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2 
IL PARTITO DELLA GUERRA 


Io mi ricordo uno dei più mirabili e commo- 
venti bozzetti di Alfonso Daudet - La morte di 
Chauvin. > SERA 

‘E’ in quei Contes du lundi, così pieni dello 
strazio dell’anno terribile. È 

L'autore ha conosciuto Chauvin, l’incarnazione 
del patriottismo parolaio e ‘scervellato ; lo ha 
visto, odiosamente vano,. all’inizio della ostilità, 
quando, strascicando terribilmente le erre, gridava 

How vt Frrrancia, e voleva fare la marrrcia 
trrrionfale su Berrrlino, Lo ha. visto nell’ ora 
delle prime sventure,- un po’ meno antipatico, 
serbare fede nella immancabile e pur mancante 
vittoria. Lo ha visto, fatto simpatico, alimentare 
le ultime speranze, poi le disperate resistenze. Lo 
ha visto morire fra i due fuochi della guerra ci- 
vile, colpito contemporaneamente dalle palle dei 
| federati e dei Chasseurs de Vincennes. 

Chauvin eva morto ! 


—fe 


Ma, morto in Francia, non male dopo una 


‘. vita disutile a sè e perniciosa alla patria, rina- 


sce in Italia. 

E’ uno Chauvin più antipatico, odioso. E’ im- 
pastato di vecchi odi partigiani e di camorra ; è 
cresciuto fra gli intrighi e inacidito dal veders 


«mancare la ragione e il modo di vivere col ces- 


i 


sare dei loschi affari. Grida nel nome della pa- 
tria, perchè il pudore*non gli consente di con- 
fessar che gli brucia se un ministero gli ha ta- 
| gliato i viveri, tentando di instaurare l'onestà là 
dove Chauviz aveva coltivato per sè e per i suoi 
imbroglio. 

Questo Chauvin, ora partigiano, ed ora affa- 
rista, seguita a urlare che l’Italia ‘è umiliata, 
dopo che egli ha fatto degenerare le prime 


si > dimostrazioni patriottiche in sanguinose aberra- 
» zioni di camorristi in rivolta, 


E qualche partito, e qualche uomo politico 
confida in lui, e con lui e per lui spera di tener 


| vive fino a quando ricomincino le scherme par- 


lamentari, una agitazione e una opposizione, che 
traggono pretesto da Aigues-Mortes. 
Chauvin e i suoi alleati seguitano a urlare che 
vogliono marciare in guerra, ma non. si tratta 
| più di andare a Berlino, e non sì tratta ancora 
di andare a Parigi. Si vuole riconquistare Pa- 
lazzo Braschi e il municipio e la prefettura di 


Napoli. 
ceto 


Che importa, se si è avuta 
promessa dalla Francia ? 

Dicono che noi ne abbiamo data una troppo 

. grande. Ed è inutile far osservare che un'inchiesta 

- imparziale ha dimostrato come prefetto e questore 
meritassero di essere puniti per non avere ese- 
guiti degli ordini, e che puniti dovevano essere 

_ ugualmente se invece di aver lasciato rompere i 
cristalli di un’ambasciata, avessero lasciato, per 
inobbedienza, sfondare la porta di una drogheria; 
sicchè, la soddisfazione non è data alla Francia, 
ma a noi, alle nostre leggi, al principio di auto- 
rità in casa nostra. 

Che importa se una nuova imparziale inchiesta 
dimostrerà che a Napoli i disordini son dovuti a 
una camorra indignata perchè gli affari munici- 
pali, provinciali e polizieschi sono sfuggiti a sol- 
lecitatori imbroglioni, e che Aigues-Mortes è un 
pretesto, e il patriottismo di certa gente è una 
offesa alla patria? 

Troppo è comodo questo finto patriottismo, que- 
Sto chauvinisme rinascente e verdeggiante per 
l'abbondante concime dell’affarismo, per non ten- 
‘tare di proseguire la battaglia contro il mini- 

stero, perchè non ne profittino tutte le opposi— 
ioni coalizzate, compresi i galantuomini, che pur 
ne fanno parte, e acciecati da odii di parte. 


— Ebbene, tutti questi alleati, o sfruttatori o in- 

5genui amici del losco Chauvin, formano un solo 
artito: quello della guerra, 

A sì permettesse che alla rinpertura della Ca- 

| mera la questione venisse posta nei termini che 

pi Sogna a taluni, si avrebbe questo dilem- 

ma: = volete il ministero che seppe conservare la 

ace — o volete la guerra? 

Non dubitate: tirerebbero fuori Tunisi, che fu 

sa l'offesa di un governo, a proposito di risse fra 

privati e quegli stessi che tollerarono l’ingiuria 

.di New-Orleans, dove, non per improvviso scop- 

pio d’ire fra liberi cittadini di due paesi, ma per 

‘ volontaria indulgenza di governo, furono assas- 

sinati italiani chiusi in. un luogo. che lo Stato 

americano doveva. vigilare e. proteggere; quegli 

stessi griderebbero all’offesa del. sentimento -na- 

. zionale, e invocherebbero le vendette che il pre- 


la soddisfazione 


| sente gabinetto non ha voluto compiere. 


E in realtà, sappiatemi. dire se, di fronte, alla 


sa impossibilità legale e. materiale di ottenere dalla 


® Francia soddisfazioni maggiori di quelle che ot- 
| tenemmo, il. disapprovare d’essersi accontentati 
di quelle, il disapprovare quel che s'è fatto per 
la tutela dell'ordine in Italia dopo lo sciagurato 
incidente di Aigues-Mortes , non voglia significare 
questo: - dovevate fare la guerra; e se voi non 
l’avete fatta, verremo noi a riparare a questa 

“ debolezza, 
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I VETTURINI 


Sacrosanti diritti del bottaro romano 


Il saluto militars a Sua Altezza il bottaro. 


Ora dunque, composto di elementi varii, fra i 
quali ve n’è pure qualcuno di onesto, che non 
sa o non vuole misurare le conseguenze; appog- 
giato però sempre a un triste chaucinisme, v'è 
un partito in Italia, che si può chiamare il par- 
tito della guerra. 

Il paese, che ‘serba molto buon senso, e dai 
primi impeti sentimentali sa presto tornare sotto 
l'impero della ragione, giudicherà di questi pa- 
triotti, troppo somiglianti a quelli che da Parigi 
nel 1870 volevano andare a farsi una bella pas- 
seggiata militare fino a ‘Berlino. 


fo 


Ora, se Chauvin, morto in Francia, è risusci- 
tato in Italia, lo uccida. definitivamente il vee- 
chio buon senso di questa ex terra di poeti, dove 
c'è sempre stato tanto senno e tanto positivismo. 


Cine, 
TUTTO AUTOMATICO 


E° un altro passo che si fa verso l’abolizione 
della mano d’opera, e la gente ci piglia gusto. 
Prima son venute le bilancie automatiche, poi 
quelle cioccolattiere automatiche nelle quali, in- 
troducendo due soldi, si ha il vantaggio di non 
vederli più, ma di vedere invece, attraverso un 
vetro, parecchi pez= 
zi di cioccolatte, ed 
ora è la volta del 
Bar automatico. 


gente che ci piglia 
gusto ad andar là 
dentro a lavarsi un 
bicchiere e a in- 
trodurre due. soldi 
in una fessura per 
veder colare un net- 
tare qualunque. E 
questo, secondo me, 
è un sintomo grave, 
ed è come l'inizio 

di tutto un sistema 
" peril quale basterà 
introdurre qualche 
cosa. in un buco 
per procurarsi tutti 
i bisogni della vita. 

Ci sono—-è vero— degli inconvenienti, come, per 
esempio, quello di non saper a chi rivolgersi 
per. reclamare, dato il caso in cui l’introduzione 
della moneta rimanga senza effetto. Con chi hi- 
sogna pigliarsela? Col bicchiere? Col rubinetto? 
Con la fontanella dell’acqua? Col governo? Non 
Sl sa, 

; Ma questo è un’inezia al confronto del vantag- 
gio di non doversi impazientire coi camerieri e 
di non dover perdere un polmone per farsi ser- 
vire. Ed io affretto col desiderio quel giorno in 
cui tutto sarà automatico. 


Losi i 


Si ha bisogno di farsi far la barba: o° di farsi 
tagliare i capelli? Allora sì entra in negozio dove 
non si vedono che dei buchi alla parete, Si co- 


9 i i 
Cena quenet digg ha uno strappo al soprabito ; gli balena l’idea che 


mineia a mettere due soldi in uno di essi, e dal 
pavimento vien su una sedia girante, che viene 
a collocarsi sotto di voi; poi si mettono altri due 
soldi e vien fuori una mano che v'insapona la 
faccia ; poi altri due, e — orribile a dirsi — vien 
fuori un rasoio che porta via ogni cosa, e infine 
con altri due soldi si ha la consolazione di sen- 
tirsi togliere la sedia di sotto... per avvertire che 
la barba è fatta. 

Senza dubbio fra peco avremo anche il risto- 
rante automatico con una quantità dî sportelli 
dove, con due soldi, si potranno avere, a scelta, 
un consommè, una cotoletta con patate, un umido 
con capelli biondi e un arrosto alle mosche senza 
poter fare quelle scene di protesta che fanno così 
comodo alla fine del mese, quando bisogna sal- 
dare il conto del trattore. 

Vedrete che l’automatismo arriverà al punto 
che, con due soldi, vi serviranno un pranzo già 
bell'e mangiato. 

Anche l’amore potrà diventare automatico e si 
faranno degli stabilimenti dove per. dieci cente- 
simi uno potrà togliersi il gusto di sentirsi ab- 
bracciare e sussurrare all'orecchio le più dolci 
cose, senza sapere a chi esserne grato, 

Chi sa che perfinò il matrimonio non diventi 
anch'esso automatico, e che sì abbiano dei figli 
semplicemente introducendo due soldi in uno spi- 
raglio. Ah! che giorno sarà quello! Spero che, 
incontrandoci, metteremo la moneta nel buco per 
poterci stringere le mani... automaticamente. 


Kee 
Per finire. 


Un entusiasta della novità vede un signore che 


possa essere qualche cosa di automatico, prende 
due soldi per metterceli dentro e dice fra sè : 


— Voglio vedere che cosa ne vien fuori! 


SUAP 


45 


= 


« È si busca un... ceffone automatico. 


LA CACCIA AI TAVANI 


La relazione intorno ai fatti di Roma mi pare 
un modello di stile per le inchieste in genere e 
un documento di storia civile e amministrativa 
da segnalare allo studio della posterità. Trattan- 
dosi della sospensione del prefetto Calenda dei 
Tavani, questa relazione, scritta, ‘anzi vergata, 
dal consigliere Guala, potrà diventare il calen- 
dario universale dei prefetti di Roma, benchè per 
il prefetto Calenda non seguì altro che una data 
funesta. 

Io comprendo che l’autore della relazione abbia 
adottata una forma quasi boccaccesca, dacchè 
egli doveva giudicare di un Calenda, il quale, 
per quanto prefeito, aveva in gioventù scritto un 
romanzo non soltanto storico, ma anche volumi- 
noso intorno alle gesta di Ramondello Orsino, Ma 
non comprendo come la stessa forma sia stata 
lautamente servita. al questore effe-effe ed al- 
l'ispettore Maynetti, che, se la fama non mente, 
non ebbero mai stretti commerci con la repub- 
blica letteraria, 

La figura che spicca nella relazione è però 
sempre il prefetto Calenda, per il quale il consi- 
gliere Guala ci ispira un profondo sentimento di 
ammirazione, 

Uomo calmo e sereno, vedendo che tutti erano 
in vacanza, e contento per l'assenza dei gover- 
nanti, in quei giorni del calendario il prefetto 
non vedeva nessuna minaccia nell'ordine pub- 
blico. 

La relazione anzi dipinge accuratamente lo 
stato d’animo del prefetto nella sera del sabato, 
dicendo: 3 

— 0 che troppo si affidasse quell'esperto funzio- 
nario alla civile opinione pubblica, alleata incostante, 
o che maggiori risultati si attendesse dagli uffici op- 
portunamente fatti giungere a talune Associazioni, 
o che... 

Si capisce facilmente che il prefetto Calenda 
circondato da questa quantità di o che, rima- 
nesse abbastanza tranquillo. Ma la relazione sog- 
giunge: 

— 0 che ritenesse già sfogato lo sdegno della 
moltitudine infiammata, sì che non fosse più a te- 
mere l'inframmettenza dagli obbietti, procaccianti 
sempre in ogni pubblica commozione di timoneggiare 
con propositi immoderati e vergegnosi... 

Quì sta certamente il torto più grave del pre- 
fetto Calenda: egli non sapeva che si dovesse te- 
mere l’inframmettenza degli abbietti e non pen- 
sava nemmeno che gli abbietti sono procaccianti 
di timoneggiare in ogni pubblica commozione. 

Pare impossibile ! 

Questi principi furono - come dice altrove l’e- 
gregio consigliere — onninamente trascurati da 
un uomo, che era pure un esperto funzionario ! 

Eppure, la stessa sera, un altro funzionario, 
un egregio magazziniere di regie privativa, aveva 
ricordati questi canoni di alta polizia alla gio- 
vane serva, che voleva assistere alla dimostra— 
zione di piazza Farnese, dicendole: 


— Guarda, Filomena, che vi sono degli obbìotti 
procaccianti... 

— Sor cavaliere, si sa, l'uomo è cacciatore. 

— Ma non sai tu, incauta, che cosa essi vo- 
gliono ? 

— Romperla con la Francia. 

— Insensata ! Essi cercano di timoneggiare... 

— Mamma mia! 

— (sottovoce)... con propositi immoderati e vergo- 
gnosi. 

E° vero però che il prefetto Calenda non si 
poteva inquietare nemmeno di questi propositi, 
perchè egli pensava che, volendo timoneggiare, 
non era necessario di andare in piazza Farnese. 


DALAI 

Del resto nè l’on. Brin, nè l'on. Rosano si di- 
mostrarono così preoccupati di questi possibili 
timoneggiamenti, perchè, secondo la relazione, 
l’on. Brin insisteva in modo. categorico che « si 
coprisser) le ambasciate e gli stabilimenti fran- 
cesi » e l'on. Rosano ordinava che « le due am- 
basciate fossero severis:imamente guardate. » 

Ora il prefetto Calenda stando agli ordini del 
suo superiore diretto andò a guadare il palazzo 
Farnese dopo che i disordini erano avvenuti, e 
ancora adesso, quando passa dinanzi all’amba- 


sciata francese, la guarda in modo così severo, 
che pare voglia .timoneggiarla. 

Nè solo il prefetto Calenda, ma anche quel- 
’altro egregio funzionario, che la relazione chia- 
ma il questore ff. dà al palazzo Farnese delle. 
occhiate severissime. : 

Se il prefetto Calenda non aveva fatto i conti 
con coloro che vogliono timoneggiare in ogni pu- 
blica commozione, il questore effe-effe fu vittima 
dei troppi calcoli che le sue mansioni gli impo- 
nevano. 

Sentite quel che dice l’egregio consigliere Guala: 

— Osserva il questore ff. che egli aveva ragione 
di ritenere ogni compagnia di linea composta di 98 
uomini, onde sulla piazza avrebbero dovuto trovarsi 
secondo i suoi calcoli, intorno ai .50 uomini di più 
dei presenti. 

Dove si impara che in ogni pubblica commo- 
zione non basta che il prefetto si guardi dai pro- 
caccianti di timoneggiare, ma altresì che il que- 
store ff. sappia di quanti soldati è una compagnia 
e si addestri nei calcoli aritmetici. ; 

Bisognerà anzi, in avvenire, che quando i di- 
mostranti scendono in piazza, gli ispettori, i de- 
legati, le guardie di questura imitino Archimede 
e stiano in ufficio a calcolare il numero delle 


compagnie. 

Così l'ispettore Bonerba era stato spedito - come 
dice forbitamente la relaziore- a supputare quanta 
forza occorresse a chiudere gli sbocchi », 

Se non che tutte le cose si rendono sempre 
più difficili e col tempo ogni guardia di questura 
dovrà armarsi non solo di una rivoltella, ma 
anche di una tavola di logaritmi. 

Siamo già arrivati a questo, che l’egregio con- 
sigliere Guala presenta il seguente quesito : 

— E gli uomini mancanti, secondo il calcolo del 
questore ff. suddivisi in otto sbocchi, avrebbero po- 
tuto contenere la moltitudine irruente ?... 


E in mezzo a tutte le noie di questi giorni il 
questore ff. dovrà dunque pensare come si po- 
teva risolvere un tema di questo genere : 

— Prendere gli uomini mancanti, suddividerli in 
otto sbocchi, e farli contenere la moltitudine ir- 
ruente ! È 


E° una supputazione difficile, che può far per- 
dere il posto ad un delegato soltanto per aver 
preso un quadrato per un cubo. 

Il prefetto Calenda non aveva forse da stor- 
dirsi con questi calcoli, ma era minacciato da 
un’altra preoccupazione. 

Infatti, secondo l’egregio consigliere Guala que- 
sta preoccupazione doveva fargli l’effetto seguente : 

— Rattenergli l’attenzione dal riflettere sulla con- 
dizione e la ragione delle cose, e per invecchiato co- 
stume restringerlo alla parte meccanica del servizio, 
alterandogli così il concetto della funzione. 


rr Q 


Dopo tutto ciò non si comprende come la re- 
lazione si meravigli che il. prefetto Calenda non 
prevedesse i disordini e non si guardasse dai pro- 
caccianti di timoneggiare. 

Tra un questore ff. che è obbligato alle sup- 
putazioni e un prefetto che ha da pensare all’in- 
vecchiato costume e al concetto della sua fun- 
zione alterato, è spiegabilissimo tutto: anche la 
dimostrazione preceduta — come dice il relatore — 
da una vettura che casualmente od artatamente 


si rovescia. i 
TruSdo 


poco onore a loro — i giornali francesi, si sono 
molto meravigliati perchè l'ambasciatore italiano 
a Parigi se n°è andato in congedo. 


ancora dei tristissimi fatti. di Aigues-Mortes 87 
veva chiesto ed ottenuto un congedo per ragioni 


salute non sono soddisfacentissime. 


sentimento di: dovere, pei fatti di Aigues-Mortes, 
in occasione dei quali diede prova di grandissimo 


‘ora a Parigi, e quelli che si trovano a Roma. 


| zione in Italia, pel caso che vi fosse bisogno di 


RESSMANN 


‘ Alcuni giornali italiani) seguendo - e questo fa 


Sta il fatto che il nostro ambasciatore, . prima 


di salute. Ed effettivamente le sue condizioni di 


Il comm. Ressmann rimase al suo posto per 


atto. 

Ora, chiuso l’incidènte, e poichè altri nuovi 
fatti non sono sopraggiunti, i quali abbiano reale 
importanza, ha chiesto di profittare del suo per- 
messo, e non si aveva alla Consulta alcuna ra- 
gione di opporsi al suo desiderio e al suo diritto. 

Noi avremmo compreso, se, cercando un ar- 
gomento politico in questo congedo, sì fosse cre- 
duto di trovarlo nel fatto della prolungata as- 
senza dell’ambasciatore francese da Roma; e in 
tal caso la parità di trattamento non darebbe certo 
al congedo del Ressmann il carattere di un oblio 
degli interessi o della fierezza nazionale. 

Del resto, si potrebbe chiedere quali siano gli 
ambasciatori di. grandi potenze che si trovino 


Doveva proprio rimanere a Parigi soltanto il 
Ressmann, unicamente per seguire l'esempio del 
marchese di - Behaine, ambasciatore di Francia 
presso il Vaticano, rimasto qui. forse colla cri- 
stiana intenzione di’ confortare il Santo Padre 
dell’insuccesso della famosa lettera elettorale al 
cardinale arcivescovo di Bordeaux ? 

E non rimane a Parigi il marchese Malaspina, 
valoroso diplomatico, così spesso encomiato dalla 
stampa francese e anche dalla stampa d’opposi- 


far valere energicamente i diritti dell’Italia ? 

Ma tutte queste considerazioni sono superflue 
quando si pensi che, esaurato il doloroso inci- 
dente di Aigues-Mortes, le relazioni franco-ita- 
liane sono normalissime e pienamente soddisfa- 
centi. 

E non c’è da meravigliarsi se la stampa d’op- 
posizione si lagna del congedo del comm. Ress- 
mann, quando si riflette che 1° Opinione di ier- 
sera si è scandalizzata all’idea che l’on., Giolitti... 
si reca a Monza a conferire col Re! 


Faobelto di firdbornz 
IL PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA 


Monza, 384. — Il principe di Napoli parte stasera 
per la Germania. 

Berlino, 34. — L'imperatore ha posto al seguito 
d'onore del principe di Napoli, durante il suo sog- 
giorno in Germania, il luogotenente generale Edler 
Von der Planitz, ispettore in capo dell'artiglieria. 

Coblensa, 34. — Il principe di Napoli arriverà 
domani, alle ore 4, 40 pom., a Bingerbruk, ove sarà 
salutato dal generale Von der Planitz, in nome del- 
l’imperatore. 

A Coblenza il principe di Napoli sarà ricevuto, in 
forma ufficiale, dall'imperatore, dai principi della Casa 
reale di Prussia, dal quartier generale dell’impera- 
tore, dal cancelliere dell'impero, conte di Caprivi, dal 
feld-mareseciallo, conte di Blumenthal, dal ministro 
della guerra, dal capo di stato maggiore, dai gene- 
rali e dai comandanti dei reggimenti. Tutti vestiranno 
l’alta uniforme. 

Una compagnia del reggimento dei granatieri della 
guardia, regina Augusta, con bandiera e musica, 
renderà, alla stazione, gli onori militari al principe 
di Napoli. 

Monza, 34. — Il principe di Napoli partirà, que- 
sta sera, alle ore 10,26, per Coblenza. 


STORIE DEI TEMPI ANDATI 


P. Valussi a Trieste 

Di questo povero morto tutti hanno parlato, da 
due giorni. 

E che fa? Dei commilitoni che nell’ aspra lotta si 
son mostrati superiori alla massa, non si parla mai 
troppo. Poi, Pacifico Valussi apparteneva alla vec- 
chia guardia. Era un lottatore saldo e forte. 

“Come cominciò ? Non è lontano il giorno in cui si 
celebrò il suo giubileo giornalistico. Le sue nozze 
d'oro con la maga Stampa. Nel novembre del 1883. 

Allora era stata la Minerva, la quasi secolare ac- 
cademia letteraria triestina, a ricordare al resto dolla 
Penisola, la potente e foconda attività di quel- 
l'uomo. 


FIDES 


— Se arrivo a formare io con le mie mani una 
donna, è certo che costei non mi tradirà - pensò il 
professore. - Una donna brutta non farebbe al caso 
mio; una vecchia, poggio di peggio; e poi, chi mi 
dice che una fommina, quantunque brutta e yecchia, 
non abbia i suoi capricci e non finisca come le al 
tre? No, no, piuttosto allora mi darei il gusto d'es- 
ser canzonato da Elena argiva o da Venere in per- 
sona. Il positivo è questo: per avere l'intera sicu- 
rezza di non osser tradito bisogna che l'amante non 
abbia anima. Ora l'unica cosa che la mia scienza 
non può raggiungere è la creazione di un'anima, Ne 
faccio a meno, Mirerò a costruire un corpo di donna 
d'impareggiabile bellezza, è lo doterò di tutti i con- 
gegni che possono simulare la vita. Così dormirò 
tranquillo. . 

L'impresa era estremamente ardua, ma Teodulo 
Agrippa possedeva tutti i mezzi per riuscirvi. D'in- 
gegno sovrano, riceo, libero, sano. e gagliardo, te- 
nacîssimo e’ senza scrupoli, lasciò l'insegnamento 
universitario e sì mise a viaggiare per un anno .in- 
toro. Poi si ritirò nella villa solitaria di Torralba.- 

Nel viaggio eglî avova studiato la parte esclusiva- 
mente artistica della sua intrapresa, visitando le più 
famose statue evi quadri più celebri rappresentanti 
la bellezza muliebre, traendone appunti, misure e fo- 


. Oggi tutta la stampa nazionale gli tributa parole 
di compianto. Oggi tutta la stampa parlerà di lui, 
cospiratore, soldato, educatore, patriotta. 


Patriotta. Ha cominciato ad Udine. Ha continuato 
a Trieste. 

Tra il 1836 e il 1848 Trieste era divenuto il nido 
d'un pugno di falchi. Operavano in faccia al sole, 
più liberamente di quanto potessero fare ì patriotti di 
Venezia, di Milanò, di Firenze, di Napoli. 

Usciva la Favilla, speranza di futuro divampare 
d'incendio. Lavoravano Dall'Ongaro, Gazzoletti, Re- 
vero, Seismit-Doda, Fortis, Fanti, Valussi, Maclig, 


Chevalier, Somma, Besenghi, Solitro, e un nugolo : 


d'altri. ‘ spa 7 
A un risultato pratico era giunto il Valussi, on- 
trato correttore. di bosse, in quella tipografia del 
Lloyd austriaco, che aveva una Sezione artistica. 
letteraria, diretta dal pugliese Racheli, o dalla quale 
era uscita una splendida edizione dei Classici italiani, 
che gareggiava con le migliori, fatte fino allora. 

Il Lloyd aveva assunta la stampa dell’i. r. Osser- 
vatore triestino, e ne offerse la direzione al suo cor- 
rettore, il Valussi. 

La coscienza d'italiano sentì che il sacrifizio sa- 
febbe stato fecondo : nella Bassa Italia, il governo 
di re Bomba aveva vietati tutti i periodici italiani. 

Avevano libera circolazione solamente gli ufficiali 
dell'Austria : quelli di Milano, Verona, Venezia @ 
Trieste. Pacifico Valussi servì, assieme a Fanti, a 
Della Berenga, a De' Franceschi, a Combi, la causa 
d'Italia dalle pagine della gazzetta ufficiale di Trieste. 


La cronaca del movimento nazionale. della Penisola, 


giungeva ai patrioti delle Due Sicilie sotto l’usbergo 
dell’ufficialità dell' Osservatore. 


@ 


Quella posizione sua gli servì a rendere la reda- 
zione del giornale ‘ un insospettato asilo di cospira- 
tori. Vi si riunivano quanti, allora, dalla Minerva, 
con la Favilla, combattevano per il rinascimento 
del sopito spirito italiano in questo paese. ll Rupnik, 
che succedette al Valussi nella direzione dell Osser- 
vatora, racconta che l'ufficio di quel giornale era al- 
lora ciò che oggi è quello dell’ Indipendaute. 

E non basta. Col libraio Orlandini, col dott. Ma- 
doniza, col De Camino, - padre della compianta 
donna Bianca Seismit-Doda, - col Besenghi, con Gaz- 
zoletti e dall’Ongaro, pubblicava la Yavilla, teneva 
conferenze alla Minerva. 
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Quando l'aria fu pregna di ardori rivoluzionari, 
quando giù dalla Barriera alpina vennero gli scoppi 
di moschetterie insurrezionali di Parigi, di Germania, 
di Vienna, d' Ungheria, allora Pacifico Valussi a 
Trieste si sentì a disagio. 

La rivoluzione del 48 fu a Trieste come un fuoco 
artificiale andato a male. 

Quel manipolo di lottatori la pensò, non potè 
farla. Il popolo non era troppo ben prepzrato. S'ac- 
contentò della guardia nazionale, delle grandi pro- 
messe, delle bandiere, della libertà di stampa, della 
riconosciuta italianità. Venezia invano invitò la s0- 
rella a unirsi a lei nella suprema prova. 

Leone Fortis, Valussi, Seismit-Doda, Solitro, Ma- 
clig, Madoniza, invano adoperarono eloquenza, esem- 
pio, preghiere, minaccie. La flotta sarda non seppe 
approfittare del fermento regnante nel paese. Il po- 
polo accolse la calunnia come verità: « la nuova re- 
pubblica di S. Marco avrebbe trasportato il traflico 
triestino a Venezia. San Marco avrebbe ucciso San 
Giusto !... » E non si fece nulla. 


@ 


In quel momento di fermentazione patriottica, Pa- 
cifico Valussi, rifiutò offerte da pascià. 

Il Gyulay, governatore, gli fece offerte superbe 
purchè acconsentisse a rimanere all'Osservatore. 

— No. Cencioso, ma libero. Povera, assai povero, 
ma italiano. Il dovere mi chiama di là, nell'altra 
riva! 

E andò a rinchiudersi assieme ad altri triestini ed 
istriani a Venezia, e cooperò' ad incidero a colpi di 
cannone e a lucidare col sangue, una delle più eroi- 
che frasi retoriche di quel retoricissimo periodo: 
Venezia resisterà ad ogni costo... 

Poi, crollata la fede nella libertà italiana, Valussi 
andò ramingo, da Milano, - alla Perseveranza - a 
Firenze - alla Nazione. Giornalista sempre. Giorna- 
lista a qualunque costo. Quando il suo Friuli fu li- 
bero, ritornò » Udine, fondò il Giornale di Udine, 
e vi lavorò fino a ieri, quando la apoplessia tre 
volte lo aggredì e lo uccise. 

A Trieste la notizia, giunta ieri, commosse, addo- 
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lorò. Era, per noi, padre. Era, piuttost: 
triestino. E partecipava ai dolori e alle 
ascoltando sempre con angosciosa ansietà il rumore 
del tumulto perenne che tiene viva italianameni 
metropoli istriana, 3 

Oggi Triesta ha riaperto il libro d'oro, o 
ciso i nomi di coloro che cospirarono al .su 
scimento - il libro della eterna riconoscenza - 
grande falange ha aggiunto piangente. anche il 
del morto di ieri, che per lei rimarrà vivo nel cuori 
nel gran cuore che ricorda e che spera. 


Trieste, c 
Bonk 


Il congresso degli alpinisti 
Agordo, 31 — La festa alla villa Paganini, " 
lago d’Alleghe, è riuscita superbamente. L'ingegnere. 
Paganini e la sua signora, donna Elena dei 
Ruspoli, fecero un'accoglienza cordialissima “agli 
pinisti. Il lago ed il paese di Alleghe illurninati 
bengala, presentavano un magico effetto. Una 
enormè era convenuta da Agordo e dagli altri Paesi 
vicini, I fuochi artificiali e le barche illuminate 
lago rendevano anche più incantevole il paesagg ; 
Agordo, 31 — Gli alpinisti sono partiti stam 
da Caprile per Borca, nella Valle' del Boite, dor 
Congresso del Club alpino italiano sì scioglie 


GITE DI STAGIONE 


Livorno, 30, 
La rinfrescata !... Bella istituzione la rinfrescata, 
dopo tanti giorni di canicola : bella istituzione ang 
per il vostro «corrispondente che, liquidato sui bagni 
in tutti i sensi della parola, si decido a piegar la 
schiena e a scrivervi qualcosa. di 
Io davvero quasi mi vergogno a parlar di bagni, 
ogni che i bagni son, per così dire, finiti; ma vog] 
augurarmi che i lettori del Folchetto perdoneranno a 
Violis questa prosa postuma, scritta appunto: dopo 
l'ultimo bagno a Pancaldi, in procinto di lasciar la 
splendida Livorno, il suo incantevole mare, le suo 
più incanteveli donne. 3 + 
_ E non. vi farò il torto di una particolareggiata 
cronaca con nomi ed aggettivi : lasciamoli oggi, per. 
pietà, ai giornali locali, che, a questi giorni, non 
hanno altro da fare che incipriare le fidiache mem- 
bra delle poche rimaste agli amplessi delle onde. 7 
Dirvi che a Livorno non c'è più nessuno sarebbe 
bugìa bella e buona : dirvi che a Livorno c'è sem- 
pre piena sarebbe una doppia bugia; quindi, per te- 
nermi nel giusto, scrivo che a Livorno - Livorno 
bagni, bene inteso - v'è il pubblico della fin del mese 
che non è certo il pubblico fin de siéele: qualche — 
contessa, qualche marchese - l'indispensabile mar- 
chese - qualche bella ragazza che fa gli oechi di —— 
triglia, qualche suora di carità ascritta all'albo di 
Venere, un discreto numero di provinciali, uno scia- — 
me di bambini che sono Za delizia delli loro cari | 
genitori, e infine un simpatico insieme di coppie a: 
morose, che filano quell’eternissimo perfetto amore. 
Pardon, dimenticavo una tedesca Fraulein , che 
in mancanza d'un amante qualunque, si sfoga a 
Pancaldi col suo microscopico canico, appiccicandogli | 
tutti quei dolci epiteti, che le coppie ridette sì ; 
piccicano o si vorrebbero appiccicare tanto vole 
tieri lungi dagli occhi d’Argo della buona mamm 
. 


Concerti, .caffè-concerti, shkating-ring , montagne 
russe, tiri, (anche tiri birboni) californie a iosa? 
musica poi che non val la pona di discorrerne: bè 
sta passeggiare un'ora fuori la Porta a Mure pe 
rimbecillire per tre o quattro giorn'. d 

Le gite domenicali, le così dette gite di piacere, | 
hanno sempre il solito effetto: e non è difficile che 
certi altri effetti, quelli dello acque salse al lume di 
luna, sì sviluppino, e. forse non senza dolori, tra 
nove mesi, all'apparir del nuovo maggio, del mag: 
gio amoroso, per cui il poeta tedesco scriveva: 

Nur ciumal bluth in lahre der Mui... ote. 


«*. 

Ma non è fuor di luogo rammentare le rappresen 
tazioni della Carmen e del Barbiere di Siviglia, tanto. 
bene interpretate dai due colebri artisti Roberto Sta: 
gno e Gemma Bellincioni, i quali, nonostante tutte 
le critiche possibili e immaginabili, rimangono sem’ 
pre due grandi artisti. 

E per notizia proprio interessante permettetemi 
scrivere che Livorno avrà nel settembre una stagii 
musicale monstre. Si parla di qualcosa di psciut 
ma ho promesso di fare... Fritz, e quindi acqua in 
bocca. è È 

s» 

In questi giorni di passata canicola, son prese 
canicole anche a Maurizio Friedmann, preside 
della Filarmonica Livornese. 4 


tografie. Nel ritiro in villa egli provvide alla parte 
scientifica. Sapeva ormai quali proporzioni dovesse 
avere ciaseun membro, ed aveva una raccolta foto- 
grafica da rendere artista un notaio, un droghiere e 
don Caterino cappellano di Torralba. Era necessario 
ora dar corpo a gl'insegnamenti collezionati in cento 
musei e gallerie e studii di scultori e pittori italiani 
ed esteri. : 

In primo luogo, scelta della materia. Il problema 
pareva di facile risoluzione, perchè a’ nostri tempi 
tutto si fabbrica col caucciù. Ma bisognava perfe- 
zionaro il caucciù in maniera che, senza perdere le 
sue qualità, ne acquistasse altre, come la morbidezza 
vellutata e la dolce emanazione, per cui si loda la 
carne giovanile, 

Per i capelli..ed. altra appendici. villose sarebbe 
stato assai semplice adoprar veri capelli ed appen- 
dici villose vere. Ma Teodulo Agrippa scartò subito 
questa volgare soluzione, perchè gli parve mostruoso 
mescolare il materiale fabbricato con quello naturale 
e morto. Occorreva dunque sostituirla seta; ma, 
come per il caucciù, dovevasi prima. studiar la ma- 
niera di renderla capace della più fine illusione. 

Che i denti dovessero fabbricarsi con l’avorio, le 
unghia con l'opale, gli occhi col vetro non c'era 
dubbio ; e si sa che queste: materie, se lavorate da 
buoni artefici, offrono i più bei campioni di denti, 
unghie e occhi; ma bisognava lare a che non 
mancasse la giusta fusione tra esse e quella che 
doveva costituire la massa del corpo. 

Più meditava, più pareva che la meta si allonta- 
nasse, 0 che almeno le difficoltà. per raggiungerle 


divenissero più aspre e minacciose. Un giorno Teo- 
dulo si proponeva di sciogliere il problema di dare 
alla pelle de la futura amante le tenui variazioni. 
che fanno conoscere al tatto se sì tocca la mano e 
la guancia, il seno o la fronte d'una signora, Un 
altro giorno studiava i mezzi d’ottenere la più disin- 
volta articolazione delle membra; senza che si po- 
tesse scorgere quella regolarità uggiosa che è pro- 
pria delle macchine. Voleva proprio nocche e giun- 
ture, non suste e cerniere. 

Da questo problema passò a quello della locomo- 
zione în genere, e da questo all’altro, che fu il mas- 
Simo cioè, delle varie espressioni: la indifferente, 
la ragionante, l'adirata, la ridente, la dolente, la 
graziosa, la imperiosa e così via. 

; Teodulo lesse tutti i trattati di mimica, declama- 

zione e fisiogomonia, nè dimenticò quelli di freno- 
logia, per dare alla testa le caratteristiche ‘da lui 
prediletto, nè quelli di chiromanzia, per segnar nella 
mano le linee rivelanti le migliori attitudini. Tutto 
ciò perchè egli si proponeva non tanto d’ingannare 
gli altri, quanto d’ingannare sè medesimo. 

Fin qui però l’Agrippa non avrebbe potuto preten- 
dere se non di costruire ‘un capolavoro muto, Ma 
egli desiderava che la sua donna artificiale parlasse 
come tutte le donne, o poco meno, sì un poco meno. 

e, possibilmente cantasse e suonasse comele meglio 


costò maggior tempo,*non-però 
sua profonda conoscenza dell’acustica in genere, della 
fonografia in ispecie, gli fornirono il modo di otte- 
nere prodigi. $i $ 


educate. Questa fu forse la parte dell’opera che' gli | 
la più difficile. La . 


Nell'anno da lui spese in viaggi, il professore 
fece sempre accompagnare da una cantante di cal 
concerto, che tutti credevano fosse la sua amante; 
che invece era la sua predicatrice. Questa giovano, 
ridottasi a_ cantarellare in abiti ostremamente Sue 
cinti, su palcoscenici estremamente scandalosi, € 
acerrima nemica di quella vita di baldoria, legge: 
rezza e peggio. Rimasta orfana, nella miseria, ave 
dovuto lasciare il corso di musica da lei seguit 
trionfalmente, per darsi allo sbaraglio ‘pur di no! 
morir di fame. Dovendo far la disonesta, l'a 
fatto senza ipocrisie e senza disperazioni, ma col. 
fermo proposito di liberarsi dalla rete del vizio, : 
pena le si fosse presentata l’oceasione, Per lei 
via del vizio era quella del dovere. Il. caso |è } 
strano che raro. È 

Teodulo la udì in un caffè-concerto, e futa 
invaghito da la bellezza della sua voce, che 
di trarne il tipo della voce di colei che doveva 
sere un giorno l'amante senza pericolo. 

Violetta, la cantante, accettò subito le p 
dell'Agrippa, naturalmente senza neanco so: 
la vera causa, e partì con lui, liotissima 
almeno per qualche mese, le sfacciataggii 
lezioso. mestiere. Ella era una ragazza avvi 
poi con quella voce di usignuolo... Basta; 
se Teodulo, durante il viaggio di studio abbia 
avuto la tentazione di abbandonare il suo © 
progetto è contentarsi di una donna vera, ; 
-sitiva ed effettiva. grid 


(Continua). 


La quale nell'ultima sua adunanza nominava a pre- 
sidente onorario il concittadino maestro Mascagni. 
E la partecipazione di ciò ne fu data al maestro 


| da una commissione capitanata dallo stesso Fried- 


mann. ; 
Mascagni gradì moltissimo il diploma e fece voti 
per lo sviluppo di questa Filarmonica, che alle mani 


“di Maurizio diverrà davvero qualche cosa di buono 


e di decoroso per Livorno. P 

A soci onorari della Filarmonica furon pure nomi- 
nati - con rispettiva consegna di diploma - gli ar- 
tisti Roberto Stagno, Gemma Bellincioni e Mario An- 
cona, che tutti insieme accettarono riconoscenti e 
ringraziarono. . È 

Il ministero della pubblica istruzione ha concesso 
alla Filarmonica Livornese un sussidio di L. 50. Non 
ho l'abitudine di esser sempre contrario ai ministeri, 
quindi eredo che S. E. il ministro Martini abbia di- 
menticato, nell’ordinare il buono, per lo meno uno 
zero. Spero che a questa meschinità venga rimediato 
al più presto, e sia tolta la pessima impressione che 
ha fatto a Livorno il sussidio ministeriale. 


Violis L. Leghi © 


GLI OPERAI ITALIANI A NANCY 
Si ricomincia? 

Nancy, 84. — Malgrado le misure prese, e quan- 
tunque nessun italiano sia stato oggetto di violenze, 
gli operai italiani lasciano la città. Ieri ne partirono 
35 per Strasburgo e per Baden. 


VILLE E SPIAGGIE 


Ancona, 30. 

Alle ore 6 e tre quarti di ieri sera la guarnigione 
di Ancona, cioò i reggimenti 87 e 88 fanteria, for- 
manti la brigata Friuli, sono partiti per un'esercita- 
zioni al tiro tattico di guerra nella regione di Monte 
Conero, sotto gli ordini del colonnello comm. Pere- 
grini. ‘ 

Le esercitazioni sono state eseguite nella strada 
tra Ancona-Massignano e Monte Conero, fino ‘all'al- 
tezza della cascina del conte Ricotti. 

Direttore delle manovre è stato il maggior gene- 
rale Garra. 

Vi hanno assistito i generali Bava e Marchesi, con 
una pioggia insistente quasi torrenziale. 

Stamane (30) alle ore 3 e mezza la truppa ha a- 
vuto la sveglia, ed è stato distribuito il caffè, con 
la pioggia sempre insistente piuttosto fitta ; quindi 
si è posta in marcia peri tiri a salve ed a. pal- 
lottola. 

Malgrado il pessimo tempo lo spirito delle truppe 
sì è mantenuto eccellente e l’esercitazione delle prove 
tattiche di guerra, abituando i soldati ai tiri con pal- 
lottola, è riuscita assai bene. 

Oggi alle 12 meridiane, per il tempo pessimo, la 
truppa, completamente inzuppata, dopo aver bivac- 
cato, ha levato il campo, ritornando in Ancona. 

. 


DO 

Si vuole che, compiuto il terzo poriodo delle ma- 
novre navali, alcuni legni della squadra permanente, 
recandosi a Venezia, faranno sosta nella rada di An- 
cona. 

La notizia, divalgatasi per la città, ha fatto în un 
baleno esultare tutti i bravi patriottici anconitani, i 
quali avrebbero assai a caro questa graditissima vi- 
sita dei nostrì valorosi marinai. 

Anche io faccio i miei più forvidi voti, unendomi 
a quelli dell'intera cittadinanza, perchè il ministro 
della marina conceda la tanto desiderata visita. 
x i P. N. 

"Castel Gandolfo, 30. 

Quale straniero, affacciandosi da uno dei nostri 
colli laziali non sento l’indefinibilo bellezza di questi 
campi, di questi boschi, di questi piccoli laghi az- 
zurri ?... Rocca di Papa raccoglie una gentile schiera 
di signorine che vivono la vita gaia e respirano la 
fresca aria montana e fanno pensare alle eleganti 
ballato di Angelo Poliziano. Noto le signorine Pascucci, 
Mazio, Salviucci, Giovannini, Rossi... e tante altre 
che darebbero da fare per disporle in catalogo anche 
a un bibliotecario. Instancabile membro del Club 
Alpino Ernesto Giovannoni s'aggira premuroso co- 
mandando l'esercito gentile... E. discendiamo nella 
macchia, ai belli luminosi sfondi che lasciano trave- 
dere il lago. Siamo giunti in Castel Gandolfo, dove 
la vita scorre piana semplice campestre. Solo due 
figure monumentali emergono; il Don Santi, un Don 
Giovanni più scaltro di quello del Byron, il Ghenzi, 
cho guarda dall'alto del suo superbo cavallo. Un 
cafl> rustico raduna nelle prime ore della sera. si- 
gnore e signorine, le signore {Marana, Villani, Bo- 
nelli, Romanini... e le signorine Serra, Villani, Sou- 
driée. Scendendo per l'incantevole strada che reca a 
Marino incontro la signora Tassi, la signora De 
Rossi, le signorine Monteverde, le gentile figliuole 
dell’illustre artista che dimora in quella bella sua 
casina bianca che sporge su la campagna e sul 
lago... Nel palazzo pontificio l'illustre archeologo & 
B. De Rossi migliora sempre più. Ritornando per le 
stupende gallerie dai magnifici alberi secolari mi 
trovo in faccia alla giovinezza fiora e forte di questo 
Castel Gandolfo che pare un angolo dell'Andalusia e 
un piccolo rifugio d'una. città anglo-sassone tanto 
sono neri i capolli e gli occhi, tanto sono azzurri 
gli occhi e biondi i capelli di queste superbe castel- 
lane... In Albano vedo Domenico Gnoli con. le sue 
belle figliuole, il deputato Monticelli, le signorine 
Pediconi, Clarini, Kambo e le signore Angelini, 
Bianchi, Ricci, Croce... la marchesa Natalia Ferra- 
ioli. Sulla yia che conduce all'Ariecia, sul ponte che 
domina il parco di Chigi, ‘che mi ‘fa ricordare la 
olegia di Gabriele D'Annunzio, e la valle dormente 
sotto il sole che.manca, vedo nella luce soave del 
tramonto sorridere il volto gentile della signorina 
Martini, la bellissima figliuola di Ferdinando Mar- 
tipi. 

Il tramonto splende roseo su la campagna e sul 
mare lontano; è una soavità senza fine è diffusa per 
l’aria... 


Rudel. 


REI 
5 NOTERELLE PERUGINE 


30 agosto. 
Con le prime frescure autunnali risvegliasi nella 
nostra Umbria-lo sport ciclistico che tanti apostoli 
ha in questa città. 
Domenica prossima, il nostro Veloce Club (il più 
‘numeroso, ed uno dei meglio organizzati dell'Um 
bria) recherassi a Città di Castello ove avranno 
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luogo le corse di Campionato Umbro, per resistenza 
e velocità; ed altre corse libere a tutti i corridori 
italiani. 

Fin d'ora sì prevede che quelle corse riusciranno 
interessantissime avendo assicurato l'intervento dei 
più forti sportmen dell'Umbria. 

Città di Castello, sempre gentile, prepara agli 
ospiti festosissime accoglienze; una gran serata di 
gala sarà data in onore dei velocipedisti che inter- 
verranno alla gran festa ciclistica. Si rappresenterà 
la Forza del Destino. 


Pm) 


Sono generali le lagnanze della cittadinanza per 
il pessimo servizio d'illuminazione pubblica. Sinvo- 
cano dal municipio energiche misure per l’osser- 
vanza (almeno!) del vigente regolamento. 

Siamo sîìcuri che i nostri amici provvederanno 
prontamente al Turreno, Le rappresentazioni della 
Compagnia Persico volgono al loro termine. 

La signorina Emiha Persico con la sua bellezza, 
con la sua valentìa ha affascinato il nostro pubblico 
che si augura di riacclamarla prossimamente in uno 
dei teatri perugini. 


Sabato si riaprono i battenti del Morlacchi con la 
compagnia del cav. Maggi. 
. 


slo 

Ieri s'adunò l'accademia del teatro Pavone, per 
discutere sull'opportunità di riaprire il deito teatro, 
impiantandosi la luce elettrica. 

Dopo lunga discussìone, fu votata ed approvata 
una proposta di sospensiva, in vista di un_ progetto 
d'illuminazione elettrica generale per la città. 

Noi deploriamo vivamente tale deliberazione che 
allontana di molto la riapertura di questo simpatico 
teatro, riapertura tanto desiderata dall'intera. citta- 
dinanza, già sicura di passare lieto le serate d'in- 
verno nella eleganto e tiepida sala del Pavone, Ci 
auguriamo che la ottima accademia ritorni sulla presa 
deliberazione, che manda alle calende greche la de- 
siderata riapertura. 

Grifo. 


II medico è un amico. In sua mano sta la vostra 
vita. Abbiategli molti riguardi, e quando lascia l'am- 
malato dategli del Crelium per la disinfezione. 


Cronaca DI Roma 
È NEL Il COLLEGIO DI ROMA 


Le annunziato dimissioni del comm. Simonetti da 
deputato, hanno già fatto nascere un lieve movi- 
mento elettorale. 

Si parla di varie candidature: dell'on. Bonghi - 
per esempio - dell’ex-deputato Plebano, attualmente 
direttore del Fanfulla, dell'assessore Ranzi, dell'at- 
tuale funzionante da sindaco, prof. Galluppi, e del 
dottor Montenovesi. 

Inutile diro che queste due. ultime sono le candi- 
dature più fondate. 

Intanto è da notare che le designazioni sono molto 
premature. 

Di questa elezione c'è tempo a discorrere. 

So si tratta delle dimissioni del Simonetti, biso- 
gnerà ch'esse siano comunicate alla Camera e che 
in seduta pubblica il presidente dichiari vacante il 
seggio. ‘ 

Se si tratta della incompatibilità sancita dall’arti- 
colo 17 della nuova legge bancaria, convien notare 
che tale legge non andrà in vigore che il l' gennaio 
e che dopo d'allora dovrà una commissione parla- 
mentare designare gli incompatibili. 


Il caldo 

Temperatura massima di iori a Roma, 27,7 gradi 
minima 17,3. 

Festa imperiale ottomana 

Oggi, 31 agosto, ricorrendo il 18. anniversario 
della salita al trono del sultano Abdul Hamid II, la 
bandiera ottomana sventolava al palazzo dell'amba- 
sciata in via Palestro. 

Stasera l'ambasciatore Mahmoud Nedin Bey dà un 
gran pranzo, al quale vennero invitati l'on, Giolitti, 
il ministro degli esteri, on. Brin, l’on. Ferrari, sotto- 
segretario agli esteri, i signori e le dame del corpo 
diplomatico, ecc. 


Onore ai prodi! 

Il comandante dei vigili, cav. Anderlini, ha inviato 
al sindaco un esteso e dettagliato rapporto dell’opera 
prestata dai medesimi per ispegnere l'incendio del 
palazzo Negroni-Caffarelli, e per salvare le persone 
ivi dimoranti. 

Il rapporto si chiude coll’elenco dei vigili che pri- 
mi si occuparono del salvataggio sotto la direzione 
del comandante stesso o del tenente cav. Baldieri. 

Essi sono, in primo grado: Del Monaco Telemaco 
caporale, Peroni Cesare 1., Angelici Amedeo, Feroci 
Achille, Monaco Egisto, Laurenti Luigi, Bulgarini 
Telemaco, Jacomini Giuseppe, Gianfelici Ubaldo, Ber- 
nardini Ferruccio, Moschetti Salvatore, Trancassini 
Giuseppe, Battilà Antonio, comuni. 

In secondo grado: Tani Pietro sergente, Brigazzi 


Leopoldo, Emili Angelo, Munzi Cesare, Fusari An- 


tonio, comuni. 

Sono stati proposti per la medaglia d'argento al 
valore civile: Del Monaco Telemaco, Peroni Ce- 
sare l., Feroci Achille, Monaco Egisto, Laurenti 
Luigi, Bulgarini Telemaco, Iacomini Giuseppe, Gian- 
felici Ubaldo, Bernardini Ferruccio, Moschetti Sal- 
vatore, Trancassini Giuseppe, Battilà Antonio, Emili 
Angelo. : 

E furono proposti per la ricompensa al merito ci- 
vile, perchè si distinsero nell'incendio : Toni Pietro, 
Crotti Luigi, Ricci Pietro, Mignucci Achille, Capoc- 
cetti Raffaele, Bregazzi Leopoldo, Munzi Cesare, Fu- 
sari Antonio, Bolognini Adriano, Desideri Giovanni, 
ed altri. % 

Il tenente Baldieri fu il primo ad iniziare il salva- 
taggio. 7 

Concorso 

Sono indetti esami di concorso a 40 posti di vice- 
Segretario di ragioneria di terza classe nelle Inten- 
denze di finanza. È È 

Gli aspiranti dovranno far pervenire al ministero 
del tesoro apposita domanda scritta di lord pugno, 
e con firma autenticata, su carta da bollo da lire 1,20" 
per mezzo dell'Intendenza della provincia, non. più 
tardi del 10° settembre p. v. ; 

Per altri schiarimenti rivolgersi alla localo. Inten- 
denza di finanza. La 


de 


i Pel riposo festivo 

È Nell’adunanza di ieri sera. tenuta dalla Commis-, 
sione pel riposo festivo, si fondava la nuova Lega 
popola»e pel riposo festivo. 

i Dopo vivace discussione si approvava ad unanimità 
l ‘aumento dei componenti la Commissione medesima, 
più il proseguimento della sottoscrizione a favore di 
un primo, fondo della suddetta Lega popolare. 

La Commissione inoltre si lusinga che tutti gl’in- 
teressati per quanto potranno le loro forze faranno 
buon accoglienza alla predetta. sottoscrizione. Con 
invito speciale di assemblea verrà presentato ìl nuovo 
O per sottoporla all'approvazione degli interes- 
sati, 

1 vincitori della Lotteria Italo-Americana 

Oggi ebbe luogo in Genova l'estrazione della Lot- 
teria Italo-Americana. 

Vinse il premio di centomila lire il numero 1026351 ; 
il premio di' diecimila il numero 757337; vinsero i 
premi di cinquemila lire i numeri 3053450, 1037484; 
i premi di mille lire furono vinti dai numeri 3090540, 
66765, 1454787. 

Allo Sferisterio Sallustiano 

Causa il tempo cattivo, la partita che era stata 

impegnata per ierì fu rimandata a oggi l. settembre. 
La sepoltura di Riccini ‘ 

Teri, alle 9 e mezza, il prof. Rinaldo Roseo e il 
dottor De Sanctis hanno eseguita nella camera mor- 
tuaria di Campo Verano, l'autopsia di Giuseppe Ric- 
cin. 

La morte risulta avvenuta, come dissero anche i 
sanitari della. Consolazione, per emorragia interna ed , 
esterna e per commozione viscerale. 

In varie parti del corpo sono state riscontrate ar- 
che varie perforazioni, prodotte dalle scheggie della 
bomba. 

Nella perizia è anche stato riconosciuto che.il 
polmone sinistro del poveretto, era affetto da tuber- 
colosi. 


. 
DO 


Il cadavere, dopo l'autopsia, stata. eseguita alla 
presenza del giudice istruttore e del cancelliere, è 
stato rinchiuso in una cassa di abete. 

Una corona è stata deposta oggi sul feretro dal | 
giornale l'Opinione. 

Domenica, nelle ore pomeridiane, si farà, a Campo 
Verano, una commemorazione dell’estinto. 

Parlerà l'on. Torraca. 

Una caduta dal tram 

Nel n. 232 del nostro giornale accennammo alla 
caduta fatta dal ricevitore del dazio consumo di Ve- 
roli, Antonio Maraldi, nello scendere dal Tram di 
Tivoli, proveniente da Bagni con un suo figlietto, 
quando il treno era ancora in movimento. 

Ota veniamo informati che entrambi sono morti 
in seguito alle ferite riportate. 

Noi, deplorando il caso per sè stesso gravissimo, 
ci auguriamo che simili fatti più non si rinnovino, 
anzi all'uopo sappiamo che il pretore urbano, d'ac- 
cordo coll'autorità di P. S., ha stabilito uno speciale 
servizio di sorveglianza all’ arrivo di ogni treno, di- 
sponendo altresì che vengano dichiarati ‘in contrav- 
venzione quei passeggieri cho osassero di scendere 
prima che il treno siasi fermato. 

Falso allarme 

Potevano essere le 7 di iersera, quando i vigili di 
via Cernaia vennero chiamati per accorrere a spe- 
gnere un incendio fuori porta Maggiore. 

Vi si recarono prontamente, ma dovettero tornar- 
sene com'erano andati poichè nessuno incendio era 
scoppiato in quella località. 

O 

Un paio d'ore dopo, da parecchie stazioni parti- 
rono i vigili con le pompe, le macchine attrezzi per 
recarsi a spegnere un grosso incendio segnalato da 
fuori porta S. Pancrazio. 

Colà giunti non trovarono che. poca paglia bru- 
ciata. 

Ribellione 

Gli uscieri della pretura del primo mandamento 
Alfredo Baldelli e Domenico Mazzotti, iersera verso 
le 7 si presentarono nell'osteria in via Quattro Can- 
toni, esercitata da Daniele Jazzoni, per eseguire un 
sequestro conservativo contro Antonio Mistichelli, 
genero del Jazzoni, che egli rappresentava. nella 
osteria. 

Il Mistichelli si ribellò. 

Alcuni giovanotti che erano nell’osteria a bere, e 
che sono restati sconosciuti, si unirono a lui. Per- 
cossero oltre i due uscieri anche il .vetturino Dome- 
nico Centini che ve li aveva condotti. Accorse al- 
cune guardie della sezione dei Monti arrestarono il 
Jazzoni, il figliastro del Mistichelli e Orazio De Bar- 
toli, d'anni 18. 

Il Mistichelli alla vista delle guardie si dette alla 
fuga. 

Colpo di revolver 

Ieri mattina, alle 10 e mezza, nella sede della So- 
cietà degli stuccatori, in via Lungo Tevere n. 16, 
per divergenze sorte tra il sindaco del sodalizio, Ni. 
cola Carini, d'anni 27, ed il cameriere Salvatore Pa- 
sini, d'anni 27, abitante in via Borgo Vittorio n. 27, 
venuti alle mani il Pasini estrasse un revolver e ne 
esplose un colpo contro il Carini. 

Il colpo andò a vuoto e Pasini fuggi. 

Rissa ‘ 

Teri mattina. alle 9, per motivi d'interesse, ven- 
nero a lite i campagnoli Sopranzo Cappelli, d'anni 
60, da Cingoli, e Giuseppe Balestra. 

Questi, afferrata una vanga, ne vibrava alcuni 
colpi all'avversario contundendolo pel corpo, e con 
un morso gli produceva una ferita al pollice della 
mano destra. 

La ferita è guaribile in 12 giorni, 

Furto 428 

Ignoti ladri, ieri alle 4 pom., mentre nessuno éra 
in casa, penetrarono nell’abitazione del banchiere si- 
gnor Pucci, in piazza del Gesù n. 47. 

Rubarono trecento lire in danaro e circa 6 mila e 
cinquecento lire in oggetti preziosi. 

Per finire 

Dalla quarta pagina di un giornale: È 

GIOVINE signore cerca un impiego in qualità di 
genero, în una casa ricca, tranquilla è... senza suo- 
cera, i 


I LENZZ DIE LIES ARIE DO IE INAIEIIA E II  ITEZII 
Preferite la gazzosa ALTEA igienica dissetante. 
grammi di Cacao Talmone basta- 


CINQUE no per faire una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica. 


E° necessario per gli ammalati d’aver sempre dei 
medicamenti puri, per conseguenza reputiamo utile © 
di metterli in guardia contro leimitazioni più o meno 
abili che vengono loro offerte sotto l'esca del buon 
mercato. 

Le Pillole di Blancard allo joduro di ferro, 
tanto efficaci nei casi d'Anemia, Colori pallidi, Scro- 
fola, Costituzioni deboli, ecc. portano la firma ed il 
Timbro di garanzia dell'Unione dei. fabbricanti; la 
la loro vendita è stata permessa dal Consiglio d'I- 
giene; sono dunque esse che il pubblico deve do- 
mandare ed esigere, i 


ANZIO © 
ALBERGO. DELLE SIRENE 


con Stabilimento di Bagni È 
NUOVA DIREZIONE 
Servizio e cucina di primo ordine 
Pensione da 9 a 11 lire tutto compreso 


IN TEATRP 
Questa sera non vi sarà al Nazionale l’annunziata 
prova generale del Don Giovanni di Morana, Si da- 


‘rà invece Ercole IL e Santarellina. Domani sera 


prima rappresentazione del Don Giovanni di Mo- 
rana di A. Dumas, padre. 

— Al Quirino, iersera, Rigoletto. Applauditissimi 
la signorina Cisterna, i signori Blasi e Cartica. 

— Questa sera, Al Politeama, spettacolo high-life. 
Vi pigliano parte: la troupe Ancillotti, i velocipe- 
disti straordinarii, il clown Michele. Ghezzi, il Gatti 
con i suoi stelloni ammaestrati; la cavallerizza Bar- 
berina Guillaume. 

SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Ercole III - Santarellina - ore 9. 
QUIRINO — Ruy-Blas - ore 9. 
RORILERMO REALE — Circo equestre Ballerini - 
ore 9, 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 lj4. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


IL “QUID,, 
dell’ Acqua Minerale FIUGGI 


Il velo misterioso che rendeva inesplicabili 1e.stra- 
ordinarie virtù della Fiuggi e che per venti secoli ha 
dato da meditare agli studiosi, ai medici più celebri 
ed a moltissimi scienziati, è squarciato! Nella rino- 
mata, portentosa e meravigliosamente benefica 


Acqua Fiuggi, vi è l’Ozono] 

Il prezioso elemento, intravveduto dal valente chi- 
mico Cerasoli, è ora accertato in modo assoluto dal- 
l'illustre chimico prof. Silvestro Zinno della R. Uni- 
versità di Napoli. : 

Questo eminente chimico, dichiarato dal Mante 
gazza, dal Moigno, dal Fortin,.e molti altri, primo 
ozonista italiano, fece di persona accurati e ripotuti 
esperimenti alla sorgente Fluggl, e fra giorni esporrà 
l’analisi quantitativa del prezioso gas, in una detta- 
gliata sua relazione. n 

E’ noto che l'ozono è il più potente anlisettico- 
microbicida, il più attivo nelle ossidazioni organiche, 
il più energico e benefico nella confezione della glo- 
bulina del sangue, il più efficace nel ricambio mate- 
riale ed il restauratore per eccellenza dell’organismo 
animale. 

L'Accademia delle scienze di Parigi, si è occupata 
ultimamente della Ozono-terapia ed i prof. Constans, 
Labbè, Eller, Desnos ed altri scienziati tedeschi e 
russi (Wyssokowies, Charrin, ecc.) dopo continuata 
esperienze fatte nell'ospedale della Charité, ed‘al- 
trove, hanno assicurato una lunghissima serle di 
guarigioni, per modo che gli ammalati, specialmonti 
gli anemici, sottoposti alla cura Ozono-teraplca 
hanno sensibilmente, in pochi giorni, migliorato il 
loro aspetto ricuperando le loro forze, sisvegliandosi 
in loro l'appetito, accrescendo di parecchi: chilo- 
grammi il loro peso ed aumentandosi la: giobulina 
del sangue dal 6 al 10 per cento (Nuova Scuola 
Medica Napoletana 7 luglio 1893). 

Or, se tutto questo si raggiunge con l'ozono ar- 
tificiale, come preparazione farmaceutica, che cosà 
non si raggiungerà con l'ozono naturale dell'Acqua 
Fiuggi? 

Spiegati ora i portentosi ed indiscutibili effetti 
della Fiuggi, non si consiglierà mai abbastanza alle 
famiglie, perchè si provvedano di quest'acque bene» 
fica, essendo opera previdente il premunirsi daglì 
assalti delle svariate Infezioni che colpiscono l’or- 
ganismo omano, non escluso: la TurbercolosI, il Ca- 
taro gastro-enterico, l’Ileo-tifo ed il Colera, mali 
che vengono vigorosamente combattuti con l'uso a- 
bituale dell'acqua Fiuggi. 

L'acqua FIUGGI, si vende nelle primarie Farmacie, 
Drogherie e Depositi di Acque Minerali del Regno. 


Quattro grandi vene 


dite nel primo piano del Palazzo in via De- 
pretis n. 86 hanno luogo lunedì 4, mar- 
tedì 5, mercoldì 6 e giovedì 7 ore 10 ant. Dimani 
estesi dettagli di questo appartamento. Leggere tutti 
i giornali. La direzione è affidata alla solerte Ditta 
Castelli e Muccioli Giulio con patente del R. Go- 
verno. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'inchiesta per Napoli 
L'inchiesta sui fatti di Napoliî sarà pubblicata 
probabilmente domenica prossima. 

L'on, Giolitti ì 
partito ieri per. Monza, sarà di ritorno a Roma 
prima della entrante settimana. 

Dissensi immaginari 
E° assolutamente destituita. di fondamento la 
notizia di dissensi fra l'on. Giolitti e l’on. Brin. 
La cordialità fra tutti i membri del gabinetto 
non è mai stata più grande di quel che è oggi. 
E non v'è proprio alcun motivo perchè non 
debba essere così. 


Uro 
Monza, 34 — Il re e il principe di Napoli arriva 
rono iersera alle oro 11,25. at 


Il cénte Lovatelli 

Zanzibar, 31 — Irconte Lovatelli è giunto oggi 
a Zanzibar, da Kisimayo, col r. avviso Staffetta, in- 
sieme col console Filonardi. 

Roma. 31. — Il comandante della R. nave Staf-| 8 
fetta, di stazione allo Zanzibar, ha telegrafato al mi-| & 
nistro della marina che il tenente di vascello, conte 
Lovatelli, il quale si è distinto a Kisimayo, ha ora 
preso imbarco sulla Staffetta. 

Nave italiana affondata 

Livorno. 31. — Il Ministero della marina avendo 
avuto notizia dal semaforo di Monte Argentaro che 
la goletta Pace Maria, proveniente da Viareggio e 
diretta a Porto d'Anzio, sì era capovolta fra l'isola 
del Giglio e Capo d'Uomo, spedì subito da Porto S. 
Stefano, ove erano dislocate per le manovre, l'in- 
erociatore Minerva con due torpediniere, per ten- 
tarne il salvataggio; ma queste navi rientrano oggi, 
dopo infrittuose ricerche, senza aver potuto salvare 


alcuno. ; z ISEE 
Risulta da deposizioni di due marinai che furono 


salvati da una barca da pesca, che la nave, affon- 
dando, trascinò seco le riroanenti persone dell'equi 
paggio, cioò il capitano, due marinai e un mozzo. 
La divisione navale 

New-York, 81. — La divisione navale, cogli al- 
Tiovi dell'Accademia navale di Livorno, comandata 
dall'ammiraglio Morin e composta delle navi Vittorio 
Emanuele, Flavio Gioia e Vespucci, è partita oggi 
per Tangeri. 


| FERNET BRANCA" 
Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


Brevettato dal Regio Governo 
* 1 soli che posseggono îl vero 6 genuino processo 
ie ORI ii 


io d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed Arg ihiverali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 © Vienna 1873, 
© Gran Diploma di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle iriposiioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L’uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 3 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e Focpreniente azione dovrebbe solo bastare da 
‘eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo 
iquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino e Ra 
caffè. — La sua azione principale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e sì raccomanda alle (ro 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e pra 
di capo, causate tt; cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casì di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e C. 
@UARDARSI DALLE GONTRAFFAZIONI. 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore par Roma e provincia @luseppe Gaggiotti. 


{l FERNET-BRANZA vendesi la Roma da A. TABOGA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all’impi 
na fa spediziane ln tutto fl Regno di una bottiglia grande o di 2 piccole. a 


Duello in Francia 

Parigi, 814. — Nel pomeriggio ha avuto luogo, 
nelle vicinanze di Parigi, l'annunziato duello alla 
spada fra Prumont e Dreyfus in seguito ad una po- 
lemica giornalistica, 

Dreyfus è rimasto ferito tre volte, ad un braccio, 
ad un fianco, ed al petto, Si assicura che il duello 
ricomincerà domani alla pistola. 

L'eleggibilità nel Belgio 

Bruwelles, 34. — Camera dei Rappresentanti. — 

Si approva il progetto di legge Visard, che stabilisce 


orto cent. 60, 60 


»° 


ETRTOTeTITy 


«PILLOLE BLANCARD 


aSebe 


e all’Ioduro ai Ferro inalterabile 


Mamme, non dimentichiamo ‘che la difterite e il crup 
APPRÒVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


Il Ferro China Bisleri sì vei 


| in Roma presso A. Taboga Nuo- 


vo Tritone 44 a 46. . 


VOLETE LA SALUTE N) 


nde 


[iero sac) : 
iu ER sila 
Per le scarpe gialle 
Fate uso del celebre giallo 


Indiano col quale soltanto sj 
possono levar le macchie 4 


dare alle SCARPE od a 


qua- 


lunque altro cuoio una tinta 


straordinariamente bella. 


Prezzo d'un flac. L. 2,50, a 


Franco in tutto il Regno cor 


atro 


L. 3,10. Rivolgersi unicamente | 
alla Ditta A. TABOGA, Roma, 


Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Difter te e Crup. 


SALVIAMO I NOSTRI BAMBINI ! 


sono malattie epidomiche 


infettive e che le massime precauzioni sono necessarie per salvaguardare da esse i 


le condizioni di eleggibilità pei senatori, progetto che E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA ù He ta Ù ll 0 
Ù vostri bambini. La costante disinfezione della bocca e della gola è l’unica salvaguard 
$ h 0 A ROMA È ein esa i a guardia, 
era stato respinto dal Senato. con PASTA EA OE E EOLIE Re [gore 4 Lavate ogni mattino i denti dei vostri piccini con quel buono e gradevole DENTI. 
Dinamite FRICIO, denominato 


Partecipando delle proprietà dell'odio e del 
Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medici da 
oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 

7 un’energica cura depurativa, ricostituente, Ferruginosa. 

Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 


Madrid, 34. — Oggi è scoppiato un petardo ca- 
rico di dinamite, nella caserma della gerdarmeria al 
quartiere Pacifico. 

Si sono verificati danni materiali. 

Due individui, autori dell'esplosione, sono stati ar- 
restati. 


(Sapone antisettico) 


il quale mantiene la bocca e la gola perfettamente sane, 
Le riforme militari le costituzioni linfatiche, deboli o affievolita. difierite e del crup. Mantiene anche i denti sani non 

Madrid, 31 — La Gaceta pubblica la legge sulle 
riforme militari. 

I disoccupati a Chicago 

Chicago, 314 — Gli operai disoccupati tennero ieri 
un meeting attorno al monumento di Cristoforo Co- 
lombo. Vi presero parte 500 italiani. Vennero pro- 
nunciati violenti discorsi, 

Durante il meeting furono lanciati proiettili contro 
la polizia, che caricò i dimostranti e facilmente li 


disperse. 
Lo Sherman Act 

Washington, 81 — Il Senato ha incominciato la 
discussione del bill di Voochees, analogo a quello 
di Wilson, approvato dalla Camera per l'abrogazione 
dello Sherman Act. 

Si erede che i senatori repubblicani, pure volendo 
Fabrogazione dello Sherman Act, attendano una le- 
gislazione immediata sull'argento. 

Gli straniori in Francia 

Rouen, 81 — Il Consiglio generale emise un vote 
con cui chiede che la tassa militare venga imposta 
agli stranieri, che lavorano in Francia. 

Lo manovre in Ungheria 

Budapest, 31 — Le manovre militari dell'Unghe- 
ria avranno luogo dal 9 al 12 settembre, alla pre- 
senza dell'imperatore. Vi assisteranno gli addetti 
militari alle ambasciate d'Italia, di Germania, degli 
Stati Uniti, della Francia, dell'Inghilterra, della Rus- 
sia, della Spagna, e- della Turchia, nonchè delle Le 
gazioni di Rumania e di Svezia. 

5 I disordini spagnuoli 

Bilbao,:31 — lersera vi fu una ‘nuova dimostra- 
zione. La gendarmeria intervenne per reprimerla. Vi 
furono parecchi feriti leggermente. 

+ Madrid, 31 — Dispacci ufficiali constatano, che 
regna:completa tranquillità a San Sebastiano. 


7 più energici per istimolare l'organismo e modificare 


IN. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


Pillole di Blancard, esigere Il 

nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 

firma qui allato, è il bollo al Union 22, 
7 de» Fabricants. & 


@® FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 . 


fluenza e che i medici lo raccomandno anche agli adulti. 


le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 
Conce 
Bari, Napoli. 


SININININWITXTXTW 


©gni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro di ferro puro inalterabue. 


FITNWIMIMIISCIVIINIEA 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


ERG Piana 


DIGERIR BENE ?? 


la massa del sangue, riordinarne la circolazione 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 

iù efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
il suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi- 
bile. Con la 


Emulsione Scott 


benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 

MOLTE EMULSIONI vennero fuori in 
questi ultimi tempi, sono prodott@ inferiori lan- 
ciati in commercio per sfruttare il credito della 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 


L'ACQUA DI NOCERA si vende in Roma presso la D'tta 


SCOTT & BOWNE di New-York. 


Salisbury A 
Londra, 31 — Lord Salisbury pronunzierà un ita de alato Lo ERE Slo. LI * 
grande discorso a Cardiff, in occasione dell'adunanza ci \ai Y ni { 
dell'Unione delle Associazioni conservatrici. di ié 
Colera SES È MUR u 
Costantinopoli, 31 — Le provenienze da Palermo | Ù : 
sono sottoposte ad una quarantena di dieci giorni GUARI GIONE BOCIETA' RI 


da scontarsi nei lazzaretti di Beyrouth e di Tripoli 
(Africa), 

Le provenienze da altri porti siculi sono sottoposte 
ad un'osservazione di 24 ore negli stessi lazzaretti 
con rigorosa disinfezione. 

Budapest, 31 — Durante le ultime 24 ore, în 


DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d’uppetito, bruciori, erampi, ecc.) 
COLL’ USO DELLO 


EUPEPTICO  BARINETTI 


R. SORGENTE ANGELICA 


CONCESSIONARIO 


Milano - FELICE BISLERI - Milano 


Letale Italiano 


CRELIUM 


impedendo l'innesto della 
permettendo lo sviluppo 


della carie. Rammentate che esso è il miglior preventivo del Colera e dell’in- 


Si vende da A. Bertelli e C., chimici farmacisti, Milano, a L. lil pozzo, più 
cent. 20 se per posta ; due pezzi L. 2, franchi di porto. Trovasi anche presso tutte 


ionari per la vendita all'ingrosso in Italia: Paganini Villani e C., Milano, 


DI 


KHocera Umbra 
LA REINA DAGLE ACQUI DA TAVLA 


GAZOSA ALCALINA 


Col 1° Giugno sono poste in ven- 
& dita le bottiglie da litro e ‘4 litro 
\ d’Acqua di Nocera © ciò per maggior 
7 4: comodità del pubblico. Le bottiglie 
moi dell’attuale tipo (bordolese) cesse- 
Bk » ranno d'essere in vendita colla fine 
\ anno corrente. 


BOGA, Nuovo Tri 


IAARENE STO e 


UNITE 


FLORIO E RUBATTINO 


Copitale stetutari» L. 100,000,000; emesso e versato L, 55,000,000. 


Gersizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


tutta l'Ungheria, vi furono 120 casi di colera e 67 
decessi, 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Linee Transocesniche 


Lisbona, 31 — Il giornale ufficiale dichiara in- 
fetti i porti di Sicilia. 

Nantes, 31. — Jeri sono qui avvenuti due decessi 
di eholero. L'epidemia decresce sensibilmente. 


BORSA DI ROMA 


Gemova-Napoli-Messina-Suez-Aden-Bombay -Singa- 
pore-Hong-Kong ( gni qu Uro settimane). 


Napoli, 24 Gennaio 1893. s 
Gemora-Montevideo-Buenoè-Ayres (quindicina'e). 


Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati. 


Linee Mediterranee 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibillerra-New York (facoltativa), 
Polermo-Nsw Orleans (facoltativa). 


Dott. ALFonso MontEFUScO 


Prof. P. nella I. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Giovedì, 81. 
Nella Borsa odiorna si è affermata la buona ten- 
denza segnalata «eri. 


Genova-Lirorno-Napoti-Alessandria (settim-nale). 


Massara-Assah-Aden (settimanale). 
Genova-Nopoli. Messina-Pireo-Smirne o Saloicco= 


+ si # mr & => 3 is x 
La rendita, osordita a 94,20 e 94,17 1j2 si è Massana, 12 novelnbre 1892. P Oostantinopoli- Odessa (settimanale). o Messina—Oatania--Malta. (sellim@e 
H i vui ILL chi ; E * 7 Marsiglia (bisetti î 3 
spinta in seguito fino a 94,30 per chiudere a 94,20. Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Baci- B Grin Palio mt Tano POTE Genova-Livorno-Maddalena (settimanale), 
Lo azioni Meridionali, in viva ripresa, gi sono quo- RR ISRIOO E eo preparato isi-Venezia («ettimanale). Muaddalena-Torranova-Oaghari. (bisettimanale). 


tate a 048. 

Il Mobiliare sostenuto in apertura a 426, ha pie- 
gato di poi a 423,50. 

Le azioni della Banca Generale hanno avuti scambi | Pl 
a 290 e chiudono a.289. [Et 

Le azioni del Risanamento si sono quotate a 35. 

Anche i valori locali seguono la tendenza favore- 
vole: il Gas a 743; le Condotte d’acqua, esordite 
ia ripresa a 219, chiudono a 212 e le azioni degli 
Omnibus da 209,50 a 200. 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 0/0 85,25. 
— Chiusura 85,22, 

Cambio sull'Italia 9 hn2, 


CL CO: 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Fipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) 


per Ja cura delie diverse dispepsie e catarri gastrici. 
L'ho trovato specialmente utilissimo .elle dispepsie da 
anemia, sì frequenti in questi climi aricani. Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa reuderesegnalati servizii 
Ki in molte malattie dell'apparato gastrico-euterico, che 
is banno.sì gran parte nelle sollere da cui sovo afllitti È 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi. a 

D; Troporo AxserMixo È 
\ Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


4 due s ttimane). È, 
Venazia Trieste (bisettimanale facoltativa). 


reo-Oostanlinopoli (set! 
1 Venezia-Bari-Brindisi ti 
Brindisi-Oorfiù-Patrasso (bisettim; 
anale). 
Arcona-Zara (seltimanali), . 
Pale. mo-Panlellerio-Tuniti (settimanale). 


n 


Servizi minori 


| a srtoferraio-Portolon, 

| Livorno Port» Santo S efano setti è 
Portoferraiu-Piombino gionalli ELO 

Messina-Reggio (bigiornaliero). 


gone (‘ettimanale). 


Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C,, Carlo 
Erba, A. Mansoni e C. (Milane-Ruma), in Roma, ES 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e privcipali E 
farmacie di Roma e del Regno. 


in Garova ed în Palermo alle “odi (o) ti i 
pene în Palerr e “edi Compart mentali — In 
| sura Tr t tti gli altri p ni, Giriversi ‘alle A genio della 


(Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e sola) 
si è risolto il problema di somministrare questo S 


MP. In caso di quarasieno i Se vizi della Società seno regolati a tenore di itinerari speciali. 


_—@rxr—.————————___——_—_—__ 


i n a Genova-Livorno-Osgliari-Tunisi=, 7 
Genora-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). Ger ba=Tr-ipoli- Malta ro Sei 


Palèrmo-Osfalù-Patti-Messina (settimanale). 


| Vonezio-Ancona-Bari—Brindisi-Alessandria (ogni | Palermo-Gagliari (settimanale). 

Rana Li na Saia p) Torres (settimanale). 
cieli e faco ‘enova-Livorno-Oapr aia-P. Torr. ti ale). 
} Venezia: Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Qorfu--Pi- Napoli-Vagliari (settimanale). e 

imanale). Qivitavecchia-Qolfo Aranci (giornaliera celere). 
imanale), Palermo-Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (triseltimanale). 
Napoli-Oalabrie-Messina (trisettimanale). | —° 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale). 


Messina-Lipari-Salina (bis'ttimanale). 
Salina-Pana-ia-Stromboli (quindicinale). 
Palermo-Ustica (settimansle), 

Porto Empedocle Lampeausa (settimanale). 


è Pe iaformazioni dirigari in Roma a'la Direzione &anerale, Corso, 885, Palsaso Theodoli 


Napoli e in Venesia alle 207 
Aocistà. 
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— PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 
. ITALIA "% 
Un Anno |... 


UN An È ate de 1-5 
Un SEMESTRE...» © 
e 


| Ogni numeros " 7 
Gr vent ato Cd 8 fa ta Tu 
SER CS i 
j__Fer Massava, AssaB, TripoLi, Tu- 
| NIS, SUSA D'AFRICA, Tr ; 
lazione costa come, per l'Italia 
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Gli annunzi e le 
ricevono esclusivamente ìn Roma dal conces- 


sionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 

auo rappresentante John FP. Jones et A; bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Sticasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. l- corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linea misurata sul carattere sette 

| punti. 

Le Sane ivato e gli avvisi econo- 
PEFSLO licano o ARA ra 
paro! 


Pagamento anticipato. 


. WISOd VI NOD TrKkTTT0) C.LÒN0O 


A UN VETTURINO 


canto patriottico di un sobillatore 
Vieni,.0 figlio del popolo, . 
sorgi..contro il tiranno che ti strozza, 
povero proletario... ... : 
costretto sempre .a vivere in carrozza, 
Roma; Palermo, Napoli 
già stanche hanno impugnato omai la frusta, 
io già tengo le. redini... 
Propizia è l’ora, vien, la causa è giusta... 
Vetturino, sei libero ? 
Viva la libertà ! 
Abbasso il tram e l’emnibus 
e morte a chi ci ya! 
Chino sopra l’incudine 
lavora ‘e «tace ‘il misero operaio; 
ma. tu vieni, rivendica 
el primo i tuoi diritti, o fiaccheraio. 
Tu, dal tuo seggio,  dòmini 
il movimento del progresso umano, 
dài tu, dunque, il terribile 
segnale del: riscatto... Alza la mano... 
ji Sei vero: democratico ? 
Viva chi va in coupé 
e abbasso il vile, il despota 
che vuole andare a più! 
Ah! se col tuo veicolo, 
mettendo: lo scompiglio nell'interno, 
ti fosse un dì possibile x 
di rieondur Nicotera al governo!... 
Vieni con. me: nè calmino 
l’altrui lusinghe il tuo social fervore, 
Vieni a bruciare gli omnibus, 
vieni a incendiare i tram... Ti piglio a ore! 
Ami davver la, Patria ? 
Bravo: mi fa piacer... 
Morte alla gente economa, 
evviva il forastier ! 


POLEMICA 


Sul mio articolo di ierl’altro intorno alla con- 
dotta di..una parte della stampa, dopo gli ultimi 
avvenimenti, rispetto a Crispi, ebbero occasione 
di esporre talune osservazioni l'Opinione e la Ri- 
forma. 7 

Siccome queste osservazioni non sono state fa- 
vorevoli, come, del resto, è naturale, dappoichè 
quando si tratti di conformità di idee, un gior- 
nale non polemizza naturalmente con un altro; 
così credo di poter replicare ad entrambe, 


E dico, innanzi a tutto, che non mi sarei ma- 
ravigliato di essere in disaccordo o con l’una o 
con «l’altra; ma che il vedermi confutato e da 
quella e da questa, o depone contro di me, ov- 
vero depone contro di loro. 

Depone contro di me, se il mio discorso non è 
‘stato conseguente; ‘depone ‘contro di loro, quando» 
si ‘siano trovate di comune ‘avviso senza che io 
esponessi delle inconseguenze. 


Ecco: io sono lieto di. trovarmi in disaccordo 
coll’Opinione e. mi. rineresce di esserlo-con la 
Riforma. I.due rispettabili e rispettati . giornali, 
quale sentimento provano, scambievolmente, nel 
trovarsi. di comune avviso? Lo domando ad en- 
trambi. 

Imperocchè qui non si tratta già di una que- 
stione speciale o tecnica, ma sibbene di tutta 
quanta la. politica generale ed anzi del governo 
dello Stato. 

Comprendo; le necessità dell’oggi giustificano 
la uniformità di manovre -fra Opinione e Rifor- 
ma; ma che cosa accadrà domani? 

Manovreranno anche domani sotto l’influsso 
dello stesso vento? 

Se io avessi l'autorità di imporre la risposta 
ad ‘ambedue, sono certo che ambedue (trala- 
sciata.la politica del giorno) risponderebbero ne- 
gativamente, $ 


Ed ora vengo alla polemica, incominciando a 


. discorrere coll’Opinione. 


Dopo di aver riferito il luogo del mio articolo 
dove cercavo di dimostrare come fosse ragione- 
yolissimo che, data la natura generosa di Crispi, 
i moderati sperassero nuovamente in lui, sebbene 
fossero stati ripetute volte da lui sconfessati — 
dopo aver riferito quel luogo, il giornale citato 
osserva ciò non essere vero, almeno nella parte 
che può risguardarlo, soggiungendo che esso non 
spera se non nella volontà del paese, la quale 
deve essere quella di farla finita col Gabinetto at- 
tuale. 

Quale sia veramente la volontà del paese nel 
momento politico che attraversiamo, io credo che 
nessuno lo sappia e quindi nessuno sia in grado 
di affermarlo con precisa conoscenza di causa. 
Siccome però, da un lato gli uomini sogliono cre- 
dere facilmente a quelle cose che desiderano e 
dall'altra tutti i Partiti presumono sempre di rap- 
presentare la volontà del paese — così comprendo 
la sincerità dell’osservazione che mi vien fatta. 


{eos 
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— E così, Santità, secondo i giornali, vi sentireste male? 


— Sì, ho molte. scosse all’ interno è una grande 


debolezza all’estero. 


LA RIPRESA DEL CONCERTO Ae PIAZZA COLONNA 


Brin (al delegato di servizio). Che cosa suona 


— Attacca un pezzo con quattro accidenti in chiave. 


quel concerto! 


Credo lecito tuttavia di farne una io pure, ed è 
la seguente; 

Davanti alla legge, il paese ha un solo modo 
di manifestare la sua volontà : i Comizi elettorali. 
Ora, nelle due sole volte in cui, dalla costitu- 
zione del regno d’Italia, gli amici dell’Opinione 
si presentarono alle urne senza l'appoggio del Go- 
verno — e cioè il 1876 con Nicotera ed il 1892 
con Giolitti - sono entrati alla Camera in così 
scarso numero da rappresentare appena la nona 
o la decima parte degli eletti. 

Questo fatto che molto difficilmente sarà revo- 
cato in dubbio non conforta certo a credere che 
la volontà del paese sia del tutto conforme ai de- 
siderii ed alle speranze dei moderati. 


Ed ora alla Riforma che ringrazio vivamente 
della cortesia della quale mi è stata tanto gene- 
rosa, 

I punti principali del suo discorso mi sembrano 
tre. Risponderò distintamente. 

Il mutato linguaggio — essa osserva — massime 
della stampa non moderata, rispetto a Crispi, co- 
stituisce una savia resipiscenza. Lasciando stare 
quel massime che io non avrei scritto, giacchè 
— semale non mi appongo — fa credere che si creda 
davvero nel rinsavimento della stampa moderata; 
lasciando star ciò, è ben sicura la Riforma che 
sì tratti veramente di resipiscenza ? Non ha pro- 
prio ombra di dubbio alcuno sull'argomento? 

Essa dice che la guerra a Crispi non aveva 
fondamento nei suoi principii e nei suoi atti di 
governo, ma partiva da altri criteri, Se vi fosse 
domani chi dicesse la cosa istessa della guerra a 
Giolitti, quale conclusione, quale costrutto se ne 
ricaverebbe? Per poter esporre un giudizio, od 
anche solo per potersi intendere, bisognerebbe 
chiarire con precisione quali fossero gli altri cri- 
teri dai quali la guerra di allora. era .ge- 
nerata. 


Un altro punto importante delle osservazioni 
che mi furono fatte dagli amici cortesi è quello 
risguardante la fatalità dei tradimenti. Essi mi 
dicono che di questi dovrei cominciare a muo- 
ver biasimo a certi governanti di oggi. 

Queste parole mi hanno sorpreso e mi sor- 
prendono ancora, imperocchè nessuno dei gover- 
nanti di oggi ha votato contro Crispi il famosis- 
simo 31 gennaio. I tradimenti dovrebbero dun- 
que essere posteriori a quella data, ed io non 
posso ‘concepirli se non in un modo solo: am- 
mettendo cioè che Crispi, prima di dichiarare 
chiusa la tregua di Dio, avesse chiesto il consi- 
glio di qualcuno dei governanti di oggi e il con- 
siglio fosse stato favorevole. 

Fuori di ciò, non riesco a vedere-la possibilità 
di tradimenti. Ma è questa forse una cosa pre- 
sumibile? Io non lo credo e non lo crederò mai 
infino a tanto che gli egregì amici della Riforma 
non mi assicureranno del contrario coll’esposi- 
zione di nomi e di fatti. 


«La giustizia resa all'on. Crispi si comprende e si 
piega benissimo. 


< Quello che all'incontro non si arriva a legittimare 
è la ostinazione nel credere che l'on. Giolitti possa 
stare a capo del governo. 

Questo ‘è il terzo punto importante delle osser- 
vazioni cortesi che mi sono state fatte ed al 
quale rispondo, almeno per la parte che può ri- 
sguardar me personalmente, colla narrazione di 
un aneddoto. 

Un mio amico carissimo occupava, tempo ad- 
dietro, tutta la sua attività nella diffusione della 
cremazione. Un giorzo gli chiesi perchè mai si 
interessasse tanto della cosa e perchè preferisse 
con tanto amore, con tanta passione, cne il suo 
cadavere venisse dato alle fiamme piuttostocliè alla 
terra, 

Egli mi rispose che lo faceva unicamente... 
perchè il Papa non lo voleva. 

Il ragionamento, se si vuole, non è nè dei più 
profondi, nè dei più persuasivi, ma pure penso 
e sento anch'io come sentiva e pensava il mio 
amico crematore. Come egli diffondeva la crema- 
zione perchè non piaceva al papa, così io difendo 
il ministero perchè non piace alla Destra. 

Sarà un ragionamento balordo, anzi ammetto 
che lo sia; ma ne ho io colpa se non so farne 
altro di migliore ? Quando, nelle votazioni palesi 
alla Camera, vedo alzarsi tutta la Destra allorchè 
sta seduta la Sinistra od il contrario, io ‘mi sento 
inclinato . all’indulgenza verso un Gabinetto al 
quale.— in opinione mia — spetta il merito indi- 
scutibile di aver risollevata la bandiera dei par- 
titi parlamentari. 

Così avesse fatto Crispi quando l’Estrema Si- 
nistra lo spingeva inconsultamente verso gli an- 
tichi avversarii !... 


cond deg iran 
NIENTE CHIUSURA 


Di tanto in tanto fa capolino nelle colonne dei 
giornali la notizia relativa alla chiusura della ses- 
sione parlamentare, fondata su ragioni speciose. 
Tempo addietro ‘affermavano che il governo vo- 
lesse sbarazzarsi della commissione de’ sette, es- 
sendo notorio che colla chiusura della sessione 
cadono tutti i progetti di legge in corso di esame 
e si sciolgono tutte le commissioni parlamentari 
esistenti. Adesso dicesi che il governo voglia ri- 
correre alla chiusura per evitare il pericolo di 
una straordinaria convocazione della Camera, 
poichè - chiusa la sessione = ci vorrebbe un de- 
creto regio per la ripresa dei lavori parlamen- 
iari. 

L’un motivo equivale l’altro, in quanto che 
tutti e due sono puramente fantastici. 

‘La commissione dei sette fu tenuta a  battesi- 
mo dagli on. Guicciardini, Cirmeni, Facheris, e 
da altri deputati ministeriali con un ordine del 
giorno accettato dal governo e votato all’unani- 
mità dalla Camera. ; 


_ 


Nata col favore del gabinetto, come mai pote- 


va correre il pericolo di essere da questo stroz- 
zata nella culla? Il tempo, sempre galantuomo, ha 
dimostrato che il governo, anzichè da intenzioni 
omicide, era ed è animato dai migliori intendi- 


menti verso la commissione, alla quale ha faci- 
itato in tutti i modi il compito, mettendo sè e i 
lunzionari dello Stato a disposizione di essa. 

Di ciò possono far fede tutti i sette draghi, co- 
minciando dall’on. Bovio.» 

Da parte mia credo di non ingannarmi, affer- 
mando che il consiglio dei ministri non sarà 
chiamato a pronunziarsi sulla opportunità della 
chiusura suddetta prima che il comitato abbia 
presentato la sua relazione all'ufficio di presidenza 
della Camera, appunto perchè preme a tutta la 
Camera in ‘genere e al gabinetto ìn ispecie, che 
il comitato esaurisca il suo mandato, coll’accer- 
tazione delle responsabilità morali e politiche. 


L'altro motivo è semplicemente risibile. 

n governo che sì affrettasse a chiudere la 
sessione, facendo strage del comitato dei sette, 
unicamente per la paura di una convocazione 
della Camera a corso forzoso, sarebbe degno per 
questo solo fatto di essere seppellito nelle cata- 
combe di San Callisto. 

Bisogna anzitutto notare che della domanda di 
tale convocazione si parla come della Fenice. 
Chi l’ha redatta ? Chi l’ha firmata? A. chi è stata 
presentata ? Uhm ! Nessunone sa nulla. Eh è na- 
turale, poichè non c’è bisogno di essere maestri 
di diritto costituzionale, come l’on. Arcoleo, per 
sapere che, nolente il potere esecutivo, non è 
possibile convocare il Parlamento. Nelle colonne 
de’ giornali sì può semel in anno manomettere lo 
Statuto, come si manomette qualche volta il senso 
comune; ma da un articolo anonimo ad una do- 
manda sottoscritta da legislatori ci corre una bella 
differenza. 


Coloro che hanno la fissazione della chiusura - 


possono adunque calmarsi anche. stavolta, Nel- 
l’ultimo consiglio de’ ministri non si è minima 
mente trattato dei' lavori parlamentari, non si è 
deliberata nè presa in considerazione alcuna chiu- 
sura, non si è fatto alcun cenno della mano nera, 
minacciante la convocazione della Camera. 


Sekradon 
"CANZONI È BALLATE 


Ho letto in un giornale questo stato di servizio 
dell’on. Giolitti : 
La morte di tre ministri; 
La rendita a 84 a Parigi; 
Il cambio a 11,80; 
La mancanza degli spezzati d’argento; 
Aigues-Mortes; 
Roma e Napoli; 
La fame, il colera, ecc. 

Evidentemente quel giornale - che è la Rifor- 
ma — sì avvia verso un giolittismo. cieco e fata- 
lista. Io scommetto che i suoi amici comincie— 
ranno a sentire per l’on. Giolitti un sacro terrore 
e si prepareranno ad erigergli degli altari. 

Chi dice che l’on. Giolitti ha fatto non solo 
Roma e Napoli, ma ha comandato alla fame ed 
al colera, ed ha fatto morire tre ministri, lo 
mette a poca distanza dal dio delle tempeste e lo 
raccomanda all’adorazione dei popoli. 

Lo stato di servizio si può anche ampliare, e 
allora abbiamo : 

La peronospora delle viti; 

La fuga dei cassieri; 

La longevità delle suocere; 
L'ordinamento dei pompieri; 
La memoria dei creditori, ecc. 

Ma gli amici della Riforma non ne hanno an- 
cora abbastanza e vorrebbero aggiungere a que- 
sfo stato di servizio un altro capitolo : - La guerra! 


Leggete : 


« L'internazionale dei lavoratori non è una vana 
parola, E" una verità acquisita; essa appartiene al- 
l'istoria del socialismo moderno e significa amore, 
fratellanza, solidarietà fra tutti gli operai del mondo 
intero, » i 

Queste belle e nobili parole sono di Amilcare 
Cipriani. 

Ma hanno un lieve difetto nell’opportunità, per- 
chè sono state scritte agli operai francesi... per 
e dopo i fatti di Aigues-Mortes. 


A Palermo è uscita l'Unione, giornale del So- 
dalizio « l’Unione dei funzionari di pubblica si- 
curezza. » 

Questo sodalizio ha lo scopo di promuovere — 
come dice lo statuto - la fratellanza e la fraterna 
concordia fra i soci. Il giornale, naturalmente, 
non è che l'organo del sodalizio. 

Così tutte le guardie di questura, grazie a 
questo sodalizio, potranno considerarsi come fra- 
telli. Essi cominceranno subito a legarsi con ‘un 
vincolo indissolubile. n 
_Le assemblee procederanno in modo regolaris- 
simo, perchè al primo sintomodi tumulti i membri 
stessi dell'adunanza potranno sciogliersi, arrestarsi 
e condursi in questura. 


Il presidente invece di suonare il campanello 


farà dare i tre squilli di tromba e aprirà la di- 
scussione sull'ordine... d’arresto. 


Quando un oratore si lascierà trasportare dal- 


Wai 


l'entusiasmo, il presidente potrà applicargli l'am- 
Hi ian ed assoggettarlo alla sorveglianza spe- 
tiale: ; 

in segno di approvazione, i soci dovranno al- 
zare le manette. 3 

Per l'istruzione dei soci, il sodalizio distribuirà 
a migliaia di copie il libro nero di questura. 


Pasquale Martire, . chitarrista celebre, che tocca 
spesso. anche il plettro, ci manda questi buoni 
versi; 

E il primo scrisse: « O vergine, 
Dolce vision degli anni miei, se accanto 
Dato a me fosse viverti 
I giorni tristi io scorderei del pianto. 
Prosttato a° tuoi ginocchi, sa 
Con gli occhi nei tuoi occhi, 

Senza osar di toccarti, 
Starei come una santa ad adorarti. » 


E con ansia febbril, della fanciulla 
Attese ei la risposta; 
Ma invano attose, chè non giunse nulla! 
Scrisse il secondo: « M'ardono 
Por te le vene, o biondo angiolo mio! 
lo t'amo, e non desidero 
Che di chiamarti sposa innanzi a Dio... 
Aspetto una parola, 
Una tua riga sola, 
Un accento d'amore. 
Un sì che il cielo mi dischiuda in core! » 


E.con ansia febbril, della fanciulla 
Attese ei la risposta; 
Ma invano attese, chè non giunse nulla! 


E scrisse il terzo: « Femina, 
Sei bella, provocante, e assai mi piaci! 
Di, brami tu di apprendere 
La vera o sola voluttà dei baci? 
Vieni, l’orgia c'invita, 
E nell'orgia è la vita... 
Goder, goder bisogna, 
Tutto il resto non è che vil menzogna! » 


Ella fremette; 0 la risposta sua 
Al grave atroce insulto 
Fu breve: « Vengo, attendimi, son tua! » 


Felino 


Sapol, tu sei il mio idolo! 
AL 


PUPAZZETTI BRESCIANI —— 


Brescia, 80 agosto. 
UANNOnUn conuscevi 
della pedagogia, 
allor t'accuntentavi 
eri sultanto mia... 

Questa strofa d’u- 
na delle più bello 
if canZonette napole- 
fis tano, m'è tornata a 
g mente Domenica 
mattina e mi ha in- 
seguito per tutta la 
giornata per quel- 
l'effetto che: hanno 
tutte le impressioni 
mattiniere, 

Si capisce da ciò 
che molte volte le 
impressioni più du- 
revoli sono le più 
strambe, poichè è 
inverosimile che una 
donna per il solo 
fatto di non cono- 
scere la pedagogia 
sÎ Jossa accontentare di uno solo! 

Ma venendo alla 
festa, eccovi adun- 
que S. E. Ronchetti 
cho accettò di te- 
nere al fonte batte- 
simale. la bandiera 
dell'Associazione pe- 
dagegioa Bresciana. 

È fu importante 
il discorso. che l'e- 
gregio padrino tenne 
ai 300 maestri ac- 
corsi da ogni -an- 
golo della provincia 
per ricevere in con- 
segna il vessillo so- 
cisle. Fu importante 
quando accennò ai 
progetti del Governo 
e disse dell'aiuto che 
il Governo attende 
dai maestri. per la 
più facile risoluzione 
dei gravi problemi, 
dei più vitali problemi d'una nzzione civile! Nè vi 
può essere mezzo migliore per questo aiuto efficace, 
che il sorgere multiplo di tali associazioni stringenti 
i poveri sacerdoti. dell'educazione in un legame che 


ne rafforzi e.ne incoraggi l'opera sparsa, unifican- « 


done gli intenti. : 

E fu davvero un soffio confortevole la parola del- 
l'egregio uomo por quei maestri she passano la me- 
dia delle loro giornate avviliti per la miseria della 
loro posizione abbondante più di scoramenti che di 
soddisfazioni. 

Dopo il discorso del sottosegretario, per. l'istru- 
ziene, l'ispettore pro» 
fessor Dati Nazareno 
svolse il tema della 
sua conferenza: l'in- 
segnamento della 


elementari. 
E dieo. voléntieri 


di matita sul. confe 
renziere, perchè non 
sì tratta d'uno dei 
soliti tipi pedante- 
schì, miseria ‘ed ‘af. 
Îlizione generale del- 
le nostre scuole, wa 
d'un giovano studio- 
so e .d'intelletto li 


struzione. un ‘mezzo 
attraente e adeguato 
di sviluppo detle 
menti infantili. 


storia. nelle scuole 


due parole..e faccio 
volontieri. due segni | 


bero che fa dell'i-, 


Di ciò fanno fede i molti e reputati suoi libri di 
testo per le scuole elementari: tuiti improntati ‘ad 
uno spirito nuovo, sciolto dai pesanti legami dei 
vecchi metodi e che permette ai eervelli ancor te- 
neri quella agilità necessaria alla loro salute e al 
loro profitto. TSE 

Poichè in massima i libri scolastici della solita 
maniera, son troppo pieni di scienza. Va bene, la 
scienza è un gran sole e il sole è benefico, ma, pro- 
vatevi a star sempre al sole, e ammalerete. E° per- 
ciò che il Dati ha provvisto anche ad un po” d'ombra 
e ad un po’ di rezzo benefici. Sopratutto benefici 
quando si è sudati ! } : 


E dalla pedagogia, passiamo alla Manon. 

A proposito, ecco una fanciulla che viene a dimo- 
strare il mio-sullodato asserto: essa infatti non sa- 
peva nemmeno l'odore della pedagogia, eppure «non 
si può dire sia rimasta fedele ad uno solo! 

Povera Manon! Tu che in vita vivevi di bugie, 
devi la tua vita postuma alla verità, a quella fedele 
verità con cui seppe narrare la tua storia l'elegante 
abatino Prevost. 

E’ per essa che tu sei rimasta ad onta delle stra- 
ordinarie vicende che hanno inghiottito la tua epoca: 
perchè le vicende passano e la verità rimane. 

Ed è nell'averti scelta ad. argomento della sua 
opera che io credo sia uno dei primi meriti di Gia- 
como Puccini. Ben inteso che sono di quei meriti 
che non varrebbero a nulla se non avessero a com- 
pagno un sentimento musicale, eletto come è quello 
del giovane maestro lucchese. i È 

Ma, accoppiali, ed ecco la fortuna meritata del- 
l’opera, 

Ad ogni recita un teatrone. 

Bene la Zilli (Manon); benissimo Garbin (De Grieux). 
Questi sono artisti celebrati che ebbero già i massimi 
onori della Scala: per questi le lodi sono ormai 
un'abitudine. Vi ac- 
cenno invece una 
brava e giovane si- 
gnorina, Virginia 
Ferranti, allieva del 
maòstro Busi di Fer- 
rara, che canta il 
madrigale del Musi- 
co con tanta grazia 
e con voce tanto 
simpatica (mezzo s0- 
prano) da. doverlo 
bissare ogni sera. 


DO 


Così Manon trion- 
fa : la musica com- 
muove e il dramma 
fa pensare. 

Aveva ragione A- 
lessandro Dumas fi- 
glio, quando scrive- 
va. mettendole in 
bocca a Manon, queste parole che corrono benissimo 
anche adesso, tanto è vero che la verità rimane: 

« Guarda, il figlio abbandona la madre, il padre 
abbandona i figli, il marito scaccia la moglie per se- 
guirmi, ed invecchio il mio amante così presto che 
egli non ha più il tempo di vedermi invecchiare. lo 
lo rendo vile, ladro, parricida, ateo. Io guasto il 
matrimonio, corrompo la famiglia, dissolvo la patria, 
imbastardisco lo razze. Le madri mi guardano con 
terrore, ‘le fanciulle con spavento, le*grandi dame 
mi invidiano e mi copiano... Le mie figlie faccio mar- 
chese e duchesse, e forse un giorno le farò regine, 
se troverò i troni saldi e i re onesti! » 

Va, Manon, va ragazza! Prosegui l’ opera tua. 
Sbarazzaci dell’ozioso e dell'inutile: fanne letame. 
La terra ne sarà migliorata, e quando avrai finito, 
terremo sempre pronta la carretta. 


La Fionda; 


e ____—_——_————<- ! 


ANCORA: IL PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 


Abbiamo troppe volte espresso il desiderio che 
chiunque trova in qualsivoglia modo il proprio 
nome connesso al processo della Banca Romana, 
e alle pubblicazioni a cui tale processo dà occa- 
sione, esponga pubblicamente le proprie giustifi— 
cazioni, per non dar posto alla seguente del comm. 
Cupelli : 

Gentilissimo Sig. Direttore, 


Ho lasciato che il mio nome venisse accordato in | 


tutte le musiche, dalle più allegre. alle più tetra, 

perchè, forte nella coscienza, aspettavo tranquillo lo 

svolgimento e la pubblicità del processo bancario, 
Ma per come credo non vi sia in natura resistenza 


assoluta, e così anche a costo di' sembrare debole, | 


non posso più trattenermi dall'opporre la diga della 
verità, alla nefanda corrente delle insinuazioni e 
delle calunnie. 

Fin dall'84 conobbi il. comm. Bernardo Tanlongo 
per rapporti amichevoli di famiglia che non furono 
mai interrotti. anzi aumentarono sempre, ispirati alla 
massima cordialità, come lo dimostra la mia corri- 
spondenza alligata al processo, e che non tratta né 
di cambiali nè di affari di qualunque genere ; ami- 
cizia di cuì non dovevo certo vergognarmi, sapendo 
e conoscendo la stima grandissima che godeva il 
comm. Tanlongo. 

Dunque non capisco il gloriarsi di molti, e più re: 
centemente di qualcuno con lettera sopra un gior- 
nale conservatore lombardo, di non essere stato amico 
del Tanlongo. 


A me non piace trincorarmi dietro scrupoli sero- | 
tini quando più di ogni altro può francheggiarmi l'u- | 


sbergo di coscienza serena e tranquilla. 

Ora-i giornali nel riportare 1° Ordinanza della Ca- 
mera di consiglio hanno stampato : 

< Non vale per altro rilevare la importanza di let- 
tere di alcuni fanzionari, impiegati di Ministero, se- 
gretari di Gabinetto a firma: . , . 3°. 

« Da tali lettere, di cui lè più interessanti forma- 
rono«materia d’investigazione, tranne manifestazioni 
di esagerati sentimenti di. deferenza verso il Tan- 
longo, e la promessa d'alcuni non adempiuta, dio 
mantenere gl'impegni, risultò che non sì trattava di 
illecita utilità per ragioni d'ufficio, a sconti di ef- 
fetti per #è o per altri che Assumevano forme di 
Vere e proprie operazioni. bancarie +». 

Bastorobbe questo documento delia autorità inqui- 
rente per non aggiungere altro; ma io. nulla mai 
promisi, e perciò a nulla doveva adempiere né venir 
meno; le mie lettere sono là a testimoniarlo,. i 

(Colla Banca Romana ‘feci per conto e. icliesivo della 
mia famiglia, guendo io non era ancora impiegato 


Janche il più duro di tuti 
Stefuni. 


brio 


dello Stato, una operazione di quindicimila lire, ga- 
rentita su di una proprietà in Civitavecchia del. va- 
lore di oltre centomila lire, cambiale che ho sempre 


rinnovato e diminuito. 


‘ Di questo debito, validamente al decuplo garentito, 
nella mia posizione economieo-sociale, non ho mo- 


tivo di vergognarmi. 


Dopo ciò torno nella mia quiete onesta ed ope- d 
‘rosa, dalla quale sono uscito un momento solo per | 
omaggio alla verità, nom potendo lasciare che le ca- 
lunnie e l’insinuazioni, le quali non mi talgono, se- 
guano il loro torbido corso, anche là dove dovreb- 
bero trovare un argine nel cosciente apprezzamento 


degli uomini e delle cose. 


Ringraziandola dell'ospitalità, gradisca gli attestati 


della mia stima, È 
È D.mo Suo 
Federico Cupelli. 


10 PRINCIPE DI NAPOLI ÎN GERMANIA 


Monza, 31. — Il principe di Napoli è partito alle 
ore 10,40 pom. per Coblenza, accompagnato dal ge- 


nerale Terzaghi e dal capitano Avogadro. 


Il re accompagnò alla stazione il. principe e. nel 
l’accomiatarsi lo baciò. Il principe gli rispose bacian- 


dogli la mano. 


Poscia salutò le autorità civili e militari conyenute 


alla stazione ad ossequiarlo. 


Londra, 1 — I corrispondenti del Daily News e 
“dl Daily Telegraph da Berlino dicono che la pre- 
senza del principe di Napoli alle manovre in Alsazia 


e Lorena dà a queste un'importanza politica. 


Berlino, 1 — Il Berliner: Tageblatt, commentando 
il viaggio del principe di Napoli in Germania, dice 
che il popolo tedesco lo saluta come il rappresen- 
tante di un paese intimamente legato alla Germania, 
mediante una stretta alleanza è la comunanza degli 


interessi. 


Soggiunge che nellla presenza del principe di Na-. 
poli alle grandi manovre vede una ‘muova prova della 
solidità dell'alleanza, che lega l'Italia alla. Ger- 


mania. 
'. Bingerbruck, 4 — Il principe di Napoli è qui ar- 
rivato col suo seguito, alle ore 4,40 pom. 

Il generale Edler von der Planitz, dopo averlo sa- 


lutato in nome dell'imperatore Guglielmo è salito 
nel vagone del principe ed ha proseguito con questi 


il viaggio per Coblenza. 


Berlino, 1. — L'imperatore e l'imperatrice sono 


partiti iersera per Coblenza. 


Coblenza, 4. — L'imperatore e l'imperatrice sono 


arrivati qui, stamane, alle ore 10. 


La città, tutti i dintorni ed i battelli sul Reno e- 


rano pavesati. 

Una folla enorme acclamò entusiasticamente i s0- 
vrani. 

Il tempo è splendido. 

Il principe di Napoli arriverà alle ore 6 pom. L'im- 
peratore lo riceverà alla stazione, ove avrà luogo un 
grande ricevimento militare. 

Alle oro 7 pom. vi sarà pranzo offerto dagli Stati 
provinciali ed alle ore 9 i sovrani ed il principe fa- 
ranno una piccola gita sul Reno, a bordo di un va- 
pore. 

Coblenza, 1 — Il principe di Napoli è arrivato 
stasera alle 6. Indossava l'uniforme del 13 reggi- 
mento ussari. 

Fu ricevuto alla stazione dall'imperatore, dal prin- 
cipe Alberto, reggente del Brunswick, dal cancelliere, 
conte di Caprivi, e da tutto il seguito militare, non- 
chè dalle autorità della provincia, della città e dal 
clero. L'imperatore ed il seguito vestivano l’altà 
uniforme, colle decorazioni italiane. 

L'imperatore abbracciò cordialmente due volte il 
principe di Napoli. 

La musica della compagnia d'onore dei granatieri 
della guardia, regina Augusta, intuonò ‘l’inno reale 
italiano, mentre la compagnia sfilava dinanzi all'im- 
peratora ed al. principe. 


Il ro e il principe di Napoli si recarono, in equi: | 


paggi di gran gala, al Castello, dove l'imperatrice 
ricevette il principe ereditario d'Italia. 
Una folla ‘enorme acclamò calorosamente il prin- 


cipe di Napoli, cui fece una continua e vivissima o- | 


vazione, lungo tutto il percorso. 


Berlino, 1 — I giornali commentano il viaggio del 


principe di Napoli in Germania. 

La Norddeutsche Allgemeine Zeitung saluta calo- 
rosamente il principe di Napoli e dice che talo vi- 
sita pone nuovamente in luce gli intimi legami che 
ayvincono i sovrani ed i popoli d'Italia e di Germa- 
nia, uniti strettamente dalla affinità della loro uni- 
ficazione nazionale 6 dal desiderio di mantenere i 
beni acquisiti e di fecondarli mediante i pacifici rap- 
porti col mondo incivilito. L'alleanza dell'Italia cogli 
Imperi dell'Europa centrale costituisce la 
tento guarentigia del compimento di tale alto scopo. 


La Norddewtsche conclude augurando al principe di ‘ 
passare lieti giorni sul suolo tedesco e confida’ che ’ 
‘ne riporterà la sicurezza della fedele alleanza della? 


Germania. 

La Vossische Zeitung dice cho l'alleanza italo-te- 
desca risponde ad:una necessità europea e che, a- 
vendo per base il reciproco Vantaggio, le si può pre- 
dire lunga durata. 
re e 


VILLE E SPIAGGIE 


Viareggio, 1. 
Gli ultimi giorni d'agosto, trascorsi un po' fra la 
pioggia interrotta e.il sole splendido, sono stati un 
addio or mesto or lieto alla morente stagione estiva. 

Addio, vaghe fanciulle innamorate e belle! addio 
sogni dorati e poemi d'amore composti sul crepuscolo 
della sera, ai tramonti rosei, o mentre 

<« grande rossastra come vela in fiamme 
__« Wi dietro all'appennin salìa la luna! » 

E 1 giornalisti, qua convenuti, hanno. voluto que- 
St'anno dare anch'essi il loro addio, forse un po" 
troppo aflrettato, all'estate non ancora. finita, Ma 
l'hanno fatto, ‘più che altro, per salutare. cortese- 
mente i campioni della distinta compagnia dramma: 
tica diretta da Angelo Zoppetti, i quali oggi lasciano 
questa città. E si sono raccolti l'altrò giorno al- 
l'Hotel Belle Vue, cd hanno fatto unò di quei” ban- 
chetti, che resteranno memorabili eternamente, 

Sedeva al posto d'onore Lina Novelli, e di fronte 
a lei stava Angeto Zoppetti, che col-suo brio e con 
le sue trovate, negl'intermezzi specie, facea ridere 


ti, il rappresentante della 


Alla destra dello Zoppetti ‘stava il i Ne 


più po- È 


poti, alla sinistra il cassiere 0 
stampa toscana. gii, È 
V'erano rappresentati tutti i giornali, e la. 
non sarebbe potuta riuscire più splendida, I) 
certo, non mancarono, e piacque..molto quello 
l’avv. Riccioni inneggianto al connubio. della stampa 
onesta e dell'arte - splendida dea fascinatrice e gie 
riosa. > Bota ERI: 
‘Parlò Norsa; disse brevi parole Rocchi, diretto 
del giornale locale la’ Cicala ambidue applau 
Curradini per il Telegrafo, Tabuechi per il Resto 
Carlino, Giuseffini, Frosali ,  Del' Beccaro, Vali 
brindarono: alla Novelli, allo Zoppetti, «al Nepoti,'a 
furono tutti festeggiatissimi e. che mon manca, 
ad uno, ad unò - prima di tutti la distinta, Lina No. 
velli - di ringraziare i giornalisti che con tanto Si 
tusiasmo e tanta gentilezza aveano voluto. siffat 


‘mente onorarli. ai ei 

Ma più festeggiato di tutti fu il simpatico 
sario teatrale Somigli, che promise per un altr n 
alla stampa, un gabinetto speciale. nel suo bel P; 
liteama ed un palco.fatto a posta, Staremo a vedere © 
se manterrà la solenne promessa | pe 
: . 


DO 2 
Ad iniziativa di alcune signore viareggine si 
perta una sottoscrizione popolare a centesimi 
per le famiglie dei morti e dei danneggiati n 
plorevoli dolorosissimi fatti d'Aigues-Mortes. La got. 
toseriziono procede rapida e feconda, è può dirsi we 
ramente, a' cose fatte, che tutto il popolo di Via 


famiglia che siasi rifiutata a dar l'obolo suo, 
Una lode e un ringraziamento sincero alle signo 
promotrici, 


Frugolino, 


. 
Falconara Marittima;:31 

La stagione balneare del 1893, quantunque «la co- 
lonia dei bagnanti non sìa stata tanto inferiore aì 
decorsi anni, pure non è riuscita animata 0 brillante 
come sempre è avvenuto per;lo passato. Rice 

E' vero che il sindaco, cavalier Gallani, è ua uomo 
attivissimo, che corre su è giù da mane. a sera per | 
lungo e per largo. nella, borgata, e. persino: sulla 
spiaggia, seguìto. dalla sua brava guardia munici- 
pale, ma nessuna delle helle e grandi attrattive del 
passato ha destato quest'anno la bellissima e sorri- 
dente borgata di, Falconara. i 

La causa di tuttociò va ricercata. perchè ‘i veri 
organizzatori di feste hanno fatto. onorevole ritirata. 

Comincio col dire che quest'anno, per. un \gravia- 
simo lutto di famiglia, non è venuta la marchesa 
Lecce, di Roma, con la sua, vispa e leggiadra mar- 
chesina. Non c’è stato .il sotto. prefetto. Pinto. 11 
dottore Olivastri che era veramente Deus er. machina 
si è voluto ritirare completamente dalla scena, ossia 
da tutte le feste balneari e non balneari, unitamente 
al marchese Antici Mattei. 

Ogni anno. si dava il gran ballo di beneficenza 
per i poveri del paese, dove accorreva tutta l'dlite 
della colonia bagnante di Falconara non solo, ma di 
Ancona, e primissima la gentilo e caritatevole con- 
tessa Livia Bocca col marito allora comandante il 
settimo corpo d'armata, seguito sempre da una bril- 
lante accolta di ufficiali delle varie armi. RS: 

Ora in mancanza di tanti vecchi, ma bellissimi e 
tradizionali divertimenti, hanno eretto lo stabi 
mento balneare la Fenice; dove la piattaforma ni 
è troppo animata, specialmente alla ‘sera, como 
quella degli altri stabilimenti. La rotonda della Fe 
nice non è altro che una grande sala per Table 
d'hote, ove, respirando la brezza ‘marina, si man: 
giano divinamente bene il brodetto, le soglioli 
fritte, - calamaretti in padella poscati in quel mo: 


mento, e si annaflia il tutto col Sangiovese. 
. 


ua 

Ora però la stagione dei bagni può dirsi tramon- 
tata, e la'pioggia di questi giorni ha fatto decidere 
la partenza a non poche. signore. + 

Speriamo di-rivoderle nel prossimo anno e con 
una stagione più divertente. î 

È lulius. 
ito da 
Riccione, 81. 

Al caldo opprimente dei giorni scorsi. è. succeduta 
un'arietta fresca che ha, deciso. molti 1a lasciare li 
nostra bella marina. Riccione. torna; alla. calma. in- 
vernale. Pei viali coperti delle gialle foglie cadenti 
gli ultimi rimasti guardano il mare torbido per le 
prime raffiche. pri” 

Ancora qualche giorno e sparirà dalla riva la lun a 
fila di casotti che tante vaghe nudità copersero, che 
di tanti romanzetti furono i discreti testimoni, 

Al Vanucci si continua però ostinatamente a bal- 
lare ogni sera... sono gli ultimi sfoghi di chi sarà 
tra poco costretto a vivere di memoria. si 

La festa di chiusura della stagioneè stata dome- 
nica: con ‘un’‘una’rogata a vela: ed una gara di nuo! 

il tutto ben organizzato dal sempre giovane colon- 
nello Della Rocca. sì ao 
Stamane e jorî furono saluti o baci ‘di partenti è 
desiderî 6 promesse di ritornare un altro anno, » © 

Resta in settembre la.colonia di villeggianti, che 
compensa colla qualità la quantità: dei: partiti. 

La signora L. Minghetti, la signora del ‘comm. 
Natalini, il prof. Tamburini; il conte Corradini, la 
contessa \Perazzi, il prof. Bonfigli, ‘il’‘conte’Salvoni, 
il signor Carboni ed altri di cui mi sfuggono i nomi 
passeranno in questo bel ritrovo la. stagione ‘della 
campagna. Invece di balli.saranno gito sui colli, in- A 
vece di bagni, partite al law-tennis. 


IN UN ALBO 


(Dal cubano di Juan Vicente Zenea) 
Argonauti” î 3 Gli 
Al chiaror d’un sol fecondo 
Nell’Oceano del mondo 
Siam tu ed io; ; 


La raia prora a la'tua prora 
Accostò caso o talento... 
Ora, addio! A 
Già la vela è issata ancora, 
La bandiera ondeggia al vento, 
E m'avvio... Lo 

Quanti naufraghi va 
Dà-la Vita a l'Oceano?!... FSSRe 
Movi pur; movi la mano, 
"Dimmi « addio! è 


E Facco de Lagar 


; ra 
I LIBRI 

Nel suo curioso libro. Un: italiano in America pub- 
blicato l'anno passato dai fratelli Treves, il inostro 
collaboratore. Azxlolfo Rossi, dopo. aver raccontato i 
viaggi © ì casì occorsi a un ragazzo spensierato _ 
che era lui — prima sulla costa atlantica ‘e poi nel 
lontano ovest nord-americano; e dopo aver detto del- 
l'invito avuto di tornare a New-York per assumere 
la direzione del Progresso Italo-Americano, termi 
nava con queste parole: SAGELE 

« Di quegli ultimi miei tro anni d'America, dirò 
< forse in un altro. libro, parlando della vìta giorna- 
<« listica americana e delle impressioni che. si pro-. 
« vano tornando in Italia dopo aver vissuto per qual- 
« che anno negli Stati Uniti. » "a 

Questo muovo libro è pubblicato da. pochi - giorni 
dall'editore Max. Kantorowiez di Milano, col titolo: 
Net PAESE DEI DOLLARI (Tre anni a New-York). 

Per invogliare a leggerlo, basterà riprodurre il 
sommario dei varii capitoli: I. La forca. —. II La 
danza deù milioni. — II Glivalimenti nervosi. — 
IV. Il riposo festivo. — V. In ferrovia aerea — VI. 
La città della luce. — VII. La guerra ai Mormoni. 
— VII. La distruzione delle Pelli Rosse. — IX. 
Una lezione di Miss ‘Mary: — ‘X. A bordo del 
« Pilgrim. » — XI. Un'altra lezione. — XII, Da- 
rio Papa in America. — XII L'ultima conversa- 
sione con Mary. — XIV. Rimpatriando. — Appen- 
dice: Alberto Mario a New-York. 

Questo bel libro deve. essere ricordato dai let- 
tori nostri, perchè Tre anni a New-York furono la 
prima appendice del Fo/chetto neonato. 


Napoli tranquilla 

Napoli, 1 — Da iersera la maggior parte delle 
truppe sono rientrate nei quartieri, rimanendovi con- 
sognate. Pattuglie di cavalleria e fanteria percorrono 
ancho stamane la città. 

I reggimenti venuti da fuori rientreranno per re- 
parti nolle loro rispettive guarnigioni a cominciare 
da stasera. K 

La Commissione d'inchiesta termina, oggi, gli in- 
terrogatori e l'esame dei documenti. 


LA NUOVA RASSEGNA 


Sommario. degli articoli contenuti. nel. fascicolo 
N. 33, che uscirà domenica 3 settembre: i 
E, Ferri - L'Antisemitismo. — S. Di Giacomo- Erin- 

nerst Du Dich? — C. Lombroso - I tatuaggi nei 

criminali e nei pazzi secondo nuovissimi studi. — | 

L. Lodi - Gli ultimi casi e il Ministero. — A 

Olivieri San Giacomo - La cultura degli ufficiali e 

la letteratura militaro in Italia. — €. Villani - 

Sul lago: A Giulio Monteverde (Versi). — G. A. 

Sartorio - Edward Burne-Jones. — F. Momigliano 

- Il primo dramma d'argomento sacro . (Contributo 

alla Storia del teatro). — A. Rossi - Vittorio Ar- 

taud (Continuazione). 
Libri nuovi — Notizia — Pubblicazioni della set- 
timana — Teatri. 


ee rrrrnirrntuo e 
GLI OPERAI ITALIANI A NANCY 
Nancy, 1 — Dodici individui, arrestati a Maron 
in seguito ai disordini anti-italiani, sono stati con- 
dannati dai 15 agli otto giorni di carcere per vio- 
lenza 6 per. esser. penetrati: con forza in luoghi 

chiusi. 


CRronacA DI Roma. 
- TNA PABGRICA DI BIGLIEPM FALSI 


al ministro del tesoro 


Supplica 
Appena questa Casa fu informata, 
che = siccome l’argento più non gira — 
Ella avrebbe la cosa. accomodata, 
stampando le cartine da una lira, - 


essendo molto esperta e reputata, 
ed il pubblico bene avendo in mira, 
s'è a contraffarle. subito affrettata 
e molte copie al giorno già ne tira, 


Ma; stando sulle spese, non si fida 
di attender oltre per dar loro corso ; 
perciò la prega, che la si decida 

a metter fuori le carte in discorso, 
altrimenti vedrà in circolazione 
molto prima le false che le buone. 


TRO 


Il caldo 
Temperatura massima di iori a Roma, 27,0 gradi 
minima 17,2. 


Il Teyere 

Il vecchio Tevere, alimentato dallo pioggie di que- 
Sti giorni, si è alquanto ingrossato. 

Isri le acque, cresciute repentinamento, coprivano 
le capanne costruite per i bagni. 

La crescenza è continuata fino a iersera alle.9. 

Da telegrammi giunti da Terni e da Orte si ha 
ragione di cradera cho lo acque cominceranno ‘a de- 
crescere in modo da tornare domani al loro posto 
naturale. ; 

La lotteria di Genova 

Beco gli altri numeri estratti: 

I numeri 1034230, 2194373, 2220553, - 1394364, 
1882133, 2933477, 1209407 e 609541, vinsero gli 8 
premi di lire 500 ciascuno. 

I numeri 163353, 202859, 442895, 712070 e 2969498 
vinsero i 5 premi di lire 400 ciascuno. 

T numeri 304313, 490903 , 858038, 928885, 
1464639, 1772448, 1861459, 1925412, 2076660, 
e 2042123 vinsero‘ i 10 premi di.lire 300 ciascuno. 

I numeri 399534, 349092, 342394; 962024, 1204365, 
1632577, 1784147, 1892697, 2498109 e 2568157  vin- 
sero i 10 premi di 250 lire ciascuno. Ù 

I numeri; 296310, 1751209, 1853832, 2102238, 
2143822, 1144444 2233377, 2285350, 2470131 ce 
2939664 vinsero i dieci premi di lire 200 ciascuno. 

l'estrazione continua ancora. 

Restano da estrarsi 20 premi da 150 lire, 25 da 
100, 110 da 50 8125 da 20, 

Frascati a Garibaldi 
IL monumento eretto per sottoscrizione pubblica in 
rascati a Giuseppe baribaldi verrà; a cura del Cir- 


F 


. 


colo Aurora, 
pubblico di quella città. i 


Il monumento è opera pregevole del giovane scul- ‘ 


tore Antonio Manzi. 


«L'on. Imbriani pronuncierà un discorso. d'inaugu- 


razione presenti anche molte associazioni popolari e 


operaie di Roma e provincia e quasi tuttii municipi 


del Lazio. SR À 
R. Accademia di S. Cecilia 
Posti disponibili per l'anno: scolastico 1893-1894: 
Canto 4 — Pianoforte (classe elementare) 2 — 
Violino 8 — Arpa 1 — Contrabasso 2 — Flauto 1 
— Oboe 3 — Fagotto 4. 


Gli aspiranti alla scuola di pianoforte: debbono a- È 
vere età non minore di anni 9 e non maggiore di 


13. — Le domande di ammissione ‘in ‘carta’ da 
L. 0, 60 si ricevono dalla segreteria a tutto set- 
tembre. 
Per Giuseppe Riccini 

Domattina alle 10 e mezza ayrà luogo la comme- 
morazione di. Giuseppe Riccini, morto, come è noto, 
in seguito allo scoppio della bomba in via Santo 
Stefano del Cacco. 

Parleranno, sulla tomba, l'on. Michele Torraca, 


per la redazione dell'Opizione, ed il collega Alos- ‘ 


sandro ‘Calza, a nome del personale dell'amministra- 
zione dello stesso giornale. 


Sono invitati tutti gli amici e i rappresentanti | 


della stampa a trovarsi alle 10 e mezzo all'ingresso 
di Campo Verano. 
Conciliatori e vice-conciliatori 

Le liste degli eleggibili all'ufficio di conciliatori e 
vice-conciliatori, trovansi affisso ed esposte al pub- 
blico all'Albo Pretorio da oggi a tutto il 10 settem- 
bre corrente. 

I reclami tanto per omissioni, quanto per nuove 


\ iscrizioni nella detta lista, potranno prodursi avanti 


il Consiglio comunale sino al 20 dello stesso mese. 
Società Fonografica Italiana 

Sabato: 26 corr. ebbe luogo l'assemblea generale 
dei soci. 

Dopo l'approvazione del bilancio sociale dell’anno 
scorso e del preventivo per il nuovo (VI.) si. passò 
‘alla votazione per la elezione delle cariche sociali. 

Furono eletti : 

Presidente, Comm. Ettore Novelli — Vice-presi- 
denti, Prof. Michele Nastri, Avv. Giuseppe Mantica 
— Segretario, Augusto Mandolesi — Cassiere-econo- 
mo, Filippo Nataletti — Consiglieri-revisori, Avv. 


Filippo Pacelli, Eugenio Bertino, Bethel Del Moro —. 


Comitato del sistema, Ercole Poli, Giuseppe Berlin- 
giori, Riecardo Salvadori, Giulio Preda, Emilio Raffo. 
Per Vittoria Colonna 

Ad iniziativa del Comitato per il monumento a 
Vittoria Colonna, la esimia. poetessa Clelia Bertini- 
Attilj terrà, in una delle prossime domeniche di set- 
tembre, una conferenza nell'aula. massima del ca- 
stello ducale dei Colonna in Marine. svolgendo V'in- 
teressante tema: « Michelangelo inspirato da Vitto- 
ria Colonna. » 

Si prevede una solenne festa letteraria, coll’inter- 
vento dei numerosi villeggianti dei Castelli Romani, 
Per i contravventori alla legge sugli spiriti 

La Società -Generalo fra i negozianti ed industriali 
di Roma, ha inviato, una. sua Commissione, il’ 31 
agosto, presso il Ministro di Grazia e Giustizia, con 
incarico di domandare in grazia che le multe,.cui 
furono soggetti numerosi rivenditori al minuto di 
bevande spiritose, non muniti della speciale patente. 
venga condonata. - 

La commissione composta dei signori Gambinossi 
Giorgio, Giuliani Giuseppe, Resta Emilio, Canevacci 
Umberto, è stata accolta con molta affabilità,. 

Il ministro udite le ragioni esposte, atte ad avva- 
lorare questa domanda di grazia, ha promesso di 
occuparsi del ricorso con sollecita. premura. 

Unione ciclistica romana 

Nelle ultime seduto tenute da questa società sono 
stato completate le cariche sociali e nello stesso 
tempo rinnovate alcune altre, per cui il Consiglio 
direttivo. resta” definitivamente composto dai si. 
gnorì : 

Conte Arturo Celani, presidente. 

Adolfo Tomei, vice-presidente. 

Vito Pardo, segretario. 

Narducci Salvatore, cassiere. 

Conte Corrado Morlacchi, econoino, 

Marchese Alfonso Antaldi, Fernando Frasaiti, 
Cesare Colombo,..consiglieri. 

Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 1 settembre: Giuochi vinti dai 
Rossi N. 2. 

Rossi: Banchini Giuseppe, Ziotti Giovanni, Moggi 
Camillo. > 

Turchini: Bilenchi Augusto, Berardi Paolo, Silli 
Settimio Garbato. 

Di Riserva : Marini Giuseppe. 

Musica all’aria aperta 

Sabato 2 settembre dalle 8 e mezzo alle 10 e mezza 
pom. la banda comunale eseguirà in piazza Colonna 
il seguente programma: 

]. Lesvales — Marcia militare. 
2. Beethoven — Egmont — Ouverture. 
3. Rossini — Guglielmo Tell — Giuramento. 
Semiramide — Duetto. Atto primo. 
4. Mascagni — L*Amico Fritz — Preludio e 
fantasia. 
5. Wagner — Rienzì — Finale III. 
6. Millécker — Laura — Walzer. 
AI fuoco! 

Tersera verso le 10, alcune persone che passavano 
per via Nomentana, videro del fumo e del fuoco u- 
scire dal primo piano della casa segnata col n, 10. 

Telefonarono wi vigili, i quali accorsero e in breve 
riuscirono a domare l'incendio. 

I proprietari dell’appartamento sono fuori di Roma 
e riceveranno la non lieta notizia della distruzione 
dei mobili di tre stanze da loro abitate. N 

Signora la causa dell’incendio; si suppone che 
qualcuno che ha in custodia la casa, recatovisi, in 
prima sera per qualche faccenda, abbia lasciato ac- 
ceso un cerino o altro. Ma ripetiamo, questa non è 
che una supposizione. 

Il danno si fa ascendere a circa 1000 lire. 

. Gli effetti del vino. ° 

Alconi inquilini rientrando iersera in casa al pa- 
Jazzo Alibrandi in via» dell’Apollinare N. 8, intesero 
dei gemiti che partivano dal casotto del portiere del 
palazzo. 

Vi entrarono 6 trovarono il portinaio steso in 
terra ed immerso nel proprio sangue, 


inaugurato il giorno 24, nel giardino 


i n disgraziato aveva anche la testa sfracellata. Gli 
inquilini chiamarono una donna che passava dalla 
via e fecero trasportare il ferito all'ospedale di San 
Giacomo, dove venna dichiarato in pericolo di vita. 

Il portiere dedito al vino, iersera rientrò nel suo 
casotto verso le 9 (a quanto assicura qualche vicino 
che dice di averlo visto). Si suppone poi che nel 
salire le scale, per recarsi al suo palchettone dove 
ha il letto, il portinaio per lo stato di ebbrezza în 
cui si trovava, sia caduto e rimasto in terra gra- 
vemente ferito. 

Sotto il tram 

Verso le 5 pom. di ieri, l’oste Luigi Fiori, d'anni 
48, da Guarcino, passando per via della  Consola- 
zione, venne investito dal tram che da piazza Ve- 
nezia conduce al Testaccio. 

Riportò la frattura del braccio sinistro e di quat. 
tro costole. 

Condotto al prossimo ospedale della Consolazione 
venne dichiarato in pericolo di vita. 

E' già la seconda o. terza volta che dobbiamo de- 
plorare in quella località delle disgrazie causate dalle 
vetture del tram. La via è in quel punto strettissi- 
ma, ed il pericolo è ancora accresciuto dai molti 
carri che durante tutto il giorno transitano.in quella 
località. % 

Sarebbe. tempo che si studiasse il mezzo di ga- 
rantire la vita dei cittadini. 

Intanto il cocchiere del tram, Luigi: D'Agostini, 
d'anni 28, da Moricone (Sabina) venne arrestato. 

Per finire 

Si parla di un grande artista di canto che deve - 
in due sere - imparare la parte di protagonista in 
un'opera nuova di un giovane, quanto sconosciuto 
maestra, 

Il giovane autore se ne mostra impensierito: 

— Oh! temo non riesca - dice ad uno dei pre- 
senti - il tenore X di mandare a memoria tutta la 
parte in tanto poco tempo. 

E l'altro pensando: che l'opera è tutto un furto: 
— Oh! non sì preoccupi, il tenore X sa a me- 


moria tutte le opere di repertorio... 
——_—————T_——tT__EE_CF TI 


Conforme a quanto fu praticato in passato, ìl Con- 
siglio d'Amministrazione della Società delle Strade 
Ferrate Meridionali ha deliberato, nella suo odierna 
adunanza, che a partire dal 1. Ottobre. prossimo il 
pagamento fuori d'Italia delle cedole semestrali (cou- 
pons) delle. obbligazioni della Società suddetta, sarà 
fatto nelle valute estere indicate a tergo delle  me- 
desime, soltanto dietro presentazione del relativo ti- 
tolo. 

Firenze, lì 31 Agosto 1893. 


Lo sciopero di un Re 


Il Re Gambrinus che ha voluto fare anche lui 
il suo sciopero, per tutto lo scorso mese, mercè l’in- 
tervento del suo primo cancelliere, signor Sigismon- 
do Stern, il giorno 4 riaprirà le porte della sua regia, 
al Corso. Era tempo! poichè l'agitazione trai gustai 
di birra dava seriamente a pensare. Figuriamoci che 
folla accorrerà dopodomani alle 4 pom. al suo primo 
ricevimento che verrà festeggiato dallo. scelto con- 
certo del maestro Mattoni, e con la cucina diretta 
dalla signora Maria Schuarz celebre cuoca viennese! 
Ciò aumenteràdi certo l'affluenza del pubblico. 


Bevote ‘la gazzosa AIL'ITEA igienica dissetante. 


dello 
pro- 


VINI DI SUTRI pc: 


del principe d?’Antuni, pre- 
miati con medaglia d’oro a 
(22525) Palermo 1892 e a Praga:1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C. 
DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, di a d'9g 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


Fs 


i 


—Tr———_—___—_———————= 
ll Dottor Eugenio Minossi ha trasferito il 
suo domicilio in Via Borgognona 29 p. p. 


Il. Dott. Vinal ha ‘sperimentata giovevolissima 
l'Acqua minerale di Sangemini nelle a/fezioni catar. 
rali dello stomaco. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tono 44 a 46: 


ESAMI DI RIPARAZIONE 
Sono aperte nell'Istituto Nelli, Via Purifica- 
zione, 69, le iscrizioni pei. rimandati agli esa- 
mi di licenza, promozione e ammissione nei licei, 
ginnasi, scuole o istituti tecnici, 


LOGOGRIFI È 
3 - Non ci hail lettor di certo, nè ci avrà, 
4 - Avermi puote invece sulla faccia 
E brutto assai per tal ragion sarà. 
5 - Non sono affar per noi le sacre cose. 
7 - Vigneti tengo, agrumi d'ogni sorta 
E fammi il mare ben guardata porta. 
‘ida Nigva © Nis. 
Spiegazione del logogrifo precedente 
Jo - Ato - Rio - Rana - Rima - MarInATO. 


Saietà Generale di Creito Mobitare Italiano. 


Società Anonima + > s 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui. 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 3 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Cont correnti al 3, 3 #14, 3 {12 000. 
» » vincolati a tassi da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al ® f14 00. 
» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 #12 00. Di 
id. id da 7 a I2id. al 400 
id. id. da 13 Mesi în più al 4 fi2 00... 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Gonti correnti commerciali a condizioni da convenirsi, 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. s eten i 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Ripoiti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull'Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme, ? 
Chèques e Lettere di Credito sull’Italia e l'Estero con ser- 
Vizio speciale rer CHICAGO e ER L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. x IICECIZI 


co coge pe 
Le 4 grandi Ve 
i a gini 
al Palazzo in Via De 
se 86 primo pianos che preanunziammo 
pr etis ieri hanno ga lunedì 4, martedì 
5, mercoledì 6, giovedì 7 ore 10 ant. Vi sono guide 
e tappeti nazionali e di Bruxelles, 7 camere da letto 
ben fornite, due magnifiche sale da ricevere montate | 
con squisito gusto, bellissima sala da. pranzo stile 
antico, fumoir, guardaroba ecc. ecc. Sceltissima tap- + 
pezzeria, quantità ‘immensa porcellane da. tavola, 
quantità biancheria finissima damascata da tavolo e 
da letto, ramerie posaterie, infiniti attrezzi da cu- 
cina in stato buonissimo. Latteria, campanelli elet- 
trici, lumi a gas col _ calcolatore, bellissimi ‘oggetti 
giapponesi, specchi, sedie di Vienna, armadi, lam- 
padari, candelabri, pianoforte Secrebeir magnifico 
ecc. ecc. e quant'altro può guarnire un bellissimo 
appartamento. Gli elenchi dal portiere del palazzo 
suddetto e presso la tanto cognita Ditta Castelli e 
Muccioli in via Nazionale 50, con ‘patente del R. . 
Governo. Il tutto è di proprietà di distinta famiglia 
Germania. che rimpatria. - E 


Sofchetto dI Bstate | 
Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 


L'amministrazione prega di. prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale, 


IN -FPATRO 


Questa sera, al Nazionale, prima rappresentazione 
del dramma in sette quadri di A. Dumas padre, Dorn: 
Giovanni di Murana. 

— Al Quirino, iersera, Ruy-Blas. Molti applausi 
alle signorine Peri e Garbini-Mazzoni, e ai signori; 
Villa, Delle Fornaci, allegri. La signorina Garbinì. 
Mazzoni dovè ripetere la ballata di Casilde, è la si-. 
gnorina Peri e il signor Dello Fornaci il duetto alè 
terzo atto. Forse, lunedì, Linda di Chaumonix. } 

— Questa sera, al Politeama reale, spettacolo d'o-% 
nore della troupe Ancillotti. Per la prima volta Ugo: 
Ancilotti eseguirà gli esercizi sulla: mezza ruota 6 
Ancilotti padre, il tiro di precisione. 


. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Don Giovanni di Murana - ore 9. 

QUIRINO — Ruy-Blas - ore 9. è 

POLITEAMA REALE — Circo equestre, Ballerini - 
ore 9. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 14. 

RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


. L'ACQUA FIUGGI 


Minerale--Antilitiaca--Ossigeno--Ozonata 


è di fama secolare. Le sue sorprendenti virtù sono ormai indiscutibili, ad havvi solo bisogno di ri- 
cordarla; alle famiglie ed ai signori Professori e Medici esercenti. i 1 
L’Acqua Fiuggi è di gradevole sapore, leggerissima, da essere tollerata in grandi quantità anche . 
dagli stomachi più deboli e la sua efficacia immediata nella dispepsia aw catarro gastrico la rende 
Eccellente-acqua da tavola. f 
Quelli che stanno al corrente delle dottrine batteriologiche, in paesi dove l’acqua potabile contiene ° 


microrganismi patogeni; la ritengono 


$ Risorsa impareggiabile e preziosissima 
come grande preservativo ed il più efficace contro le tifoidi, dissenterie e simili. 4 


î 


Sopratutto poi nella diatesi urica, urenelle, nefrolitiasi, calcoli vescicali, gotta, diabete, affe-. 
sioni cardiache che ne dipendono, diatesi artritica e torpore del ricambio materiale è un ci 


= = 

Rimedio sovrano. 

Ciò hanno solennemente affermato Antichi e Moderni di grande competenza ed autorità in. mi- 
gliaia di attestati particolari, in monografie e nei Congressi. î di 

L’Acqua Fiuggi infine, per i preziosi gas che contiene (carbonico libero. ossigeno, osono) è: 


antisettica-mierobicida ; usandola abitualmente previene le malattie infettive che 
tubo digerente; sviluppa straordinariamente l’appetito, aumenta la globulina del sangue, 


riordina la digestione. d 
La popolarità acquistata da quest’acqua meravi 
le da il dìritto di essere proclamata. 


Possono, ‘colpine ili 
ilita e’ 


gliosa, in tutta Italia e in molte contrade all'Estero, 


EXCELSIOR DELLE ACQUE MINERALI 


Una sola bottiglia beouta, parte @ digiuno e parte a tavola, fa risentire subito î suoi benefic è 
effetti e predispone i più increduli a forne uso costante. St Î 3 


Si vende in tutti i depositi di Acque Minerali, principali Drogherie e Farmacie, 


Esigere nella bottiglia la firma del Concessionario G. Forastieri, Napoli, 


rotto a Hendaye. Parecchi viaggiatori sono rimasti 
feriti. È È 

I danni al materiale sono gravi. 

NewYorck, 4. — Quattro vagoni di un treno di- 
retto sono precipitati sotto un ponte in riparazione, 
presso Springefield (Massachusetts). 

Vi sono 15 morti e 36 feriti, di cui 6 mortalmente. 

Nuovo ministro a Buoarest 

Costantinopoli, 1 — L’aiutante di campo del Sul- 


NOTIZIE E INFORMAZIONI cr © Siam 


SR Londra, 4. — Camera dei Comuni. — Il sottose- 

L'on. Giolitti gretario di Stato per gli affari esteri, Sir. E. Grey, 

Il presidente del Consiglio on. Giolitti, giunto | rispondendo ‘a Curzon intorno all'indipendenza ed al- 

a Milano ieri maitina, dopo essersi recato a | l'integrità del Siam, minacciate dalla Francia, dice 

Monza e, alle 4 pom., salutato alla stazione dal | che questa non ha ritirato l'assicurazione data a tale 

prefetto, dall’on. senatore Allievi, dal comm. | riguardo. Quindi non è il caso di muovi negoziati in 
Massa, direttore della Società delle ferrovie del | proposito. 


Mediterraneo, dal colonnello dei carabinieri e dal Quanto a pretese ulteriori domande della Francia, ne Polso molino 
questore, è ripartito per Torino dove è giunto alle | l'ambasciatore inglese, lord Dufferin, sì recherà pre- ade: ERG ca DBSCAsO Ti 
7,10 pom. sto a Parigi per negoziare col. governo francese. DIATOLA RA 

Le manovre navali Londra, 1. — La Camera di commercio inviò una Manchester, 1. — Una. donna è morta di cholera 


lettera a lord Roseberry. colla quale gli. chiede di 


x Il 6,id - 6 2 È 
Ai Staprazio gain oro Gt dap par difendere gli interessi commerciali inglesi nel Siam. 


titi della flotta ripresero le ostilità in modo attivo, È 9 
la squadra permanente inviando in ricognizione del- La situazione în Tspagna 
l'avversario, alcuni suoi esploratori, per evitare mo- Madrid, 1. — La regina-reggente diede al Con- 
lestie improvvise ad onta della sua grande superio- | siglio dei ministri l'assicurazione della sua piena fi- 
rità, e la squadra di manovra, spiando con tutti i | ducia. 


asiatico, martedì scorso, a Grimsby. î 
Budapest, 1. — Il bollettino di,iori del cholera 
annunzia che, in 16 Comitati vi furono 138. casi e 87 


decessi. f SSD 7 ; 
Grimsby, 1 — Si sono verificati parecchi nuovi 


casì di colera. 


mezzi marittimi posti a sua disposizione, lungo .il Dispacci ufficiali constatano che la tranquillità 

LR aioiole per eludere la sigla della squa- | venne ristabilita in tutta la Spagna. BORSA DI ROMA 

dra permanente 6 sconcertare in ogni istante pro- Scioperi inglesi Venerdì, 1, 
pizio î suoi piani, sia con simulate sorprese, sia con Londra, 1. — Lo sciopero dei minatori di carbone Nella Borsa di oggi si è avuta qualche reazione 
attacchi risolutivi. è terminato in alcuni punti, ma continua in altri, | gui corsi di ieri e la tendenza è ritornata debole. 


‘La R. nave Zrinacria su cui è imbarcato il di- { producendo una miseria spaventevole, specialmente 


È È . È La Rendita trattata in principio a 94,07 e 94, è poi 
rettore superiore, delle manovre, vice-ammiraglio nel Desbyshire e nel Nottinghamshire. 


ribassata a 93,30, 93,92 e chiude a 93,87. 


Bertelli, muoverà oggi, per mantenersi sul teatro Londra, 1 — Le miniere di carbon fossile del Il Mobiliare, specialmente depresso, ha esordito a 

delle operazioni, seguendo da vicino le varie fasi Paese di Galles ricominciano ad esportare una certa 418 per chiudere a 417. 

ehe pimovimenti. della tinta) notrezno determinare: GREVE SRO RNA È ; Le azioni della Banca generale egualmente deboli 
Duello in Francia Disastri ferroviari in principie a 286, hanno piegato ancora a 284,50. 


Le azioni del Risanamento sono tornate di nuovo 


Parigi, 1. — Drumont rifiuta di avere un nuovo | Parigi, 14. — Un treno merci urtò, a mezzanotte, 
a'34. 


scontro, domani, con Dreyfus. nella stazione di Bordeaux, un treno viaggiatori di- 


Volete una prova incontestabile N AVVISI El ONOMICI 


della virtue dellasuperiorità della ì Corrispondenze private 
vera acqua - CENTESIMI 5 LA PAROLA 


j A Ripetendo 10 volte lo stesso 

I ayviso, sconto 10 per cento. 

i) Pubblicazioni consecutive - Pagamento, 
anticipato. 

LR a Non ho seritto 


chiedete al vostro parrucchiere Probo, prima speran- 
che ne usi pei vostri capelli.e per fo peempre poten venire, Margnto 


vi circostanze e leggera malattia 
la barba e dopo poche volte sa- impedinromi, ora bene, affettuo- 


rete convinti e contenti. namente salutoti, 


Basta provarla per adottarla = 
Si Piga iù 3 Ta Arti granldo a 4 AGRO DI CEDRO | 


L. 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghieri pi 
dol Regno, — In Roma presso A. TABUGA, Nuovo Tritone 44 a i 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, | 
iarra — Capocaci R. Drogh., Piazza in Lucina, succur- 


Bibita la più deliziosa e la 
più dissetante. 
Prezzo della bottiglia L. 7. 
Id. mezza  » 4. 
Per posta aumento di cen. 60. 


sale Via Veneto È - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N.,.Profumiere, Corso 890 - Al Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5 - Felice Cucciami, Via PER LIS 
Cavour, 11 — Deposito ganerale da A. MIGONE e C., Via Torino, I DR ene ancl atea A QIIeake 

12, Milano — Sociotà Coop. Romans dogli Impi civili Et dre sata. 


ati, Via Flavia : 

37 — Pratelli l'ommeucei, Droghieri, Via F è Alessandrina vo Tritone, 44 a 46. 

—. Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (3) | 

Corrispondenza fr 
In 


fognari ed Architetti in Italia. 
er schiarimenti, iscrizioni, di- 


OO TTITZE =: rss DIcCIE ERESSE ASA] 
n P » - - 
mino Chartreuse di Firenze 
Vino tf: TINO È, ad" LÌ tas - 7 € II f an° - ER 
trovasi in Roma esclusivamente in\GIALLA E VERDE (Denominato Liquore Val D'Ema) — Bottiglia. da Litro.L. 6, da mezzo rigersi, a tutto dicembre; alla 
vendita presso Ja Ditta A. TABOGA,\L. 3,50, da un terzo L. 2,55 e di un sesto L. 1,50 — La genuina Cgartreuse di Firenze!pirezione S. Gallo 78, FIRENZE 
Nuovo Tritone 44 a 46. \trovasi in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 76. Roma. a 1 s 


- La tipografia Folchetto 


‘coll'uso della rinomata Acqua Celeste , 


Fgualmente deboli i valori locali, ma più Spe 
mente le Condotte, lo quali, aperte a 207, sono” 
scese fino a 200 per riprendere poi a 204 e chiudon 
a. 201. Il Gas si è quotato a 739, le Marcio a 1105 
e le azioni degli Omnibus a 209. — ESC 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 5-00 85,02 
— Chiusura 83,75. È 
Cambio sull'Italia 9 12. 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fronte alla Pista) 
essendo largamente fornita di caratteri 4; 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mac 
chine esdi due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, registri, modu 
e:qualunque altro lavoro in stampati. 
“FORTUNATO CRISTORARI, gerente responsabile, 


Fipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 


ni # Grande Albergo. 

Tivoli e trattoria. del i mA 
REGINA. proprietario Cesare de 
Gasperis, Piazsa del Plebiscito, | 
cale rimesso completamen e a 
nuovo con luce elettrica, Vini scel 
tissimi dei castelli e Frascati 
Ottima cucina romana. Assorti 

; mento di vini e liquori esteri 
nazionali. Birra, Gazzosa, ecc. Servizio inappuntabill 
Prezzi modicissimi, È 


Italiana e Acqua Igienica Benigni, 


alcun’ altra 


operazione per l'applicazione. 


Capigliatura lucida e 


LE 2 BOTT. 
soffice. Effetto garantito ; 
Livorro presso l'inventore a 
Ghino Benigni. a 


Vendita in Roma da A. TABOGA Via 
Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tutta Tta- 
lia rimettendo l’importo aumentato di cent. 60 
jJet_pacco postale. 


CRRBBANABAPABOSRBAANELARALUBALO 
Le, DUE prime Disp, riunite sotto Copertina, soli Cont, b 


ERNESTO MEZZABOTTA 


| Vespri SICILIANI 


Storia di una tirannide Franceso 
INustrata da L. EDEL 
Opera completa L. 3,50 - Cent. 5 la Disp. 


$ Chi spedirà all'Editore E. PERINO, Roma, Via (A 
del Lavatore 88, una Cartolina-Vaglia di Lire 3,50 
riceverà subito l'opera completà franca di posta, 


OTURRUBBABA RAS ARURIBBARBARIL®O 


LTT LTEUUCE LA AR 
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Di 
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aa 


I VOLETE DIGERIR BENE ?? 


| DIFFIDA 


\ 


Moltissimi desiderosi di bere il genuino Ferre= 
China-Bisleri chiedono ‘per errore semplicemente 
Ferro-China, popolarmente sinonimo di Ferro» 
e China-Bisleri, e vengono invece tratti in inganno 

MILANO con un liquore qualunque, servito nella bottiglia del 


vero Ferro-China-Bisleri. Per stabilire quindi la continua frode del disonesto commerci. 


Avvertesi inoltre che il genuino Ferro-China-Bisleri viene ‘venduto solamente in 


che la Ditta Felice Bisleri scoprirà i frodatori che vendono miscele senza nome, nelle 
inesorabilmente a termini di legge contro i falsificatori. I 


FERRO CHINA -BISLERI 


che viene offerto aì Negozianti in damigiane, botti 0 barili non è che ‘una grossolana imitazione. Tutte le volte 


VOLETE LA SALUTE 


ante chiedete sempre il 


bottiglie. Il Ferro-China | 


sue bottiglie, procederà 


BEVETE SEMPRE 


Gazosa, alcalina e battericamente pura 


Se amate preservarvi dalle. malattie. infettive 


| L'ACQUA DI NOCERA UMBRA. 


VOLETE 


DIC 


CONCESSIONARIO 


MILANO » _l 


Il Ferro CHINA BISLERI si verde ‘în Roma presso la Ditta A; TABOGA, Nuovo Tritina dan 
4.25 la grande. Acqua di Nocera cent. 45.- Spedizione a pacco postale mediante aumento di cent. 60 Ùa ni 


Ti 


ero per ferrovia in tutto il Regno ed all'Estero. — 


L.-1.30 la, piccola - 2.10 la mezza | 


; 
n) 
"a 


j 
è 
È 
$ 


UN SEMESTRE | . . 


da | UN TRIMESTRE. . |...» S 
Ogni nuniero separato Cent. 55 ì i 
‘Arretrato. Cent, io Ea 
Ca 


Per Massava, Assa8, Tripot, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE i 
Anno (0ro) 1.36 - Sem. L 19 - Trim. L 10 
L'abbonamento decorre il 1* 0 16 del mese 
‘DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE — 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Tauber Montmartre; Firense, L. 
Montelatici, Via li, 59. n 
Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello 
spazio destinato agli annui REZZI in quarta. 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. © 
Ogni linea misursta sui carattere sette 
punti. 


Le Grzirae private e gli avvisi econo- 
LIO pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


VISOA VI NOO Lnsiaa0o 


R 
GIORNALI E GIORNALISTI 


Una poesia e una lista 

Io ho letto, in questi giorni, e ho letto più 
volte, per la ostinata riproduzione di tre quarti 
dei giornali italiani, certi versi del capelluto vate 
Mario Rapisardi contro i giornalisti. 

E mi son chiesto; - Come diamine, non si è 
trovato di meglio (i versi anche son goffi e brutti) 
da riprodurre da questa Atlantide del Rapisardi, 
che dovrebbe essere - secondo dicono — un poe- 
ma satirico, e sarà - come ogni altra cosa di 
questo repubblicano imperatore dei noiosi - un 
attentato alla incolumità delle mandibole degli 
sciagurati che se le slogheranno leggendo e sba- 
digliando ? È 

E volevo protestare prima contro i giornalisti 
che hanno ripubblicati i versi pel gusto matto di 
poter dire: - Eh? vedete che qualità di birbac- 
gioni siamo noi? e che pedate ci dànno a poste- 
riori tutti gli altri cittadini della repubblica let- 
teraria?. Non vedete come, solo che abbia a 
prendersela con noialtri furfanti, persino il Ra- 
pisardi diventi piacevole ed ameno? - E volevo 
anche protestare contro questo poeta,. così avido 
di soffietti giornalistici, e che poi ripaga il gior- 
nalismo di tante insolenze in cattivi versi; con- 
tro quest'uomo, il quale, tutto assorto nella ado- 
razione del suo piccolo io, crinito, impomatato e 
leggiadretto, non vede che bricconi e brutture 


intorno a sè. 


Eppoi me n'è mancata la forza. 

Il Rapisardi ha ragione. 

Se siam noi che riproduciamo le insolenze che 
egli ci dice, non offriamo col disistimare noi 
stessi, la maggior prova che siam degni della 
disistima altrui? 

Eppoi, proprio di questi giorni, io ho visto 
con quale avidità feroce, tanti giornali sì sono 
impadroniti della lista -de’ giornalisti, che si vo- 
gliono compromessi nella Banca Romana, E’ una 
gara a chi può stampar prima quella puntata 
della lunga ordinanza della Camera di consiglio 
contro Bernardo Tanlongo e complici. E il furor 
dello scandalo è giunto a tale che uno dei gior- 
nali che pubblicano quel triste documento accusa 
quei pochi che non lo pubblicano di volere tener 
coperte le magagne proprie e degli amici loro. 

Sia caso, sia fortuna, sia qualunque altra cosa 
che io non dirò per non peccar d'orgoglio — se 
mi lagno di questa corsa allo standalo, non è per 
me o per i miei amici; di noi non si trova trac- 
cia in quel documento. Ma io chieggo, quale 
stima deve avere il pubblico dei giornalisti, se 
siamo noialtri giornalisti i primi a divulgare, con 
feroce gioia, tutto quanto può gettare ombra e so- 
spetto sopra di noi? Io dimando chi deve il pub- 
‘blico continuare a stimare, a seguire, a leggere 
senza disgusto, se a uno a uno, ciascun di noi» 
in una polemica, a proposito di qualche pubbli- 
cazione, a torto o a ragione, per diritto o per 
traverso, ha avuto occasione di vedere stampato 
che è un venduto, un sicario della penna, un de- 
bitore illustre, un truffatore, un venditore di fumo 
e simili altre cortesie? 


—Ùo 


Nelle liste che si sono stampate in questi gior- 
ni, fra i pubblicisti che hanno ricorso per credito 
alla Banca Romana, vi sarà pure qualcuno che 
ha pagato i suoi debiti a tempo; vi sarà qualche 
infelice, al quale la sventura, non la cattiva vo- 
lontà; impedì di far onore alla sua firma; vi sa- 
ranno parecchi che ricorsero al. credito, onesta— 
mente, per tenere in piedi un’impresa, che pa- 
reva buona, ‘nella quale essi confidarono, e che 
non sono più colpevoli, vendendo carta stampata, 
di quel che non sia un negoziante di coloniali 0 
di biancheria, che abbia avuto ugual bisogno di 
scontare una cambiale. 

E se pure, in quella lista, del resto non lun- 
ghissima, vi sono nomi di persone, alle quali non 
si comprende perchè si siano aperti gli sportelli 
del credito ; alle quali (comprendendosi pure un 
piccolo prestito) non si capisce perchè si siano 
accordati sconti fantastici ; il loro numero è così 
ristretto, che non so comprendere come ne 
debba venire, con così feroce voluttà, macchiata 
tutta la nostra classe. 

In tutte le classi vi sono imbroglioni, ciarla- 
tani, scrocconi, Ma nessuna classe è andata, 
perciò predicando fin sopra i tetti : - Vedete un 
po’ che razza di animali spregevoli noi siamo! 


io 


E; viceversa, in poche classi si trova così 
spesso come nella nostra, una grande modestia 
di vita ‘congiunta a un potere pur così grande, 
tanta virtù di lavoro congiunta a tanti sacrifici, 
tanta incertezza dell'avvenire unita a tanta forza 
di resistenza contro le tentazioni, 

Che per pochi tristi e pochi affaristi, si rove- 
scino torrenti di fango su tutti noi, io non so nè 
capire nè tollerare. 

Non so capire come tanti dei rfiei colleghi non 
sentano il decoro, la maestà, la santità - oserei 
dire - di una professione, nella quale si esercita 
da ‘molti di noi una attività febbrile, pressochè 
crudele contro lo spirito nostro per lo sforzo in- 
tellettuale, senza tranquillità, senza visioni di pace 


pel futuro, rovinandoci talora per un partito, il 
quale non ce ne serba alcuna gratitudine, chia- 
mando tutto il mondo a giudicare di noi, vivendo 
in pubblico, ora per ora, sottoposti a un con- 
trollo inesorabile, quale niun altro cittadino po- 
trebbé sopportare, logorandoci in lotte, nelle 
quali spesso l’ultima conclusione è questa: - A 
che pro’ ? 


Ed è, in faccia a questa ignobile schiusa di 
scandali, a questa caccia al giornalista, che io, 
il quale potrei lasciare gli altri a difendersi, re- 
stando, lieto e non tocco, fra il pubblico, pur di- 
chiarandomi felice se da tali scandali l’ambiente 
nostro sarà purificato, proclamo anche una volta 
il mio orgoglio di appartenere a una classe troppo 
calunniata, e oso, io ultimo e non autorevole, 
richiamare i miei colleghi al rispetto della pro- 
fessione nostra, la quale può esser gloriosa se 
noi lo vogliamo, ‘ed è spregiata sol perchè noi 


non sappiamo rispettarci. 
Fd è 
Cigni; 


PUPAZZETTI DI STAGIONE 


ee e 
psi on] —__ 
— 


— Comincia a far freddo in acqua... 
— Ma bisogna che ci rimanga. Ho ancora l’abbona- 
mento per cinque bagni! 


— Adesso tutti vanno ai monti. 
— Infatti mi reco anch'io al monte... di Pietà. 


IL TRIONFO DELLA BICICLETTA 


Ho detto ieri a un vetturino: 
— Ti piglio a ore: guarda che ora è al tuo oro- 
logio... 


Egli mi ha fissato con occhio truce e ha ri- 
sposto solennemente: 

— L'ora... della riscossa! 

Infelice! Anche egli ignorava che questo mo- 
vimento rivoluzionario dei vetturini non è che 
l’indizio sicuro di una istituzione prossima a ca- 
dere e che assomiglia all'ultimo malinconico guiz- 
zo dei lampioni a petrolio di fronte al raggio lu- 
minoso dei fanali a luce elettrica. 

Questi poveri vetturini volgono sguardi d'odio 
contro gli omnibus @i trams, senza vedere l’agile 
bicicletta che si slancia rapida e sicura a tra- 
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verso le vie: così come una parte ignoranie e 
testarda della borghesìa conservatrice seguita a 
tremare di fronte al fantasma repubblicano, senza 
scorgere all’orizzonte la questione sociale che in- 
sinua le sue dottrine fra tutt’ i popoli civili. 

Certo, in parecchie città, dove per eccessiva 
compiacenza dei Comuni la classe dei vetturini è 
più baldanzosa troveran facile vittoria alle loro 
pretese. 

Che cosa non deve poter pretendere, per e- 
sempio, un vetturino di Roma, dove il servizio 
delle vetture pubbliche è fatto così male, dove in 
ventitrè anni non è stato ancora possibile  orga- 
nizzare decentemente un servizio di vetture chiu- 
se, dove a stento, e dopo aver chiesto il per 
messo alla venerabile corporazione dei bottari si 
son potute attivare quelle poche linee di tram 
che esistono, forse, finchè ai vetturini non piac- 
cia di ritirare il beneplacito concesso? 

Ma che vale? i 

Il vetturino è, di sua natura, lamentevole. Una 
volta uno mi diceva: 


— Come lavoro non mi lamento. Vede? La mia 
botte è sempre piena... 

— Dunque guadagni molto... 

— Sicuro: ma che conta? Mia moglie me li beve 


L’incontentabile! Egli si lamentava ed era riu- 
scito nel mondo ad avere... la botte piena e la 


moglie ubriaca! 


Dicevo, dunque, che per quanto i vetturini sieno 
incontentabili e per quanto i compiacenti comuni 
cerchino sempre di accontentarli, nulla potrà far 
sì ch’essi possano un giorno sfuggire alla scon- 
fitta fatale, inevitabile che infliggerà loro la bi- 
cicletta. 

Il velocipedismo ha fatto in questi ultimi anni 
passi... ma che passi !... volate di gigante. 

A Torino, a Milano, in tutte le città dove la 
vita è più attiva, esso è entrato nel dominio del 
pubblico, senza distinzioni di classe. A_ Firenze 
conosco parecchi medici che fanno il giro dei ma- 
lati in bicicletta e vedo anche parecchi garzoni 
di macellai i quali «portano in bicicletta la carne 
alle case dei loro clienti. 

La bicicletta — questo veicolo così economico 
e così individuale — completa l’uomo. 

L'uomo sopra un'eccellente Raleich diventa quel 
potente sagittario sotto i cui strali dovran cadere 
un giorno i vetturini d’egni specie. 

I cavalli diverranno inutili. 

Si diceva finora : 

— A caval donato non si guarda in bocca! 

Ora, invece, gli si guarda in bocca e, visto 
che mangia, si preferisce la bicicletta. 

Ho sentito appunto uno di quei garzoni di ma- 
cellaio, che a Firenze portan la carne in bici- 
cletta, lanciare a un vetturino questo grido fa- 
tidico : 

— Un giorno i vostri cavalli li daremo a mangiare 
aî nostri clienti!... 

Allora i vetturini cambieranno professione e tro- 
veranno, certo, nella nuova, il lavoro che manca 
loro in quella attuale. 

E sarà anche un trionfo della moralità. 

Con la vittoria della bicicletta saranno infatti 
abolite... le cittadine pubbliche. 


“ud 

A proposito. 

Un vetturino mette sotto un passante, il quale, 
appena può, gli grida : 

— Ma che fate? 

Il vetturino con accento di rimprovero : 

— Vedete? Se aveste l'abitudine di andare în car- 
rozza ciò non vi accadrebbe! 


SES 
Per finire. 
— Qual'è la differenza fra il vetturino e l’oro- 
logio? 


— Il vetturino una volta impegnato va. L'orologio, 
invece, quando è impegnato... sì ferma ! 


RICORDI OPPORTUNI 


Un vecchio giornale moderato di Venezia rac- 
conta che il compianto ammiraglio Saint-Bon, 
ministro della marina nel gabinetto Rudini-Nico- 
tera, andato a Venezia in occasione del varo 
della corazzata Sicilia, accettò una. colazione in 
casa dell'on. Papadopoli. A tavola il ministro 
della marineria disse: 

— Rispetto alla Francia, sotto certi riguardi, noi 
siamo in condizioni vantaggiose. Sul Mediterraneo 
abbiamo tre porti sicuri, nei quali possiamo racco- 
gliere le nostre navi, rifornirle di combustibile, rad- 
dobbarle, ripararle: - Spezia, Maddalena e Taranto, 
mentre la Francia non ha che Tolone. 

— E Biserta? - chieso un commensale. 

— A Biserta - rispose il ministro - la Francia ha 
tutta l'intenzione dì fortificarsi per riparare a questa 
sua debolezza; ma Za Francia non lo può fare; le 
Capitolazioni di Tunisi lo impediscono, ammenoché 
una politica improvvida non lasci passare questa 
violazione dei trattati. 


Punto e da capo. 


Colui che riferisce queste parole nell’organo 
moderato veneziano è precisamente il  commen- 
sale che richiamò l’attenzione del ministro su Bi- 
serta. Non ci può dunque essere dubbio di sorta 
sulla verità del racconto, molto più che il rac- 
contatore è un pubblicista ‘ moderato, amico del 
compianto Saint-Bon, : 

Ma Dio salvi anche i morti dagli amici! 

L'ammiraglio Saint-Bon era nel vero dicendo 
che la Francia non aveva il diritto di ‘fortificare 
Biserta, perchè le capitolazioni glielo impedivano, 
e chiamandu improvvida una politica che avosse 
lasciato passare quella violazione dei trattati. 

Ma - col rispetto dovuto alla memoria. dell’il- 
lustre uomo - si deve dire che egli parlava bene. 
ed agiva male. La Francia, infatti, infischiando- 
sene delle capitolazioni, si fortificò a Biserta, giu- 
sto all’epoca in chi l'ammiraglio Saint-Bon era 
ministro della marina nel gabinetto detto de’ gen- 
tiluomini, nel quale il marchese di Rudinì era 
presidente del consiglio e ministro degli affari 


esteri. 


Ricordate? Governando il gabinetto Crispi, la 
Francia aveva tentato indarno di fortificare Biserta; 
ma quando Crispi fu abbattuto dal più esecrabile 
de’ tradimenti, quando la Consulta fu occupata 
dal nobile macchese e dal nobilissimo conte, ven- 
ne meno ogni opposizione e... la politica im- 
provvida lasciò passare quella violazione dei 
trattati. 

Noi del Folchetto protestammo più volte con- 
tro tale abbandono dei nostri più vitali interessi, 
l’on. Nunzio Nasi si affrettò a presentare un’in- 
terpellanza; ma il governo del tempo, orgoglioso 
degli elogi prodigatigli dalla stampa parigina, non 
curossi minimamente delle nostre preteste e ‘non 
permise mai che il deputato di-Trapani aprisse 


bocca. 


Ad onore del vero bisogna riconoscere che il 
gabinetto Rudinì, lasciando passare la .viola- 
zione dei trattati per Biserta, agiva logicamente, 
in perfettà armonia col suo programma. Era 
un ministero venuto su per mettere in istato 
di accusa Francesco Crispi, per distruggere le 
scuole italiane all’estero, per liquidare la Colonia 
Eritrea, per decimare l’esercite, per cancellare 
ogni traccia della famosa megalomanìa crispina 
e specialmente per restituire l’Italia alla dipen- 
denza economica e morale della Francia. 

Tutto ciò che sì supponeva potesse piacere alla 
Francia era compiuto con entusiasmo, nella spe- 
ranza che la grande nazione ci facesse l’elemosina 
di un modus vivendi commerciale. Era quella la se- 
conda edizione della politica servile, che l'on. 
Crispi aveva giustamente rinfacciato ai suoi tra- 
ditori nella memoranda tornata del 31 gennaio, 
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Il ricordo è ancora vivissimo in tutta Italia; 
eppure i principali attori di quella antipatriottica 
gazzarra si fanno avanti adesso come tanti Mar- 
celli ed accusano il gabinetto di lesa dignità na- 
zionale per mancata energia di fronte alla 
Francia ! 

Non agivano diversamente nello scorso feh- 
braio i compromessi negli scandali bancavii, gri- 
dando a squarciagola contro il governo che non 
voleva la luce. S 

Lo So: in politica siamo condannati ad assi- 
stere ai più strani e più inverosimili spettacoli; 
ma, in compenso, nessuno può impedirci dal ma- 
nifestare le nostre impressioni. Così, il giorno in 
cui, a Montecitorio, la disciolta compagnia dei 
filodrammatici farà la voce grossa a proposito 
dell'incidente per i fatti di Aigues-Mortes, i set- 
tori della sinistra fischieranno come una sola lo- 
comotiva. 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza, 


PUPAZZETTI VENEZIANI 


Da una domenica all'altra 
È OMENICA Scorsa piaz- 

za S. Marco edi più 
frequentati luoghi di 
pubblico passeggio 
arano animati di una 
folla enorme ed in 
seriissima agitazione 
per le notizie sugli 
orrendi fatti di Ai 
gues Mortes. 

Tutto faceva pre- 
vedere che Venezia 
preparavasi a pro- 
rompere in aperta e 
violenta protesta , 
ma le autorità ave- 
vano preso provve- 
dimenti energici e 
rigorosissimi, 

La truppa conse- 

© gnata nelle caserme 

e pronta ad uscirne 

in armi. La sede 

del consolato fran- 
cese garantito da un forte. piechetto armato. Nelle 
vie, numerose pattuglie, ed in piazza, protetta da 
un vero esercito di questurini, e dai baflì acuti del 
capitano dei carabinieri, la domba del cav. Buffone, 
pronta a scoppiare al menomo inizio di disordine. 

Le cose durarono così, sempre frall'aspettativa ed 
il timore, e fino a sera, niente grida, niente dimo- 
strazione, niente squilli e niente busse. Solo una 
gran rovina di lastre... fotografiche fatta dai soliti 
immancabili che per 
puro diletto, o de- 
utto, artistico anda- 
vano pescando . nel 
torbido le più inte- 
ressanti macchiette. 

Chi d’ istantanea 
fere,. di pupazzetto 
pere, e... mele cotte; 
eccovene due - foto- 
grafati a memoria - 
il bimetrico Giorgi 
ed il panciuto Blanes. 

Alle 8 pom. circa 
- ora dei concerti 
pubblici - la popola- 
zione delle vie e delle 
piazze si riversò tutta 
a S. Marco dandole 
un aspetto imponen- 
tissimo, e per la 
grande eccitazione , 
ricordando le sere 
dei più importanti 
avvenimenti patriottici. 3 

Appena il maestro Calascione brandì fieramente in 
alto la bacchetta, per dare il segnale dello prime 

battute ai musican- 
ti, dal. fitto della 
‘ folla sorse un grido: 
Marcia reale. 

A questo grido 
fece eco tutto quel 
popolo ed eccoci, in 
piena dimostrazione, 
fra gente che pare- 
va d'avere l'argento 
vivo in. corpo, che 
sl urtava in una 
ressa soffocante, che 
ondeggiava come 
mare burrascoso e 
che prorompeva ora 
în evviva ed in bat- 
timani prolungati ed 
assordanti, ora in 
alte e fiere voci di 
abbasso. 

La. marcia. realo 
italiana e quella 
germanica furono ri- 
chieste e suonate per sette volte di seguito e furono 
salutate da vero entusiasmo. 

L'entusiasmo crebbe fino alla frenesia quando e- 
cheggiarono le note dell'inno garibaldino, e quando 
su una delle tro grandi antenne della piazza, sa- 
luto e compianto ai nostri poveri fratelli assassinati - 
fu issata a mezz'asta la bandiera di S. Marco. 

In varii punti della piazza sì erano formati intanto 
tre forti nuclei di dimostranti: uno (chiuso come in 
una cerchia di ferro dalla forza) che predicava la 
fratellanza socialista anarchica e che tenevasi pronto 


ma; 
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‘buoni e bravi giovanotti ai quali, per s0- 
verchio entusiasmo, era venuto il ticchio di guada- 
gnare la torre e di suonare a stormo la campana 
del Comune, chiamando, così tutta Venezia alla pro- 
testa - il terzo, più numeroso e più compatto, at- 
torno ad una bandiera nazionale, e che si ridusse 
sotto le procuratie per trovare uno sbocco nelle calli 
adiatenti 6 venire al municipio per passare poi al 
consolato francese, 

Però nessuno dei tre ebbe fortuna, di raggiungere 
Îl proprio intento: i socialisti non riuscirono che a 
predicare al deserto - gli studenti invece, di guada- 
gnare la torre ebbero scacco matto - ed il nucleo 
più numeroso trovò resistenza validissima ed insor- 
montabile da parte di carabinieri e di guardie. Spin- 
to e cazzotti - qualche cappello e qualche chepì per 
aria - nè squilli, nè arresti. ; 

Dopo il concerto la dimostrazione si propagò nella 
città; ma in modo calmo. Nei caffè e nelle birrerie - 
ovunque comparve una sminfa - non si vollero sen- 
tire che inni patriottici. 

La bandiera del comune sventolò a mezz’asta per 


tutta la sera. 


Sotto la presidenza onoraria del prefetto, di un as- 
sessore municipale e, del comm. Fambri, ebbe già 
luogo, nel grand’atrio del palazzo ducale, una bril- 
lantissima gara schermistica. 

Notai quindici rappresentanze di sodalizi, interye- 
nute con bandiere. Guardata con simpatia quella ab- 
brunata, della sezione Circolo Garibaldi, di Trieste e 
Trento. 

Pubblico numeroso ed ingentilito dalla presenza di 
molte signore e signorine - fior di eleganza o di bel- 
lezza. o] 

Tiratori fra i più conosciuti della regione : Baggi, 
che tiene alto il prestigio della scherma patavina ; 
Vannucchi, che fa onore alla scuola bolognese; Gi- 
raldini, De' Coli e Damini che formano l'orgoglio delle 
sale veneziane, 

Tale forte schiera di maestri fu completata dall’ot- 
timo maestro militare dei bersaglieri, Sartori, venuto 
a noi appositamente da Roma. 

Dilettanti, una ‘trentina fra quelli più bravi della 
città e fra quelli del Veneto. 

Pupazzetto il maestro Ranzato, che - il naso in 
su ed il fioretto in 
pugno - prese e ten- 
ne egregiamente la 
direzione degli as- 
salti. 

Applaudite le, po- 
ste in guardia di 
sciabola fra Pugello 
ed Andrighetto e fra 
Rattazzi e Pizzati. 
Fatto segno a me- 
ritata ovazione l’as- 
salto dei maestri Gi- 
roldini e Baggi, As- 
salto, quest'ultimo, 
del più grande inte- 
resse per eleganza di 
guardia e di mosse, 
pervarietà di giuoco, 
per fulmineità e cor- 
rettezza di colpi, di 
parate e di risposte 
risolventesi in un at- 
trito animato e lun- 
go. Parate di contro 
parate bellissimi. 

Si ebbero pochi assalti di spada, ma in tutto de- 
gni dei campioni che li sostennero. 

Baggi e Damini, giudicati correttissimi. 

Vannucchi e De Col, eleganti ed agili. 

Sartori e Giroldini, stabilissimi, forti e precisi ti- 
ratori e schermidori : i fioretti in un movimento coù- 
tinuo di quei pugni di acciaio roteavano, balenando Ù 
e sibilando in celeri cavazioni e controcavazioni, in 
magistrali legamenti e slegamenti di ferro, e scen- 
devano giù diritti in un subisso di stoccate e di ri- 
messe. 

Un giuoco veramente ammirevole ed elegante. 

Ed ora alla gara pei due premi o meglio alle... 

botte! o x : 
La poule costituisce un giuoco di terreno ad armi 
cortesi, però si tira d'impegno ed ognuno più che 
delle regole d'arte fa suo prò di tutte le farberie 
dell'arto stossa e di tutte lo proprie risorse scher- 
mistiche e tendenze personali. 

Tralascio adunque di segnarvi lo varie vicende 
degli assalti, e-seguito a limitarmi a pochi cenni ed 
ai risultati. 

Scesero in gara i soli dilettanti -.i maestri coa- 
diuvarono il tenitore della smarra nella aggiudica- 
zione delle bottonate. 


e di cessione, arresti, scarti: e 


Furono sorteggiate cinque coppie Varica, Ani 


ghetto, Viola, Zangorli, Rattazzi, Vecelli, 
Boero, Pagello Tosi. . 


Tosi. 


Tosi. 


vita chiassosa 


sole centinaia. 


Nel grande stabilimento le ore di maggior affluenza 


sono quelle dal mezzogiorno alle cinque, in cui hanno 


luogo i più brillanti trattenimenti artistici musicali 
ed a sera dalle otto fino a circa mezzanotte, in cui 
il sontuoso salone riunisce quanto di più elegante ed 
eletto ci è nella nostra città e nella colonia, pergli 


spettacoli. 


I giorni festivi fanno la solita eccezione, e il con- 


corso di gitanti torna enorme, vario e chiassoso in 


grazia alle vere giornate di divertimento che appre- 


stano la Società dei bagni e La lagunare con gite di 
piacere e con nuovi e gai spettacoli. 

Le liete brigate non mancano, e fra le tante altre 
eccovene una formata da egregio famiglie di sici- 
liani.e di udinesi. 


Due zii, uno secco impalato ed uno tondo tondo, 
due nipoti elegantissime, una vezzosissima amica 
delle nipoti, un giovanotto azzimato ed un altro che 
non vuole essere nè nominato, nè pupazzettato. 

I frequentatori di Lido lo... cerchino 0 lo trovino 
se hanno tempo e voglia. 

Le più aristocratiche famiglie veneziane han co- 
minciato ad accorrere agli svaghi delle sontuose 
villa che hanno in terraferma, ma fra noi ci sono 
ancora tante elegantissime signore e signorine, ei 
sono tante geniali festa da poter benissimo tenere 
Ancora, e con vantaggio, il confronto di vita e di 
eleganza e di brio con qualunque altra principalissi- 
ma stazione balneare, anche in un*periodo di mas- 
sima affluenza. 


Attualmente Lido - per la sua amena posizione, 
per la rigogliosa sua vegetazione, coi suoi villini 
eleganti e comodi, coi suoi boschetti, coi suoi viali 
lunghi ed incantevolmente ombreggiati, col suo mare 
tranquillo e con la purezza del suo cielo veneziano 
- offre tutte le delizie di un paesello calmo e lieto 
di marina e di campagna. 

Bagni, villeggiature e mille fra i più gai tratteni- 
menti, che non sempre si trovano nei più grandi 
centri; divertimenti di tutti i generi. Ecco che cosa 
offre Lido, 

Qui cadrebbe proprio in acconcio il farvi una lista 
delle feste che rendono più attraente questa isoletta 
veramente incantevole e che ingentiliscono ed allie- 
tano le più preferite feste, ma mi riservo di parlar- 


’ 
Pizzati, 


Rimasero pel se- 
condo giro Andri- 
ghetto, Zangarli, 
Vecelli.,  Pizzati e 


Il terzo giro fu'te- 
nuto da Zangarli, 
Pizzati s  Vecelli e 


La definitiva. fu 
sostenuta da Zan- 
garli e Tosi, e la 
gara si chiuse col 


trionfo e col pupaz- 
zetto di quest'ul- 
timo. 


BO 

Il tempo è rinfre- 
scato di molto. La 
ed 
affollata di Lido va 
diminuendo di giorno 
in giorno, ed i ba- 
gnanti non sono'più 
a migliaia e migliaia come nei giorni scorsi, ma a 


sione, e per oggi dò - 
pochi nomi dei si- 
gnori più di vita, 
più di eleganza e 
più noti. 

En avant  mes- 
sieurs! Noto i Car- 
rer, Lebreten, Cen- 
telli, Occioni, Bal- 
zo, Troja, Viola, 
Morelli, Avoqua- 
dro, Adorno, Sa- 
cerdoti, Chiarenza, 
Rubini, Barea, Con- 
tento, Usigli, Ri- 
dolfi, Barbaron De 
Chantel, Marchi, 
Lanfranchi, Sacco- 
manno, Caotorta, 
Diena, Albuzio, Par- 
do, Salem, Cantù, 
Goldsmith , Neplu- 
viefî, Levi e moltis- 
simi altri. 1 à 

Noto i conti Ravà e Sugana, conti che saldo N 
bito con due tratti di lapis, e faccio punto, 


Paggio Fernando 


Perseveriaro nell'uso del sapone Crelium. 


SECC CAETTEARRSE 
IL. PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA 


Coblensa, 4 — Al pranzo offertogli, stasera, dagli 
Stati provinciali l’imperatore fece un brindisi, în cui. 
celebrò le poetiche leggende delle rive del Reno, | 

L'imperatore rammentò la storia della città di Go 
blenza. Ringraziò gli abitanti di Coblenza e tutti 
fedeli abitanti dei paesi del Reno del riceviment 
fatto all'imperatrice e a Lui. Ricordò poscia le re. 
lazioni che l'imperatore Guglielmo I, e sopratutto 
l'imperatrice Augusta, ebbero con Coblenza; e ricordò È 
altresì i due anni trascorsi dall'imperatore Pederi. — 
co III, come studente, nei paesi del Reno. S 

L'imperatore soggiunse: i 

« La storia dimostra che, mercè l'alleanza ferma | 
fra. popolo e sovrano, furono compiuti i più grandi — 
avvenimenti e che anche i paesi del Reno ebbero la 
loro parte nell'aiutare il mio avo, allorchè riconqui. — 
stò il Nibelunghort alla unione germanica, al nostro 
impero. » 

L'imperatore espresse indi la speranza che i re- 
nani continueranno la loro opera pel benessere dei ù 
paesi del Reno e dei loro abitanti. 2 

Al pranzo, il principe di Napoli sedeva alla sini- 
stra dell'imperatrice. 

Dopo il pranzo, l'imperatore, il principe di Napoli 
e gli alti personaggi fecero un giro sul Reno a bor- 
do di un vapore. Le rive del Reno erano splendida- 
mente illuminate. 

Treviri, 2. — L'imperatore, l'imperatrice ed il 
principe di Napoli sono qui giunti sotto una pioggia 
torrenziale. Una, enorme folla acclamò con grande 
entusiasmo i sovrani ed il principe. i 

L'imperatore, l'imperatrice, il prineipe di Napoli e ; 
i seguiti salirono indi a cavalle sul campo della ri 
vista, che riuscì brillantissima. 

Al ritorno in città l’imperatore, l'imperatrice ed 
il principe di Napoli furono ricevuti, al Ponte sulla 
Mosella, dal sindaco che pronunziò un breve discorso | 
di saluto. L'imperatore rispose ringraziando, é 

L'imperatrice visitò poscia la Chiesa ‘di Nosti 
Signora e la cattedrale. L'imperatore, col princip 
di Napoli, a cavallo traversò la città alla testa della 
compagnia. delle bandiere che comprendeva. le bai 
diere di tutti i reggimenti passati in rivista, fra le 
continue acclamazioni della cittadinanza. 4, 

I sovrani e il principe ripartirono, alle ore 2,30 
pom., per Coblenza. a 

Coblenza, 2 — L'imperatore, l'imperatrice di Ger: 
maia ed il principe di Napoli sono qui giunti alle 
ore 4,20 pom., di ritorno da Treviri. veli 

Coblenza, 2 — Stasera vi è stato pranzo militare 
di gala; poscia vi sarà una ritirata con fiaccole. 

Domattina, alle ore 6,30, l'imperatore, l’impera= 
trice ed il principe di Napoli partiranno per Metz. | 

Coblenza, 2 — Stasera vi fu una grande ritirata 3 
colle fiaccole, alla quale parteciparono tutte le bande i 
dell'8. Corpo d'armata. L'imperatore, l'imperatrice 
ed il principe di Napoli vi assistettero da un balcone a 
del castello, entusiasticamente acclamati da enorme 
folla. 


—_—_——————_—_—_—_y—_——————————— 
Francesco Giuseppe Î 
Ischl, 2. — L'imperatore Francesco Giuseppe. 


partito per assistere alle grandi manovre nella Ga- 
lizia. ; x 
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Ignoro se, avendo ceduto a una simile tentazione, 
gli sia toccato ancora un disinganno, per il quale la 
sua risoluziono fa ineluttabilmente raffermata. Certo 
è che Violetta ebbe maestri e maestre di canto, pia- 
noforte, e anche di varie lingue, affinchè acquistasse 
quel miglior grado di correzione che le fosse possi- 
bile nel pronunciare gl'idiomi stranieri, 0 piuttosto 
il frasario struiioro che le andavano insegnando, 

E il professore intanto fonografava. Se un celebre 
pianista veniva a fare udire un pezzo di grande dif- 
ficoltà alla docile allieva, l'Agrippa fissava per mezzo 
del fonografo quella magistrale interpretazione del- 
l'opera d'arte. Invece so un cantante o una canta- 
trice stavano a pianoforte per insegnare a Violetta 
qualche nuova aria; Teodulo non vi badava, perchè 
Bl'importava poco che la sua promessa sposa .del- 
l'avvenire avesse cento stili nell'eseguire una so- 

. nata, una fantasia, un notturno; ma non avrebbe 
tollerato che cantasse con diverse voci. Eppure, 
quantua que egli stesse ben attento in questo eser- 
cizio di fonografia, più volte gli avvenne, durante le 
prove, di udire, in una bella frase melodica,  filata 
dall'angelica yose di Violetta, scattar fuori il bor- 
bottio d'un uomo 0 il latrato d'un cane, borbottio :1 
latrato insinuatisi a tradimento ne' suoi fonogramini, 
E non li udì lui solo. 

Qcanto al linguaggio le cure furono più assidua 0 
delicate. Teodulo non solo fon agrafava il discorso 


spontaneo di Violetta, ma spesso ne provocava tali 
0 tali altre risposte, perchè ancora mancavano tali 
o tali altre sfumature di conversazione nella sua gi 
gantesca raccolta. 

Quando il professore Agrippa si ritirò nella villa 
di Torralba il materiale era tutto pronto. Occorreva 
trarne il miglior profitto possibile organandolo, 

È questo durò tre anni. 

VII 
Suzgestio:e dell'avvenire 

Far parlare, cantare e suonare la donna artificiale 
era un problema di facile risoluzione per uno sceri- 
ziato come Teodulo Agrippa; il difficile, anzi il mi- 
racoloso consisteva nel farla parlare, cantare e suo- 
nare a proposito, senza la propria collaborazione vi- 
sibile. 

Per ottener questo egli immaginò « ab imis fun- 
damentis » un sistema di sensibilità, per mezzo del 
quale bastava che vibrasse nell'appareechio auditivo 
della creatura ‘automatica un certo. gruppo «di 
suoni provocatori, perchè essa rispondesse con 
un certo gruppo di suoni. complementari. Questo 
periodo è in verità più maestoso che chiaro. Potrei 
avvalorarlo con una disquisizione eloquente sì, ma 
tenebrosa; preferisco illuminare il tema per mazzo 
degli esempii, 

Se il professore aveva bisozan che Fidas dicesse: 

— Buona sera, - 
egli, appena entrava la persona a cui il saluto do- 
veya rivolgersi esclamava: 

— 0h! à 

Se desiderava che al - Buona sera - seguisse un 
- Come sta? - doveva prolungare il suo Oh! Ag- 


giungeva poi un lieve colpo di tosse appena percet- 
tibile, e allora Fides esclamava: 

— Bene, grazie, - poichè intanto il visitatore a- 
veva domandato notizie della sua salute. 

Si noti che questo brano introduttivo di conver- 
sazione sì adattava a tutti gli usi come una maglia 
di salute. Buona sera si dice a un uomo 0a più uo- 
mini, a una donna o a più donne; e quanto al - Bene, 
grazie, - si può dir sempre che vi.si domanda: Come 
sta? salvo a correggere poi con la filastrocca dei 
vostri incomodi reali o immaginari. Siccome Fides 
non soffriva incomodi, non v'era nulla di sleale nel 
suo - Bene, grazie. 

E° inutile dimostrare al lettore come l’Agrippa po- 
tesse far variare quel saluto mutando la sua escla- 
mazione iniziale. Invece di oh, pronunciava ah, - e 
allora Fides, inveee di Buona sera, diceva Buon 
giorno. Invece di ah, pronunciava uh; e allora Fides 
diceva Buona notte. 

Il professore possedeva un ampio dizionario di 
questo genere; ma no aveva poi un altro non sonoro, 
Mimico, il quale agiva sulle diverse parti del corpo 
artificiale. 

Quando l'occhio di Fides rifletteva il tal cenno, 
subito si udiva la tal frase; quando la mano di lei 
riceveva la tal pressione, subito Scaftava la tal al- 
tra frase, accompagnata dal convenevole gesto; 
quando le sì toccava il gomito, lo si carezzava il 
mento, le si dava un pizzico in un luogo convenuto. 
ella rispondeva con le debite proposizioni. Teodilo 
aveva anzi una specie di topografia del pizzico, di 
cui la linea generale era che, i 


andando verso il sud. 
aumentava la... come dire? la Meridionalità delle ri: 
sposte. 


= + 


-In genere le suggestioni per contatto si riferivano 
alle relazioni intime, ed entravano anche nei mo- | 
menti più complicati, non tanto per produrre quanto 
per risolvere un fenomeno, o meglio una serie di fe- ; 
nomeni. È 

Per esempio, se Teodulo voleva che all’ordinario | 
saluto: Buon giorno, o Buona sera, sì aggiungosse 
una parola confidenziale, un atto amichevole, egli 
ometteva il solito oh! e insieme collocava al posto. 
opportuno il consueto pizzico, H 

Quando però si trattava delle più finì manifesta- 
zioni della vita, non bastava la collaborazione de 
due sensi, tatto e udito; e l'Agrippa adoprava e «d 
combinava le suggestioni visive, olfattive 6 gustative. 
Si noti però che, mentre le prime erano regolate in 
modo da ottenersene un'azione immediata, le seconde | 
e le terze si usavano in precedenza per apparecchiare | 
questa o quella espressione. Teodulo caricava la 
donna automatica di certe fragranze o di certi 587 
pori, questi agivano lentamente, ma con rigore cro- 
nometrico, e, all'istante preciso e preveduto, gen 
ravano il loro fenomeno con assoluta illusione di | 
spontaneità. Un odor di vaniglia sapientemente fatto 
assorbire, un sapor di fragole giustamente infiltra; 
davano poi, al momento voluto, la migliore espre 
sione per una Fantasia o per un Notturno dello 
Chopin ; mentre, se Fides. doveva eseguire una So- SA 
nata del Beethoven, o un Capriccio dello Scarlatti, | 
veniva adoprato altro profumo ed altro sapore me* 
glio conveniente al carattere di queste composizioni. 
Questo metodo era chiamato da Teodulo, psicofoni 
grafico. ; 


un 
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IL MERCATO IN TRASTEVERE — 

Domani saranno incominciati in Trastevere i la- 
vori di sterro e rinterro per ‘adattare la vasta plaga 
(17.000 mq.) sul Viale del Re) (confinante con la 
detta via, col Pomerio e colla via e piazza S. Francesco 
a Ripa) ad uso di magazzini generali ‘della Societa 
cooperativa orto-agricola romana. " 

Da tre anni circa costituita questa società con re- 
golare atto notarile del dott. Guidi e dopo aver pro- 
ceduto a tutte lo formalità di legge, pose a sè stessa 
il fine precipuo di sottrarre î propri socì - agricol- 
tori di Roma e suburbio e negozianti grossisti dei 
prodotti del suolo - da quello sconcio che è l’at- 
tuale mercato delle erbe a piazza dei Cerchi. 

Qui ì prodotti offerti in vendita sono tenuti in piazza 
sulla pubblica piazza, nel sudiciume e spesso calpe- 
stati! $ 

Qui ì venditori sono esposti ai rigori del clima e 
del tempo; costretti a vendere disastrosamente le 
proprie derrate ai soliti intermediari i quali (profit- 
tando delle abitudini dei nostri agricoltori, che alle 
9 abbandonano la piazza, nè possono trasportare 
nelle lontano loro proprietà di campagna, i prodotti 
a quell’ ora rimasti invenduti), sogliono strozzarli 
acquistando tali prodotti a prezzi irrisori e profittando, 
nella rivendita, del maggior prezzo che nel giorno ha 
fatto la piazza, senza alcun vantaggio per il consu- 
matore, con danno del venditore 1a tutto loro pro- 
fitto. 

Gli agricoltori avevano da molto tempo, ottenuto 
che nel bilancio comunale venisse inscritta una cifra 
adeguata per la costruzione di un mercato decente, 
quale era reclamato da leggi di umanità, di decenza e 
di igiene, che nella civile epoca nostra  s'impon- 
gono ! 

Ma. lo augustie in cui s'è andata sempre più strin. 
gendo la fimanza comunale, negli ultimi tempi ave- 
vano impedito che la somma prevista fosse erogata 
allo scopo per cui era stata stanziata in bilancio. 

El soci della cooperativa - in massima parte tutti 


‘ricchi agricoltori di Roma e suburbio - considerando 


che tutti, a parole, si vanno proclamando veri amici 
dell’agricoltura, mentre in realtà ben pochi intendo- 
no coi fatti venirle in aiuto - consci della propria 
forza, hanno pensato di edificare con propri danari 
(mercò azioni da 100 lire ciascuna) e per’ iniziativa 
privata, quello che in altre città ha. potuto la pub- 
blica azienda provvedere. 

Nè è a ritenersi che nella realizzazione del desi- 
derio che da anni ha concepito la classe degli agri- 
coltori, non sia connesso il pubblico vantaggio. 


Anzitutto è bene avvertire (a dissipare la confu- 
sione fatta da molti) che il mercato che dalla piazza 
dei Cerchi va a trasferirsi in Trastovere, non è un 
mercato di rivendita. 

Esso è l'unico mercato principale delle derrate 
dell'agricoltura che sia in Roma. 

Ai consumatori quindi non importa in quale loca- 
lità tale mercato si eserciti perchè sono i rivenditori: 
gli erbivendoli @ i fruttivendoli, che sogliono unica- 
mente farvi gli acquisti quotidiani. 

Pd anche questi hanno nella località del Traste- 
vere vantaggi non indifferenti, sia per la ubicazione 
dei nuovi magazzini generali, e per le molte e facili 
vie di accesso con.i quartieri più popolati (fra cui 
principale, per le vendite dei prodotti del suolo, 
quello che comprende piazza Campo, di Fiori, la Ro- 
tonda, ecc.) e sia - e ancor più - perchè nel nuovo 
mercato in Trastevere - aprendosi assai per tempo la 
vendita - permetterà agli erbivendoli e simili nego- 
zianti di potervisi recare di persona per la “migliore 
scelta dei generi, prima che il loro negozio si debba 
aprire al pubblico. 

. 
“». 

I prezzi di vendita, essendo regolati dallo stesso 
leggi economiche della domanda e dell'offerta, subi- 
ranno le [stesse sorti a cui erano soggetti nella 
piazza dei Cerchi, essendo - per quanto l’area sia di 
proprietà privata, - aperta al pubblico la vendita dei 
magazzini generali della Cooperativa. 

Il personale che vi sarà addetto per lo scarico, la 
pesatura, il trasporto dello derrate, e il facchinaggio, 
essendo scelto dall'amministrazione della  Coopera- 
tiva e assoggettato a severe norme disciplinari, 
verrà di molto migliorato il trattamento verso il 
pubblico, che fino ad ora aveva tutt'altro che a lo- 
darsi del contegno assai inurbano) degli addetti al 
mercato. t 

re 
De 

Il primo giorno di ottobre i magazzini gerierali in 
Trastevere saranno inaugurati. E’ questa della Coo- 
porativa orto-agricola un nuovo esempio di quanto 
possano le Associazioni di “previdenza quando non 
Siano tarlate dai microbi della discordia e dell'am- 
bisione. 

Ma all'opera costante e concorde dei soci è stata 
utile la direzione illuminata del consiglio di ammini- 
Strazione i cui nomi danno il più serio affidamento 
9 offrono le maggiori garanzie di capacità ammini- 
Strativa e di onestà. Essi sono: 

Franceschetti Alessandro, presidente, Mazza Pie- 
tro, De Gregori Natale, vice presidenti, Enrico Giu- 
Seppe, segretario, Leonardi Carlo, cassiere, Guidi 
Francesco, Allegretti Augusto, Jacobini Antonio, De 
Gregori Oreste, Dominici Giuseppe, Ceccarelli Filip- 
po, Taddei Agostino, Rossini Pietro, Castellacci Pie- 
tro, Belardi Alessandro, Monti Antonio, consiglieri. 


. 
DI 


Con il trasporto del mercato da piazza dei Cerchi 
ai magazzini generali della cooperativa in Trasteve- 
re, sì trasporta in Questo popoloso rione (tanto ab- 
bandonato fin qui) - e senza scapito degli altri - un 
po’ di quella vita che si è cercato dal 1870 in poi 
di dare a tutti i quartieri di Roma. 


SA 

La cooperativa Orto-Agricola romana, conseguito 
così, senza tante ciarle, il precipuo fine che s'è pre- 
fissa nellò statuto sociale, proseguendo con la ‘se- 
tietà di propositi di cui ha dato una prima, esem- 
blare prova, si avvierà con pari successo a conse- 
guire gli altri suoi scopi. 

L'agricoltura se ne avvantaggierà di molto. 

È nell’agricoltura è la vera, unica fonte d’inesau- 
ribile ricchezza per jl paese. 


È 


si ; Il caldo o 
Temperatura massima di iori a Roma, 28,8 gradi 
minima 16,3, ; 

A, Il colera 

Al lazzaretto di Via Santa Marta è morto verso 
le.7 dî iersera quel tale Domenico De Sanctis di | 
Cecchina, d’anni 48, il quale, come raccontammo; 
era stato assalito da sintomi colerici ed era stato 
trasportato al lazzaretto il 31 agosto. 

Gli altri due malati, che sono attualmente al laz- 
zaretto migliorano. 

Ci telegrafano da Fiumicino che sono avvenuti 
colà due casì sospetti. 

La commemorazione del Riccini vietata 

La redazione e l'amministrazione dell’Opinione con 
alcuni amici personali del povero Riccini avevano 
preparata per stamane, alle 10 e 12, una comme- 
morazione, nella quale avrebbe parlato l'onorevole 
Torraca. ; 5 

Era pronta anche una corona di fiori freschi da 
portare a Campo Verano. 

Ora ci si dice che la commemorazione non sì farà 
più, il questore avendo avvertito che non sarebbe 
permessa, consentendo soltanto che sia portata la 
corona a Campo Verano da quattro persone. 

I tipografi ed il lavoro carcerario 

Ieri sera nella sede della Associazione fra gli ope- 
rai tipografi italiani, ebbe luogo l'annunziata assenì 
blea generale che riuscì imponente. 

In seguite alla relazione data dal Comitato diret- 
tivo per mezzo del suo vice presidente Bersani Ar- 
chimede, venne unanimemente approvato il seguente 
ordine del giorno: . 

« Gli ‘operai tipografi di Roma, preso atto dell'or- 
dine del giorno votato dai colleghi torinesi nel so- 
lenne Comizio del 27 agosto ; 

Considerando che le dichiarazioni del capo del 
governo alla Commissione delegata dal nostro Co- 
mizio del 15 agosto non sono soddisfacenti ; 

Considerando che la piaga dell'emigrazione, "onta 
d'Italia, ha la sua causa nella imprevidenza del Go- 
verno, il quale, non incoraggiando nè promovendo 
punto il lavoro nazionale, costringe i lavoratori a 
mendicare una occupazione all’estero, fatto che ha 
dato luogo più volte a lotto fratricide per l'esi- 
stenza ; 

Invita il governo : 

1. Ad incoraggiare le industrie, il commercio e 
le arti, le quali costituiscono la vera e sola gran- 
dezza d'una nazione civile ; ; 

2. A togliere dalle carceri tutto quel lavoro che 
è di esclusivo diritto degli operai liberi, come i la- 
vori in legname, di calzoleria, arti grafiche, ecc. 

In ultimo invita le Camere di lavoro d’ Italia 
a mantenere viva non solo, ma ad allargare sempre 
più in tutte le elassi lavoratrici una legale agita- 
zione per la totale abolizione di quel lavoro carce- 
rario, che è danno continuo e crescente alla libera 
industria e causa di grave squilibrio nelle classi la- 
voratrici, » 

Il corpo dei Vigili 

E° giunto in Roma, chiamato dal Sindaco, il ca- 
valiere Gustavo Friozzi, comandante dei pompieri di 
Napoli, per la riorganizzazione del nostro Corpo dei 
vigili. 

Ieri il cav. Friozzi, accompagnato dal cav. Ander- 
lini, ha visitato tutte le casermo e gli attrezzi. 

Nelle ore pomeridiane si è anche recato a visitare 
il palazzo Caffarelli, dove ancora prosegue il lavoro 
per la ricerea dei valori e lo sgombero delle ma- 
cerie. 

j 100,000 lire ; 

« Il primo premio della Lotteria Italo-Americana è 
stato vinto da una cartella di una lîra, venduta ver- 
so la fine di marzo od in principio d'aprile dal Banco 
Mozzi in piazza San Silvestro, a persona che proba- 
bilmente si trova\in Roma; ma che non si è ancora 
presentata. 

Lotteria Italo-Americana 

Da Genova sono telegrafati come vincitori del pre- 
mio di lire 50, nell'estrazione di ieri, i numeri se- 
guenti: 

34,657 

238,536 

360,454 

496,091 

503,481 

748,282. 779,917 

974,793 1,065,087 

1,145,615 ‘1,197,217 
1,291,460. 1,293,390 
1,376,667 1,451,030 
1,624,186 1,645,683 
1,737,204 1,748,274 
1,892,885 1,958,148 
2,092,007 2,128,689 
2,203,090 2,253,906 
2,426,138 2,524,912 2,538,374 2,588,424 
2,641,184 2,668,105 2,681,351 2,718,276 
2,810,084 2,843,116 2,919,163 2,931,375 
2,954,463-2,966,236 2,995,098 2,907,558 
3,026,353 3,064,169 3,079,506 3,113,797 
3,127,235 3,156,020 3,181,446 3,194,237 
3,219,068 3,228,705 3,231,064 3,232,101 
Vinsero i 20 premi di L. 150 i numeri: 
145,765 150,484. 258,955 375,617 
510,778 1,097,786 1,213,221 1,360,693 

» 1,811,478 .1,868,195 1,912,473 2,071,512 

2,194,481 2,340,325 2,241,839 2,420,268 

2,518,779 2,675,445 3,096,925 3,100,463 

Vinsero i 25 premi da:L. 100 i numeri : 

32,105 55,954 . 232,150. 596,444 
1,182,421 1,196,352 1,197,788_ 1,201,055 
1,312,842. 1,471,451 1,492,247 1,860,413 
2,035,359  2,084,277 2,094,977 2,104,648 
2,506,976 2,785,759 2,854,271 2,969,808 
2,990,981 3,002,789 3,063,874 3,116,921 
3,166,466. _ 

Oggi ticomincia il sorteggio degli 8125 premi da 
lire 20. 


73,410 
251,207 
367,414 
524,917 
605,111 


157,185 
286,247 
378,201 


525,121 


167,135 
324,630 
382,033 
546,580 

620,215 621,921 

800,360 930,116 
1,078,551 1,078,908 
1,203,778 1,239,066 
1,313,187 1,345,972 
1,553,145. 1,554,420 
13647,590 1,647,868 
1,758,586 1,762;882 
1,973,267 2,001,751 
2,164,279 2,166,578 
2,258,441 2,314,675 


214,554 

342,193 

441,387 

576,445 

642,801 

969,680 
1,120,101 
1,286,346 
1,367,996 
1,596,856 
1,657,270 
1,859,317 
2,056,703 
2,188,673 
2.418,26] 
2,592,376 
2,796,125 
2,942,070 
3,006,850 
3,113,991 
3,202, 168 
3,237,860 


Il processo della Banca Romana 

Gli avvocati difensori dei vari imputati nel pro- 
cesso contro Tanlongo, Lazzaroni ed altri,-ritenendo 
insufficienti i dieci giorni concessi loro per l'esame 
dei volumi e documenti del processo, hanno chiesto 
che si accordasse loro un tempo. maggiore. 

L'autorità giudiziaria, avendolo rifiutato, gli ayyo- 
cati Pessina, Villa, Busi, Daneo, Rosi e altri, hanno 
leri presentata contro il diniego opposto alla loro 
domanda, una protesta nell’interesso dei loro, difesi. 


Alla Società dei trams 

Moltissimi e ragionevoli reclami ci pervengono da 
parte di persone che sogliono recarsi giornalmente 
a Tivoli col treno bagni. : 

Al loro ritorno in Roma non si trova alla stazione 
di arrivo che un solo tram assolutamente insufficien- 
te ad accogliere tutti i viaggiatori che debbono at- 
tendere lungamente che un altro tram giunga da 
piazza Venezia per rilevarli da quella specie di rele- 
gazione presso S. Lorenzo, se non si sentono dispo- 
sti a fare la lunga e faticosa strada a piedi. >. 

Giriamo il reclamo alla società dei trams. 

: AI Circolo Roma 

Questa sera, inaugurazione del Circolo Roma, al 
(vicolo Soderini, con intervento dell'Unione Musicale 
Romana. 

La serata promette di riuscire, essendo affidata la 
direzione della sala ai signori Enriso Pichetti ed 
Oreste Calandri, il quale ultimo è il nuovo presidente 
del circolo. 

Al piano sederanno i maestri Ezio Cristofari ed En- 
rico Venturini. 

Un piccolo saggio di musica abbiamo gustato ier 
sera per la cortesia di alcuni soci filarmonici, che 
diretti dai ‘maestri Publio Del Pelo ed Enrico Mirti 
son venuti a suonare innanzi alla tipografia Fol- 
chetto. E 

Società del tiro a segno nazionale 

Terminate le esercitazioni di tiro delle truppe del 
presidio al poligono sociale a Tor di Quinto, doven- 
dosi eseguire al medesimo molte ed importanti ripa- 
razioni, si avvertono i soci che fino a nuovo avviso 
resta sospeso il tiro libero quotidiano. 3 

Monete di rame 

La tesoreria dello Stato ha posto in circolazione 
le nuove monete di rame da-10 centesimi con l'effi- 
gie del re Umberto. 

Per gl’ingegneri 

Col giorno primo ottobre prossimo avrà principio 
nella Regia Scuola di applicazione per gli inge- 
gneri la sessione unica} degli esami generali pel 
cofiseguimento del diploma d'ingegnere civile e di 
architetto, le domande d'ammissione dovranno es- 
sere presentate alla segreteria della medesima non 
più tardi del 28 corrente insieme alla ricevuta de- 
maniale della relativa tassa. 

Per coloro, i quali avessero compiuto in altra 
scuola il corso triennale d'applicazione, le domande 
stesse dovranno essere corredate dai certificati di 
profitto, da cni risultino le classificazioni riportate in 


ciascuna materia prescritta dal regolamento, ed i-, 


noltre d'un attestato comprovante d'aver soddisfatto 
il pagamento di tutte le tasse scolastiche e di poter 
essere ammesso agli esami generali nella sessione 
dell’anno corrente. 

Gli esami speciali arretrati e di riparazione hanno 
luogo improrogabilmente nella prima metà di ottobre 
e le relative domande debbono essere consegnate 
alla segreteria ontro il meso di settembre. 

Le iscrizioni a tutte lo tre classi del corso di ap- 
plicazione si chiudono col 31 ottobre p. v.le lezioni 
cominciano il giorno 16 di detto mese. 

Periti in commercio e ragioneria 

Il Consiglio..di Stato, sezione dell'interno, ha rite- 
nutoehe.in:modo assoluto l' unica via per essere 
abilitati all'esercizio di tutte le funzioni che dipen- 
dono dalla professione di perito-ragionere, è quella 
del corso regolare di studi tecnici, sezione ragione- 
ria e commercio; ha opinato che alle Camero di 
Commercio rimane legittimamente soltanto il man- 
dato di compilare a richiesta dei tribunali o di pro- 
pria iniziativa, i ruoli dei ragionieri e periti commer- 
ciali. scegliendoli « esclusivamente » tra coloro che 
sono licenziati dalla sezione di ragioneria degli isti- 
tuti tecnici. " 

Infine ha opinato che sia da ordinarsi alla Camera 
di Commercio di Torino di modificare il suo regola- 
mento 6 settembre 1888, in quanto in diversi modi 
autorizza l'iscrizione nei ruoli ed albi di ragionieri e 
periti di persone senza titoli legali, oltrepassando le 
attribuzioni camerali e ledendo i diritti dei veri pro- 
fossionisti. 

L'importante decisione del Consiglio di Stato ven- 
ne presa in seguito a ricorso del Collegio dei ragio- 
nieri di Torino. 

Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 2 settembre: Giuochi vinti dai 
Turchini N. 5. 

Partita impegnata per il giorno 3: 

Rossi: Frullani Augusto, Banchini Bruno, Silli Set- 
timio Garbato. 

Turchini: Mazzoni Giulio, Ziotti Giovanni, Ban- 
chini Giuseppe. 

Riserva: Bilenchi Augusto. 

Musica all’aria aperta 

Il 12. fanteria eseguirà, in piazza Scossacavalli, 
dalle 8 1}2 alle 10 di questa sera, il seguente pro- 
gramma: 

Marcia « La Cometa » Fabiani. 

Atto 1. « Faust » Gounod. 

« Excelsior » Marenco. 

Sinfonia « Norma « Bellini. 

Mazurcka « Chiar di Luna » Tarditi 

Sotto il tram 

Il cocchiere del tram, Luigi D'Agostini, arrestato 
l'altra. sera in seguito all'investimento patito da 
Luigi Fiore è stato immediatamente rilasciato in li- 
bertà perchè è risultato che il signor Luigi Fiore 
cadde nel discendere dal tram mentre questo era in 
moto senza alcuna responsabilità del cocchiere. 

L'incendio di via Condotti 

E' stato ieri rilasciato, in libertà provvisoria, il 
tappezziere Pasini arrestato in seguito all'incendio 
del palazzo Negroni-Cattarelli, incendio, che, com'è 
noto ebbe origine appunto nel negozio del tappez- 
ziere. 

Fuochetto 

Tersera, alle 6 e mezzo, sì sviluppò un incendio 
nella soffitta della casa n. 23 in via S. Giacomo, 

Vi abitava il venditore ambulante Domenico Brenci, 
Il letto e una sedia unico arredamento di quell'abi- 
tazione vennero distrutte dal fuoco. 

Accorsi i vigili, si adoperarono per evitare che il 
fuoco sì propagasse al soflitto e ai piani sottostanti. 
Furto campestre 

Il carrettiere Vincenzo Massani, d'anni 28, da A- 
scoli Piceno, mentre tentava ieri mattina rubare 


_ Gli produsse una ferita, che guarirà in, dodici 


giorni. 
Per finire 
Fra due signori: 
— Che fai di bello? 
— Il banchiere. 
— Peccato: tuo padre era un galantuomo! 
L'AL'TEA è la bevanda più igienica dissetante. 
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ÎL CACAO TALE Soccer 


010 (BIOrBAL 
mente da quelle ala che 
vogliono conservarsi sane e robuste. > i 
Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


Il dott. M. Scellingo, prof. pareggiato di ocu- 
listica nella R. Università,” direttore  dell’istituto 
oftalmico Torlonia, riceve sempre nell’ambulatorio 
oculistico, da lui fondato nel 1875 in via Bel- 
siana, n. 1. 


i i i iche d'Europa si 
Aldario vicconesiate 1 OMOUSIONE 
Séort come preparazione di grande utilità, 

L'Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
con ipofosfiti è una preparazione riuscitissima, sia dal 
lato della facile digeribilità, come per la sua potente 
efficacia. La si raccomanda specialmente pei bambini 
e pei ragazzi in cuì sia necessario migliorare il pro- 
cesso di ossificazione e sia utile correggere lo stato 
di linfatismo, di scrofola e simile. 

Prof. Cav. EDOARDO PORRO 
Direttore della Maternità di Milano. — 
Consigliere d'ammin. degli Istituti ospitalieri. 


SCIARADA 


In oggetto che brucia e ti fa luce, 
Frammetti particella che a te piace, 
Di donna al nome il gioco ti conduce. 
Niw. 
Spiegazione del logogrifo precedente 
LI = Sari - Larci - Stomia. 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000. 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 

Conti correnti: 
senza vincolo . ... all’interesse 3 Or0 in ragione d'ann 
con vincolo di 2 mesi Ki; 3 114 000 “ 
con vincolo di 4 mesi de 3 112 0/0 lol 
con vincolo di 6 mesi È 3 314 010 ® 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chèques. 

fino a L. 20)000 a vista 

da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 

per ì prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 

Se il Correntista, non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi, 

Per i versamenti în Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 8 112.010; 
versamenti da L. 100 a L 10,000. per giorno 
prolevamenti fino a L. 3,000 a vista 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
por somme maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio: 
convincolo di 15 giornì 8 3[4 0[05 
versamenti da L. 1 a L. 2,000 por giorno 
prelevamenti fino a L. 1000 per giorno 
por somme eu dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferî: 
da 3a 6 mesi interesse 3 112 010 
da 7a 12 mesi 4 (oto) 
da 13 mesi a più “ 4 172 000. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti go 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni de 
'Pesoro al tasso da convenirsi, 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi duò : 
firne di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori ìndustriali tanto 
nel Ragno come all’Estoro. 

Si incarica d'incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
ehe all’Estero, 

Rilascio Assegni e letter di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque puese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci, 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento delle imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custodia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 12 0100 per sei mesi, 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 


speciale favore, 
delle quali ab- 


Le 4 Wendite, biamo ‘dato jeri 


tuttì i dettagli, hanno luogo domani, lunedì 4, pos- 
dimani 5, mercoldì 6 e giovedì 7, ore 10 ant., nel 
primo piano del palazzo in via Depretis, 86. Deseri- 
vemmo ieri tutto quest'appartamento, montato molto 
bene, ed i compratori faranno eccellenti affari. Gli 
elenchi presso il portiere del palazzo suddetto in via 
Nazionale, 50, presso la Ditta Castelli e Muccioli. 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fronte alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mac- 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 
e qualunque altro lavoro in stampati. |‘ 


IN TRATRO . 


AI Nazionale, iersera, Don Giovanni. di Marana, 
il dramma in sette quadri di Dumas, padre. Gli at- 
tori, specialmente il Grisanti, la Micheluzzi, l’Ono- 
rato, il Treves febbero applausi ad ogni atto. Al 
quarto atto, la scena delle tombe, fu chiamato al 
proscenio il macchinista. Furono applauditi : la Mi- 
cheluzzi per una canzone al primo atto, e il tenore 
Freddi per una romanza al secondo atto. Don Gio- 
vanni di Marana, Faust, Marco Borsari, Un santo 
e un patrizio furono i quattro allestimenti scenici 
straordinari e magnifici - rimasti memorabili tra gli 
altri splendidi - prodigalmente voluti da Achille Ma- 
Jeroni, al Fondo di Napoli. La compagnia Grisanti- 
Micheluzzi ha allestito decorosamente questo spet- 
tacolo che avrà parecchie repliche. \ 


chini.e i signori Cartica, Blasi, Frigiotti. 

— Il Politeama era, iersera, affollatissimo per lo 
spettacolo d'onore della troupe di velocipedisti An- 
cilotti. Gli Ancilotti furono accolti da applausi fra- 
.gorosi, e ne' vari esercizi, specialmente per quelli 
sulla mezza ruota e per il tiro di precisione coi col- 
telli, gli applausi clamorosi divennero acclamazioni 
straordinarie. 

. 


SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Don Giovanni di Marana - ore 9. 
QUIRINO — Rigoletto - ore 9. È 
PO REALE — Circo equestre Ballerini - 
ore 9, 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 lj4. 
RISTORANTE CORNELIO — Concerto tutte le sere. 


DALLA PROVINCIA 


a Viterbo 2 

(a. 9.) In questo teatro sì alternano con crescento 
successo le opere i Pagliacci e Cavalleria rusticana. 

Meritano un elogio speciale gli esecutori signore 
Garagnani, Giorgi e Casali, signori Rosati, Maini, 
Baldassarri e Anceschi; ma chi emerge su tutti è 
il bravo tenore Luigi Rosati, che è un Canio ed un 
Turiddu eccellente. Questo pubblico entusiasmato 
lo colma di applausi e gli richiede ogni sera vari bis. 

Stupendamente l'orchestra sotto la direzione del 
maestro Podesti. 


A 


| 
I 
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NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on, Giolitti 
Il prosidente del Consiglio, on, Giolitti, è par- 
tito ieri, alle ore 3,15 pom., da Torino per Ca- 
vour, 


L'inchiesta contro un magistrato 

Con questo titolo la Riforma pubblica un lun- 
go articolo, nel quale, parlandosi di un incidente 
avvenuto all'udienza penale del tribunale di Roma 
presieduta. dal giudice De Cesare, si afferma che 
il ministero di grazia e giustizia ordinò di so- 
spendere quel magistrato dall'esercizio delle 
funzioni, fino a che non siasi compiuta una in- 
chiesta a carico di lui. 

Sarebbe fuor d’opera il soffermarsi sui com- 
menti a tale notizia, per la semplicissima ragione 
che l'inchiesta a carico del giudice De Cesare è im- 
maginaria, e che la sospensione di quel magi- 
strato dalle funzioni non ha alcun fondamento di 
verità. 

Del resto, per espresse disposizioni della legge 
organica giudiziaria, le pene disciplinari contro 
‘un giudice (e la più grave è la sospensione dal- 
l'ufficio) non possono mai infliggersi dal potere 
esecutivo, ma devono essere esclusivamente pro- 
nunziate dallo stesso potere giudiziario. 

L'on. Martini 

Monza, 2, — Il ministro della pubblica istruzione, 
on. Martini, è qui giunto stamane, col treno delle 
9,40, da Como. Fu ricevuto dal Re, e ripartì quindi 
per Como alle 2,40 pom. 

Le manovre navali 

Porto Santo Stefano, 2. — Nel pomeriggio di ieri 
venne formato, nel luogo prestabilito, il simulato 
convoglio di sessanta navi, destinato ad uno sbarco 
sul litorale nazionale e proseguì, il convoglio stesso, 
senza molestia, durante la notte, con fanali spenti, 
scortato dalle Divisioni combattenti ad esso asse- 
gnato, rimanendo la Lepanto libera nei suoi movi- 
menti. 

Ambedue le squadre, grazie ad una vigilante esplo- 
razione, presero, ieri ed oggi, reciproco contatto, es- 
sendo avvenute, in quella circostanza, piccole fazioni 
fra lo navi di avanscoperta. 

Il convoglio continua la propria marcia verso il 
luogo di sbarco indicato. È 

L’'Home-Rule in tarza lettura 
. Londra, 2. — Camera dei Comuni — Si approva, 
cori 301 voto contro 267, in terza lettura, il Dil? per 
l'Home-Rule in Irlanda. 

I nazionalisti ed ì radicali fecero una caldissima 
dimostrazione, agitando i cappelli e acclamando ca- 
lorosamente Gladstone. 

Londra, 2: — All'uscita della Camera dei Comuni, 
dopo la seduta, un'enorme folla fece a GIndstone ed 
alla sua signora una grande ovazione. 

Gladstone pronunziò un commovente discorso, che 
suscitò immense acclamazioni. 

Londra 2. — I giornali commentano il*%ill per 
l'Home-Rule in Irlanda. 

Il Daily Cronicle dice che il voto sul bill per 
VHome-Kule è un messaggio di pace dell'Inghilterra 
all'Irlanda. 

Il Morning Post e lo Standard dicono che la vit- 
toria di Gladstone è dovuta alla sua personalità e 
non alla convinzione dei liberali. 

Il Times dice che i liberali votarono sotto la pres- 
sione degli irlandesi. 

-L'Home-Rulo ai Lordi 

Londra, 2. — Camera dei Lordi, — Si approva in 

prima lettura il Dil? por l'HMome-Rwle in Irlanda. 
Uragano 

Angra, 2— Un uragano, che imporversò il 28 scorso 
agosto, nell'Arcipelago delle Azzorre, devastò le isole 
Fayal 6 Terceira. 

Parecchie navi néufragarono. 
masero distrutte. 

Vi furono cinque morti. 

Crisi americane 


Lima, 2..— Il Gabinetto si è dimesso in seguito 


NOLO] 


Numerose case ri- 


ad-un voto del Congresso contro il ministro dell'in- 
terno; per violazione della lege sulla stampa. 
Colera 


New-York, 2 — Vi furono un decesso di cholera 
a New-York e parecchi decessi sospetti a Jersey 
City. 

Ciolore 

New-York, 2 — Il numero delle vittime del ci- 
clone di domenica scorsa nella contea di Beaufort 
(Carolina del Sud) è valutato ad un migliaio. Tutte 
le vittime sono negri, cccettuati tre. 


——————_——_________——Éy_m————— 
FORTUNATO CRISTOFARI, gercnte responsabile, 

ere ETTI TTI IT EE I STONER TI 
Tipografia Folchetto — Piazza Sun »nilustro, NO, 8) 


LA SCIENZA 


mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO 
(contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona'‘ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, s a biondo, castagne. e 
nero morato; Lon macchia nè pelle. nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottigha di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumen 
vendono al deposito 6 bottiglie per L.%10. 


N 
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VALI 


Ne IRIMATTE TA GAZZA 


igienica dissetante 


PREMIATO. STABILIMENTO 


€ 3L MIGLIOR RICOSTITUENTE DEL SANGUE € 


JGLICEROLAT 


al Protojoduro di Ferro 


INALTERARILE 
Preparato speciale del Chimico Farmacista 


CARLO ASTRUA 


Il filicerolato al Protajoduro di Ferro i 

stato prescelto 6 raccomandato dalle pr Cele- |l 

brità mediche per lù sua grande efficacia nelle $ 

Affezioni Ciorotiche, Scrofolose e Tubercolose, con! e Per 

j dite manche, le rfficili mestruazioni, e come il migliore ri- 
costituente per i temperamenti deboli e linfatici, 

È il più facile a digerirsi ed: 6 preferibile a qualun: 
que altro preparato ferruginoso consimile, in ispecie 1 
pillole, che, il più dello volte, non giovano affatt 
passando irsdigciolte lungo il tubo gastro-enterico. 
Ogui poesia contione mazzo centigrammo di 

Prowjoduro di Ferro purissimo. 


nalterabile è È 


Prezzo L.,2 la boceia 
(cura per un mese circa). 


Preparasi e vendesi nel'a Farmacia Centrale di 
CARLO ASTRUA 
FIRENZE — Mia Martelli, 8 — FIRENZE 
Vendesi pnrem tutte le prinoipali Farmacie del Rogro. 

Si spedisce a mezzo di posta, previo aumento 

fg di centesimi 30 ogni boccetta. 

In ROMA presso le. farmacie  Garneri, Mari- 
gnani, Ottoni-Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via 
Veneto 52-57, Società Farmaceutica. Colonnelli e 

8 Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucci, A. Man- 
ef zoni e C., Farmacia Scellingo, via del Corso. 
Por gli Abruzzi Fratelli Bueco, PESCARA. 


HAIR'S NRESTORER 

RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE cc» 

preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia. 
MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA - 

‘Ridona mirabilmente ai .capelli bianchi il lor 
primitivo colore nero, castagno, biiondo. Impedi- 
sce la caduta, promuove la crescita e, dà loro lal 
forza e bellezza della gioventù. © 

Toglie la forfora e tutte le impurità che possono 
essere sulla testa, ed è da tutti preferito per la] 
sua efficacia garantita da moltissimi certificati 
}/ e pei vantaggi di sua facile applicazione. — Bct- 

tiglia L. $ più cent. 60 se per posta: — 4 botti.) 

glie L. gf franche di porto, 

Diffidare dalle falsificazioni, esigere lal 

Re peenie marca depositata. 

COSMETICO CHIMICO SOVRANO. (f. 2) Ridona alla barba ed ail 
imustacchi bianchi il primitivo colore biondo, castagno o nero perfetto. 
Non macchia la pelle, ha profumo aggradevole, è innocio alla salute. 
Dura circa 6 mesi: Costa L. 5, più cent. bo se per posta. 

6VERA ACQUA CELESTE AFRICANA. (f. 3) per tingere istan- 
Nancamente c perfettameute in neroia barba e i capelli. — L. 4, più 
cent. to se per posta. 

Dirigersi dal preparatore A, GRASSI Chimico-furm. Brescia, 

Dapos to e vendita in ROMA prasso A, TABO+A; via Nuovo Tri: 
tone 44 a 46, Manzoni e C., Rocco Clieco, E. Mantegazza, Far FT 
Frezzolini, Petroni e Luciani, Finzi 6 Binnchelli, 1. Berini e 
Farmacia ‘dott. Cavedoni, Margaria Giusoppo e da tatti i larmaci 
parrucchieri e profumieri. 


DI Fn I a i EV pi go nem dg A Vee ge Diet e i 


ha soggiogato la natura 
con l’acqua igienica rico 
stituente, la sola racco- 


to di una lira, e sì 


(serve per uso esterno). 


5000 lire si 
regalano tit 


verà esi- 
stere una tintura migliore del- 
acqua di Roma, per ridonare ai 
capelli bianchi in pochi giorni i 
primitivi colori, biondo castagno, 
le nero morato, senza macchiare 
la pelle nè la biancheria. — Do- 
dici certificati dei primari pro- 
fessori della capitale dichiarano 
che é l'unica acqua ricolorante 
che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di 
[300 grammi con istruzione lire 
2, sì spediscono da una a tre 
bottiglie in tutta Italia con P’au- 
mento di una.lira, L'unico de- 
posito in Italia è presso l’inven- 
tore Nazzareno Poleggi, via della 
Maddalena, n. 50 Roma. Acqua 
alla Rosa per tingere barba e 
capelli istantaneamente, scatola 
due bottiglie e istruzione lire 
due. Si spediscono iu Italia da 
una a sel scatole con l'aumento 
di 80 centesimi. 


Le Sole Vere Acque di 


sono quelle delle "sorgenti dello Stato Francesa 


CÉLESTINS 


'Renella, Affezioni della Vescica. 


GRANDE-GRILLE 


Malattie del Fegato& dell' Apparecchio Biliarh. 


Il 
i 
HOPITAL 
Malattie dello stomato. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERB IL NOMB DELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sull’Etichetta e sul Turacclolo. 


LE SOLE PASTIGLIE 
tnbbricate coi Sali Naturalisono vene. 
dute in scatole metalliche suggellute. 

SCATOLE di L. 1,L ZeL. 5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 
Scatola 50 pacchetti per uo litro. 5 _» 
e i @ de L2 


Succursale per l'Italia in Ge- 
nova presso Banchieri e Sam- 
micliele. 

Deposito in'Roma presso Paolo 
Caffarel e C. - Alfredo Bindelli. 


DIGERIA BENE 27 


CONCESSIONARIO 


MILANO 
L'Acqua di Nocera sì vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 


To Nuovo Tritone, 44 a 46 


I 


Richiedere catalochi gratis Direzione Stabilim, G c. Herion: 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Trit 


.  Igieniche antireumatiche | 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P.MANTEGAZZA — 


Proverbio veneziano : 
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one, 44 a 46 - ROMA 


NOVITA" DEL GIORNO 


Una volta i nostri vecchi, lo meordano tutt'ora, gli affe ì 
malattie genito urinario cronico erano dichiarati incurabili ; oggi 
invece, queste stesso malaitie così micidiali, si vincono in soli 5, 
10, 20 o 50 giorni al più, anche non garanzia a cura compiuta, 
Chi voglia convincersi di ciò, non deve che domandare ai farma. 
cisti in calce segnato, copia delle lettere di ammalati guariti a 
centinaia mercè l'innocuo uso dell'Injezione o Confetti Costanziy 
vendibili in Roma presso le farmacie Angelo Plini, Piazza Tor 
sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, gia Valori, Via Rosetta 6 e So- 
cietà Farmaceutica Romana, Via Nazionale che no spedisce anche 
in provincia mediante aumento di cent. To. ; 
Ad ogni commissione aggìungere le spese di trasporto ed im 
ballaggio in L. 0,79 
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In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 
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IL FERRO CHINA BISLERI s1 vende in Roma 
presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


V. Edizione or ora uscita’ 
ovvero SPECCHIO 


i COLPE GIOVANILI ferta qovenro' È 


ene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che s È 

nu per errori giovan li o antiche infermità, o dèbo- 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman= Bf 
dato con segretezza dal suo autore P. E. Singer, viale Va- 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli. 


EPILESSIA 
alire malattie nervose, si guariscono radical- s 


ente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Cassarini di Bologna 


Sì trovano in Italia e fuori nelle pr'marie farma- 
cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


e 
mi 


14 Medaglie alle 
primarie Esposizioni 
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ctgtioze 4 | 
dl {ivardarsi dalle Contraffazioni.i 
nte-triventore fr UL 
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IL VERO AMIDO MACH si ven 
boga, Nuovo Tri.une 44 a 46: | 


de in Roma presso. 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


ITALIA: 
UN ANNO. 00 + LIS 
UN SEMESTRE: LL...» 


UN TRIMESTRE...» 5 


Ogni numero separato Cent. 5 }; Talia 
Tra gas o. Vara 


‘ Hei 

Per MaSsADA, Assaz, Tripori, Tu- 
NISI, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


. STATI DELL'UNIONE POSTALE. 
Anno (0ro) L. 86. - Sem. L. 19 - Trim. L.10 
L’abbonamento decorre il 1* 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


Gli annunzi e le inserzioni del Moleketto si 
ricevono escl inte in Roma dal sonces- | 
sionario 


.A, Taboga — 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 45; ed a Pi dal 
suo rappresentante John F. J C, 31 bis 
Rue du Faubourge Montmyrire; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. G; 

Giustifica la auarta pagina : 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in «ia 
pag. cent. 40 la = terza L. 1- corpo del 
giornale: L. 1,50. è : 
Ogni linea misurata (sui carattere sette 
punti. è. 
Le corrispondenze private @ gli avvisi econo- 
vpi pubblicano in'quarta pagina a cent, 5 la 
parola. È 


Pagamento anticipato, 


2 
Solch "6 
Solchetto 9 Gotate 
Con ‘una cartolina-vaglia da 
n ip % 
una lira, 
chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza, 


©TA FINE DELLA BAGNATURA | 
Nell'intimità | * 


— Ritorni ora dai bagni? 
— Sì, e son rimasto... all’asciutto. 


Confidenze maschili 


— Sono stato a passare le acque ed ho passato 
invece un brutto guaio, 
— Quale? 
— Ho preso moglie. 
Confidenze femminili 


— Che giovamento hai riportato dai bagni? i 
— Il giovamento? Eccolo, là: rappresenta venti- 

mila lire di rendita. 
Tra corrispondenti balneari 


— Eccoci dunque senza lavoro... | 
\— E disperati per di più; figurati che solo in ag- 
gettivi ho speso un patrimonio, 


Fra reduci... balneari 


Vltpintd 


— Lei è ritornato, ma il comm, X-: 
ancora? 
— 0h siì!... Ancora cinque anni e tre mesi... più 


la sorveglianza speciale. 
2 
Mp=\brso, 


IL VIAGGIO DEL PRINCIPE 


(attennanti per la Francia) 

Eppure — siamo giusti! » nel contegno che 
ha tenuto e che tiene verso di noi, la Francia 
ha diritto alle attenuanti. 

I francesi sortirono da Madre Natura un ca- 
rattere così speciale che fa creder loro di essere 
veramente, e di così gran lunga, il primo popolo 
della terra da non permettere che alcuno, per 
quanto impudente, osi tentare il confronto. 

Nel fondo, questo alto concetto di sè medesimi, 
costituisce un pregio più che un difetto; ma do- 
veva naturalmente dispiacere alle altre Nazioni. 
Bastava tuttavia che i nostri vicini fossero anche 
meno altezzosi di quanto sono perchè si potesse 
spiegare, dal loro punto di vista, il poco conto 
in cuì tengono gli italiani e la pretesa strana di 


volerli obbedienti. 


Per giustificare le attenuanti . delle quali di— 
scorro, gioveranno alcune osservazioni su quanto 
è accaduto in Italia, dopo la costituzione del 
regno, e su quanto accade presentemente. 

Nei primi undici anni dalla proclamazione della 
nostra Unità, l’Italia è apparsa e fu giudicata 
una sottoprefettura dell’Impero. 

Morto Cavour, i suoi eredì - generali di 
Alessandro - olire ad averaccettato dalla Francia 
le provincie venete, obbedirono .ad. essa nella 
Convenzione di settembre, nel trasporto della ca- 
pitale a Firenze, nel. ritiro dell’esercito del Re 
dai confini pontificii, nel permettere, nel non ven- 
dicare Mentana. Furono questi. fatti che, ispira- 
rono a Guerrazzi la famosa epigrafe. dell'Ara : 
« o Italiani, siate men vili! ». 

Questi fatti erano forse di tal natura da vin- 
cere il carattere orgoglioso dei francesi e da im- 
porre a loro un alto concetto di noi? 


ES 


Caduto l'Impero e succeduta la Repubblica, 
questa occupa Tunisi, alterando, ‘a danno dell’I- 
talia; l'equilibrio del Mediterraneo, e l’Italia la- 
scia fare. Le Capitolazioni vietano le fortificazioni 
di Biserta, la Francia si accinge a compierle u- 
gualmente, ‘come infatti le compie, ‘e 1° Italia la- 
scia fare. 

L’ocenpazione di Tunisi, si dirà, fu un errore 
della nostra diplomazia e le fortificazioni di Bi- 
serta sono contestate dalla Francia; e quella e 
queste implicano questioni ‘altissime di interesse 
europeo, difficoltà quindi e responsabilità enormi. 
Verissimo; ma ciò non toglie che, in ambedue i 
fatti; «l’Italia sia apparsa da meno della Francia; 
autorizzando questa a sentire sempre più alta— 
mente di sè e sempre più bassamente di noi, 


© Del resto, per dimostrare come i nostri vicini 
abbiano diritto alle attenuanti, abbandono Tunisi 
e Biserta perchè ho due altri argomenti - ed uno 
proprio del giorno - che mi sembrano persuasivi 
assai, 

Voi potete dissentire dalle idee politiche di Fran- 
cesco Crispi, ma non gli negherete certo — al- 
meno io penso — nn sentimento altissimo di ita- 
lianità. Potrete credere che egli abbia. commesso 
degli errori, e naturalmente ne lia commessi ; ma 
non negherete certo che, durante il suo mini- 
stero, l’Italia — specie appunto per il contegno da 
lui tenuto verso la Francia — fesse rispettata ol- 
tre i confini del regno, come forse non lo è sta- 
ta mai. i 

Ebbene, quale era il maggiore argomento eon 
cui gli avversari politici non si stancavano di 
combatterlo ogni giorno? Questo; che nella sua 


sì trattiene 


PER IL CONTRALTARE A METZ 


Eminenza il cardinal, Segretario di Stato va ad assistere alle grandi manovre francesi, 


Sua 
mente ‘si ‘era immaginata un'Italia diversa da 
quella che è; che esagerava l’importanza di essa 


nel mondo; che eravamo poveri, miseri, me- 
schini che non avevamo armi da stare in guerra; 
che bisognava... usare ‘alla Francia i dovuti ri- 
guardi. 

Oh! sì, i francesi hanno diritto alle attenuanti 
quando ci disprezzano. 


E non vedete quello che accade oggi per il 
viaggio del principe ereditario in Germania? 

Coi costumi che prevalgono nelle Corti moder- 
ne, quale cosa al mondo più naturale che il prin- 
cife di uno Stato assista alle manovre dell’eser- 
cito di un altro Stato, particolarmente quando 
tra i due esistano trattati di alleanza? , 

Ebbene, la stampa di Opposizione — figlia 
legittima, in genealogia politica, di coloro i 
quali fecero retrocedere l’esercito italiano dai con- 
fini dello Stato pontificio, in seguito all’ordine ve- 
nuto da Parigi — quella stampa di Opposizione 
rimprovera al ministero di aver recato offesa alla 
Francia. E volete che la Francia, anche quando 
non sentisse tanto di sè medesima, possa. mai 
stimare gli italiani? E non ammettete che meriti 
ogni attenuante se li disprezza? 

Che giova dire: il territorio dove hanno luogo 
le manovre tedesche apparteneva ‘alla Francia? 
Pur lasciando stare il fatto che non appartenne 
sempre ad essa, a chi appartiene ora? L’occu- 
patore di oggi non lo è in virtù di trattati? Se 
domani scoppiasse la guerra, gli abitanti dell’Al- 
sazia e della Lorena, non si batterebbero per noi 
come noi ci batteremmo per loro? Esiste o non 
esiste la triplice alleanza? E come mai coloro i 
quali l'hanno sempre esaltata possono oggi deplo- 
rare il viaggio del principe ereditario in. Ger- 
mania ? 

Chi ba ragione di deplorarlo è la Francia. Ma 
che cosa dimostra ciò se non questo, che il viaggio 
stesso serve a cementare, a consolidare quella 
alleanza della quale la stampa moderata è stata 
sempre fautrice appassionatissima ? 


To non mì maraviglio affatto della  contraddi- 
zione, perchè so che, nelle battaglie politiche, essa 
è patrimonio di tutti î Partiti; ma osservo. che 
doveva aver ragione Massimo d’Azeglio quando 
affermava che in fondo al cuore degli italiani 
esisteva ancora un germe di guerra civile. Solo 
infatti col sentimento di una passione smisurata, 
irragionevole, cieca - quasi di odio e di vendetta 
- è possibile spiegare come il partito di Opposi- 
zione non si avveda che, cogliendo argomento 
dal viaggio del principe ereditario in Germania 
per combattere il Gabinetto, espone l’Italia alla 
disistima, al disprezzo della Francia, 


CANZONI E BALLATE 


Nl rinnovamento! 

Non alludo io qui al rinnovamento auspicato e 
augurato dalla grave filosofia. giobertiana, nè al- 
l’altro che in caratteri di piombo assodò la fama 
del povero Carlo Pisani quando i tempi, meglio 
intesi e meno sfruttati, consentivano in Italia seria 
fama e durevole agli apostoli del pensiero pre- 
dicato alle moltitudini dalle colonne di un gior- 
nale. 

Bensì io alludo e penso ad un altro rinnova- 
mento, che poggerà sulle ruine d’una società in 
isfacelo. 

Passa un soffio di vento impetuoso e schiaffeg- 
gia i pinnacoli d’una civiltà incompleta e inarmo- 
nica ne’ suoi portati; passa una furia di torbide 
onde e scrolla i cardini d'un mondo decrepito: 
quel vento sarà tempesta, quella marea sarà ir- 
resistibile piena, e dal sommo all'imo la dissolu- 
zione proromperà inesorabilmente. © 

La fatalità si scongiura indarno. 

Si chiami Aigues-Mortes e sia fratricidio, si 
chiami los fweros e sia rivendicazione di muni- 
cipali guarentigie, 0 sia sciopero di lavoratori 


europei attorno della statua di Colombo in Ame- 
rica, o sia sciopero di minatori instaurante il re- 
gime della fame nel Nottinghamshire e nel Des- 
byshire o sia congresso di aspirazioni internazio- 
nalistiche a Zurigo o apoteosi popolare d’un mar- 
tive d’otto anni sotto la fucileria. della pubblica 
forza a Napoli, - l'auspicio. sta. 

Guerra di gabinetti o guerra di tariffe o guerra 
di mandibole: il sintomo 5’ accentua; la parodia 
evoca, il modello. 

C'è una dimane segnata, corollario matematico 
di uno squilibrio economico che non troverà ri- 
medio se non dopo un definitivo tracollo degli 
ordini sociali. 

Krupp e Armstrong agirsnno da propulsori. 

E intanto i pensatori onesti e illuminati stillano 
le energie dell'encefalo ad. escogitare una for- 
mula risolutiva, la formula che funzioni da bi- 
lanciere delle forze  preponderanti e deficienti, 
che sia il pésage pratico di questo nuovo spert 
dietetico dell’umanità. 

Intanto gli empirici delle scienze sociali — tau- 
maturghi dogmatici della flebotomia ad ogni costo 
- aguzzano le lancette, affilano il bisturi in un 
clamor di retorica robéspierrina e, in via d’espe- 
rimento, instaurano di sorpresa, volta a volta, 
la clinîca delle vivisezioni sull’infermo corpo con- 
sorziale. 

La scienza positiva insidia. anch’ essa. atroce= 
mente la natura e ne trae sussidi a debellar sè 
stessa debellando quella: la Chimica sublima la 
nitro-glicerina e la nitro-cellulosa, la balistica 
prepara ad Essen le trajettorie di sei kilometri e 
mezzo, la meccanica e la nautica iperbolizzano 
spietatamente la forza e la rapidità offensiva dei 
tormenti galleggianti... 

Una sola voce stonata nel coro degli elementi 
belligeranti: la diplomazia, l’astuta, l’ipocrita, 
la subdola diplomazia, che biascia. in. tono di 
compunzione il monito dell'abate quattrocentista: 
— Pace, pace, pace! = 


te") 


La grande e la’ piccola politica si occupano. 
delle manovre militari tedesche e del viaggio del 
principe di Napoli a Metz. 

Coloro stessi che si coprivano la faccia dopo 
le atrocità di Aigues-Mortes, rimproverano ora 
al governo italiano l'andata del principe italiano 
nelle provincie annesse dalla Germania. Dall’un 
lato chiedono la guerra, dall'altro gridano alla 
provocazione. 

Sembra strano questo modo di considerare le 
relazioni internazionali nello stesso quarto. d’ora; 
ma non è. Questa gente si preoccupa ben poco 
delle convenienze verso la Francia e della lealtà 
nel riconoscere i irattati; non cerca în ogni que- 
stione, anche nella politica estera, che il pretesto 
di attaccare un ministero, un uomo, e fa essen- 
zialmente della politica parlamentare. 

Si tratta, insomma, di cogliere un'occasîone 
qualunque per rovesciare il ministero. 

Quando costoro sono riusciti nel loro intento, 
dimenticano le loro frasi e le loro promesse; ad- 
dormentano lo spirito pubblico, cercano di. evi- 


tare gli ostacoli, e vanno preparando le grandì , 


catastrofi, delle quali rigettano sugli altri ognì 


responsabilità, 


Sì comprende che i giornali francesi s'invele- 
niscono per l’andata del principe di Napoli in 
Germania. Ma non si comprende che altri veda 
in questo fatto una provocazione. 

Se le manovre tedesche si svolgessero nei 
campi della Pomerania o nella Vestfalia, se il 
principe di Napoli assistesse anche ‘soltanto ad 
una grande rivista nel campo di Tempelhof, i 
francesi non avrebbero certamente un linguaggio 
più moderato e più rispettoso delle convenienze 
internazionali, 

Nella politica estera. le. ipocrisie . offendono 
quanto nella vita privata. Se in una: grande -oc- 
casione - che speriamo lontana - l’esercito. ita- 
liano è destinato a combattere a fianco dell’e- 
sercito tedesco, sarebbe una vera ipocrisia lo 
scandalizzarsi del luogo dove un principe italiano 


fu invitato a vedere come manovrano i soldati | 


della Germania, 


— 0h! il principe di Napoli a Metz ! 
— Exdove volevi che andasse ? ad Aigues-Mortes ? 


CRONACHE, LETTERARIE 


Una imitazione 

A Berlihb, or fan pochi giorni, fu'rappresen- 
tato un lavoro di Max  Nordau, una commedia 
la cui struttura ricorda i Tristi amori del Gia- 
cosa. Bastò questo perchè tutti i critici dramma» 
tici gridassero al plagio. 

Max Nordau risponde ai critici. con la sua 
consueta calma di filosofo: - non conosco i 
Tristi amori e fino ad ora non ne avevo la mi- 
nima notizia. 

La risposta, è facile immaginarlo, ha dovuto 
tagliar corto ‘a tutte le chiacchiere maligne, a 
tutte le discussioni oziose, che i critici hanno in 
pronto per ogni eventualità. Ha dovuto, se non 
altro, ammonire sulla vanità di certe ‘investiga- 
zioni e di certo metodo, che, invece di affrontare 
la viva natura del soggetto, ama perdersi nelle 
minutaglie dell’erudizione spicciola, fiorita di pet- 
tegolezzi e di facili appigli, di indiscrezioni, con- 
dite di malignità, e di supposti sbocconcellati dal 
mondo ipotetico della fantasia. 

Perchè, ecco, il bizantinismo della ricerca, 
erbaccia parassita, minaccia di dissanguare tutta 
la presente coltura artistica. Non c’è ramo di 
arte che ne sia libero, e possa levarsi alto con 
l’orgogliosa energia di chi le forze proprie verte 
ad un fine determinato. Non c'è produzione che 
pon trovi pronte le sanguisughe a succhiarle l’es- 
senza della vitalità, dove sarebbe da sottrarle 
ogni influenza morbosa; e se la produzione con- 
tinua a prosperare, è proprio perchè fu foggiata 
sull’incudine del genio, e armata di tutto punto 
per resistere a’ colpi più tremendi ed audaci. 


È 


Nell'opera d’arte bisogna domandare l’arte, sem- 
plitemente. Che il suo sostrato sia nella vita, 
ché tutte le sue parti convergano al fine voluto, 
cho nel suo movimento vi sia il riflesso di séen- 
timenti comuni ad un non trascurabile numero 
di persone, viventi sotto una medesima condizione 
di luce; che vibri dal suo organismo l’interezza 
delle idee già disponentisi a dominare più o meno 
lungamente nelle fantasie di una data’ quantità 
d’uomini; che sia, insomma, il pieno sviluppo di 
un concetto Stabilito, e la viva rappresentazione 
delle creature da ‘quel concetto mossi, in quel 
concetto aggirantisi, come necessarie applicazioni 
de’ principi da quel concetto derivanti; e si 
pyrà innanzi un’ opera degna, indubbiamente di 
entrare, prima o poi, nel santuario de’ capola- 
vori. 

Nel lavoro d’arte è bene abbracciare con l’oc- 
elio, tutte insieme, le diverse linee che lo costi- 
tuiscono, la loro disposizione estetica ed etica, il 
sentimento che compiono. ed affermano; e non 
perdersi entro la infinita selva di reminiscenze che 
può disseminarvi intorno l’incontro d’una voluta 
fondamentale, conosciuta altra volta, nella strut- 
tura di altri organismi, ed ora scaturita in uno 
nuovo, per necessaria accidentalità del soggetto, 
per la ineluttabile fatalità di certe condizioni, per 
quello che è la universalità del pensiero. 

Come la terra, che ad eguali condizioni di ca- 
lore, di umidità, di qualità del suolo, dr grado di 
coltura, dà, nella stessa zona, uguali prodotti, 
variati leggermente solo dall'intima natura delle 
piante, così l’arte, che altro non è se non vege- 
tazione intellettuale, quando è favorita da una 
medesima corrente d'idee, da un medesimo soffio 
di civiltà, da una temperatura affine di spiriti, 
non può dare, conseguentemente, che produzioni 
simili, diversificati leggermente solo nell’atteggia- 
mento tecnico, dissimili solo in quello che dà la 
misura dell’ingegno. 

Non si spiegherebbero allora i capolavori il 
cui schema fondamentale è eguale, nè, a distan- 
ze enormi, in due fantasie di diversa nazionalità, 
certo metodo artistico simile, e certi sorprendenti 
lampi di pensiero, uguali in calore e luce, nello 
stesso istante illuminatisi, come mossi da ‘una 
stessa scintilla elettrica. Questo quasi farebbe cre- 
dere alle idee esistenti a sè, fuor del giudizio u- 
mano, indipendentemente dalle modalità intime, 
proprie a ciascuno, e circolanti, insieme alle vi- 
brazioni eteree, nell’una e nell'altra regione, come 
i microbi di mali contagiosi, : 

E poi l'arte è sviluppo di forze intellettuali, 
tutte mosse ad ascendere l'ultima vetta d'un ideale 
imperante, ed è ridicolo indagare se tra queste 
forze vi siano delle estranee. o delle violente- 
mente asportate mell’ impeto. Il largo soffio del 
genio va innanzi raccogliendo tutti gli elementi 
su quella via disparsi, enon resta se sulla cima 
ideale non ha raccolta l’ultima espressione po- 
tenziale d’un’età. 


Nel caso nostro, Max Nordau avrebbe plagiata 
la commedia del Giacosa. Ad esser vero il fatto, 
a che farne un caposaldo di biasimo? Forse che 
l'avere attinto ad altre fonti letterarie, nocque 
alla perfezione degli alti intelletti di ‘tutti i se- 
coli? Senza la informe tragedia di Cristoforo Mar-' 


lowe, che fu la forma iniziale del Fausto, il seme 
lanciato ai yenti, la primigenia incarnazione d'un 
momento psichico, Wolfango Goethe non si sa 
rebbe levato così alto, fino a confondere il capo 
aureolato nell'Olimpo. Ù 

E poi; si noti, l’arte ba ritorni, ha ripetizioni, 
ha rievocazioni di vecchi motivi, ha fioriture di 
reminiscenze, e intanto è specchio della vita in 
«quanto la accompagna sempre e docilmento si 
‘piega alle sue riflessioni, sempre, così nei muovi 


| come neeli antichi atteggiamenti. 


Costituù accusa per il Foscolo l’aver foggiato il 
suo Jacopo Ortis sul Werther germanico? Fu 


cagione di biasimo al Manzoni l'aver! desunto il 
fondo del suo romanzo dal lavoro di Gualtiero 


Scott? 

Ma qui, poi, non è da parlarsi d’imitazione, 
dopo la dichiarazione del filosofo tedesco. Biso- 
gnerebbe ricordarsi d’un pensiero del La-Bruyere, 
che riassume tutto un sistema rigido di difesa. 
« Horace ou Despreaux l’a dit avant vous. Je le 
‘crois sur votre parole, mais je l’ai dit comme 
mien. Ne puis-je pas penser après eux une chose 
craie e que d’autres encore penseront après moi? » 

E a questo, mi pare, non ci sia da rispondere. 


Volevo conchiudere che ‘all'opera d’arte si 
chieda l’arte, e non altro. Certi metodi di critica, 
bisognerebbe, oramai, lasciarli da parte, metterli 
nei ferri vecchi del mestiere. Quest’erudizione che 
dilaga, questa manìa di ricerche ampie, questo, 
diciamelo pure, bizantinismo acuto, non dà a spe- 
rare nulla di buono. 

Depone, disgraziatamente, della miseria pre- 
sente del pensiero, della tepidezza delle anime 
che nessun forte entusiasmo accende e fa sfavil- 
lare, della inanità resupina di tutti, retrivi alle 
grandi imprese, presi dalla vertigine sulle altezze, 
contenti solo di rimaner dietro a spigolare nei 
campi mietuti. E paiono ombre aggirantisi fra le 
revine. 

Silvius 
—_—————_____—_——————————————————— 
Andiamo al bagno provvisti di Sapol. 


IL PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA 


Metz, 8 — Il principe di Napoli resterà in Ger- 
mania fino al 14 settembre ed assisterà alla rivista 
militare del 14. Corpo, la quale avrà luogo il 9 corr. 
a Carlsruhe. 

Metz, 3. — L'imperatore ed.il principe di Napoli 
sono giunti, alle 10 3/4 ant., alla stazione, salutati 
dalle salve dell'artiglieria dei forti Saint Julien e 
principe Federico Carlo e furono ricevuti dal gran- 
duca di Baden, dal principe Alberto di Prussia, dal 
principe Leopoldo di Baviera, dal principe Hohenlohe, 
dal cancelliere, conte di Caprivi, dai generali e da 
tutte le autorità. 

L'imperatore ed il principe di Napoli passarono due 
volte in rivista la Compagnia d’onore e poscia sali- 
rono in vettura scoperta, seguìti da tutti gli altri il- 
lustri personaggi. La popolazione fece loro, dapper- 
tutto, una calda ovazione. 

L'imperatore, il principe di Napoli, gli altri prin- 
cipi, edi loro seguiti, sì recarono alla' piazza d'armi 
di Ban-Saint Martin, ove venne celebrato un servizio 
religioso, all'aperto, alla presenza delle trunpe. 

Metz, 3. — Dopo assistito al servizio religioso l’im- 
peratore rientrò in città alla testa delle truppe. 

Il tempo era magnifico. 

Tutte le campane suonavano. Le vie erano splen- 
didamente pavesate. 

Un'enorme folla le gremiva. 

I fanciulli delle scuole e Ie associazioni facevano 
ala al passaggio dell’imperatore che fu dappertutto 
acclamato vivamente dalla popolazione. 

Il principe di Napoli e gli altri principi, in vettura, 
si recarono dalla piazza d'armi di Ban Saint-Martiu, 
in città. 

Met:, 3 — L'imperatore ha ricevuto oggi il Bor- 
gomastro che pronunziò un discorso al quale il re 
rispose dicendo che Metz ed il suo corpo d’armata 
formano il perno della potenza militare tedesca de- 
stinata ad assicurare la pace alla Germania ed anzi 
a tutta l'Europa, pace, saggiunse l’imperatore che 
egli è fermamente risoluto di conservare. 

Metz, 3 — L'imperatore Guglielmo conferì al go- 
vernatore, principe di Hohenlohe, la Gran Croce 
dell'Aquila Rossa. 1 

Metz, 3 — L'imperatore si recò alle 4 pom. a Kur- 
zel, donde in vettura, accompagnato dal governa- 
tere, principe di Hohenlohe, si recò nel castello di 
Urville. All'entrata del Castello, l’imperatore fu ri- 
cevuto da tutta le autorità, dalle associazioni e da 
parecchie migliaia di contadini, che lo acclamarono 
vivamente. 

Il presidente del Circolo della Lorena salutò l'im- 
peratore ed il borgomastro di Ogy gli espresse i sen- 
timenti di fedeltà dei lorenesi. Anche il vescovo cat- 
tolisco Fleck salutò l'imperatore. 

Questi ringraziò vivamente © poscia fra nuove ca- 
lorose acclamazioni entrò nel Castello. 

La stampa francese 

Parigi, 3 — Il Figaro, la Justice e \'Autorité 
pubblicano articoli contro il viaggio del principe di 
Napoli in Germania, 


IN GIRO 


Messina, agosto 98 
n° ora e mezzo di 
ferrovia sul lido del- 
l'lonio; poi circa 
un ora di salita in 
carrozza; =corsa in 
ferrovia e salita che 
sono un continuo 
svolgersi di ridenti 


si ‘giunse a Taormi- 
na, l'antica, -l’arti- 
stica Taormina, perla 
della Sicilia; .doye, 
sio fossi un po’ più 
Pittore, diverrei e- 
remita, se fossi un 
po' più eremita, di- 
verrei. pittore, poi 
chè 'la/Vita. Il deve 
trascorrere. ‘o nella’ 
contemplazione 6 
nella .riproduzione 
pittorica della  Na- 
tura, È ; 


Appena arrivati ci 
trovammo davanti al 
palazzo Corvaja, ora 
abitato da operai e 
bottegai, molto gua- 
sto, ma tuttavia bel 
saggio d’un'architet- 
tura del XV-secolo, 


| di cui questa piccio- 


letta © fiorita. citta- 
dina ha dovizia. In- 
fatti, verso l'estre- 


paesaggi marini, «6° 


mità opposta del pae- 
se sorge il palazzo 
De Spucches, meglio 
conservato , perchè 
vi abita- ancora per 
qualche giorno ogni 
anno il principe pro- . 
prietario. A distanza 
quasi eguale da que- 
ste belle costruzioni 
si elevano i restì S 

della Badia Vecchia, 

torretta quadrata della stessa fisonomia, ma ancora 
più bella. Altri avanzi architettonici del Quattrocento 
sono sparsi qua e là sulle facciate delle abitazioni 
comuni e delle chiesa, oltre la casa Ciàmpolo, dove 
sono le tracce più gentili e meno frammentarie. 
Delle chiese, in cui non mancano quadri e statue 
notevoli, ne ricordo 
qui per brevità una 
sola, Sant'Agostino. 

Ma, tutto ciò è 
nulla a paragone del 
teatro antico, detto 
d’ ordinario teatro 
greco, quantunque 
sia romano, simile a 
quello di Siracusa , 
ma meglio conser- 
vato e più bello. E' 
un semicerchio ; la 
curva è la gradinata, 
un tempo coronata 
di colonne ; la retta 
è la scena, il cui 
fondo aveva nove 
archi, cioè tre porte 
fiancheggiate | da 
nicchie. La parte di 
mezzo è affatto in 
rovina. Più avanti si 
schierava un colon- 
nato; si vedono ancora gli avanzi. 

Chi guarda dal basso della gradinata verso le a- 
perture del fondo e più specialmente verso quella 
ampliata dalla rovina, scorge il più meraviglioso 
quadro che un paosista possa immaginare: i colli 
che ascendono prima verdi e giallastri per la vege- 
tazione è la roccia, poi azzurrognoli per la distanza, 
e sovra essi, maestoso, ceruleo, immenso, l'Etna. 
Affacciandosi da la galleria superiore si vede giù, 
quasi a picco, [un"insenatura di’ mare popolata di 
scogli; un po’ più a sinistra il capo Sant'Alessio: 
all'orizzonte, sullo scintillante turchino dell'Joniò, le 
lontane Calabrie, leggere come di velo. Chinando lo 
sguardo il ‘mare si vede attraverso le fronde dei 
mandorli che ondeggiano sul pendìo; nulla di più 
tenero di quel fogliame chiaro, verdino appena gial- 
lognolo, ehe forma ricami sul piano dell'onda del 
più splendido azzurro. 

La fronda del mandorlo, ‘che è la prima a fiorire, 
è già lievemente inaridita: nel gran sole sembra 
abbia una trasparenza di lamina d'oro. 

Altrove si può forse avere un fondo d'eguale bel- 
lezza; ma qui lo stupendo è che le lontananze hanno 
un primo piano straordinariamente pittoresco : in alto 
le antiche rovine , in basso gli aspri scogli e le mi- 
nustole isolette. La mitologia qui ripiglia vita. Dav- 


vero quì s'immagina senz'alcuno sforzo la giuliva 
presenza, delle Najadi ; davvero qui si sente quella 
vantata e ormai accademica serenità che si attri- 
buisce a gli Elleni. 

Vedute di straordinaria letizia sì aprono a gli oc- 
chi dell'artista dalla terrazza del duomo, dal bal- 
latojo del monumentale convento di San Domenico, 
dai balconi degli alberghi che, per l'accorrere dei 
forestieri, sono qui tenuti come in una grande città. 
Ghe dovrà essere, io penso, da lassù, dal castello 
della Mola © dalla cima del monte di Venere, che 
îrti, rocciosi, acuti, sì alzano a tergo di Taormina, 
come terribili guardiani di questa incantevole Sirena! 


VILLE E SPIAGGIE 
Bagni di Sapri (riparto donne) 
4 : : 2 settembre. 
Mentre lo sguardo ‘via negli orizzonti 
Di terra e mare, estatico divaga 
Fra i lieti azzurri ché non Tian confronti 
Qui de'la vita il'moto ‘sî propaga? - 0 
E il sol, che adulto' dai vicini monti 
Leva la faccia di trofei presaga 
Di calda luce un brulichio di fonti 
Schiata ad'un tratto, e la riviera allaga: 
Fronti di brune trecco e trecto bionde 
Incoronate, e colli e senî @ braccia 
gra con tripudio a fior dell'onde. 
inte) letto d'amor l’onde n i 
Dal pie' salendo cupide a la PARA 
1 Quante bellezze, ahimè, Lacian giolive | 


I_ 
Come l’antico assente ingenuo rito, 
Con movimento rapido di molla, | 
Una, balzando, da la varia folla» A 
De le immerse si stacca e corre al lito: | 


Il corpo flessuoso ha rivestito 
D'un camice, che addosso’ le s’incolla 
| Siccomeval prato la nativa zolla, ‘!‘ 
‘Tutti mostrando i fiorì onde è Quernito, 
Mentre s'avvolge nel lenzuolo e siedo, 


Ecco la imitan altre; io mi abbandono” 
Al soave desìo che mi possiede. 


— Niuna vecchia, o deforme ? Tutto belle 
E giovani son qui? - Chiedo perdono: © 
Non ho pensato di guardare a quelle. 

; mM 

Ed ecco in breve, per estesa zona 
Ove del lusso tacciono le norme, 

AI ciel fiammante, quale Dio lo dona, 
Formicola la Spiaggia e il mar che dorme, È 


Di figlie d'Eva, giù discese a torme + | dì 
Da le vette che a Sapri fan corona. È 
In cento atteggiamenti in cento forme Fasi 
Or si mostran; chi è ritta e chi sta prona; 


Queste si spoglian, si riveston quelle; 
Allacciano a la vita alcune il busto, 
Altre a le chiome spingon forcinello; 


Molte ai asciugan fra le bianche tele, 
Mentre tutte a guardar prendono gusto 
Un naviglio filante a piene vele. 


His Martellotti. 


4 0 


Ancona, 2, 

Il tempo, che poco ‘promette a ristabilirsi, preci. 
pita sempre più la. partenza. 

Stamane, ad esempio, è partito col diretto, per la 
nostra ‘Roma, l'amico e collega ‘Narciso Borgogneni 
con la sua famiglia. "E 

In questi giorni di pessimo tempo, con relativo, _ 
anzi indispensabile, accompagnamento di seariche e- 
lettriche non plus ultra, tra gli industriali di qui, 
colui che ha imprecato più di tutti, credo sia stato 
il buon Cagnueci, conduttore è proprietario della 
Brasserie. 

Ieri sera, venerdì, il tempo per un momento si è 
placato, permettendo al buonissimo Cagnucci di po- 
ter fare debuttare la tante volte annunziata bella @ 
vispa chanteuse signorina Lina Siviglia. 

Il pubblico chic è accorso numerosissimo. 

Anche, il direttore dell’eccellente orchestra, mae- 
stro Saftiotti, si è fatto applaudire, 


. 
DL) 


Inutile vi dica che i bagni. sono terminati, e la 
temperatura si è notevolmente ‘abbassata, 

Questa sera, sabato e domani domenica sarà la 
chiusura delle foste balneari a totàle beneficio dei 
poveri bambini dell'asilo. 

Il comitato promotore, con ‘alla testa il venerando 
conte Orsi, l’infaticabile. dottor Ferdinando Turchi, 
il giovane ‘ingegnere Beer, unitamente alla eletta 
schiera dei dilettanti eccentrici cansonettisti e a tuite 
le signore patronesse, saranno certo lieti does 


lante riuscita. 


Julius. 


Cronaca Di Roma 


ROMA A CARLO ALBERTO >. 

Ecco il testo del manifesto pubblicato in tutta 
Italia dal Comitato esecutivo per un monumento in 
Roma a Carlo Alberto: } 

« Italiani, 

Terenzio Mamiani, in giorni di supremo sconforto 
pel nostro paese, dettando in Genova la funebre or‘ 
zione di Carlo Alberto, affermava, colla sua fede ìl 
crollabile, che vendicata l’Italia in essere di Nazione, 
sarebbe divenuta « più ‘chiara e di giorno in giorno — 
più rinnovata e ringiovanita la tragica memoria di 
questo principiatore eccelso della resurrezione nà: 
nale ». E noi sarammo infatti immemori e scon 
scenti, se, vedendo la bandiera italiana inalbera! 
sul Campidoglio, il nostro pensiero non'ricorresse 
chi primo la spiegò al sole sui campi di battaglia, 
a capo del suo esercito snudò per essa la spada” 

«Lalibertà italiana fu pensiero secreto di tutta la 
sua vita, lampeggianto qua e là nelle parole e negli . 
atti; ma dal giorno che, vinte le esitazioni della 
mistica coscienza e superati gli ostacoli assiepatigli. 
intorno dai nemici d'Italia, prose a propugnarla a - 
viso aperto, da quel giorno consacrò ad cossa il 
trono, la spada, la propria vita e la vita dei figli, 
e mise ai suoi servigi l'autorità e il prestigio della 
più antica corona d'Europa. 5 

Fallita la nobile e temeraria impresa delle armi; 
deposta la corona, egli prendeva la via dell'esilio; @ 
l’idea italiana, combattuta, perseguitata, tradita dai 
regnanti d’Italia, registrava nel libro dei ‘suoi mare È 
tiri il nome d’un re, e salutava nel re suo figlio il | 
capitano e vindice dei diritti della nazione. + 

Torino, già da molto anni, ha sciolto îl suo deb 
di riconoscenza al cavalier austero e magnanimo3 
ma da allora che egli scese in campo per la libertà | 
italiana, il re vero degli italiani fu' lui; egli gettò lo 
fondamenta sulle quali suo figlio, il padre dellà' 
tria, eresse il nuovo regno, egli iniziò.la dinastia dei 
re d'Italia. 

E' doveroso perciò che nella capitale di questo 
regno, nella città dove suo figlio dopme:glorioso sotto. 
la volta del ‘Pantlieon, -doye*sul Quirinale sta. 
reggia de' suoi succòssori,'sorga,,per largo coni 
buto di popolo, un monumento ché faccia fede della 
riconoscenza degli italiani val ‘primo campione della 
patria indipendenza: , Fc: î 

Con questo. intendimento, il 
dall’associazione popolare che pori È 
di Savoia, deliberò d'invitare titti gli italiani a con 
correre all’erezione d' onumento in Roma al Fe 
Carlo Alberto. Ì LI ; 

'Le innumerevoli adesioni di Comuni, d'Istitati pu 
blici e di privati cittadini ottenuto già in tutta Ital 
e nelle Colonie, ci affidano che il ‘nostro pens 
corrisponda al’sentimento della Nazione e non po' 
però mancargli lo 


rato successo. 

i Gomitato-d'onore—-- i... i crstn 
Presidente: Ferdinando Martini, deputato al | 

lamento. © ENTI SAGRE MIRI SALO ii 


Vice-Presidenti: Guido Baccelli, deputato. - Il Sin- 
daco di Roma, - 

Consiglio di. Presidenza: ‘Monteverde Giulio, se- 
natore, Garneri generale Giuseppe, senatore, Guer- 
rieri-Gonzaga Carlo, senatore; Tittoni Tornmaso, de- 
putato, Finocchiaro-Aprile Camillo, deputato. 

Membri del Comitato: Centoventi senatori, deputati 
e generali - Centoquindici sindaci della provincia di 
Roma - Quattrocentotrenta società aderenti - Tre- 
centocinquanta sotto-comîtati nelle varie città d'Italia 
e nelle colonie. i 

Seguono le firme del comitato esecutivo. 


Il caldo 
Temperatura massima di'ieri a Roma, 26,9 gradi 
minima 18,6, 


Congresso anticlericale italiano 

L'Assemblea dell’Associazione Giordano Bruno, che 
ebbe luogo ierì e che. riuscì abbastanza numerosa, 
dopo aver udito la lettura di alcuni telegrammi, pro: 
venienti da altre città d'Italia,  inneggianti all'idea 
di un congresso anticlericale italiano da tenersi in 
Roma nei primi mesî dell’anno venturo, e dopo aver 
approvate alcune proposte d'indole amministrativa; 
votava per acclamazione il seguente; 

Ordine del giorno: 

« L'Associazione Giordano Bruno di Roma, riunita 
in assemblea generale domenica 3 settembre 1893, 
delibera di convocare i rappresentanti delle Società 
anticlericali di Roma e provincia. onde addivenire 
alla nomina del Comitato centrale per il Congresso 
anticlericale italiano da tenersì in Roma il*17 feb- 
braio 1894, anniversario della morte del martire no- 
lano, e nomina, per l'effettuazione di quest'ordine 
pel giorno, un’ apposita commissione ». 

A Campo Verano 
. Teri mattina, alle nove, ‘malgrado l’autorità poli- 
tica avesse vietata la commemorazione, alcuni ar- 
denti giovani dell’Opinione, e qualche amico del po- 
vero Riccini, si recarono, a Campo Verano, a visitare 
la tomba della vittima dello scoppio a palazzo Al- 
tieri, 

“Furono lasciati entrare, e deposero tre corone. 

Ma, cominciando il signor Calza dell’ Opinione, da- 
vanti a sei ascoltatori, un discorso alquanto politico 
sulla nequizia dei tempi, fu fatto smettere. 

Ed è bene infatti cho non sì turbi quella tomba 
con inopportune manifestazioni monarchiche-mode- 
rate. 

Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 3 settembrè: Giuochi vinti dai 
Turchini N. 6, 

Partita impegnata per il giorno 4: 

2 Grandi partite 
Prima. partita 

Rossi: Bilenchi Augusto, Banchini Giuseppe, Moggi 
Camilo, 

Turchini: Berardi Paolo, Ziotti Giovanni, Marini 
Giuseppe. 

Seconda partita con cordino in aria 

Rossi: Frullani/Augusto, Banchini Bruno. 

Turchini: Mazzoni Giulio, Silli Settimio Garbato. 

Saranno battuti 3 trappolini per ciascuna partita. 

Monete false 

Tersera verso le 10 in piazza Vittorio Emanuele 
furono arrestati Angelo Derasmi, merciaio ambulante, 
Antonio Leonardi, bracciante, e Nunzio Clementi, 
muratore, perchè sorpresi mentre cercavano di esi- 
tare monete false da due lire. 

In Seguito a perquisizione, fnrono sequestrate al 
Derasmi\lire 18,55 in monete falsificate d’argento e 
di rame. d"} 

— Quasî alla stessa ora in piazza Pia fuarrestato 
Pietro Derasmi, fratello. di Angelo, al momento nel 
quale anche lui cercava di spendere un' pezzò falso 
da due liré. 


Inquilino modello ! 

La sarta Teresa Vannutelli, di anni 43, si recava 
ieri a pagare la pigione*di 20 lire, per la ‘casa’da 
lei abitata în via di San Pietro in Vincoli. 

Per la via smarrì il denaro. 

Il uo, dispiacere di: sfigurare di fronte al padrone 
di casa fu tale da indurla. al disperato. proposito di 
togliersi la vita, ingoiando dell’acido solforico. 

All’ospedale della Consolazione fu tratta fuori di 
pericolo. 

Furto di pesche 

Ieri nel pomeriggio il: calzolaio Arduino Cirioni 
d'anni 28, sì. recò, con la propria famiglia ‘e con 
quella del suo amico Marco Rocchi, d'anni 28, con- 
duttore del tfam, nell' osteria di Vincenzo Torchio 
fuori di porta S. Giovanni, verso Ponte Lungo. 

Dopo aver mangiato e bevuto per bene chiesero 
all’oste delle pesche. 

L'oste li condusse nella vigna di un suo vicino, 
proprio a ridosso della sua. Mentre stavano là a man- 
giaro delle bellissime pesche che l'oste faceva ca- 
dere dall'albero, sopraggiunse il vero padrone della 
Vigna, il quale con un coltello ferì il calzolaio al 
petto. 

Guarirà in una diecina di giorni, 

Cani che mordono' 

Ildebrando Rufini d'anni 50, passando ieri alle 6 
e mezzo pom. per via dei Pozzi, venne morsicato 
dal cane di certa Candida Maceri. 

Riportò due ferito alla faccia guaribili in 12 giorni. 

Le gesta dei ladri 

1 soliti ignoti. penetrarono la scorsa notte nella 
casa Antonioli iù via del Tritone al secondo piano 
del n.99. 

Rubaròno un paio di orecchini con brillanti, una 
spilla d’oro con perle, 4 anelli-d’oro, delle:medaglio : 
e un crocefisso d'argento che era attatcato' ad ‘una’ 
corona, (ti. RE REN 
lire în danaro le due. medaglie:.commemorative: del- 
l’Antonioli+ché è reduce garibaldino. 

Figurarsi la lieta sorpresa dei coniugi Antonioli, 
quandò rincasando verso le 10, si avvidero dei cas- 
setti dei comò) gittati in mezzo ‘alla ‘camera, e dalla 
biancheria e dai vestiti sparpagliati per terra, di ‘a- 
vero avuto la.i. Visita poco gradità dei ladri. 

Altri ignoti scassinarono la porta della casa al 
primo piano n. 36 in via delle Fratte e penetrarono 
nell’appartamento del cav. Eugenio Belnon, proprie- 
tario del ristorante « Pietro Micca » e da qualche 
tempo ; assente ida Roma, in villeggiatura” con la 
moglie, i E 

Rubarono 
mani, è quindi passati nella stanza del cameriere 
Sbriglia Achille che Tappresenta il padrone durante. 


Pro psuntta 


quanto di meglio capitò loro sotto le ‘ 


ila di lui assenza, e vi rubarono l’incasso di tutto il 
| tempo da che il proprietario del negozio ha lasciato 
Roma, in lire 1500. È s 
Le domestiche erano scese nella prossima tratto- 
} ria a dar mano al cameriere. ; 
Tornando in casa, videro quello che era capitato 
al loro: padrone e sì diedero a gridare. 
Feritore sconosciuto 
i. In via Domenico Fontana iersera alle 8 e mezza, 
il molinaio Francesco Bianchi d'anni 23, da Coriano 
| (Forlì) stando a discorrere con un suo amico, ebbe 
i da uno sconosciuto che gli passò accanto ùna col- 
| tellata alla coscia destra. Ne avrà per 15 giorni di 
cura. ù 
Rissa 

Il bracciante Arcangelo Lunghi d'anni 38, da Fro- 
sinone, venuto a lite per interessi in via. della Mo- 
letta con un suo inquilino Giuseppe Cori, ricevette 
da questi un colpo di coltello alla schiena. Riportò 
una ferita che guarirà in dodici giorni. 

Ferimenti 

Ieri il manuale Antonio Orzati, di 54 anni, da Ti- 
voli, assestò una coltellata ad un giovane a cui egli 
affittava una camera del suo appartamento in via 
dei Marsi, perchè amoreggiava con la figlia. 

Il ferito fu'all'ospedale di S. Antonio, giudicato 
guaribile in 12 giorni. 

La sezione di P. S. della sezione di porta S. Lo- 
renzo ha arrestato il feritore. 

— Verso le 3 pom. di ieri in via Quattro Fontane 
(angolo via Nazionale) due cerinari vennero a lite 
per gelosia di mestiere. Uno di essi, Tommaso Sa- 
racci di 42 anni, da Pontecorvo percosse con pugni 
e con bastonate il suo avversario producendogli delle 
ferite alta testa e alle labbra, guaribili in 10 giorni, 
con riserva, ‘e venne perciò tratto in arresto. 


Bevete la gazzosa ALTE A. igienica dissetante. 
| REGIO ANEBIOIISRARI | SCION DISIA I ) SREI ORTLI INA ALTA ta 
domandatelo e lo iroverete da 


CACAO TALMONE Sette “contre 


ghiere e Farmacista, 
DALLA PROVINCIA 


Ferentino, 1 

Una grave disgrazia ha verso le 8. di questa sera, 
vivamente commossa questa popolazione. 

Il ragazzo tredicenne Pietro Reali, orfano di ambo 
i genitori, abbandonato da tutti; era solito passare 
la notte, dormendo sotto un fenile che trovasi ad- 
dossato alla facciata della chiosa di Sant'Agata, al- 
l'ingresso della città. 

Questa sera l'infalice ragazzo aveva già occupato 
il suo posto e dormiva profondamente, quando ad 
un-tratto la pietra del sedile, lunga circa :due metri; 
spessa più d'un, decimetro, spezzavasi nel mezzo, e 
piombava ‘sopra il povero addormentato. 

Ignorasi come la pietra siasi potuta spezzare così 
ad un tratto. E' opinione di molti. che essa fosse 
già da tempo lesa nel mezzo, a causa del fuoco che 
i monelli erano soliti accendervi sotto, e che questa 
sera non più reggendo al peso delle persone, che 
come di consueto, vi erano sedute sopra, abbia ce- 
duto evsia caduta uccidendo il Reali. 

Lo spettacolo che si è presentato agli occhi degli 
astanti, appona rimossa la ‘pietra è stato veramente 
raccapricciante. Il capo orribilmente. schiacciato, in 
mezzo ad una larga pozza di sangue, giaceva il di- 
sgraziato ragazzo senza dar segno di vita, sul lato 
destro, con una mano Sottò il Capo, e l'altra ‘diste- 
sa lungo il corpo. , 

Là posa naturale a chi dorme, fa supporre che 
nessuna mossa eglì abbia fatta al cadergli sopra del 
masso, .e. che ria passato dalla vita alla morte senza 
destarsi. 

Un altro ragazzo che dormiva non molto discosto 
dal Reali, certo Caliciotti Ambrogio, di 12 anni; se 
la cavò per fortuna con qualche non grave contu- 
sione’ ad'un. piede. 5 

Intanto il maresciallo dei carabinieri, il pretore 
avv. Mancinelli, il sindaco cav. Rossi Isabelli e il 
dottor. Sabbadini; ‘avvertiti, giungevano sul luogo, 
dove un'enorme folla di cittadini erasi adunata com- 
mentando variamente l’accaduto. 

Adempiute le formalità d’ uso il pretore ha di- 
sposto perchè il cadavere fosse trasportato alla ca- 
mera mortuaria del camposanto. 

Il povero morto aveva: un fratello. ammogliato, 
ch’ho visto questa sera piangere. dirottamente, una 
sorella che va chiedendo l'elemosina, e un altro fra- 
tello rinchiuso nell’otfanotrofio. maschile  Macioti. 
Qui si deplora che, essendosi fatta istanza perchè il 
povero ragazzo fosse accolto nello stesso istituto, 
dove nè il posto e neppure i mezzi sarèbbero man- 
cati, l'autorità competente non avesse ancora esau- 
dita l'istanza. 


DA 
. 


Civitavecchia, 20. 

L'altra sera il consiglio comunale approvò una 
modifica alla concessione fatta al signor Valentino 
Peggion per la costruzione ed esercizio di uno sta- 
bilimento termale alla Ficoncella e per la costruzione 
ed esercizio di un tramvia a vapore. 

La modifica consiste in questo: che, invece del 
tramvia a vapore, il signor Peggion è obbligato a 
costruire una ferrovia economica è' scartamento nor- 
male da Civitavecchia a Tolfa, con fermata alla Fi- 
concella e ad Allumiere. 

La proposta ferrovia è di molta importanza com- 
merciale, essendo i territori di Allumiere e di Tolfa 
ricchi di prodotti agricoli e di miniere - come allume, 
ferro ed altro: ed essendo le termo 'taurino di Civi-” 


% i + i à ‘| tavecchia celebratissime da richiamare al nuovo 
In complesso circa 500 lire di Valore, comprese 20| 


‘grandioso . stabilimento ‘un ‘gran concorso di a- 
gnanti. ERRE 4 
Il municipio di Civitavecchia ha deliberato di con- 


cedere al signor Peggion gratuitamente l’area-su cui | 


dovrà sorgere lo stabilimento - dove proprio scatu- 
riscono le acque miracolose - e i terreni per i quali” 
attraverserà la ideata ferrovia. Altrettanto hanno 
già ‘stabilitò ‘comuni di Allumiere e Tolfa - relati- 
vamente ai rispettivi loro territorii. a 


Il progetto dello stabilimento -e della ferrovia do ù 


stato ‘compilato dall’ing: Romoli e dall'ing. cav. Ber- 
ruti, il quale To ha illustrato con una elaborata .re-.. 
lazione, in cui. è all'evidenza esposta la. utilità e 


|. convenienza della ferrovia... 


sE’ a sperare che l'on. ministro | Genala > vorrà | 
accordare per la ferrovia in parola, (che potrà essere 
anche di una certa importanza: strategica, potendo, 


sg 


in brevissimo ‘tempo, essere la truppa scaglionata 

nell'interno della vasta provincia romana), il ‘contri 
| bufo chilometrico stabilito dalle leggi 27 luglio 1879 

e.22 luglio 1887 - poichè non è da mettersi in dub- 
| bio che la provincia, per parte sua, non accordi il 
contributo in discorso. 


Merita, intanto, una sincera lode il municipio di” 


| Civitavecchia: per l'interessamento preso al. riguardo 
- come una lode la meritano pure i municipi di 
Tolfa e di Allumiere per avere. caldeggiato il pro- 
getto - che si vorrebbe subito vedere attuato. 


effe. 


JN TEATRO 


Nella rappresentazione di ieri, il Nazionale era af- 
< follato per la prima e seconda replica del Don Gio- 
vanni di Marana. Applausi alla signora Micheluzzi, 
Navarri, Onorato, ai signori Grisanti, Onorato, Tre- 
ves. Per la canzone al primo e la romanza al se- 
condo atto, applauditissimi la signora Micheluzzi e il 
tenore signor Freddi, 

— Gran folla ierì, alle due rappresentazioni del 
quirino. Nella. prima, Rigoletto, applauditissimi la si- 
gnorina Cisterna, i signori Cartica ‘e Blasi; nella se- 
conda RuyBlas, applausi alle signore Peri e Garbini- 
Mazzoni, e ai signori delle Fornaci e Villa, Merco- 
ledì; Linda di Chamounix. 

— Al Politeama Reale, la troupe Ancillotti ebbe 
un successo straordinario nelle due rappresentazioni 
di ieri. Con gli Ancillotti furono molto applauditi il 
clowns Gherzi, la Guillaume, il Gatti. 


. 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Don Giovanni di Marana = ore 9. 

QUIRINO — Rigoletto - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre Ballerini - 
ore 9, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 1j4. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il caso dell'on. Zeppa 


Abbiamo già a suo tempo annunciato come 
l’on. Zeppa abbia sporto querela contro’ un gior- 
nale settimanale che aveva pubblicato il suo nome 
fra i cosidetti compromessi della Banca Romana. 
Già. quel giornale. fa onorevole ammenda . del- 
l’errore. E anche noi possiamo assicurare che fra 

‘i venti mila documenti del processo Tanlongo 
figura il nome dell'on. Zeppa una sola volta, per 
raccomandare, con una lettera, nel 1890, i fra- 
telli Biolchini, persone ragguardevoli di Viterbo, 
i quali chiedevano uno sconto. Il bello è che lo 
sconto non fu poi accordato. 

Quanto alla famosa sigla D. Z. negli appunti 
del Lazzaroni, che qualcuno si permise di tra- 
durre troppo liberamente, si riferisce — come si 
seppe fin da principio anche per le dichiarazioni 
degli stessi imputati — al defunto De Zerbi, e alla 
legge del 1890, mentre l’on. Zeppa era relatore 
della legge bancaria nel 1891. 

Pur senza dare importanza a certi documenti, 
non è giusto far figurare chi non c’è nei celebri 
appunti del Lazzaroni; è siamo lieti di pubblicare 
quèste notizie, e perchè ci piace che alle accuse 
pubbliche, succedute alle tenebrose mormorazioni, 
si risponda con chiare ed esaurienti difese, e per 
la persona dell'on. amico nostro Zeppa, che sa- 
rebbe tempo di lasciare in pace, senza tentare 
le armi della calunnia, omai riconosciute impo- 
tenti contro quel galantuomo. 

Manovre navali 

Gaeta, 3 — Ieri, in seguito ad informazioni dei 
propri esploratori, il comandante in capo della squa- 
dra permanente, diresse nel Volturno per colà ose- 
guire lo sbarco progettato. 

Nella notte ebbero luogo le solite avvisaglie fra 
navi esploratrici dei due partiti e tentativi di efficace 
sorpresa contro il convoglio. 

Lo sbarco, incominciato alle ore 6 ant. di oggi, 
potè effettuarsi ordinatamente a mezzogiorno, non 
iscorgendosi l'avversario, ed essendo trascorse le 6 
ore assegnate dalle norme generali, relative alle 
grandi manovre, per considerare la impresa com- 
piuta. 

Il direttore superiora segnalò l’ordine di cessare 
le ostilità, e quindi il fine dello svolgimento del 
terzo tema. 


Lo elezioni in Francia 

Parigi, 3 — Risultato del ballottaggio del primo 
circondario di Parigi. 

L’ex-ministro Goblet, radicale, è stato eletto con 
voti 9052 contro Muzet, repubblicano moderato, che 
ne ebbe 3992. 

Parigi, 3 — Elezioni politiche. — Risultato delle 
votazioni di ballottaggio nei circondario: II Circon- 
dario di Parigi: Faberet socialista, fu eletto con voti 
4399 contro Floquet che ne ebbe 3227, IX circon- 
dario : Berry, rallié, eletto contro Klotz, repubbli- 
cano. VI Circondario: Petrot, radicale, eletto contro 
Despres repubblicano. VIII Circondario : Cochin, con: 
servatore, cletto contro Passy, repubblicano. XV 
Circondario: Chauviere, socialista, eletto contro La- 
guerre, radicale. 

(Rettifica: Goblet fu eletto nel primo circondario 
di Parigi con voti 5052, e non 9052). 

Parigi, 3 — Regna grande animazione sui bou- 


| levards e dinanzi le sezioni elettorali. La polizia di- 
| sperse alcuni assembramenti. x 

Sono eletti nei circondari di Parigi Chautemps, 
| Chassaing 6 Frebault radicali, Dejeante, Lavy, Mi- 
\ chelin. Le Senne e Groussier socialisti, Leveille 
| Trelat 6 Marmoltan repubblicani e Binder conserva 
tere. Sono sconfitti Pichon, Manjan e Barres. 

A Nantes Lecour, conservatore, rimase sconfitto. 

Francia e Russia 

Parigi, 3 — Una nota ufficiale annunzia che la 

squadra russa, sotto il comando. dall'ammiraglio A- 

' velano, si recherà a Tolone, il 13 ottobre prossimo, 
per restituire la visita fatta dalla squadra francese 
a Cronstadt, 

Il Temps dice che il Consiglio dei ministrì delibe- 
rerà intorno alla forma del ricevimento. della ‘squa- 
dra russa. Soggiunge che sembra certo che il presi- 
dente della repubblica Carnot, andrà a Tolone-a ri- 
cevere la squadra russa, e che lo stato maggiore 
di questa verrà a Parigi. de 

Congresso agrario ; 

Cesena, 8 — Fu inaugurato, oggi, il terzo Con- 
gresso dello Associazioni agrarie emiliane 6 marchi- 
giane. 

Intervenne all’inaugurazione l'on. Miraglia, diret- 
tore generale dell'agricoltura. 3 

Parlarono, applauditi, il presidente del Comitato 
ordinatore, avv. Mischi, il rappresentante del Muni- 
cipio di Cesena, l'on. Miraglia, in nome del mini- 
stro, ed il sottoprefetto di Cesena, 

Il Congresso procedette alla nomina della presi- 
denza definitiva. 

Furono spediti telegrammi al re ed al ministro 
d’agricoltura. 

Le sedute del Congresso continueranno fino al 


giorno 7 corr. 
Il Colera 
Buenos-Ayres, 8 — Tutti i porti dell'Europa fu- 
rono dichiarati sospetti. 
Crisi americano 
Rio-Janeiro, 3 — Si dice imminente una crisi mi- 
nisteriale 


Scioperi inglesi , 
Londra, 8 — Una riunione di parecchie migliaia 
di minatori delle cave di carbon fossile di Pont-y- 
Pridd, si dichiarò favorevole alla ripresa del lavoro, 
sotto certe condizioni. 


Ribellioni americane 
Montevideo, 8 — Gli studenti fecero una dimo- 
strazione contro il Brasile. % 
La polizia li disperse. Vi sono parecchi feriti. 


fmj Pensione per impiegati civili 
Montecatini (Vedi quarta pagina) 
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Vendita in Roma presso A. TABOGA, Via Nuo- 
vo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. 6,00 Sconto 
ai rivenditori. Per pacco postale aumento 60 cent. 


—___ÉnP—nzìiue> 


{l dott. Olivieri usa l’Acqua minerale di Sangemini 
con immenso vantaggio non solo per la diatesò 
urica, ma anche per lavande gastriche, e per ente- 
roclisi nel catarro di stomaco e di intestini. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


" 
Le vendite alpalazzo 
in via Agostino Depretis 86, primo piano rammen- 
tiamo che hanno luogo stamane 4, dimani 5, 6,7 
corrente ore 10. Vi è quanto può guarnir due o tre 
appartamenti, trattandosi di 12 camere montate in 
modo che nulla lasciano a desiderare, vi. sono due 
bellissime sale, biancheria, porcellane, posateria ece. 
vi è pure un bellissimo pianoforte Boiffelot. Tutti 
dunque a queste vendite affidate alla Ditta Castelli 
e Maccioli, e sì faranno ottimi acquisti. 

PORZIO IR A SEIITEITA AL IE DOZTZA DE RCA TE MATTI 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fronta alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mae- 
chine e di due grandi motori a gaz, è în 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 
e qualunque altro lavoro in stampati. 


_—_————+—= rr. w___-_--:- 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


ETLIZON III ORER ZIA NETTA IA ZA 
lipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 81. 


La Disfatta de’ Filistei 


dire pèréhè Sansone possedere quella 
eserciti; dire che Dalila distrusse, annien*ò il il 
egli, sedotto dalla maliarda le: sonnecchiava in 


Dire chi fu che disfece i Filistei sarebbe lo stesso che mandar nottole ad Atene o vasi a Samo; 
potente forza da far crollare il tempio di Dagone e sgominare 
potere di Sansone rasardogli la capigliatura mentre 
grembo, è roba che la biblica storia ce lu insegna fino 


da quando si. frequenta la prima elementare; quello che è opportuno Segnalare a' giorni nostri si è 


titanica......, 


d’Israello. 


che, Sansone aveva una: capigliatura fluente, ‘ricca; dalla quale si propagava la di lui: forza‘ erculea, 


#Guai se Sansone fosse nato calvo ! La biblica storia avrebbe una pagina di meno a gloria del Dio 


.L'inereduJità del secolo che muore, l’ateismo nelle cose più comuni, fa do' figli dell'era nostra al- 


irettanti filistei sconfitti. 


Per resistere all’urto del tempo, di questo Sansone cui nessuna Dalila. può. rasare la cervice, 


rtuno f 0 ipina a profumeria Migone e C. di Milano, 
fortifica i bulbi capillari ridonando fluenti chiome indizio dî forza, 


“portuno far.uso dell'Acqua Chipina del 
al biblico personaggio che distrusse i filistei. 
Il Deposito dell'Acqua Chi; 


asa cer @ Op 
l'unica che rigenera - 
ornamento, estetico che ci paragona 


nina Migone trovasi presso ì principali Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


VOLETE DIGERIR: BENE 3?‘ 


Montecatini Agli Impiegati civili del Regno. — Col 4. 

settembre prossimo:la. ditta. Valiani: e N 
lani incomincierà a fornire. ai signori Impiegati civili dei Regno 
una Pensione Speciale a sole L. 6 al giorno. In tale 
pensione sarà compreso: a) visita medica dei sanitarii ‘dell 
RR. Terme; b) ingresso aile sorgenti dello Stato: e) colazione 
a ore 11,30 ant.. d) pranzo a ore 6 pom.; e) alloggio nella, lo- 
canda maggiore; f) ingressosal R. Casino. — Sanitari: addetti; 
alle RR. l’erme: di Moutecat'ni ‘prof. cav. PIETRO GROCCO! 
dir. san., prof. cav. C..Fedeli, prof: cav. P. Casciani, Per usu-| 
fruire di pensione basterà presentare al Maestro. dî casa deil 
RR, Stallim, Ja tessera dell’assoe. degli imp, civ. I sigg.Imp, 
dello Stato, basterà presentino‘ il loro biglietto ferroviatio al 
tassa ridotta. Per quelli che non avessero nè l’uno' nè l’altro, 
basterà unarlett: uff. di presentaz. firmata: dal sindaco. o loro! 
capo uff. Per le famiglie dei sigg. Impieg. verranno fattì ac- 
cordi speciali. Per inform. rivolg. a Valiani e Melani, Bagni di 
Mogtecatini. n I 


OY 


COMBATTIAMO IL COLERA?... 


i Colla CREOLINA concentrata NAVA 
La regina dei disinfettanti 


La manifattura di prodotti chimici Nawa ha ottenuto colla Oreolina, concentrata an 
ra un nuovo trionfo all'estero. pat io si e 

0 Alle meritate onoreficenze delle Esposizioni di dinuaolise Medal 000) A 
È i te ottenute no 

a d'onor:) vanno ora aggiunte quelle recentemente oi e 

oa rcrellenco all'Esposizione d'Igiere in Parigi, e col Diploma d Onore a quella Commer- 
i di Tunisi, ia È i S PAGHI 
ci disir.fettanti, messi in commercio da ‘parecchia solo (uv greve 
\tilità nulla, furono brevettati offerti e poscia abbandonati, malgra i 
| ttorno ad essi. i e FEEL NIRO 
o, ‘(Creolina concentrata Nava, al contrario, è un prodotto di un magre Tra di indi 
scutibile, incontestabile efficacia: che fu applaudito e riconosciuto senza rivale da AVENA, Me 
dici-lo esperimentarono e applicarono: che possiede un potere di disinfezione superiore a 
‘{{quello di tutti gli altri disinfettanti ed antisettici impiegati o Pn sino ad oggi supe. 

| no di ben venti volte l'acido fenico per energia, potenza, efficacia ed’ economia; 7 

i Infatti l'acido fenico, sciolto nell'acqua nella proporzione dell'uno per cento, non produre 
‘alcun effetto: la Creolina concentrota Nava, invece, nel'a proporzione dell'uno, per mille, 
Ifa totalmente scomp. rire qualsiasi putrido odore, senza l'inconveniente dell’odore disaggradevole 
idell’acido fenico, che molti non possono sopportare. È 7 
COLI la Creolina concentrata Neva. non sporca, non macchia e non reca il benchè 
minimo nocumeuto nelle sue dirette applicazioni. Ed è perciò, che noi in ragione appunto 
delle proprietà emineniemente profilatiche di questo prodotto, vorremmo per evitare'le funeste 
consegnenze che sono suscettibili di risultarne dall'oblio delle regole igieniche che tutti i Mu- | 
nicipiì, Ospedali, Caserme, Collegi e famiglie ne fossero provvisti. Ormai da parecchi anni.la 
vediamo farsi strada nei Municip;i, Ospedali, Caserme, Collegi, stabilimenti. industriali. abita». 


L'acqua 
DI CHINA 


Casamorati 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


Cuqugp euasoy ip enb 


L'Acqua di Nocera si vende in Roma presso A. TA- | 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 

i E’ una bevanda gradita al palato | 
Ribes non solo ma refrigerante altresi in 
modo straordinario. E’ anche bi stomatica e toni 


Supera tutte le altre 


per la pulizia della testa 


dI pi i 75 igli 55 {lzioni pri P rvi posto di pr i disinfettanti e. preservativi da. infezioni, 
e la conservazione dei tif ca. Prezzo della bottiglia L. 2,75; 12 bottiglia L. 1,55 ({lzioni PEne, e BEROGSL PA Piedi al pin) sa RS ae 
4 i di sente extra [}lgas nocivi, fermentazioni, ece. la ve ‘ campo dei servizi. pul ; 
ge 'GRANULAR (Prada Bibita rin {fiun prezioso concorso nella igienica manutenzione degli smaltitoi, pozzi neri, latrine ecc. 
CRIS | ( 


Andando avanti di questo passo, potremo dire, che, la civiltà di un popolo, la si misura 
dall’uso e consumo di disinfettante che ne fa. desi À 4 nate: 

Ciò sprona a;caldamente raccomandare ai Municipii, Caserme, Ospedali, Collegi, Privati, 
ecc. di non tralasciare dal riccrrere, negli urgenti casi che oro. possono* presentarsi, alla 
‘GCreolina concentrata Nava, nella persuasione che per tal modo verrà salvaguardato l'inv 
teresse generale. 


i] frescante digestiva di graditissimo sapore, ed ‘adatta 
| quale bevanda particolarmente nella stagione calda,| 
| premiata con molte:medaglie: d’oro e d'argento, «ca-| 
tola di 1 chilogramma L. 4,25. 


n ho Carrara 
| Vendita oslusiva presso la Ditta A.LTABOGA, Via Nuovo Tritone 
44 a 46, Roma. Per pacco postale aumento di cent. 75. | 


DI FELSINA 


CASAMORATI 
bianca e rossa 
premiata a tutte le Esposizioni è la ‘® 


L. 2,50 


Scatola di chilogrammi uno 
» 5,00 profumato 


Idem 


SUANTARERADPERSURIRIRURERALaLO 


% Ls DUE prime Disp. riunite sotto Coportinay:soli Cont. 5 
pes 


Roma, vendita esclusiva presso A. Taboga via Nuovo Tritone 44-46. Roma- spedizione per 


(A 
cha LÀ : ) 
migliore. di quante sono.in commercio. 5 ERNESTO MEZZABOTTA 5 pacco postale aumentando; l'importo di centesimi 60 nel Regno, Iîstero Lire 1,25. 
A ME g 
Loggo Pavaglione, Bologna a) ri s 
5 NIE 5 LA \ G * RA 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, lA Sapone Inissimo AS 4 d: ; 
Fili. Finocchi, Profumeria Luciani e presso tutti gli. altri 5 i ; $ Marmorizzato da bucato di pri IRE 3:©) P I L_Hessg I 5 9 
principali Frofumieri, Farmacisti e Parrucchieri. A ) i 5 arca a cantoria GS È ; : A 58 
A Storia, di una tirannide Francese # il pezzo. \2 e | e altre malattie nervose, si guariscono radical- | g 2 
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Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano i 
Via Broletto, 385 


FORNITORI DELLA-REAL CASA 
I SOLI CHE NE POSSEGGONO IL VERO E GENUINO PROCESSO 


Medaglia d’oro ‘6 gran diploma’d’onore alle esposizioni di Vienna 1873, Venezia 1875, Filadelfia 1876, Parigi 1878, sydney 1880, Bruxelles 1880, Melbourne 1881, 
Milano 1881, Nizza 1884, Torino 1884, Anversa 1885 e molte altre ricompense 


UL'TIMIE ONORIFICENZE OUTENUTE 


Medaglla d'oro all' Esposizione di Barcellona 1888, Parìgi 1889 - Gran diploma d'onore all'Esposizione di Londra 1888, Palermo 1892 
PRER Bento I SES 


L'uso del FERNET BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre febbri intermittenti e vermi; questa sua ammi- 
rabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a generalizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista: 
Questo liquore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua, col seltz, col vino, e col caffè. — La sua azione principale si è 
quella di correggere l'inerzia è la debolezza del ventricolo, di stimolare l'appetito, Facilita la digestione, è sommamente antinervoso è si raccomanda 
alle persone soggettea quel'malessere prodotto dallo spleen, nonchè dal mal di stomaco, capogiri e mal di capo causati da cattive digestioni o debolezza, 
Molti accreditati medici preferiscono già da tanto tempo l’uso del FERNET-BRANCA ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 
Fra i moltissimi certificati che continuamente ci pervengono, diamo publicità ad una parte di quelli soltalito che presentano un carattere ufficiale; 


CERTIFICATI MEDICI 


Trani; 22 Agosto 1887, 
Il liquore FERNET-BRANCA si è sperimentato nei rincontri 


G © 
anche avere utile effet‘o nel primo Colera, ebbi a ricorrere al FERNET dei Frat. BRANCA di Mi- 


riodo del morbo, al- 
lorché questt si presenta în Hi o 


forma benigna. 


GUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI 


Attesto che ho prescritto In gran numero di cast il liquore 
FENNET-BRANCA, ed Ho potuto constatare 1 ‘suoi ‘eccellenti 
effetti quale medicamento eupeptico. 

Infat derto liquore é un tonico corroborante che favorisce 
la digestione, sé si prende dopo pranzo, perché eccita gli ele- 
menti mascolari dello stomaco € così pure le glanduls pep- 
liche contenute in queste viscere. 

Ml FERNET-BRANCA è superiore a qualsiasi Bittér d rende 
grandi servigi combattendo la inappetenza,, conseguenza naiu- 
rale di grani numero di malattie. 

Firm. FRANCESCO VIDAL SOLARES 

Vinto per la legalizzazione della firma del dottor. SOLARES 

Per fl:Console Generale italiano, il Vice Console SORAGNA. 


Mlilano, 25 Febbralo 1885 
'_ll sottoseritto medico ‘- chirurzo, avendo’ esperfimentato 51 
FERNET-BRANCA, fabbricato in Milano-dai sig; Fratelli Branca 
@C. ha potuto persuadersi chie le malattie del ventricolo d'in- 
dole astenica; suariscorto meravigliosamente facendone tso, ed i 
amalori prodot) da Indizestioni, scompariscono prontamente, 
Non è lontano dal credere che Îl FERNET- BRANCA possa 
essere un occellentissimo preservativo per risparmiare le in- 
termittenti e lo consiglierebbe caldamente a_coloro che abi- 
tano Veio SUE palisai ed alle risale in molti casi Il FERNET- 
BRANCA potrebbe surrogare il solfato di chinino, trattandosi 
di febbri intermittenti, risparmiando l' incomodo della sordità. 
Sarebbe Un buon rimedio per gli ipocondriaei, è per coloro 
he vanno soggetti all'anoressia (abolizione dell'appetito). 
Dott: BENEDETTO NAPPI. 
nell’ Ospedale dei Fatebenefratelli, 


Iludere il pu 
NET-BRANCA, 
MILANO è assicurata al collo 


La rapida diffusione di questa sperialità e il favore con cui venna cccolta dal 
pubblico con ogni specie di liquori amari. 
si avverte che ogni bottiglia: porta sull'etichetta 

ella botuglia con altra piccola 


Unica Concessionaria per | 


In cui si é avuto occasione di consigliarlo, un mezzo atto ad 
attivare la funzione segretiva delle giando e addette alla se- 
grezione del succo gastrico. Quiadi da questa sua azione fi- 
siologica risulta ta virtù terapeutica di prevenire te inerti di- 
restioni; per cui { cibi ben digeriti.mon possono essere attaccati 
la un processo fermentativo; onde in questo senso può attri- 
buirst al suddetto liquore la proprietà anticolerica; 
. Dott. A. NANULA, 
Visto per la identità della firma del Dottore controscritta 
Il Sindaco TOMMASO FUStO. 


MUNICIPIO DI NAPOLI 
Napoli, 21 Dicembre 1875. 
Certifico i0 sottoscritto di avere amministrato nell Ospedale 
dlella Conocehfa il FERNET-BRANOA ai convalescenti di Colera 
con Toro grandistimo giovamento. ‘notevole Ja tolleranza a 
siffatto liquore del tubo -gastro-entetico dei colerosi,i quali 
dopo così fiera malaltia, sogliono avere sensibilissime-te vie 
digestive La prinetpile azione è l'attività digestiva che sr ride< 
sta onde il progressivo benessere, che i convalescenti ne'ri- 


sentono. 
ll Medico Primario FRANCESCO FEDE. 
Per la realtà della firma del Dotti FRANCESCO FEDE 

£ , Îl Sindaco SPINELLI 
me la legalizzazione della firma soprascritta del Sîn- 
Napoli, pel prefetto, segue la firma, 

Roma, 30 novembre, i8si. 

Signori Fratelli Branca, Milano, 
Ricevet; essendo dente della"Groce Bianca, 100 bot- 


Visto 
daco di 


Li saluto cordialmente; 
Devotissimo ROCCO DE ZERBI 


_ Deputato al Parli ento, Presidente della Croce Bianca 


Ancona, 2'Dicembre 1885. 
Durante il corso dell'epidemia colerica in questa città e 
dopo fino al giorno"d’oggi,il-sottoseritto dichiara essersi servito 
con inòlto vantaggio del liquore detto FERNET-BRANCA în molti 
individul'commessi alle sue cure inediche. Utile specirlmente 
fu trovato migli concerti che preludianò lo sviluppo colerico, 
e nel rimedio degli acciacchi residuali dopo superata la ma- 
lattia che con tanta insistenza si prolungano e ritardano la 
‘convalescenza; 
il Nell'interesse della verità e dell'umanità; 
{volentieri ritascia la pirsente dichiarazione, 
ott.‘ MENGUZZI PIETRO Med. Cond. 
MUNICIPIO D'ANCONA 
Visto per legalizzazione della premessa firma 6 qualifica 
del sig. Dott. Pero Mengozzi. ©" x 
lla Residenza Municipale, 8 Dicembre 1868, 


Il Sindaco M. FAXIOLI. 


Racconigi (Torino), addi 12 Ottobre 1884, 

nantunque da molti anni a questa parte avessi inteso loda- 
IRE edanche da molti medici, it FRRNETSBRANCA 
quale tonico dell'apparecchio digerente, trattandosi di un pre- 
parato segreto, non mi era curato, fino a qui di farne esperi- 


il sottoscritto ben 


tiglie del vostro FERNET-BRANCA ed incaricati il Segretario di 
reodervone grazie in nome di tutto il Comitato, le quali erazie: 
rinnovo ura cordialmente io. L'impressione in noi rimasta é 
che Il vostro FERNET-BRANCA é eccellente anlicolerico e può 


_AWVVER 
pubblico: per i 
appellandoli col nome generico di 


la firma autografo de FRATELLI BRANCA E 
etichetta portante pure ‘a firma. 


L'Etichetta poi è litografata in campi ebttiei di color giallagnolo contenenti le parole FERNET 
PREZZO IN BOTTIGLIE DA LITRO L. 4 — 
VENDESI PRESSO I PRINCIPALI DROGHIERI, CAFFE E LIQUORISTI 
America del Sud Ditta CARLO PEDERI. CO HO Vai 7937) & 


mento, — Ma venuta disgraziamente l'apidemia col i 

città e ‘nel Manicomio, che dirigo nella ioni SANIIaria trarceno | 
in generale ne'miei malati avversione al Cognaî, all'Absenzio 
ed agli altri eccitanti alcolici, indicati nel periodo algido del 


TENZA. 


suoi incontrastati vantaggi, ha dato ho 


Fernot. Al evitare ogni con 


FERNET 
srnanca BRANCA 


PICCOLE L. 2, 


€ 
Barcellona, 28 Maggio 1889. 
To Don Francesco Vidal Solares, dottore in medicina aelle 
‘Facoltà mediche di Madrid e Parigi, antio medico interno 
degli Ospedali di Parigi. 
L.] 


rt 


go ad ogni sorta di 


» 
Roma, nuovo Tritone, 


lano che veniva dai malati piaito prefHlto ad ogni altro liquore 
ed eccellentemente tollerato, — peramor del veto debbo di- 
chiarare, che gli effetti ottenuti mi hanno convinto come dav- 
vero meriti la preferenza sopra tutte le altre bibite tonico ec- 
citanti. - Dirò di più, che presa una giusta simpatia per questo 
liquore di antica fama, ho voluto sperimentarlo anche ‘come 


profilattico, tanto sopra di me, quanto sopra ‘i miei cliénti, e‘ 


senza pretendere di attribuirgli ‘una virtù specifica, debbo con- 
cludere, che usandone quotidianamente, e nella dose di un 
mezzo bicchierino sciolto în poche dita d'acqua, al mattino 
favorisce l'appetito, facilita la digestione e rende regolari le 
funzioni del ventre: il che vuol dire allontanare la. più po- 
fonte cagione degli attacchi colerici. — Tanto per la verità; 
Cav. Dott, OSCAR GIACCHI 
Direttore Sanitario del Manicomio Provinciale 
di Racconigi (Tqrino). 


Napoli, 22 Ottobre 1884. 

ì 1 PONTI CO SI di Medici Municipalf, in occa- 
sione dell'epidemia colerica hanno potuto: constatare che l'u 
del FERNET-BRANCA ha costituito uno de'buoni mezzi per mare 
tenère-sane le condizioni dello stomaco e degli intestini; quindi 
lo banno raccomandato con fiducia come Mezzo preservativo 
dall’infezione colerica, il 'FERNET-BRANCAVè stato trovato ane 
cora utile in tutti j disturbi ventrali, anche quando questi 
disturbi fossero stati accompagnati da diarrea. 

Un bicchierino la mattina, solo; 
come tonico ed antifermentativo; uno 0 due. bicchierini dopo 
il pranzo, come ottimo digestivo. 

Dott, G. GUGLIELMI. — Dott. G. MEROLLA, = Dott. 
FRANCESCO SORIENTE, — Dott. FRANCO VINCENZO. — Visto 
per le firme dei Dottori Sig. G. Guglielmi, — G. Merolla, — 

‘rancesco Soriente, — Franco Vincenzo, 


ll Vice Sindaco March. di S. Marco, 


timbro a secco col nome FRATELLI BRANCA, 


d 
0 nel caffé, risponde bene 


CONTRAFFAZIONE tentando di | 


Ci che la riti drone coloro che vogliono fur uso di vero FER- | 
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OIZVATVUL 
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aununzi è le inserzioni dll Zolerette ni 
,vono NSOE in sit concas- 


‘via Nuovo Tritone 44, 45 a Parigi dal. 
== rappresentante John F. Jones et C., SI biw 


du :Faul se Montmartre; Firenze, L 
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Pagamento anticipato. 


— 0là, miei prodi; coraggio! Dopo certe provocazioni, può darsi ch 


e dobbiamo presto scendere in campo per la repubblica alleata. 


= 


QUESTIONI D’ETICHETTA 


Lo questioni d'eticheita hanno sempre interes- 
sito vivamente il popolo ed è per questa ragione 
che tutti se ne occupano. Ricordo che una sera, 
in una delle più umili osterie, ho assistito ad una 
discussione sul posto che dovrebbe competere al 
conciliatore nelle feste governative: discussione che 
fu seguita e suggellata da una scommessa, Da 
quella sera imparai ad apprezzare importanza 
dell'etichetta e delle precedenze e cerco ogni tanto 
di acquistare qualche nuova nozione nella difficile 
materia. 

Dico difficile e mi spiego. 

Le difficoltà di riparare alla mancanza degli 
spezzati d’argento e di risolvere una questione 
internazionale sono un gingillo in confronto di 
quella che presentano certi problemi di prece 
denza nelle pubbliche. funzioni. Supponete, per 
esempio, che si trovino insieme un arcivescovo e 
un senatore, tormentati dal seguente quesito : 


= Ghi di noi due deve andare innanzi e chi deve 
andare dietro? 

Come vedete, il quesito è arduo e dopo aver 
considerati tutti. gli elementi del problema non 
potreste mai decidere con precisione matematica 
quale di quei due egregi uomini debba logica- 
mente andar dietro all’altro. ___ 


ra and 

Fortunatamente c'è il comm, Raffaele De Ce- 
sare, che si diletta di questi rompicapi 6 nella 
suà qualità di Fra Pacomio illumina anche intorno 
alle questioni di etichetta i lettori del Corriere 
della Sera. 

Egli sa che al ministero dell'interno sì sta pre- 
parando un ‘nuovo decreto intorno alle prece- 
denze, secondo il quale gli arcivescovi dovranno 
andare innanzi ai senatori e ai deputati. 

Naturalmente l’esimio scrittore di cose vaticane 
e vinicole se ne lagna, esclamando pieno di do- 
lore : } È ' 

— Posporre ad'un arcivescovo chi può aver te- 
nute nelle sue mani la direzione dello stato è forse 
troppo, ma è sintomatico! ; 

Questo ragionamento sarà vero dall’ un lato, 
mi’ dall'altro, cioè da quello ‘della dignità eccle- 
siastica, può sollevare questa semplice obbie- 
zione : si 

— E° decoroso ed esemplare che in una pubblica 
funzione tutto il corpo legislativo vada dietro ad un 
arcivescovi Ù FAGERS Sap HEUL 

E credo che questa obbiezione non sia senza 
peso dal momento che il. corpo legislativo può 
tenere in mano, come dice il comm. De Cesare, 
nientemeno che la direzione dello ‘Stato, 

Del resto îo non posso convincermi ' che questo 
ordine delle precedenze sia fatto per migliorare i 
rapporti dell’Italia con la Santa Sede, ma tocchi 
essenzialmente le ragioni speciali di culto, nelle 
quali non éredo di dover entrare, 


Mail comm. De Cesare soggiunge : 
ai Di più sì stabilisoe che in occasione di una vi- 
sita a bordo delle nostre navi, ai cardinali siano resi 
gli stessi onori ‘che;gli ammiragli e salutati con 19 
colpi di cannone: gli arcivescovi vengano trattati 
como i viceammiragli con 17 colpi; 0 i vescovi co- 
me î contrammiragli con J5 edipi, 


La cosa è grave, specialmente quando sì pensa 
ad un arcivescovo che va a visitare una nave 
da :guerra ed è 


trattito con 17 colpi di cannone. 

L’arcivescovo sì persuaderà che gli onori dan- 
no sempre alla testa e, tornato nella sua diocesi 
preferirà la Salve Regina alle salve delle can 
noniere. 

Perciò io non condivido il biasimo mosso dal 
comm. De Cesare al governo per queste disposi- 
zioni; poichè pensando ai colpi di cannone i pre- 
lati si ritireranno più volentieri nella sconquas- 
sata barca di S. Pietro e si sentiranno meglio 
col fumo dei turiboli che con la polvere delle ar- 
tiglierie. 

Così scommetto che il pàpa, lagnandosi anche 
una volta dell’ingratitudine italiana verso la Santa 
Sede, dirigerà un’enciclica ai vescovi, dicendo 
loro: 

— Non accostatevi alle navi italiane, Esse vi ri- 
eeverebbero con 15 colpi di cannone! 


PONO. DI 
Per finire. 
Tra due vescovi che sono stati a bordo dì una 
nave da gugrra ed hanno ricevuto il trattamento 
a colpi di cannone: 


— Fratello, noi camminiamo verso la santità. 
— Davvero? 


— Hanno cominciato ia... canonizzarci ! 


Truida 


CANZONI E BALLATE 


Dei modi di scrivere e ragionare, secondo il 
vangelo moderato. — r 

Dalla Perseveransa, che parla del congedo al 
Ressmann: 

Anche a noi pare, in verità, quantunque brevis- 
simo soverchid. » k 

Oh! insomma: è lungo?.è corto? è grosso! è 
sottile? le va o-non le va, zia Perseveranza? 


Edofrdo Fated * Lagartà mi mandà un'altra 


Ù 


delle sue belle traduzioni. Stavolta è dal messicano 
di Juan de Dios Peza; e la lirica si intitola: - Gio- 
chi dell'anima! 
Mentr'io qua rido sgangheratamente 

P'ange nell'altra stanza Ghita mia: 

Che contrasto quel suono d’allegria 

Coi singhiozzi d'un'anima dolente! 

Accorro e le domando: - Come va? 

Perchè pianger così? Che scena è questa? - 

Ghita sorride 6 mi risponde in festa: 

— E' che giocavo a lagrime, papà! - 

— Come? Giocavi a lagrime ?!Gli è un tanto 

Bizzarro il caso, Ghita... Eppur l’intendo: 

Mentre tu giochi a lagrime, ridefido, 

lo sto giocando a rider col. miò pianto! 

Pa) 

Mazzini e la Francia. 

Molto opportunamente è stata pubblicata la se- 
guente lettera scritta da Giuseppe Mazzini ad un 
suo compagno di fede repubblicana. 


« Dicembre, 1871. 


« Fratello, 

« Grazie del tuo ricordo. Sulli scritti del tuo amico 
Sbarbaro e sul Partito Conservatore, che egli vagheg- 
gia, leggerai, ciò che scrivo sulla Itoma del Popolo, 
intorno al- Comune e agli uomini di Versailles. Credo 
lo Sbarbaro in huona fede, e questa è anche. l'opi. 
nione di Aurelio, che lo conosce personalmente, ma lo 
reputo traviato da una filosofia storica. 

« Quanto alla tua teneressa per la Repubblica di 
Gambetta parmi illusione anche più dannosa e con- 
dannata dai fatti storici di quella di Sbarbaro. Tu 
sei ingiusto colla Germania. La Repubblica non esce 
in Francia, da sincero voto spontaneo di popolo, è 
conseguenza di fatto, che sorge dalla codarda abdi- 
cazione di Luîgi Napoleone e dall'assenza di ogni 
governo. E la Germania combatte per la nazionalità, 
Noi non possiamo, senza dimostrarci pazzi o disone- 
stì, parlare di crociata repubblicana contro il dispo- 
tismo, mentre le vittorie tedesche sono il trionfo 
della intelligenza. La Repubblica per me è cosa 
santa: ma quella di Francia è un nome: e il: nome 
non basta. Il feticismo non è Religione! 

«Io non dimentico - tu lo sai -i servigi resi dalla 
» Francia all'Europa, ma la sua, caduta è espiazione, 
è decreto di Dio e applicazione della. Legge Morale 
contro chi la violò lungamente, < 

«La Francia, affascinata dall’argoglio di una serie 
di trionfi, è guasta da tendenze dispotiche e dorrotta 
dalla viltà altrui, dal plauso dei popoli, che la cir- 
condano, E° la nazione despota, che rinnegò la pro- 
pria missione, che surrogò la propria prepotenza alla 
prepotenza dei tiranni da lei rovesciati. 

«La Francia ha. commesso le proprie sorti all'e- 
letto delle battaglie, conculcò i diritti delle. altre ni- 
zioni per crescere a sè la. potenza, e sostituisce alla 
| religione delle idee il culto degli interessi, alla fede 
in Dio la fede mella Forza. 

« Essa ha snaturato e rimpicciolito perfino «il più 
vasto e sublime problema dell’epoca: convertendo le 
sante idee di rinnovamento .sociale in. un problema 
esclusivamente economico, in una guerra scellerata 
di egoismi selvaggi fra classe e classe. 

«La Francia è la nazione più. cinica di Europa. 
Ineredula protegge il Papa, predicatricé di libertà 
vota pel 2 dicembre. Si vanta unica fra le nazioni a 
combattere per un'idea. ed esige danaro e terre non 
sue; senza restituirei la Corsica, che sarà la sua ro- 
vina, per nostra fortuna, in-un dì non lontano. 
«La Francia è la nazione più ipocrita del mondo. 
Si disse avversa alla guerra alla. Germania 0 l'ap 
plaùdì quando fu dichiarata. Inyase. il Messico, ‘di- 
menticò la santa Polonia, trucidò,  movendo repub- 
blica contro repubblica, la Roma degli italiani e del 
popolo. 
& La Francia oggi espii le sue colpe. 
«Io scrivo così perchè vedo ancor. viyo.il prestigio 
esercitato dalla Francia sulle menti dei giovani, pre. 
stigio che è di ostacolo alla nostra grandezza. 

i « Tuo 
uo oiGruserrE MazziIAI. > 


Aucora Mazzini e la Francia, 


— Nell’opuscolo il Comune e VAssemblea Maz- 
zinl scriveva; 


« Tre errori fondamentali sviano dal segno il moto 


pubblicano, 


della Democrazia europen o falsano il programma re- 


L'originé di questi errori è quasi esclusivamente’ 
francese. Wa, Ù 

La Francia - ed è tremendo indizio della nostra 
impotenza - esercita tuttora, malgrado i molti fre- 
miti di fanciulli irritati che assumono sembianza ‘di 
emancipazione, un immenso dominio su,nois 

La Francia diede, sul finire del secolo scorse, uno, 
spettacolo di popolo che sente la propria forza. e ila 
adopra con gigantesca energia ignota a: noi che non: 
osammo, se non a. sbalzi interrotti, ed a ccettammo 
di dovere quel tanto d’Unità Nazionale- e di. libertà: 
che abbiamo a principi abbominati un di prima, 0 
stranieri dai quali avevamo avuto insulti e danni, ‘o) 
uomini politici che nel fondo dell'anima disprezzava= 
mo .0 sapevamo pericolosi. page 

Compita quella grande, gloriosa manifestazione, lan 


Francia cominciò, per cagioni già, da noi indicate, ‘a. 


decadere, e decade; ma il fascino esercitato dalla 
rivoluzione da una forza che noi non sappiamo an- 
cora evocare, rimane. 


Non esce errore politico, o_ bestemmia filosofica 
dalla penna d'uno scrittore, 0 dal labbro, d'un derma, 


gogo francese che non trovi un'eco facile in giovani 
di studi superficiali e impazienti d'esame. Servi in- 
consci ignoriamo la nostra tradizione per seguire con 
cieca sommissione l'altrui. > 

Ed ora una domanda : i ; 

— I radicali francofili d’Italia hanno mai letto 
le opere di Mazzini? 


Po) 


Il Vate Lapesca invoca così il biglietto da una 
lira; 
Vieni, o biglietto lirico, 
sostituisci il bianco 
argento che fuggiasi 
da questa patria, stanco 
di sua carriera, indocile, 
a ogni baratto alfin. 


Vieni, foglio dall'umile 
valor, comodo foglio ; 
per adularti un cantico 
levare al ciel non voglio, 
ma vo' la luce spandere 
lunghesso il tuo cammin. 


Vieni, papiro, fragile 
carta illustrata, vieni, 
o di pochi centimetri 
quadrato, che contieni, 
come il tesor di Priamo, 
la chiave del destin. 


Fokeltr di flora 
LA PUNIZIONE DEL PREFETTO 


La relazione dell'inchiesta, che doveva stabi- 
lire la responsabilità di alcuni, funzionari circa i 
récenti timoneggiamenti di piazza \arnese, ha 
attirato l’attenzione di tutti. 

Il nostro. Tremucoldo; ‘ad esempio, si è fer 
mato allo stile, molto supputato della medesima : 
mentre il Fanfulla della domenica — che si è 
da qualche tempo assunto l’incarico di insegnare 
la grammatica a tutti - si è naturalmente oè- 
cupato della parte grammaticale della omai, fa- 
mosa relazione. 

Secondo me, tutti quei giornalisti che hanno 
voluto fare una recensione a quello squarcio di 
prosa, hanno avuto torto, 

Essi l'hanno giudicato alla stregua di una 
opera d’arte, mentre non è che un’ opera alta- 
mente burocratica. 

Ora chi non sa, che il perfetto stile burocra= 
tico non ha alcun vincolo di parentela nè colla 
sintassi, nè colla grammatica, nè colla logica? 

Anzi l’abilità di 
appunto quella di fare una relazione molto dif- 
fusa, piena di affermazioni contraddittorie, di ar- 
gomentazioni fantastiche tali che l’una serva ad 
infirmare l’altra ; sicchè alla fine chi è chiamato 
a giudicare la colpabilità di qualcuno, in base a 
quella’ relazione, sia libero di giudicare a suo 
modo. 

Colla grammatica e colla sintassi ciò sarebbe 
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un relatore credo che sia , 


impossibile; dunque, nel caso concreto, la rela» ‘ 


zione del Guala è un vero capolavoro. 


Cio che invece ha attirato la mia aitenzione è 
la punizione inflitta al Prefetto di Roma; non 
per sè stessa — in merito alla quale non oserei 
davvero pronunciarmi — ma soltanto per la sua 
forma, 

Eccola : 


— S'invita il prefetto a chiedere il suo collo» i 


camento a riposo. — 

' A primo aspetto sembra una maniera gentilis= 
sima e garbata di sbarazzarsi. di una. persona, 
alla quale non si ha il coraggio di dire sul viso: 
Andatevene! ma, osservando meglio, non vi pare 
che questa gentilezza nasconda una certa dose di 
erudeltà?... 

Si costringe un uomo a punirsi da sè; stesso, 
mettendolo anche nella impossibilità - di prender= 
sela con qualcuno; perchè se egli reclamasse, gli 
sì potrebbe giustamente rispondere: : 

— Non abbiamo fatto altro che ottemperare a 
un sub lodevolissimo dèsiderio, 


Quando questo metodo di punire la gente 
ayrà preso piede, passerà con facilità dalla vita 
pubblica alla privata. 

It colpevole dovrà avanzare rispettosa istanza 
al suo superiore immediato, ìmplorando il mas- 
simo della pena. 

« Assisteremo così à delle scenette graziosissime. 
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Un padron Giggi qualunque sorprende la mo- 
glie nella solita flagranza. È 

Egli nell’impeto dell’ira non sì scaglia sopra dî 
lei. col solito coltello da garofolato; ma le dice 
col più cortese dei sorrisi : 

— V'invito a. chiedermi un paio di coltellate 
nello stomaco, 

Quindi, rivolgendosi all’amico infedele : 

— Voi mi chiederete una revolverata. 

Il giorno appresso il marito tradito riceverà le 
due istanze, alle quali darà corso immediata- 


mente, 
He 


La giovane Teresina si trova da molti anni al 
servizio dei coniugi Micragnetti, ricchi negozianti 
della capitale. 

‘Ella è buonissima ed onesta; ma ha una voca- 
zione speciale pel furto; infatti ruba a man salva 
non soltanto nella spesa giornaliera, ma ‘anche 
nei cassetti della biancheria e delle gioie, 

Però — come tutti sanno — tanto va la gatta 
al lardo che ci lascia lo sampino. 

Un bel giorno la povera Teresina fu colta sul 
fatto; per la qual cosa — dietro invito dei pa- 
droni — fu costretta. ad avanzar loro una sup- 
plica di questo genere : 

Iustrisimi Patroni, 

Vienco con cuesta mia onde per farvi consa- 
pere, esendo statta per cuatro anni alloro servi- 
zio, il quale io gliene rendo mile grazzie. Ma ora 
esendo dimolto stancha delle fatighe di cuesto ser- 
vizio no mi poso più allungo rimanere in cuesta 
chasa. Quinti sono a pregharli chaldamente che 
si degnino di schacciarmi via su due pieti come 
una latra. 

In attesa ecc. 


TERESINA. 


I coniugi Micragnetti accolgono favorevolmente 
la domanda di Teresina, la quale infatti viene 
messa alla porta su due piedi, 
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IL PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA 


Metz, 4. — Stamane il principe di Napoli si recò, 
coll’imperatore, alla rivista delle truppe del 16 corpo 
d'armata. : 

Prima della partenza del principe per la rivista, 
200 operai italiani gli fecero una dimostrazione din- 
nanzi ‘il palazzo della prefettura, agitando la ban- 
diera italiana fra clamorose acclamazioni. 

Il principe ricevette una deputazione di cinque o- 
perai, che gli presentarono un indirizzo, ed aî quali 
espresse la sua viva soddisfazione per l'accoglienza 
fattagli dai suoi connazionali. 

Mets, 4. — Il Borgomastro ha pubblicato un ma- 
nifesto, col quale annunzia ufficialmente i ringrazia- 
menti dell’imperatore per la calda accoglienza fatta- 
gli dalla popolazione. ; 

Metz, 4, — L'imperatore, col principe di Napoli, 
passò in rivista il 16 corpo d’armata composto di 
25,000 uomini. ' 

Le truppe sfilarono due volte dinnanzi all'impera- 
tore ed al principe di Napoli. 

La rivista, che riuscì brillantissima, ‘durò tre ore. 

Poscia ebbe luogo l’entrata in città, fra le accla- 
mazioni della popolazione. 

Metz, 14, — Terminata la rivista, l'imperatore 
Guglielmo, col principe di Napoli, si è recato in vet- 
tura ad ispezionare il forte di Alwensleben. 

Il principe di Napoli, che aveva già visitato il can- 
celliere, conte di Caprivi, a Coblenza, lo ha ricevuto 
qui, oggi, in udienza. 

Durante la giornata ossequiarouo pure il principe 
di Napoli, tutti i dignitari militari e civili, i membri 
del Ministero e il prosidente della Giunta. provin- 
ciale di Strasburgo. 

Berlino, 4. — Il Reichsanseiger dice: 

« Nel pranzo militare di gala, che ebbe luogo sa- 
bato sera a Coblenza, prima del brindisi all'ottavo 
008 d'armata, l'imperatore face il seguento brin- 
dist: È 

<« Il ro d'Italia ebbe la cortesia, nell'antica fra- 
tellanza d'armi, d'inviaro presso di noi suo figlio, il 
principe ereditario d'Italia, affinchè. esso soggiorni 
qualche'tempo fra noi. Esprimendo la inia viva gioia 
e la mia più cordiale gratitudine, bovo alla salute 
del re d'Italia, del principe ereditario e dell'esercito 
italiano, legato d'amicizia con noî. » 

Il Principe di Napoli così rispose: 

«Sire! 

« Ririgrazio Vostra Maestà delle molte e costanti 
gentilezzo usatemi e delle amabili espressioni che mi 
avete rivolte. Sire! jo hevo alla Vostra silute, a° 


Ta 


quella di S. M. l'Imperatrice e Regina. e della Fa- 
miglia Imperiale e Reale! Bevo all'Esercito . germa- 
nico! î 

Metz, 4i— L'imperatore col Principe di Napoli 
ha visitato, nel pomeriggio, parecchi forti, Indi, alle 
6 pom. ha avuto luogo al Casino Militare, un pranzo 
di gala, h 

L'imperatore è ripartito per il Castello di Urville 
stasera alle ore 9.30, 


ì 


î ae di Mariano Mazza 


Scrivono da ‘Rosario: 
Il giornale di qui « El mensagero » ha pubblicato 


‘ la notizia che il Console italiano di Rosario fece pra- 


tiche presso le locali autorità perchè Mariano Mazza, 
antico capo-politico di questo dipartimento, arrestato 
durante l’ultima rivoluzione, fosse condotto in sicuro 
sulla regia cannoniera «€ Venerio » qui ancorata. La 
notizia fu riprodotta dalla « Patria Italiana » di Bua- 
nos Aires, ‘la quale ne fece oggetto di attacchi con- 
tro il Console, 

Questi attacchi sembrano ingiustificati e perchè 
anche in Italia si possa giudicare giustamente credo 
opportuno narrarvi i fatti. 

Premetto che il signor Mazza, quando fu capo po- 
itico, seppe acquistarsi antipatie ed odi pel suo pro- 
cedere violento tanto contro gli argentini quanto 
contro gli italiani. 

Il dì seguente l'arresto del Mazza la moglie di lui 
(figlia di italiani) si presentò al Console egli espose 
che per poco suo marito non venne fucilato durante 
la notte, nel carcere, per mano dei rivoluzionari, ap- 
partenenti al partito ora al governo, posti alla sua 
custodia. Disse temere per la vita del marito e ag- 
giunge. di aver parlato col capo politico interino il 
quale si mostrò disposto a consentire che il Mazza 
fosse trasferito a bordo della regia cannoniera. 

Tanto alla Mazza, quanto agli altri che si inte- 
ressavano per il detenuto il nostro console fece com- 
prendere la impossibilità di adottare una tale misura 
allegando che una nave da guerra in tempo dilotte 
civili può dare asilo a profughi politici, ma non ri- 
cevere prigionieri. Il comandante della « Veniero » 
espresse la stessa opinione. In un colloquio tra’ il 
capo politico, il console ed il comandante della re- 
gia nave-colloquio desiderato dal capo politico. - due 
autorità italiane dichiararono non poter. accettare 
il trasporto del Mazza sul « Veniero » alla condizione 
voluta dal capo politico di tenere a bordo, cioè, il 
Mazza come prigioniero politico ed a sua disposi- 
zione. 

Così finì ogni trattativa. 


= 


GRUPPI E FIGURE 


Come e qualmente... 

« Chi dorme non piglia pesci » dice il proverbio, 
ed ha perfettamente ragione; peccato però che non 
abbia niente a che vedere con quel che son per rac- 
contare, nè con il signor cav. Melisso Anduma, il 
mio protagonista. Resta fermo però che i proverbi 
sono il frutto dell'esperienza popolare. 

In quanto al resto, il signor Melisso non ha nulla 
di strano, piuttosto basso che alto, piuttosto grasso 
che magro, piuttosto bruno che bianco, piuttosto 
vecchio.che giovane, il cavaliere non ha nulla di 
speciale; quel che lo distingue da moltissimi mortali 
è che l’amico Melisso porta gli occhiali affumicati 
d'estate e d'inverno, di giorno e di notte. 

Perchè ? mì domanderete voi... Ma... misteri del 
cuore umano ! chi dice che porta quelle lenti perchè 
ha offesa una pupilla affidata alla sua custodia; chì 
afferma che lo fa per non lasciarsi gettare la polvere 
negli occhi; altri suppone che quelle siano le lenti 
dell'avaro; molti infine credono che il cav. Anduma 
voglia difendere un occhio di vetro sensibilissimo 
alla luce. Ma tutte questo dicerie sono evidente- 
mente delle stupidaggini: quel che mi sembra più 
probabile è che, avendo dovuto smettere di fumare 
per una grave malattia, ora voglia almeno credersi 
avvolto in una nube di fumo. E il cav. Anduma ha 
l'accortezza di mangiare quotidianamente arrosto per 
non farsi dire che è un uomo tutto fumo ecc. 

In quanto alle sue qualità intellettuali tradirei il 
lettore se asserissi che Melisso ha un ingegno  pe- 
regrino; nè egli, sia resa giustizia, lo ha mai cre- 
duto. 

E°’ stato sempre uomo di illibati costumi, molto 
illibati, tanto illibati che ne fu meravigliata la stessa 
signorina Estella la prima volta che si trovò in pos- 
sesso legale del cavaliere suo marito. 

Ma su ciò stendiamo un velo di bronzo ! La storia 
di Melisso Anduma è breve è semplice; figlio di un 
modesto caffettiere di Torino, dopo aver finito  bril- 
lantemente il corso elementare era entrato scrivano 
al ministero delle Finanze. A poco a poco, lavorando 
come il solito cane, era passato archivista, poi, ne' 
rivolgimenti politici, segretario, infine dopo trentadue 
anni di servizio e cinquanta di età un bel giorno 
che diluviava si destò capo-sezione. 

Allora l’incauto pensò ch'era tempo di prender 
moglie! Volle avere una casa sua, “e non pensò al 
relativo padrone, volle avere una donnà sua e non 
pensò agli Arturi che popolano l'universo mondo. 

Dal momento che Melisso fu assunto al grado di 
capo-sezione la sua vita fa scossa. Egli che sino al- 
lora non aveva conosciuto che ufficio, casa e trat- 
toria, egli che non aveva chiesto sollievo nelle diu- 
turne fatiche ‘che alle freddure del Messaggero e agli 
articoli di fondo del Popolo Romano, egli, dico, Me- 
lisso.Anduma, sivera dato alle. più scapigliate abi- 
tudini, figurarsi che lo avevano visto persino uscire 
alle 11 dall'Orfeo. Tanto che i colleghi dicevano iù 
coro: .. qupbi arde : 

— Oh, che discolo quel Melisso;' oh che discolo ! 

Ma tuttb-questo mon era che la preparazione al 
matrimonio. Melisso diceva: Sparo te ultime car 
tucce, Ahimè, infelice Melisso, di quali cartucce tu 
parli ? 

L'affare fu presto corabinato. 

I cav. \Anduma conosceva un colonnello di fan- 


il quale--era: vedovo fin dalla morte di sua 
moglie, avvenuta dieci anni prima del nostro rac- 
conto. Era restato solo con l'unica figlia Estella. 
La signorina, una colossalé e simpatica figura, 
bianca, capelli e occhi neri, ben modellata, roman- 
tica, aveva avuti, diceva lei; dei disinganni. Questi 
disinganni consistevano in un disinganno- solo, cioè 
n una caduta che l'aveva tenuta: incomodata per 
move mesi, — Fan 4 


teria, il cav. De la Propance Grigot nob. Endìmione, 


Ma lasciamo i pettegolezzi; fatto è che la signo- 
rina Estella sposò il cav. Anduma. 


I primi anni passarono nella vana lusinga di ve- 
dersì perpetuato , in un rampollo, ma Melisso, che 
per buona volontà ne avrebbe col tempo messi as- 
sieme trentasei, come mio nonno, si. vide frustrato 
nel suo mobile desiderio, certo perchè le cartucce di 
cui l'incauto parlava prima delle nozze, erano senza 
polvere. È Ù A 

Persuaso di ciò, l'amareggiato sposo temè che al- 
tre armi da fuoco volessero usurpargli il coniugale 
bersaglio de' suoi affetti, e Melisso fu preso da una 
gelosia furibonda. Fece venire da Torino una Vegchia 
megera, un tempo sua compagna d’infanzia, ela col 
locò in casa in qualità di domestica, e la vecchia 
capì la difficile missione a cui era chiamata. Proibì 
con belle parole alla misera Estella di uscir sola; 
il giorno delle visite si trovava sempre presento 
protestando che tale è il dovere di un.buon padrone 
di casa. ; d 

Estella, sempre più incandescente, desiderosa di 
fare una gradita sorpresa al malinconico spoto, stu- 
diava il modo di non fare spegnere in Melisso la 
generosa schiaita degli Anduma; e aspettava con 
ansia l'occasione .di trovare un abile cooperatore 
anonimo e sconosciuto per non mortificare l'onesto 
marito. 

Dice la Sacra Scrittura che chi cerca trova, e a 
chi picchia sarà aperto, e anche questa volta ebbe 
ragione. È 

AI cav. Anduma saltò in capo la malinconica idea 
di farsi il ritratto ad olio. Incaricò un suo amico di 
trovare un abile pittore, di poca pretesa; e una mat- 
tina alle nove gli si presentò un giovanotto di so- 
lida struttura, ben vestito, con una scatola di co- 
lori in mano e sotto il braccio una tela e un ca- 
valletto. 

— Mi manda da lei... 

— Ah, ho capito - troncò Melisso un po’ sconcer- 
tato - favorisca, lei è il pittore... 

— Arturo Turaccioleros. 

— Tutti spagnuoli i pittori! - pensò tra parentesi 
Melisso. 

Che male c'era? Per bacco, il pittore non starebbe 
che con lui... E cominciarono le sedute. 

Ma fosse la gioia di vedere riprodotte le proprie 
sembianze, fosse il fare semplice e dimesso del si- 
gnor Arturo, fosse l’antipatia che per lui mostrava 
Estella, il cav. Anduma allentò le redini della pru- 
denza. Spesso la signora veniva ad assistere al la- 
voro, sì tratteneva a parlare, dava anche dei con- 
sigli al pittore, ma appena questi usciva di casa, co- 
minciavano le invettive : 

— Che faccia uggiosa, non so dove l'hai pescato, 
hai fatto patti chiari? Mi pare un tipo da non fi- 
darsi... 

— Ma che, ma che - rispondeva forte il cavaliere 
indignato - è un onesto giovanotto, antipatico forse 
sì, ma onesto... che diamine... E dentro sè pensava: 
- Da questa parte sono sicuro. 

Quando il ritratto fu alla fine il pittore osservò 
che sarobbe una bella cosa farlo anche alla signora: 
si metterebbero li nel salotto uno accanto all'altro... 
L'incauto Meliss9 sposò subito l’idea del signor Ar- 
turo, ma ci volle del bello e del buono per indurre 
la signora Estella a farsi riprodurre da. quel muso 
antipatico ! Finalmente acconsentì, e cominciò l'ope- 
ra; Melisso assisteva scrupolosamente ‘alle sedute, 
ma più per isvago che per diffidenza, tanto che spesso 
dicea tra sè: - Che bella combinazione che il signor 
Arturo le sia antipatico ! 

In fatto un giorno, mentre c'era seduta, il cava- 
liere dovè andare a ricevere un vecchio amico, per- 
sona di riguardo, che veniva a Roma da lontano; 
non era uscito. che l'ardito pittore, pennelli e tavo- 
lozza in mano, si gettava a' piedi della signora. 

‘ — Estella, io t'adoro... 

— Per pietà, tacete... mio marito... 

— No, io non m'alzerò se non mi avrai giurato di 
amarmi ! 

— Arturo... sono un'infelice... pietà... 

— Io ti farò beata... 

— Ebbene... sì anch'io ti... 

Ma i passi frettolosi di Melisso tronearono il dol- 
eissimo ritornello. 

A pranzo Estella fu terribile contro il pittore che 
Ple parea persino una bestia, ciò che vi. fece andare 
il cuvaliere. 

Ma che cosa potevano fara i due infelici amanti? 
Corsero biglietti di fuoco, rapidi baci, ma... 

— Ah - disse un giorno Arturo - se potessi svi- 
tarlo questo cuore ch'è tuo! 

Ma l'occasione, che fa l'uomo ladro, venne. Una 
sera di domenica, finita tardi la seduta, l’incauto 
Melisso propose di fare un giro per la città e poi 
andare a prendere il gelato. Quel giorno Anduma 
era di ottimo umore, aveva mangiato con avidità 
molti e squisiti cavoli all'aceto, ed era soddisfatto 
«di sè. : 

Estella feco una elegante toletta, il cavaliere in- 
nalzò il cilindro (oh profetica anima sua!) e scesero 
con Arturo, da via Torino. 

Ma all'altezza del Teatro Nazionale l'allegro Me- 
lisso sentì nelle parti più vitali della persona de- 
gli annunzi fatali; annunzi, a cui in breve tennero 
dietro moti efferati. Con un lampo di genio Melisso 
pensò al vicolo del Mancino, lì presso, e sostenne 
impavido il braccio di Estella. Giunti alla stazione 
dei trams, era già notte, il cavaliere si fermò: Vengo 
Subito, questione di dieci minuti andate giù per il 
Corso, vi raggiungo. E fuggì fra la > 


Kee 


I dieci. minuti furono, venti.  Melisso uscì dal pur- 
gatorio con quella faccia serena che acquista ognì 
mortale nelle stesse condizioni. Ma... Estella ? Sola 
col pittore... va bene, è un sempliciotto, se invece? 
Ora Anduma. poteva impunemente -essere geloso. 
Volò pel Corso... nessuno,-tornò indietro... nessuno ; 
sî levò gli occhiali!affumicati... ‘nulla, Arrivò È 
piazza del Popolo, chi sa! tornò sinò0a piazza Ter 
mini... Erano. le dieci !Se' fussero tornati a casa non 
vedendomi ? E tornò accasa... nessuno. Agitato; cons 
yulso-Melisso.aspetta Estella” misurando a grandi 
passi, come un «tenore, la casa. Finalmente sente 
Phindere il portone, afferra il lume; corre alte scale, 

E° lei! 

— Bravo! benissimo! - 

può sapere dove ti sci fic 


folla, 


grida salendo Estella + si 
cato? Mi pianii cou quel 


‘piccolo Anduma... 


* Peretti, abbandonò il posto per ‘andare a 


brutto muso e te ne vai. Gira di qua, a 
z°ora, un'ora... Ma che. è successo V 
Melisso si tranquillizzò ; tutto era salyo 
di calmare Estella dimostrandole che si cera 
corsì dietro, come succede sempre: egli avea tara 
Joro erano tornati indietro... già, proprio da 
si disposero ad andare a letto. > 
— E avete sempre girato ? 
mentre si spogliava. "RR 
- — Zitto, che è stato un va e vieni conti! 
— Non è niente, il moto fortifica... anzi, chi 
che continuando non ti faccia, bene per. du 


- domandò 


la signora Estella voltan 


I M. Palma in 


Le elezioni in Francia 
Parigi, 4. — Risultati delle votazioni di ba] 
taggio. z x 
Su 152 risultati conosciuti furono eletti dep 
132 repubblicani, 9 conservatori, ll conservatori a. 
derenti alla Repubblica (ralliés). 
Furono sconfitti: a Lorient, Lamarzelle, conser 


— Certo! - rispose 
verso il muro, 


blicano; a Miranda, de Cassagnac. 

A Marmande fu eletto Deluns-Montaud, 

A Draguignan fu eletto Jourdan con voti 9440 co 
tro Clemenceau che ne ebbe 8480. 

A' Montlucon fu eletto Thivrier socialista. — | 

A Carpentras fu eletto Naquet. 

Ad Auch fu seonfitto Peyrousse, conservatore, 

A Lannion fu sconfitto Le ‘Provost de Launay, 
conservatore. i 

Fra gli eletti in Parigi vi sono Pascal Grousset 
Clovis Hugues. 

A Dunkerque fu oletto il generale Jung. 

A Lilla fu sconfitto Lafargue, socialista. ; 

A Hazebrouck fu eletto l'abate Lemire, rallié. 

I repubblicani guadagnano finora sedici seggi. — 

Parigi, 4. — I giornali commentano i risul 
delle elezioni politiche. - A 

I giornali radicali 6 socialisti si compiacciono vi- 
vamente della vittoria di numerosi socialisti. = 

I giornali repubblicani sperano che si formerà una 
maggioranza omogenea di Governo per chiudere la 
via ai socialisti. 

I giornali conservatori dicono che la Repubblica è 
gravemente colpita dal successo dei socialisti. 

Tutti i giornali constatano come caratteristica la 
sconfitta di Floquet, di Clemencau e di altri radicali. — 

Parigi, 4. — Sono conosciuti finora 157 risultati 
delle votazioni di ballottaggio. 5 

Frai157 deputati eletti vi sono 148 repubblicani dî 
tutte le varie gradazioni cioè 113 progressisti o ra- 
dicali, 12 ralliè e 23 socialisti. È 

I repubblicani guadagnano 27 seggi. 

I 7 ballottaggi nelle Colonie, di cui non sì  cono- 
sce ancora il risulato essendo esclusivamente fra can- 
didati repubblicani e nelle elezioni del 20 agostores- 
sendo stati eletti 358 repubblicani di tutte le grada- 
zioni e 59 conservatori, la nuova Camera sì co 
porrà di 513 repubblicani e 68 conservatori. 

Fra i 513 repubblicani sono compresi 25 ralliés, 
nna sessantina di radicali o socialisti. 


po 
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Il Crelium è anticolerico prezioso. 


Cronaca pi Roma 
UN ALTRO GRAVE INCENDIO 


A distanza di pochi giorni dal grave incendio 
Via Condotti, iersera se ne ebbe a deplorare un al 
tro, che quantunque per i danni che produsse e pe 
la località quasi disabitata in cui si svolse non sia 
della gravità di quello accennato, è tale però da 


nazione che in questi giorni provoca incendi con una | 
frequenza degna di osservazione. 3 à 
La favilla che li determina e che li alimenta do- — 
vrebbe formare oggetto d'investigazioni serie e ae: 
curate da parte dell’autorità. 
Ma, lasciamo le considerazioni e limitiamoci all: 
narrazione del fatto. 
Appena oltrepassata la piazza Bocca della Veri 
e prima di giungere in via Marmorata sì trova «sul 
via Sulara, una linea di casupole vecchie o miseré 
quasi esclusivamente adibite al servizio di magazzit 
luoghi di deposito, ecc. 
In uno di questi magazzini, sulla destra della 
strada, il sig. Bacchetti aveva un magazzino di le 
gname con annessa segheria a vapors e il sig: Ron- 
cati il suo laboratorio. di «ebanisteria e decorazioni. 
Si entra nel magazzino da una grande porta 
arco e per un lungo atrio che conduce ad un co) 
tile centrale. n 
Subito a destra, oltrepassato l'atrio, si trova una 
porta che dà adito ad un corridoio-galleria, dove 
sono le macchine col motore a gas, JA 
In fondo al cortile, a sinistra, v'è una grande — 
scala scoperta, una specie di cordonata che conduce. 
in una stanza misera, dove tro famiglie di operai 
muratori e contadini tenevano affittata, dalla vedov: 
signora Fabiani, proprietaria di tutto lo stabile, 
stanza che, serviva loro di abitazione. inni 
La scala stessa conduceva anche al primo piano, 
dove il signor Bacchetti, un vecchio operaio; .ch 
col lavoro aveva accumulato una discreta fortuna 
teneva l'opificio di falegname, e dove ierse i ro: 
vavano tutti gli attrezzi del mestiere e molti lav 
in corso, ai quali erano occupati 24 operai. 
In un altro braccio del fabbricato a pianteri 
sul lato posteriore del cortile era il laborato! 
signor Roncati, 7 


. 
SROICISSOA Mr Pi 
Tersera, come di consueto, verso le 7 tutti usi 
rono dal laboratorio, e anche il guardiano le. 
Nella stanza affittata dai contadini, 
ti e dopo mangiato si corì ; 
Intanto, non sì sa come, verso le $ e ui 
sul lato destro del fabbricato si appiccò 
Un chiarore sinistro, maisto, av denso fumo, el 
elevava nel buio della notte. attirò ' l'attenzic 
signor Fortunato Guelza, di un ingegnere 
sfugge il.nome; di. due ‘operai e del ‘ caporale” 
Stella ‘d'Italia Di Lorenzo 
Scos LETO 
© Accorsero sul luogo ed accertatisi 


S n n si a è 
d'incendio, riuscirono dopo non pochi sforzi ad at- 
terrare la porta del magazzino e a penetrare nel 


cortile. 


Intanto il fuoco trovando nel legname un facile” 
elemento di propagazione, andava prendendo pro-- 


porzioni allarmanti. n { 

n pericolo più grande era evidentemente nei mo 
tori a gas, che si trovavano nel braccio destro, & 
pianterreno, del fabbricato como abbiamo detto. Ma 


‘quei bravi giovanotti riuscirono a sfondare anche la 
‘ porticina del locale delle macchine e mentre traspor: 


tavano fuori all'aperto ‘e al sicuro il contatore, riu- 
scivano anche a piegare il tubo del'gas impeden- 
done la propagazione. | _— ; 
Non avevano, si può dire, terminato questo la- 
voro che con gran fracasso precipitò il soffitto. dello 
stabile, mentre le fiamme alimentate dell’aria libera 
aumentavano, è î 


. 


DIO 
Da varie parti venivano intanto chiamati i vigili. 
Quelli del Campidoglio, i primi avvertiti, saputo 

che si trattava di cosa piuttosto grave, telefonarono 

a quelli di Piazza Firenze... i 
Poichè si verifica questo fatto stranissimo. I vigili 

del Campidoglio, che sono quelli situati in posizione 

più centrale, sono tenuti per semplice figura di pa- 
rata o per per presentare la sciabola-sega agli as- 
sessori: essi infatti non hanno che un piccolo car- 
retto; senza pompe e senza attrezzi, e se, come-nel 
caso di iersera, ricevono la segnalazione di un: in- 
cendio in località vicina non possono far.altro che... 
rimettere per competenza la segnalazione ‘ad: altra 

stazione! i 
Ma lasciamo, per oggi, i commenti... 

Accorsero dunque i vigili del Campidoglio col... 
carrettino quelli di piazza Firenze, e quelli della lon- 


. tana Cernaia con tre macchine, 


Si trovò anche sul posto il comandante Anderlini, 
il capitano Narducci, l'ispettore di P. S. di Campi- 
telli, cav. Gallier, l'assessore Ranzi. 

Il picchetto armato del 12. bersaglieri, veduto 
verso le.9, il chiarore del fuoco, uscì di corsa e si 
portò sul posto, condotto dal tenente Garbelli. In- 
siemo al piechetto accorsero il maggiore Gabbiati, i 
terenti Mamini e Bassano, e poco dopo il tenente- 
colonnello Bellini ed i. capitani Servici e Bouschen, 
tutti del 12. bersaglieri, il capitano di stato mag- 
giore Elia,... 

Anche la pubblica assistenza « Stella d'Italia » fu 
pronta ad accorrere insieme al sanitario dottor Ata- 


nassi, 
» 


*» 
A ridosso del magazzino di legname che andava 
in fiamme si trova l'ufficio succursale del Genio Ci- 
vilo per i lavori del collettor» del Tevere affidati al- 
l'impresa Angeletti. Temendo che il fuoco si propa- 
gasse in quegli uffici, fu atterrata la porta, mentre l’as- 
sistento Guerrini, l'usciere Alfonso Rubei e il can- 
neggiatore Luigi Palmi accorrevano per il trasporto 
delle carte là esistenti. 

Sì accingevano a trasportare anche il mobilio, 
quando ricevettéro assicurazione che non vi era pe- 
ricolo che il fuoco sì comunicasse. 

I contadini con le mogli che dormivano nel misero 
stanzino, di cui abbiamo parlato, fuggirono atterriti 
quasi nudi, 

Le donna lasciarono i busti e le sottane e l’avanzo 
di una modesta zuppa si trovò poi abbandonata su 
di un tavolino tarlato e logoro. ‘ 

Il vecchio custode del magazzino, che si trovava a 
mangiare accorse avvertito della disgrazia. Poco dopo 
giunsero anche il Bacchetti e il Rondati, 


de . 

Intanto il fuoco continuava la sua opera distrut- 
trice. 

I vigili approfittando delle prese dirette d'acqua 
allo stabilimento Pantanella e a Santa Sabina, ini- 
ziarono il lavoro d'isolamento, mentre i bersaglieri, 
in cordone, tenevano indietro la folla. 

Di acqua ve no era a sufficienza, ma, incredibile 
a dirsi, la maggior quantità non arrivava a destina- 
zione utilò, alla bocca cioè dei tubi. - 

I condotti di gomma erano bucati in mille punti e 
l’acqua zampillava da ogni parte. La via era ridotta 
un lagò di acqua e di mota; i vigili, i militari, le au- 
torità e icittadini erano bagnati da capo a piedi. A1 
ogni passo era un getto potente d’acqua che v'inye- 
stiva sul viso, nel petto, alla schiena, tanto da far 
temere più l'acqua che il fuoco. 

Qualche vigile, molto pietoso @ affezionato al ma- 
teriale sì affaticava a dire che eranò i cittadini che 
con i coltelli si prendevano il gusto barbaro di far 
dei buchi ai tubi, ma altri vigili, più sinceri, dovettero 
confessare che i condotti erano ancora in quello stato 
dalla notte del terribile incendio di via Condotti! 

Dicono che il materiale nuovo e in buone condizioni 
esiste, si vede allora che lo terranno per le eserci- 
tazioni domenicali nel cortile di via Cernaia, o pronto 
per le eventuali riviste e ispezioni, 

Ma ho ‘detto di lasciare i commeuti e continuo la 
Narrazione. 

è 

ce 

Dopo la caduta di qualche altro pezzo di muro, le 
fiamme cominciarono a scemare. 

Il vigile Fr.Nolfi si trovava sul motore quando cadde 
una grondaia dal tetto che lo investì. Fu trasportato 
alla Consolazione, dove non gli sì riscontrarono che 
leggiere contusioni alla mano. 

Il fuoco andato a mano mano scemando, verso le 
11 112 era spento e solo un fumo azzurrognolo e leg- 
giero si levava dalle mura annerite, del fabbricato. 

Il primo piano dove era il materiale di proprietà 
Bacchetti fu tutto distrutto, la proprietà del signor 
Roncati rimase incolume. 

H danno si'calcola di 12 mila lire. Il proprietario 
però afferma ‘che esso raggiunge le 25 mila. 

Il magazzino era assicurato presso la Venezia. 

. 


“» ja ; 
La causa dell'incendio è ignota. ‘Gli stessi pro- 
prietari del magazzino non: sanno spiegarla; ‘poichè 


| essi assicurano che nei locali ‘non esistevano nean- 


che i ricci dellegno, porchè per abitudine essi ven- 
gano giornalmente tolti; : 

‘La voce; ‘corsa tra la folla, che il gùardiano Pe- 
retti prima di ‘allontanarsi avesse lasciato il lume 
acceso nel magazzino, venne smentita dal Peretti 
Stesso, dei proprietari e da tutti. 

La causa dunque? 

Merita, ripeto, una osservaziono speciale la fa- 
Villa che in questi giorni va, con troppa frequenza 
Aettrminandò e alimentando incendi. 


‘scorso, in danno di Esterina Cassetti, 


IL PROCESSO DELLA BANCA ROMANA 

Questa mattina, anticipando il suo ritorno in Roma, 
giungerà l'onoreyole Bartoli, procuratore. generale 
del re. è n 
| —_ In gesti giorni, torna con qualche insistenza, 
a circolare la voce che il processo delta Banca Ro- 
mana si svolgerà alle Assise di Roma, e non già, 
come prima si credeva, in una città della Lom- 
bardia. È 
Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 27,1 gradi 
minima 17,0. n È 

Una rettifica 

Dal collega Calza ‘dell’ Opinione riceviamo la se- 
guente lettera : 

Roma, 5 settembre 
Collega gentile, 

Desidero mitigare l'impressione che: il tuo breve, 
ma pungentissimo riassunto, nel. numero' di ieri, di 
quella che si è voluta chiamare commemorazione 
del povero Riccini, devo aver destato nell'animo dei 
Jettori. : 

"Non è vero che io, fra sei ardenti giovani... (ma 
se di giovani non v'era che il-sottoscrito !) malgra- 
do l'autorità politica lo vietasse... (ma se avemmo 
invece regolare permesso dal Questore !) mi fossi 
incaponito di fare un discorso alquanto politico sulla 
nequizia dei tempi. (!) ì 

Pregato da qualche amico e collega, accettai di 
dire poche parole in memoria della vittima. misera, 
ma senza alcuna intenzione d'offendere... istituzioni 
politiehe; e tanto meno... la nequizia dei tempi! 

Pur troppo, siam giunti anche a questo, che non 
è più possibile umanamente offendere... il male, che 
ne se impipa di giornali, come di sei giovani ar- 
denti !... 

Turbare, io, quella tomba con inopportune mani- 
festazioni monarchiche-moderate! O buon collega ! 
Moderate... in quell'occasione ? Se mai... il rovescio. 
E pure, niente di tutto questo. Non sono solito io 
a contaminare in tal modo volgare il profumo che 
esala dai fiori recenti, sparsi su un povero tumulo, 
ancor fresco. 

E tanto, per suggellare l’ ultimo ricordo infelice 
di un triste, tristissimo episodio... 

Grazie dell'accoglienza che tu vorrai concedere a 
questa mia breve giustificazione, se così vuoi chia- 
marla. 

Con amicizia tuo 
ALESSANDRO CALZA. 

Istituto Silvio Pellico 

L'Istituto-Convitto' Silvio Pellico è stato in questi 
giorni confermato ed approvato dal ‘regio provyedi- 
tore agli studi, avendo riconosciuto che la scuola si 
trova in regola coi regolamenti didattici e igienici. 

Il Sindaco 

Domattina il sindaco, ‘on. Ruspoli, sarà di ritorno 
a Roma. 

Musica all’aria aperta 

Programma musicale da eseguirsi dal 70° reggi- 
mento fanteria questa sera in piazza Colonna dalle 
8 e. mezzo alle 10 pom. 

1. Marcia « Pezechella » Valente. 

2. Sinfonia « La Zingara » Balfe. 

3. Preludio Tarzetto «I Lombardi » Verdi. 

4. Finale 2. «L'Educande di Sorrento » Usi- 
glio. - 
5. Polka « Ninna Nanna » Marengo. 


Onorificenze 


Lo ezar delle Russie, su ‘proposta dell’ambascia- 
tore di Russia ha concesse le seguonti onorificenze: 

L'ispettore di P. S., cav. Gatti, fu nominato cav. 
dell'Ordine di S. Anna, il vice-ispettore di P. S. 
Sabbatini, il tenente delle guardie municipali Bassi, 
cavalieri dell’ordiné di S. Stanislao. 

Tali onorificenze furono concesse per i servigi pre- 
stati dai suddetti funzionari durante la permanenza 
a Rema del granduca Wladimiro, in occasione delle 
nozze d’argento dei sovrani. 

In trappola! 

La scorsa notte in una rissa fuori di porta Trion- 
falo vennero arrestati Romolo Celani, d'anni 24, ro- 
mano, e Enrico Civitelli, d'anni 25, da Caserta. 

Furono riconosciuti anche autori del furto di 30 
mila lire, consumato la notte’ dal 3 al 4 agosto 
che ha ne- 
gozio di mobili in via d'Ascanio. — 

All'atto dell'arresto i ladri tentarono fuggire dalla 
finestra della casa, ma non vi ‘riuscirono. 

— Il garzone d'oste, Gabriele Capranica, di anni 45, 
da Campobasso, venne l'altra notte arrestato in via 
Privata, presso via Emanuele Filiberto, mentre a- 
sportava 45 galline e una disereta quantità d’uova 
rubate con scasso nella bottega di Celestina Baron- 
cettì, in via Merulana n. 127, 


Carezze d'amore 


Il meccanico Enrico Luino d'anni 28 da Torino, da 
circa tre anni in questa città aveva relazione con la 
domestica Luigia Andinino d’anni 23 da San Beltrone. 
Frutto della loro relazione amorosa è stata una bam- 
bina, Enrichetta. Enrico, geloso, sapendo che la sua 
Luigia non gli era fedele troncò ogni relazione e 
venne a Roma. 

Dopo due o tre giorni la Luigia lo raggiunge e 
trovatolo riuscì a mettersi d'accordo con lui ‘per col- 
locare la loro figlia presso qualche donna. 

L'affidarono ‘infatti previo pagamento di 15 lire al 
mese. e 


Delle quali dovevano pagare metà ciascuno, a certa‘ 


Bini abitante in via Ricasoli n. 19. 
‘Ogni pochi giorni il padre o la madre. si recavano 
a trovare la piccola Enrichetta. 

Tersera verso le 6 i due sì trovarono insieme in 
casa della Bini. Incominciarono le: solite scene, e si 
accese nuovamente una lite, Enrico perduta la pa- 
zienza afferrato un bicchiere che ‘era su di un tayolo 
avanti al quale trovavasi seduta, lo scagliava sulla 
= della Luigia. Questa emise alte grida di do- 
lore. 

Il bicchiere scagliatole conteneva dell'acido nitrico, 
che aveva prodotto delle ‘gravi ustioni alla faccia 
della poveretta. 

Anche il Luino riportò dello ustioni al 
nistro. i 

Luigia all'ospedale di Sant'Antonio venne dichia- 
rata guaribile in 12 giorni con riserva, mentre En- 
rico guarirà in 40 5. giorni. Dopo  medigato venno 
arrestato. 


braccio. si- 


sottostante, © 

Alle loro grida di terrore accorse la. guardia mu- 
nicipale n. 114, che, veduto di che cosa si trattava, 
sì diresse nella via. In quel momento passava una 
carrozza di casa reale, la guardia vi adagiò la ra- 
gazza la quale venne trasportata all'ospedale di San 
Giacomo dove versa in pericolo di vita. 
‘ Sì chiama Elena D'Emilio d'anni 16 da Frosinone 
abitante con la sorella e col padre in via Buonarroti 
n. 13. 


La povera ragazza affetta da isterismo, ha atten- | 


tato altre volte alla sua vita, o gettandosi dalla fi- 
nestra o bevendo soluzioni di fosfori. A 

Da tre giorni la giovinetta si era allontanata dai 
Suoi parenti 6 si era recata presso un'amica div .fa: 
miglia. 

Ieri l’altro fu vista pregare sulla tomba di sua 
madre al Campo Verano. i 

Grave disgrazia ad Anzio 

Un luttuoso accidente ha commosso ieri la co 
lonia bagnante di Porto d'Anzio. 

La famiglia di un avvocato erasi recata ad Anzio 
per trattenervisi qualche. giorno. 

Teri mattina l'avvocato, insieme al figlio, si recò 
a prendere un bagno sulla spiaggia occidentale. 

Il tempo era splendido, male nnde portavano al 
largo. 

Il figlio, un giovane di 17 ‘anni, fu trasportato 
lontano dalla spiaggia. Il padre accorse, arrivò a 
prenderlo ed a mantenerlo alla superficie dell’ac- 
qua fino al momento in cuì una barca di salvatag- 
gio li raggiunse. Ma in quel momento l'emozione 
soverchia fece perdere le forze al disgraziato padre, 
che abbandonò il figlio. È 

I marinai accorsi riuscirono a salvare l'avvocato, 
che fu adagiato nella barca, ma il figlio, travolto 
dalle ondo; disparve, nè fu più possibile ritrovarlo, 

Sulla spiaggia, in preda ad una angoscia terri- 
bile, assisteva a quello. strazio .inaudito la. madre 
infelice dell'annegato! 

Per finire 

Alla trattoria. 

Un signore, trovando il conto esagerato si rifiuta 
di pagarlo. 

— Se lei non paga - dice il cameriere faccio chia- 
mare una guardia. 

— Chiamatene due - risponde l'altro - così arre- 
steranno anche il tuo padrone che è più ladro 
di me. 


Ho una sete insistente, — Che posso bere. — La 
gazzosa ALTEA. 
e i] 

{I Dott. Glann:Ili ha sperimentato l'Acqua; mine- 
rale di Sarigemini giovevolissima nelle malattie. ero- 
niche di stomaco, di fegato e del sistema. linfatico 
grandulare. 


Cioccolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa «della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts è nelle soirées, 
CORINTO III ILE MI INR NI METIN] VOTI ZE 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari; Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 880. 
Cont correnti al 3, 3 {14, 3 {12 00o- 
» » «vincolati a tassi da convemrsi. 
Libretti di risparmio al portatore al 3 {14 00. 
» di piccolo risparmio al portatore al 3, ® 314 00 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 {12 010. 
id. id. da 7 a IZid al 400 
id, id. da 13 Mesi în più al 4& fi Oto. 
‘Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobil 
nti correnti commerciali. a condizioni da convenirsi, 
S rvizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
delle imposte. 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 
Ripo.ti @ anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori è Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme, 
Chèques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio Speciale PER CHICAGO e rex L'AMERICA DEL NORD 
‘a qualunque operazione di Banca 
Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione, del pubblico. 


LOGOGRIFO 
- Da me puoi sempre t’aspettar qualcosa 
- Numi fummo, chiamati protettori, 
- Siamo, al vederci, ben minuta cosa 
- Per poco che ti dico, salta fuori 
ll mio nume, che feci e chi son stato. 
Sogliono dirmi un grande letterato. 


(IO) 


SS 


Ne. 
Spiegazione della sciarada precedente 
Ce-s-RA 


ESAMI DI RIPARAZIONE 

Sono aperte- nell’Zstituto Nelli, «Via | Purifica— 
zione, 69, le iscrizioni pei rimandati agli es 
mi di licenza, promozione é ammissione net li 
ginnasi, scuole o istituti tecnici. 14 

Il ritorno di Re-Gambrinus 

E’ tornato!... E l’annunzio, sulla via del Corso, 
era dato da un fascio di luce bianca, vivissi 3 
La folla, attonita, si fermava a conte 
spettacolo regale,. attraverso le grandi»-invetriate, | 
nell'interno della reggia del gran re Gambrinus: Vi 
| La bianca spuma, della fresca. birra. del.. color. del 
topazio, si fondeva nel mare di'luce ch im 


La folla estasiata, beveva, beveva... 


IN TEATRP. 


Comeannunziammo il Valle si riaprirà il 14 corrente, , 
Dal 14 al 30 settembre la,compagnia Vitaliani-Sal- :. , 
silli; dal 1° al 31 ottobre la compagnia Lina Noyelli - 
‘Angelo Zoppetti. s 

— Probabilmente domani, al Quirino, prima rappre- 
sentazione. della Linda di Chamounie.-) Questa. sera . 
ultima replica del Ruy-Blas. 

x . 


"la. 
Manon Lescaut i 
Lucca, 5 ore 0,25 ant.. >. 

(Beriosoh: La prima rappresentazione di.Manon 
Lescaut del Puccini è terminata ora. È 

Il successo è stato immenso; quarantasette chia- 
mate al maestro. Il maggiore entusiasmo è stato, al.. 
finale del terzo atto. PR: 

Manon Lescaut è veramente opera. di musicista 
vero; una, splendida affermazione di un, talento,ro- 
bustissimo. La dottrina non nuoce, e non, soprafià 
mai la linea melodica che è sempre nuova; fine, e 
che è avolta. con raro sentimento artistico, passionale. 

L'esecuzione fu eccellente, Il. maestro Pomè diresse 
egregiamente. Il tenore Giannini, e la Mendioroz, s0- 
prano, furono, interpreti superiori e veramente squi- 
siti. Bene il baritono Cioni, il basso Carbonetti, 
l’altro tenore Francesconi, Il Giannini. dovette ripe- 
tere la romanza al primo. atto; la. Mendioroz, il.mi- 
muetto al secondo atto, la. signorina Sambo, il mu- 
drigale. L'orchestra il. preludio e la perorazione del 
terzo atto. 

La sala del teatro era rigurgitante. 

Il maestro. Puccini. uscendo dal. palcoscenico, a 
opera terminata, fu applaudito: dal. pubblico nei cor- 
ridoi, nel foyer; fuori. teatro. era aspettato. da - due 
bande, e da più di quattromila. persone. acclamanti, 
cho gli fecero una imponente dimostrazione. 


DO 


SPETTACOLI D'OGGI 


NAZIONALE — Don Giovanni di Marana - ore 9, 

QUIRINO — Ruy-Blas - oro. 9. 

POLITEAMA REALE — Circo 
ore 9, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO 
lone - ore 5 lj4. 


equestre Ballerini -: 


— Giuoco del. pal- 


Con. una cartolina-vaglia. da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per, venti 


giorni, con qualunque scadenza. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Uomini politici e processo bancaria 

Come abbiamo fatto per gli altri uomini poli- 
tici, così non abbiamo difficoltà di prender nota 
delle giustificazioni date. dall’on. Piero Lucca, in- 
torno ad una cambiale da lui raccomandata al 
Tanlongo. 

L'on. Lucca scrive così: 

« Trattasi di una mia lettera, unica e sola; rife- 
rentesi ad un mutuo. di due mila lire che il signor 
Bertola Giuseppe, nel luglio 1891, intendeva faro 
colla Banca Romana, ferie 

« Il Bertola mi scrisso, chiedendomi, se, come 
persona da me conosciuta, avrei potuto munirlo di 
un mio biglietto di presentazione per il governatore 
di quella Barca, ed accompagnava la preghiera ‘col- 
l'assicurazione cho avrebbe dato le. necessarie ga- 
ranzie per il rimborso: rateale. Scrissi la, léttera 
della quale non ricordo i termini precisi ; ma è certo 
che, la mia, fu lettera, di così semplice presenta- 


L'ACQUA FIUGGI 


Minerale--Antilitiaca--Ossigeno--Ozonata 


è di fama secolare. Le sue sorprendenti virtù sono ormai indiscutibili, ad havvi solo bisogno di ri= 
cordarla alle famiglie ed ai signori Professori e Medici esercenti. 

L'Acqua Fiuggi è di gradevole sapore, leggerissima; da essere tollerata in grandi quantità anche 
dagli stomachi più deboli e la sua efficacia immediata nella dispepsia uw catarro gastrico la rende 


Eccellente acqua da tavola. 


Quelli che stanno al corrente delle dottrine batteriologiche, in paesi dove l’acqua potabile coniehe 


microrganismi patogeni, la ritengono 


- Risorsa impareggiabile e preziosissima 
come grande preservativo ed il più efficace contro le tifoidi, dissenterie e simili. 
Sopratutto poi nella. diatesi urica, urenelle, nofrolittasi; calcoli vescicali, gotta, diabete, affe- 
gioni cardiache che ne dipendono, diatesi artritica e torpore del ricambio materiale è un 


Rimedio sovrano. 


Ciò hanno solennemente affermato Antichi e Moderni di grande. competenza ed autorità in mi- 
gliaia di attestati particolari, in monografie e nei Congressi, 
L'Acqua Fiuggi infine, per i preziosi gas. che contiene, (carbonico' libero. ossigeno, orsono) è 


antisettica-microbicida ; usandola abitualmente previene le malattie infettive che 


possono colpire il 


tubo digerente ; sviluppa straordinariamente l’appetito, aumenta la globulina del sangue, facilita’ e 


riordina la digestione. 


La popolarità acquistata da quest'acqua meravigliosa, in tutta Italia e in molte contrade all’Estero, 


le da il diritto di essere proclamata. 


EXCELSIOR DELLE ACQUE.MINERALI 


Una sola bottiglia bevuta; parte a digiuno e parte a tavola, 
effetti e predispone i più increduli a forne uso costante. 


fa risentire subito i suoî: benefic 


Si vende in tutti i depositi di Acque Minerali, principali Drogherie î 
Usigere nella bottiglia la firma del Concessionario G, Porastiori, Napoli, SREDRE, 


zione di così vaga raccomandazione che la: domanda 
del-signor Bertola non venne accettata ed il gover- 
natore mi scrisse di non potervi dar corso perché 
non conforme allo statuto della Banca: 

« Comunicai il rifiuto al signor Bertola e la cosa 


« non ebbe, per conto mio, altro seguito. » 
4 


{ 


‘Riguardo ai rapporti ‘dell'on. Crispi con la 
Banca Romana, la Riforma pubblica: 
«Quello che - a: quanto si. riferisce nei. giornali - 


sì trova scritto nelle carte della Banca Romana ri-- 


guardo all'on. Crispi, è falso; e ciò risulta. dallo 
SteSSo processo. 

L'on.. Crispi non ebbe con la Banca Romana che 
relazioni regolari, scoritando al tempo del Guerrini, 
come al tempo del Tanlongo, cambiali che furono 
regolarmente pagate. 

Tutto il resto è insussistente.» 

‘ Documenti sui fatti di Aiowes-Mortes 

Il Libro Verde che sarà presentato alla Ca- 
mera il' giorno della riconvocazione, conterrà, fra 
gli altri documenti, quelli risguardanti gli ultimi 
incidenti diplomatici, affinchè il Parlamento si 
possa trovare in grado di giudicare. la. condotta 
del Governo sui fatti che hanno commosso tutto 
il Paese. 

Il ro 


Monza, 4 — Ossequiato dalle autorità il re Um- 
berto è partito alle oro 4,55 per Torino. 

Forino, 4 = Il ra è giunto ‘alle ore 8 pom. os- 
sequiatoralla stazione dal ministro della guerra, on. 
Pelloux, dal Capo di Stato maggiore, generale Co- 
senz, e da tutte le autorità. 

Molta folla, stipata nelle adiacenze della stazione 


Li 
* & . Abbiamo trovato efficacissimo il « Cre- 
lium » per la disinfezione delle mani e delle 
unghie prima degli atti operativi ed abbiamo 
avuto altresì ragione di lodarcene, lavando 
com esso' la pelle di'parecchi ammalati prima 
di procedere ad operazioni chirurgiche...» 
Tora. Prof. Cav. Lorenzo Bartoli 
Chimùrgo Primario. Ospedale di Saot'Antonio 


Dott. Alfredo Garofalo 


colla proprietà di sgrassare, 
frescare l'epidermide... » 
Ferrara. 


e lungo îl passaggio, acclamò vivamente il re; chè 
domattina partità per. Verzuolo. _ 
«l'on. Gonala a Francoforte. 

Francoforte sul Meno, 4 — Il ministro dei la- 
vori pubblici d'Italia, on. Genala, è arrivato ieri. 
Visitò, accompagnato dalle autorità, la ferrovia e la 
stazione centrale. 

L'on. Genala era accompagnato dal suo capo di 
gabinetto, ing. Luiggi, dal segretario generale della 
Società: delle ferrovie del Mediterraneo, comm. Lam: 
pugnani, e dall'ispettore capo delle ferrovie italiane, 
Saccardo. : È 

Oggi l'on. ministro- ha visitato i lavori di cana- 

‘ Fizzazione del porto, la borsa ed altri stabilimenti. 
La duchessa di Gsnova 

Milano; 4. — La + principessa Isabella, col figlio, 
è arrivataiersera alle ore 10:55 ed: è ripartita alle 
ore 11.25-per Monaco di Baviera, ossequiata alla-sta- 
zione dalle ‘autorità. 


I ministri in viaggio 
Torino, 4.'— E° giunto il ministro della guerra, 
on. Pelloux. 
E' atteso, oggi, il presidente del Consiglio, on. 
Giolitti. 
Una missione attaccata 
Shanghai, 4 — La missione cattolica di Lichuen, 
nella provincia di Hupch, presso Szechuan, fi attac- 
cata dalla plebe. I missionari poterono fuggire a 
Schang. A È 
Grave incendio 
Londra, 4 — Stamane, vi fu un grande incendio 
in una casa; la scala si sprofondò e 20 persone pe- 
rirono. 


< ... {Il « Crelium », mentre è di un'azione veramente 
sintisettica, non è punto in cunirastò colle altre qua- 
lità che un buon sapone deve possedere, e speciàlmente 


i ammorbidire, di riu- 


Dottor Prof. Romeo Fus:tri 
Direttore dell'Istituto Anatomico dell’ Università. 


Briganti arrestati. 


Palermo, 4 — leri in contrada Pizzo di Lupo, 


confine Cammarata, territorio di Castrontovo, circon- 
dario di Termini, i'‘carabinieri, ossendo in perlustrà- 
zione e perquisendo. due stalle disabitate, sorpresero 

7 


cinque individui, di cui due riuseirono a fuggire, 
mentre gli altri tre vennero arrestati. 

Questi sono i latitanti della banda*Watdamese Za- 
gone Giuseppe di Nicasio e Guzzardo Salvatore di 
Giuseppe; imputati del sequestro di Coniglio Giusep- 
pe; ed il pregiudicato Zaranti Vincenzo- fa Pietro. 
Per l'arresto dei due prisni era dalle autorità sta- 
bilito un premio. di L. 500 per ciascuno; ò 

Furono sequestrate agli arrestati cinque giumente 
insellate, due -fucili Vinchester, due a retrocarica e 
molta munizione. Essi avevano stabilito di unirsi 
alla banda Maurina. 

La nuova Camera francese: 

Purigi, 4 = Secondo la statistica ufficiale la nuova 
Camera. si comporrà di. 409 repubblicani e radicali, 
di 79 radicali-socialisti, e socialisti, di 29 ralliés e 
di 64 conservatori. 

Il frumento 

Parigi, 4 — Risulta dai dati giunti al ministero 
agricoltura che il raezolto approssimativo del fra- 
mento nel 1893 è di 97.923.075 ettolitri contro 
109,264,421 nel 1892, e quello della segala è di et- 
tolitri 3,983;586 nel' 1893 contro 4:541,633 nel 1892. 

. Ciò che dice lo « Standard » 

Londra, 4. — Lo Standard dice che il mondo in- 
tero, vuole cho la Francia sia forte e rispettata; ma 
che è doloroso che la Francia spinga gli altri popoli 
sulla via degli armamenti. 


« ... H Crelium è un ottimo sapone antisettico, ed 
ib mi felicito sineeramente con l'industria nazionale 
della ditta produtirice così egregiamente rappresen- 
tata... > 
Milano. ; 

Dott. Prof. Luigi Mangiagalli 
Direttore l’Ambulanza Ginecolog.ca 
al Pio' Istituto di S, Corona. 


Chirurgo negli Ospedali di Roma 


«... Nòn esito a dichiarare che il « Crèlium » 
è ottimò sotto ogni aspetto!..è 
‘Roma, Prof. dott. Virgilio Penzuti 
Primario degli Ospedali. 


<«... Posso assicùrare che il sapone! « Cre- 
lium » Na dato sufficienti prove di attività, 
dino dertifico i meritati encumi... » 
Roma, Dott. Gaspare Capparoni 
Medico primario nell’Ospedale di S. Spirito. 


€‘... Il sapone « Crelium » è un vero acqui- ‘ 
sto per l'igiene della pelle e delle mucise 
della bocca e! degli organi sessi’'ali. Esso so 
stituisce benissimo nell'uso comune le solu- 
zioni antisettiche... » 
Roma. Dvtt. C. Bonfigli 
Prof. dell'Uniy. dî 


Roma Dir. del Manicomio 
«.x Ho sempre ottenuti dal ‘sapone anti 


settico « Crelium » splendidi risultati,, supe- 
riori a ogni aspettativa... » 
Aversa, Dottor Vitale Paolo 
Medico Primario! dell'Ospedalè Civile 
Chirurgo dell'Istituto di.S.. Lorenzo. 


-&;». Il nuovo, sapone « Crelium » è vera- 
ente ottimo, ed io me ne valgo e me ne 
varrò volentieri.» 

Bergamo. Dott. Archim. Mazzoleni 
Medico Primario del Civico Ospedale: 


& ». Ho sperimentato il sapone « Crelium » 
e lo tròvai ottimo eome antisettico, detersivo 
ed. essicante, tanto che lo adottai anche nel 
mio ambulatorio privato... » ; 
Brescia, Dott. G. Cavalli 

Medico all'Ospedale civile 
Direttore dell’ambulatorio per le‘ 
5 malattie della pelle. 


% ..« Come antisettico, ho sempre trovato il 

« Crélium » superiore ad ogni altro sapone 

congenere, specialmente per la sua spiccata 
qualità deodorante... > 

Brescia dott. Giuseppe Carrara 

Direttore del Brefotrofio provinciale. 


+.» L'uso del « Crelium » soddisfa. benis- 
simo a)le condizioni che si richiedono ad ua 
#aponie antisettico e Jo credo perciò utilissimo 
È signori medici, alle signore Jevatrici, e a 
fitti coloro che hanno più frequenti occasioni 
dî frovarsi & comitatto con sostanze che pos- 
sèmo costituire veicoli d’infezione..» i 
Ontania. Dott. G.B. Ughetti 
Prof..di Patologia alla R. Università 


«,.. Il « Crelium » spiega una evidente 
azione antisettica in verie malattie della pelle, 
e riesce utilissimo quale potente dis: fettante, 
pel medico, pel chirurgo, per le levatrici, 
ché debbotio prestare le loro cure a tanti in- 
fermi affetti da malattie infettive... » 
Catania Dott. M. Ronsisvalle 

Medico Capo dell'ospedale V. E. 


*i;Sonò molto. soddisfatto dell'uso dél 
« Crelium » e non ho mai avuto nelle ferite 
‘ (disinfettate da esso) la benchè minima com- 
filicazione infiammatoria... » 
Cuneo. Dott. B. Marchisio mel. oc. 


«... Ho riconosciuto nel sapone antisettico 
«Crelium » la sua eccellente, qualità disin- 
fettàute. Faccio voti che l'Ifalia si emancipi 
dai saporiî medicati d'importazione estera ...» 
Cremona. Dottor U. Bonadéi 

Direttore dell'Ospedale dei Ban bini. 


<.. Sempre adopero il « Crelium » per la 
disiufezione. delle. manie della: pellà in.tutte 
la ,6perazioni, chirurgiche, poichè.iò lo. reputo 
superiore a tutti gli altri saponi antisettici ..» 
Ferrara. Dott. Pompeo Bollici 


‘wii. Ritengo utilissimo ilsapone «Crelivm 
e ne consiglio l'uso, sia come rimedio, sia 
come disinfezione delle mani... >»; " 
Genova. | Pref. Duit. G. Pizzotnò 


Medico Primario nello Spedale dr:S. Audrea { .. 


il Colera sf previene. 


H solerte è tanto benemerito Prof. Pa&liani, direttore dell'Ufficio Superiore di Sanità del Regno, 


(Sapone autisettico di esolisiva preparazione del 


In tempi 
di epidemia 


al quale tanto si deve se l'epidemia colerica fà l'anno scorso ed ora tenuta in freno nonostante i 
numerosi focolai, saggiamente dice che dobbiamo prevenire il colera segnendo tutte quelle indica- 
zioni di ottima igiene che da vari anni si vanno predicando. Nei: crediamo utile dare. qui sotto 
tutte quelle norme igieniche ehe, se letteralmente segnite, ci risparmieranno una calamità coleriea 
o l'estendersi di questa malattia mei centri già infetti. Anzitutto, rammentiamo che quali. ottime 
profilattiche nelle malattié infettive, per giuilizio dei Medici, della Stampa professionale e di :Con- 
sessi scientifici, si indicano le Pillole di Catramina, insuperabili disinfettanti delle vie respiratorie, 
le quali anche nella epidemia dell’Influenza diedero risultati sorprendenti agli stessi Medici. Ma le 
prime precauzioni da aversi.in tempo di epidemia, specialmente colerica, sono la pulizia e la disin- 
fezione antisettica; per cui è necessario che ogni famiglia- abbia in pronto una scatola di 


LIUM 


laboratorio chimico A. Bertelli e G, Milano) 


Se nelle condizioni ordinarie di salute può bastare Puso del Sapol profumato 0 not, 
che è pur sullicientemente an'isettico, nelle condizioni ‘anormali (che' possono disgra- 


ziatamente sopravvenire da ‘um momento all'altro. pet lo svilupparsi del colera ‘0 per 
lo escandersi in -talumi* centri delle malattie tifose, vaiolose, difteriche ecc.) è neces- 


sario che il publico abbia in 


Disinfettante sottomano un forte antisettico che 
‘sicufo forte. e perfeita disinfezione. 
‘andi.v: egi, $ 
i grandi vantaggi. e così:un 
pericoloso nè caustico, nè 
Profumato id : 
Il Ministero di Salute Publica Germanico raccomanda 
Parere Naziovale di 
* di autorità riologo insigne, in publica lettura 


Mediche 


l velenoso come gli «altri antisettici, non porta con sè 
abbruciature alla cute agli abit: e alle b'ancherie; nè ‘irritazioni -di 
pericolo di avvelenamento, mentre \è-poi di odore sano e gratissimo 


pronto, e metta rl. medico nella condizione di avere 


non presenti alcun pericolo, nel mentre garantisca una 


Il « Crelium .> rappresenta in modo assoluto questi 
ì un bambino lo può usare impunemente, 
adotiare. e: per la/ ordinaria. ioeletta e per la toeletta intima, 


una signora lo può 
mentrechè, non essendo 
il pericolo di 
parti delicate nè 


in ‘ques'a. invasione colerica 


l'uso del sapore antisettico. Simile raccomandazione è sta'a fatta dalla Società Igienica- 
Londra, L'iilustre Pref. Ernesto Hant membro di tale società e_ batie- 


disse: Una graude salvaguardia contro lo sviluppo 


del.colera è la. grande polizia. antisettica, L'adottato: sistéma: divusare largamente il 
sapone antisettico, ci permette di dire che 


.il eolera non farà molta sirada, 


Pulizia antisettica è moderazione ‘nel vitto ‘è nel bere devono essere strettamente 


Norme sicure 2 
una goccia d’acqua’ per 
giornaliera, dei locali, da 


tesse desiderare. 


adostati. È assai raccomandato l'uso. dell'acqua ‘bollita. sia pe la cucina come: per 
la lavatura degli utensili domestic',. come per i lavacri personali. Non si usi mài 
bocca che non. sia stata bollita! La disinfezione continua, 


tenersi esemplarmente puliti, è assai vivamente racco- 
mandata. Il « Crelium » rappresenta 


il migliore e più sicuro. disinfettante che si po- 


COME ST USA 


Disinfettare 


le mani sono le maili massimaménta 


trille cose che possono essere infe 
Lè matti poi ‘le aduperitito 


« “disinifetb re, È 
SÈ utilissimo fare una 0 due voli 
zione di « Crelmum ». Così la via 


Disinfezione 
della Hiotca 


Disinfezione 


degli 
appartamenti le stanze degli ammalati, 
la biancheria infetta, 
È ; T'occato:che si abbià un 
Riguardo 
; dovuto 
al medico > Quando il médieo lascia il letto 


Lul pezzo, più cent. 


ci Contessionarii.per-la:vendita dill'idgrosso inJialia: Paganini, 


all « Crelium », di. grato profumo; «i asa néi quotidiani lavacri, Le mani 
cialmente devono, essere. lavate parecchie svolte al 


il veicolo» dell'infizione: infatti 


— T'occato ammalato’ di malaliia contagiosa, sia eclera 
difiérite dd altro, si lavino ‘le mani col'« Crelium ». Ustendo dalla ‘casa di 
si ato. spazzolatevi: lé westi con una soluzione di « Creiium ». i 
lovrebbe essere LARE leggermente bagnato con questa soluzione, 


acquare un pezzo.di « Crelium » per-la necessa 


spe- 
perchè 
con esse’. tocchiamo 


giorno col « Crelium », 


tte, e biglietti di banca 0 danaro erubiti Le carte, ecc. 
O I per. portare 
bocca. Dalla bocca agli intestini è di 


i il cibo .e il sigaro ‘0 altre cose alla 
reve il passo. Dunque teniamo, le mani sempre 


è al giorno un gargarismo don ùna leggisra solu- 

; massima alPinfezione sarà barricata + 
Le aeque:che rimangono dai lavacri servono ‘per inaffiar 
e disìufettare latrine.& visi di notte; Servono a disinfettare mobiliele'a lava 
Una soluzio:e di'« Crelinm > filtratare polverizzatà coi soliti. poly 
a mezzo. di una scopetta. serva mirabilmente a disinfettare l’aria de 
Una furto soluzione serve per i lav; 


è gli ‘appartamenti; lavare 
ì re le pareti. 
erizzatori ‘o sparsa 
 deglì appartamenti .e 
acri agli ammalati e per 


1 tifo, vaiuolo, 
questo am- 
Il vostro fazzoletto 


sll'infermo dovrebbe sempre trovara 
ia. dis i i 


un vaso. di 
fezione, 1. i; 


iL. 2, 


Villani e €. Milano, 


R).se per posta; due:pes. 
Bari, Napoli. 


franchi diporto, Trovasi anche presso tutte le farmacio; 


Nel Brasile 

Montevideo, 4. — Il Governo dell' Ura 
d'inviare un battaglione alla frontiera brasiliana, 
seguito all'assassinio di un ufficiale Uraguayano, 


parte di un Brasiliano. 


BORSA DI R 


LI 
da 
REI Ti SI 


OMA.- 


w Lunedì, 4, 
La Borsa: odierna lia esordito debole, ma la tene © 
denza è andata poi migliorando sensibilmente, | || 
La rendita trattata in principio a 93,45 è aumen: 
tata gradatamente fino a 93.70. Il Mobiliare da un 
primo: prezzo di 407.50 ha progredito a 400.50 6 
chiude in sostegno av4Il. o 5 
Anche le azioni della Banca Generale seguono il. 
miglioramento : negoziate im'apertura a 278* chiudono 
a 280: L'Immobiliare quotasi a 55 nominale e il Ri 
sanamento 34. i cel 
Meno le.azioni del Gas che. hanno continuato ad 
essere bersaglio della speculazione ribassista e sono 
discese a 667, gli altri valori locali sono-in leve ri- 
presa; le azioni dell'Acqua Marcia, da 1075 a 1095; 
le Condotte da 192 a 200 egli Omnibus a 208, 
Apertura. di ‘Parigi: Rendita italiana 5 00. 84,10, 
— Chiusura 8437... Fi ® 
Cambio sull'Italia 10 0/0. +3 908 


FORTUNATO CRISTOFARI,. gerente rasponsabi 
SIA RL 
Vipografia. Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


« «. I sapone « Creliam » fut da me usato 
con notevole vantaggio per la lavatura dei 
bambini ‘affetti da crosta lattea... » 
Mantova. Dott. Luigi Oliva 

Medico Primario dell'Ospedale civile. 


€», Ho sperimentato nell'Istituto Anato- 
mico il sapone amisetticò « Crelium » 6 l'ho 
trovato eccellente, superiore anche al sapone 
fenicato di fabbricazione inglese, ver cui non 
dubito chela casa preparatrice: possa. vin- 
cere, anche sotto questo riguardo, qualsiasi 
concorrenza estera... » 
Messina. 

Prof. Dott, Cav. Antonio Zincone 
Preside deila Facoltà di Medicina e Chirurgia 

della R. Università 


<«. .. Dopo avere largamente esperimentatò 
nalla mia pratica ostetrica }usù del sapone 
antisettico » Crelium » ne trassi la, aibtima 
persuasione che d'esso è realmente utile a 
prevenire lo sviluppo di firme infettive, e 
perciò non posso che caldamente raccoman» 
‘darlo a preferenza dî altri saponi medicali,» 
Milano _ Dottor A. Bertazzoli 
Primo assistente del prof. Porro È 
Medico nell'Ospizio dì S. Caterina . 
libero docente in Ostetricia 


< .«. Il Consiglio direttivo di questo; Istix 

tuto, a nome anche del Corpo medico, si.trova 

in grado di affermare che il sapone « Cre- 

lim » è, per le sue proprietà antisettiche e È 

per la eccellente preparazione, assai racco» | 

mandabile...» 

Milano, Dottor E. Dueci 
Direttore dell’Istitato Politerapeutico.: 


«.« I medici della Guardia Ostetrica hanno .{ 
potuto constatare in seguito a lungo uso per- 
sonale che il «Crelium» è ottimo sapone e 
di un’ efficacia hoa comune per la disinfe- 
zione delle mani ..;> 
Milano, I medici della Guardia Ostetrica: 
Dottori Ferri, Malaspina, Cara- 

vaggi, Terzyghi, Ghezzi A. 

«... Mi compiaccio attestare che il « Cre- 
lium.» rispose assai bene alle sue indicazioni.» 


Milano. Prof. Dottor P, Panzeri | 
Direttore Istituto dei Rachitici. 


«... Ho prescritto a tutti miei clienti l’uso, 
del a Crelium » come sicuro preventivo di 
malattie. epidemiche... » 


Napoli. Cav. Dott. Ceraso Nicola | 


«.. Ho sperimentato coi mivi assistenti.il 
< Crelium > nella Clinica pediatrica, e l'ho 
trovato veramente ottimo... » bd 
Napoli. Dott. Franceosco Fede 

Professore della R. Uoiversità 
Deputato al Parlamento 


«+. Il sapone « Crelium » che io ho spe- 
rimentato su vasti scala tanto nell'Ospedale 
come nell’annesso Dispensario celtico ha fatto 
eccellente prova come potente antisettico ed 
iosuperzbile detersivo...» 

Forlì Dott. Luigi Violani 
Chirurgo Primario dell'Ospedale 
Direttore del Dispensario celtico governativo 


€ = Il « Crelium » è di gradito odore, 
molle al tatto, ed eflicace a, togliere, qua- 
lungue traccia di sostanza o qualunque odore 
sgradito, con azione antisettica... » 
Padova. 3 S cdi 
Cav. Dott Augusto Tebaldi ) 
Professore di Psichiatria uella R. Università 


< +. Il « Crelium» è un vero ed ottimo: 
antisettico da preferirsi, anche per il suo 
grato profemo, a qualunque sapone medici= 
nale finora conosciuto. » PP et 
Pisa. Bracci Dott. Giuseppe 
Medico Primario nei RR. Ospedali riuniti, 


«Ho adoperato il « Crelium » nella mia. 
clinica e l'ho riconosciuto ‘ottimo. ».10 


Torino Comm. prof. doit. Tibone | 
Dias 
€ ... E come sapone di. e come sa= 


pone antisettico e disinfettante, il « Crelium ». 
mi diede sempre ottimi risultati... » 
Vigevano. è . at ; 

Dott. Mario 
ico Prima, 
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LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Mi nomino capo del 145 fanteria. 
7 GuaLiELMo, — Brindisi a Metz. 


Ruagero Boncui. — Se io fossi imperatore, mi no- 
minereî deputato di Anagni. 


Ropint. — ... Io mi nominerei \capo dell’opposi- 
zione. 


Il Contraltare 


È IL PRIMO FRUTTO 


La conclusione dei miei artivoli sulle condi- 
zioni della pubblica sicurezza in Sicilia è stata: 
guardie, guardie, guardie. Persuaso che il per- 
sonale incaricato del mantenimento dell’ ordine 
pubblico nelle città e nelle campagne era asso 
lutamente insufficiente, ho insistito sulla urgente 
necessità di rifornire le caserme de’ carabinieri 
semideserte, d’istituire delle squadriglie a cavallo 
per la perlustrazione delle. campagne e di au- 
mentare i distaccamenti militari in quei grossi 
comuni nei quali il principio dell'autorità è te- 
nuto in non cale. 

Il ministero dell'interno, dopo un lungo periodo 
d’indecisione, dovuto, secondo me, all’insufficienza 
dell’uomo preposto alla direzione della polizia, ac- 
cennò a mettersi sulla buona strada, inviando a 
Palermo cinquanta carabinieri, ai quali dovevano 
tener dietro immediatamente ottanta guardie di 
pubblica sicurezza. 

Di ciò mi rallegrai sinceramente come di un 
buon principio, pur non essendo tanto ottimista da 
credere che i primi frutti si sarebbero raccolti nel 
giro di pochi giorni. 

I fatti hanno invece dimostrato che. quel prov= 
vedimento, quantunque non completato coll’invio 
delle ottanta. guardie, è stato rapidissimamente 
efficace. La banda caccamese è stata sorpresa; 
mentre era sul punto di riunirsi a quella, molto 
più famosa, detta maurina, e la prima operazio- 
ne veramente brillante è già un fatto compiuto. 

Sar 

Faccio le mie congratulazioni al prefetto di Pa- 
lermo e all’arma de’ carabinieri e torno a chie- 
dere: guardie, guardie, guardie! Chiedo che par- 
tano subito alla volta della conca d’oro le ottanta 
guardie promesse e che si provveda, entro il più 
breve termine possibile, alle esigenze della pub- 
blica sicurezza nel resto dell’isola. 

Bisogna battere il ferro mentre è caldo, pro- 
fittando dello scoraggiamento che non può non 
recare nelle file della banda maurina Ja notizia 
dell'arresto della banda caccamese. E’ necessario 
che il sentimento della sicurezza pubblica rinasca 
fra quelle animose popolazioni, le quali sono state 
abbandonate alla mercè degli elementi sovversivi 
in città e dei ladri (grossi e piccoli) in _cam- 
pagna. 

La provincia, la quale adesso soffre maggior- 
mente per la mancanza di pubblica sicurezza, è 
quella di Catania, la più bella, la più fertile, la 
più ricca ed una volta anche la più tranquilla 
dell’isola. La banda maurina, lasciati gli aviti 
boschi di San Mauro, forse perchè molestata dal 
prefetto di Palermo, ha oltrepassato i confini pro- 
vinciali e si è comodamente installata in quel di 
Troina a pochi chilometri da Catania. 

D'altra parte nella stessa provinciai furti cam- 
pestri si moltiplicano come le cavallette. I cosid- 
detti abigeati sono all’ordine del giorno su tutta 
la linea. Buoi, giumente, cavalli, pecore, muli 
scompaiono come per incanto e le cronache de’ 
giornali locali sono zeppe di tali...  fattacci. 
Quaie e quante messe vi sarebbe per il Messag- 
gero! 

Se aggiungete che nella stessa provincia vi ha 
un grosso comune, nel quale il magistrato non 
può rendere giustizia in tutte le cause nelle quali 
entri direttamente e indirettamente qualche membro 
del Fascio de’ lavoratori, arbitro dell'ordine pub- 
blico, compreriderete quanto sia imprescindibile ed 
urgente di ristabilire colà in tutta la sua neces 
saria autorità l’ente governo. 

La Sicilia ha sete di giustizia e di ordine pub- 


blico. 
SebraTor 
POVERA VITE! 


venuta al mondo 
una nuova. bestia; 
e sì, che - siamo 
giusti - non ce n’era 
proprio bisogno. 

I biologi svizzeri 
nelle loro. investi- 
gazioni microscopi- 
che, hanno sco- 
perto il tetrany- 
chus, ragno imper- 
cettibile che si ri- 
produce all’infinito 
e cagiona con sor- 
prendente rapidità 
la caduta delle fo- 
glie di vite, e tosto 
il telegrafo ce ne 
manda da Bellinzo-. 
na la dolorosa noti- 
zia. Povera vite! 
Quante congiure 
contro la sua: salute e quanti nemici occulti e 
palesi per amareggiarle l’esistenza! 

La peronospera, la filoxera vaxtatris, il te- 
tranychus e chi sa quanti ancora, tutti insidiano 
la gloria dei pampini, e la ricchezza dei grap- 
poli ed il male si è che si tratta di nemici difficili 
a vincere, di una furberia eccezionale, dal momento 
che tutti dal più al meno... mangiano la foglia. 


Oramai un contadino ha l’obbligo di conoscere 
la chimica a menadito, per sapere con quali ele- 
menti si combatte questo o quel'microrganismo e 
se egli vuol fare un po’ di vino, bisogna che si 
tenga la vite in casa, curandola sotto una cam- 
pana e somministrandole in cartine, in inalazioni 
o a cucchiai, quelle medicine che la scienza sug- 
gerisce in certi dolorosi casi. 

Povera vite ! 

E povero Sior Anzolo! 

L’on. Papadopoli è veramente fuori di sè e mi 
sì racconta che l’altro giorno, quando ha appreso 
la triste notizia dai giornali, è accaduta una sce- 
na straziante, di quelie che lasciano profonda 
impressione per un gran pezzo. 

Ha cominciato dallo sbarrare tanto d’occhi co- 
me uno spiritato, poi ha detto delle frasi tron- 
che \e sconnesse. evidentemente senza compren- 
derle, poi ha incominciato a vacillare sulle gambe 
e infine è caduto sotto la tavola come inanimato, 
tantochè gli si è dovuta somministrare l’ammo- 
niaca per farlo rinvenire. 

Ma benchè avesse ripreso conoscenza, pure 
l’illustre uomo appariva assai abbattuto e si ‘com- 
prende facilmente poichè la malattia delle vite, 
prendeva per lui tutto l’aspetto di un grave di- 
spiacere di famiglia. 

L’on. Papadopoli fattosi forza si è 
durre al telegrafo e ha voluto. egli 


fatto con- 
stesso toc- 


cinque “minuti no- 


care il tasto per avere ogni 
tizie della vite. 

Ma le risposte giungevano contradditorie, punto 
rassicuranti, evidentemente studiate .per tranquil- 
izzare l’animo del pietoso sior Anzolo, il quale 
ad un certo punto. ha preso il primo treno che 
gli è capitato ed è partito alla volta della Sviz- 
zera, 

Combinazione: era il treno... tropea, 

A quest'ora probabilmente il deputato vene- 
ziano è stato raggiunto dall’on. Toaldi che in 
qualità di cultore e di enofilo a vita, avrà pas- 
sato anche lui il suo brutto quarto d’ora alla.no- 
tizia della malattia della vite. 

E forse mentre scrivo, sopra un triste letto di 
ospedale, trovasi degente la povera protetta. del 
patriarca Noè, vegliata nelle sue atroci sofferenze 
dall’on. Toaldi in qualità di sanitario e dall’o- 


norevole Papadopoli in qualità di suor Anzola di 
carità. 

Dicesi che il fetranyehus si propaga rapida- 
mente e fa cadere le foglie quasi istantanea- 
mente, 

Figuratevi che cosa dovrà accadere se il ger- 
me del nuovo bacterio o schizzomiceto che sia, 
riuscirà a penetrare nei musei dove la tradizio- 
nale foglia di fico è quasi generalmente sostituita 
dalla foglia di vite. 
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_I visitatori si troveranno innanzi ad un improv:” 
Yiso autunno, non compreso nel programma, 


Quello che urge di provvedere. è la prepara— 
zione ad una caccia accanitasenza: tregua: e a 
tutta oltranza, a questa bestia; a questa belva, a 
questa fiera, che vorrebbe diventare la. fiera... 
dei vini, x 

Solo quando questa. lotta. sarà vinta. si. potrà 
dire di aver guadagnata la battaglia di.., S. Quin- 


tino. 
Per finire. 


‘I dialoghi della notte : 


— Signora guardia, mi sento un male, che non 
mi spiego. 

— Amico mio, voi avete la malattia della vite. 

— Quella della bolletta, piuttosto. 


ss Nils 


CANZONI E BALLATE 


Francia e Italia. 

Malgrade i fatti di Aigues-Mortes e il viaggio 
del principe di Napoli a Metz, c'è ancora, fortu- 
natamente, qualcuno che invoca l'amicizia dei due 
popoli. = 

E questa fortuna si trova nella letteratura. 

Alessandro Dumas, nominato membro onorario 
della Società letteraria di Savona, da: poco tempo 
costituita, ha risposto alla comunicazione della 
nomina colla seguente lettera : 

« Signore, 

« Accetto col più grande piacere e la più viva ri- 
conoscenza l'onore che mi fa la Società letteraria 
di Savona. Ci sono fra l'Italia e la Francia legami 
intellettuali di ‘una tale antichità che niuna. poli- 
tica, per sciagurata che sia, non arriverà mai a. rom- 
pero. 

« Vogliate aggradîre, signor presidente, insieme 
coì miei colleghi, i miei ringraziamenti e l’assicura- 
zione dei miei sentimenti più fraterni e più affet- 
tuosi. 


< A. Dumas: » 


Pensiamo dunque ai legami intellettuali e spe- 
riamo che Alessandro Dumas faccia scuola an- 


che in politica. 


Sempre a proposito. 

Tolgo di seconda mano questa profezia di Bal- 
zac nel Martyr calviniste : 

« Che cos'è la Francia del‘1340? - Un paese che 
si occupa esclusivamente d'interessi materiali; un 
paese dove il potere è senza forza; dove l'elezione, 
frutto del libeno arbitrio e della libertà politica, non 
innalza che delle mediocrità; dove la .forza brutale 
è divenuta necessaria contro le violenze popolari, e 
dove la discussione, estesa alle più futili questioni, 
soffoca qualsiasi azione*del corpo politico; dove. il 
denaro domina tutto e dove l’individualismo divo- 
rerà tutto - anche la nazione. Ora sì tiene a poche 
cose; ma fra cinquant'anni non si terrà più a 
nulla. » 

Ora i-cinquant’anni sono passati e la Francia 
ha confermata la parola del suo profeta. 

Mettete questi giudizii del. grande romanziere 
sociale a fianco della sublime lettera. di. Giuseppe 
Mazzini ed avrete una dipintura perfetta di ciò 
che ispira il’ genio malefico di un popolo, al 
quale era data la missione. di civilizzare l'Eu- 
ropa, 


A Napoli i cocchieri hanno deciso di ricomin- 
ciare lo sciopero perchè non poterono ottenere 
nessuna . concessione . dall’ amministrazione dei 
trams. 3 

Jo non so precisamente quali siano le domande 
dei cocchieri napoletani, ma, quali che’ siano, 
vedo con una certa curiosità questa lotta fra' le 
carozzelle e i tramways, fra la vettura pubblica 
e il carrozzone a giardiniera, fra la via selciata 
e le rotaie. 

E mi domando: 

— A chi serve questa lotta? 

Certamente i più interessati allo sciopero sono 
i cavalli, che pigliano anch'essi un po’ di riposo 
in questa stagione di vacanze generali, 

Stanno di più nella scuderia, mangiano con 
una certa tranquillità e risparmiano un buon nu- 
mero di frustate e di cadute. I.cavalli, dei ttams 
o delle carrozzelle, non nutrono rancori fra di 
loro, dànno il miglior esempio di solidarietà, fra- 
ternizzano volentieri e l’uno non. invidia l’altro, 
se quest'altro corre a precipizio passandogli in- 
nanzi. ; d& 
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Essi -sperano d'accordo che si prolunghi la 
lotta fra i loro padroni e che la gente si abitui 
alle lunghe passeggiate. î 

Quì sta forse il maggior pericolo per ì due Ji- 
tiganti: ‘nella abitudine di fare delle passeggiate. 

In sostanza coloro che non vogliono spendere 
per la carrozzella si lasciano sedurre dal .tram 
e cominciano così ad ‘assaporare la dolcezza di 
farsi scarrozzare per le vie. Col tempo l’uomo che 
ha cominciato con l'andare in tram finisce di sa-- 
lire anche in carrozza. : 

Ma! guai se la gente ritorna alle antiche con- 
suetudini dei viaggi a piedi! Allorà non vorrà 
più saperne di tram nè di vetture e i litiganti di 
oggi, deposto ogni rancore, saranno costretti a 
fare una lega fra di loro contro i consumatori di 


marciapiedi, 


Narrano le cronache che ieri l’altro a Firenze 
un ex-guardia, certo Arturo Molini, si recò in 
questura ad implorare che fosse rintracciata sua 
moglie, fuggita dal tetto coniugale. 

E’ un easo-abbastanza nuovo ed originale, spe- 
cialmente in questi giorni di separazioni volon- 
tarie fra marito e moglie. 

I giornali però spiegano la cosa dicendo che 
quel pover’uomo ha: dato segni di pazzia. 

Dimenticavo di aggiungere una circostanza. 

La moglie fuggita dal tetto coniugale ha 52 
anai e l’infelice marito non ne ha che 28! 


Pri <=) i 


Vate Lapesca espone in versi l’inno di un 
membro del comitato dei Sette al famoso plico, 
cho presto sarà aperto: 

Il settembre innanzi viene 

E ad aprirti ti prepari, 

Scoprirai parecchie pene, 

Sofferenze e casì vari, 

Ed io tutte le mattine 

Riapremdo gli occhi al pianto 

Fra dispacci e cartoline 

Crederò d'udir quel canto, 

Onde in suo linguaggio stesso 

Par che pianga un compromesso. 
I versi non sono molto chiari, ma sono pieni 


di sentimento ! 
Falibelto di {bono 


L'affare del Siam 


Londra, 5 — Il corrispondente del Times da Bang- 
nok continua ad attaccare la Francia per nuove do- 
mainde da essa fatte al governo del Siam; 0 sog- 
giunge che l'Inghilterra perdette il suo prestigio in 
Oviente,.în seguito all'affare del Siam. 


) 


IL PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA 

Metz, 4. — La ritirata colle fiaccole delle ‘truppe 
del 16 corpo d’armata, riuscì brillantissima, 

Vi assistettero l'imperatore ed il principe di Na- 
poli ‘ed un'immensa folla. 

Grande animazione per la città, 

Metz, 5..— Al pranzo di gala che ebbe luogo ieri 
al Casino Militare, l'imperatore bevetto alla. salute 
del 16 corpo d'armata e si nominò capo del 145 reg- 
gimento fanteria, come prova della sua soddisfazione 
per il contegno del Corpo stesso. 

Il generale Haeseler ringraziò a nome del 16 corpo 
d'armata. 

Metz, 5, — Il presidente del dipartimento ha pub- 
hlicato un manifesto col quale annunzia che il sog- 
giorno nel castello di Urville riempì l'animo dell’im- 
peratore di grande gioia; e soggiunge che lo zelo ar- 
dente dell'imperatore di mantenere la pace e d'inco-' 
raggiare il lavoro pacifico assicurerà un'era di benes- 
sere ancha ai brayi lorenesi. \ 

Il manifesto conclude che l'imperatore ringrazia la 
popolaziona per l'entusiastica accoglienza fattagli. 

Metz, 5 = Oggi ebbero luogo, fra Motz ed Ur- 
ville, le mangyre di due divisioni contrapposte del 
16. Corpo d’armata. 

L'imperatore, gol principe di Napoli, coi principi 
tedeschi.a. coi ‘seguiti, assistetfe Allo esercitazioni da 
una collina posta ad Occidente del villaggio di Col- 
ligny. Tale posizione:fu, cceupata dalla divisione del- 
l'Ovest, dopo un gfmulato. accanito combattimento. 
La divisione dell'Est fu respinta verso Urville. 

llora fu dato il segnale di cessare la manovra. 
L’imperatoro tornò subito dopo al Castello d'Urville, 
ed il principe di Napoli e gli altri principi tornarono 
a Metz. 


FANTASIE AMERICANE 


I 

Qui la vita è piacente, il verde ameno 
Delle ombrifero piante: io qui tostumo 
Veni? solingo) tè mì turba il fumo 
Dell'opere ferventi a l’Urbe in seno. 

D'in fra i diffusi ambues erti al sereno 
Intatto ciel dolcissimo è il profumo 
E la pace esalanti ond'io m'assumo 
A pensier'alti cui non' giova freno. 

Van tra le fronde e sul lago tacente 
Le colombelle candide e la nera (*) 
Pennuta venustà dei cigni australi; 7 

E le pavide cerye attontamento 
Stanno... Ove sei, magnanima severa 
Fronte del guarany tesa a gli strali? 

IL 

Ove sei, nelle nere irte foreste 
Felina consuetudine d'agguati 
Mentre i cercopiteci inalberati 
Le ginniche mescean stridule festa? 

Ludi e portenti di Centauri alati, 

E bolas formidabili, funeste 
Glome del Zaz0, armoniose e meste 
Melopee di trovieri improvvisati? 

Voi riposate, o popoli; d'altr'èra» 

A l’inclita virtù, cesse al fraterno 
Remington civilissimo il vostr'arco |... 

Ecco, i poledri liberi d'incarco 
Galoppan su le ceneri e lo scherno 
Sfidan, nitrendo, de la vaporiera 

II, 

Ma l'ascia non ristà: provvide antenne, 
Ministre di civil pompa ventura, 

Più la selvaggia dà, gloria millenne, 
E l'Urbe avida erompe a la pianura. , 

O diadema fulgido di penne, 
Imperator di vergine Natura, 

Come triste ti.fan queste cotenne 
Sapienti a inventariar.la sepoltura! 

Là dove a’ giochi liberi dell'aria 
Il placido s'ergea todo chiomato 
Farnetica la Borsa umanitaria... 

E nell'ultimo rancho inerte sogna 

* L'ultimo gaucho e guata inanimato 
De' suoi poledri l'ultima carogna. 
Buenos-Ayres, (Parco « 3 do Febrero »). 
acco de Lagarda. 


Note. (*) Si allude ai cigni- neri d'Australia, im- 
portati nel magnifico parco «3 de Febrero », a Pa 
lermo, nel suburbio di Buenos Aires. » 

— Bolas e lazo: strumento di caccia usato dagli 
indigeni d'America. Toldo: sorta di pergolato. Ran- 
cho: casipola degii indigeni. 

N. d. A. 


Laviamo sempre i nostri bimbi col Crelium. 


CRONACHE DI STAGIONE 


Intermezzo 

Ogni volta che prendo la penna per schiecherar 
quattro chiacchiere, 0 penso a quanti, nell'ora stessa, 
la prendono, a quanti, in quel minuto stesso, si di- 
spongono a covrire di segnacci nere le cartelle can- 
dide, ammucchiate sul tavolo, io son preso da un 
senso di sgomento, e mi domando sconfortato : - è 
bello, è utile questo, enorme sciupo di forza intellet- 
tuale, questo continuo assottigliamento del pensiero 
per la trafila delle convenzioni letterarie e scientifi- 
che, questo istinto dell'anima di diluire in frasi la 
sua ‘energia intimissima ? 

O non meglio piegare le braccia sulle zolle non 
ancora smosse, e fendere co' remi le acque fluviali, 
e sentirsi in faccia l'alito sano delle foreste? 


Innanzi a me si estende un golfo di verzura : una 
distesa di orti, di alberi folti, di campi rigogliosi: 
la-montagna variegata profila dolcemente il suo con- 
torno, il fiume scorre placido, nella vallata, tra i 
salici e ì pioppi: una calma olimpica è nella ver- 
zura, sulla montagna, nel fiume. -. 

Oh perchè questa calma della natura non prende 
tutti gli umani, e questo senso esteriore universale 
di pace non si trasmuta in senso interiore animale, 
finchè s'acquieti l'ansia dello spirito, e la vità non 
sia cho una specie di sonno vegetale? 

Ma continua sul piano a sorrider serenamente la 
verzura, ma la montagna continua a ristar tenue- 
mente colorita di viola; ma il fiume continua a scor- 
rere placido, eguale, tra i salici e.tra i pioppi, e la 
impazienza dello spirito non si accheta, e il bisogno 


di stemperare in frasi l'attività e i drammi della psi- 
che non cessa, 0 la penna scricchiola sulla carta, e 
lo scriechiolio aumenta, e da per tutto, da ogni an- 
golo del mondo civile, giunge a me quello scricchiolio 
tormentoso, sì uniscono mille sericchiolii, che sono 
come i segni della cristallizzazione dell'idea impalpa- 
bile sulla materia ; ed è una legione, una moltitu- 
dine sterminata di uomini che s'affanna in quel la- 
voro. Passano, innanzi a me che serivo, centinaia 
di altri che nello stesso momento scrivono, ed è una 
visione di teste appoggiate alle mani, di braccia che 
si muvvono nervosamente, da sinistra a destra, di 
occhi intenti a guardare in aria, in una fissità strana, 
come in cerca di oggetti scomparsi; - di pugni dati 
sul tavolo e di moti d’impazienza. 

E quella visione di centinaia di persone che Seri 
vono, Se mi volgo indietro, a ritroso del tempo, as- | 
sume proporzioni sconfinate. Le centinaia diventano 
migliaia, ed è una ridda indescrivibile di braccia che 
s’agitano, di manî che tormentano le fronti, di occhi 
che cercano, insistentemente, di ‘afferrare quello che 
è invisibile, che con si sa dove cominci e dove fini- 
sca, che non si sa se esista. Tal 

Quanto fluido di energia si consuma nel lavorio 
continuato del cervello a traverso i secoli! 

a 

Che vuole tutta quella gente, la cui occupazione 
è lasciare sulla carta delle traccie nere, come un'ag- 
glomerazione di migliaia d'insetti? 

Perchè tutta quella fatica intorno a una parola, in- 
torno alla costruzione d’un periodo, come se la pa- 
rola fosse una spiga di grano, e il periodo una casa 
che si voglia costruita con tutti i comodi? 

Nan credo ai miracoli della parola: non crederò 
mai che una bella poesia possa sfamare una ‘crea- 
turina digiuna, un romanzo’ covrire' le sue piccolo 
membra ignude, illividite dal freddo, un. nuovo  si- 
stema filosofico farla crescere nel. rispetto del di- 
ritto. à 

Da Adamo a Tolstòi, nonostante le valanghe di li- 
bri che li separano, nonostante Socrate, Tommaso 
d'Aquino e Campanella, non è mutato un granche: 
l'antico Caino uccise l'antico Abele, 6 i moderni 
Caini uccidono i moderni Aheli. 

h se tutta quella energia che spendete, o scrit- 
tori, a discoprire leggi estetiche che non esistono, 
intellizenze materiali nascoste che non sì avvertono, 
metodi scientifici che assolutamente non sono nel 
tempo e nello spazio, la spendeste a maggior pro- 
sperità della terra! 

E se il contenuto de’ vostri libri, che si distrug- 
gono a vicenda, e dicon nero dove l'altro dice bian- 
co, fosse tanto concime, oh come liete e rigogliose, 
mareggiando, le spighe inonderebbero i campi, @ 
l'odor sano del frumento si spanderebbe per le aie, 
sotto il lume della luna, e ì granai risponderebbero 
cupì sotto la nocca delle dita ! 

Sì lascino le fatiche debilitanti dello spirito, si dia 
un addio alla filosofia e ai numeri: le vigne aspet- 
tano d'esser vendemmiate, e gli oliveti, in filari ci- 
nerei, promettono il liquido fragrante. 

Non sentite il grido di Tolstoi, il moderno gigante 
del pensiero : 

— Poeti, alla vanga! 


Stlvius 


_——t DA 


IN DIFESA DEI VIGILI 


Sei un ingrato ed un ingiusto, 
se non trovi di tuo gusto 
il corpo dei vigili; 


mentre i vigili romani 
nei recenti incendi immani 
han fatto miracoli, 
Sono esperti e a’ rischi avvezzi; 
hanno pure buoni attrezzi 
e discrete macchine. 
Ma ti pare! ma pretendi 
che li portino agl’incendi ?.... 
e se poi si bruciano? 
Capirai, sarebbe un danno: 
chi sa quanto costeranno 
gli attrezzi e lo macchine! 
E, portandoli sul fuoco, 
va da sè che a poco a poco 
si rovinerebbero. 
Dice: - I tubi ed i condotti 
son bucati, guasti e rotti, 
pressochè inservibili; 
e dai buchi, a stilla a stilla 
l’acqua schizza, esce, zampilla 
e non giunge al culmine. 


E così la via si allaga 
e l'incendio si propaga 
assai più terribile. 
Certamente, bella forza! 
se un incendio lo si smorza, 
. non è più un incendio. 
Poi, sciupando quelli buoni 
così, in tutte le occasioni, 
senza alcun criterio, 


in un giorno di rivista 
ci farebbero non trista 
figura, ma pessima; 


perchè il-loro capitano 
non ci avrebbe un tubo sano, 
che gli arrivi: al gulmine, 


Ml: 


Cronaca pi Roma 


ANCORA DELLA TRAGEDIA D'ANZIO . 
Vi sono dei responsabili ? 

Ieri per aver avuto tardi notizia del. fatto, ed 
anche per riguardi facili a comprendersi, ci limi. 
tammo ad una narrazione sommaria del luttuosissimo 
caso, occorso l’altro giorno a Porto D'Anzio. A 

Ora, assunte sul luogo precise informazioni, e 
poichè altri giornali hanno parlato, crediamo di dare 
i seguenti particolari. 2 i 

Domenica mattina l'avvocato Lanza, colla moglie 
ed un figlio di diciasette anni, si recava a Porto 
D'Anzio, per passare due giorni sul. mare. Lunedì 
alle 10 antimeridiane, l'avvocato la sua. signora ed 3 
il figlio si recarono allo stabilimento balneare Ca. 
staldi, alla riviera di ponente, a prendere il bagno, 
Îl mare era piuttosto agitato, cosicchè la signora 
Lanza non sì allontanò dalla spiaggia; il padre e il 
figlio, discreti nuotatori, si avanzarono tra le onde, 
Ad un certo momento, parve all'avvocato che la | 
moglie lo chiamasse; si volse e ritornò verso terra, 
Ma qualche minuto dopo, mentre stava discorrendo 
con la sua signora, vide il figlio che, giovinotto ani- — 
moso, s'era alquanto allontanato. Lo chiamò allora @ 
non sentendolo rispondere si mise a nuotare per rag= 
giungerlo. Fatti pochi metri s'accorse che il povero 
giovane si dibatteva con fatica tra le onde abbastanza 
impetuose: fece forza di braccia 6 riuscì a mettersegli 
yicino. Intanto un altro bagnante, ‘Arturo Celi, si era 
accostato, e l'avvocato, che già a stento reggeva .il 
figlio, lo pregò di correre alla riva a chiamare aiuto, 
poichè il rumore del mare impediva di farsi udire. 
Notisi che tutto ciò accadeva alla distanza di circa 
sessanta o settanta metri. dalla spiaggia; cosicchè in 
un paio di minuti, il giovane fu alla riya dando 
l'allarme. t AT 


BO È 
E qui incomincia la parte veramente tragica del 
fatto. È; 
L'unica barca che si trova nello stabilimento, era 
a terra ad una distanza di circa “venti metri dal- | 
l’acqua: e per quante braccia e per. quanta buona 
volontà ci s'impiegasse non ci vollero meno di cinque — 
minuti perchè la barca. grossa e posante potesse 
esser posta in acqua. Avvenne allora un'altra pei 
dita di tempo, perchè nella barca c'era un solo remo; 
sicchè si dovette correre a prenderne un altro e8- 
sendo impossibile spingere e governare una grossa, 
imbarcazione con un remo solo, E finalmente la 
barca si mosse, «if 
Intanto il povero padre faceva sforzi sovrumani | 
per sostenere il figlio, il quale sbattuto dai caval: 
loni aveva completamente perduto le forze. Ma in 
un fatale momento il giovinetto, spinto da un' on- 
data più impetuosa, sfuggì di mano al padre, il quale 
anche, sfinito e quasi svenuto, stava per affogare, quan= 
do, un marinaio dello stabilimento, ghe era accorso 
in soccorso, nuotando, riusci a sostenorlo. La barca 
arrivò finalmente: l'avvocato vi fu posto e s°inco- | 
minciarono le ricerche, del figlio. 3 
Ma invano: le onde si accavallavano una dopo 
l'altra con rapidità e con violenza; il salvare un som- 
merso era ormai impossibile: il mare aveva voluto la 
sua vittima! ò 
Rinunciamo a descrivere la terribile scena. avve 
nata sulla spiaggia, quando - dopo. mezz'ora di inu- 
tili ricerche, il povero avvocato dovette esser ripone. 
tato in terra, togliendo così ogni speranza alla sui 
signora che piangendo ed urlando, assisteva terro- 
rizzata dalla spiaggia, allo svolgersi della tragedia. 
La barca tornò tosto in mare: ma fino a ieri 
mattina, e cioè dopo 24 ore di continue ricerche, 
il cadavere del povero giovane, certo trascinato da 
correnti sottomarine, non potè essere rintracciato. 


La 
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PIDES: 


Se dicessi che l'amante artificiale del professore 
vedeva, esagereroi; ma ella aveva un perfetto’ simu- 
lacro d'occhio, sul quale Teodalo poteva 6 sapeva 
projettare alcune eccitazioni di ‘luce, di forme, di co- 
lori, eccitazioni che generavano effetti delicatissimi, 
lievi tremori delie labbra, tenui battiti delle ciglia. 
Con questo sistema Fides poteva spesso parere stram- 
ba e yuasi sempre distrastizsima, ma non le man 
cava wai una sottile manifestazione di vita, 

La portentosa siguora-macchina aveva nell'interno 
il più complicato e mirabile congegno elettrico che 
si possa immaginare. ‘Esso mantenava il calore in 
quel corpo meccanico, e. gli. conferiva it mezzo di 
trasfondere in altri. una, parto «elle proprie vibra- 
ioni. Fides ginugeva fino n palesare simpatie ed an- 
tipatie coa rara: violenza, poichè chi l'avvicinava 
commoveva più o meno le. forze elettriche in essa 
Nascoste. Infatti ciascuno di noi sviluppa in certa 
misura una certa elettricità, la quale, nel caso at- 
tuala, combinandosi con quella di Fides, provocava 
moyimenti e modificazioni di espressione che ayévano 
la più meravigliosa apparenza dei. veri segui di an 
tipatia e,simpatia. Così, chi l'avvicinava poteva stu- 
pirsi, delle, sua: bizzarrie e delle sua maniera alquanto 
stecchit e.italory stramba di risponilerè, ma doveva 
confessare che non le mancava. la sensibilità e an 
non comune: discernimento degli uomini è delie cose. 
Le stranezze «di Fides naturalmente. sì accentua 


vano quando il professore non era con lei, perchè 
allora ella veniva troppo abbandonata a gli effetti 
delle preparazioni del gnsto ‘e dell'odorato.. Ma lungi 
dal disingannare le persone ammesse alla presenza 
di lei, quest'apparenza di cresciuta bizzarria manife- 
stantesi quando veniva meno la vigilanza dell'A- 
grippa, era interpretata da don Caterino e da Atrigo 
Gismondi come l'esplosione d'un carattere irrequieto 
troppo a lungo compresso. 

— Eh quando quel seccatore s'allontana, dicevano 
i due spasimanti, Fides è tutt'altra, meno ipocrita, 
più espansiva, specialmente più provocatrice.  ' 

Il preto e Gismondi insomma, senz'avere il menomo 
sospetto della pura‘o sbalorditoja verità, ammette: 
vano che l'Agrippa snggestionasse l'amante con lo 
sguardo e con la parola, è attendevano impazienti il 
minuto in cui egli la lasciava, per andar subito in 
visibilio alle stramberie che solleticavano il. loro a- 
mor. proprio. a 


VII 
Allo specchio 


Teodulo Agrippa ebbe ancora una luna di miele, 
la terza, la quarta, la quinta luna di miele del suo 
firmamento, non so. Fides, come la coppa di Mefi- 
Stofele a Faust, rese a lui da giovinezza almeno per 
un po" di tempo; perchè se_è vero che egli non era 
6 non poteva essero amato da lei, ‘in compenso sa- 
pieva di non dover temere alena rivale, E poi, a certa 
ctà, dopo lunghi ed aspri disiaganni, | è già qualche 
cosa l'amare; e il professore amava. : 

Nulla di nuovo sotto il sole: Teodulo -sapeva be- 
nissimo che anes in quel suo straordinario  senti- 


spa: 


mento aveva avuto un predecessore; anzi, se non a- 
vesse voluto rimovere dal caso suo qualunque allu- 
sione alla meccanicità di Fides, non Fides, ma Ga- 
latea l'avrebbe chiamata, poichè al cospetto di lei 
egli si sentiva Pigmalione. 

I più bei momenti della giornata per l'Agrippa e- 
rano quelli che Fides passava allo specchio. La mat- 
tina, quando;la signora si alzava da letto con pun- 
tualità ‘cronometrica, Teodulo aspettava che: ella 
facesse squillare il campanello de la stanza da ba- 
gno, dove accorreva. subito per aiutarla ad abbi 
gliarsi. Dolci cure, intime gioie ! 

La stanza da bagno era stata sapientemente ar- 
chitettata e addobbata dal professore. Una parete era 
occupata dalla vasca. marmorea e dai vari appa- 
recchi per doceia e bagno termale. 

La parete di fronte scompariva dietro un enorme 
trittico di specchi; in mezzo la lastra maggiore, fis- 
saz.gi lati le lastre minori, a sportello, giranti, oriz- 
zontalmente. Gli altri due muri, tutti coperti di bas- 
sorilievi di quercia, si aprivano ad. armadio, e dentro 
si sehterava la. splondida suppellettile da vestiario 
della padrona. Sopra gli armadi eran le due finestre. 
chiuse da vetri colorati di squisita fattura. 

Fides sedeva davanti al triplico specchio, e Teo- 
dulo faceva allora da cameriera e da parrucchiere 
Da yn pezzo Cujido ha l'abitudine di simili miràe 
coli: basta ricontarzi di Giove, 

Naturahnente la signora riceveva, settimana 
ae i migliori giornali di moda. LWAgrippa li 
studiava per lei, a ia inav: 5 
alla biciohuni a “n Saia SE di 

3, SE SO esa, ‘ora a paggio, 


ter 


scegliendo ogni volta la foggia: e-il colore ‘d'abito © 
o ogni volt i; e d'abit 

che meglio fe si adattassero. Man nianò egli Lic 

formato un gusto da pittore.e dama, HE 


= n) 


Durante la delicata operazione si discorreva. E 
dentemente Teodulo si era esercitato in quel genti 
lavoro con Violetta, la ‘cantante da caffà-concerti 
poichè Fides possedeva per l'occasione una svaria; 
sima raccolta di fonogrammi, la quale le permetteva 
d’intrattenersi con lui assai piacevolmente. i 
come quell'ora deliziosa tendeva a prolungari 
pre più, Teodulo comineiò presto a pensai 
chiamar Violetta, affinchè costei pronunciasse alt 
frasi gradevoli, da dover poi esser proferiiggialle cos 
rallina bocca di Fides, perchè egli mede 
creatore del prodigio meccanico, s'illudesse, 

Per quanto fosse ricco. il frasario della signora | 
Macchina, Teodulo sentiva spesso il desiderio, ar 
il bisogno d'una proposizione più ardente, d'un’espre' 
sione di maggiore abbandono. Se, adoperando il fa 
setto, avesse potuto imitare la soavissima voce dell 
cantante, egli avrebbe suggerito a Fides le più 
nere risposte alle sue tenero domande. Ci s'era al 
cho provato e ne era rimasto scornato, La prima 
yolta che l'amante art'ficiale disse una parola d 
more con quella voce’ falsificata, al professore pary 
di darsi la baia da sò medesimo; Come riparare 
questo ? Violetta era lontana, viaggiava di qua. 
là per l'Europa e l'America; non si poteva furla 
nire a Torralba da un giorno all'altro. E poi, 
che titolo presentarla a Fides ? Ci voleva un po 
rispetto umano alla fin fine: L'Agrippa. non 
permettere la frequenza d'una cantante da cone 
lì, nella casa della sua signora. L'esempio pote! 
sere perniciosò, % ue: 


OI a 
(Continua). 


© ceverà presso la sede della 


A . 
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Ed ora un'osservazione, 

E' questa una di quelle fatali disgrazie, delle 
quali nessuno può esser chiamato responsabile? 

Non crediamo: poichè  ripaugna pensare che sulla 
spiaggia di uno stabilimento balneare si possa la- 
sciar affogare un uomo a così breve distanza dalla 
riva. Una responsabilità v'è: ed è in chi tiene com- 
pletamente sprovvisto di efficaci mezzi di salvatag- 
gio uno stabilimento in cui giornalmente si bagnano 
pìù centinaia di persone: e noi speriamo, anzi, che, 
scosse dal luttuoso ayyenimento, le autorità muni- 
cipali di Anzio penseranno ad imporre ai proprietari 
degli stabilimenti balneari di: tener‘ sempre pronta, 
ed in mare, una barca completamente attrezzata, la 
quale, in caso di bisogno, possa recare Um Soccorso 
non tardo ed illusorio, ma pronto ed efficace; 


Il caldo — 

Temperatura massima di ieri a Roma, 26,6 gradi 
minima 15. 5 

Assemblea della Banca Romana 

La Gazzetta Ufficiale ha pubblicato il seguente 
avviso di convocazione ‘degli azionisti : n 

« Visto l’art. 90 dello statuto sociale, il presidente 
del Consiglio di censura convoca gli azionisti della 
Banca Romana in adunanza. straordinaria presso la 
sede della Banca. stessa; via della. Pigna n. 13 A, 
pel giorno di del corrente settembre all'ora 1 pom. 
per deliberare sul seguente ordine del giorno : 

<« 1. Comunicazioni della presidenza in-ordine alla 
convenzione del 18 gennaio 1893 tra la Banca Ro- 
mana e gli altri istituti d’emissiono per azioni; 

« 2. Nomina del rappresentante che sorvegli la li- 
quìdazione della Banca Romana, giusta l'articolo 28 
della legge 10 agosto 1893. 

«Il deposito delle azioni per prender parte alla 
adunanza; come all’artieolo 83 dello statuto, si ri- 
i Banca. sino alle ore 2 
pomeridiane del sabato 9 di settembre. 

« ll presidente 
« del Consiglio dei censori e della adunanza generale 
« Giulio Torlonia » 
La salute pubblica 

La salute. pubblica a Roma è ottima. 

Ieri tutti i ricoverati nel Lazzarotio ‘di Santa Sa- 
bina furono inviati - perfettamente guariti - alla casa 
di contumacia a San Pancrazio, 

Speriamo che ‘ora il Lazzaretto rimarrà chiuso per 
sempra. 

Il vincitore delle 100- mila lire? 

Si telegrafa da Verona che il premio di centomila 
lire della lotteria: nazionale italo-americana yenne 
vinta dal maggiore Grassi, veronese. 


Comincia a diventare una burletta questo affare 


del vincitore delle 100 mila lire. E° già il terzo che 
viene segnalato. Dopo quello di Roma, l'altro di 
Mantova, ora quello di Verona. 
Quale sarà il vero? 
Che pazzarellona la Dea Fortuna! 
Per i vigili 

Il signor Friozzi, comandante dei vigili di Napoli, 
continua le ispezioni nei quartieri dei nostri vigili, 

A giorni ‘presenterà un dettagliato rapporto al 
sindaco. 

Il mercato coperto in Trastevere 

Riceviamo e pubblichiamo: 

Roma, 5 settembre 1893, 
Signor Direttore; 

La Iiforma di questa sera, in una sua noterella 
di cronaca pubblica la notizia che la commissione 
dolla Società Orto-Agricola abbia dei progetti pre- 
santati. per la costruzione del mercato coperto in 
Trastevere prescelti duo da sottoporre a giudizio di 
persone tecniche. " 

Faccio parte della commissione predetta, e, per 
amore della. verità, e per doveroso sentimento dî ri- 
guardo a-tutti i concorrenti debbo dichiarare che la 
Commissione stessa non volendo mettere il carro a- 
vanti i buoi, si limitò 1a _dicHiararo. chiuso il con- 
corso, nò prese mai alcuna deliberazione sopra nes- 
suno dei progetti presentati, rinviando ogni giudizio 
sui medesimi a dopo acquistata l'area in Trastevere. 

Ora la commissione friprenderà i propri. lavori ab 
Mico. i 

Grazie della cortese ospitalità, e mi permetta; si- 
gnor direttore, di dichiararmi. 

Dev.mo 
Augusto Allegretti 
. 

A proposito del mercato in Trastevere riproducia- 

mo la seguente deliberazione della 
Superstiti garibaldini 

Riceviamo e pubblichiamo: 

« I sottoscritti, fatta regolare dimanda al Com- 
missario straordinario del sodalizio Pompozzi Pietro, 
per convocare un'assemblea generale, venne loro ri- 
8posto che non si apprezzava affatto la suddetta ri- 
chiesta,.violando così ogni stabilito di. statuto so- 
ciale, sebbene il numero *degtt*istanti superasse il 
terzo dei soci iscritti, e fosse poi maggiore della 
metà dei socîi effettivi. di: 

Non potendo tollerare che la società, il cui spi- 
rito per natura è eccezionalmente democratico e li- 
beralo sia più presieduta da reggenti commissarii e 
dittatori, che si succedono da più mesi, e che tra- 
scinando il sodalizio a certa dissoluzione ne proteg- 
gono la esistenza con una vita effimera e tutt'affatto 
nominale. 

Nell’adunanza generale straordinaria di ieri tenuta 
dai medesimi, fuori della sede sociale, perchè ne fu 
loro fatta trovar chiusa la porta hanno stabilito: 


Ricostituire essi il sodalizio, intendendo; non più | 


avere aleun che di comune col commissario di via 
Liguria e suoi aderenti, dei quali diseonoscono ogni 
atto, ed all'effetto hanno nominato una commissione 
provvisoria composta dei commilitoni Anfolzi Ri- 
naldo, Morandi Emilio e Falgheri Luigi, il. cui. solo 


compito è di addivenire al più presto. possibile alla’ 


elezione del comitato direttivo. 
Roma, 4 settembre 1893. 
V. Restivo, L. Falgheri, I: Venanzi, G. Tagnotti, 
C. Carrara, M. Esposito, S. Parhoni, E. Di Marco, 
R. Galassi, E. Morandi, A; Magri, G. Moretti, 
E. Pansa, S Bonini, N: Proietti, A. Spera, G. 


Salviucci, G. Sforza, R. Anfolzi, A. Burottiy L. 
Guidi, N Benedetti, L. Cecchini. O. Zezza, E. Ba- 
rozzi, G. Tramontana, F. Cingolani. R. Bellucchi, 
; 4 


D. Vecchi, E. Ferri, L. Caprara; E. Marini, Talpo 
Attilio, T. Badì, C. Grassellini, G, Galliano, G. 
Fabbri, S. Fabbri, N. Abate, P. Zaganelli, A. Fac- 
chîni, (A. Scita, L. Guidi. 
Per la Commissione 
L. FALGHERI. 
Società «dî mutuo soccorso e previdenza 
del suburbio di Roma 

Nell'assemblea generale tenuta nella sede in via 
Portuense n. 35, fu comunicato che la società è 
stata riconosciuta in ente giuridico, e che in atto 
di riconoscenza verso il signor. dott. cavalier Fran 
cesco Guidi, notaro, ed il signor avvocato. Orlando 
Fiocchi che prestarono gratuitamente l'opera. loro, 
furono il primo eletto dal Consiglio direttivo a socio 
onorario ed il secondo a socio benemerito. 

Fu comunicato ancora che nell'area in Trastevere, 
saranno «fra; breve inaugurati i magazzini generali 
per opera della ‘società orto agricola romana; e fu 
approvato che all’inaugurazione. delle feste che si 
terranno. per quell’oceasione; intervenga ufficialmente 
la ,società del suburbio di Roma. 

Il readiconto, di cui fu data lettura e che pre- 
ventivamente era stato rimesso ai. singoli «soci, fu 
approvato all'unanimità. 

Quindi si approvò cha i°cancallati per morosità 
siano riammessi alla condizione che abbiano i requi- 
siti prescritti e possano parcepira il sussidio, se ma- 
lati, appana compiuti i quattro mesi dalla loro am- 
missiona, purchè na facciano domanda entro.il mese 
di settembre. È dl 

Si procadetta da. ultimo all'elezione. delle cariche 
sociali il cui risultato fu il seguente: 

Prasidante: Balvetti Augusto Casara (confermato) 
— vice-presidenti:  Consorti Luigi — Jacobini Igna- 
zio (confermati) — sogeatario ganorale: Diani Felice 
(confermato)-— economo contabile: Masini Vincenzo 
(confermato) — cassiera: Brodosi Francesco (con- 
fermato). 

Consiglieri: Angelici Gioacchino — Arcangeli Gae- 
tano (confermati) — Bona Torquato — Caccarelli 
Filippo (nuova nomina) — Giannini Giuseppa. (con 
fermato) — Jacobini Francasco — Campana Luigi — 
Salvatori Gaetano (auova nomina) — Molinari Nicola 
— Morichelli Nicola (confermati). 

Sine Arduini Carlo — Pompili Pompilo — Ur- 
bani Gioyanni (tutti confermati). 

Portabandierà: Cacchini Pietro , (confermato) — 
Prtonna Francesco — Sacchi: Gregorio (nuovi no- 
minati). 

Federazione fra le società commerciali 

La società generale dei negozianti. ed industriali 
di Roma, appena costituita si pose d'accordo colla 
società fra industriali, commercianti ed esercenti di 
Vicenza per una federazione . delle società commer- 
ciali italiane. Con foglio 20 aprile corrente anno si 
propose dalla società romana di tenere un congresso 
per l'utile scopo. La società. di Vicenza accolse la 
proposta ed il 7 corrente sì inaugura il congresso. 

Sono già partiti alla volta di Vicenza i rappresen- 
tanti della società romana, signori Lefevre Ignazio, 
vice-presidente, Luzzi Cesare e Temistocle Persiani 
segretari. 


Concorso Poletti 

La reale accademia romana di belle arti denomi- 
nata San Luca ha bandito un concorso al premio di 
uno scritto di belle arti. 

Il tema da svolgersi è il seguente: 

« Quali siano i provvedimenti logici che debbono 
svolgersi nella mente dello scultore nel comporre ed 
eseguire. gruppi, statuo, alti e bassi rilievi, da collo- 
carsi in posti determinati, per ottenere il migliore 
successo possibile, quanto alla proprietà del sog- 
getto, alla convenienza dello stile ed alla perfezione 
dell’arte ». 

Riproduciamo le norme del concorso: 

I. Sono ammessi a concorrere i soli italiani che 
esercitano alcuna delle tre arti principali, di pittura, 
di scultura e di architettura, non esclusi gli ac- 
cademici di merito di San Luca. 

II. Le opere che verranno presentate al concorso, 
dovranno essere inedite, senza nome d'autore, e in 
lingua italiana; 6 si consegneranno al segretario 
dell'Accademia il giorno 25 agosto 1894, dalle ore 
dieci antimeridiane alle 12 meridiane in punto, nella 
residenza dell’Accademia, via Bonella, n. 44, 

III. Ogni opera presentata avrà scritta una cpi- 
grafe, e sarà accompagnata da una lettera sigillata 
che contenga il nome, il cognome, la patria eil do- 
micilio dell'autore, e avrà di fuori ripetuta l’epigrafe 
completa. 

IV. A fine di conoscere se gli autori delle opere 
suddette esercitano alcuna delle arti già indicate, e 
necessario ch'entro la lettera sigillata, di cui sì è 
detto nell'articolo antecedente, trovisi intorno a ciò 
la legalé testimonianza o di un’Accademia italiana 
di belle arti o di un municipio italiano, 

V. Quello tra i concorrenti che con:meno di pa- 
role saprà rispondere adeguatamente. al. tema dato, 
ove egli avesse con altrì parità di merito, sarà pre- 
scelto al premio. si 

VI. Non si aprirà dall'Accademia che la sola let- 
tera sigillata dal concorrente premiato. Le altre sa- 
ranno, restituite intatte dal segretario a chi verrà le- 
galmente a riprendere le opere non premiate. 

VII. Tutti i giudizi dell'Accademia di S, Luca, se- 
condo i suoi statuti sono inappellabili. 

VII. Il premio di scudi romani 200; pari a lire 
1075, verrà consegnato al concorrente premiato, o a 
chi legittimamente per lui, dal presidente dell'Acca- 
demia nel mese successivo a quelle in cui saranno 
in tutto eseguite le necessarie formalità dell'esame 
e- giudizio accademico, che ha il. Poletti determi- 
nate. Avvertasi quanto a esso premio, che prove- 
nendo da redditi vincolati, sui quali attualmente si 
ritiene dalla pubblica amministrazione ii 13,9) per 
cento, il premiato riceverà il premio suddetto con la 
diminuzione di-tale quota. a 

IX. L'Accademia, secondo ciò ch'è prescritto nel 
testamento, pubblicherà colle stampe l'opera pre- 
miata negli atti de’ suoi grandi concorsi. Rimarrà 
nondimeno in libertà dell'autore premiato di pubbli- 
carla anchè prima a proprie spese, purchè non faccia 
variazione alcuna dal manoscritto originale, che ri- 
marrà nell'archivio dell'Accademia: per testimonianza 
di che sarà egli tenuto di trasmetterne un esem- 
plare al presidente dell’Accademia medesima. 

| N commendafor Ramoenini 

Il commendator Ramognini, direttor generale della 
publilica sicurezza ha fatto ritorno ‘ieri a Roma: 

Egli non resterà alla capitale che qualche giorno' 
per conferire col presidente del, Consiglio. 

Ripartirà poi subitò per Napoli. 


Unione ciclistica romana - 

Venerdì 8 corr., l'Unione ciclistica romana, farà 
una gita Roma-Terni e viceversa per assistera allo 
corss indette da quella città. 

Sono già inscritti oltre 10 soci (numero. conside- 
revole avuto riguardo alla distanza da percorrere 
kilom. 224), 

La riunione è fissata per le 1 antimeridiane alla 
sede sociale in via Quintino Sella. 

Arrivi e partenze : 

Arrivati: dalla linea di Pisa l'ambasciatore di 
Russia presso il Quirinale. 

Partito: per Napoli il ministro Lacava. 

Musica all'aria aperta 

«Programma della musica da eseguirsi a piazza Co- 
onna dalla banda municipale questa sera dalle 8 12 
alle 10 12. 

1. Kretsmer. « Marcia trionfale ». 
2. Rossini. « Matilde di Shabran », sinfonia. 
3. Mendelssohn. « Sogno d’una notte d'estate »: 
a) Scherzo; 
b) Notturno; î 
c) Marcia di nozze. " 
4. Wagner. « Tristano e Isotta »: 
a) Preludio; 
b) Scena finale. S 
5. Ponchielli. « Il Figliuol Prodigo ». Inter- 
mezzo e finale primo. 
6. Fahebach. «In congedo ». Galop. 
Sferisterio Sallustiano 
Giuochi, vinti ierì dai Rossi n. 4. 
Partita impegnata per oggi. 
Grande sfida, due contro tre 

Rossi: Banchini Giuseppe, Banchini Bruno. 

Tsrchini: Frullani Augusto, Berardi Paolo, Silli 
Settimio Garbato. 

Di riserva: Bilenchi Augusto. 

Morso di cane 

Il segatore di pietre Filippo Faraoni, d'anni 45, 
romano, iersera alle 9, fuori Portà 8. Paolo mentre 
sì ritirava tranquillamente nella: sua abitazione venne 
avvicinato da un grosso cane di proprietà Carlo Al- 
fonsi. La brutta bestia che per solito era sempre le- 
gata gli si slanciò addosso e gli dette un: morso al 
ventre. 

Alla Consolazione le ferite riportate‘ vennero‘ di- 
chiarate guaribili in quindici giorni con riserva. 

Investimento 


Il carreitiere Filippo Frai, d'anni 26, romano, ieri 


mattina alle 4 trovandosi nell'interno della cava di 
pozzolana detta del Peino fuori Porta S. Giovanni, 
venne investito da un vaso che sì staccò improvvi- 
samente dall'alto. Riportò la’ frattura della quinta 
costola destra. Guarirà in quindici giorni, 
La coda di una lite 

Passando il carrettiere Antonio Cascapera, d'anni 
35 da Velletri, verso le 7 pom. per via Privata al 
Macao, giunto avanti l'osteria di Antonio Zannuzzi, 
venne chiamato da questi per avere una spiegazione 
circa una lite sorta domenica nella sua osteria. Il 
Cascapera incominciò la narrazione. 

A Zannuzzi però non piacque il racconto, poichè 


‘desiderava che il Cascapera desse ragione a lui, e 


rivolse delle parole poche convenevoli al suo indi- 
rizzo. 

S'impegnò una lite, e l'oste bellicoso afferrata una 
bottiglia che era sopra un tavolo, la lanciò contro 
l'avversario colpendolo alla fronte. PI 

Gli produsse delle. ferite che guariranno in una 
dozzina di giorni, 

L'’oste venne arrestato. 

Bel tipo! 

Certo Del Prete abita con sua moglie Anna Cia- 
maglia in piazza S. Croce in Gerusalemme n. 3. 

Egli ha la brutale abitudine di maltrattare un 
bambinetto di tre anni, a nome Giulio. 

E ieri mattina verso le 10 l’inumano genitore prese 
a picchiare così fortemente il suo bambino perchè 
piangeva, da impietosire la madre che intervenne in 
difesa del figlio. 

Il padre allora inasprito si slanciò anche contro la 
moglie che percosse a calci e pugni. 

La malcapitata gridò disperatamente, e gl'inquilini 
accorsero. Tolsero di mano al brutale marito e al 
malvagio padre la moglie e il figlio. 

Anna Ciamaglia aveva riportato delle gravi contu- 
sioni per tutto il corpo, che guariranno, senza peg- 
giori inconvenienti, in dieci giorni. 

Il Del Prete è un pregiudicato, 

Per finire 

Agli esami: 

— Mi dica - interroga il professore - qual'è il 
fatto che l'ha colpito di più, nel primo periodo del- 
l’istoria ‘romana? 

E il ragazzo con entusiasmo: 

— Il tatto delle Sabine? 


VENETI DLIZOI I LICIA IAN PALATI VOLI PIZZI AITINA 
L'A L'ITE.A è la bevanda più igienica dissetante. 


Volete vendicarvi effica- 
cemente anche più di una hat: 
taglia vinta ? 


Non acquistate mai più generi esteri e ‘special- 
mente Cognac e Vini di lusso. ) 

Comprate invece il Cognacco, gli Spumanti ed 
i vini rubizzi del forte produttore barone Antonino 
Spitaleri di Catania, ‘r@ppresentato in Roma di 
Carlo Solustri, Via, Palermo, 3. Derosito. princi 
pale rrasso A. TABOGA. Nuovo Tritone, 44 a 46. 


[ostili re tzazacinine i 

Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più convenienta sotto 
ogni aspetto. 


Chi non conosce tutte le peripezie, così bene immaginate e svolte dal sommo Manzoni, che 
pagnarono la sorte del povero Renzo innamorato ‘della bella è serafica' Lucia?‘ di pila 


uan!e emozioni non sveglia, quante e quante riflessioni non suscita l’opeta: tanto popolare dell'il= 


lustre 


strittore lombardo ? 


Gli episodi naîreti con pittoresca fa»tasia, si suecedono con intensità. d'interesse‘ o con -una 
cutività viva, piana, dilettevole, accoppiata ad una: semplicità di stile che forma l’invidiabile tes 
freschezza tutt'oggi emergente e non paragonabile agli zibaldoni romantici. degli serittorelli. 


che infestano la repubblica letteraria odierna. 


Dei Renzi e dello Lucie ne abbiamo anche attualmente. che promessi sposi, se hanno, delle. 
possono dipendere da cause ‘molto più semplici come ad esempio usa testa disordinata con capel 


saturi di forfora, 
I promessi 


colti.e che destano 


disgusto. 


capo da un intollerabile disordine. ) 
Il Deposito dell'Acqua Chinina Migonè trovasi pi 


prima attrice signora Borisi- el 
plica a richiesta del dramma Tosca. Ve 
rappresentazioni : Giulietta e Romeo. 
Nimon,® 


di Linda di Chaumounix.- E 
sterna e Berti-Cecchini, signori 
giotti, Allegri. Dirige l'orchesti 
Jaioli. È 


NAZIONALE = Don Giovanni di- Marana <ote 9. * 
QUIRINO — Linda di Chamouniv'- ore 9: | | 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Ballerini « 


SFERISTERIO SALLUSTIANO' = Giuoco dél' pali +* 


Angelo, d'anni 25,, vennero: a‘ lite perch 
erà stata rubata poca foglia:di  grantureo, 
farto incolpò appunto l'Onesti, suo vicino, di. abitay «* 
zione: e-di proprietà.» vo" 


casa sua e si armò d'un: doppietta. d. 
uscito sparò contro del Diadei un colpo. 
di distanza. 1 numerosi pallini di piombo, colpirono 
disgraziato sul fianco destro, produceni Ì, 
ventevole ferita, che l'ha, ridotto in fin i 

‘che sì dispera di salvarlo. i 
‘.L'Onesti s'è reso latitante, nè fi 
«vato. 


vuto a che fare con la polizia. 


la seguente dichiarazione : 


non parlo neppure; hanno voluto benevolmente. ere, 
dere che si tratti proprio di me. 


I PROMESSI SPOST. 


osi devono curare bene la testa che è cospicuo ornamento della one ed da 
ed elegante, SO continuamente l'Acqua Chinina M ERRRI “ 
le a 


resso i principali Farmacisti, Profumieri ‘e Droghi 


Sono aperte nell’Istituto Nelli; Via Purifica= 


zione, 69, le iscrizioni pei rimandati agli. esa» 
mi di licenza, promozione: e ammissione nei licei, 
ginnasi, scuole o istituti tecnici. 3 


Domani, al Nazionale, ‘spettacolo Ere della. 
cheluzzi. :cima re- 

merdì; due 
Berto, 
Loiriuà + 


— Questa sera, al Quirino, prima rappresentazione: 
cutorii “signore Ci 


em 


SPETTACOLI D'OGGI > 


ore 9; 
ore 9. 


lone »-.ore 5_lyd. .... 


ir di à 
morte. per.ua nulla . ... 


RAITOI 
Questi, mentre la contesa era più forte;-entrò «in; 
cia; indi 
, due passi. 


Ambedue erano braccianti e non avevano mai 


vagoni Ani tt 
; Piesse.: dig 

LOGOGRIFO pri 

3. Correnti. ; irta i 

4- Impressione, :-* È ni 

4: el'mari a; pane 

45 «..Dilazione, 

4 » Mi porta il soldato. 

5- Misura, DI 

7 A ragione. 


‘Son detta cittado fra ‘tutté ridente © © i 
E quel che lo dice davvero non ‘imghte. I 
dos Nital! »- 

Spiegazione del Logogrifo precedente 
Zio - Num - Nani - Manzoni Ù 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 
L'affare bancario Matta 
Il nostro amico, on. Pais, ‘ci iscrive: 
« Occorre precisare meglio la mia dichiarazione ret- _‘ 


tificando qualche lieve inessattezza pubblicata nel Se- 
colo. 


Nella lettera sequestrata, nò direttamente, nè ‘in- 


direttamente. si chiedeva alcuno sconto, ma»si ac+ ©. 
cennava a danaro lasciato da me alla Banca per re- 
golarizzare una cambiale non mia edi altre. che do- 
vevano scadere nel settembre 1889, ciò che può con- 
statarsi consultando i libri contabili di quell'Istituto, . 
ma non una parola che sì riferisca a domanda dì. 
sconto per me, o per altri. 4 


E' molto doloroso che ai gravissimi danni patiti 


dall'incendio nel 1888 e dal fallimento dell'Impresa 
Commerciale, che rappresentavo, sin dal 1889, sì 
debba aggiungere quello anche più grave di vedermi 
immeritaménte attribuire cose che affatto non mi 
guardano. » 


Pi 
% 
0 


Il sig. avv. Di Chiara ci prega di pubblicare: 


Roma, 5 settembre 1898. 
Preg.mo sig. direttore, sm 


L'ordinanza della. Camera. di . Consiglio, nel .pro- 


cesso per la Banca Romana, accenna ad una racco- 
mandazione per lo sconto, fatta da S. E. Miceli per 
Di Chiara. 


‘Alcuni amici; specialmente di Palermo, dei nemiol: 


Ora, a porre fine a condoglianze ipocrite 0 è con- 


gratulazioni ironiche, mi duole di essere costretto ‘a 
pregarla di pubblicare che quel Di Chiara, di ‘eui 
l'ordinanza fa cenno, non sono io, 


La ringrazio e la prego dì tenermi 
Dev.mo e Obbl.imo 
Avv. Francesco PaoLo DI CHIARA, 
IL ro : 9 
Saluzs0, 5. — Il Re è giunto da Torino, è fu, os- 


sequiato dal sindaco, dal voscovo e dalle altre auto- 
rità locali. ” 


Il Re è ripartito per Verzuolo. s 


conse» 


osziti 


igone e C., di Milano, unica . che preservi vil 


ì # 


i ss 

Salua20,5: —.“Il:Re è. giunto. da Verzuolo alle Montecatini 
11 ant. in vettura.di gala. e. si recò al municipio; 
dove ha luogo un grande ricevimento. i 

It-Re riparte per Torino alle 12,20 pom. 

La città è in festa, 

Saluzzo, 5. — Il'Re, ossequiato dall’on. Buttini, 
dal.sotto-prefetto, dal sindaco e dalle altre. autorità 
locali, parti, alle.ore..1,30: pom., per Torino: 

Torino; 5: — IlL.Re.è arrivato, alle ore.3 pom., 
di ritomo-da. Saluzzo. Fu. ricevuto. dalle: autorità 
da grande folla plaudente. e 

Ripartirà; domani, nel pomeriggio, per-Pinierolo. 

Torino, 5r— Il'ire-sì è recato alle 4,20 pom: al 
castello di ‘Moncaliari a visitaryi la principessa Cio- 
tilde. Ritornerà stasera in città. — 

Manovre navali 

Gaeta, 5 — Tra.ieri ed oggiisi è chiuso per or- 
dine.dell'on...ministro della. marina, il periodo. delle 
grandi manoyre.e. riunite., a. Gaeta, al. completo; le 
due.squadre; operanti,. il direttore superiore ricevette 
le visite regolamentari, accomiatandosi col seguente 
ordine,del\giorne diretto: ai comandanti in-capo, ai 
‘ comandanti le divisioni, ai comandanti le-navi, agli 

ufficialiy graduati e. comuni. 

Ieri, 5 volgente, si.icompì l’esplivazione-del terzo 

tema e finirono le manovre navali. 

« Inspirandomi : all'alogio lusinghiero rivoltovi da 
}.il'‘re, mi è‘grato di' esprimervi-la mia soddi- 
sfazione ‘per ‘l’abnegazione e.la vigoria. che ho co- 
stantemantei osservato in voi, le quali affidano la|f 
patris nostra per. la sua sicurezza in qualunque grave 
frangente.» 

Alle 4 pom. la Trinacria ammainava l'insegna del 
direttore superiore » delle. manovre disponendosi la 
squadra,permanente.a.-partiro per Pozzuoli e la squa- 
dra di''manovra per la. Spezia. 

i La: squadra russa-a-Tolone 

Pietroburgo, 5"— LA visita-della squadra russa a 
Tolone è ‘ufficialmente fissata fra il 10 o il 20 otto- 
bre nuovo atile. 5 

La .coneentrazione avrà. luogo nelle acque dell’i- 
sola di Minorca, 


La..salute.di Carnot 

Parigi, 5 Sono corse. nuove. voci: allarmanti 
sullo ,statodi ‘salute, del. presidente della repubblica, 
signor Carnot, ta esse sono senza .fondamento. 

Ml signor, Carnot: sta. benissimo 6. presiederà oggi 
il Consiglio dei ministri. 

Parigi, 5: — Il presidente della repubblica, Carnot, 
la cui salute è ottima, ha, presieduto oggi ia Fontai- 


Agli Impiegati civili del Regno. — Col 1. dî 
seten.bre prossimo la ditta Valiani e Me- 
lani incomincierà a fornire ai sigoori Impiegati civili dei Regno 
una Pensione Speciale a sole L. 6 al giorno. In tale 
pensione sarà compreso: a) visita medica di sanitari dell 
RR. Terme; 5) ingresso ale-.sorgenti dello Stato: c) colazione 
a ore 11,30 ant.. d) pranzo a ore pa e) alloggio nella lo- 
canda maggiore; f) ingresso at .R. Casiso. — Samtarii addetti 
allé RR. Terme di Montecatini prof. cav. PIETRO. GROCCO 
dir: san., prof. cav. C. Fedeli, pruf. cav. P. Casciani, Per usu- 
fruire di pensione basterà presentare al Maestro di casa dei 
RR. Stab:lim. la tessera deil'assoe. degli imp. civ. I sigg Imp, 
dello Stato, basterà presentino; il loro” biglietto ferroviario a 
tassa. ridotta. Pei ‘quelli che non avessero nè l'uno Lè l’altro, 
basterà una lett. uff. di presentaz. firmata dal sindaco © loro 
capo-uffi Per le famiglie dei sigg. Impieg. verranno. fatti ac- 
tordi ‘speciali, Per inform. rivolg. a Valiani e Melani, Bagni di 
Montecatini, 


COGNAC. Distilato da puro vino 

COGNAC Pari ai migliori. Francesi 
CUGNAC Graute Hetazlia dom dis. M. il Re. 
COGNAC Primo digtona dimore a VIENNA, 


COGNAC ueiaziia toro a Berlino: 
COGNAC Hetiglit inno a Palermo, 


r.sc0 GI È QD rio 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


Volete sapere quanto si 
spende per avere le mani 


nebleau il Consiglio dei ministri nel quale è stato pulite, profumate e disin- 
deciso di.occuparsi immediatamente. del progetto di 
bilancio pel 1895. fettate? 


Il presidento Carnot ha firmato i decreti di nomina 
dell'ammiraglio Roissondy a comandante della squadra 
del Mediterraneo occidentale e dell'ammiraglio La- 
jaille a-comandante della squadra di riserva del Me- 
diterraneo occidentale. 

Il'cholera 

Copenaghen, 5,,—.Un:regio. decreto. proibisce l'îim- 
portazione .dall'Italia-degli stracci, della-lana.cardata 
non disinfettata, della biancheria in genere, della 
biancheria.da. letto e degli abiti usati, eccetto gli 


2 (INNI AL GU 


Il sapol risponde a questo calcolo 


effetti da viaggio, che però saranno sottoposti a di- ara 
sinfezione, A Tao) 
Conferenza; monetaria S 2. 
Berna, 5 — Il Consiglio federale ha delegato il su Bi? :j = 
ministro elvetico a. Parigi; Lardy; eLil consigliere di | i 35 È ; ss E = 
Stato, Cramer-Freyy a rappresentare la Svizzera alla sl î } Pa: = 
Conferenza: monetaria, che si. riunirà, a. Parigi, per|i è cla $ i ss 3 
esaminare la domanda dell'Italia; riguardo alla nazio- ta A EC 
nalizzazione degli spezzati d'argento italiani. fato x ae 
Il. fratello di re Cristiano = 3 
Fredensborg,.5:—. Il principe Guglielmo di Gliick- o È E Ss si 
sburg, fratello di re. Cristiano, è. morto. ta S, SEXI Le 
Lo sciopero dei minatori EA va È = 
. = 
Londra, 5:— I. minatori scioperanti fecero una S cu SEMI, Vi = 
dimbstrazione violenta a Mansfield (Doncaster). Essì Si PARTOUT:= mi 
ruppero i vetri e gettarono i sassi contro i mina- = Ul 


tori. che lavoravano. 
La polizia disperse i dimostranti. 
Si segnala una parziale ripresa del lavoro, 
QI Nella. China. 
Londra, 35.-.]ì corriere della China annunzia che 
la missione cattolica di Snien-Myang, provincia di 
Hou-Pé, fa distrutta dai rivoltosi. 


Il cholera.in Inghilterra 


Londra, 5. — Foster annunzia. che il Local-Gò- 
vernenient-Board: constatò-la. presenza del cholera 
asiatico in vari punti dell'Inghilterra, 


BORSA DI ROMA 


È | Martedì, 5, 

L'apertura della nostra Borsa di oggi si era mo- 
strata:in: deciso sostegno tanto per la Qendita quanto 
per i. valori. 

Successivamente però ha prevalso qualche incer- 
tezza per; modoche i corsi hanno retroceduto al 
quanto. 

La Rendita esordita a 93,85 e 93,87 ha piegato in 
chiusura a 93,75... 

Il, Mobiliare. quotatosi in. ripresa al principio a 
414,50, si è poi indebolito a 409 per riprendere in 
chiusura a 410,50, - Così le azioni. della Banca Ge- 
nerale da 283 in apertura hanno piegato a_ 278 e 
279. - Le Immobiliari si sono quotate a 55. 

La stessa vicenda è toccata ai valori locali, sui 
quali pure vi era ripresa in apertura: il Gas da 680 
è ritornato.a .675, le Marcie da 1085a 1080; le Con- 
dotte.da 204 a 198 e le azioni Omnibus da 205 a 204. 

Aperturadi Parigi: Rendita italiana 5 00% 84.55. 
— Chiusuta:84,100 

Cambio sull'Italia 9 374. 


era o e i 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
pra 


Il Cioccolato Suchard, si vendein Roma, presso A. Taboga 
Nuovo Tritone, 44.a 46. 


| Di Seen sott'o- 
Corrispondenza jLarciofini 
D In-|cialità premiata in diverse esno- 
gegneri ed Architetti in Italia,isizioni, della Ditta Angiolo Va- 
Per schiarimenti, iscrizioni , di-]liani e figli. Si vendono in ele- 
rigersi, a tutto dicembre, allalganti flacons da:L. 2, 3, 5 e 60 
Direzione S& Gallo 78, FIRENZE. presso il buffet alla Stazione. 


I dolori di stomaco, la dilatazione di stomaco, 
il catarro di stomaco e degli intestini, le 
cattive digestioni e la disappetenza, signs. 
riscono mediante l'uso dello 


alla GENZIANA e NOCE VOMICA 


del Chimico Farmacista CARLO ASTRUA 


some lo hanno dichiarato e raccomandato le primari 
I ai 
lebrità medithe fra le quali lillastre prof. LEOPARDI 
Contiene la parte atilva di gr. 0-90 di tintura'di Noce Vomica 
© gr. 1 80 di tintura di Genziana per. ogni bicchierino di gr. 30, 
Prezzo L.3 — la bottiglia. 


” » 1,80 la mezza bottiglia. 


Invio in tutto il Regno a mezzo di pw 
vio aumento di L. 1 per imballaggio d% ne a 


pacco postale può contenere “dio bottiglie grandi, 0 


i quattro mezze bottiglie. 


i PREPARASI E VENDESI 
“alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA 


Firenze » 8, Via Martelli, 8.» Firenze 
All’ingrosso presso Carlo Astrua; Vin M; i 
Cesare è Figli. —D: i sci: Firenze n Onrlo 
i \Exba. — XA. Manzoni o 0: Milito, ca Gp gore Carlo 


o Figli. — Gandolfi, Ottino e C. — Morse Prarelli 
Torino, © da tutti i primuri grossisti del emme eno 


Al dettaglio in tutte le Farmacie, 


Si spedisce a mezzo di posta, previo aument® 
di centesimi 39 ogni buccetta. 
Ii ROMA presso le farinacio Garneri, Mari- 
i di Otoni-Garinei. Magnuzzi, Cavedbni, via 
n ‘eneto 52-57, Società Farmaceutica, Colonnelli 
Rf e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucci, A. Man- 
fi <zoni e C.. Farmacia Scellingo, via del Corso, 
— Per gli Abruzzi Fratelli Bucco PESCARA, 


Tipografia Folebetto _ Piazza San Silvertro, 80. 8] 


__ 
Grande Albergo 
irattoria dellu 
REGINA sroprierario Cesare. de 
Gasperis; l'iazzu del'Plebiscito, \ò 
ee rimesso completamente a 
unovo con Lace elettrica. Vini scel- 
tissimi dei castelli e Frascati. 
L «tima Cucina ‘fomana. Assorti- 
‘ >. Inento di vini e liquori. e-teri e 
nezionali. Bitra; Gazzban, dev, Servizio ino ppimtatilo. 
Prezzi modicissimi. 


VOLETE DIGERIR BENE 2? 


A 


pozzo e cisterna. che generalmente sono | 
inquinate e favoriscono immensamente] 
sviluppo di malatti infetitve. Sa 


fl; 

î PI Me 
L’uso dell’acqua dî Nocera Um. 
43 lora, battericamente pura, leggerment 
tuva alcalina e gazosa, digestiva, corrispond 
n VETE. pienamente alla prudente misura di pre. 


Ù 


L'ACQ UA DI NOCERA si vende in Roma presso la D: ita A+ TABOGA, Nuovo Tritone; 44 


venire e combattere le infezioni colerich 


e tifoidee. 


| Raffaello Raveggi 
PRIMO STABILIMENTO DI POMPE FUNEBRI 2a 


Me 
S 


IN ROMA >) ) 


Via Palermo, 47 — succursale — Via Cestari, 33 
(Servizio telefonico) ; 
Il più assortito e rinomato Stabilimento di arredi funebri con gran. 
dioso deposito di CASSE MORTUARIE di qualsiasi genere, foderate 
di zinco o piombo. 2 Li È 
arico di eseguire tutto quello che si richiede nel caso luttuoso di morte. 
imento Raveggi, ripugnando ogui bassa speculazione, pratica 
XS prezzi tanto miti. da permettere ad egui ceto di persone il conforto di onurare i{suoi 
d cari defuuti. 


A richiesta spedisce il Catalogo. Ò 
Ricco assortimento in corone funebri. delle migliori Case nazionali ed estere, 


ci oi 


FLOS:0 E RUBATTINO 


Capitale s'atutari» L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 
Servizi Postali e Commerciali marittimi Italiani, 


Linee Transocesniche 


Genova-Nepoli-Messina-Suez-Aden-Bombay-Singa- 
pore-Hong-Kong (cgat qusttro settimane). 
Genova-Montevideo-Buenos-Ayres (quinticina’e). 


Genova-Rio Janciro-Santos (facoltativa). 
Napoli-Gibilterra-Ncw York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Linoe @‘Mediterranse 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settim*nale). 
Genotve-Napoli-Massaua (ogni quattro settimane). 


Genova-Livorno-Orgliari-Tunisi=Susa-8faw- Gaber 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 


Massaua-As. den (settimanale). Palèrmo-Osfatù-Patti-Messina (settimanale). 

Genova-Napi sina-Pireo-Smirne o Saloniceo- È Genova--Napoli—Messina—Oatania--Malta  (settima= 
Costantinopoli-Odessa (settimanale). nal»). 

Gonowa-Marsiglia (bisettimanale, facoltativa) . Ginova-Livorno-Maddalena (settimanale). 


Genava-Palermo-Brindisi-Venezia (rettimanale), 


Muddalena-Terranova-Osghari (bisettimanale). 
‘i—Brindisi-—Alessandria (ogni 


Palermo-Oagliari (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastia-P. Torres (settimanale). 
Genova-Livorno-Gapraia-P. Torres. (settimanale). 
Napoli-Qagliari (settimanale). 

Oivitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
‘Palermo- Napoli (giornaliera celere). 
Napoli-Messina (triseltimanale): 
Napoli-Oalabrie-Mossima (trisettimanale). 
Palermo-Porte Empedode-Siracusa (settimanale). 


| Venezia-Ancona-Tremiti-Bari-Brindisi--Qor fùu-Pi- 
reo-Dostantiniopoli (settimanale). 

Venszia-Bari-Brindisi (sertimimale). 

Brindisi-Qorfi-Patrasso (bisettimanale). 

Ancona-Zara (settimanale). 

Pale» mo-Panlelleria-Tunizi (settimanale). 


Servizi minori 


3 


Livorno-Portoferraio-Portolongone (settimanale). 

| Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). 
Portoferraio-Piombino giornaliero). Palermo-Ustica (settimanale). 
Afezsina-Reggio (bigiornaliere). Porlo Empedocle Lampedusa (settimanale), 

| "* Ser iaformasioni dirigersi in Roma alla Direzione Generale, Corso, 888, Palsaso T'heodoli | 

în Genova ed in Palermo alle Sedi Comparimentali — In Napoli e în Venesia alle 8.0. 

sursa | — Fo tutti gli altri punti, diripersi alle ‘Agenzie della Società! 

_ NB. Ta caso di quarautene i se:vizi della Società sono regoloti a tenore di iticerari speciali. 

MISANO III RIT TA 


Messina-Lipari-Salina (bisettimanale). 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 


CRANDI VINI DI BORDEAUX BOURGOGNE 
COGNA.C. et RHUM | 


A. MAREILHAC & C.° BORDEAUX 


Agente generale per l’Italia L. PASETTI 
Roma — Via Merulana, n. 1839 Roma 
Vendita in. Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 


VINI GENUINI | 
Chianti e Montepulciano 


della rinomata Casa produttrice , 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di Siena 
premiati alle Esposizioni: Nazionali ed Internazionali 
INGROSSO e DETTAGLIO * 
î spedisce in ogni parle d'Italia ed all'estero È 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO : DT) 
Olio d’Olivo finissimo 


In Roma, si trovano alla CANTI i to = e se 
BOGA, Noto Tritone) Ad i as MORI, Via Milboo; 5 e pressoZla DittaTA. TA È 


PREZZO: DELL'ASSOCIAZIONE — 
ITALIA © 


Un ANNO... 


È ate ae 

Un sEMESTRE  . ; 0 » la 

Un TRIMESTRE... 1 °-°» 5 

Ogri numero separato Cene 55 i 
retrato Cent, Îo” tantino 


* È 
Per Massava, Assag, Tripori, Tu- 
NISI, SUSA D'AFRICA, GoLETTA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia — 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L 36 - Sem. I 19 - Trim 1.10 
L'abbonamento decorre il 1* 0 16 del mese 


i paro 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
"Via Poli, num, 25 
ROMA 


LE GRANDI MANOVRE 


Il contraltare 


Uma - Giovedì 7 Settembre 18 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni ‘del Folehetto wi 
ricevoyo esclusivamente in Roma dal corncaz- 


sionario 
A, Taboga.. 


di 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; cd a Parigi dal 
suo rappresentante John F, Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. È 


Giustifica la quarta pagina;5 colonnini dello 
f Spazio destinato azliannunzi. PREZZI in quarta. 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
Giornale L, 1,50: s a 
Ogni linea misurata sui aarattere sette: 
punti. | 

Le III private e gli avvisi econo- 
‘mici ni pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


.  TPikumo scoparore SEGRETO. — A Metz fanno la grandi 


manovre... 


Seconpo scoPAtoRE. — L'Italia manovra per terra e per mare | 


ALTRI SCoPATORI. — E noi rimarremo inerti ? 


Turri GLI scoPatoRI (mettendosi a sedere). — Giammai! 
Primo scopatore. — Facciamo dunque una piccola manovra... a scopa. 


SINTOMI INQUIETANTI 

Gli amici che la pace .ha in Europa e nel 
mondo devono essere rimasti — io credo — molto 
impensieritì ed ‘addolorati dagli ultimi avvenimenti 
internazionali, come quelli che dimostrano essere 
sempre .più difficile evitare la guerra. Aigues- 
Mortes e Roma ieri, Metz oggi, Tolone domani, 
sono sintomi significantissimi e si potrebbe. quasi 
dire allarmanti. Chi ricordi quanto accadde l’anno 
scorso a Cronstadt, dove la flotta francese si è 
recata dopo le feste di Genova in onore di Co- 
lombo, può immaginar facilmente quello. che ae- 
cadrà il prossimo ottobre a Tolone, quando ap- 
proderà in quel porto la flotta russa. Già sap- 
piamo da Parigi che oggi appunto sarà convo- 
cata l’associazione della stampa francese per. de- 
liberare intorno alle feste da darsi all’ufficialità 
russa, in occasione della sua andata nella capi- 
tale della Francia. 

Come l’imperatore si trovò a Metz l’anniver= 
sario di Sédan, così lo czar ordinò alla sua flotta 
di partire in ottobre per Tolone quando il pr'in- 
cipe ereditario d'Italia assisteva alle manovre te- 
desche. 

Tutti questi sintomi, significanti in sè medesimi, 
lo divengono ancora più dal linguaggio della 
stampa universale, linguaggio che, quando non sì 
limiti a constatare le difficoltà della situazione in- 
ternazionale, come fanno di preferenza i giornali 
inglesi, incoraggia i dissidi, accende viemaggior- 
mente gli animi, rende il pericolo più grave e 
più» imminente. n 


‘Secondo quanto io credo, una siffatta condi- 
zione di cose deriva, in non piccola parte, dal 
mistero profondo che regna intorno al trattato 
della triplice alleanza. 

To non sono mai arrivato e — poichè desidero 
mantenere l’uso della ragione — spero di non ar- 
rivar mai a comprendere tutti coloro i quali ap- 
provano o combattono il trattato della triplice al- 
leanza... senza conoscerlo. Ora, dappoichè esso 
è noto a non più di una dozzina. di. persone in 
Furopa, deve essere alquanto cospicuo il numero 
di quelli che non riesco a comprendere su que- 
sto argomento, 

E° tuttavia un fatto addirittura incredibile che, 


i davanti a tanto lume di civiltà, davanti alla tanta 


forza ed alla tanta insistenza colle quali viene 
chiesta la rivendicazione di ogni diritto, i Popoli 
subiscano, senza commuoversi, l'umiliazione inef- 
fabile di vedere che pochissimi uomini possono 
disporre delle loro sorti, tenendo in una mano il 
massimo dei loro interessi. Per gli effetti che da 
| essa derivano, nessuna cosa ha o può avere mag- 
giore importanza della guerra. I trattati servono 
Appunto a regolare le norme della guerra, ed 
ecco che essi sono ignorati da tutti coloro i qualì 
domani saranno chiamati a combatterla e ad ali- 
— Mmentarla. 

Quale prova maggiore di questa che il vero 
Non è sempre verosimile ? 

; Stando ai fatti, quali sono apparsi fino ad ora, 
ìl trattato della triplice alleanza sembra di carat- 
| tere esclusivamente difensivo. Esso esiste infatti 
“da molti anni senza che la pace venisse mai tur= 
la, mentre nessuni cosa è più fatile di frbvarò 


un pretesto per fare la guerra, quando vera- 
‘mente si voglia farla. Ma per esser giusti è ob- 
bligo riconoscere che il mistero da cui sono eir- 
condati i patti dell’alleanza autorizzano Francia 
e Russia a credere che essa sid o possa essere 
anche offensiva. Da ciò la pericolosa ed incerta 
situazione internazionale. 

Non si comincia: già a dire che questa volta 
la guerra è stata evitata solo perchè l’impera- 
tore vuole attendere i frutti del nuovo. progetto 
militare e dell'aumento della marina? Non sarà 
vero : ma è certo più verosimile dell’acquiescenza 
supina con cui le popolazioni, accettano di rima- 
ner nella ignoranza di quelle cose che avrebbero 
ogni maggior diritto di conoscere. 

Ora, anche se non sia .vero, basta si creda 
esser vero che la guerra è stata evitata dalla 
volontà dell’imperatore, perchè si abbia"ogni ra- 
gione di inferire che la triplice alleanza — quando 
pure solo in date eventualità — ha anche un ca- 
rattere offensivo. 

. Bisognerebbe badare un po’ più all’argomenta- 
zione dei francesi e dei russi, î quali dicono: 
se non rendete pubblico il trattato, gli è perchè 
racchiude patti non esclusivamente difensivi. 

Ma dato pure che gli scopi dell’alleanza siano 
quali apparirono fino ad oggi dai fatti — quelli 
cioè di proteggere la integrità dei territori degli 
alleati, per modo che, se uno di questi dichia- 
rasse la guerra, gli altri due’ sarebbero autoriz- 
zati ad abbandonarlo — dato pure che tali siano 
veramente gli scopi; la ignoranza nella quale sono 
lasciate le popolazioni circa i termini della Tri- 
plice non è in contrasto assoluto con lo spirito 
che informa i tempi moderni? 

Esso non permette davvero che, qualunque 
siano pei essere i patti internazionali, il pubblico 
ignori gli obblighi che gli importano, i pericoli 
ai quali lo possono esporre, i vantaggi che da 
essi può avere o sperare. 

Su questo argomento ricordo di aver assistito 
ad un duello alla Camera fra i deputati Bonghi 
e Crispi. Sebbene i precedenti di entrambi po- 
tessero far credere l’opposto, il primo sosteneva che 
il trattato della Triplice alleanza dovesse venire 
pubblicato, ed il secondo affermava il contrario. Si 
trattava certo di una convinzione ferma in tutt'e 
.due, giacchè il Governo era presieduto da Rudinì 
e così l’uno come l’altro faceva astrazione dal 
partito politico al quale apparteneva. 

Nessuna legge vieta la pubblicazione dei trat- 
tati nè in Italia, nè in Austria, nè in Germania. 
Dappertutto essa viene lasciata in facoltà del 
Capo dello Stato. Ora, se anche si voglia repu- 
tare una pretesa ingiusta da parte delle  popola- 
zioni il chiedere la conoscenza di fatti che le ri- 
sguardano tanto direttamente, a me pare non si 
possa trascurar di considerare l’effetto benefico 
che la pubblicazione del testo del trattato produr- 
rebbe sulla opinione pubblica europea. Dico que 
sto perchè, stando alla logica dei fatti, sì deve 
credere che esso sia di carattere puramente 
difensivo; e quando ciò venisse conosciuto dal 
mondo è molto facile vedere come e quanto 
migliorerebbe quella situazione internazionale che 
tutti riconoscono essere oggi pericolosa, incerta, 


inquietante. 


LA DONNA IN BICICLETTA 


Premetto una confessione. 

Io non conosco affatto la bicicletta ed ho resi- 
stito sempre alle sue attrattive? conosco anche 
poco la donna, benchè abbia sempre cercato di 
studiarla a fondo con tutte le mie forze. 

E pure oggi dall’un capo all’altro della penisola 
non si parla. che 
delle donne inbici- 
cletta, ed io debbo 
seguire la corrente 
delle idee, acqui- 
stando qua e là le 
cognizioni utili ad 
illustrare questo 
nuovo fenomeno , 
che può produrre 
sulla società umana 
le più strane con- 
seguenze. 

Così per gli ele- 
menti della scienza 
velocipedistica 
ho potuto  facil- 
mente ricorrere ad 
alcuni studi dei 
colleghi Cimone e 
Vamba sui selciati 
di Roma e Firenze. 
I due biciclisti sono entusiasti di questo genere 
di sport, e hanno formulata questa massima: 

— Andare in bicicletta è come fare dei versi: nel- 
l’un caso come nell'altro si tratta di lavorare coi 
piedi. 

Con questa breve preparazione io non mi sono 
più sgomentato 
quando mi son tro- 
vato a pochi passi 
dal fenomeno nuo- 
vo. Nel piazzale 


fra il giardino e 
l' Esedra di Ter- 
mini quasi tutte le 
sere, fino a mez- 


zanotte, una signo- 
rina vestita di nero 
gira in. bicicletta 
dinanzi a una folla 
di gente che si fer- 


ma ad ammirare 
questa novità fin 
de siècle. La si- 


gnorina corre con 
un’aria molto gra- 
ve fra i commenti 
dei funzionarii e le 
esclamazioni delle 

signore. î 

uella signorina compie un apostolato e una 
issione :. essa introduce a Roma lo sport fem- 
minile della bicicletta e prepara alle famiglie un 
nuovo avvenire. î 

lo credo che la. missione di quella signorina 
riuscirà completamente, perchè è un fatto che tra 
la donna e la bicicletta corrono molte affinità, 
che non esisteno tra il velocipede e l’uomo. 

Considerate i detti memorabili intorno alla donna 
e voi vedrete che si possono applicare tali e 
quali alla bicicletta. 

Così voi potete dire benissimo : x 

— La bicicletta è mobile, qual piuma al vento... 

Oppure : 

Prende sovente il lanternin per lucciola 
Chi pone il piede in bicicletta e-sdrucciola. 

E senza andare molto per le lunghe, voi po- 
teta comodamente citare l’esclamazione di. Amleto 
e dire: 

— Fragilità, il tuo nome è... bicicletta! 

Infatti nessuna macchina si. rompe così facil= 
mente come una bicicletta sotto la direzione di 
un inesperto. 

Moltiplicando gli esempi voì verrete a questa 
conclusione che l'avvenire della donna sta nella 
bicicletta, e l’avvenire della bicicletta sta nella 
donna. : 

Tanto è vero che prima di prendere confidenza 
tanto con una donna quanto con una. bicicletta 


bisogna cominciare da un'operazione preliminare: 

— Tastar terreno! 

C'è una sola differenza che non è incalcola- 
bile. E la differenza è questa : 

Se la bicicletta cede, si rimane a terra; se 
cede la donna, si può dire che siamo a cavallo. 

Alcuni credono che queste fnovità contribui- 
ranno alla trasformazione della donna e alla sua 
emancipazione, 

Certamente il movimento che dovranno fare le 
signore con l’uso della bicicletta può produrre 
qualche trasformazione specialmente nei muscoli 
delle gambe e nella mobilità dei piedi. 

Ma, quando si parla dell’emancipazione, sì di- 
mentica troppo facilmente che tutti questi eser- 
cizi femminili sono diretti sempre all'antico scopo 
della donna: quello di trovar marito. Così d’ora 
innanzi le signorine non sì contenteranno di sa- 
per suonare il pianoforte, ricamare, dipingere, 
parlare francere, inglese, e tedesco, ma dovran- 
no anche andare in bicicletta : e ciò sempre per 
la ricerca del marito, che diventa ogni giorno 
più irreperibile ed esigente, ; 


La bicicletta permetterà così alla donna di ar- 
rivare più presto e di raggiungere lo scopo, 

Non si pensa però che se le donne impare- 
ranno a montare in bicicletta, gli uomini, per non 
essere da meno, diventeranno tutti. velocipedisti 
ed allora la caccia al marito sì trasformerà in 
‘una corsa sfrenata come la caccia alla volpe. 
Invece di prendere il velo nuziale, le signorine 


vorranno prendere il velo... cipede. 

Chi ci guadagnerà in tutto questo saranno i 
fabbricanti e i venditori di cicli, biciclig e bici- 
clette, 

Così fra qualche anno vedremo anche: le si- 
gnore più riluttanti all’uso della bicicletta entrare 
in un negozio e domandare la macchina dell’ul- 
timo modello. 


Esempio dell’avvenire: 


— Vorrei acquistare una bicicletta per me... 

— Una bicicletta?! Per lei, signora, ci vorrebbe 
un bi... ciclone! 

Per diffondere la bicicletta nel sesso fem- 
minile l’unione dei velocipedisti ha già preparato 
un catechismo speciale. 

Il catechismo dice così: 

D. Qual'è la donna dell'avvenire? 

R. La donna che va in bicicletta. 

D. Qual'è il motto della donna in bicicletta? 

R. Sempre avanti! 

D. Che cosa deve fare la donna in bicicletta? 

R. Spingere il corpo, muovere i piedi e non ab- 
bandonare il manubrio. 

D. Che cosa fa la donna in bicicletta quando si 
trova in pericolo? 

È. La donna in pericolo, cade facilmente, 

D. Che cosa si può rompere? 

It. Tutt'al più. si rompe la bicicletta. 

Però anche con la donna dell'avvenire non ces- 
seranno intieramente i guai della vita moderna, 

Anzi, più si ungeranno le ruote, e più si al- 
lontanerà l'oggetto desiderato. 

Inoltre, quando le donne cammineranno in bi- 
cieletta, i giovanotti dovranno inseguirle con una 
macchina potente e non potranno più rimanere a 
far la ruota intorno alle signore, 


Perchè ci sarà sempre il pericolo che soprag- 
giunga il marito e dia all’amante una veloci... 
pedata nella ruota di dietro, 

La qual cosa serve pure a dimostrare che, 
anche con tutte le invenzioni del secolo, la so- 
cietà, per quanto trasformata, conserva sempre i 


vizi e le abitudini del passato. 


Le conseguenze del velocipedismo applicate alla 
donna. 

Due rivali che si contendono l’amore. di una 
donna, mentre oggi menerebbero semplicemente 
le mani, dovranno menar® i piedi. 

Le famiglie numerose avranno bisogno di un 


macchinario completo per le passeggiate sul 
Corso. di 


eda 


.. PLENILUNIO — 
JE 7 
Il plenilunio in’ mezzo al cielo pende 
dalle opposte Calabrie al vespro sorto: 
con un argenteo brivido risplende . 

l'acqua tranquilla del faleato porto + 
pallido il cielo al mar pallido tende,. | 
quasi tornasse il dì per cammin torto, 


i ia 
tuti 


lorate. E se sbocciano hanno il colore delle piante | una Prinetti e Stacchi da ENI ha vinto 
cresciute nella triste oscurità d'un sotterraneo: . ! | i secondi premi. î i 
Nel cervello dell'Heine poterono fondersi senza © Al Veloce Club. perugino, rappresentato. di 
troppo aspro. contrasto il fantasma poetico, ondeg- | 43 soci fu conferita una Apeciale Cao or 
giante in chiarori boreali, e. il severo e. sanguigno Degna di ogni elogio l'attività del signor Corbucci 
lampo della. critica : - in esso il Voltaire: era com- | del presidente del nostro Club. tifernate: signor Ti 
piuto e Luciano volle ancora una volta riscuotersi, | massini. È 

Ma alla fantasia italiana, che ha; raggiato sempre . Riassumendo ‘un sucesso completo. sia 
serenissimamente, spesso più serenamente che'caloro- EN Nadir, 


« Ayanti agli occhi degli abitanti di Metz. passa 
tutta la grandezza tedesca, l’unità tedesca, il Capo 
dell’Impero coi suoi augusti parenti e cugini, reg- 
genti i paesi tedeschi, tutti riuniti in fedele amicizia 
ed in salda: alleanza. Vedo con soddisfazione che la 
Lorena pensa alla grandezza dell'Impero ed alla sua 
posizione nell'Impero. " 
x1« — Noi altri Lorenesi siamo leali, perfettamente 
conservatori, Desideriamo fare îl nostro lavoro nella 


ig ci sal Msg ‘ a n 
È % volti i i n nilla- te, e che ebbe la sua più‘ ampia espressione SRREE 
ed ora spegne il faro, ora raccende pace, coltivare i nostri campi, godere tranquilla- | samente, e ge n jadciafo dell: Cisicai 
VSS aa 5 mente, ciocchè abbiamo acquistato. — : | nel Manzoni, mal s'addice il getto ghiacciato. della ( 0, - M, 
e dui 2 « Tali fuoono le parole che.intesi, allorchè giunsi | critica. E dove è riflessione TOA vi è si sa RONA CA DI SA O Y A : 
s ienori î ia. E lla, t e volte accade, smorza gli | è oi È E 
riflegso ‘al'‘partdiuna’ granilantia: d'oro za Kurzel. Ebbene, signori, per darvi una: prova che | e propria. E quella, troppe Ù 5 i COSE GAPITOLINE ; ì 


ho a cuore di.conoscere le vostre idee, ho preso do- 
micilio fra voi e mi sento bene fra i îiei vicini del 
Castello di Urville. Siate sicuri, ‘che potete conti- 
nuare i vostri lavori in pace. L'Impero inito te-° 
desco vi garantisce la pace. Siete tedeschi, e rimar- 
rete tedeschi. Cle Dio ci aiuti e che ci aiuti la 
nostra spada tedesca ! i, È 

« Bevo agli Stati immediati tedeschi, ai fedeli Lo- 
renesi ! » n 

Metz, 6. — Il centro delle manovre dei due corpi 
d'armata contrapposti, l'8. ed il 16., fu oggi nel vil- 
lagio di Teterchen. 

Dopo. brillanti simulati attacchi dell’ artiglieria, 
l’ottavo-corpo operò un assalto alla baionetta contro 
il 16, corpo d'armata, che respinse l'attacco. 

L'imperarore assistette alla. manovra . col principe 
di Napoli e cogli altri principi. Poscia l'imperatore 
ritornò al castello di Urville ed il principe di Napoli, 
ovunque acclamato dalle popolazioni, ritornò a Metz. 


i di i 1 3ER 
Soon dale “Il sindaco è tornato, e ieri ha presieduta la Giunta 5 — 
la quale si è occupata degli affari. di ordinaria ami 
ministrazione. 4 n È 

E, dice .un giornale clericale, che pare diventa 
già l'organo dell’ amministrazione capitolina, senz 
attendere neppure che i trionfanti candidati della. 
Unione romana, siano installati nei. loro uffici, si è 
occupata anche dell'adattamento del mercato in Tra- 
Stevere. È 

Soggiunge il rugiadoso organo, nonchè dell'archi- 
confraternita di S. Rocco: i DIE 

« Stamattina intanto l'ufficio edilizio con regolare 
atto ha intimato agli assuntori la sospensione dei 
lavori, e nella piazza de’ Cerchi le guardie hanno” 
tolto dei cartellini, nei quali s'ingiungeva.a tutti i 
yignaroli che col 1 ottobre invece di scaricare la 
merce alla piazza de Cerchi, la dovessero portare 
al nuovo mercato a S/ Cosimato, redigendone appo- 
sito verbale di contravvenzione. » 1 

Nulla di tutto ciò. 7 

I lavori (si trattà per ora di un muro di. cinta 
prescritto dalle disposizioni della autorità comunale) 
sono stati iniziati dal venditore dell'area che esso 
deve al 30 settembre consegnare recinta di muro. | 

Da sabato è stata fatta richiesta del’ permesso... 
di ottemperare alle disposizioni comunali costruendo il 
muro di cinta d'una arca fabbricabile di-17,000 mq. 

Nessuna sospensione di lavori è fin' qui avvenuta, 
Può darsi che il costruttore senza. attendere quel 
permesso che dovrà esser dato (perchè al disopra 
degli impiegati comunali c'è qualche altra autorità) 
abbia cominciati i lavori e che una semplice con- 
travvenzione lo abbia colpito. 


che tremo!ando immergesi nell’onda, 
e del silenzio su le stanche penne 
trasvola un incantesimo solenne 
sovra la doppia addormentata sponda. 


f Tr. 

Sempre che miro il plenilunio un lento 
sopor m'invade, io non so come; allora 
da l'anfora del cuor traboccar sento 
tutto ciò che m'esalta e m'addolora. 
Quanto è più calmo il cielo e, sonnolento 
in luminosa nebbia trascolora, 
dentro tanto più m'agito e tormento, 

e più vana mi par che scorra l'ora. 

E mi par quella sia l'estrema vòlta 

che per me splenda ne la notte il lito, 
e voci arcane il mio pensiero ascolta. 
Ma non mai come adesso io fui contrito, 
non piovve mai dalla celeste vélta 

su me tanto sgomento ‘indefinito. 


HI. 
Ahi già mi affretta, già lungi mi chiama 

del domani la cura! Aspra è la via, 

e lasciar debbo chi più forso m'ama, 

e lasciar te, materna isola mia: 

libora opra cercando, e lotta, e fama, 

sé nemica la sorte a me non sia, 

già devo abbandonar sovra la rama 

questo nido, che appena ecco fioria. 


Qual vuoto immenso mi spalanca il mondo, 


che rauche grida, che tumulto in fondo, 
quanta nell’avvenire oscurità ! 


ll Guerrini, infatti, dopo che s'è immerso negli 
Studii critici e nelle traduzioni, non ha più fatto ar- 
meggiare la sua poesia battagliera: e sciolta, che per 
la prima mise all'onor del verso la. lingua parlata; 
il Carducci, tutto dato ai libri, ha perso quel suo 
furore .di leone aizzato; il Panzacchi quel tanto di 
snellezza ellenica che si-drappeggiava armonicamente 
di trg le connessure delle sue strofe; il, d'Annunzio 
quell'audacia squillante che faceva martellare le carni 
nel desiderio del possesso. 

‘ Agli altri,ja tutta un’altra schiera valorosa, al Maz- 
zoni, al Marradi, al Pascoli, al Ferrari, perchè più 
rifiessivi che spontanei, perchè più soggettivi che og- 
gettivi, manca quel'calore che dà ai carmi la. forza 
di radicarsi e prosperare nella coscienza di tutti. 
Passano, sogni di una notte, apparizioni d'un istante. 
Nulla dunque, nulla: - nessuno di ‘quei grandi 
lampi che, sfolgorando, illuminano il futuro, nessuna 
EHE TEPTE di quelle rapide e potenti intuizioni del pensiero che 
CRONACHE LETTERARIE in una sola prospettiva armonizzano le linee più sa- 
NI lienti d'una età. 
ji i: Ss Stilvius. 
RSA 
Le manovre militari 

Barge, 6 — Stamani, il comando del 2. Corpo di 
armata si trova a Saluzzo insieme col comando della 
3. e 4, divisione, Queste sono accampate a cavaliere 
della strada Saluzzo-Enviè. " 

Il comando del -1. Corpo d’armata si trova a Bar- 
ge. La 1. e la 2. divisione sono ai piedi delle col- 
line, lungo il fronte di Staffarda e San Martino. 

La direzione generale delle manovre si trova a 
«Barge. 


Spesso, leggendo gli annunzii librari in coda alle 
riviste, nella speranza di incontrare. il nome d'un 
forte che‘tentasse raccogliere in un capolavoro le 
idealità presenti, mi .son domandato: dove .an- 
diamo? ; 

I brevi annunzii delle riviste non depongono. che 
della indolenza miserevole che ha assalito il popolo più 
artista d'Europa, così che l'odierno campo intellet- 
tuale rassomiglia ad una povera landa abbandonata, 
senza pure un cespuglio in fiore che rompa, colo- 


O plenilunio sull'Ionio mare, 
chi sa se ti potrò più contemplare 
dall’asil de la mia pace? chi sa! 
Messina, notte 26 agosto 1893. 
U..Fleres. 


Ti Sapol produce una schiuma deliziosa. 
L'ACCADEMIA DI SAN LUCA 


Il tema da svolgersi nel concorso, bandito dal- 
l'Accademia di San Luca, è il seguente: 

« Quali siano i procedimenti logici ehe debbono 
svolgersi nella mente dello scultore nel comporre ed 
eseguire gruppi, statue, alti e bassi rilievi, da collo- 
carsi in posti determinati, per ottenere il. migliore 
successo possibile, quanto alla proprietà del sog- 
getto, alla convenienza dello stile ed alla perfezione 


dell'arte. » 


Una delle condizioni del programma di concorso è 
poì questa: 

V. Quello-tra i concorrenti che con meno di pa- 
role saprà rispondere adeguatamente al tema dato, 
ove egli avesse con altri parità di merito, sarà pre- 


scelto al premio. 


Alcuni nostri amici artisti ci mandano i loro saggi 
di concorso. 


I 

Quantunque ‘il tema non mi sembri abbastanza 
chiaro, pure tenterò risolverne la. quistione ac- 
cennando per ordine quei procedimenti logici che 
assistono, maturano, coronano la concezione, la 
esecuzione, la collocazione dell’opera d’arte. I 
quali sarebbero i seguenti; ma li ometto per 
quella brevità che la commissione saviamente 
raccomanda. 

Pseudonimo: Laconico. 

Motto: Che f... 


IL 
Nulla più misterioso cerebrazione opera. Inco- 
scienza prima condizione artisia. Esempii abbon- 
dano storia. Esame prematuro, morte |creazione, 
impaccio mente, segno impotenza arte, opera, 
gruppo, espressione, plastica pla... tla... blo... 
Pseudonimo: Electron. 
Motto: Dimmi con chi pratichi e ti dirò. chi 
sei... sette... otto... 
II. 
L'esteticologicopraticografologia consiste per lo 
scultore di bassoaltomediorilievo 10 gruppostatua 
che sia, nel concepire l’arteopera in diretta re- 
lazione con le topofotocircostanze, affinchè la stu- 
diouscita e la piazzacollocazione non tolga. alla 
plasticopera quelle doti che l’inventoresecutore 
pensofece sul plasmocretomodello, il quale. 
Pseudonimo: Dott. Chiaro Semplici. 
Motto: Brevis est 
sed perditur test. 
IV. 
Io non serivo e non parlo. Alla presenza della 
commissione farò un atto espressivo. 
Pseudonimo; Sus. 
‘ Motto: Embè? . 


3 Pifagna. 
IL PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA 


Metz, 5 — Al pranzo offerto, stasera, alle anto- 
rità civili, assistettero l'imperatore, il principe di 
. Nes e, gli altri principi, . 
peratore fece il seguente brindisi: 

« Il mio odierno brindisi è per gli Stati immediati 
dell'Impero, pei Lorenesi. ‘Faccio ai Lorenesi i miei 
migliori ringraziamenti per l'accoglienza affettuosa e 
cordiale ricevuta e per le ovazioni entusiastiche fat- 
temi. Le fisonomie liete che vidi, e le parole com- 
moventi che intesi, mi obbligano a riconoscenza sin- 
cera. Vedo in queste dimostrazioni le solenni dispo- 
sizioni della popolazione di Metz e delle campagne e 
la conferma che la: Lorena ama l'Impero, 


rito e profumato, la triste monotonia del terreno. 

Dovunque ti volgi, non scorgi che ricerche stori- 
che, filologiche, filosofiche, archeologiche. Tutti cur- 
vi a sezìonare il passato, a notomizzare, fibra per 
fibra, le antiche manifestazioni, ‘ad’ analizzarviy si 
può dire, molecola per molecola, gli elementi che le 
compongono, tutti assaliti da questa acuta ‘manìa 
delle indagini, non hanno modo nè tempo di solle- 
varsi e comprendere in un solo sguardo la immagino 
luminosa delle cose. 

Come ai miopi, che per guardar troppo da vicino 
gli oggetti, è impedita la visione de’ circostanti, 
così ad essi, che in troppe rinunzie ‘e in troppo fug- 
gevoli particolari esercitano la loro energia, è vie- 
tata, la perfetta coscienza del presente, nella sua 
completa orditura. Intanto avviene che il passato; 
sfiancato da’ picconi inesorabili d'una logica nuova, 
si sfascia giorno per giorno, trascinando, nel crollo 
impetuoso, tutti gli ideali, piantati, lungo la via, dai 
padri nostri; ed il presente, non più lieto di palme 
o di speranze, si ravvolge obblivioso. non osando 
guardare il cielo, per non vedervi le sterminate pla- 
ghe aperte all'intelligenza. 


@ 


Il carattere italiano, così pronto agl'impeti dell'arte 
così facile e sereno, così destro a colpire la fisiono- 
mia geniale delle ‘coso, impotente forse a sopportare 
troppo oltre il grave fascio de’ suoi allori, sperando 


ancora di fortificarsi coll’innesto, ha chiesto aiuto a + 


quello della razza nordica. Ne è avvenutò ché, que- 
sta, nuova all’agone, e, conseguentemente, co'nervi 
vibranti della giovinezza, ha arrestato, con la sua 
prepotente forza, lo slancio italico, e l’ha soggio- 
gato tutto, costringendolo a seguire le sue orme. 

Già fin da prima, fin dallo Schopenhae», dal 
Goethe, dall'Hegel, 4all'Heine apparvero in Italia ma- 
nifesti ì segni della coltura teutonica. Il pensiero 
divenne meno sereno e più comprensivo, meno ela- 
stico ‘e, più grave. Parve un consolidarsi, un. affer- 
marsi, un raccoglier lena e vigore, é non fu che un 
irrigidirsi, un ripiegarsi sfiduciati, un cadere senza 
più forza spi campi ancora sorridenti, ancora magni= 
ficamente gioiosi dell’arte antica. 

E venne la critica. Le armi impugnate da' ricor- 
devoli delle prische glorie non servirono che a ta- 
gliare i rami secchi, a rendere più monde e perenne- 
mente verdeggianti le selve piantate da' nostri mag- 
giori. Dante rinnovò e fu rinnovato: nella coscienza 
nazionale, e Michelangiolo, e il Machiavelli e il Ga- 
lilei salirono sulle cime più alte dell'umana potenza. 

Non tardò ‘a farsi* sentire l'eccesso. Fa una cac- 
cia al dimenticato. Tutte le basi della storia lette- 
riria furono smosse, ogni angolo cercato per il lungo 
e per il largo, ogni zolla rovesciata, ogni recesso 
frugato. Sul nome di Ciullo ‘d'Alcamo si serissèro 
volumi, su Beatrice e su Laura si scrissero e si con- 
tinuano a scrivere biblioteche. Su tutti i Fazio degli 
Uberti tutti i professor Renier della penisola proiet- 
tarono fasci di luce Dramont, e i Borgognoni, i Ca 
‘sini, i Torraca, i Finzi costruirono degli scaffali ove 
vennero arregimentati tutti i fra Jacopone da Todi e i 
ser Jacopo da Lentino della letteratara balbettanto. 

E il torrente rovinoso della ricerca non è cessato. 
Continua ‘ad avanzare, e tutto sconvolge ein tutto 
infiltra i suoi rivoli, che disgregano e penetrano èn- 
tro le zolle più fertili. E° una. inondazione, una ir- 
reparabile. furia che rende acquitrinosi tutti i terreni 
già dissodati, ‘senza speranza d'una ventura raccolta. 


Dei maggiori ingegni, quelli che mantennero fin 
qui viva ed attiva l'artistica eredità gloriosa, chi si 
è ritirato in dispurte e chi è stato travolto dalla cor- 
rente. i È 

E’ vero, il periodo sommarughiano fu yacno, sfar- 
falleggiante, diafano, senza consistenza reale, più 
Sconoscitore che continuatore ciell’arte italiana, più 
apparente che ricco di forze. Ma l'orà presente è 
miserevole. Ha perso anche quella. cieca fi:lusia del- 
l'audacia, che dà risalto all'attività, anche se malo 
applicata, anche se‘vana. Le sue ispirazioni, senza 
lo slancio. della fede nelle forze: proprie, languono 


sul fusto appena sbocciate, senza ancora’ essersi co- 


| Evangelisti di Perugia, 
.Federico, di Perugia e Fongoli di Terni, 


Oggi le truppe non si muovono. Domattina vi sarà 
fazione a corpi contrapposti, che si svolgerà sul fronte 


*Staffarda-San Quirico. 


Il giorno 8 corr. i due corpi costituiranno un solo 
partito per eseguire il giorno successivo una mano- 
vra contro nemico segnato. 

Barge, 6. — Sono arrivati i corazziori. 

Un manifesto del sindaco annuncia l’arrivo del re, 
che viene qui per la prima yolta. 

Il generale De Sonnaz si è recato nel pomeriggio 
ad ispezionare gli avamposti dei due corpi di ar- 
mata. 


NOTIZIE DEL COLERA 
Sulmona, 5 
Finalmente il colera decresce sensibilmente. Da 12 
a }4 casi degli scorsi giorni siamo scesi a 1 e 2 di 
ieri l'altro e di ieri. Si spera che da qui a qualche 
giorno non ne avremo a parlare più. In totale dal 
14 agosto, principio dell'epidemia, fino” alla mezza- 
notte scorsa si contano. ]ll attaccati e 75 morti! 

Qui abbiamo tre regi Commissari : uno finanziario 
al Monte dei Pegni, uno al Municipio l’egregio dott. 
Valentini, e l'altro, il dott. Gualdi, come direttore 
dell'Ufficio sanitario. : 

Le autorità politiche, militari ed amministrative 
pigliano provvedimenti energici; i medici tutti Dor- 
rucci, Feraglia, Masciangioli, Ognibene, Trippitelli, 
Tironi, Mattugci, sono sempre pronti e lavorano con 
amore; il dott. B. Palmario, veterinario provinciale, 
è instancabile con la sua squadra per disinfettare 
strade ed abitazioni; a luì è ‘affidata ‘ anche la di- 
stribuzione dell'acqua potabilè. in--eittà, che viene 
fatta per mezzoydi botti, ed anche la visita dello 
derrate alimentari. Le cucine economiche funzionano 
egregiamente e sono oltremodo affollatissime. 

Le guardie di pubblica sicurezza, le guardie mu- 
nicipali ed i carabinieri fanno un servizio degno di 
ogni elogio. 

In mezzo a tanta sventura ed a tanta abnegazione 
la nota triste è che nemmeno il colera è stato suf- 
ficiente a mottere da parte i partiti che dividonc ia 
città! 

Ora, alle 10 ant, si denuncia un altro caso; 

Bacilluss 
. È . le 
J Sulmona, 6 

Teri abbiamo avuto una leggera recrudescenza con 
4 casi; dalla mezzanotté fino a questo momento nes- 
sun caso. 

In parecchi paesi del circondario il colera si è 
manifestato, massime a Pacontro, ove si ebbero ieri 
l'altro 6 morti! 

Gli altri paesi infetti sono Pettorano sul Gizio, 
Roccapia, Castel «di Sangro, Ateleta, 

Bacillus. 


SPORT 


Città di Castello; 5. 


Le corse velocipedisticho umbre e nazionali di ieri + 


@ ieri l'altro costituirono un grande avvenimento 
Sportivo per il. numeroso concorso di ciclisti. 

Oltre novanta biciclette. . montate da eleganti. si 
gnorine e da forti e simpatici giovani. dell'Umbria e 
d'Italia sfilarono fra\una folla di popolo è. di signore 
ché gettavano fiori. al ‘passare del corteo. 

Ecco.il risultato della. corse: O 

1. Incoraggiamento — M..3000. Giunge-1.. Pon- 
tecchi di Firenze; 2. Sargentini di Perugia;..3. Pini 
suti' di Terni, 

2. Campionato umbro di. veloci 


tà Vi 
i più forti dell'Umbria, i corrono 


Ottimo 1. giunge: l'invincibile 
acclamatissimo;. 2, Benigni 
* 3. Esposizione —. Metri 9000. -Giun è..l.- Pon- 
tocchi; 2, Benigni: 3. Grillisdi Arezzo, > OP 
. Teri mattina. poi ebbe luogo la corsa di Campio 
: ; onato: 
umbro di resistenza. Su 9 iscritti si ebbero È soli 
partenti. Auche.in questa corsa Evan 
la salma percorrendo; 35 km. ia Un'ora, un minuto. 
primo, e, 40) secondi, Ottimo, secondo, Benigni di Pe- 
TuGsi terzo Tomassini di Città di Castello. 
opo aver notato i bei risultati di E isti, 
SR vangelisti, no- 


per indurre la Giunta ad approvare la proposta di ‘ 
indire un concorso a 15 posti di alunni nell'ammini- 3 
strazione comunale, .. Î 


dere, senza ripugnanza. ‘ 
al Comune, siano troppi - e mal retribuiti=gl'impie- 
gati, mentre da 5 anni sono stati mistificati settanta 
giovani egregi ai quali (nell'assumerli ‘allo stipendio” 
di 99 lire al mese) - irrisorio. in Roma - s'era. pro.: 
messo un avanzamento: dopo 3 anni, che fù concesso 
invece soltanto a 20 0 25, mentre gli altri 70, aspet- 
tano una miglior sorte; si bandirebbe un nuovo con- 


corso per 15 posti di alunni... che rimarrebbero in 
aspettativa di novella mistificazione. 


sul serio la pubblica azienda, tutto è possibile! 


minima 14,2, 


giudiziario. 
da bollo al ministero di grazia e giustizia e dei culti 
entro il giorno 20 settembre» 1893, col: mezzo del 
procuratore del re presso il tribunale nella cui giu- 
risdizione risiedono. 

cherà con precisione il domicilio del medesimo, 
di nascita, e tlai documenti atti a provare che l'a- 
spirante: 

una università italiana ; 
diziario sono dispensati dall'obbligo di produrre tali 
documenti. $ 

mediante esame che consiste : 

gruppi di materie» mr 


liano ; 


scritto, ‘ed inoltre sul diritto inte 
ritto ecclesiastico. a é ta 


8,9, 10 e 11 novembre 1893; alle ore 9:anti 
compiuti i trent'anni: di età, conseguiranno i po 


messi a concorso nell’ ordine della. loro. cla: 
zione. — o } 5 


gelisti riportò. 


anziani di laura, ezin caso difparità-di dal 
Benigni che, corrento en Nella laurea, î più anziani di età 


Ma tutto ciò non significa affatto che i lavori sia- 


no stati o potranno essere sospesi! 


Quanto al manifesto che le guardie municipali a- 


vrebbero sequestrato, esso figura ‘ancora sui muti 
della piazza dei Cerchi, ha l'approvazione della com- 
petente autorità (che non dipende certo dall’asses- 
sore Ranzi) ed è del tenore seguente: 


4 effettuano le. sotto- 


eXa tare 8a) alia RARE 


serizioni e i versamenti delle azioni della coope- 
rativa. Ro 


< Il 1. ottobre p. v. il mercato della Società sarà 


attivato al Vialo del Re! » Ù 


Questo a provare la buona fede'di certi... assessori 


nel farsi soffiettare dall’ Osservatore Rontano e di al- 
tri organetti delle Giunte che « fur, sono 6 sarani 
no » e .che questa - mattina istessa se ne faran- 
no eco! 


na È 
Ci si dice che la saggia burocràzia, Capitolina stia 


, 2) 
Sarebbe una nuova mistificazione e non sì-può ere-. 


Come?-mentre è da tutti ritenuto giustamente che 


Non può essere! 
Ma se fosse, non farebbe meraviglia! Ù 
Quando certi assessori, eletti per ischerzo, pigliano 


Il caldo peo 


Temperatura massima di ieri a Roma, 27,3 gr 


Concorso 
E' aperto un concorso per n. 250 posti di uditore 


Gli aspiranti dovranno presentare domanda in carta 


La domanda scritta e firmata dall'aspirante indi- 


Inoltre dovrà essere corredata dalla copia dell'atto 


1. E' cittadino italiano ; 
2. Ha conseguita la laurea in giurisprudenza i 


3. Ha l'esercizio dei diritti. civili, : È 
Gli aspiranti che già appartengono all'ordine giu 


Il concorso avrà luogo nella capitale del regno; 
1 TEIN 
‘1, lo una prova scritta su ciascuno: dei segueni 


4 Fai 


a)-Filosofia del diritto e'storia “del’diritto i 


ID) Diritto romano pa è glia ardhne 
©) Diritto costituzionale ed amministrativo; 
d) Dirittoe precedura (civile; 
e) Diritto ‘commerciale ; ; 
f) Diritto e. procedura penali»: > 

2. In una prova orale'sulle: materie: *dell’e 
rndzionale e sul 


Le prove scritte avranno luogo nei giorni 6, 


I candidati dichiarati idonei, ‘che mon & 


In caso di parità di voti saranno ‘preferi pae 


In memoria di Lorenzo Enla . 
‘Allo: scopo ‘di onorare in-modo duraturo la menio- 
ria del defunto ministro di graziate ‘giustizia; Lo!' 
renzo Eula; il municipio di Villanova-Mondovì; paese 
nativo dell’illistre giureconsulto, procedeva alla no° 
mina di un'apposito comitato, di cui l'on. Giolitti è 
il presidente onorario. ge ; 

Il Comitato ha ora iniziato ì suoi lavori, aprendo 
una sottoscrizione, che siamo certi darà risultati tali 
da permettere che-in poco tempo la. nobile idea sia 
convertita în fatto compiuto. 

‘ Teodoro Mommsen ‘ 

A giorni arriverà a Roma l'illustre storico ‘Teo- 
doro. Mommnsen: 

Scenderà ‘alla; villa Lante al Gianicolo, e “satà lo: 
spite della famiglia Helbig, della quale il Mommsen 
è antico amico. 


Il vincitore della lotteria 
Verona chie il vincitore ‘del premio” di ‘lire 100,000 


Grassi, marito della contessa Montanari, dimorante 
in Verona, 

L'acqua va sempre al mare; ad ogni modo. al for- 
tunato maggiore auguriamo cento di questi giorni 
senza smentite. 

Pei vetturini 
Ieri sera una Commissione di cinque persone, rap- 


‘ trams, accompagnata dal cav. Cicogriani;“siè recata 
dal questore, onde prendere accordi circa ai cambia- 
menti di servizio che' si son resi necessarii dopo le 
concessioni accordate ai'vetturini. 
Arrivi e partenze 

Arrivati: da Napoli il sottosegretario di Stato on. 
Gianturco. 

Partito: per Firenze" il sottosegretario ‘di Stato, 
on. Papa, e per Napoli il comm. Ramognino. 

Clinica zootecnica 

Nell'Università romana. prima: del 1870 era la cat- 
tedra di veterinaria, la cui importanza era ricono- 
sciuta in tutta Italia e anche all'estero. 

Posteriormeate al 1870 fu soppressa per mancanza 
di titolari, Ù 

Sappiamo ora che îl Ministero di agricoltura, in- 
dustria e commercio ha iniziato ‘pratiche attivissime 
con le Amministrazioni provinciale e comunalè per ri- 
pristinare nella nostra Università l'insegnamento 
della veteritària che verrebbe completata da una 
clinica zootecnica, la quale troverebbe : opportuna 
sede in una parte del vecchio mattatoio fuori di 
Porta del Popolo, residuo del locale già destinato 
per il piecolo mercato di : rivendita, pel quale fra 
qualche mese si comincerannoi lavori di adatta- 
mento. S 
La Cooperativa Cuochi e Camerieri 

Ieri, mercoledì, la presidenza della Cooperativa 
cuochi, camerieri, pasticcieri ed affini, è stata rice 
vuta dal sottosegretario di Stato per l'interno, ono- 
revole Rosano, a cui aveva domandata ‘udienza’ per 
sollecitare l'appoggio del governo per l'impianto di 
un magazzino di generì alimentari. 


interossarsene presso gli enti morali, che non man- 
cheranno d'incoràggiare una iniziativa, che merita 
l'appoggio degli uomini -di cuore. È 

L'on, Giolitti, ringraziando la Cooperativa per ‘la 
nomina a socio onorario, rispondeva, assicurando che 
sarà ben lieto di poter cooperare; per quarito è nelle 
attribuzioni sue, allo sviluppo ed al benessere della 
Associazione. 

La Camera del Lavoro-ha promesso ‘tutto il. suo 
appoggio, ed ha inviate apposite circolari alle Asso- 
ciazioni operaie, perchè efficacemente contribuiscano 


alla effettuazione di questo magazzino, che bene at- 


tuato, riuscirà di gran vantaggio. alle classi popolari, 


Monete di rame 

Dei quattro milioni di monete di rame da 10 cen- 
tesimi, che deve coniare la zecca di Roma finora ne 
furono coniate ‘circa 100,000 di cui 80,000 furono 
già messe in circolazione. 

Degli altri sei milioni, dei quali fu ordinata la co- 
nìazione alla zecca di Birmingham in Inghilterra, ne 
arriveranno in Italia 500,000 lire tra qualche giorno, 

Il residuo verrà coniato alla zecca inglese entro 
sei mosì, e le quantità spedite man mano verranno 
subito poste in circolazione, 

Ancora@della disgrazia d'Anzio 

Ieri mattina alle 5 e tre quarti fu visto galleg- 
giare a pochi metri dalla riva di Anzio un cadavere 
quasi allo stesso posto in cui lunedì mattina si an- 
negò miseramente, nel modo che abbiamo narrato, il 
figlio dell'avvocato Lanza. 

‘Alcuni barcaiuoli trassero a riva il cadavere, che 
fu riconosciuto per quello appunto del disgraziato 
giovinetto. È 

so î 

Si assicura che in seguito al doloroso fatto, il pro- 
curatore del re di Roma ha incaricato il pretore di 
Albano di aprire un'inchiesta per accertare se qual- 
cuno sia responsabile della disgrazia. 

Speriamo che l'inchiesta proceda alacremente e se- 
veramente, î 

Gara di nuoto 

La gita di resistenza per la gara finale dalla Foce 
di Teverone allo Stabilimento sociale, sospesa finora 
per il cattivo tempo, è fissata. per il giorno 8 cor- 
rente, partendo dallo Stabilimento alle ore: 10 anti- 
meridiane. 

Per iniziativa di un gruppo di socì, si terrà un ban: 
chetto nella soprastante trattoria ‘di‘Papa Giulio 
ritorno della gita. apre 

Le aree fabbricabili | 
Un assiduo ci scrive: 

« Tassative disposizioni dell'autorità comunale sta- 
biliscono che le aree fabbricabili debbano essere re- 
cinte di mura. È 

Come va chie in Prati di Castello ve ne sono una 
infinità. abbandonate, non recinte di mura... con sca- 
pito dell'igione, della moralità e della sîcurezza dei 
cittadini? 

L'assessore Gazzani, che pure abita in Prati di Ca- 
Stello, i di cui interessi ha dimostrato sempre di a 
vere a cuore, che fa? » 

L’assiduo ha ragione; ma l'assessore Gazzani c'en- 
tra fino a un certo punto. 

Non è una questione che rigi 
tiere dei Prati di Castello, 

E lo stesso seoncio si deve deplorare anche a Vil] 


uarda soltanto il quari 


Ludovisi, in Trastevere e in molte altre località. Ma 


E° confermato da varie ‘parti ‘o’ specialmente da’ 


della lotteria'Italo-americana, è proprio il maggiore 


presentanto la Società Romana degli omnibus e dei” 


L'on. Rosano promise tutto il'suo appoggio, e disse 


(dico: assessort? 


x 


modo ammirevole, . i F 
ì A Castel Gandolfo i 
*. Il giorno 8 coprente avram e 
‘dolfo, dei pubblici festeggiamenti. \ 
Sferisterio Sallustiano 
Partita del giorno 6. 5 i 
Giuochî vinti ieri dai Rossi n. 4. 
Partita impegnata per oggi. 


«Giuseppe. . i 1 
Di riserva: Bilenchi Augusto. — 
; ... Due cavallferi... d’industria 


‘e Alber Escale, di annì 32 da Cuba. 


naro. 


contentò e attese. 


sparyero. 


nell'albergo ‘si avvidero di essere stati derubati. 


colarì telegrafiche. 


l'occhio, toeletta ìrreprensibile, 
Due agenti però adocchiatili li: hanno arrestati. 


lieri... d’industria, Pinto 6 Gonzales da Santiago. 


di una somma considerevole: 4 lire. 


tra guardie e carabinieri, 


manettati. 


francese e quindi condotti‘alle Carceri Nuove, 
Per il ginoco delle carte 


tresette, 


conto dell'altro vino. 


vano, berlo insieme. 


dell'osteria. 


mentre l'avversario si dava alla fuga, 


in pericolo di vita. 
Un feto. 
mesi, di sesso maschile. 


ziaria, 
Che razza di correzione 


ieri mattina non volle andare a: lavorare. 


riserva, 5 
Colpo di facile 


colpo parti ‘e ferì il Paglia alla faccia, 
randolo. 


plicazioni. 
Piccolo incendio 


Capanna, 
mezzo pom. 


si sviluppò un piccolo incendio. 
sero il fuoco. 
tre sacchi di carbone. 
Per finire 
Codicelli conduce suo figlio al teatro. 
spettacolo dal'lubbione. 
di più. © 


Beyete la. gazzosa ALTEA igienica dissetan 


tutti ì più rinomati Confettieri e Droghieri. 


È ica det #3 nia 3%: 
quelle aquile degli assessori comunali lianno altro da 
fare! Essi hanno da ©ontentare i vetturini! Ma che - 


Gli assessori poco sanno e nulla’ veggono. Sono 
‘corti fusti... di alti impiegati-.che -li turlupinano ‘in 


t Lo 
luogo, a Castel Gan- 


Rossi: Berardi Paolo, Banchinî Bruno, Franchi Ugo.” 
Tuichiti: Silli Settimio; Ziotti Giovanni, Marini 


Il 2 agosto si presentarono all'Hotel d'Oriente, 
certi. Ramon Gonzales, d'anni 28, da Santiago (Chili) 


Vestiti elegantemente, ì due. giovani affettavano 
un'aria da gran signori-e. siccome avevano modi e 
tratti distinti nessuno sospettò di loro; tantopiù che 
ìl giorno 16 il-segretario dell'albergo presentato loro 
il conto’ ricevette, imiediatamente, il relativo da- 


Ma dopo cinque giorni l'albergatore tornò a pre- 
sentare il ‘conto delle rimanenti spese e questa volta 
i due... signori risposero picche: un momento d'im- 
barazzo, cusa di giorni, attendevano danaro, quistio- 
ne di ore, non poteva mancare... e l'albergatore sì 


Mail giorno 25 i due. furbi presero il largo e 
Contemporaneamente. parecchi. signori. alloggiati 
Ne fu avvertita la questura che diramò alcune cir- 


L'altro ieri uscivano dall'albergo Traiano di Civi- 
tavecchia, due signori vestiti elegantemente: bastone 
dal pomo d'argento, scarpine lucide, caramella al- 


I due eleganti giovani erano appunto i. due cava- 
Furono perquisiti‘e furono ‘trovati. possessori di 


Pregarono di essere condotti a Roma da due guar- 
die in borghese, perchè il pudore dell’onestà tingeva 
le loro guance del rossor della vergogna:a marciare 


Ma due engeli custodi, per ordine della. questura 
fecero loro non richiesta ma necessaria. compagnia 
durante il viaggio che essi fecero bravamente am- 


A Roma furono sottoposti ad interrogatorio in 


Da buoni amici, i fornai Giovanni Paradisi, David 
Costantini, Cesare Netriglia e certo Gaetano, si. re- 
carono nella baracca osteria detta. del marinese in 
piazza Guglielmo Pepe a giuocare un litro di yino a 


Il Paradisi e Gaetano èrano compagni di giuoco. 
Essi perdettero la partita. D'accordo si.misero a 
giuocare tra loro, e convennero che chi perdeva do- 
veva pagare l'intero litro. Gaetano vinse. Paradisi 
allora. lo sfidò a giuocare un altro litro. Gaetano as- 
sentì e anche questa partita fu vinta da lui. Avuto 
il litro del vino voleva berlo solo dicendo al com- 
pagno. che se voleva bere avesse chiesto per. suo 


Al Paradisi non piacque questa dichiarazione di 
Gaetano, perchè per regola di giuoco il vino doye- 


Venuti a lite furono dal proprietario messi fuori 


Fuori, la lite si accese maggiormente. Gaetano 
estratto un coltello ne yibrava quattro colpi al Pa- 
radisi che cadde in terra in una pozza di sangue, 


Il ferito fu collocato in una vettura e trasportato 
all'ospedale di S. Antonio. I dottori Impallomeni, 
Franchi e Borromeo lo operarono e lo dichiararono 


Teri mattida, dai guardiani di Campo Verano, ven- 
ne trovato vicino a una tomba, un feto di quattro 


Venne denunziata la scoperta all'autorità giudi- 


Cosare Sacchetti, che ha 13 anni e fa l'orologiaio, 


Il padre Aristide, iersera, quando il figlio tornò a 
casa in via Urbana n. 12, lo legò ad una sedia, e 
col bastone d'una granata lo ferì alla fronte, produ- 
cendogli una ferita, che guarirà in disci giorni con 


Tersera, alle 9,.a Marino, il vignarolo Cesare Pa- 
glia, di. anni 17; puliva un fucile. All'improvviso un 
trasfigu- 


Dai propri genitori venne condotto a Roma e tra- 


sportato all'ospedale della Consolazione, dove venne 
dichiarato guaribile. in qnaranta giorni, salvo com- 


Nel deposito di carbone adibito al forno di Luigi 
ll'Arco della. Bufola ma. 10, ieri alle tre è 
Accorsi i vigili di piazza Firenze, in breve Spen- 


Il danno è insignificante. Non. si bruciarono che 


Le sue finanze lo costringono a contemplare lo 


= No ti sporgere tanto in fuori — dice Codi- 
celli a suo figlio. — Sa perdi l'equilibrio puoi cadere 
in una sedia riservata... mi farebbero pagare 5 lire 


te. 


Il Cioccolato Talmone trovasi in +vendità da 


spesa eri 


Ecco le migliori canzonette 
popolari napoletane ehe si 


| PIEDIGROTTA 
‘canteramno quest annoia LI : È 
BOSE n ee ea 


3 ccà..., musica di Cesare Fedeli 


nera, musica di Alfredo Floéco 


4 


i one privata vedi avv. in 4. pag. 
ul Ti Prof. Purgolti afferma che nessun'altra acqua 
‘minerale è più facile d digerirsi come l'Acqua mi- 
nerafe dî Sangemini. a, 

Vendesi in Roma 
tone, d4.a 46. i. 


GRESHAM 
‘Assicurazioni «sulla vita 


Società Anonima 7 

Capitale: Sociale: L. -2,500,000. = Versato L. 542,800 

Attività al-1° gennaio 1893 L. 125;305,151 | 
Sede della compagnia - LONDRA - St. M.1drè 1's House 
— Succursale d'Italia Via de’ Buoni, ‘4 FIRENZE - 
Palazzo Gresham — Agente ‘generale nel comparti- 
mento di Roma; Sig. Cav. Alberto Felice; via -della 
Mercede 11 Roma; palazzo-Gresham. a 


Istituto Convitto Silvio Pelliti Vedi.d. pag. 

Por REATI TI N LAT n moi PRETE 

Montecatini rettcne per inpiseni ci 
DALLA PROVINCIA 


presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
PET 0 MR AT 


COMPAGNIA. INGLESE 
DI 


; Alatri, 6. 

Atteso con vivo desiderio, ed accolto con vero e. 
cordiale entusiasmo, giunse ieri in «questa città l'ono- 
revole Gui, deputato del IV collegio di Roma, per 
partecipare al banchetto che in suo onore. gli elet 
torì politici di Alatri gli offrivano in una, colle rap- 

resentanze tutte dei municipi che formano il Col- 
legio. 

Fra i 140 e più convitati, chò a tanto salivano gli 
intervenuti al banchetto, notavansi, gentilmente in- 
vitati, o. paganti la loro quota, alla tavola d'onore; 
oltre l'on. Gui, il sottoprefetto di Frosinone, il ca- 
valiere avv. Marchiesello, il prof. Giulio Pitocchi 
della R. Scuola d'applicazione degli ingegneri di Ro- 
ma, consigliere. provinciale di. Alatri, l'assessore -an- 
ziano De Persis in rappresentanza del sindaco d'Ala- 
tri per la inesplicabile assenza dello stesso, e ì sin- 
daci degli altri tre capoluoghi di mandamento. In al- 
tra tavola sedevano î membri del Comitato locale che 
con tanta intelligente solerzia, sotto ‘la presidenza 
del prof. Pitocchi, organizzarono. il banchetto, cura- 
rono a.che tutto. procedesse in modo ammirevole, nè 
nulla omisero perchè più solenne ed improntata a 
sincera..cordialità. riuscisse questa dimostrazione . de- 
gli alatrini e delle vicine popolazioni al loro esimio 
ed integro rappresentante politico. In altre tavole poi 
sedevano, oltre ai numerosi sindaci dei Comuni dei 
quattro Mandamenti, a consiglieri comunali; a .uffi- 
ciali dell'esercito, a medici dei paesi vicini, a elet- 
tori influenti în gran copia, ‘l’illustre prof. Antonio 
Carroccio della R. Università di Roma, il cav. in- 
gegner ‘Colacicchi, direttore della Società dei telefoni, 
e molte e molte altre egregie persone. 

Non parliamo degli innumerevoli brindisi in prosa 
e in poesia: veramente ammirato, perchè : semplice, 
preciso e concettoso, quello del prof. Pitocchi, non- 
chè quello dell'ing. Colacicchi. 

Sorse finalmente a rispondere l'on. Gui. E' difficile 
riassumere in breyi parole.lo ‘splendido. ed elevato 
discorso, dell’illustre e simpatico magistrato. Fu un 
bellissimo giudizio sintetico di tutte le questioni che 
al presente ci fanno pensare : nè egli nascose, in un 
felicissimo movimento oratorio, la sua preoccupazione 
se mai malaugurata guerra. potesse porre in forse 
l'avvenire d’Italia, la cui unità fu raggiunta a prezzo 
di tanti sacrifici: ma, soggiunse, non':è a disperarsi 
di tale avvenire, finchè: concordi ad un ‘santo scopo 
si troveranno Re e Popolo. Inutile dire che gli ev- 
viva al Re ed all'Italia furono entusiastici. 

Rendendo poi conto della sua condotta politica egli 
francamente dichiarò aver a molte leggi dato .il suo 
voto favorevole, giudicandole, se non ottime, almeno, 
nelle condizioni presenti, provvide e necessarie: e 
ne spiegò i motivi, 

Aggiunse, a proposito della legge sul riordinamento 
bancario, il meglio esser. sovente nemico. del bene, 
ed aver tale legge ed altre votate con tranquilla co- 
scienza perchè non gravavano di nuove tasse i già 
aggravatissimi cittadini; convenire ancora; studiare 
e proporre nuove economie; egli a nuove tasse a- 
vrebbe rifiutato costantemente il ‘suo voto ; esser ne- 
cessario ripartire le attuali con maggiore equità, gra- 
vando spesso esse sproporzionatamente sull’immise- 
rito proprietario. Dipoi esaminando i principali biso- 
ghi del suo collegio, e mostrandosi consapevole ap- 
pieno di essi, l'on. Gui promise sarebbesi a tutt'uomo 
dato per soddisfarli, giacchè il provvedere: al meri- 
tato bene delle singole parti della nazione, ridonda 
a vantaggio di essa tutta. 

Così finì il banchetto, tenuto nei locali del Liceo- 
Ginnasio comunale. pareggiato, splendidamente per la 
circostanza accomodati, e durante ‘il quale suonò 
scelta musica il bravo concerto municipale. Alle ore 
5 pom., accompagnato da tutte le autorità locali, da- 
gli intervenuti al banchetto, da una folla di città 
din plaudenti;* fino a ‘Porta ‘8: Pietro, Por Gui par 
tiva alla volta di Aquila, fra un'ultima commovente 
ed entusiastica-ovazione. n u 


Linda di Chamounix, iersera al Quirino, ebbe un 
successo ; nelle sue. proporzioni, come quello del Ri- 
goletto, un gran successo. Applausi ad ogni scena; 
e, spesso, e anche meritamente, applausi fragorosi. 
Si vollero due. bis: del duetto tra il Visconte (Car. 
tica) e Linda (signorina Cisterna) al primo atto4 
del duetto tra il Marchese (Frigiotti) e Linda al se- 
condo atto; se ne chiesero altri ancora. Gli esecu- 
tori furono più volte. acclamati: addirittura, ‘speeial- 
mente il Blasi e il Cartica, la Cisterna, il Frigiotti; 
ebbero parte nel successo la Berti-Cecchini e l'Al- 
legri. L'orchestra, diretta dal maestro.. Molaioli, ap 
plaudita. Anclie la Lindavavrà la fortuna del Rigo- 
letto, e infatti sì tratta d'un altro spettacolo che 


5 


merita. le parecchie rappresentazioni, e Te sale affol: 
latissime .come.la' sala. di-iersera. È 

— Questo sera, al Nazionale, 
‘della prima attrice signora Borisi-Micheluzzi. 
presenterà : Tosca, 


spettacolo d'onore 
Si :rap- 


Grifo ci scrive da Perugia da na ti, 
Successi continui, clamorosi. va riportando. sulle 
scene del nostro. massimo Morlacchi la compagni 


(ti 


drammata Maggi... Li. » 
Il cav. Aridrea Maggi ‘e la sua degna consorte 
Marchi si sono accaparrate le simpatie geì i 
perugini, che-accorrono numerosissimi ad” 
questi due valentissimi artisti e tutta la compagnia‘ 
Ottimo il Brignone, un correttissimo brillante, chè' 
ieri sera, nella. Niniche, destò un'ilarità continuata. 
Il repertorio è eccellente, > 
SPETTACOLI D'OGGI 
NAZIONALE — Tosca”- ore9; Rats 
QUIRINO — Linda. di Chamounix - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo. equestre Ballerini 
ore:9; Hus ; vinte Vi St 
: SFERISTERIO - SALLUSTIANO' — Giuoco del pal 
lone - ore 5 lj4. i SARE 


SCOTARADA 
È - Vantaggio. 


Fra cinque. 
3- Ti servo d'estate. 
1, 2, 3 - Se tale è l'assalto, non ereder di no 
Ben presto, lettore, spacciato Lar 
(CA 


Spiegazione del Logogrifo precedente 


Ora - Orma = Remo = Mora - Ei PatMO - PALERMO, 
CELEBRE ACQUA MINERALE: 
Antilitiaca-Ossigenica-Elettrica-Ozonata” © 


RIMEDIO. SOVRANO 


Contro tutte le manifestazioni della diatesi uricay;., 
arenelle, nefrolitiasi, calcoli vescicali, gotta, dia. 5 
bete, e affezioni cardiache che ne dipendono; diatesi $ 


artritica e torpore del ricambio materiale, — È 


Eccellente acqua da tavola. ...;, 
Gradevole al' palato, ottimo digestivo, grande?regg:t: — 
latore delle funzioni dello stomaco e dell'intestino: 
tollerata dagli stomaci i più deboli in: graridi *quan- 
tità perchè è la più leggiera di tutte le acque mine- 
rali del Mondo. f i 
Risorsa preziosissima 

nelle località ove le acque potabili ‘sono impure” è 
contengono microrganismi patogeni, la':combinaziona 
dei suoi gas -liberi la rende antisettica-mierobi=» 
cida di primo ordine per. combattere le tifoidi, dis- 
senterie e tutte le infezioni che colpiscono il tubo . 
digerente. 


Una sola bottiglia bevuta, parte a di- 
giuno e parte ai pasti, persuade i più in- 
creduli a farne uso costante, perchè ne 
riseritiranno immediati e benefici effetti. 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sorgente, 
il servizio di ‘esportazione dell'ACQUA FIUGGI noi 
primi di ottobre prossimo venturo rimase sospeso, 
per essere ripigliato soltanto nei primi di Marzo anno 
venturo. x 

Ad evitare lamenti e proteste; sì crede opportuno 
di avvertire i signori depositari, acquirenti e consu- 
matori che vorranno provvedere i loro depositi 0 ri- 
fornire le loro provviste di sollecitare le ordinazioni, 
perchè dopo la fine del ‘corrente mese, correrebbero 
1 rischio di rimanere ineseguito. 

Il Concessicnario esclusivo 


G. FORASTIERI - NAPOLI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
L'on. Giolitti 

Il presidente del Consiglio, on. ‘Giolitti, è arri- 
vato ieri a Torino e sì è recato a palazzo reale, 
ove fu ricevuto dal re. Ù 

L'on. Giolitti ripartì iersera alle ore 7,50 per 
Roma, salutato alla stazione dal prefetto, dal sin- 
daco e dalle altre autorità. ‘ 

L'on. Genala in Germania 

Il ministro dei lavori pubblici italiano, en. Ge- 
nala, è arrivato ieri a Berlino, dove sì tratterrà 
qualche giorno, 

A proposito di una fiaba 

E’ stato in questi giorni stampato che negli 
atti del processo della Banca Romana risultava 
che un, tal Calandra avrebbe offerti i suoi servigi 
al comm. Tanlongo, nella sua qualità di membro 
del gabinetto del sottosegretario di Stato all’in- 
terno, È 

Siamo in grado di affermate che nessun Ca- 
landra, per quanto raccomandato ‘vivamente da 
un deputato, entrò mai nel gabinetto dell'on; Ro- 
sano, come del resto si può provare con docu= 
menti, e risulta dalle date dei documenti citati 
sproposito. 3 E 

Siamo pronti.a tornare sull'argomento e a 
tare chiaramente, nomi, .date (e prove. 

Intanto, per. quella: imparzialità che abbiamo 
osservato verso amici ed avversari, crediamo do= 
ver nostro ripubblicare il seguente telegramma 
spedito al Mattino : x 


bal 


ci 


| pa « Roma, du 
< In risposta a un telegramma pubblicato oggi dal 
Secolo di Milano è stato spedito a quel. giornale;il; 
| seguente dispaccio: — Direttore del Secolo: tanto i 
mio nome, quanto a nome dei miei collegh cay. D t 
menico Le Pera, che fu mio predecessore nell'ufficio ;.-- 
di capo del gabinetto di S. E. il sottosegretario di. > 
Stato all'Interno; dell'avvocato cav. Gennaro Bla- 
dier, segretario particolare di.S..F. Rosano; dall’av- 
vocato Alberto Vigo, e del signor. Giovanni Cerchi; 
ed espressamente, da. essi. autorizzato, dichiaro che 
nessuno di noi ha mai scritto alcuna lettera. ed. ha © 
mai avuto relazioni di sorta. aleuna col..comm. Tan- 
longo; e che, oltre di noi, nessun altro è stato mai 
«addetto al gabinetto di S. E..on. Rosano. E' quindi 
assolutamente falso quel che si legge in-vun tole- 
gramma da Roma, nel numero odierno del Secolo,: 
che dice fra. gli atti del. processo della Banca. Ro- 
mana, vi, sia una divertente lettera di un segretario 
di Rosano a Tanlongo. — Facendo: affidamento ‘cori 
»la cortesia della S, V. Il.ma, la prego pubblicare nol 
numero di domani questa dichiarazione, 
Eduardo Verdinois. » 


a So etero 
Torino, 6. — Il.re col suo seguito è partito alle 


4, 30 pom. per Pinerolo, ossequiato alla stazione dal 
del Consiglio, on. Giolitti, dal prefetto, | 


presidente 
dal sitidaco e dalle altro autorità. 

Pinerolo, 6 — Il ré, accompagnato dal ministro 
della guerra, on. Pelloux, dal. ministro della. reale 
‘easa, comm, Rattazzi, dai generali Cosenz,  Ponzio- 
Vaglia, Rasini di Mortigliengo, Lahalle, dal commen- 
dator Giannotti, dal marchese Corsini e dallo Stato 
maggiore, è qui giunto, alle ore 5 12. pom., «psse- 
quiato dalle autorità. civili, militari ed ecclesia- 
stiche. y x 

Una immensa folla fece al re un’entusiastica ac- 
coglienza. 3 N 

Tuita la città è imbandierata. 

Il re'Ssî è recato, a piedi, nella scuola normale di 
cavalleria dove sarà ospite questa notte. 

Domattina ‘partirà per Barge, alle. ore 6,42, per 
assistere alle manovre e sarà di ritorno a. Pinerolo 
in giornata. Ù 


a L'on. Lacava 

Potenza, 6 — Oggi, al tocco, è giunto a questa 
stazione, il ministro di agricoltura, industria e com- 
mercio, on. Lacava, e fu salutato dalle autorità e 
molti ‘amici. : pa 

E' ripartito, alle ore 2 pom., per Corleto. 

L'affare bancario 

L’on. Galli Roberto ci ha inviato la seguente 

lettera, che pubblichiamo: 
IU,mo Direttore. 

In una nuova lista attribuita al cav. Maglione 0 
riguardante la Banca Romana, fra cento, nomi amal- 
gamati' con un eriterio che non si. capisce, è pub: 
blicato questo: (Galli,:. 5000 lire. | 

E’ un errore. lo non ebbi mai nulla! 

Per una persona che ha indiscutibili titoli di be- 
nemerenza, nazionale, fui pregato «di. mettere il mio 
avallo ad ‘un effetto cambiario, ed aderii: con .piace- 
re, come nel caso, mio avrebbe fatto chiunque. L'ef- 
feito venne scontato da altra persona amica, di distinta 
pòsizione sociale. Che se questa trovò di suo comodo 
girare l'effetto stesso ad una banca qualunque, sia 
pur la Romana, domando a chi ha senno: che cosa 
ci hò îo da vedere? E mentre consta che la prima 
persona, come non era dubbio, soddisfece- ai presi 
impegni, domando ancora: che. cosa c'entro io colla 
Banca; Romana? 

Si néghino pure ai deputati tutti i diritti. possi- 
bili. Vuolsi toglier loro anche la facoltà di prestarsi 
per un somplice atto di favore? 

In quanto ijme, è perciò naturale che nelle’ me- 
desime, circostanze, -tornarei a scrivere il mio avallo; 
è continuerei, come feci, a votare serenamente in 
fawore dell'inchiesta e contro la legge bancaria. 

La ringrazio vivamente della ‘cortese inserzione, e 
me le protesto con tutta stima, 

Roma, 6 settembre ‘93. 


Dev.mo 
Dott. Roberto Galli. 


L'Italia a Chicago 
Chicago, 6 — L'Italia ha: ottenuto 32 premii nella 
sezione agricola. dell'Esposizione. 
Gli scioperi 
Derby, 6 —.Avvennero violenti collisioni fra gli 
scioperanti. Vi fu spedita truppa da, Leeds. 
Vi furono conflitti tra gli scioperanti e la polizia 
con feriti da ambo le parti. 


Alla Camera Alta 

Londra, 6 — Il primo lord dell'ammiragliato, lord 
Spencer, chiede la discussione in seconda lettura del 
bill per l'Home-Rule in Irlanda con un discorso, in 
cui dichiara che il momento è propizio per votare 
il dill ed insiste sulla necessità di dare soddisfa- 
zione all'Irlanda. 

Il duca di Devonshire propone il rigetto del bill 
fra gli applausi dei conservatori e degli unionisti. 

La discussione sul bill per l'Home-Rule viene po- 
scia aggiornata. è 

Alla Camera dei Comuni 

Londra, 6 — Si\approva..il bilancio della Teso- 
reria. 

Bartlett attaccando la. politica di Gladstone con- 
stata la mancanza crescente di fiducia nello rela 
zioni fra l'Inghilterra e le potenze.estere. 

Bartlett viene richiamato all'ordine, 

Il ‘cholera 

Londra, 1 — Vi farono: tra decessi di cholera ed 
un caso a Grimsby ed un decesso fulminante ad 
Hull. 

Alessandria: d'Egitto, 6 — Il piroscafo Po, della 
Navigazione generale. italiana, proveniente da. Na- 
poli, a bordo del quale. è scoppiato .un caso di co- 
lera, fu posto in quarantena. 

Rotterdam, 6 — Vi furono. cinque decessi di co- 
lera e quattro casì. 

Una smentita 

Melbourne, 6 — Il governo *smentisce la voce del- 
l'annessione delle. Nuove, Ebridi da parte della 
Francia. 


BORSA DI ROMA - 
Der ii. 4 Mercoledì, 6. 
Oggi ha tornato a prevalere nella nostra Borsa 

una decisa debolezza, così per la Rendita come per 

i valori. 

La Rendita trattata in principio a 93,65 e 93,66 114 
ha finito in ulteriore ribasso a 93,53 3{4. 

Le azioni Meridionali si sono quotato a 638 de- 
boli. 

Il Mobiliare esordito a 410,50, e 411 ha piegato 
di nuova in chiusura a 408. 

Egualmente Ile azioni della Banca Generale da 
277,50 ‘sono discese a 276. 

- L'Immobiliàri sempre più debole si è quotato a 53. 
Le azioni del Gas invariate a 673: quelle dell'Acqua 

Marcia; aperte in ribasso a 1070, sono state oggetto 

di vivi attacchi ed hanno chiuso a 1055. 

Le Condotte d'acqua anch'esse vivamente combat- 
tute hanno esordito a 195 e 194 e'dopo essere ri- 
salite a ‘198, chiudono a 196,50, - Le azioni Omnibus 
invariate a 203. © 

Apertura ‘di Parigi: Rendita italiana 5 00 84,30. 
— Chiusura 84,20, fi 

Cambio sull'Italia 9 78. 


———___ao_oo_m_—__—_———— 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
Tipografia Folchetto — Piazza_San Silvestro, .80,.81. 


“La barba edi capelli 
| aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno. 


L'ACQUA 
CHININA-MIGONE 

L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali, Non cambia.il colore dei capelli e ne impedisce la caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi. o madri di famiglia, usate dell’ ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pei vostri figli durante l'adolescenza, fatene 


sempre continuare l'uso e loro assicurerete un’abbondante ca- 
pigliatura, $ 


è degna corona della 
bellezza, 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano. 


«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo, Essa mi arrestò 1mmediatameute la caduta dei Cope non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole.che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ‘ora.sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che. avevano una capigliatura debole e. rada coll’ uso. della 
vostra Acqua ho assicurato-una lussureggiante capigliatura, » 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha bas6 di essenza di rhum e si.vende: in fiale da 
L. 1,50 è L-2; e in bottiglie grandi per l’uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a ,46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piazzà S. Lorenzo in Lucins, succursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
E. Drogheria, Piazza di Spagua — Fiuzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani 
N. profumiere, Corso: 300 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
Lucina 5. — Felice Cacciami, Via Cavour, 11 — Società Looperativa  Ro- 
mana ‘degli Impiogati, Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomeucei, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina. 

Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. (1) 


GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva, digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, eur.) 
COLL' USO DELLO 


EUPEPTICO. BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1993. 

Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 

peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro. ga- 

sbhigo cronico edi ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, 

Dott. ALFONs) MontEFUScO 
Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Massaua, 12 novembre 1892. 

Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Baci- 

netti dichiaro “he esso costituisce un ottimo preparato 
per la cura delle diverse dispepsie e catarri gastrici. 
L'ho trovato specialmente utilissimo elle dispepsie da 
anemia, sì frequenti in questi climi arricani. Ritengo che 
l'Eupeptico Barinetti possa reudere segnalati servizii 
in. molte malattie dell'apparato gastrico-enterico, che 
hanno sì gran parte .nelle sofferenze da cui sono afilitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi. 

D. Troporo AxsERMINO 
Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mare Rosso) 


Numerosi altri certificati di notabilità medichè e di istituti 


Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo 
Erba, A Manzoni e.C. (Milano-Roma), in Roma, 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 
farmacie di Roma. e del Regno. 


 RACHITISMO_ 


SCROFOLA, CONSUNZIONE 


e malattie di languore in genere, derivano dalla 
imperfetta assimilazione dei cibi. 

; Un alimento grasso, perfettamente digeribile, 
arrecherà grandi vantaggi. La 


Emulsione Scott. 


prete = e 
d'Olio ‘di’ fegato. di. merluzzo con- ipofosfiti dî 
calce e soda, risponde nella: pratica e scientifica- 

‘mente a tutte le esigenze di un'alimentazione 
ricca di grassi e. fosfati, facile a digerirsi e di 
sapore. gradevole. SI ? 

CHI COMPERA UN'IMITAZIONE si fa 
vittima e complice di un inganno. Procurarsi la 
genuina Emulsione Scott preparata dai Chimici 

SCOTT. & BOV/NE di New-York. 


si vende ‘in tutte ie Farmacie. 


{to una succursale della lor. can- 


| Pantheon, n. 51. 


pae SILVIO PELLICO» 

ISTITUTO. CONVITTO ruccno 24 ongoo it 
Maggiore, — Questo i ituto situato! in > posizione. ceutrali 
dell'Alta Roma ha vasti e ben aerati locali, con.annesso È 
dino per uso di ricreazione; entra nel terzo anno di vita, ono: 


FRASCATI A ROMA 1 rn 
telli BERNASCHI hanno aper- 


tina di Frascati in Roma, via del 


lessersi guadagnato le simpatie e, gli encomi.di personaggi 
cana eni SETE Nor perciò non abbiamo che a Tomi ci 
d 


( ri di famielia che desiderano e cercano che i loro figli ci 
PENSIONE PRIVATA scano con sentimenti non degeneri dai loro antenati. BIG 
FINSTERMACHER VITTORIO Gli alunni delle classi tecniche e ginnasiali frequentano | 

Roma, Via dei Cestari, n. 13 p: pi scuole governative; le classi elementari sono interne ed appro. 
(già Via dell'Arco: della Ciambella} \A!© dall'autorità. scolastica. - La retta annua per il ‘convitio | 
N. 6; p. p. — Ahhonamento per L. 60|di lire 400, - La tassa mensile per gli alunni esterni è da:ca; 


monsile. — COLAZIONE: Minestra, venirsi - Per maggiori schiarimenti e programmi rivolgersi 
1 piatto con contorno, frutta e for-|nlla Sede dell'Istituto che rimane aperto tutti i giorni anche 
maggio, due pani, ino. — PRANZO! dalle 8a. Ile 8 pom. 


minestra, due piatti con contorno, 
fiutta, due pani, mezzo litro vino. — 
PRANZO L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 


E e EE] 


VOLETE LA SALUTE? 


inyi Agli Impiegati civili del Regno. — Col. 
Montecatini cliuore ir la. ditta. Valiani em 
lani incomincierà a fornire ai signori Impiegati civili del Regno 
una Pensione Speciale a sole L. 6 al giorno. In tale 
pensione sarà compreso: a) visita medica dei sanitarii dell 
RR. Terme; 0) ingresso ale sorgenti dello Stato: c). colazione 
a ore 11,30 ant...d) pranzo a ore 6 pom.; e) alloggio nella | 
canda maggiore; /) ingresso al R. Casico. — Sawitarii adder 
alle RR. Terme di Montecatini prof. cav. PIETRO GROCC 
dir. san., prof. cav. C. Fedeli, prof. cav. P. Casciani. Per usy: 
i pensione basterà presentare al Maestro di casa d 
<|RR. Stabîlim. Ja ‘tessera dell'aszoc. degli imp. civ. I sigg. Im 
dello Stato, basterà ‘presentino il loro biglietto ferroviario - 
tassa ridotta. Per quelli che non avessero nè l'uno nè altro; 
basterà una. lett. uff. di presentaz, firmata dal sindaco o loro 
capo uff. Per le famiglie dei sigg. Impieg. verranno fatti ac 
cordi speciali, Pel inform. rivolg. a Valiani e Melani, Bagni di. 
'Montecatini. + ; 


ui ILA SCIENZA 


Il Ferro China Bisleri sì vende 
in Roma presso A. Taboga Nuo- 
vo Tritone 44 a 46. 


E E 
Corrispondenza fr 


In- 
gegneri ed Architetti in Italia, 
Per schiarimenti, iscrizioni , di- 
rigersi, a tutto dicembre, alla 
Direzione S. Gallo 78, FIRENZE. 


ha. soggiogato la natur 
con l'acqua igienica ric 
stituente, la ‘sola racco« 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0j0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capel 
e alla barba il loro colore primitivo, s.a biondo, castagne e 
nero morato.; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si. vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI. parrucchiere, via 
dei Crociferi.7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira; e'si- È 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. CE 
(Serve per l’uso esterno) 


MARSALA (Sicilia) 


RINOMATOSTABILIMENTO ENOLOGICOÒ 
Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di' Roma 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con 


HH Li 
Medaglia d’oro 
Alle Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italò-Amorioana di Genova 1892. 
Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bai 


yecchiato _ Vend'ta per Roma A. TABOGA; Nuovo Tritone, 44 a 46 è presso 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. 


1876-1877-1878 e 1892 | 


Uniche medaglie d'oro conferite all: 


hi a Profumerla Esposizione Nazionale di Palermo 1891-92: — Esposizione 
Italo-Americana 1892. Li i 


Si regalano 1000 Lire 


a chi proverà esistere una tintura per capelli e barba migliore di 
quella dei Fratelli Zempt, che è di un'azione istantanea, non 
brucia i capelli, ne macchia la pelle; ha il pregio di colorire in gra- 
dazioni diverse e ha ottenuto un immerso successo nel mondo, tal- 
chè le richieste superavo ogni aspettativa, Sola ed unica vendita della 
vera tintura. presso il RTOPIO negozio dei Fratelli Zempt, profumieri 
chimici, Galleria Principe di Napoli 5 — Napoli. Prezzo in provincia L. 6, 


AVVISO ALLE SIGNORE 
Depelatorio Zempt Frères 

Con. quest, to. si tol i peli e lanug; 

le:pelle. E' incftensivo è di siauristime estoni 

Si Vende in Roma 


gono i ‘gine senza danneggiare 
Ì i sicurissimo effetto. Prezzo in provincia L.3. 
È I presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, dia 46 — 
Muciaocia, Via Maddalena, 46 e 47 — Mantegazza, Via Nazionale, 146° — ancor 
Via di Pietra, 90, 91 — Ricoò e Materozzoli, Piazza in Lucina, 5. — Pasquali A, 
Corso, 423 — Rigantl.N. Brilimant Corso 38> — Roberts H. e C., Piazza S. Lorenzo 
—,lacidi, Corso 343 — Passari, Via Frattina, 5 — Medoro, S. Claudio, 55 î 
Via Giubbonari, 68 — Biancifiori, Via Condotti, 53 — Berini, Via REA 0) 
Gedin tutta Italià dai principali profumieri, 


in Lucina, 39 e 37 
Corso 390 — Berini, 
G.A Popgioli, Corso Vittorio Emanw 


lele, 26 e Via Sistina, 


parrucchieri e farmacisti, 


Gaia 


| CACCIATORIL. 


Se volete ottime armi 
brîca di PIRTRO passi 5 
con suecursale in Brescia, 

__. Fabbricazione comple 
niti di armi di ogni quali 


prezzi assai favorevoli rivolgetevi] alla smi ta fab 
RRETTA in Gardone leronglà 
REISO Palestro, al n. 1516. Mea 
La RISCUOTE meccanico e magazzini copiosamente for- 
Fucili da caccia a ba ; 


- a? bacchetta ed È cada {osi ; 
Fucili speciali a Gli ta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 
Dica tripl î H 
,, Fucili senza cavi (Hammeries. n e Per “ro al piccone 
Fucili ivg'esi, franc ; J 


È S (ultima novità), 
> ossia a stocco, in grande assortimento. 


pienzirzonsn del Regno come alle condizioni del Cata- 


Bastoni armat. 
Si spedisce francò in 
logo che si rimette gratis 


* 


Rig L s UE 
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3 ITALIA 
Un ANNO |... 
UN sEMESTRE = 
. Un rRMESTRE. . .) # 
Ogni numero separato Cent. 5 in 
Arretrato Cent, LO 
i «Per Massava, Assas, Tripoti, Tu- 
-NISI, SUSA. D'AFRICA, GoLertA, l'asso- 
xGiazione costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L.36 - Sem, L19 - Trim L.10 


L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


svela 
Posti 
» 5, 
tutta Italia 


RRENTE CON LA POSTA 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


ma 3 
CONTO CO: 


PUBBLICITÀ. 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto: si 
ricevono erclusivamente in Roma dal concea- 


zionario 
A. Taboga 


mia Nuovo Tritone 48, 45 e 46; ed RFAPGIAAlI 
suo rappresentante John F. Jones et C., 31 bia 
Rue du PRUA PIOSGInIRI Firenae, Li 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. PR 
Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello | 
Spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta: |, 
Pag. cent. 40 la linca = terza L.1- corpo del 
giornale L. 1,50. C 
Ogni lines miturata sul carattere sette 
punti. 


Le corrispondenze private @ gli avvisi econo 
mici di pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


Solchetto d' Botale 


Con una cartolina-vaglia da 
vi ; dee 
una lira, 
chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 


giorni, con qualunque scadenza, 


. 
«0» 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


PASSATEMPI AUTUNNALI 


Il marchese va maturando il discorso per il pros- 
simo ottobre. È 


— E che sarà, marchese, questo discorso ? 
— Una cosa nuovissima ! 

— 0h! 

— S'immagini che... parlerò in italiano! 


.— Ma è vero che Rudinì parlerà in ottobre? . 
— Certamente. î 
— E questo discorso di che genere sarà ? 
— Che domanda! I discorsi del marchese sono 
sempre del genere... femminile ! 


— Che vuoi? Abbiamo avuto il dramma bancario... 
la tragedia di Aigues-Mortes... Non è naturale che 
il marchese abbia pensato a chiudere il trattenimento 
con una farsa ? 


A 
LE RESPONSABILITA” NORALI E POLITICHE 


Coloro, i quali hanno collaborato alla redazione 
“dell’ordinanza della Camera di Consiglio nel pro- 
cesso Tanlongo;: devono. provare. una grande e 
dolorosa sorpresa, leggendo i commenti acri ed 
ingiusti che la stampa moderata va facendo a quel 
notevole documento, Da. un capo all’altro della 
penisola elevasi un coro di voci alte e stridule 
contro il giudice istruttore che ha fatto i nomi 
degli uomini politici e dei pubblicisti, ì quali fa- 
rono un tempo in relazioni epistolari per affari 
bancarii col governatore della Banca Romana, Si 
deplora in particolar modo che l'ordinanza abbia 
messo tutti in un fascio, unendo coloro i quali 


avevano scroccato ingenti somme a quelli che si. 


erano limitati ad una pura e semplice raccoman- 
dazione che era. rimasta assolutamente infrut- 


tuosa. 
1®) 


L'accusa în verità non ha fondamento di giu 
stizia e di equità. È î 

A parte che l’ordinanza non era stata scritta 
per il pubblico, che è venuto a cognizione di es- 
sa grazie ad una Violazione del codice di proce- 
dura penale, sta in fatto che in questa pretesa 
miscela di onesti «con disonesti si esagera non 
poco, come lo dimostra il fatto che î nomi dei 
complicati risultano sotto varie categorie, alcune 


delle: quali non possono in aleun modo cadere 


sotto la sanzione penale, mentre altre di esse si 
sono per ora salvate dal processo unicamente per 
insufficienza d’indizii, 

Non posso citare esempi per ragioni facili ad 
essere comprese, ma ognuno comprende la non 
lieve differenza che corre fra una categoria e 
Valtra. 

Del resto, trattandosi di persone che per un 
verso 0 per l’altro non cadevano sotto la san- 
zione penale, il giudice istruttore non doveva oc- 
cuparsi di esse che in via incidentale. Trascu- 
rarle del tutto non poteva, perchè sono tutte 
quante intimamente annesse e connesse al sistema 
di difesa adottato dai principali imputati; ma al- 
tro è accennare per forza maggiore, altro è in- 
quirere. 3 

Da parte mia inclino invece a credere che l’or- 
dinanza pecchi non di eccessiva leggerezza o se- 
verità, ma di una visibile preoccupazione, di un 
grande timore d’invadere il campo riserbato alla 
morale. È 

E ciò sarebbe naturale ed umano. 


CAI 

Ma chi sono coloro che strillano adesso contro 
l'eccessiva. severità del giudice istruttore? Preci 
samente quei tali, i quali dapprima gridavano a 
squarciagola: luce! luce! e poi per lunghi mesi 
hanno. fatto quanto era umanamente possibile per 
discreditare l’opera della magistratura, 

— Il processo? - andavano dicendo - Ma chi 
può aver mai fede nell’opera della magistratura? 
Il potere giudiziario è alla mercè del potere ese- 
cutivo, il quale non vuole che la luce sia fatta. 
Nessun giudice istruttore avrà il coraggio di 
svelare le colpe di uomini, che sono stati, che 
sono e che potranno diventare ministri. Come 
volete che un umile giudice sul cui capo pende 
la vendicativa spada di Damocle, possa. elevarsi 
a Catone dei nostri costumi e dè’ nostri uomini 
politici? 

E non contenti de’ raziocinii di simil genere 
facevano a gara nello inventare e diffondere le 
più calunniose notizie a fin di far credere che il 
processo si manipolasse a palazzo Braschi allo 
scopo di passare la spugna su tutti ì nomi dei 
pezzi grossi più o meno gravemente compro- 
messi. 

Che più? Arrivarono fino al punto di affermare 
che l’altissimo personaggio irresponsabile aveva 
categoricamente ordinato che ogni scandalo fosse 
messo a tacere’ e che il processo fosse ridotto a 
proporzioni lilipuziane 

Tutto questo edificio di calunnie e d'insinua- 
zioni va in rovina appena chiuso il periodo del- 
l'istruttoria. L'ordinanza della Camera di Consi- 
glio lo distrugge dalle fondamenta, ed allora gli 
ipocriti della morale pubblica invece di recitare 
il mea culpa o di rinchiudersi in una spiegabile 
riserva fanno un precipitoso voltafaccia e, chia- 


mando nero ciò che prima dicevano bianco, ac- 


cusano in coro la magistratura di eccessiva leg- 
gerezza perchè essa ha agito senza riguardo di 
sorta. 

Eh, via, questo vuol dire che si fa troppo a 
fidanza colla bonomia del pubblico e col senso 
comune. 


NES 


lo non dico che sono tutti indelicati coloro, i 
cui nomi figurano nell’ordinanza della Camera di 
Consiglio; propendo invece a supporre che ce ne 
siano parecchi innocenti, o quasi, ma affermo che 
il compito del giudice istruttore non poteva esten- 
dersi alla discriminazione delle responsabilità mo- 
rali e politiche. 

Il potere giudiziario esercita la sua azione nel 
campo giuridico e si serve dell’elemento morale 
e politico solo in quanto questo possa contribuire 
ad accertare, ad accrescere, o ad attenuare la 
responsabilità giuridica. * Sea 

Le accuse sopra accennate avrebbero una par- 
venza di fondamento, quando tutto finisse  coll’o- 
pera del giudice istruttore. Invece là dove si ar- 
resta l’opera dell’autorità giudiziaria, comincia 
l’opera del comitato dei sette e del tribunale del- 
l’opinione pubblica. 

Il tribunale ha messo fuori i nomi (colle rela- 
tive gesta) de’ deputati è dei giornalisti che hanno 
avuto dimistichezza colla cassa della Banca Ro- 
mana. Tocca adesso al comitato de’ sette. d’inda- 
gare e di discernere, di dirci quali deputati ab- 
biano agito correttamente e quali si sieno resi re- 
sponsnbili d’indelicatezza, quali. possano conti- 
nuare a rappresentare la nazione e quali sieno 
indegni di far parte della rappresentanza nazio- 
nale. Il comitato de’ sette fu appunto creato per 
accertare le responsabilità morali e politiche, 
come è detto nell’ordine del giorno, dal quale egli 
ripete la vera ragione di ‘essere. 

Altrettanto dovrebbe fare il giurì di onore del- 
PAssociazione della stampa per i giornalisti che 
ebbero rapporti finanziari colla Banca Romana. 

E l’opera dell’uno e dell’aliro comitato dovrebbe 
essere secondata e completata dalla stampa onesta 
di ogni partito, la quale dovrebbe bandire una 
crociata contro i senatori, i deputati e i giorna- 
listi compromessi che non riuscissero a  giustifi- 
care la loro condotta. 


. — L'on. Preopinante, 


IL SINDACO DI CIAMPINO 


Soltanto oggi io ho imparato che c'è un sin- 
daco a Ciampino e mi duole di non averlo sa- 
puto prima, perchè certamente quello di Ciam- 
pino dev'essere tra i sindaci d’Italia il più invi 
diabile. 

Un giorno vi fu%un uomo di genio, che scese 
alla stazione di Ciampino e non vide che il de- 
serto dei campi. Ma egli comprese, dopo molti 
calcoli, che Ciampino era il centro della terra: 
vi piantò un palo e disse: 

— Intorno a questo palo sorgerà la grande Ciam- 
pino, al centro della terra ! RR 

Da quel giorno una folla di credenti accorreva 
ogni anno a celebrare con sacrifizii. di vino 
asciutto e di polli in padella la fondazione di 
Ciampino, raccogliendosi intorno al primo palo e 
aspettando che Ciampino avesse una storia poli- 
tico-letteraria-amministrativa. 

Chi avesse detto che la storia di Ciampino do- 
veva cominciare così presto e che il palo doveva 
essere amministrato da un sindaco? 

La cosa non dovrebbe meravigliare nessuno, 
poichè in Italia si comincia sempre così, sì mette 
un pretore dove non c’è la pretura, un ingegnere 
capo dove non ci sono lavori, una guardia fo- 
restale dove ci sono due piante nane e un sir- 
daco dove non c’è il comune. 

Il tempo e l’entusiasmo popolare s’incaricano 
poi di fare il resto. 


Io non ho visto il decreto che istituisce il sin- 
daco di Ciampino, ma spero di convincere i let- 
tori, con altri documenti, dell’esistenza di questo 
invidiabile funzionario. 

Ci credete voi alla Gazzetta Ufficiale ? Ci cre- 
dete, dirò, meglio, al prefetto di Roma? 

Se ci credete, la mia dimostrazione è bell’e 
fatta. 

Nella inserzioni a pagamento di quella gazzetta, 
il prefetto di Roma annunziava, tempo fa, chela 
ditta Gustavo Lazzarini aveva finito di disar- 
mare il tronco abbandonato della linea Roma- 
Napoli e soggiungeva: 

Visto ecc. ecc. 
NomiFICA: 

Tutti coloro che vantassero crediti contro la ditta 
appaltatrice per occupazioni permanenti o temporanee 
di stabili o per effetto dei lavori eseguiti, potranno 
presentare i loro titoli a questa prefettura o al signor 
sindaco di Ciampino, entro i trenta giorni ecc. 

Roma, addì 18 luglio 1893. 
Per il Prefetto 
BRUNELLI, 

Voi vedete dunque quanto sia vero che anche 
un palo possa essere amministrato da un sindaco 
e come la condizione del sindaco di Ciampino sia 
quasi all'altezza del palo. 

Infatti egli ha quasi le stesse attribuzioni del 
prefetto di Roma: egli può anche ricevere dei 
titoli. 

Ma vivaddio — dirò come don Bernardino Gri- 
maldi — a qual titolo può-aspirare un uomo ‘che 
sia già sindaco di Ciampino ? 5 

Del resto, tranne questa seccatura di ricevere 
i titoli dai creditori, il sindaco di Ciampine deve 
vivere nella più serena idealità della vita ammi- 
nîstrativa. 

Anzitutto egli non ha bisogno di armeggiarsi 
per le elezioni, perchè il palo non ama di essere 
fasciato ogni tanto con annunzii di liste ammini 
strative e preferisce avere a che fare con un solo 
amministratore. Quindi il sindaco di Ciampino non 
ha-la noia di un consiglio comunale con le so- 
lite questioni della fognatura, dell’acqua. potabile, 
dei pompieri, della nettezza urbana. Non ha nem- 
meno bisogno di un segretazio comunale nè di un 
maestro elementare, perchè il palo non si serve 
dello stato civile e non ha figli da mandare a_ 
scuola. Quando .c’è da compiere qualche atto am- 
ministrativo, il sindaco di Ciampino cinge la 
sciarpa, va sotto il palo e compie le sue fun- 
zioni. 


Sia ringraziata dunque la Gaecelta Ufficiale 
che,ci ha rivelato il sindaco di Ciampino. 

Là, al centro della terra, esiste il tipo vero. e 
ideale della vita comunale, il sistema perfetto 
dei contrappesi fra autorità e popolo, l’idillio tra 
l'amministratore e l’amministrato. 

Così il sindaco di Ciampino e il palo vivono 
nella più dolce armonia delle pubbliche funzioni, 
rispettandosi e sorvegliandosi a vicenda. 

Una volta sola il sindaco di Ciampino provò le 
amarezze della vità amministrativa e fu al tempo 
della lotta politica. 

Il palo disse allora al sindaco: 

e — E' ora di mutar sistema. lo conosco la gran- 
dezza dei tuoi principi e voglio mandarti a sedere in 
parlamento. 

E, per portarlo candidato, abbassò la punta 
verso il sindaco, precisamente dirigendosi a quella 
parte con la quale l’invidiabile funzionario avrebbe 
dovuto assidersi negli stalli di Montecitorio, 

L'entusiasmo del palo era tale che il sindaco 
se la vide brutta. 

Però, invece di fuggire, egli ebbe la forza di 
voltarsi e di esclamare con tono imperativo: 

— In nome della legge ti ordino di arrestarti, 


LE GRANDI MANOVRE 

Barge, 7. — Il Re‘è giunto ‘alle 7,15 ant., ac- 
compagnato dal ministro della guerra, on. Pelloux e 
dal generale Cosenz. 3% 

S. M. fu'ricevuta alla stazione dal generale De Son- 
Naz, dal senatore Bertini, dal deputato Giordano, dal 
sotto-prefetto di Saluzzo, dal sindaco, dalla giunta 
municipale, dai consiglieri provinciali, dalle altre au- 
torità, dalle società operaie e da grande folla. L'ac- 
coglianza fu affettuosa ed entusiastica. 

Il Re è tosto montato a cavallo sul piazzalo della 
stazione, dove si affollava la popolazione e si avviò, 
gol suo seguito, verso le alture di San Quirico, alle 
]ui falde si appoggia la destra del primo corpo di 
aîmata, 

S. M., trattenendosi a parlare colle autorità, si 
mostrò commossa e grata dello manifestazioni rice- 
vute in questi giorni dalle popolazioni di questa 
regione. î 

Barge, 7 — Il secondo corpo d'armata attaccò, 
Stamane, nuovamente il primo corpo, svolgendo la 
propria azione nello spazio compreso fra la strada 
di Saluzzo, Cavour e altre a Sud di Barge. 

La destra ‘del primo corpo d'armata, composta 
della divisione seconda, comandata -dal generale Bal- 
dissera, appoggiandosi ad alture sopra Envie-Mollard, 
si trovò a fronte la divisione quarta, comandata dal 
generale Besozzi, che tentava un aggiramento sopra 
le alture stesse e dovette spostarsi indietro, iniziando 
fl movimento col mandare la riserva e: gli impedi- 
nenti, insieme coi parchi del corpo d'’esercito, al di 
là di Barge, sulla strada di Bagnolo. 

L'azione si accentuò particolarmente quando il 
primo corpo d'armata, tiratosi indietro, oppose nuova 


resistenza dietro la linea formata dal Rio Giandone. 


Nella pianura e verso Staffarda l'azione si è svolta 
più lentamente o rimase seminascosta a causa -del 
terreno coperto e molto alberato. 

Barge, 7 — La brigata autonoma di cavalleria, 
addetta al secondo corpo d’armata, eseguì un  bril- 
lante movimento avvolgente sulla sinistra del primo 
corpo d’armata, spingendosi sulle strade verso Ca- 
vour, al disopra di Barge, sostenuta dalla terza di- 
visione, con un reggimento di bersaglieri, spiegato 
in colonna, sulla strada Saluzzo-Cavour. 

Il segnale del termine della. manovra fu suonato 
alla 10,20 ant. 

Il re, aspettato a Barge dalla popolazione affollata, 
ritardò il’ suo arrivo perchè, sceso ad Envie, sì recò 
a visitare le truppe del secondo corpo d'armata, pro- 
venienti da Saluzzo. 

Barge, 7. — Il re giunso a cavallo all'una pom., 
acclamatissimo lungo il viale esterno e su tutto il 
percorso. 

Il re si recò al municipio, e salì alla residenza co- 
munale, ove il sindaco gli lesse un indirizzo. 

Re Umberto rispose dicendosi commosso per le ac- 
coglienze ricevute. 

Gli furono poscia presentate le signore colle qual 
BÌ trattenne circa mezz'ora; poi si affacciò al balcone 
ehiamatovi dagli insistenti applausi. 

Prima di ripartire per Pinerolo sì recò alla chiesa 
parrocchiale di San Giovanni, dove si trova il busto 
di re Carlo Alberto. 

Pinerolo, 7:— Il re, di ritorno da Barge, è qui 
giunto ‘alle .ore‘2, 33. Si fermerà a Pinerolo tutto 
domani. Questa sera ha invitato a pranzo le auto- 
rità civili. 

Un altro pranzo sarà dato domani dal re in onore 
degli addetti militari esteri e delle autorità militari. 

Barge, 7. — La direzione generale delle manovre 
resta stasera a Barge, il comando del primo Corpo 
d'armata presso Cavour ed il comando del. secondo 
a Envio, 

Le truppo del primo Corpo d'armata si concentrano 
intorno a Cavour; dove soggiorneranno domani, ri- 
posando. 

Le truppo del secondo Corpo d'armata da Envie 
marceranno presso Cayour, per formare, coi due 
Corpi, una sola armata. 

Il gonoralo Heusch è andato a prendere il comando 
della brigata mista, che rappresenterà il partito con- 
trario o stabilirà gli avamposti a sinistra del Pel 
lice. i 

Stasera, riella residenza comunale di Barge, vi fu 
una festa in onore del duca d'Aosta o del conte di 
Torino. 

Domani sera, a Pinerolo, il re offre un pranzo ai 
comandanti generali, agli Stati maggiori ed ai giu- 
dici dî Campo. i 


(IL CIRCOLO DEL CAFFÉ ALPIBRI 


(Dai ricordi di un giornalista) 

Una quarantina d'anni fa, o, per essere più esatto, 
dal 1854 al 1857, a Torino, nell'ultima stanza del 
caffè Alfieri, accanto alla regia università, tutte le 
‘sere si riunivano a prendere il caffè ed a fare una 


— partita a chiacchiere molti giovani studiosi che tutti, 


più o meno, appartenevano al giornalismo militante, 
e che erano grandi ammiratori di Giovanni Prati, al- 
lora all'apogeo della sua fama. 

Quei giovani, che costituivano un vero circolo let- 
terario erano : 

G. M. Saredo, allora redattore capo del giornale 
Le Scintitle, cd al quale, quando scriveva sotto tre 
pseudonimi nel Fischietto, il Prati, neo-cayaliere mau- 
riziano, aveva risposto a tutti î suoi frizzi ed a tutti 
i suoi pungenti epigrammi con questi versi : 

La croce io non cercai come il can l'osso, 

Fra Michel, fra Liborio e fra Pancrazio: 

Mo la grilaste tante volte addosso 

Che alla fin mi è caduta, © virringrazio. bs 

Annibale: Marazio, già avyocato, che allora non 
ponsava neppure alla futura baronia, nè alla depu- 
tazione politica, nè al segretariato generale della fi- 
finanze, c ché si contentuva di scrivere rel Diritto 
degli articoli di fondo ispirati da Lorenzo Valerio. 

Emilio Liveriero, dottore in filosofia e belle lettere, 
argutore vivace criticò letterario, che analizzava con 
molto acunie e molto buon: senso i ‘libri nuovi in 
quella Itivista contemporanea fondata da Luigi Chiala, 
e per la quale SiusepRe Revere scrisse prima i Bos- 
setti alpini, eppoi Marine e paesi, 

Lepoldo.Marerico, che si rivelava degno figlio di 


suo padre con la tragedia dantesca Piccarda Donati, © 


che Adelaide Ristori rappresentava al teatro Cari 
gnano, che veniva meritamente applaudita e ‘pre- 
miata al concorso drammatico, e che doveva poi es- 
sere seguîta da un'altra tragedia, Sa/fo, da parecchi 
drammi come Marcellina e Celeste, che fecero trion- 
falmente il giro di tutti i teatri d'Italia, del pari di 
non poche commedie come Perchè al cavallo si guar- 


» da in bocca © Da galeotto a marinaro. 


Giacinto-Marenco, suo fratello, valente poeta. li- 
rico, che non volle mai tentare le scene,'e che sì 
| contentò di essere un buon professore di storia e di 
letteratura, finchè una crudele oftalmia. non lo rese 
cieco. 

Vincenzo Piccardi di Lantosca, che. scrisse delle 
poesie liriche e delle satire bellissime ed originali, e 
che consacrò tutta la sua vita agli studi letterari 
ed all'insegnamento. È; 

Tommaso Villa, allora mazziniano convinto, che 
in nome di Dio e popolo evangelizzava tutti i giorni 
la turbe dalle colonne. minuscole del suo Goffredo 
Mameli, giornale che si stampava su carta verde- 
pisello, colore della speranza. 

Carlo Gioda, che preludeva al suo magistrale la- 
voro sul Machiavelli, scrivendo le appendici dram- 
matiche del Diritto, e svolgendo le sue idee sull’ar- 
te della recitazione e sull’avvenire del’ teatro ita- 
liano. ‘ 

Luigi Maria Giudice, anima candida che, essendo 
più ottimista del dottore Pangloss, non credeva nep- 
pure alla possibilità del male, e studioso economista 
che conosceva a menadito le teorie di Bastiat, di 
Adamo Smith, di Gian Domenico Romagnosi e del 
Ricardo, e che, anni sono, morì nella pelle di un 
alto funzionario del Ministero delle finanze. 

(G. Rossi, giovane e focoso avvocato che î suoi 
amici nomavano il cittadino, perchè aveva idee molto 
avanzate in politica, e perchè era il principale col- 
laboratore dell'Anzico del Popolo, giornale ebdoma- 
dario dell'avvocato Ghisolfi, tribuno audace e scon- 
clusionato, che aveva una gran clientela fra i betto- 
liori ed i contadini, e che accettava il pagamento 
del prezzo di associazione del suo. giornale in vino, 
olio, legumi ed altri commestibili. 

Maurizio Reidini, figlio di unricco banchiere, gior- 
nalista dilettante, pieno di brio, che conosceva bene 
parecchie lingue antiche e moderne, ed al quale i 
suoi mezzi permottevano di collaborare gratuita- 
mente in alcuni giornali di provincia, e di rimetterci 
anche le spese di posta purchè stampassero la sua 
prosa. 

G. Clerici, giovane elegante e fortunato Don Gio- 
vanni, che collaborava al Diritto e che spediva;cor 
rispondenze politiche a giornali italiani e stranieri, 
che lo pagavano quando se ne ricordavano. 

Gaspare Buffa, dottore ìn filosofia e belle lettere 
che, sotto lo pseudonimo di Adimaro Bardi, pubbli 
cava nelle Scintille, nel Satana ed ‘anche in gior- 
nali politici liberali bellissime poesie e studi storici 
e critici che dimostravano la sua vasta coltura. 

E, ultimo fra tutti, anche perchè l’ultimo venuto 
ed il più giovane di età, lo scrittore di questi ricordi, 
che allora collaborava alla Scintilla, giornale di Fe- 
derico Do Lorenzo, a La Luna, fondata da Ales- 
sandro Allis, al Punch diretto da Giovanni Vollo, e 
che inviava dei corrieri di Torino a La Scena di 
Lucca, ed allo Scaramuecia di Firenze, diretto da 
Carlo Lorenzini e da Alessandro Ademollo. 

Dei membri del circolo del caffè Alfieri, pagarono 
già il tributo alla natura Emilio Liveriero, Giacinto 
Marenco, L. M. Giudice, Maurizio Reidini, G. Cle- 
rici, e; l’altro giorno, a Cairo Montenotte, suo paese 
natale, in ‘età di 61 anno cessava di vivere Gaspare 
Buffa, che per oltre trent'anni fu professore alla U- 
niversità ed al Liceo Cristoforo Colombo di Genova; 
che per otto anni diresse il Corriere Mercantile di 
quella città, e che - caso piuttosto unico che raro - 
sebbene gli fosse stata offerta più volte la deputa- 
zione politica, ‘non volle mai accettarla perchè, mi 
diceva egli, per lui + «la vita politica non aveva 
« nessuna. «attrattiva, nè voleva abbandonare l’ inse- 
« gnamento ed i suoi prediletti studiî storici e let- 
« terari. >. : 

Oltre un'accurata versione della Parisina del By- 
ron, e ‘novelle è poesie di ogni fatta, Giacomo Buffa 
pubblicò uno stupendo carme in versi sciolti, IX Mare, 
ed un poemetto, Riccardo di Valbruna che dimo- 
strano com'egli fosse veramente poeta gentile ed im 
maginoso; e non si può deplorare abbastanza che la 
morte lo abbia colto senza che potesse condurre a 
termine un Trattato di geografia politica, al quale 
stava lavorando da parecchi anni, e che doveva es- 
Sere il più importante di tutti i suoi lavori. 

Gaspare Buffa, meglio che un breve cenno neero- 
logico, meriterebbe uno studio accurato in cui si 
mettessoro în evidenza tutti i suoi meriti di inse- 
gnante, di novelliere, di poeta, di critico e di pole- 
mistà, ed io lo farei volentieri so avessi il modo di 
procurarmene gli elementi; ma, ora come ora, io non 
volli fare altro che ricordaro il rimpianto amico ed 

«il circolo del caffè Alfieri, n 


Drs. 


BOLLETTINO METEREOLOGICO 


Tempo deciditi, 
piovi o non piovi? 
l'ombrello serico 
degzg’io recar, 

(se pure in camera 
avvien ch'io "l trovi), 
o il baston solito ? 
Tempo, che far? 

Mette il ‘barometro, 
la nube mente, 
mente l'oroscopo 
Mathieu la Drom, 

e quando annunciasi 
pioggia imminente, 
riesce Apolline 

non sì sa com. 

Tempo, deciditi, 
che modo è questo! 
piovi, diluvia 
se l'uopo c'è: 
se no non prendere 
alcun pretesto, 
sereno a fulgere 
torna su me. 


il Vate Lappesca. 


L'on. Martini a Lucca 
Lucca, 7. — Alle ore 12 meridiane, ebba luogo 
l'inaugurazione della Mostra. di arte antica. Erano 
presenti il ministro dell'istruzione pubblica, on Mar- 
tini, è le autorità civili e militari, la magistratura, 
il corpo insegnante, il senatore Petri e. molti in: 
vitati. , e 
- Il presidente del Comitato per l'Esposizione, Sar- 
dini, ringraziò l'on. ministro. di essere intervenuto 
all'insugurazione della Mostra. si 


| rate nella Pia Casa di Penitenza alla Lungara, le 


L'on. Ministro ringraziò, a sua volta, il Comitato © 


e la cittadinanza lucchese per l’ invito ricevuto a 
questa festa dell’arte, aggiungendo che tali mostre 


recano vantaggi politici, morali e civili, ed affinano» 


il gusto del bello. Esse, recando conforto .all’animo 
e richiamandoci alle splendide fioriture dell'arte ita. 
liana, riescono ancora rieglio, quando l’ambiente ha 
splendide tradizioni, come in questa provincia ai cui 
confini naeque Leonardo da Vinci' e che ebbe Matteo 
Civitali e con sorrisi e speranze nuove compensa le 
perdite recenti dell’arte musicale. ERRORE 

«Noi facciamo distinzione, soggiunse il ministro, 
fra l'arte applicata e l’arte pura, ma Cellini non era” 
men grande lavorando il fermaglio di Giulio II, che 
modellando il Perseo. Lucca amatissima dall'arte 
mantiene un posto onoreyolissimo pure nella scultura. 
Lo prova il monumento al Re liberatore, fra i più 
belli eretti alla memoria del. Gran Re. Ho detto che, 
l’arte reca conforti e credo che se talvolta qualche 


improvviso turbamento sembra romper la fratellanza 


dei popoli, il culto del bello artistico fa rinascere 

ideali comuni ed universali dei popoli civili. » 
Applansi prolungati accolsero il discorso dell'on. 

ministro Martini che, in nome del Re, dichiarò aperta 


la Mostra e si recò a visitarla. 
(L'E RSSTPRRTO eE AIIIE DE TIIEZA 


IL PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA 

Metz, 7. — Oggi l'imperatore Guglielmo assunse 
il comando del 16. corpo d’armata, rinforzato colla 
quinta divisione bavarese giunta dal Palatinato. 

L'imperatore fece occupare le alture fra Weibelk- 
Kirchen e Menersbrum, e verso le dieci ordinò al. 
l'ala destra del suo corpo d'armata di prendere l'of- 
fensiva. k 

I reggimenti bavaresi circondarono l'ala sinistra 
dell'ottavo corpo d'armata, che fu costretta a bat- 
tere in ritirata. 

Il principe di Napoli assistò e seguì con molto in- 
teresse allo syolgersi delle manovre. 

Alle Il l'imperatore diede il segnale della cessa- 
zione delle manovre. 


Madri, rammentante il Crelium. 


T LIBRI 


Dott. MicurLe Lacava — Istoria di Atena Lucana, 

Napoli, tip. F. Giannini, 1893. 

E° un opuscolo voluminoso e dottissimo del dottor 
Michele Lacava, che illustra con gran copia di eru- 
dizione e con disegni la storia interessante di Atena 
Lucana, dove si conservano avanzi importanti di co- 
struzioni pelasgiche. Atena fu una florida città lu- 
cana al tempo della civiltà di Roma, o cadde di- 
strutta ed inabitata, dopo le incursioni barbariche. 
Risorta nel medio-eyo, Atena conserva la sua impor- 
tanza, specialmente per gli elementi preziosi che i 
suoi avanzi anticliissimi possono fornire agli studiosi 
dell’epoca romana e preromana. 

Così il dott. Michele Lacava, che si mostra pro- 
fondo indagatore delle nostre antichità italiane, ha 
specialmente portato il contributo dei suoi severi 
studi a dimostrare, con documenti di vero valore 
scientifico, come la storia di Atena. serva egregia- 
mente a lumeggiare la vita dei primi popoli meridio- 
nali. Le molte iscrizioni, già raccolte dal Mommsen, 
servirono al dottor Michele Lacaya. per determinare 
le condizioni di Atena durante l'epoca romana. 

L'ipotesi che si presenta a prima vista, che Atena 
sia semplicemente una riproduzione di Atene, e trag- 
ga origine da una immigrazione ellenica, è comfu- 
tata dal Lacava, come falsa, con argomenti. diretti. 
Così l'autore scopre e combatte la. confusione fatta 
da altri fra Atena Lucana e Atina Campana: confu- 
sione, che portò nelle storie particolari frequenti er- 
rori. 

A quest’osame storico, che è veramente impor- 
tante, il dott. Lacava aggiunge, con molta diligenza, 
la narrazione di ciò che riguarda Atena dal medio- 
eyo ai giorni nostri, e raccoglie anche la bibliografia 
che concerne la storia Atenate'e Lucana. 

Il libro dimostra il valore dell’erudito, che ha vo- 
luto illustrare il suo luogo natìo con grande co- 
scienza di ricerche e serietà di propositi. 


Congresso commerciale 

Vicenza, 7..— Oggi fu inaugurato con l'intervento 
del Prefetto e del Sindaco nella grande Aula del 
Consiglio Comunale il primo Congresso, riuscito nu- 
merosissimo dello società commerciali. J 

Il Sindaco fece un applauditissimo discorso nel 
quale salutò i Congressisti bene augurando. dai loro 
lavori. 

Dopo altri discorsi il Congresso elesse per accela- 
mazione a presidente onorario il Sindaco ed effettivo 
l'on. Danieli ed a segretari i signori Marchetti e Lu- 
machi, 

Il Congresso passò indi a discutere lo statuto della 
confederazione. 


Cronaca Di Roma 


PER UNA CASA DI PENITENZA 
Un' alta questione di moralità è stata sottoposta, 
in questi giorni, allo studio del Prefetto e dol Sin- 
daco di.Roma, circa le centonoye minorenni ricove- 


quali dovrebbero essere ‘iniziate ad onesta e labo- 
riosa vita dalle ventitrè suore del * Buon Pastore 
d’Angers a'cuî quelle giovinetto pericolanti e peri 
colate sono date in cura. i i 

E la questione è tanto più importante, inquan- 
tochè dal caso speciale, essa assurge a considera- 
zioni generali che si risolvono in ragioni di pubblica 
moralità. 

L'argomento è troppo interessante perchè io non 
faccia precedere - anche a titolo ‘di curiosità - le 
narrazioni di fatto e le conseguenti. considerazioni, 
da un breve cenno | storico sulla fondizione è ‘sulla 
vita della Casa di Penîitenza, per dire in qual modo 
le monache di Angers presero possesso della Casa.‘ 

i 6 i i % 


La chiesa e il cons:rvatorio della SS.ma Croce, 
sembra siano stati eretti, in via della Lungara 
nell’anno 1615 sotto il pontificato di Paolo V. da 
un religioso Carmelitano Scalzo, con elemosine som- 
min'strate dal duca di Baviera e da Baldassarre Pa- 
luzzi Albertani nobile romano. Era intendimento dei 
fondatori di collocarvi le. povere. dame che, rinun- 
ziando &l mondo volessero attendere ad una vita 
penitente senza però voti e clausura. Ed infatti du- 


Gil 


‘ mura del Vaticano, SEVERE: nr 


SN i v pi 
rante due secoli, il CONERO si mantenn 
primitiva istituzione. — I 

Sembra però che le dame non sì trova 
male nel mondo e non spregiassero sovei 
Je sue vanità, poichè nel 1802, il numero del 
chiuse penitenti era ridotto a solo dieci 
| verse. ta 

I parroci di Roma, allora, osservando ch 
ceri mondani portavano più spesso le dame 
dei doveri coniugali che non al desiderio di 
isolate pregando, si proposero di adoperarsi n 
corso dei mariti; ed ottennero quel locale ele” 
dite relative, per collocarvi quelle doni 
che, obliando i propri. doveri, inducevano mi 
situarle, col permesso del cardinal vicario p 
pore, in luogo di civile correzione. MER; 

Como si vede i tempi d'allora eran molto 
da quelli presenti. Oggi un marito tradito uccid: 
moglie infedele e il tribunale gli dice: - Bravo! 
lora lo sposo infelice consegnava la infida sua 
alle cure dei parroci, e si contentava... 5 

E il sistema non doveva dispiacere alle one; 
trone del nostro principio di secolo, poichè la 
preesistente ed eretta ‘in Trastovere con gli.s 
intendimenti, in breve fu insufficiente ai bisogni p 
il gran numero delle richieste fatto dai mariti traditi, 
Fu per tal ragione che i parroci pensarono d'i n 
dire la istituzione con la casa di via Lungara. 

Il pontefice Pio VII, nel 1803, accogliendo Ja 
manda loro, ordinò la traslocazione delle dieci mo- 
nache'e delle due converse dal Conservatorio di Ss 
Croce alla Lungara, al monastero di S. Rufin 
parroci assunsero l’amministrazione del Conservatorio, 
e la custodia delle pecorelle smarrite. È 

Da quell'epoca furono addotte coattivamente ni 
Conservatorio, che sì chiamò Casa di Penitenza 
donne di poco lodevoli costumi, rinchiuso dai m 
tivi mariti o parenti. È 

Alla presidenza e alla sorveglianza furono desti 
nate rispettabili matrone che però non potevano pre- 
siedere continuamente l’Istituto. Questo fatto indusse. 
nel 1838 il cardinal vicario di Roma a chiamare alli 
direzione della Pia Casa, le monache del Buon $ 
store e ne fece domanda alla madre superiore gene- 
rale di detto ordino in Angers.” i 

Questa accettò e condusse essa stessa cinque: mes 

E appunto da quest’ epoca che la Pia Casa. 
qualo più tardi accolse non più donne maritate,” 
solo minorenni pericolantiro pericolate) è dal 1838 
dunque che le monache del Buon Pastore installate | 
nella Casa di Penitenza non ne uscirono più, forti. 
di un Breve di Gregorio XVI segnato. 28 maggio 
1839 che attribuì alle suore stesse la casa, la chiesa, 
nonchè le rendite. E tuttociò nell’intendimento di ri- 
durre a vita cristiana tanto le detenute che ivi s 
bergavano, quanto quelle che più tardi vi fossero 
condotte. ; C 


nache che giunsero a Roma il 5 giugno 18538. i 


ee 

Fino al 1870 la Casa, come è naturale, fu. retta. 
esclusivamente dalle monache. 

Più tardi, queste conservate, per la parte” 
tiva ed educativa, fu nominata una Commi 
Amministratrive presieduta dal comm. Ratti, 
vraintendere all'andamento economico e moral 
l'Istituto. 

Ma la Pia Casa continuò fino al 1888 
desolante irregolarità. Basti citare che dal 187 
poi non si fecero più processi verbali, lasciande 
nove anni consecutivi lo ‘monache solo padro! 
tutto. n LT 

Nel 1888, chiamato dal prefotto Gravina, 288 
la presidenza della Casa il ‘comm. Bartoccini cl 
trovò nessuna regolarità amministrativa, nessun 
trollo sulla contabilità o più di tutto una certa 
sistenza passiva a qualunque disposizione deli 
nello intendimento di correggora o togliere i dilel 
della Amministrazione. ri STA0 

Con lavoro assiduo e paziente, la nuova “ammini» 
strazione riusci con tatto intelligente’ a portare 
riluttanti suore ad un'organizzazione sapiente, @ 
recchio si ottenne. Ma per molte cose non fu 
sibile conseguire la vittoria in quella” lotta qu 
diana contro l'ignoranza e il pregiudizio. hi 

Così ora che il comm. Bartoccini per varie raz 
gioni personali e perchè per un senso di delicate; 
encomibile, ritenendo che per la leggo sulle Opi 
Pie spetti al Consiglio Comunale di Roma la no) 
del Presidente, sì è dimesso dall’onorevole inté 
quantunque caldamente pregato a desistere di 
proposito, ora, dico, la Casa di Penitenza quan 
iniziata a nuova e rigogliosa vita economica di 
saggia amministrazione, sì trova pur sempre co) 
Direzione interna deplorevolissima. ì 

Anche il Provveditore agli studi, a proposito 
l'istruzione elementare che la nuova Commissio 
voleva riorganizzare migliorandola, obbe a dichiara 
che la tendenza al miglioramento nella Direzioni 
terna affidata alle suore, era assolutamente rei 
tanto che la Commissione non riuscì che ad 0 
un solo risultato, che cioè lo insegnanti fossero 
nite di regolare patente. Sd 

E quanto alle scuole professionali che co 
segna alle minorenni ricoverato ? Se 

Ecco la quistione di moralità che con una 
zione, il comm. Bartoccini ha sottoposto al Pri 
al Sindaco di Roma e alla Commissione Ammi 
trice della Casa. ; Dee 

Quale posizione sociale preparono le monache # 
disgraziato affidato alla loro cura ? g 

Lo vedremo domani. 


CA 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 
minima 16,2, Rea 


di ot 


si 
IRE 


Notizie d’estate 4 
Ieri mattina, non si sa come nè perchi 
diffusa per la città una voce vaga e strana 
cennava ‘a qualche fattaccio, avvenuto. € 
l'reporters si avvicinavano con aria 
chiedevansìi frettolosamenti n z 
— Che coss è success 
— E' morto qualcuno? 
— Il papa? È td i 
— Una guardia svizzera ha fatto fu 
E si allontanavano in cerca di pai 
x 2: 


3 


. Un giornalo del mattino aveva anche annunziato 
grossi caratteri che si parlava di una notizia gra- 


“vissima, la quale in quel momento non era ancora 


‘controllata. 


A mezzogiorno questa. notizia gravissima, nata 
forse nella fantasia di qualche fannullone, aveva 
prese le proporzioni colossali di un delitto di sangue, 

Si diceva nientemeno che una guardia ‘svizzera a- 
‘veva ucciso il papa, mentre usciva dai suoi apparta- 
îimenti, con un colpo di fucile! RAR 

Fu telefonato al Vaticano, alla questura, al mini- 
stero dell'interno. Nessuno ne sapeva niente. 

La notizia era veramente una grossa fiaba: una di 
quelle notizie che crescono d'estate con la tempera- 
tura a oltre 30 gradi. 

Alcuni corrispondenti di giornali che si affretta. 
rono a trasmettere per telegrafo la fiaba estiva; tro- 
varono sequestrati i loro telegrammi. È 

Il banchetto per l'on. Imbriani 

Per debito d'imparzialità pubblichiamo quanto se- 
gue, malgrado la forma polemica, strana o inusitata 
per un comunicato : i 

.<« Partecipiamo agli amici e alle associazioni che 
‘ci hanno chiamato per organizzare il banchetto po- 
‘polare in onore di M. R. Imbriani, che: finora tutti 
i tentativi fatti per avere un locale ‘coperto, sono 
falliti. — : 

« Primo è stato il cav. 

‘mente rifiutato il teatro, poi è venuto il liberalissi- 
mo (‘) nostro municipio che - trincerandosi dietro 
una, deliberazione di Giunta, mai rispettata quando 
itrattasi di banchetti iniziati dal Cireolo Savoja, sì è 
mostrato  dispiacente di doverci negare l’uso - per 
rune mezza giornata - di locali. pubblici, fatti ‘coi 
danari dei contribuenti 

« Ad onta di ciò - si trovi o no un vasto locale 
‘coperto - il banchetto avrà luogo il 17 settembre 
corîr. alle ore 3 pom. 

«I detentori delle schede sono pregati di portarle 
- con l'importo - a via Lungaretta n. 97 p. p. mar- 
tedì 12 corr. dalle ore 8 alle 10, così saranno con- 
segnate loro tante tessere personali d'ingresso quanti 
sono î firmatari che henno versato la quota rispet 
tiva, 

« Per schiarimenti, comunicazioni, versamenti di 
danarì e adesioni, rivolgersi alla  Sedo dell’associa- 
zione democratica Giuditta Tavani Arquati, in via 
della Lungaretta. n.97, tutte le sere dalle ore 8 
alle ‘9, 
\ 


Costanzi che ha recisa- 


La Commissione. 
' Superstiti Garibaldini 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Egregio signor cronista, 

In risposta. all'articolo « Superstiti Garibaldini » 
N. 246 del di lei progiatissimo giornale, sono. co- 
stretto a dichiarare quanto segue: 

E° vero che domenica 3 settembre all'1. pomeri- 
ridiana si presentò da me una commissione composta 
dei signori Falgheri, Carrara e Salvucci per ritirare 
la chiave della sede sociale, onde fare un'assemblea 
protesta, anzi di sorpresa a quella del 27 agosto di 
seconda convocazione, la quale legalmente approvò 
lo modificazioni dello Statuto, e fui eletto a com- 
missario, ed il signor Carafa a segretario per il rior- 
dinamento amministrativo con pieni poteri per la 
durata di due mesi. 

Risposi che non potevo accondiscendere, ma avrei 
ben volontieri ricevuto una commissione. Per il 
mandato affidatomi sono costretto a far rispettare 
Îlo Statuto, mentre i componenti di essa sono mo- 
rosi, ed uno fra i quali senza documenti legali; 0 
«dividendo i firmatari della protosta; metà sono mo- 
rosi, un terzo non figurano neì pagamenti del 1893 
e molti senza documenti. A 

Son di parere che essì stessi pei primi ricono- 
sceranno, sia necessario mettersi in regola con i 
pagamenti, presentare i documenti legali, ed in 
quanto a me sono il primo a riconoscere i loro 
diritti. 

Son sicuro che i commilitoni di buon senso, non 
diserteranno la vecchia bandiera, e noi resteremo a 
‘piè fermo, non contando i combattenti, 

Ne anticipo i più vivi ringraziamenti di lei 

Roma, 7 settembre 1893. 


Dev.mo 
Pietro Pompossi. 
Istituto Silvio Pellico 

La riapertura dell’Istituto Silvio Pellico è stata ac- 
cordata dal R. Provveditore agli studi perchè il di- 
rettore e il corpo jnsegnante si son:messi in perfetta 
regola su ciò che prescrive la legge. 

Per l'apertura del convitto pendono le pratiche ne- 
cossarie. 

Lega popolare pel riposo festivo 

Nella prima adunanza tenuta ‘dulla Commissione 
per la lega popolare pel riposo festivo, si è inco- 
minciata la discussione dello statuto; detta lega po- 
polare potrà avere per soci tutti indistintamente 
quelle persone che trovano umanitaria, ‘ed igienica 
l'attuazione del riposo festivo. Si è stabilito. che la 
quota per i soci, non oltrepassi le lire tre annue pa- 
gabili in due rate semestrali. 

Le adesioni si ricevono dagli incaricati di presen- 
tare la sottoscrizione a primo fondo perla costituita 
lega popolare, ed alla sede della società di M, S. 
fra ì commessi di commercio via del-Pantheon n. 57. 

Concorso 

E° aperto un concorso per titoli e per esame a 
cinque posti di alunni d’ ordine al Municipio di 
Roma. SÉ 

1 concorrenti dovranno presentare la loro domanda 
diretta al'Sindaco, in carta da bollo da centesimi 50 
nel termine di. quindici giorni. dalla data del pre- 
sente avviso. È de 

Non si terrà alcun conto delle domande d'im- 
piegò fin qui pervenute al Comune e per conseguen- 


- za quei richiedenti che intendessero persistervi sono 


pregati a rinnovarle. 
JI concorrenti dovranno dimostrare: 
|. D'avere età non minore di anni 21, nè mag- 


| giore di anni trentacinque; 


2. D'essere cittadini italiani e d’aver soddisfatto 
agli obblighi di leva; 
3. D' avere irreprensibile condotta morale e 
civile; 
4. D'avere sana costituzione fisica; 
5. D'aver conseguito almeno la licenza ginna- 
siale-o di scuola tecnica. 
Il programma degli esami sarà il seguente? 
Esami in iscritto 
4) Esperimento di calligrafia e di ortografia; 5) Com- 
posizione itallana su tema amministrativo; e) Espe- 


o 


rimento d'aritmetica fino alle proporzioni inelusiva- 
mene Rote nia e eee re 
Esami orali 

@) Nozioni fondamentali sulla costituzione dello 


i Stato © del Comune in base allo Statuto del regno 


ed alla legge comunale e provinciale; 5) Nozioni 
generali sull'ordinamento dei servizi amministrativi 
dello Stato, 

I cinque prescelti entreranno in ‘servizio coll’as- 
segno mensile di lire cento, e trascorso un triennio 
dalla loro ammissione, qualora risulti lo loro buona 
condotta ed attitudine, e purchè si verifichino posti 
vacanti in pianta stabile, vi saranno ammessi col 
grado di Aggiunto-e con l’annuo. stipendio di lire 
1800, 7 i “ 

A parità di merito saranno preferiti i cittadini ro- 
mani, e coloro che sebbene non nati nel Comune vi 
abbiano domicilio civile o residenza a forma dell'ar- 
ticolo 16 del Codice Civila. 

Onorificenza 

L’ avvocato Tommaso Quirico, vice-pretore del I 
Mandamento, ex nostro collega in giornalismo, per 
speciali benemerenze, con recente decreto reale è 
stato insignito della croce da cavaliere della corona 
d’Italia. 

All’amico i nostri rallegramenti. 

La salma del figlio del cav. Lanza 
Ieri la salma del figlio ‘dell'avv. Lanza, misera- 

mente ‘annegatosi.ad Anzio lunedì scorso, venne tra- 
sportata a Roma. © — 

Stamane alle 9 avrà luogo il trasporto a Campo 
Verano muovendo il corteo dalla stazione dalla parte 
degli arrivi. n 

Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 7. 

Giuochi vinti ieri dai Turchini n. 2. 

Partita impegnata per oggi. 

Rivincita della grande sfida 2 contro 3 
Rossi: Banchini Giuseppe, Banchini Bruno. 
Turchini: Frullani Augusto, Berardi Paolo, Silli 

Settimio. 

Di riserva: Bilenchi Augusto. 

Il'concerto di Porta Pia rallegrerà lo spettacolo. 
Domani beneficiata del valente giuocatare  Ziotti 
Giovanni. 

Delegato preso a revolverate 

Proprio dicontro alla casa del presidente del con- 
siglio dei ministri on. Giolitti, iersera alle 9 e mezza 
avvenne un tristissimo fatto. 

Al servizio di vigilanza della detta casa, sì tro- 
vano tra gli altri il delegato Consalvo Cappelli, di 
anni 33 da Brindisi. 

Ai suoì ordini aveva il vice-brigadiere delle guar- 
die di P. S. Alberto Del Vescovo. 

Sembra che costui fosse poco ben visto dal fun- 
zionario. 

A tutti i servizi più noiosi comandava il Del Ve- 
scovo, il quale spesse volte aveva fatto osservare al 
funzionario che non era giusto il trattamento che gli 
si usava. 

Iersera il delegato Cappelli lo incaricò come al 
solito di un servizio gravoso. Il Del Vescovo seccato 
si rifiutò di eseguirlo. 

— E° ormai tempo di finirla! - disse il fanzionario 
- domani vi farò rapporto. 

— Ah! dunque mi vuol proprio rovinare ?... - gri- 
dò il vice brigadiere: - Io l'’ammazzo! 

E così dicendo, in modo concitato, portò la mano 
all'impugnatura del revolver. A quell’atto il delegato 
Cappelli fuggì nella tabaccheria e fiaschetteria di- 
contro al palazzo Lugani, ai numeri 70 e 72, e sca- 
valcato precipitosamente il Lancons del negozio vi 
sì accovacciò sotto. 

Il tabaccaio signor Pellegrino, alla vista del vice- 
brigadiere che col revolver in pugno correva verso 
il suo negozio, sì accovacciò anch’ esso impaurito 
sotto il banco. 

Il-Del-Veseovo, rincorso il delegato, gli esplodeva 
un colpo di revolver spenzolandosi da sopra il ban- 
cone. 

Sì udì un grido. Fu l'affare di un istante. La mo- 
glie del tabaccaio svenne, 

Accorsero i delegati Tanfani e Tailetti e la guardia 
Rossi. 

Questa, mentro il Tanfani disarmava il vice bri- 
gadiere si avvicinò al delegato Cappelli e lo trasse 
da quel nascondiglio. 4 

Il proiettile lo aveva colpito al piede destro. Dal 
delegato Tailetti con una vettura venne trasportato 
all'ospedale di S. Antonio. 

I dottori Impallomeni e Borromeo appena levatogli 
lo scarpino di bulgaro videro cadere il proiettile che 
gli aveva farato la pianta del piede. Venne dichia- 
rato guaribile în quindici giorni con riserva. 

Dopo medicato il. funzionario venne trasportato 
nella propria abitazione in via Principe Amedeo n. 77 
interno 4. 

Il questore e moltissimi ispettori si recarono a 
trovarlo appena seppero il triste caso. 

Il vice brigadiere Del Vescovo venne condotto alla 
questura centrale. 

Egli, innanzi al questore che l'interrogò circa 
l'accaduto, rispose piangendo, che "non. .era sua in- 
tenzione di ferire, ma solo per metter paura. 

Tre anni fa era vice brigadiere nell’arma dei ca- 
rabinieri, ed era alquanto nervoso, perciò era stato 
rimproverato dai superiori. 

Terminato il servizio militare si arruolò nelle 
guardie di P. S. dove aveva raggiunto il grado di 
vice brigadiere. y 

Il revolver era di prescrizione, calibro 12. 

Una tragedia coniugale 

Pietro Fabiani è servente delle guardie di finanza 
alla Porta S. Pancrazio. Ha per moglie certa An- 
tonia Di Natate, una simpatica giovane, bruna, pal- 
lida, dal tipo distinto. 

I Fabiani hanno due figli Gaspare di 7 anni che 
vive a Roma coi genitori e Arcangelo di 5 anni che 
si trova a Castello a Fiume, il paese nativo tanto 
di Pietro che di. Antonia. 

I coniugi Fabiani abitano in via della Renella 
n. 36. Nella stessa casa dimorano anche Gregorio 
Bernardini con la moglie Maria Segna e Francesco 
Mioni con la moglie Maria Pescasolito. 

La Antonia il giorno va a servire presso una fa- 
miglia in Piazza della Consolazione e il marito presso 
le guardie di Porta S. Pancrazio. 

Così, divisi tutto il giorno, si riunivano alla sera; 
ma la loro era una unione maledetta. | 

Il marito sospettando dell’infedeltà della moglie la 


RS 


quale durante tuito il giorno si trovava in balia di 


sè stessa, non faceva passate una sera senza. insul- | 
tarla: con aspre parole; e spesso con busse passa- | 


vano quelle poche ore che lo occupazioni, loro per- 
mettèvano di passare insieme. A 

Il Fabiani caduto ammalato fu costretto a restare 
in letto durante 4 giorni. . 

leri usci. Verso le 10 pom. andò in cerca della 
moglie. Non trovatala i suoi sospetti crebbero. 

Si fermò poi sulla porta di casa ad attendere fre- 
mente, d'ira e di gelosia la sua sposa. 

Alle 10 e mezza questa si presentò e il marito 
appena la vide la apostrofò con una seguela di vi- 
tuperi. La moglie replicò. Egli s'imbestialì e dopo 
un più che vivo alterco, il marito brandito un lungo 


coltello ne vibrò tre tremendi colpi alla sposa nel 


petto, presso la clavicola destra. 

La disgraziata die' un urlo disperato: - Assassino, 
m'ha uccisa! - e stramazzò a terra in un lago di 
sangue, 

L' uxoricida fuggì ‘all'impazzata verso il viale 
del Re. ; — 

La guardia Bracci raccolse Antonia, ferita e che 
non dava più segni di vita e adagiatala in una vet- 
tura la trasportò alla Consolazione, 


Ma la disgraziata, perla via si spense e all'Ospe-. 


dale non giunse che un cadavere.. 
E avanti col fuoco! 

Continua, continua la favilla di cui parlammo a 
proposito dell'ultimo incendio avvenuto nello. stabi- 
limento di legname del signor Bacchetti in via Sa- 
lara. Ieri, i nostri dubbi hanno ricevuto una con- 
ferma: non si e mai verificata una frequenza simile 
d’incendi è a tanto brevi scadenze. 

Ma, anche questa volta, limitiamoci alla narrazione 
del fatto, 

In via delle Fornaci n. 13, fuori di porta Caval- 
leggeri il mercante di campagna Romeo Evangeli- 
sti ha un fienile contenente una quantità. conside- 
revole di fieno. Dicontro al fienile vi è la coopera- 
tiva dei vetturiui. Verso lo 11 un nitrito insolito 
di cavalli come prodotto da spavento, richiamò l'at- 
tenzione di qualche vetturino e dei stalliori che 
erano nello stabile della cooperativa. Usciti nella 
via, da immense colonne di fumo. che venivano 
dalle finestre del fabbricato dov'era il fieno, seppero 
subito di che cosa si trattava. Avvertirono i vigili 
di Borgo e Piazza Firenze che accorsero e si posero 
alacremente all'opera, ma a A nulla riuscirono i 
loro sforzi. 

Il tetto del fabbricato crollò, e 40 quintali di 
fieno andarono distrutti. Non si sa se il fienile fosse 
assicurato. s 

Coltellate d’ignota provenienza * 

Teri alle 4 pom. si. presentava solo all'ospedale 
di S.Antonio il muratore. Raimondo Marcellini, di 
anni 17 romano, con una grave ferita al. polmone 
sinistro. 

Raccontò che camminando per la salita di S. M. 
Maggiore venne avvicinato da un individuo, che dice 
di non conoscere e dal quale ricevette una col- 
tellata. 

Guarirà in quindici giorni secon sopravverranno 
delle complicazioni, 

Per un litro 

Nell'osteria di Gennaro Gennarini in via Vicenza 
N. 24 ieri all'una e mezza pom. si presentarono tre 
carrettieri e bovvero tre litri e mezzo di vino, Quan- 
do venne chiesto il conto il garzone dell'osteria 
Francesco Salucci disse che ammontava a due lire 
e dieci cent. I carrettieri risposero dovere pagare 
soli due litri e mezzo. 

Da una parola all'altra vennero alle mani, Uno 
dei carrettieri afferrata una misura di mezzo litro 
la scagliò contro il Salucci che riportò ferite alla 
faccia. î 

Guarirà in una dozzina di giorni. 

I carrettieri quindi risaliti suì carretti si diedero 
alla fuga. 


Per finire 
A proposito dei prossimi banchetti politici : 
— Oh! Santa...maria! Se Giolitti se La...cava 
Gagliardo, Brin...derà... 
Canzoni di Piedigrotta 1893 
Tutte le novità si trovano dai sigg. Federico Lan- 
franchi e C, - Tritone 193, Roma. 


EIZO ENRATIE ZII OLII 
Preferite la gazzosa ALTEA igienica dissetante. 


L'EMULSIONE SCOTT può usarsi anche 
in estate con gran vantaggio dei bambini 
o ragazzi scrofolosi, rachitici, linfatici o de- 
nutriti. È 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Sperimentai ripetute volte e da molti mesi la vo- 
stra Emulsione Scott d'olio di fegato di merluzzo 
preparata con gli ipofosfiti di calce e soda, e debbo 
dirvi francamente che i banabini e_le persone di te- 
nera età la digeriscono facilmente e ne traggono 
sentiti vantaggi, massime nelle affezioni rachitiche e 
serofolose. 

Comm. E. Dott. TASSI 
Primario degli Ospedali di Roma, ece. ece. 


Riteniamo utile di rammentare al pubblico, in vi- 
sta delle imitazioni più o mene fraudolenti che gli 
vengono presentate, perfino sotto l'egida del. nostro 
nome, allo scopo di sorprendere la sua buona fede, 
cho non deve accettare che i flaconi di Pillole 
Blancard portanti la nostra firma ed il Timbro di 
Garanzia dell’Unione dei fabbricanti; è questo per 
gli ammalati l’unico mezzo per potersì servire un 
medicamento perfettamente puro, e la cui efficacia, 
nei casi d’anemia, di povertà di sangue, di rachitide, 
ecc., è universalmente riconosciuta dai medici. 


[— cesticeileeiiii eni 

Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioe- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto, 


Volete vendicarvi effica- 
cemente anche più di una bat- 
taglia vinta? 


Non acquistate mai più generi esteri e special 
mente Cognac e Vini di lusso. 

Comprate invece il Cognacco, gli Spumanti ed 
i vini rubizzi del forte produttore barone Antonino 
Spitaleri di Catania, rappresentato in Roma. di 
Carlo Solustri, Via Palermo, 3. Derosito princi- 
pale presso A, TABOGA, Nuovo Tritone, 44a 46, 


Avvertenza 
Per importanti riparazioni necessarie ‘alla Sor- 
‘gente si crede opportuno avvertire che dai primi” 
del p. v. ottobre a tutta la fine di febbraio ven= 
turo anno rimane sospeso il servizio di esporta- 
zione della rinomata . di 


n CI D 
Acqua Fiuggi © © 
Ad evitare lamenti e proteste «i-signori depo- 
sitari, acquirenti. e consumatori dell’ ACQUA 
FIUGGI che vogliono provvedere i loro depositi 
o rifornire le loro provviste, sono pregati cdi ri- 
mettere a tempo le ordinazioni perchè l'Ammini- 
strazione sia in grado di poter!9 eseguire. 
Il concessionario esclusivo 


G. Forastieri - Napoli 
Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


COMBATTIAMO IL COLERA 
‘© (Vedi quarta pagina) 


Canzoni di Piedigrotta {9} 


Si spediscono 10 canzoni por canto è ‘pianò, “comi 
prese le premiate a chi manda L. 1,00 ai sigg. F. 
Lanfranchi e C. - Tritone 193, Roma. i 

eri 


La tipografia Folchetto. 


(piazza S. Silvestro: 80-81 di fronte alla Posta) | 
essendo largamente fornita di caratteri ti” 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mac- 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 
e qualunque altro lavoro in stampati. - 


SCIARADA 
Congiunge il. primiero, 
Ti doni il secondo, 
Ben bravo un intiero. 


Niv. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
PRO-DITO-RIO 


 INTRATRO 


Giovedì, 14 - come già abbiamo annunziatà + sì 
riaprirà il Valle, con la compagnia drammatica Italia 
Vitaliani diretta da Antonio, Salsilli. Le attrici prin- 
cipali sono, - Italia Vitaliani, Itala Bossi, Amelia 
Marini, Clotildo Bracci; e gli attori principali:  Giu- 
seppe Bracci, Arturo. Pasquinelli, Ettore Baccani, 
Ignazio Bracci. Nel corso dello recite, oltre la #i- 
presa della commedia, La Moglie Bella, sì daranno 
le seguenti produzioni nuove: - L'Ida dei. Fintari 
di A. Galvani, La Moglie di Putifarre di P.. Fer- 
riéres, La signorina Ester, dal tedesco. 

— Nel decembre, al Valle, darà alcuno rappresen: 
tazioni straordinarie la compagnia del Teatro Libera 
di Parigi, diretta dall'Antoine. 7 

— Al Nazionale iersera Tosca. Applauditissimi l& 
Micheluzzi, l’Onorato, il Grisanti. Lo spettacolo era 
in onore della Micheluzzi simpaticamente festeggiata, 
Domani spettacolo d'onore della signorina Luigia 
Navarri. Si darà: L'Ordinansa e Il Deputato di 
Bombignac. Domenica, le due ultime rappresenta- 
zioni della compagnia Grisanti: - IZ Medico delle 
signore, alle 6; Maria Giovanna, alle 9. 

— La seconda rappresentazione della Linda di 


Chamouniv, al Quirino, confermò il gran successo. 
Applauditissimi le signoro Cisterna e’ Berti-Cec- 
chini, o i signori Blasi, Cartica, Allegri, Nell'en 
trante settimana: La Favorita, che verrà eseguita 
dalla Garbini-Mazzoni, dal Cartica, dal Blasi. 

— Questa sera, al Politeama Reale, spettacolo 
high-life. Vi prenderanno parte la trowpe Ancilotti, 
i fratelli Garrison, il Gatti e il clows Bosco coi suoi 
tre maiali ammaestrati. 

— Leggiamo nella Sera di Milano : 

< E’ a Milano Guglielmo Canori, uno de’ più au- 
daci e certamente il fortunatissimo, degli impresari 
italiani. Egli è qui a concludere un grande spetta- 
colo pel Costanzi di Roma, ‘ove ebbe i primi trionfi 
di applausi e d'incassi. Il Canori allestirà. - azzar- 
dando la spesa di 150,000 lire - ‘il ballo Messalina 
che il coreografo Danesi rinnovò per il teatro Eden 
di Parigi, dove ottenne un colossale successo. Questa 
nuova Messalina è uno spettacolo completo e impo- 
nente: dura oltre due ore e mezzo; e abbisogna di 
macchinismi, di scene, di attrezzi, di vestiari, di mag= 
giore lusso e di maggiore importanza che non ne rì- 
chiedesse l’Amor - la grande machine del Manzotti. 
Il Canori ha poi scritturata, come prima ballerina, 
®la signorina Danesi che è una delle migliori danza- 
trici dei nostri giorni. Insomma: il buon Canori si 
riconfermerà con questo ardito spettacolo, sovrano 
assoluto @ indetronizzabile de’ teatri romani ». 

— Telegrafano da Berlino, che nel Faust, Mattia 
Battistini ebbo un successo straordinario, tale da co- 
stituire un vero avvenimento artistico. Il Battistinî 
dovè replicare la romanza e il terzetto. Nella scona 
della morte, che eseguì anche da eccellente attore, 
fu acclamatissimo, otto volte al proscenio. Notevoli 
anche i costumi. Il caratteristico di queste rappre- 


* sentazioni del Faust a Berlino, è che Battistini can- 


tava in. italiano, Margherita in franceso, e gli altri 
in tedesco. 


SPETTACOLI D'OGGI a 

NAZIONALE — Giulietta e Romeo - ore 6 - Il Ca- 
poral Simon - ore 9. 

QUIRINO.— Ruy-Blas - ore 6 - Linda di Cha- 
mounix - ore 9, 

POLITEAMA REALE — ‘Circo equestre Ballerini + 
ore 6 6 9, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco 
lone - ore 5 14. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il presidente del Consiglio 
Alle 10 e 10 ant. giunse ieri il presidente del 
Consiglio on. Giolitti, salutato alla stazione dai 
ministri Gagliardo e Grimaldi, e dai sottosegre- 
tari di Stato Rosano, Lanzara e Carenzi, 
LL] o 


del pal- 


ata 


S L'Inghilterra e la triplice 


Il Daily Telegraph, a proposito della visita della 
‘squadra russa a Tolone, insiste perchè l'Inghilterra 
aumenti le forze navali, ‘oppure entri francamente 
nella triplice alleanza. 

Dimostrazione franco-italiana 

Tolone, 7 — Il lavoro delle saline e delle pesche 
nell'isola di Hières essendo terminato, gli operai 
francesi ed italiani organizzarono, prima di. partire, 
una grande dimostrazione franco-italiana, percorrendo 
con una bandiera il paese, gridando: Viva la Francia! 
Viva l'Italia! Poscia tutti fraternizzarono e vi fu 
una grande bicchierata d'addio. 

La squadra di manovra 

Spezia, 7. — E” arrivata la squadîa di manovra, 
composta delle RR. navi Umberto I, Duilio, Castel- 
fidardo, Fieramosca, Vesuvio e Stromboli 

Quaranteno 

Gibilterra; 7 — Il consiglio sanitario ha imposto 


una quarantena di cinque giorni alle provenienze da 
Palermo. 


Rivoluzioni americane 

BuenosAyres, 7. — Corre voce che: a Rio-Janeiro 
la squadra sia insorta ed abbia intimato al governo 
di dimettersi. 

Rio-Janeiro, 7. — Tre navi da guerra sono in- 
sorte. 

Il Governo resiste. La guarnigione della fortezza 
di Santa Cruz è rimasta fedele al governo e si pre- 
para ad affondare le tre ‘navi insorte. 

Buenos-Ayres, 7. — La provincia di Corrientes fu 
pacificata. 

La guardia nazionale venne licenziata. 

Rio-Janeiro, 7. — Il Ministro degli affari esteri ha 
partecipato ai rappresentanti degli Stati esteri che la 


squadra è insorta contro il Governo, il quale si sente | 


VI) 1Ò 
| 
: 


forte di mantenere l'ordine pubblico. Il Ministro ha 
soggiunto che il Governo non può impedire un ten- 
tativo di bombardamento contro Rio-Janeiro. 

E' giunto l'incrociatore italiano Bausan, e l'in- 
erociatore italiano Dogali da Bahia per Rio-Janeiro. 
Il dittatore? 

Buones Ayres, 7. = Si ha da Rio Janeiro: 

« Il capo del movimento insurrezionale sarebbe il 
contrammiraglio Custodio de Mello. 

« Le tre navi da guerra insorte sarebbero l’Aqgui- 
daban, la Republica e il Trajano, oltre quattro tor- 
pediniere. 


« Si dice che il maresciallo Floriano Peixoto si |! 


sia proclamato dittatore ». 


Il duca d'Oporto 


Lisbona, 7. — Il duca d'Oporto è antrato in con- 


valescenza. 
Cholora 


Rotterdam, 6. — Vi fu un decèsso di cholera. In 


tutta l'Olanda vi furono 7 casì e due decessi. 

Londra, 6.— A Grimsby avvennero 15 casi di co- 
lera ed 1 decesso. 

A Hull vi furono 2 casi ed 1 decesso di colera. 

Gli scioperi inglesi 

Londra 7 — Lo sciopero delle miniere nel Paese 
di Galles è terminato. 

Il lavoro nelle miniere verrà ripreso mercoledì 
prossimo. 

Londra, 7 — In seguito allo sciopero degli operai 
delle miniere di carbon fossile del York Shire e del 
Derby Shire, la compagnia ferroviarià di Manchester 
Sheftiold ha sospeso il corso di cinquanta treni. 


DALLA PROVINCIA 


Frascati, 7. 

Domenica questa gaia città, sarà in festa per la 
ricorrenza della celebre fiera di Grottaferrata, per la 
quale la Società della Mediterranea ha stabilito treni 
di piacere per tutte le ore, senza la solita inconelu- 
dente fermata al tunnel di Ciampino. 

La fiera di Grottaferrata di settembre differisce as- 
sai da quella del 25 marzo, poichè quasi si riduce, 
non alla compera di bestiame, di carni salate, for- 
maggi ed altri generi, ma alla sola panciata di por- 
chetta annaffiata da vino esilarante ‘e generoso. 

Alla tradizionale fiera convengono da tutti i Ca- 
stelli signori villeggianti, in gioconde brigate. 

Verso il meriggio tutte quello comitive, tra nembi 
di polvere, si concentrano in Frascati prendendo, d'as- 
salto le cantine, le osterie, i restaurants, e più se 
gnatamente la Villetta, è il classico Cipolletti. 

. 


La numerosa colonia villeggiante romana è tutta 
concentrata nel magnifico caffè dell'amico Luigi Lippi 
e nelle sale attiguo vi è il Circolo dei villeggianti, 
dove ogni sera si canta e si balla meravigliosa- 


3 ce) 


(74 


tamante, senza il 
cazione del rinomato 


"La caduta dei Capelli 


usi 


Si arresta immediatamen'< facendo 


“POMATA 0 LOZIONE ETROSCA 


25 anni di successo ed i moltissimi 


rtificati rilasciatì garantiscano l'ef- 


ficacia di questi prodotti — Lire 3- 


vaso 0 bottiglia. 


PELI DEL VISO edi qualunque 
parte del corpo si tolgono immedia- 
minimo disturbo, mediante. l’appli- 


DEPILATORIO BENIGNI 


Lire. 2,50 


Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendita 
in Roma da A. Tabboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — 
Spedizione în tutta Italia rimettendo l’imporio aumentato 


di. centesimi 60 pel pa 


CTARBURER AD 


Le DUE rrime Disp. rianité sotto Copertina, soli Cont. 


il vaso con istruzione 


cco postale 


IRRITANTE 


ERNES 


det L 
acero sub.to Lo, 
CRRRRUNERAO: 


RAR EARA an ER RR BARA 


| Vespri SICILIANI 


Storia di una tirannide Francese 
INustrata da L. EDEL 
Opera completa L. 3,50 - Cent. 5 la Disp. 


Chi spedirà all’Editore E. PERINO, Roma, Via 
‘atore 88, una Cartolina-Vaglia di Lire 3,50 


TO MEZZABOTTA 


pera completa franca di posta 
RASURERUERE IRE 


proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


— In 


MEDAGLIA D’ORO 
Palermo 1892 


C___——mzzzzzili 


Rosso. superiore 
a L. 1,50 | 


MEDAGLIA D’ORO 
i Praga 1893 


VENDITA IN ROMA na 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. ES 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


VOLETE LA SALUTE 


Il Ferro China Bisleri si vende 


fi 


CONCESSIONARIO 


MILANO 


mm) 


in Roma presso A, Taboga Nuo- 
vo Tritone 44 a 46. 


L'Acqua di Nocera sì vende în 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone; 44 a_.46 


mente. 

Oggi non vi dò la nota della colonia villeg- 
giante, perchè troppo lunga; la pubblicherò in una 
delle prossime corrispondenze. 

Per ora chiudo, annunziandovi, che è sindaco a 
Grottaferrata, l'amico Antonelli, e che nella bella 
e gentile Frascati, i preparativi per accogliere alle- 
gramente la ‘grande fiumana di popolo gaudente che 
nei giorni .di venerdì, sabato e domenica, accorrerà 
da Roma o dai limitrofi paesi, sono grandissimi. 

Julius. 
BORSA DI ROMA 
Giovedì, 7. 
© Nella Borsa odierna si è avuto un discreto miglio- 
ramento per la Rendita, ma la tendenza resta sem- 
pre debole per i valori. 
Aperta in aumento sui, corsi di ieri 


a 93.07; la 


Il Mobiliare esordito a 410,5) ha piegato ancora a 


408; e le azioni Banca Generale a 276,50, 

Oggi sono stati specialmento presi. di mira i valori 
locali, che hanno piegato quasi senza resistenza : Je 
azioni dell'Acqua Marcia, trattate in apertura a 1040, 
sono discese a 1030 e in chiusura 1035; le Condotte 
d'acqua da 195,50) sono ribassate a 189: le azioni 
del Gas a 678 e quelle degli Omnibus da 202,50 a 

. 198 e in ultimo a 200. | 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 0/0 8425.| 
— Chiusura 84,30. 

Cambio sull'Italia 9 34. — 
1r—————__________—_m 
FORTUNATO CRISTOPFARI, getente responsabile. 


pecca nei Hi n. 
Tipografia Folchatto — l'iazza San Sileociro. 8), RI 


Ne. 
sl ilari 


i» 


LIQUORI 


della distilleria 


Vincenzo Chinaglia 
S. Donà di Piave (Venezia) 


Premiati alle Esposizioni in- 
ternazionali di Melbourne, 1880; 
Amsterdam, 1883; Nizza 1884: 
nonchè con due medaglie alla 
Gran Mostra di Torino, 1884; * 
Roma 1885; Liverpool 1886, 

Le qui sottonotate specialità 
che ottennero ovunque ìl plauso 
degli intelligenti e buongustai, 
nou hanno bisogno di essere 
raccomandate. 


Sperielità In bottivtie da litro 
Rau-de-Via de Danzich — Char- 
treuse Verde o Gialla — Robino 
di Venezia alla Marasca — Eu- 
caliptns Globulus — Allasch Dop- 
pelt Kiimmel — Biodoros-China- 


glia (anticolerico) — Crema di 
Menta Glaciale Verde — Crema 
Cacao alla Vainiglia. — Crema 


Caffè Moka — Crema Zambajon 
_ Sciroppi concentrati a vapore, 
A richiesta si spediscono pressi 
correnti, 
Deposito e vendita in’ Roma, 
presso A. Taboga, Nuovo 
fritone 44-a 46. 


V. ENdizione or ora uscita 


COLPE GIOVANILI 


Igiene, consigli, cure, 
frono per errori giovan li o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, 0 abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione chessi spedisce race,man- 


dato con segretezza dal 


ovvero SPECCHIO 
PER LA GIOVENTU' 
necessarie a tutti coloro che sof- 


suo autore P. E. Singer, viale Ve- 


nezia-28, Milanò, controlire 3.20 (anche ir fracobol DA 


= 
Granatina 
ma'e 
bili di 
piccola L. 1,80, 


.G 
er le sue qualità rinfrescanti 
ella gola e dei bronchi, 


Estratto tolto dalla saluberrima Meli 
da una bibita simpaticissi- 
ti combatte gli strati inrita- 
Bottiglia da Liuo L. 450 Bott. 


uala, 


COMBATTIAMO IL COLERA?., 


Colla CREOLINA concentrata NAVA 
La regina dei disinfettanti 


La manifattura di prodotti chimici Nawa ha ottenuto colla ©reolina soncentrata an 
cora tn nuovo trionfo all'estero. Ha ; pri ; y ) 

Alle meritate onoreficenze delle Esposizioni di Bruxelles (Medaglia SALO aero (Di 
Joma d'onore) vanno ora aggiunte quelle recentemente ottenute col Gran bi È Toniten 
et d'Excellence all'Esposizione d'Igiene in Parigi, e col Diploma d Onore a quella ‘Omer: 
iale di Tunisi. TALI: Fal È Ì 
È Molti disiufettanti, messi in commercio da parecchi a solo scopo di speculazione e di un 
tilità nulla, farono brevettati offerti e poscia abbandonati, malgrado tutto il tamtam che. 


attorno ad essi. k ‘Gea 
daro: "Creoink concentrata Nava, al contrario, è un prodotto di un Rari De: di ind 
scutibile, incontestabile efficacia: che fu applaudito e riconosciuto senza rivale da quanti Me 
dici lo esperimentarono ‘e applicarono: che possiede un potere di disinfezione SURSR a 
quello di tutti gli altri disinfettanti ed antisettici impiegati o preconizzati sino ad oggi supe. 
rando di ben venti volte l'acido fenico per energia, potenza, efficacia ed economia. “ 
Infatti l'acido fenico, sciolto nell'acqua nella proporzione dell'uno per cento, non produce 
alcun effetto: la Creolina concentrata Nava, invece, nel'a proporzione dell'uno per mille, 
fa totalmente scomparire qualsiasi putrido odore, senza l'inconveniente dell’odore d:saggradevole 
dell'acido fenîco, che molti non possono sopportare. : i ; 
Infine, la Oreolina concentrata Nava. non sporca, non macchia e non reca il benchè 
minimo nocumento nelle sue dirette applicazioni. Ed è perciò, che noi in ragione appunto A 
delle proprietà eminentemente profilatiche di questo prodotto, vorremmo Ret eyatEA: funeste 
consegnenze che sono suscettibili di risultarne dall'oblio delle regole igieniche che do i Mu- 
nicipii, Ospedali, Caserme, Collegi e famiglie ne fossero provvisti. Ormai da parecchi anni, la 
vediamo farsi strada nei Mupicipii, Ospedali, Caserme, Collegi, stabilimenti industriali. abita. 
zioni private, e prendervi posto di preferenza fra i disinfettanti e preservativi da infezioni, 
gas nocivi, fermentazioni, ecc. la vediamo invadere il campo dei servizi pubblici e prestar 
un prezioso concorso nella igienica manutenzione degli smaltitoi, pozzi neri, latrine ecc, > | 
Andando avaoti di questo passo, potremo dire, che, la civiltà di un popolo, la si misura vi 
dall'uso e consumo di disinfeitante che ne fa. CSS E ; "a 
Ciò sprona a caldamente raccomandare ai Municipii, Caserme, Ospedali, Collegi, Privati, 
ecc. di non tralasciare dal ricorrere, negli urgenti casi che loro possono presentarsi, alla Ss 
Créolina concentrata Nava, nella persuasione che per tal modo verrà salvaguardato l'in» 
Pes cenerale. 
teresse gi Re 


» 5,00 profumato * 


Scatola di chilogrammi uno 
Idem 


Roma, vendita esclusiva presso A. Taboga via Nuovo Tritone 44-46. Roma- spedizione per 
pacco postale ‘anmentando l'importo di centesimi 60 nel Regno, Estero Lire 1.25. 


VOLETE GUSTARE 


IL VERO È 


ICORFINIO ED AMARO MATELLA È 


SPECIALITA? 


ITONT 
GIULIO BARATTUCCI - PESCARA 
veces 
Liquore delizioso e digestivo preparato con 42 Erbe ‘aromatiche e me- 
dicinali del.rinomato Monte Maiella, 

Essi furono premiati con 18 Medaglie d’oro ed argento 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma d'onore a 
Londra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 
Real Casa. 


CORFINIO 
Avf.ra artistica (disegnata dal Michetti) . Cad. L. 10,00 4 w 
» commerciale. 2 6 ù ° Ù » » 400° ù 
» ». Mezzane . . . + } agere mt) 
Bottiglia bianca. È È È è o dis 850 
» più grande. È : 5 E » >» 4,00 
In damigiane (da litri 2 a.50) È 5 n sich 8,50 


Amaro Maiella — Centerba forte e dolce 


Bottiglia da litro cad. L. 3,50 Bott. impagliate originale L. 1,40 
In damigiane (da lit.2a 50) L. 3,00. In damigiane (lit.2.a 50) L. 3,50 
Pacco postate L. 1,10 in più compresa la cassetta 


Rivolgere le Comunissioni al sic. GIULIO BARATTUCCI-PESCARA 


Be Conveniente sconto ai rivenditori E 
Vendita in Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


VINI GENUINI 
Chianti e Montepulciane 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di Siena 
premiati alle Esposizioni Nazionali ‘ed Interriazionali 
. INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce in'ogni parte d'Italia ed all'estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio  d’Olivo finissimo 


In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 e pressoZla DittaFA. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. ne 


PENSIONE PRIVATA 
DI FAMIGLIA 

FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. p. 
— Abbonamento per L. 60 monsile.*— 
COLAZIONE: Minestra, 1 piatto cun 
contorno, frutta e for maggio duel 
pani, 1[5 vino. — PRANZO minestra, 
due piatti con contorno, frutta, due! 
pani, mezzo litro vino. — -PRANZO|# 
L. 1,50, COLAZIONE L, 1. 3 


CERO RT) È 
Corrissondenza fe 

{gnosi «a Atchitetti in Ialia, 
ter schiarimenti, iscrizioni , di- 


rigersi, a tutto dicembre, alle] 
Direzione S. Gallo 78, FIRENZE. 


| L'acqua 
DI CHINA 


Casamorati 


i Supera tutte le altre 
per la pulizia della testa 


e la conservazione déi 
capelli. 


L'acqua 
DI FELSINA 


CASAMORATI 

bianca e rossa È 
premiata a tutte le Esposizioni è la | 
migliore di quante sono in commercio. 


== ====- 
SCIROPPO 


AGRO pi CEDRO 
| Bibita la più deliziosa 0 la 
più dissetante, 
Prezzo della 


bottiglia L. 7.}|É 
mezza » A. 
Per posta aumento di cen. 

Rivolgersi esclusivamente al 
la Ditta A. Taboga, Roma, Nuo- I 
vo Tritone, 44 a 46. 


Flli. Finocchi, Profumema Luciani e presso tutti gli altri 
‘principali Frofumieri, Farmacisti e Parrucchieri. © È, 


—— PREZZO DELL'ASSOCIAZIONE 
TALIA 


Un anno. 


Un semestre © (0 ® sia 
UN TRIMESTRE . © VERA 


Ogni numero separato Cent. Bn 
Arretrato dat To” ii 


Per _M, RA 

; T_MASSAVA, AssAB, TaipoLi, Ti 
MISI, SUSA D'ArRICA) To Rtasa ian 
‘ciazione costa come per l'Italia 

1, STATI DELL'UNIONE POSTALE 

“Anno (0ro) L. 86 - Sem. L.19:- Trim L. 10 
s L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


2° si è v . 
Con una cartolina-vaglia da 
eGo peri 
o una lira, —. 
chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. < 


IL DISCORSO DEL MARCHESE 


Il Comitato di Caccamo. 


— Dunque dove si fa il discorso? 
— Il marchese è ancora incerto fra Caccamo so- 
pra,.. 
— ... e Caccamo sotto! 
La banda caccamese 


— E che cosa sonerete per il mio discorso? 
— Signor marchese; eseguiremo un concerto cri- 
minoso di tromboni. 
IL 


— Come vanno gli affari della banda? 
— Male, signor marchese: il governo ci ha fatti 
arrestare ultimamente due ottimi tromboni. 
— Abbasso il governo! 
L'intervista 


pae ) 


L'intERVISTATORE — Il suo discorso è già seritto? 
IL MARCHESE — Non lo so. Gigione lo sta scri- 
Vendo ed io poi lo. pronunzio, 
È 


ROMA - Sabato 9 Settembre 1893 
PUBBLICITÀ: i 


Gli annunzi e le inserzioni del Folchette ni. 
ricevono erclusivamente in Roma dal conces- 


sìionario 
A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45. e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C', 81 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, Li 
Montelatici, Via Ricasoli, 39.. 

Giustifica la querta pagina: 5 colonnini dello 
Spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
‘| Pag. cent. 40 la linea = terza L.1- corpo del. 
Siornale L. 1,50. 


; Ogni linea misurata sui carattere sette 
punti. 

Le Siiapondonze privato e gli avvisi econo- 
mici ni pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


VISOd VINO) Hx TUTO OLNOI 


Pagamento anticipato. 


Nella solitudine LÀ MUSICA DI BABELE 


I lettori, che s’interessano alle sorti del teatro 
lirico, saranno rimasti impressionati dalle nostre 
notizie intorno all’esecuzione del Faust nel teatro 
imperiale di Berlino. 

Il telegramma diceva così : 

— Il caratteristico di quelle rappresentazioni è che 
Battistini cantava in italiano, Margherita in francese 
e gli altri in tedesco. 


Insomma è un genere nuovo : la Babele in tea- 
tro, con accompagnamento "d’orchestra: un Va- 
lentino che canta francese ed un Faust che man- 
da dei sospiri tedeschi ad una Margherita, la 
quale risponde ancora in francese, mentre Mefi- 
stofele sogghigna in italiano e l’orchestra suona 
in ‘tutte le lingue. A 

La cosa più sorprendente è che tutti quegli 
esecutori si capiscono. 

Non potendo riprodurre l’effetto musicale di 
questo straordinario insieme, darò un pallido sag- 
gio della recitazione. 

Ecco, per esempio, il terzetto di Faust, Mefi- 
stofele e Valentino sotto rle finestre di Marghe- 
rita. Il terzetto comincia: « Che fate qui signo- 
ri? » e il lettore può zufolarselo a memoria, 


IL marcHEsE — Caro Luzzatti, a che punto sta il 
mio discorso? i 

Giatone — Sta tranquillo; il tuo discorso caccam- 
mina!..._ 


IL LORO RE 


E’ ricominciata con furore la campagna dei 
moderati per la riapertura immediata del parla 
mento. 

Nè varrebbe la pena di occuparsì di così sto- 
lida offesa allo Statuto e al buon senso, se que- 
sti bigottoni delle istituzioni — così feroci quando 
altri nomina invano il nome del Re - non tiras- 
sero in campo la Corona, invocando da lei il 
provvedimento che dovrebbe sulvare la patria. 

Per me, poi, rimane un curioso problema l’in- 
dovinare come potrebbe essere proprio la Corte 
quella che dovrebbe prendere strane iniziative 
contro un ministero che gli avversari chiamano 
appunto e goffamente Ministero di Corte. 

Ma la bestemmia costituzionale, colla quale si 
chiama il Re a entrare nei pettegoli garriti di 
un partito, il quale ha perduto ogni senso di 


misura, è giunta a quel segno di petulanza, che 
non sì può più tollerare. 


In sostanza, con queste chiare e minacciose 
esortazioni al Principe, si vuol dire: - O pas- 
sate all’ opposizione, voi, che proclamammo su- 
periore ai partiti, o noi vi abbandoniamo. 

Non è strano da parte del partito che comin- 
ciò ad attaccare il Re nella Nuova Antologia 
con un celebre articolo di Ruggero Bonghi. 


sieurs ? 
MerisroreLE — Perdon, mio camerata 
Non è diretta a voi 
La nostra serenata. 

VaLenTINO — Ma soeur l’entendrait mieux que moi, 

Faust — Ach! Himmel! 

E’ facile immaginarsi, dopo una rappresenta- 
zione di questo genere, la lingua del suggeritore 
e la testa del pubblico. 

D'ora innanzi i libretti d'opera si leggeranno 
con un dizionario universale e, per precorrere i 
tempi, darò fin d’ora alcuni esempi di ciò che di- 
venteranno le nostre opere italiane. 

Esempio di duetto bilingue : 

Linda di Chamounix (Atto 1) 
Linpa - CARLO 
si (A due) 
CarLo. — A consolarmi, affrettati, 
Momento desiato. 
Innanzi al cielo e agli uomini, 
Tu sposa mia sarai. 
Linpa. — Dépéche-toi, 
Console-moi, 
Moment que l'on désire. 
A la présence du céleste empire, 
Tu seras mon époux. 

Altro esempio di duetto bilingue: una Norma 

spagnuola e un Pollione inglese : 
Norma (Atto II) 
Norma - PoLtionE 


Questo Re, ch’essi vogliono e immaginano, non 
è precisamente il Sovrano che lo Statuto e 
i plebisciti han dato al popolo d’Italia; non cor- 
risponde nè al giure costituzionale, nè alla realtà 
della persona augusta, nella quale siamo abituati 
a vedere il simbolo della unità della patria; il 
vivente presidio delle libertà e l’assertore delle 
franchigie nostre. 

E” pee essi — e in ciò sta l’ingiuria che sca- 
gliano contro il Re - un complesso tipo di oppo- 
sitore secondo la maniera loro. 

E’ uno strano ideale di principe da novella 
satirico-fantastica, 

Non è più il Re vero, semplice, democratico, 
lontano dalle gare di parte, eroico in campo, 
e illuminato nello opere della pace; il Re saggio, 
innanzi la persona del quale cessano le contu- 
melie di quegli stessi, che ad altre forme di governo 
volgono voti: e speranze. ; 

Per loro dovrebbe essere uno strano Re, im- 
pastato di tutte le qualità positivee negative (più 
negative che positive) delle varie opposizioni 
dell’oggi: avventuroso come il. Nicotera, e mus- 


sulmanamente inerte come il Rudinì;: violento Norma — En mi mano a la fin eres: 
come Matteo Renato: Imbriani Poerio e pavido Arrancarte quien pudiera ?” 
come Sansone Luzzatti; cattolico come don Bruno Yo lo puedo... 

Chimirri e libero pensatore come Giovanni Bovio; PoLLiosE — } Don't you make. 
pomposamente verboso come il Bonfadini e scon- Nogua — Yo lo quiero. 

clusionato come il Bonghi; dovrebbe organizzare POLLIONE — Why? 

scioperi di cocchieri e rotture di vetri d’amba- Norma  — Escucha ... 


sciate, cospirare aî Napoli con imbroglioni rovi- 
nati, e dappertutto con compromessi nelle banche 
e con ambiziosi delusi. Dovrebbe insomma essere 
il Re della perfetta opposizione italiana nell’anno 
di grazia 1893. 


7 ai <=") 


Quando la promiscuità delle lingue sarà un 
fatto compiuto, avremo dei cantanti così abituati 
alla musica internazionale che canteranno delle ro- 
manze in tre o quattro lingue. 

« Ci sarà allora un Fernando che canterà così 
e non altrimenti la romanza del quarto atto della 
Favorita (in quattro lingue) : 

Spirto gentil, 

Of all my dreams, 

Du hast gefunkeln, 

Je t’ai perdu! 

E° probabile che il pubblico pieno d’entusiasmo 
aspetti il cantante alla ribalta e lo faccia în 


quattro. 


I pezzi d'insieme, i cori, i finali saranno una 
meraviglia internazionale. 7 

Mascagni potrà assistere presto. all'esecuzione 
di uno dei suoi cori, con elementi di tutte le na- 
zioni e di tutte le lingue nel modo seguente: 


Ora tutto questo - dal loro punto di vista - è 
bello e lusinghiero. 

Ma ha un difetto solo: l'aspirazione, il con- 
siglio e - diciamo pure la ripugnante parola - la 
minaccia, si rivolgono a chi è precisamente il 
contrario di quella sintesi politica di tanti parti- 
tini inviperiti. 

Il Re, a cui si rivolgono, 
sogni e delle loro follie. 

Gli inviti che gli si fanno sono ingiurie, 

E per questo non salgono fino a lui, 


Cin, 
VE ID pe 
L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 


presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale, 


non è il Re dei loro 


VALENTINO — Qu'est ce que vous faites ici, mes- 


Cavalleria Rusticana 
Coro DELLA Pasqua 
(Tutti insieme) . 
CORISTA ITALIANO. 
Il Signor non è morto. À 
Esultiam | 
CORISTA FRANCESE. 
Monsieur Christ n'est pas mort. 
Ala bonheur! 
CORISTA TEDESCO. 3 
Herrgott ist nicht todt.. 
Hoch hoch! 
COKISTA INGLESE. 
The Lord îs not dead: 
Si gpar dn All right! 
CORISTA SPAGNOLO. È 
. El sefior don Jesus no ‘es decedido. 
î H Caramba ! 
CoRrisTA EBREO. 
Adonai Sabaoth baruccabàh. 


Robvecch! 
Per finire. 


Un tenore dell'avvenire in.cerca di una buona 
scrittura si presenta all’impresario e vanta i suoi 
trionfi: 

— Ho cantato in tutte le lingue: anchio nella Lin- 


gua d'oca! 


FRANCOFILI 


I vetri del palazzo Farnese appaiono ancora 
spezzati; e, pur troppo, quelli che furono infranti 
alle Aigues-Mortes non furono ‘ancora intera- 
mente riparati. Qui il palazzo Farnese aspetta 
l’opera restauratrice del  vetraio; laggiù l’uma- 
nità e la civiltà aspettano quella del giudice, 

C'è dunque nell’aria la vibrazione di ‘una bat= 
tuta di aspetto; e mentre si attende che diplo- 
matici, vetrai e magistrati rimettano a posto le 
cose, si può discutere serenamente, si possono 
esaminare certi fatti e certi fenomeni; si può 
tentare di illuminare certe menti, che amano, per 
una loro speciale conformazione, di andarsene a 


letto al buio. 


Uno dei fenomeni più degni di essere studiati 
della vita nostra italiana è la francofilia. 

Mentre in Francia ‘non trovereste un  italofilo 
a pagarlo un occhio del capo, qui da noi c'è un 
partito francofilo. 

E’ questo un merito della Francia, che sa im- 
porre una dominatrice simpatia ai popoli vicini? 
E’ questo un sintomo della debolezza nostra ? 

La francofilia di un partito italiano è determi- 
nata dalla forma di governo colla quale l'odierna 
Francia si regge, piuttosto che dalla Francia per 
sè stessa ? 

Il partito francofilo italiano sarebbe tale se un 
Orleans o ua Bonaparte guidassero i destini della 
sorella latina ? E i fatti che si seguono in Francia 
sarebbero da quel partito giudicati con uguale 
tranquillità, se fossero successi su di una spiaggia 
della Dalmazia? 

Le società francofile avrebbero chiamato « rissa » 
una strage di italiani, se questa fosse avvenuta 
in Austria? Avrebbero cercato le ragioni del- 
l’atroce fatto nella lotta della concorrenza; o piut- 
tosto quel grido di « morte agli italiani » così 
ferocemente commentato dai fatti immediati, non 
li avrebbe avvertiti che di un’altra lotta tratta- 
vasi, e non ne avrebbe commosso lo spirito della 
nazionalità offesa ? 

Le domande sono molte, perchè molto complessa 
è la natura del fenomeno che le suggerisce. 


@ 


Certo la Francia è la beniamina dello spirito 
liberale europeo ; certo essa colla sua coltura ge- 
niale, colla luce che si irradiò dalla sua rivolu- 
zione, e con quella sua tendenza all’universalità, 
che è la principale caratteristica del genio latino, 
esercita un fascino sulle menti dei giovani. 

Parigi è uno di quei bei lumi. policromi d’in- 
torno ai quali la farfalla dello spirito umano si 
aggira inebriata, anche a costo di bruciarsi 
le ali. 

Ma questo fascino — effetto di un miraggio de- 
stinato a dileguarsi — se può soddisfare le ten- 
denze dominatrici della Francia, può costituire un 
serio pericolo per l’esistenza delle nazioni che le 


‘stanno vicine; può essere per queste una perma- 


nente causa di debolezza; può essere un'arma 
potente in pugîio di chi sogna una supremazia, 
che tutti gli spiriti veramente umanitari, vera- 
mente liberali e moderni, dovrebbero combattere, 


Ciò premesso, la deduzione è ovvia: il franco- 
filismo in Italia è una vera causa di debolezza 
oggi; potrebbe essere una sventura domani. 

To credo che i gallofobi in Italia sieno pochi ; 


ma in verità vorrei che i francofili fossero anche 
meno, 


“Ma 


oe 


a 


‘Gli uni e gli altri non avrebbero ragione di es- 
sere in un paese che avendo la coscienza delle 
proprie forze — mettete pure modeste - e della 
propria dignità, non si curasse che degli interessi. 
propri, e non facesse la puerile e. vana politica 
del partito preso. î 

Jo detesto i seminatori di odio; i sognatori de- 
liranti di guerre: ma detesto del pari tutti coloro 
che con delle vane sentimentalità, con delle de- 
clamazioni sciocche ed infondate, non sanno che 
Twuciare incenso sotto le nari sprezzantemente ar- 
ricciate dello straniero, e non sanno che viliperi— 
dere il governo del loro pabse. £ 

To mi domando che cosa faremmo noi di co- 
sloro il giorno in cui un pericolo vero sovrastasse 
alla Patria Italiana, ij 

Perchè due cose sono fatte per accecare gli 
uomini: la passione e la malafede. i 

La prima move gli ingenui e gli illusi; la se- 


- conda serve ai malvagi che degli illusi e degli in- 


genui a loro volta. si giovano. 

«] malvagi hanno la fantasia ricca ela calunnia 
facile. Non li abbiamo noi; sentiti insinuare due 
settimane sono che il governo d’Italia voleva la 
guerra, voleva un’ ecatombe, voleva mettere a 
ferro e a fuoco tutta l'Europa per far dimenti— 
care quella miseranda cosa che è il processo 
Tanlongo ? Non li abbiamo noi sentiti a chiamare 
dopo Aigues-Mortes; dopo la scoperta del sin- 
daco filantropo; dopo le gesta eroiche dei gen- 
darmi e delle autorità francesi; non li abbiamo 
sentiti noi a chiamare provocatrice 1’ Italia ed il 
suo governo? 

Ah, questa Italia fu sempre provocatrice ! 

Provocatrice sulle mura di Roma nel ’49; pro- 
vocatrice a Mentana; provocatrice a Tunisi; pro- 
vocatrice a Marsiglia; provocatrice ad Aigues- 


Mortes! 


Pur troppo il francofilismo, combattuto sempre 
da tutti i veri e forti pensatori italiani, è un mor- 
boso fenomeno atavico. 

Sempre vi fu per disgrazia nostra un partito 
che guardò adorando - come fanno i muezzini 
volgendosi dall'alto dei minareti verso la Mecca - 
alle Alpi Occidentali, 

Ed ogni volta che 1Mtalia parve accennare a 
costituirsi in nazione da quelle Alpi irruppero 
le orde straniere, ora contro i Longobardi, ora 
contro gli Svevi, ora contro i Savoja. E quando 
poi vennero a piantare in casa nostra gli alberi 
di libertà, cancaneggiando, fu una vera curde. 

Sparivano le ricchezze nostre e i nostri capo- 
lavori; sparivano le repubbliche nostre e le no- 
stre autonomie; e gli italiani invano danzavano 
d’intorno a quegli alberi di libertà che. non da- 
vano frutti. 

Onde è che, con sicura coscienza si. può dire 
agli italiani: = non siate nè gallofohi, nè gallo- 
fili: siate italiani! 

Questo. vi. consigliarono Machiavelli, , Alfieri, 
Foscolo, Mazzini: questo vi consigliano l'interesse 


e la dignità, nostri. 


SU E GIÙ PER ROMA 


La stazione 

Lo spettacolo quasi gratuito che resta agl’infe- 
lici, i quali non han potuto fare nè un passo, nè 
due, fuori di Roma, è quello di veder, partire gli 
altri o di vederli arrivare. La stazione è sempre 
un divertimento interessante ed ùn mio amico ci 
s'interessava tanto, che dimostrava sémpre lo stesso 
entusiasmo : ùn entusiasmo... stazionario. 

E poi, se non altro, si esercita un controllo 
contro tutti quei mentitori imbroglioni che non 
mancano mai di darvi ad intendere che sono stati 
a Porto d’Anzio, a Nizza, a Viareggio, a Fra- 
scati o a Vallombrosa, ed è molto ‘invece se sono 
andati tutt'al più all’Osteria del povero diavolo 
con eccina alla Moletta, a fare una mangiata 
di peperoni arrostiti e di finocchi freschi. Almeno 


si va lassù alla stazione, si respira una boccata 
d’aria buona e si gode la gioia egoistica di aver 
l'animo tranquillo e di vedere gli altri a dispe- 


rarsi, 


Il viaggiatore prepara il biglietto di banca per 
acquistare quello del viaggio e si ficca risoluta- 
mente... alla fila; il meno che gli può capitare 


è di trovarsi fra due viaggiatori come lui, dei 


quali uno gli pianta nella pancia un paio di pun- 
tali d'ombrello ‘e l’altro compie la funzione inversa 


dal'a parte opposta, con un manico di bastone 
senza contare che 
dopo aver tanto sof- 
ferto, quel tale che 
sta al sicuro dietro 
lo sportello gli dice: 
— Non ho da cam- 
biare, sa, mi. dispia- 
ce.... avanti a chi 
tocca! 
Conquistato.il.bi- 
glietio c'è un altro 
grande ostacolo da 
sormontare : Jl mu- 
latto. Il mulatto è 
un addetto delle fer» 
rovie che sta alla 
stazione; non s0 più 
da quanti anni, ed 
è sempre di un u- 
more scuro quanto 
la sua. pelle. Egli 
brandisce .. minac= 


cioso quell’arnese che. mi ha sempre fatto Vef- 


fetto di uno strappadenti, e fa il buco nei biglietti 


Ai bei tempi di Makojonnen avrebbe fatto fortuna 


se non avesse preferito di continuare x far buchi 
anzichè dedicarsi a piantar chiodi. 


Dopo il biglietto viene la spedizione del baga- 
glio perla ‘quale bisogna ‘ percorrere almeno un 
kilometro di strada ‘e sostenere quindi un dialogo 


di questo genere ; 


— Porto franco 0 porto assegnato ? 
— Porto quello che mi pare. 

— Alla grande o alla piccola? 

— Non faccio parzialità; a tutt'e due. 


La stazione è una lanterna magica di tipi a le 
diverse classi sociali si delineano poi nelle diverse 
classi viaggianti. Il 
viaggiatore di pri- 
ma è. tranquillo, 
‘sereno, senza sma- 
nie e sicuro di sè 
stesso: e: del ‘suo 
posto. Viaggia in 
prima con tutte le 
“comodità, - com- 
preso «un cuscino 
da gonfiarsi ed una 
valigetta col néces- 
saire-per farsi la 
barba, e con una 
piccola. farmacia 
portatile perchè 
non si sa mai in 
caso — Dio ci li- 
beri - di uno scon- 
tro... Fuma la sua 
brava pipa inglese, 
come mezzo per in- 
vitare i viaggiatori a non salire. 

Il viaggiatore dì seconda è irrequieto, nervoso 
e preoccupato per la conquista «del ‘cantone. Se 
egli può arrivare prima degli. altri distribuisce ai 
quattro angoli, il cappello, una valigia, il parac- 
qua e un giornale, tanto per aver la voluttà di 
dire, come se fosse in Isvizzera.: 

— Se volessì, potrei disporre di tutti i quattro. 
cantoni... 

Egli sacrifica sempre una liretta al cuscino; 
il quale gli viene offerto da quel: tale, che. deve 
essere d’in- 
gegno svegliato, per 
invitare gli altri a 
dormire e una volta 
entrato in possesso 
del soffice ‘e can- 
dido appoggio, non 
manca mai di os- 
servare: 

—Che bisogno c'è 
d'andare in prima? 

Il viaggiatore di 
terza non prende 
i cantoni, ma pi- 
glia inveee le can- 
tonate. Vuol. sape- 
re una quantità di 
indicazioni che nes- 
suno gli vuol dare 
mandandolo da 


Erode.a Pilato con tutto il suo carico di stru- 
menti d’agricoltura e di sacchi di granturco. 
Tutta la vita rumorosa della stazione dipende 


dal capo-stazione cav. Pettinari. una specie di 


Federico Barbarossa con un numero incommensu- 
rabile di righe d’oro sul berretto ed un paio di 
aiutanti, dei quali — diremo così - l’uno è la 
la compensazione dell’altro, 

Ed è ad essi, i quali magari non ne hanno la 
colpa, che volano le imprecazioni. dei viaggiatori 
che passano il loro brutto quarto d’ora quando 
cadono nella rete... mediterranea o in quella a- 
driatica, che è poi la stessa cosa. 


Ke 


Dal capo-stazione che ha tutte quelle righe do- 
rate, al controllore che buca il biglietto e torna 
dopo cinque minuti ‘a’ bucarvelo di nuovo; da 
quell’uomo dei cuscini che fende la folla con la 
sua mercanzia, fortunatamente cedevole, ai fatto- 
rini della posta che 
passerebbero sul 
vostro cadavere 
pur di arrivare in 
tempo a consegna- 
re i pacchi delle 
‘ corrispondenze; dai 
facchini che vi 
danno .le_ valigie 
negli stinchi, fino 
al filosofo ripuli- 
tere dei vagoni che 
vi strofina addosso 
la lanterna oleosa 
ei puzzolente, non 
d'altro curante che 
della cospicua raz- 
zia di mozziconi, 
che gli è riserbata 
nel vuoto compar- 
timento dei fuma- 
tori, tutti costoro 
sono fatti apposta per insidiarvi e per procurarvi 
la maggior quantità di amarezze, 

Eppure provate ad interrogarli e vi risponde- 
ranno che i viaggiatori sono la. causa dei loro 
fastidi, 


i 


5 


’ 


cata ad un altro 


luna! Bani È 
Se così fosso = 6 deve essere proprio così - il Ga. 


Quanti begli episodi, del resto, si ripetono, ad i poter gps del esti lur 


ogni arrivo 0 - a partenza di Do quante 
ie spaurite di ritardatari, si vedono giungere: i ; 
Sipaltaro momento, quando tutti gli aporielli son | mune farebbe innanzi al esa Son costrutto; 
chiusi e la locomotiva sbuffa per mettersiin mo-. alla cooperativa, ed a Ri pubb 160, Una, Upea 
“vimento! Ù ST, © |: ba, una splendida figura! } Cc 
Alla maniglia lu- 
stra di uno  slee- 
ping-car sì trattie- Quanto al merito della questione, il sindaco ag. 
ne e si volge a |-siunse.che egli non avrebbe mai potuto permettera | 
dare l’ultimo sa- |'ja usurpazione del diritto concesso esplicitamente al 
luto una figura e= | municipio dalla legge comunale,, di determinare. lo 
legante di signorina | spazio ai pubblici mercati, necessariamente sottoposti 
e poi si sporge dal | alla sua sorveglianza. Egli non avrebbe, quindi mai 
finestrino agitando | accordato il- permesso di aprire d'iniziativa priva 
convulsa. il fazzo- | un pubblico mercato vero 0 proprio, di concorrenza 
letto di seta che i mercato, municipale, che: grava sul bilancio per l 
non cessa di sven- | spese di sorveglianza e rende per lo tasse di po- 
tolare fino a quan-;| steggio circa 50 mile lire all'anno. 
do il treno pas- E mercato, nel senso tecnico della frase, egli 
sando rumoroso | tendeva una località, nella. quale. verso. pagam 
sulle piattaforme sì | di un diritto il primo venuto potesse impiantary 
lascia indietro la | vendita delle sue derrate. % 
tettoia abbagliante Viceversa l'autorità municipale non avrebbe po- 
di luce elettrica e | tuto nulla obbiettaro se. i soci effettivi. di una vera. 
sparisce nella notte | è propria cooperativa sì fossero pagati un locale, 
fra i fanali multi- | piccolo o grande, per smerciare i loro prodotti da’ 
colori. vendersi come fa l'Unione Militare o la Cooperativa 
è una signora che fa il viag- | degli impiegati, anche ai non soci... Si Ti 
marito nello scompartimento Avevo ragione dunque di diro-che il sindaco non 
onde lo spazio | è stato bene informato da chi aveva il dovere dì 
egli si | coadiuvarlo fedelmente. - i 
preoccupa dello spazio, quando all’esterno un Ma all'intelligenza dell’on. Ruspoti, per quanto 


Quella signorina 
gio di nozze edvil 3 
pensa ad accomodare i bagagli î 
non sia inutilmente occupato; curioso, 


To non conosco il rapporto presentato alla Giunta < 
mercoledì scorso; ma è logico ritenere che fosse un 


cartellino con la scritta: Risercato, lo garantisce. | poco 0 nulla egli fosse al giorno dei particolari del 
Ah! comprendo, egli pensa che anche soli, sua l'importante questione, non è sfuggito il pericolo in 
moglie e lui staranno sempre... stretti. cui si stava per sospingere la civica amministrazione 
da chi per piccole gelosie e ripicehe personali suole 
teo impegnare, con leggèrezza inqualificabile il Confune 
Sa — « il cui interesse è pur sempre quello dei con- 
Per finire, È tribuenti » — în cause spallate, crollando le spalle 
Tra ragazzo, da marito. : ra ed esclamando cinicamente: « Lite più, lite meno,» 
— Io vado tutte le sere a Piazza Colonna; i gio- | «e ne perdono tante... » n 
vinotti non mancano. è î n 
— Ed io preferisco andare tutte le sere alla sta- 
zione; capirai è la che si trovano i... partiti. 
\E è ‘informe sommario accennante ai fatti che avrebbero 
v invece dovuto essere sottoposti al giudizio della 
— | Giunta completamente svolti nei loro particolari. 
Dopo la visita fate trovare al medico un pezzo di Alcuni di questi particolari io voglio .regalarli al 


Crelium per la necessaria disinfezione. sindaco. 
6 ___- Mi smentisca, so può il Popolo romano. 


IL PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA ; 


Metz, 8 — Il principe di Napoli abita, durante le 
manovre; nell'edificio della presidenza del distretto, 
e precisamente nelle. camere preparato, per l'impe- 
ratore. 

Sull'edificio sventola il. vessillo imperiale, in se- 
guito ad espresso desiderio dell'Imperatore. 

Dopo la partenza del re di Sassonia, tra i principi 
che si raccolgono giornalmente, a tavola, a Metz, il 
principe di Napoli occupa il primo postò, . _ 

Per oggi dopo le manovre, il, principe di Napoli 
è invitato a. colazione, dall'imperatore, al Castello di 
Urville. 

Il principe ha elargito una grossa somma ai po- 
veri della. colonia. italiana. 

Il\ principe riceve giornalmente in udienza persone 
altolocate. 

Metz, 8. — Oggi le manovre dell'esercito tedesco, 
ai cni lianno preso parte 60,000 uomini, si sono svolte 
tra-Courcelles e Panrge. L'imperatore Guglielmo co- 
mandava il. corpo di cavalleria, composto di 12 reg- 
gimenti. 

L'imperatore, alla testa delle, truppe, esegui un 
brillante attacco di. cavalleria, che riuscì completa 
mente. 

Dopo la consueta critica delle operazioni, la divi- 
sione bavarese sfilò davanti\all'imperatore e al prin- 
cipe di Napoli. Indi una. parte delle truppe ritornò a 
Metz, e l’altra si recò alla stazione, donde farà poi 
ritorno alle rispettive residenze. 

Il principe di Napoli fu, durante tutta la manovra, 
a fianco dell’imperatore. 


IL MERCATO DEGLI ERBAGGI 


Il Popolo romano, dopo aver promesso che avrebbe 
studiato la importante questione deli. mercato. degli 
erbaggi in Roma, (e avrebbe fatto molto. bene!) si. è 
invece ieri mattina affrettato (con quell’interesse che 
a favore della baraonda capitolina ha. sempre ‘dimo- 
strato) a stampare un comunicato con cui, si tenta 
di darla da here ai gonzi! 

Il comunicato era tendenzioso come quello prece- 
dentemente pubblicato. sul medesimo argomento dallo 
stesso giornale. 

Tanto yero che l'ufficio nel quale fu. manipolato 
non ha (a quel che pare) - come ne. avrebbe avuto 
stretto, dovere - illuminato il sindaco sul vero. stato 
delle coso. 

Infatti da un'intervista avuta ieri dall’on. Barzilai 
col. sindaco, ‘questi, pur esprimendo. opinioni non 
disprezzabili, si è mostrato completamente al. buio 
della situazione di. fatto e di tutti.i particolari rela- 
tivi. alla: lodevole. iniziativa degli agricoltori. ro- 


mani. 
© 


. 

L'on. Ruspoli ha cominciato col dichiarare che 
« Îl veto interposto alla costruzione del recinto del- 
l'area sulla quale la cooperativa Orto-agricola. sta- 
bilirà ì propri magazzini generali, dipende dall'ina- 
dempimento delle formalità prescritte dal regolamento 
edilizio e che sarà facilmente tolto. » 

Poichè l'on; Ruspoli è. un gentiluomo, incapaco di 
prestarsi a rappresaglie; e poichè a quest'ora il per- 
messo, (chiesto fin dal 4 corrente, come da ricevuta 
dell'ufficio di protocollo) perla. costruzione di quel 
muro sarà stato rilasciato, posso, senza timore. di 
far danno al.costruttore che per conto della compa- 
gnia Fondiaria ha cominciati i lavori del recinto, 
confermare quanto già dissi che cioè: nessuna con: 
travvenzione, nè ingiunzione di, sospendere quei, la- 
se è stata, finora intimata, al: costrnitore. preaccen- 
nuto. arr ; 

Può essere:che dalla baraonda capitolina’ siasi 
lo debbo credere) intimata la aes e 
che costruttore di passaggio per Trastevere, e che 
forse, s'era fermato sospirando per la fortuna too- 


La Società Orto-agricola romana è, on. sindaco, 
una vera e propria cooperativa costituita con ro- 
gito del dott. cav. Francesco Guidi, notaio in Roma, 
in data 12 luglio 1891, ed autorizzata con decreto 
del, R. Tribunale di Roma in data 4 agosto 1891 
(IV sezione) pubblicato - tale decreto - il.27 agosto 
1891 (Gazzetta ufficiale n. 200). f 

Consultando la collezione della Gazsetta ufficiale 
che sarà certamente presso il Comune di Roma, tro- 
verà lo statuto della Cooperativa, e vedrà, on, sin- 
daco, che essa sta perfettamente nei limiti chevella 
ha segnato come leciti. Si tratta infatti di soci che 
acquistando azioni da lire cento, entrano a far parte: 
della Cooperativa e provvedono allo smercio, delle 
derrate, ripartendo a fin d'anno gli.utili dell'azienda. 

Nessuno, all'infuori dei. suoi infedeli  referendari, 
ha mai parlato di pubblico mercato, da far concor: 
renza a quello del Comune, e' del quale parla l'ar 
ticolo 81 n. 7 del Regolamento per. 1° applicazione | 
della legge Comunale e provinciale. 

. Nessuna concorrenza al Comune, onorevole sin- 
‘ daco, poichè il Comune non porta erbaggì al mer-. 
cato. È È 

E gli agricoltori, lo vedrà, saranno tutti soci della 
cooperativa e porteranno le proprie derrate ai Ma- 
gazzini della. Società, : . - 

Ciò premesso, preghi il competente. ufficio, di mo» 
strarle la lettera che nel novembre. del. 1891 (n,.% | 
del copialettere vidimato) la. cooperativa serisse al 
Comune. 

Vi troverà, Ella, che l'amministrazione del nostro 
Comune, la quale ha fatto stampare ieri mattina che? 
intende conciliare gl’interessi propri con quelli pri 
vati, ha disprezzato qualche frase di questo tenor 

« ...Oggi è ben lieta questa associazione di so 
sfare un desiderio che mai l' abbandonò fino dalla 
prima iniziativa che fu rivolta a darle vita, quale è 
quello di dare della sua esistenza formale parteci 


| 


pazione a codesta on.. Amministrazione comunale | 


presentando alla S. V. on., che ne è meritamente ® ; 
autorevole capo, gli atti di profonda osservanza ». 
E ancora un periodo come il seguente: > 
« ...Parve quindi a questa cooperativa che un 4s- 
cordo potesse con reciproca convenienza conchiu- | 
dersi fra i rappresentanti. cittadini e la Cooperativa — 
stessa. » 
E quindi troverà le domande e le proposte : della 
Società Orto-agricola. È 
E dirà fra,sò e sè. « Di tali proposto questo i0 _ 
avrei accettate o così modificato, queste altre avrei à 
respinte, se fossì stato sindaco nel ‘91. » 


* Faccia riassumere o legga, onorevole. sindaco, il. 
parere giuridico chiesto dal duca Caetani, e dettato 
dal giureconsulto comunale e approvato  dall’asses- 
| sore preposto all'ufficio legale (il purista Scialoja 
'.. Chiegga notizie al municipio di Napoli, sui mercati 
privati e pubblici colà esercìti. ‘È : 
‘(E se gli agricoltori di Roma per la secca risposta 
data nel ‘91 alla loro lettera a cui si rispose altoz= 
zosamente: « Il municipio farà da sò ‘il mercato 0° 
{perto » si sono avviati a costruirsi, di tutta. propria | 
iniziativa, i magazzini sociali, applichi quani 
ha detto ieri all’on. Barzilai. P Ras 
Non turbi gl’interessi del popoloso rione, di: 
stevere che già si prepara a solennizzare pel ia 
(o 


tobre p. v. l’atteso' avvenimento e i cui abit 
hanno già regolati nuovi affitti, pagate caparre, cor 
risposto buone uscite, stabilita una nuova rete d'it 
teressi che non sarebbe hene turbare.» È 

E prima di deliberare... domandi all’on., Caetani 
se, malgrado la lettera a suo nome scritta e firmata 
da un assessore, egli non avesse per caso dichia 
il 14 ottobre dell’anno di grazia 1891 ad un del 
tato romano e ad altri signori da lui recatisi.in 


tti 


missione - dopo udita la relazi. 
sere tali. i 
ed augurarsi di potere egli ste; 
gazzini generali della società 
duzioni dei suoî possessi, _ 

Si persuaderebbe, on. Ruspoli, che anche allora il 
“sindaco (prima; di quel colloquio) non era stato bene 
informato! LS NERD ce 


ono degli intenti della 
smba oli 


legitti 


Così e non altrimenti potrebbe dirsi che si sarebbe 
tentàto ingannarie;; se în un rapporto d'ufficio a Lei, 
o alla Giunta, diretto si fosse affermato che l'Am- 
ministrazione è viel punto di trasferire al Popolo il 
Mercato dei Cerchi, quando il Consiglio ha delibe- 
rato che al Popolo sia attivato un semplice mercato 


di rivendita! 
Ra 


LE GRANDI MANOVRE 

Cavour, 8 — Il re è venuto qui da Pinerolo in 

_ichar è. hancs, con il ministro della guerra, onore- 
vole Pelloux, e. cogli altri ufficiali del suo segui- 
to, e fu vivamente acclamato dalla popolazione. 

Il re giunse allé ore 8 ant. ‘e visitò gli accampa- 
menti del 1. corpo d’armata, accompagnato dai ge 
nerali De Sonnaz, D'Oncieu, Leone Pelloux e Bal 
dissera, spingendosi sino a Cardè, quasi fino a Staf- 
farda. b: i 

Il re alle ore 10,30 riparti per Pinerolo, 

Il duca d’Aosta-s'incontrò col re. Il conte di To- 
rino era già partito. 

Cavour, 8 — Il:2. corpo d'armata, avendo. già a- 
wanzato per congiungersi col 1. e formare un’ arma- 
‘ta, all'ordine del generale De Sonnaz, questa. pron- 
tamente occupa il fronte Cavour-Villafranca e si a- 
vanzerà, domattina, contro il nemico segnato, sta- 
bilitosi. sulla sinistra del torrente Pellice. 

Il 1. corpo d’armata, comando a sinistra, si avan- 
zerà per tre strade e cioè: Cavour-Garzigliana-Buria- 
#80; Cavour-Macello-Buriasco e Cavour-Porto-Ochetti. 

Il 2. corpo si avanzerà a destra lungo la direttiva 
Willafranca-Vigone, obbligando il partito. contrario a 
‘ritirarsi e stabilendosi sulla. fronte Buriasco-Scal- 
jpenghe. 

L'incontro del corpo d'armata del generale De Son- 
inaz col partito contrario, rappresentato da batta- 
iglioni comandati dal generale Heusch, avverrà do- 
imenica oppure lunedì. 

Domani avranno luogo soltanto combattimenti par- 
ziali fra avanguardie e retroguardie. 

Pinerolo, 8. — Il re, col suo stato maggiore, è 
partito questa mane, alle ore 7 lj4, in vettura di 
corte per Cavour per visitarvi gli accampamenti e, 
di ritorno, ha assistito alla messa della chiesa di 
San Rocco. Poscia ha ricevuto in udienza tutti i sin- 
daci del circondario, i deputati dei collegi di Pine- 
rrolo, di Bricherasio e di Vigone, il presidente del 
itribunale, il proeuratore del re 0 la rappresentanza 
«del tiro a segno. 

Verso mezzogiorno è giunto il conte di Torino; ed 
‘è ripartito dopo due ore. Ritornerà stasera per pren- 
dere parte al pranzo. 7 

Sono qui attesi gli addetti militari esteri ed i co- 

razzierì, 


Congresso socialista 

Reggio Emilia, 8. — Stamane, alle ore 10, nella 
sala del Politeama Ariosto, fu apérto il. secondo 
Congresso del partito dei lavoratori italiani. 

Vi assistevano circa 300 delegati di Asseciazioni 
italiane o nessun rappresentante di Associazioni e- 
istere. 

L'ufficio di presidenza venne così formato: Bosco 
«di Sicilia, Costa di Romagna, Agnini dell’Italia cen- 
trale, Griggi e Croce dell'Italia superiore, e Vergna- 
mini di Reggio Emilia. 

Reggio Emilia, 8. — Dopo un breve discorso di 
Bosco, di saluto ai congressisti, il Congresso re- 
spinge la proposta dell'on. De Felico-Giuffrida sulla 
ammissione degli anarchici alla discussione dell'or- 
dine del giorno, 

Si approva, senza discussione, la relazione morale 
esfinanziaria del Comitato centrale. 

L'on. Prampolini riferisce sulla tattica elettorale, 
parlamentare od amministrativa. 

Si inizia indi una discussione, vivissima sulla tat- 
tica politica del partito. La seduta continuerà nel 
pomeriggio. PACI 

Reggio Emilia, 8. — Il Congresso dei lavoratori 
italiani continuò, nella seduta pomeridiana, la. di- 
scussione sull'azione politica del partito e sulla tat- 
tica elettorale. Vi si manifestarono due opposte cor 
renti circa- l'opportunità di accettare o no l'alleanza 
dei partiti affini, 

La discussione fu vivacissima e spesso tumultuosa. 
Un'apposita Commissione formulò un ordine del 
giorno, sul qualo fu presentato un emendamento. 

La votazione fu rimandata a domani e fra i ru- 
mori fu tolta la seduta alle ore 6 12 pom. 


LA NUOVA RASSEGNA 


Sommario degli articoli contenuti nel fascicolo nu- 
mero 34, che uscirà domenica 10 settembre: 
©. Lombroso - Ancora sull’antisemitismo. — E. 
Panzacchi - Sul Po (Versi). — M. Uda - Piedi- 
grotta: La Canzone. — L. Lodi - I giornali» ed il 


processo, della Banca Romana. — R. Carafa - Il 


sogno di don Luigi. — G. Pagliara - * * * (Versi) 
— Un sanitario scolastico - Contro il ministro della 
Istruzione. — M. da Siena - Farneto. — Pierre 388 
- Le esercitazioni navali guerresche. (Note d'un pro- 
fano per i profani), — G. Cabrielli - Polemica pari- 
niana. — G. De Castro - Voci dell'esilio (1821-1831). 
— A, Rossi - Vittorio Artaud. (Continuazione). — 


Cronaca politica. — Notizie. — Pubblicazioni della | 


Settimana... 


Confederazione commerciale 
Vicenza, 8 — Il Congresso dei delegati delle So- 
cietà commerciali approvò, ‘oggi; lo. statuto, riser- 
vando di decidere domani quale. città debba desti- 


narsi a sede della Confederazione; e di discutere i 
temi d’indole generale. 


parte sole, perchè con una sana educazione le ricon- 


‘ senza fanatismi ed esagerazioni, un'intelligente edu- 


( plice. Che le suore di via della Lungara facciano a 


' ma non si capirebbe che l'autorità continuasse a 
‘ dormire e non intervenisse con energia a riparare il 


Cronaca pi Roma 


PER UNA CASA DI PENITENZA 
3 n i ge ; 


-‘». E quanto alle scuole professionali, che cosa 


s'insegna alle minorenni ricoverate nella casa di pe- 
nitenza in via Lungara? 
. Quale posizione sociale preparono le monache del 


l Buon Pastore, alle disgraziate affidate alle loro 


curo? de, 

Questo mì domandavo al termine del precedente 
articolo e a questo rispondo oggi.  . 

Basta scorrere la relazione che il comm. Bartot- 
cini ha presentato, sul conservatorio, al prefetto, al 
sindaco e alla Commissione amministratrice del ri- 
covero stesso, per formarsene un'idea: sconfortante 
idea che produce un senso d’infinita., amarezza per 
l'avvenire di quelle disgraziato giovinette. 

E° evidente che le ricoverate, in quel ricovero 
hanno necessità di acquistare la cognizione di ciò 
che può procacciar loro onorato sostentamento, quan- 
do, giunte alla maggiore età dovranno uscire dalla 
Casa. 3 

« Invece la tendenza - sono parole della relazione - 
la tendenza quasi invincibile predominante in quel 
l'istituto è di.occupare la maggior parte delle rico- 
‘verate a fare la:calza ed a recitare orazioni. » 

La solita storia! 

Si affidano a quelle monache dello giovinette tra- 
viate, nella quasi esclusività povere e nella maggior 


ducano sulla retta via dell'onestà e del lavoro che 
dia loro.il mezzo di procacciarsi, nel mondo, un pane 
onorato, e quelle pie donne, che cosa fanno? In qual 
modo risolvono il grande problema dell'educazione e 
dell'istruzione proficua? 

Insegnando il rosario e la calza...! 

Non è mio proposito, ora, di lanciar fulmini all'e- 
ducazione religiosa, anzi comprendo che se impartita 


cazione religiosa potrebbe produrre buoni. effetti. su 
quelle anime traviate; ma, gentili e pie suore, voi 
sapote bene che di solo rosario. non si vive e che 
anche voi, dopo aver recitato il mattutino, ed es: 
servi comunicate e aver biascicato una filza di gia- 
culatorie e altro, voi pure sentite il bisogno di qual- 
che cosa di non ascetico a la campanella del con- 
vento vi chiama infatti, più di una volta al giorno, 
nel freddo ma ben fornito refettorio. 

E pretendete, oh! pie suore, che le vostre protette 
uscite dalla vostra Casa vivano di solo rosario? 0 
fidate troppo nell'onnipotenza e nella misericordia 
divina, fino a credere che il buon Dio pensi, ad ogni 
avematia recitata di far piovere in tasca alla poni- 
tente, un... panino gravido? 

Deve essere così, dal momento che le suore della 
Casa di Penitenza non solo non pensano a mettere 
in grado le ricoverate di procacciarsi da vivere one- 
stamente, ma sì mostrano riluttanti, contrarie e fe- 
roci oppositrici a qualunque progetto che accenni al 
conseguimento dello scopo morale e. santo. 

Altri ostacoli si opposero fin qui a che scuole pro- 
fessionali fossero istituite nella Casa, ma; secondo 
me, a questi facilmente si riparerebbe, qualora non 
esistesse l'ostacolo principale. 


Ma diamo la parola all’égregio avvocato. Bartoc- 

cini, riproducendo un brano della sua relazione. 
‘« Vi sono pure talune occupazioni professionali 
che diventano una industria come, la lavanderia, la 
scuola di cucito in bianco, una scuola di ricamo ed 
una scuola di stiratura, che potei istituire io stesso 
nell’anno 1889 con la cooperazione della signora A- 
malia Prandi-Ribighini, esimia direttrice della nostra 
scuola professionale. 

« Avrei voluto istituire scuole di sarta, di tessi- 
tura, ed altre, fra le quali specialmente quella della 
cucina, ma non fui fortunato di riuscire. 

« La mancanza dei locali, le angustie del bilan- 

cio, il difetto del personale insegnante, la impossi- 
bilità di.introdurre in mezzo alle suore, delle mae- 
stre, non vincolate con voti religiosi, si ersero ad 
ostacolo, sicchè il risultato finale fosse il seguente. 
« Nella Pia Opera della Penitenza alla Lungara 
l'andamento generale porta l'impronta di una incer- 
tezza. Mancano talune scuole. professionali indispen- 
sabili. 
.. Tutti i lavori che escono di là sono più che im- 
perfetti e. questa è causa di uno sviluppo finora 
mancato; Ricorrono, è vero, numerose le richieste 
per le calze, ma. per me. questa occupazione delle 
ricoverate di età maggiore, mon importando un la- 
vorìo. della mente, produce il sinîstro effetto di un 
cicaleccio immorale, continuo, dal che l'educazione 
del cuore ne soffre immensamente. 

« La mancanza poi-di. esattezza nel cucite, nello» 
stirare. e«l’assoluta ignoranza dell’arte culinaria, sono 
cause che producono effetti disastrosi. Infatti quelle 
giovani, per la loro condizione disgraziata, all'evento 
della maggiore età, uscendo dalla Pia Casa, non si 
trovano in condizione di poter essere collocate al 
servizio di famiglie civili. 

« Viene meno per tal, modo l'obbiettivo quasi prin- 
cipalo della Opera pia. E di vero. nell'intendimento 
di riporre sulla buona via della. giovani traviate ap- 
partenenti all'infima classe della società, non può a 
meno di considerarsi, come obbiettivo principale il di 
loro collocamento al servizio delle famiglie apparte- 
nenti ad un rango più fortunato nella scala sociale ». 


Remi E A 
E' ora di concludere, e la conclusione è sem- 


quel. modo, fino ad un certo punto, si capisce; 


male, 

Grave responsabilità incombe ora al prefetto, al 
sindaco e alla Commissione amministratrice della Pia 
Casa : proprio ad essi spetta l’impedire che quello 
giovinette, un giorno, vadano ad ingrossare le fila 
delle delinquenti. 5 

Poichè, continuando così, quando una di quelle 
ricoverate uscirà dalla casa di via Lungara e sì tro- 
verà sola sulla via, incapace a procacciarsi un tozzo 
di pane. che la sfami, che dovrà fare ? I 

All’istituto pregava... entretà in chiesa e preghe- 
rà... e poi?... Una malafemmina di più o una nuova 
reclusa nel vicino Carcere del Buon Pastore! 


Coma. 


Tì caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 29,2 gradi 
minima 17,7, 

R. Istituto tecnico 

Le iscrizioni, aì vari corsi del R. Istituto tecnico, 
avranno principio col giorno 12 del corrente mese, 

Feste in Albano — 

Domani, domenica, nella ricorrenza del protettore 
S. Rocco, avranno luogo ad Albano dei pubblici fe- 
steggiamenti. 4 

Vi saranno: protessioni, messa cantata, é0#sì 
‘umoristica d'asini; una tombola di 1000 lire, iflumi- 
nazione; fuochi artificiali, globi nereostatici; ece: 

Suoneranno 4 concerti. _ 

Comitato elettorale operaio di Trastevere 

Ebbe luogo l'altra sera la rinnovazione delle cari- 
che sociali e vennero eletti: 

Fini Domenico, presidente — Caramitti Giuseppe, 
vicepresidente — Guerciolini Ferdinando, segretario 
— Pomponi Cesare, contabile — Quarra Paolo, cas- 
siere. 

Ferraroli Edoardo, Palmieri Agostino, Zuccari Igna- 
zio, consiglieri — Lombrici Enrico, presidente delle 
assemblee — Ciurri Cesare, segretario delle assem- 
‘blee — Guglielman Angelo, Longarini Tancredì, 
Mencini Antonio, censori. 

Quarra Umberto e Maglieri Francesco, porto-ban- 
diera. 

Musica all'aria aperta 
© Ecco il programma; da eseguirsi a piazza Colonna 
dalla Banda municipale questa sera dalle 812 alle 
1012: È s 

1, Meyorbeer - « Il Profeta » Marcia dall’ Incoro- 
nazione. 

2. Ponchielli - « I Lituani » Sinfonia, È 

3. Schubert - « Momento musicale ». 

Schumann - « Canzone della sera ». 
Mendelsshon - « L'Arcolaio ». 

4."Massenet - « Il Cid » Fantasia, ù 

5, Bellini - « I Puritani » Quartetto o finale 2. 

6,.Gung'1- « Amorini » Walzer. 

Arrivi e partenze 

Arrivato: da Monsummano il ministro Martini. 

Partiti: per.la linea di Pisa l'ambasciatore di Rus- 
sia presso il Quirinale e per Ancona il senatore Bar- 
toli, procuratore generale del re. È 

L’'uxoricida si è costituito 

Jeri mattina, Pietro Fabiani - che come narrammo, 
uccise l’altra sera la propria moglie con tre colpi di 
coltello = sì presentò alla questura centrale, dichia- 
rando vîl-suo nome ed accusandosi autore dell’uxo- 
ricidio. 

Dalla questura centrale venne subito inviato alla 
sezione di pubblica sicurezza di Trastevere, poichè il 
triste fatto essendo avvenuto in quel rione, è di com- 
petenza dolla relativa sezione il primo rapporto. 

Il cav. Bonerba, ispettore del rione Trastevere, 
sottopose il Fabiani ad interrogatorio. 

Circa alla causa cho lo aveva spinto al fiero pro- 
posito, egli disse dovere attribuirsi ad un impeto 
d'ira, 

Egli ammise di essere geloso di sua moglie, ma 
affermò non poter dir nulla di male sul conto. di leî. 


insospettito del ritardo con cui la moglie si era pre- 
sentata a casa. Egli la rimproverò aspramente, essa 
rispose in modo arrogante; allora imbestialito e ac- 
cecato dall'ira, l'uccise. 

Il Fabianî sembra pentito del fatto, ed accenna al 
rimorso che già lo ha assalito e lo tormenta. 

La salma dell’annegato 

Col treno dello 7.55 di ieri mattina, giunse da 
Anzio alla nostra stazione la salma del giovanetto 
Lanza, che lunedì scorso miseramente annegò nelle 
acque di Anzio. 

Alle 9 ant. la salma venne deposta in un carro 
di terza classe, sopra il quale furono collocate sei 


| bellissime corone -di fiori freschi. Il mesto corteo si 


diresse quindi al Campo Verano seguito .da un lungo 
stuolo, di'amici della sventurata famiglia Lanza. 
Il coltello 

Il verniciaio Rodolfo Morelli, d'anni 24, romano, 
iersera alle 8, in via Bucimazza venne ferito di ‘col- 
tello da alcuni individui ubbriachi, e che erano ve- 
nuti a rissa. 

Le due ferito riportate al torace vennero dichia- 
rate guaribili in uria dozzina di giorni. 

— Anche il commesso viaggiatore «Antonio Che- 
rubini, d'anni 29, da Ravenna, verso le 10 di iersera 
in via Mastro Giorgio intromessosi in una lite sorta 
per questione di donne, ricevette quattro coltellate 
da un litigante, fortunatamente leggere e. che gli 
produssero delle fetite che guariranno in 15 giorni. 

Per finire 

Da un giornale di prowincia: 

— Oggi alle 4 saranno trasportati al Cimitero gli 
avanzi mortali del compianto X. 

Moltissimi amici prenderanno parte al corteo. 
Domani essi verranno, cremati. — 

Chi? Gli amici? 

Gli avanzi mortali? + 

Ma! 


L'AL'THEA èla bevanda più igienica dissetante. 


Canzoni di Piedigrotta |93 


Sî spediscono 10 canzoni per canto e piano, com- 
prese le premiate a chi manda L. 1,00 ai.sigg. F. 
Lanfranchive: C..-+Iritone- 193; Roma. 


Dottor ADLER 
MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 


Il prof. Durante prescrive l'Acqua minerale 
di Sangemini come rimedio. utilissimo. nella 
diatesi urica. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone. 44 a. dB. 

il numero dop- 


COMPERATE TUTTI srt 


GANT. di Domenica 10 corr. — Contiene la 
canzonetta napoletana ‘Na vota, musica per canto 
e pianotorta di Mario Fulvio, premiata a Piedigrotta, 
un quadro allegorico umoristico a. colori, bozzetti, 
scene di pretura; poesia, dialoghi divertentissimi. — 
Costa cent, 10 e si vende dappertutto, 


Appurto per la sua gelosia l’altra sera egli si era‘ 


ii di Cacao Talmone basta- 
re filre una buona tazza di 


[CINQUE EFRni 
glenica, 


cioccolata, colazione la più ig 


LOGOGRIFO 
4 - Rendo la tua vivanda più gustosa. 
4 - Se parli senza me, sciocco ragioni. 
4 - Sono il corredo principal di sposa. ? 
6 - Curami ben se vivere proponi... > n 
ì G Niws 
della Sciarada precedente - 


Spiegazione 
MEG Con-SoRTE 


—inn__onn 
CELEBRE ACQUA MINERALE 
Antilitiaca-Ossigenica-Efettrica-Dzonata 

RIMEDIO SOVRANO i viica, 
Contro tutte le manifestazioni gela: dai Don dia: 
arenelle, nefrolitiasi, calcoli vescica, 804 a 
bete, e affezioni cardiache che ne dipendoti9; 
artritica e torpore. del ricambio materiale. 


Eccellente acqua da tavola 
‘Gradevole al palato, ottimo digestivo, grande rego- 
latoro delle funzioni dello stomaco 0 dell'intestino; 
tollerata dagli stomaci i più deboli in grandi quan- 
tità perchè è la più leggiera, di tutte le acque mine- 
rali del Mondo. 
Risorsa preziosissima 

nelle località ove le acque potabili sono impure € - 
contengono microrganismi patogeni, la combinazione! 
dei suoi gas liberi la rende antisettica micfobi 
cida di primo ordine per combattere le tifoidi, dis: 
senterie e tutte le infezioni che colpiscono il tubo 
digerente. È 3 

Una sola bottiglia bevuta, parte @ di 
giuno e parte ai pasti, persuade i più ne 
creduli a farne uso GR ne 
risentiranno immedigti e benefici effetti. 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sorgente; 
il EAT di Mn or dell’ACQUA FIUGGI nei 
primi di ottobre prossimo venturo rimase Sospeso, 
per essere ripigliato soltanto nei primi di Marzo anno 
venturo. i 

Ad evitare lamenti e proteste, Sl crede opportuno 
di avvertire i signori depositari, acquirenti 0, consti- 
matori che vorranno provvedere i loro depositi 0 ri- 
fornire le loro provviste di sollecitare le STREET 
perchè dopo la fino del corrente mese, .correrebbero 
il rischio di rimanere ineseguito» i 

Il Concessicnario esclusivo 


G. FORASTIERI - NAPOLI 
Cognac Cito vedi avviso m 4. pag. 
Loc] 


*,î pensione per împiegati civili 
Montecatini Li (Vedi quarta pagina) 
re ci 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


JN TEATRO 


Questa sera, al Nazionale, spettacolo d'onore della 
signorina Luigia Navarri. Si reciterà: Ordinanza, 
Il deputato di Bombignac. 

— Quanto prima, al Quirino, Spettacolo ‘d'onore 
della signorina Lina Peri. 

SPETTACOLI D'OGGI 

NAZIONALE — Ordinanza - Il Deputato di Bom- 
bignac -ore 9. 

QUIRINO — Ruy-Blas - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre Ballerini - 
ore 6 0 9,» 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — (Giuoco del pal- 
lone - ore 5 1{4. 


DALLA PROVINCIA 


Albano Laziale, 8. 

Una comitiva di ciclisti romani, capitanati. dal si- 
gnor Giacomini Alessandro è giunta stamane in Al- 
bano alle ore 9 ant. L'accoglienza rìcevuta da que- 
sta società velocipedistica è stata sincera e cor- 
diale. 3 

Nei locali della società, elegantemente adobbata, 
è stato offerto ai valorosi velocipedisti romani, un 
vermouth con paste. Quindi sì sono recati a Gen 
zano, al ritorno è stato fatto un gruppo fotografico, 
al tocco ha avuto luogo nella trattoria l'Alhambra 
un banchetto servito egregiamente, durantà il quale 
hanno regnato la cordialità, l'allegria. più. schietta. 
Alla sera, fra gli applausi della popolazione, hanno 
fatto ritorno in Roma. ' 

Pungiglione. 
La fiera di Grottaferrata 

Frascati. 8 — Alla tradizionale fiera di Grotta- 
ferrata i gitanti da Roma in ferrovia sono stati cir- 
ca 2000. 

I treni tutti, ordinari e straordinari, erano lette- 
ralmente ricolmi di una folla multiforme, multico- 
ore, tratta dalla bellezza di tre macchine. 

Alla stazione di Frascati, gli omnibus vi conduca- 
vano, tra nembi di polvere, a Grottaferrata al prezzo 
di due lire andata e ritorno. 

Il servizio speciale di P. S. era affidato al vico 
ispettore Gerbino della questura centrale di Roma, 
ed al delegato. di Frascati, Pacetti, con un forte nu 
cleo di guardie; e carabinieri. 


DI 

Al mattino Grottaferrata era già ricolma di una 
folla chiassosa. 

Immense e gioconde comitive avevano invaso le 
cantine, tra canti, suoni e sibili. 

Fra tutta quella fiumana di popolo giocondo, no- 
tavansi l'on. Aguglia, con la sua signora, l'avv. Fa- 
brizio Gregorace, con la sua signora, la signora Er- 
silia Di Mattia, l'avv. Felice Giammarioli, Costan- 
tino Ceccarelli, il generale Cipolla con la signora, 
l'avv. Martini con la sua macchinetta fotografica, i 
signori Salvo, Suscipi Gustavo con la sua signora, 
l'avy. Bernassola, Rotti con la sua signora. 

Eravi anche Pietro Tanlongo, il quale dimora nel 
palazzo dei suoi parenti Santovetti in Grottaferrata. 

Tutta una numerosa brigata di bellissime villeg- ’ 
gianti, era scesa dalla vicina Rocca di Papa, aventi 


‘alla testa un automatico pulcinella, ed ‘una delle 
più vispe ed eleganti signorine, chiamava allegra- 
mente alla raccolta con un campanello. 

Dopo aver fatto non so più quanti giri per la bor- 
gata, tutta la troupe prese addirittura d’assalto l’o- 
steria del Passetto, diretta da Enrico Conti. 

Ecco alcuni nomi di signore e signorine della 
troupe: La Yabet, Salviucci, Pascucci, Morani, Fi- 
lonardi, Traversari, Berretta; Stefani, Mazio, Galla- 
de) Rossi, Cestelli, Franceschetti, Chiarini, Ci- 
polla. 


SOLO L'ACQUA : 


. CHININA-MIGONE 


preparata con sistema speciale, conserta e svilappa 


O Il Mi li r Ri ed 
per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per i bambini è senza dubbio | 
CAPELLI e la BARBA : SRI EMI IA Scot 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA <L'Seo Emulsione EN 40) Ù vee 
GUARDARSI DALLE IMITAZIONI i sa ARIE STIRO ANSE 
| 9 contraffazioni d'Olio di fegato di merluzzo con ipofe | 
ed esigere sempre suil'etloetta calce e. soda. I signori. Medici e le madri, 


il nome dei preparatori 
di sione vii 4 5 , ni 
I treni che assunsero i nomi di tropea ìn partenza A. MIGONE e C. famiglia sono concordi nel riconoscerne l’efficaci 

per la cura delle ; 


4) 7 
per Roma, furono.gli ultimi due, delle 8,30 e 9,40, 2 4, Na o Nin Torio, 12 - Miao | 5 
presi. assolutamente d'assalto da una folla che ‘aveva ) S 7 F 
consacrato in tutta la gioconda e spensierata gior- CONSUNZIONI - RACHITIDI = SCROFOLE 
e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale. 
dei bambini. 


nata inni al nume Lio. 
NOTIZIE E* INFORMAZIONI LE IMITAZIONI SONO DANNOSE 
ata - Bode Carlo, via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce. Via Veneto 


ini Ì i È ; cquistare solamente la genuina EMULSIONI 
: Il ministro Genala = Germania atta 30-32 — Parenti E., Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani N. Profumiere, Corso Acq 5 ; Chimi s i pi. 
Berlino, 8 — ll ministro dei lavori pubblici ita- 390 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone e 17) È - SCOTT preparata dai imici 


. 


"i * ret. * PPC n 
Verso il tocco tutte le allegre comitive fecero ri- 
torno giocondamente in Frascati, dove nuoyamente 
venne dato l'assalto alle cantine e restaurants. 
° 


Si vende da tutti i farmaci- 
sti e negozianti di profumerie 
aL, 1,50 e. L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L..8°50 — 
Per Ie spedizioni per pacco po- 
stale Cent, 80 in più. - 


Julius. 


PRIMA DELLA CURA DOPO LA CURA 
Deposito in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo, 44 a 46 - Fratelli Finocchi, specialità 


i hs a. sera per Copena- iporino 12, Milano — Felice Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Im iegati, Via Flavia 37.— È ù 
Don Sia i ino: 3 L T fratelli 'omeneci, Droghieri, ERRO VI Acca ee (2) SCOTT & BOWNE di New-York. 

Egli arriverà a Copenaghen domattina, alle oro 9, a risa 
e visiterà i lavori del porto. 

L'on. ministro lascierà Copenaghen lunedì per re- 
carsì a Kiel, dove visiterà, martedì prossimo, i la- 
vorì del Canale fra i mari del Nord e Baltico. 

L'on. Genala sarà di ritorno a Berlino martedì 
sera, desiderando trattenervisi ancora due o tre 
giorni per visitare la Stadtbahn ed ‘altri lavori pub- 


‘FERNET BRANCA 


blici. s 
La campagna 

Roma, 8. — Le notizie utficiali sull'andamento 
dello campagne nell'ultima decade di agosto sono 
così riassunte : 

— Sì desidera la pioggia, fuorchè al centro; la 
siccità fa sentire i suoi danni, specialmente nel Ve- 
netò e în qualche parto della Lombardia. Quasi dap- 
pertutto è imminente o è già cominciata la raccolta 
del grano-turco e promette buon prodotto. L'uva ma- 
tura generalmente bene, ma in molti luoghi ia pe- 
ronospera e, în grado minore, la siccità recano qual- 
che sensibile danno. Si fanno generalmente le ara- 
ture per preparare il terreno alle .semine autunnali. 

Congresso Cinegatico 

Brescia, 1. — Fu oggi inaugurato il terzo con- 
gresso Cinegetico. 

V'intervennero il prefetto, il sindaco, i deputati 
on, Poli, Bonardi e Chiaradia, l’on. senatore Bel 
loni éd una cinquantina di rappresentanti di società 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
P Brevettato dal Regio Governo ì 
1 solì che posseggono il vero e genuino processo 


Medaglie d'oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881; Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1878, 
Gran Diploma di primo grado all'Esposizione. di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L’uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a 
eneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne DIOVINE Questo 
iquore composto di ingredienti vegetali si. prende mescolato coll’acqua,. col seltz, col vinò e col 
caffè. — La sua azione principale si è suola di correggere l'inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
di stimolare l’appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso 6 si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri © mal 
di capo, causate da cattive digestioni o debolezza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi. 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 


lì Ferro China Bisleri si vende | 
in Roma presso A. Taboga Nuo- — 
vo Tritone 44 a 46, 


È 


na 
si 


Cinegetiche. $ Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA o C. 


Furono pronunziati parecchi applauditi discorsi. 
Furono nominati: presidente effettivo, }Corbellini @UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


avv. Angelo, presidente del Circolo, dei cacciatori x LIETA è, di 
bresciani; e vice presidenti, Trinchera, rappresen-| & Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore par Roma e provincia @iuseppe Gaggiotti. 
tante i cacciatori di Lecce, e Cosso, rappresentante | @ «xa x x EI 2a 


dei cacciatori liguri. N ] a è È a Cva ste s 
Il Gibarono FelioR domenica i suoi lavori. Il FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TABOSA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all’imperto cent. 60, so 


Pi ua : no fa spedizione utto {I R d battigli di 2 le. 
Pindnpioni americane 'a spedizione ln tutto egno di una battiglia grande è piccole. 


Rio-Janeiro, 7. — Si teme che la città venga 
bombardata dalle navi insorte. 4dannî di de felice 

New-York, 7, — Il New-Yorkh Herald ha da Rio- 3 5 n MAGNETISMO tuscesso SE omai fa 
ill, ddl i sti irene LE ? SI 1) Consorte. a è con polldamente satilia Pat ch 

« La rivolta della squadra è attribuita al veto po- è» È 
sto dal presidente della Repubblica, maresciallo Dei da e Feriali 
xoto, alla legge che rende impossibile al vice-presi- MILANO 
dente della Repubblica di divenire presidente. 

« Le comunicazioni telegrafiche col Brasile sono 
interrotte. 

« Un importante combattimento ebbe luogo sulle 
coste meridionali del Brasile fra gli insorti e le truppe 
del generale Portugal. » 

Buenos-Ayres, 7. — E° scoppiata una rivoluzione 
a Tucuman in seguito all'elezione fraudolenta del 
nuovo governatore. 

Gl'insorti attaccarono una caserma e s'impadroni- 
rono delle munizioni. 

Il governatore si rifugiò a Cavillo per respingere 
l'attacco. 

Rio-Janeiro, 8. — Gli ammiragli esteri, in seguito 


ad iniziativa dell'ammiraglio francese, decisero d’in e 


tervenire per impedire che le navi insorte bombar- COGNAC istillato la puo Vino, 


L'Acqua di Nocera:si vendo in. 
Roma presso la Ditta A. Tar 
boga, Nuovo Tritone, 44 & 


unirvi 
È : le 0 con raccomanda! sl'italia 
t. 5,30, peri” Estero 1 5,35: — Dirigara o lettere al' Piet” 
D'Amico, Via Roma, 2 - Bologna (Italia). È 


VINI GENUINI 
Chianti e Montepulciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di Siena 
premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 


INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce in ogni parte d'Italia ed all'estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 


In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 e presso la Ditta"A. TA= & 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. sa 


dino la città. 
Lo soi dei minatori era È 
Londra, 8. ono COGNAC Pari al mislieri Francesi, 
Whitelee a Birstall. 
Due scioperanti, rimasti feriti nella collisione av- COGNAC x la 
Prino dipioma d'onore a VIENNA. 
L'Homo-Rule o i Lordi 
Londra, 7. — Camera dei Lordi, — Il ministro COGNAC Medazlia (Foro 1 Berlino. 
fg tia une gio eo 1 camera dl COGNAG Notitia tro a Patermo, 


PENSIONE PRIVATA Montecatini Agli Impiegati civili del Regno. — Col 1: 


stamane, gli uffici della miniera di carbon fossile di COGNAC È 4 > È 
Grande Molagtia d'oro diS. M. il Re. 

venuta ieri a Featherstone sono morti oggi. 

degli affari esteri, lord Rosebery, difende il bill per 

massima, modificandone le disposizioni. 


Egli insiste per un accordo colla Camera dei Co- 


muni. 
Un disastro ferroviario 


Chicago, 7. — Vi fu una collisione di trenì a Co- 
lehov, nei dintorni di Chicago. Vi. sono 18 morti e 


25 feriti. 
Congresso operaio 


Belfast, 8 — Il Congresso dello Trades: Union ap- 
provò una mozione in favore della. Cassa nazionale 
di soccorso per la vecchiaia ed in favore della gior- 


nata legale di ore 8 di lavoro. 
I tedeschi in Italia 


Am*urgo, 8 — La Compagnia di navigazione Ham- 
burg-Americanische Puchrtfahyt Action - GeestIschaft 
inizierà, in novembre, una luiea diretta fra Genova 


e New-York. 
Il viaggio sarà fatto in nove giorni, 
Cose di polizia 


Londra, 8. — Mille pol cemen sono partiti per 


Nottingham, dove la situazione è inquietante, 


Cholera 


Londra, 8. — Il Times ha da Varna che il cho- 


lera continua a progredire in Costantinopoli. 


Madrid, 8. — Si dice che casi sospetti di cholera 
siano stati segnalati a Barbacharro, presso Bilbao. 
—t@—@—@—@—@—@111111111111111|+++l___—8 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


TETTE EIA TATE 
lipografis Folchetto = Piazza San Silvestro, 80, 8] 


NAPOLI — Via Medina —1 NAPOLI 


settembre-prossimo la ditta Valiani 0A 


Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. p. 
‘—— Abbonamento per L. GO monsile. — 


DI FAMIGLIA baia I M 
F.sco F.ilo FINSTERMACHER VITTORIO ||lani incomincierà a fornire ai signori Impiegati civili del ReENIE 


una Pensione Speciale a sole L. 6 al giorno, In tale 
pensione sarà compreso; a) visita medica dei sanitarii delli 


contorno, frutta © for maggio  due||& Ofe 11,30 ant.. d) pranzo a_ore 6 pom,; e) alloggio nella. 
pani, 15 vino. — PRANZO minestra, canda maggiore; /) logresso al R. Casino. — Samtarii addetl 


= a 
| Le DUE prime Disp. riunite sotto Copertina, soli Ccnt. 10 


L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 


PUBBLICAZIONE CLASSICA POETICA 
IMustrata de G. DE' BINI 


je ai Dispense, formato Principe. d' otto pa: | ‘er.schiari iscrizioni , di- 
gine a Cent, d0:1a Disp. Over. completa dre | tigersi, a tutto dicembre, alla 


ohi spedirà all? 
“valore 88.tma Cartolina-Vaglia di Lire 4 
verò subito Popera completa franca di posta. 


a due piatti con contorno, frutta, due||alle RR. Terme di Montecatini È 

pani, mezzo litio vino. — PRANZO||dir. san., prof. cav. C. Fedeli, pruf. cav. P. Casciani, Per su: 

fruire di pensione basterà presentare al Maestro di casa 
ssoe. degli imp. civ. I sigg: IM 


RR. Stabilim, Ja tessera, de D 
Eee n gra (dello Stato, basterà presentino il loro. biglietto ferroviario 


In Roîma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 COLAZIONE: Minestra, 1 piatto con RR. Terme; 5) ingresso alle sorgenti dello Stato; c) sell de 
È 


prof. cav. PIETRO GROO! 


tassa ridotta. Pei quelli che non avessero nè l'un ‘alt 
basterà una lett. uff. di presentaz. firmata dal siuda 


fra|lcapo uff. Per le famiglie dei 


dî FRANCESCO PETRARCA È In-||cordi speciali. Per inform. rivolg. a Valiani e Melani, Bagnid 


Moptecatini. 


Direzione .S. Gallo 78, FIRENZE. 


ro LR. PERINO, Roma, Via | 


EPILESSIA 


e altre malattie nervose, si guariscono radical 
mente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Cassarini di Bologna 


Si trovaro in Italia e fuori nelle pr'marie farma- 
cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 Medaglie alle 
«primarie Esposizioni 


x === mandata dai medici 


Ca a sa sospettare l'uso di uan 
Bibita la più deliziosa e Ja'$||e alla barba il-loro col 


Per posta aumento di cen, 60, 


vo Tritone, 44 a 46.° 


CHE 1094 | 
"WU ‘77 a119p 0wOg 


gg. Impieg. verranno fal 


LA SCIENZA 33h 


stituente, la sola. 


non. contenendo NITRATO D'ARGENTI 
AGRO ni CEDRO (contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno 
; reparato chimico, essa ridona ai c@) 
"BID ore primitivo, s'a biondo, casta, 
più dissetante. nero morato ; ron macchia nè pelle, nè biancheria. Si 
Prezzo della bottiglia L. 7, È|[presso l'inventore. COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, 
Id. mezza» 4, &||dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire 
Ri 2 at la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo 
1 Rivolgersi esclusivamente al- f||2 tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, 
‘a Ditta A. Taboga, Roma, Nuo- f||vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. È 
(Serve per l’uso esterno) 


DERE 


TALI 
- UN ANNO. .°, 
UN SEMESTRE 
Un TRIMESTRE. ;; 
Ogai numero separato Cent. 5 i ia 
Atretraro Cent, XOL Ci A 


Di. 
CEI 


Per Massava, Assar, Tripot, Ti 
NISI, SUSA D'AFRICA, GoLettA, l’asso- È 
ciazione costa: come per l'Italia | 
STATI DELL'UNIONE POSTALE — 
Anno (Oro) L.86 - Sem.I. 19 - frim. 1.10 
. L'abbonamento de il 1€0 16 del mase 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

Via Poli, num. 25 

ROMA + > 


CORRENTE CON LA: POSTA 


CONTO 


toa 
Tr aH00 OLNOD 


nnini dello 
quarta 
corpo È 


SVI N09: 


Pag. cent. 401a li 
nale L, 1,50. RE, 
È linea misurata cui earattere sette 


ERAISIRA 
licano;in quarta pagina a cent. 5 la 


Lo corrispondenze privato e gli 
dici si pub v ti 
parola. 


Pagarhento anticipato, 


© 


R 
PREPARATIVI FRANCESI 


per l'arrivo della squadra russa 


Fra amiche 


— lo sono stanca di questa alleanza con la 
Russia,... sì : 

— 0h! 

— Figurati che per riissificarmi mio marito russa 
tutta la notte! 


Ragionando 


— Caro mio, noi abbiamo due potenti alleati: lo 
ezar e il papa... 

— Viva la repubblica! 

— Evviva la libertà dei popoli ! 


Nelle alte sfere 


Ù — Come, Ninì, tu vuoi una pelliccia per quest’ot- 
tobre? 
— E' indispensabile : le parigine dovranno mostrare 
‘ di avere almeno il pelo russo! 
AI restaurant 
di 


= Desidera un patè di Strasburgo?... 


— Vergognatevi! Non mi parlate di Strasburgo, 
To mangio alla russa,‘ 


I 


— Cameriere, in questa salsa ci sono delle mosche. 

— Il signore m'ha detto che vuol mangiare alla 
russa, 

— E con questo? n 

— Le ho portato appunto una salsa alla... Mosca! 


Truldo 


“IL NOME DI SANTA MARIA — 


Ieri i cattolici hanno celebrato il nome di Ma- 
ria e tutte le Marie del mondo hanno ricevuti 
auguri, complimenti, fiori e regali. i 

Anche il governo avrebbe dovuto essere in fe- 
sta. E’ raro il caso di un ministero che abbia 
qualche Maria da festeggiare nella stretta cerchia 
di un Consiglio di ministri e tutti speravano che 
almeno questa gentile solennità sarebbe stata ri- 
spettata. 

Ma il potere ha più spine che rose e Maria 
ministeriale è quasi sempre quella dei sette dolori. 


Precisamente ieri, mel giorno sacro a Santa > 


Maria, il ministro guardasigilli fu oggetto di empii 
articoli e di notizie anticristiane che parlavano 
delle sue dimissioni. La Tribuna -— cito così a 
caso, fra i giornali più importanti — lo chiamava 
« ministro malgrè lui » ossia, senza tanto fran= 
cesismo, « ministro per forza » e il Secolo an- 
nunziava che il guardasigilli era sempre più de- 
terminato a dimettersi, non ostante che i suoi col- 
leghi di ministero non avessero voluto accettare 
le sue dimissioni. 

Bastò che Santa Maria fosse nel ministero per- 
chè il suo nome non venisse più, come per so- 
lito, santificato : i farisei e i miscredenti ne ri- 
sero, mischiando sacrilegamente questo nome agli 
scandali bancarii e trascinandolo nei pettegolezzi 
della sacrestia. 

Fu. detto e stampato che Santa Maria 
giunse anche al punto di presentare un certifi- 
cato medico della sua malferma salute per dimo- 
strare ai suoi colleghi che egli non si sentiva più 
tanta forza da reggere il Ministero di grazia e 
giustizia. 

Ma non basta. 

La, Tribuna fa del guardasigilli un’ nuovo 
Amleto mettendogli in bocca questa frase: « La 
magistratura è un punto interrogativo »; che 
crede degna di Shakespeare. 

Ho. citato questi giornali, 
delle: dimissioni del guardasigilli, mostrano per 
lui le più vive simpatie e lasciano comprendere 
come l’on. Santa Maria sia una garanzia per il 
pubblico che crede e spera nella giustizia. 

Ma può esservi anche qualcuno a cui giovino 
le dimissioni del guardasigilli e perciò sarebbe 
opportuno che queste dimissioni - se la Salute del- 
ljon. Santa Maria lo permette — fossero ritar- 


date. 
—_lo 


Intorno a tutto il movimento e all’esaltazione 
per l'uscita di Santa Maria dal Ministero molte 
cose si potrebbero dire, ricercando qual sia lo 
scopo di coloro che desiderano una crisi in que- 
Sto momento, e in particolar modo un mutamento 
del guardasigilli nell'ora imminente del processo 
bancario che minaccia una severa e alta vendetta 
sociale di tutte le piccole e grandi camorre pul- 
lulate, a danno del credito onesto, nel campo di 
potenti istituti, 

Nessun uomo, meglio dell'on, Santamaria, ma- 
gistrato onesto, attivo, intelligente, estraneo alle 
lotte parlamentari, può garantire l’indipendenza 
dei giudizi : nessuno, meglio di lui, se ha visto 
il punto interrogativo, può esigere ed ottenere 
che nel processo bancario non si trovi alcuna 
interpunzione e che in questo processo, come in 
qualunque altro, la magistratura compia il suo 
dovere, 

E se l'on, Santa Maria è uno di quegli uo- 
mini che lavorano per dovere, non per ambizione 
personale © politica, se l’on. Santa Maria nonci tiene 
all’alto incarico: tanto meglio. Nessun sospetto si 
alzerà contro di lui nè contro la magistratura, 
che da lui dipende : egli avrà nel suo carattere 
e in questa stessa noncuranza di ambizione la 
forza di resistere a qualunque ingerenza, a qua- 
lunque consiglio interessato, a qualunque  pres- 


perchè, parlando 


sione; egli potrà anche sorridere di coloro che 
lo vogliono dimissionario. 

Dopo tutto ciò. egli ha essenzialmente questo 
obbligo: rimanere al suo posto fin che dura il 
processo bancario e mostrare che nessun punto 
interrogativo nè ammirativo può trattenere o fre- 
nare o deviare la giustizia in questa opera di ri- 
sanamento sociale. 

Allora i popoli canteranno: 

— Sia lodato il nome di Santa Maria! 


L'on. Preopinarte 


IL DISCORSO DEL MARCHESE 


Da Porta Ticinese, 9; 


Questa mattina l'on. Rudinì ha finalmente. consta 
tato di essere un capo... partito. Entrato in questa 
convinzione ha chiamato intorno a sè i suoi fidi e ha 
oro tenuto questo discorso. es 


<« L'ora della riscossa sta per sonare! Noi doman- 
deremo ragione, o miei fidi, del come furono tutelati 
i nostri interessi all'estero, e la nostra libertà all'in- 
terno! Non è ancor spento il ricordo dei nostri trionfi 
politici nella vertenza cogli Stati Uniti d'America. 1 
confronto non può che .riuscire splendido per noi. 
Quale fu la nostra politica? Non transigere mai con 
la nostra dignità: amici degli uni e degli altri, ma 
pronti sempre a combattere cogli uni e cogli altri; 
specialmente cogli uni! (applausi). 

Grazie, o prodi! Voi sentite la gloria di aver me 
a yostro capo. Io sono l’eletto di Caccamo: un paese 
che è tutto un programma. D'ora innanzi noi ci chia- 
meremo col nome di Caccamo I°, re dell'Opposizione. 
Noi coniugheremo le nostre forzo così: noi Caccamo, 
voi: eccetera. 

Chi ci potrà seguire in questo campo nel quale ci 
slanceremo vertiginosamente? Gli altri ci fanno la 
caccia all’estero? ebbene, 0 prodi, noi la caccia, co 
la faremo nell'interno! 

Che cosa volete farvene di un gabinetto di imbe- 
cilli? Non vedete, che hanno paura di far la guerra? 
Noi ci volevamo, o prodi, noi, che osammo giurare 
guerra ad oltranza perfino alla grammatica. Malgrado 
questo si scagliano contro di noi le più nere ca- 
lunnie. 

C'è, per esempio chi osa dire, che) noi siamo igno- 
ranti. 

Mentre il mio onorevole collega Chimirri, potrebbe 
affermare, senza tema di avere smentita, che egli 
possiede, almeno, una tintura di tutto. 


Fra le accuse che mi sì muovono c'è anche quella 
ch'io sia di destra. Questo avviene, o amici, perchè 
non mi hanno mai guardato bene.. Io, 0 signori, sia- 
mo due. Pare impossibile, ma è così: personé come 
me la natura le crea sempre doppie. D'onde avviene, 
che mentre una delle mie personalità si trova a de- 
stra, l’altra sì trova sempre a sinistra. 

E' in tal modo cho io rappresento l'equilibrio po- 
litico che si riflette nell’oscillamento delle diverse Borse 
europee! » (applausi prolungati). 

Detto queste parole l'on. di Rudinì, si ritirò nella 
solitudine del suo studio, per stabilire il piano . di 
battaglia. Fu lì che egli sì accorse di aver la stoffa 
di legislatore: infatti esclamò, soddisfatto: 

— Io non sono solo, 0 soletto. Sono tanto solo, 
che posso dirmi Solone ! . 

Poi, volle mettere le carte în tavola, e fece un 
solitario. Ma la fatica lo esaurì, e si dovette mettere 


a letto con la febbre. Allora si risolse a chiamare il 
medico, il quale accorse premurosamente. 
(_— [Che cos'è accaduto, on. Rudini. 

— Al! Signor dottore! Mi aiuti per carità. Ho un 
dolor di testa che non ne posso più! Mi par d’aver 
un vulcano nella testa! 

Il dottore, studiò, esaminò, pensò, poi disse: 


— Senta, onorevole. Ella si può alzare sul mo- 
mento. Creda pure a me, che di queste cose me ne 
intendo. Lei, nella testa, non ci ha niente... proprio 
niente! 


AI LETTORI 


«Fides », ahimè, sta per finiro! 

Per consolarvi io posso quasi promettere di ‘far 
passare in appendice un romanzo nuovo; originale, 
interessantissimo, scritto ‘come sa ‘scrivere chi sì 
chiama... 

Si chiama ?!... Ah no! non posso ancora dir nulla 
assolutamente nulla, 


il Folchetto. 


TREE 
LA « RECLAME,, PER RECLAMARE 


Di fianco al Pantheon, in quella stretta dove 
ogni buon cittadino non sa mai se riuscirà inbo- 
lume da qualche tramway, esiste da qualche tem- 
po uno steccato che chiude certi lavori. di .sco- 
perte archeologiche sui quali si conserva il più 
religioso silenzio. 

Ebbene, l’altro giorno lo steccato fu coperto 
letteralmonte da manifesti che a. lettere cubitali, 
dicevano presso a poco così: 

Lire 100 di mangia 
alla persona che. sapesse dare notizie precise dei 
lavoranti adibiti al lavoro iniziato in questo 


luogo, che da cinque giorni non se ne hanno più 
nuove. 


Grammatica a parte, l’idea è parsa folice, e la 
gente si fermava sorpresa a leggere il manifesto- 
satira, ridendo possibilmente sotto i baffi e allon- 
tanandosi colla convinzione che il genere dovrebbe 
far scuola. . 

E ne sono convinto anch’io. 

L'ammonimento portato in pubblico per mezzo 
del manifesto, questa specie di plebiscito che colla 
punta dell’ironia e con un pezzo di carta  stam- 
pata si chiede alla gente, non deve mancare di 
estendersi. 

Ed io comincio fin d’ora a procurare, per chi 
volesse farne uso, qualche modello dei manifesti 
che verranno : 

MANCIA COMPETENTE a chi saprà indicare 
se e quando si ridurrà a facciata il didietro del pa- 
lazzo Torlonia, 


500 lire-di regalia a colui che saprà 
designare l'autore della nuova penisola di S. Barto- 
lomeo all'Isola. 


UNA GROSSA SOMMA verrà regalata alla persona 
che potrà predire il giorno nel quale Ruggero Bon- 
ghi scriverà l’ultimo volume di una sua opera. 

Una assicurazione di 100 mila lire sulla vita 
sarà corrisposta a chi si sentirà la forza di vivere 
fino alla prima rappresentazione del Nerone di Ar- 
rigo Boito, 

Una dozzina di buoni delle cucine economiche 
sarà data in regalo a chi dia prova di aver fatto 
una passeggiata notturna fuori Porta Pia e di es- 
serne tornato con le ossa sane. 


1000 LIRE DI SPEZZATI D’ARGENTO 
alla persona che darà l'indirizzo di uno Stagnaro i 
quale rimetta i vetri rotti a Palazzo Farnese. 


Ss 1 
Un milione in biglietti. della Banca Romane 
al pompiere che saprà fare.in modo che la pompa a 
Vapore possa servire ad un incendio. 


VISTOSA RICOMPENSA a chi riporterà al mu- 
nicipio una metà dell'Esedra di Termini smarrita du- 
rante la crisi edilizia. 


Donazione di lire cento ; chi potrà 
ridonare la tranquillità a Pippo Chicca pel suo pro- 


getto di piazza Colonna. 
Vidi Eysà. 


SU 


CRONACHE LETTERARIE 


ì Note 
IL a 

La via segnata dal Manzoni era la più piana e 
Sieura. Fra il classicismo e il romanticismo, essa si 
teneva nel mezzo, scevra di preoccupazioni, unica. 
mente diretta alla schietta rappresentazione della 
Vita. L'uomo vi sì sentiva uomo, e non pupattolo 
mosso da un prepotente meccanismo esteriore ; - pa- 
drone di sè e non strumento d'una cieca fozza invi- 
sibile. Fausto, il vecchio peccatore, l’anima senza 
requie, si svegliaya rigenerato levando gli occhi al 
cielo, affaseinato dalla stella lontana che vi brillava 
e Cristo rinnovava il miracolo della redenzione. Fu 
il trionfo più clamoroso della libertà umana, e la re- 
ligione, questa realtà o fantasia de popoli, trovò la 
sua più benefica applicazione sociale : l'esaltamento 
degli umili. a 

E il complesso uomo fu studiato non con il me- 
todo dell’antropologo che analizza minuziosamente, 
fibra per fibra, l'organismo, ma con lo slancio del- 
l’artista che in una sola occhiata raccoglie l'insieme 
nella sua determinatezza, e quelle linee rende che 
più spiccano e dànno in proporzione, il carattere 
compiuto. La forma si piegò esattamente al pensiero 
anzi forma 6 pensiero farono una. cosa, e solo in 
astratto si poterono distinguere. Il colore si compe- 
netrava perfettamente con la voluta tracciata, e 
tutto era il risultato necessario d’una suprema atti- 
tudine ottica, I capolavori dell’arte figurativa del 
cinquecento, così divini nel loro plasticismo, così 

. plastici e umani nella divina armonia delle membra, 

presero a muoversi nel. romanzo del Manzoni, con 
l'equilibrio delle creature sanamente concepite e fu- 
rono gli esemplari organici e vivi che la nuova arte 
italiana sapesse mai trarre dal seno della realtà. 

Ma questa via così diritta 6 sicura, che muoveva 
dall'antiche gloriose tradizioni, fu smarrita e seppel- 
lita sotto un monte di rovine durante le lotte san- 
guinose delle vicende politiche. La serenità e la obiet 
tività, che sono i primi requisiti delle alte conce- 
zioni, non ressero all'urto. Si scrisse per un fine im- 
mediato, per far la patria e non l’arte, con -quello 
sforzo violento di chi si yuol liberare da un insop- 
portabile poso. Il Guerrazzi, dominato da un orgoglio 
quasi dantesco, fu il più virulento ed ardente. Difti- 
cile far serbare la misura ai potentemento appassio- 
nati. Si fece di tutto, si gonfiarono persino le pa- 
role, come per tentar di moltiplicare la grandiosità 
dello sdegno. La sincerità fa persa ; einvano si cercò 
di ritornare alle origini, quando l’assetto politico 
calmò l'ardore delle anime. 


© 


Il naturalismo in Francia era in auge, ma quello 
sano di Gustavo Flaubert dava gli ultimi chiarori 
crepuscolari. L'uomo, anima, personalità, fu ingoiato 
completamente dal macchinario dell'ambiente, e non 
ebbe la forza di distrigarsene, perchè si trovò ad- 
dosso la stratificazione di secoli. L'atavismo lo resa 
bruio, e fu il soggetto delle abitudini e- dell’este- 
riore, non più il centro motore, cosciente, dell’este- 
riore. L'immenso parco del Paradou occupò il qua- 
dro: Sergio ed Albina soggiacquero al potente fa- 
scino erotico emanato dalla colossale vegetazione. Il 
carattere individuale fa cancellato dalla impressione 
onnipotente della natura circostante: fu la morte 
della libertà. 

Questa sostituzione della natura all'uomo, in realtà, 
non fu accettata in Italia. Il naturalismo qui fu ve- 
rismo, nel senso che il soggetto d'arte si poteva la- 
seiare anche senza l'adamitica foglia di fico. E si 
battagliò ardentemente sopra una parola, come al 
buon tempo antico, quando le durlindane facevano 
volare in ischeggie gli elmi e le corazze. E buon che 
le battaglio si risolvevano in giostre d'inchiostro e 
d’elzeviri ! 

Comincia qui il periodo del bizantinismo. 

Fu una fungaia di giornali letterari, sorta dal bi- 
sogno di sfogare in versi sd in prose le immonde 
prurigini sensuali. La novella 0 il bozzetto, levati 
all’onore dell'articolo di fondo, presero degli atteg- 
giamenti lascivi. I veli volarono via insieme alle ul- 
time trepidazioni del pudore, e la sensualità, occy- 
pando, con le pingui e floscie carni, il talamo del- 
l’arte, aperse le braccia nude alla molle generazione, 
che non aveva visto scorrere il sangue dai colli di 
San Martino e Solferino. 

Di tutte le giovinezze allora votate alla gloria, 
solo Gabriele d'Annunzio è superstite - temperamento 
speciale, cui la mollezza seppe raflinare il senso ar- 
tistico, fino alla più acuta. penetrazione delle anime. 

E solo lui, mentre la manìa delle indagini storico- 


i 


letterarie continua ad allagare i piani d'Italia, solo” 


lui, con la operosità incessante del predestinato al 
capolavoro, osa affrontare, con il polso d'atleta della 
parola, i problemi della vita. 


@ 


Ma il d'Annunzio non è sulla buona via. Cura 
troppo i particolari, con quella sottigliezza di chi 
nel salotto yuole che fin l’ultimo gingillo sia di ot- 
timo gusto; perdendo, così, inconsciamente, nella 
diligenza minuziosa delle parti, l'effetto dell'insieme. 
Ancora è troppo dominato da sè stesso, e invano 
cerchi nei suoi personaggi la varietà dei caratteri e 
quella convergenza di tratti che porta all'estrinseca- 
zione d'un tipo universale, estratto da un'idea uni: 
versalmente imperante. Andrea Sperelli è Tullio 
d'Hermil, sia che s'adagi mollemente nella più mor- 
bida voluttà del senso, sia che sacrifichi ai numi 
dell'orgoglio è della gelosia ùna povera creaturina 
innocente. 

Il Fogazzaro è troppo chiuso nel suo sistema per 
chè possa aprirsi ad un alito di vita immortale. Le 
sue donne continuano a languir d'amore, benchè vin- 
cano l’impeto dell'abbandono. L'esempio di France- 
sca da Rimini non le ha ancora corrotte. 

Il Fogazzaro le difende a spada tratta, e, per il 
suo entusiasmo nella difesa, par ch'esse abbiano una 
apparenza non falsa di sanità corporale, 


Ma - questo è il punto - nella presente inanità 
del pensfero, che non sa levarsi a fiammeggiare, che 
non sa muoversi con l'evidenza della vita, che non 
sa assumere quelle attitudini miracolose che restano ad 
esempio sulla vetta de° secoli, a segnare o a misu- 
rare lo svolgimento etico de' popoli, in che sono oe- 


DOPPIA TIRATURA 


(Impressioni senza parole) 


Pifagna. 


cupati quelli cui sarebbe più agevole il dirigerlo e 
fortificarlo? 

Arturo Graf, che non manca d'un finissimo e raro 
senso artistico, ha pubblicato, recentemente, due vo- 
lumi di studii critici, che vertono su quistioni asso- 
lutamente dottrinali, affatto separate dal mondo in 
cui la maggior parte s’agita e vive. 

E come Arturo Graf, altri mille che non sono sor- 
retti, come lui, da una geniale padronanza de' sog- 
getti, s’invischiano nelle quistioni più vacue e inu- 
tili. 

Scrivono quindici o venti opuscoli sull'ora precisa 
che nacque Dante, altrettanti sull’onestà. o. nen di 
Gemma Donati, ed altri infiniti sul possibile  canni- 
balismo del conte Ugolino. 

E' questo che volevo far notare con le mie note 
fuggevoli. Tutti gli autorevoli volenterosi potrebbero 
levar la voce contro l’invadente bizantinismo, onde 
torni a fiorire, potente e profumato, dall'Alpi al 
mare, l'albero gentile dell’arte. 


Silvius 
Ti PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA 


Metz, 10 — Nel banchetto dato ieri in onore del 
15 corpo d'armata, il granduca di Baden rispose al 
brindisi fatto dall'imperatore ringraziando e facendo 
voti che l’imperatore viva lungamente felice e in 
mezzo alla pace, alla testa dell'impero. Ù 

Kursel, 10 — L'imperatore, dopo aver assistito 
al servizio religioso, è partito, a mezzodì, col prin- 
cipe di Napoli per Karlsruhe. 

Una folla enorme acclamò l'imperatore ed il prin- 
sipe dì Napoli. 

Carlsrhue, 10 — L'imperatore ed il principe 
di Napoli sono quì arrivati e furono ricevuti dal 
granduca, dai ministri e dal corpo diplomatico ed 
accolti con vivo eutusiasmo dalla popolazione. 

La città è magnificamente pavesata. 

L'imperatore ed il principe di Napoli si recarono 
al Castello ove furono ricevuti dalla granduchessa 

Stasera vi fu pranzo {di famiglia e poscia una 
grande fiaccolata. 


LE GRANDI MANOVRE 


* Pinerolo, 10. — La 3. divisione, formante l'ala 
destra dell’armata del generale Da Sonnaz, mossa 
da Pieve-Scalenghe-Airasca, fu la prima a trovare il 
contatto col nemico, forte di tre Divisioni e della 
brigata di cavalleria, rappresentato da due reggi- 
menti di bersaglieri e dal reggimento Piemonte Reale. 
L'incontro avvenne presso la Cascina Castelletto, 
dietro il torrente Chisola, al Nord-Est del castello 
Marsaglia, dove il generale: Delù, che comandava 
interinalmente, ammassò molta artiglieria ed eseguì 
un quarto di conversione a sìnistra. 

Contemporaneamente la 4. Divisione, avanzandosi 
a sinistra della 3., per la Marsaglia, ne secondava 
il movimento, mentre la brigata cavalleria autono- 
ma, oltrepassato il torrente Chisola, presso Volvera, 
completava l'aggiramento, spingendosi fin sotto le 
alture di Piossasco. 

Il primo corpo, avanzatosi da Buriasco, seguendo 
la direttiva Piscina-Cumiana, appoggiando a sinistra 
alle alture, entrava in azione più tardi, tenendo una 
brigata in riserva. 

Il partito nemico, attaccato fortemente xlle due 
ali, si ritirava per fare una seconda brillante resi- 
stenza, dietro la strada che va da Piossiasco a Fros- 
sasco, la quale si eleva, a terrapieno, lungo un fronte 
di circa sei chilometri. 

Superata anche questa resistenza, l’armata del ge- 
nerale De Sonnaz si avanzava ricacciandosi il ne- 
mico verso le alture, dentro l'angolo al cui vertice 
si trova Cumiana. 

Alle 10,10 ant. fu dato il segnale di terminare la 
manovra. 

Il Re, partito da Pinerolo, per la strada Piossasco- 
Orbassano, salì per assistere alla manovra sopra l'ul- 
timo contraforte davanti a San Valeriano, al di la 
della strada provinciale. 

Pinerolo, 10 — Le avanguardîe del {primo Corpo 
d'armata, inseguendo il nemico, si sono spinte fino 
sotto le alture di Cumiana e terminarono l'azione 


' con un Lrillanta attacco alla baionetta. 


La fazione odierna è riuscita molto bsne nel suo 
insieme. 

Il re, terminata la fazione sì è recata a Cumiana, 
ossequiata dall’on. Boselli, dalle autorità ed accla- 
mato dalle popolazioni, ed è rientrato a Pinerolo, 
sempre a cavallo, circa alle 2 pom. È 

Pinerolo, 10. — Il re è partito a cavallo per To- 
rino alle ore 4,20 pom. 

Lo accompagnavano l'aiutante di campo di servi- 
zio e alcuni ufficiali della scuola di cavalleria, 

La popolazione gli fece un'imponente dimostra- 
zione, 

Nel lasciare questa città il re ha elargito 12,000 
lire a scopo di beneficenza. \ 

Il ministro della guerra, on. Pelloux, il ministro 
della real casa, comm. Rattazzi, e gli ufficiali dello 
Stato maggiore, salutati dalle autorità, sono partiti, 
con treno speciale, per Torino alle ore 5 pomeri- 
diane. 


Pinerolo, 10. — Il quartiere generale del gene. 
rale De Sonnaz è stabilito per oggi e domani ad 
Orbassano; il primo Corpo si trova a Piessasco ed 
il secondo a Volvera. 

Le truppe del generale Heusch, che formavano il 
partito nemico, si riunirono stasera ai corpi ai quali 
appartenevano. 

Domani riposo completo. 


VA A MMORI AMMAZZATO 


— Io t'assicuro propio, Giggi caro, 
che j'ho arisposto arisentito forte ; 
ce vadi lui a mmori ammazzato ! sorto 
ch’ha pijato er fugone paro paro! = 


— 'Mbe, Ched'è ?...Doppo tutto è un caso raro, 
che te succedì come ad Eghemorte. 
Ar Brasile, presempio, tante vorte 
te po' ffà gioco. Sai der marinaro, 

morto ammazzato ’nder Brasile ?... Ecco 
come l’hanno pagato: j'hanno dato 
trecentomila lire, un terno a secco!... 


— Quello se chiama popolo civile! 
s'uno me dice va a mmori ammazzato, 
vado a mmorì ammazzato ’nder Brasile. 


ez 


Congresso socialista 

Reggio Emilia, 10 — Il secondo Congresso del 
partito dei lavoratori italiani, stamané, approvò un 
ordine del giorno Lazzari sull’ azione economica del 
partito e un ordine del giorno Bianconi . sull’ orga- 
nizzazione dei ferrovieri italiani in un solo Sodalizio, 
informato-ai principi socialisti. 

L'approvazione di questi ordini del giorno fa pre- 
ceduta da discussioni animate, ma ordinate. 

Oggi, avrà luogo la chiusura del Congresso. 

Reggio Emilia, 18. — Nella seduta pomeridiana 
del Congresso del partito dei lavoratori italiani fu 
approvato -l'articolo 16 dello Statuto regolamento 
che stabilisce la tassa dei soci del Comitato Cen- 
trale, 

Si approvò indi la tassa progressiva libera per soc 
professionisti. 

Fu deciso di tenere in Milano il venturo con- 
gresso. 

Non essendosi potuto esanrire l'ordine del giorno, 
la continuazione della discussione fu rimandata a sta- 
sera alle ore 8. 

Alle ore 4°1j2 vi sarà al Politeama Ariosto la con 
ferenza dell'on. deputato Berenini. 

Reggio Emilia, 40 — Nel pomeriggio vi fu a porta 
S. Pietro un ricevimento delle Società della provin: 
cia iscritte al Congresso. Esse sfilarono con 58 ban- 
diere 6 quattro bande fino a Piazza Cavour, ove da 
un balcone del Politeama Ariosto parlarono gli on. 
Berenini, Wan der Velde, Agnini, che tradusse il di- 
scorso di questi, Ferri, Costa, Bosco 6 Prampolini. 

Le associazioni tornarono stasera aì loro paesi. 


Cronaca Di Roma 


. ANCORA DEL MERCATO 

Un giornale del mattino (sempre lo stesso!) atteg- 
giandosi secondo il solito a tutore dei diritti del pub- 
blico (proprio lui! lui, che ha sempre sostenuto le 
pericolanti uzioni di società private, e, a danno del 
Comune, tutti i monopoli dei trans, del gas & delle 
acque ece. ecc...) fingendo non vedere che gli inte- 
ressi della cooperativa orto-agricola s° identificano 
con quelli dei contribuenti, che sono pure consumatori, 
ha citato ieri mattina un brano di una lettera (quel- 
lo'che poteva tornar comodo all'ufficio comunale di 
cui si è fatto organo e paladino) e mi fa una colpa di 
non averlo pubblicato su queste colonne. 

* o 

Intendiamoci. 

Io non sono mai entrato nel merito delle domande 
rivolte dalla Società orto agricola al Comune, nè ho 
discusso le proposte di essa. Sarebbe stato, como sa- 
rebbe inutile il farlo, perché tardi! 

Siccome quel giornale aveva affermato che il Mu- 
me pio era animato da intenzioni le più conciliative, 
io ho pubblicato, della citata lettera, quelle frasi che 
Scritte fin dal 1891, provavano inconfutabilmente es- 
sere stati i primi atti della Società orto-agricola, im- 
prontati alla più cortese deferenza verso l'autorità 
comunale. 

Ma quel giornale che è entrato in meriti - 
poste della Società orto-agricola e ha vie 
lettera soltanto la parte che si riferiva alle richie- 
ste della Stessa Sbeietà, sottacendo î «vantaggi che 
essa offriva in correspettivo di quelle richieste, se 
può provare la sua buona fede nell’accogliere il co- 
inunicato dell'ufficio capitolino non potrà. provara la 
buona fede dell'ufficio stesso che glielo ha fornito. 

Ed io, senza entrare, 


neppure n Ò 
quella lettera; Ppure ora, nel merito di 


Senza quindi osservare che le richie- 


tro Valle, N. 50 la quale venerdì fu a.cont 


‘rammo ieri, 


ste si, sogliono sempre faro così late da las 

a successivi accordi; senza notare che in corre 
tivo di quelle domande era. offerto, per esei 
Comune di divenire dopo un certo periodo 
proprietario dell’edificio che con capitali-propri (e 
2 milioni !) la cooperativa avrebbe costruito 
a confermare che il comune non. doveva risp 
altezzosamente, come rispose che essendo 
mento dell'Amministrazione di provvedere essa 
sa quando fosse stato possibile (mangia cava 
mio, cho l’erba cresce!) a dotare la città di 

edificio, e che siccome, anche prescindendo da 
nessun utile avrebbe ritratto il comune dalla di 
data concessione, non poteva aderire alla ric) 

Avrebbe dovuto, per dar prova di essere anim; 
da spirito di conciliazione chiamare la Società e 
scutere le proposte, o migliorarne lo offerte co) 
zioni. È 

Come si vede, oggi, la polemica sul merito del 
richieste fatte nel ’91 dagli agricoltori al Comune. 
della risposta avutane è completamenta inutile 

Credo però che non sia male, fra tante cose che 
si sono scritte, di questi giorni, ‘sulla questione del 
mercato togliero da una lunga e sensatissima lettera 
di un agricoltore alcune considerazioni pratiche, 

— Del resto - scrive l'agricoltore - la Cooperati 
non aveva nessun obbligo di rivolgersi al Comune 
Essa prevedeva allora che come oggi avverrà avrel 
be potuto liberamente e da sola conseguire il pr 
prio scopo. — 

Aveva infatti gli esempi di altre consorelle go. 
cietà (indicate dal sindaco nel suo colloquio con l’on, 
Barzilai) e sapeva di trovarsi, assai più che noi 
quelle, nei veri termini fissati dalla legge sulle coo. 
perative e di rispondere completamente ed in modi 
indubbio al concetto che ebbe il legislatore nel fi 
vorire tali associazioni. £ 

— Era quindi naturale - continua lo scrittore che 
promettendo un grande vantaggio al comune di Ro- 
ma gli domandasse un correspettivo. — 2 

Infatti ossa domandava allora quanto oggi pw 
conseguire volente o nolente il Comune. 

Dal che riselta che la domanda che tanto ha m 
ravigliato il giornale capitolino, a questo si riduceva 
ad incassare per poco più di un anno (e sia pure per | 
18 mesi) in sostituzione del Comune, la tassa posteg= 
gio, che in ragione (al dire del prelodato organetti 


mila. Ù 

Gran che, di fronte a 2,000,000 a cui il Comune. 
ha rinunciato chiudendo con la famosa lettera ogni. 
trattativa con la Società proponente. n E; 


Dar 

L'opinione pubblica sì è oramai abbastanza chiara 
mente pronunciata. Tutta la stampa cittadina - all'ir 
fuori di un giornale - ha capito l’imposizione ch 
sì tenta invano di fare agli agricoltori, dai qual 
tanto può sperare la patrìa per il suo risorgimento 
economico. 

Il buon diritto degli agricoltori romani, non verri 
certo meno per la contrarietà d'un solo giornale op 
positore, nè dalle contrarietà che si tentano da qual- 
che impiegato comunale abituato, fra il ti vedo e il | 
non ti vedo, a trarre facil. partito dall'insufficienza 
di qualche assessore ! È 

Nessuno nega i diritti che în forza di leggi e re- 
golamenti di pubblica sanità ha il Comune di sorve- 
glianza igienica nei locali in cui si effettuano le ven- 
dito dei ‘generi alimentari. Tale® diritto  costituisco, 
anzi un dovere, per il Comune. 

Per questo servizio pubblico di sorveglianza i citta-. 
dini pagano i contributi; nè vengono sottoposti 
speciali tasse coloro che sono soggetti a tale sorve-. 
glianza. È a AR 

La tassa posteggio si capisco tutt'al più perl'u 
che fornisce il municipio agli occupanti una. deter: 
minata area di proprietà comunale; (come la pagani 
anche i carri e i carrettini a mano cho stazionano 
presso il mercato dei Cerchi, e che certo non som 
soggetti a sorveglianza igienica nè a sorveglian: 
per le contrattazioni) quando. non sia, come a mi 
pare dovrebbe essere, il correspettivo di speciali w 
tilità offerte agli occupanti stessi, sul luogo in cui 
esercitano le loro industrie, come .ad esempio mi 
mercato del pesce a San Teodoro 0 alle Coppelle 
e nel Mattatoio, locali che sono coperti ed offront 
tutte le comodità e per i quali il Comune ha sper 
rato (più che impiegato) diversi milioni. 

Informi il Mattatoio ! Ù 

Gli agricoltori, visto che erano assoggettati all 
gravosa tassa posteggio fino al punto di pagare dall 
18 alle 36 lire annue per un mq. di selciato che cos 
al comune lire 4,50, e visto che dal Municipio nulli 
potevano sperare delle comodità ad altri concesse 
hanno pensato di procurarsele con i propri danari.. 

Lo scrittore della’ lettera. ha perfettamente 1 
gione. 3 5 

Qualunque municipio del Regno, di fronte all'ini 
ziativa della Cooperativa, le avrebbe fatto plauso è. 
dato il suo appoggio. . Sepe 

A Roma si è cercato di metterle i bastoni fra 
ruote. 

Qui non sì erede mai a nulla. 

E così, il Municipio, fino. a che s'è illuso riteni 
che la Società orto-agricola non potesse ri 
nella sua iniziativa l’ha combattuta come ha po 

Ora, poi, che la riuscita di questa è un fatto 
piuto... non sa più che pesci sì prendere. 

Tutta la sapienza dei finanzieri capitolini è 
lustrata : « veder compromesso, anzi rovinati 
lancio comunale, e, con esso, i contribuenti, | 


ci 


Eppure sarebbe tanto facile, invece di bar 
nuovi concorsi... e inveire contro le piccole bors 
dei poveri - poichè sono i poveri che fanno magg 
consumo degli erbaggi, e lasciano consumare le D 
stecche ai signori... e agli assessori comunali - 
tere un tassa... sulla cooperativa degli... agenti 
cambio!... " ì si 


( ot da 
cat 


LA SALUTE PUBBLICA A ROM 
Ieri venne isolato e disinfettato l'ap) 
della signora Lucrezia Romaldi,. abitante 


defunta marchesa Del Cinque Pietram 
quel giorno stesso di malattia sospett 


PRI a TITO? 


ET RARI VI I 


— Un caso sospetto si è verificato ieri mattina 
nella persona della contessa Domenica-Mariani abi 


‘tanto in Via del Consolato N. 14. 


L'appartamento è piantonato: in casa vi è pure la 


‘donna di servizio Caterina Ferrona e due bambini fi- 
gli di una signora, coinquilina della contessa, e che 


appena. sentì trattarsi di caso sospetto fuggì di 


- ‘casa, È 


La contessa è curata dal dottore Ciccolini. — 


Alla casa di contumacia a S. Panerazio vennero 
ieri trasportate Emilia Amici, Luisa Perrazzoni e 
Maria Prosperi perchè furono a contatto con. quella 
Savini che trovasi in via di miglioramento al .Laz- 
zeretto. 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 27,5 gradi 
minima 21,1. 

Il Collegio militare 

Nella ventura settimana faranno ritorno in Roma 
gli alunni del nostro Collegio militare, che ora tro- 
vansi in villeggiatura a Firenze. n] 

Gli alunni che si sono recati a passare le vacanze 
estive presso le rispettive famiglie, faranno ritorno 
al collegio il 15 corrente mese: 

Ancora uno sciopero ? 

Narrammo un tempo che, in seguito ai fatti di 
Aigues-Mortes, gli operai dello stabilimento metal- 
lurgico Mazzocchi, per protestare contro l'ingegnere 


- direttore - che è francese - abbandonarono il lavoro. 


I fratelli Mazzocchi uon vollero cedere alla do- 
manda degli operai, e con avviso a stampa, sulla. 
porta dell’officina, invitarono gli operai a riprendere 
il lavoro. 

Questa deliberazione non fece buona impressione; 
e come atto di solidarietà tutti gli operai preferirono 
scioperare ; 6 si radunarono alla sede dei ‘tipografi, 
per deliberare. 

Nell'adunanza, che fu presieduta dal consigliere 
comunale Veraldi, venne deliberato di proseguire 
nello sciopero e di chiedere l'appoggio agli operai 
occupati, per poter proseguire in questa loro resi- 
stenza. 

Stamane alle 11 il consigliere Veraldi è stato chia- 
mato dal questore. 

E° desiderabile che la vertenza possa avere una 
soluzione, per entrambe le parti, soddisfacente. 

Pei tipografi della « Cooperativa » 

Invitiamo i nostri amici e le persone di cuore ad 
associarsi a noi, inviandoci la loro offerta per i bravi 
operai della tipografia Cooperativa a Bocca di Leone 
che in seguito all’incendio dello Stabilimento sono 
rimasti senza lavoro. 


Emilio Faelli Lire 20 
Redazione del olchetto » 30 
G. Desanctis Mangelli, studente; 

3° anno di Legge, Monziana SRG | 


Totale Lire 51 
Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 10. 

Giuochi vinti dai Rossi n. 7. 

Partita impegnata per oggi. 

Rossi: Banchini Giuseppe, Berardi Paolo e Moggi 
Camillo. 

Turchini: Marini Giuseppe, Ziotti Giovanni, Silli 
Settimio. 

Di. riserva: Bilenchi Augusto. 

Cortesie... d’ospitalità 

La tradizionale cortesia dei Feaci mei doveri del- 
l'ospitalità, è stata superata 

In via degli Ernici abita con-la propria moglie un 
contadino da S. Andrea Vallinfreda (di cui. è bene 
tacere il nome) il quale subaffitta una stanza ad al- 
tro contadino aquilano. 

La notte scorsa questi fu visitato, nella sua stanza, 
da quella donna che gli feco cortesi offerte ; ed alle 
quali egli resistette con formale e ripetuto rifiuto. 

La donna se ne lamentò col proprio marito, che... 
naturalmente se ne ritenne offeso, e andò a chiedere 
soddisfazione, dell’onta patita dalla sua signora, allo 
scortese... ospite. 

Ne nacque una rissa, e i due gentiluomini si feri- 
romo con un vetro. 

Aggressione 

Iersera, alle 8 314, in via dei Coronari, il fornaio 
Valentino Pressuno, da Udine, venne aggredito e fe- 
rito a colpi di bastone alla testa e al braccio destro 
da Camillo Nicolari, d'anni 37, da Foligno, pure 
fornaio. 

IL motivo è stato perchè il Pressuno si era rifiu- 
tato di aderire alle convenzioni stabilite dall'ultimo 
comizio tenuto tra gli operai fornai. 

Le ferite riportate dal Pressuno vennero giudi- 
cate guaribili in 15 giorni. 

Come lavorano i ladri 

Teri mattina i soliti sempre ignoti approfittando 
dell'assenza dei padroni di casa i quali erano usciti 
alle 7 ant., penetrarono mediante scasso nell’abita- 
zione della vignarola Lucia Buggi, d'anni 35 da Ca- 
stel Madama ‘in via Emanuele Filiberto n. 251 in: 
terno 9, 

Dopo aver fatto un discreto fagotto di biancheria 
per un valore di 30 lire, entrarono nelle camerè che 
tenevano in subaffitto Antonio Giangrande e Augu- 
sto Bollepossi, e rubarono una catena e un anello 
di argento di 20 lire e 15 in danaro al primo, al 
secondo 200 lire e degli oggetti di valore per un al- 
tro centinaio di lire. 

Dopo aver fatto il loro pieno comodo se ne anda- 
rono tranquillamente. 

Quelli che abitavano la casa non si avvidero del 
furto che verso le 10, 

— Una riuscitissima operazione venne eseguita ijer- 
sera da altri ignoti. dI 

In via Modena n. 24, palazzo della Congregazione 
di carità, al terzo piano porta n. 58, abita con la 
moglie il signor Arduino Goia. 

Tiene, ai n. 34-35, quasi dicontro dove abita, un, 


negozio di drogheria. 


Alla sera fuori la porta del palazzo si trovano pa- 
recchie persone della casa a. prendere aria. Nessuna 
di esse avvertì l’entrata dei ladri che saliti al terzo 
piano scassinarono con scalpelli la porta dell'appar- 
tamento del sighor Goia ed entrarono. 

Penetrati nella camera da letto, rotte le serrature 
dei cassetti, gettarono il contennto sul pavimento. 

Rubarono un portafoglio contenente 1200 lire, tre 


anelli con brillanti, un bracciale, una catena da si- 


gnora, e moltissimi altri oggetti, il tutto per oltre 


tremila e cinquecento lire. 


Buttarono pure all'aria il letto, rovistarono gli al- 
tri mobili ma non.troyando altro di meglio se la svi- 
gnarono lasciando uno scalpello. È 

Verso le 11 il signor Goia, chiuso! il negozio, con 
la moglie tornò a casa. 6 

Immaginarsi come restarono trovando la porta soc- 
chiusa; gridarono ai ladri! 

Accorsero altri inquilini che unitamente alla guar- 
dia di piantone all'angolo di via Firenze, entrarono 
con i revolver in pugno dubitando che i ladri fos- 
sero ancora celati nella casa. Ma; sì! forse che in 
quel momento erano a dividersi il gran bottino. — 

Piangendo il signor Goia si recò a denunziare il 
furto alla sezione dell’Esquilino, in via Lamarmora. 

— La signora Agnese Floridi giunse l’altra sera 
da Anzio, alle 8 e mezzo. Alla stazione dando lo 
scontrino ad un individuo che si qualificò per fac- 
chino; lo incaricò di ritirarle un bagaglio. 

Lo sconosciuto ritirata la valigia non sì fece più 
vedere. 

La signora ‘attese invano per un'ora buona; final- 
mente stanca di aspettare si recò alla sala bagagli 
per vedere di far sbrigare il facchino. 

Denunciò il furto alla sezione di P. S. della sta- 
zione, che eseguì ieri l'arresto del pregiudicato Tom- 
maso Mancini. La valigia conteneva della biancheria, 
dei libri, una catena d’oro, il tutto per un valore di 
500 lire. 

Grave ferimento 

In un locale iù via Torino, ieri, nel pomeriggio, 
si radunò una numerosa comitiva a ballare. 

Verso le sei, mentre il. macellaio Alessio Giam- 
marco, d'annì 20, romano, ballava venne ferito con 
un colpo di coltello al fianco sinistro. 

Da Augusto Del Monte della comitiva, fu traspor- 
tato alla Consolazione dove lo dichiararono in peri- 
colo di vita. 

Per quante indagini siano state fatte non si è po- 
tuto ancora scoprire il feritore. 

S'ignora il movente del reato. 

Per isbaglio 

Il ragazzo Rinaldo Sgaraglia, d'anni 12, romano, 
ieri nel pomeriggio, nella bottega del padre, frutti- 
vendolo in via Principe Eugenio n. 18, ingoiò del li- 
quido contenuto in una bottiglia che egli credeva 
contenesse del vino. Era invece liscivia: 

Avvedutosene lo disse al padre che lo portò al- 
l'ospedale di S. Antonio dove fu tratto fuori pe- 
ricolo. 

Ferimento 

Teri alle due pom. sì presentò in casa di Lucrezia 
Zepponi d'anni 43 da Frontone (Pesaro), abitante in 
via Conte Verde n. 47, certo Gennaro Blasi per ri- 
tirare degli oggetti di biancheria lasciati in una ca- 
mera che aveva abitata in casa della Lucrezia. Que- 
Sta non volle farlo entrare; dicendo non esservi nulla 
nella camera. 

Il Blasi se ne andò tornando poco dopo con un 
suo amico, e allota s'impegnò una furiosa lite tra 
essi e la Zepponi. 

Nella colluttazione questa riportò ferite di coltello 
alle mani e alla faccia, ferite che guariranno in do- 
dici giorni salvo complicazioni. 

Alle grida disperate della donna accorsero le guar- 
die che arrestarono tanto il Blasi che l’amico. An- 
che il Blasi aveva una ferita leggera al petto, pro- 
dottasi da sè nella colluttazione. 

Una bastonata. aristocratica 

Ieri sera, il marchesino Adolfo Crispolti, per ge- 
losia di donne, venuto a rissa, in via Colonna, con 
certo Mastrobuono Sebastiano lo* colpiva alla testa 
con una bastonata. 

Il Mastrobuono riportò ferita giudicata sanabile in 
giorni 6. 

Per finire 
— Cameriere, ho trovato un pelo nella. frittata ! 
— Ma lei trova sempre... il pelo nell'uovo ! 


RISTORANTE DONEY E NIPOTI 


Viadelle Convertite,n.19 
(PALAZZO MARIGNOLI) 


RIAPERTURA 


Martedì 12 Settembre 


Le esperie»ze fatte negli ospitali, valsero 
all'Emulsione Scott la decisa confidenza e 
preferenza dei medici. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

R. Stabilimento dell’Annunciata di Napoli. 

In due numeri dell’accreditato giornale il Secolo di 
Milano e nel Pungolo di Napoli; ho letto un'autore- 
vole raccomandazione circa i risultamenti ottenutisi 
in questo ospizio dalla cura della Emulsione Scott 
d'olio di fegato di merluzzo. Pure io -mi sento in 
dovere di appoggiare tale preparazione, tanto più che 
in diverse circostanze ne ho esperimentato la grande 


efficacia. 
ba Dott. Cav. CARMELO ANTINORI 
medico capo del reale ospizio. 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


Bevete la gazzosa AIL'ITTA igienica dissetante. 
orefice e gio- 


Ercole Sabene vr ed 
Frattina, n. 100 offre la più utile associazione in 
scelti romanzi con premi in oggetti di oreficeria 
ed orclogieria. Detto negozio è sempre fornito di 
migliaia. di premi. 


IN TEATRO 


Al Nazionale, ieri, ultime rappresentazioni della 
compagnia Micheluzzi-Grisanti. Si recitò nella rap- 
presentazione diurna 1! medico delle signore; e nella 
Tappresentazione serale, Maria Giovanna. Molti ap- 
plausi agli attori principali signora Micheluzzi, @ si- 
gnori Treves, Onorato, Grisanti. — Il Nazionale si 
Tiaprirà quanto prima, probabilmente con una com- 
pagnia di prosa, 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Rigoletto - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Ballerini - 


ore 9. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — 


Gi P, 
lone - ore 4 3]4. 65 ICI 


FERA 


DALLA 


PROVINCIA 
Frascati, 410. 

Domani (12) la numerosa colonia Villeggiante ro- 
mana, nella amena e sorridente Frascati, celebra la 
tradizionale festa alla Parrocchiettg tuscolana, sotto 
il titolo di Sciadonna di proprietà - sì tratta d'un 
carnevaletto - del cosidetto Reverendo. Monsignor 
D. Michele Desantis, arciprete e parroco in urbi et 
orbi di Frascati, comunemente chiamato den Miche- 
littu. È 

La rinomata festa comincierà-all’alba, col suono 
dei sacri bronzi, e sparo di mortaretti. Farà seguito, 
alle ore 9 ant., la messa cantata: la musica è del 
maestro Pio Popò Bellotti; canteranno vari dilet- 


‘tanti della Cappella. Celebrerà don Michele in per- 
sona ! N = 
. 

DO 

Alle ore 4 pom. avrà luogo la. grandiosa, anzi 
spettacolosa corsa del Lazio, a cui prenderanno parte 
tutti gli asini della provincia. 

. 


.. « 
Alle oro 6 innalzamento di molti globi areostatici, 
dilettante Checchino Frascari; alla sera altro servi 
zio religioso, con musica* eseguita, dal professore 
Acquasanta e da altri dilettanti di Frascati. 

La gioconda festa terminerà con illuminazioni a 
bengala e fuochi artificiali. 

Il divertimento, sarà rallegrato dal bravo concerto 
municipale, gentilmente concesso dal nuovo: giovane 
sindaco, avvocato Federico  Valenzani, egregiamente 
diretto dal maestro Augusto Panizza. 

. Ecco il programma, ufficiale. delle Corse a Scia- 
donna. x " 

Grande steeple-chase somarofilo. 

Prima corsa (Sciadonna). Iscritti: primo, Miche- 
tittu, razza Lipolis, montato dal fantino C, Sil 
vestri. 

Secondo, Trémbola. razza Carognon, montato dal 
fantino L. Angelini. 

Terzo, Patirai, razza Costaguti, dal fantino L. 
Lauretti. 

Seconda Corsa (Iancheasinon). Inscritti, primo Bom- 
bardon, razza Trottapiano, montato dal fantino A. 
Omodei. 5 

Secondo, Lumachella, razza celere, fantino N. An- 
gelini. 

Terza Corsa (vincitori). In questa corsa ultima cor- 
reranno piano tutti i ciucci, montati dai fantini. 

Primo premio: grande scudo da cinquecento. Se- 
condo : bandiera d'un'ora con relativa asta. 

Sul prato funzionerà allegramente il Totalizza- 
tore. È 

Certo che il programma elaborato dalla speciale 
Commissione della festa. non poteva essere più at- 
traente; e sono sicuro che riuscirà tra le più ani- 
mate e brillanti. 

- Julius. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il banchetto all'on. Villa 


Cocconato, 10 — Oggi ebbe qui luogo: un ban- 
chetto elettorale in onore dell'on. Villa. Vi assistet- 
tero numerosi elettori. L'on. Villa fu accolto con vi- 
vissimi e prolungati applausi. 
< Allevar delle mense egli pronunziò un discorso 
che fu interrotto da frequenti applausi, i quali si 
rinnovarono vivissimi alla chiusa. 

Indi fra le acclamazioni della popolazione fu inau- 
gurato il busto di Anna Rosignano, zia dell'on. Villa 
che lasciò 50 mila lire ai poveri. 

Cocconato, 10 — Ecco il sunto del discorso del- 
l’on. Villa. 

L'oratore rivolge un fervido saluto ai rappresen- 
tanti del collegio politico di Villanova d'Asti. 

Egli riconosce tutta la gravità del momento. Spie- 
ga come la crisi economica che travaglia l'Europa 
sì è în Italia fatta più acerba per le condizioni na- 
turali del paese. 

Fa la storia degli istituti d' emissione, storia, egli 
dice, che inesorabile e severa ricorderà una lunga 
Iliade di errori e di colpe e imprimerà un marchio 
di biasimo su coloro che non vollero e non seppero 
ovviare in tempo al pericolo che ognì giorni ingros- 
sava e doveva trarre a deplorabile rovina. 

Narra quindi delle condizioni del bilancio che do- 
vevano necessariamente risentirsi delle angustie eco- 
nomiche del paese e. scontare il fio della spensierata 
prodigalità di quel periodo “di governo nel quale i 
partiti parlamentari abbandonate le loro. splendide 
tradizioni sì arresero a discrezione del vecchio se- 
duttore. 

L'oratore. ricorda l'opera di riparazione iniziata 
sotto il Ministero Crispi atterrato improvvisamente 
da un colpo di mano. Parla del Ministero Rudinì fra 
i cui atti rimarrà, egli dice, memorabile quello per 
il quale venne abolita la riscontrata. Ricorda final- 
mente la seduta del 5 Maggio 1892 nella quale venno 
posto, in termini chiarissimi,.. il problema della ri- 
composizione dei partiti e nella quale la Camera, 
volle, col suo voto, condannare di quel : Ministero, 
uamini e cose. 

Dice che la crisi ministeriale regolarmente definita 
diede luogo al ministero Giolitti ed al programma 
del 25 maggio aspramente combattuto dagli uomini 
di Destra e riaffermato quindi dal Paese nelle ulti- 
mo, elezioni generali. 

Quel programma riassume, secondo l'oratore, i 
voti e le promesse dell'antica Sinistra parlamentare, 
alla quale egli fu sempre fedele. 

Spiega quindi come in relazione a quel program- 
ma si sia nella passata sessione, posto mano a ri- 
solvere due importantissimi problemi : quello relativo 
alle pensioni, vero tarlo roditore ‘del bilancio e quel- 
lo relativo al riordinamento degli Istituti di emis- 
sione. 

L'oratore non può a meno di riconoscere che molto 
rimane a fare e ritiene che la nuova sessione abbia 
a svolgere la sua azione ‘con assidua operosità per 
assodare la regolarità del bilancio e l'integrità del 
Tesoro. Credé indeclinabile dovere. del governo at- 
tuare quelle promesse di riforme organiche che co- 
stituiscono una delle basi fondamentali del suo pro- 
gramma. 

Egli afferma come a formare i caratteri sia neces 
sario moralizzare sovratutto l'ambiente della famiglia 
e coordinare gli istituti locali a quei principii di li- 
bertà che sono la base di una società ben ordinata 


‘e dice come fra di essi debba collocarsi il divorzio e 


le disposizioni relative alla figliazione naturale, 


Termina col dire che egli mantiene fede al pro- 
gramma svolto nel suo discorso di pochi mesì fa a 


. Villanova. Gli ultimi fatti hanno profondamente con- 


tristato il paese. Un sentimento nobilissimo di rea- 
zione contro una dissennata violazione del più sacro 
dei diritti delle genti diede protesto a disordini che 
nessuno può approvare. A 

Amico degli uomini del governo sarà il primo & 
condannarli ove fossero in colpa. Ma importa solle- 
vare gli animi. - Ricorda che l'Italia, sì è ‘trovata 
più volte in condizioni assai più gravi, ma sorretta 
dalla sua fede trionfò d'ogni difficoltà. Ed anche oggi 
questo grande esempio di fede inalterata, ferma, si- 
cura ce lo dà l’augusto capo dello Stato, là in mezzo 
al poderoso naviglio ed all’esercito agguerrito ove 
riassume la maestà dell’Italia. 

L'on. Saracco a Bistagno 

Acqui, 10, — Oggi la Società operaia del vicino 
comune di Bistagno fosteggiò il ventesimo della sua 
fondazione con un banchetto al quale assistettero 
glion. Saracco, Maggiorino-Ferraris e Borgatta. 

L'on. Saracco, che è nativo di Bistagno, presi- 
dente onorario della Società e padrino della bandiera 
fu fatto segno a calde ovazioni. L'on. Saracco rin- 
graziando salutò i lavoratori e disse testualmente 
così: % 

« Corrono tempi difficili pel nostro ‘credito ingiu- 
stamente depresso dalla sfiducia penetrata negli a- 
nimi anche al di là della equa misura. Non siamo 
poveri come altri ci vuol fare credere. La patria 
non deve disperaro di sè stessa perchè veglia su di 
essa l'augusta figura di ro Umberto. Sollecito non 
solo della gloria e delle integrità della Nazione, ma 
anche del benessere morale ed economico delle classi . 
lavoratrici. 

Egli non mancherà d'imprimere al suo governo.un 
indirizzo forte e sapiente che riconduca la calma e 
la fiducia nel paese e guarentisca. l'avvenire. della 
patria ». 

Parla indi degli interassi locali e beve al re (grandi 
applausi), 

Un popolano avendo ricordato che re Umbertò 
andò in mezzo ai colerosi mentre un principe. degli 
Angiò fuggì da Napoli in tempi di ‘cholera, l’on..Sa- 
racco gli rispose: « Ma gli Angiò caddero'e i Savoia 
non cadranno mai ». 

Parlarono indi, vivamente applauditi gli on. Borgatta 


e Ferraris. 
Il Ro e Laotitia i 
Torino, 10. — Il Re è giunto alle ore 11 pome- 
ridiane, a cavallo, da Pinerolo. 
La principessa Letizia è qui giunta nel :pome- 
riggio. 


L'on. Cavallotti 

Pavia, 10. — L'on. deputato Cavallotti presenziò 
oggi l'inaugurazione della bandiera della società coo- 
perativa di Chignolo Po, alla presenza dei soci, de- 
gli on. deputati Rampoldi e Guerci e di alcuni amici 
di Pavia e Milano. 

Indi fece un applaudito discorso nel quale toccò le 
questioni che interessano attualmonto la vita puh- 
blica italiana, specialmente gli affari bancari. , 

Cose dell'altro mondo! 

Washington, 10. — La signora Cleveland ha par- 
torito una femmina. Il presidento invece si aspettava 
un maschietto. 

. Congresso cinsgatico 

Brescia, 10 — Il congresso cinegetico terminò 
oggi i suoi lavori, deliberando Roma sede del quarto 
congresso. 

Stasera nelle sale del. Club. avrà luogo un ‘ban- 
chetto di addio di una settantina di coperti, offerto 
ai congressisti dai soci del Circolo bresciano, 

Il granduca Alessio 

Parigi, 10 — Il granduca Alessio di Prussia è 

qui arrivato stasera alle ore 6. 


Banca Generale 
Socletà Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 

Conti correnti: 
senza vincolo . ... . all'interesse 3 010 in ragione d’ann 
con, vincolo di 2 mesi ln 3 114 000 ni 
con yincolo di 4 mesi Li 3 12 .0;0 
con vincolo di 6. mesi si 3 314 0/0 ® 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chéques. 

fino a L. 20°000 a vista 

da L, 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 

per i. prelevamenti superiori alle L. 100,000. dovranno 
prendersi accordi speciali con Ja Direzione. 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima ‘della 
scadenza delle somme vincolate, l’operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattio 0 soi mesi, 

Per i versamonti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovrauno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15. giorni 3 112 010; 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 8,000 a vista 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di proarviso 
por somme, maggiori dieci giorni 
Libretti di piccolo Risparmio 
couvincolo di 15 giorni 2 3/4 (0; 
versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 
er sommo maggiori dieci giorni di It 
Rilascia Buoni fruttiferio TO 
da 3a 6 mesi interesse 3 1/2 010 
da 7 a 12. mesi ti 4 010, 
da 13 mesi a più “ 4 112 010. 

Fa Anticipazioni e Conti Correnti garantiti so- 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni de 
Tesoro al tasso da convenirsi, 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firmo di conosciuta solvibilità, 

Esegnisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e. valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero, 

Rilascia Assegni e letter. di Credito sull'Italia 1°) 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque’ piesò d'Europa 
ad oltremare per acquisti di mersi, 

Fa qualunque operazioni di Banca. 

Eseguisco pagamento! delléè imposte per conto dei 
Clienti e Correntisti. È 

Riceve Titoli in custodia cd in amministrazione ed ìn- 
cassa gratuitamente i compons sui titoli depositati, 

Riceve Valori e Gioie in :semplics enstod:.,-8 il diritto 
che essa percepisce è fissato a 1/2. 0,00, per svi mosi 

Fa il Servizio di Cassa ai Curieutisti a condizioni dI 
speciale favore, 3 ar 


mene rr: 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


lipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


MAGLIERIE HERION 


Igieniche antireumatiche 


pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA i 


Proverbio veneziano : 


Pal LANA TIN i PE SAM 


DIFFIDARE IMITAZIONI 
|. Ficinire cataloghi eratis Direzione Stabi. ilim, G. (. Hérion 


VENEZIA 


| I. dolori di stomaco, la dilatazione di stomaco, 
® il catarro di stomaco e degli intestini, le 

cattive digestioni e la disappetenza, si gaa- 
Tiscono riedi l 


alla GENZIANA e NOCE VOMICA 
del Chimico Farmacista CARLO ASTEVA 
comelo hanno dichiarato e raccomandato le primarie ce- 
lebrità mediche fra lo quali l'illustre prof. LEOPARDI. 
Contiene la parte attiva di gr. 0 30 di tintura di Noce Vomica 
“1 80 di tintura di Genziana per ogni bicchierino di gr. 30, 
Prezzo L.3 — la botti 


Invio în tutto il Regno a mezzo di pacco postale pre- 
vio aumento dì L. 1 per imballaggio e spedizione. Ogni 
pacco postale può contenere due bottiglie grandi, 0 
quattro mezze bottiglie. 


PREPARASI E VENDESI 2 
alla Farmacia Centrale di bisi ASTRUA | 
Firenze = 8, Via Martelli Il 
All'ingrosso sso ao 
Cesare Pegna o 
Erba, — A. Manzoni e O. Miluno. — 
e Figli. — Gandolfi, Ottino e 0. 
Torino, e da tutti i primu uri grossi: 


vecchiato — 
hi 


pet ta per Roma ni 
i principali Drog Pi Cafli 


teri 


ndo ‘© Piano; 
Regno, 


PENSIONE PRIVATA E 


Î [ra Al dettaglio in tutte le Farmacie, E 
= ss DI FAMIGLIA ©5 
i Si spedisce a mezzo di posta, previo aumento WS FINSTERMACHER VITTORIO Pisi 
di centesimi 30 ogni bocceti tt: “ d 

In ROMA pres Garneri, Mari- If Roma Viu dei Cestari, n 3 nie 

d gnani, Ottoni-( vedoni, via ME ci TREE ui 
Veneto 52-57, So 7 Colonnelli BB contorno, a e’ for maggio due f® 

e Bordoni, Pocaterra e Bami, Al ci, A. Man- [6 pani, 15 vino. — PRANZO minestra, f E & 
zoni e C.. Farmacia Scellingo, vi Corso. Mi duo piatti con contorno, frutta, duo f + E 
Per gli Abruzzi Fratelli Bucco PESCARA. Of Patt e Ito vino: RSNZO cre 


Li 1,50, COLAZIONE L. 1. 


MARSALA (Sicilia) 


RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO? 
Fondato nel {870 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con 


Medaglia d’oro 
Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Amerioana di Genova 1892 


Rappresentante per Roma e Proviggia Ditta G. Guadagnin Bon- 


KPILKESSIA: 
altre malattie nervose, 


e 
mente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Cassarini di Bologna 


Si trovano in Italia e-fuori nelle pr'marie farma- 
cie. - Si spedisce.gratis l'opuscolo dei guariti. | 


ABOGA, Nuoto Tritone, 44 a 46 e presso. 8 


si guariscono radical 


CHe},p Heas | 
"AW ‘77819povog 


‘Coli uso della rinomata Acqua Cel 
laliana e Acqua igienica Beni 
si può esser sicuri di rendere, 


Vero colure naturale 
CASTAGNO e NERO 


nuti di temp É 
per l'applicazion 
Capigliatura lucida è 

soffice. Effetto garantito | 
Livorno presso l'invent Toni 
Ghino Benigni. 
Vendita in Roma da A. TABOGA Via | 
Nuovo Tritone 44 a 46. Spedizione in tuttaIta- | 


lia rimettendo l'importo aumentato di cent, 60. | 
jer_pacco postale, 


alcun' altra 
operazione 


NE= Var 
Le DUE'prime Disp. riunite sotto Copertina, soli Cent, 1( 


PUBBLICAZIONE CLASSICA POETICA 
lllustrata ida G; G. DE' BINI ts 


LE RIME 


[ di FRANCESCO PETRARCA 


Esce a Dispense, formato Principe, d'otto pa: È 
gine a Cent. 10 la Disp., Oper. completa L, 4 


Chi spedirà all'Editore E. PERINO, Roma, Via 


del Lavatore ‘88.una Cartolina-Vaglia di Lire 4 
| riceverà subito l'opera completa franca di posta, 


ER LTT ERETTO 


‘PILLOLE: n BLANGARO 


4° ‘ all’Ioduro di Su inalterabile 

APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PR 
E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 

CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL’ INTERNO A ROMA 

in data del 23 Dicembre 1890, 


Partécipando delle proprietà dell’ Todio e del 
Ferro, queste Pillole vengono preseritte daimedicida #1 
oltrè quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 

7 un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa, 

Esso offrono ai medici un agente terapeutico? dei 

7 più energici per istimolare l'organismo e modificare! 


le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
IV. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


\cespi 

Pillole di Blancard, esigere il 

nostro sigillo d’argento reattivo, la nostra 20 
y firma qui allato, e il bollo "& Union, SEED 


der Fabricants. 
® FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 F) I 


Ogni Pillola contiene centigr. 0,05 di Ioduro ili ferro puro inalterabile! 


BAT TYNXTWISCISKITMI INA 


E' una bevanda gradita al palato 


Ribes non solo ma refrigerante altresi in 
modo stracrdinario. E’ anche bibita Stomatica e toni- 
ca. Prezzo della bottiglia L. 2.75; 112 bottiglia L. 1,05 


ri e ee co 
Vendita eslusiva presso la Ditta A. TABOGA, Via Doro TPritono 
44 a 46, Roma. Per pacco postale aumento di cont 


Ferro-China, 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


inesorabilmente a termini di legge contro i falsificatori, 


Moltissimi desiderosi di bere il genuino Ferro» 
China=Bisleri chiedono per errore semplicemente 
popolarmente 
China-Bislieri, e vengono invece tratti in inganno 
con un liquore qualunque, servito nella bottiglia del 


sinonimo di Ferro= 


vero Ferro-China-Bisleri. Per stabilire quindi la continua frode del disonesto commerciante chiedete sempre il 


| FERROCHINA BISLERI. 


Avvertesi inoltre che il genuino Ferro-China-Bisleri viene venduto : solamente in bottiglie. 
che viene offerto ai Negozianti in damigiane, botti o barili non è che una grossolana imitazione. 
che la Dilta Felice Bisleri scoprirà i frodatori che vendono miscele senza nome, nelle. sue bottiglie, 


VOLETE LA SALUTE” 


Il Ferro- China 
Tutte le volte. 
procederà | 


Se amate preservarvi dalle malattie. infettive 
| BEYVETE SEMPRD 
L'ACQUA DI NOCERA UMBRA 


fas alcalina 0 battericamento pura 


Il Ferro CHINA BISL. ERI si “uni in ma re da Ditta a TABO: 3A, Nuovo Dici tra a 46; 
& 25 la grande. Acqua di Nocera cent. 45 - Paadicho a pacco postale mediante ‘aumento di ‘cent. 60 ovvero . 


5 ; 


E 


RESRIASTA 


ali prezzo di T 2 


CON LA POSTA 


| CONTO CORRENTE 


. Con una cartolina-vaglia da 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con.qualunque: scadenza. 


PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE 
Un ANNO s isa 

Un SEMESTRE 
Un rRIMESTRE . ;, / «>» 5 


Ogui numero separato Cent. 5 in tntta Italia 
Arretratò Cent, 10 


Per MASSAVA, ASsaB, "Tripous, Tu 
NISI, Susa D'AxRICA,, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 
f STATI DELL'UNIONE POSTALE > 
Anno (0r0) L.36 - Sem. L 19 - Trim. L. 10 
: ‘L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 

DIREZIONE: E AMMINISTRAZIONE 


{ Via Poli, num..25 
ROMA 


Spazio destinato agliannunzi. PRE: 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1 
Giornale L. 1,50. é 


| Ogni linea misurata sui carattere se 
punti. 


‘‘. PUBBLICITÀ... 


Gli aununzi e le inserzioni del Folehette si 
ricevono esclusivamente in Roma dal 
sionarie 


TROIE 


«“ RA. Tabog 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentanta John F. Jones L| 
Rue du. Faubourge Montmartre; Fireni 
Montelatici, Via ‘Ricasoli, 29. dai 


‘Giustifica la quarta pagina: 5:colonsial dello 
Giustifica la quarta pagi ZI ne i 


Le gorriepondenze private è gli avvisi seono= 
mici si pub! 
I parola. 


Pagamento anticipato. 


una lira, 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


‘Le ricchezze dell’on. Saracco 
; « Non siamo poveri come altri 
ci vuole far credere ». 
Saracco a Bistagno. 


Luzzatti — Anche tu mi tradisci, o Saracco! Ho 
lagrimato con' te sulla nostra miseria ed ora tu sor- 
ridi.e gridi: - Non siamo poveri! 

I milioni 


Rupinì — Sa, on. Saracco, che lei dice bene? Tra 
me, Papadopoli, Treves, Ponti e Prinetti mettiamo 
insieme qualche milione. Non siamo poveri davvero !.. 
Eppure io non ci avevo mai pensato! 

Per il discorso di Caccamo 


— Pensare che siamo così ricchi di quattrini e 
così poveri di idee! 


AI caffè di Bistagno 


_— Ma come va che Saracco ha detto che non 
Siamo poveri ! 
— Ulm! avrà vinto un terno al lotto!.. 


Ir commissario DI roLizia — Mettete in libertà. quell'orso bianco: 


spiacere alla Russia! 


un orso bianco in gabbia potrebbe 


DA UNA STORIA DEL 2200 

«.+ In quell’anno 1893 seguì uno di quei fatti 
dei quali il destino servivasi .per dividere i due 
Paesi latini. 

In un triste borgo della Provenza, sulle rive 
di. uno squallido stagno, avvenne, per mano di 
operai francesi, una strage di operai italiani: e 
in tutta la penisola sorse un grido. di orrore e 
di indignazione. 

“Per. un momento parve che si fosse alla guerra, 
e che si fosse alla vigilia. di eventi che il tempo 
dimostrò sciaguratamente inevitabili. 

E’ altissimo dovere dello storico. quello di in- 
dagare le cause dei fatti che preparano le grandi 
catastrofi della storia e noi abbiamo voluto. lun- 
gamente e scrupolosamente studiare i documenti 
che alla strage di Aigues-Mortes si riferiscono. 


2. 


Chi va in piazza Farnese ancora può vedere i 
documenti della furia popolare che al terribile 
annunzio divampò: - due secoli da quel giorno 
sono passati, ma i vetri dell’ambasciata di Francia 
sono ancora infranti. 

Chi va ad Aigues-Mortes può esaminare il pro- 
cesso. intentato dalle autorità francesi. contro. gli 
assassini; e può farlo comodamente perchè il pro- 
cesso in segno di ospitalità... è sempre aperto. 

In una delle piazze di Aigues-Mortes sorge il 
monumento del sindaco filantropo, che a costo 
della propria vita salvò quella. dei morti nel mas- 
sacro, 

Sulla base del monumento una società franco- 
fila italiana fece incidere questa epigrafe: 

Scriveva come un cannibale 
Operava come un santo 
epigrafe che tradotta in volgare vorrebbe diro: - 
predicava male, razzolava bene. 


In un’ altra piazza sorge il monumento dei 
gendarmi che con tanto valore difesero gli ita- 
liani: il gruppo è commovente: i gendarmi uma- 


nitari sono modellati in atto di sparare in aria, 
propriò come si fa nei duelli a lieto fine. 

Questi sono i monumenti dell’epoca che ricor- 
dano il fatto diremmo quasi plasticamente. Ma il 
dotto non si ferma ad esaminare i marmi: e 
grattando amorosamente i palinsesti cerca la ve- 
rità, indaga le remote cause del fatto, e ne tira 
quelle conseguenze che meglio gli garbano. 

Le cronache di quel tempo sono in vario modo 
redatte : ed occorre molta sottigliezza per isco- 
prire a. chi.deve risalire la responsabilità del tra- 
gico avvenimento. 

Una letterata di animo virile e di abitudini in- 
discutibilmente ospitali, la Stodrine del Marin 
accusa il capitale, Il reo — secondo lei — il vero 
assassino è il capitale: dalla qual cosa si de- 
duce che Scogrine accusa la Francia; perchè. 
nella Italia miserabile di quei tempi il capitale 
non esisteva. 

Esaminando però alcune cronache si trova che 
forse l’esercito austriaco ebbe mano nella strage 
di Aigues-Morte:, perchè si rileva come un gio- 
vane in piazza Colonna a Roma, in una dimo- 
strazione, gridasse : — Abbasso il colonnello au- 
striaco. 

L’intervento' austriaco ad Aigues-Mortes non è 
però «in alcun modo provato. 


@Q 


Ma il bujo più caliginoso ci acceca addirittura, 
leggendo due curiosissimi documenti. 

Abbiamo sotto gli occhi un numero di un gior- 
nale di parte francese, scritto in italiano, il quale 
porta una lottera di un certo ingegnere Melgarini 
o Mergarini che sia, nel quale quell’ottimo uomo 
augura a tutti i francesi che trovansi: in Italia, 
la stessa ospitalità che gli italiani godevano in 
Francia. Alla prima lettura quell’ augurio pare 
una truce minaccia: si pensa se quel signor 
Mergarini intendeva di eccitare i suoi compa- 
triotti a suonare la campana dei Vespri, Ma, 
leggendo meglio sì capisce che la frase era molto 
innocente : il signor Mergarini parlava in buona 
fede, senza artifici, e senza sanguinose ironie. 

Capito lo spirito di quel signore, lo storico, 


china il capo impensierito. Dunque i fatti di 
Aigues-Mortes non avvennero ? Dunque trattasi 
di una pura leggenda ? ; 

Notisi che il documento è importantissimo per- 
chè quell'ingegnere Melgarini firmando la lettera 
si proclama rappresentante di tutti gli italiani in 
Francia. 

Ho frugato molto nelle memorie del tempo ma 
non ho trovato come, quando e dove tutti gli 
italiani residenti in Francia affidassero un così 
alto mandato a quell’illustre dittadino. 


x @Q 


Se non che un altro documento di un autorità 
indiscutibile conferma che i massacri avvennero. 
Il Curato di Aigues Mortes scriveva alla Tribuna 
— un giornale di quell'epoca — una lettera assai 
commovente; colla quale asseriva di avere as- 
assistito alla strage, di aver soccorso i morenti 
e di avere seppellito è swoi cari defunti italiani. 

Questa frase così affettuosamente pietosa «i 
miei cari defunti ‘italiani » dimostra come i poveri 
massacrati fossero della brava e buona gente, 
non dei provocatori, degli accoltellatori e degli 
insolenti come volevano clie fossero quasi tutti i 
giornali di Francia. 

Non risulta. da alcun documento se quei « ca- 
ri defunti italiani » incaricassero per testamento 
l'ingegnere Melgarino o Melgarini di parlare a 
loro nome. 

Però una parte della lettera dell’ottimo curato 
combina con le asserzioni dell'ottimo Melgarini. 
Il degno sacerdote dice che la sua popolazione di 
Aigues Mortes volle sempre molto bene agli ita- 
liani e che non prese alcuna parte ai massacri. 
E qui lo storico depone. la penna scoraggiato e 
confuso. Chi furono dunque gli assassini di Ai- 
gues-. Morte? 

Furono forse dei provocatori pagati dalla Tri- 
plice? 

O pure tutti quegli italiani caduti negli stagni 
di Aigues-Mortes non furono che dei suicidi? 

I termini del problema sì aggrovigliano insieme. 

Lo storico potrà avere. un po’ di luce quando 
fra qualche secolo i Tribunali francesi avranno 
messo fine al processo cominciato appena due- 


cento anni sono...» 


Queste sono le pagine che scriverà uno  sto- 
rico nell’anno 2200, 


UneD 
FATTO VERO 


PIU UNICO CHE RÀRO 
DI 
CONCORDIA CONIUGALE 


Questo fatto che racconto 
E' successo veramente; 
Il marito e l'altra gente 
Posson farne fede ancor. 


Che l'affar di Putifarre 
Con la storia del mantello 
Non è niente appetto a quello 
Che vi debbo raccontar. 


Fuori porta San Lorenzo 
Stanno insiem marito e moglie 
Che ha trent'anni e molte voglie 
Dove c'entra un contadin. 


Quest'onesto vignarolo 
Che si trova alla trentina, 
Ha in.affitto una stanzina 
Coi due coniugi a pigion. 
Checco ha nome il contadino 
Zappa e solca tutto il giorno, 
Quando è sera fa ritorno, 
Vuol dormire e non solcar. 
Ma Domenico è il padrone, 
Ed è nato in Vallinfreda, 
Che la moglie si provveda 
E° la sua consolazion, 


Dove dunque l'altra notte 
Il gentil Domenichino 
La consiglia. pian pianino 


Di passar dal contadin. 


— Senti, senti, moglie mia, 


Egli t'ha pagato il fitto, 
Ma c'è sempre del profitto 
Se altra cosa ti può dar! - 


Ella dice: - quel villano 


E° un ometto di buon naso, 
Proverò se mai per caso 
lo ti posso secondar. - 


Va la donna a quella stanza, 
Entra dentro e non gli bussa. 
Ma il villano dorme e russa 
Come fosse un animal. 


Lei fa il tutto per svegliarlo, 
E lo chiama: - Checco, Checco! - 
Lui risponde in tono secco 
E le dice: - Lascia star! - 

La padrona gli ripete: 
— Io son pronta per pregare. — 
Lui si mette a bestemmiare 
Non si rizza per piotà. 


Con qualmente tutto è vano 
Il marito monta in bestia 
Che già vede la molestia, 
E s'arrabbia dentro sè. 


Egli dice dalla porta: 
— lo non voglio che si creda 
che son nato a Vallinfreda 
se ancor dorme quel poltron! — 
Checco dice insonnolito : 
— Vallinfreda o Vallinfida ! — 
Ma il marito smania e grida 
Vnol la moglie accontentar. 


Dove Checco deve alzarsi 
Finalmente dal suo letto, 
E la donna con dispetto 
Lo fa allora accapigliar. 


Pel capriccio della donna 
Quì succede un parapiglia, 
Con un vetro di bottiglia 
Tutti e duo si fanno mal, 


L'uno e l'altro malmenati 
Son portati all'ospedale, 
Dove il fatto originale 
Stanno tutti ad ascoltar. 


Che la donna di famiglia 
Ora più non si consola, 
Rimanendo troppo sola 
Perchè due voleva aver. 


MoraLe 
Imparate, o donne care, 
Che l'amore coniugale 
E' una cosa per la quale 
Sì fan cose da stordir. 


Il marito che concede 
Tutto quel che vuol la moglie, 
Se la donna ha troppe voglie, 
Va a finiro all'ospedal. 


licano in quarta pagina a cent. 5 la 


Monzù dagli amici politici, ma non vi hanno preso 


rose ville cullano nella tranquillità della vita una parte nè autorità amministrative, nè politiche, nè 


popolazione forte e gentile. 3 
Addio care pendici! addio ridente 
Valle materna! 

Cantò Narciso Pelosini, . a 

Le fazioni militari si vedevano dall'alto fino ‘alle 
ultime sfaldature del monte: le bandiere rosse face- 
vano strano contrasto col colore grigio scuro della 
costa che ha di tratto ìn tratto scogliere rossastre, 
leggermente sanguigne. — Veniva giù la pioggia sot- 
tile, mentre lampeggiava di momento in momento il 
bagliore del fuoco e si iniziava l'attacco — ad osser- 
vare quei soldati, in quel luogo, mi sono ricordato 
di Dante che nel 1289 vide i fanti. 

* Che uscivan patteggiati da Caprona 

Presto la manovra era compiuta: i generosi sol. 
dati si erano coperti di gloria ed io... di acqua e di 
fango fino ai capelli. 

Più tardi la truppa sfilò per Uliveto. 

Gran bel paese -leggiadro questo Oliveto! Da un 
lato le rupi calcareo e. cavernose, antiguùàrdo alla 
Verruca; dall'altro il fiume che s’'avvia a Pisa per 
gli ultimi giri tortuosi. Poi le cave, le acque ter- 
mali, la preziosa acqua salutare del cav. Grassi Ma- 
riani, la fabbrica di candele steariche del Martinetti, 
quella del vermouth squisito del Taccola e gli olivi, 
copiosi, ammassati in una gloria di verde formanti 
come un immenso e scuro cortinaggio che vela tutte 
le falde dei monti. 

Dalle case pendevano le bandiere: la strada era 
ornata di archi multicolori e fioriti: tutta la casa. e 
lo stabilimento del cav. Grassi erano pavesati a festa, 
Lungo il percorso si affollavano la popolazione entu- 
siastica, quattordici associazioni con bandiere, la fi- 
larmonica di Vicopisano, il sindaco cav. Raffaello 
Landucci e la Giunta. 

Quando passò il generale Tournon, direttore delle 
manovre, il sindaco gli andò incontro a salutarlo @ 
a dargli il benvenuto a nome del popolo e del Mu- 
nicipio, 

Il sindaco, sfolgorante in tutta la sua maeslà, era 
lieto e commosso: gridò forte un evviva all'esercito, 
a cui il generale, ringraziando, rispose con un ey- 
viva al ro. 

Il popolo fece un urrah mentre la musica suonava 
a perdifiato la marcia reale. 

Quando il generale Tournon ed il suo stato mag- 
giore passarono dalla casa dell’ assessore Sivieri, un 
gruppo di signore assiepato sulla terrazza e capita- 
nate da quella gentildonna amabile e cortese della 
signora Gioconda moglie dell’ assessore, lanciarono 
fiori e sorrisi sul passaggio. I soldati ringraziarono 
cavallerescamente. 

Lo stato maggiore prese stanza allo stabilimento 
e nella casa ospitale del signor Grassi. 

Finiti i ricevimenti e compiute tutte le formalità 
del cerimoniale più schietto 6 più simpatico, coîmin- 
ciarono anche per noi le grosse manovre... a tavola. 

Quaggiù tutto ha importanza di celebrità. La fab- 
brica Martinetti, quella Taccola sono celebratissime: 
la grotta del Pipi, illustrata da Paolo Savi, le an- 
tiche polle di acqua calda e fredda di effetti miraco- 
losi,. quello altre. miniere. d'oro racchiuse in sor- 
genti d'acqua. d' Uliveto divenuta necessaria oma 
sulle mense d'Italia e dell’estero, e perfino le pitto- 
resche rupi, preziose alla investigazione geologica ed 
utili alle costruzioni, hanno rinomanza ragguarde- 
vole. 

Se vi è cosa poco importante è l'iscrizione, molto 
filosofica se si vuole ma poco imaginosa che è se- 
gnata sur una meridiana di un chiesino al confine 
di Uliveto: 

Torna tornando il Sol l'ombra sparita, 
Ma non ritorna a noi l'età smarrita, 

La fama del paese ha due altre illustrazioni, nel 
bianco ed austero portiere dello stabilimento ed in 
quel grande mago del Ristorante. che è Bistino Si- 
ghieri, autore di un libro che si intitola Ja Scuola 
dei camerieri, fabbricante di mostarda italo-russa e 
di altrettante specialità appetitose, fregiato di quattro 
medaglie e preparatore di banchetti luculliani. 

Io prego il sindaco di Vicopisano a far dare un 
altra onorificenza a Bistino di fama. quasi europea 
come la sua mostarda, per il pranzo che ci imbandì. 
Il qual pranzo semi-militare, ufficiale e giornalistico, 
auspice quel magnifico gentiluomo del cav. Andrea 
Grassi, fa per la letizia, per la cortesia o per l’affet- 
tuosità cavalleresca e soave, l’azione più bella delle 
nostre grosse manovre. 

A sera il paese si illuminò: lo stabilimento parve 
incendiato fantasticamente; la musica di Vico suonò 
con meravigliosa maestria; le fanciulle uscirono tutte 
fuori, alla dolce brezza che vien su dall'Arno profu- 
mata dalle erbe balsamiche. 

Oh che dolce guerreggiare è questo ! Se fosse so- 
praggiunto il nemico, sarebbe stato subito schiavo 
degli occhi maliardi delle femmine e prigioniero della |. 
ospitalità di un popolo generoso |... 

cina 


Un 


—_——_—___—————_—_————€———_È£È€_—r—m_r—rm—-.- 
L'on. Barzilai ci prega di pubblicare la seguente 
lottera : 


‘FUORI I NOMI! 

Con queste parole cominciano parecchie cartoline 
di abbonati al giornale. 

Ebbene : per rispondere a tutti, io squarcio il velo 
del mistero. 

Il nome che vogliono strapparmi è nientemeno che 
quello di Rubichi, ossia il nome di Richel della Tri- 
duna: quel Richel che è abituato a fare tutti i 
giorni un giro per il mondo e che perciò è cono- 
sciuto dappertutto. G 

Sì: Richel ha scritto un romanzo, un grande ro- 
manzo, che i nostri lettori potranno leggere presto 
in appendice. ù 3 

il Folchetto. 


militari. i x 
E” partito alle 2 per Roma: l'hanno accompagnato 
moltissimi amici, ed anche qualche suo ayversario 
politico. ci 
A Pacentro ieri 3 casi ed un morto. 


Bacillus. 


CRONACHE LETTERARIE 


ì Paul Lacomblez 

In Italia si è così disgraziatamente mancanti di 
editori-artisti che non sarà male offrire l'esempio 
d'un belga, Paolo Lacomblez. 

Esordì giovanissimo pubblicando Ze Lys di Fernand 
Séverin e, ancora timido, credè bene di accoppiare 
al suo nome, sopra la copertina, quello del famoso 
Lemerre. Naturalmente, avendo il libro incontrato i 


DAL « LIBRO DEI SALMI » © 


anche degli editori ascurati. Allora - strano indizio 
dei tempi che cerreyano - si videro delle. persone 
che trovaron modo di lodare il Lemerre senza fiatar 
nemmeno del Lacomblez ! Chiunque altro ne sarebbe 
rimasto abbattuto; egli, invece, si mise a. capofitto 
nel mare magnum delle pubblicazioni, sdegnando la 


IV È 
"1. Beati gli occhi che ti vedono; lo orecchie che 
ti ascoltano, e le labbra che ti hanno baciato, per- 
ciocchè tu sei l'eletta dell’amore. 

2. Quando tu cammini i passanti sì fermano, ti 
fanno ala, e ti guardano estasiati e dicono: Bene- 
detto Iddio! che dona alla terra simili creature. 

3. Mentre tu avanzi col piede breve e curvo è 
sfiori appena il suolo, quasi fossi di aria formata, il 
desiderio degli uomini ti segue, come uno stormo di 
uccelli il vento propizio. 

4, Le tue chiome sono bionde comei vapori del 
tramonto, gli occhi tuoi sembrano fuochi notturni e 
la tua pelle è bianca come piuma di cigno. 

5. Beato chi ti ama fortemente anche se il suo 
amore è fatto di lagrime, perchè l'amor di te a8- 
sorbe la vita e toglie il pensiero dalle vili cure. 

V 

1. Quando ti ho visto la prima volta, sotto la 
vecchia ombra della grande elce, mi paresti un fascio 
di sole che avesse attraversato le antiche foglie 
compatte. 

2. Come un uccello migrante perduto fra. cielo 
e terra, io ho visto allora levarsi da te i vapori ce- 
ruli della terra lontana, 6 verso te l'anima ha affret- 
tato le ali. 

3. Io. vedo per la tua luce e respiro la tua bel 
lezza, come gli altri esseri vedono per il sole e vi- 
vono dell'aria. 

4. Io non ti amo, perciocchè l'amore è il senti- 
mento di tutti, e il sentimento di tutti è indegno di 
te; io ti sento nel mio sangue e nel mio pensiero, 
nel mio dolore e nella mia gioia, nelle mie speranze 
e ne' mieì sconforti, e questo ‘è più dell'amore. 

5. Se tu parli, sembra che le tue parole cadano 
come candide perle ad arricchire la anima mia po- 
vera, e questa è la sola ricchezza che agogno. 

6. Se tu mi guardi, i più fantastici miraggi ap- 
paiono al pensiero, ed sono i grandi paesaggi che 
sogno. 

7. Se tu mi baci, sorbisco dalle tue labbra il 
sapore e il profumo delle frutta e de' fiori più eletti. 

a NI 

1. Mentre la volgente notte stellata va imbian- 
candosi por l'imminente luna, e il fresco dell'ora 
tarda imperla di rugiada i fiori, io cammino verso te 
col pensiero, 

2. Sei dunque così lontana cho il veloce pen- 
siero non t'aggiunge ? 

3. Sei forse, così bella, una parvenza che ad- 
duee il sole? 

4. Dove sei ora che le stelle impallidiscono, e 

che io voglio qui solo pensando di te? 

5. Perchè, se sei lontana, io ti sento in tutte 
le cose intorno, come fossi tu alito di Dio? 

6. Ecco, l'ultima luna sorge curva come una 

umalka tessuta d’argento, sei volata tu forse a cul- 
larti in essa? 


tori belgi la speranza che le opere loro un giorno sa- 
rebbero comprese, lette, acquistate. Dapprima nes- 
suno si mosse. Tanti castelli in aria erano. sfumati 
quando meno aspettavasi! L'apatia del gusto nel 
pubblico aveva dato a tutti l'apatia della credulità. 
La massima in voga era: Niente da fare. Gli serit- 
tori si contentavano di qualche ristretto circolo di 
amici e mandavano al diavolo. la maggioranza del 
pubblico. Così questo fu il periodo delle opere tirate 
in piccolissimo numero di esemplari. 

Paolo Lacomblez lanciò allora, a sue spese una 
rassegna: La Pléiade, scrivendovi lui stesso. Se ne 
dissero di tutte le qualità, di tutti i conii, ma venne 
Maeterlinck, venne Var Lerberghe, venne L. Delatre 
ed uscirono subito: Les Contes, les Aveugles, les 
Flaireurs. . 

Dopo due anni l’editore-artista sì era imposto! La 
libreria, applicata ai libri degli autori belgi, prendeva 
corpo. Ma la vendita manifestavasi ancora scarsa. 
E° qui che entra in giuoco il celebre articolo di 
Mirbeau nel Figaro. Il colpo fu formidabile ed il 
pubblico belga si svegliò. Vi fu una ‘polemica di 
qualche entità, ma ormai l'attenzione era forzata ed 
ogni ostacolo superato. 

In tal modo per l'indefesso lavoro del Lacomblez, 
il Belgio può oggi vantare una letteratura nazionale. 
Vi è una valorosa rivista - La Jeune Belgique - che, 
fondata da Max Valler e diretta dal poeta Ivvan 
Gilkin con la collaborazione di Valère Gille, Arnold 
Goffin, Albert Giraud, ecc., sostiene le lotte più 
sante in favore di questa letteratura. Dal suo grembo 
sono wscitì il Maeterlinck, nominato, il Lemonnier, 
ed ultimamente Georges Eekkoud, ai quali tutti fu 
dato il grande premio di letteratura che il governo 
assegna per un quinquennio. Il Lacomblez, che na- 
turalmente è l'editore di siffatta rivista, nulla tra- 
lascia per la sua propaganda. E difatti si deve non 
poco a quell’elegante periodico se attualmente il La- 
comblez gode di tanta rinomanza anche all'estero, 
dove egli ha corrispondenti diretti a Berlino, a Lipsia, 
a Praga, a Ginevra, a Londra, a New-York, e fra 
poco, io spero. anche a Roma; perchè l’Italia frater- 
nizza intellettualmente col Belgio, e a noi piace tro- 
varci su tante questioni d'accordo coi suoi più au- 
torevoli scrittori, s 

Un'arma potente del Lacomblez è il suo catalogo 
diffusissimo e sempre pieno di novità. Egli vi pone 
una cura scrupolosa, giustamente pensando chè il 
buon intenditore della partita comprende subito a 
quale specie di editore si trova di fronte. La mede- 
sima sollecitudine egli rivela per la sua vetrina, a 
Bruxelles, che brilla, attira, ipnotizsa i passanti, 
costringendoli dolcemente ad acquistare le artistiche 
opere di un numero sempre crescente di autori gio- 
vani e geniali. 

Dopo tanti sforzi aver raggiunto completamente lo 
scopo: quale soddisfazione! 

Valga l'insigne esempio, ed in Italia possa sorgere 
chi degnamente sappia emulare il Lacomblez. ed in- 
tendere, come lui, il nobile compito di una profes- 
sione così delicata, 


IM. Palmarini 


(*) Volume di prossima pubblicazione. 


Lr de 
IL PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA 
Carlsruhe, 41 — Stamane alle ore 9 1}2, l'impe- 

ratora col principe di Napoli sì è recato al campo, e 

vi ha passato in rassegna il 14. corpo d'armata. 

Il tempo è bello, 

* Garlsruhe, 11 — Dopo la rivista militare, l'impe- 
ratoro feca ritorno in città, col principe di Napoli e 
col Granduca di Baden fra le entusiastiche accla- 
mazioni della popolazione. © 


LE MANOVRE INTORNO Al MONTI PISANI 


Uliveto, 10. 

Sono corso quì fra questi paesi e questi monti 
guerreggiati, dove è ora strano fremito di vita:mii- 
litari han preso le posizioni e da Caprona a Lugna- 
no dove è situato l'accampamento, sono soldati per 
le vie, nelle case, su per le conche del. monte, in 
riva all'Arno, per le povere taverne impreparate ad 
accogliere tanta gente d'armi. 

Ho tenuto dietro alla truppa la quale risolveva 
questo tema: un corpo di essa, ed era il partito se- 
gnato, composto di tre batterie e tre compagnie, da 
una batteria da 7 centimetri, e dal primo squadrone 
della cavalleria Catania, si ritirava respinto da Pisa 
verso Firenze inoltrandosi per la destra dell'Arno e 
lasciando unà retroguardia alle posizioni di Caprona 
per trattenere l'invasore, guadagnar tempo, riordi- 
narsi e proseguire la ritirata. 

L'altro partito, ed era quello rappresentato, com- 
posto delle brigate Siena e Messina, di tre batterie 
e tre squadroni, giunto a Mezzana, si divideva in 
due colonne: una marciava su Gabella e Calvi; l’al- 
tra prendeva la via dell'Arno ‘e sì ammassava & 
Campo. La prima aveva il mandato di ridurre al 
silenzio l'artiglieria della difésà 6 quindi muovere ri- 
solutamente all'attacco dellé posizioni 6écupate dal 
nemico; la seconda aveva l’incarico di appoggiare il 
movimento della pritna e di forzare la stretta. 

Composte le colonne d'attacco ed iniziato il mo- 


Domenico Letterario. 


——_—__ __—___—_—_—_—_—___—_ ° 
Onorate il medico, e siategli riconoscenti porgen- 
dogli acqua e Crelium dopo la visita.» 


LE GRANDI MANOVRE 


Pinerolo, 10. — Il quartiere generale del gene- 
rale De Sonnaz è stabilito per oggi e domani ad 
Orbassano; il primo Corpo si trova a Piessasco ed 
il secondo a Volvera. 

Le truppe del generale Heusch, che formavano il 
partito nemico, si riunirono stasera ai corpi ai quali 
appartenevano. 

Domani riposo completo. 


SPORT 


Orta-Novarese, 9. 

Per il tempo imbronciato di ieri, si dovettero so- 
spendera cinque delle gare di Campionato e riman- 
darle ad oggi. Intanto buona parte dei. forestieri. se 
ne sono andati, non pochi indispettiti per i prezzi di 
qualche albergo, > 

Finora, ai molti canottieri intervenuti, molti da 
lontano, non venne dato ricevimento alcuno, non 
una festicciuola, a dimostrare l’amabilità dei signori 
Laghisti, 

Paiono quasi ami 
casa loro. 

Ieri Corigresso della Croce Ri uni 
de Talent a: ina Rossa, stamane riunione 
i che i prossimi Campionati sì fissoranno a 

Ecco il risultato delle gare d'oggi: 

._l- Gara Duchessa di Genova - 1, Cerea - To- 
rino ; Ta 
2. Gara Princi 


Roma, 11 settembre, ‘93. 
Caro Cimone, 

Per quanto la presente dichiarazione sia assoluta- 
mente superfla pet î moltissimi che sanno assai bene 
chi sia il collega che fino dai tempî del Fracassa si 
firma Salvador, pure, poichè in questi giorni un tale, 
per scopo che qui non indago, ha mandato alle So- 
cietà popolari di Roma uno scrittò nel quale, tra 
altro, sì attribuiscono'a me alcuni articoli firmati con 
quel pseudonimo, concedimi di pubblicare che mentre 
da più di un anno non-ho. l'onore di serivere ‘nel 
Folchetto, nè ora nè mai mi sono servito di quella firma. 
E questo sia detto unicamente in omaggio al principîo 
«a ciascuno il suo» nell'interesse mio come in 
quello del collega on. Cirmenì, 

Credimi tuo aff,mo 


musoniti. perchè si fanno regate a 


Salvatore Barsilai. 
NOTIZIE DEL COLERA. 


Sulmona,.10 settembre - ore 6p. 
Dalla mezzanotte fino a questo momento un solo 


pe di Napoli - 1. Armida - Torino; 


vimento contro le posizioni di Caprona, la manovra | caso denunciato all'ufficio sanil alle 5 e mezzo p. È, a i rano - 1. Bucintoro - Venezia ; 
fu sospesa: era riuscita meravigliosamente. Il popolino si opponeva al' trasporto dell'ammalato al | vese. nea di Genova - 1. Leone- RC. Geno- 


lazzaretto! In questo vi sono ll ricoverati - n 
usciti guariti 34. - Essendo: agli forio. di huh 


A Caprona il monte ha delle insenature; a metà 


della costa si eleva il palazzo non-finito del Lanfre- > Gara Coppa di S. M. il're - 


LR È ADE 5 i i 8 vogatori di punta e +i Ù 
ducci; più oltre gli avanzi di una rocca demolita, | ?©9 Oi domani qualche reerudescenza. Lat Puntare tm. - 1. Cerea 06 Ù 
Raisi RL h + |  — feri al giorno da. Alfedena, gi % Mact. 3000 m. iper DOG II 
Dove cessa il monte, comincia la magnifica valle di | Amicis - deputato di Si ifmona: Roe pan 30 De Fonti STAN SIA RE o - 1. Marjolaino, 


Calei, dove i colli scoprono panorami verdi di ulivi, l tre a gran di i; 
di vigne, di erbe e di p@uilia dove le liete e nu È i è stato offerto. 


nui tutte le aut locali. 
Stamane gli ‘è stato offerto u GUTgTA locali 


n banchetto all'alberso. 


n 


Damigelle A. Turri - M. sti > 
Domani Camji e 


gusti di parecchi, le riviste si affrettarono a parlar 


clientela volgare e cercando d'infondere negli serit-. 


Campionato a : 


giornate. Sono inscritti. 
Grande affluenza all'albergo del Leoni 
locale ridentissimo. 


Corse velocipedistiche _ 
Jeri in Genazzano (Roma) ebbero luogo le. corse” 
velocipedistiche che riuscirono interessantissimi 
cone il risultato: 

i 1. Corsa vincitore Lucchetti Benedetto, | 
2. Corsa vincitore Vito Pardo. SÙ 
3. Corsa vincitore Ciccarelli Aristide. - 
Vannutelli Giovanni. 


Congresso socialista 
| Reggio Emilia, 10 — It secondo + Congres 
| partito dei lavoratori italiani venne chiuso al 
11 pom., con un saluto alla città di Reggio E. 
milia. x SR 4 
Le ultime deliberazioni prese dal Congi 
cernono la riforma del giornale La lotta di se. 
il prossimo Congresso da tenersi in una fans 
Romagna, che verrà scelta dalla sezione regioni 
romagnola. a 

La città di Milano fu indicata a sade della Cor 
missione esecutiva e. non del futuro Congresso, 
L’adunanza si è sciolta al canto dell’Inno de 
voratori. - 
__——TTT< <TTyT<RT<TT<x_o=" 
VILLE E SPIAGGIE 
; Bauco, 9. 
Eccomi quassù in quest’aria di paradiso a 490n 
trì sul livello del mare, lontano dalla politica, dall 
dimostrazioni, dagli scioperi dei cocchieri e dal pro- 
cesso bancario ! 
Bauco, costruito sugli avanzi di una città pelag- 
gica è sulla vetta di un colle a 15 chilometri da 
Frosinone, ricordato nella storia del nostro risorgi.. 
mento per un sanguinoso combattimento fra garibal. 
dini e pontifici. Ha una pittoresca posizione @ 
neggia su tutti gli altri paesi. È 
Uno stupendo panorama degno delle tele del Br 
nellesco si svolge ai nostri occhi da qualunque par 
si guardi. Vedonsi numerosi e pittoreschi paesi 
villaggi ed in fondo alle vallate ‘e sul dolce pendìo 
di un piccolo colle o sulla cima di esso. SS 
Quest'anno alcune famiglie romane si sono dai 
convegno in questo sconosciuto paradiso della Cio 
ciaria. > 


figlia Bianca; i signori Palungiani dei conti d'All 
con le figlie Adolfa ed Elena, il professore Galluzzi 
con la sua signora e signorina, la signorina F 
tuna di Ferentino, le signore Do Gubernatis, l'a 
vocato Gioia e la sua signora, il cav. Firpo 
cav. Voghera con le loro famiglie, l'ingegnere. 
‘berati con la signora e tanti altri, tra i quali ram- 
menterò almeno il dottor Valle, medico della eletta 
colonia villeggiante. x 


Pergentino. 
ivavani 


Cronaca pi Roma. 
LO STATO DE SALUTE DIR PAPA 


*Gni-tanto sorte fori ‘na buvatta 
su la salute de quer poveretto: 
Mo' ccia' u' romanticismo; mo’ se tratta 
d'u’ rifreddore o d'un attacco ar petto; 
mo’ je pija “na specie de corpetto; 
mo° se discore che je l'hanno fatta; ' 
mo'° è morto, mo’ è guarito, mo' sta a Iletto 
e ’gni sempre ccusì, schiatta e nu' schiatta, 


Ma io però, che me no so’ informato,. 
ve posso propio di" si ccome sta: 
Coll'incieriche ha' perso tanto fiato, 


ch’ ormai chissà sì cquanto camperà, 
perchè quer poco che jo c'è arestato 
più nu’ j'abbasta manco pe’ spirà. 


—Girud 476 


—— 


ll caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 27, gradi 
minima 15,6, } 

Per il 20 Settembre 

Il Circolo monarchico universitario anche questo 
anno ha diramato una circolare alle società di Roi 
per invitarle a costituire un Comitato | organizza! 
della commemorazione nella. ricorrenza del 20 s 
tembre. : 

Si invitano pertanto quello società cui non sia pat: 
venuta tale circolare ad inviare un loro rappre 
tante alla adunanza indetta pel giorno 13. cori 
alle ore 6 pom. nella sede del Circolo monare 
universitario via dell’Umiltà n. 86. 

Il Processo della Banca Romana 

Sembra. stabilito che il processo Tanlongo e 
pagni comincerà il 23 del prossimo ottobre, . 

Ad ogni modo, se questa data potrà. subire 
che variazione, è irremovibilmente stabilito che. 
seconda quindicina di ottobre il clamorosa proc 
debba esser cominciato. 

In quanto alla città dove il processo, dovrà. 
gersi, nulla è stato stabilito. Sembra certo 
essa sarà o Roma o Como. 

— Ieri ha fatto ritorno a Roma il senato 
procuratore generale alla nostra Corte d'A) 

Maestre di giardini d'infanzia 

E' aperta l'iscrizione ad un corso di lezion 
ad istruire maestre per i giardini d'infanzia. 

Il corso avrà principio il 1. ottobre e tern 
30 giugno. Gli esami avranno luogo dal 
poi e saranno teoretici e pratici, consistendo 
nell’applicazione dei varii insegnamenti 
d'infanzia. , 3 

A chi avrà consegu 
| terie d'insegnamento vi 
avrà la. È 
struzione, 


"$i 
i 
co 


oro delle. 
opo, manderà 


‘ommission 


2. Aver sana costituzione fisica, ci 

‘| un certificato medico. po 
-Il corso costa-L. 100, pagabili in- 

ticipate di L. 10, 3 

_ Le domande di a 

“a cominciare dal 


mmissione sì 
al 30 sette 


L'istituto avrà sede. presso il giardino d’infanzia 
comunale nel localo Vittorino da Fltre, prosso il. 
Colosseo. s i DIE 
£ La Stampa in questura 
Tra i luridi locali della questura di Roma, .il più 
lurido è la camera della Stampa, come chiamano i 


signori di San Marcello quella specie di antro im- | 


mondo, dove su dì un tavolino sudicio e vecchio si 
trova il Zibro nero. + 
Avanti alla finestra pendono due stracci di mus- 
solina, che in origine bianca, è ora plumbea; la 
carta delle pareti è sporca e rotta... Ma tutto questo 
è nulla in confronto del tubo che si trova in un an- 
golo della stanza. Questo ‘tubo serve al passaggio 


# " della materia immonda; alla sera la sudiceria per 


7 


trasudamento gorgoglia alla superficie del tubo con 
spettacolo schifoso e ributtante. 

Giacchè nessuno ha mai pensato a riparare quel- 
l’indecenza, si prega il questore di far capolino nella 


stanza di. cui.abbiamo parlato e di provvedere in: 


conseguenza di quello chevegli stesso vedrà. , 
Arruolamento di mozzi 


‘H 15 del prossimo venturo ottobre, verrà aperto‘ 
nel Corpo Reali Equipaggi l'arruolamento volontario 


di 250 mozzi. a 

I giovani che intendono concorrervi devono avere, 
in tale epoca, tompiuto il quindicesimo anno di eta 
«@ non devono avere oltrepassato il 17. 

Le domande-in carta bollata da centesimi 60 do- 
vranno pervenire al Consiglio di Amministrazione R. 
Equipaggi, spedendole direttamente e facendole reca- 
pitare per mezzo dei Comandi di distaccamento del 
Corpo medesimo o dei Comandi dei Distretti militari 
«od anche a mezzo degli uffici di porto, non più tardi 
«lel-14 ottobre corredate dei seguenti documenti: 

Atto di notorietà. ; 

Esteaito del registro atti di nascita legalizzato-dal 
presidente del tribunale. 

Certificato penale. 

Attestato di moralità e buona condotta. » 

Atto di assenso del padre o di chi per esso. 

IIl certificato penale e quello di buona condotta 
Adevono essere di data non anteriore di cinquanta 
igiorni a quella ìn cui vengono presentati. 

Canzonette di Piedigrotta 


Quantunque le tradizionali foste di Piedigrotta a 
Napoli, per misure igieniche, e di ordine pubblico, 
siano state proibito, pure le canzonette d'occasione; 
mon sogo mancate, e furono conferiti diversi premi 
:alle composizioni ritenuto le migliori del genero. 

N solerte editore «Edoardo Perino, di Roma, ha 
pubblicato diverse di queste canzonette premiate, 
por canto e pianoforte, e le ha messe in vendita a 
centesimi venti l'una. - Ne citeremo alcune che ci 
sen brano le meglio riuscito : 

‘liniera di A. Flocco - Itusinella di G. Mar= 


Ciar 
a sta di M. Fulvo 0 Si stesse cca di C. Fe- 


ra- Na w 


deli. 
Nella questura 


ettore capo nella questura di 


Il Ò i, i 
car Rendi i ‘asso grado alla questura di 


Roma andrà con lo su 
Firenze. 

Il cav. Tassani, ispettore à 
Napoli, viene if Roma, a sostituire .* a 
Il processo per l’ultima. bomba 
Teri mattina il questore comm. Folzani è sso 4 
lungo interrogato dal giudice istruttore  cavaliy”"9 

\Fazioli. t 

L'interrogatorio sì è aggirato intorno” aglì indizii 
che indussero la questura a sospettare e a ritenere 
il Riccini autore dello scoppio della bomba al pa- 
lazzo Altieri. 

Spettacolo velocipedistico 

Quest'oggi, alle 5 pom. la celebre compagnia ve- 
loc‘pedistica Ancillotti, si presterà gentilmente per 
eseguire alcuni esercizii nella pista della società ve- 
locipedistica Romana in via Sardegna. 

Lo spettacolo sarà dei più attraenti ed interes- 
santi. 


cibo della questura di 
i; Sandri. 


Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 11. 

Giuochi vinti dai Rossi n. 3. 

Partita impegnata per oggi. 

Rossi: Bilenchi Augusto, Banchini Bruno, Moggi 
Camillo. 

Turchini: Mazzoni Giulio, 
Giuseppe, È 

Di riserva: Banchini Giuseppe, 

Uno sconcio 

Già altre volte ci siamo dovuti intrattenere sullo 

Stesso argomento. Speravamo che la Società romana 


Berardi Paolo e Marini 


dei trams-omnibus, spi 


inta dalle p: 
cittadina (non: essendo noi stati i soli a parlarne) e dal 
tristissimo fatto di quel signore che giorni addietro, 
vi lasciò la vita... 

Già. perchè intendo parlare dei fram:s.a cavalli che 
la società romana manda all'arrivo di ogni tram a 
vapore da Tivoli. | — a) 

La scena che sempre accade, è notoria, e sì ripete | 
invariabilmente sei sette volte al giorno quanti 
sono i trams in arrivo da Tivoli 


piedi, s'impegna tra i viaggiatori una gara di corsa 
veloce a chi giunge prima a gnadagnarsi il posto 
nel trams a cavalli e allora la gente scende dal 
trams è vapore mentre questo è ancora ;in movi- 
mento, R 

E così giorni addietro fu un signore che rimase 
schiacciato dal treno e vi perì miseramente, ‘e. ier 
l'altro fu una signorina romana che stava per re-, 
star vittima della piccineria della società»del tram. , 

La signorina nello scendere mentre il treno cam- 
minava cadde e sarebbe rimasta inevitabilmente sfra- 
scollata dalle ruote della. vettura, se non fosse stato 
l’egregio dottor Tranquilli che'prontamente si slanciò 
in soccorso della signorina, trascinandola lontana 
dalle rotaie. 

Se la società del tram. a cavalli facesse trovare 
vetture in numero sufficiente, questi ‘inconvenienti 
non si ‘avrebbero a deplorare. 

E sarebbe ora di provvedere a che questo sconcio 
venisse evitato! 

Piccolo scontro alla nostra stazione 

Questa. notte il treno ‘proveniente da Firenze, en- 
traya alla nostra stazione alle 11,40 con grande ve- 
locità. P 

Sulla linea si trovava un vagone vuoto. 

Il treno in movimento, s'imbattè nel vagone fermo 
producendo un ìîmmenso fracasso che mise un forte 
pànico in tutti i viaggiatori o impiegati della sta- 
zione. 

Non si ebbe fortunatamente a deplorare nessuna 
disgrazia. 

Solo il vagone fermo, andò complelamonte in fran 
tumi, 

La giornata del ladro 

Apriremo una nuova rubrica quotidiana, visto che 
ogni giorno, da un certo tempo a questa parte, 
siamo costretti a registrare qualche. furto. 

Così ieri mattina, verso le 8, il signor. Giovanni 
Cassani che tiene pensione in via Lombardia, n. 40, 
si trovava al pianterreno, quando udì -del rumore 
nel piano soprastante. 

Salito per vedere di che cosa sì trattasse, si trovò 
di faccia a tre individui, uno dei. quali, certo Ar- 
cangeli, presolo pel collo, gl’intimò silenzio’ con un 
coltello puntato alla gola. Ma ‘il Cassani gridò : - 
Al ladro ! 

Alcune guardie di finanza che passavano per via, 
chiamate dal grido salirono e riuscirono ad affer- 
rare, mentre si accingevano alla fuga, due dei tre 
malandrini. Il terzo se la svignò. 

Gli ‘arrestati sono Giulio Arcangeli, d'anni 20 e 
Fortunato Fioravanti, d'anni 22. Essi sono due noti 
pregiudicati epperciò senza... pregiudizio del terzo 
fuggito, non sarà male stiano un po’ al sicuro. 

Per una legnata 

*«»i riferimmo che il. .marchesino Adolfo Crispolti 

dielo To hastonata a certo signor Mastrobuono per 
pae ato 
ECO vasta rn_che la causa della bastonata 


Ora ci si assicunt>O"0 ra Sri 
non fu la gelosia; e noi volentieri rettifichiamo. 
i ’ 


Crudeltà et 

Il bambino Ruggero Testa di mesi <0 SÌ trovava 
in Assisi presso la zia Giovanna Chietim. L QUA 
sera, venne da quiesta »percossa con un bastonc, 3 
modo da far riportare gravi contusioni pel corpicino 
del piccolo Ruggero. 

Dalla madre Maria venne condotto a Roma e por- 
tato all'ospedale della Consolazione, dove venne di- 
chiarato guaribile in 15 giorni con riserva. 

Un botto 

Un ragazzo, certo Mario Piastra, iersera, alle 6 0 
mezzdy si divertì ad esplodere un botto da un soldo, 
entro un Portone in via San Giacomo. 

Alla deto mazione, accorse molta gente, e il-ra- 
gazzo, da una guardia, _ venne tradotto alla pros- 
sima sezione di n S: di Campo Marzio, dove poco 
dopo venne rimesso ;1 libertà. 


Il fienile di porta Cavalleg 

L'altro ieri narrammo l'incendio avvenuto nel fie- 
nile di Romeo Evangelisti a porta Cavalleggeri. I 
pompieri lavoravano da due giorni a isolate quel fie- 
nile, perchè, ardendo ancora la.paglîa, potrebbero es- 
sere minacciati i vicini fienili, Ieri, alle otto e mezzo 
antimeridiane, i pompieri ‘si riposavano dal lavoro 
notturno, e erano andati & far colazione : quando si | 
udi un gran strepito di muro che crollò. La facciata 
del fienile era rovinata. Per miracolo non vi fu nes- 
suna disgrazia, 

__. Per tm paio di scarpe È 

Certa Rosina Mancini d'anni 27 da Rieti, donnina 
piuttosto allegra e che abita... no, per questa. volta 
l'indirizzo proprio non lo do... iersera, alle ]l,in 
piazza Termini venne ferita alla testa da una basto- 
nata datale da un calzolaio che aveva fatto un paio 
di scarpe ad una amica della Rosina colla ‘garanzia 
di questa e che non era stato pagato. 6 

Iersera il calzolaio, che tieno bottega al Colosseo, 
pretendeva che Rosina pagasse per la sua amica; e 
per questo motivo la ferita ragazza guarirà in una 
diecina di giorni. 


Per finire 

All'esame alla scuola di guerra. 

— dl colonnello — Tenente, quale è la prima ope- 
razione che lei farebbe appena ricevuto l'ordine di 
mobilitazione? 

— dl tenente — Andrei alla Cassa a farmi pagare 
l'indennità d'entrata in campagna! 

BRIDETIPESIO IFAC ITA SIAT ISTRIA III IEIIEZAO 

L'AL'TEA èla bevanda più igienica dissetante. 
RA RI ATL TT TINA LIAN TERE RIA MITI 
IL CACAO TALMONE deye essere usato giornal- 

mente da quelle famiglie che 
vogliono conseryarsi sane e robuste. x 


RISTORANTE DONEY E NIPOTI 


Viadelle Convertite, n. 19 
(PALAZZO MARIGNOLI) 


RIAPERTURA 
Martedì 12 Settembre 


Volete vendicarvi effica- 
cemente anche più di una bat- 
taglia vinta? 


Non acquistate mai più generi‘esterî e special- 
mente Cognac e Vini di lusso. 

Comprate invece il Cognacco,: gli Spumanti ed 
ì vini rubizzi del forte produttore barone Antonino 
Spitaleri di Catania, rappresentato in Roma da 
Carlo Solustri, Via Palermo, 8. Denosito princi- 
pale presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
3.3 114,3 na oro. 


Cont correnti al 
» 


» Vincolati a tassi darconvemrsi. 
Libretti di risparmio al portatore al ® {14 00. 
» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 00 
I 


Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 #2 0[0. 
‘da 7 a 12id al 400 
id. id. da 13 Mesi in più al 4 fi2 0o. 
‘lutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Centi correnti commerciali a condizioni da convenirsi. 
S:rvizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
della imposte 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. : È 
Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull'Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme. 
Chéques e Lettere di Credito sull'Italia e l'Estero con ser- 
Vizio speciale eer CHICAGO e rer L'AMERICA DEL NORD 
‘a qualunque operazione di Banca 
Cassd aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


Z LOGOGRIFO 


4 - Gentil certo noà soNo 0 nol fui mai, 
4 - Son del tirreno mar isola nota, 

4 - In sale un giorno intera mi mutai, 
9 - Africano guerrier d'età remota, 


id. id. 


Nin 
Spiegazione del.Logogrifo precedente 
SaLe-SALE-TELA-SALUTE. 


lr 
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FIDES 


Non sapendo come rimediare altrimenti alla cre- 
sciuta brama di frasi amorose, Teodulo tentò sor- 
prenderne qualcuna dalla bocca delle donne che vil- 
leggiavano e risiedevano in Torralba, ed a questo 
fine recava sempre addosso un fonografo, proprio 
come i dilettanti di fotografia portano sempre con sè 
la macchinetta fotografica per riprodurre un gruppo, 
un paesaggio. Ma per riuscirvi bisognava amoreg- 
giare con quelle signore, le quali, naturalmente, non 
potevano pronunziare parole d'amore al cospetto di 
lui, senza che egli ne porgesse l'occasione. Le pa- 
role d'amore sono come le ciliege, l'una tira 
l'altra... 
‘Amoreggiare! A quell'età, e con quella tragica e- 
esperienza! Il povero professore si vide costratto ali- 
mifare i suoi tentativi su-d’una sola persona, la con-' 
tessa Letizia Gismondi, che, fin dal primo momento 
della loro conoscenza, gli aveva fatto intravedere le 
‘più soavi intenzioni. E così nacque che ‘egli le fa- 
cegse un:po' di corte; e così avvenne. che Fides par- 
lasse a lui di tanto in tanto con-la voce della Gi- 
smondi. Sulle prime. Teodulo ne ‘fu scontento; poi vi 
isì rassegnò; infine se ne compiacque. Era un lieve 
‘tradimento alla fedelissima compagna, ma ùn ‘tradi 
mento degno di perdono, e poi, tanto grazioso! Il 
professore ci pigliò gusto. E Letizia ci perdette la 
tranquillità, ‘.< DRS 
‘Meno male che Fides non se no accorse. 

CA poco è pocò Teodulo giunse a modificare la pet- 
tinatura e''abbigliamento di Fides secondo la petti 
- matura e l'abbigliamento della. Gismondi. Ne provò 
iosa, ma ancora la terribile idea che ne dovesse 


subire il castigo non gli bal tava nella vasta mente 
d'amoroso e di scienziato. 


DOSet 
Un palmo di naso. 


— Si può sapere da dove arrivi, scapestrato? - 
disse la signora Gismondi movendo allegramente in- 
contro al nipote che mogio mogio saliva la scala e- 
sterna de la villa, tutta intorniata di leandri e di 
gardenio, 

— Da dove? Non lo so nemmen io, - rispose Ar- 
rigo con una faccia talmente stralunata da far ere- 
dere che dicesse proprio da vero. 

— Bene, bene, - soggiunse la contessa : - ammetto 
che tu non sappia donde sei partito, ma saprai al- 
meno dove sei arrivato, cioè proprio. nell’antro del 
leone. 

Zia e nipote sorrisero, ma si capiva facilmerite che 
entrambi avevano tutt'altra voglia che di sciupare il 
tempo in salamelecchi. Letizia ardeva d’interrogare, 
0 il giovanotto ardeva di rispondere, cioè di sfo. 
garsì. i ii 

Infatti, dopo colazione, si chiusero nello studiolo 
della contessa, e lì cominciò subito l'atto di confes- 
sione. 

;- In primo luogo; - disse Arrigo, -- non capisco 
più nulla; e questo è l’effetto più logico e spontaneo 
che doveva fruttarmi.la compagnia di Fides. 

— Ma dunque ne sei tuttora innamoratissimo ? 

— Se ti.ho detto che non capisco più nulla! Cioè, 
capisco una cosa; capisco che sono innamorato di 
Fides în tal maniera da desiderare di bastonarla tre 
giorni e tre notti di seguito. ped 

— A questo punto ti riduce la gelosia ? 

— Ma.no, ma no, zia; non sono innamoratò, non 
sono geloso. Credi, quella donna èla più strana per- 
sonificazione della noia. Sciocca, stupida, melensa, 
cretina; dì’, suggeriscimi altri graziosi vocaboli che 


pon 

esprimano la. balordaggine, la buaggine, l’asineria, 
perchè io possa rovesciarli addosso a quell’oca, a 
quella rapa, a quel madornale esempio della bestia- 
lità umana. 

E dopo tutto questo, anche pazza. Sì îsignori, an- 
che nervosa, variabile e sensibile confe un baro- 
metro. Vedete un po’ se un essere. talmente privo 
di qualsiasi lume intellettuale ha diritto d’ essere 
nervoso! 

— Ma tu mi dipingi un mostro! | 

— Sì, un mostro di specie sconosciuta, una sfinge 
ubbriaca, una chimera andata a male,'itha cariatide 
tolta ‘via dal suo pilastro. 

— Insomma, si può sapere checosa ti ha fatto ? 

— Niente, e questo è il peggio. E' stata così apa- 
tica e uggiosa, che avrei preferito mi tradisse col 
primo cameriere dell'albergo in cui siamo stati, Ma 
che tradire! se non è capace... 

— Un momento: quanto al tradire, ha già mo- 
strato un’ attitudine non comune; prova ne sia la 
vostra fuga, 

— Di nuovo, zia, t'inganni, E* fuggita con me, 
non v'ha dubbio; ma perchè? © : 

— Oh bella! perchè s'era invaghita di te. 

— Colei invaghirsi di qualeuno L'ho creduto an: 
ch'io; sfido a non crederlo; ma quando l'ho cono- 
sciuta a fondo me ne sono disilluso. E fuggita con 
me senza sapere che si facesse; è rimasta con me 
per non sapere che far di meglio; mi ha lasciato 
partire senza mostrare, anzi senza. provare nè pena 
nè piacere. y tx 

‘— Eh mio ‘caro, ‘non è tanto facile leggere nel 
cuore d’una donna. 

_ Giusto; ma quella donna non ha cuore, perciò 
non y'era hulla da leggere. 
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PIFAGNA. 


(Continua). 


PIEDIGROTTA 


pate 


Al Quirino, iersera, Rigoletto. Applausi fclamorosi 
alla signorina Cisterna, ai signori Blasi. e Cartica. 
Parecchi bis. La sala affollatissima. - Questa sera, 
spettacolo d'onore, dalla. signorina Lina. Peri, l'ap- 
plauditissima Regina del Ruy-Blas., La signorina 
Peri, dopo il terzo atto, canterà L'Avemaria di F. 
P. Tosti. ; 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Ruy-Blas - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Riposo. do; 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 14. VERA st 


Ecco le migliori canzonette 
popolari napoletane che si 
canteranno quest'anno : 


1. Na vota, musica del prof. Mario Fulvio 

2. Si stesse ccà..., musica di Cesare Fedeli 
3. La Ciardenera, musica di Alfredo Flocco 
4, Rusinella, musica di Gabriele Marra di E. 


Queste quattro canzonette napoletane per canto e 
pianoforte sì vendono da per tutto a soli Cent. 20 
cadauna. Chi spedisce all'editore E. Perino, Roma 
una cartolina-vaglia di Cent. 80, riceverà subito le 
le suddette 4 canzonette franche di posta a domicilio. 


FIUGGI 
CELEBRE: ACQUA MINERALE 


Antilitiaca-Ossigenica-Elettrica-Ozonata 
RIMEDIO SOVRANO . 


eContro tutte le manifestazioni della diatesi urica, 
arenelle, nefrolitiasi, calcoli vescicali, gotta, dia- 
bete, e affezioni cardiache che no dipendono; diatesi 
artritica e torpore del ricambio materiale. 


Eccellente acqua da tavola 


Gradevole al palato, ottimo digestivo, grande rego- 
latore delle funzioni dello stomaco e dell'intestino; 
tollerata dagli stomaci i più deboli in grandi quan- 
tità perchè è la più leggiera di tutte le acque mine- 
rali del Mondo. 

Risorsa preziosissima 
nelle località ove le acque, potabili sono impure e 
contengono microrganismi patogeni, la combinazione 
dei suoi gas liberi la rende antisettica-microbi- 
cida di primo ordine per combattere le tifoidi, dis- 
senterie o tutte le infezioni che colpiscono îl tubo 
digerente. 

Una sola bottiglia bevuta, parte @ di- 
giuno e parte ai pasti, persùade i più in- 
creduli a farne uso costante, perchè ne 
risentiranno immediati e benefici effetti. 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sorgente, 
il servizio di esportazione dell'ACQUA FIUGGI nei 
primi di ottobre prossimo venturo rimase sospeso, 
per essere ripigliato soltanto nei primi-di Marzo anno 
venturo. 

Ad evitare lamenti e proteste, si crede opportuno 
di avvertire i signori depositari, acquirenti e consu- 
matori che vorranno provvedere i loro depositi o ri- 
fornire, le loro provviste di sollecitare le ordinazioni, 
perchè dopo la fine del corrente mese, correrebbero 
il rischio di rimanere ineseguito. 


Il Concessicnario esclusivo 


G. FORASTIERI - NAPOLI 
DALLA PROVINCIA © 


O gio Louie 10. 
Nella splendida Villa Lanoillotti, » * ‘catia #°* di 
ogni giorno, sì giuoca al pallone «elle ore I. î 
regolamentari, v con tutte le le, si 
Nelle ore pom, di îer* alone È 
tava uno spettacole, nerarigioi i Vil 
7 Nel grande piazzale orano accorsi n i 
élite della colonia villezzianio on pochi dalla 
La partita 3 
Turchini, 


Del partito rosso erano il signor Leonori 


Siezleai (epalla), il conte Sennì (terzo). 
ei turchini i signori Benucci (battitore), il 

Folicardi (spalla) o il principe ‘itore); il vonto 
lotti (terzo). principe don Giuser;pe Lancel- 


la, presen- 


animatissima era impegnata tra Rossi 0 


(battitoro), 


dia 
Anche deri, domenica, la bella Frascati era ricolma 
di Pomani, venuti a passare una gioconda giornata 
Alle sei la banda municipale, allietò il pubblico 
con sulla piazza Vittorio Emanuele, riscuotendo una- 
nimi e meritati applausi, 
Alla sera, cioè prima della partenza del celebre 
treno tropea, vennero incendiati fuochi artificiali, 
Alle 9 e 40 il celebre treno partì alla volta di 
Roma, tra canti, urli e sibili di una folla tripudiante. 
Il buon capo stazione Filadoro, unitamente al con- 
trollore Pericoli ed altri del personale di servizio, su- 
darono parecchio per frenare gli ontusiasti. 3 


Julius: 


SRI I go VE 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La relaziona ufficiale per i fatti di Napoli 

lersera la Gassetta Ufficiale ha pubblicata la re- 
lazione sui fatti di Napoli. 

Questa relazione già aspettata da qualche giorno 
è molto diffusa e descrive minutamente i disordini 
che diedero luogo all'occupazione niilitare. 

Si accenna però sinteticamente al fatto del 23 & 
gosto, quando le guardie ritiratesi nella ‘caserma ‘di 
Pendino fecero fuoco contro la folla, 

La relazione dice che intorno a questo fatto giu- 
dicheranne i magistrati. Afferma però che esso 
è variamente apprezzato. dai testimoni uditi dalla 
commissione d'inchiesta e dice che il prefetto assi- 
cura vi furono, in quella dimostrazione gridi di viva 
la comune. ve si 

La relazione dimostra come l'occupazione militato 
era necessaria e come tale consigliata dal prefetto, 
poichè la. folla era indignata contro gli agenti della 
pubblica forza. sta ; 3 

Afferma anzi che s6 l'occupazione ‘militare fosso 
stata ordinata prima, parecchi disordini sì sarebbero 
evitati e lascia comprendere che il prefetto aveva e- 
lementi sufficienti per prevedere ed arrestare in tem 
po, ricorrendo subito alla truppa, il fermento popo- 


8A 


Pao 


Riportiamo testualmente l’ultima parte della rela- 
zione : 

« In breve, è convinzione della Commissione clie 
l'Autorità dirigente non giunse. sempre a misurare 
tutta la gravità del movimento che ‘di giorno în 
giorno si svolgeva, e quindi non sempre ‘i mezzi 
adottati per la repressione risposero ‘al fine. 

< Ed è soddisfacente per la Commissione che il 
suo modo di vedere sul quesito, se provvide sempre 
adeguatamente e senza nocivo ritardo l'Autorità di- 
rigente, trovi conforto validissimo nel parere di gran 
numero di personaggi autorevoli, ed altresì di per- 
sone degne di ogni stima da essa udite. 

«Pei quali apprezzamenti tutti, la Commissione ma- 
nifesta a V. E. unanime il convincimento : 

1. Che l'Esercito ed i suoi Capi hanno adem- 
piuto alla propria missione, come sempre in tutte le 
gravi necessità della Nazione ; 

2. Che l’autorità militare politica, cioè il Co- 
mando divisionale dei Reali Carabinieri, ha provve- 
duto al bisogno nei limiti, nei mezzi disponibili ; 

3. Che il Questore non è venuto meno al suo 
dovere, per quanto i mezzi a sua disposizione con- 
sentivano; e solo è a rilevare che dell'importante e 


* grave fatto dello sciopero dei cocchieri egli seppe 


solo a fatto compiuto; il che è pruòya convincente 
che il servizio di polizia in Napoli lasci tuttavia 
molto a desiderare. - 

4. Che gli agenti della pubblica sicurezza, come 
i reali carabinieri ed aggregati, hanno risposto con 
coraggio ed abnegazione al dovere della repressione, 
‘salvo il dubbio per alcuni di essi se in qualche e- 
mergenza avessero mai abusato delle armi; il che 


sarà còmpito che assolverà il potere giudiziario com- 
petente ; i, i 
5. Che infine comunque il prefetto della provin- 
cia, siasi mostrato ognora vigile e dedicato con tutto 
il suo intelletto a provvedere alle gravi emergenze, 
pure se i suoi provvedimenti potrebbero apparire suf- 
ficienti e adeguati per disordini e moti popolari non 
di grande importanza, non vanno per fermo giudicati 
egualmente per avvenimenti assai ‘serì, ed eccezio- 
nali, quali sono stati senza dubbio quelli avvenuti 
in Napoli, nelle sei giornate di agosto. 
5 C. Inghilleri 
N. Malacria 
Luciano Ciollaro. 
L'on. Grimaldi 
Catanzaro, 11 — Stasera il Consiglio provinciale 
unanimemente rieleggeva per la quindicesima volta 
suo presidente il ministro Grimaldi. 
Il consiglio provincialé di Teramo 
Teramo, 41 — Îersera adunavasi il consiglio pro- 
vinciale in sessione ordinaria. Assisteva il nuovo 
prefetto comm. Fanelli che rivolse un affettuoso sa- 
luto ai rappresentanti della provincia. Risposegli il 
comm. Finocchi «presidente provvisorio a grande mag- 
gioranza fu eletto l'on. Costantini presidente, l'ono- 
revole De Riseis ‘vice-presidente. Assumendo l'ufficio 
l'on. Costantini .ringraziò per la costante benevolenza 
del consiglio indi fece una splendida commemora- 
zione del. defunto Scarselli. Eletto pure. A grande 
maggioranza presidente della deputazione provinciale 
il cav. Forcella il cui discorso sulla minaccia di'can- 
cellare dal bilancio le spese facoltative e i sussidi 
scolastici raccolse generali approvazioni. 


Pel marinaio italiano usciso 

Rio-Janeifo, 10 — La pronta e soddisfacente so- 
luzione data all’incidente dell'uccisione del marinaio 
italiano, ‘ha prodotto qui la migliore impressione. 

La ‘Colonia italiana, ‘gli stranieri ed indigeni si 
dimostrano egualmente lieti del risultato ottenuto 
grazie all'efficace intervento delle autorità italiane e 
lo spirito contiliante del governo brasiliano. * 

La squadra ingleso a Taranto 

Londra, 11 — Verso I'll del prossimo ottobre la 
prima divisione della squadra inglese, comandata dal 
vice-ammiraglio Lord Seymour, arriverà a Taranto, 
proveniente dalla Grecia. : 

Scioperi nel Belgio 

Mons, 11 — Il Referendum dei minatori del Bo- 
rinage, sulla opportunità di uno sciopero, ha dati 
finora ‘8300 voti favorevoli è 139 contrari. b 

Cose militari 

Vienna, 11 — L'imperatore autorizzò la forma- 
zione di quattro nuove compagnie di fanteria il pri- 
mo' ottobre 1893, e di quattro ‘stati maggiori di reg- 
gimento il primo gennaio 1894, per la fanteria della 
Bosnia e dell’Erzegovina. 

Miribel caduto 

Parigi, 11 — Corre voce che il generale Miribel, 
il quale si trova in villeggiatura nel castello di Cha- 
telard (Dròme), sia stato, sabato scorso, ‘colpito da 
un colpo di apoplessia e che il suo stato sia: grave. 

Però al ministero della guerra non: se ne sa nulla. 

Valence, 11 —Il generale Miribel fece ‘una ca- 
duta da cavallo ad Hanterives. Il suo stato sarebbe 


grave. 


NS Ù 
Sull’alleanza franco-russa 
Londra, 11 — Lord Sidmouth, interrogherà alla 
Camera dei Lordi, il ministro degli affari esteri, lord 
Rosebery, riguardo alla presenza ed importanza della 
flotta russa nel Mediterraneo e chiederà se esista un. 
trattato anglo-russo in proposito. 5 
L'Home-Rule 5 
New-York, 11 — La Lega nazionale irlandese qi 
America ha pubblicato un manifesto. in cui esprime 
il‘suo ‘rammarico. per la sconfitta. dell'Home-Rm}g 
alla Camera dei Lordi. a 
-Jl manifesto esorta gli irlandesi, Sparsi in tutto il 
globo, ad intendersi per la liberazione dell'Irlanda, — n 
È Rivoluzioni americane fio 
‘Parigi, 141 — La Legazione del, Brasile ha. rice 
vuto il seguente telegramma. ufficiale da Rio-Janeiro, 
in data del 9 corrente: i 
« Il governo del Brasile ha la certezza di poter 
reprimere il movimento insurrezionale. .Gli.\\insorti 
tentarono. di sbarcare su varii punti del litorale, ma 
farono energicamente respinti. Essi cominciano già 
a perdere coraggio. Le case di commercio e le ban- 
che continuano le loro operazioni. » 
Buenos-Ayres, 11 — Il conflitto sorto fra Bosch 
ed Olivera è stato appianato. 
Olivera ha ritirate le sue dimissioni 
La situazione a Tucuman è invariata. 
Non si ha alcuna notizia dal Brasile. 
i ___—_—m 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile, 


lipografia Folchetto. — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per 1 bambini è senza dubbio la 


rota 


Volete una prova incontestab DD 
della virtù e della superiorità della 


CIIMNA-MIGONE 


vera acqua 


Emuflsione Scott 


d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda. I signori Medici e le madri di 
famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per la cura delle 


CONSUNZIONI - RACHITIDI - SCROFOLE 


e per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 
dei bambini. 


LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 
Acquistare solamente la genuina EMULSIONE 


a LL. 1,10 il fiasco 


Rivolgersi esclusivamente presso la Ditta A. TABOGA, Roma 


Via Nuovo Tritone 44 a 46. 


VINO DA PASTO 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne 'usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 
Guardarsi delle contraffazioni 


Si vende in flaconi da L. 2 - 1,59 ed in bottiglia graudo a 
L..8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghiori 
del Reguo. — lu Roma presso A. TABUGA, Nuovo d'ritone 44 a 
46 — Fratelli Fingechî, specialita — Bode Carlo, via  Muratte, 
Palazzo Sciarra — Uapocaccia R. Drogh., Piazza in Lucina, sucgat- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Itingi e 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 39041 Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5- Felice Gucciami, Via 
Cavour, 11 — Deposit gunarale da A. M.GONE 6.0, Via Torino, 
12, Milano — Società Coop. Romana dogli Impiegati, Via Flavia, 


37 — Fratelli ‘Pommeucci, Droghieri, Via Flavia 6 Alossandrita e 
Garibaldi è Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, L. 


Per spedizioni per pacco postale aggingigore cent. 80. (3) 


SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


Sì vende in tutte le Farmacie. 


DA E’ una bevanda gradita al palato 
Ribes non solo ma refrigerante altresf in 
imodo stracrdinario. E’ anche bibita stomatica e toni- 
Ds ica. Prezzo della bottiglia L. 2.75; 112 bottiglia L. 1,55 
| Vendita eslusiva prosso la Ditta A. DABOGA, Via Nuovo Tritone 
{I a 46, Roma. Per pacco pustale aumento di cont. 75. 
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Chartreuse di Firen 


GIALLA E VERDE (Denominato Liquore Vel'D'Ema) = Bottiglia” da Litro L. 6; 
L. 3,50, da un terzo L. 2,55 e di uu sesto L. 1,50 — La genuina Ogartreuse di Firenze 
trovasi in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 76. Roma. 


da mezzo 


TORINO 


ESPORTAZIONE MON 


Premiato in tulle le Esposizioni 


XL : 


CIOCCOLATO GIANDUJA 


è specialità eceelsa della . 


Casa Talmone 


Specialità prelibate per dessert. 


[ GIOCCOLATO TALMONE 


DIALE 


7 INCULAT ISO PAMGLIA, LDRGHI, COLI, 0. 


Il Cioccolato Talmone si vendo in ROMA presso li Ditta A: TAB 


Se potessi avere del sir : 
ed anche dai più rinomati confettieri ‘© droghieri. 


CIOCCOLATO TALMONE. 


Rappresentante per l’ingrosso Luigi Agostini e C., Piazza S. 


OGA, 


Muoio sé non mi si dà del 


Silvestro. CIOCCOL ATO TALMONE. n 


sea 


DELL’ASSOCIAZIONE 


PREZZO 
oe ITALIA 


Un rRIMESTRE . . (1, 


Ogni numero separato Cent. 5 în 7 
adesione 


“ Per Magsava, AssaB, Tripoti, Tu- 
NISI, SusA D'AFRICA, GOLETTA, l'asso- 
‘ciazione costa come per l’Italia } 
"STATI DELL'UNIONE POSTALE =“ — 
Amo (0ro) L. 36 - Sem. L, 19 - Trim L 10 È 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 

ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA - 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Foleretto ni 
ricevono eselusivamente in Roma dal concss- 
sionario & 

A. Taboga 
‘via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a P. dal | 
1 John F. Jones et C., Sì bis 
Montmartre j' Firense, L. ||' 
Montelatici, icasoli, 39. : 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello i 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta |. 2° 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo: del. 

|, giornale î 

Ogni linea misurata sui carattere setto. 
punti. LIST 

Le corrispondenze private e gli avvisi econo- |! 
mici si Tubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola... Lo. 


Pagamento anticipato. 


L 1,50. 


Il marchese Di Rudinì appena alzato pensa al di- 
SCOMBO eo 


Nella mattinata l'on. marchese scrive quello che 


ha pensato... 


Dopo colazione rilegge regolarmente quello che ha 
scritto... 


CANZONI E BALLATE 


La confusione dei Chimirri ! 

Proprio così. Io credevo che ci fosse un Chi- 
mirri ‘solo, secondo il detto: Una ecclesia et unus 
pastor. Per me non v'era altro Chimirri, che don 
Bruno, l’amico. del marchese, quegli che. passò 
dall’agricoltura alla giustizia, dal commercio al 
culto, quegli che in Senato non si commosse per. 
le rivelazioni del senatore Alvisi e che, deputato 
d’opposizione al ministero Giolitti, pronunciò un 
lungo ed ascoltato discorso per difendere l’aboli- 
zione della riscontrata, quando già era scoppiato, 
con. l'inchiesta governativa, lo scandalo della 
Banca romana. K 

Oggi però si afferma che vi sono. parecchi Chi= 
mirri e che tutti, più o meno, si sono occupati 
della Banca Romana. Chi lo afferma è Achille 
Fazzari.in aleune lettere. stampate “dal. Parla= 
mento a proposito-del grande sequestro sulla Man- 
giana e sulle altre sue proprietà. 

Insomma c'è un avv. M. Antonio Chimirri, fra- 
tello del deputato, il quale M. Antonio, secondo 
alcuni, sarebbe avvocato della Banca romana, ed 
in tale qualità avrebbe proceduto al sequestro su 
tutte le proprietà. di Achille Fazzari. 

Ma. la cosa non è molto. chiara e sorge an- 
cora la domanda : 

— E' questo fratello di don Bruno l'esecutore av- 
vocato della. Banca romana? 

La domanda sorge anche spontanea perchè don 
Bruno aveva mandate delle lettere di elogio al- 
l'impresa: del Fazzari e parrebbe strano; a primo 
giudizio, che il fratello di don Bruno, Valtro av- 
vocato Chimirri, invece. delle lettere di elogio 
mandasse ora le citazioni per il sequestro. 


mm <=] 


Esiste dunque probabilmente un terzo Chimirri; 
e che sia così lo si capisce da queste parole delle 
lettere citate del Fazzari. LR x 

IH quale ‘dice: 

— Deve essere un altro Chimirri. che con. tanta 
voluttà-ha accettato l'incarico della Banca Romana, 
forse. quello stesso.che tempo fa era. socio di un'im- 
prese Schizzani o Schizani, alla quale l'on, Spaventa 
ministro dei lavori pubblici, con un atto di autorità, 
disgustato del modo come essa sì conduceva per la 
costruzione di un tronco ferroviario in Calabria, di 
sui era appaltatrice, tolse i lavori e li affidò ad 
altri, 

Di qui nacque una causa contro il Governo, nella 
quale questo - che, per maggiore chiarezza, chia- 
merò terzo avvocato Chimirri, dall’ingegno fine, dalla 
parola melliflua, dalle toelette ricercate - tutti con- 
notati che potrebbero farlo erroneamente scambiare 
per l'ex guardasigilli - coadiuvato dal compianto 
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giureconsulto Pisanelli, tanto si adoperò che la fal- 
lita impresa predetta, non s0 se per effetto di tran- 
sazione o di sentenza, ottenne. dal. Governo una 
forte somma della quale e come socio e come ayvo- 
vocato il Chimirri ebbe largamente a. partecipare; 
Ma ciò non lo sottrasse ad un processo che più 
tardi fu iniziato contro di lui innanzi al Tribunale di 
Catanzaro per appropriazione indebita o cosa simile, 

Scoperto questo terzo. Chimirri, sarà forse fa- 
cile trovarne un quarto, un quinto. e chi sa dove 
potrà finire la serie dei Chimirri col prolungarsi 
di queste polemiche bancarie? 

Ho cominciato dicendo che io credevo al prin- 
cipio: 

— Una Ecclesia et unus pastor. 

Ora, parlando dei Chimirr', bisognerà appli- 
care quest'altro detto della santa scrittura : 

— Quorum infinitus ‘est numerus. 

Ma dopo tutto chi mi darà, dico io, il Chimirri 
vero : la sintesì di tutti î Chimirri ? 


e TDI 


A Chicago. 2 

Dopo le corrispondenze dell'on. Arbib, l’Ame- 
rica del Nord è diventata così popolare da noi, 
che-anche il più umile lettore di giornali italiani 
ogni tanto s’immagina di essere a Chicago e fi- 
nisce per conoscere il Lago di Michigan meglio 
del Lago d’Albano. 

Dei pompieri di Chicago - argomento di grande 
attualità per i romani - si è già occupato l’ono- 
revole Arbib, se non erro. Ma oggi possiamo ag- 
giungere alle recenti nozioni altri particolari; che 
un corrispondente chicaghese - raccoglie - Dio li- 
beri ‘tutti! - in tre colonne della Perseveranza di 
Milano, 5 

Il pompiere di Chicago dev'essere di alta. sta- 
tura; questo è noto. Ma come fanno a Chicago 
per accertarsi se uno è alto o basso ? 

Qui sta il punto e il citato corrispondente lo 
‘chiarisce così : 

< Un particolare originale riguarda la visita degli 
aspiranti ad entrare nel corpo dei pompieri. Se al- 
l'aspirante, per farsi credere più alto, venisse in 
mente di sollevarsi - anche di un pelo - sulle punte 
dei piedi, il medico ne sarebbe tosto avvertito auto- 
maticamente. La parte di piattaforma posta ‘sotto le 
calcagna, seguendo per elasticità di molle, il moto 
di queste, chiuderebbe un contatto di circuito elet- 
trico in cui è intercalata una soneria. E° un'appli- 
cazione dell'elettricità, che ‘sì può mettere con quella 
‘che fanno a S. Patrizio. » 

Che cosa vuol dire il progresso scientifico ! 

Voi vedete che l'elettricità, a Chicago, è già 
applicata alle calcagna degli aspiranti-pompieri e 
comprenderete facilmente che, di progresso in pro- 


E, dopo pranzo, finalmente, lo impara a memoria 
per recitarlo a Milano. 


gresso, potrà essere presto applicata a qualunque 
parte del corpo. 

La comodità e l’utilità di queste applicazioni 
sono innegabili. 

Mi spiegherò con un esempio. 

A Roma potete bisticciarvi con qualcuno e po- 
tete anche osservare che a un certo punto questo 
qualcuno alza la punta. del. piede e ve la lancia 
press’a.. poco. sotto . la giacca. Voi sentite un 
certo dolore; ma non potete constatare con esat- 
tezza matematica se il vostro avversario abbia 
colpito, dirò così, nel segno. 

A Chicago, invece, non succede così. 

Se voi, per una combinazione qualunque, vi 
trovate a Chicago ed allungate uoa pedata ad un 
chicaghese, sapete subito se la pedata si trova a 
destinazione. 

Il cicaghese porta appunto nella parte colpita 
una soneria elettrica ed è esattamente avvertito 
del contatto tra la punta del vostro piede e il suo 
circuito. 


Il Vate Lappesca ha declinato e coniugato in 
versi la frase « Non siamo poveri » dell’ onore- 
vole Saracco. i 

No, noi non sìamo poveri 
— plural prima persona, — 
nè cho voi siate poveri 
il dubbio in me tenzona; 
noa credo poi che poveri 
eglino sieno o lor, 
nè tu, ned io, pensandovi 
poveri siamo ancor. 

Saremmo fatti poveri 
— condizional passivo, 
se ci diceste: Poveri 
siate, — all'imperativo. 
Povero fu — preterito 
perfetto —, il popol già, 

ma nel futuro povero 
‘non fia cioè sarà. 

Se fosse stato povero 
—.al modo soggiuntivo, — 
non sarebb'oggi povero 
essendo ancora. vivo; 
poichè restando poyero, 

— gerundio, — non sì sa 
come reggesse — avyerbio — 
da tanto tempo in qua. 


Fallelidi AGrbonaa 


L'amministrazione prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi 0 di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


IL PALAMIDO-PADIGLIO-TELONE 


Il cav. Chiappa, sindaco di Dronero, ‘organiz= 
zatore del banchetto all’on. Giolitti, ha voluto 
tentare una novità nel genere dei banchetti pre- 
sidenziali ed ha inventato il Palamido-padiglio- 
telone. ) 

Non l’avesse mai fatto! 

I giornali più serii sì sono ingegnati di scher- 
zare sopra questa invenzione del cav. Chiappa, 
che non ne ha chiesto il brevetto e non ne ha 
menato vanto, accontentandosi essenzialmente, 
come sì vedrà in seguito, di acchiappare due co- 
lombi ad una fava. 

Anche*i moderati hanno abbandonata tutta la 
loro moderazione e si son dati alla barzelletta 
chiassosa contro il cav. Chiappa. 

Io invece, ministeriale convinto, mando un sa- 
luto al sindaco di Dronero e gli dico: 

— Alzi il padiglione, tolga il telone, faccia sentire 
il discorso di Panamidone.... e abbasso l' oppo- 
sizione. 

da 
rod 

Il Palamido-padiglio-telone del cav. Chiappa 
è una cosa semplicissima. 

A. Dronero = dicono — non vi sono locali tanto 
ampi da raccogliere tutti coloro che vorranno as- 
sistere al banchetto ed ascoltare il discorso del- 
l'on. Giolitti. 

Perciò il cav. Chiappa ha pensato di erigere 
un bel padiglione in una piazza: nel qual padi- 
glione si terrà il banchetto presidenziale a 25 lire 
a persona. 

- Questo è il vero banchetto nel quale prenderà 
posto l’on. Giolitti e che costituirebbe il Palamido- 
padiglione. 

Fin qui non c'è nulla da obbiettare; forse il 
prezzo parrà elevato, ma non è la prima volta 
che si danno dei banchetti presidenziali e per 
giustificare il prezzo basta ricorrere ai prece- 
denti. 

Senza contare poi che il pranzo del Palamido- 
padiglione sarà servito dal Sogno: che è come 
chi dicesse un banchetto visto in sogno da un epi- 


cureo che fosse stato invitato a pranzo dal prin- 
cipe Odescalchi, È î 


SO) 


Ma la vera novità sta nel telone. 

Siccome gli ‘abitanti di Dronero e dintorni vor- 
ranno udire il discorso e ion tutti potranno o 
vorranno essere accolti nel Palamido-padiglione; 
così gli esercenti di Dronero hanno studiato di 
costruire accanto al Palamido-padiglione una 
grande baracca, dove potrà mettersi îl popolo di 


Dronero a pranzare con sole cinque lire a 
testa. © ) È 

La baracca e il Palamido-padiglione. saranno 
separati da un telone immenso: quando sarà fi- 
nito il pranzo e quindi ogni differenza sarà tolta, 
cadrà, ‘come per incanto, il telone e tutti, piccoli 
c grandi, deputati ed attori, proprietarii e conta- 
dini, uomini e donne, saranno avvolti nel grande 
Palamido-padiglio-telone. ato 
- .Il grido di « abbasso il telone vorrà dire <ab- 
basso i privilegi » e i convitati a cinque. lire 
fraternizzeranno coi banchettanti a venticinque 
lire. — È 

Soltanto l'opposizione rimarrà 


\e unghie! 


fuori a rodersi 


Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 


ESSE SZISITTTZETZIZE 
LA SQUADRA RUSSA IN FRANCIA 


Sul boulevard 


— 1 signore vuole la slitta? 
= Sì, un rublo al Kremlino... e di corsa. 


Le cortesi precauziori 


La restituzione delle bombe dai cappellai per non 
«farle vedere ai russi che ne soffrirebbero. 


In famiglia 


— Dunque lo chiameremo Pietro? 

—. Va bene, ma il secondo nome? 

— Eh diavolo! Burgo... si capisce. 
Nell’esercito 


Dunque, caporale avete capito? La consegna è di... 
TUSSATE» + 
Entusiasmo previdente 


— Arrivaro i russi? Bisogna. pensare alle pel 


liccie! ape SA 
Niola 


I NOSTRI ONOREVOLI 


Tommaso Villa. 


Poichè l'onorevole deputato del collegio di Villa- 
nova d'Asti è stato uno dei primi fra i 508 rappre: 
sentanti della nazione che, approfittando delle va- 
canze parlamentari, abbiano creduto di dover fare in 
discorso politico, e lo ha fatto a Cocconato; io, la- 
sciando che altri faccia le chiuse ed i commenti che 
crode a. quel discorso, stimo opportuno di tracciare 
alla lesta un profilo biografico dell’tomo politico che 
sta da oltre quarant'anni all'avanguardia: del partito 
liberale, e che, da quasi sei lustri; occupa alla camera 
elettiva il seggio che già vi tenne Carlo Boncom- 
pagni da Montebello, Ù 

EHI 1 suol primi studii a Fossano, 'ommaso Vil- 
la andò a studiare diritto all'Università di Torino, e 
vi si distinso per la vivacità dell'ingegno e per la 
sua brillante. facondia, nonchè per vasta e profonda 
coltura giuridica e storica. 

Però, sbaglierebbo di grosso chi credesse che il 
giovane studente in legge appartenesse mai alla genia 
degli sgobbgni cui Giuseppe Giusti affibbiò il nome 
di « ciuchi e birboni a. 

Villa, che era il capo riconosciuto degli studenti 
suoi coetanei, e che aveva esuberanza di attività, 
non si faceva verun scrupolo di mancare a parecchie 
delle lezioni de’ suoi professori, ma, ciononostante 
superò con lode tutti gli esami, ed ottenuta la lau- 
rea di avvocato, divenne in breve uno dei più bril 
lanti e stimati oratori del foro torinese, che allora 
andava superbo di annoverare fra i suoi membri G. 
B. Cassinis, Saverio Vegerzi, Angelo Brofferio, P. S. 
Mancini, Raffaele Conforti, Desiderato Chiaves ed 
altri molti illustri. giurisperiti. 

Siccome poi il Villa, prima di essere avvocato ed 
uomo politico fu giornalista, e giornalista battagliero, 
è giuoco forza ch'io dica due parole del pubblicista 
onesto e coraggioso che, mentre l'Italia fingeva di 
sonnecchiare attendendo il giorno della riscossa, tutti 
i santi giorni faceva una guerra spietata a vecchi 
pregiudizi, e predicava la suprema necessità della 
unità nazionale, aspirazione di tanti secoli. 

L'Eco delle ;rovincie, giornale che, dopo Novara 
fu fondato da Agostino Depretis, e che mirava allo 
stesso scopo del Progresso fondato da Cesare Cor- 
renti, èd a cui collaborava Francesco Crispi, fu il 
giornale che stampò i primi articoli del  neo-pubbli- 
cista che, non appena trovossi a poter disporre di 
filcune migliaia di lire, fondò a Torino un giornale 
di cui fu direttore e redattore capo, e nel quale 
potè compiere la missione che reputava suo dovere 
il compiere. 

Quel giornale era ii Goffredo Mameli che, siccomé 
chiamava pane il pane e ladri i ladri, sebbene 
fosse mazziniano, e quantunque allora di mazziniani 
in Piemonte ve ne fossero pochi, pure in breve di- 
venne popolarissimo ed ebbe parecchie migliaia di 
associati. 

Nel Goffredo Mameli, îl Villa trattava le-questioni 
politiche interne ed estere, ed un ex-ufficiale del- 
l'esercito, il maggiore Felico Tosetti, trattava le 
questioni militari con rara competenza. 

Che un giornale assolutamente indipendente e, per 
di più, repubblicano, come era il Goffredo Mameli, 
turbasse il sonno a. molta gente, era naturale, nò 
lo era meno che il fisco prendesse a perseguitarlo, 
nè volesse mai dargli requie. 

Il numero esatto dei. sequestri che subì il Gof- 
fredo Mameli io lo ignoro, ma so che furono molti, 
@ ehe vennero seguìti da una sentenza che costrin- 
geva quel periodico a sospendere le sue pubblica- 
zioni. 

Quella sospensione fu sinonimo di morte, poichè il 
Villa, a cui il Goffredo Mameli era costato dieci mila 

lire e più, non aveva a sua disposizione i milioni 
dei Rothschild. 

Entrato a far pratica nell'acereditato studio di 
‘Angelo Brofferio, di cui poi sposò una delle figlie, 
il Villa, che era giornalista ‘nato, collaborò attiva- 
mente e allo Stendardo e a quanti altri giornali li- 
berali il Beranger piemontese fece nascere dopo che 
i fempi nuovi, avendo fatto di lui un rappresentante 
della nazione, lo avevano indotto a dare un giornale 
politico per successore a quel Messaggere Torinese 
che, insiome a Le letture di famiglia di Lorenzo 
Valerio, al Pirata di Francesco Regli ed alla Gas- 
setta Piemontese diretta da Felice Romani, per più 
di venti anni rappresentò nel vecchio Piemonte il 
movimento letterario e lo spirito di nazionalità. 

Oltre che ai giornali fondati dal futuro suo suo- 
cero, il Villa, la cui attività era sorprendente ed in- 
stancabile, collaborò pure alle Scintille, al Satana 
ed a non pochi altri giornali politici e letterari che 
videro la luce a Torino dal 1855 al*1858, e, nei pri- 
mordi del 1859, quando quel grande artista che fu 
Giovanni Toselli si pose in mente di dare vita ad 
ur teatro piemontese, il cui repertorio non contava 
allora che due soli lavori, vale a dire il Count Pio- 
let ed una pessima e triviale parodia dell'Oreste di 
Alfieri, il Villa lo aiutò efficacemente trasformando 
la Francesca da Rimini del Pellico in una Cichina 
d' Moîcalè, che fu la pietra angolare del teatro pie- 
montese, 6 che, seguita poco tempo dopo da La 
quera 0 la pas di Federico Garelli, indusse Luigi 
Pietracqua, Giovanni Zappis, Luigi Rocca, Roberto 
Moncalvo, Carlo Nugelli (Vittorio. Bersezio), Mario 
Leoni ed altri molti a serivere delle belle e buone 
commedie originali e popolari, 

Nel 1861, Tommaso Villa, che era già un avvocato 
meritatamente celebre; di tanto in-tanto collaborava 
a La Costituzione, organo spocialé di Urbano Rat- 
tazzi e di Raffaele Conforti, e, nel 1864; dopo le in- 
fausto giornate del 23 e 24 «settembre, egli fu uno 
di quei patriotti che girarono per le officine a cal- 
mare gli animi esacerbati, e, quando la Permanente, 

presieduta da Gustavo Ponza di San Martino fondava 


nella secolare capitale del Piemonte il giornale Le! 


Alpi, per tutelamne gl'interessi che. sì temeva potes- 
sero esserne lesi dalla. convenzione franco-italiana 
del 15 settembre, che imponeva vil trasloco della ea- 
pitale d'Italia a Firenze, la direzione di quel giornale 
venne affidata a Tommaso Villa che;-tapto per fare 
qualche cosa di duraturo, propugnò e promosse la 
‘benefica istituzione del Collegio per le figlie dei mi- 
Jitari alla Vigna della Regina. ; 
Entrato alla Camera elettiva nel 1865, il Vila vi 
sì fece. degnamente apprezzare quale oratore e come 
giurisperito, fu sempre chiamato a far parte delle 
Commissioni più importanti e più di una volta venne 
eletto vice-presidente. 


Il compianto Depretis, ‘che aveva Ja più grande 
stima e la più illimitata fiducia nel Villa, lo chiamò 
più volte a suo cooperatore. Sea a 

Quale ministro dell'interno, il Villa, nel 1878, ideò 
quella riforma della Gazzetta Ufficiale che il Crispi 
abbozzò nel 1888; ma, siccome dovette abbandonare 
palazzo Braschi per il palazzo di piazza di Firenze,” 
non gli fu possibile di attuare la progettata riforma; 
e dî fare sì che l'organo ufficiale del governo del 
Regno d’Italia diventasse un giornale interessante e 
leggibile. E 5 

Quale ministro guardasigilli, il Villa istituì il Bol- 
lettino Ufficiale del Ministero di grazia e giustizia 
e dei sti, bollettino il cui bisogno non si faceva 
menomamente sentire. ——* - , 

Tommaso Villa che, come Adolfo Naquet ed il se- 
natore Cesare Parenzo è partigiano convinto del di- 
vorzio, che reputa una necessità sociale, è padre di 
sette o otto figli che lo idolatrano, ed è il modello 
dei mariti, 

La verità è una sola, 


Drs. 


Dopo la lettera dell'on. Barzilai abbiamo ricevuta 
la seguente risposta. 

On. Sig. Direttore È 

Quel tale, che - come dice l'on. Barzilai nella let- 
terina, apparsa oggi nel Folchetto - ha mandato alle 
Società popolari di Roma uno scritto; in cui, par 
landosi di esso incidentalmente, gli si attribuisce la 
paternità non di alcuni articoli, ma di un articolo, 
firmato Salvador - quel tale sono io. 

Ma Ella deve anche sapere che proprio ieri 11, in 
tempo cioò da poter tratteners o ritirare la detta 
letterina, fu all'on. Barzilai recata in casa una mia, 
ove, aceludendo copia del suaccennato scritto, io gli 
diceva: 

1. che, avendomi il comune amico Albani e- 
spresso la convinzione che altri si asconda sotto la 
firma di Sarvavor, volesse informarmi sensa indu- 
gio se così é; nel qual caso avrei fatto immediata- 
mente la dovuta rettificazione ; 

2. che io non agii con leggereaza e fidandomi 
alla sola omonimia, ma in seguito ad una informa- 
zione precisa e circostanziata dello scrivano dell'Al- 
bani, 

E di questa informazione gli comunicai testual- 
mente il tenore. 

Lasciando ogni mio giudizio persorale sul modo 
onde l'on. Barzilai ha creduto rispondermi, a me non 
resta adesso che pregare le. Sotietà, cui mandai lo 
scritto, a cancellare il periodo riguardante l'articolo 
del Folchetto. 

Era-un periodo puramente illustrativo, tolto il 
quale, tutto il resto cammina sciolto e spedito, senza 
bisogno di puntellarlo neppure con una particella 
grammaticale, 

Con ringraziamenti per la ospitalità che vorrà dare 
a queste poche righe, e con osservanza 

Dev.mo 
Orasio Pennesi, 


Ml 


Roma, 12 settembre 1893. 


LE GRANDI MANOVRE 

Torino, 12. — Piove da iersera. 

Stamane alle sei l’armata del generale De Sonnaz 
mosse dagli accampamenti occupati dopo la fazione 
di domenica, eseguendo una. marcia-manovra sopra 
Torino. 

Il primo ed il secondo corpo d'armata, marciando 
sopra direttive convergenti, avanzano da Volvera e 
None per la strada di Pinerolo, da Piossasco per Or- 
bassano Bernasco e per Rivalta Grugliasco, nonchè 
per lo Stradone di Rivoli. 

La brigata autonoma di cavalleria marcia. sulla 
estrema sinistra verso Collegno, sicchè: l'intera. ar- 
mata del generale De Sonnaz occupa completamente 
l'angolo compreso fra il Po e la Dora Riparia al cui 
vertice si trova Torino. 

In media, le truppe di fanteria hanno da. percor- 
rere distanze fra sedici e venti chilometri e giutige- 
ranno fra le 10 e le 11 ant.aì nuovi ioguita nti. 

Torino, 12. — Nonostante il cattivo. tempo, la 
marcia-manovra fu eseguita sollecitamente senza in- 
convenienti. 

Il Re è andato, a cavallo, incontro alle truppe, le 
quali, alle ore 1l ant., erano ‘tutte. accampate ; il 
primo corpo d'armata, fuori della barriera della Cro- 
cetta, fra la ferrovia e le strade di Stupinigi ed Or- 
bassano ; il secondo corpo, fuori della barriera di 
Francia, a cavaliere dello stradone di Rivoli; e la 
brigata di cavalleria presso la Dora, a Ponente del 
Martinetto. 

Il tempo accenna a migliorare. 

Torino, 12 — La rivista ‘delle truppe, che pre- 
sero parte alle grandi manovre, sarà passata giovedì 
mattina, alle ore 10, dal re in piazza d'armi. 

Le truppe saranno schierate su quattro linee. 

La prima sarà formata dalle brigate di fanteria 
dei due Corpi d'armata: il 1. a destra ed il 2. a si- 
nistra, facendo fronte al corso Montevecchio, colla 
destra al corso Siccardi, 

» La seconda linea sarà formata dai reggimenti di 
bersaglieri e dalle brigate del genio. 

La terza. linea sarà formata dalle brigate di arti- 
glieria, 

La quarta linea sarà formata dalla cavalleria, cioè 
i reggimenti Vittorio Emanuele, Saluzzo e metà del 
reggimento Caserta, schierati sul corso Siccardi, e 
l'altra metà del reggimento Caserta ed il reggimento 
Piemonte Reale, schierati sul corso Peschiera. 

Dopo. la. rivista; iniziando il movimento dall'ala si- 
nìstra, le truppe sfileranno davanti il re, guida a 
destra; nell'ordine seguente: 

La fanteria del secondo corpo d’armata; poi la 
fanteria del primo corpo, per battaglioni. in colonna 
doppia, le ‘brigate; del genio, i reggimenti ‘sesto ed 
ottavo bersaglieri, le brigato di artiglieria del se- 
scondo, corpo d’armata, poi: quelle. del primo corpo, 
în colonna per batterie al troito, poi i reggimenti di 
cavalleria, in colonna per squadroni al galoppo... i 

:-Dopo avere sfilato dinanzi al. re, la fanteria an- 
-derà.a- schierarsi lungo il corso duca di Genova, il 
corso. Umberto, il Vittori ! FRS 

3 eto, 1} corso Vittorio Emanuele, la piazza 
San Carlo e la piazza Castello fino al palazzo reale. 
La cavalleria e l'artiglieria. saranno. ammassate sa 
piazza d'armi per rendere gli anori aì sovrani, 

A Torino, 42,— Stasera alle ore lì arriverà la re- 
RO Ste > È: 

RIDERA de dono dia in ‘al quale assi 
mata e gli ufflciali superiori. RARO 


Domani avrà luogo fun pranzo al 
ranno i comandanti di corpo del secondo e 
mata e gli ufficiali superiori. Sat 
. Giovedì avrà luogo un pranzo al qi 
ranno gli addetti militari delle ambasciato 
direzione delle grandi manovre e le auto! 


i___—_—___T< 5 aa 
IL PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMA 
Carlsruhe, 11. — Al pranzo di Corte di n 
l'imperatore fece un brindisi al granduca di 
dicendo : È a 
< Nella Scorsa; primavera, soggiornando 
ruhe per qualche tempo, s'imponevano ‘a | 

“a Me questi pensieri: Il nostro popolo sarà al 
del suo dovere ? Si mostrerà forse esso indegno di 
alti fatti compiuti dagli imperatori Guglielm 
derico ? Allorchè fu necessario mostrare nuovan 
la via al popolo foste voi, Altezza reale, che 
fatto vibrare la fibra, che risponde sempre pre 
nostro popolo, la fibra militare ed un nuovo pei 
rianimò il nostro popolo, che ritrovò la sua via, 
grazio Voi e i Principi di Germania. Ogni Prine 
fece il suo dovere di condurre ì Suoi uomini e di m 
terli sotto il vessillo dell'Impero, armato nuovame 
per garantire la paco. del mondo. Bevo alla sali nti 
della Vostra Casa e dei cittadini badesi, così espe 
mentati nelle armi. HochY » Det 
Karlsruhe 12, — Al pranzo di gala di ieri il gran 
duca di Baden fece due brindisi: uno all'impera 
e l’altro ai sovrani rappresentati alle grandi man 
vre tedesche, da principi delle loro famiglie, 
L'imperatore, nel suo brindisi di ieri in onore di 
granduca, accennando al soggiorno da lui fatto a 
Karlsruhe nella scorsa primavera, ricordò. di esser 
allora giunto dopo aver passato magnifici giornì n 
bel paese del Sud. . È 
Lanterburg, 42. — Oggi per il passaggio dell 
truppe il genio gettò un ponte di barche sul Ren 
L'imperatore, il Granduca di Baden e le truppe di 
14. Corpo d'Armata passarono subito sul ponte 
Principe di Napoli assistette fin dal principio all 
manovra per la formazione del ponte presso Lantei 
burg e poscia al passaggio delle truppe sopra eo 
tonì presso Mothern. Infine ‘egli passò il ponte di 
barche sul Reno colle truppe del 14, Corpo d'Armai 
A mezzogiorno il Principe di Napoli ritornò a Kar: 
Isruhe dove l'Imperatore col Granduca era già ri 
tornato alle 10 ant, 
Carlsruhe, 48 — Dopo le manovre d'oggi, li 
peratore Gugliemo, il granduca, il principe di Na- 
| poli e gli altri principi hanno assistito ad un con 
certo militare datosi nel giardino del Castello. 
Stasera vi fu pranzo di famiglia al Castello e po- 
scia l'imperatore, il granduca ed i principi sì reca- 
rono al teatro per assistere allo spettacolo di gala. 


mona 
Ri 


"Nea 


VILLE E SPIAGGIE 


San Giuliano, 10. 

Dalle spiaggie di Viareggio alle ville di questa 
campagna ridentissima. Ho fatto la corsa tutta di un % 
fiato: ho lasciato laggiù, in riva al mare i pizzicanti | 
cacciucchi, improvvisati ‘e divorati alla buona fra 
una baracca e l'altra e le bionde amorose idealmente — 
entusiaste di tanta azzurrità solenne. 

Ho lasciato Lucca per tre giorni, la Manon Le- 
scaut, la mostra d'arte antica e le veementi Filippi- 
che del direttore del Figurinaio divenute oggi int 
gloriosi alla pace; e sono corso qui, a San Giuliano, 
fra mezzo alla quieta serenità di questo soggiorno 
incantevole. 

Nido di poeti, di sognatori, di signore isteriche — 
o di fanciulle sofferenti per ‘nevrastenia, può esser 
questo ! e: 

V'è il Casino, grandioso stabilimento, riceo di quar 
tieri, di sale, di confortabile. Di dietro si eleva ii 
monte lussureggiante in un'orgia di verdo; al-piano, 
si distendono dintorno quasi a “comporre come una 
corona, le villette bianche e civettuole adagiate mol. 
lemente accanto a giardinetti e prati olezzanti. Le 
Terme in due alì distinte della piazza maggiore; fo 
mano anche oggi la fortuna .del paese, classici 
storico paese clie vide a questi bagni principi ed 
tisti, uomini di scienze e di lettere, ammalati in 
di cura e girovaghi felici in cerca di pace e di tran 
quillità. 

O gloriosa solitudine mite e ispiratrice! 

Quando sono arrivato ieri sera, ho rivisto subito 
le solite figure simpatiche dell’altro anno: hori 
il conte Camillo Curini, deputato delle Terme o gens 
tiluomo perfettissimo, il direttore sanitario profes 
sore Domenico Barduzzi, un brav'uomo che io cri 
romagnolo per cuore, senese per gentilezza ed i 
liano pes-virtù civili e scientifiche. 

Ho rivisto Scipione Mazzoni, ragioniere insigi 
non ancora fregiato, come si meriterebbe, della eri 
di cavaliere, Beppino Castelli, segrotario comunali Id 
formosa ed eccelsa autorità del paese, il.mio vece 
amico «Giovanni, provetto ed illustre guardaro! 
illustratore della fama dello stabilimento, e Oi 


e buone che si fanno quaggiù. ; 
Appena arrivato, mi fecero subito. la sorpre 
un biglietto per il ballo che si dette al © 


così simpaticamente dall'amico Paolino Caril 
invitato gli ufficiali dei reggimenti che son 
minati, in questa campagna, a fare le 
taglie. 

Chi sa mai quante scaramuceie non, si ten 
jerì sera tra un valfzer e L'altro e quanti 
cuore delle bello ! n n 

La festa riuscì in modo grazioso : tut: l 
del paese e della colonia bagnante vi partecipò. 

;Tra i fiori freschi ed aulenti di queste 
-giulianesi ammirai Je signorine Alice | 
rina Huber, Pia ed Adelaide: Bandini - 
Zinige, Ortalli, Ferrucci, Castelli e tante, tan 

PRIEST 


rono viste: la contessa 
ignorina Bian Li 
la signora Roncioni, le 


l dre, tutte piene di I 
piè e coi lampeggia enti malie di 
pra tutte fulgeva, luminosa figu 


dl 
grazie e di bontà, la signora Romild: 


: 


orte al direttore sanitario e rettore idolatrato della || 


Università senese. È k 


Direttore insuperabile delli sala fuil ospitanò Bec- | 
| cianî, cavalleresco e gentile; preparatore del . buffet 


non eccellente fu il Cucchi di San Giuliano. 


Alle due dopo mezzanotte le danze ebbero fine, | 
 coll’augurio, certo fatto in cuore dalle belle, che le 


grosse manovre dei nostri soldati abbiano splendido 
successo e fortuna lieta, preparatrice nei perigli di 
nobili ed utili. imprese. “SER 

Stamani i nostri soldati, agli ordini del generale 
Tournon, si avanzano verso Caprona e da Caprona 
andranno ad Uliveto a sciogliere il tema di una tat- 
tica preparata. 

Siamo in tempo di guerra: il nemico si sparge per 
a pianura e svolge la sua azione strategica per vin- 
cere la battaglia. 

Uliveto è-tutto in festa a ricevere l’esercito : le 
donne già han preparato fiori 6 sorrisi. Yado a bat- 
termi anch'io e corro dietro ai soldati ad Uliveto!... 


viG clima“ 


I LIBRI 


Nani prof. avv. ALserto — Repertorio generale 
della legislazione del regno d’Italia, coordinata 
per data e'per materia dal 1861 al 1892 — Roma, 
tip. della ‘Camera dei deputati, 1893, 

— Presentiamo agli studiosi delle scienze. giuri- 
dicho e legislative, ed a quanti sono addetti presso 
pubblici e privati uffici, amministrazioni, comuni, ecc. 
questa recente opera che mira a facilitare nel minor 
tempo possibile la ricerca di un provvedimento legi- 
slativo e regolamentare, con tutte le modificazioni e 
variazioni relative. 

Il Nani, con lodevole pazienza e mirabile esattezza, 
ha dato ordine alla immensa Raccolta degli Atti uf- 
ficiali del Regno, formatasi dal 1. gennaio 1861 ‘al 
1, gennaio 1892, disponendo in apposite colonne: 
1. il punto d'ogni legge; 2. il nome del ministro pro- 


‘ponente; 3. la data, la serie e il numero della serie; 


4. il numero del volume e della pagina, non che 


. tutte le leggi e i decreti anteriori e posteriori, che 


hanno relazione colla legge stessa. 

Questo Repertorio del Nani ha già avuta larga ac- 
coglienza appena si divulgarono le relative circolari 
di adesione alla stampa, e potè lusingare giusta- 
mente l'audacia d'un coraggioso editore e l'amor 
proprio d'un paziente cultore di scienze giuridiche. 

E° bene aggiungere che l'opera contiene un indice 
generale delle leggi o dei decreti disposti cronologi- 
camente, ed un altro ordinato per materia, coll’ag- 
giunta delle indicazioni necessarie a rintracciare 
quanto serve all'interpretazione di essi decreti e 
leggi. 

L'opera consta di quattro grossi volumi in 16., ed 
è stampata con accuratezza in eleganti e finì tipi in 
carta lucida e forte. Sono già usciti due volumi, e 
stanno per finirsi gli altri due, che saranno resi di 
pubblica ragione quanto prima, 

Il lavoro -è di tale utilità pratica, risparmiando 
tanto tempo e tante ricerche, che ben giustamente 
crediamo largire elogio al Nani che l’ha ideato e 
condotto a termine, tanto più che spesso non solo 
noi non sappiam bene quali ulteriori modificazioni 
abbiano tenuto dietro ad una disposizione legislativa, 
ma talvolta ignoriamo perfino se una determinata 
legge sia o no in vigore. 

‘ Aggiungiamo pure che questo lavoro riuscirà non 
piccolo contributo alla storia della legislazione ita- 
liana. 

Ci auguriamo quindi che l’editore seguiti ad avere 
nuove adesioni per questa pubblicazione, da inco- 
raggiarlo ad intraprendere altre, come la presente, 
utili e ben fatte. 

P. Spesi. 


SPORT 


Orta Novarese, 

Teri, domenica, si corsero le regate di campionato 
europeo dove le tre coppe, d'Italia, del Belgio e dalla 
Francia furono vinte: la prima, con otto vogatori di 
punta e timoniere, e 3000 metri di percorso, dalla 
imbarcazione francese « Mario-Mephis ».; la seconda, 
in skiff e 2000 metri di tragitto, dal belga signor 
Leserauwact; e la terza, con 4 vogatori di punta e 
timoniere con 3000 metri di corsa, dagli svizzeri 
nell’imbarcazione « Dare-dare ». 

Così finirono queste belle feste del remo con una 
vittoria completa dei canottieri esteri. 

Alla sera fuochi artistici e multiformi, ville illu- 
minate resero incantevole il lago, l'Isola di San 
Giulio ed i colli delle due sponde. 

Ad Orta concerti e balli continuarono fino a tar- 
dissima ora, quando col sorgere del nuovo sole e 
colla partenza dei tanti forestieri tornò la calma ed 
il quieto vivere di questo paese tranquillo. 

Prima di finire devo lodi sincere, per la buona 
ziuscita di tutto, alle due commissioni locali, del 
Rowing-Club e delle feste, e per ciò tanti compli- 
menti ai loro signori presidenti A. Curioni e S, Durio. 

Hipp! Hipp! Hipp urrah ! 


Feli...no. 


Giovani o vecchi, adoperiamo il Sapol. 


Cronaca DI Roma 


LA QUESTIONE DEL MERCATO 

Il giornale*del mattino che contraria i legittimi 
ihtendimenti della cooperativa orto-agricola, si do- 
manda: store 

< Se la cooperativa sapeva che da sola avrebbe po- 
tuto raggiungere il suo scopo e che, per costruire 
un mercato d'indole sia pure privata, vi occorreva 
l'autorizzazione del Comune, come poteva pretendere, 
allorà, che l’Amministrazione comunale s'impegnasse 
ad impedire ad altri la costruzione di mn mercato 


simile a quello che avrebbe istituita la cooperativa. 


medesima? » 5 
La domanda è amena. : 
Ta cooperativa sapeva pare nel 1891 -molto. bene 


che la legge comunale e provinciale: dà al Comune- 


il diritto di « stabilire gli spazi per le fiere, i mer- 
cati e gli spettacoli, pubblici..».. Chiedeva che; rin 
compenso: di vantaggi. che essa: offriva ‘al: Comune, 
questi non avesse stabiliti, nè permesso ad. altri.al- 
l’infuori di essa di stabilire, pubblici mercati. | ©* 
Non chiedeva al comunè che impedisse la costitu- 
“zione di altre cooperative e la conseguente vendita 
delle derrato dei soci in località ‘di privata proprietà 


‘perehè (forte del suo diritto d' allora, che è quello 


di oggi) conosceva che nulla. avrebbe potuto il Co- 
mune fare per impedire l’esercizio di tale diritto da 
parte di altri, come ad essa stessa non poteva enon 
può contendersi-nè ora nè mai, » 

E' inutile continuare a giuocare d'equivoco e a 
contorcere lo questioni. 

. : o 

Il consiglio che dà ‘infile quel giornale al Comune 

(che tale consiglio fa dare) e alla cooperativa 


Stessa, prova che a migliore e più maturo esame è | 


venuto l'ufficio tasse capitolino, 

Io non ho visto però da parto della cooperativa 
ribellione alcuna .alle attribuzioni ‘che sono concesse 
al Comune dalla legge (dalla legge e non dal caprie- 
cio di qualche alto impiegato che crea, ad arte, do- 
lorose situazioni, per aver l’aria di risolverle felice- 
mente, quando invece non esistono, e ottenere lauto 
gratificazioni, sul, genere di quelle per la prepara- 
zione dei ruoli delle*tasse- posteggio ‘e di famiglia!) 

In che consisterebbe adunque'un. accordo col Co- 
mune non si può comprendere poichè dissidio non v'è 
e non vi deve essere, 

Dopo il primo ottobre, Roma avrà il mercato dei 
Cerchi (al quale vedremo chi andrà e che il Comune, 
nella sua alta competenza ed ‘autorità, potrà libera- 
mente lasciar funzionare riscuotendovi quelle tasse 
di posteggio che vorrà - anche sè inferiori alle spese 
relative che dovrà sostenervi) e avrà inoltre i ma- 
gazzini generali d'una Società cooperativa, al Viale 
del Ro in Trastevere. Chi ci perderà sarà qualche 


‘ farmacista perchè le migliorate condizioni igieniche 
nelle quali si effettuerà la vendita faranno diminuire 


il numero dei malati. 

Ma via, sarebbe serio per la capitale d’Italia che 
la sua amministrazione comunale basasse le proprie 
risoluzioni... sull’intaresse dell’infelice medicina ?/... 

Non ci mancherebbe altro! 


ORRORE D, 


LA SALUTE PUBBLICA A ROMA 

L'altra sera alle 8 0 mezza nella locanda Via della 
Lungaretta N: 172 p. p' l'asfaltista. Vittorio Pier- 
vittori d'anni 45 colto da sintomi colerici venne tra- 
sportato prima all'ospedale di S. Spirito e quindi al 
Lazzeretto. 

Informato del caso l'ufficio d'igiene ordinò subito 
il trasporto delle persone che alloggiavano nella lo- 
canda alla casa di contumacia a S. Pancrazio, 

Appena giunte le guardie municipali per eseguire 
l’ordine, nacque nella locanda un diavolerio indeseri- 
Vibile. Undici persone vennero prese e trasportate a 
S. Pancrazio. i 

I fratelli Santelli, Maria Giacomelli e il marito 
fuggirono scalando la finestra; ma raggiunti dalle 
guardie furono anch'essi trasportati alla casa di con- 
tumacia. Uno dei primi trasportati, Pacifico Taddei, 
venne colto da sintomi colerici e fu perciò inviato 
moribondo al Lazzaretto. 

Ieri mattina alle 5.il Piervittori cessava di vivere. 

La locanda venne piantonata. 


Un'altro caso di colera sì verificò ieri l'altra mat-. 
tina in via Isola Tiberina n. 18 p. p. Emilia Camil- 
loni, d'anni 50, con sintomi colerici venne traspor- 
tata dal marito ‘Emidio e dalla figlia. Agata, all'o- 
spedale di S. Giovanni. - 

Quei sanitari vedendo il caso grave isolarono l’am- 
malata, che ieri mattina, alle 9, cessava di vivere. 

La casa venne piantonata. L'ostessa Maria Vitel- 
loni che abita pure al primo piano, venne seque- 
strata in casa. 

Emidio, il marito della Emilia, e la figlia Agata, 
dopo averla accompagnata all'ospedale, tornarono a 
casa e fatto .fagotto della biancheria che era in casa 
se ne fuggirono, e sino ad ora non si ha alcuna no- 
tizia di essi. 

Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, 29,2 gradi 
minima 17,1. 

Per .il 20 Settembre 

Il Consiglio direttivo della Società dei Reduci dalle 
patrie battaglie, accogliondo îl cortese ìnvito dell'Il- 
lustrissimo sindaco di Roma, avverte che - come di 
consueto l'associazione assume insieme al comizio 
dei Veterani 1848-49, la. direzione della manifesta- 
zione popolare in onora dei caduti a Porta Pia. 

E nell'intendimento che tale manifestazione riesca 
solenne e degna di Roma, sì invitano, col presente 
comunicato, la associazioni militari, liberali e ope- 
raie di Roma e provincia ad inviare, ciascuna di 
esse, due rappresentanti all'adunanza indetta per sa- 
bato 16 gorrente, alle ore 8,. nei locali sociali, in 
piazza della Posta Vecchia, n. 31: 

Ha inoltre deliberato di dare in quest'anno mag- 
giore solennità anche alla commemorazione di Men- 
tana e per raggiungere lo scopo saranno convocate 
per tempo le associazioni per stabilire il programma. 
3 Il sindaco se ne rivà 

Quest'oggi, l'on. Ruspoli, per fare una cosa nuo- 
va, lascierà Roma. 

Ne assumerà la firma, secondo il solito, l’egregio 
assessore anziano Galluppi, 

La Giunta 

Quest'oggi, la Giunta. si adunerà per il disbrigo 
degli affari in corso alle ore. 4, sotto la presidenza 
dell'assessore anziano. 

Per Cesare Lucatelli 

Alcuni sodalizi anticlericali di. Trastevere ‘stanno 
organizzando una commemorazione in memoria di 
Cesare Lucatelli, giustiziato dal governo papale, — 

à In questura 

Oltre il cav, Sandri, anche il delegato Carassi 
della questura. centrale è stato trasferito a Nas 
poli, 

«Giardino d’acclimatazione | © 

Il Giardino d’acelimatazione, che è stato costruito 
nel parco riservato “di Villa Borghese, sarà inaugu- 
rato quanto prima e aperto al pubblico. 

etna Arrivi e partenze 

Arrivati da Firenze:l’on. Mordini da Genova, l’am- 
basciatore d'Inghilterra presso il. Quirinale. 

Partiti: per Arezzo l'ambasciatore d'Italia a Parigi 
conte Ressman, per Pisa. il sottosegretario di Stato 
on. Ferrari, o per Napoli il‘ sottosegretario di Stato 
on. Rosano. P 


so a Festa a Cave Dio Per finire 
IL 16 e 17 di questo mese avranno luogo a Cave 
dei pubblici festeggiamenti: messa solenne, fuoco 
pirotecnico, tombola. di 500 lire, globi areostatici ecc, 
Per le orfane di S. Gerolamo | |. | 
Domani alle :7 e mezzo pom. avrà luogo nella 
sede del Circolo Vittoria Colonna in piazza Borghese 
un grande trattenimento di beneficenza a profitto. 
delle povere orfane di S. Gerolamo Emiliani. 
Vi sarà della musica vocale e strumentale, . deì 
giuochi di prestigio, saggi. di recitazione e saltarello 
romano. 


pleto e le signore restano in piedi. 

. Un signore alzandosi: È i 
— Cedo il mio posto alla più anziana. 
Le due signere restano in piedi. 


Ho una sete insistente. — Che posso bero. — La 
gazzosa ALTEA. nata 


COLLEGIO. CONVITTO BERARDI 

| Ceccano (Roma) . i 

Scuole elementari e secondarie classiche paregg. 

Locale ampio e splendido, in posizione amenissi- 

ma, a cinque minuti dalla stazione. Pensione annua 

L. 480, trattamento ottimo. , 
Direttore sac. prof. -L. Tordini. 


Cioccolato Gianduja .Talmone 
è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts è nelle soirées. 


so AI Policlinico £ 

Siamo da capo; con la minaccia di'un nuovo scio- 
pero per la sospensione dei lavori al Policlinico. 

Teri una commissione composta dei muratori Vin- 
cenzo Pozzi, Augusto Taloni e Nicola Balisi fu rice- 
vuta dall’on. Rosano, dopo essere stata ricevuta dal- 
l'on. Sani. 

Sembra che gli operai non rimanessero troppo sod- 
disfatti dell'accoglienza che fece loro il sottosegre- 
tario all’interno, tanto -he per sabato, giorno in cui 
avrebbe Iuogo il licenziamento di 400 operai, si teme 
lo sciopero. 

Ci auguriamo che tanto nell’interesse del pubblico 
che non ha certo a felicitarsì di questi continui 
scioperi, quanto nell’interesse degli operai, si trovi | 
modo da oggi a sabato di acesmodare la cosa. 


Velocipedismo 

Ieri, alla pista velocipedistica. di. via Sardegna, 
della. Società Romana, la famiglia Ancillotti eseguì 
meravigliosi giuochi velocipedistici. A 

La pista accoglieva parecchie signore e moltissimi 
velocipedîsti, che non si stancavano di ‘applaudire 
gli Ancillotti, i quali sono riusciti a fare del veloci 
pede qualche cosa più che un cavallo, che una cari 
rozza, che una poltrona che... non saprei ‘neanche 
che cosa. 

Tutti i più difficili esercizi che si ammirano nei 
circhi equestri sui cavalli, gli Ancillotti fanno sul 
velocipede: cose da sbalordire. 

A spettacolo terminato la Società offrì una ricca 
coppa d’argento cesellato alla brava famiglia che si 
era prestata gentilmente. 

Tutto intorno alla pista sulle mura diroccate, sui 
palazzi in costruzione, il popolino era salito nume- 
roso e prendeva viva parte con applausi e con gridi 
agli onori che venivano tributati. dalla folli ammi- 
rata, agli artisti eccezionali. 

Voce del pubblico 

Riceviamo e pubblichiamo: ti 

Egregio Signor Cronista, 

Al Viale Manzoni si sta demolendo parte del pa- 
lazzo della Fondiaria che si trova al n. 45, Non è a 
dire Ja polvere che durante tutto il giorno si solleva 
dal materiale demolito: non si respira, non si può 
mangiare, i mobili vanno in rovina. È) 

Il portone sulla via poi rimane aperto durante tutta 
la notte, ed in tal modo la vita e gli averi degl’in- 
quilini ehe si ritirano tardi non sono davvero sicuri, 
nel buio della scala nelle tenebre dell'atrio e dei cor- 
ridoi. 

Perchè l'autorità non provvede? di 

Esiste o non esiste una circolare del prefetto (se 
non erro) o del sindaco .che prescrive la chiusura 
dei portoni alle 10 della sera? 


———_______— 
Cognac Cito vedi avviso in 4. pag; 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 
(1 DEDICO RITETTRIAT LI EIA RANA 


Trovasi presso i principali 
CAFFE E LIQUORISTI 


Vendita in Roma presso A. TABOGA, Via Nio- 
vo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. 6,00 Sconto 
ai rivenditori. Per pacco postale aumento 60. cent. 
| IBIEZ IA IST OCA TIA LI DEETAIL SII TTT AE LIL PNR DE RETE ZIITE LA 

Mentre l'olio di fegato di merluzzo; si d!- 


che di esso si compone, s’assimila benissi- 
mo e riesce un ammirabile ricostituente. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
Ho ‘èvuto occasione di far somministrare in. non 
pochi svariati casì di affezioni morbose l'Emy/sione 
Scott. x 
Debbo dichiarare che essa venne sempre tollerata 
mirabilmente dallo stomaco. e parve. esercitare una 
azione ricostituente sull'organismo, superiore « quella 
del semplice olio di fegato di merluzzo. 
Torino, 18 dicembre 1885. 
_ Dott. F. DIONISIO, 
Dirett. Sanitario del R. Ospizio di Carità. 
C———@@—@—@—@—@——@ i "ee=@ i 
Il prof. Durante prescrive l'Acqua minerale 
Sangemini come rimedio utilissimo nella 
diatesi urica. 
Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46. 


—____T_—_—m—————yxk__yr 


SCIARADA 


Stando alle cronache, 

Da sè il secondo, 

Suprenio, primo, 

Per tutto il mondo. 

Dovunque se ne vada l’uom totale 

E' tenuto in gran pregio universale. 

Ni, 

Spiegazione del Logogrifo precedente 
RupE-ELBA-SARA-ASDRUBALE, 


Suo 
Assiduo. 


Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 12. 

Giuochi vinti dai Rossî n. l. 

Partita impegnata per oggi. 

Rossi: Bilenchi Augusto, Banchini Bruno, Moggi 
Camillo. 

Turchini: Frullani Augusto, Ziotti Giovanni, Silli 
Settimio. 

Di riserva: Berardi Paolo. 

Un bambino schiacciato 

Ieri mattina alle 7, proveniente da Genzano, giunse 
a Roma, da porta S. Giovanni, il carrettiere Bernar- 
dino. Cioppelloni, d'anni 31, da Marveco, sopra un 
carro carico di barili di vino, 

Nella piazza di S. Giovanni in Laterano duo bam- 
bini vennero investiti dal carro. Ida Mosca, d'anni 6, 
riportò delle contusioni al piede destro, guaribili in 
una diecina di giorni; il fratellino Giovanni restò 
schiacciato sotto le ruote del carro: 

Alle grida strazianti della piccola Ida si radunò in 
un istante una moltitudine di gente che avrebbe fatta 
giustizia sommaria: del carrettiere, se due guardie ac- 
corse subito non lo avessero tratto in arresto. 

Giovannino, raccolto agonizzante, spirava dopo po- 
chi istanti all'ospedale di S. Giovanni. Indescrivibile 
la scena di dolore che avvenne all’ospedale, dove si 
recarono i genitori del morticino appena seppero la 
grave sciagura loro toccata. 


Un galantuomo! 

Di questi tempi ? Eh! pare che ancora se ne trovi 
qualcuno. E chi è? Un operaio! 

Meglio così. 

Ier l’altro Domenico Benvenuti, operaio, trovò in 
istrada un vezzo di perle del valore di oltre due- 
mila lire che giorni addietro la signora Letizia Asca- 
relli aveva smarrito. 

L'onesto operaio, portò immediatamente il gioiello 
alla proprietaria. 

Bravo Benvenuti ! 

Avvelenato per isbaglio 

Il meccanico Ernesto Ferri, d’anni [24, romano, 
abitante»in via-S: Calisto; iersera alle 11, per isba- 
glio bevve del sublimato' corrosivo. 

All'ospedale della Consolazione venne tratto di pe- 
ricolo. 


IN TEATRO 


Al Quirino, iersera, Kwuy-Blas, spettacolo d'onore 
della signorina Lina Peri. La sala era affollatissima. 
Quando l'artista giovanissima, alla. quale simpatica- 
mente sorride l'avvenire, sì presentò sulla scena, fu 
salutata da fragorosi applausi: applausi che -si rin. 
novarono ugualmente fragorosi per tutta la rappre- 
sentazione. Dopo il terzo atto la signorina Peri cantò 
l'Ave Maria di Tosti, è le vennero offerti doni e 
fiori. Dell'Ave Maria si volle il bis. Le chiamato al 
proscenio furono parecchie e clamorose, Nel Ruy-Blas 
applauditi, con la Peri, la Garbini-Mazzone, il Villa, 


tazione della Favorita. Esecutori principali: la Gar- 
bini-Mazzone, il Cartica, il Blasi. 

— Domani sera riapertura del Valle. Prima recita 
della Compagnia Vitaliani. 

— Sabato si riaprirà il Politeama Reale. 


SPETTACOLI D'OGGI 
QUIRINO — Rigoletto - ore 9. 


SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 1j4. 


SERENATA 
NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Le cifro dl bilancio — 
Secondo gli ultimi accertamenti fatti dal mini- 
stero del tesoro, le risultanze del bilancio 1892-93. 
‘- cioè del bilancio ora chiuso — darebbero allo 
Stato un benefizio di quasi 8 milioni. 
Infatti nella categoria delle entrate ‘è Spese ef 
fettive si ebbe un'entrata di 1,547 milioni ‘e 260 


-. STATISTICA PAZIENTE 


2 La: goienziato dipome Witop, a ‘scopo: di-studio, he: avuto la sublim 
di contare il numero dei singoli capelli su diverse teste di vario colore ed ha trovato ] i cifr 
i biondi ne hanno 140,009; i castani, 109,449; i neri 102,960; i rossi 88,740: © 00 seguenti cifre: 
<Chis vi èro «è ssi di Ù iseria di 
capelli vi FAL cal LE PCR RI eno rossi di pelo per avere quella miseria di 83,740 
Che .il calcolo sia esatto non v'è dubbio, e chi per caso:non ci credesse... verifichi, 
; Ad ogni modo, coloro che sono. colpiti dalla calvizie possono riottenere uva fluente 
di doppio volume dei biondi, coll'uso, dell'Acqua Chinina della Profumeria Migone e € 
nica, che preparata con speciali-nozioni igieniche, rinforza i bulbi capillari e della bar) Diffidare di; 
altre acque, che col nome di Chinina non hanno efficacia di sorta, elil più delle volte x dritci Soli 
Il Deposito dell'Acqua Chinina Migone trovasi presso i principali Farmacisti, Profumieri e Dioghioni: 


e sì, ma melanconica pazienza 


capigliatura 
di Milano Pu-. 


In ‘tram. Salgono due signore, il tram è al com- € 


gerisce difficilmente, l’EMULSIONE SCOTT, 


1 Delle Fornaci, l’Allegri, - Domani prima rappresen 


mila lire, contro una spesa di 1.561 milioni e 
720 mila lire. Nella categoria del movimento dei 
capitali si ebbe un’entrata di 111 milioni e 511. 
mila. lire, contro una spesa di 89 milioni e 129 
mila lire, i 

Onde provengono i seguenti risultati ; 

Disavanzo nelle entrate e spese effettive: lire 
14.460.000. 

*Sopravanzo nel movimento dei capitali : lire 
22.382.000, 

La differenza - ossia il benefizio del tesoro — 
ammonta dunque a circa 8 milioni, e precisa- 
mente a lire 7,922,000. 

Questi risultati appaiono molto soddisfacenti, 
specialmente se sì confrontino con le cifre della 
previsione. 

La regina 

Gressoney, 12. — La regina è partita per Torino, 
alle ore 6 pom.; acolamata ‘calorosamente dalla po- 
polazione. 

Prima della partenza, ricevette in udienza le au- 
torità, civile e religiosa, nonchè un gruppo di ra- 
gazze in splendido costume locale, che le presenta- 
reno fiori. 


Il senatore Muratori 

Palermo; 12% —Stamane»è morto: il comm. Mat- 

teo Muratori, senatore del Regno. 
Lesseps 

Parigi, 12. — Carlo.di Lesseps è stato rilasciato 
în libertà oggi, nel pomeriggio. 

Per l'onomastico. dello Czar 

Copenaghen, 42, —:Ebhe duogo viersera a Corte 
un pranzo di gala in occasione dell’onomastico' dello 
Czar. 

Il re brindò allo Czar, che era assente per leggera 
indisposizione. 

Boros-Sebes, 11 (Ungheria). — Vi fu, stasera, un 
pranzo a cuì assistettero gli addetti militari di Rus. 
sia, Germania ed Italia. 

Ricorrendo 1° onomastico dello Czar, l’imperatore 
feco il seguente brindisi : « Bevo alla salute del mio 

È <tro amico, l'imperatore Alessandro di Russia! » 

Tndi la musica .suonò l'inno russo. 

La battaglia di Fezzan 

Tripoli, 11, — Rabah, già schiavo di Zobeir  pa- 
èscià, si è impadronito di Baghirmi. 

“Mi sultano di Vady ha spedito 10,000 uomini contro 
Rabah. 

Avvenne ‘una sanguinosa battaglia # Fezzan, a 
trenta. giorni da Tripoli, fra le tribù Zentau ed Uled 
Fascim 

perdite sono considerevoli da ambo lo parti. 

Regna inquietudine riguardo alla sorte delle cara-. 

vane diretta a Tripoli. 
Miribol 

Valence, 12 — Si assicura che il generale Miri- 
jbol sia agonizzante. 

Parigi, 12. — Il generale Miribel è morto nella 
scorsa notte. 

Parlgi, 42. — I giornali pubblicano lunghe necro - 
logie del generale Miribel, rimpiangendone vivamente 


la perdita. 

Parigi, 12. — Gli ultimi dispacci confermano che 
il generale Miribel fu proprio colpito, sabato scorso, 
da un colpo apopletico. 

Egli è morto senza riacquistare la parola, dopo 53 
ore di agonia. » 

Il colpo di apoplessia è attribuito alle fatiche, che 
egli. sostenne nel suo recente viaggio alla frontiera 
dello Alpi. 

Parigi, 12. — I funerali del generale Miribel sono 
fissati a venerdì prossimo, a Grenoble. 

Il diritto internazionale 

L'Aja, 12. — Oggi ebbe luogo la solenne inaugu- 
razione, nella Salle des Tréves al Binnenhof, della 
Conferenza riunitasi, ad iniziativa del governo neer- 
landese, per l'unificazione del diritto internazionale 
privato. s 

Vi sono rappresentati, oltre l'Olanda, l'Italia, l'Au- 
stria-Ungheria, il Belgio, la Danimarca, la. Spagna, 
la Francia, la Russia, la Germania, il Lussemburgo, 
il Portogallo, la Rumania e la Svizzera. 


Rappresentano l’Italia il conte Gerbaix de Sonnaz, || 


ministro d'Italia, e l'on. deputato prof. Guido Fusi- 
nato. 

I ministri degli affari esteri e della giustizia pro- 
nunziarono i discorsi d'inaugurazione. 

Rispose il ministro del Belgio, decano del Corpo 
diplomatico. 
‘Indi la Conferenza nominò presidente effettivo il 
signor Asser, primo delegato olandese, e presidenti 
d'onore i ministri degli affari esteri e della giustizia 
d'Olanda ed i ministri plenipotenziari d'Italia, di Fran- 
. cia, del Belgio e della Spagna. 

Domani cominciarono i lavori. 


Stasera, il ministro degli affari esteri ha dato un]| 


ricevimento in onore dei congressisti. 


Rivoluzioni americano 

Rio-Janeiro, 12 — Gl’insorti furono respinti, men- 
tro tentavano di sbarcare a Nichteroy. 

Vi sono cinquanta morti. 

New-York, 12: — Un telegramma da Montevideo 
al New-York-Herald teca che le navi inglesi sono 
state avvisato del pericolo di penetrare nel porto di 
Rio-Janeiro, 

Il telegramma aggiunge che le navi da guerra te- 
desche e spagnuole sono partite per Rio-Janeiro. 

Colera 

Costantinopoli, 12 — Dalla comparsa del colera, 
nel manicomio di Scutari vi furono 97 casi e 53 de- 
cessi di colera, 

In seguito al desiderio manifestato dal Sultano, il 
dott. Pasteur mandò qui ua medico della sua clinica 
per funzionare come meubro della commissione sa- 
nitaria. 

Lo stato sanitario di Costantinopoli è soddisfa- 
cente. 

Amsterdam, 12 — Vi furono 2 decessi di colera 
a Rotterda n e 2 a Hontenisse. du 

La mozione di Dalziel 

Londra, 12 — La Camera dei Comuni respinge, 
con 155 voti contro 59, una mozione di Dalziel il 
quale chiede la riduzione di cento sterline sul bilan- 
cio della guerra, come protesta contro la nomina 


del duca di Connaught a capu del campo di Alder-i 


shot. 


20 anni! Scatola da 50 confetti con deti 


Non più stringimenti 
ed ogni inveterata malattia segreta. Gua 


20 0 30 giorni mediante il solo uso dei confetti Costanzi. Do- 
mandare al farmacista in calce segnato copia delle splendidis- 


ione garantita in 


sime lettere di ammalati guariti da mali cronici, anche di oltre 


vendibili in Roma presso le farmacie 
Sanguigna, 15 - Consoni Pompeo, già 


tagliata istruzione L. 3,50, 
Angelo Plini, piazza Tor 


Valori, via Ripetta, 6 - 


Società farmaceutica romana, via Nazionale che ne spedisce 


anche in provincia mediante aumento di cent. 75. 


' 


e la 


SI i capelli. 
L'acqua 


CASAMORATI 
bianca e rossa 
premiata a tutte le Esposizioni è l 


Loggo Pavaglione, Bologna 


Flli. Finocchi, Profumema Luciani e 
è A PRETI ni RIT è fe 
principali Frofumieri, Farmacisti e Pa 


LA SCIENZA 


(contiene 1,40 00 di SAL SATURNO) se 


dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di 


vendono al deposito 6 bottiglie per L. 
(Serve per l’uso e 


Cognac 


DI CHINA 


Casamorati © 
Supera tutte le altre 
per la pulizia della testa 


conservazione dei 


DI FELSINA 


migliore di quante sono in commercio. 


In Roma presso. A. ‘TABOGA, Nuovo Tritone en a 46, 


acqua 


a 


presso titti gli altri 
rrucchieri. 


ha ‘soggiogato la matura 
con l’acqua igienica rico 
stituente, 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 


la. sola racco- 


nza che alcuno possa 


sospettare l'uso di un preparato chimico, ‘essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, s.ia biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 


Trevi) ROMA a lire due 


la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di ‘una lira, e si 


10. 
sterno) 


Cito 


COGNAC Distitato te puro vino 

COGNAC Pari ei migliori Francesi, 
COGNAC cranio Metazlia to dis. MI. il Re. 
COGNAC Primo diploma d'nore a VIENNA. 
COGNAC uciaglia tro a Berlino. 
COGNAG ciglia dro a Palermo, 


r.sco GITO rio 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


della. 


Vincenz 
S. Donà di 


Gran Mostra 
Roma 1885; 


Speclalità in 


Eau-de-Via 
treuse Verde 


pelt Kimmel 


A richiesta 
correnti. 


Tritone 44 a 


LIQUORI 


Premiati alle Esposizioni in- 
ternazionali di Melbourne, 1880; 
Amsterdam, 1883; Nizza 1884: 
nonchè con aue medaglie ‘alla 


Le qui sottonotate specialità 
che ottennero ovunque il plauso 
degli intelligenti e buongustai, 
non hanno bisogno di essere 
raccomandate. 


di Venezia alla Marasca — Eu- 
caliptus Globulus — Allasch Dop- 


glia (anticolerico) — Crema di 
Menta Glaciale Verde — Crema 
Canao alla. Vainiglia —. Croma 
Cafè Moka — Crema Zambajon 
— Sciroppi concentrati a vapore, 


Deposito e vendita in Roma, 
presso A, Tahbaga, Nuovo 


distilleria 
o Chinaglia 


Piave (Venezia) 


di Torino, 1884; 
Liverpool 1886, 


Notticlie da titro 


de Danzich — Char- 
e Gialla — Robino 


— Riodoros-China- 


sispediseono pressi + 


46, 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente. responsabile. 


RT TZ II ITA i 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8} 


IL VERO AMIDO MACH si vende i, 
boga, Nuovo Triwne 44 a 46, È 


in Roma presso A, FA- 


| VOLETE LA SALUTE ?? 


V. Edizione or ora uscita ba 
ovvero SPECCHIO. 


‘' COLPE GIOVANILI fERta Giova 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sof. 
frono per errori giovan li .o antiche infermità, o debo. | 
lezze congenite, o procurate, o abusi in genere — Trattato 
di 320 pag. in-16 con incisione che si spedisce raccoman. 
dato con segretezza dal suo autore P. E, SInger, viale Ve. 
nezia 28, Milano, contro lire 3,30 (anche in francobolli), 


‘Il Ferro China Bisleri sì vende 
in Roma presso A. Taboga Nuo- 
vo Tritone 44 a 46. 

—————+++++«+«*«=66 


PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. pi 
— Abbonamento per L. 60 monsile. — 
COLAZIONE.: Minestra, 1 piatto con 
contorno; frutta. e for maggio due 
pani, 15 vino. — PRANZO minestra, 
due piatti con contorno, frutta, due 
pani, mezzo litro vîno. — PRANZO 

L, 1,50; COLAZIONE L. 1. 


fo—m—rP—P—m6——————îìi 
fra 


Corrisnondenza î: 


gegneri ed Architetti in Italia. 
er schiarimenti, iscrizioni , di- 
rigersi, a tutto dicembre, alla 
Direzione .S. Gallo 78, FIRENZE. 


..{. delle proprietà del’ RE: 
PRINCIPE D’ANTUNI 
Rosso superiore 

MEDAGLIA D’ORO 


Palermo 1892 È © L. 1,50 
“ermanno. 19, Bottiglia. 


MEDAGLIA D'ORO 
Praga 1898 


VENDITA IN ROMA. 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210, 


DEPOSITO : 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


- ® - Ly . 
Difterite e Crup. 
SALVIAMO I NOSTRI BAMBINI! 
Mamme, non dimentichiamo che la difterite e il erup. sono. malattie epidemiche 
infettive e che le massime precauzioni sono nei ie per salvaguardare da esse i 


vostri bambini. La costante disinfezione della bocca e della gola è l’unica salvaguardia, 
Lavate ogni mattino i denti dei vostri piccini con quel buono e gradevole DENTI 


FRICIO, denominato 
(Sapone ‘antisettico) 


il quale mantiene la bocca e la gola perfettamente sane, impedendo l'innesto della 
difcerite e del crup. Mantiene anche i denti sani non permettendo lo sviluppo 
della carie. Rammentate che esso è il ‘miglior - preventivo del Colera e dell’in- 
fluenza 6 che i medici lo raccomandno anche agli adulti, 

Si vende da A. Bertelli e C., chimici farmacisti, Milano, a L. 1 il pozzo, più 
cent. 20 se per posta; due pezzi L. 2, franchi di porto. Trovasi anche presso tutte 
le Farmacie, Drogherie e Profumerie. 

Concessionari per la vendita all'ingrosso in Italia: Paganini Villani e C., Milano, 
Bari, Napoli. 


VINI GENUINI 
Chianti e Montepulciano 


della rinomata Casa produttrice 


GIACOMO MORI 


di Palazzone e. Chiusi. (Montepulciano) Provincia di Siena 
premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 


INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce în ogni parte d'Italia ed all'estero 
SPECIALITÀ - ‘VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 


In Roma si trovano alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 e presso la Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Pes 
area 


Gione usata con suc 
ecoso dapertutto 


i (A 


“A E LA MIGLIORE DI TTIE É 
> o corîn soltanto Ti 


lire LES 


la Bottiglia 


\ Tri REZZA 


LI 


A presso A. TABOGA; Via Nuovo Tritone, x 
cò e Materozzoli, Piazza in Lucina — Mantegazza, Via Nazionale 


Aaronio Lon 


Deposito e vendità in ROM 
Chieco, via Maddalena — (a 
— In Civitavecchia : 


db a 46 — Roe 


C. Palanca, parrucchiere, 


Vermouth di Torino 


A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone 44 


dell'antichissima e rinomata Ditia Marendazzo ole; 
G. P. Carpano — Bottiglia da litro L.2. Con Chin 

L. LI 1È bottiglia con China L. 1,40. Rivolgerst 
a 46, 


PREZZO | DELL’ASSOCIAZIONE: 
© ITALIA 


UN Anno... 
UN SEMESTRI 
N TRIMESTRE . .,, 


Ogni numero separato Cent. 5 i 
Arretrato Genti DO re dalia 


Cos 
© Per Massava, Assar, Tripoti, T 
, Tu- 
NIsI, Susa D'AFRICA; GorettA, l’asso- 
‘j clazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE — 
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DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
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ROMA: Giovedì 14 Settembre 1893 
DU PUBBLICITÀ.‘ 


Gli annunzi e le inserzioni del Foleheito si 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- 


sionario 
i. Taboga 


wia Nuovo Tritone 44, 45 e 46; edaP: dal 
suo rappresentante E F. Jones et C., 31 bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via. Ricasoli, 39. PESCE 
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| VISOd VINO) Hxid 00 GIN 


I DUE LIONI 


della finanza moderata 


Di Destra fra i conto 
e più finanzieri, 
tranquillo contento 
regnò fin’ a ieri 

un grosso lione 
chiamato Gigione, 


Tra i suoi moderati 
soleva ruggire: 
— Noi siam rovinati, 
siam già per fallire... 
Ma qua c'è Gigione 
ch'è un grande lione. 
Lasciatemi quieto 
quassù, nel mio seggio. 
Un solo ha il segreto 
“per fare il pareggio 
e questo è il lione 
Luzzatti Gigione. 


Ma un altrò è sbucato 
lion finanziere 
che ha tosto mostrato 
diverso parere. 
Saracco è il lione 
che in vista si pone. 


Tra i suoi moderati 
ei rugge! - Miei cari, 
siam ricchi sfondati, 
siam pien di danari! 

— Chi è che ha ragione, 
Saracco 0 Gigione? 

Chi sa! Ma al distacco 
non credo. Difatti 
vedrete: Saracco 
sarà con Luzzatti. 
Saracco lione 
sarà col lione! 


LA CONFUSIONE DEI CHIMIRRI 
Modo semplice... 


per trovare il vero Chimirri; 


Finito il discorso cadrà il telone, scomparirà Luzzatti eil marchese riceverà gli applausi. 


LA NUOVA CHIESA 


(all'on. Prampolini). 


Io ho seguìto con molto interesse il congresso 
socialista che si è tenuto di questi giorni nella 
tua Reggio. E ti confesso che dei risultati di 
quella assemblea, mi pare debbano dolersi tutti 
quanti, come me, seguono con qualche amore, 
lo svolgersi dei movimenti sociali, e vorrebbero 
vederli infrenati da uomini come te, e volti al 
bene popolare, 

Perchè - lasciamelo dire - e immagina se il 
dirlo mi sconforta - voialtri non avete gittate le 
fondamenta di un partito; ma quelle di una nuota 


chiesa. 
to 


Un pensiero di esclusivismo geloso, astioso, e 
anche piccino, abitava per tutte le parole dei 
vostri oratori. Uno spirito, non di classe, ma di 
setta religiosa, s’annida in ogni deliberazione 
vostra. 

Volete esser soli ! ecco la vostra preoccupa- 
zione. Non riconoscete affinità. Volete votare solo 
le leggi prettamente socialiste; non volete votar 
mai la fiducia in alcun governo. 

Ebbene, a me pare che, con queste delibera— 
zioni abbiate condannato all’impotenza il partito 
vostro, il partito che; senza le vostre feroci ge- 
losie, oserei chiamare nostro. 

Sapete e convenite di essere pochi e male ar- 
mati; sapete e non negate che le vostre idee, 
così felici e tremende nella critica, non dànno — 
ed è scientificamente giusto — fin da ora un’ o- 
pera di ricostruzione, e si contentano di aprire 
orizzonti nuovi e luminosi alla giustizia dell’av- 
venire. Eppoi invece di stendere fraternamente 
la mano a tutti quelli che sono disposti a secon- 
dare lo Spirito nuovo di riforma, fin dove lo con- 
sentano i tempi, e fin dove porta oggi la cor- 
rente di sentimenti, di pensieri e di dottrine, che 
crediamo veder trascinare il vecchio mondo verso 
l’oriente di una nuova società fondata sulla asso- 
luta giustizia; invece di far Viaggio insieme a 
tutti i buoni, a tutti i volonterosi, disposti a _se- 
guirvi per ‘buon tratto col viatico santo di un 
pensiero amoroso per chi soffre e chi lavora; 
alzate fra vol e tutti gli altri le barriere di certi 
dogmi rivoluzionari, 

Jo ‘non ti dico neppure : — E’ strano che co- 
minciate a instaurare sulle esclusioni e le gelosie 


la fratellanza universale. Ma ti dirò francamente: 
— Non siete nè positivi nè logici. 

Al trionfo di certe idee, quando si credono buone, 
bisogna tenderecon tutti i mezzi onesti, tutte le al- 
leanze naturali, tuttele armi leali. Ma respingere chi 
la pensacome voi oggi, pel sospetto che domani do- 
vrete forse dividervi da lui, respingerlo, essendo de- 
boli, poveri, e anche incerti del programma avvenire, 
mi parrebbe follia suicida, se non fosse effettiva- 
mente monomania religiosa. 

Ed infatti non solo avete i vostri dogmi, fuor 
dei quali non è salute, i vostri evangelii che non 
si discutono ma si adorano. Avete già la vostra 
Santa Inquisizione, che caccia dai congressi e dal 
seno della Chiesa i sospetti di eresia. Avrete fra 
poco la censura. E come già date e togliete gli 
ordini maggiori e minori ai vostri sacerdoti, e 
bisogna essere consacrati per celebrare l’incruento 
sacrificio di quattro chiacchiere in. un comizio ; 
come già avete la comunione dei fedeli, la uni- 
versalità della fede e la confessione dei deputati; 
avrete presto tutto quello che conviene a una 
nuova chiesa immobile come la cattolica, e più 
feroce, più esclusiva, che la.cattolica stessa. 

Voi respingerete i ministeri che siano pur di- 
sposti ad attuare - per esempio - una bonifica 
dell’agro romano, a dare la progressività all’im- 
posta, a fissare il limite della. mercede, o le ore 
del.lavoro, perchè non potete votare mai la fidu- 
cia in un ministero. 

Non dubitare! il santo sinodo e Ja congrega- 
zione dei riti affermeranno che ‘è inutile una 
legge che faccia un milione di infelici di meno, 
o consacri un principio di collettivismo, perchè 
non sarà quella legge prettamente socialista, se- 
condo il vangelo predicato a Reggio Emilia dal 
santo dottore della chiesa, Lazzari. 

PERITI 4 

L'origine dell'errore è*chiara, lampante. 

Voi avete visto il socialismo tedesco far. da sè 
e crescere di forza, e avviarsi, deliberato e se- 
curo, alle sue conquiste. 

Avete creduto che quello che si fa in Germa- 
nia, collo spirito di ordine e di disciplina di quel 
paese, possa farsi in Italia, identicamente. 

Insomma voi avete .creduto che gli italiani siano 
tedeschi. 

Non pensate che lo spirito italiano è libero, 
che il genio nostro, ed è la ragione della sua 
vita universale, e del suo rinascimento, non su- 
bisce le costrizioni del dogma, della cupa esclu- 


sività cattolica, e non servirà mai lungamente a 
preti di nessuna religione, i; 

Ah! come devi aver lottato nell’anima illumi- 
nata e geniale contro il*tuo buon senso di ita- 
liano, e contro’ il tuo senso pratico, come devi 
aver sofferto prima di lasciarti fare anche tu un 


po’ prete e un po’ tedesco! + 
Cimpns, 
CONTRALTARE? 


La Russia va a Tolone, e 1’ Inghilterra va a 
Taranto 6 poi a Napoli. 

A Tolone si faranno delle grandi dimostrazioni; 
si inneggerà alla razza slava per cementare l’u- 
nione futura della razza latina, si adorerà lo Czar, 
e si proclamerà la Siberia come la più ridente 
delle villeggiature. 

Già l'entusiasmo francese sta organizzandesi 6 
madama Adam - forse pensando alla Polonia — 
consiglia ai francesi di mettersi all'occhiello della 
giubba, in occasione delle feste  franco-russe, il 
myosotis, il gentile fiorellino che dice: - ricordati 
di me! 

Pensiero delicato e nobilissimo. . 

Ricordati di me! — dice la Polonia ai Floquet 
di Francia; ma i petali del gentile fiorellino se ne 
volano in aria trasportati dal vento della politica 
irta di anomalie di questa fin de sitele e il cielo 
repubblicano di Francia echeggia il grido di: evviva 
lo Czar! 3 

Ricordati di me! dicono tutti gli spiriti liberi 
che l’autocrazia russa ha spenti o confinati nella 
Siberia; ma chi sente quel grido ? . 

L'inno dello Czar invade il cielo che sentì il 
grido di tante ribellioni, 


E così sia. 


Jo non mi meraviglio di tutto ciò : la storia ha 
le suo fatalità, ha le sue anomalie; anomalie per 
chi considera le cose superficialmente, fatti lo- 
gici e inevitabili per chi studiando gli avveni- 
menti della storia sa coordinarli fra loro ed ha 
tanta lena che basti per risalirne alle origini, 

Il fatto di una repubblica francese che non 
teme di apparire servile entusiasmandosi teatral- 
mente per l'impero degli Czar; che non teme di 
essere incolpata di contraddizione suggellando coi 
suoi entusiasmi la tomba dell’infelice Polonia ; che 
non teme di essere accusata di smemorataggine 
dimenticando le cavalle russe che si abbeverarono 
nelle fontane di Versaglia, dimenticando la cam- 
pagna di Russia prima e quella di. Crimea poi; 
un tale fatto dovrebbe essere di ammaestramento 
a tutti coloro che vorrebbero instaurare in Italia 
la politica del sentimentalismo 


©, 


A molti democratici pare che la Francia re- 
pubblicana debba essere intangibile appunto per- 
chè tale. Ed ecco la Francia che li dimostra in 
errore. Ad essa non importa di evangelizzare i 
popoli, vuole dominarli; e pure di poterlo fare 
abbandona certe sentimentalità di propaganda e 
proclama la dinastia degli Czar la migliore, la 
più perfetta delle dinastie europee. 

La questione è così ridotta nei suoi veri-ter-= 
mini. 

Non si tratta di democratizzare gli Czar; ma 
si tratta di una buona e pratica politica di torna- 
conto, per far trionfare la quale magari si russi» 
ficherebbe un pochino la dinastia di Carnot. 


@ 


In Italia c’è chi freme pensando che noi siamo 
per mecessità di eventi alleati degli abborriti im- 
peri centrali: e intanto i liberali francesi inco- 
ronano di myosotis la testa insanguinata dello 
Czar ; e non c’è laggiù chi deplori un tale fatto. 

A noi sì rimprovera di avere dimenticato il 
59; e laggiù nessuno ricordò che l'impero Na- 
poleonico, d'onde nacque ' quella tradizione mili- 
tare, per cui la Francia non ebbe più pace, cad- 
de sotto i colpi della Santa Russia. > 

A noi si rimproverano le ingrate dimenticanze; 
ma chi ricorda più in Francia quel valoroso ma- 
nipolo di polacchi caduti sulle. rosseggianti nevi 
dei Vosgi difendendo la Francia. 

A noi si rimprovera di avere dimenticato le 
idealità di una politica latina ; e chi ricorda lag- 
giù le idealità per le quali un giorno la Polonia 


sperò ? 


Il romanticismo politito è finito: negli ultimi 
trent'anni sorsero in Europa nuovi fattori politici, 
che determinarono un indirizzo nuovo e fatal 
mente logico. 

In Francia gridano viva la Russia; ed hanno 
ragione. Non è il capriccio degli uomini quello 
che s'impone alla grande corrente politica; non è 
per un capriccio di monsieur Carnot che la Fran- 
cia si gitta nelle braccia dello Czar; ma non dite 
che è per un capriccio di pochi uomini nostri 
che l’Italia si stringe alla Triplice, 


Comunque nei due fatti della visita di una squa- 
dra russa alla Francia e di una squadra in- 
glese all'Italia io vedo un simbolo che potrà ral- 
legrare tuiti quegli spiriti illuminati, sereni e li- 
berali veramente che amano l'Italia. 

+ Mentre da una riva del Mediterraneo sì ap- 

plaudirà ad un autocrate, dall’altra si applau- 
dirà a quella bandiera inglese che rappresenta 
un grande popolo maestro di libertà. 


COSE UNIVERSITARIE 


Con una decisione presa dal consiglio accademico 
dell'università di Napoli, tro studenti di quella scuo- 
la di veterinaria, sono stati Sospesi per. due anni..., 
dal libero esercizio delle loro funzioni, 

La sospensione è stata motivata da. un opuscolo- 
protesta che quei tre studenti redassero, tempo fa, 
in forma di epistola al ministro della pubblica istru- 
zione, e nel quale si contenevano, fra le altre indi- 
cazioni. di abusi e di irrogolarità ordinamentali, delle 
gravi rivelazioni a-carico di tre professori di quella 
regia scuola veterinaria. 

Ora a me paro, oltre che irregolarmente inflitta, 
per il fatto che i tre professori accusati facevano 
parte del consiglio accademico giudicante, addirittu- 
ta spietata la misura disciplinare con cui s° è voluto 
colpiro i tre firmatari del vivace opuscolo. 

lo vorrei fare appello al sentimento de’ signori 
giudici, col farli meditare sulle conseguenze della 
sentenza emanata. S° è deciso - per fortuna, non an- 
cora irreparabilmento - della vita di tre giovani; for- 
se e senza forse, si causerà la loro rovina. E tre fa- 
miglie incolpevoli, certo pagheranno la colpa de' figli. 

Ma col sentimento non si parla alla legge. Essa 
non ha consulti, tenerezze, pietà. Vuolo essere ap- 
plicata intera, è guai se lasciasse adito alla voce.del 
cuore! Deve esser Bruto che assiste impassibile, con 
ciglio sereno, alla decapitazione de’ figli. 

Ebbene, nel caso nostro, la legge applichiamola. 

I giovani hanno mancato, hanno osato, credendo 
di far‘ bene, di accusare i loro professori d'incapacità 
hanno richiamato l’attenzione del ministro su fatti 
ch'essi riputavano irregolarità; puniteli di leggerezza, 
di giudizio avventato, d'imprudenza, di quello che 
credete; ma non vogliate colpirli così duramente, 
quando in fondo a tutto, nei loro desiderii, luceva 
vivissimo l’amore della scienza, quando infine, chie- 
devano'alla scuola giustizia e dottrina. 
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Una copia dell'opuscolo, che ha fruttato ai suoi 
autori due anni di sospensione dalla scuola, è giunto, 
non so come, anclîà a me. È 

A parte la forma vivacissima, che non è la più 
opportuna © la più prudente in un assunto così de- 
licata come è quello di formulare accuse e rilevare 
irregolarità, esso mira sopratutto a far sì che la scuola 
veterinaria di Napoli torni a circondarsi dell'antica 
gloria e dell'antico splendore. I professori abbiano 
titoli sufficienti, gli esami siano circondati delle ga- 
ranzio di legge, il materiale scientifico sia completo, 
i soggetti d'osservazione siano assicurati agli stu- 
diosi, e la scuola darà quei frutti che le famiglie © 
tutti s'attendono. } 

Nell’opuscolo, invece, si parla di professori che 
vogliono la clavicola nel cavallo, di assistenti che 
non fanno distinzione tra milza e pancreas, di inse- 
gnamenti che non sono impartiti, di irregolarità 
negli esami. E' futto un severissimo atto d'accusa 
che reclama und*illuminata, per dir la parola, com- 
missione d'inchiesta, la quale riferisca minutamente, 
completamente, sull'andamento scientifico della scuola 
veterinaria, al ministro on: Martini. 
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Di questa preghiera al ministro, perchè nomini una 
severa commissione che metta a luce le irregolarità 
e che gli indichi i mezzi adatti a provvedervi, son 
colpevoli î giovani. I professori di Napoli rispondono 
ai giovani sospendendoli per due anni da tutte le 
università del regno. 

Ecco, tutti che hanno rispetto della propria di- 
gnità, avrebbero deliberato diversamente. I fatti di 
cui ci accusano non son veri; deferiamo "gli accusa- 
tori. al potere giudiziario, perchè siano condannati 
come meritano ! E 


La deliborazione presa dal consiglio accademico, 
ora, sarà innanzi al ministro, perchè venga da lui 
sanzionata. 

Io oso rivolgere una preghiera a Ferdinando Mar- 
tini, che con tanta ,saggezza e genialità regge le 
sorti della istruzione. I giovani, se una punizione 
meritano, siano puniti di leggerezza. I fatti da essi 
addotti forse non sono completamente destituiti di 
fondamento, e scopo della loro protesta, era un e- 
semplare. provvedimento. 

Pensi pure, onorevole ministro, che i giovani ri- 
"spettino sempre, dovunque si trovi, la dottrina e la 
bontà. Dov'è gioventà è audacia, ma anche santità 
d'ideali. 

E essi, dal ministro, da Ferdinando Martini, fidu- 


ciosi, aspettano giustizia. 
L, de n 
2£vitih 
ri 
LRLIBICI IRINA I 


GLI ANIMALI VIVI B GLU ANDIALE MORTI 


Il capo stazione di Grottammare è un uomo 
insuperabile, ma non potrebbe mai c poi mai far 
parte d'una società protettrice degli animali. 

Lui gli animali li vuol tutti morti, eppure sta 
benone ce gode una salute perfetta. usi 

Per l’egregio capo stazione, per esempio, due 
piccioni che vogliano intraprendere. un viaggio e 
che non facciano parte della. grande famiglia dei 
piccioni ammaestrati, che organizzano delle bel- 
lissime gite di piacere per le Nozze d’argento, 
non possono salire in treno se prima non si sono 
resi defunti, ia 

Ma, aspettate che vi 


Pacco 


. Una signora, che aveva passato l’acqua a 


Grottammare, sì presentava giorni fa alla stazione 
del luogo per ritornarsene a Roma. sii 

Fra ì suoi bagagli portava con sè un paniere 
ricoperto di tela; che posò sopra una panca, in 
‘attesa della partenza. 

Nessuno degli impiegati e dei finanzieri pre- 
senti aveva notato la presenza di quel paniere, 
se nonchè tutt'un tratto : 

— Cocode... cocodè... 

La gallina aveva fatto l’uovo. 

Subito guardie e impiegati si slanciano sulla 
canestra misteriosa: 

—. Qui ci sono delle bestie vive! 

— Senza dubbio, risponde la signora, guar- 
dando in faccia i suoi intrelocutori. 

— In questo paniere — dice il capo stazione — 
vi-è una gallina... 

— E due piccioni. 

— AR! pure i piccioni ? 

— E perchè no? ; 

— Ma non sa lei che gli animali vivi non pos- 
sono viaggiare ?... 3 

— Eppure lei credo che abbia il biglietto gra- 
tuito,... n 

. — Questo non, le riguarda. Intanto le avverto 
che quella cesta non può in alcun modo pas 
sare... 3 

— Bene - disse la signora rivolgendosi alla 
donna che l’accompagnava - la ‘gallina riportala 
pure a casa tua, ne farò a meno, 

— Ei piccioni ? 

— I piccioni li porterò a Roma. 

— Ma non capisce che non posse permet- 
terlo ?... 

— Ma scusi: Una persona che volesse con- 
durre seco due piccioni vivi, come si deve re- 
golare ? i 

— Deve ucciderli. 

— Niente altro ? 

usi Oppure pagare... 

— Quanto ? 

— Una lira e quaranta. 

— Ma le pare ! se mi costano appena ottanta 
centesimi ! 

Le dico che bisogna pagare ventotto soldi. 
Oppure ?... 

— Ammazzarii. 

La signora, messa così fra l’uscio e il muro, 
e col timore di perdere la corsa, si appigliò al 
partito estremo. 

Li fece uccidere. 


Il .Capo Stazione jin fondo non aveva avuto 
torto; aveva fatto rispettare il regolamento. 

Io però sarei curioso di sapere perchè una 
cesta, rimanendo sempre della stessa grandezza 
e dello stesso peso, non possa contenere anima 
viva. 

Non erano gli stessi piccioni che venivano a 
Roma a farsi cucinare in padella? 

Perchè privarli di quelle poche ore di vita? 

Com'è crudele l’uomo, quando è Capo Stazione 
di Grottammare ! 

Quelle povere bestiole, che da poco tempo a- 
vevano abbandonato il'nido natio, stavano: acco- 
vacciate fra quelle pareti di vimini respirando: a 
stento, senza far male a nessuno. 

Avevano un solo torto: quello appuùto di re- 
spirare. 

Poveri piccioni innocenti ! ET 

Sapete quanto spesero per un solo viaggio da 
Grottammare a Roma? Spesero tutta la vita. 

Però la loro strage, perchè ingiusta, fu ven- 
dicata. 

Infatti un po’ per il caldo soffocante, un po’ 
per la lunghezza del viaggio, mentre erano par- 
titi morti, giunsero a Roma più vivi di prima. 

Chi potrebbe spiegare i decreti della. provvi- 


denza ? 
Per finire. 


Il colmo dell’economia. 
Tirarsi una revolverata all'orecchio, prima di 
salire in treno, per risparmiare i quattrini del 


viaggio. i 
Sad treni 


IL PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA 

Karlsruhe, 13. — Oggi ebbe luogo una manovra 
nella quale l'Imperatore assunse personalmente il co- 
mando del corpo d'armata badese. 

Il Granduca, il Principe di Napoli e gli altri prin- 
cipi assistettero alla manovra. 

Vi fu nel pomeriggio al Castello pranzo ‘di fami- 
glia. Quindi stasera vi fu una brillante ritirata colle 
fiaecole. La popolazione fece calde ovazioni all’Im- 
peratore, al Granduca ed ai Principi. 

Il cancelliere, conte di Caprivi, ebbe una confe- 
renza di 2 ore col primo ministro badese. 


TEMPERANZA 


A Londra si succedono, con ammirevole frequenza, 
numerose riunioni, allo scopo di propagare sempre 
più, nelle diverse classi sociali, la santa virtù della 
temperanza. 

Gran paese è la bionda Albione! Colà associazioni 
cosiffatte, chiamate a raddrizzaré le gambe ai cani, 
si moltiplicano meravigliosamente e si contano a 
migliaia. Tutti i grandi nomi dell'Isola grigia o di 
quella verde appariscono fra i promotori di così pie 
associazioni, che mirano sopra ogni altra cosa a mo- 
derare l’uso e a frenare l'abuso delle bevande al- 
cooliche. 

Un signore che beve ! Ù 

Un operaio che beve ! Page sr 

Son cose da fare inorridire tutte quelle simpatiche 
ladies, lo. quali per dare il loro buon esempio alle 
classi infime, stanno quasi per abolire. quel loro 
tanto innocuo, quanto ammirevole five "o elocl. | 

E là in Inghilterra tutti quei bravi signori, che 
hanno le ghinee a staia, portano il loro nastro blu 


all'occhiello, appunto per mostrare a.tutti, di aver 
fatto voto di santa temperanza. , 

Essi si adoperano a costituire associazioni di que- 
sto genere e le incoraggiano con î grandi mezzi di 
cui dispongono. al Ri 


Quale indurita specie di intemperanti è di ‘crapu: 
loni siamo invece noi! ho mormorato fra me, ve- 
cendo ad ogni passo un'insegna di osteria con le 


solite scritte: Vino della proprio vigna. Vero Fra- 
scati, Albano, Marino e via dicendo. 

E mi sono quasi vergognato di me stesso, perchè 
mi trovavo in flagrante delitto, dî aver bevuto cioè 
poco prima un bicchiere di quello delli castelli. 


Preoccupato da queste idee, che dirò così tempe-. È 


ranti, ho voluto vedere un po’ meglio, come proce- 
dano le cose lassù, per farmi iniziatore di una con- 
tinua propaganda di astinenza anche fra noi. Ecco” 
che cosa ho trovato: si consiglia bene e sì opera 
male, î 

Mentre in pieno Hide-park si predica la tempe- 
ranza, la bellezza di 172 lordi dell'Alta Camera pos- 
seggono 1539 tra caflè, bagordì, trattorie e rivendite 
di liquori. MET 

B andando al dettaglio trovo che 19 duchi ne pos- 
seggono:321; 12 marchesi-106; e infine 64 conti sono 
proprietari di 645 rivendite di spiriti. 7 

Andiamo ai nomi. Il buon lord Derby ne possiede 
72. Il duca di Bedford 48 e il duca di Devonshire 
47: - l'eccellente duca di Nortbumberland 34 e 82 il 
duca di Portbauld. ci 

E seguitiamo. Il duca di Westminster, l'uomo più 
ricco e più saggio dell'Inghilterra, tempo indietro ne 
possedeva 50; preso da rimorsi, recentemente ne ha 
soppressi 37 (forse quelli che rendevano meno gua- 
dagno, dicono le male lingue) e ora ne possiede sol- 
tanto 13. è 

Ma non è tutto. Lady Henry Sommerset, la nobile 
presidentessa della società più fiorente della tempe- 
ranza, anch'essa ha parecchie rivendite di bevande 
alcooliche, forse per comodo degli aggregati della be- 
nefica società. 5 
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A queste ricerche aggiungo una notizia di erona- 
ca. Anche a Roma $i è costituito un comitato per 
istituire una siffatta associazione che si propone prin- 
cipalmente di darla a bere... ai gonzi. 

La sede provvisotia è presso Scagnetti, fuori di 
Porta Pia. Si sta redigendo lo statuto, da sottoporsi 
all'approvazione dell'assemblea, o posso accennare 
ai concetti direttivi che lo informano, 

Per esempio. 

Articolo I — Non possono essere soci della So- 
cietà della Temperansza, gli astemi. 

Articolo II — Per poter coprir le più alte cariche 
sociali è necessario aver riportata almeno una con- 
danna per ubbriachezza abituale e molesta. 

Articolo II — I paralitici, per abuso di alcool, 
diventano di diritto soci onorari. 

La Società avrà un giornale, che si ‘intitolerà 
« La crapula ». 

Avrà una rubrica speciale: Bacco, 
Venere. 

Porterà questo motto: ... bevere e poi morir. La 
direzione verrà offerta all'on. Papadopoli, e se sior 
Ansolo l’accetterà, senza dubbio il giornale sarà 
pieno... di spirito. 

Io auguro alla nostra nascente associazione della 
Temperanza molti soci, perchè basata» sopra questi 
principii, riuscirà assai benefica, specialmente alle 
classi lavoratrici. Servirà come una nuova conferma 
della sapienza popolare: 

In vino veritas. 


Tabacco e 


RA RIETI RIA 
Il Crelium è prezioso nella 


Provvedimenti eccezionali 

Vienna, 13 — La Wiener Zeitung pubblica un 
decreto firmato da tutti i ministri e sanzinnato dal- 
l’imperatore, il quale dice che sospende temporanea- 
mente gli articoli 12 e 19 della costituzione riguar- 
danti i diritti generali dei cittadini a Praga, e nei 
distretti amministrativi di Weinberge, Karolinenthal 
e Smichow. 

Un altro decreto ordina la sospensione della giuria 
per un ann nei distretti del tribunale «di Praga per 
certi reati. 

Praga, 13. — La Gazsetta Ufficiale di Praga pub- 


blica una Nota, nella quale annunzia che i provve- 


dimenti eccezionali presi per Praga e pei distretti di 
Weinberge, Karolinenthal e Smichow furono provo- 
cati dall'agitazione promossa da una frazione estrema, 
priva di scrupoli e la quale, senza curarsi dell’av- 
venire del popolo, ne incita le passioni, esercita un 
vero terrorismo, si agita contro gli individui, contro 
le varie classi sociali e contro le varie nazionalità, 
cercando appoggio negli elementi irrequieti degli al- 
tri partiti, ed incoraggia alla resistenza contro l'au- 
torità costituita, senza nemmeno arrestarsi dinanzi 
alla maestà del monarca. 

La nota soggiunge che i ripetuti turbamenti del- 
l'ordine pubblico con sfregio alle autorità ed agli 
emblemi dello Stato, dimostrano che i mezzi ordinari 
di governo non bastano più, e che, per prevenire la 
necessità di dover applicare più tardi provvedimenti 
più severi, occorre decretare le restrizioni, logal- 
mente, ammissibili della libertà di stampa e del di- 
ritto di associazione per la città di Praga e le sue 
vicinanze, donde si dirama l'agitazione ed ove le 
conseguenze di questa sono sopratutto manifeste. 


La squadra inglese in Italia 
Londra, 13 — La prima divisione. della squadra 
inglese, comandata dal vice-ammiraglio lord Seymour, 
rimarrà nelle acque italiane dall'1l .al 31 ottobre. 
Essa visiterà i porti di Taranto, Catania, Napoli, Ca- 
stellamare, Spezia e Genova. 


VILLE E SPIAGGIE 
3 —_S. Elpidio a Mare, 12. 

Da sei mesi si e costituita, col concorso di molte 
Signore e signorine, una società che s'intitola « Cha- 
ritas » ed ha per iscopo di soccorrere le madri di 
famiglia inferme, che non possono essere ricoverate 
all'ospedale. 

Il Comitato delle signore diede già, per racco- 


guere ì primi fondi di beneficenza, alcune splendido 
fest è 3 
Ì 


riuscitissima al teatro Cicconi. 

Si rappresentò una brillantissima commedia în tre 
atti e si eseguì un concerto di mandolini e chitarre. 
Nella recitazione si distinsero assai le signorine A. 
Zallocco e M. Mallio, i signori E, Bacher, E. Ma 
rini e G. Canalini, R. Censi, V.-Bacher, G. Zallocco, 
A. Mallio, E. Ruggeri. di 

Il SA di nando 9 chitarre fu. eseguito 
maestrevolmente dalle sì î e 
dl go Rein ignorine F. e sE Zallocco 6 
* Per la riuscita della festa Vanno date speciali lodi 
#1 prof. Franzoi e alla marchesa Bartolucci, che è 
l’anima della nuova e umanitaria Società. da 


Bibi. — 


l'altro il comîtato diede appunto una serata | 


NOTIZIE DEL COLERA 


Sulmona. 12, ore 
Nessun caso è stato denunciato all'ufficio | 
dalla mezzanotte. È 
Teri verso lo 5 12 pom. fu colpito da col 
daziaria, che è morta alle ore 10. fas 
Un caso simile si verificò ieri l'altro, 
contadino morì, mentre lo si conduceva al I 
Sembra così che il colera voglia ripre 


VEGE ndere |, 
| carattere accentuato, ma meno diffuso, col quale 


parve nei suoi primi casì. Sao ; 
A Pacentro la malattia si diffonde sempre più 
si manifestano in media (2a 3 casi al giorno 
qualche morto. Appena lo potrò, andrò sul luogo 
dara ai@Mlettori del simpatico olchetto maggi 
tizie. nina 
E' partito per Ateleta, come Commissario sanitario 
il giovane dottore Attilio Trippitelli. © 5 
Ore 6 ant. — Viene denunciato un nuovo caso, 
Bacilus, 


La 


e È 
Sulmona, 12, ore 1 pom, 
Siamo di fronte ad una leggera recrudescenz 
dalla mezzanotte abbiamo già 3 casi, uno dei q 
sospetti. La guardia daziaria morta ieri. alle 10. 
sera, aveva mangiato alla mattina mezzo melone 7 
bevuto dell’acqua non buona: lo stesso aveva fatto 
il contadino che morì in poche ore, l’altro giorni 
Dunque, è o non è l'inquinamento delle acqui 
causa prima del colera? ‘E inutile gridare la oo 
addosso ai poveri medici, che mettono in conti 
pericolo la loro vita : è inutile dare a credere al po- 
pelino bubbule, facendogli vedere lucciole per lan- 
terne: qui c'è il vero colera asiatico e non semplici — 
catarri intestinali, gastrenteriti acuti, forme diverso 
di tifo ed altri malanni creati a balla posta, 0 per 
ignoranza, e se esso non si estende maggiormente, 
lo si deve alla provvidenziale energia dei nostri am- 
ministratori, ed allo zelo ed abnegazione di coloro, 
che fin da principio si prestarono a tutt'uomo per 
combattere il morbo e sono rimasti sulla breccia 
fermi ed impavidi, sfidando ogni pericolo. x 
Non faccio, al riguardo, nomi, perchè la lista sa- 
rebbe molto lunga. - Sarà dunque, per- un’altra 
volta. i 
Bacillus, 


. 
PRACI 


Pescara, 12. | 
E' assolutamente falsa la notizia diffusasi in qual 
che giornale, che qui sianvi dei casi sospetti. È 
Vi prego caldamente di smentirla. 
A. Sorrentino 
(Assessore comunale). 
. 
DO 
Sulmona, 13. ore 9,6 ant. 
Ieri si ebbero 4 casi, uno dei quali sospetto: i colpità | 
furono trasportati al lazzaretto ove migliorano unita» | 
mente agli altri 10 colà ricoverati. Dalla mezzanotte È 
niente di nuovo. È 
La folla enorme che ogni mattina si accalca alle | 
cucine economiche dice apertamente che la miseria | 
è un male più terribile del colera: per avere una |. 
tazza di brodo, o un pezzo di carne, o della mine- 
stra o del pane bisogna fare a pugni addirittura. E 
ciò è doloroso quando si pensa che si fanno bollire 
da 70 ad 80 chili di carne, che due grosse caldaie 
sono addette alla minestra e che parecchi quintali di 
pane sono pronti ogni mattina. so 
In due volte il ministero dell'interno ha mandato 
ad esse 1400 lire: somma relativamente piccola, ma 
non disprezzabile in simile circostanza. Ì È 
La baronessa Sanità ha venduto alle, dette cucine 
economiche molti quintali di grano ed ‘un prezzo di 
molto inferiore a quello reale. : 
Con tutto ciò i soccorsi sono sempre maggiormente 
desiderati, e voglio augurarmi che non mancheranno | 
quando si sa che essi vanno a sfamare gli stomachi 
esausti di tanta povera gente. 
Bacillus. 


Cronaca pi Roma 
IL RIORDINAMENTO DEI VIGILI 


In questi giorni, come è noto, il comandante d 
vigili di Napoli, iug. Friozzi, per la parte tecnica, 
il delegato dal nostro municipio, cav. Colombo, pei 
la parte amministrativa, stanno procedendo ‘ad una 
ispezione del Corpo dei vigili di Roma, per studiare 
© proporre un riordinamento che metta in grado, una 
buona volta, il nostro Corpo dei pompieri, a dar ri: 
sultati soddisfacenti in relazione allo scopo per 0 
esso è istituito. va 
Pienamente fiduciosi nel lavoro attivo ed intelli 
gente dei due egregi funzionari; attendiamo il r 
sultato degli studi lore. Intanto, poichè l'argomento. 
è dei più serii ed importanti ‘per la vita di Roma) 
nelle nostre deboli forze, abbigmo anche noi fati 
studi modesti sull'importante argomento. si 
ai Y 


DC 


E vediamo un po’. 

Cominciamo dal personale.- i 
Chiunque abbia assistito a qualche incendio è 
abbia visto i nostri vigili a dare splendide prove. d La 

coraggio e di valore, di abnegazione e di resisteni 
alla fatica, avrà dovuto convincersi che non 
codardia che ancora a Roma non si è riuscito in. 
nessuna circostanza a domare il fuoco in modo x 
gico e prima che, per mancanza della materi 

lo alimenta, il fuoco si spegnossa... da 


| dovuto pensare che non dipendendo dall ‘indi 


doveva dipendere dall’organizzazione del cc 
dalla insufficienza dei comandanti... Ed infatti. 
Come conseguenza poi di queste due cause Tao 
pali ne deriva un'altra : l'ignoranza o la nessun 
sicurezza del loro còmpito da parte : i 

E la ragione primissima di tutti questi effetti 
strosi, si deve ricercare nell’assoluta mancai 
disciplina, proprio in quel Corpo nel quale la di 
dovrebbe essere sua dote principale. 

Il regolamento fin qui in vigore (q 
già insufficiente e troppo blando di per sè sì 
rimasto sempre inascoltato: e il malo esempi 
nuto dall'alto. All'art. 6 del citato regolami 
infatti - è prescritto che i tenenti e sottote 


| vono fare per turno il servizio di piccheti 
zione principale ecc. 


«Ciò non si è mai potuto 

Le assenze dei vigili da! 
genere, sono innumerevoli, perchè 1 
fatta senza rigore e senza severi 


glietto del pompiere cha. accusasse una qualunque 
indisposizione per ‘esonerarlo e dispensarlo il più delle 
volte dal lavoro. Così sì è giunti a questo, che di 420 
vigili di prima e seconda classe, stabiliti dal rego- 
lamento, quelli che prestano servizio effettivo sono 
‘appena 250, x 

I rapporti del comandante restavano sempre ina- 
scoltati quando si trattava di provocare disposizioni 
disciplinari contro un colpevole. Vi sono dei vigili 
che da anni sono sottoposti a consiglio di disciplina 
senza che nessun provvedimento siasi preso a loro. 
carico.Quale ne è stata la conseguenza? Che i vigili es- 
sendo sicuri o della eccessiva bontà dei loro capi 
supremi o dell’inerzia di questi o d'altro, che ad'ogni 
modo li metteva al sicuro dalle punizioni, facevano 
il loro comodo. E in un corpo dove resta inascoltata 
la voce del comandante, la disciplina non può non 
rilasciarsi. : 

IL comandante poi vistosi abbandonato dal muni- 
cipio nell’esigenza della disciplina, per ottenere qual- 
che cosa si è appoggiato al Corpo, ha cercato di 
farsi benvolere dai suoi dipendenti eallora si è avuta 
la precipitazione nell’indisciplina, poichè al luogo del 
comando si è avuto la raccomandazione. 

Si aggiunga a ciò un gran dualismo tra gli uffi- 
ciali ingegneri e i non ingegneri. Dualismo che è 
divenuto addicittura disastroso quando ha coinvolto il 
comandante che per non ‘essere ingegnere, restava 
inascoltato dagli ufficiali che lo erano. È 

Figurarsi la baraonda! Aumentata anche dal fatto 
cheil comandante doveva ricorrere ai suoi subordinati 
ufficiali - ingegneri per riparare prontamente una mac- 
china, per appuntellare una casa pericolante e per 
faro altre operazioni che richiedevano un’ istruzione 
e una cognizione tecnica che egli, quantunque ani- 

mato da un buon volere e dotato di un'attività am- 
mirevole, non poteva avere. 


#0 

In quanto all’ignoranza dei vigili, basterà citare 
run solo fatto: la nessuna conoscenza che essi hanno 
della rete d’acqua sotterranea della città. 

E di ciò la colpa maggiore l’ha il municipio che 
non si è mai curato di fare eseguire un manuale 
per il vigile con una tavola descrittiva dei corsi 
d'acqua. 

ani 

Quali i mezzi per riparare a tutti questi inconve- 
nienti ? 

Col nuovo regolamento del ‘93 si è fatto già un 
passo coll’accasermamento di 60 vigili, Ma è insuffi- 
ciente. Sessanta vigili accasermati sono pochi, poi- 
chè naturalmente, trattandosi di un servizio che ri- 
chiede presenza continua e solerte, non si può pre- 
tendere che i 60 pompieri accasermati stiano sempre in 
tutto le ore del giorno o della notte pronti in ca- 
serma a qualunque chiamata. 

Napoli, che è la città dove i vigili hanno l'orga- 
nizzazione migliore di tutta Italia, ne ha 200 acca- 
sermati e Napoli ha una superficie abitata molto più 
ristretta di quella di Roma. 

L'accasermamento è il sistema più conveniente 
dopo quello militare che, del resto, esiste solo in 
Francia. 

La Francia ha due reggimenti di genio-pompieri, 
comandati da un generale. I soldati-pompieri sono 
reclutati come gli altri soldati del genio e sono mi- 
litari per tutti gli obblighi e per tutti i diritti. Ri- 
cevono l'istruzione speciale a Parigi e poi, quando 
istruiti, sono inviati in distaccamento nelle diverse 
città. “ 

E indubitatamente questo sarebbe il sistema a tutti 
preferibile: che cioè il Corpo dei vigili dipendesse 
dallo Stato e che i pompieri fussero militari. 

Anche a Napoli sotto il Borbone i vigili erano re- 
clutati militarmente. 

Tra i diversi giovani di leva, se ne sceglievano 
300, reclutandoli dai cittadini esercenti mestieri che 
avessero una qualche attinenza al servizio dei vi- 
gili. Essi erano militari facenti parte dell'arma del 
genio. 

È la 

Ma ripeto un accasermamento fatto con sani cri- 
teri è già qualche cosa, perchè solo in questo caso 
si potranno avere pompieri istruiti e sempre pronti 
ad ogni evenienza. 

| A Torino, per esempio, si è risolto il problema 
del pronto soccorso dei vigili, tenendoli a lavorare 
tutti riuniti in un grande opificio dove si costrui- 
scono le macchine e gli attrozzi per spegnere in- 
cendi, e tutti gli altri materiali che servono ai vari 
servizi municipali. Ad una segnalazione d'iacendio, 
questi operai gittano la blowse e divengono vigili. 

Ma con questo sistema, se si ha un soccorso 
pronto, non si ha davvero un'istruzione proficua per- 
chè i pompieri dovendo lavorare tutto il giorno non 
hanno tempo per occuparsi in continui esercizi ed 
istruzioni che li mettano in grado di adempiere bene 
.il loro dovere di fronte al fuoco. 

A Milano, dove si ha anche un eccellente. servi- 
zio, i vigili sono accasermati, 

A Firenze no, ma si capisco: la città è piccola e 
gli incendi rari, tanto che i pompieri hanno tempo 
di fare anche i... beccamorti:: ad essi infatti è affi- 
dato il servizio di trasporto dei cadaveri. 

Palermo non ha un corpo speciale: sono le gnar- 
die di città che fanno all'occorrenza da vigili. Que- 
Sto sistema è brutto, perchè nei casì di incendi 
gravi, la città rimane senza guardie. 

Da tuttociò risulta come il sistema dell'accaser- 
mamento sia il migliore. 

A Napoli il vigile assume una ferma di 5 anni e 
durante questo tempo egli è un militare, quantunque 
non sottoposto alle leggi dell'esercito come i mili- 
. tari propriamente” detti. 

Mai pompieri & Napoli mangiano, dormono, hanno 
i laboratori, l’infermeria... tutto in caserma. Hanno 
un turno di libertà regolato în modo che sempre 100 
vigili sono pronti, in quartiere, a partire alla prima 
chiamata. Ù 

E così dovrebbe essere anche a Roma. In tal modo 
ne sarebbe avvantaggiato il pubblico che avrebbe 
Un servizio efficace e ne ritrarrebbero grandi. van- 
taggi i vigili stessi. ; 

Ma di ciò e del materiale, parlerò domani. 


COSE CAPITOLINE 


o Come abbiamo annunciato ieri è partito da Roma 
— l'on. Ruspoli. 


Si è recato al suo castello presso Piacenza. 


Farà ritorno in Roma martedì prossimo alla mez- 
zanotte. pate 


Teri si è riunita la Giunta, sotto la presidenza dal 
ff. da sindaco on, Galluppi. . S 
‘Ha trattato di affari di ordinaria amministrazione. 

Fra l'altro sì è occupata di una domanda dell’ox- 
consigliere operaio Lizzanì tendente ad ottenere al: 
cune sedie e bandiere da servire per l'annunciato 
banchetto dell’on. Imbriani. 5 ts 

.La Giunta riferendosi a precedente deliberazione 
di massima, dalla quale non ha creduto pel caso, 
di poter fare una eccezionéè, ha con maggioranza di 
voti respinta la domanda Lizzani. x 


Tutte le proposte che i singoli uffici capitolini 
hanno dirette ‘alla Ragioneria del Comune per la 
compilazione del bilancio preventivo pel 1894 por- 
tano aumento di spese. 

Quello dell'ufficio di pubblica istruzione ha un au- 
mento necessario di 80 mila lire. Questa maggiore 
spesa è imposta dal diritto: conseguito dal personale 
insegnante {per gli aumenti di stipendio. assegnati 
nell'organico e nei regolamenti ad esso relativi. 


A proposito del personale (e sempre a provare la 
indebita. ed eccessiva ingerenza di certi impiegati 
altolocati) sappìamo che il ragionere capo de! Co. 
mune si sia permesso di licenziare dal proprio ufficio 
un impiegato, trasferendolo per... ufficio da desti- 
narsi. 

Ora è noto che per trasferire un impiegato da un 
ufficio ad un altro occorre un deliberato del sindaco 
il quale non può neppure licenziare i propri dipen- 
denti senza provocare una deliberazione consigliare, 


Ancora del personale. 

E° noto che il cav. Colombo fu destinato a commis- 
sario amministrativo straordinario del corpo dei 
vigili. 

La scelta non poteva essere migliore, ma pare si 
voglia far servire a permettere un abuso. 

Infatti il cav. Colombo trovavasi a capo dell'uffi- 
cio economato. 

Durante la sua assenza lo sostituisce un impie- 
gato che non contento di essersi fatto pagare con 
laute gratificazioni le sue-ore di sgobbatura, aspire- 
rebbe ora per vie indirette, a saltare molti impiegati 
che lo precedono in anzianità e che hanno una in- 
telligenza tutt'altro che inferiore. 

Intanto gli impiegati intelligenti e laboriosi, mal 
retribuiti, non appagati neppure dalla sicurezza di un 
avvenire migliore, che si'‘presenta incerto‘e variabile 
a seconda dei capricci degli assessori avrebbero tutti 
gl’incentivi a prendere alla leggiera il loro ufficio, a 
fare di esso una sinecura che li porti a festeggiare 
a scadenza indeterminata una data fissa: quella di 
san paganino, 

E l'apatia degli impiegati disamorati al servizio 
a cui sono adibiti si tradurrebbe in gravi inconve- 
nienti por i pubblici servizi e quindi per i contri- 
buenti. a 

Pochi impiegati pagati bene sarebbero assai cu- 
ranti del loro ufficio in guisa che i servizi pubblici 
ne acquisterebbero. 

Ma, si! ogni giorno si bandiscono nuovi con- 
corsi! 


Il caldo i 

Temperatura massima di ieri a Roma, 30,5 gradi 
minima 18,2, 

Gravi scandali all’Ospizio di San Michele 

Un'istruttoria penale si è in questi giorni, iniziata 
per appurare dei fatti gravissimi che sarebbero ac- 
caduti nell'Istituto maschile dell'ospizio di San Mi- 
chele. 

". Ecco di che si tratta. 

Tempo addietro il maestro Anacleto Volta, addetto 
all'ospizio, scoprì, per alcune frasi ingiuriose; lan- 
ciatesi da due alunni in una questione, che, nell’o- 
spizio, ‘tra i ragazzi, avvenivano fatti immorali. 

Il maestro ne feca rapporto al direttore. Però, in 
seguito - afferma il Volta - minfaoeiato di espulsione 
se non ritirava il rapporto, lo ritirò. 

Poco tempo dopo - sempre a quanto afferma il 
maestro - egli venne espulso dall'Istituto. 

Allora fece regolare denunzia. all'autorità e il pro- 
curatore del re, incaricò il pretore del V Manda- 
mento, avv. Crescuolo, dell'istruttoria. 

Sembra che il maestro abbia denunciato doi fatti 
gravissimi e 15 nomi di alunni che in questi fatti 
sarebbero compromessi. 

_ Da quanto ci risulta, oggi il pretore {del V Man- 
damento dovrebbe cominciare l'interrogatorio degli 
alunni. 

Appresa la cosa in questi termini, ci recammo 
ieri dall'avv. Crescuolo per attingere a fonte inec- 
cepibile qualche particolarità sul deplorevole fatto, 
ma l'avv. Crescuolo si chiuse invin assoluto riservo, 
non credendosi autorizzato di dare alcuna notizia e 
di violare il segreto, durante il periodo istruttorio. 

A noi, del resto, risulta anche che la prefettura, 
che ha l’alta sorveglianza dell'ospizio, informata del 
fatto voleva aprire un' inchiesta per proprio conto, 
ma di fronte all’azione penale iniziata, si è arrestata 
per non intralciare il lavoro dell’ autorità giudi- 
ziaria. 

La questione Avellone 

I lettori rammenteranno il vivace incidente. sorto 
nell'aula delle assise di Roma tra il cav. Fontana, 
presidente e l'avv. G. B. Avellone. 

Rammenteranno unche come il Consiglio dell'or- 
dine degli avvocati dopo aver ascoltato sei avvocati 
© il maresciallo dei reali carabinieri fece sua la cau- 
sa dell’avy. Avellone e reclamò dal primo presidente 
della Corte d'appello, una riparazione. 

D'ordine del primo presidente il cav. De Vecchi, 
consigliere della Corte d'appello, procedette ad una 
inchiesta giudiziaria per stabiliro la responsabilità 
dell’accaduto. ; 

Il Consiglio dell’ordine degli avvocati avendo ‘avuta 
comunicazione del risultato dell'inchiesta del cav. De 
Vecchi, che asserisco i fatti essererisultati contrari a 


“quanto il Consiglio aveva esposto e chedi nulla doveva 


perciò rispondere il cav Fontana, si è riunito d’ur- 
genza, per discutere circa una vibrata protesta pre- 
sentata dall'avv. Avellone. © } 

Dopo aver esposto. delle circostanze che fanno ri- 
tenere al reclamante, l'istruttoria eseguita non im- 
parzialmente l’avv. Ayellone conclude col chiedere 
al Consiglio dell'ordine la convocazione dell’assem- 
blea generale di tutti gli avvocati, convocazione già 


domandata in una istanza da 180 avvocati. È 


Tramvays Roma-Tivoli 

La Direzione porta a conoscenza del pubblico che 
col 15 settembre, l'attuale orario estivo in vigore 
‘dal 1° luglio scorso, viene modificato come ap- 
presso : n È: 

Sono soppressi i treni Num. 3 in partenza da Ro- 
ma, alle 6,18 ant.; - Num. 4 da Tiyoli, 7,24 ant. - 
Num. 13 da Roma, 4,05 pom: * Num. 16 da Tivoli, 
0,53 pom. nonctiò il Num. 2) festivo în partenza da 
Tivoli alle 8,55 pom. 

Avverte inoltre che il treno Num, 6, attualmente 
in partenza da Tivolî, alle ore 8,25 ant. ‘partirà in- 
vece alle 7,50 ant., restando a Bagni sino alle ore 
9,5 ant. per riprendere l'orario normale con arrivo a 
Roma alle ore 10,10 del mattino. 

Festa in famiglia 

Teri il nostro Cimone è diventato padre di un bel 
bambino, al quale spetta coi suoi sorrisi di dissipare 
la tristezza che una rocente sventura ha gettato 
neHa famiglia del nostro collega 6 direttore. 

Nozze 

Ieri l'altro alle 10 ant. il commendatore Filippo Pa 
celli, consigliere comunale, congiungeva in matri- 
monio la gentile signorina Annina Eleonori col si-. 
gnor tenente Giaseppe Baghetti, professore nella re- 
gia scuola sottufficiali di Caserta. 

Alle 2,50 pom. gli sposi, salutati alla stazione da 
numerosi pareti ed amici, partivano col diretto alla 
volta di Viterbo. 

Auguri, 

La biblioteca Casanatense 

La regia biblioteca Casanatense si riaprirà al pub- 
blico il giorno 16 del corr. mese, adottando l'orario 
invernale dalle 9 ant. alle 3 pom. 

Congedo della classe 1867 

Il ministro della guerra ha disposto che la prima 
categoria della classe 1867, che fu chiamata sotto 
le armi per un periodo d'istruzione, sia congedata il 
15 del corrente settembre. 

Il congedamento di sottotenti di complemento, che 
presero servizio ;con la classe 1876, avverrà il 19 
settembre. 

Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 13. 

Giuochi vinti dai turchini n. 3. 

Partita impegnata per oggi. 

Rossi: Silli Settemio, Banchini Giuseppe, Marini 
Giuseppe. 

Turchini: Frullani Augusto, Berardi Paolo, Moggi 
Camillo. 

Di riserva: Bilenchi Augusto. 

Arrivi e partenze 

Arrivato : dalla linea di Pisa, il ministro Ga- 
gliardo. 

Partito : per Piacenza, il sindaco di Roma, prin- 
cipe Ruspoli. 

In pericolo di vita 

Fuori di Porta S. Paolo, iersera allo 9 e mezzo, il 
fabbro Carlo Dorati, d'anni 39, da Isola del Liri, venne 
ferito con due colpi di coltello, al petto e all’ascella 
sinistra, da un carrettiere «rimasto sconosciuto e col 
quale; cantava alla poeta. 

Venne dichiarato, all'ospedale della Consolazione 
dove fu trasportato, in pericolo di vita. n 

Dal yelocipede 

Il portiere del casamento n. 32 in via Calabria, 
Achille Milano, -iersera alle 10, alquanto brillo, cadde 
dal velocipede in via Quintino Sella. 

Condotto all'ospedale di S. Antonio venne - dichia- 
rato guaribile in un mese per la frattura della gamba 
sinistra. 

In trappola 

Nella sua abitazione in via Alessandria. n. 33 è 
stato ieri arrestato dal delegato De Clomenti coa- 
diuvato dal maresciallo Lucchini e dal’ vice briga- 
diero Lorensina carto Luigi Oristrani d'anni 34, serit- 
turale, da Ravenna perchè doveva scontare due anhi 
di reclusione per appropriazione indebita. 

Per finire 

I fanciulli terribili. 

Imbecilletti abbraccia Sofonisha, la sua dolce metà, 
in presenza del loro figlio Carletto e nell’eccesso del 
trasporto le dice: - Angelo mio! 

Carletto soggiunge subito: 

— Mamma di quanti sei l'angelo ? 

— Come? ripiglia sgranando gli occhi, il povero 
Imbecilletti. 

— Non sei forse l'angelo anche del Capitano?... 

Imbecilletti sembra... Don Bartolo! 


Lane igieniche Hérion 

— Perchè le lane HERION di Venezia sono più 
care delle altre ? 

— Perchè sono lane di lana, e non lane di co- 
tone. Un arguto proverbio milanese dice: « el bon 
mercd mena l'omm all'ospedà. » — Molti che cre 
dono di fare una gran bella cosa risparmiando 
qualche soldo nella compera delle loro camiciole, 
mutande e calze di lana, spendendo dieci volte 
tanto, dallo speziale e dal medico, nella cura dei 
loro raffreddori e dei loro reumatismi. 

Le suddette Lanarie Herion si vendono in Roma 
presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 


IRINA RITZ RE ENT OI 
Bevete la gazzosa AIL'TEA igienica dissetante. 


Dottor ADLER 


MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionale N. 114 ROMA 
—____—=—1— 


COMBATTIAMO IL COLERA 
(Vedi quarta pagina) 


Pensione privata vedi avv. in 4 pag. 
TIZI TEN DIRI IT IT LIAN III 


Volete vendicarvi effica- 
cemente anche più di una bat- 
taglia vinta? 


Non acquistate mai più generi esteri e special- 
mente Cognac e Vini di lusso. 
x Comprate invece il Cognacco, gli Spumanti ed 
i vini rubizzi del forte produttore barone Antonino 
Spitaleri di Catania, rappresentato. in Roma da 
Carlo Solustri, Via. Palermo, 8. Derosito princi- 
pale presso A. TABOGA; Nuovo Tritotie, 44 a 46. 
arr 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioc- 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 


Montecatini 


pensione per impiegati civili 
(Vedi quarta pagina) 
s ciutissimi prò- 
Masi e Belli Miti di Frscei, 
hanno impiantate le loro tende in piazza S. Silvestro, 
75, dietro la statua di Metastasio. La qualità stupenda 
del vino delle loro vigne, non farà che richiamare un 
gran numero di buongustai. Accorrete tutti. a 


IN TRATRO 


Questa sera, al Valle, prima recita della  compa- 
gnia Italia Vitaliani, diretta ed amministrata da An- 
tonio Salsilli. Si rappresenterà: Chamillac. i 

— Al Quirino questa sera, prima rappresentazione 
della Favorita. Esecutori principali: - Leonora, 
signora Garbini-Mazzone; Alfonso, signor Virgilio 
Blasi; Fernando, signor Cartica; Baldassarre, signor 
Allegri. - Domani Linda di Chamouniv: ìl Visconte 
di Sirval, sarà il signor delle Fornaci, e Antonio il 
signor Villa. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Chamillac - ore 9. 
QUIRINO — La Favorita - ore 9. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 14. 


SCIARADA 


In brutto primo - spesso l'intero 
Puote inconsulto - fare un secondo. 
E non s'avvede - lo sciagurato 
Che a nodo eterno - s'è condannato. 
Ni. 
Spiegazione del Logogrifo precedente 
VA-LENTE 


FIUGGI 


CELEBRE ACQUA MINERALE 
Antilitiaca-Ossigenica-Elettrica-Ozonata 
RIMEDIO SOVRANO 


Contro tutte lo manifestazioni uclla diatesi BEEN 
arenelle, nefrolitiasi, calcoli vescicali, CO tari 
bete, e affezioni cardiache che ne dipendono; 1a ta 
artritica e torpore del ricambio materiale. 


Eccellente acqua da tavola 


Gradevole al palato, ottimo digestivo, grande rego- 
latore delle funzioni dello stomaco e dell'intestino; 
tollerata dagli stomaci i più deboli in grandi quan- 
tità perchè è la più leggiera di tutte le acque mine- 
rali del Mondo. 


Risorsa preziosissima 
nelle località ove le acque potabili sono impure @ 
contengono microrganismi patogeni, la combinazione 
dei suoi gas liberi la rende antisettica-microbi- 
cida di primo ordine per combattere le tifoidi, dis- 
senterie e tutte le infezioni che colpiscono il tubo 
digerente. 


Una sola bottiglia bevuta, parte a di- 
giuno e parte ‘ai pasti, persuade i più in- 
creduli a farne uso costante, perchè ne 
risentiranno immediati e benefici effetti. 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sorgente, 
il servizio di esportazione dell'ACQUA FIUGGI nei 
primi di ottobre prossimo venturo rimase sospeso, 
per essere ripigliato soltanto nei primi di Marzo anno 
venturo. l 

Ad evitare lamenti e proteste, si crede opportuno 
di avvertire i signori depositari, acquirenti e consu- 
matori che vorranno provvedere i loro. depositi o ri- 
fornire le loro provviste di sollecitare le ordinazioni, 
perchè dopo la fine del corrente mese, correrebbero 
il rischio di rimanere ineseguito. 

Il Concessicnario esclusivo 


G. FORASTIERI - NAPOLI 
pro- 


VINI DI SUTRI six: 


del principe d’Antuni, pre- 
miati con medaglia d’oro a 
Palermo 1892 è a Praga 1893. 


ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 C.. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4'9 


delle 


DALLA PROVINCIA 


Frascati, 13. 

La festa a Sciadonna, — Martedì, ebbe luogo la 
popolare festa a Sciadonna, che riusciì brillantis- 
sima. 

L'alba fu salutata da rumoroso, assordante sparo 
di mortari, e scampanio incessante dei sacri bronzi. 

Alle 10 ant. venne eseguita la messa, dal maestro 
Popò Bellotti, cantata da varii dilettanti della Cap- 
pella, dove notavasi il signor Ambrogetti (violoncello) 
i signori Leonori, Loquenzi e Pini (violini), France- 
sco Janari (contrabasso) e molti altri. 

All’ Elevasione il cavaliere Franceseo Marconi, 
gentilmente intervrnuto, cantò la Salve Regina con 
la sua nota maestria. 

. 
. 

Alle 5 pom. ebbe luogo 'la corsa Ciucciosomare- 
sinina. N 

Nella prima. corsa 
Trombelas'e Patirai. 

Giunse superbameute Primo Michelittu. 

Nella seconda corsa (zonchasinon), inscritti,  Bom- 
bardon e Lumachella. Arrivò primo Bombardon 
(razza Faleloff) 

Terza corsa (vincitori). Corsero, Michelittu, mon- 
tato dal brillante fantino Silvestri, vincitore della 
seconda corsa, e Bombardon, montato dal fantino 
Omodei, figlio dell'onorevole, vincitore della’ se- 
conda, 

Interessantissima riuscì quest'ultima corsa per le 
numerose scommesse e per il grande funzionamento 
del totalizzatore, clie atteso i due. forti campioni 
(Ciucciosomarasimina) i quali si contendevano. la 
vittoria. 

La somma delle seommesse raggiunse la cifra ne 
minativa di lire 458,322,75 che i fortunati viv _.,597 
che avevano. scommesso per: Michelittu, saio 
incassato, se il totalizzatere, non AVER se all Spetta) 
fallito. se all'ultimora. 

Secondo, parimenti applaudito rivò 
che- guadagnò la ea d'RnA. i omtardon, 
dardo artisticamente lavorato, * prendido sten. 


(Sciadonna), iscritti. Michele, 


vc. 

Dopo le corse vennero innalzati circa quaranta globi 
areostatici, faticoso, ma bellissimo lavoro del bravo 
Checchino Frascari, al quale il parroco don Michele 
ha promesso solamente una medaglia d'onore. 

Un. copioso fuoco artificiale chiuse la fosta di 
Sciadonna brillantemente e giocondamente riuscita. 

. 


Concerto Comunale. —' Stasera (giovedì)  que- 
sto bravo civico concerto, egregiamente diretto dal 
giovane maestro ‘Augusto Panizza, oseguirà sulla 
piazza Romana, per la prima volta - Emilio e Silvia - 
melodramma semiserio diviso in tre parti, composto 
dal fratello, gemello del Panizza, signor Cesaro, pa- 
rimenti maestro di musica. 

Il soggetto dell’opera è un episodio Tuscolano. Il 
prologo comprende l'antico Tuscolo e la sua distru- 
zione. La prima e la seconda parte è la rinascente 
Frascati, 

Julius. 


© NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Per gli operai italiani in Francia 

Per disposizione della Navigazione Generale Ita- 
liana, alla sua agendìa di Marsiglia, tutti i conna- 
zionali che ivi si presentassero per rimpatriare sa- 
ranno accolti grotuitamente a bordo dei piroscafi 
della Società stessa, purchè esibiscano opportuna 
dichiarazione rilasciata da. quella Società Italiana di 
beneficenza. 

Tale disposizione fu data in vista del gran numero 
di operai italiani indigenti, costretti ad abbandonare 
la Francia, ove attualmente sì trovano poco sicuri. 

Îl duca degli Abruzzi 

Cagliari, 18 — E° giunta oggi la R. cannoniera 

Volturno, avente a bordo il duca degli Abruzzi. 


Le grandi manovre 
Torino, 13.— Un manifesto del sindaco annunzia 
che, causa il cattivo tempo, l'autorità militare ha 
stabilito che, domattina, invece della rivista in piaz- 
zà d'Armi, abbia luogo soltanto la sfilata delle truppe 
sotto la loggia reale in piazza. Castello, alle 10,30 
antimeridiane. 


Per Aiguos-Mortes 

Pietroburgo, 43. — La Società di. beneficenza ita- 
liana ha proposto di destinaro a sollievo delle vitti- 
me pei fatti di Aigues-Mortes la somma che la Co- 
lonia italiana è solita spendere ‘ogni anno per festeg 
giare, con un banchetto, la ricorrenza del 20 set- 
tembre, a 

Tale iniziativa della Società di beneficenza ha su- 
bito incontrato il favoro dell'intera Colonia italiana. 

Smentita 

Londra, 13, — Camera dei comuni. - Il sottose- 
gretario di Stato per gli affari esteri, Sir E. Grey, 
smentisce la notizia data dai giornali che numerosi 
cadaveri decapitati di marinai della Victoria siano 
stati rigettati sulla. spiaggia di Salonicco. 

Si approvano tutti i capitoli del bilancio della 
guerra. 

Il nostro ambasciatora a Parigi 

Parigi, 13 — Il comm. Ressmann ambasciatore 
di S. M. finito il suo breve congedo, ritornerà a Pa- 
rigi il 25 corrente, 

La banca russa 

Pietroburgo, 18 — La Banca dell'Impero ha fis- 
sato per la piazza di Pietroburgo lo sconto al 5 0j0 
e l'interesse sulle anticipazioni al 6 0{o- 


L'on. Genala in Germania 

Berlino, 18 — Il ministro italiano on. Genala ha 
visitato oggi i manufatti ed il sistema di esercizio 
della ferrovia di circonvallazione. 

Domattina ‘alle ore 8,30 visiterà i lavori dell 
chiusa di Muchlendamm sulla Sprea, la fognatura 
ed i lavori per là nuova presa d'acqua a Mueggelsee 
presso Berlino, È 

L'on. Genala si tratterrà qui ancora due o tre 
giorni. 

Uno sciopero in vista 

Parigi, 13. — La direzione delle miniere di Lens 
ha formalmente respinto i reclami formulati dome- 
nica nel Congresso dei minatori del Pas-de-Calais. 
Si teme che questi si pongano in isciopero. 

E° segnalata un'agitazione nol bacio carbonifero 
di Saint-Etienne. 

1 funerali di Miribel 

Parigi, 13. — Il ministro della guerra, generale 
Loizillon, è partito per Grenoble onde assistere ai 
funerali del general Miribel, che avranno luogo po- 
sdomani. 

Gli soioperi inglesi 

Londra, 13. — Circa 20,000 minatori votarono 

contro l’arbitrato e la riduzione dei salarii. 
Colera 

Brest, 12. — Si verificarono alcuni decessi in se- 
guito a malattie choleriformi nel Finistère ed alcuni 
casi di cholera qui. 

Lisbona; 13. — Il giornale ufficiale dichiara infetti 
da cholera il porto di Livorno, e sospetti quelli di 
Spezia e Piombino. 

Madrid, 13. — Il Console di Spagna a Lisbona 
telegrafa, che; dal 10 corrente, furono colà consta- 
tati 10 decessi di cholera. 

Bmigranti 

Londra, 13 — Lo Stundard ha da New-York che il 
numero degli emigranti pel Mediterraneo è raddop- 
piato, in seguito alla chiusura di numerose. officine 
negli Stati-Upiti, 

Rivoluzioni americane 


Buenos-Ayres, 13 — Gl’insorti di Tucuman im- 
pediscono il servizio della ferrovia. 
Itio-Janeiro, 13 — Il contrammiraglio Custodio 


De Mello ha oggi informato i rappresentanti degli 
Stati esteri che. a partire dalle 9 ant. del 13 corn, 
si proponeva ii bviubardare i forti della baja. 

Si.stannio pirudsndo accordì aftinelià le navi da 
guerra estera e quelo mercantili sì scostino dalla 
linea di tirò. 

Itio-Janeiro, 13 — Una cannoniera inglese escirà 
oggi dalla baja per avvertire le navi mercantili e- 
stere di non entrare nella baja stessa. 

Rio-Janeiro, 13 — Gl'insorti. rinnovarono invano 
un attacco contro Nictheroy. Ù 

New:York, 13 — Il New-York Herald ha.da Mon- 
tevideo: © 

Gli insorti Lrasiliani sono stati respinti con grandi 
perdite nel secondo aitacco contro Nietheroy. 


PEN RETI 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
[Cee ee eni ni 


Yipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8} 


“preparata. con. 


A. 


bottiglia grande a L. 

Fratelli Finocchi, spe 

Droghiere, Piazza S, 

è == Finzi e Bianchelli, 
i 


I porio di Profumeria, 
n PRIMA DELLA CURA. 


ci 


Perle 


sistema: speciale, conserva e sviluppa I CAPELLI H LA BARBA 
Mantenendo la testa fresca e pulita | || 


Guardarsi dalle imitazioni e contraffazioni 
ed' esigere sempre sull'etichetta il nome dei preparatori 
MIGONE e C. 
MILANO — Via Torino, ci —M 
i d tutti i farmacisti e negozianti di profumerie a L 
orga 8.50. _ th toga fresa. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — 
cialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. 
Lorenzo in Lucina — Parenti E., Drogheria, Piazza di Spagna —. 
Corso 375 — Luciani N., Profumiere; Corso 390 — Al Piccolo Em- 
Piazza in Lucina, 5. — Felice Cacciami, Via Cavour,.ll. - Società 
ooperativa Romana degli Impiegeti, Via Flavia, 37 I 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo, 


Deposito Generale A. MIGONE. e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 


SOLO L'ACQUA 


NA MIGONE 


ILANO i 
L. 1,50 e L. 2:la fiala edin 


IMS<Z% 
il) | 


— F.lli Tomeucci, RIEN Via 
46. 


(4) 


spedizioni per pacco postale; Centesimi 80 in più. 


Montecatini settembre-prossimo-la; ditta Valiani! e 


lani incomincierà a fornire ai signori Impiegati.civili dei Re, 


a ore_11,30 ant.. d) pranzo a ore 6 
candà maggiore; /) Ingresso al'R. 


dir. san., prof. cav. C. Fedeli, prof. cav. P. Casciani, Per 


basterà una lett. uff. di presentaz. firmata dal sindaco 6 
capo uff. Per le famiglie dei sigg. Impieg. verranno” fatti 


Montecatini. 


PER MIGLIORARE 


RAPIDAMENTE 


la massa del sangue, riordinarne la circolazion 
ed arricchirlo, è constatato che non vi è nulla 
più efficace dell'olio di fegato di merluzzo, ma 
il:suo sgradevole sapore e la pesantezza a dige- 
rirlo ne rendono l’uso difficile, se non impossi: 
bile. Con la 


Emufsione Scott 


MELE 
(i'Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di calce e soda) 


si è risolto il problema di somministrare questo 
benefico farmaco senza stancare nè il palato, nè 
lo stomaco degli ammalati. 

MOLTE EMULSIONI vennero fuori 


ì 


genui 
‘ SCOTT & BOWNE di New-York. 
si 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTOR 
Roma, Via dei Cestari, n. 13 
— Abbonamento per L. 60 monsil 


contorno, . frutta. e. for. maggio 
pani, 1{5 vino. — PRANZO mine: 
due piatti con ‘contorno, frutta, 
pani, mozzo litro! vino. 
L. 1,50, COLAZIONE L. 1. 


pense 


e, 

(33 schiarimenti, iscrizioni 
rigersi, a tutto dicembre, 
Direzione S. Gallo 78. FIRE 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


L'Acqua di Nocera si vende in 
Roma presso la Ditta A; Ta- 


a vendita presso Ja Ditta A. TAB 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


{Nuovo Tritone 44 a 46. 


la caduta “dei Capelli 


“uso della 


FOMATA 0 LOZIONE ETRUSCA 


R5 anni di successo ed i uoltissimi 
certificati rilasciati garantiscano l'ef- 
‘ficacia di questi prodotti — Lire 8 
îl vasa 0 bolliglia. 

PELI DEL VISO è di qualurque 
i SSs2RIESE parte del' corpo sì tolgono immadia= 
tamante;-senza if minimo disturbo, mediante l'appi= 

| cazione:del rinomato DE . 
DEPILATORIO BENIGNRI 


Lire 2,50 il vaso con istruzione 


Spedizione in tutta Italia rimettendo i'm 


di centesimi 60 pel pacco po-tale;- 


BKBPILESSIA, 
e altre malattie nervose, sì guariscono  radical- 
mente colle celebri polveri. dello 


Stabilimento Cassarini di Bologna 
Sivtrovano în Italiae fuori nelle primario farma- 
cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. | 


| 


14 Medaglie alle 
primarie Esposizioni 


Agli Impiegati civili del Regno. — Col 4. di 


una Pensione Speciale a sole L. 6 al giorno. In tale 
pensione sarà compreso: a) visita medica dei sanitarii delle 
RR, Terme; 0) ingresso a'le sorgenti dello Stato; c) colazione 
om; e) alloggio nella .lo- 
asino. — Samtarii addetti 
alle RR. Terme di Montecatini prof. cav. PIETRO' GROCCO, 


fruire di pensione basterà presentare al. Maestro di casa dei 
RR. Stabilim. Ja tessera deil'assoc, degli imp. civ. I sigg Imp, 
dello Stato, basterà presentino. il loro biglietto ferioviatio a 
tassa ridotta. Per quelli che non avessero nè l'uno 1è l’altro, 


cordi speciali, Per inform. rivolg. a Valiani e Melani, Bagni di 


Me- 
gno 


usu- o 


C'è un sapone che costa 80 centesimi, che dura otto 
giorni, che rovina la pelle, e l'economia pettegola, pic- 
cina, lo‘suggerisce; c'è un altro sapone, che costa il 
quaduplo, che dura quattro volte di più, ravviva, am- 
morbidisce, conserva la pelle, e viene dalla vera e sana 
economia consigliato. Questo sapone è il Sapol, ed è 
prodotto italiano, lodato da illustrazioni mediche e ado- 
perato da tutte le persene che hanno ‘un concetto pro- 
fondo tanto dell'igiene quanto dell'economia. (*) 


loro 
ac- 


(*) Ma chi 


e 


oggi, lia un giusto criterio dell'eccnomia associata all'igiene ? 


COMBATTIAMO IL COLERA 


Colla CREOLINA concentrata NAVA 


La regina dei disinfettanti 


? 


La manifattura di prodotti chimici Nawa'ha ottenuto colla Creolina concentrata an- 
cora un nuovo trionfo all'estero. 


questi. ultimi tempi, sono prodotti inferiori lan- 
ciati in commercio per. sfruttare il credito della 
ina Emulsione Scott preparata dai Chimici 


vende in tutte le Farmacie. 
® DI 


PENSIONE PRIVATA © 


COLAZIONE: Minestra, 1 piatto con 


PRANZO 


Corrispondenza 


gneri ed Architetti in Italia. 


Vino Pomino 


delle rinomate cantine RUFFINO..— 
‘Trovasi. in Roma cesclusivamerite .in 


Si ‘arresta immediatàmento Licendo 


| Livorno prasso l'inventore Ghino Renigni. — Vendita 


in Roma da-A; Taboga, Via Nuovo. Tritiné 44 A 46. — 
porto uumentato 


Alle meritate onoreficenze delle Esposizioni di. BrureZles (Medaglia d'oro) di Marsiglia (Di. 
ploma d’oror:) vanno ora aggiunte quelle recentemente ottenute col Grand Priw d'Honneur 
et d'Exrcellence all'Esposizione d'Izieve in Parigi, e col Diploma d'Onore a quella. Commer: 
ciale di Tunisi. 

Molti disinfettanti, messi in commercio da parecchi a solo scopo di speculazione e di un'% 
tilità nulla, furono brevettati offerti e poscia abbandonati, malgrado tutto il tamtiam che s'è 
fatto attorno ad essì. 

La Creolina concentrata Nava, al contrario, è un prodotto di un valore reale, di indi- 
seutibile, incontestabile efficacia: che fu applaudito e riconosciuto senza rivale da qaanti Me- 
dici lo esperimentarono e applicarono: che possiede un potere di disinfezione superiore & 
quello di tutti gli altri disinfettanti ed antisettici, impiegati. o. preconizzati sino ad oggi supe- 
rando di ben veuti vole l'acido fenico per energia, potenza, efficacia ed economia. 

Infitti l'acido fenico, sciolto uell'acqua nella proporzione dell'uno per. cento, non produce 
alcun.«ffetto: la Creolina concentrata Nava, invece, nel'a proporzione dell'uno per mille, 
fa totalmentescomp.mre qualsiasi putrido odore, senza l'inconveniente dell'odore d saggradevule 
dell'acido fenico. che: molti non possono sopportare. 

Infine, la Oreolina concentrata Nava. non sporca, non macchia e non reca il benelè 
minimo nocuméuto pelle sue dirette applicazioni, Ed è perciò, che noi in ragione appunto 
delle proprietà eminennemente profilatiche di questo prodotto; vorremmo per evitare le funesto 
consegnienze clie sono suscettibili di risultarne dall'oblio delle regole igieniche che tutti i Mu- 
nieipii, Ospedali, Caserme: Collegi e famiglie ne fossero provvisti. Ormai da parecchi anni, lai 
vediamo farsi strada nei Muvicipii. Ospedali, Caserme, Collegi, stabilimenti industriali. abiti 
zio1i private, e prendervi posto di preferenza fra i disinfettanti e pre :ervativi da infezion 
gas nocivi, fermentazioni, ecc. la vediamo invadere il campo dei servizi pubblici e prestare 
ua prezioso concorso nella igienica manutenzione degli smaltitoi, pozzi neri, latrine ecc. v 

Andando avanti di quesio passo, potremo dire, che, Ja'civiltà di un pop'lo, Ja si misura 
dall'uso e consumo di disinfettante che ne fa. : Rsa 

Ciò sprona a caldamente raccomandare ai Municipii, Caserme, Ospedali, Collegi, Privati, 
ece. di non tralasciare dal ricorrere, negli urgenti casi che loro possono presentarsi, alla 
Oreolina concentrata Nava, nella persuasione che per tal modo verrà salvaguardato l'itta 


teresse generale. v 
Scalola di chilogrammi uno L, 2,50, 
Idem » 5,00 profumato 


Roma, vendita esclusiva presso A. Taboga via Nuovo Tritone 44-46. Roma- spedizione per fi 
pacco postale aumentando l'importo di centesimi 60 nel Regno, Estero Lire 1,25. 


VINI GENUINI 
Chianti e Montepulcia 


della rinomata Casa preduttrice., sE 


GIACOMO MORI 
di Palazzone e Chiusi (Montepulciano) Provincia di Siena 
È premiati alle Esposizioni Nazionali ed Internazionali 
INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce în ogni parte d'Italia ed all’estero 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Olio d’Olivo finissimo 
In Roma sì trovano: alla CANTINA MORI, Via Milano, 5 e presso la Ditta A. TA- 
BOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46. 
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+ dell'antich'ssima è rinomata Diua Marendazzo co! È 
G. P. Carpano — Bottiglia da litro L.2. Con China 
L. 2,50; 1|2 bot iglia con China L. 1,40, Rivolgers! 


: Vermouth di Torin 
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VISOA VINO) IL RAT100 GLIO 
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Con una cartolina-vaglia da 
i n 
una lira, 
chiunque può abbonarsi al olchetto per venti 
‘giorni, con qualunque scadenza. 


i L'ENTUSIASMO RUSSOFILO 


(Continuazione) 
Allo sbarco di Tolone 


— Mio caro russo, sii il benvenuto! La Francia 
è tua! 


Alla partenza da Parigi 


Mio caro francese ti ringrazio cordialmente e ti 
prego di prestarmi... duecento milioni. 


Nel gabinetto del boia di Parigi 


— Signor  Deibler, eccole il suo collocamento a 
riposo. Capirà in Russia s'impicca..; per patriottismo 
ci vuole anche la forva. 


AI restaurant 


— Cameriere, questo conto è enorme, ricordatevi 
che io sono russo. 


= Allora è tutto pagato, 


Solchetto 0 Botate | 


«pubblica sicurezza, 


Il Janciamento dei palloni 


Son tutti gonfiati col gas artificiale. 
Per la strada 


— Come, non sei più disoccupato ? 
— No! ho trovato da fare il russo; non spendo 
niente e mi danno ancora dei quattrini. 


Ns 


POLIZIA 


Del mutamento avvenuto nella direzione su- 
prema della polizia si può dire che esso corri- 
sponde ad un bisogno universalmente sentito. Da 
lungo tempo la sicurezza pubblica lasciava molto 
a desiderare, sia nell’alta che nella media e nella 
bassa Italia sia; nelle grandi città, che nelle cam- 
pagne. Le aggressioni a scopo di rapina si suc- 
cedevano con frequenza senza distinzione di 
luoghi più o meno abitati. Alle porte dell’ alma 
Roma si erano nuovamente svolti ì vecchi drammi 
dal titolo O la borsa o la vita, il cui racconto 
ci faceva rabbrividire quando eravamo fanciulli. 

Delle condizioni in cui versava la sicurezza 
pubblica in Sicilia non dico verbo, essendomene 
già occupato di proposito in varii articoli. 

Il senatore Ramognini, quantunque distintissimo 
funzionario, non bastava. più all’arduo compito. 
La sua fibra era andata a poco a poco rilascian- 
dosi, il suo spirito cadeva spesso in distrazione, 
e coloro, che erano stati chiamati a coadiuvarlo, 
o nom sapevano 0 non potevano per ‘ragioni in- 
dipendenti dalla loro capacità risolvere il proble- 
ma complicato per il disagio economico che tra- 
vaglia il popolo italiano. 


gp 


Ma se era facile riconoscere la necessità di un 
mutamento, non era altrettanto facile la scelta 
del funzionario, cui doveva essere affidata la di- 
rezione della pubblica sicurezza in momenti tanto 
difficili. In Italia, purtroppo, coloro che si dedi- 
cano alla carriera della polizia non sono i mi- 
gliori. Sussistono ancora i vecchi pregiudizi fino 
al punto, che ognuno di noi prova una certa ri- 
pugnanza a stringere in pubblica via la mano di 
un agente della questura. 

I governanti dell’Italia hanno tentato di sradi- 
carli, ma non ci sono minimamente riusciti, per- 
chè si sono serviti di mezzi puerili. Invece di e- 
spellere dal corpo tutti i reduci dalle patrie’ ga- 
lere, invece di essere severissimi nell’ammissione 
di nuovi elementi, invece di elevare gli stipendii, 
Invece, insomma, di moralizzare l’ambiente, si 
sono stillato il cervello nella ricerca di nuovi 
nomi. Bandito lo storico nome di polizia, comune 
a molti paesi del vecchio e del nuovo mondo. 
hanno Sciorinato e messo in onore de’ nomi se- 
squipedali, non corrispondenti alle cose, 

Dapprima non più poliziotti, poi da banda gli 
agenti di questura, quindi scartate le guardie di 

I Adesso siamo arrivati in pro- 
posito ad una vera babilonia: i custodi dell’ordine 
pubblico, ribattezzati colla legge Crispi, dovreb- 
bero chiamarsi guardie di città; ma questo no- 
me è stato rèspinto all’ unanimità dal popolo ed 
è stato perfino scartato da certe leggi posteriori 


a quella accennata, nelle quali si parla di guar- 
die di pubblica sicurezza e non di guardie di 
città. Inconveniente, che fu a suo tempo rilevato 
in pubblica Camera. 


fa 


Diceva dunque che non era facile la scelta del 
nuovo direttore generale della pubblica sicurezza, 
perchè da noi mancando lo stato maggiore della 
polizia, bisogna ricorrere al personale dei pre- 
fetti. Di ordinario si richiama un prefetto da una 
provincia qualsiasi e gli. si affida l’incarico di 
reggere la direzione suddetta. Si tratta dunque di 
una nomina provvisoria, che non ha in sè molte 
atirattive. E poichè ne’ prefetti la funzione della 
polizia non è la principale, capita naturalmente 
non di rado che il capo supremo della polizia sia 
un ottimo ‘amministratore, un politico. di primo 
ordine, ma‘un mediccre poliziotto ; appunto per- 
chè altro è conoscere. il ginepraio dalle nostre 
leggi amministrative coi relativi regolamenti, al- 
tro è conoscere le origini e lo sviluppo del bri- 
gantaggio ; nè vi ha intima relazione fra l’arte 
di guerra di un partito politico e le finissime arti 


de’ borsaiuoli. 


Se la fama del comm. Sensales non mente bi- 
sogna fare al’on. Giolitti vive congratulazioni 
per la felice scelta da lui fatta. 

Dei varii candidati all’ altissimo ufficio nessuno 
aveva le qualità poliziesche, che, secondo dicesi 
universalmente, distinguono il successore del se- 
natore Ramognini. Il comm. Sensales non è mai 
stato un prefetto politico nel senso stretto della 
parola ; ma dovunque ha governato egregiamente, 
specialmente per tutto ciò che riguarda la pub- 
blica sicurezza, All’energia egli ha unito l’accor- 
tezza ed il garbo, che non guasta mai. Così è 
riuscito non soltanto a compiere il suo dovere, ma 
ben anche ad attirarsi le simpatie del pubblico in 
provincie nelle quali non prevalgono nè abbon- 
dano gli elementi benevoli verso il governo ed i 
suoi rappresentanti. Informi Ravenna, sua ultima 


residenza. 
Lih sad 


CANZONI E BALLATE 


I segreti famosi. 
Una volta c’era soltanto il segreto di Pulci- 
nella e poi è venuto anche 
il segreto per esser felici 


Nel mondo parlamentare gode ancora una nota 
celebrità il segreto dell'on. Luzzatti, del quale 
non si ebbe mai la chiave, nemmeno dopo l’a- 
scensione dell'on. Luzzatti al tesoro. 

Ora si parla di un altro segreto molto im- 
portante. 

E’ il segreto di Leopoldo, re dei Belgi; intorno 
al quale si sono già fatte le più strane ipotesi e 
le più arrischiate congetture. 

Il re dei Belgi, firmando giorni sono i decreti 
che approvano la nuova costituzione, consegnò 
ai ministri un plico suggellato, dicendo loro: 

— In questo plico c'è un mio segreto. Voglio che 
sia aperto soltanto dopo la mia morte. 

Dove si vede che i popoli non possono mai 
essere pienamente soddisfatti. Ora che i Belgi 
hanno una nuova costituzione e che i minatori 
sì sono ridati allo sciopero, non possono ancora 
dormire tranquilli: la loro pace è turbata da 
questa insistente domanda: 

— Quale sarà il segreto del ro? 


Cleptomania. 


L’amico Drs non crede che il figlio del depu- 
tato Elia, arrestato a Genova per furti di vali- 
gie signorili, sia un ladro volgare. 

Egli mi scrive mettendo innanzi l’ipotesi che 
si tratti invece di un vero caso di cleptomania. 

E ricorda altri casi. - 

A Torino, il caffè di San Filippo era seralmente 
frequentato da un vecchio signore che, bevuta la 
sua tazza di decotto di moka e cicoria, dava dioci 
centesimi di mancia al cameriere, e si motteva in 
tasca il cucchiaino di argento che, l'indomani mat- 
tina, il suo servitore si recava a restituire al pro- 
prietario del caffè, alla insaputa dol suo padrone che, 
appena perpetrato il furto abituale, non si curava più 
dell'oggetto rubato. 

Ancora a Torino, prima del 1859, un deputato al 
Parlamento, una volta fu colto sul fatto mentre che, 
facendo il giro delle sale degli uffici, sì metteva in 
tasca le candele steariche, la cui frequente seom- 
parsa veniva attribuita alla indelicatezza degli u- 
scieri della Camera. 

Il eleptomane, interrogato da uno dei questori, 
addusse.a sua scusa che, dovendo scrivere tutta la 
notte per condurre a termine una relazione, aveva 
stimato di non commettere una indelicatezza prov- 
vedendosi di lume. 

La scusa, che era magra 6 poco soddisfacente, 
ispirò ad uno dei colleghi del cleptomane il seguente 
epigramma : 

« Messer tal, con aria truce 
Grida : facciasi la luce ; 
E al proposito fedele 
Ruba intanto le candele ». 


Altro esempio parlamentare : 7 

A Roma, or fanno pochi anni, nel palazzo di Mon- 
tecitorio, quuasi tutti i giorni qualche deputato si 
trovava alleggerito del portafoglio. 

Il reo di quei furti continuati era un deputato 
eleptomane che, ‘vistosi scoperto, fu costretto, a 
malincuore, a rinunziare alla deputazione ed alla in- 
dustria ladresca che esercitava a danno degli ono- 
revoli suoi colleghi. È 

— Costui, - disse Emilio Broglio, - vedendo di non 
poter aspirare ad un portafoglio ministeriale, si con- 
solava rubando dei portafogli privati, 


RESI 


Sembra che i moderati milanesi comincino a 
mettersi molto d’ accordo per ascoltare il verho 
dell’on, Di Rudinì. 

Ecco che cosa mi scrive Asseccagarbugli da 
Milano : 

— Alcuni soci del Circolo Popolare e Circolo libe- 
rale scientifico appartenenti al cosidetto partito gio- 
vane moderato stanno lavorando attivamente per rac- 
cogliere adesioni affine d’ invitare l'on. Colombo a 
pronunciare un discorso politico-finanziario-militare. 

Tale discorso dovrebbe essere tenuto in anteco- 
denza a quello che terrà il marchese, affine di com- 
battere il partito vecchio conservatore moderato che 
a quanto pare s'è attaccato all'on. Starapa come l'o- 
strica allo scoglio. 4 

La scissura perciò nel campo moderato è più che 
manifesta giacchè il gruppo Colombiano non vuol 
saperne di Rudinì, mentre il gruppo rudiniano non 
vede di buon occhio il Colombo, causa delle Sante 
Memorie. 

Così, gràzie ai moderati milanesi, avremo 
che alla Camera i vecchi e i giovani Cechi, 

Colombo vorrà essere più Ceco di Rudinì! 


Per finire. 


Tra ragazzi abituati alla lettura dei giornali : 

— Quando sarò grande, vorrò diventare minatore 
del Belgio. 

— Perchè? ù 

— Perchè i minatori del Belgio fanno sempre scio- 


LL Filetto ds flor 


L'amministraziono prega di prendere o rinnovare 
presto l'abbonamento per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del giornale. 


an 


PUPAZZETTI BRESCIANI 


Brescia, 12 

RA di ragione che 
Brescia dovesse es- 
sere sede del III con- 
gresso cinegetica : 
prima di tutto per- 
chè i bresciani sono 
buonissimi tiratori, 
hanno nel sangue 
la disposizione alla 
caccia, e nell'ultima 
grande gara nazio- 
nale diedero una 
splendida prova vin- 
cendo il primo pre- 
mio; poi perchè per 
la posizione topogra- 
fica coi monti altis- 
simi, con le valli 
ubertose, con la ric- 
ca pianura, la no- 
stra provincia rac- 
coglie quella varietà 
di requisiti naturali 
che attraggono Spon- 
taneamente gli abitatori dell'aria. 

Ora mettete queste due condizioni: l’esser buoni 
tiratori e l'aver abbondanza di uccelli, e vedrete se 
non era giustificata la scelta dalla sede pol congres- 
so, e se non era giusto l’attendersi ottimi o pratici 
risultati. 

L'on. Chiaradia, relatoro del progetto Lacava sulla 
caccia, sì fece ra- 
gione di tutto ciò e 
prese parte egli pure 
ai lavori del con- 
gresso. 

Vi erano rappre- 
sentato quasi tutte 
le provincie d'Italia. 

Naturalmente, i 
corgressisti venuti 
di fuori, erano molto 
male disposti riguar- 
do a Brescia che, 
per certi récords fa- 
volosi, essi conside- 
ravano addirittura 
come un antro d'in- 
sidie le più barbare 
e le più raffinate per 
i poveri uccelli. Pre- 
giudizio, del resto, 
non del tutto ingiu- 
stificato se sì pensi 
che in certi anni for- 
tunati vi furono dei giorni in cui si presero dai 40 
a 50 mila uccelli: come a dire un uccello è qualche 
cosa per ognì abitante. 


In massima parte queste prese sono dovute alle 
reti, ed ecco perchè 
i l'avvocato Luigi Pe- 
3 drotti, l'egregio re- 
latore del progetto 
presentato a modi- 
ficazione. di quello 
Lacava dal eircolo 
dei ‘cacciatori bre- 
sciani, ha dovuto u- 
sare di tanta com- 
battività e di tanta 
Virtù cinegetica, per 
trarre in porto» le 
reti che i rappresen- 
tanti delle altre pro- 
vincie (specie quelli 
dell’Italia meridiona- 
le) volevano assolu- 
tamente abolite, 
s PRI E costoro, pur di 
{ vincere, non si erano 
SN scordati che- siamo 
i un popolo di senti- 
mentali: e con ac- 
cento da far spezzare più cuori, venivano descrivendo 
le sofferenze atroci cui questo genere di caccia con- 
danna i poveri uccelli. H 

Uno di essi, un tale magro, alto, giallognolo; così 
sì esprimeva colla voce quasi singhiozzante : 

« Ma non pensate allo spasimo inenarrabile di un 
uccello che va colla testa tra duo maglie e non può 
uscirne, mentre la natura lo chiama coi suoi mille 
fascini, di profumo, di luce, di colore, dì libertà. Ma 
non pensate alla barbaria dì quella mano che accorre 
avidamente e gli comprime la testa? Oh sì, pietà, 
pietà per lui... » 

Naturalmente, in ogni oratore c'era un cicero pro 
domo sua e tutti parlavano in favore dei tali metodi 
© contro i tali al- 
trì, solo per l'inte- 
resse dei propri pae- À 
si: ognuno in quel 
momento sentiva la 
grande responsabili- 
tà dell'aver in mano 
gli uccelli della pro- 
Vvineia rappresenta- 
tas 0 fu da questo 
cozzo di mire egoi- 
stiche che ne venne 
un po' di confusione 
nei lavori finiti del 
resto egregiamente 
a merito .della va- 
lente direzione del 
presidente avv. An- 
gelo Corbellini. 


Roma. fu fissata 
sede del IV -con- 
gresso, 


E contemporanea- 
mente al congresso son finiti anche tutti gli altri 
divertimenti della stagione di fiera. Le porte del no- 
stro grandissimo si sono chiuse ieri sera con l'ul- 
tima del Falstaff. 

La stagione fortunata ha permesso a molti fore: 

‘ stieri di venir a sentire le due bello opere di Verdi 

e di Puccini; all'impresario De-Comis di intascare 
parecchie migliaia di lire di guadagno; .ed a pochi 
bresciani di sfoggiare l'avita tuba. 


Sciagurati! Pensare che fino all'anno venturo non 


se ne ricopriranno più! . 
La Fionda. 
LA FRANCIA E L'ITAJA - 
Te è 


Er cervello der monno 

— Dì puro quello che te pare, intanto 
Co’ le chiacchiere io nu' mme confonno : 
quarche difetto ce l'ha ssì; ma in fonno, 
pe’ cquanto sia, la Francia porta er vanto. 

Tutte l'antre nazzione ce. se ponno 
specchià ddavero, pe' vvedè si equanto 
c'è da imparà !... Ma poi; pe' Cristo santo! 
nun è la Francia er cervello der monno? 

*Mbè, dunque dimme tu, caro fratello, 
che pretenni de ppiù da ‘na nazzione, 
quanno tutti la chiameno er cervello...! 

— Er cervello der monno? ah ’mbò, ho capito; 
troppo de ggiusto, è vero, hanno raggione : 
una vorti ch'er monno è rimbambito! 

IL 
s Er caput mundi 

— Io nun capisco propio in che magnera 
Roma, ch'è tanta bella e tanta granne, 
nun ciabbi un nome artisonante, tranne 
er nome de battesimo. lersera ; 

Pippo, che su li libbri spenne e spanne 
e ssa propio la storia quella vera, 
me dicova, presempio, che, quann'era 
er tempo de li Ceseri, capanne 

ereno l’antri siti appetto a Roma, 

e Roma se chiamava caput mundi, $ 
mentre mo' nun se chiama antro che Roma.. 

— Ma me minchioni che sci tanto tosto? 
— Mbè? E 

“ — Roma se chiamava caput mundi, 
quann'er monno ciavevà er capo a posto. — 


‘dovere è della disciplina ;. continuino ad esercitarsi 


La grande rivista 
Torino, 14. — Il tempo è splendido. La città è 
animatissima, 
Le truppe si preparano per lo sfilamento dinanzi 
ai sovrani. * : 


Il re, a cavallo, col suo stato maggiore si collo- | 


cherà davanti la loggia reale di. piazza Castello, 


nella quale prenderà posto la regina colle princi 


pesso. 

Le truppe, dagli accampamenti, procederanno da 
piazza dello Statuto per via Garibaldi, piazza Castello 
e via Po, donde ogni corpo proseguirà per la sua 
destinazione. - 

I due Corpi d'armata sfileranno in ordine tattico 
di manovra. i - 

Torino, 44. — I balconi e le finestre delle vie che 
saranno percorse dalle truppe sono imbandierati e 
addobbati coi colori nazionali. 

Immensa folla gremisce Piazza Castello.. 

Grande numero di forestieri sono giunti dai paesi. 
circostanti. 

Torino, 44. — La regina, colla principessa Letizia, 
è entrata in piazza Castello, in vettura, poco prima 
delle 10,30 ant., fermandosi davanti la loggia reale, 
ed al suo apparire scoppiarono fragorose e prolun- 
gate ovyazioni. 

I re, in tenuta di campagna, con un brillante 
Stato maggiore, di cui fanno parte il ministro della 
guerra, on; Pelloux, i generali Cosenz, Ponzio-Vaglia 
e.molti altri, nonchè gli' ufficiali esteri, ha passato 
în rivista i vari reggimenti schierati in piazza dello 
Statuto, e poscia si è recato in piazza Castello, dove 
è giunto alle ore 10,30 ant. e fu accolto con entu- 
siastici applausi da un'immensa folla. 

Quivi il re si recò presso la carrozza della regina 
e quindi si pose alla sua sinistra, fiancheggiato dagli 
ufficiali esteri. 

Allora è incominciato lo sfilamento dei due Corpi 
d'armata. 

Torino, 14 — La sfilata «dello truppe è riuscita 
splendida ed è terminata al tocco. 

La sfilata era aperta dai giudici di campo, Segui- 
vano i due corpi d'armata, in colonna serrata, al 
passo. Il duca d'Aosta era alla testa della sua bri- 
gata del 17 artiglieria ed il conte di Torino era alla 
testa del suo squadrone Piemonte Reale. 

In piazza Castello il colpo d'occhio èra imponente. 
Tutti i balconi, le finestre è le terrazze erano affol- 
tati. Dai balconi della prefettura assistettero alla ri- 
vista moltissimi invitati. Il movimento era straordi- 
nario in tutte le vio. È 

Le officine ferroviarie ed altri opifici concessero 
libertà ‘agli operai. 

Il re e la regina dopo la rivista ritornarono a Pa- 
lazzo, calorosamente applauditi. 

Tempo bellissimo, 

Torino, -14 — Il re e la regina, ritornati a Pa- 
lazzo; si affacciarono alle finestre per ringraziare la 
immensa folla che, dalla sottostante piazza, non ces- 
sava di acclamarli entusiasticamente. 

Torino, 14 — Oggi il re e la regina hanno rice. 
vuto il sindaco e la Giunta manifestando sentimenti 
di vivissimo gradimento per le accoglienze ricevute 
în questi giorni a Torino. Il re espresse la sua sod- 
disfazione per l'esito felice delle manovre. 

Torino, 14. — Il ministro della guerra, on. gene- 
rale Pelloux ha emanato stasera il seguente ordine 
del giorno alle truppe che parteciparono alle grandi 
manovre: 

« Ufficiali, sotto ufficiali, caporali e soldati! 

« S. M. il re, capo supremo dell'esercito, che se- 
gue gelosamente, con occhio, vigile ed amorosa cura, 
tutto ciò che alla difesa nazionale si riferisce, ha 
assistito, giorno per giorno alle. vostre manovre, e 
mi dà il grato incarico di manifestarvi l’alta sua 
soddisfazione per il modo col quale lo avete eseguite, 
per lo zelo e per la buona volontà da tutti spiegata. 
Ciò sia la migliore ricompensa alle vostre fatiche. 

« Fra poco molti di voi torneranno alle loro case. 
Portino là e conservino costante il sentimento del 


nella pratica delle armi: dimostrino sempre più, col- 
l'esempio loro, che l'esercito è vera scuola di virtù 
civili e militari, e, se un giorno, che Dio voglia 
lontano, la patria dovesse chiamarli “a sua, difesa, 
proveranno che il re ed il paese, ben a ragione, con- 
fidarono sempre nel loro esercito. 
Firm.: « Il ministro Pelloux. » 

Torino, 14 — Stasera, alle ore 7 pom., vi fu a 
Corte un pranzo di gala, al quale assistettero le au- 
torità civili e militari e gli addetti militari alle am- 
basciate estere. 


APPUNTI SPORTIVI 


Rowing 

Finita con le regate di domenica, 10, la «riunione 
sportiva di Orta Novarese e chiuso il 3. congresso 
di Rowing con l'approvazione dello statuto fonda- 
mentale della « Fédération Internationalo des So- 
ciétés d’Aviron » il Rowing Club italiano; che tutto 
ha organizzato e diretto, prende un meritato riposo. 
Dolce riposo invero, perchè cullato dalle laudatorie 
de’ giornali amici, protetto dalla devota e ricono- 
scente benevolenza delle Società Torinesi e accarezzato 
dai complimenti dei villeggianti del lago, a cui i tre 
giorni di feste nautiche hanno offerto distrazioni di 
ogni genere. 

Ora però che gli entusiasmi degli ottimisti sbolli- 
scono e negli altri si calmano, le patriottiche  ama- 
rezze per la vittoria degli avversari stranieri nelle 
tre gare internazionali, qualche solitario fa il bilan- 
cio imparziale della riunione dal punto di vista dello 
sport in genere e del modo col quale il Rowing Club 
italiano lo incoraggia e lo protegge. 

Certo, bel concorso, reso anche più importante 
dalla rientrata in lizza con elementi assai buoni, di 
alcuna delle più vecchie e gloriose Società d'Italia, 
ma quale dimostrazione dei progressi dello sport 
nautico? 

In quanto a stile è meglio non parlarne, giacchè 
la recente riunione parrebbe fosse avvenuta per pro. 
vare che lo stile è un'opinione come un'altra, e che 
quattro stangate tirate giù alla disperata. mandano 
avanti ad ogni modo. Ù 

Per il successo siamo sempre-lì - finchè ci man- 
giamo le. code fra di noi tutto va bene: ma appena 
vengono degli equipaggi stranieri, ed alcuni di sc- 
conda e terzo ordine, le coppe. non rimangono in 
Italia. E di questo, sconfortante a dirsi, gli stra 
nieri sono così persuasi, che nelle gare internazio- 
nali le coppo da offrirsi - dalle singole nazioni ron 


| si parla di gente d’oltre monte. Noi 


| (Leone, di Genova) ha avut 


vennero nemmeno esposte in Italia alla 
mirazione. - Erano in viaggio, sì rispose 
rimaste. È SDESaRenE 
Su questo tema delle regate internazionali La sa 
sogna dire chiaro e tondo quello dee: ue 0 
i in estas e ] e” 
da quelli che non vanno ia. pi 
la corte a tutti - ed è male. - Ospitalità. gerloe 
cordiale, ammirativa, se si vuole ; | ma an 7 È 
cordiamo quello che fanno gli altri' in casa 
goliamoci. j 
Gli esempi abbondano : 


- eci sono 


Il campione italiano di shiff' 
a tagliata l’acqua ed è 
stato ‘urtato dal campione belga, al quale è he 
indietro di 1j2 secondo al traguardo. Vi erano. 

i. Giustizi. leva, o si è fatto in altre occa- 
moni. Giustizia voleva, 0 | aio 
sioni, che il campione italiano fosse, proc! POL 
citore. Niente affatto: per timore di offendere e 5 
scettibilità estere, si rifà la corsa il giorno dopo. Lo 
schullergitaliano, scoraggiato, fa metà (del peregrzo 
e abbandona. - Bel risultato pei signori della giuria! 

Un'altra cosa graziosa: I due equipaggi Ro 
fdi Lyon e di Boulogne) non hanno outrigger & otto 
temi. Si raccomandano agli equipaggi ca 
averne uno in prestito nelle regate pieni i; 
gli equipaggi italiani esitano - ma vengono le Sue 
rità del Rowing Club, e con molte belle parole de- 
cidono gli esitanti ad acconsentire. Rimangono cam- 
pioni d'Italia: Cerca -; gli equipaggi francesi sl uni” 
scono, montano il nuovo e bellissimo owtrigger del 
R. Club canottieri Tevere o vincono; poi... Se ne 
vanno senza neppure inviare un ringraziamento ai 
colleghi che con tanta cortesia e generosità avevano 
loro dato il modo di ripcrtare una vittoria. E ci 
sta bene. È È 

Ora io domando, perchè questo ? - Perchè non ri- 
spondere a quelle egregie Società francesi: - se vo- 
lete correre, portatevi l'imbarcazione ? Non sì sa- 
rebbe risposto forse così ad una società italiana 
che avesse fatto la stessa richiesta? E, viceversa, in 
Francia, che cì avrebboro risposto in simile occa- 
sione? 

Altro ci sarebbe a dire -- ma passiamo oltre. 

E a tanta benevolenza per lo società straniere cor- 
risponde almeno altrettanta imparzialità per le So- 
cietà italiane ? 

Questo è un tasto doloroso - ma giova sfiorarlo, 
almeno. 

Il Rowing Club Italiano - me lo perdonino le ono- 
revoli persone che lo compongono e la cui lealtà è 
superiore ad ogni sospetto - ha già suscitato molti 
lamenti e molte recriminazioni. a questo riguardo. I 
malcontenti abbondano e uno scisma “che staccasse 
dal fascio dei Canottieri italiani qualcuna delle so- 
cietà più cospicue potrebbe non essere lontano. 

Anche su questo argomento gli esempi non man- 
cano ed.io, che ho assistito alle recenti regate, ho 
dovuto rilevarli mio: malgrado. - Ne accennerò uno: 
il modo col quale venne effettuata la gara per la 
Coppa di S. M. il Re -. per outrigger a 8 vogatori. 

Si presentavano te equipaggi: quello davvero am- 
mirato dei nostri canottieri del Tevere, iquali dopo 
tre anni di raccoglimento laborioso si sono presen- 
tati all'ultima riunione in condizioni bellissime per 
la perfezione dello stile e la vigoria dei campioni - 
quindi le Societa Armida e Cerea di Torino. 

Alla partenza vi è contestazione. Le due imbarea- 
zioni torinesi, contrariamente al comando loro dato, 
intendono partire con vantaggio notevolissimo: pro- 
testa del Tevere. Avviene una falsa partenza. L'Ar- 
mida che sola erasi mossa ritorna al posto, che è 
quello di prima. Le proteste si rinnovano anche più 
violente, ma lo Starter ordina il pronti, dà il segnale 
e via; partono Armida e Cerea; il Tevere rimane 
al suo posto. Reclamo del Tevere, ma la giurìa sì 
rifiuta di rinnovare la gara e dichiara valida la corsa, 
con la vittoria della Cerea, e chi ha avuto ha avuto. 

Ora questa fu evidente ingiustizia, a detta di 
tutti; nè valgono i giri di parole e le oscure frasi 
tecniche a farla chiamare altrimenti - e quando si 
pensi che nella barca ove trovavasi lo starter non 
erano che due giudici, tutti e due appartenenti ad 
una sola società, o che, ad onta della richiesta fattane, 
vi furono esclusi i rappresentanti delle altre società 
che correvano, che cosa rispondere a quelli che parlano 
di parzialità. 

Intanto le proteste e le recriminazioni pel fatto 
che ho accennato, sono stati infinite, e avranno, mi 
dicono, una ripercussione a Roma. Ai simpatici cam- 
pioni del Club del Tevere auguro una nobile ven- 
detta: quella di guadagnare un primo premio a Ro- 
ma in quello stesso outrigger che ad Orta si è loro 
impedito di condurre alla vittoria. 

AU right. 


Il Sapol spumeggia anche in mani regali. 


IL PRINCIPE DI NAPOLI IN GERMANIA 

Lauterburg, 14 — Le manoyre sono terminate 
oggi alle 10 ant. 

Dopo, le manovre l'imperatore ed il principe di 
Napoli accompagnati dal granduca si recarono alla 
stazione e, vivamente acclamati dalla popolazione 
partirono con treno speciale per Stuttgart. 

Lauterburg, 44. — Durante tutte lo manovre, l’im- 
peratore portò sempre le insegne dell'ordine dell'An: 
nunziata e dell'ordine del merito militare. 

Stuttgart, 14 — La città è riccamente pavesata. 
Dappertutto sventolano bandiere degli stati della tri- 
plice alleanza e specialmente italiane. 

Sono giunti moltissimi forestieri. 

Stuttgart, 44 — Il principe. di. Napoli partirà da 
qui il 16 corrente, direttamente per Monza. 

Stuttgard, 44 — L'mperatrice è qui giunta, alle 
ore 5 l4 pom. vivamente acclamata. 

L'imperatore ed il principe di Napoli giunsero, alle 
ore 5,30 pom. e furono ricevuti, alla stazione, dal 
re e dalla regina del Wurtemberg; dalle principesse 
e dagli alti dignitari della Corte e dello Stato. 
[SER Rumelin, . salutò, ali’uscire della 
stazione, l’imperatore come princi Ò 
dele custode della pace. di # aaa a 

L'imperatore ringraziò. il Borgomastro, dicandogli 
che esso aveva giustamente rivelato i suoi sforzi iu 
favore della pace e le sue speranze che essa sia 
conservata. 

ladi i sovrani ed i 
recarono al Castello, È 

Nella prima vettura presero posto l’imperatore ‘ed 
il re del Wurtemberg, nella seconda l'imperatrice e 
la regina, nella terza il principe di Napoli. 

Lungo il percorso la folla acclamò entusiastica- 
mente i sovrani ed il principe di Napoli. 


principi, in vetture di. Corto si 


== CRY 


alla nostra Fri 


i italiani per- 


"— Slmo 
Tra i colpiti di ieri vi è il notw cuoco. 
‘rotto; che era stato condotto în dono 
provviste di commestibili che. colà faceva 
namente, ricordandosi il famoso detto di 
ritas incipit a se. Però dicesi che non trai 
lera, ma di una nuova forma di cole 
bella posta come attenuante del | passo # 
dato. Intanto l’ultima parola non anci 
perchè si stanno, ora analizzando gli es 
Dalla mezzanotte fino a quest'ora non 
che 2 casì sospetti in persone che si 
spontaneamente al Lazzaretto. E° -da not 
ieri l’altro non si registra nessun dece; 
lera. pa 
L'on. De Amicis da Aquila telegrafa che q 
siglio provinciale, ad unanimità, ha 
sussidio di lire tremila a favore dell È 
“vere dei colerosi e delle cucine economi: 
sfamano giornalmente centinaia di f; 


Cronaca DI Roi 
IL RIORDINAMENTO DEI vier 


“aa 
Dunque, come dissi iori, l’accasermamento 
gili, oltre a rappreseritare un vantaggio' per 
blico, rappresenta anche un miglioramento ni 
sizione economica degli appartenenti al Corpo, 
Ed infatti, ora i vigili di prima classe hanno 
stipendio di lire 40 mensili e quelli di seconda 
di lire 20. & 
Col nuovo regolamento il vigile accasermato 
ad avere uno stipendio di lire 1000 annue, 
diverse propine che-a lui sono dovute in 
nati casì. ? A. 
Tutto sommato, al vigile accasermato, dopo t 
ciò che rilascia per vestiario, mensa, ecc, 
libere oltre 40 lire al mese. È E 
A ciò bisogna aggiungere l'aumento di 5 lire che 
gli è dovuto ogni 5 anni di ferma. 1 
A Napoli i vigili non sono pagati tanto. 
Dopo 25 anni di servizio il vigile - secon 
nuovo regolamento > si può ritirare, ancor gio 
e allora gli spetta una pensione di 700 lire circa, 
Come si vede, i vantaggi sono molti e bastere 
fermarsi a considerare il diritto alla pensione, 
A A sa LA 
convincersi che anche dal lato dell'interesse ‘perso- 
nalo, il vigile accasermato si trova in condizione 
molto più vantaggiosa di quello non accaserm to, : 
Ed è appunto in considerazione di ciò, che non | 
ritengo troppo lodevole la divisione fatta dal nuo 
regolamento che andrà in vigore tra poco, di vi 
accasermati e vigili aggregati. ; 5 
Agli aggregati non spettano che 20 lire. al'mose, 
più le guardie pagate in ragione di 3 lire ciascuna. 
Evidentemente tra questi e quelli potrebbe hasce 
un certo dualismo che sarebbo dannoso. i 
Ad ogni modo, ripeto, l’accasermamento, 
fatto a seconda prescrive il regolamento del 193 è 
già qualche cosa, ed urgerebbe che si mandasse in | 
vigore al più presto. = 
Ma il locale? Ecco il punto difficile, che Sp 
venga risolto convenientemente. “ita 
Altra cosa urgente è la nomina del comandante 
che dovrà essere fatta con savi criterii, poichè da 
esso dipende in grandissima parte la buona | 
nizzazione del Corpo. Pod 
Una persona tecnica ci vuole, che conosi 
perfezione e macchine e pompe e attrezzi, che 
convenientemente adoperarle e che sia padrone 
in modo da sorvegliare, con competenza, gli uttiti 
dipendenti e la bassa forza. i 
Anche gli ufficiali dovrebbero essere tutt 
gneri, persone attive e pronte, epperciò di Di 
sana costituzione. Così soltanto si eviteranno, 
inconvenienti, come quello, ad esempio, che 
malferma salute degli altri non hanno presta 
vizio fin qui che quattro ufficiali. © 
Uno degli ufficiali dei nostri vigili non pre 
vizio da sette anni, perchè affetto da malattia 
occhi !... di xs: 
Con tali inconvenienti come sì potevano pre 
buoni risultati da un"Corpo disorganizzato a tal 
e senza neanche l'idea della disciplina ? 
° 


DI 

Sopratutto si deve poi curare che il vigile BAP 
suo mestiere. Il materiale che esiste non è 
lo diviene solo quando è adoperato da perso! 
capaci. pi 
» E vi pare cosa poco disastrosa l'ignoranza chei 
pompieri hanno della rete di conduttura delle 20 
In quanti incendi si è verificato. l’inconvenien 
un'enorme perdita di tempo per rintracciare la] 
d’acqua? 

E sarebbe tanto semplice provvedere a ciò. __® 
A cura dell'ufficio idraulico municipale, dovre@ 
esser redatto un manuale con relativo tavole fi 
tive, in cui dovrebbero essere descritto tutte 10 
dotture della città, divise. per contrade ; la. 
scenza perfetta di questo manuale dovrebbe @ 
la prima istruzione da impartire ai vigili, istrul 
non semplicemente teorica, ma completata dalli 
tica, — ; 

Così, di notte, all'improvviso, un ufficiale dov! 
prendere una squadra di vigili e, in silenzi 
provocare un falso allarme nella popolazione, dovre! 
recarsi in un punto della città ad esercitare 1° 
gili alla ricerca delle prese d’acqua. Questi es 
menti ripetuti di continuo metterebbero il po 
in ‘condizione tale di sicurezza d'istruzione 
derlo ammaestrato ad un prontissimo rintracciamen 
dell’acqua nel momento del bisogno. 

E qui cade a proposito un’ altra osservazi 
Roma la tubolatura, ossia il diametro delle 
d’aequa, non è uniforme, ma variabilissimo, dim d 
sì verifica quasi costantemente quest'altro incon) 
niente, che al momonto «del bisogno la tubo 
delle bocche d'acqua non corrispondendo &) 
inetro delle bocche dei tubi dei vigili, questi -i 
devono ricorrere ai condotti di raecordo finchè 
diminuendo od aumentandola, la misura giusta 
metta di avvitare il tubo da incendio; alla bo 
d'acqua che deve servire da presa. Ciò porta un 
norme perdita di tempo che si potrobbe evitare ado 
tando, come a Napoli, un tipo unico, un diante 


"1 


unico, della bocca delle tubolature di presa di 
acqua, 

E molte, altre cose vi sarebbero da modificare. 
Così il salvataggio come viene usato oggi da noi, 
mostra indiseutibilmente il coraggio eroico, l'abne- 
gazione dei nostri vigili che sfidano il fuoco, il fumo 
asfissiante, 6 penetrano negli appartamenti e ne ri- 
discendono trasportando uno alla volta le persone in 
pericolo. 4 N 

Ma tuttociò non è intelligento. In questa, come in 
molte altre cose simili, noi siamo indietro di un se- 
colo. Perchè non si adottano i sacchi di salvatag- 
gio coma in quasi tutto lo altre città d’Italia ? 

z . 


si 

Mi si può dire: tuttociò porterebbe una maggiore 
spesa e il bilancio capitolino già esausto... 

Un momento. La questione dei vigili, per il suo 
carattere speciale, non può essere ascritta tra quelle 
esclusivamente municipali, poichè ad essa sono connessi 
interessi generali e particolari che escono, in parte, 
dalle attribuzioni comunali, È 

Fd infatti; 0. 

Avete mai pensato alle Società d' assicurazioni in 
relazione agli incendi? E vi siete mai. domandati 
chi è, dopo tutto, che più maggiormente trae bene- 
fizio e profitto dall'opera dei vigili ? 

I privati ? i proprietari?... Sì, ma fino ad un certo 
punto, poichè spesso questi sono interamente in- 
dennizzati nei danni, dalle Società assicuratrici. Chi 
ricevo realmente il maggior beneficio, sono appunto 
quoste società cha per merito dell’ opsra dei vigili 
devono risàre're un danno minore e perciò. pagare 
una minor somma. 

Eppure le Società non. fanno nulla che compensi 
il Corpo del minor danno che l'opera dei pompieri 
assicura loro. E° giusto ciò ? Evidentemente no. 

Il governo quiudi dovrebbe proporre una legge, e 
il parlamento approvarla, con la quale si obbligas- 
sero le Società d'assicurazione al pagamento di una 
somma, come concorso della spesa che importa l'i 


‘tistuzione dei vigili. 


» 
DI 


Riassumendo. 

Il nostro vigile per qualità personali, per attitu- 
dini, per coraggio e per abnégazione, sarebbe ele- 
mento eccellentissimo. Ha solo bisogno di una mag- 
giore istruzione speciale o di esser sottoposto ad una 
disciplina sovera. L’accasermamento porterà al con- 
seguimento di questo qualità, se oltre ad essere a- 
dottato prontamente e regolato con saviezza, sarà 


» accompagnato da altre precauzioni e condizioni in- 


disponsabili : come la scelta degli ufficiali tra un per- 
sonalo tecnico, come l'istituzione di officine di co- 
struzione di macchine e attrezzi annesse alla caser- 
ma, 6 l'adozione di un tipo unico di tubolatura per 
le prese d'acqua, la compilazione di un manuale 
delle condotture della città, ecc... 

. 


Ed ora attendiamo fiduciosi nell'intelligenza, nella 
competenza e nell’ attività dell'ing. Friozzi e del 
cav. Colombo, il risultato degli studi loro e le pro- 
poste che essi presenteranno alle autorità compe- 
tenti per il miglioramento del benemerito Corpo dei 
vigili. 


TA ATO I 


GLI AZIONISTI DELLA BANCA ROMANA 

Jeri all'una pom. ebbe luogo l'assemblea generale 
degli azionisti della Banca Romana. 

Nella sala delle assemblee del palazzo della Banca 
in via della Pigna all’una 6 mezza erano riunite 
oltre 200 persone. 

Presiedevano alle operazioni preliminari i censori 
della Romana: Mazzino, Simonetti e Gioacchini, 

Dopo che il notaio Serafini ebbe fatto l'appello degli 
azionisti inscritti a seconda del numero delle azioni 
precedentemente versate (oltre 11 mila) e dal quale 
risultò che quelle rappresentate erano 10,943 fu 
data partecipazione dell'assenza del principe Tor- 
lonia che avrebbe dovuto presiedere. l'adunanza. 

Si addivenne allora alla nomina di un presidente 
dell'assemblea. Riescì eletto il comm. Carancini, 
il quale dopo aver pronunziato. un  discorsetto d'oc- 
casione, dà lettura di una lettera del principe Tor- 
lonia, il quale si scusa di non potere intervenire 
perchè impossibilitato da ragioni personali. 

Si apre quindi la discussione, 

L'on. Barzilai domanda la parola, ma di fronte ad 
una circostanza di fatto segnalata dal conte Grazia- 
dei, la ritira. 

Il conte Graziadei dico che dalla Banca Romana 
erano state distribuite delle azioni, giacenti in. cassa 
e non di proprietà della Banca - la quale non può, 
come ente, possedere azioni - a degli impiegati della 
Banca stessa ; e ciò perchè questi. col loro voto in- 
fluissero sulle deliberazioni dell'assemblea. 

L'avv. Monti-Guarneri parla anche sullo. stesso 
argomento. 

Si chiede al presidente una spiegazione su questo 
fatto. Chi ha distribuito le azioni ? 

Il presidente Carancini dice di nulla sapere, dal 
momento che si trova a quel posto solo da pochi 
minuti. 

Ma l'assemblea esige che si chieda spiegazione ai 
censori della Banca, presenti. - 

Risponde l'on. Mazzino. 

Egli dice che in realtà a lui consta che circa 400 
azioni esistevano in cassa, ma non sa da chi siano 


state distribuite. Forse da qualche superiore... Sono 
supposizioni. 


Il sig. Dino, Sacerdoti propone che, esclusi. dal 


l'adunanza gl’impiegati ai quali furono distribuito le 
azioni, la discussione continui. A 

Ma visto che nessuno si muove, V’ayv. Monti 
Guarneri presenta un ordine del giorno, col quale, 
riconoscendo che nell'adunanza si trovano alcuni che 
hanno azioni distribuite dalla Banca indebitamente, 
dichiara illegale l'assemblea e ne propone il rinvio 
a giorno da destinarsi. Ù 

Approvato quest'ordine del giorno, l'adunanza, alle 
3 e un quarto, si scioglie. 

. 

Verificata la cosa si appira che le azioni distri- 
buite dalla Banca furono 555. 

La nuova adunanza avrà luogo, credesi, il 5 ot- 


tobre. 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 30,2 gradi 
minima 18,7, " 


Banco Santo Spirito vi 

Con decreto di ieri, l'avvocato Giulio Navone, con- 
sigliere dell'Istituto di credito fondiario nazionale, è 
‘stato nominato vice-delegato al regio commissario 
per l'ospedale di Santo Spirito e più specialmente 
addetto alla direzione dell'Istituto del credito fon- 


diario della Banca di questo Istituto, 

Il prefetto e il direttore generale di P.S. 

Il comm. Cavasola, nuovo prefetto di Roma; e il 
comm, Sensales, nuoyo direttore generale della pub- 
blica sicurezza, prenderanno possesso dei loro uffici 
alla fine del mese. È 

Causa « Fanfulla »- Chauvet 

Oggi, innanzi alla prima sezione del nostro tribu- 
nale, si discuterà la causa intentata dal direttore del 
Popolo Romano, Costanzo Chauvet, contro il gerente 
del Fanfulla e îl sig. Ugo Pesci. 

Costanzo Chauvet ha sporto querela al gerente e 
al sig. Ugo Pesci per la lettera che questi scrisse e 
che il Fanfulla pubblicò a conferma di parte dei 
fatti narrati dall’on. Cavallotti, e riguardanti Co- 
stanzo Chauvet. } e faa 

Il dibattimento, che riuscirà molto interessante, 
sarà diretto dal presidente cav. Simonetti} 

Il vincitore delle 100 mila lire 

Finalmente si è trovato il fortunato vincitore del 
premio di 100 mila lire della Lotterie Italo-Americana. 

E questi il sig. Giuseppe Grassi di Verona, mag- 


giore nell'esercito in posizione ausiliaria. Il biglietto 


vincente porta il numero-1,026,351. — La banca Ca- 
sareto eseguì il pagamento su presentazione del 
biglietto stesso, spedito alla Banca Nazionale di Geno- 
va e riscosso dalla stessa per mezzo di un suo fatto- 
rino. 

- Il banchetto ad Imbriani 

Oggi si chiudono definitivamente. le inscrizioni al 
banchetto. I detentori delle schede che ancora non 
hanno versatosle somme incassate, sono vivamente 
pregati di farlo entro questa sera, perchè trascorso 
questo termine non si terrà -più alcun calcolo delle 
schede non ritirate. 

Tutti coloro che ancora non. hanno aderito, pur 
avendo intenzione di farlo sono. pregati di recarsi 
questa sera dalle 8 alle 10 a via Lungaretta 97 p. p. 

Si avverte anche che il banchetto comincierà ‘alle: 
3 12 precise di domenica prossima. 

Per i contravventori alla Legge sugli spiriti 

Alla Commissione rappresentante la Società Gen. fra. 
i Negozianti ed Industriali di Roma, che si presentò 
giorni sono al Ministro di Grazia e Giustizia per 
impetrare il condono delle multo inflitto ai contrav- 
ventori alla Legge sugli Spiriti, il Ministro ha fatto 
ieri conoscere la sua benevola decisione. 

Non sarebbe possibile, ha fatto dire il Ministro, 
emanare una amnistia per i soli contravventori. di 
Roma, meritevoli di Grazia; tale provvedimento do- 
vrebbe estendersi a tutto il Regno. 

Perciò tutti gl’inputati di questa. contravvenzione 
che saranno condannati dalla Pretura Urbana, e che 
crederanno di domandare il condono della multa cui 
sono stati condannati, dovranno ricorrere individual- 
mente con domanda di grazia al Re. 

Presso la sede della Società ‘generale tra i nego- 
zianti ed industriali di Roma, piazza Ara Coeli 5, è 
aperto dalle 9 alle 12 ant. dalle 4 alle 8 pom. l'uf- 
ficio di segreteria per dare schiarimenti, e coadiu- 
vare coloro, che vorranno ricorrere alla Grazia sud- 
detta. » 

Arrivi e partenze 

Arrivato da Firenze il sottosegretario di Stato, on. 
Di San Giuliano. 

Partito per Formia il sottosegretario di Stato on. 
Gianturco. 

La pulizia nella polizia 

Via, è un’indecenza che ripugna. 

Si poteva credere che a S. Marcello occupati fin 
qui dai servizi gravosi di sicurezza pubblica, i fun- 
zionari che ne avrebbero il dovere non avessero a- 
vuto il tempo di accorgersi che si trovavano non in 
un ufficio ma in un letamaio. 

Ma quando neanche dopo essere. stati avvertiti e 
messi sull'avviso, si decidono a provvedere, vuol 
dire che ci godono e allora... ci restino. 

Ma non tutti, crediamo, avranno di questi gusti 


‘alla S. Giuseppe Labre, e tra questi non possiamo 


credere che i delegati di servizio trovino gusto a 
dormire alla notte in terra per evitare che corican- 
dosi sul divano-letto, restino divorati dagli insetti. 

E' certo poi che noi, i quali purtroppo siamo co- 
stretti a passare qualche tempo nella camera della 
stampa, ci sentiamo rivoltare lo. stomaco dalla sudi- 
ceria che in quel posto ci circonda. 

Ma dunque chi deve si muova, sia questi il que- 
store, sia questa la prefettura, dalla quale, ci di- 
cono, dipende la cosa! s 


E se proprio nou vogliono far nulla, facciano al- ‘ 


meno trasportare la questura a S. Sabina, là’ nella 
casa di disinfezione... Poichè è ‘grottescamente tra- 
gico che il maggior centro d'infezione a Roma, siano 
proprio... gli uffici di questura. 

Ciò che si fuma 

Un assiduo ci ha portato in ufficio un sigaro to- 
scano che aveva nel centro, tra lo foglie del tabac- 
co, un grosso pezzo di osso. 

Il malcapitato signore aveva inavvedutamente fu- 
mato parte dell'osso e stette malo di stomaco du- 
rante parecchie ore. 

Almeno ora, che siamo con lo spauracchio del 
colera! 

Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 14. 

Giuochi vinti dai turchini n. 3. 

Partita impegnata per oggi. 

Rossi: Silli Settimio, Banchini Bruno, Moggi Ca- 
millo. d 

Turchini: Frullani Augusto, Berardi Paolo, Ban- 
Giuseppe, 

Di riserva: Bilenchi Augusto. 

Per cinque lire 

I facocchio Francesco Ambra, d'anni 32, doveva 
dare 5 lire ad un sno compagno di lavoro certo 
Luigi, dal quale se le era fatte prestare. 

Luigi parecchie volte incontrando il suo debitore, 
gli aveva richiesto quel danaro, ma sempre ‘senza 
risultato. ici 

Ierserà, alle 8, al vicolo del Leopardo in Traste- 
vere, creditore 6 debitore s’incontrarono. 

La solita richiesta delle cinque lire, la solita ri- 
sposta negativa. 

Il creditore Luigi si stancò di attendere con pa- 


zienza e con rassegnazione, fino a che egli avesse 
sperato di ricuperare il suo danaro non avrebbe 
torto un capello al suo debitore per non compro 
mettere il credito; ma convinto che più nulla aveva 
da sperare dalla puntualità del suo beneficato, lo 
insultò e lo minaccio: L'altro s'inaspri e con vivaci 
parole replicò: ì ) 3 
‘Impegnatasi la rissa Luigi estrasse uno stile o vi- 
brò otto colpi sul corpo di Francesco; quindi si dava 
alla fuga. È 

Il ferito venne raccolto da un capitano del 69. 
fanteria e messo in una vettura fu trasportato alla 
Consolazione dove trovasi in pericolo di vita. 

Per vecchi rancori 

Col treno delle 9 12 di ieri mattina, della linea 
di Civitavecchia, fu trasportato, gravemente ferito al 
basso ventre, il cantoniere ferroviario, Oreste. Mo- 
scardini, d'anni 24, da Campiglia Marittima, addetto 
al casello n. 25, della linea Roma-Pisa. 

Venne trasportato all'ospedale di S. Antonio, dove 
fu dichiarato in pericolo di vita. 

Il Moscardini raccontò di esser stato ferito presso 
il suo casello, alle 7 e mezzo ant. di ieri, da Fran- 
cesca Roccei moglie del guardiano ferroviario Michele 
Rocci, per antichi rancori. 

3 1 Minime 

— Uscendo dall’ osteria. di Padron Cheoco al n. 
27, in vìa. Latini, Maria Santini, d’ anni 32, da 
Terni, donna di facili costumi, ricevette dall'oste Ja 
misura*di un mezzo litro sulla faccia, senza alcun mo- 
tivo. così essa racconta. All'ospedale di S. Antonio 
venne dichiarata :guaribile in dodici giorni. con ri- 
serva per le ferite riportate. Padron Checco fu ar- 
restato. 

— Per antichi rancori ieri mattina) alle 10, la 
lavandaia Maria Fedeli, d'anni 22, da Borgo Vellino, 
venne a lite con un’altra lavandaia certa Celeste 
dalla quale ricevette una bastonata alla testa. 

Guarirà in una dozzina di giorni. 

— La bambina Gilda Cistarelli, d'anni 4, romana, 
ieri, alle 4 pom., in piazza Manfredo Fanti, nella 
bottega da falegname del padre, bevve della liscivia 
che era in una bottiglia credendo che fosse vino. 
Avvedutosene il padre, Giuseppe, la trasportò all’o 
spedale di S. Antonio dove venne tratta di pe- 
ricolo. 

Per finire. 

Negli avvisi della terza pagina di un giornale di 
provincia, sotto il titolo: « Fragilità |della salute », 
sì legge: 

— Signori, vi è maiaccaduto di perdere la vostra 
salute e con essa la vita? 


Il Cioccolato Talmone trovasi in vendita da 
tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri. 


Società Generale di credito Mobiliare Italiano 


3 ocietà Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
x Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 
Cont correnti al 3, 3 #14, 3 {2 000. 
Mer: Sgt Vincolati a tassi da convenirsi. 
ILibretti di risparmio al portatore al 3 f1@& 00. 
» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 010 
Buoni fruttiferì da 8 ‘a 6 Mesi al 3 {12 0[0. 
id. id. da a l2id. al 400. 
id. id. da 13 Mesiin più al & fi2 0106 *- 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Conti Correnti pomnserziali a condizioni da convenirsi. 


Servizio grat @ni correntisti del pagamento. bimestrale 
delle imposte. 


Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 

Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. 

Compra e vendita di valori e Divise sull'Estero. 

Sconto di Effetti muniti di due firme. 

Chègues e Lettere di.Credito sull'Italia. e l'Estero con ser- 
vizio «speciale rer CHICAGO e rrr L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 
‘Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 

mento a disposizione del pubblico. 


COLLEGIO CONVITTO BERARDI 
Ceccano (Roma) 
Scuole elementari e secondarie classiche paregg. 
Locale ampio e splendido, in posizione amenissi- 
ma, a cinque minuti dalla stazione, Pensione annua 
L. 480, trattamento ottimo. 
Direttore sac. prof, L. Tordini. 


EINE SCOTTI I 


SCIARADA 
Primo, secondo - ragiono franco 
Non voglio venderti - nero per bianco. 
Borghese o tutto - chiunque tu sia, 
Lettor ti dedico - l’opera mia. 


Nix. 
Spiegazione della: Sciarada precedente 
Dr-voro. 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sor- 
gente si crede opportuno avvertire che dai primi 
del p. v. ottobre a tutta la fine di febbraio ven- 
turo anno rimane sospeso il servizio di esporta- 
zione della, rinomata 


" = 
Acqua Fiuggi 
Ad evitare lamenti e; proteste i signori depo- 
sitari, acquirenti e consumatori » dell’ ACQUA 
FIUGGI che vogliono provvedere i loro depositi 
o rifornire le loro provviste, sono pregati di ri- 
mettere a tempo le ordinazioni’ perchè l'Ammini- 
strazione sia in grado di poterle eseguire. 
Il concessionario. esclusivo 


G. Forastieri - Napoli 


Preferite la gazzosa ALTEA igienica dissetante. 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag: 
A 


‘Abbiamo l'onore d'informare il pubblico clte le 
Pillole alto joduro di ferro inalterabile di Blancard, 
la di cui vendita è stata permessa nel regno dal 
Consiglio d’Igiene, vengono » sovente imitato, e per 
sorprendere la buona fedo dei compratori. sì ricorre 
all'escà del buon mercato, nel'mentre (Si ‘approfitta 
del nostro noms. Pg rana 

Date queste condizioni, conviene di rifiutare qual ; 
siasi flacone non munito della nostra firma, e di re- 


spingere i prodotti offerti senza garanzia. 
A 


IN TEATRO 


La Favorita segna un terzo gtan successo al Quis' 
rino, La sala era sttaordinatiamento gremita: una . 
folla enorme. La Garbini-Mazzoni, il. Blasi, il Car: 
tica, sempre fragorosamente applauditi in tutta l'o» ‘ 
pera, furono poi acclamati entusiasticamente 4 la Gar: + 
bini-Mazzoni per l°O mio Fernando, il Blasi per l'A 
tanto amor, il Cartica per lo Spirto gentit e L'E 
spenta finale. Si volle il bis del duetto al primo atto 
tra Leonora e Fernando; della cabaletta di Leonora 
al terzo atto, dello Spirto gentil. Applaudito anche 
l'Allegri. Certamente non solo questa Favorita si 
eleva dalle tradizionali stagioni liriche estive del Qui- 
rino; ma è uno spettacolo che merita le. feste d 
quel pubblico. Le repliche saranno molte ed’ affolla- 
tissime; e per la Garbini-Mazzoni, il Blasi, il Car- 
tica un crescendo di successo. 

— lersera sì è riaperto il Valle, elegantemente 
rinnovato dalle tappezzerio alle maschere. La com- 
pagnia Vitaliani ebbe le migliori accoglienze. Si re- 
citò Chamillac. Ebbero applausi di saluto, e conti 
nui applausi durante la rappresentazione, la signo- 
rina Vitaliani e il Bracci Giuseppe. 

— Questa sera, al Quirino, si darà Linda di Cha- 
mouniv. IL Visconte di Sirval, signor delle Fornaci; 
Antomio signor Villa. Dovendo la signorina Cisterna 
prendere parte, quanto prima, nell'opera La 7ra- 
viata, havceduto la parte di Linda alla signorina 
de Las Nieves. 

— Domani sera, riapertura del Politeama reale: 
Circo equestre diretto da Giuseppe Gatti. Di questo 
Circo fanno parte - come ‘dice il programma - « lo 
migliori specialità ed attrazioni ». Uno degli spetta- 
coli, una di queste « attrazioni » è I Fiacre 117, 
una pantomima alla qualo prenderà parte tutta la 
compagnia e che fu replicata - così il programma - 
269 sere all’Ippodromo di Parigi. Appunto di questo 
Fiacre 117 si darà domani la prima rappresenta- 
zione. E poi in viaggio uno dei più famosi domatori 
di orsi: G. Prince. 


. 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — Odette - ore 9. 

QUIRINO — Linda di Chamounix - ore 9. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 12. 


DALLA PROVINCIA 


Tivoli, 13. 

Per molto tempo a Tivoli si rammenterà con com- 
piacimento la serata offerta dal giornale L’Amico 
Fritz ai suoi abbonati. Furono tre ore gioconde pas- 
sate di sorpresa in sorpresa. 

Il clou fu la Torre di Cesana, spettacolosa trage- 
dia in versi ondecasillabi o giù di lì, degli amici 
Bono e Benedetti, cho, insieme ai molti meriti in- 
contrastabili, aveva quello supremo della brevità. 
Figuratevi! un prologo e un atto in due quadri! 
Cosa si può desiderar di più, anzi... di meno! 

Vi fo grazia di esporvi il soggetto straziante da 
far piangere i sassi, e vi dirò invece che la tragedia 
venne rappresgntata con un crescendo di schietto en- 
tusiasmo di irrefrenabile ilarità. Gli attori, signori 
Bono (Madonna Fede), Bosi (Tîobe ancella), Villa 
(Barone di Cesana), e Salinas (Paggio Fernando) so- 
stennero la parte con. la serietà che al soggetto tra- 
gico si addiceva. 

Ammiratissimi e provocanti i signori Bono e Bosi, 
trasformati in due donne dalle forme esuberanti, s0 
non dalle linee corrette e gentili. 

Splendide le armature, i costumi e le scene espros- 
samente dipinte dagli artisti Salinas e Rosa. 

Per gli armigeri, vessillifori, paggi e altri ammen- 
nicoli medioevali al seguito del barone di Cesana s 
prestò gentilmente, accesa. dal sacro fuoco dell'arte, 
una schiera di distinti signori d'ogni età, che eseguì 
evoluzioni di irrisistibile effetto... moltiplicativo @ 
sbellicativo, al suono della. marcia del « Guglielmo 
Tell » eseguita con un tempo perfettamente medio- 
evale. 

Il trattenimento cominciò felicemente col monologo- 
bizzarria « Tivoli » detto con molto brio. e. sponta» 
neità dal signor Libero Renato Villa. il quale seppe 
destare l’unanime ilarità e riscuotere meritati ap- 
plausi. 

Si fece pure applaudire la signora Giannattasio con 
una romanza di Gluck, e infine l'amico Maldura! en- 
tusiasmò con una sua serenata di splendida fattura, 
eseguita colla valentia inarrivabile che costì a Roma 
tutti conoscete. 

Domenica 17 egli darà un concerto, con il con- 
corso di altrì artisti, 


n Sellio. 


I segreti delle piante 


ì già unt sentenziò che dalle piante si ESTRO ‘ 
SLA teo Peso Île piante si possono ottenere tanti rimedi quanti 


i decotti di malva, di camomilla, 
©minando i più comuni — non la finiremmo più 
a potenza medicamentosa dei vegetal 0 
China, la regina di tutte le piante c 


È però certo che i ri- 


guarigione delle malattie del nostro corpo sono dati dai vegetali. 


dell’aloe, le radici arabica ‘© quella di felco 


gli empiastri di 


i, ci fermeremo 
he arricchiscono 


| Chinino, il più sicuro febbrifugo che si conosca; ab- 


ed altri innumerevoli pro- 
odorose, costitu.sce Ja supe- 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il movimento dei prefetti 

Con. regi decreti del 13. corrente: 

Il comm. Andrea Calenda de’ Tavani, prefetto 
di prima classe, senatore del regno, è stato, in 
seguito a sua domanda, collocato a riposo. 

Il cav. Giuseppe. Ruspaggiari, ‘capo divisione 
al ministero dell'interno, cessa dall’incarico di 
reggere la prefettura di Roma. 

Il comm. Giannetto: Cavasola, prefetto d’A- 
lessandria è destinato a Roma. 

Il comm. Carmine Senise, senatore del regno, 
prefetto di Napoli, è collocato a disposizione del 
ministero. 

Il comm. Carlo Municchi, senatore del Regno, 
prefetto di Torino, è destinato a Napoli. 

Il comm. Ferdinando Ramognini, senatore del 
Regno, prefetto a disposizione del ministero, è de- 
stinato a Torino, 

Il comm. Giuseppe Sensales, senatore del Re- 
gno, prefetto di Ravenna, è collocato a disposi- 
zione del ministero. 

Il comm, Davide Silvagni, prefetto. di Cremona, 
è destinato a Ravenna. 

Il cav. Salvatore Manceri, consigliere delegato 
di prima classe, è incaricato di reggere la pre- 
fettura di Cremona. 


I funerali del senatore Muratori 

Palermo, 14 — I funérali del senatore Matteo 
Muratori riuscirono imporenti, 

Vi presero parte l'on. Crispi, la magistratura, le 
autorità civile e militare, i parenti e gli amici. 

Apriva e chiudeva il corteo un battaglione. del 
38. fanteria, con bandiera e musica. 

Numerose vetture seguivano il feretro. 


e Nel Mediterraneo 

Londra, 14 — Lo Standard dice che il ricevi- 
mento della flotta russa. a Tolone è un avvenimento 
molto più importante che la . visita, del principe di 
Napoli in Alsazia. Se la Russia, ottenosse una sta- 
zione navale nel Mediterraneo, non sarebbe da :sor- 
prendersi se, la Germania ricevesse . ospitalità nelle 
acque italiane. La, Germania deve considerare. lo in- 
tenzionì e gli scopi della Russia e della Francia. Se 
queste cercano di rafforzare la loro posizione, anche 
i componenti la triplico alleanza rafforzeranno la loro. 
La riunione delle flotte francese e russa a. Tolone è 
un fatto della massima importanza per l'Italia, ed è 
diretto tanto contro l'Inghilterra, quanto contro la 
triplice alleanza. L'Europa può essere. sicura, che, 
se la Francia e la Russia. oltrepassassero un. sem- 
plice scambio di cortesie fra loro nel. Mediterraneo, 
le acque di questo vedrebbero subito un aumento 
notevole della forza, navale britannica. 

Londra, 14 — Lo Standard dice che la Germania 
ebbe dall'Inghilterra l'assicurazione che questa au- 
menterà lo suo forze navali. nel Mediterraneo, se la 
Francia e la Russia vi divenissero minacciose. 

Ruchonnet 

Berna, 14. — Ruchonnet, consigliere foderale, è 
morto improvvisamente, stamane, nol palazzo fede- 
rale. 

Uno sciopero in vista 

Lens, 14. — Lo sciopero generile di questa mi- 

niera sembra certo. 
Quaranteno 

Costantinopoli, 14, — Una quarantena di 10 giorni 
fu imposta alle provenienze da Messina e Palermo da 
scontarsi nei lazzaretti di Clazomenes, Beyrouth e 
Tripoli. 

Le provenienze dagli altri porti di Sicilia sono sot- 
toposte ad una quarantena di cinque ‘giorni. 


Le provenienze dal litorale adriatico italiano fino È 


a Capo Santa Maria di Leuca sono pure sottoposte 
ad una quarantena di cinque giorni. 

Le provenienze del litorale mediterraneo fra la 
Francia e Livorno sono sottoposte ad un'osserva- 
zione di 24 ore. Le altre disposizioni sanitarie, già 
emanate per il resto del litorale mediterraneo, sono 
mantenute. 

Celera ° 


Londra, 13 — Avvennero 5 casi di cholera con|È 


3 decessi ad Hull; 3 casi 03 decessi a Grimsby; 
1 decosso a Rotherham; e 2 decessi a Ashbourne. 

E' morta una inserviente della Camera dei comuni, 
in seguito a malattia. Fu riconosciuto trattarsi di 
cholera asiatico. n 

Madrid, 44 — Si conferma la notizia che il cho- 
lera infierisce a Lisbona. 

Malon 

Parigi, 14 — Il socialista Benedetto Malon è 

morto. 
La banca d'Inghilterra 

Londra, 14 — La banca «d'Inghilterra ha ridotto 

lo sconto al 4 per cento. 
Il granduca Alessio 

Parigi, 14 — Il granduca Alessio di Russia è par- 

tito, iersera, per Biarritz. 
Rivoluzioni americane 

Buenos-Ayres, 14, — Gli allarmi continuano. Parte 
della guarnigione venne allontanata. 

Corre voce che gli insorti bombardino Rio-Janeiro. 


caffè. — La sua azione principale si è qu 
di stimolare l’appetito. Fac hi 


® ll FERNET-BRANCA vendesi In Roma da A: TASOSA, vla Nuovo Tritone, 44 a 46. Aumentando all’imperto gent, 60, se 


mo fa spedizione In tutte Il Regno di una bottiglia grande e-di 2 piocole. 


XL VERO x 


SPECIALITA 


rec. 


dicinali del rinomato Monte Maiella. 


Real Casa. 


CORFINIO 


Pacco postale L. 1,10 in più compreso la cassetta 


con succursale-in Brescia, Corso Palestro, al n. 1516. 


si niti di armi di ogni qualità, cioé: 


Fucili speciali a triplice chiusura per tiro al picc.one. 
Fucili senza cani (Hammerless). 
Fucili inglesi, frarcesi e belgi delle primarte: fabbriche. 


Revolver di variatissimi modelli e sistemi. 
Revolver fini piccolissimi (ultima novità). 
Bastoni armati, ossia a siocco, in grande assortimento. 


Parigi, 14. — Nassun dispaccio conferma la no- 
tizia del bombardamento dei forti di Rio Janeiro, pub- 
blicata stamano da un giornale inglese. 

Un dispaccio, in data del IA corrente, orè 4 pom. 
da Rio Janeiro e comunicato dal signor Guanabara, 
delegato ufficiale del Brasile in Europa, non parla di 
bombardamento, 

BORSA DI ROMA 
Giovedì, 14. 

La rendita hn oscillato da 93,55 a 93/35. 

I valori ferroviari son» stati piuttosto pesanti. Le 
Mediterraneo a 507, le Meridionali a 636. Le azioni 
della Banca Nazionale sono discese ance 1140: 
quello della Banca Generale sono migliorate a 263. 

Il Credito Mobiliare è aumentato da 376, prezzo 
ultimo di ieri, a 379, 380, per chiudere a 377. 

L'Acqua Marcia chiude a 1045: il Gas a 674. 

Agitati sempre gli Omnibus da 182 a 184, 181; 183. 

Sostenuto Je Conduite a 186. 

Apertura di Parigi: Rendita italiana 5 0/0 85,00, 
— Chiusura 83,65. 

Cambio sull'Italia 10 1,8. 


—_—— _—-. 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 


TAI ZI O TIA 
Tipografia Folchetto — Piaz:3 San Silvastro, 80, 8] 


i logo che si rimette gratis a richiesta. 


Uniche. Medaglie..d'Oro 
conferito:alla Profumeria 


ESPOSIZIONE N4 ZIONALE DI PALERMO 1891-92 


Esposi.ione Itelo-Amoricana 1892 
Questo nostro preparato estrattordat Succo a 

di Fragole si.usn per dare alla pelle, mas- 

i simamente al viso, Lrac spalle, quel- 

L'affascinante bellezza nos tensane, che tanto 


belletti che deturpanosil .siso, 


Preparato In î Crema 
f'olvere , 


Specialità es 


NAPOLI 


Amaro Maiella — Centerba forte e dolce 


Bottigha da litro cad. L. 3,50. Bott. impagliate originale L. 1,40 
In damigiane (da lit. 250) L. 3,00, In damigiane (lit.2 a 50) L. 3,50 


CACGIATORI! 


ji Se volete ottime armi a prezzi assai favorevoli! rivolgetevi ‘alla ‘premiata fab- 
gi brica di PIRTRO BERRETTA. in Gardone Valle 


sluaiva della casa Zempt Fréres. 5 Galleria Pi 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
; Brevettato dal Regio Governo 
I soli che posseggono il vero e genuino processo 


L'uso del FERNET-BRANGA è di prevenire le indigestioni. ed è 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile: e so: 
neralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famig] I 
pra composto di ingredienti: vegetali gr mescolato coll’acqua, 


di correggere l’inerzia, e 


Agenzia in Roma al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per. Roma -e provincia Giuseppe @aggiotti. 


VOLETE GUSTARE 


CORFINIO ED AMARO MATELLA 
GIULIO BARATTUCOI — PESCARA | 


Liquore delizioso e digestivo preparato con 42 Erbe aromatiche e me- 


Essi furono premiati con 18 Medaglie d’oro ed argto 
in Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma d'onore 
Londra, nel 1888, nonehé Ja onorificenza di fornitore de 


Auf.ra artistica (disegnata dal Michetti) |... Cad. L..10,00 
» ca mmerciale. . è, 7 h . » >». 4,00 
» » - Mezzane. : 5 è » >» 2,50 
Bottiglia bianca —. n . ì : . » » 3.50 
» più grande, È 5 : è G » » 4,00 
In damigiane (da litri 2 a 50) . e n» 3,50 


Rivolgere le Commissioni al sio, GIULIO BARATTUUCI-PE RA 


pS Conveniente gsconto ai rivenditori 
Vendita in Roma presso A. Tabhoga, Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Fabbricazione completa con Stabilimento meccanico e; magazzini copiosamente for- 


Fucili da caccia a bacchetta ed a retrocarica dei più recenti sistemi, 


Armi Wetterly semplici ed a ripetizione, anche regolate pel tiro a segno. 


Si spedisce franco in qualunque comune del Regno come alle condizioni del Cata- 


\ Liquido-Latte Fralsalla. 
Fraisalla 
Fraisaia 


‘rincipe- di Napoli 


Si vende in Roma presso A. TABOG4, Vin: Nuovo Tritone 44 a 46, Luciani N. 
Corso 390 ed in tutta Italia presso i principali Prefumieri, Parrucchieri e Farmacisti. 


e di Londra 1888 
1888 e Parigi 1889. 


raccomandato per chi soffre 
ne dovrebbe solo bastare 2° 
bbe bene ad cane provini: — Questo 
col 
la debolezza del AREA 
ilita la digestione, è somimamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere iodato dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
i ie spo ino 77% Ha iL 0 debolezza» M liti a prendersi 
tanio tem ‘ernet-Branca amari so) si di s D 
Effetti pietre da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma irasversalo FRATELLI BRANCA e C. 
@UARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


lti accreditati medici preferiscono già ds 
soliti. i in sal di simili ‘incomodi. 


Prompia 


un» deliziosissima 
“fragranza; e, nel tempo f 
Stesso preserva la pelle de He pos- 
7 sibili affezioni, come sfoghî, ressarice 
sîmili. — E° uno dei prodotti che puo. dirsi 
EIMEC rel suo genere poichè rimpi 
faggio, lut'e le Acque da Toeletta è dispensa l'uso dei 


PENSIONE PRIVATA 
DI FAMIGLIA 4 
FINSTERMACHER: VITTORIO 
Roma, Via dei Cestari, n. 18 p, d. 
— Abbonamento per L. 60 monsilé, —' | 
COLAZIONE :' Minestra, 1 piatto di 
contorno, frutta e for maggio dui 
pani, 115 vino. — PRANZO minestra 
due piatti con. contorno, frutta, dng 
pani, mezzo litro vino. — PRANZO 
L. 1,50, COLAZIONE L, 1. 


rt. 
Corrisnondenza i 
gegneri ed Architetti in Italia, 

Per schiarimenti, iscrizioni , dî. 
ligersi, a tutto dicembre, alla 
Direzione S. Gallo 78, FIRENZE, 
[rr 


VOLETE LA SALUTE — 


pin 


col vino e col 


Il Ferro China Bisleri si vende 
in Roma presso A. Taboga Nuo- 
vo Tritone 44 a 46, 


SIGNORE ! 


ADOPERATE PRODOTTI ITALIANI! 
i oe aio sn) 
NOVITA’ — ESSENZE i 
PER FAZZOLETTO 
Violetta d'Italia — Ricordo di Genova 
Mughetto di Bosco — Cedris d’Italia 
Lillas di Maggio — Heliotrop bianco 
PREPARATA, DALLA PREMIATA PROFUMERIA 


VITALE 


Genova - Via Carlo Felice, 12 
In vendita presso tutti i principali profumieri d'Italia, 
ed in Roma presso la D'ita A. TABOGA, Via Nuovo 
| Tritone, 44 a 46, (1) 


EPILESSIA 


28 Si; 
Ex] 5 3 R 13 
Ci S le altre malattie ‘nervose, sì guariscono radical- sa 
4 |mente colle celebri polveri dello sE 
#2| Stabilimento Cassarini di Bologna: | #F 
E Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farma» i 
=" |cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. # 
DI È 


ha soggiogato la natura i 
LA SCIE [ VZA con l’acqua igienica rico» 
: stituente, la sola racco» 
mandata dai medici, non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne 
nero morato; nòn macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscouo da una | 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di una lira, e sì 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


(Serve per l’uso esterno) 


GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d’appetito, bruciori, crampi, 000) 
COLL’ USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro 


Napoli, 24 Gennaio 1893, 

È Dichiaro io qui sottoscritto di aver sperimentato l'Eu- 
peptico Barinetti in parecchi infermi di catarro ga- 
suigo cronico edi ribelli dispepsie, e di averne sempre 
ottenuti soddisfacenti risultati, 3 
Dott. ALronso MontEFUSCO 


Prof. P. nella R. Università di Napoli 
Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 


Massaua, 12 novembre 1892. 

Avendo largamente sperimentato l'Eupeptico Bari: 
netti dichiaro che esso costituisce un ottimo preparato 
$i per la cura delle diverse ‘dispepsie. e catarri gastrici. 
#3 L'ho trovato specialmente utilissimo elle dispepsie da 
anemia, sì frequenti in questi climi a.ricani. Ritengo che 
S l'Eupeptico Barinetti possa reudere segnalati servizii 
in molte malattie. dell'apparato gastrico-enterico, che; 
hanno si gran parte nelle sofferenze da cui sono afflitti 
gli Europei obbligati a risiedere nei paesi caldi. 
a D. Troporo AnsERMINO È 

sg Medico Dirett. dell'Ospedale Civile di Massaua (Mure Itosso) 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Canto 
Erba, A. Manzoni e Cl. (Milano-Roma), in Roma, 
A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 
farmacie di Roma e del Regno. 5 


3, 
dl Guardarsi dalle Contraffaz 
&veo Tadbricante-Inrentore fl. Mack, VIm Sa. 


IL VERO AMIDO MACH si vende in Roma presso A. rA- 
bega, Nuovo Tri. ue 44 a 46. 


ui. 


‘Anno Ill è Num; 256 


PREZZO. DELL’ASSOCIAZIONE 


ITA 
UN ANNO... la 


UN sEMESTRE. , 
UN TRIMESTRE . » 5 
Ogni numero separato Cent, 5 în tutta ] 

È È a Cent, îo. Ne son 

Re 

È Per MASSAVA, Assaz, Tripor, Tu- 
NISI, Susa. D’AwrIcA, GoLeTtA, l'asso- 
| ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 86 - Sem. L 19 - Trim. 1.10 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA î 


CI 


ROMA - Sabato 16 Settembre 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Melehette si 
|-ricevono esclusivamente in Roma dal sonces- 
sionario. 


A, Fahega 


‘wia Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John FP. Jones et C, $1 bia 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. I 
+ Giustifica la quarta-pagina: 5 colonnini dello 
Spazio destinato agli. Sinunali PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
i Giornale L. 1,50. E 


Ogni linea misurata sul carattore sette 
spunti. 


Lo. co) ndenze.private.e gli avvisi econo- 
EI pubblieano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato, 


Visod VINO 1nMiaug) GINO) 


LE CONTRO-MANOVRE 


(Piano di guerra dell'opposizione moderata) 


L'on. Prinetti farà manovrare le barche ael naviglio. 


| L'ACCORDO DEI MODERATI 
I 


Rupini. — Tocca a mo di fare il discorso, perchè 
sono il capo della destra. 

CoLompo. — Tocca prima a me, perchè sono il 
capo militare. 

Runinì. — Tocca a me! 

Corompo. — Tocca a me! 

Rupinì. — Ebbene : tiriamo la paglia... 

CoLomso. — No: giochiamolo alla morra! 

IL 


SAN 


sl 
osta 


ata ty 
Hc 
dat (0 


Sa É 
i OL 
Luzzatti (interponendosi): — Pace o egregi col- 


leghi! Aggiustiamo la cosa. Entrambi tacerete ed io 
farò il discorso politico-finanziario-militare ! 


NEL MARE 


I francesi eccitano le dimostrazioni popolari 


SE 
zz» \6 


alla squadra russa, che visiterà Tolone, e ma- 


dame Adam consiglia il myosotis alle signore pa- 
rigine. Ma questo movimento di navi da guerra, 
che pareva, da principio, una risposta alle mano- 
Vre tedesche, sta per diventare una vera dimo- 
strazione navale ed assume fin d’ora le apparenze 


— di una minaccia. 


Mentre la squadra russa si mostrerà nello acque 
della Francia, le navi inglesi, insieme colla flotta 
lialiana, terranno il nostro mare e qualche co- 


GLI AZIONISTI DELLA BANCA&ROMANA 


I 


Tr, PIZZARDONE DI GUARDIA. — Il vostro intervento è indebito. fon 
Gui azionisti. — Bella scoperta! Se non fossimo in debito non saremmo azionisti !... 


razzata tedesca ancorerà nei nostri porti glo- 
riosi. 

1 nostri vicini hanno tutta l’aria di organizzare 
una festa. I cannoni non tuoneranno che in segno 
di gioia e dalle navi russe e francesi partiranno 
i razzi a celebrare il patto d’alleanza fra il po- 
polo repubblicano e i marinai dello czar. 

Ma - festa o non festa — ci saranno di qua 
altre navi ben fornite di carbone e di munizioni, 
le quali ricorderanno — anche senza myosotis — 
che il Mediterraneo non è destinato a diventare 
un lago francese. 

Intanto in Francia si dice e-si stampa che l’In- 
ghilterra non è unita da nessun patto espresso con 
la triplice alleanza e si cerca di togliere effetto, 
che deve necessariamente produrre nel mondo que- 
sto raggruppamento delle grandi flotte. 

Maa coloro che son dentro ai segreti della di- 
plomazia questi fatti appaiono di una gravità e- 
strema: tanto che l’annunzio della dimostrazione 
franco-russa ha subito riunito in un solo concetto 
gli Stati della triplice e l’Inghilterra. 

A nessuno può essere sfuggita la espressa af- 
fermazione dello Standard. 

— La riunione delle flotte franco russe a Tolone è 
un fatto di una massima importanza per l’Italia ed è 
diretto tanto contro l'Inghilterra, quanto contro la 
triplico alleanza. 


Nei porti italiani le navi inglesi e tedesche sa- 
ranno certamente accolte con entusiasmo dal po- 
polo, che vede in quelle navi un concorso potente? 
degno della nostra flotta, nella difesa del suo mare. 
Tanto più che si tratta appunto di difesa e non 
dé provocazione. 

Noi non abbiamo bisogno di organizzare feste, 
banchetti, ricevimenti e balli; noi dobbiamo seme 
plicemente vigilare, perchè l’altrui festa non venga 
a intorbidire le nostre acque e alla festa non 
succedano le bravate. 

Nella migliore delle. ipotesi la grande dimo- 
strazione navale avrà questo risultato: le flotte 
italiana, inglese, tedesca e la flotta franco-russa 
potranno misurare a un dipresso le loro forze e 
considerare quali sarebbero le probabilità di un 
altro incontro, quando non si trattasse più pre- 
cisamente di celebrare una festa. - 


L'on, Preopinante. 


CANZONI E BALLATE 

Per una strana coincidenza, mentre giunge în 
Europa la conferma che Emin-Pascià fu assas- 
sinato, i giornali inglesi annunziano la morte del 
medico che fece parte della spedizione di Enrico 
Stanley ad Onadelaî, e che prodigò le sue cure 
al governatore di Fquatoria. 

Tomaso: Heazle Parkr, il famoso dottore Parke, 
morto in seguito alla rottura di un aneurisma, 
visse, a lungo in Africa. Nel 1882 egli faceva 
parte della spedizione inviata in aiuto di Gordon- 
Pascià; nel 1883, egli fu uno dei medici del 
campo dei colerosi di Helonan; e, nel 1888, si 
unì allo Stanley nella ricerca di Emin-Pascià, e, 
al suo ritorno in Inghilterra, pubblicò l’opera in- 
titolata: Incidenti relativi alla ricerca di Emin 
Pascià. 

Dei compagni dello Stanley in quella celebre 
spedizione, quattro soccombettero prima del dot- 
tore Parke, e furono Barttelo*, Jameson, Stairs 
e Nelson, che perirono in Africa, 


==") 


Promettere e... mantenere. 

Una bella e giovane signorina inglese, miss 
Jeany Mighell, ha intentato un processo a Sua 
Altezza il sultano di Johore che, a quanto essa 
afferma, le promise di sposarla, e pare non sia 
per nulla disposto a fare di lei una sultana. 

Il sultano di Johore è un principe indiano ben 
conosciuto in Europa, ove viene di frequente; e, 
sebbene sia il sovrano di una delle più belle pro- 
vincie della penisola malese, ove si fabbricano 
ammirabili stoffe seriche, veste alla europea, ha 
adottato il nome di Alberto Baker, e; alle In- 
diane puro sangue preferisce le Anglo-Sassoni, 

A suo tempo direme quale accoglienza i giu- 
dici di Londra abbiano fatta alla domanda della 
fidanzata delusa. È 


3 nat 


I capricci della moda. 

Leone Tolstoi, l’illustre romanziere russo, es- 
sendo un fervente partigiano delle teorie socia- 
liste, che Impongono a tutt’ il lavoro manuale, 
quando non serive romanzi come La guerra e la 


paco, impiega il suo tempo ‘a cucire 
nodi » sco © 


Probabilmente, San Crispino troverebbe che il 
gran romanziere non è un buon calzolaio e nep- 
pure un mediocre ciabattino; ma, nonostante ciò, 
il Tolstoi vende a caro prezzo tutti i suoi lavori 


| di calzolaio dilettante all’aristocrazia russa che, 


nelle sue sale di Pietroburgo e di Mosca, ih. 
mezzo agli oggetti più rari e preziosi ‘espone, 
sotto una campana di vetro, una scarpa più ‘0 
meno informe con la seguente iscrizione: 

Cucita da Leone Tolstoî. 

La Francia è rieca c noi — come disse l’ono- 
revole Saracco — non siamo così poveri come 
altri vorrebbe farci credere. 

Intorno alle ricchezze della Francia trovo nella 
Perseveranza — giornale così finanziariamente 
austero e meticoloso — alcune notizie che non 
vanno trascurate, 

Il grande giornale moderato ha intorno. alle 
finanze francesi queste notizie del suo corrispon- 
dente di Marsiglia: 

Da alcuni giornali ben informati dello cose di 
questa Repubblica, rilevo che anche in Francia le 
rose hanno le spine e che tutto quello che luccica 
non è oro. 

«Secondo que’ fogli, il bilancio di quest'anno si 
chiuderebbe con un deficit di 200 milioni ed il de- 
bito pubblico raggiungerebbe l'enorme cifra di 35 
miliardi, cioè oltrepasserebbe di 5 miliardi quello 
della triplice. 

Il ministro delle finanze, sapendo essere impossi- 
bile gravare il popolo francese di nuove impos®, 
poichè questo è il più carico di tasse di tutta l'Eu- 
ropa, pagando l'operaio 106 fr., sta preparando la 
conversione del 4 12, dalla quale egli spera realiz- 
zaro i 200 milioni che gli mancano per far il pa- 
reggio del bilancio. » 

Io m'immagino che 200 milioni di disavanzo 
non debbono essere un complimento sommario 
per la Francia. 

Di fronte a queste cifre si potrebbe ricordare 
come appunto in questi giorni fu accertato che in 
Italia il bilancio del 1892-93 si è chiuso con un 
avanzo di quasi 8 milioni. 

Ammettendo pure a occhi chiusi che il bilancio 
prussiano dia un disavanzo, che gli oppositori 
fanno salire a 50 o 60 milioni, noi siamo sem- 
pre, malgrado tutto, in condizioni finanziarie mi- 
gliori della Francia e possiamo più serenamente 
attendere qualche miglioramento nell’avvenire. 

Il ministro francese prepara in tali condizioni 
di deficit e di debito pubblico una conversione 
del 4 e 1]2. Noi, che ci troviamo un po’ meglio, 
dovremmo preparare, se la fiducia e l’iniziativa 
del pubblico assistessero più energicamente gli 
interessi del paese, la conversione della nostra 
rendita, che dà il 5 per cento. 

Con un po’ di slancio e di forza morale, po- 
tremmo scioglierci ad un tratto da tutte le.stret- 
toie finanziarie. 

Invece, anche oggidì, i nostri capitalisti, ì no- 
stri banchieri, le nostre borse guardano ancora a 
Parigi, come al sole levante, e si lasciano gui» 
dare da coloro, che hanno interesse a deprimere 
il credito italiano e a rovinare ì nostri affari. 


Colorò che organizzarono il servizio dei pom- 
pieri a Roma (non parlo dei pompieri, che die- 
dero prove eroiche di coraggio e di abilità) pos- 
sono consolarsi pensando all’organizzazione dei 
pompieri in Olanda. 

Scrivono da Rotterdam alla Guszetta del Po- 
polo di Torino cose incredili intorno alle forma- 
lità per spegnere gli incendi. 

A Rotterdam, quando scoppia un incendio, le 
guardie di polizia, a suon di trombetta, vanno 
annunziando qua e là che vi è un incendio nella 
via tale, numero tale. 

Così si raccoglie una folla di curiosi, sfaccen- 
dati e monelli, che arriva al luogo dell’incendio, 
e generalmente vi arriva prima dei pompieri. 

Pochi giorni fa le guardie diedero l’annunzio 
di un incendio scoppiato a Zwaonshals, quartiere 
posto al di là del fiume che divide Rotterdam. 

Per il tragitto dall’una sponda all'altra non c'è 
che una barca dove non stanno più di dieci per- 
sone. Ma la folla invadeva la barca: questa si 
sommerse e parecchi furono inghiottiti dalle 
onde. 

Insomma, la casa è bruciata, e molti che erano 
accorsi per vedere l’incendio, rimasero annegati ! 


ENI 
Per finire. 


Il Vate Lappesca sta componendo il nuovo inno 


russo-francese per l’arrivo della squadra russa a 
Tolone. 


L'inno comincia così: 
Dio salvi la repubblica 
Lo Csar e il santo padre! 


Filbeltrd;Nokenc, 


Con una cartolina-vaglia da 


. una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza, 


CRONACHÈ LETTERARIE 


Giacomo Zanella 

La personalità morale e artistica di Giacomo Za- 
nella, in quella sua severità e correttezza, in quella 
sua origine classica, in quella sua limpidità di ac- 
qua sorgiva, in quella sua -mobilità e calore pretta- 
mente italiani, ha una profonda affinità con quella 
di Giuseppe Parini. 

Il vecchio poeta incorrotto, che si mise a saettare 
con le agili freccie avvelenate, i « magnanimi lombi » 
de' lombardi sardanapali, non può più, innanzi alla 
gigantesca attività del secolo nostro, innanzi e rin- 
novamento artistico ed etico che da per tutto si di- 
rama, rimaner da parte a lancjare gli antichi strali 
su gente che ha la ferma volontà di rigonerarsi; 
ma, anima schietta ed aperta all’impeto dell'entu- 
siasmo, accoglie il soffio nuovo che s’agita  all’'e- 
sterno, e, lasciata la vecchia arma di Giovenale, di- 
venuta inservibile, e lasciato quel di troppo austero 
che gli era sul volto, a poco a poco, quasi per legge 
di adattamento, per tutta quella tempesta di lavoro 
che gli è dintorno, per tutta quella energia che dà 
anima al metallo, per tutto quell’immenso chiarore 
di fornaci, fracasso di officine, lontano rumorio di 
cantieri, per quella fiamma che guìzza.invisibile a 
portar nuove di pace, per tutti quegli ideali nuovi 
di affratellamento, di concordia, di benessere che ba- 
lenano sulle genti umane affaticate, per quel: che di 
alto, di raggiante, di audace anche, sorride allemuo- 
vo fantasie, il vecchio poeta che affrettò la scompo- 
sizione d'una vecchia immonda generazione, sì tras- 
figura in Giacomo Zanella, il nuovo poeta che af- 
fretterà l'avvenimento de' nuovi tempi, il poeta che 
inneggia al lavoro, alla scienza, alla concordia, agi- 
tando, ardente e ispirato, la bandiera del vangelo. 


Q 


L’opora di Giacomo Zanella, misurata; dolce, in 
veste quasi signorile, svoltasi in tempi fortunosi, ap- 
paro più lontana da noi di quello che non è in real- 
tà. Il temperamento veneto, conservatore e concilia- 
tivo, che ha radici nel più puro senso romano, vi si 
riflette limpidamonte, dandole quel carattere di poesia 
essenzialmente italiana, sgorgata direttamente dalle 
non ancora intorbidate origini eldssiche. La religione, 
con quel che ha di chiaro, di positivo, di determi- 
nato, la colora tutta, ed in questo non è che la 
continuazione della più pura arte ‘nostra, che ha 
disseminato, lungo il corso di diciannove secoli di 
storia, come pietro miliari del pensiero, quattro gi- 
gantosche luminose colonne: Virgilio, Dante, il 
Tasso, il Manzoni. 

Nolla poesia italiana, l'elemento straniero, con 
quel che ha di contrario all'indole nostra, non entra. 
E Giacomo Zanella, benchè avesse l'orecchio aperto 
al canto de' poeti d'oltremonte, respinse tutto che 
poteva oscurare la limpidezza ingenita della poesia 
nazionale, tutto che poteva travolgerne la corrente 
ampia, uguale, luminosa, incassata fra due spiagge 
sparse di fiori, di fraganze, di sole. 

Egli veniva dal seminario di Vicenza, e portava 
eon sè, radicato e inamovibile, il culto della latinità. 

Nessuno come lui ebbe la chiara percezione della 
poosia latina, splendida e solida come marmo, e se da 
principio, egli non seppe coglier l'intimo dell'opera 
di Lucrezio, quando da poi gli cadde di dosso la 
vernice ecclesiastica, in quel che ha di rettorico, ne 
fece onorevole ammenda, rimanendo scosso, innanzi 
a guelle fiammate di alta. penetrazione, innanzi a 
quell'imipeto di seetticlamo creatore; 


La chiesa, la religiosità esterna, quella che è abito 
e non natura, quella che la infiltrazione dell'edu- 
cazione e non fiamma a interiore dell'essere, non ha 
prodotto mai, o quasi mai, de’ creatori. C'è, negli 
guiriti chiesastici, qualche cosa che non è convin- 
gone, qualche cosa di voluto, di esagerato, una ele- 
vazione eforzata, una opposizione al sentimento, un 
che di contorto, di sinuoso, di sovrapposto, di im- 
piastricciato, cho non è, che non dev'essere ne’ ludi 

miracolosi dell'arte. L'ascetismo, così come apparve 
agi dipinti del frate Angelico ad annebbiarli, a sot- 
trarre loro la consistenza, la determinatezza, la pro- 
cisione del contorno, così scendo sulla. poesia dei 
chiosastici ad attonuaro certi tratti, a smussare certi 
angoli, a privarla di quel tanto di calore che le bi- 
sogna per ‘germogliare, prosperare, moltiplicarsi e 
lanciare le sue radici fin nell'ultimo sottosuolo so- 
ciale. 

Il Segneri, che è il più grande, è verboso e pro- 
lisso e caudato come una sonottessa, il Bartoli ha 
certi caprioleggiamenti di bambino che si diverte coi 
sassolini, le pagliuzzo d’oro e le farfalle, il Cesari 
se ne va tutto in giuggiole ad aprire gli scrigni 
della lingua, il Bresciani non fa che smorfiarli tutti 
e tre, tortoreggiando scimmiescamente, imbrodolando 
le sue goffe fantasie romanzesche nell'acqua sporca 
del Segneri, stelleggiandole delle pagliuzze d'oro, dei 
sassolini lucenti, delle farfalluccie colorite del Bar- 
toli, e filtrandole a traverso lo staccio tenuto su dal 
Cesari. 

Ma dove la religione è sentimento, dove è’ fede, 
dove è fiore dell'anima, abbiamo san Francesco d'As- 
sisi e Giacomo Zanella. Giacomo Zanella, prima di 
esser sacerdote, è un integro e un illuminato dal 

' fuoco del vangelo. Sente i tempi nuovi, non li ma- 
ledici, non cerca di ostacolarli; ma li' seconda, ma 
ne diviene un conduttore, o solo dove crede che ab- 
‘ biano troppo slancio e troppa leggerezza, cerca di 
moderarli, di deviarli dal precipizio, di indirizzarli 
verso l'erta faticosa della virtù sanamente intesa. 

La sua parola è'la parola di fun saggio che non 
conosce violenza, è vuol-penetrare nello anime per 
mezzo della dolcezza. Grave, disinvolta, sceglie la 
veste più semplice, la più eletta, la più efficace, la 
più morbida. Quando è aspra, è moderata dal’ tono 
di convinzione con cui è pronunziata; quando è mel- 
lifua è sostenuta da un'aria quasi malinconica. Mai 
lampi di tempeste e rumore di apparecchi che, mon- 
tati, stridono; sempre uguale, calma, buona, mi dà 
l'immagine di una chiara mattinata d'autunno quando 
il sole è un po’ pallido, e l’erbe dànno un tenue 
odore, e l’aria è tristamente dolce. 


‘ 


Negli ultimi anni dello Zanella la sua forma di- 
viene, con l'Astichello, più comprensiva, e in fondo 
una quasi amarezza le dà un tono di rassegnazione, 
Ma rimano sempre serena, ed ha quella struttura 


elegante e semplice de’ templi dorici, sgorgata dall: 
chiara fantasia degli antichi. 

E° questa semplicità di linee, questa qualità degli 
intelletti alti che si servono di pochi mezzi per la 
estrinsecazione di una idea complessa, che ci 
sembrare lo Zanella più lontano da noi moderniss 
di quello che realmente non sia. In noi è penetrati 
troppo della cultura straniera, e troppe esotici ele- 
menti cozzano nella presente psiche letteraria, per 
aver noi quella mobilità e quella leggerezza di per- 
cezione che leva a supremo diletto estetico le con- 


cezioni semplici, fissate sulla trama di poche linee, 
senza fiorettature e piovigginîo di lirismi isterici. Le 


melodia, quella che è diretta emanazione del senti- 
mento, è stata soffocata in noi dall'artificio dell’i- 
strumentazione: la gola umana ha persa la chiarezza 
e il nitore cristallino sotto l'ampio e violento clan- 
gori degli ottoni. 

Ma quando Giacomo Zanella sarà più antico e 
sarà più vicino, per l'effetto ottico delle distanze, a' 
sommi intelletti della prima metà del secolo, allora 
lo si vedrà tutto intero, e l'affinità con quei grandi 
sarà più chiara e l'altezza del suo pensiero lo farà 
ascrivere, non più discusso e frainteso da una cri- 
tica piccina, fra le vere glorie d'Italia. Il tempo ha 
le sue rivendicazioni da compiere: solo esso esalta i 
degni e gli immeritevoli abbatte dal piedistallo usur- 
pato. 

Il tempo, illuminando la sua? coscienza d'artista, 
illuminerà anche la ‘coscienza dell’uomo, e dirà an- 
cora una volta che dove è sincerità ed amor di bene, 
d'indi zampilla alto e luminoso il getto dell’arte ni- 
pote di Dio, dell’arte che la bontà sposa alla bel- 


lezza. 


Al sacerdote poeta che le muse ebbero in pregio, 
a lui che ancora una volta elevò ad insperata al- 
tezza il sentimento cristiano, e non titubò innanzi al 
secolo, e procedè per la sua via, tranquillo, come 
chi compie tutto il suo dovere e tutte le sue forze 
volge al bene, a questo apostolo nuovo di civiltà 
che, sacerdote, insegnò il vangelo alle turbe, e, poe- 
ta, benedisse al lavoro, alla scienza, alla libertà, Vi- 
cenza, che lo educò e lo crebbe alla gloria, memore 
del suo ingegno, della sua virtù, della sua operosità, 
domenica scorsa inaugurò un monumento. 

La elevazione di Giacomo Zanella, al posto che gli 


spetta, comincia. 
Gbriss 


SCONGIURO MAGICO 


da Iwan Gilkin 

Ne la grotta, laggiù, parata in nero 
la fiamma dentro un pentolo consuma 
una mistura orribile cho fuma 
dinanzi a l'alto specchio nero nero. 

Sia sventura a colui che do l’offssa 
ha meritato alfin condegna pena! 

Ecco che irrevocabile si sfrena 
la sentenza da ’l labro e su lui pesa! 

O fuggevol de "1 Tempo industre Ruota, 
che plasmi e cangi gli esseri qual Dea 
a’ piedi de l'Eterno che li crea 
vedendone ogni vece più remota, 

O forze, che Armonia ne' globi fonde, 
o Numeri, che in ritmo equo e fatale 
di questo immenso oceano vitale 
spingete sempre l'onde sovra l'onde, 

Ciò che avverarsi deve, omai si avveri, 
e finalmente compiasi il destino! 

La giustizia su "l rio, triste cammino 
mandi da "l gladio suo barbagli fieri! 

Ne "l fondo de l'abisso derelitto 
sboccino mesti ne la notte i fiori! 
Mercè, chi trema e fugge, non implori! 
Tonga dietro a "1 delitto altro delitto! 

Segua ogni cosa la tracciata via] 
Tradisci, traditor! Sicario, ammazza ! 
Vada crescendo il mal di razza in razza 
e sia la causa e ancor l’effetto sia! 

Così, così da loro stessi i rei 
su l’odiosa, maledetta fronte 
da i quattro punti del vasto orizzonte 
lo folgori si attirin de gli Dei!" 

— Ne la grotta, laggiù, parata in nero 
la fiamma dentro un pentolo consuma 
una mistura orribile che fuma 
dinanzi all'alto specchio nero nero. 


Domenico Letterario. 
LE APPENDICI 


Tn questi tempi di gallofobia ho notato un fatto 
stranissimo, che per lo addietro non aveva mai atti- 
rato la mia attenzione. 

Vi sono inItalia giornali italiani, anzi - come dice 
l'Unità Cattolica - italianissimi, i quali naturalmente, 
specialmente ora, si mostrano poco o punto favore- 
voli alla Francia, 

Ebbene questi giornali non trovano in tutta la 
penisola un solo scrittore capace di scrivere un’ ap- 
pendice. 

Così assistiamo a un fenomeno fsingolare: la te- 
sta...ta del giornale è italiana, il corpo italiano e la 
coda francese. 

Proprio vero che la Francia vuol metter la coda 
da per tutto. 

Ora domando e dico comò ‘inai tin foglio ‘italiano, 
che, a buon conto, è capace di ‘desiderare una guer: 
ra contro la Francia, senta‘nel contempo iîl bisogno 
gi pubblicare nelle sua appendici due e magari tre 
romanzi francesi, 

A questo fatto trovo una sola spiegazione plausi- 
bile: che, cioè, quei giornali mettono lì quei roman- 
zacci, ripieni di cose orribili, inverosimili e spesso 
anche stupide, per indispettire 6 inasprire vie meglio 
gli animi contro la nostra sorella latina; 

Se lo fanno per questo, non hanno tutti ì torti. 

La guerra sarà affrettata per.lo meno nel desì- 
derio dei loro lettori. z > È 


© 
Non passa giorno che un nuovo manifesto, corro- 


borato ed illustrato da una infinità di fo Hi 
gnali, teschi ed altri graziosissimi rari Hel 


tonate di Roma. 2 

Credo anzi che questa manîa ‘sia anch'essa una 
cantonata. 

E non mi si venga a dire che gli italiani non sono 
buoni a dettare quei romanzi impossibili e truci - 
diciamo pure d sensation - come li vuole il popolino. 
Sono sciocchezze: non uno ma cento scrittori in 


piangere, noi si farebbero por ridere. : 
Ma il popolino ci piangerebbe tal quale. 


(©) 


Pure nemmeno Ja supposta carestia di scrittori 
nostrani credo sia la vera ragione, per la quale quei 
giornali ricorrono alla Francia. 


zione - per fortuna infondata - che abbiamo tutti di 
ritenere sempre superiore la merce straniera alla 
nostra, 

Se, a mo’ d'esempio, una signora va a comperare 
un pisso, che le si fa credere venuto allora allora 
da Parigi, è capace di pagarlo il doppio o il triplo 
di un altro identico o migliore, lavorato a Rocca di 
Papa. 7 

Così è di qualunque articolo commerciale, non e- 
seluse le appendici dei giornali. 


Senonchè questa specie di commercio è per l'Italia 
puramente passivo ; conciossiachè, mentre i romanzi 
francesi vengono, colle loro lubriche tragedie, a 
commuovere il popolo italiano, la Francia, al con- 
trario, non sente affatto la necessità di commuoversi 
coi nostri. 

Così accade quello che accade: gli spezzati d’ar- 
gento fvanno all'estero e in Italia ci rimane la 
carta. 

Eppoi scommetto che gli scrittori italiani - am- 
messo anche che siano, in fatto di romanzi, meno 
fecondi dei francesi - incoraggiati da una maggiore 
richiesta e da un maggior guadagno, sarebbero al 
caso di produrre molto e bene; sempre meglio dei 
francesi. 

Ma si .sa purtroppo che certi giornali, mentre 
hanno dei bravi quattrini per comperare i romanzi 
stranieri, non trovano poi un soldo per pagare quelli 
italiani, che per ciò, appunto sono scarsi. 

Perchè, non c’è che dire, anche il campo lettera- 
rio richiede del concime per essere fecondato. 


A proposito : non vorrei che qualcuno potesse mai 
supporre che io ora parli così, come parte interes 
sata. 

Dio me ne scampi © liberi. 

Io non ho mai scritto romanzi, nè ho volontà di 
farne. Però, se mai, per avventura, ‘un giorno mi 
saltasse il ticchio di scriverne uno, lo farei tanto 
brutto da poterlo spacciare come traduzione dal 
francese. 

Non voglio dire con questo che i romanzi francesi 
siano tutti brutti; ma è certo che i romanzi brutti 


sono tutti francesi. 
© 


Ma, lasciando gli scherzi, non sì potrebbe fare 
una spocie di lega fra gli serittori e i giornalisti d'- 
talia, per combattere l'invasione nel nostro suolo dei 
romanzi francesi ? 

La guerra si può fare in tanti modi! E questo 
sarebbe uno, dignitoso e naturale. 


Per finire. 

— Che cosa occorre perchè sia accolto favorevol- 
mente in Italia un romanzo italiano! 

— Che sia francese. 


a A 
ego LSCSL 
Contro il colera abbiamo il Crelium. 


PER MAZZINI E SAFFI 


Viareggio, 15. 

Frugolino è partito por la campagna, - là sul Val 
d'Arno inferiore, fra i colli ridenti e la verde pia- 
nura toscana, che si rispecchia placida nel biondo 
Arno, risuonante ancora le soavi armonie dell’Alli- 
ghieri, - ed io vi scrivo in vece sua. 

La democrazia compie finalmento qua uno dei suoi 
voti: inaugura i busti a Giuseppe Mazzini e ad Au 
relio Saffi. È 

Sorgono i simulacri dei due grandi in mezzo al 
verde piazzale Massimo D'Azeglio, svelti ed alti su 
colonne marmoree. L'uno è di fronte all'altro, e par 
che siano tutt'e due pensosi delle sorti d'Italia, 

L'inaugurazione avrà luogo il 24 prossimo, col 
concorso delle più illustri notabilità del partito ra- 
dicale italiano e delle associazioni operaie e demo- 
cratiche di tutta Toscana. 

Verrà, dicesi, Felice Cavallotti, il quale avrà 
luogo, in simil circostanza, - il poeta della demo- 
erazia è sempre pronto - di dirci qualche cosa sul 
momento presente o su ciò che preparasi per l'av- 
venire. Par che non manchino , neppure Giovanni 
Bovio e Renato Imbriani. 7 

Sarà qua anche il simpatico Enrico Ferri ad inau- 
gurare l’associaziono dei calafati; e quantunque la 
sua fede al socialismo si sin ora pienamente mani- 
festata, non disdegnerà certo - lui che ha più volte 
commemorato Giuseppe Garibaldi - di prender parte 
alla inaugurazione dei busti a Mazzini e Saffi, i 
maestri, in fondo, del socialismo vero che non rin- 
nega il cielo della patria. Ù 

Pronunzierà il discorso commemorativo Antonio 
Fratti; e a nome del Comitato promotore ed organiz- 
zatore parlerà Cesare Riccioni, ‘consegnando e rac- 
* comandando i busti al Municipio. de 

Sarà questa una bella festa: festa ‘di concordia e 
d'amore, in cui l'inno della pace lieto s’innalzerà 
dalla ridente spiaggia di mare. Una bella festa, sin- 
ceramente democratica, senza wfficialismi di sorta, 
nella quale il popolo con entusiasmo spontaneo si 
abbandonerà, giurando fede agl’iddii della patria. 


ff. di Frusolino: 


genere - non faccia bella mostra di sè per lo can- 


Italia potrebbero e saprebbero fare altrettanto; non | 
è altro che, mentre essi, i francesi, li fanno per | 


La vera ragiono la si deve ricercare nella convin- | 


ci 


Ebbe luogo, oggi, la rivista militare al cam 
Cannstadt, la quale incominciò alle ore 10; 
finì dopo le ore 12,30 pom. 

Vi assisterono l’imperatore e l’imperatrie; , È 
la regina del Wurtemberg, il principe di Napoli gi 
altri principi. Sai 3 ; 

Le truppe erano comandate dal generale Woale 
kern. pi. 

Un'enorme folla stazionava dalle primo ore del my 
tino nelle vie e gremiva le numerose tribune aj 
‘sitamente costruite. Qi 

Essa acclamò gli alti personaggi imperiali e reali 
montro si recavano, in vetture scoperte, al camp | 
della rivista. Il principe di Napoli fa particolarmo 
oggetto di vive dimostrazioni di simpatia da Parte 
della folla. È 

Dopo la rivista militare, vi fu colazione di Corte 
prosso la’ duchessa Wera nella villa realo di Bor 

Stasera vi sarà pranzo di gala al castello reale, 

Quindi al teatro dell'Opera vi sarà rappresenta. 
zione di gala col Tannhauser, in luogo del Falstaf, 
di Verdi, la cui esecuzione fu dovuta controma, o 
stante l'indisposizione del cantante Proell, 

Stuttgart, 15 — L'imperatore e l'imperatrice, 
re e la regina di Wurtenberg, col principe di Na. 
poli arrivarono al teatro dell’opera alle ore 8, prima. 
che incominciasse il secondo atto del Tannhauser, 

AI loro ingresso in teatro, il cantante più anziano, | 
foce un triplice evviva in loro onore, al quale ni 
spose entusiasticamente il pubblico. 

Poi l'orchestra suonò l'inno nazionale, 

LA NUOVA RASSEGNA 

Sommario degli articoli contenuti nel fascicolo mi. 
mero 35, che uscirà domenica 17 settembre: 

G. Ferrero - Il congresso socialista di Reggio 
V. Morello - Il processo della Banca Romana — Xe. 
bea - Sete e famo — V. Novelli - Sul Tevere di 
notte (Versi) — U. Dalmedico Di nuovo l'antise. 
mitismo — G. Cimbali - Alberto Sormani — G. Le- 
sca - Caterina Sforza — R. Pierantoffi - L'amico Ro 
berto — E. Boutet - Le nuove compagnie: I dire 
tori — Libri nuovi — Cronaca politica — Notizio = 
Pubblicazioni della settimana. È 
n -____——_——‘ 

Rivoluzioni amsricane 

Buenos-Ayres, 14. — La squadra brasiliana bom: 
bardò Gamboa e catturò la cannoniera Alagoa. | 

Il presidente della repubblica, ammiraglio Peixoto, 

è padrone dei telegrafi. 3 

Parigi, 15. — La legazione brasiliana comunica il 
seguente dispaccio da Rio-Janeiro, in data di ieri: 
«Il bombardamento durò sei ore senza produrre 
danni. » 

Buenos-Ayres, 15. — Furono spedito truppe a Tu-. 
cuman, per assicurarvi il servizio ferroviario, che gli 
insorti cercano d'impedire. : 

Washington, 15. — Il ministro degli Stati Unitia 
Rio-Janeiro telegrafa: « Gli insorti bombardarono, | 
stamane alle ore 11, l’arsenale situato nel centro 
della città, nonchè i forti che difendono l’ ingresso 
del porto. Alcuni obici caddero nella città. Una donna 
rimase uccisa. La trasmissione dei telegrammi com- 
merciali è nuovamente proibita. » i 
i&La flotta insorta, al comando del contrammiraglio | 
Custodio de Mello. ha cominciato il dempardamonil 


del forte di Santa Cruz, il 13, alle ore 11 ant., do, 
che tutte le navi mercantili straniere, rimorchiate 
un rimorchiatore appartenente agli insorti, furono 
spostate dalla linea del fuoco, come era stato indi 
cato dai comandanti delle navi da guerra esteri. Il 
bombardamento della flotta, contro il forto di Santa 
Cruz, finito alle ore 5 pom., fu senza risultato. L'ar- 
tiglieria di terra tirò contro la flotta insorta, che, ri- 
spondendo, produsse leggori danni a Rio Janeiro. 

Parigi, 15 —ESi ha da Rio-Janeiro, che la situa: 
zione della squadra insorta è critica. È 

Washington, 15 — Le ultime notizie giunte, iersora, 
da Rio-Janeiro fanno presagire come probabilissima 
la caduta del governo e dicono che il malcontento | 
guadagna terreno nell'esercito, la cui opposizione al 
governo diviene vivissima. b; 

New-York, 15 — Il New-York Herald ha da Bw 
nos-Ayres in data di iori : 

« La squadra insorta del Brasile, ricominciò 0g 
a bombardare la città di Rio-Janeiro con pochi dan 
come ieri. 

« Gl’insorti che tentarono di sbarcare, furono 
spinti. MES 
« Le due parti combattenti ebbero perdite, ma, 
particolari della battaglia non sono ancora noti. 

< L'ordine si mantenne perfetto a Rio-Janeiro,. 
rante il bombardamento. i 

New-York, 15 — lI New-York Herald ha da Vi 
paraiso la notizia che Rivera, comandanto degli 
sorti, sconfisse le forze di Castilgo presso Bagè 
Rio Grande del Sud. 3 

Buenos-Ayres; 15 —, Il bombardamento di Rio 
Janeiro, cessò mercoledì sera dopo avere di 
tutta la giornata. Lo navi degli insorti erano P 
tette dallo isole della Baia contro il fuoco del forlé 

Vi furono pochi morti. Alcuni edifici rimasero 
neggiati. " a 


Cronaca pi Ro 


OH I VIRTUOSI !... 

Nell'ultimo numero del. Bollettizzo dell'istrusi 
si leggo il bilancio del Lascito Stanzani di 
un bilancio che, davvero, fa ridere... o  piang: 
seconda degli umori. 

La cosa è così. 

Il fu architetto Lodovico Stanzani romano di 
neva di un legato a favore della Congregazio) 
tistica dei Virtuosi al Pantheon, affinchè {osi 
bilito un pensionato quadriennale por la. pitt 
scultura e l'architettura. a 7 

Presentemente il» patrimonio del lascito è co: 
da cartelle di rendita del debito publlico delli 
del capitale di L. 188,800, fruttanti L. 9440: 

Sentite un po' come i Virtuosi del Pantheo! 
ministrano questo 9440 lire di rendita annua. 

Trascrivo dal Bollettino: 33 

« Le ‘spese annue dell'istituzione ascendon 
circa L. 9,200 e si ripartiscono così: L. 1,50 
assegno al giovane pensionato: L. 1,500 fra i 
di ricchezza mobile e tassa di manomorta; L. Da 


à Tito 
per stipendi agli impiegati; L. 1,700 per spese occor- 
renti al concorso (modelli, giudizio, ece.); L. 1,200 
per fitto della sala degli esperimenti ;del concorso; 


medaglie ai signorì Virtuosi che giudicano il con- 
concorso; L. 65 per an funerale al testatore, ecc. ». 
Ed ecco come, cari lettori, nol beato Regno d'- 


talia, e più precisamente, nella sua capitale, per | 


dare 1500 lire all'anno ad un giovane artista, se ne 
impiegano, per spese d' amministrazione altre 7500 ! 
E' vero che lo Statuto della insigne Congrega- 
zione artistica dei Virtuosi non trascura di dichia- 
rare che « nessuna autorità esercita tutela sul la- 
scito ». 
E, perdio, sì capisce ! 


Il caldo — 
Temperatura massima di ieri‘a Roma, 29,2 gradi 
minima 18,2. 


Concorso 

Noi giorni 11 e seguenti del prossimo mese di di- 
cembre avranvo luogo le Intendenze qui sotto indicate 
gli esami per l'ammissione ai posti di Volontariato nel- 
l’Amministrazione del Demanio e delle Tasse sugli 
affari. 

Gli esami saranno dati in iscritto ed a voce. 

Gli aspiranti agli esami suddetti dovranno presen- 
taro, non più tardi del giorno 20 ottobre p. v. all'In- 
tendenza di Finanza della Provincia di loro domicilio: 

a) La domanda di ammissione scritta di loro pu- 
gno su carta bollata da una lira e da essi firmata; 

0) L'atto di nascita dal quale risulti che non han- 
no meno di 18 no più di 50 anni di otà; 

e) Un certificato d'Italianità e buona condotta; 

d) Un certificato di penalità; 

e) Un certificato di sana costituzione fisica; 

f) Un certificato di loro medesimi o dol padre, tu- 
tore ecc, di avere mezzi propri di sostenimento du- 
rante il tempo di Volontariato; 

g) Il diploma di Laurea in legge; ovvero un cer- 
tificato emesso da una Università del Regno o dalla 
competente autorità scolastica da cui risulti avere 
essì compiuto il corso regolare d'istituzione civile e 

, superati gli esami relativi, od anche il certificato d'a- 
vere essi atteso con profitto agli studi legali in via 
privata per un anno intero a sensi dell'Art. 4 del 
R. Decreto 10 aprile 1870, nel quale caso occorre 
inoltre la produzione del diploma di licenza liceale 
e la dichiarazione dell'Intendente sul previo adem- 
pimento delle  presreizioni imposte dal precedente 
Art. 3 del Docroto stesso. 

Gili esami avranno luogo presso le intendenze di 
finanza di: 1. Bari, 2. Bologna, 3. Cagliari, 4. Firenze, 
5. Milano, 6. Napoli, 7. Palermo, 8. Roma, 9. Torino, 
10. Venezia. 

Per i fatti di Roma 

Il senatore Calenda dei Tavani, ex-prefetto di 
Roma, ha pubblicato un memoriale in risposta al- 
l'inchiesta sui fatti di Roma, protestando contro gli 
apprezzamenti di quell’inchiesta. 


Il senatore Bartoli 

L’egregio senatore Bartoli, ‘procuratore generale 
presso la nostra Corte d'Appello è stato promosso 
procuratore generale di Cassazione ed addetto a 
quella di Palermo. 

Il relativo decreto è già stato spedito a Monza 
per la firma del re. 

Ci rallegriamo vivamente con l'illustre magistrato 
per la ben meritata promozione. 

A sostituirlo al posto che egli abbandona a Roma 
sarà nominato il comm. Venturini, ora Procuratore 
generale presso la Corte d'Appello di Venezia. 

Causa « Fanfulla » - Chauvet 

La causa intentata dal dirèttore del Popolo Ro- 
mano, Costanzo Chauvet, contro il gerente del Fan- 
fulla e il signor Ugo Pesci, por diffamazione, è stata 
rinviata a udienza da destinarsi. 

La difesa di Ugo Pesci e di Achille Plebano, chia- 
mato quale civilmente responsabile, la presentato 
duo certificati di malattia e perciò ha domandato 
il differimento, che è stato dal: tribunale accordato, 
non ostante l'opposizione della parte civile. 

Aratura a vapore 

La Stazione Chimica agraria di Roma, ci comu- 
nica: 

Presso il campo sperimentale di Sant'Alessio e 
Vigna Murata; posto alla dipendenza della R. Sta- 
zione Chimico-agraria di Roma, ha luogo in questi 
giorni una estesa lavorazione di terreni, mercè una 
aratrice a vapore. 

Siccome tal sistema di aratura è destinato ad a- 
verej'un grande avvenire nell’Agro romano, si av- 
vertono i signori proprietari, mercanti di campagna 
0 tutti coloro che possono avere interesse di ve- 
derne la pratica attuazione e constatarna i risultati, 
che i! prof. Freda, direttore della R. Stazione Chi- 
mico-agraria, . dalle 8 ant. alle 12 m. dei giorni di 
sabato, domenica e lunedì si troverà presso il campo 
suddetto per mostrare la macchina in lavorazione e 
dare ai visitatori tutti i chiarimenti che possano 
desiderare. 7 

Per chi ancora nol sappia, avvertiamo-che il R. 
Campo sperimentale di S. Alessio e Vigna Murata, 
istituto da poco tempo dal ministero ‘di agricoltura 
specialmente per agevolare la bonifica agraria del- 
l’Agro romano, si trova sulla via Ardeatina (strada 
1 del Divino Amore) a cinque chilometri precisi fuori 
di Porta San Sebastiano. 

Per la Banca d'Italia. - 

E’ stata fissata per il giorno 5 ottobre l’assem- 
blea plenaria degli azionisti doi tro Istituti di omis- 
sione che si fondono nella Banca d'Italia. 

_ Scopo della riunione è la discussione 0 l’approva- 
zione dello schema di Statuto approvato dai rispet- 
tivi consigli superiori. 7 

Lo schema è già stato comunicato ai ministri del 

Commercio e del Tesoro i quali devono ratificarlo. 
Le scuole elementari 

Col 16 settembre avranno principio le inserizioni 
nelle scuole elementari comunali. Gli esami di am- 
missione e di rip. ione comincaranno il giorno 25 
ed.il 3 di ottobre si riapriranno le scuole. 

Le medesime regolo saranno seguite per la inseri- 
zione negli asili infantili, dove si riceveranno bam- 
bim di oltre 3 anni. 

È I locali della Corte d'appello 

Gli uffici della Corte d'appello saranno quanto pri- 
mai trasferiti al palazzo Cini ia piazza di Pietra. 

Siccome i locali di questo palazzo non erano suf- 
ficienti, si aprirà. uni comunicazione ch unisca il 


Poi 


L, 500 per lo sviluppo della istituzione; L. 300 per 


palazzo Cini a quello Del 
Monte Citorio..- ; È 

Affittando il primo piano di questo palazzo, la 
Corte d'appello disporrà di 25 camere e parecchie. 
grandi sale. ; : i 


‘Cinque che prospetta su 


x 
Pei nuovi insegnanti ada 

Gli esami di concorso per i maestri, concorrenti ai 
posti di insegnante, rimasti vacanti nelle nostre 
scuole comunale, comincieranno il 19 corrente; quello 
per le maestre comincierà invece giovedì 21 cor- 
rente. 

Una curiosità 

La Banca Nazionale per ,càmbiare l'iscrizione in 
pietra sulla facciata del ‘suo palazzo di via Nazio- 
nale con un’altra, sulla. quale si scriverà Banca 
d’Italia, dovrà spendere circa 25 mila lire. E ciò a 
causa dell'armatura enorme che sì dovrà elevare. 

Cronaca delle associazioni 

Consorzio proprietari parrucchieri — Sì avverte 
tanto ì proprietari soci e non soci come i lavoranti, 
che l'ufficio di collocamento fin dal 6 corrente fun- 
ziona presso il signor Vincenzo Salvi, piazza Ca- 
prettari N. 60 dalle 6 alle 8 pom. di tutti i giorni 
meno il sabato e la domenica senza veruna spesa 
per i soci e per i lavoranti. n 

Società fra gl’insegnanti — Il Consiglio della So- 
cietà di M. S. fra gl'insegnanti, prega i soci a voler 
partecipare al corteo funebre della signora maestra 
Dupont Paolini Clotilde, che favrà luogo oggi (16) 
muovendo da via Princips Umberto N. 179, alle oro 
ò pom. u È e 

. Arrivi e partenze 

Partito per Ravenna il senatore Sensales. 

Sferisterio Sallustiano 

Partita del giorno 15. 

Giuochi vinti dai rossi n. 3. 

Partita impegnata per oggi. 

2 grandi partite — l. con tre trampolinì 
contro tre. 

Rossi: Silli Settimio, Banchini Bruno. 

2. con cordino in aria: Mazzoni Giulio, Banchini 
Giuseppe. 

Turchini: Frullani Augusto, Moggi Camillo, Ban- 
chini Giuseppe. 

2 trampolini per ciascuno: Frullani Augusto, Be- 
rardi Paolo. 

Di riserva: Bilenchi Augusto. 

Lunedì: beneficiata del valente giuocatore Ban- 
chini Bruno. 

Musica all'aria aperta 

Programma della musica da eseguirsi a piazza 
Colonna dalla Banda municipale questa sera dalle 8 
alle 10 pom. 

1. Pezzini — Piccolo Caparale — Marcia militare. 

2. Wober — Euryanthe — Ouverture. 

3. Bizet — La Bella Fanciulla di Perth — Fan- 
tasia. 

4. Rossini — Il Barbiere di Siviglia — Temporale. 

— Otello — Romanza del Salice. 
— La Donna del Lago — Marcia e Coro 
dei Bardi. 5 
5. Wagner — Tannhauser — Divertimento. 
6. Koschat — Sul lago di Wort — Walzer. 
Sessanta per cento ! 

La questura, era stata informata che in un banco di 
prestiti in via Urbana, del quale è padrona Alessina 
Narchesi, rappresentante Luigi Ferroni e stimatore 
Gustavo Montagnoli, si prestavano danari al 5 per 
cento al mese che è quanto dire con l'usura del 60 
per cento all'anno, su depositi di oggetti di un va- 
lore doppio delle somme prestate. 

Due agenti in borghese si recarono al banco e 
fingendo fare un prestito si. accertarono dell'usura 
enorme richiesta, ed intimarono ila contravvenzione 
a quelle tre persone. 

Stanco di vivere 


Quasi nell’istesso momento che nella trattoria 
D'Azeglio in via Principe Umberto si sentivano 
detonazioni prodotte da colpi di revolver, un came- 
riere si affacciava, impaurito, ad una finestra e chia- 
mava, concitato, l’appuntato delle guardie munici- 
pali Bernacchia che si trovava lì presso in via 
Cavour. L'appuntato aecorse, e il cameriere lo con- 
dusse verso la ritirata della trattoria, da dove par- 
tiva il rumore dei colpi. 

Aperta la porta, si vida un uomo grondante san- 
gue nell'atto in cui puntatasi la rivoltella. alla tom- 
pia destra tentava colpirsi ancora. 

La guardia gli afferrò il braccio e lo disarmò. Più 
tardi il ferito fu condotto all'ospedale di Sant'An- 
tonio. 


— due 


Giuseppe Di Blasi, telebrafista, di anni 35, ha in 
moglie Maria Baldini, una giovane di 20 anni. 

Giorni addietro il padre di questa, Moro Baldini, 
gioielliere a Firenze, era venuto a Roma, e ieri do- 
veva ripartire col treno delle 2,50. Decisero perciò 
di mangiare in trattoria e scelsero la D'Azeglio per- 
chè prossima alla stazione. .Si trovavano a tavola i 
coniugi Di Blasi, il sig. Marabaldini Guglielmo e 
un bambino del Di Blasi, di 3 anni a nome Aldo. 

Durante il pranzo, il Di Blasi si mantenne taci- 
turno e triste. Spesso abbracciava e baciava il suo 
figlinoletto. Verso l'una e tre quarti si levò da 
tavola, e, accusando un’occorrenza, si ritirò nella 
latrina. 

Poco dopo s'intesero le detonazioni, e quando ac- 
corse la guardia trovò il Di Blasi che tentava ucci- 
dersi, 

La moglie fu fatta allontanare senza dirle il triste 
fatto nei suoi veri termini. Il sig. Baldini rimase in 
trattoria e accompagnò il suo genero all'ospedale. 

Si constatò che due proiettili erano penetrati in 
direzione del cuore. 

Il Di Blasi guarirà dopo 20 giorni di cura. 

Indosso gli furono trovate 90 lire in carta, 2 in 
argento, 2,20 în rame; una ricevuta di ltelegramma 
spedito nella mattinata, e varie lettere, &% = ** © 

S'ignora la causa che lo spinse al triste pasto. 

Tragedia d’amore 

Ieri, verso le 4 p., Maria Mazzocchi, d'anni 28; abi- 
tante in via Machiavelli, N. 49 P. secondo, per le 
scale di casa ricevetto un colpo di revolver dal sno 
amante Giuseppe Quadrinì; d'anni 28 calzolaio disoe- 


cupato. ‘Il proiettile penetrato nella spalla destra 
riusciva dal petto. ARE: 


L'assassino si dava alla fuga. ù ì î 
, La Mazzocchi venne condotta all'ospedile di San- 
t'Antonio dove versa in pericolo di vita, 


lazione amorosa col'Quadrini. Di questi ora non ne 
voleva, più sapere, e già da qualche 'giorîîio aveva 
addotte delle ragioni per non aver più méilla 4° che 


La poveretta da circa quattro mesitt'àveva re- 


fare con lui. ItQuadrini ieri l'attose per le scale per 
avere una spiegazione, che la Mazzocchi gli dette, 
ma a quanto sembra poco soddisfacente per lui, 
poichè ‘estrattu il revolver esplose il colpo che ferì 


mortalmente la donna. 


Un'ora dopo il fatto il Quadrini venne arrestato in 
piazza Vittorio Emanuele da una guardia di finanza 
e da un vetturino. K 

Pel giuoco della morra 

Teri notte, verso l'una e mezza, invia dei Salumi, 
sotto la luce tremolante di un fanale a gaz, si tro- 
‘vavano a giuocare alla morra cinque individui. 

Due di essi vennero a parole per un punto che 
l’uno aveva accusato senza che lo avesse fatto. 

Dalle parole ai fatti, un litigante messo a bada le 


‘chiacchiere, estratto un rasoio, ne yibràva 3 colpi 


all'avversario, e quindi fuggiva. Il ferito, il brac- 
ciante Vincenzo lanardi, d’anni 36 da Morino (Aquila) 
venne trasportato alla Consolazione dove fu dichia- 
rato guaribile in 15 giorni con riserva. 

Il feritore è un limonare soprannominato Capoc- 


cetti, abitante in via dell'Atleta N. 24. 


Tentato suicidio 

Per dispiaceri di famiglia il portiere Pietro: Ber- 
tini, d'anni 59, romano, abitante in via in Arcione 
n. 114 tentava ieri alle 3 pom. gettarsi nel Tevere 
dal ponte Garibaldi, 

Avrebbe senza dubbio messo in esecuzione il triste 
proponimento senza il pronto accorrere della guardia 
Ricci che non lo aveva perduto di vista, insospet- 
tito dello stato sovraeccitato del Bertini. 

Un annegato 

Il cadavere di un annegato venne ieri mattina ri- 
pescato dai barcaiuoli Raffaele D'Ambrogi, Romolo 
Dei Danesi, Telemaco Derenzi ed Ettore D'Ambrogi 
nella località detta I Mandolini al Testaccio. 

Venne trasportato alla camera mortuaria di S. Bar- 
tolomeo. 


L'annegato è un uomo sui 35 anni, baffi e ca- 


pelli neri, statura regolare, corporatura snella. Veste 
da operaio con giacca e pantaloni a righe minute 
chiare e bleu, camicia a quadretti blen e bianchi e 
scarpe basse. 
Per finire 

Dal tabaccaio: 

— Questa è una vera porcheria; in questo toscano 
ci ho trovato due capelli! 

— 0h bella... Per due soldi voleva trovarci anche 
la sigaraia! 


Il prof. Businelli 
ci scrive da Senigaglia che, essendo stato. prorogato 
il Consiglio medico internazionale di Roma; del quale 
fa parte come membro della sezione d’oculistica, non 
sì troverà in Roma pel 20 settembre, come aveva 
stabilito, ma farà ritorno alla capitale entro la prima 
settimana d'ottobre. 
Epistolario patriottico 
Dottor ILarIO BALDUCCI 
Roma, 5 maggio, 1893. 

Le stringo di cuore la mano e sinceramente mi 
rallegro con Lei per la sua Emulsione italiana, la 
quale per nulla è inferiore a quella di Scott. Io la 
vado amministrando in bambini specialmente conva- 
lescenti da malattie infettive, e veggo con piacere 
buoni risultati. 3 

Come italiano e come medico mi rallegro di cuore 
e mi auguro che, come da tante altre schiavitù, 
possiamo liberarci anche da questa di ricorrere alla 
America, per una buona Emulsione. — La riverisco. 

Al prof. Nestore Prota-Giurleo, Napoli. 

Prof. Ferpinanpo VesarpINI, Medico primario alla 
Clinica di Bologna. 

18 maggio 1893. 

Il mio silenzio è stato per potervi offrire sicura 
risposta intorno le cure da me intraprese con la vo- 
stra Emulsione italiana che furono ottime ; specie 
in certa giovinetta, cloro anemica, figlia di un va- 
lente calzolaio, chiamato Montanari, L'altra figlia 
dell'orefica signor . . . . migliora sempre quan- 
tunque trovasi ancora in cura.— Quosta emulsione 
sarà l'excelsior ! 

Al prof. Nestore Prota-Giurleo, Napoli. 

Dott. Tucci PASQUALE. 

Lampedusa, 17 maggio 1893. 

Favoritemi un pacco della vostra Emulsione ita- 
liana e ricevetevi in pagamento L, 10. 

Sono anch'io napolitano ed italiano e sento il do- 
vere di propugnare con energia la nostra emancipa- 
zione dello straniero. 

Al prof. Nestore Prota-Giurteo, Napoli. 

Costo : Ciascuna bottiglia con relativa istruzione 
contenente oltre 14 di chilo di Emusione izaliana, 
costa L. 2,50. 

Indirizzo: Presso le primarie farmacio e dro- 
gherie del Regno e. presso l’autore prof. N. Prota 
Giurleo. Napoli, Largo Cesareo N. 109. Casa e la- 
boratorio proprio. 


do Jero 


Tersera, al Valle, Odette. Applauditissimi la signo- 
rina Vitaliani e il Bracci Giuseppe. Applausi ‘alla si- 
gnorina Marini, al Pasquinelli, al Baccani, al Bracci 
Ignazio. Questa sera, La moglie bella, la diverten- 
tissima commedia che fu replicata l'anno passato, 
appunto al Valle, molte volte; ma ‘che data nelle 
ultime sere lasciò il desiderio di una continuazione 
di rappresentazioni. 

— Per indisposizione della signora Cecchi-Bertini, 
invece. della Linda, si rappresentò Ruy-Blas. 

Questa sera seconda rappresentazione della Fa- 
vorità. 

r=vAl.-Boliteama: reale, ‘come annunziammo, si” 
riaprirà questa ‘sera. Si darà la prima rappresenta- 
zione della pantomima : Il fiacre 117. 

RS i 


-SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE = La Moglie bella - ore 9. 

QUIRINO — La Favorita -xère 9, 

POLIPEAMA REALE — Circo equestre Gatti - ore 9, 


SFERISTERIO SALLUSTIANO'= Giuoco dol pal- 
lone = ore 4 Ig. o pe 


Bovete la ganzésa ATTRA igienica dissetante. 
Cioccolato Talmone 8‘il “più sino ed igie: 
nico alimento per i bambini, il migliore ricosti— 
tuente per glivadolescenti e 


\vvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sor= 
gente si crede opportuno avvertire che dai primi 
del p. v. ottobre a tutta la fine di febbraio ven- 
turo anno rimane sospeso il servizio di esporta- | 


zione della rinomata 3 
È Li Lo = 
Acqua Fiuggi 
Ad evitare lamenti e proteste i signori depo- 
sitari, acquirenti e consumatori dell’ ACQUA 
FIUGGI che vogliono provvedere i loro depositi 
o rifornire le loro provviste, sono pregati di ri- 
mettere a tempo le ordinazioni perchè l’Ammini- 
strazione sia in grado di poterle eseguire. 
Il concessionario esclusivo 


G. Forastieri - Napoli 
Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


ll prof. Durante prescrive l'Acqua minerale 
di Sangemini come rimedio utilissimo nella 
diatesi urica. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46 x 


Volete vendicarvi effica- 
| cemen.e anche più di una bat- 
taglia vinta? 


Non acquistate mai più generi esteri e special 
mente Cognac e Viti*di lu‘so. 4 dai 

Comprate invece il Cognace-, gli Spumanti ed. 
i vini rubizzi del forte produttoi e barone Antonino 
Spitaleri di Carania, rappresentato in Roma da 
Carlo Solustri, Via Palermo, &. Deposito  princi- 
pale presso A. TAZOGA Nuovo Tritone, 44 a 46} 


Dottor ADLER 


; MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionare N. 114 ROMA 


SCIARADA ) 


Espression certissima 

D'un fatto hai nel primiero, 

Secondi sono gli uomini 

Che mestan nell’ intiero, 

E sanno trar pulito 

Da quel tal loco il dito. / 

Con tersi o mio lettor, ti dico' il vero 

Non può nemmeno un santo empir OCRA 

(CA 
Spiegazione della Sciarada precedente * 
Con-TE. 


DALLA PROVINCIA 


Frascati, 15, 

Società di beneficenza. — Domenica, al Politeama 
Tuscolano, il tenore Marconi dà un Concerto a be- 
neficio dell’Asilo Infantile Tuscolano, coadiuvato gen- 
tilmente dai seguenti artisti e dilettanti. 

Signorina Pasini, signori Franceschetti, Nicoletti, 
Ambrogetti. 

Al piano la distinta signorina Beatrice Patriarca, 
i signori Nuti e Bustini. 

Il concorso sarà grandissimo. 


Feste popolari. — Oltre al concerto che darà do- 
menica il nostro Marconi, avranno pure luogo nella 
amena Frascati delle foste popolari, per divertire la 
fiumana di popolo, che accorre da Roma, per andare 
a respirare una boccata d’aria più refrigerante e per 
esilararsi del nettaro squisito e generoso, che si 
vende in tutte le cantine. 

Sulla piazza Vittorio Emanuele sì estrarrà una 
tombola di lire 500. Alla sera illuminazione a luce 
di bengala, globi areostatici e fuochi artificiali. I 
pubblici divertimenti saranno alliotati dalla brava 
banda cittadina. 


ve 

Il monumento a Garibaldi. — I lavori per lo 
scoprimento del marmoreo monumento all’Eroe dei 
due mondi, proseguono alacremente per l'allestimento 
del giorno 24 corrente, sotto la direzione del giovane 
seultore Antonio Manzi che ne è l’autore. 

La maschia e imponente figura di Garibaldi (in 
busto) è alta un metro e 50, la base due metri e 50. 

Complessivamente il modesto, ma bellissimo mo- 
numento è alto metri 4 e 50. ; 

Alla solenne cerimonia, oltre l'on, Imbriani, che 
parlerà, sono stati invitati gli on. Colajanni, Aguglia, 
deputato del collegio, Omodei-Ruiz. 

Interverrà pure una larga rappresentanza della 
Associazioni democratiche di Sora e Arpino, i sin- 
daci del Lazio con i concerti di Albano, Marino, 
Rocea di Papa, Grottaferrata, Monteporzio, Monte- 
compatri, quello di Civitavecchia, 0 sperasi pure 
quello di Roma. 

La solerte’ presidenza dsl Circolo Aurelio Saffi, 
iniziatrice della patriottica cerimonia, lavora attiva- 
mente perchè tutto riesca a meraviglia. 

Alla sera, la bella Frascati sarà fantasticamente 
illuminata alla veneziana, opera del. rinomato Poz- 
zonelli. i 

Stante la troppa affluenza delle popolari associa- 
zioni si è dovuto rinunciare al popolare banchetto : 
unicamente il Circolo, offrirà agli onorevoli, alla 
Stampa, ai sindaci che interverranno; e ‘ad ‘altro 
spiccate individualità, un simposio al Politeama Tu- 
scolano. Ì 


Julius. 


Tivoli, 15. 

Dopo circa un anno di lotta e di lotta ineguale e 
continua è venuto il g orno della vittoria, 
: Teri il nostro consiglio comunaio ha ianugurato ‘la 
‘sessione autunnale. 

Erano presenti ventinove consiglieri; presiedeva il 
sindaco cav. Giannozzi. 
+ Si nominarono la Giunta e le commissioni. Della 
‘Giunta furono chiamati a far parte: Tani, Lolli, Sci- 
‘pioni e Conversi. : 
- E’ una giunta omogenea, la sola che possa far 
“bene alla città nostra. La cittadinanza è favorevol- 
mente impressionata, 


$ Don Rodrigo, 


(È 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il ro e.la regina 

Torino, 15.— Il re.ha visitato, stamane, gli ac- 
campamenti, assistendo quindi. alla partenza delle 
truppe. 

Il re e la regina partiranno, nel pomeriggio, per 
Monza. 

Torino, 15 — Il re e la regina sono partiti per 
Monza alle 4,45 pom. ossequiati dalla principessa 
Letizia, dal doca d'Aosta, dal conte di Torino; da 
tutte le autorità, dai deputati, dalle dame d'onore e 
da molti ragguardevoli cittadini. > 

La folla lungo le vie ed alla stazione. nuovamente 
acclamò i sovrani. 

Milano, 15 — Stasera, alle ore 7,30, il treno reale 
è transitato presso questa. stazione, diretto,a Monza. 

Monza, 15 .— Con treno speciale sono qui giunti 
alle 8 pom. il re.e la regina e furono ossequiati 
alla stazione, dalle autorità civili e militari. 


Il duca degli Abruzzi 


Cagliari, 15 — Il' duca degli Abruzzi è partito, 
oggi, col treno ferroviario pel Golfo degli Aranci. 


Il ministro Genala in Germania 


Berlino, 15. — Il ministro italiano Genala pro- 
segue la visita delle opere pubbliche di Berlino. 

Oggi, nel pomeriggio, visitò lo stabilimento della 
luce elettrica di Siemens a Charlottenburg. 

L'on. ministro partirà probabilmente stasera, o al 
più tardi domani sera. 

Berlino, 15. — Visitando oggi lo stabilimento 
Siemens a Carlottenburg, l’on. ministro Genala era 
accompagnato dall’incaricato d'affari marchese Dalla 
Valle e dall'ingegnere Luiggi. L'on. Genala si di- 
chiarò molto soddisfatto dell'interessante visita. Egli 
partirà domani sera alle 10, 36. recandosi da Stut- 
tgart a Costanza per studiarvi i ferry boats 


L'on. di San Giuliano a Città di Castello 

Domani l'on. di San Giuliano partirà col diretto 
delle, 11,50 per {Città di Castello ed assisterà alla 
premiazione di quella mostra agricola e di arti an- 
tiche testòè chiusasi. 

Sarà ospite alla villa dell'on. Franchetti, deputato 
di quel collegio e vi si tratterrà un paio di giorni. 

Lo, accompagnerà il suo segretario particolare cav. 
Ettore Fabbri. 


La cannoniera russa « Toretz » 

Civitavecchia, 15 — Stamane è quì giunta da 
Messina la cannoniera russa Teretz, comandata da 
Lostchinsky, capitano di fregata. Ha a bordo 180 
uomini di equipaggio e 9 cannoni. 

Il comandante di bordo visitò subito, in alta te- 
nuta, il comandante di questo. porto, comm. Va 
glieco. 

La Terets partirà, domani, per Genova. 


{I funerali del generale Miribel 


Grenoble, 15. — Ebbero luogo i funerali del ge- 
neralo Miribel nella cattedrale. 

Vi assistevano il ministro della guerra, generale 
Loizillon, il generale Saussier, il generale russo Fre- 
dericks, numerosi ufficiali, tutte le autorità e grande 
folla. 

Il vescovo, monsignor Fava, fece l’orazione fu- 
nebre. 

Grenoble, 15 — Ai funerali del generale Miribel 
prese la parola il ministro della guerra, generale 
Loizillon, il quale dichiarò che il generale Miribel 
foce degli allievi, i quali potranno continuare la sua 
opera. 

Il generale Saussier, governatore militare di Pa- 
rigi, disse che l'opera del generale Miribel permette 
ora di guardare in faccia a qualsiasi evontualità. 

L'ambasciatere Billot 

Parigi, 15 — L'ambasciatore francese presso il 
re d’Italia, Billot, si è rimesso completamente del- 
l’indisposizione da cui era stato incolto e tornerà a 
Roma verso le fine del corrente mese. 

L'arciduoa Francesco Ferdinando 

Vienna, 15 — La Politische Correspondenz an 
munzia che l'arciduca Francesco Ferdinando ritornerà 
in Europa il 14 ottobre prossimo da New-York, via 


Sie ag) LASA 
Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza, 


La barba edi capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, di forza e di senno, 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con. sistema 
speciale e con materie di primissima qualità, possiede le mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigeneratore del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto. di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne impedisce Ja caduta 
prematura, Essa ha dato risultati immediati e ‘soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE pel vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l’uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 


Inghilterra e visiterà la regina Vittoria per ringra- 
ziarla delle. accoglienze affabilissimo fattegli dalle 
colonie inglesi. 

Uragani o vittime 

Madrid, 15 — In seguito a violenti uragani, ter- 
ibili inondazioni devastano la Nuova Castiglia. 

La linea ferroviaria del Mezzodì è rotta. Parecchie 
stazioni sono inondate. Fra Aranjuez ed Alcazar i 
treni sono bloccati. 

Si hanno a deplorare numerose vittime. 

Vennero raccolti una quarantina di cadaveri. Vi 
sono parecchi feriti. 

Quaranteno 

Madrid, 15 — La Gaceta annunzia, che sono di- 

chiarate infette le provenienze da Livorno. 
Gli scioperi doi minatori 


Lens, 15 — Tutte le compagnie delle miniere| 


carbonifera del Pas-de-Calais, avendo respinti i re- 
clami formulati nel Congresso di domenica scorsa, i 
minatori tennero, iersera, un muovo Congresso in 
cui decisero, con voti 81 contro 11, lo sciopero ge- 
nerale in tutto il bacino del Pas-de-Calais, ad inco- 
minciare da lunedì. 
Socialisti 6 gendarmi 

Tarragona, 15 — Ebbe luogo una collisione fra i 

socialisti e la gendarmeria a Montblanch. 


Vennero scambiati alcuni colpi di fucile. Vi sono 
due morti e quattro feriti. 
11 colora 
Londra, 15 — Camora dei Comuni. — Il presi 
dente del Controllo delle amministrazioni Jocali, H. 


W. Flowier, annunzià che vi furono 19 casi di co 
lera e 8 decessi ad Ashbeurne, ma dichiara che la 
situazione sanitaria migliosa. 

Madrid, 15 — Da Listona si smontisca recisa- 
mente la voce corsa chy vi siano stati casi di co- 
lera. 


L'amministrazione prega di rendere o rinnovare 
presto l’abbonamonto per non patire ritardi o di- 
sguidi nella spedizione del viorna!e. 


— IO 
FORTUNATO CRISTUFARI, derente responsabile. 
Fipografia Folchetto — Piazzs San Silvestro, 80, 8] 


pigliatura, 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — |Milano 


«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò immediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed infuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano in grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigliatura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 


L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e sì vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l’uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 


Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, Piazza S. Lorenzo in Lucina, suceursale Via Veneto 30-32 — Parenti 
E. Drogheria, Piazza di Spagna — Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luciani 
N. profumiore, Corso 300 — Al Piccolo Emporio di profumeria, Piazza în 
Lucina 5. — Folice Cacciami, Via Cavour, 11 — Società Cooperativa Ro- 
mana degli Impiegati, Via Fiavia, 37 - Fratelli Tomeucci, Droghieri Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lo- 
renzo, 46, 

Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. 


L'acqua 
DI CHINA 


Casamorati 
Supera tutte le altre 


e la conservazione dei 


DI FELSINA 


CASAMORATI 

bianca e rossa 
premiata a tutte le Esposizioni è la 
migliore di quante sono in commercio. 


Logge Pavaglione, Bologna 


In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 
Flli. Finocchi, Profumema Luciani e presso tutti gli altri 
principali Frofumieri, Farmacisti e Parrucchieri. 


‘Coll’uso della rinomata Acqua Geleste 
ltaliana e Acqua Igienica Benigni, 


alcun’ altra 
operazione 


per l'applicazione. 
Capigliatura lucida e 
soffice. Effetto garantito 
Liverno presso l'inventore 
Ghino Benigni. 

Vendita in Roma da A. TABOGA Via 
Nuovo Tritone 44 a 46, Spedizione in tutta Ita- 


lia rimettendo l'importo aumentato di.cent, 60 
ir pacco postale, 


| 


Grande Medaglia d’oro 
UICISOZUOQUE  RILIOLISAUZ 


‘alla Esposizione di parici 1099 
oumiadden BAOI) IS RINO 0ZZ9IT 


Il Cioccolato Suchard, si vende in Roma, : 
Nuovo Tritone, 44 a 46. presso A, Taboga 


per la pulisia della testa BI} 


PENSIONE PRIVATA 
DI FAMIGLIA —. £ 
FINSTERMACHER VITTORIO 
'Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. p. 
— Abbonamento per L. 60 monsile. — 
(COLAZIONE : Minestra, 1 piatto cun 
contorno, frutta e for maggio due 
pani, 115 vino. — PRANZO mitestra, 
due piatti con contorno, frutta, due 
pani, mezzo litro vino. — PRANZO 
L. 1,50, COLAZIONE L. 1 
peer mPPm_mT_rm 
fi fra 
Corrispondenza fr 
egneri ed Architetti in Italia, 
da schiarimenti, iscrizioni , di- 
rigersi, a tutto dicembre, alla 
Direzione S. Gallo 78, FIRENZE. 
————=—== 


VOLETE LA SALUTE Tî 


Il Ferro China Bisleri si vende 
in Roma presso A. Taboga Nuo- 
vo Tritone 44 a 46. 


CONCESSIONARIO 


MILANO 
L'Acqua di Nocera sì vende in! 
Roma presso la Ditta A. Ta- 


‘Con garanzia agli increduli del pagamento dopo la gua 
gione, si sanano radicalmente in 2 o 3 giorni qualunque ‘mi 
lattia segreta, e sue conseguenze, mercè la miracolosa ‘Inig 
zione o Confetti Costanzi. Prezzo dell'Iniezione — 3 
e dei Confetti, per chi non ama l'uso dell’Iniezione, Scatola da 
50, L. 3 80, vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo PI; ni, 
piazza Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Valori, via 
Roselta, 6 e Società Farmaceutica Romana, via del Plebiscit 

angolo via degli Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia 
med'ante pumento di cent. 75. min 


il catarro di stomaco e degli intestini, le 
cattive digervioni e la disappetonza, si gin. 
riscono mediante l’uso dello 


alla GENZIANA e NOCE: VOMICA 
del Chimico Farmacista CARLO ASTERWUA 


Îì comelo hanno dichiarato e raccomandato le 
di lebrità mediche fra le quali l'illustre prof. 
Contiene Ja parte attiva di gr. 0/30 di tintura di Nuce Vomica 
0 gr. 1 80 di tintura di Genziana per ogni bicchierino di gr. 80. 


Prezzo L.3 — la bottiglia. 
n n 1,80 Ja mezza bottiglia. 

Invio in tutto il Regno a mezzo di pacco postale pre 
vio aumento di IL 1 por imballaggio e spedizione. Ogni 
pacco. postale può contenere duo bottiglie grandi, o 
quattro mezze bottiglie. 


PREPARASI E VENDESI 
alla Farmacia Centrale di CARLO ASTRUA 
Firenze - 8, Via Martelli, 8 = Firenze 
All’ingrosso presso Carlo ‘Astrua, Via Martelli, 8 — 
Cesare Pegna o Figli. — Davuni e Bossi, Firenze. = Carlo 
Erba. — A. Manzoni o C. Milano. = G. B. Schiapparelli 
e Figli. — Gandolfi, Ottino e C. — Morgando è Piano, 
Torino, e da tutti i primuri grossisti del Regno, 5 


Al dettaglio in tnite le Farmacie, 


Si spedisce a mezzo di posta, previo aumento 
di centesimi 30 ogni boccetta. 

In ROMA presso le farmacie Garneri, Mari- fl 

nani, Ottoni-Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, via 

eneto 52-57, Società Farmaceutica, Colonnelli 
e Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucci, A. Man- 
zoni e C.. Farmacia Scellingo, via del Corso, 

Per gli Abruzzi Fratelli Bucco PESCARA. 


PEA 
Estratto tolto dalla saluberrima Mela- 


n 
Granatina Granata, da una bibita sImpaticissi= 

ma e per le sue qualità rinfresenuti combatte gli strati irritàe © 
bili della gola e dei bronchi. Bottiglia da Livo L, 4,50 Bott. 


boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 
[coca 


SCIROPPO 


AGRO pi CEDRO 


Bibita la più deliziosa e la 
più dissetante. 
Prezzo della bottiglia L. 7. 
Id. mezza » 4. 
Per posta aumento di cen. 60. 
Rivolgersi esclusivamente al- 
la Ditta A. Taboga, Roma, Nuo- 
vo Tritone, 44 a 46, 


no di fare delle escursioni || 
nelle Montagne-viene raceo- 
mandato l'indispensabile 


CORDIAL CAMPARI 


Liquore igienico, robuste, 
corroborante, ed amabile al 
tempo stesso, l'unico che dia 
forza, spirito, e vigore nelle 
lunghe cammiuate, gradevo- 
lissimo al palato dalla più 
gentile signorina al più fie- 
ro alpinista. Prezzo della 
Bott. L. 6. Franco di porto 
L. 6.60. Dirigere vaglia e 
Commissioni alla Diita. A. 
TABOGA, Nuovo Tritone, 
44 a 45. Roma, a 


VINO 


RABOSO DI PIAVE 


Excelsior 1° 
L. 2. la Bottiglia. Vendesi e- 
sclusivamente dalla Ditta A. TA- 
BOGA, Roma Nuovo Tritone, 
44 a 46, 


TENESSE 
Vino Pomino 


delle rinomate cantino RUFFINO. — 
‘Trovasi in Moma esclusivamente in 
vendita presso la Ditta A. TABOGA, 


Agli Alpinisti || 


è e tutti coloro che si diletta- dl ù 


piccola L. 1,80. 


TERSCSSISE O 


e sani coll'uso della rinomatissima polvese dent 
dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. | 
Rende ai denti la bellezza dell’avorio, no previene e | 
guarisce la carie, rinforza le gengive, purifiea l'alito la- È 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione 


, Esigere la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle. contraffa= 

zioni, imitazioni e sostitazioni. 
N.B. Sì spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a 

C. TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. 60, por qualche nu 

mero di scatole. 

Li Ovvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Nuovo, 

I'ritono 44 a 46. Vondita in tntto lo Farmaci e Profumorio. 


La polvere dentifricia Vanzetti in Roma si vende rosso 
la Ditta A, TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 e Ri Spano 
disce franca in tutto il Regno contro invio di detto importo: 
Prendendone sei scatole spedizione’ franca verso L, 5, 5 


mandata dai medici, non contenendo NITRATO D'AR 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che sioono ‘Poni 
SE l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne @ 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si “vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 0 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire duo 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione. Si spediscono da una. 
a tre bottiglie in tuttà Italia con l'aumento di una lira, è si 
vendono al: deposito 6 bottiglie per L. 10. ; 


(Serve per l’uso esterno) 


ha soggiogato la natura © 
con l'acqua igienica rico- 


18 


Guardarsi dalle Contraffazioni 
e-Tnve 


IL VERO AMIDO MACH si 


Nuoyo Tritone 44 a 46. 


(Pio STILATO I 


Via Palermo, 


\dioso deposito di’ 
di zinco o piombo. 
Lo Stabilimento 


? da per 
cari defunti. i 


- Ricco assort 


Raffaello Raveggi 
IN ROMA 


i Il più assortito e rinumato S 
CASSE MORTUARIE di qualsiasi genere, foderate 


Si assume l’incarico di ese 


Mettere ad ogni ceto di persone il conforto di onorare iîsuoi 


A richiesta spedisce il Catalogo. 


Imento in corone funebri delle migliori Case nazionali cd estere. 


boga, Nuovo Tri._ne 44 a 46, 


POMPE FUNEBRI 


47 — succursale — Via Cestari, 38 
(Servizio telefonico) 


tabilimento di arredì funebri con gran 


‘guire tutto quello che si richiede nel caso I&ttuoso di morte. 
Ravegg:i, ripugnavdo ogui bassa speculazione, pratica 


i 
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Gli annunzi e le inserzioni del Foleheito si 
ricevono ensluzivament ite.in Roma dal conces- 


spazio destinato aglianni 
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tore sette 


ii a 


Ogni lines misurata qui cera 
punti. 


Le co 


ondenza private e gli avvisi egono- 
mici si pubblicano in quarta a cn 
parola. . L 


Pagamento anticipato. 


La 5 
ViSOd VI N09 ExSIUH0O OLNOI | 


Solchetto d'Bstate 


Con una cartolina-vaglia da 
f DI 
una lira, 


chiunque può abbonarsi al olchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 


IN ATTESA DELLA SQUADRA — 


“ Siccome, anche per ragioni di età, io non sono 
un morto per la patria, e non ho in alcun modo 
fatta l’Italia, non faccio abuso di patriottismo, ma 
questa volta ho proprio bisogno di dimandare : 
- Che specie di patriottismo è quello di quei giornali 
d'Italia, che, per solo spifito di opposizione, ten- 
dmoatogliere ogni significato e ogni importanza 
alla visita della squadra inglese ai porti italiani? 


Arrivo ancora a capire, con untpo’ di buona 
volontà, quando dicono che l'Inghilterra fa gli af- 
fari suoi e non i nostri, e che perciò il governo 
italiano non ha alcun merito in questo annuncio, 
il quale — dopo tutto — ha fatto piacere a tutti i 
buoni: italiani. 

La cosa non è a fil di logica, perchè si capi- 
sce bene che nè alleanze, nè amicizie ‘si otten- 
gono pei begli occhi di un ministro, ma per una 
identità o somiglianza di interessi, che un buon 
ministro sa cogliere e far valere a tempo oppor- 
tuno. Sarebbe un po’ difficile dimostrare che lo 
stesso conte di Cavour abbia ottenuta per una 
volta l’alleanza inglese, e per due volte l’alleanza 
francese, unicamente per le seduzioni delle sue 
adipose grazie, o per l’incanto del suo sorriso. 
Se gli interessi inglesi o francesi fossero stati agli 
antipodi cogli interessi del regno Sardo, il conte 
di Cavour aveva un bell’essere il più accorto ed 
audace dei ministri, ma avrebbe dovuto allearsi 
con tutt’altri, e fare dei pessimi affari. 

Eppoi, questi poveri ministri italiani, i quali 
non hanno alcun merito se le cose camminano 
bene, hanno tutte le colpe se qualche cosa va 
per traverso, 

O colpe e meriti insieme, oppure nè colpe nè 
meriti. Questo sarebbe logico. 

Ma non è giusto il dire che ad Aigues-Mortes 
è successo quel clie è successo perchè gli onore- 
voli Giolitti e Brin si recarono sul posto a inci- 
tare i francesi contro gli italiani ; e che viceversa 
la squadra inglese viene nelle nostre acque, mal- 
grado tutto quello che gli on. Giolitti e Brin hanno 
fatto perchè questo onore e questa fortuna non 
toccassero al nostro paese, 

Eppure si ragiona così. 


Ma finchè si tratta di colpe e di meriti di mi- 
nistri, non si può dire ancora offeso quel patriot- 
tismo che, in giusta dose, dovrebbe .essere nel 
cuore di tutti. 

Ognuno fa il suo mestiere, e i giornali di op- 
posizione fanno il loro. Lo fanno con poco pro- 
fitto — questo è vero - ma è una ragione di più 
per non lagnarsi, che lo facciano. 

Dove, in realtà, parmi che si esca dai confini 
del patriottismo più elementare e anche più mo- 
desto, è quando. poi i giornali moderati aggiun- 
gono che la visita non ha poi molto valore nè 
molta importanza. 

A questo punto si potrsbbe dimandare: — E se 
non conta niente, perchè vi affannate a negarne 
il merito a qualcuno? 

Ma non vale la pena di fare della piccola po- 
lemica, anche se si ha il vantaggio di cogliere 
l'avversario in flagrante grottesca contraddi- 
zione. 

Bisogna piuttosto richiamarlo al sentimento del 
decoro nazionale. 

Mentre la Francia delira e impazzisce per la 
visita della squadra russa, noi dobbiamo giovarci, 
nell'interesse stesso della pace, del fatto che la 
squadra inglese, per la seconda volta in pochi 
anni, ogni volta cioè che la pace pare  minac- 
ciata, viene al nostro litorale, ad affermare una 
solidarietà tremenda ai nemici nostri. 

E° una promessa per noi, un avvertimento per 


« gli altri. Fa noi più saldi e tranquilli; tempera 


negli altri le pericolose confidenze e i folli entu- 
siasmi. 

Noi siamo più seri, che molti altri popoli, e 
non delireremo come altri delira. Non archi di 
trionfi, non prosternazioni, non leccate di zampa. 
Ma da questo a quella specie di indifferenza che 
altri vorrebbe ostentare c'è un bel po’ di strada. 
E in mezzo e è la schietta espressione di una 
vecchia amicizia, la quale è sincera appunto per- 
chè fra i due amici gli interessi sono gli stessi. 
Vi sono le accoglienze liete e festose di un po- 
polo che vuol la pace, e la chiede noa meno alla 
sua virtù, che al timore delle armi sue e degli 
alleati. À 

Tutti gli italiani hanno il dovere di festeggiare 
gli ospiti inglesi, non da clienti a protettori, ma 
da uguali ad uguali, con una serietà degna di 
noi. Perchè, quanto agli archi di trionfo, noì se- 
guiamo l’uso romano: si fanno dopo. 


Cinns, 


— E gli affari come vanno? 

— Non c'è male. 

— E l'articolo che va di più, qual'è ? 
— Le squadre... inglesi. 


CANZONI E BALLATE 


L’on. Camillo Prampolini risponde colla carto- 

lina seguente a un articolo di Cimone : 
Caro Cimone, 

Dovrei scriverti una lettera lunghissima per rispon- 
dero a quanto tu dici relativamente al Congresso di 
Reggio. Ma per te, ottimo intenditore, basteranno le 
poche parole che potrò racchiudere nel breve spazio 
di questa cartolina. 

lo mi meraviglio della tua meraviglia. Il nostro 
Congresso non è che una conseguenza logica delle 
dottrine del socialismo scientifico. Ha lasciata aperta 
la via delle alleanze per quei luoghi - e sono mol- 
tissimi - dove il nostro partito non è ancora formato 
ed ha bisogno, per formarsi, di sfruttare gli aiuti 
interessati dei cosidetti partiti affini; le ha escluse, 
dov® le alleanze non sono più una necessità storica, 
dove cioò i nostri amici sono abbastanza forti per 
farne senza e compiere soli il loro lavoro di propa- 
ganda ed organizzazione. Sicuro! noi non ci preoc- 
cupiamo che di dar vita e sviluppo al nostro partito, 
al Partito dei Lavoratori, perchè sappiamo che l’ac- 
crescere via via la forza economica 6 politica dei 
proletari è il modo più positivo e pronto di costrin- 
gere la Borghesia, affine o no, ad attuare le più lar- 
ghe riforme fino al giorno in cui, buongrado o mal- 
grado, dovrà cedere il mestolo del potere alla classe 
lavoratrice, la quale penserà essa a fare il resto. 
Tutto questo non è nè tedesco nè prete: è sempli- 
cementa socialista. Ciao. 


Tuo 
C. PRAMPOLINI. 
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A. proposito della Francia e delle sue ricchezze, 
non è fuori di luogo il dire che, secondo un pro- 
spetto ufficiale presentato alla Camera dei depu- 
tati dal ministro delle finanze, il suo Debito Pub- 
blico che era di circa 13 miliardi e mezzo di fran- 
chi nel 1869, andò aumentando di anno in anno, 
e nel 1891 superò la somma. di 31 miliardi e 
mezzo. ì 

Siccome poi, nel 1872,il Debito Pubblico fran- 
cese ammontava a 22 miliardi e mezzo, è evi 
dente che i venti anni di paco che la Francia 
gode da allora in poi non hanno fatto altro che 
aumentare di 8 miliardi il suo Debito Pubblico. 

E’ proprio il caso di esclamare : Troppa grazia, 


Sant'Antonio ! 

Un po’ di versi. 

Questi sono di Enrico Comitti e  s'intitolano : 
Farfalle bianche. 


Vagabonde farfalle gentili 
a la Bella giacente volate; 
e le candide alucce sottili 
sul suo rorido viso agitate. 


Febo Apolline infuria ed oppressa 
è la Bella da insolita arsura; 
col remeggio de l’ali sovr’essa 
inducete una tenue frescura. 


Volteggiatele a torme d’innante 
pari a nuvola candida, lieve ; 
sì che illusa la Bella un istante 
sogni. un pallido sogno di neve. 

O tormento dell'anima eterno, 
desiar sempre cose vietate! 

Soli ardenti nel rigido verno, 
bianche nevi nell’arida estate! 
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Ecco alcuni particolari sulla’ flotta russa, che 
conta 9 ammiragli, 1,264 ufficiali e 39,000 .ma- 
mnai. 

La paga annua di un ammiraglio è di 3,528 
rubli, quella di un Vice-ammiraglio di 2,628 e 
quella di un contr’ammiraglio di 1,980 rubli. 

_Un capitano di vascello percepisce uno Stipen- 
dio annuo di 1,080 rubli, un capitano di fregata 
900, un luogotenente di vascello 570, e una guar 
dia marina 504 rubli. 

Il rublo, come si sa, vale da 4 franchi a 4 
franchi e 75. 

- Come in tutti gli altri paesi, anche nella ma- 
rina militare russa gli ufficiali imbarcati hanno 


un soprasoldo mensile che, per gli ammiragli co- 
mandanti le squadre, ammonta a 984 rubli, vale 
a dire a circa 3,760 franchi. 

Per finire. 
- Fra borsaiuoli : 


— Io non mi preoccupo molto di ‘queste squadre 
francesi, russe, inglesi. 
— Infatti la squadra più pericolosa è... la squadra 


CR Flea 
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li. SINDACO 


Si aspetta sempre il Sindaco. 
Vedremo un po’! 


Gli stoccatori 
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— Guarda un po’ che fortuna se fossi nato în 
Russia ! 
— 2? 
— Andrei in Francia e otterrei subito ùn prestito | 
L'entusiasmo russofilo 


— Dicono che l'alleanza franco-russa non è natu- 
rale. Ma come? Anche i bambini francesi giuocano 
a... Mosca cieca!... 


TESTAMENTI 


Tra gli innumerevoli fastidi, che opprimono 
quella povera gente che possiede. qualche cosa, 
c'è anche quello di mettersi a tavolino in un 
giorno di malinconia e di porre in carta, quello 
che gli altri dovrebbero fare se la morte soprav- 
viene. i 

Diceva bene l’Ingarriga, il Lollobrigida del 
mezzogiorno : » 


Testàmento è un atto grande, 
Che si fa vicino a morte, 
Per lo più a chiuse porte 

E si deve rispettar ! 

Ho detto in un. giorno di malinconia, come 
avrei potuto dire - in un giorno di buon umore 
- poichò invero certi testamenti, oltre ad aver 
procurato l'allegria a chi li scriveva, la procu- 
rano ancora a coloro che sopravvivono e che li 
leggono. 

Trovo su di un giornale che una signora morta 
recentemente a Vienna, ha lasciato 82000 fiorini 
« alle donne disgraziate ma di buoni. costumi, 
abbandonate da uomini frivoli senza coscienza e 
senza serupoli ». 

L’esecutore testamentario: credo che avrà il 
suo da fare ad amministrare il lascito dell’ori- 
ginale signora, e comincerà dal domandare a 
tutte le donne che gli si presenteranno: 

— Siete stata abbandonata? 

— Sì, da un uomo, 

—. Era frivolo ? 

— Altro che! senza coscienza e senza scrupoli. 

— E voi avete buoni costumi? 

— Sa... è questione di gusti. 

L’ingenuità della testatrice. arriva poi ad un 
punto che mi pare difficile poter oltrepassare : 

Se verrà un tempo in cui non ci siano più povere 
donne abbandonate, essendo tutti gli uomini dive- 
nuti bîtoni e curanti del loro dovere, il legato ap- 
parterrà alla città di Vienna, per ‘scopi di benefi- 
cenza. 

Non vi pare che la povera donna abbia an- 
ch’essa un po’ diritto alla sua parte d’eredità, 
come povera disgraziata di buoni costumi, forse, 
un abbandonata... dal cervello ? 
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Lo dicevo in principio: basta avere dei quat- 
trini per avere dei fastidi innumerevoli, E° una 
mia vecchia idea, che mi ha fatto cercar sempre 
di averne il meno possibile in tasca, e ditemi che 
non ho ragione, quando si arrivano a leggere dei 
telegrammi come questo: 

STRADELLA — 2 suicidio di un ricco che ha 
paura di essere povero. — Il ricco proprietario Re 
Giuseppe, d’anni 60, suicidavasi con un colpo di ri- 
voltella per manìa. Egli si era cacciato in testa di 
essere ridotto in miseria. Lascia un'unica ragazza, a 
cui lega una vistosa sostanza. 


Ecco almeno un bel matto al quale la mania 
ha risparmiato la briga del testamento. 

Il papa invece che non è matto e sta benone, 
ridendosela allegramente delle notizie dei giornali 
sulla sua salute, nei suoi lunghi ozii della  vil- 
leggiatura vaticana, ha rifatto anche lui il suo 
testamento e anzi, nei circoli bene informati, sì 
dice che il nuovo atto di ultima volontà sarebbe 
non solo personale, ma anche politico, 

Certo che Leone XIII ha molti quattrini e tende 
anche al risparmio, e se la fama non mente il 
S. Padre usa anche di conservare sotto il suo 
letto, molti sacchetti di spezzati d’oro, sui quali 
egli riposa sereno e tranquillo, 

Dalle solite indiscrezioni delle persone molto 
addentro nelle cose del Vaticano, si rilevano al- 
cune disposizioni che non mancano di curiosità. 
Per esempio il papa lascia: 

— Al suo successore, naturalmente, il potere 
temporale con annessi e connessì. 

— A Carpineto, suo paese natìo, una poesia 
latina inedita. 

— Al cardinale Parrocchi 
Lucido Maria. 

— Al comm. Crostarosa, comandante della va- 
lorosa guardia palatina, l’incarico di tener asciutte 
le polveri... dei viali nei giardini vaticani. 

— A monsignor Folchi la sua borsa, per po- 
terci giuocare. 

— A M.me Sévèrine un bel fazzoletto da naso 
che sa aspettare. i 

— Al cardinale Galimberti la cura della Ro- 
manina. ih 

— Al pellegrino Dreux (quello del Pantheon) 
una sputacchiera. 

— Al conte Francesco Vespignani, presidente 
dell’Unione Romana, Vindifferenza degli elettori 
romani liberali. 

— A monsignor Satolli il Papa non lascia 
niente, perchè con quel nome non può aver bi- 
sogno di nulla. 

— Alle potenze amiche lascia in legatoi suoi... 
legati. 

— Al municipio di Roma parecchi scopatori se- 
greti. 

— Alla Francia, sua primogenita, la sua in- 
fluenza elettorale. i; 

Le indiscrezioni si fermano a questo punto, ma 
sarei curioso ancora di sapere a chi il Papa la- 
scerà in credità  l’infallibilità, le sante chiavi, e 


una scatoletta di... 


La 


a qual forturiate mortale, tutti quegli ombrelli che 
gli furono regalati all’epoca dell’Esposizione Va- 


licana. 


A proposito di ultime volontà ricordo quel tale 
che, condannato alla ghigliottina, ed interrogato 
dal prete, sul palco, se ‘avesse: disposizioni da 
dare, rispose, indicando il carnefice : 

— Quello è il migresecutore testa...mentario-! 
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III IR NI re SENT 
Il nostro amico e collega, onorevole Cirmeni, ci dà | 


a pubblicare la seguente: 
Roma, 16 settembre. 
| Caro Folchetto, 

In omaggio alla verità, e a smentire false voci 
messe in circolazione a Roma e a Palermo non 
so a quale scopo, ti prego di pubblicare che io 
non ho e non ho avuto parte alcuna — nè ordi- 
naria, nè straordinaria - nella compilazione della 
Gazzetta di Palermo. È 

Credimi, 

Tuo aff.mo 
BENEDETTO CIRMENI, 


CONSIGLI 


Se volete esser felici, 
Ubbidite cecamente 
Ai consigli degli amici, 
Ai consigli della gente! 
Non sì duole e non sì pente 
Chi l’altrui consiglio ascolta: 
Poi vo' dirvi un po' per volta 
Qual profitto io tràr ne so. 
Cerchi alloggio ? E della scelta 
Agli amici dà la cura: 
— Via, - ti grida uno - alla svelta, 
Prendi casa su l'altura! 
E° una vera sepoltura 
La città più bassa e piana; 
Oh buon’aria fine e sana 
Che respirasi lassù! — 


Dice un altro chiaro e tondo : 
= Abitare a quell'altozza, 
Solitarii, fuor del mondo, 

Con disagio, è una stranezza! — 
E così senza incertezza 

Tu saprai, se non sei folle, 

Se piuttosto al piano o al colle 
Ti convenga d'abitar. 

Ti tormenta un raffreddore, 
Lo sternuto, il mal di petto? 
Ti divien tosto un dottore 
Ogni amico; e l'un nel letto 
Vuol cacciarti, e l'altro il detto 
Ti ricanta in buon francese: 
«Se lo sprezzi dura un mese; - 
Se lo curi, un mese e un dì. » 

Non_ti dico poi se avessi 
Un foruncolo sul mento, 

O dei denti ti dolessi 

O del chilo fatto a stento; 

Ogni empiastro ed ogni unguento 

Applicar ti si vorria, 

Tramutarti in farmacia 

Mento, bocca ed l'intestin. 
Compri gli abiti nostrani ? 

E l'amico damerino 

Te li trova grossolani 

Senza il gusto parigino. 

Gli dài retta; e un bel mattino 

Porti un' abito francese : 

— Tu fai torto al tuo paese! 

Non hai patria carità ! 


Chè se poi vuoi prender moglie 
E ne chiedi a gente saggia, 
Chi il pensiero te ne toglie, 
Chi ti stimola e incoraggia; 
Un ne mostra ira selvaggia, 
E letizia altri e consolo ; 

Chi ti dice un buon figliuolo 
E chi matto da legar. 

Consigliate, consigliate, 

Saggi amici, amici buoni! 

I pareri che mi date 

Vo’ pagar con tanti doni; 
Ma, il Signor me lo perdoni! 
Buoni o tristi, belli o brutti, 
I consigli odo di tutti... 

E poi seguo il mio pensier. 


Giuseppe Mantica 
SAR SISSI 


TANTO PER DIRE 


Per Gustavo Modena 

Ho testè letto - non “0 dove - che si è commemo- 
rato, o si sta per commemorare, il nome glorioso del 
massimo attore moderno. Orbene, io credo che il più 
grande onore, che possa tributarsi alla memoria del 
Modena, sia il leggere, chi non l'ha letto, o il rileg- 
gere, chi l'ha letto, un libro magico, da cui s'im- 
para tanta arte drammatica, quanta mon se ne im- 
para, nè pure leggendo - per esempio - cento e cento 
lezioni del nostro bravo Caramba. 

Questo libro - che è di Luigi Bonazzi - s'intitola 
Gustavo Modena e l'arte sua; e se ne ha una nitida 
edizione (Lapi, 1884), curata da Luigi Morandi; il 
quale promette a l'opera uno di quei preamboli; chè 
egli sa fare. 

L'autore è un buon perugino, vissuto dal 1811 al 
1879, amico del Bon, del Modena, del Morelli: un 
buon perugino, che, come quei bissarri italiani del 
rinascimento (son parole del Morandi), fece più pro- 
fessioni, e tutto bene: lo studente di medicina, il 
professore, il poeta, il critico, il cospiratore, Ja guar- 
dia di finanza, il commediante, il capocomico, l’agro- 
nomo, il fabbricatore di vino scelto (e.. il bevitore), 
lo storico, il critico, il poeta. E scusate se è 
poco. 

Il libro si legge tutto d'un fiato, e, lettolo, non si 
vede che Gustavo Modena (come disse il Settembrini), 
studente, cospiratore, dannato a morte, esule, fug- 
gente per meszo le Alpi con un'angelica creatura a 
fianco. È 

Si ammira Gustavo, che rappresenta drammi e tra= 


gedie, e sì trema, recitando egli il Sauleil LuigiXI 
Si conosce Gustavo in mezzo a la famiglia, in mezzo 
ai comici, a Padova, a Venezia, a Roma, e lo SÌ 
vede prendere il fucile e combattere da valoroso per 


la difesa della sua bandiera. »; 


© 


Ed ora spigoliamo, È 

Quando il Modena - verso il ‘40 - riapparve sul 
teatro italiano, vi riapparve come fondatore di una 
scola nova, come creatore di un metodo. novo di re- 
citare, che, veramente, trecento annì prima, era stato 
egregiamente tormulato dal più grande poeta mo 
derno. Lo Shakespeare fa dire da Amleto a' comme- 
dianti: « Ripetete questo discorso +... .....con 
tono facile e naturale; chè, se lo declamaste con 
enfasi, meglio amerei averlo affidato ad un banditore 
di città. Non fendete l’ aria co’ gesti, sienò dolei 
tutti i vostri movimenti, poichè tra il torrente della 
passione pensar dovete sempre a conservar bastante 
moderazione e calma per addolcirne la forza. 


E EM MIDI PORCU . Rate SIE ONEA 


«Nètampoco siate freddi; l'intelligenza vi serva di | 


guida; comparate l’azione al discorso e.il discorso 
all’azione, badando di non varcare i limiti della de- 
cenza e della verità. la drammatica rappresentazione 
deve riflettere, come in uno specchio, la natura. Vi 
sia cara la censura dei giudiziosi più degli applausi 
della moltitudine ». 

Quanto al metodo d'insegnamento, che il Modena 
usava con li allievi, il Bonazzi cita il Dall'Ongaro, 


| il quale dice: « Modena non addottrinava il suo al- 


lievo. Gli leggeva la parte, gli spiegava la parte del 
personaggio, che credeva più approposito a’ suoi 
mezzi, poi lo lasciava libero» d'interpretarla secondo 
che il cuore gliene dicesse. Solamente, dopo aver 
inteso l'allievo tentare un modo ed un altro, se non 
gli pareva che avesse dato nel segno, diceva: farei 


così. Ma non imponeva mai come indeclinabile il suo 


consiglio . . ......>» 

Il Modena recitò Dante così maravigliosamente, che 
il Bonazzi dichiara dover rinunziaro « a descrivere 
con che tono d'ispirazione, con che profondo e sem- 
plice accento, con che musica ineffabile egli dicesse 
il verso e la terzina di Dante », e contentarsi « di 
asserire che non mai più potento invito fu fatto a 
studiare quel sommo, nor mai miglior commento ad 
intenderlo ». 

Chi voglia avere una pallida idea dell' attore Mo- 
dena - il quale era « un realista, che nella infinita 
varietà delle forme del vero sapeva scegliere le più 
acconce a rappresentarsi in teatro » - deve imagi- 
nare « un attore, che del dramma, in cui recita, 
abbia notomizzato ogni fibra, e del personaggio, che 
deve rappresentare, conosca quanto la filosofia, la 
storia, l'osservazione gli possono ‘suggerire; che, 
sfuggendo al materialismo della parola, nè sacrifi- 
cando alle accessorie la cosa principale, non colori- 
sca ideo e sentimenti, se non in quanto valgano a 
dipingere un carattere, una passione, una situazione, 
che di questi tre elementi capitali del dramma ay- 
verta con sagacia finissima le più svariate minutis- 
sime fasi, e quindi, evitando quella letale monotonia 
a cui talvolta nori sanno sottrarsi gli attori più va- 
lenti, passi con rapida e ‘naturale gradazione dal 
tranquillo dialogo al grido straziante della passione, 
dalla gioia al dolore, dall'umile prosa alla più su- 
blime poesia; che in tutte le produzioni e quasi in 
ogni scena esca fuori con qualche tratto nuovo, ina 
spettato, meraviglioso, che faccia balzare dallo sanno 
lo spettatore, facendogli sclamare : questo é vero! - » 
Per tal modo soltanto può aversi un'idea del mira- 
coloso attore. 

Gustavo Modena - che fu anche letterato e cri- 
tico di non comune valore - nato a Venezia il 13 
febbraio 1803, morì a Torino il 20 febbraio "61, lo 
stesso dì che Eugenio Scribe. 


@ 


Un aneddoto per chiudere. 

Quando il padre di Gustavo nel Saul, commosso 
per la gloria del figlio e crucciato a un tempo di 
non ritrovare in lui sè stesso, andò in palcoscenico, 
disse, accigliato, a Gustavo: n0 rispetteu gnanca vo- 
stro pare, @ partì frettoloso. 


Giulio Natali 


Lo festo di Tolone 
Londra, 16 — Il Daily News, parlando delle pros- 
sime feste franco-russe, dice essere convinto delle 
intenzioni pacifiche della Francia e non essere da 
maravigliarsi che la Francia voglia mostrare che ha 
un'amica sincera e potente. 


L'IMPERATORE CHE VIAGGIA 

Stuttgart, 15 — Al pranzo di gala che ebbe luogo 
stasera al Palazzo reale, il Re del Wultemberg espress 
e la gioia di tutta la popolazione del paese per la 
visita dell'Imperatore; ringraziò per la riconoscenza 
espressa dall'Imperatore al Corpo d’armata del Wur- 
temberg; e concluse bevendo alla salute dell'Impera- 
tore e dell’Imperatrice. 

L'Imperatore rispondendogli immediatamente, rin- 
graziò dell’accoglienza cordiale ricevuta. Elogiò ìl 
patriottismo e la fedeltà del popolo wurtemberghese 
verso la Casa reale e l'impero, Lodò poscìa l'ottima 
tenuta del Corpo d’armata wurtemberghese, che oe- 
pa una posizione brillante fra i Corpi d’armata pronti 
4 proteggere l'Impero tedesco e la pace europea. In- 
fine fece un brindisi alla salute del Re e della Re- 
gina del Wurtemberg, della Casa Reale e di tutti i 
Wurtemberghesi provati nei combattimenti, conclu- 
dendo con un triplice Uma! 7 

Stuttgart, 16 — L'Imperatore e l'Imperatrice, il 
Re e la Regina del Wurtemberg, con il Principe di 
Napoli, sono partiti, alle ore 8,40 .ant., con treno 
speciale, per recarsi al campo delle manovre presso 
Ludwigsbonrg; e saranno di ritorno poco dopo il 
mezzogiorno. 0, 

L’Imperatrico partirà, questa sera alle b 
ig” di Wilhelmshoe, ove n 

gli. 

L'Imperatore partirà alle 9 e 40 pom. via Monaco 
di Baviera, per recarsi a Guens (Ungheria). 

Il Principe di Napoli partirà per l’Italia, via Got- 
tardo. è 

Stuttgart 16. — Le manovre riusciro; 
damente. 

L'imperatore espresse la sna alta soddisfazione. 

L'imperatore è tornato col principe di Na oli al 
tocco e mezzo. P 


no splendi- 


GITE DI SETTEMBRE 
si . Montecatini, 14. 

L'amministrazione delle RR. Terme ha fatto spe- 
gnere i fanali del Viale che conduce al Tettucciy; la 
luna non c'è, o se c'è è velata da qualche nuvo- 
laccio grigio - cosicchè per stasera, e per lo sere 
che verranno mi toccherà fantasticare a lume spento, 
dietro le lunghe ed agitatrici nell'aria ombre degli. 


alberi, che folteggiano lungo: la via. 5 
Queste misure di economia, che avranno tutto il 


loro merito per l’amministrazione concessionaria, non 


lo hanno certo per il pubblico che si trova sempre 
a Montecatini, il quale ha per lo meno diritto a ve- 
der dove mette i piedi. pas 

Che ne pensa il signor Montelatici ? ( oe 

In questo periodo di secolo in cui tutti vogliono 
la Ince - anche quelli che ne avrebbero meno biso- 
gno - perchè vuol'egli tenerci nelle più fitte tenebre? 
Rimetta fuori i lumi e vedrà che una dimostrazione 
di simpatia non gli mancherà di certo. 


Vele 


Ed ora che ho sfogato il mio malumore contro le 
tenebre del signor Montelatice, mi permetto di man- 
darvi, o lettori del Folchetto, un altro po' di ero- 
naca da Montecatini, dove, per ora non accenna 
punto a finire la stagione, chiamiamola così, 
acquatica. 

E non accenna a finire per una ragione bella e 
buona - che tutti i giorni ne arrivano dei nuovi, 
poichè Napoleone Melani ha ottenuto l'effetto desi- 
derato colla sua pensione speciale agli impiegati ci- 
vili, i quali aumentano a vista d'occhio, proprio co- 
me i funghi nel bosco, dopo una bell'acquata set- 


tembrina. 


Gente allegra, questi signori impiegati civili! Fanno 
tutta una tavolata lì nel Restaurant della Locanda 
Maggiore, e discutono e chiacchierano e... fanno 
onore adle pietanze della cucina con un invidiabile 
appetito. 

Pare una gran famiglia - una simpatica famiglia - 
riunita a mensa; a quella mensa, dove, dice il no- 
stro proverbio toscano, non s’invecchia mai! 

E davvero, con questo Chianti sopraffino, anche 
per i vecchi, la vecchiaia è un pensiero quanto mai 
lontano. 

E tutta questa gente, amalgamata per lo stesso 
spirito di classe, ogni giorno trova il mezzo di di- 
vertirsi. E le passeggiate a Bellavista, a Monteca- 
tini alto, al Borgo, alla Pieve, a Pescia, a Pistoia, 
sono sempre iscritte all'ordine del giorno e della 
sera, 

La vicinanza della Grotta di Monsuramano, dove 
ritrovarono la salute Giuseppe Garibaldi e Kossuth, 
ha deciso il Melani ad un accordo coi proprietari 
della medesima, signori fratelli Babbini Giusti (bisni- 
poti del nostro Peppe Giusti) i quali han concessa 
una notevole riduzione si signori impiegati civili 
tanto per visitarla, quanto per farci la cura. , 

Questo Napoleone è proprio l'uomo d’oro - della 
situazione, Peccato che ron lo facciano ministro ! 
E' proprio vero, in qualunque parte egli si rivolga è 
ascoltato e tenuto in considerazione - e se lo me- 
rita. 

Egli, nonostante i dinieghi di qualche ministero, 
dal quale aveva ottenuto larghe promesse di pub- 
blicità nei bollettini ufficiali onde venisse maggior- 
mente diffusa nel mondo degli impiegati la sua pro- 
posta, ha raggiunto lo scopo che si era prefisso. 


te 


Ho veduto un album ricordo, in cui gli impiegati 
civili lasciano, partendo, le loro impressioni. Sta- 
mane l'ho scorso con un_certo piacere perchè non 
vi mancano delle arguzie, e perchè tutte in coro 
cantano le laudi al Melani, per il trattamento, per 
la gentilezza, le premure, le facilitazioni e le con- 
sultazioni mediche che gratuitamente loro prestano 
i professori Grocco, Fedeli e Casciani. 

Anzi, oggi mi sono trovato all’arriva  dell'illustre 
clinico prof. Grocco, e posso assicurare che si è 
prestato in tutto e per tutto, mettendosi a disposi- 
zione di coloro che volevano consultarlo, 
© E si che un consulto di Grocco, in tempi normali 
vale qualcosa più di cento lire! 

Augurandomi che il signor Montelatici metta fuori 
questi lumi, per oggi vi lascio. Ho anch'io la mia 


gita di piacere. 
Violis L. Leghi. 


Chi avvicina malati, ricorra al Crelium. 


____——_—_———T— 
La condanna dell'ebreo antisemita 

Vienna, 15. — Ebbe luogo il processo contro l'i- 
sraelita convertito Mayer, il Decano Deckért ed il 
redattore Doll del Vaterland per ingiurie mediante 
la pubblicazione di una lettera, nella quale si afferma 
che nel 1875 un'assassinio rituale fu commesso dagli 
israeliti ad Ostrowo (Polonia russa). 

Il Giurì emise ad unanimità verdetto affermativo e 
furono condannati Mayer a 4 mesi di carcere, De- 
cker a 400 fiorini di ammenda e Doll a 200 fiorini 
di ammenda. 


LE FESTE DI LUCCA 


Questa vita di girovago e di nomade da un paese 
all'altro mi ha fatto girar la testa e... vuotarle ta- 
sche. Lasciai Lucca quieta, quasi solitaria, e l'ho 
trovata ieri rumorosa e tumultuante nello schiamazzzo 
povolare. A Lucca ieri erano venute quindicimila per- 
sone e più. Tutta Pisa, ad esempio, si era data con- 
vegno qui. 4 

La città di Burlamacchi pare abbellita di questi 
giorni nelle sno case ritinte, nelle strade ripulite, 
nelle ‘piazze adornate e specialmente in quei preziosi 


- monumenti vespasiani fatti più decenti! - Lo guar: 


die comunali Îian messo più copioso volume di penne 
alle loro lucerne; i potupieri han reso più : corru- 
scanti i loro elmi; le bande han suonato sinfonie più 
vivaci e la luminaria ha avuto fulgori più abbaglianti 
di luce. 

La festa è stata in gran parte una generosa ma- 
nifestazione pucciniana. La musica sacra, in chiesa, 
di Michele Puccini, la musica della banda di S. Anna 
in piazza di Giacomo Puccini e di Puccini la Manon 
Loescaut, in teatro!... 

Quello che però nella chiosa. riguardo alla musica, 
fin. e I e 


‘recessi. 


era un tempo solenne @ prezioso, si è fatto 
dente'e volgare: l'esecuzione è divenuta mane] 
addirittura; ed io non ho udito, È lasciato 3 
ogni apprezzamento sul merito dei lavori, da 
zione più scorretta e più imperfetta di q 
ieri. È da 
Oh! i bei tempi sono passati 
Santa Croce, Paganini suonava in questo du 
finiva per essere suonato un poco anche lui ci 
dere al giuoco tutti i suoi denari, anche. quell re 
in prestito da un impresario dopo avergli lasciato: 
pegno il suo Stradivario! E pare che il giuoci 


Corrono i ricordi e s’inseguono : Carlo Lodovico — 
aveva imposto una tassa che servisse ai diverti ni 
della festa di Santa Croce: Enrico Heine corrova a 
Lucca ad udire la Malibran cantante nell'opera al 
teatro, 0 descmiveva nei Reisebildern in pagine 8 
didamente pittrici la processione famosa e le “Serene 
figure delle leggiadre fanciulle fresche e fiorenti do 

I bei tempi sono passati !... Francesco Carrara se & 
ne sta seduto ammirando e pensando. Forse egli 
studia un altro codice da dare all'Italia; e Matta 
Civitali, seduto anch'esso, coperto di tela ed 
stonato in un mezzo astuccio di legno, sotto le loggie 
di palazzo Pretorio, aspetta di essere mostrato ai si 
concittadini. i ; 

L'hanno fatta brutta a questi grandi uomini 
han messi tutti a sedere, in un atteggiamento 
zioso. È 

Tanto vero che ossi, per render la pariglia, pos- 
sono insegnare dai loro monumenti: chi la. fa, l'a. 
spetti!... ° 3 

A proposito di Civitali, ho letto in un rmanife 
che avverte lo scoprimento della statua per dome- 
nica ventura; ed il manifesto porta le firme di cit, 
tadini rispettabilissimi e fra queste la firma del mai 
chese Bottini, venuto in fama dopo gl'insulti pauro- 
samente lanciati alla regina d'Italia! Accanio a qu 
nomi un Bottini! Il nome è lucchese, ma se ne po 
tevà fare a meno!... + 

La grande attrattiva di ieri era il divertimento 
dello corse, così pieno di schiamazzi e di, fracasso, 
così potente in quella ubbriacatura della _ folla, ch 
nella passione sua sportiva. ha molti punti di con 
tatto colla folla delinquente. hi 

Delle corsa mi piacque più il ritorno: sulla piazza 
d'armi, coi bastioni di fianco, il gran prato verdeg- 
giante, la gente in lunghi filari ordinati scendeva gi 
verso Lucca e lo spettacolo aveva qualcho cosa di 
poeticamento fantastico. È va 

La moltitudine, per le strade ristrette e tortuose, 
diveniva fiumana, e sì dirigeva al teatro, innanzi al 
quale era stato tutto il giorno passeggiando come 
una sentinella paziente il superbo guardia-portone, 
tutto luccicante nellà sfolgorante montura. Quell'uomo 
potrebbe servire di modello a quelle figurine di zue — 
chero, così graziosamente leccate, che si vendono, 
nelle vetrine dei migliori droghieri. Ho capito che al 
teatro si fa molta rèclame: oggi il guardia portone; 
ieri il manifesto annunziante l'intervento di un mi. 
nistro alla rappresentazione. 

La gente, quella lucchese, non va al teatro nep- 
pure quando può vantare l'orgoglio di udire l' opera 
stupenda di un suo concittadino illustre. Molti invece 
sono i forestieri che vengono qui ad udire Mano. 
Lescaut. 7 

Ieri sera vidi una Regina: quella di Luanto, la. 
la gentile e colta scrittrice, che non manca mai dove. — 
l'arte ha manifestazioni solenni. 

Le feste proseguono: altre giornate di corse, 500- 
primento di statue e di busti, fiere di bestiame e 
concorso di bande, ; Ls 

Oh Dio! che cosa v'è mai al mondo di più afflig i 
gente e di più contagioso di un concorso di bande. 


È - Milaimo 


gli 


I LIBRI 


La Casa editrice italiana del De Luigi ci manda 
tre nuovi volumi della sua bella e interessante. Bi 
blioteca minima miltiare. 

Uno è la raccolta dei Canti su Carlo Alberto di p 
Amilcare Finali, gentile e prode. fratello del sona 
tore Gaspare, il quale ultimo ha scritto per questo 
volume una nobilissima prefazione. 3 

Il secondo è un compiuto studio storico e idrogra= 
fico intitolato.Il Tevere. = 

Il terzo è di ricordi di viaggio e, mi dicono, aM- 
che di guerra, dell'ex deputato Colocci. S'intitola In 
Bulgaria, e narra dogli avvenimenti di quel paese 
nel 1885. 


COSE CAPITOLINE Sh 

Un giornale del mattino, tanto per aver l'aria di 
essere hene informato sulle cose del nostro Comune 
e di smentire qualsiasi notizia da altri pubblica 
sulle cose capitoline, dice non esser vero che la De 
mina del cav. Colombo a commissario amministra 
tivo per il riordinamento del Corpo dei vigili, si vo s: 
glia far servire come noi avevamo detto di sembra- 
re, a vantaggio d'un impiegato che provvisoriamente — 
ha assunte le funzioni di capo di ufiicio all’ Econo- 
mato comunale. Pi 

E per provare che i nostri dubbi erano infond: 
afferma - e noi non avevamo detto il contrario - che 
il cav. Colombo ha ancora la direzione del predeti 
ufficio. i E 

Vero è per altro che i nostri dubbi erano 9 80M‘ 
completamento conformi ai timori di tutti 10000) 
zione del nostro Comune. z CIZRS 

E noto infatti che le promozioni negli' uffici cap! 
tolini sogliono farsi per anzianità congiunta & 
rito : ‘ 

Ora è stato molte volte (sempre che abbia fatto 
comodo ad alcuni assessori) considerato come pîl 
cipale titolo di.merito l'aver retto per tempo ere, 
meno lungo un nfficio a cui avrebbe dovuto ess i 
preposto un funzionario di grado superiore. — — 

Ciò premesso è innegabile che la ingiustizia 00 
înincia nell'offrire a discapito di altri impiega». 
condizione favorevole ed eccezionale ad un beni 
mino nel chiamarlo a reggere ufficio super 


quello a cui è destinato per effetto del proprio o Cani 


E siccome nell’affidare al cav, Colombo | 


PRIA i EE a 
Incarico s'è chiamato un capo sezione a sostituirlo 


di fatto=avevamo ragione nel richiamare l’attenzione - 


del Sindaco sulle tendenze. di qualche... impiegato. 

Mail sindaco è in viaggio! Del resto la questione 
delle. promozioni del personale al. comune va con- 
siderata da un punto di vista più generale ed alto; 


nè mancheremo di farlo, perchè il pubblico vantaggio 
se no risente, 


È Il caldo 


Temperatura massima di ieri a Roma; 30,1 gradi. 


minima 18,8. 
Nel manicomio 

Qualche giornale ha creduto di‘essere autorizzato 
a pubblicare alcune primzizie sul progetto di riordi- 
namento che la commissione amministrativa della 
provincia composta dei signori Giuliani e Maggi, a- 
vrebbe in animo di presentare alla deputazione pro- 
vinciale. 


La notizia è non solo prematura ma pur anco de-, 


> stituita di qualsiasi fondamento. x 


La deputazione provinciale si adunerà lunedì pros-. 


simo ed il suo presidente, senatore Berardi, che è 
attualmente fuori di Roma, fisserà in quella ‘occa- 
sione il giorno in cui gli amministratori del Mani- 
comio, presenteranno le proprie proposte alla Com- 
missione consultiva, inomi dei cùi componenti abbiamo 
già pubblicato, ed alla quale sono stati posterior- 
mente aggiunti il comm. Tolli ed il prof. Celli, que- 
St'ultimo specialmente per la parte igienica, 


Fino a quel giorno la Commissione amministrativa 
del Manicomio come non ha fin qui fatto conoscere, 
così non farà conoscere ad alcuno in che consistano 
le sue proposte. 

Possiamo però affermare completamente inesatto 
quelle pubblicate da un giornale del mattino. 

San Martino 

Per coloro che il giorno 15 ottobre, stabilito per 
l'inaugurazione del monumento a Vittorio Emanuele, 
si recheranno a San Martino della battaglia, le So- 
cietà delle Reti Adriatica o Mediterranea accorde- 
ranno, ciascuna per la propria rete, la riduzione del 
35 per cento per i percorsi inferiori ai 100 chilome- 
tri e del 50 per cento per quelli superiori, a tutti 
coloro che viaggiarono isolati e del 60 per cento alle 
società i cui soci viaggeranno in corpo, in numero 
non minore di dieci. 

A quelli che intendono di intervenire, secondo le 
norme stabilite dalla precedente circolare, verranno 
trasmesse entro il corrente mese le tessere di rico- 
noscimento o le necessarie istruzioni. 


Uno stnlente precipitato in un burrone 

Alfonso Neuschiiler, uno degli studenti più sim- 
patici della nostra università, trovasiin villeggiatura 
con la sua famiglia a Tornetti, un paesello del Pie- 
monte. Nell’effettuare un'ascensione della Torre d'0- 
rarda nelle Alpi, precipitò in un burrone, producendosi 
delle gravi lesioni in più parti del corpo, perle quali 
il disgraziato giovane, versa in stato allarmante. 

It Neuschiîler, giovane valente per quanto mode- 
sto, ha compiuto con molta lode il terzo anno della 
facoltà medica, ottenendo intera la stima dei pro- 
fessori e l'affetto profondo dei colleghi. 

Fu l'organizzatore principale dello .Scholasticon, 
che ebbe tanto successo al nostro Costanzi. Egli so- 
steneva la parte del genio benefico, il protettore del 
matricolino: a Roma tutti lo rammenteranno. Fu lui 
che organizzò, in massima parte; le foste dei fiori a 
Villa Borghese e la festa notturna al Pincio. 

A Roma, dove anche il padre, il professore d'ocu- 
listica è tanto conosciuto e stimato, la notizia della 
disgrazia, ha prodotto profondo dolore specie tra gli 
studenti che hanno per il simpatico. giovane tanto 
affetto o tanta deferenza, per le sue belle qualità. 

Uniamo anche i nostri, agli auguri di pronta gua- 
rigiono che numerosi ed affettuosissimi saranno già 
pervenuti al caro giovane, nel paesello del Piemonte 
dove si trova addolorato dallo spasimo delle ferite ma 
confortato dalle cure dell'affettuosissima sua famiglia. 

Le Cooperative 

Il Consiglio direttivo del Consorzio delle Coopera- 
tive di Roma è stato così costituitor 

Giustini Paolo, scalpellino, presidente; Traversari 
Romeo, stagnaro, vice presidente ; Del Moro Angelo, 
pittore, segretario; Matteucci Cesare, pittore, cas- 
siere economo. 

In una circolare del Consiglio direttivo avvertesi 
che il Consorzio delle Cooperative proponesi soltanto 
di mettere a profitto lo buone attitudini dell'elemento 
artistico e professionale di Roma, escludendo qual- 
siasi idea di concorrenza. 

Recita di filodrammatici 

Alcuni dilettanti, fra i migliori che siano a Roma, 
hanno intrapreso un corso di rappresentazioni al Po- 
liteama Romano in Trastevere. 

Hanno in questi giorni scritturato per direttore ar- 
tistico l'attore sig. Enrico Onorato, che il pubblico 
di Roma ha ultimamente applaudito al Drammatico 
Nazionale con la compagnia Grisanti-Micheluzzi. 

Questa sera, alle 6, rappresenteranno la commedia 
in 3 atti di ‘Leo Di Castelnuovo: ‘Impura l'arte, e 
quindi Un bagno freddo. 

Oltre alla signorina Moretti e alle signore.- Ono- 
rato e Matis, vi prenderanno parte i signori Pelle- 
grini, Lupi, Cruciani, Sala, Chiesa, Fornari, Monaldi 
e Benvenuti, it.quale ultimo da oltre 3 anni aveva 
abbandonato il culto di Tersicore di cui fu già fer- 
vente e appassionato discepolo. 

Toscani a banchetto 

Per festeggiare il 23 anniversario del 30 settembre 
l'associazione tra i toscani in Roma si riunirà a 
banchetto domenica 24 andante nei locali del Risto- 
rante Cornelio via del Corso 448 a oe 1 1j2 pome- 
ridiano. 

Posseno prendere parte al banchetto tutti i toscani, 
anche non soci, purchè presentati da un socio, iscri- 
vendosi e ritirando la tessera d'ammissione presso i 
signori Franceschi Ferdinando, via? del Corso 260; 
Nardi Raffaele, via della-Vite n. 39% Casalini Ama- 
lindo, via in Lucina n. 8 e Fabbri Vittorio, via Cer- 
naia n. 31. 


Le iscrizioni e la distribuzione delle tessere cesserà’ 


la sera del dì 21 corrente. 
Da Civitavecchia 

Ci viene segnalato da Civitavecchia che il dottore 
Aloise Frassone, medico condotto in quel comune, ha 
în venti giornî di cura guarita una giovanetta di 15 anni, 
Scotto Fermina, da una menengite cerebro-spinale che 
faceva disperare della di lei vita. 

Congratulazioni al bravo dottore che in Civitavec- 
chia gode meritata fiducia, 


stazione dal ff. di -refetto, comm. Ruspaggiari. 
‘|. Ieri sera alle 10.25 è ripartito per la Spezia. 


: Zagarolo, venne a lite con una femmina 


_Il duca degli Abruzzi 
Ieri mattina col treno delle 10,10, proveniente da! 
Pisa, è giunto il duca degli Abruzzi, ricevuto alla 


Il prefetto di Roma 


Il nuovo prefetto di Roma prenderà possesso do-| 
mani del suo ufficio» — 

Il banchetto ad Imbriani . 

Oggi alle 3 e mez.a pom. avrà luogo il banchetto 
in onore di Matteo Renato Imbriani. TE H 

ll luogo di convegno è a piazza Zabaia, sulla de-. 
stra, uscendo da porta San Paolo. i i 

Prenderanno parte al banch.tto “gli onorevoli de-. 
putati Bovio, Cavallotti, Socci, Gaetani di Lauren- 
zana, Verzillo, e molto probabilmente anche gli on. 
Garaventi o Casilli, nonchè i consiglieri comunali. 
Montenovesi e Casciani. 

Il banchetto sarà presieduto dall’on. Ettore Fer- 
rari. 

Da Civitavecchia, Marino, Albano, ©rvitacastellana, 
Frascati, Genzano e da altri comuni della provincia. 
di Roma le varie società democratiche invieranno 
rappresentanti al banchetto. 


Il banchetto-dei sarti ; 

Oggi, alle 3 pom. la Società di previdenza tra i 

sarti si riunirà a banchetto nella Sala Dante, via 

Stamperia 4, per la inaugurazione della bandora so- 
ciale, 


Per Ie elezioni 


Una vera ed efficace organizzazione delle forze li- 
berali ce l'offre il IV collegio elettorale. 

Costituito da un gruppo numeroso di elettori ‘un 
Comitato provvisorio, fu deliberato che i quattro 
rioni formanti il collegio eleggessero ciascuno un 
sotto-comitato rionale, di modo che ì quattro sotto- 
comitati vengano a formare il Comitato generale 
permanente del IV gifllegio. - 

Sarebbe da augtirare- che anche gli ‘altri collegi 
elettorali, seguendo l'esempio del IV, organizzassero 
le loro forze liberali nello stesso modo. 

In tal guisa si potrebbe con certezza di vittoria 
lottare col partito clericale nelle elezioni ammini- 
strative. 

. Intanto questa mattina alle 10, nella sede in via 
Monserrato 150, gli elettori del IV collegio sono in- 
vitati alla nomina del sotto-comitato rionale perma- 
nente. 

Sferisterio Sallustiano 

* Partita impegnata per oggi. 

Rossi: Banchini Giuseppe, Banchini Bruno, Marini 
Giuseppe. 

Turchini: Mazzoni Giulio, Ziotti Giovanni, Moggi 
Camillo. 

Di riserva: Berardi Paolo. 

Suonerà il concerto di Porta Pia. 


Cronaca delle associazioni 

Società centrale operaia romana. — Nell’elezioni 
tenutesi domenica 10 corr. vennero eletti a far parte 
del Censiglio di amministrazione i soci seguenti :, 

Lombrici Enrico, presidente; Ronzio Oreste, vice- 
presidente; Alasia Achille, cassiere; Travisi Ulisse, 
segretario; Foglietti Domenico, vice; Giorni Ettori, 
contabile; Lenzi Luigi, vice; Capricciosi Giuseppe, 
economo. 

Gasparri Antonio, Falcioni Cesare, Pirazzoli Gio- 
vanni, Moggi Tito, De Julis Salvatore, Di Rienzo 
Alessandro, Croce Scipione, Ciapetti Guido, Cugini 
Romeo, Marino Carlo, consiglieri; Di Rienzo Vin- 
cenzo, Recchi Enrico, censori. 

Nell'esercizio decorso vennero elargiti sussidi per 
la somma di L. 4000. 

Investimenti 

lori mattina, all’Arco di S. Bibiana, il carro con- 
dotto da Augusto De Santis investì la bambina Vin- 
cenza De Stefani, d'anni. 10, la quale riportò una 
grave contusione alla gamba sinistra e venne dichia- 
rata guaribilo in 15 giorni all'ospedale di S. Antonio. 
Il carrettiere, datosi alla fuga, venne raggiunto e 
arrestato. 

— La stessa sorte toccò al bracciante Giusepps 
Cornanti, d’anni 35, il quale, passendo in via S. Pie- 
tro in Vincoli, restò investito da un carrozzino. 

Ebbe a riportare contusioni ad un piede, dalle quali 
guarirà in una dozzina di giorni. { 

Arresti 

L'altro ieri vennero arrestati Lorenzo Sperduti di 
anni 70 da Arpino, Giovanni Ferri d'anni 43 e Me- 
notti Marchetti d'anni 19 romani. 

Il Ferri deve rispondere di un rilevante furto com- 
messo in danno dei signori Antonio Achilli e Luigi 
Cetti, e gli altri due di ricettazione dolosa di diversi 
oggetti di valore rubati al banchiere Pucci e al cav. 
Luigi Turati. 

L'operazione fu eseguita dai delegati Rinaldi e De 
Clementi. ò 

Minime 

Tersera, nell'osteria di Giovanni Zaccati in piazza 
Guglielmo Pepe il giornalaio Enrico D'Ammasso, di 
anni 26 venuto a lite con tal Giuseppe Rinaldi ri- 
ceveva da questi una coltellata alla pancia. La fe- 
rita prodottagli guarirà in una diecina di giorni, se 
bastano. 

— A Cesana, piccolo paese della provincia di Roma, 
l’altr'ieri Rosa Mocci, d'anni 41, faceva il bucato. Le 
sì rovesciò disgraziatamente la caldaia e la liscivia 
le investì il corpo. Riportò delle ustioni che alla 
Consolazione, vennero dichiarate. guaribili in due 
mesi con riserva. 

— In una casa infame in via Latini, iersera, alle 
10 e mezza, il facchino Solferino Bui, d'anni 32, da 
stioni... intime. ni 

Bai ebbe la peggio: una coltellata al basso ventre 
dalla ragazza con la quale era venuto a questione e 
una bastonata alla testa da un’altra accorsa in aiuto 
della compagna. 

Il ferito, all'ospedale di S. Antonio fu dichiarato 
guaribile in 15 giorni con riserva. 

Per finire 

Dal parrucchiere; 

Imbecilletti si fa tagliare i capelli. 
finita il parrucchiere gli domanda, 
specchio: 

— Guardi se vanno bene così. 

E imbecilletti, serio : è 

— Sì... allangali, 


Ad operazione 
dandogli uno 


Sono troppo corti ? 


| L'ACQUA. FIUGGI 


Antilitiaca--Ossigeno--Elettrica--Ozonica 
GIUDICATA DALLE CELEBRITÀ CONTEMPORANEE 

..» contro le diverse manifestazioni uricemiche, per . 

sincera convinzione acquistata da lungo uso racco. | 

mando vivamente ai medici ed agli ammalati l'acqua; 

Fiuggi. Ì 


Prof. Guido Baccelli 
Direttore della R. Clinica Romana 
Vice presidente della Camera dei deputati 

... E' rimedio vero per la diatesi urico ‘ed è pre-. 
ziosa risorsa bevuta a tavola. 

Prof. Arna!do Cantani $ 
Direttore della clinice medica di Napoli 
Senatore del regno 
... l'Acqua Fiuggi è specialmente utile nello affe- 
zioni gottose. 
Prof. Enrico Bottini 
Direttore della Clinica operativa di Pavia 
Senatore del regno 

... Nelle malattie dell'apparecchio urinario e nella 
diatesi urica, in ogni rincontro da me prescritta, 
trovai l'acqua Fiuggi di molto vantaggio ed ebbi ri- 
sultati superiori a quelli avuti con altre acque 
minerali. 3 i 

Prof. Anzio Casetli 
Direttore della Clinica chirurgica R. Univ. Genova 
L'acqua Fiuggi è utile nella cura del vizio urico 
allorgaando si adopera come bevanda abituale. 
Prof. Mariano Semmola 
Direttore della Clinica terapeutica Napoli 
Senatore del regno 

L'acqua Fiuggi è singolarmente efficace nelle cal 
colosi, diatesi uriche, artritiche. 

Prof. Cesare Lombroso 
Direttore Istituto. psichiatrico, Torino 

... con la migliore fiducia, consiglio l'acqua Fiuggi 

nei casi di diatesi urica. 
Dott. G. Strambio 
a Professore di clinica, Milano 

. + 5 nella diatesi urica, nelle  arenelle, nelle cal- 
colosi, l'efficacia detl'acqua Fiuggi l'ho trovata su- 
periore alle altre acque cho si sogliono prescrivere; 
è tollerata dallo stomaco e giova nei casi di dispep- 
sia, tanto frequenti nella diatesi urica. 

Prof. Antonio Cardarelli 
Direttore della clinica propedeutica, Napoli 
Deputato al Parlamento 

.. + Soffrendo io di calcolo vescicale, da che 
bevo l’acqua Fiuggi non ho più gli incomodi che 
prima soffrivo. 

Comm. Dott. Giorgio Pe!lizzari 
Prof. di clinica nell'Istituto sup. Firenze. 
. + «+ L'acqua Fiuggi è una delle migliori, anzi la 
più forte, fra le acque antilitiache d'Italia. 
Prof. Lulgi Chiminelli 
Presidente dell’Associazione idrologica d'Italia 
Prof. della R. Università di Roma. 

. + + l'uso di questa preziosa acqua, da me speri- 
mentata nella clientela privata non solo, ma anche 
in famiglia, ha ottenuto i più soddisfacenti risultati, 
massime nella diatesi urica, renelle e calcoli di tri- 
plofosfato magnosiaco. 

Prof. Carlo Postempski 
Prof. di patologia speciale di clinica chirurgica 
della R. Università di Roma. 

+ + « L'acqua Fiuggi è superiore alle altre acque 
minerali: prodigiosa per i calcoli, utilissima bevuta 
a tavola. 

Prof. Francesco Petronio 
della R. Università di Napoli 
Deputato al Parlamento 

Una sola bottiglia di Acqua Fiuggi bevuta metà a 
digiuno, metà ai pasti, fa subito risentire i suoi 
benefici eflotti, o persuade i dubbiosi e gli increduli 
della straordinaria utilità di farne uso costante- 
mente. S 

Concessionario esclusivo: 
G. Forastieri, Napoli. 
Leggere iri quarta pagina. 


Ho una sete insistente. — Che, posso bere. — La 
gazzosa ALTEA. 


Pensione privata vedi avv. in 4. pag. 


Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 
orefice e gio- 


Ercole Sabene cip eg 


Frattina, n. 100 offre la più utile associazione in 
scelti romanzi con premi in oggetti di oreficeria 
ed orclogieria. Detto negozio è sempre fornito di 
migliaia di premi. 


Ringraziamento 

La famiglia Aragno porge vivi ringraziamenti agli 
amici e conoscenti che.ianto interesse e tanta affe- 
zione le addimostrarono nella grave malattia del loro 
amato bambino. 

Sentono poi vivamente il dovere di esternare al 
dottor Ruggieri, medico specialista per le malattie 
dei bambini, i sensi della più viva gratitudine per le 
intelligenti ed amorose cure prodigate al loro an- 
gioletto, convinti che alla sua scienza e alla sua 
abnegazione debbono il supremo conforto della. sal- 
vezza del loro bambino ed intendono con ciò dare al- 
l'egregio professore pubblico attestato della loro af- 
fettuosa riconoscenza. 


—_—_____—_——____————P——_—_——_—r—r—r—T_ 
IN TEATRO 
Concorso drammatico 
Lunedì, 25 settembre si riunirà al Ministero della 
Pubblica Istruzione la Commissione ‘ permanente per 
l’arte drammatica, per giudicare’ i lavori presentati + 

al concorso 1892-93. 

Al premio pei lavori in più atti concorrono le se- 
guenti produzioni : 

I disonesti, dramma in tre atti di Gerolamo Ro- 
vetta; -IZ Vortice, commedia in tre atti di Enrico An- 
nibale Butti; La signorina Mosenos commedia in 
quattro atti di Ignazio Mastropasqua; Il re di Moli- 
nella; commedia in tre atti di Libero Pilotto; 72 del- 
lOrfeo, commedia in tre atti di Cesare Ruberti; 72 
dottor Miller, commedia in tre atti di Giulio Mas- 
simo Scalinger; Perla, commedia in tre atti di Giu- 
lio Massimo Scalinger; 72 Cieco, dramma in quattro 
atti di Francesco Bernardini; Safana, dramma in tre 


atti di Francesco Caputi; Dura Lex commedia in 
quattro atti di Giannino Autona-Traversi.. 
Concorre al premio speciale pei lavori in un atto: 
IL Segreto, di Sabatino Lopez. 
. 


ee 

Sulla proposta dell'on. Martini, un decreto reale 
chiama a far parte della Commissione drammatica 
permanente, Michele Uda e Edoardo Boutet. è 

Gli altri componenti la Commissione drammatica 
permanente sono: — Adelaide Ristori, Leone Fortis, 
Pietro Coccoluto Ferrigni, Augusto Franchetti, Gia- 
como Brizzi. z : 


La moglie bella ha ritrovato, al Valle, il completo 
successo d'ilarità dell’anno pussato : così incomincie- 
ranno le parecchie rappresentazioni. Molti applausi 
alle signorine Marini e Bracci, ai signori Pasquinelli 
e Bracci. 

— Al Quirino, iersera, seconda ranpresentazione 
della Favorita riconfermò il gran successo.-La si- 
gnora Garbini-Mazzoni e il Cartica furono .clamoro- 
samente applauditi. Applausi al Villa che sostituiva 
il Blasi indisposto. Si volle il bis della cabaletta di 
Leonora, e di Npirto gentil. Dopo l'ultimo atto la 
Garbini-Mazzoni e il Cartica, furono chiamati più 
volte al proscenio fra gli applausi interminabili. Nella 
rappresentazione diurna sì darà Linda di Chaumou- 
nix con la signora de Las Nieves, signori delle For- 
naci e Cartica. Nello spettacolo serale la terza rap- 
presentazione della Favorita. 

— Iersera al Politeama reale, prima rappresenta- 
zione del Circo equestre Gatti. L'Uvomo cannone 6 
il clown Bosco, coi tre maiali ammaestrati ebbero 
fragorosi applausi. 


P, Ù 
È SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — La Moglie bella --ore. 9. + 

QUIRINO — Linda di Chaumoniv - ore 6 — La 
Favorita - ore 9. 

POLITEAMA REALE — Circo equestre Gatti - ora. 9. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 14. 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N. 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 

Conti correnti: 7 
senza vincolo .... all’interesso 3 010 in ragione d'ana 
con vincolo di 2 mesi Me 3 114 000 Ci 
con vincolo di 4 mesi ne 3 112 00 “ 
con vincolo di 6 mesi id 3 314 010. pri 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista dî .disporro 
mediante eldques. 

fino a L. 207000 a vista » 

da L, 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 

da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 5 

per i prelevamenti superiori alle L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 3 

Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l’operazione s'intende rinno- 
vata rispettivamente per due, quattro o sei mesi. 

Per i versamenti in Conto Corrente superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, 

Libretti di Risparmio: 

con vincolo di 15 giorni 3 112 0105 È 

versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 

prolevamenti fino a L. 3,000 a vista 

da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavvise ci 
per somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio 

convincolo di 15 giorni 8 84 0105 

versamenti da L. 1 a L. 2,000 per giorno 

prelevamenti fino a L. 1,000 per giorno 

per somme maggiori dieci giorni di preavviso 

Rilascis Buoni fruttiferi: 4 

da 3a 6 mesi interesse 8 1[2 010 

da 7a 12 mesi 4 4 (Ut) 

da 13 mési a più“ 4 112 010. 

Fa Anticipazioni e Zonti Correnti garantiti s0= 
pra depositi di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni de 
‘l'esoro al tasso da convenirsi. 

Sconta Effetti cambiari commerciali aventi due 
firmo di conosciuta solvibilità. 

Eseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Regno come all’Estoro. 

Si incarica d’incassare Effetti e Coupons sia in Italia 
che all'Estero, 

Rilastia Assegni e letter di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualunque paese d'Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa qualunque operazioni di Banca, 

Eseguisce pagamento delle imposte por conto dei 
Clienti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custodia ed in amministrazione ed in» 
cassa gratuitamente i coupons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, e il diritto 
che essa percepisce è fissato a 112 0100 per sei mosi, 

Fa il Servizio di Cassa ai Correntisti a condizioni di 


speciale favore. 
naturale. freschissimo: a L. 3.43 


BURRO il chilo. 


Rivolgersi in Roma alla ditta A. TABOGA Nuo- 
vo Tritone 44 a 46 -- Per pacco postale aumento 
di Centesimi 60 5 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fronte alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mac- 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 
e qualunque altro. lavoro in stampati. 


SCIARADA 


Tiore; son nato del secondo al marzo 
E spando intorno a me gentil fragranza, © 
Del suo fresco legger egli n'è largo 
È In abbondanza, 
Corre tra noi di mistico linguaggio 
Sovrana ed incompresa intelligenza; 
Son le tenebre, egli è del sole un raggio 
La nostra scienza. 
Povero fior! Verso il morir tel die 
Temo la brezza della notte oscura 
Che fa tutte sparir le beltà mie 
Ed ho paura. 
Sento l'intiero dal villan che invoca 
Per l'alta notte la desiata quote, 
E la prece gentil con voce fioca 
L'eco ripete. 
a 7 : Niw. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
E-RARI-0, 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il processo della Banca Romana 


Pare prevalga nei più, per era, il concetto di 
fare a Roma il processo della Banca Romana, 
molto fidando nella serietà provata della nostra 
giurìa. 


Il guardasigilli 


Si seguita ad annunciare che l'on. Santamaria | ff 


abbandona il ministero di grazia e giustizia. 

Per quanto la notizia sia accreditatissima e 
diffusa da parecchi giorni, è positivo che le di- 
missioni, fino a non molto fa, non erano state 
ufficialmente presentate. 

Esposizione di Città di Castello 

‘Il marchese di San Giuliano, accompagnato dal 
suo segretario particolare cav. Ettore Fabbri, è 
partito ieri col treno delle 11,55 per Città di Ca- 


stello, ove presenzierà la distribuzione delle 
ricompense agli espositori premiati nella Mostra 
agraria che si è tenuta in quella città. 

L’on. sottosegretario di Stato per l’ agricoltura 
‘pronunzierà in questa occasione un importante 
discorsce 


L'affaro Pinto 
Questa triste faccenda ha fatte due vittime. 
Dopo i risultati dell’inchiesta, e sebbene questa 
debba ancora essere portata al Consiglio dei mi- 
nistri, i comm. Castorina e Gallina, già, por con- 
siglio dei superiori, hanno abbandonati i loro uf- 
ficio, x 
Si comprende come. siano premature tutte le 
indicazioni dei loro successori negli alti uffici am- 
ministrativi finora’ coperti. 
Lo Quarantona 
L’on. ministro dell'interno estese le disposizioni 
sanitarie, contenute in quella dell’11 novembre 
1892, alle provenienze dai porti del Regno Unito 
d’Inghilterra, 
Rivoluzioni americano 


© Rio-Janeiro, 16 — Il bombardamento continua, 
recando danni. Il servizio postale è interdetto. E° 
impedito ai piroscafi di comunicaro colla terra. 

Buenos-Ayres; 16 — La guardia nazionale di Cor- 
dova 0 di.Salta è stata mobilizzata. 

New-York, 16 — Il New-York Herald ha da 
Buenos-Ayres, in data del 15 corrente: 

< A Rio-Janeiro gli insorti guadagnerebbero ter- 
reno nella città stessa. 

« Sì assicura che il vice-presidente della Repub- 
blica, ammiraglio Peixoto, colle truppe rimastegli 
fedeli, si sia rifugiato a Sant'Anno, per attendervi 
l'attacco delle truppe sbarcate dagli insorti. 

« Si assicura pure che il bombardamento di Rio- 
Janeiro sia stato sospeso, che î danni cagionati alla 
città sieno più rilevanti di quanto asseriva il go- 
verno; e che le navi estere abbiano dovuto interve- 
nire per proteggere lo proprietà dei rispettivi  con- 
nazionali, 

« Corre voce che gli Stati di Pernambuco e di 
Bahia si siano dichiarati in favore della rivoluzione, 
come anche le guarnigioni del sorte di Villeganon e 
della maggior parte dei forti del porto di Rio 
Grande ». 


Corazzata în moto 

Spezia, 16. — Sono arrivate le regié corazzate 

Doria e Ruggero di Lauria, 
La battaglia di Fezzan 

Tripoli, 16. — La recente battagiia di Fezzan fra 
le tribù dei Zentan e dei Uled-Buseis fu provocata 
dal furto, commesso da questi ultimi, di 1200 mon- 
toni e 500 cammelli. 

Nella battaglia morirono 250 Uled-Buseis e 350 
Zentan, 


Lo scoppio della torpediniera 
Bastia, 16. — Alla torpediniera 93, proveniente 
da Bonifacio, scoppiò un tubo della macchina. Vi 
sono due morti e 3 feriti. 
Lo Camore inglesi 
Londra, 16 — Le Camere si aggiornerano il 23 
corr. fino al 2 novembre prossimo. 
Lo Sherman-ast 
Londra, 16 — Il Daily News ha da Washington 
che l'abrogazione dello Sherman-act si approverà 
colla maggioranza di una ventina di voti. 
Console degli Stati Uniti 
Washington, 16. — Hazertine è stato nominato 
. Console degli Stati-Uniti a Milano. 
° Gli scioperi 
«Notiingham, 16. — La federaz'one dei minatori 
pronunziò i seguenti voti: 


Contro la ripresa parziale dol lavoro voti 92,246 | 


el in favore 61,496; 
Contro l'arbitrato voti 141.595 ed in favore 406; 
Contro la riduzione dei salari voti 145,195 ed in 
favoro 226. 
Londra, 16. — La Borsa dei carboni decise di e- 
levare il prezzo del carbone di uno scellino per ton- 
nellata. 
La miniera di carbon fussile di Flintshire dichiarò 
lo sciopero. 


GIALLA E VERDE. (Denominato Liquore Val D'Enia) — Bottiglia da Litro L. 6, da mezzo 
L. 3,50, da un terzo L. 2,55 e di ui sesto L. 1,90 — La genuina Chartreuse di Firenze 
irovasi in Roma presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 76. Roma, 


CACAO BENSDORF, & C. 
-OLAND 
Il io OLANDESE 


In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


PRRFERITE LA CAZIISA 


igienica dissetante 


COGNAC nisuiato ca puro vino 

COGNAC pori ai migliori Franees. 
COGNAC. rando liniaglia duro diS. M. il Re. 
COGNAC prio dinloma more a VIENNA. 
COGNAC ueiagiia tu a Berlino. 
COGNAC uetiziia ino a Palermo, 


risco LI Q rio 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


come la Chartreuse. R 
Sapore oltre ogni dire grade 
è im pari tempo. tonico, appetitoso, 
stomatico, utile tanto prima che dopo 
il pasto. 
Vendesi in Roma presso l'inventore 
Via Nazionale 57 e via Genova 3-7. sà 
Rappresentanze nelle principali cit- 4 
ta italia. 
Botiiglia speciale da litro L.3 75 
112 Botriglia » 2 00 
Piccole da 115 » 1 25 


Chartreuse di Firenze 


regalano i 
[so] verà esì 
stere una tintura m'gliore .del- 
Pacqua di Roma, per ridonare al 
capelli bianchi în pochi giorni i 
primitivi colori, biorido castagno, 
e nero morato, senza macchiare 
la pelle nè la biancheria, — Do- 
dici certificati dei primari pro= 
fessori della capitale dichiavano 


cl lu qua ricolorante i 
che si possa e senza nuo= \ 
cere alla salute, — Bottiglia di i 
300 grammi cen istruzione lire ì 


bottiglie in tutta Italia con l’au- 
mento di una lira, L'unico de- 
posito in Italia è presso l'inven- 
tore Nassareno Poleggi, via della 
Maddalena, n. 50 Roma, Acquargt 
alla Rosa per tingere barba e 
capelli istantaneamente, scatola; 
due bottiglie e istruzione lire 
due. Si spediscono iu Italia da 
una a sei scatole con l'aumento 
di 80 centesimi. 


ACQUA MINERALE ANTICHISSIMA 
IMICROBA - ONDIITACA - OSSIGITCA = ELETTRICA - OLONCA 


SORGE TRA | COLLI ERNICI IN PROVINCIA DI ROMA 


OTRANO INPARIGGIAILI 


Contro tutte le manifestazioni della diatesi urica, arenelle, nefrotitiasi, calcoli 
vescicali, gotta, diabete ed affezioni cardiache che ne dipendono; diatesi artritica 


Le Sole Vere Acque di 


VIGHY 


sono quelle delle sorgenti ‘lello Stato Frances 


* e torpore del ricambio materiale. n E er 
EXCBESIOR ave ACOUR @ TAVOLA = fl Sion 


Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NOMB DELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sull’Btichetta e sul Turacciolo- 


LE SOLE PASTIGLIE 
fabbricate coi Sali Naturali sono vene 
dute in scatole metalliche suggellate. 

SCATOLE di L. 1, L. ZeL. 5. 


SALE NATURALE Estratto delle Acque 


Scatola 60 pacchetti por un litroL. 5» 
d° 26 a do L. 2,50 


ANGUE AGLI ANEMICI 


Gradevolissima al palato, ottimo digestivo, grande regolatore delle funzioni dello 
stomaco e dell’intestino; tollerata dayli stomachi i più deboli in grandi quantità 
ln perché è la più leggera di tutte le acque minerali. 


RISORSA PREZIOSISSIMA 


© nei paesi dove l’acqua potabile contiene microrganismi patogeni. La combinazione 
dei suoi gas liberi che contiene la rende un antisettico microbicida di primo or- 
— dine per combattere le tifoidi, dissenterie e tutte le infezioni che colpiscono il 
u tubo digerente. Molti risolutamente inoreduli sulla prodigiosa efficacia e virtù del: 
sa ACQUA FIV@GI, indotti a berne una sola bottiglia, metà a digiuno, metà ai. pasti, 


CE 


Succursale per l'Italia in Ge 
nova presso Banchieri e Sam 
michele. i 

Deposito in Roma presso Paolo, 
Caffarel e C. - Alfredo Bindelli. 


EI SIE 
PENSIONE PRIVATA 


DI FAMIGLIA 
FINSTERMACHER VITTORIO 


_Parecchie. Compagi:ie ferroviarie e di navigazione 
soSpesero i servizi, stante la.mancanza di carbone. 

Lens, 16 — Cinquecento minatori incominciarono 
lo sciopero. 

Lo manovre in Ungheria 

Vienna, 16 — L'imperatore, accompagnato dal 
conte Kalnoky e dai suoi aiutanti di campo, «è par- 
tito alle ore 4 pom., per Guens (Ungheria) onde as- 
sistere 1Il: manovre. 


. LE BORSE 


16 Settembre. 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Debole. 
Rendita italiana 5 0). — Apertura 83,50, - Chiu- 
sura 83,37. ‘ 
Cambio sull'Italia 10.1yt,, 
BOR:A DI BERLINO 
Rendita italiana (contante) — 83,50. 
Cambio su Parigi — 80,50. 
Caubio sull'Italia 71,85. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0) — 82 78. 


ni 


IE 
FORTUNATO CRISTOFARI, serente responsabile. 
PARERI 


Tipografia Folchetto — Piazza Sar Silvestro, 80, 8] 


Roma, Via dei Cestari, n. 13 p. Pe 
— Abbonamento per L. 60 monsile. — 
COLAZIONE: Minestra, 1 piatto cun 
contorno, frutta e for maggio duo 
pani, 115 vino. — PRANZO minestra» 
due piatti con contorno; frutta, due 
pani, mezzo litro vino. RAN! 
L. 1,50, COLAZIONE L, 1. 


VOLETE DIGERIR BENE 


3 rimasero così meravigliati dei suoi benefici quanto immediati effetti, che ‘ora la be- 
vono costantemente, 


ISOLLOD INA IDITONSVAS IUYOTOA I TUVSSHO VI 


L'Acqua Fiuggi si vende in bottiglie da litro nei Depositi di Acque Minerali, principali 
Drogherie e Farmacie e trovasi nei migliori Hotels, Restaurants e Bottiglierie del Regno. 


73109 


Deposito Generale e Rappresentanza in Roma 


R. MUNES e €. = Via della Rotonda, 4. 


CONCESSIONARIO ESCLUSIVO 
G&G. FORASTIERI 


PS, 


(A 


È 


Bacci 1 RG.oA ES Coluzzi FRist 
pa SA \ ISienI 
Mie = (CB) =S3 1642. CONCESSIONARIO 
3 MILANO 


L'Acqua di Nocera sì vende e 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 2 4 


si PREZZO DELL’ASSOCIAZION 
Un Anno 3 a 
Un SEMESTRE. . 
Un TRIMESTRE... .., 
Ogni numero separato Centi 5 in 
Arretrato Cent, LO - 
Per  Massàva, Assa8, Tripoti, Tu-'| 
NISI, Susa D'AFRICA, \GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come-per l’Italia 


3. > STATI-DELL'UMIONE POSTALB: + (i 
Anso (020) L 86 - Sem.L: 19 - Trim h 10 
L'abbonamento decorre il 1*90 16 del mese > 


DIREZIONE È AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 28 
ROMA 


E 


ra 


»_5 
tutta Italia 


ROMA - Lunedì 18 Settembre 1893 


{| PusBuicitÀ... 18 


| Gli annunzi e le inserzioni del Melshette 
ricevono esclusivamente in Roma dal conces- i. 


sionario or " 
A. Taboga _—_. __|{ 
Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal; 
e rappresentante John F, Jones st ta Me 


Rue du Faubourgs Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 


fusti 1arE 15 g0l ‘ 
RA 
EI i tot ; 
Guai Lissa vicaria ani stralfere 
mici pubblicano in quoria diari 


Pagamento anticipato. 


RR RR Ae i 
| DOPO L'INCHIESTA DEL RISO 
(alla Direzione delle Gabelle) 


Turt' E DUE (facendo fagotto) — Ma! eppoi dicono 
che il riso... fa buon sangue !! 
È (per istrada) 


— Maledetta la miseria ! 

— Hai ragione ! Ecco lì-due impiegati che hanno 
perduto il peno per un affare dove c'entrava... la 
bellotta. 


SOCIALISMO NON BOLLATO 


Perehè io mi meravigliavo. che i socialisti di 
Reggio Emilia avessero piuttosto formata. una 
Chiesa che un partito; il deputato Prampolini mi 
ha risposto: — E io mi meraviglio che tu ti me- 
ravigli. 

Veramente con questa forma di polemica si 
può andare avanti un bel. pezzo, perchè io mi 
potrei meravigliare della. sua meraviglia per la 
mia meraviglia, e l’amico Prampolini alla sua 
volta... Ma lasciamola lì, perchè non si finisce 
più, come nel caso di quell’innamorato che si fece 
fare il ritratto tenendo in mano visibilmente il 
ritratto dell'innamorata. Questa’ per non essere 
meno cortese, si fece fare il ritratto . tenendo în 
mano il ritratto dell’innamorato che teneva in 
mano il ritratto dell’innamorata. 

E allora l’innamorato si fece fare il ritratto col 
del ritratto del ritratto. del ritratto... 

E la cosa »ndò avanti così, finchè... non por- 
larono tutt'e due al manicomio. 


Il fatto si ® che mentre polemizzavamo, io eil 
Prampolini, sono occorse due cose, le quali ve- 
ramente mi par che dimostrino ‘come non sia in 
alcun’ modo strana la- meraviglia ‘che ‘io -mani- 
festo; quando vedo un partito, giovane, debole, 
incerto dell'avvenire, sebbene splendente d’ideali, 
come il socialista, respingere gli aiuti dei partiti 
affini, e promettere: che non. voterà: mai ‘per al- 
cun governo, finchè al governo non siano giunti 
i socialisti puri, i veri, quelli debitamente bollati 
dai congressi ed uffici competenti: e più precisa- 
mente ‘alcuni capi, e lottatori di classe, che sono 
lo spauracchio della borghesia, sebbene campino 
di rendita, o» coi quattrini. dell’infame governo, 
incassati il 27 del mese con santa indignazione di 
rivoluzionari nonchè abolizionisti. della esosa 


moneta. < 


Io ho letto che nel! discorso di Dronero + il 
quale deve annunciare/i provvedimenti pensati dal 
governo per sopperire ai bisogni della finanza = 
si annuncierà che ‘s'intende applicare  all’imposta 
il principio della progressività. 

«To ho sentito che, ieri, il marchese: Di San 
Giuliano, uma delle menti più culte, e degli spi- 
riti più illuminati di questo ministero, ha pro- 
messo che il governo presenterà presto un pro- 
getto sulle ‘rappresentanze agrarie, diretto ‘a mi- 
gliorare le condizioni dei contadini; un altro pro- 
getto darà ai lavoratori il diritto di partecipare 
equamente ‘alle elezioni delle Camere di commer- 
cio,‘ alle ‘quali sarà dato ufficio di ‘provvedere 
alle dimande: dd bfferte'del' lavdro;! con -itibitidato 
di provvedere effettivamente a dirigere l’emigra- 


| Zione per l’estero e all’interno. Ancora: il go- 


Si 


verno vuole estendere all'agricoltura i probiviri; 
e riformerà la legislazione che regola il contratto 
di lavoro, sugli studi di una. apposita commis- 
sione,.la cui nomina è pressochè sfuggita all’at- 
tenzione di tutti i.giornali;: sebbene il. solo ‘an- 
nuncio della sua costituzione ‘implichi un prin- 
cipio di socialismo, che agli intelligenti non do- 
veva sfuggire. id 

Tutti questi annunci sono venuti. proprio in 
questo paio. di giorni, mentre fo e.l’on. Prampo- 
lini,\1a bocca aperta, stavamo senza fine meravi- 
gliandoci mutuamente della nostra meraviglia. 

E tutte queste promesse mi pare'che,. appog- 
giandosi a principii tutt'altro che generici o ac- 
cettabili da tutti, compresi i preti, i. moderati 10d 
i liberali dottrinari, accennino a. tendenze socia— 
liste, © in ogni modo preparino un benessere, sia 
pure. parziale e non immediato; alle. classi povere 
e laboriose, che nessun uomo di cuore vorrebbe 
respingere o frustrare. î 

Ebbene, secondo la sentenza. della. Veneranda 
Congregazione dei Riti in Reggic Emilia, nessun 
socialista può votare queste leggi, perchè .i de- 
putati socialisti non possono votare mai in favore 
del. governo. 

Avrò torto a meravigliarmi, ma un partito che 
respinge le leggi, ‘che ‘consacrano i suoi principi, 
mi pare un partito di matti. 

E pensare che in quel partito ci sarebbe posto 
per ogni uomo di ‘buona volontà, e acceso d’a- 
more per chi soffre! 

Ma in una chiesa che vuol bollare i suoi come 
pecore, che si chiude in un dogmatismo feroce, 
e che già esercita Ja <ensura, e l’inquisizione, 
non v'è più posto per glì uomini liberi: 

L’on. Prampolini mi dice che il socialismo è 
eosì perchè è scientifico. 

Via via: frà noi potremmo risparnaiare questi 
scherzi. L'amico Prampolini, che è dei più in- 
telligenti e dei più colti, sa, come «me, quanti 
analfabeti ci siano fra questi ottimi compagni, che 
fanno professione di socialismo scientifico. » 

Andiamo: un po’ meno di scienza da sbattere 
sul naso ai poveri ‘ignoranti come me, e un po” 
più di saper leggere «e scrivere. 


Fortunatamente, g a titolo di consolazione, l’a- 
mico Prampolini mi avverte che il Santo Sinodo 
della nuova chiesa, a Reggio Emilia, ha lasciato 
aperta la via: delle alleanze’ là dove il partito non 
è ancora formato ed ha bisogno di sfruttare i 
partiti affini, 

Senti, caro Prampolini: + che,,.per.istudio, per 
amor del bene, . per. convinzione, anche chi non 
ha, come un bue, sulla .coscia il bollo. del vero 
socialista, qualcuno secondi il movimento sociale, 
lo, consideri in quel che ha di buono, e quel.che 
ha, di bueno, cerchi di applicare per la salvezza 
comune; — tuito questo, è umano,.è bello e deve 
farsi anche a costo di amarezze e di ingiu- 
stizie, 

Ma che poi tu racconti ai partiti. affini che li 
puoi. accettare per, sfruttarli, questa mi pare 
troppo grossa, e devi immaginare di. trovare, 
dopo una tal confessione, dei partiti molto affini 
sì, ma anche molto... merli. F 

Te l'ho. già detto: siete. fuori del. mondo, e 
state lavorando a non riuscire a nulla 


Cinpne, 
CANZONI E BALLATE 


Taluni, giornali seguitano. a, dipingere il. go- 
verno come. preoccupatissimo del. processo della 
Banca Romana, o anche degli strascichi di Aigues- 
Mortes. 

Ebbene, se vogliono proprio. sapere,. per loro 
diletto e consolazione, quali siano le preoccupa 
zioni che possono togliere il sonno o l’appetio ai 
ministri, si persuadano che dal processo della 
Banca Romana, dal quale (e le migliaia di do- 
cumenti pubblicati senza ritegno, lo dimostrano) 
il gabinetto non ha nulla a temere, e che in 
fondo ha. finito per tediare il genere umano prima 
ancora, di.cominciare; e anche dagli strascichi di 
Aigues-Mortes, de’ quali la prossima venuta della 
squadra inglese farà impallidire il penoso ricordo, 
il governo non' vede venire, nè \per. ora, nè pel 
novembre, ancor lontano, pericoli gravi. 

Il vero punto grave, che preoccupa il governo, 
non per la vita propria, ma: per l'interesse pub- 
blico è la questione finanziaria. 

Risolvere questo problema, sempre grave, e da 
immeritate guerre di borsa fatto anche più peri- 
glioso; ecco il gran còmpito del periodo parla- 
mentare che si inaugurerà fra due mesi, 

Il governo sa che questo è lo scoglio, ma sa 
anche che questo è il suo' dovere preciso. E lo 
compirà con freddo e meditato coraggio, con ri- 
forme, le quali attestino la ferma e leale volontà 
di attuare tutto il suo programma di governo, 
merifando il nome (al quale aspirò nascendo) di 


gabinetto democratico. 
f x 


‘Mentro si‘ preparalio: Je esplosioni! del'‘patriot-'’ 


tismo francese a Tolone, 
Amenità patriottico-oratorie di Francia. 


Caf<i 


L'11 dicembre 1793, al club dei Giacobini, 
difendendo l’Henriot, il.focoso Darton disse : 

— Io ricordv che, nelle giornate. del 2 e del 3 

giugno, Henviot salvò la vita a trenta mila persone. 
I suoi occhi lanciavano il salnitro sui cospiratori e 
gli aristoeratici. ‘ 
- Gambetta, imitando la memorabile frase del 
signor De Salvandy.: - iLo Stato! è ‘un vascello 
tirato dai cavalli dell'anarchia, che danza sopra 
un vulcano. Un giorno esclamava : — La libertà 
è un torrente che iscorre sopra la. lava di un 
vulcano. 

Per completare ila; triade delle citazioni, giove 
ricordare che, il grande avvocato Lachaud, nel 
processo intentato dal generale De Wimpfen: al 
Figaro davanti alla Corte delle assise della. Senna, 
diceva. : 

— Quando il cannone tuonava sull’agora di ‘Atene, 
sì facevano tacere. tutte le discussioni intime per se- 
guire Temistocle sul campo. di battaglia. 


I versi. 


Due forti sonetti dì E. Facco De Lagarda, in- 
titolati Richiamo positivista: 
Filtrin le storte sapienti .i novi 
Spirti sublimi di vital essenza, 
Col magnete e l’elettro, Edison movi 
La placenta a impregnar della Scienza; 
E a te pur, Brown-Séquard, desumer giovi 
La divina virtù dell’esistenza: 
Noi, tra’ lampi la fronte, il pie’ tra i rovi, 
Attendiam la mirifica sentenza. 
Dolorando, pugnando, sbadigliando, 
Noi frattanto, seguiam l'ora dell’orbe 
Troppo breve al goder, lunga al soffrire; 
E il dilemma ozioso, a quando a quando, 
D'un? infantil filosofia né assorbe: 
— Esistere perchè? Perchè morire? 


ae) 


O sui cristalli di Keplero intenti 
Argonauti del sacro etra. geloso 
Che l'ultimo a le nubi, ai soli, ai venti 
Chiedete-indarno logaritmo ascoso, 
=.0 novi, formidabili Veggenti 
Noll'abisso del cor misterioso 
Che nell’àtomo altor dei sentimenti 
Cenvocate ogni umana ansie a riposo, 
O tmpalliditi aì fiymi che disserra 
Chimica storta, a sublimar lo &tame 
D'un' esistenza co” suoi Fati in guerra, 
O sacerdoti del fecondo esame: 
Iù ogni solco di quest'ima terra 
— Lo sapete, per Dio? - si muor di fame! 


= 


Per finire. 


— Ha sentito, monsignore ? Santa Maria ha date 
le dimissioni! 

— Mah! se.ci fosse modo di nominare almeno il 
senatore... San Giuseppe, : 

Arlong 
GLI ENTUSIASMI FRANCESI 


Un russofilo a tavola 


— Che qualità di pane desidera ? 
— Eh! diamine !_il pan...slavismo. 


ea inc Hob slionp 


— Che fai? 
— Piglio una mosca, 
— Vergognatevi! neppure Napoleone riuscì a pren- 
dere Mosca. 
Il miovo gergo 


— Cè niente da rubare alle visto? 
— Che rubare! Adesso si dice ,@blare. 


242 


Le male lingue assicuravano che Giulia cd Ettore 
s'ingannavano reciprocamente; anzi nel salotto della 
Farresani, Amalia Spaducci, l'intima di Giulia, lo. 
aveva giurato. IE aveva aggiunto anche... Basta: è 
meglio non ripeterlo. 

Il fatto è che-Giulia ed Ettore avevano preso al- 
loggio nello stesso palazzo abitato da Bice ed Adolfo 
e, se non era Giulia ad opporvisi, forse, avrebbero 
formato un solo ménage. 

Però vivevano, le due coppie di sposi, ugualmente, 
in una tale comunanza di abitudini, da dar motivo e 
ragione alle male lingue di ciarlare: a teatro as- 
siemo, alle pàsseggiato assieme, alle corso assieme, 
sempre eternamente uniti, come in una sola famiglia. 
I mariti si scambiavano le mogli è procedevano a 
braccetto felici e contenti in quell’accordo tacito di 
libertà non colpevole. 

Ma in fatto di libertà si sa dove sì comincia e non 
si sa dove si finisce. Ettore con Bice, e Giulia con 
Adolfo procedevano di pari passo nel cammino della 
conquista e della infedeltà. I due amici si corteg- 
giavano a vicenda le rispettive mogli o le duo a- 
miche si lasciavano corteggiare vicendevolmente dai 
relativi mariti: un aceordo in si maggiore; preprio, 
proprio in si. 

Il guuio fu poi quando l'aceordo crebbe di mezze 
tono e, senza diesis e bemolle, passò al do. 


o 


Quanto dovevano amarsi quelle due coppie dî 
sposi! Neanche a farlo apposta, î mariti intuivano i 
desideri delle mogli in modo ammirabile. 

— Che facciamo questa sera ? - chiedevano quasi 
alla stessa ora le duo spose ai propri mariti. 

— Ma, non saprei - rispondevano costoro - vo- 
gliamo sentire Ettore, vogliamo sentire Adolfo ? 

— Oh! si, yolova !dirtelo - dicevano le spose: - 
Si sta così bene con Giulia, si sta così bene con 
Bice... 3 

— E° così caro quell’Ettore, è così caro quel- 
l’Adolfo... 

E questa scena si ripeteva. quasi invariabilmente 
ogm sera. 

Poi di giorno nelle due famigliuole avveniva quasi 
contemporaneamente quest'altro dialogo: ; 

— Che caldo che fa in casa. Vogliamo uscire? 
- chiedevano i mariti, 5 

— Oh! no, non mi sento di vestirmi, Tu, esci 
pure. 

— Come, senza di te? z 

— Si, scusami, ma proprio non mi sento... Non 
far complimenti... Esci, esci puro... Tra l'altro, vedi, 
ho anche un certo mal di capo... 

— Oh! quando è così non insisto... Ma mi assi 


- curi che non è cosa grava? Posso andar via tran- 


[TU CA PRMASER e EA EE Z 
— Si, si tranquillo, tranquillissimo... 
E quasi nello stesso momento Ettore ed Adolfo 
nelle rispettive case. si‘vestivano in’ fretta. con un 


sorrisino impercettibile sotto i baffi e, dato un bacio 
in fronte alle proprie mogli, uscivano. 

Poco dopo, Giulia riceveva Adolfo e Bice, Ettore. 
Il mal di capo era scomparso, il caldo anche e 
quando dopo un'ora sì lasciavano, la parola d'or- 
dine, era: 

— A questa sera! 


Francamente vi pare che le male lingue avessero 
tutti i torti? 


Venne la stagione dei bagni. 

Quanti discorsi, quanta discussione è quatre su 
quell'argomento inesauribile ! 

— Andiamo:.. non andiamo... andremo insieme..i 
no, è meglio divisi... sì, in due paesi vicini: Anzio e 
Nettuno... una. passeggiata, ci verremo a trovare,.: 
ma è troppo vicino a Roma... si, si, è meglio lon- 
tano a Pozzuoli, a Capri,... dunque è stabilito ?..... 
Sì... se ne parlerà domani... 

E continuarono vari giorni a ragionare, ‘a discu- 
tere senza concludere nulla. È 

Finalmente avvenne un fatto che mandò a monte 
tutti i progetti. 

Giulia sorprese una certa occhiata tra suo marito 
e la sua amica Bice, che la lasciò a pensare e a fan- 
tasticare.. Per lo meno i due si amavano, essa spe- 
rava aneora che quell'amore non fosse eolpevole, 
ma, ad ogni modo occorreva vigilare, pershè, in 
fondo - molto in fondo però - Giulia amava suo ma- 
rito e non avrebbe tollerato da lui il più piccolo 
torto. 

— Ma come? - direte voi: - essa così colpevole?... 

Già, la donna è fatta proprio così. 

Trovi il lettore filosofo la spiegazione dell'enigma, 
ma il fatto c'è. 

Dunque, Giulia cominciò a capire qualche cosa e 
per tagliar corto, non volle più saperne, di villeg- 
giatura in comune. 

Così avvenne cho Adolfo e Bice partirono per An- 
zio ed Ettore e Giulia rimasero a Roma. 


— 0h! amica mia, guarda, un telegramma ur- 
gente mi chiama a Napoli - disse dopo pochi giorni 
Ettore a Giulia con un'aria di uomo preoceupato da 
un grave affaro: - domattina .per. tempo devo par- 
tire, 

— Quanto ti trattorrai ? - chiese Giulia preoccu- 
pata a sua volta dall'idea di un altro affare. 

— Ma, chi sa? quattro o cinque giorni... 

E finì lì. 

La notte tanto Ettore che Giulia dormirono poco, 
ognuno fabbricando il suo piano di battaglia. 

Un momento si trovarono con i visi rivolti uno 
verso l'altro e alla fioca luce del lume da notte si 
guardarono negli occhi: 

— Come, non dormi? si chiesero sullo stesso 
tompa: 

— Si soffoca dal caldo! - risposero ugualmente. 


Alla mattina, per tempo entrambi erano levati. 

Giulia, volle accompagnare il marito alla stazione 
e si assicurò che realmente avesse acquistato un bi- 
glietto per Napoli, e non fu contenta finchè non vide 
il treno ansante, sparire nella curva dolce del binario, 
laggiù in fondo, ai Tre archi. 

Allora, tutta felice, disse tra sè: 

— Oh! sarà una bella improvvisata per Adolfo. 
Bice non capirà nulla perchè io dirò che la visita è 
tutta per lei... Una prima per Anzio - disse poi al 
bigliettaio e prese posto nel treno in partenza. 


È 


Nella casetta aflittata da Bice ed Adolfo sul molo 
in quel momento era una festa : 

— Oh! caro Ettore !... tu qui ? Cho bella improv- 
visata ? E Giulia ? Perchò non l'hai condotta ? 
© — Che volete ? Con le donne si viaggia male. 

— Oh! sei un bello egoista !! 

Questa frase era stata. detta da Adolfo con tale 
accento di rimprovero che Bice ne rimase colpita, 
Nel suono della voce di suo marito e nell'espressione 
data a quelle parole, c'era qualche cosa più che un 
semplice rimpianto, ed un innocente rimprovero. E 
dall'interesse che Adolfo metteva nelle domande se- 
guenti, tatta riguardanti Giulia, lo spirito acutissi- 
mo © le percezione finissima di Bice la convinsero 
che suo marito s' interessava di soverchio della sua 
amica, Ma fece mostra di nulla ed accolse Ettore col 
più amabile dei suoi sorrisi. 

La tavola era già imbandita e la zuppa di pesce 
fumava e spandeva per la stanza ristretta, un odore 
piccante di salsa e di mare cho invitava. 

— Quà, un altro coperto - diceva Adolfo col sor- 
riso sulle labbra, ma con l'occhio non soddisfatto di 
quella visita, per lui insignificante. 

Sedettero a mensa, chiacchierando distrattamente 
dalla finestra aperta, guardando il mare tranquillo e 
limpido, fino all'orizzonte... 

— Si pud ?... disse all'improvviso una voce argen- 
tina. Tutti si volsero $erso l’uscio e videro Giulia 
bella e sorridento che sf*avanzava con civetteria. 

Ma il sorriso presto scomparve @ Giulia si arrestò 
pallida sulla soglia dell’uscio. Aveva visto suo ma- 
rito che essa credeva a Napoli. Ettore, dal canto suo 
gra rimasto con la forchetta a metà cammino dal 
piatto alla bovca.. 

Adolfo si era slanciato verso Giulia con tale effu- 
sione, col viso improvvisamente ed intensamente dif- 
fuso di tale rossore che Bice non ebbe più dubbio 
sull'infedeltà di suo marito. 

— Vedo che son giunta in cattivo momento — dis- 
se Giulia pallidissima, ina facendo forza a sè stessa 
per dissimulare»la rabbia prodotta dal constatato in- 
ganno di sîo maritò e il timore che questi, dalla sua 
Visita ad Adolfo, ne capisse l'intima ragione. 

— E la tua gita a Napoli ? - disse poi rivolta ad 
Ettore. 

— E tu com'è che sei qua? - rispose Ettore. 

Ma Bice che con la finezza della sua ‘perspicacia 
aveva ‘afferrata la situazione e intuito lo stato d'ani- 
mo di tutti, intervenne e con una risata perfetta- 
mente naturale disse: 

— Che bel colpo!... Riuscitissimo. 

— Come? - chiesero tutti. 

— Ecco qua: - continuò Bice con l'accento della 
maggiore verità: “Non volevate venire ad Anzio con 
noi? Con due telegremmi segreti, uno a Giulia, l'al- 
tro ad Ettore vi ho chiamati qui e' percliè la cosa 
riuscisse ancor più bella vi ho procurato anche Fim- 
provvisata, Che ne dite eh? Non è vero che una 


donna ne sa un punto più del diavolo? Dunque 
Giulia, un abbraccio, un bacio e un ringraziamento, 
non ti sembra che lo meriti?.... $ 

Ma Giulia non si persuadeva e nel baciare l'amica 
le disse all'orecchio: 5 

— Tu haî chiamato mio marito, e non me. Mi 
spiegherai.... 

E Bice nel baciare Giulia le rispose nello stesso 
modo? 

.— E tu seì venuta pet mio marito e non per mex 
E inutile che mi spieghi... , 
E poi forte e sorridente, continuò: | 

— Ma quì, quì, togliti il cappellino, siedi, tra mio 
marito e me, non vedi che mancavi” proprio stu per 
completare il quadro... Brigida, ‘un altro coperto !... 

La conversazione continuò così, a quattro. Erano 
irritati? Erano pieni di rimorso ? Chi sa! certo ave- 
vano finalmente capito tutti e quattro. 


L'ON, DI SAN-GIULIANO A CITTA” DI CASTRILO 


(Nostri telegrammi particolari) 
Città di Castello, 17 ore 9. 

L'on. marchese di San Giuliano; accompagnato dal 
cav. Ettore Fabbri, è arrivato qui ieri sera alle ‘ore 
9 pom. 

Alla stazione di Gubbio, sì focero trovare le au? 
torità locali fra cui il marchese Birbi, consigliere 
provinciale. ; 

Giunto a Città di Castello, l'on. di San Giuliano, 
fa ricevuto alla stazione dal sindaco, dal presidente 
del Comitato dell'Esposizione, dall'on. deputato Fran- 
chetti e dalle principali autorità del paese. 

Di là, il marchese di San Giuliano, si recò imme: 
diatamente alla villa Franchetti ‘situata ‘su tna a- 
mena, collina dominante da un lato la vallata e 
dall'altro la città. 

Stamane, alle ore 10 avrà luogo al palazzo muni: 
cipale la presentazione delle autorità, dopo di che vi 
sarà la premiazione degli espositori. 

Al tocco, banchetto offerto dal Comitato. dell'E- 
sposizione e cal municipio nelle sale del Circolo Ti. 
fernate ove forse sì terrà stasera una fosta da ballo, 

Città di Castello, 17, ere 12,25. 

L'on. marchese di San Giuliano fu ricevuto sta- 
mane al palazzo municipale da tutte le autorità che 
gli vennero presentate dal sindaco. 

Egli passò poi nella’ sala del Consiglio, guernita 
di gentili ed eleganti signore e di gran folla di cit- 
tadini. 

Parlò per il primo il marchese Patrizi, presidente 
del Comitato, porgendo saluti e ringraziamenti al- 
l'on. di San Giuliano per essere intervenuto alla 
festa della vremiazione degli espositori. Il suo di- 
scorso fu ascoltato con molta attenzione e riscosse 
grandi applausi. 

Sorse allora l'on. marchese di San Giuliano e dopo 
alcune parole di ringraziamento dirette al marchese 
Patrizi, egli pronunziò un lungo e forbitissimo di- 
scorso che in fine procurò al brillante ed erudito ora- 
tore una vera ovazione di battimani e di evviva. 

L’ on. Di San Giuliano, recò anzitutto il saluto e 
l'augurio del ministro Lacava. 

Notò che dell'operoso e multiforme ingegno e delle 
forti virtù delle popolazioni tifernate, rifulgono le 
prove nella ricchezza delle campagne circostanti fe- 
condate da assiduo lavoro, nelle insigni opere d'arte 
che ornano la città e nella storia gloriosa delle sue 
aspre lotte per conservare e rivendicare, in.età for- 
tunose, i liberi ordini. 

Lodò il concetto d'aver associata la mostra di 
arte antica a quelle di zootecnica, di macchine e di 
prodotti agrari quasi a ricordarci che la ricerca del 
benessere materiale deve essere il fine precipuo dei 
nostri sforzi, ma non il solo, sotto pena di depri- 
mere gli intelletti e i caratteri. 

Espresse il rammarico del ministro Lacava di non 
aver potuto dare più ufficaco aiuto all'Esposizione, 
visto che, per necessità indeclinabile di esse, che 
l’attività produttiva della Nazione saprà a grado a 
grado rimuovere, i mezzi pecuniari di cui può di- 
sporre il Ministero sono troppo inferiori al buon vo- 
lere ed al bisogno ed hanno sofferto in questi ulti 
mi anni notevoli riduzioni. 

Limitandosi all'oggetto principale ed originario 
della mostra, notò che pel miglioramento del be- 
stiame erano stanziate nel bilancio 1887-88 lire 190,000, 
che a poco a poco sono state ridotte a sole lire 100,000 
nell'esercizio in corso. 

Espose i provvedimenti adottati, malgrado tali an- 


gustie di mezzi, dal ministro Lacava per venire in. 


aiuto a questa fonte di pubblica ricchezza, tanto im- 
portante, non solo per sè stessa, ma eziandio sotto 
l’aspetto della alimentazione nazionale e della rein 
tegrazione delle forze produttive della terra. 

Fra i provvedimenti adottati dal ministro Lacava, 
ne accennò particolarmente alcuni. 

L'on. Di San Giuliano si intrattenne poi dei la- 
vori del IV Congresso dei Comizi agrari ed associa- 
zioni agrarie dell'Umbria e dei voti da questo e- 
spressi in ordine alla cooperazione ed al compito 
che giustamente il Congresso +orrebbe affidare ‘ai 
Comizi agrari d'intendere cioè al miglioramento delle 
condizioni dei contadini. 

Promise che di questi voti si terrà conto, entro i 
limiti del possibile nel progetto di logge sulle rap- 
presentanze agrarie che il ministro Lacava presen- 
terà tra non guari al Parlamento e che, al pari di 
quello che presenterà puro sulle Camera di commer- 
cio, darà per la prima volta diritto di voto ed equa 
rappresentanza in questi corpi alle classi lavora- 
trici, È 

Sarà tra le attribuzioni di questi; corpi anche la 
raccolta di notizio sulla domanda e l'offerta del la 
voro, e a queste disposizioni si coordinerà l'istituzione 
di un ufficio centrale d'informazioni sul lavoro, di- 
retto a guidare ed illuminare non solo l'emigrazione 
all’estero, ma altresì quella da una parte. all’altra 
del Regno. È t 

L'ufficio di cui si studia ora l'ordinamento, riu- 
“hirebbe perciò le attribuzioni del Bureau ‘of labour 
americano e dell'Emigrant 's information office in- 
gleso. DI 

Ricordò le discussioni del Congresso di ‘Città di 
Castello sull'emigrazione, e trattò egli stesso am- 
piamente-@ sotto diversi aspetti questa’ quistione, 
.intrattenendosi anche intorno .alla colonizzazione in- 
terna ed a quella dell'Eritrea, e traendone argo- 


mento per encomiare la patriottica ed illù minata 0- 
pera dell'on. Franchetti nella Colonia Eritrea. 
Essendosi il predetto Congresso occupato anche 
degli scioperî agrari, disse che a rimuovere alcune 
delle cause di questi scioperi, gioveranno il disegno, 


di leggo sui probiviri nell’agricoltura, che è già 


pronto, e la riforma delle disposizioni del codice ci- 
vile sui contratti agrari; per cui i ministri. di agri- 
coltura e di grazia e giustizia hanno d’accordo no* 
minato una Commissione speciale. © c 500 

Accennò più brovemente ad altri voti del Con 
gresso, tra cui quelli sull’assicurazione contro la 
grandine e sui vizi redibitori che in questo momento 
sono al ministero oggetto di diligento studio. 5 

Si congratulò cogli agricoltori umbri che dedicano 
la loro intelligente attività non solo a serie @ frut- 
tuose discussioni ma eziandio a compiere reali pro: 
gressi in ogni ramo dell'agricoltura e specialmente 
nella enologia. $ 

Gai proposito con compiacimento che l'e 
sportazione dei vini italiani verso l’Austria-Ungheria, 
che nel 1891 era stata di soli 30281 ettol. ascese 
nel 1892 ed ettol. 629,673, e sino al 15 luglio di 
quest'anno ad ettol. 588,748, dei quali gli 810 sono 
appunto vini bianchi. È : 

Per migliorare ancor. più questo stato di cose il 
rrinistto Lacava istituì in dicembre ultimo un‘ depo- 
sito di vini a Vienna, altri due saranno tra non 
guari istituti a Budapest ed a Trieste, e sono in 
corso le pratiche per istituirne un altro a Fiume. 

Dopo altre considerazioni, anche sull'industria a 
gricola locale, conchiuse che se la grande missione 
storica dei nostri padri fu il risorgimento politico 
della patria, quello della nostra generazione deve 
essero il suo risorgimento economico, che anche 
questa è una nobile e santa guerra d'indipendenza, 
e che chi vi dedica l'opera sua intelligente ‘ed. in- 
defessa, cercando il benessere proprio, coopera a quello 
di tutti. Come il soldato va giustamente altero déllu 
medaglia al valore militare conquistata tra l'ardente 
entusiasmo e le sublimi emozioni del campo di -bat- 
taglia, così l'agricoltore deve andare non meno al- 
tero dei premi conseguiti in queste gare pacifiche @ 
feconde; anch'egli è un soldato che ha sofferto, so- 
vente molto sofferto, ha combattuto ed ha vinto. 

Città di Castello, ore 3,30. 

Dopo la distribuzione dei premi l'on. marchese di 
San Giuliano, insieme al sindaco ed all’on. Fran- 
chetti percorse la città e visitò la bellissima pina- 
coteca. 

Indi, all'una pom. ebbe luogo uno splendido ban- 
chetto in suo onore nelle vaste ed eleganti sale del 
Circolo Tifernate. 

Al levare delle mense il sindaco brindò all'on. di 
San Giuliano, Altro brindisi pure diretto a lui fece 
dopo l’on, Franchetti, notando come pel suo discorso 
di stamane l'on. Sottosegretario di Stato per l'agri- 
coltura mostrò di conoscere assai bene i bisogni e 
le condizioni dell'agricoltura italiana in ìspecial modo 
dell'Umbria, eneomiando la relazione fatta due anni 
addietro dall'on. di San Giuliano per la commissione 
d'inchiesta sulla Colonia Eritrea e dicendo che a 
questo ‘devesi se fu salvata detta Colonia. 

L'on. Di San Giuliano brindò a sua volta dap- 
prima al re, poi al deputato Franchetti cd a. Città 
di Castello. Egli suscitò in varii momenti grandi ap- 
plausi, massime quando accennò alla statua di Ga- 
ribaldi posta all'ingresso della città con la punta 
della spada additando la strada di Roma. 

Poscia il marchess Patrizi, presidente del Comitato 
dell'Esposizione, brindò al ministro Lacava ed alla 
Sicilia, madre di alti iogegni. 

Il signor Baldeschi portò anch'egli un toast all'av- 
venire enologico dell'Umbria, ed il cav. Gnoni alla 
città di Catania patria dell'onorevole Di San Giu- 
liano. 

Stasera alle ore 8 vi sarà un gran pranzo in casa 
dell’on. barone Franchetti con intervento dello au- 
torità, indi ballo al Circolo Tifernate. 


L'IMPERATORE CHE VIAGGIA 


Stuttgart, 16. — L'imperatore, l'imperatrice, il re 
e la regina del Wurfemberg col principe di Napoli 
si recarono alla stazione dopo le ore 9 pom.' 

Una immensa folla stazionava lungo lé vie per- 
corse dal corteo imperiale e reale. Esse erano»ma- 
gnificamente pavesate ed illuminate. 

Gl'imperiali, î reali e il principe di Napoli furono 
vivamente acclamati dappertutto. 

L'imperatrice è partita, alle ore 9, 35 pom. per 
Wilhelmshohe, dopo essersi congedata cordialmente 
dall'imperatore, dal re e dalla regina del Wurtem- 
berg e dal principe di Napoli. 

L'imperatore, prima di partire, alle ore 9 38 pom. 
per Guens, abbracciò affettuosamente tre volte il 
principe di Napoli ed il re del Wurtemberg o baciò 
la mano alla regina. 

Il principe di Napoli è partito per l’Italia alle ore 
10 pom., con treno speciale, dopo essersi intratte- 
nuto lungamente coi sovrani del Wurtemberg. Al 
momento della partenza egli abbracciò il re e baciò 
la mano alla regina, e fu acclamato con entusiasmo 
da una grande folla. n 

Guens, 16. — L'imperatore è arrivato col conte 
Kaoky alle ore 8 pom., e fu ricevuto alla stazione 
dai ministri, dalle autorità e dai vescovi, ed accla- 
mato da immensa folla. 


IL BANCHETTO A M. R. IMBRIANI 


Per arrivare laggiù, dove la mancanza di lo- 
cali, ha spiuto il nomade banchetto a Matteo 
Renato Imbriani, i mezzi di locomozione sone 
difficili. 

I pochi tram sono. presi d’assalto, e nel pas- 
saggio si freme di liberale indignazione, vedendo 
i carabinieri, le guardie, e qualche compagnia 
di fantaccini, accantonati a Vigna ‘Torlonia, 


te 


Ma quando s’arriva, lo spettacolo compensa 
della noia della passata via. 

Il locale stelto è il terrazzo della bella e grane 
diosa Conceria Riganti, a destra, uscendo da 
porta San Paolo. 

Ohimè! e’è in verità un certo odorino di concia 
che îa arricciare più di un naso, ma in écom- 
penso i più calorosi dei banchettanti si consolano 
pensando che dalla Conceria. il. governo uscirà... 
malconcio. 5 

Dall'alto, fra le quattordici tavole del banchetto, 
si_vede. vuo; splendido ..pezzo.di, panorama gomano 


"di 52, 


| nito il garofolato, da un pezzo, @ sì spera l'an 


| duti nelle elezioni, e anche gli elettori di Co- A 


| = il governo della immoralità. Discorre di stam] 


| struttorie fatte fare alla polizia in ‘processi 1d0Y? 


‘di circolari Fagiuoli che additano nuovi rogli al 


i i 
Ti orgiivià 


Le mura antiche, con qualche leggiadra 
femminile che si affaccia tra i merli, la, 


Le tavole sono : dieci di 40 posti ; e quali 
Il banchetto è servito da quattro osti : il cel 
Casimiro della Torretta ; il padrone dell’Auromg 
Agostinello Giovagnoli e Romoletto Curti. 

Fra i convitati ci sono parecchie signore de] 
Società Giuditta Tavani Arquati. 
Annunziati dagli applausi, che vengon di soft 
gli ombrelli aperti a difenderci dal sole scottante, | 
entrano gli on, Imbriani, Casilli, Gaetani, Pans. 
sini, Diligenti, De Felice e Verzillo, egli ex de 
putati Santini, Mirabelli ed Ettore Ferrari, e 

bella coorte di giornalisti moderati. 
Nuovi applausi all'ingresso (por la storia 
le tre e tre quarti) dei rigatonial sugo. 


E sì comincia. 
Ao 


Tra i rigatoni e l'onesto garofolato romanesco 
passa parecchio tempo, e questo spiega il rad= 
doppiato entusiasmo e gli applausi frenetici al. 
l’arrivo della seconda. portata, tnalgrado l’indi- 
gnazione, che, a cose più meditate, desta l'e 
cesso delle patate in confronto della. carne, 

Senonchè, mentre in alcuno tavole già si è fi. 


508) | 


rosto, in altre tavole si tumultua ancora in at- 
tesa della pasta asciutta, 
Finalmente il rigatone arriva fra uno scoppio 
di gioia, selvaggia. I i 
Sono le quattro e tre quarti, e i discorsi sono 


ancor lontani! 


Ah! finalmente! Sono le cinque; si rinuncia al 
pollo, e Milano Filipperi legge varie adesioni; fra 
le quali una lettera di Napoleone Colaianni, e una, | 
lunga assai, dell’on. Cavallotti, che fra l’altro 
protesta molto vivacemente contro il prefetto Fer- 
rari di Bari. 

Tutt'e due le lettere sono applaudite. Applau- 
dita è pure la lettera di Giovanni Bovio, che 
parla del Concita... di Dante Alighieri, 

Segue un fascio di telegrammi. î 5 

Fra questi è applauditissimo quello del Circolo | 
Garibaldi di Trieste (sezione di Milano). 


e) i 


Dopo un applaudito saluto di Ettore Ferrari al- 
leletto di Corato, con allusioni poco benevole gi 
legalitari vilî strumenti del governo e con ap: 
pello ai popolani pel giorno della prova, s°alza 
Matteo Renato Imbriani. 

Egli comincia dal dire: i x 

— Ci hanno messo fuori delle porte, ma siamo al 
piedi dell'Aventino, gran monte plebeo. PE 

E quì un tonante inno alla plebe. Ricorda il 
caso recente della giovinetta napoletana, che pre 
ferì la morte alla perdita della virtù, per accla: 
mare alla popolana virtù, e alla superbia che | 
scende al cuore, nel sentirsi amato dal popolo. 

L’on.Imbriani è applaudito frase per frase. 

Egli promette di combattere fino al giorno del- 
V’obito. 

Egli vuol dire il dì della morte. Ma una voce i 
grida: — Il giorno della rivoluzione, c’intendemo. 


Vee 


L’on. Imbriani nota le assenze non volontarie | 
di Giovanni Bovio, di Felice Cavallotti e di Na- È 
poleone Colaianni, e i tre nomi sono applauditis» | 
simi, i 

Matteo Renato saluta i deputati presenti, i ca 


rato. Hi 
E passa ad esaminare la situazione, e prometle 
di non nominare nessuno, 0 
Secondo lui, abbiamo il governo dell’incostitù= 
zionalità; il potere fu carpito; avemmo sei mesì 
di usurpata dittatura, leggi per decreto : reale, | 
bilanci in via amministrativa. ko 
La prima volta che nomina un ministro, 800? 
piano fischi, ma l’on, Imbriani dice: È 
— Lasciate i fischi ei grugniti al porcume mim 1 
steriale (applausi frenetici). 
Per consiglio di moderazione, non c’è male! 
L’on. Imbriani definisce questo il governo de 
l'illegalità. Parla di arresti quotidiani senze man î 
dato, dei diritti di riunione e di associazione m@= 
nomessi , alludendo a meditati scioglimenti dei 5 
Fasci dei Lavoratori ch’ egli loda molto; parlà | 
pure dei reati elettorali. . Bei 
L'on. Imbriani passa a una nuova definizione 


pagata, di simonia, e. chiede che cosa rimangt 
contro questo governo. Sor 
Dicedi documenti. carpiti alla giustizia, di i 


gia] 


membri del governo sono - egli dice - accusati; 


giudici. i 
E poichè parla di giustizia, dice di quel pop9" 
lano che aveva :portato al. prefetto: di Napoli i & 
cadavere. del bambino ucciso nelle  dimostrazio! 
Quel pcpolano fu condannato .a diciotto mesi 
reclusione, mentre l’uccisore del fanciullo era è 1% 
messo in libertà provvisoria. -.. vg 
L'on. Imbriani passa a discorrere del gabi 
netto. st tte n att 
In esso dice che manea, l’elemento morale» 
Il gabinetto vuole.il potere.a ogni costo, 
una maggioranza di complici, e si. ride di 
compreso) il. Codice. 2. uo nia 
— I.mombri del governo sono -.egli «dice - col 
in flagrante menzogna; e allora, fanno la barzette® 
Ricorda le solite 60,000 lire. date il 
idel. comm. - Cantoni; attacca | 


fese.contro di lui - Imbriani - la Banca Nazio= 
nale, e due mesi fa l’attaccava. Ed esclama: 

— Amici! si è perduto il pudore civile! 
.. Discorre di immoralità amministrative, citando 
Îl caso Castorina-Biagini, ma facendone risalire 
al ministri la responsabilità. 


L’on. Imbriani chiede’ se 
nere in queste mani; 

L’uditorio dice subito di no. A 

L’on. Imbriani invece teme che rimanga, ma 
@ vergogna d’Italia. 3 

Invoca lo stato d’aceusa contro i ministri, e 
passa a discorrere dei partiti. 

Partiti non te ne' son più. Non c'è più che 
bisozno di moralità, È 

Quà è là corrono voci nell’ assemblea, di - 
Viva la rivoluzione. 

Chiama utilitari i legalitari. E dice che il suo 
partito vuole la riforma tributaria, giudiziaria; 
la diminuzione delle spese militari, per non avere 
truppe ausiliarie dì imperi feudali. Chiede anche 
la Costituente, il Senato elettivo, i poteri brevi, 
l'unicità del mandato, l'abolizione delle province 
e dei prefetti; il referendum; il diritto di pace, 
di guerra e di alleanza, richiamato al popolo. 

Passa a dire che questo voleva anche il nefa- 
sto partito legalitario. È 

— Uno solo’ di costoro ha agguantato 
cosa - dice: - un altro s'è accontentato del 
del cignale. E questa è un'ironia, 
è va porco selvatico. 

Ricorda alcune parole dell’indegno omonimo del 
vicino Ferrari, quando ricusava di entrare in li- 
sta con Alessandro Fortis, e scriveva contro la 
triplice, in ùn.comizio di Rimini, un ordine del 
giorno che l’Imbriani dovette mitigare. Dice anzi 
di conservare l’autografo relativo. 

Quindi passa a dipingere — egli 
del governo. 

Sostiene che l’on, Giolitti nel 1889 divorò le Casse 
Pensioni, e autorizzò l'emissione di carta falsa ; 
nel 1892 divorò le piastre borboniche e la Cassa 
di Depositi e prestiti. 

L'on. Imbriani schernisco i legalitari che aspet- 
tano le leggi sociali dall’on. Giolitti. E la prima 
legge sociale è la fondazione della Barca di 
Italia. 

, Dice che l’on. Villa brindò una volta al primo 
socialista d’Italia intendendo colui che non si 
nomina. x 

E l’on. Imbriani dice che sì tratta davvero di 
‘un socialista, perchè si piglia il miglior pezzo 
della torta. Ma trova che attendere -da questo 
Se riforme sociali è da ipocriti e da imbe- 
cul, 

Attacca fieramentela nuova Banca d’Italia, e i 
suoi azionisti, che ne votarono la legge. 

Enumera i mali ch’egli imputa al governo at- 
tuale : il cambio, il calar della rendita, il deficit, 
i mereati chiusi.., 

Ma si fa sera e promette abbreviare. 

Tocca della politica estera. Gli eccidi di Ai- 
gues-Mortes, sono per lui, un delitto. brutto, ma 
come ne accadono dappertutto ; il governo ne 
profitta per far approvare la sua politica di al- 
leanze. Perchè per altri casi di assassinii di ita- 
liani il governo non promesso l’indignazione po- 
polare ? 

Si sente un grido — Abbasso la Francia. e il 
Vaticano! 

Dice che un governo radicale, avrebbe saputo 
ottenere soddisfazioni anche maggiori di que:la di 
cui sì contentava l’on. Brin. 


il potere può rima- 


qualche 
fumo, è 
perchè il cignale 


dice — il capo 


L'on. Imbriani vuole che si riuniscano i popoli 
tutti fraternamente. 

Il tempo si fa più buio, le discussioni parziali, 
cominciano ad accendersi, e l’on. Imbriani finisce 
colla fratellanza dei popoli. 

A questo punto arriva l’arrosto, 

Sono le sette, ed è buio. 

Le spettacolo dell’arrosto è semplicemente un 
assalto notturno. 


Alla fine, del banchetto mentre, le ombro cre- 
scono, succede un comico incidente. 

L'ex-onorevole Santini, colto da un improvviso 
raffreddore oratorio, sente il bisogno ‘irresistibile 
di espettorare un discorso, monta su di una sege 
giola, stende la destra, e comincia: - amici... 

Ma gli amici rumoreggiano e l’on. Ettore Fer- 
rari tira giù dalla tribuna l'oratore pregandolo: a 
smetterla. 

-Ma quando, Santini vuol parlare nessuna forza 
basta a farlo tacere. 

L'on. Santini dà a tutti dell’analfabeta, pro- 
clama la sua sapienza, si bisticcia con Ferrari, 
con Filipperi, con mezzo mondo, e risale sulla 
seggiola pronunziando un piccolo discorso desti— 
nato a mettere sulla retta via l'umanità soffe- 
rente. 


Naturalmente nessuno gli bada... e tutto fi- 


Pre ln 


ria 
Che refrigerio lavarci.col Sapol! 
Tr" _—_—_— 
Un diszorso dell'imperatore Francesco Giuseppe 
Guens, 17..— L'imperatore Francesco Giuseppe 
la ricevuto le varie deputazioni locali. È 
Rispondendo al discorso indirizzatogli dal vescovo 
cattolico, S. M. espresse larsperanzay- che il clefo 
cattolico coopererà ardentemente anche 


Stato e della Chiosa, non sia recato nocumento agli 
interessi pubblici, ed'alla ‘pace religiosa tanto desi 
derabile. 

Poscia l'imperatore rivolgendosi ‘alle’ depritazioni 
dei municipi, fece risaltare, che incombe alle ammi- 
nistrazioni municipali, quali elementi dell'opinione 
pubblica, di preservare il popolo dall’influenza ‘delle 
frasi fallaci e la concordia pacifica e il lavoro u- 
tile. ; 


L'imperatore soggiunse: «Lo scuotere le basi, 


sulle quali l'Ungheria si sviluppò negli ultimi anni, 
indebolirebbe la fede, nello istituzioni legali esistenti, 
9 Sarebbe assolutamente contrario ai veri interessi 
dei paesi della Monarchia, e perciò: anche ai doveri 
dell'imperatore, » E î L 

{Le risposte date dall'imperatore alle deputazioni 
vennero accolte con frenetici applausi, 


PET pi » 


. 


ttolic: lo alt presente‘ 
affinchè, mentre viene salvaguardata la ‘digmtà dello © 


Cronaca-pr Roma 


IL BANCHETTO DEI SARTI 

Per l’inaugurazione della bandiera della nuova So- 
cietà di previdenza fra i sarti, ebbe luogovieri, alle 
5-12, alla Sala Dante l'annunciato banchetto, al 
quale presero parte circa 200 soci. 

Prima del banchifîto fa inaugurata la bandiera. 

Dopo che il presidente della Società, l'infaticabile 
Alessandro Uberto ebbe con patriottiche parole a- 
perta la lieta. riunione, salutando i soci é preseri- 
tando il rappresentante del sindaco on: Panizza; che 
è pure socio onorario e che in tale qualità fungeva 
da padrino della bandiera, questi pronunciò un ele- 
vato discorso ispirato ai più alti sentimenti di pa- 
triottismo, xo; Ga 

Parlò lunganiente, spesso interrotto da applausi, 
degli: ideali che devono legare le associazioni di pre- 
videnza. a 

Traendo occasione dall'emblema del layoro.clie 
spicca nel meZzo della bellissima e ricca. bandiera 
tricolore della patria - emblema formato da una 
squadra e da un paio. di forbici, intrecciate con na- 
stro centimetrato - ricordò come al disopra delle fa- 


essa sta il fine unico cui devono mirare tutti gli 
Italiani. 

— Parlare di patria e. di lavoro a voi - ha sog- 
giunto press'a poco così: - non è parlar di politica; 
non è soprattutto parlare di quella. politica ispìrata 
dalle fazioni di parte che tutto tenterebbero pur di 
rovesciare un governo e chie ci presentano quei fe- 
nomoni di coalizione nella quale non, sono disprez- 
zati i clericali: quello stesso fenomeno che al me- 
morando 31 gennaio rovesciava dal. potere il vostro 
socio onorario Francesco Crispi. — 


strato della città il sodalizio e la bandiera che svon- 
tolerà nella patriottica data del 20 settembre. 
. 


DO 
Dopo l'inaugurazione della bandiera il comm. Pa- 

gliani Luigi ed il comm. Achille Ballori, “chiamati 

altrove da doveri professionali, si sono ritirati. 

Erano intanto giunti al tavolo della presidenza il 
comm. Ranzi avv. Ercole l'assessore comunale che 
aveva scritto una lettera di adesione giustificando la 
propria assenza perchè chiamato a Velletri da pre- 
cedente impegno, al quale però, all’ultimo momento 
è dovuto venir meno, per lo vive insistenze» della 
Società dei sarti, ragione per cui mon ha presen- 
ziato in rappresentanza del Sindaco, il sarto Luigi 
Marroni, fondatore della prima società di mutuo soc- 
eorso fra i sarti in Roma, e diversi consiglieri della 
Società. 

Il segretario Ferdinando Della Spola losse lettere 
e telegrammi di adesione di molti soci e degli ono- 
revoli Ostini e Barzilai. 

Quindi, terminata. la cerimonia seria, patriottica, 
della inaugurazione della bandiera, fu servito agl’in- 
tervenuti un buon pranzo fra l'allegria e la più 
schietta cordialità. 

Fece un brindisi il presidente Uberto, salutando 
l’on. Panizza, al socio onorario sarto Luigi Marroni, 
che fu salutato da fragorosi applausi, e al commen- 
datore Ranzi. 

Questi fu così obbligato ‘ad improvyisare. due pa- 
role di ringraziamento e se la cavò con spirito e fu 
molto applaudito. 

. 
DO 

Altri salutarono, pure spiritosamente, la società 
dei sarti i quali possono, rendere in questi giorni, 
più salde le cuciture della patria. 

Parlarono altri soci fra cui, pure applauditi, Gae- 
tano Fabbrichesi, tagliatore e Zappito Palmieri, ope- 
raio sarto. 

Il primo notò con dispiacere l'assenza dei rappre- 
sentanti della Camera del lavoro. 

Per la stampe parlò il signor Perelli della Ri- 
forma. 

Molti furono i brindisi rivolti al re che è prosi- 
dente onorario dell'assocìazione ed al quale fu pure 
spedito un telegramma di felicitazione. 

Molti gli applausi al presidente della Società signor 
Uberto. 


COSE CAPITOLINE 

A proposito del bilancio comunale sappiamo che 
l'ufficio economato ha presentato proposte di ridu 
zioni di spesa per lire 29 mila. , 

E’ un bel succosso dovuto all'assiduità dell'as- 
sessore Gazzani, 

— La cifra. esatta di aumento necessario nelle 
spese della pubblica istruzione (per aumenti quin- 
quennaii al personale e altro) è di lire 69' mila, 


Il caldo 

Temperatura massima di ieri a Roma, ‘28,8 gradi 

minima 19,2. 
Il riordinamento dei vigili 

Il cav. Gustavo Ficozzi che, come è noto, fu in 
caricato dal nostro sindaco di studiare l’organizza- 
zione attualo del corpo dei vigili e proporre ‘le mo- 
.dificazioni, ha inviata al principe Ruspoli una. detta- 
gliata relazione nella quale riassume le sue proposte 
che la mancanza di spazio c’impedisce per oggi di 
pubblicare. 


. 


Il signor Zterga= ci ha inviato ‘una lettera che 
contiene delle idee buone e sensate e della quale 
dobbiamo rimandare la pubblicazione. 


Anche il comandante dei vigili di Firenze, cava- 
liere Alessandro Papini, c'invia sull'argomento una 
lunga lettera che non maricheremo di pubblicare, 

Il ritorno da piazza Zabaia 

Il ritorno dal banchetto all'on. Imbriani, ha avuto 
luogo nel miglior ordine. Nessuno incidente. 

L'antorità-aveva prese molte precauzioni. 

i Per le elezioni 

Gli elettori liberali del Rione Regola, sabato sera 


presero; parte vi signori Giuseppe Bongarzoni, Ti. 
Marcolini, Scipione: Bichelli ed altri, insistendo tutti 
sulla necessità di organizzare seriamente il partito 
liberale. S ; 
Venuti alla votazione, ‘il-sotto-comitato riuscì com: 
posto: Bongarzoni Giuseppe, presidente - Caroselli 
}aVy. cav.. Giuseppe,.. vice-presidente; ‘Arrigoni! avv. 
Domenico, Gizzi Giuseppe, Tito:/Marcolinî e Giulio 
Sinibaldi. consiglieri Lp 


RE IRA re i I. 


zioni di parte sta la patria e che nel lavoro ed in: 


Ha conchiuso salutando in nome del primo magi-. 


accorsero numerosi. alla riunione, e alla discussione: 


Con mano ancora tremante... Perchè negarlo ? Il 
colpo è stato così formidabile che l'impressione è 
Stata immensa. Con mano ancora tremante, dicevo, 
riprendo la penna e scrivo, non del ‘tutto rimesso 
dall'emozione, 

Uno seroscio tremendo vicinissimo, contemporanea- 
mente ad un guizzo vivissimo di luce, mi ha fatto, 
sussultare, 

Un fulmine era caduto a poca "distanza da roi, 
nei pressi di S. Silvestro. Ersno i tre quarti dopo la 
mezzanotte e improvvisamente su Roma si era sca- 
.tenato un temporale fortissimo: l'acqua continua 
mentre. scrivo ad imperversare con una furia spa- 
ventevole, e i lampi 6 i tuoni e le saette a seguirsi 
con spavento. E 

E' un’ affare di pochi minuti. Mancano 5 minuti 
all'una el'acqua è cessata: solo è lampi continuano 
frequenti ma già rossastri. 

— Dove sarà caduto il. fulmine? mi chiedo ed 
Bsco. LIES 

În piazza S. Silvestro due earabinieri sono di 
guardia alla posta. L'interrogo, non sanno dirmi 
nulla. Hanno inteso il colpo formidabile e credono 
che il fulmine sia caduto verso yia due Macelli, 
S. Giuseppe a Capo le Case, Piazza di Spagna, in 
quei pressi, : 

Domando al telegrafo e mi dicono della grande 
paura avuta: gli apparecchi hanno mandato scintille, 
ma non sanno di più. 

Giro; domando, nessuno sa dirmi nulla. 

Un signore ci dice che il fulmine devo essere ca- 
duto nei pressi. di piazza Colonna, percliò un ba- 
gliore vivissimo è stato veduto innanzi ad Aragno. 

Abbiamo telefonato quattro volte ma dalla Cen- 
trale non è stato risposto. 

Che siasi sotto qualche apparecchio? z 

A mano a mano la pioggia è andata diminuendo 
e all'una ant. eta del tutto cessata. 

In cielo riapparvero le stelle come nel primo atto 
dell’Otello, anche i lampi finirono e la quiete regnò 
serena nella notto alta. 

Sferisterio Sallustiano 

Oggi alle 4 34 pom. ‘beneficiata del giuocatore 
Banchini Bruno, due grandi partite. 

Prima partita con tre trampolini. 

Rossi: Frullani Augusto; Ziotti Giovanni, Silli Set- 
timio. x 

Turchini: Mazzoni Giulio, Berardi Paolo, Moggi 
Camillo. 20) : 

Seconda partita con 2 trampolini ed un giuoco per 
ciascuno. 

Rossi: Banchini Bruno, Silli Settimo. 

Turchini: Frullani Augusto, Berardi Paolo, Moggi 
Camillo. 

Una guardia di finanza modello 

Abusivamente, la guardia di finanza Giovanni Gio- 
vambattista, iersera. allo, 8, vestito in borghese si 
recò in piazza Guglielmo Pepe, vicino all’Arco di 
Santa Bibiana, e trovati i soliti individui che face- 
vano il giuoco delle tre carte, ubbriaco com'era sì 
miso a giuocare. 

I tenitori del gîuoco, naturalmente, trovato il merlo 
non se lo lasciarono sftiggire, e infatti, per adde- 
scarlo, sul principio lo fecero vincere. 

Il Giambattista, così lusingato, sì appassionò al 
giuoco e seguitò a giuocare. 

Incominciò a perdere. 

Non avendo più danaro, puntò anche l'orologio 
che..seguì la sorte del-danaro. 

In quel. momento. i tenitori del giuoco vennero 
sorpresi dalle guardie. Il Giambattista si ribellò 
a queste, dando -campo ai giuocatori di darsi alla 
fuga; Il caporale di. finanza, De Marinus, passando 
di là, s'interpose, ma. venne disarmato»dal suo di- 
pendente, dal quale yenne minacciato. 

Le guardie durarono non poca fatica per tradurlo 
alla prossima sezione di P. S. di via Lamarmora. 
Nella colluttazione avuta col Giambattista, le guar- 
die Navarra, riportò delle contusioni alla faccia, e 
l’altra De -Camelis, un morso al braccìo sinistro. 

Guariranno in quattro giorni circa. 

Fra due litiganti... 

Il molinaro Angelo Bianchi, d'anni 30 da Rimini, 
iersera alle 7 e mezzo fuori di porta San Giovanni, 
intromessosi per pacificare alcuni litiganti, ricevette 
da uno di questi quattro coltellate. 

Le ferite riportate fortunatamente non sono gravi. 

Per amore 

Alcuni cittadini ieri, verso le sei o mezzo  pas- 
sando pel ponte dl Ripetta, videro una ragazza che 
con moto rapido. scavalcato il parapetto del ponte si 
gittava nel Tevere. — c 5 

Alle loro grida di aiuto accorsero dei barcaiuoli 
che ripescarono la ragazza traendola a salvamento. 
In ‘un attimo il ponte si gremì di curiosi in modo 
da impedire la libera circolazione. 

La suicida messa in una vettura venne trasportata 
all'ospedale di San Giacomo. 

E° la domestica Vittoria Innocenti, d'anni 22, da 
Magliano de’ Marsi. 

Essa ha attentato alla sua vita per dispiaceri amo 
rosi. 

Per lo stesso motivo, circa tre anni fa, a Fra- 
scati, si precipitò dal quinta piano d’ una casa, ri- 
portando delle varie contusioni pel corpo per le quali 
Stetto tra la vita e la morte per parecchio tempo. 

Per finire 

Colto a volo al banchetto dei sarti: 

— Il colmo della maldicenza per un sarto ? 

— Tagliare i panni addosso ad un collega! 


—_r———————————————@ 
L'AJLITETA è la bevanda più igienica dissetante. 
SET SEE I ET RITI SESSI IRE NEON DTA NI GRITTI CN MRO A 


LI ni z 4 4 
Voiete vendicarvi effica- 
sug 
cemen.e anshe più di una bat- 
taglia vinta? 
Non-acquistate mai più seseri esteri e special 
mente Cognac e Viri ai lu‘s9. 
Comprate invece il Cuguace», gli Spumanti ed 
i vini rubizzi del forte produtto: e barone Antonino 
Spitaleri di Carania, rappresentato in Roma da 
Carlo Solustri, Vio Palermo, ©: Denorito.: princi- 


pale presso A. DABUGA Nuovo Tritone, 44 a 46, 
Ln n 


; COLLEGIO CONVITTO BERARDI 
ionici remcGoecano:(Roma)ni ciinunit a 
' Scuole elementarie secondarie classiche paregg.’ 

Locale ampio e splendido, in posizione amenissi- 


| ma, a, cinque minuti dalla stazione, Pensione annua 


L. 480, trattamento ottimo... i 
Direttore sac. prof. L. Tordinì. 


Il temporale di questa notte di 


Politica estera 


— AR! il governo inglese viene! Ab! dui non sa 
ne lava lo mani... ò 
— Perchè non conosce il Sapol! Chi conosce il 
Sapot non resisto alla tentazione di lavarsene, lo 
mani! 


IN TEATRO 


Anche iersera, la commedia La Moglie bella di- 
vertì moltissimo, così che questa sera se ne.darà la 
terza rappresentazione. Probabilmente giovedì, la 
nuova commedia: La Moglie di Putifarre. 

— Nella Linda di Chamounix ebbero molti ap- 
plausi la signora De Las Nieves, il Villa, il Delle 
Fornaci. Per la Favorita la sala era gremita. Ap- 
plausi clamorosi alla signora Garbini-Mazzoni, al 
Cartica, al Blasi, Parecchi dis. Un crescendo di gran 
SUCCESSO, » È 

— Questa sera, al Politeama Reale, spettacolo di 
gala a beneficio del clown Rasso, e. relativi maiali 
ammaestrati. Îl programma annunzia: « Il beneficato 
grato dell'accoglienza avuta in questa capitale regala 
un maialo ammaestrato. Ogni persona che acquisterà 
il programma dello spettacolo riceverà gratis due nu- 
meri per concorrere al dono suddetto. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La Moglie bella - ore 9. 
QUIRINO — Linda di Chaumoniw - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Gatti » ora Ja 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 9 114. 


COMBATTIAMO IL-GOLERA 


Vedi avviso in quarta pagina. 
grammi di Cacao Talmone basta= 
CIÒ U no per fire una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica. 


Il Prof. Calletti per gli splendidi risultati. ottenuti 
con la cura dell'Acqua minerale di Sangemini per 
averne ottenuti splendidi risultati nei catarri. dello 
stomaco e degli intestini. ; 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri 
tone 44 a 46 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sor- 
gente si crede opportuno avvertire che dai primi 
del p. v. ottobre a tutta la fine di febbraio ven- 
turo anno rimane sospeso il servizio di esporta= 
zione della rinomata 

= id 
Acqua Fiuggi 

Ad evitare lamenti e proteste i signori depo- 
sitari, acquirenti e consumatori dell’ ACQUA. 
FIUGGI che vogliono provvedere i loro. deposità 
o rifornire le loro provviste, sono pregati di ri- 
mettere a tempo le ordinazioni perchè l’Ammipi= 


strazione sia in grado di poterle eseguire. 
Il concessionario esclusivo 


G. Forastieri - Napoli 


Il dott. M. Scellingo, prof. pareggiato di ocu- 
listica nella R. Università, direttore dell'istituto 


| oftalmico Torlonia, riceve sempre nell’ambulatorio 


oculistico, da lui fondato nel 1875 in via [Bel- 
siana, n. 1. 


i 
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Veudita in Roma presso A. TABOGA, Via Nuo- 
vo Tritone 4t.a 46 al prezzo di L. 6,00. Sconto 


ai rivenditori. Per pacco postale aumento 60 cent. 
RIST ROBI NIDI INIT AI PIE VE 
BURRO nuiurale. fre 
) il chilo. 
Rivolgersi in Roma alla ditta A. TABOGA Nuo- 


vo Tritone 44 a 46 -- Per pacco postale «aumento 
di Centesimi 60 


DALLA PROVINCIA 


TU Albano Lusiale, 17: 
Ieri il nostro consiglio comunale deliberò la sop- 
pressione del nostro Ginnasio pareggiato, stanziando 
lise 4,000 per borse di studi. 
. 


schissimo a L:3.45 


Teri a sera negli splendidi locali della trattoria 
l'Alhambra i notabili del paese hanno offerto un 
banchetto al nostro pretore avv. Fortini trasferito al 
5. mandamento di Roma. Durante il banchetto: che 
riuscì ottimamente regnò fra i numerosi commensali 
l'allegria e la cordialità più schiette, - Nè vi man- 
carono i brindisi, splendidi quegli dell’ayy, prof. Pe- 


trongarì e del sindaco Caratelli. - Rispose in fine il 
pretore ringraziando per tanta dimostrazione d'affetto. 
- Al partento saluti ed auguri. 

Pungiglione. 


SCIARADA 


Questa ché sto per dir cosa è curiosa? 
Consoriante preponi a donna antica, 
Ed una burla avrai lieta e scherzosa. 


Spiegazione della Sciarada precedente 
Rosa-RI0. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Viaggiatori italiani in Franoia 


Si fa conoscere che, in Francia, i passeggeri, i| Bi 


quali giungono dall'Italia per imbarcarsi sui Tran- 
satlantici che partono dall'Hivre o da altri porti 
per l'America, sono considerati come provenienti da 
paoso infetto e quindi non sono ammessi a bordo di 
quei piroscafi, anche se muniti di biglietti lasciati 
dalle Compagnie di Navigazione, 
Il principe di Napoli 

Monza, 17..— Il principe di Napoli è qui giunto 
alle ore 5 pom. col treno proveniente da Chiasso. 
Fu ricevuto dal re, dai personaggi della real Casa 
e dalle autorità. 


L'on. Pelloux 

Genovz 17, — Il ministro della guerra, on. Pel- 
loux è arrivato .a mezzodì e si è recato a. visitare 
gli ammalati dello spedale militare. ripartendo alle 
ore 6, salutato alla stazione dalle autorità. 

Alle ore 4 pòm. è giunta la. cannoniera 
Teretz e si ancorò al molo. Giano. 

Elezione politica 

Livorno, 17 — Primo colleggio — Risultato de- 
finitivo. — Iscritti 8086 — Votanti 3949. — Il 
comm, Giuseppe Comandù ebbe voti 2377 — Giu- 
seppe Merga ne ebbe 1528. È 

Fu eletto deputato il comm. Giuseppe Comandù. 

Tiro a segno 

Pisa) 17 — Questa mattina, alle ore 9,30, elibe 
luogo la grande inaugurazione della gara provinciale 
straordinaria di tiro a segno alla presenza di tutte 
Ie autorità civili e militàri, di molte Associazioni ed 
al suono della marcia reale della banda dei corrigendi. 

Parlò il presidente del Comitato, Pellegrini. 

Aprirono il fuoco il generale Tonrnon, il sindaco 
ed il presidenta della deputazione provinciale, 

Chimirri per Spaventa 

Bergamo; 17 — Nel teatro Riccardi si fece nel 
pomeriggio la commemorazione di Silvio Spaventa, 
la quale riuscì solennissima. 

1 teatro era grandemente affollato. Vi assistevano 
tutti le autorità governative e cittadine, i senatori 
Camozzi, Vertova, Agliati, e Casati Rinaldo i depu- 
tati Granforte Sirardi, Cucchi Lochis, Silvestri, Tit- 
toni, Ponti e Vizioli rappresentante della provincia 
di Chieti è le associazioni. 

Il senatoro Camozzi Vertova presentò l'on. Chi 
mirri il quale quindi parlò per un ora è un quarto 
di Silvio Spaventa, tratteggiandone la vita di patriota 
statista e giurista, interrotto frequentemente da vivi 
applausi. 

Tomporalé 

Genova, 17 — Stamani, un violento temporale si 
è scatenato sulla riviera di ponente, cagionando 
danni aile campagne. 

Nella stazione di Borgioverezze l’uragano rovesciò, 
sul binario, due vagoni di carbone. : 

I treno 423, proveniente da Ventimiglia, vi wrtò. 
Il macchinista, frenandolo prontamente, evitò un di- 
sastro. l danni materiali sono lievi. Alcune persone 
sono rimaste leggermente contuse. 

Incendio a Monza 

Monza, 47. — Si sviluppò accidentalmente. un 
incendio nell'antico Convento della Signora?di Monza 
che attualmente fa parte deî Beni della Corona, cd 
è adibito a magazzeno dei foraggi per la Real Casa. 

Si calcola che i danni sieno superiori a 80,000 lire 

Il Re, col suo seguito, si trattenne lungamente 
sul luogo dell’incendio. 

Ciolone 

Madrid, 17 — Un ciclone imperversò a Valla- 

dolid. Vi sono 3 morti. e 4 feriti, 
; A Diantabum 

Saigon. 417 — 150 soldati sono partiti per  Dian- 
tabum a bordo del Scwalbe. 

I disordini in Boemia 

Praga, 146. —.In occasione della partenza del 28. 
reggimento, vi furono scene tumultuose. 

Circa 10,000 persone seguirono le truppe fino alla 
stazione ed assalirono con fischi la polizia che vi 
faceva cordone. 

La polizia e la gendarmeria dispersero la folla 
alla baionetta. Si fecero oltre 10 arresti. 

È Rivoluzioni americano 

Buenos-Ayres, 16 — Si ha da Rio-laneiro: « Il 
Parlamento ‘ha votato un Jodirizzo di fedeltà a Vice- 
presidente: della Repubblica, ammiraglio Peixoto. 

«Il bombardamento di Nictheroy continua ». 

Corre voce, secondo notizie private che gli insorti 
sì siano impadroniti di Nictheroy. 

Rio-Janeiro, 17 — Si teme una rivoluzione nel 
Nord. Gl'insorti sono decisi a continuare la lotta. 


Neîo-York, Vî — Il Newe-Yorh Herald, ha da 


‘ Buenos-Ayres: 


« Le ultime notizie qui giunte da Rio-Janeiro, 
sono sfavorevoli al vice-presidente della repubblica. 


ammiraglio Peixoto. 
« Corre voce che la squadea spedita contro i ri 


belli della provincia di Rio Grande del Sud sî' sia 


posta agli ‘ordini del contrammiraglio Custodio De |' 
Mello. Lo stesso ‘avrebbe fatto un battaglionè di 
fanteria. 


« Il vice-presidente Peixoto fsce imprigionare molti 


ufficiali. 


« Altre voci confermano la defezione. delle pro: 


vincie di Bahia 6 Pernambuso, cd aggiunzono: che | mandata. dai medici, non contenendo NITRATI 
tutte le provincie rifiutarono di mandara soccorsì a | (contiene 1,40 00- dî SAL SATURNO). senza che. ‘al 


Paixoto. 
« Molti sarebbéro stati i morti durante il bom 
bardamento di Rio Janeiro. 
« De Mello avrebb» proposto .li 
Janeirò.arcapitoler» por fame». 


_—————_—- î 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente 


costrinzére Rio- 


russa |, 


dr 


Molizia 


Con garanzia agl 
gione, (sì sanano-ra 
lattia segreta, e sue conseguenze, 
Tione. 0 Wonfetti Costanzi. P Aa 
e dei Confetti, per chi non ama l'uso dell'Iniezione. Scatola 
50, L. 3-80, vendibili in Roma presso le Farmacie Angelo PIi na 
piazza Torsanguigna, 15 — Consoli Pompeo, già Valori, vi 
Rosetta, 6 e Società Farmaceutica Romana, via del Plebiscito, 
angolo via degli Astalli 18, ehe ne spedisce anche in provinci; 
mediante, pumento di cent. 75. sh 


SOLO L'ACQUA :, 


CHININA-MIGONE 


Mreparata com sistema speciale, consenta è smipa 


CAPELLI e la BARBA 
MANTENENDO LA TESTA FRESCA E PULITA 


GUARDARSI DALEE IMITAZIONI 
e contraffazioni 

90 esigere sempre sull'etichetta 
, Il nome deî preparatori 

I" A MiconEeC. 

a Vis Torio, 12 - Nilo. 


Si vende da tutti i farmaci» 
sti e negozianti di profumerie 
a L.,1,50 e L. 2 la fiala edin 
bottiglia grande a L. 8°50 — 
Per Io spedizioni per pacco po- i 
stale Cent..80 in più. 


‘topodos 


| DOPO LÀ CURA 


v PRIMA DELLA CURA i P 
Iposity, in Roma presso la Ditta A. Taboga, Nuovo Tritone Nuovo; 44 & 46:- Fratelli Finocchi, specialità 
Rido Carla; vin Muratto, Palazzo Sciarra — Capocaccia ‘R. Droghiere, Piazza in Lucina Suce.-Via Veneto 

30-32 — Parenti K, l'iazza di Spagna — Finzi.e Bianchelli, ‘Corso 375:— Luciani N. Profamiere, ;-Corso 

390.— Al Piccolo E:porio. di profumeria, Piazza in Lucina. — Deposito generale da A. Migone ec. Via 

Torino 19, Milano — Felico Cacciami, Via Cavour, 17 — Società Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia 37.— ./ 

-\ Fratelli Tomeucci, Droghieri, Via Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Por; S. Lo- 

renzo, 46. PR F: 2 i 


Graride Medaglia d'oro 
alla Esposizione: di “Parigi 1989 


T}upradden 2407 15. O1219IO 022008 


Il Cioccolato Suchard, si vendein Roma, presso A, Taboga — 3 
Nuovo Tritone, 44 a 46. 


VOLETE DICERIR BENE 


Società Italiana per le Strade Ferrate del Mediterraneo 3 


" 
Va Società Anonima — Sedente in Milano;— Capitale L. 180 milioni - intieramente versato. 
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ESEROIZIO 1893-04 


Prodotti approssimativi del traffico 
; dal ‘1° al 10 Settembre 1893, ca : 


RETE PRINCIPALE (°) RETE SECONDARIA 


Acqua di Nocera Umbra 
Eiquifz vuosog ip. enb: 


ESERCIZIO ESERCIZIO . ESERCIZIO | ESERCIZIO FI 
corrente precedente Differenze È corrente precedente Differeuzo 
Chilom.in esere. 4190 —] 907 VA! 
Media. . +.» 4190 — l 807 I 71 
Viaggiatori. 1446,378|54 33|— 246,545/71 73,066|85|— — 9,940|42 
Bagagli e Cani. 62,362/18 art, 1,812|40|— 675|78 0° 
Marcia G. Vi 02. V. 298,270/32 283 — 14,456| 213/7 10,507[26}— 2,295|40 1 
Merci a P. V. 1,551,441|97|.1,490,442|38|— ..60,999[5£ 51,287/98] 49,270]82|- 2,016|51 na 
TOTALE 3,358,453|01] | 3,528,516|16-— 170,063 124,364|15|  185,257/33]- © 10,893|18 
CONCESSIONARIO Prodotti dal 1° Luglio al 10 Settembre 1893 
MILANO 7 
Viaggiatori . + 9,422,294/15) 271— 748,295)1299  557,857/44|  538,883/44/— 181,026/00 i 
O lNdbera Siv. 7 ECT di. Bagagli e Cani. 403.041/52 fed 199) 77,051(76 13,589;02/— 6,537/26 i 
È FER Fot tando # LR DI Mercia D.V.eP.V.eco 2,112,834/06 3|+ 234 (60/063/48] -72/931|92|—  12/868|44 
ici i : Merci a P. V. . 10,588,674|89 |26]+ 63Ì 353,954|15| 372,584/82|—.  18,630|67 
TOTALE 23,148,504|87|= 621,810|251 ‘778,926|83] 997,989|20|— 219,062|37 
GRANULAR effervescente extra È 
rnnetaa “e (Limone) Bibita rin Prodotto per chilometro 
frescante digestiva di graditissimo sapore, ed adatta \ 
quale bevanda particolarmente nella stagione calda, della decade. . 801/54 841/93/— 40|39j 127|16| 149]13| 21/97 
premiata con molte medaglie d'oro e d'argento, sca- riassuntivo ». + 5,376|32 5,523/41|— 14709) 796|45 1,100|32j— ,303187 
tola di 1 chilogramma L. 4,25. 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà. 
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COMBATTIAMO IL COLERA 


Colla CREOLINA concentrata NAVA 


La regina dei disinfettanti i 


La manifattura di prodotti chimici Nava ha ottenuio colla Oreolina concentrata an- 
cora un nuovo trionfo all'estero. E 

Alle meritate onoreficenze delle Esposizioni di Bruxelles (Medaglia d'oro) di Marsiglia (Di- 
ploma d'onore) vanno orà aggiunte' quelle recentemente ottentite col Grand Prix d'Honneur 
et d’Excellence all'Esposizione d'Igiene in Parigi, e col Diploma d'Onoré a quella Commer- 
ciale di Tunisi. 

Molti disinfettanti, messi in commercio da parecchi a solo scopo di speculazione e di'un'u- 
tilità nulla, furono brevettati offerti e poscia abbandonati, malgrado tutto il tamtam che s'è 
futto attorno ad essi. 

La Creolina concentrata Nata, al contrario, è un: prodotto di un valore reale, di indi- 
scutibile, incontestabile efficacia: che fu applaudito e riconosciuto senza rivale da quanti. Me- 
dici lo esperimentarono e applicarono; che possiede un potere .di, disinfezione superiore a 
quello di tutti gli altri disinfettanti ed antisettici impiegati o preconizzati sino ad oggi supe: 
rando di ben venti volte l'acido fenico per energia, potenza, efficacia ed economia. 

Infatti l'acido fenico, sciolto nell'acqua pella proporzione dell'uno per cento, non produse | 
alcun effetto: la Creolina concentrata Nava, ‘invece, nel'a proporzione dell'uno per, mille, 
fa totalmente scomperire qualsiasi putrido odore; senza l'inconveniente dell’odore disaggradevolo. — 
dell'acido fenico, che molti non possono sopportare. S 

Infine, la Creolina concentrata Nava. non sporca, non macchia e non reca il benchè 
minimo nocumento.nelle sue dirette applicazioni, Ed.è perciò, che ‘noi in ragione appunto 
delle proprictà-eminentemente profilatiche di questo prodotto, vorremmo per evitare le funeste 
consegnenze che sono suscettibili di risultarne dall'oblio delle regole igieniche (che tuttii Mu- 
nicipii, Ospedali, Caserme, Collegi e famiglie ne fossero provvisti. Ormai da parecchi anni, la 

Ospedali, Caserme, Collegi, stabilimenti industriali, abit 


vediamo farsi strada nei Municipii, 
zioni private, e, prendervi posto di preferenza fra i disinfettanti e preservativi da infezioni, 
gas no fermentazioni, ecc. la vediamo invadere ‘ìl'campo dei servizii pubblici e prestare 
un prezioso concorso nella igienica manutenzione degli smaltitoi, pozzi neri, latrine ece. | 
Andando avanti di questo passo, potremo dire, che, la civiltà di un popolo, la si misura 
dall'uso e consumo di disinfettante che ne fa. ; i di x 
Ciò sprona & caldamente raccomandare ai Municipii, Caserme, 
ece..di non.tralasciare dal ricorrere, 


Premiata Fabbrica di Mandolini 


Mandole - Liuti - Chitarre e relative corde armoniche 


Catania - G. è V. CARABBA - Catania 
Mag. Corso Eteneo, 244 - Officine R. Ospizio 


1. Premio all'Esposizione Italo-Americana in Genova 

Mandolini ecceltenti a prezzi discretissimi : L. 15, 18, 
25 ecc. franchi diporto in tutto il Regno. - Niîuno \ac- 
quisti mandolini senza consultare il Catalogo della Casa 
suddetta che fornisce. i principali Negozianti d'Italia e 
dell’estero. Grande esportazione per l'Europa e l'America. 


sà sE; delle proprietà del RE 
PRINCIPE D’ANTUNI 
ROSSO: SHIEFIOTO -__ 


Ospedali, Collegi, Privati 


n negli urgenti casi che loro possono resi la 
MEDAGLIA D’ORO sus MEDAGLIA D'ORO Creolina concentrata Nava, nella SersuESIoNA che per tal SRO REEVERRA sa CRI i 
Palermo 1899 f ® L= 1550 Praga 1898 teresse generale. ta È 
Riba ie ; i Scatola di chilogrammi uno. L; 2,50 
la Bottiglia i Idem j ; » 5,00 profumato 
vera Roma, vendita esclusiva presso A. Taboga via Nuovo Tritone 44-46. Roma- spedizione. 


per 


pacco postale aumentando l'importo di centesimi 60, nel Reguo, Estero Lire 1,25. 
cis GeNUIDI 

Chianti e Montepulciano # 
Ì - della rinomata Casa produtfrice | 
GIACOMO MORI 


di Palazzone ‘e Chiusi (Montepulciano) Provincia di Siena 
_ premiati alle. Esposizioni Nazionali ed Internazionali 
INGROSSO e DETTAGLIO 
Si spedisce in ogni parte d'Italia ‘ed: all’estero - 
SPECIALITÀ - VINO BIANCO MORI ASCIUTTO DA PASTO 
Liu) 100. Olio d’Olivo. issim $ i 


VENDITA IN ROMA 
Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21C. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44:a 46 


LA SCIENZA 


ha Soggiogato «la natura 
con l’acqua igienica rico- 
Stituente, (la. sola racco- 
0: D’ARGENTO | 


sospettare l'uso di un preparato.chimico; 
e alla barba il loro colore. primitivo, .s.a 
nero morato; non Aaa nè bi 
presso l'inventore COSTANTINO. MACAGNI 

dei Crociferi 7 e'8 (presso Fontana: di Trò 
la bottiglia di grammi 300 con istruzione; 

a ‘tre bottiglie in tutta Italia -con' l'inmen 
‘vendono al deposito 6 bottigliesper Lioni 


(Serve per l’uso esterno) 


Anno Ill - Num. 259 
«PREZZO. DELL’ASSOCIAZION 

ui,  dATALIA daga 
Un ANNO —»... . + . , L.18 
UN seMEsTRE +00 3 D 
UN TRIMESTRE . . +.» 


Ogni numero separato Cent. 5 in tntta Italii 
tr ET Cent, LO Della 


E 
Per Massava, AssaB, Taio, Tu- 
NIsI, SusA D'ArrICA, GOLETTA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L 86 - Sem. L 19 - Trim. L 10 
L'abbonamento decorre il 1" 0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Vin Poli, num. 25 
ROMA a 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA | 


© ROMA - Martedì 19 Settembre 1893 
è — PUBBLICITÀ «B 


Gli annunzi e lo inserzioni dal Folshefte si. 
Ticevono esclusivamente in Roma dal concos- |' 


AR. Taboga ; 


via Nuove Tritena 44 5 0 SETTI 
'su0 Fa] enon Pg è. dn st 0 dia 
Rus doi Faubou ‘ofmartre ; Firedso, L.. 
$ Montelatici, Via Ricasoli, 39. i } 
Giustifica la quarta pai 5 colonnini dello QES 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta | 
pag. cent./40 la linea - teraa L. 1- corpò del 
Giornale L. 1,50. . c 


Le Derzirionienai private e gli avvisi econo 
nia ei pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola, 


Pagamento anticipato, 


È 
Con una cartolina-vaglia da 


: una lira, 


iiongne può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 


_rPP—_______————————————__—- 
LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


Il discorso Imbriani 
« Bisogna mettere il go- 
verno in istato d'accusa. » 


Il carabiniere Matteo. 


« Bisogna abolire i pre- 
fetti. » ? 


La ferocia di Renato. 
«I fatti di Aigues-Mor- 
tes sono un delitto qua- 
lunque. » 


— Hai sentito, Imbriani? hanno messo dentro uno, 
per furto campestre. 
— Ol Dio! le solite sciocchezzolo come i fatti di 
Aigues-Mortes.. 
Conclusione 


ll solo ministro onesto possibile in Italia. 


Pret 


IL COMITATO ALL’OPERA 


Le sedute del comitato dei sette hanno riacqui- 

stato la frequenza e la lunghezza de’ primi gior- 
ni. Si può dire che il Comitato segga in perma- 
nenza, poichè dal mattino di buon’ora a tarda 
sera, tutti i giorni, al primo piano di Montecito- 
rio, è un continuo viavai di persone invitate a 
deporre. , 
" Vi sono state persone di ogni classe e di ogni 
condizione, ma adesso pare che prevalga l’ele- 
mento ufficiale, essendo stato ieri e ieri ‘l’altro 
intesi ministri e capi-divisione. È 

Il lavoro in tal modo cresce continuamente im- 
pedendo che per ora si passi dall’ analisi alla 
sintesi, dalle premesse alle conclusioni, 

Quanto tempo ci vorrà ancora prima che si 
arrivi alla fine sospirata? Nessuno è in grado di 
rispondere a questa domanda; ma à me sembra 
che il comitato mal provvederchbbe alla sua fama, 
se non facesse in modo da presentare la sua re- 
lazione alla riapertura della Camera. Le cose 
troppo lunghe stancano l’attenzione del pubblico, 
il quale se ne vendica non occupandosi più di 
esse. Se dovesse aspettarsi l’anno nuovo, la re- 
lazione de’ septemviri correrebbe il rischio di 
avere la sorte riserbata alle innumerevoli e co- 
stose pubblicazioni. della direzione generale della 
statistica: sarebbe, cioè, accolta col solo plauso 
degli uscieri addetti ai ministeri, alle due Camere 
e alle redazioni de” giornali. 


po 


Occorre adunque anzitutto che la relazione ven- 
ga depositata nelle mani del presidente della Ca- 
mera a fempo opportuno; ina questo non è 
tutto. 

Bisogna inoltre che essa non si limiti all’espo- 
sizione dei lavori del comitato e all’enumerazione 
dei fatti accertati, ma che venga ad una conclu- 
sione pratica. 

Non basterebbe, per esempio, il dire che Tizio, 
imputato di un’indelicatezza sì difende in questo 
modo, ma si dovrebbe giudicare il fatto e l’autore 
di esso. 

In proposito il Comitato dei sette non dovrebbe 


‘ seguire l’esempio della Camera di Consiglio nel 


processo Tanlongo, la quale, chiamata ad accer- 


| tare le responsabilità penali, ha sorvolato, pure 


accennandole, su quelle morali e politiche. 

Il Comitato parlamentare. è stato invece crea- 
to per accertare le responsabilità che sfuggono all’a- 
zione della giustizia penale ma cadono sotto la 
sanzione morale. Esso dunque ha il precipuo do- 
vere d’indagare se vi siano membri del parla- 
mento colpevoli di atti contro la' morale; e, nel 
caso affermativo, di denunziarli tassativamente, 
nomingtivamente, al parlamento e alla nazione. 

Il Comitato inquirente tradirebbe l’altissimo 
mandato conferitogli all'unanimità dalla Camera, 
se esso, dopo un lungo, coscenzioso e ponderato 
esame delle accuse, delle difese e dei documenti, 
non arrivasse alla selezione delle persone; alla 
distinzione netta e recisa fra coloro che sono de- 
gni. di rappresentare la nazione e i... viceversa. 

Jo sono perfettamente convinto che gl’indegni 
— dato che cene: siano — sono pochissimi; ma 
sono anche convinto che se si stende ‘il manto 
della carità cristiana: sui pochissimi, si finisce col 
discreditare tutti quanti e l'istituzione; molto più 
che il parlamentarismo-mon è più in auge come 
una volta. STRRI, de 

E’ superfluo aggiungere che sarei il primo a 
battere le mani, se il Comitato riuscisse a pro- 
vare che nessun membro ‘del parlamento si è re- 
so colpevole della minima indelicatezza; ma do- 
vrebbe essere una prova luminosa come. il: sole 


di luglio. Mer 
IL SINDACO 


Finalmente il sindaco è arrivato, 

Era un sindaco, che non si poteva sostituire 
con un effe effe. 

IL SINDACO 

è il romanzo nuovo ché comincierà a pubblicare 
nelle sue appendici il FOLCHETTO dal primo ot- 


tobre. 
IL SINDACO 


è un romanzo umoristico, 
Lo scrive 


1 pi . 
Eugenio Rubichi, 


.l’acclamato e popolarissimo 


RICHEL della TRIBUNA 
CANZONI E BALLATE 


Matteo Renato Imbriani-Poerio ha parlato. 
_Che abbia detto parole gravi, e che da parte 
di uomini più misurati potrebbero parere ingiu- 
riose, è vero. Ma non c’è da dolersene nè da 
meravigliarsene. Gli uomini sono quali natura li 
ha fatti, nè è ragionevole volerli diversi. Ora Mat- 


} teo Renato è fatto così: ha bisogno di dire le 


cose più strane .e sanguinose contro chi ha il 
torto di essere ministro, ed è in piena buora fede. 
Io pensò che se Matteo diventasse ministro. Re- 


— Mentre banchettiamo noi, banchettano anche gli imbriamisti... 


— Dopo tutto, anche l'on. Imbriani è un sarto. 
— 22 
— Taglia i panni addosso a tutti! 


nato gli darebbe del briccone. Sarebbe un’accusa 
ingiusta, ma per effetto di abitudine e di tempe- 
ramento anche Imbriani e Poerio batterebbero le 
mani alle invettive di Renato contro Matteo. 

Matteo Renato; combattendo per conto suo, di- 
sinteressatamente, contro tutti, si diverte. Lascia- 
telo divertire. 

Volta a volta, diverte anche gli altri. 

Quando tuonava e si sbizzarriva contro î mi- 
nisteri che hanno preceduto questo, divertiva noi. 
Adesso diverte gli altri. Eh! si sa ci si diverte, 
un po’ per uno, tutti ! 

Poi quelli che sì divertono oggi, i moderati 
(che sono gli imbrianisti odierni) si seccheranno 
se torneremo ad essere letiziati di un governo 
moderato, e Matteo scatenerà contro questo i suoi 
fulmini retorici. 

Resta a vedersi se allora i moderati rideranno 
filosoficamente come’ facciam noi, o piglieranno 
cappello. 

Chi lo sa! Sono gentè esaltata e esagerata 
quelli che con parola impropria si dicono i mo- 
derati. 

Jer l’altro, al banchetto imbrianista, loro (i 
bigotti della monarchia, gli inventori e ì rinno- 
vatori della triplice alleanza) ridevano e applau- 
divano alle allusioni alla lista. civile, e alle di- 
fese francofile dei fatti di Aigues-Mortes. ‘ 

Gente allegra, Iddio li aiuti! E aiuti anche le 
istituzioni a fare a meno di tali ‘amici! 


Pz <=) 


La sapienza degli assidui. 
Ricevo e stampo : 


— Dacchè avete in complesso toccato al de- 
bito pubblico della Francia, presentatene ai vostri 
lettori i singoli capi desunti dal bilancio dell’anno 
scorso, 

E sono esattamente i seguenti : 

Consolidato quattro e mezzo per cento incon- 
vertibile sino all'agosto 1894 ed il tre per cento 
— miliardi 22 che richiedono .u= frutto annuo di 
372 milioni e mezzo. 

Debito ammortizzabile — 4 miliardi con frutto 
annuo di 141 milioni. 

Debito. fluttuante, cauzioni. del. Tesoro, antici- 
pazioni della Banca di Francia — 1 miliardo e 
mezzo. 

Annualità di ogni natura gravanti sul Tesoro 
- 2 miliardi. 

Obbligazioni emesse in forza della legge del 1883 
900 milioni. 

Pensioni 2 miliardi. 

Tutte queste partite formano un totale di 31 
miliardi e 900 milioni. 

Però il guaio non si ferma qui. 

I comuni e i dipartimenti sono gravati da un 
debito di 3 miliardi e 20 milioni, 

Tirate la somma. 

Aggiungerò per ora soltanto questo: che nello 
stesso anno pei frutti del debito nazionale, vale 
a dire del governo, dei comuni e dei dipartimenti 
si ebbe a sborsare un miliardo e trecento milioni. 

Se questo stato di cose forma ricchezza lo di- 
cano gli economisti ed anche i computisti. 

L’umile Italia può stare a vedere. 


==") 


Nell'ultimo fascicolo della Nouvelle Revue, e 
precisamente. nella consueta Lettera sulla politi- 
ca estera, la signora Giulietta Adam scrive: 

Mais, gràce au ciel, le sang n'a coulé qui’ è 
Aigues-Mortes, ou les Italiens avaient. com- 
mencé. 

Quella frase malaugurata, che può stare a 
paro del famoso manifesto del famosissimo sin- 
daco di Aigues-Mortes, noi non ci saremmo cu- 
rati di rivelarla, se non contenesse un’asserzione 
del tutto contraria al vero, 

Per convincersi che non sono gli Italiani che 
avevano incominciato, la signora Adam non deve 
fare altro che leggere il resultato dell'inchiesta 
fatta dal Figaro sul luogo, e rileggere la favola 
Le toup et l'agneau, del Lafontaine. 

Ad Aigues-Mortes, il lupo non parlava ita- 
liano. 


Tra impiegati. 

— Ma quel riso era brillate? 

— Maechò... brillava... per la sua assenza. 
— Ho capito, era riso di... pinto. 


Negli uffizi delle gabelle: 

— Chi debbo annunziare? 

— Un povero diavolo che viene a farsi restituire 
quello che non ha dato. 


Fiber d fila 


UN FRANCESE A_ ROMA 


(Tableaux de 'voyages) si 

Un signore cortesemente mi avvertì che sta- 
vamo per entrare nella stazione di Roma. Rin- 
graziai meravigliato, perchè in Italia è. difficile 
che si elevino a tale grado di gentilezza! 

Intanto tenni d’occhio la valigia. Chi sa che 
sotto quell'apparenza di gentilezza, non si na- 
scondesse un vero tipo di malfattore? 

Le precauzioni non sono mai troppe. 1 

Qui si ruba e si sgozza, come. niente, Il cele- 
bre Ninco Nanco, Crocco e il Passatore aggredi- 
scono in pieno giorno ì passeggieri. La polizia è 
impotente. Si ritiene per certo ché i briganti 
siano protetti dalla setta de’ carbonari, ; 

Quando scesi a Roma mi colpì il panorama. 
Capri, Sorrento, Posillipo le fanno un diadema, 
e gli aranci la profumano di acute fragranze! 
Quanti aranci, guanti profumi! } 


Che delusione! 


Le vie di Roma, di questa città tanto decan- 
tata, sono strette e luride come intestini. Non si 
respira, non si vive. Non un’anima. per le stra- 
de. Rimbomba lungo e lugubre il passo caden- 
Zatò delle guurdié di polizia, che vanno a mon- 
tare la guardia al Vaticano. ; 


Il Vaticano è tutto cinto di guardie. Ad ogni 
sbocco di strada, ad ogni uscio, ad ogni pietra 
c'è un questurino del governo italiano travestito 
da inglese, che vigila a che il sommo Pontefice 
non faccia capolino fuori della sua prigione. 

Povero prigioniero! Dalla cappella Sistina, a 
star bene in orecchi, sì possono udire i suoi la- 
menti. E fanno pietà, parola di parigino! 

E’ umano, è degno di un popolo fin de sitele, 
tener rinchiuso un povero veechio che ha biso- 
gno di ‘aria; anche quando questo vecchio nen 
fosse il capo riconosciuto della chiesa e il vicario 
di Cristo in terra? 

La Francia' è bene che intervenga a far ri- 
spettare i diritti dell’uomo! 


Ho visto la torre degli Asinelli. Pende verso 
terra, come una peccatrice, ed ha qualche ele- 
ganza. La innalzò intorno al trecento, un certo 
Michelangiolo Buonarroti, che fu architetto non 
mancante di un certo slancio. 

Per quella torre ebbe mille scudi dal papa 
Pio VI, ed un grado nella guardia palatina. 

Quanto è vero che la chiesa favorì le arti e 
le scienze, e pagò profumatamente gli artisti più 
ignoranti! 

Sotto Pio VI fu in Italia come sotto Luigi XIV 
in Francia. Allora solo gl’Italiani mostrarono di 
fare qualche cosa... Ma quindi poi, non un rag- 
gio d’ingegno, non una scintilla di genio. 

Solo i maccheroni continuano a rosseggiare in 
un’onda di vapore, e paiono sanguinose viscere 
fumanti. Ù ; 

Però' bisogna rendere questa giustizia agl’ita- 
liani: la loro cucina è squisita. E’ forse la in- 
fluenza del menu scritto nella -nostra lingua na- 


zionale ? 
Teo 


L’Arno che divide la città in due regiori è 
forse più comprensivo, più elettrizzante della Senna, 
ma non è così affascinante. 

E’ come le donne Italiane che mancano della 
grazia, dell’aria incantevole delle parigine. Sono 
belle sì, ma hanno una espressione volgare, un 
che di tozzo, d’impacciato. Basta declamar loro 
pochi versi perchè vi si gettino ardenti fra le 
braccia. Hanno qualche cosa, nel sangue, della 
Lucrezia Borgia, e non è raro il caso che scan- 
nino i loro stessi genitori, quando questi tentano 
di ostacolarle nella loro lussuria. E’ ancora fre- 
sco l’esempio di Beatrice Cenci, questa spaven- 
tevole divoratrice di uomini. 


Debbo dire la verità? Roma non ha Nòtre Dame, 
Roma non ha il Louvre, Roma non ha la torre 
Eiffel, Roma non è Parigi, Roma non è che una 
piccola città di provincia, una città morta sulla 
riva del nostro gran lago, il Mediterraneo. 

Alessandro Manzoni, un giovane pubblicista, 
elegante e cortese, che sembra trasportato pari 
pari da Parigi, ieri mi diceva che l’Italia farebbe 
bene a darsi corpo e anima alla Francia; per 
riacquistare un po’ di vitalità. Il nostro protetto- 
rato la rinsanguerebbe, San Martino e Solferino 
rimarranno ad acclamarlo ne’ secoli. 

Una corrente di civiltà francese potrebbe far 
dell’Italia un paese delizioso. Così è un paese op- 
presso dalla miseria, @ Roma ne dà il più triste 
aspetio. ; 

Solo, il paesaggio di Roma è bellissimo. Boschi 
di lauri, di arancio, di cedri profumano l’aria. 
Lontano, come sfondo al quadro, di notte, l'Etna 
fiammeggia. P 

Che stupendo spettacolo! 

Ah se l'Etna fosse a Parigi! 


per la traduzione 


PER IL XX SETTEMBRE 


Osservando i lavori che con febbrile ardore si 
vanno ultimando in questi giorni presso la storica 
porta, si crederebbe a primo aspetto che tutto il po- 
polo italiano fosse entusiasmato al ricordo della glo- 
riosa data. 

Eppure non è così. 

Vi sono degli italiani, i quali non solo sì mostra- 
no indifferenti innanzi allo spettacolo di questa festa 
nazionale, ma sentono addirittura il bisogno di in- 
nalzare un altro grido di protesta contro la manife- 
stazione stessa. 

Credeto che io voglia scherzare? 

Niente affatto. 

Sentite che cosa dice 1' Unità Cattolica, 

— Parecchi giornali (oltre l'Unione) hanno ripub- 
blicato, e tutti con parole di plauso, l'appello ai 
cattolici dei nostri valorosi giovani dal Circolo dei 
SS. Antonio e Filippo Neri, perchè gl’ italiani non 
dimentichino ‘ di venire in soccorso e conforto del 
nostro Santo Padre Loone XIII nell'infausto anni- 
versario della breccia. — 

Difatti l'Unità non ha torto. 

Quell'appello dei valorosi giovani Antoni Filippi 
Nerl l‘ho letto anch'io. 

Con esso i sullodati Antoni Filippi invitano gli 
italiani a inviare da ogni parte d'Italia, in segno di 
protesti, indirizzi, telegrammi e lottere al Romano 
Pontefice, per disfogare tutta la piena degli affetti 
e della devozione verso il medesimo. 

Nel medesimo tempo i valorosi Filippi Neri invi- 
tano anche i giovani ad accostarsi alla mensa eu- 
caristica por riparare le offsse che si fanno al buon 
Dio nello gassarre del XX settembre. 

E vi immaginate che fivisca qui? 

C'è dell'altro: gli eroici Pippi Neri invitano inol- 
tre î fedeli ad inviare xl Pontefice insieme colla 
piena dei loro affetti, anche una borsa piena di quat- 
trini per il Denaro di S. Pietro. + 

Sicehè, riassumendo, un» duon. itiliano, secondo 
l'appello dei Pippi, devo fare ‘queste tre coso: 

1. Accostarsi alla 6754. 
2. Fare un po' di elemosina a S, Pietro. 
2. Disfogare la piena dei propri afletti con una 
lettàra al Papa. n 
Tutto giò come protesta contro l'infausto anniver- 


sario, 


Per ogni buon fine ed effetto, avyerto i lettori che 
non è necessario di eseguire tutt'e tre le prescri- 
zioni che troviamo nell'appello dei Pippi Neri. 

Basta, secondo la propria facoltà, di sceglierno uno 
a piacere. 

Chi può farlo, in quel giorno si contenti di acco- 
starsi alla mensa. 

Chi ha quattrini da buttare offra il suo obolo a 
S. Pietro. i 

E finalmente chi non può fare di meglio, scriva 
una lettera al Papa, disfogandogli la piena. 


Come si può facilmente. credere, il nobile appello 
ha fatto subito breccia nel cuore di chi Porta un'a- 
nima Pia : e già numerosi indirizzi e telegrammi di 
condoglianza sono pervenuti al sommo pontefice. 


Molti uomini politici hanno spedito indirizzi, tele- 
grammi e lettere, che io per brevità non riporto. 

Solamente, per eccitare coll'esempio i pigri e gli 
indolenti, credo opportuno rendere di pubblica ra- 
gione la lettera che l'umile sottoscritto ha avuto 
l'onore d’inviare. al papa, per disfogare la piena dei 
suoi affetti, secondo l'appello dei valorosi Pippi: 

Preg.ma Santità, 

Non avrei mai e poi mai supposto che si sarebbe 
giunti così presto al 23. 

Sicuro; sono 23 anni dacchè il re d'Italia vi usurpò 
ciò che voi avevate usurpato. 

Io non ho parole per esprimervi l'immenso affetto 
che nutro per Voi. 

Non passa una notte che non vi sogni in mezzo al 
temporale. Anzi ieri notte, sentendo quei toni tre- 
mendi, credevo proprio, gg ne gioivo, che il temporale 
si fosse scatenato sul Vaticano, ma che? invece, per 
le arti subdole del governo, il fulmine era caduto a 
Porta Pinciana. Sarà per un altra volta. 

Povero prigioniero, quanto vi amo! 

Nessuna penna umana potrebbe descrivere tutta 
la piena dei debiti e degli affetti che nutro per Voi. 

Una sola cosa mi tormenta giorno e notte, un solo 
pensiero. 

Penso che Voi difficilmente potrete rientrare nei 


vostri diritti. 


Perchè, non lo sapete? quando quella buona lana 
di Vittorio entrò a Roma cogli Italiani, disse: 

A Roma ci siamo e ci resteremo. 

Ebbene da quel giorno il Municipio di Roma, perchè 
si avveri l'orribile profezia, si fa un dovere di man- 
tenere impraticabili le vie di fuor di Porta Pia, per 
far sì, che, anche volendolo, gli Italiani non possano 
mai ritirarsi per quella porta dalla quale sono entrati. 

Riceyete un bacio nella santa ciabatta dal vostro 

Aff.mo e svisceratissimo 


ea 


Un attaché militare in contravvenzione 
Costantinopoli 18. — Il colonnello Marini, addetto 
militare all'ambasciata d'Italia, recatosi a caccia ve- 
stito in borghese, uccise per inavvertenza un cane, 
onde nacque un leggero tumulto. 

La forza pubblica accorse ed avendo trovato il co- 
lonnello Marini sprovvisto del permesso di porto d'ar- 
mi e di qualsiasi documento eomprevante la sua 
identità, lo tradusse a cavallo dal sottoprefetto di 
Ciatolgia. 

Il colonnello Marini, essendosi fatto riconoscere 
dal sottoprefetto, ricevette delle scuse e fu lasciato 
libero di partire per Costantinopoli. 


Il Crelium fortifica la capigliatura. 


Cronaca pi Roma 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 

Il periodo di sospensione, di attesa, di prepa- 
razione (chiamatelo come volete) per la esposi- 
zione di Roma nel 1895 ha durato abbastanza. 

Noi non sappiamo da che dipenda il prolun- 
garsi di uno stato di cose pericoloso. Sappiamo 
invece che da molti, e segnatamente dal governo 
sono venuti incitamenti, promesse, attestazioni di 
buona volontà. 

In altri luoghi - come a Milano - dove delle 
esposizioni sono state progettate, si lavora sul 
serio febbrilmente. 5 

Qui, che si aspetta? 

Colla freddezza e la lentezza, certe imprese 
non si compiono, 

Bisogna uscire dalle incertezze, ed entrare nel 
periodo della operosità. 

Parliamoci chiaro: - se si va avanti così an- 
cora per un mese, noi tutti che fummo fra i più 
caldi sostenitori della idea della. Esposizione do- 
vremo dire sepolta quella idea. 


UN’ORRIBILE TRAGEDIA 
Tre cadaveri putrefatti 

In quel tratto di via Napoli che congiunge via Na- 
zionale con via Viminale, si trova sulla sinistra, al 
n. 72, un grande casamento di proprietà Reibaldi. 

Al mezzanino di questa casa si svolse sabato sera 
un’orribile tragedia che ha avuto la sua fine, di tri- 
ste pubblicità ieri, durante tutta la giornata, 

Una folla continua ha stazionato sulla via, dirim- 
petto alla casa, quantunque un puzzo asfissiante di 
cadaveri in putrefazione si sentisse fino dal lato op- 
posto della strada. 

I commenti della folla infiniti, poichè le vittime di 
quel truce dramma erano molto conosciute nei din- 
torni, 

Vincendo la nausea e la forte ripugnanza dell'or- 
ribile fetore che partiva dall'appartamento visitato 
in modo così tragico dalla morte, ho salito le scale, 
e son penetrato nella casa, 

Il puzzo, varcata la soglia dell'ingresso, era tale 
da provocare le lacrime. Oltrepassato un corridoio, 
che ha a*sinistra una finestra che affaccia nel cor- 
tile interno, si trova una stanza da pranzo: la ta- 
vola ancora imbandita mostrava i resti dell'ultima 
cena consumata dalle vittime. Dopo la stanza da 
pranzo si trova la camera da letto, 

Lo spettacolo era ributtante e Straziante insieme. 

Sul letto due cadaveri, un uomo e una donna, 
gonfiati enormemente, lividi, paonazzi, orribili! L'uo- 
mo reclimato gul fianco sinistro, con la gamba destra 
piogata, il ginocchio in alto e il piede poggiato sul 


letto, il braccio destro elzato e rimasto gonfio e stec- 
chito in atteggiamento di abbracciare la donna che 
poggiata sul fianco destro era rivolta verso l'uomo. 
La testa della donna sfiorava il collo del suo com- 
pagno, lo bocche dei due erano ancora. contorte in 
atteggiamento di baciarsi. La donna aveva lagamba 
sinistra penzoloni dal letto col «piede ad un palmo 
da terra. 

Nello stretto spa- 
zio che divideva il 
letto dal muro, un 
altro. cadavere di 
donna giovane e bel- 
la, era stecchito a 
terra, con la testa 
verso il capezzale 
del letto, supina, col 
volto verso il muro. 

. 


Enrico Rosemberg, 
d'anni 42, da Fonter- 
lier (Alsazia), nel 
1888 era — segretario 
delcav. Biscossi,pro- 
prietario del Grande 
Orfeo. 

Egli conviveva con 
Bianca Fourckignom 
d'anni 50, francese, 
che aveva un nego- 
zio di sarta in via 
della Croce. 

Lavorava nel laboratorio, certa Maria Fusi, gio- 
vane di 25 anni. 

Bianca Fourckignom dovette andare a Parigi nel 
1'89, per affari del suo negozio. Nella assenza di 
questa, Enrico Rosemberg frequentava il laboratorio 
per esercitare sorveglianza sulle ragazze e sugli af- 
fari. In quel tempo s’invaghì di Maria Fusi e ben 
presto si strinse fra loro una relazione colpevole. 

Intanto Bianca tor- 
nata da Parigi ed 
ignara di tutto, con- 
tinuò a convivere 
ool suo amante in 
via Napoli n. 72, 
mezzanino. 

Dopo poco Bianca 
smise il negozio, 0 
nel ’91 il Rosem- 
berg, come diremo 
sotto, aveva averto 
una bisca che gli 
rendeva tanto da po- 
ter vivere nell'agia- 
tezza. 

Nell' inverno del 
‘92, per le continue 
noie che la questura 
gli dava, decise di 
smettere la bisca e 
la smise difatti. Con- 
tinuò a vivere fa- 
cendo frequenti vi- 
site a Monte Carlo, dove riportava vincite ingenti. 

Ma in questi ultimi tempi le cose cambiarono, e 
sembra che le condizioni dei due amanti non fossero 
davvero floride. 

Intanto era sopraggiunta un'altra circostanza do- 
lorosa. Bianca si avvide della relazione colpevole 
che esisteva tra il suo uomo e la Maria Fusi, tan- 
topiù che questa ebbe da quell'amore, un bambino 
che fu mandato a balia a Ferentino di Campagna. 

La scoperta del tradimento provocò scene di ge- 
losia da parte di Bianca. Essa stossa si recò in cerca 
di Maria, la minacciò, ma poi, impietosita, forse, 
dalla confessione che in modo compassionevole do- 
vette farle l'amante suo, perdonò. a 

Sabato il Rosemberg uscì verso le 8 da casa e si 
recò al Ristorante dell'Esposizione in via Nazionale. 
Ordinò che la sera alle 7 gli fosse portato in sua casa 
il seguente pranzo: 

Tre porzioni di agnolotti, due di funghi; tre di ue- 
celletti con crostini e patate fritte, due chateaubfiand. 

Alle 7 puntualmente un garzone della trattoria 
portò il pranzo a destinazione. Rosemberg pagò l’im- 
porto in L. 8,90 con una carta da 10 lire. 

Verso le 4 pom. fu visto con la Maria in via San 
Martino ai Monti. La giovane sali nella casa al nu- 
mero 4l, dove essa aveva in affitto una stanza da 
certa Maria Giordani. Il Rosemberg rimase ad at- 
tenderla sul portone della casa stessa. 

Verso le 4 e mezzo furono wisti entrare nell’abi- 
tazione in via Napoli, nè sì seppe più nulla di loro. 

Solo domenica, un’ amica di ‘casa si recò per 
visitare il Rosemberg e picchiò all’uscio. Rispose il 
cagnolino della Bianca, abbaiando disperatamente. Ma 
la visitatrice, credendo che nessuno fosse in casa, si 
allontanò senza sospetto, 

Ieri mattina per tempo le donne che si trovano, in 
vari negozi, sulla via, non vedendo, come invariabil- 
mente ogni mattina yerso le 7, a passare la. Bianca 
col suo cagnolino, pensarono che fosse partita in- 
sieme al Rosemberg, che tutti credevano suo marito. 
Anzi la calzolaia che si trova nella stessa via. ebbe 
ad esclamare: — Se saranno squajati, 

La spiegazione di questa frase bisogna ricercarla 
nel fatto che come ho detto sopra, le condizioni fi- 
nanziarie dei due amanti erano tutt'altro che flo- 
ride. 

Intanto gl'inquilini del terzo piano della casa che 
ha ingresso in via Viminale 6 che è la continuazione 
di quella in via Napoli, intesero un grande puzzo di 
cadavere che l'impressionò. Da tutte le finestre si 
affacciavano @ il fetore sì sentiva. potentissimo 
ovunque. 

Siccome qualcuno aveva notato che da sabato il 
Rosemberg e la Bianca non erano stati veduti, so- 
Spettarono qualche cosa di sinistro. Verso le 1 ant., 
sì recarono perciò alla sezione di P, S. di via La- 
marmora ed asposero i*ioro sospetti, 

Prontamente si recarono sul luogo il delegato 
Sacchetti e le guardio D3 Camelis o Novarra. 

Picchiarono all'abitazione del: Rosemberg e nonne 
ebbero risposta. Allora pensarono di penetrare nel. 
l'appartamento da altra parte, Salirono al terzo piano 
dove sulla scala è una finestra senza inferriata, 

Il delegato Sacchetti con la guardia Navarra rimasero 
sul pianerottolo a reggere una fune, per la quale si calò 
al mezzanino la guardia De Camelis, Provato ad apri 
re la finestra che si trova a sinistra dell'ingresso, il 
De Camelis non vi riuscì. Ne diede avviso al dal 
gato e allora l'altra guardia Navarra calò anch'essa 
al mezzanino sempre a mezzo della fune, Riuscirono 
ad aprire un'altra finestra che dà in un corridoig 
buio che conduce nell’andito d’ingresso, Forzarorto 
la porta della stanza da pranzo, poi quella della ca- 


6 


corpo della giovane. 


mera da letto e dovettero retrocedere. 
tabile puzzo di cadavere in putrefazione odi carbo 
Spalancate le finestre sì presentò al loro 0 
il truce spettacolo, dei tre cadaveri nelle 7 vardo 
già descritte. N; POSizioni - 
La folla in un momento fece ressa innanzi 3 
scio e voleva penetrare nell’appartamento all'a, s 
veniva un puzzo ammorbante al qualo assoluta 
non si poteva resistere, ente 


* 


* * b; 

Che cosa sia accaduto prima della morte nessun 
può sapere. Perchè tutti 6 tre - colei che VR 
come moglie di quell'uomo e l'amante di questi 
l'uomo stesso - si sono decisi al triste passo °° 

Si saprà quando s'apriranno le lettere e il plico ei 
il Rosemberg ha lasciato. Una dello lettera è ditetàa 
all’ing. Emilio Benvenuti abitante in via Venti 9. 
tembre - su di una cassettina è scritto: - All'ami ì 
Giovanni Massa ricordi di Enrico Grosembere, De 

Le altre lettere erano dirette a Maria Giordani al 
ministro Brin. Il plico che conteneva anche una ide 
tera era indirizzato al questore. 

Si può arguire però che i tre si coricarono tuti 
sullo stesso letto, l'uomo in mezzo. La Maria de 
vette cadere in qualche mossa nello spasimo dell'ago. 
nia, poichè sul letto sì vede ancora l'impronta "del 


D 3 È 


Ora qualche particolare. 

Nell'inverno del 1891 Enrico Rosemberg in Società 
con tre fratelli Caviglion, francesi, prese in appalto. 
il Grande Orfeo. Spesero per riattarlo circa 80 mila. 
lire. Dopo lo spettacolo, al secondo piano della gal. 
leria Margherita, nell’appartamento dei Cavaglion, si 
davano convegno i più facoltosi giovani della nostra. 
borghesia. E là sino all'alba giuocavano forti som. 
me. Segretario della hisca era certo Camillo Jaquin 
pure francese. 

Il Rosemberg vinse al giuoco somme ingenti che. 
poi a poco a poco riperdette. Egli menava vita sfar- 
zosa. 

Spesso si recava a Montecarlo, con la Speranza 
di far rifiorire i suoi averi un poco malandati. La 
bisca si dovette smottere perchè la sezione di P. $, 
dell’Esquilino avutone sentore, aveva ‘disposto un 
servizio per sorprendere i biscazzieri. Ma questi gìuo- 
carono d’astuzia con la questura. Due dei fratelli 
Caviglion si recarono in Francia, l'altro restò a 
Roma e il Jaquin si recò in Svizzera: da questa 
città spesso si recava a Milano dove s'incontrava 


con i Caviglion, 
. 
e. 


L'appartamento abitato dal Rosemberg : 

Appena entrato nell'appartamento sì trova un cor-. 
ridoio, a destra, sono appesi molti abiti. 

Alla sinistra vi è una finestra che dà nel cortile, 
e una porticina che dà accesso a una cucinetta, la 
quale si trova in un corridoio. Nella cucina vi è u- 
n'altra finestra che dà inun cortile ricoperto da una 
tettoia. sotto la quale vi è il magazzino di cimento 
dell'ing. Benvenuti. 

Di feonte alla porta d'ingresso vi è quella della 
camera da pranzo. 

La camera da pranzo ha una finestra in via Na* 
polî. 

Sulla tavola erano ancora gli avanzi della cena; 
una bottiglia di cognac, rotta e un’altra di Val D'Enna 
entrambe vuote. 

Una bottiglia di laudano liquido, comperato dal 
farmacista in via Nazionale n. 227 anche vuota, Vi 
erano delle tazze da caftò, delle sigarette da 3 e da 
2 centesimi, delle paste, dell'uva, pizzutello, olive 
dolei, un lume a petrolio. 

In un angolo della camera vi è la cesta con cui 
il trattore mandò il pranzo. 

Vicino alla porta della camera da letto vi è un'al. 
tro piccolo tavolino dove vi erano i piatti con gli avanzi 
del pranzo. Vi è pure uno scaldino con del fuoco 
consumato. 

Nella camera da letto. A destra, vicino alla porta 
un cassettone eon sopra un libro da messa, un astue= 
cio vuoto e altri gingilli, i 

Una sedia con gli abiti del Rosemberg. All'angolo 
della stanza, sopra un tappeto, ‘un cagnolino, quello 
della Bianca, completamente stordito, ma non morto 
Presso il letto si vedeva un braciere di carbone 
spento con la cenere e ancora intatta. i 

Su di un tavolino una cesta di fuori freschi. 

x È 

Sabato mattina la Bianca si recò a dar l'ultimo 

addio alla signora Massa, che abita alla Fi 


Margherita. Le chiese la Tribuna. La signora Massa: 
le.offrì un bicchierino di assenzio, che essa beyne. 

Nella camera che Maria aveva in affitto spesso si 
recava il Rosemberg. ; 


. 
Mercoledì 6, la Bianca diede incarico alla signora | 
Enrica Peronini, che abita al quarto piano della 
stessa casa in via Napoli, dì venderle un corse IL 
seguente sabato (9) la signora Peronini portò alla 
Bianca il ricavato dalla vendita in lire 18, Trovò 
Bianca che stava contrattando con un robivecchi l® 
vendita di alcuni suoi vestiti usati. 7-0 
. : o 


Le lettere e i plichi. 

Ho detto che il Rosemberg lasciò varie lettere, un 
plico e una cassetta. ì } 

La cassetta era diretta al Massa e conteneva Ul 
crocifisso e altri oggetti che il Rosemberg lasciav& 
al suo amico in ricordo. po 

La lettera diretta all'ingegnere Benvenuti parlava 
di affari, n 

Il plico diretto al questore conteneva varie letter? | 
indirizzate a suoi conoscenti, più 130 lire 0 una let 
tera diretta al questore, che diceva, presso & 
così: $ 

« Io non devo riuscirle ignoto. Ebbi a faro con la È 
questura, essendo stato complicato nell’associazione 
per spendita di biglietti falsi, associazione presiedut 
da Gaetano Brusinelli. Ho deciso di morire insiom 
a Bianca e a Maria Fusi. Le rivolgo unu preghiera» 
Ci faccia seppellire tutti e tre insiome. Se i rego" 
ruenti lo vietano consenta almeno che le due dont? 
siano sepolte unite e io poco discosto da loro. 
lo 130 lire che le ‘accludo, pensi alle spese. > 


} 


Con la lettera diretta al ministro dogli affari ester 


on. Brin, il Rosemberg raccomandava dei 
lontani, È 


Qualche altro particolare. : 
Quando si chiuse il Grande Orfeo è appena lo Bit? | 


parare per onorare la memorabile data del 20 set- 


a Montecarlo cominciarono a non dare più i buoni 
risultati | anteriori, il  Rosemberg pensò di aprire 
un’altra bisca nella stessa via Napoli al villino n. 20, 
di faccia alla casa da lui abitata. 


Il cadavere della  Biarica” era completamente ve- 
stito di un abito nero, calze di seta nera elegantis- 
simo - quello del Rosemberg era. in semplice ca- 
micia senza neanche le mutande - quello della Ma- 
ria ricoperto dalla camicia e da una vestarella di 
seta nera corta. fino al ginocehio; aveva le calze 
nere. - 

Per ordino del pretore del VI Mandamento, avv. 
Crescuolo, i cadaveri, alle 8 di iersera furono tra- 
sportati alla camera mortuaria di S. Bartolomeo. 

Poco dopo per cura dell'Ufficio d'Igiene l'appar- 
mento venne disinfettato: fu bruciato mezzo chilo- 
gramma di zolfo e fu isolato completamente. 

Questa mattina, alle 8, l'appartamento verrà ria- 
perto: vi si recherà il dott. De Pedys e il pretore 
Crescuolo per le indagini giudiziarie. 

. 
“+. 

Riproduciamo, a titolo di curiosità due lettere. La 
prima è diretta alla signora Bianca Fourckignom e 
dice : 

Gent.ma Signorina Bianca. 
27, agosto 88. 

Non ho parole per ringraziarla della sua singolare 
bontà per me. Ma io domenica non venni, perchè 
non fui invitato. E° vero che la gentilezza sua e 
dell'impareggiabile signor Enrico è tale, che ogni 
qualvolta io venga sono sempre accolto con affezione 
sincera ed amichevole; però Cicerone nel suo gran 
libro dell'amicizia, dice che l’amico mai deve abu- 
saro della liberalità dell'amico. Ora io domenica era 
in questo dubbio, e fu per ciò che non venni. Il suo 
caro bigliettino è una prova, che. m'ingannai, I si- 
gnori coniugi Rosemberg hanno per me una defe- 
renza, alla quale io non ho alcun diritto. E' natu- 
rale che un po' timido debbo essere. Basta, meglio 
giovedì a voce. Con infinita riconoscenza 

L'amicogt sta teo 

Per una delicatezza facilmente spiegabile soppri- 
miamo ‘la firma, 

Quest’altra è di un deputato ed è scritta su carta 
timbrata dalla Camera dei deputati. 

E' diretta al sig. Enrico Rosemberg : ' 

Martedì. 
Egregio Signore. 

Non voglio nei miei impegni aver bisogno di sol- 
lecitazioni. 

Appunto stamane, non sapendomi spiegare il ri- 
tardo, ho telegrafato. Eccole la risposta originale. 
Scrivendosi dimani, la lettera sarà quì venerdì sera: 
potrò consegnarla sabato. Duolmene, ma lo ereda, 
ma non può essere altrimenti. 

Mille saluti, 


* 


Questa tragedia, circa le cause che l'hanno deter- 
minata, è ravvolta dal mistero. 

I più credono che il Rosemberg e la Bianca siano 
stati spinti al triste passo da dissesti finanziari. Ma 
altri allora domandano : - E la Maria perchè si è uc- 
cisa con essì ? Proprio lei, rivale della Bianca, sì de- 
cide a morire nello stesso letto della donna. che vi- 
veva da tanti anni come moglie del suo amante? E 
questa, por qual ragione ha accolto in sua casa la 
fanciulla che le aveva rapito l'affetto dell’uomo che 
con lei viveva da marito, e come mai sì è decisa 
a esalare insieme alla sua rivale l'ultimo alito di 
vita ? 

Da questi dubbi, da queste domande che per ora 
restano senza risposta, è nato anche il sospetto, che 
noi crediamo infondato, che la giovinetta sia stata 
uccisa dai due amanti, i quali poi, impauriti della 
punizione, hanno preferito la morte alla pena. 

Ma subito qui viene spontanea la domanda: - E 
perchè il Rosemberg doveva uccidero la fanciulla da 
lui amata, la madre del suo bambino lontano? Per- 
chè ‘si noti che fin dalla mattina era stato proprio 
lui, il Rosemborg, ad ordinare la cena, o il pranzo 
cho sia, per tre. 

Dunque ?.,. Mistero! 

Un'altra versione raccolto sul luogo: 

La Bianca promise il perdono, ma a patto che nes- 
suno sopravvivesse per godere di quell'amore che 
era stata l’intelicità della sua vita, 

Un'altra versione ancora vorrebbe che fosse stato 
solamente il Rosemberg a meditare il doppio delitto 

* col proposito di farlo soguire dalla sua morte. Per 
tal fino avrobbe ubbriacate le donne col cognac e 
con gli altri liquori (Val d'Ema, ecc.) servendosi 
anche del laudano contenuto nella bottiglina che fu 
trovata vuota. 

Tutte supposizioni, del resto. 

Per ora non è che la fantasia popolare che la- 
vora, la fantasia che, preso il posto della pietà 
e dell'orrore destato dalla prima impressione, fab- 
brica, fabbrica e non sempre giustamente. 


Il caldo 
Temperatura massima di ieri a Roma, 28,8 gradi 
minima 19,2. 
Per il XX Settembre 
Il Comitato per solennizzare il 23. anniversario del 
20 settembre a Porta Pia ha pubblicato il seguente 
manifesto: 
Cittadini, 
Eccovi il programma che il Comitato ha potuto pre- 


tembre: i 

All’alba del. mercoledì un concerto annunzierà la 
grande giornata. 

Ore 3 pom. - Ricevimento delle autorità cittadine, 
delle Associazioni e delle rappresentanze, che accor- 
rono ad onorare la memoria dei prodi caduti per l'u- 
nificazione d'Italia. È 

Ore 7 1j2 pom. - Grande illuminazione artistico- 
fantastica delle piazzo e contrade del quartiere, ese- 
guita dalla nota ditta Leopoldo Gentili di Roma. 

Ore 8 pom. - Sul piazzale di Porta Pia il sig. Ge- 
neroso Cafî'ari, di Riofreddo, innalzerà un grandioso 
globo di motri 7 di altezza e 15 di circonferenza. 
Circa 80 fiammelle ed appositi fuochi piroctenici il 
lumineranno le iscrizioni in esso trasparenti: 

23. anniversario della Breccia di Porta Pia 
Viva Roma Capitale d’Italia. 


La festa verrà rallegrata da varie musiche. 
Cittadini, 

Il Comitato ha fatto del suo meglio per rendere 
decorosa e significante la patriottica commemorazione 
e vi invita ad unirvi a lui, come negli anni passati, 
per acclamare Roma intangibile. 

Roma, 17 settembre 1893. 
IL Comitato 

Presidente: Cav. Augusto Scaramella-Ma- 
netti, deputato. — Vice-presidenti: Valle 
prof. Gregorio, deputato - Cuminetti 
Giuseppe, negoziante. — Consigleri: An- 
tolini rag. Luigi - Brenna Michele, im- 
piegato - Consigli Cesare, impiegato - 
De Caroli Giovanni, impiegato - Di Gior- 
gio Basilio, esercente - Fattori cavalier 
Carlo Augusto - Felliai Adone, possi- 
dento - Garavaglia. ing. Garillo - Mo- 
scati Amedeo, negoziante - Mancini Gioae- 
chino, negoziante - Marino cav. Fran- 
cesco - Siciliani Alessandro, esercente - 
Salvati Antonio, negoziante - Ravaioli 
ing. Parisio - Teti Giuseppe, esercente 
Tinti Ettore, negoziante - Truccano Al- 
berto, impiegato - Mazza Paolo, nego- 
ziante. x 

— La sede del Comitato, in via Nomentana n. 21, 
è a disposizione delle Associazioni o di chiunque a- 
vesse bisogno d'informazioni od altro. 

Asilo Savoia per l'infanzia abbandonata 

Questo benemerito Istituto della carità e della be- 
neficenza, che in pochi anni ha dato già risultati 
eccellentissimi, riscuotendo il plauso e meritando 
l'ammirazione non solo degli italiani ma anche degli 
stranieri, festeggerà l'anniversario della sua fonda- 
zione il XX Settembre, con una esposizione dei lo- 
cali e dei lavori eseguiti dai piccoli alunni, 

Gli operai del Policlinico 

L'agitazione continua sempre tra gli operai del 
Policlinico, perchè finora 'non è stata presa alcuna 
decisione a loro riguardo. Si attende l’arrivo del mi- 
nistro dei lavori pubblici, al quale è stato -telegra- 
fato in proposito. 

Il riordinamento dei vigili 

Siamo costretti anche oggi a rimandare, per asso- 
luta mancanza di spazio, le lettere che ci sono per- 
venute, sul riordinamento dei vigili, 

La salute pubblica a Roma 

Al lazzaretto di S. Sabina ha cessato di vivere il 
muratore Pacifico Taddei che vi venne trasportato 
sette giorni sono. 

— Il'calzolaio Domenico Savelli abitante in via 
delle Tre Cannelle n. 50, essendo stato, ieri, colpito 
da sintomi colerici, venne trasportato al lazzaretto. 

La sua famiglia venne rinchiusa nella casa di con- 
tumacia a S. Pancrazio. 

Due vittime del fulmine 

“Ieri mattina all'alba sono stati trovati, nella loca- 
lità detta Bocca di Leone, a otto chilometri da porta 
San Lorenzo, due operai, distesi al suolo, sotto un 
albero. Non davano più segni di vita. 

Avvertita l'autorità, si recarono sul luogo i cara- 
binieri con un medico. 

Uno di quegli operai era già cadavere, e più tardi 
venne identificato per certo Giacomo Massaresi, gar- 
zone d'osteria. 

L'altro venne richiamato ai sensi; ma trovasi an- 
cora tanto aggravato da non poter pronunziare pa- 
rola. 

I disgraziati questa notte, durante il temporale, 
avevano cercato rifugio sotto un albero, e un ful- 
mine li colpì. 

Omicidio 

Per_gelosia di mestiere, ieri, alle 3 pom. nell'oste- 
ria Maranti in via S. Frrncesco di Sales n. 4 in se- 
guito a diverbio, il carrettiere Secondiano Faloschi, 
da Toscanella, uccise un suo compagno. 

Datosi alla fuga venne raggiunto ed arrestato da 
un funzionario di P. S. e da un soldato di fanteria. 
Il cadavere venne piantonato, e iersera venne tra- 
sportato alla camera mortuaria di S. Bartolomeo. 


Tentato suicidio 
Un tenente delle guardie di finanze, ieri alle 
3 pom. passando il ponte Nomentano, fuori porta 
Pia, vide un uomo che non dava segno di vita, 
Mandò a cercare una vettura colla quale l'indivi- 
duo venne trasportato all'ospedale di S. Antonio. 
Disse chiamarsi Francesco “Merler, agente com- 
merciale, d'anni 34, da Trento, abitante in via Mon- 
tebello n. 10. 

Si era esplosi due colpi di revolver al fianco si- 
nistro allo stesso punto. 

L'egregio dott. Baliva non gli potè estrarre che 
un proiettile. Il Merler nulla ha voluto dire riguardo 
il movente che lo ha spinto al triste passo. 
Sì ritiene però che sia per dissesti finanziari: poi- 
chè nelle tasche non gli si rinvenne nè danaro, nè 
oggetti di. valore. 

Venne dichiarato in pericolo di vita. 

Il disgraziato ha moglie e quattro figli. 

Per finire 

Un avventore, si trova all’inaugurazione di una 
trattoria. $ 
Finito di mangiare chiama con aria misteriosa il 
padrone della trattoria e gli dice: 
— Scusi, in confidenza, vorrebbe dirmi dovo va 
lei, quando vuol mangiar bene? 


L'ALTEA èla gazzosa più igienica dissetante. 
dove essere usato giornal- 


IL-CACAO.TALMONE: sciocca figlio cho 


vogliono corservarsi sane e robuste. 


oitor ADL=f 
MXDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionaise N. 114 KOMA 


Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


Vedi come piange (Vedi avviso in 4 pag.) 


COLLEGIO CONVITTO BERARDI 
Ceccano (Roma) 
Scuole elementari e secondarie classiche paregg. 
Locale ampio e splendido, in posizione amenissi- 
ma, a cinque minuti dalla stazione, Pensione annua 
L. 480, trattamento ottimo. 
Direttore sac. prof. L. Tordini, 


CER chiari specialisti delle malattie del- 
l'infanzia si valgono dell'Emulsione Scott. 
(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 
2 IL Sottoscritto, libero docente di pediatria presso 
il R. Istituto di Studii Superiori di Firenze, dichiara 
di avere esperimentato l’Emu/sione di olo di fegato 
di merluzzo agli ipofosfiti di calce e soda preparata 
dai signori Scott e Bowne, e di averla trovata fa- 


cile ad essere somministrata ai bambini, e da questi 
tollerata. 


Dichiaro infine averla trovata utile nella rachitide 
e nella scrofola. 
Firenze, 16 luglio 1883. 
Dott. PIETRO CELONI 
Specialista per le malattie dei bambini. 


Quattro grandi ven- 


dite di tuito l’appartamento di eminentissimo 
prelato e di distinto giureconsulto hanno 
luogo giovedì 21, venerdì 22, sabato 23 e lunedì 25, 
ore 10 ant., nel palazzo in via Torino 117. Questi 
appartamenti comprendorio mobilia eccellente di ap- 
posita fablricazione, sia per camere da letto che da 
studio, da sala da ricevere, da sala da pranzo con 
infinita cristalleria e porcellane, oltre a tende, por- 
tiere, sofà di diversi generi e forma, tappeti, orologi, 
candelabri, sospensioni ecc. ecc. Vi sono quadri sa- 
ari e quadri ad olio moderni, un pianoforte grande 
formato Roeseler ed uno in palisandro a mezza coda 
piecolo, non che una magnifica Milord con Landau e 
finimenti eccellenti placcati in argento. Insomma sono 
le prime quattro vendite della nuova stagione. Gli 
elenchi presso il portiere del palazzo suddetto e 
presso la ditta incaricata Castelli e Muccioli in via 
Nazionale 50. 


DALLA PROVINCIA 


- Cave, 18. 

Feste popolari. — Le annunciate feste popolari nel- 
l'ameno castallo di Cave sono riysaite animatissime. 
Una folla multiforme, multicolore è accorsa dai li- 
mitrofi paesi e città, allietata  giocondamente dalla 
bellezza di tre concerti, cioè dalla cittadina Filarmo- 
nica G. Verdi, egregiamente diretta dal giovane mae- 
8tro Bandini: Bandino da quella del regg. cavalleria Fog- 
gia (11.) gentilmente concesso dall'egregio colonnello 
conte cav. Gustavo Jaracewki, da quelle di Palestrina, 
maestro (reduce dalle patrie battaglie) Raffaele Boc- 
coni, e Genazzano dal macstro Luigi Gardini. 

Al mattino il cardinale Bianchi, nella chiesa di 
S. Carlo cresimò circa 600 bambini d'ambo i sessi, 
assistito da monsignor Mergè, dai locali parroci, don 
Gioacchino Simeoni, da padre Celestino Traversi e 
dall'intero Capitolo. Il vasto tempio era ricolmo in 
maggioranza di signore. Per il vecchio cardinale fu 
una vera fatica, e dovette riposarsi interrottamente. 

La tombola. — Nelle ore pom. il ridente castello, 
allietato sempre dalle brave musiche, aveva preso un 
aspetto assolutamente giocondo. Da Genazzano e Pa- 
lestrina giungevano liete brigate. 

Di Palestrina ammiravansi il marchese Del Cin- 
que con le vispe marchesine Zoe e Lida, le signo- 
rine Giuliani Bice, Bernardini Palmira, con la. cugi- 
netta Silvestroni, la signorina Maria Sbardella, lo 
signorine Macchi, Maria, Virginia, Elisa e Marghe- 
rita, Bernardini Virginia e Laurina, il dott. Canali 
con la sua signora, la signora Evangelisti con le 
due signorine, il signor Cesare Conti con la sùa si- 
gnora, Mengacci con la signora e signorina Clelia, 
l’amico avv. cav. Bernardini Francesco, Ninetto 
Pinci, il distinto tenente di artiglieria Memmo con 
la sua signora, le signore e signorine Vannutalli di 
Genazzano. 

Della colonia villeggiante locale ho notato la si- 

gnora Laura Cectoni con le sorelle Maria e Gihe- 
vra, le Buccitti Maria e Santina, la signorina 
Elvira Venzi, figlia dell’ottimo cavaliere, la signora 
Geltrude Costantini di Deruta, la signora Teresa 
Casinori-Traversi , consorte all’ egregio segretario 
dott. Francesco, la signoraaBianca Ziluca, consorte 
all'infaticabile sindaco cav. Paolo, il leader delle 
popolari feste, le signorine Scatena Matilde e Cele- 
ste, la signora Elvira Ziluca in Castellini, consorte 
all'amico Enrico, la Giorgioli Flora in Cocconi, le si- 
gnorine Giorgioli Merope, Maria, Eulalia, la si- 
gnora Chiara Cecconi vedova Mattei con la si- 
gnorina Erminia, la vedova Mattei-Brizzi con la si- 
gnorina Emma, le signore Clementi Maria e Giu- 
seppina, Della Rovere Giulia, Scifoni, Annibali, Sci- 
pioni, Vincenti Vincenza, Fornari, Ricci, la signora 
Aida Peluca con la cognatina Zaira. 
Facevano corona alle belle ed eleganti signore e 
signorine, i gentili cavalieri signori Enrico ingegnere 
Castellini, l'avvocato Scatena, il cavaliere Giulio Cle- 
menti, consigliere provinciale, il dottore Ciro Bertini 
di Zagarolo, l'ingegnere Antonio Clementi, il signor 
Francesco Gramiccia cassiere della Banca Generale 
di Roma, i dottori Ricci e della Rovere, l'ex sindaco 
cavaliere Venzi Lorenzo, il signor Giovanni Mattei e 
l'avvocato Giulio Venzi, l'assessore Francesco Gior- 
gioli, l'emerito segretario comunale signor Traversi, 
l’amico Pietro Mazio, il maestro di musica signor 
Aspromonte Vincenti di Poggio Mirteto, il pittore 
Remo Dies, instancabile cacciatore, il consigliere 
Napoleone Sessi, nonchè l'egregio sindaco cav. Ziluca. 
Alla sera vennero incendiati i fuochi artificiali, 
bellissima e fattura dei signori fratelli Orzella di Su- 
biaco; e innalzati globi areostatici, tra gli applausi 
frenetici della folla. 

Qui mi piace ricordare che i ragazzi dell'ospizio di 
Termini, villeggianti in Cave mandati dal commis- 
sario regio comm. Antonio Viti, vollero con felice 
pensiero illuminare i balconi della loro residenza 
(convento di S. Carlo) con trasparenti dai nazionali 
colori, e con motti di un saluto a Cave - Viva 
Cave. 

‘Ai bravi concerti, dopo i fuochi, il sindaco, presi- 
dente emerito del locale-concerto, offrì gentilmente 
una fraterna e gioconda bicchierata. 


Julius. 


visibile la cotenna del cranio come ad nn.calvo, 
Il dottore Raimondo, provetto ed ececllente 
l'incauto fanciullo, dalla fatale bruciatura. volle e 
SIE capigliatura, indicando alla desolata madre 
DO. , 


In settimana, al Valle, la nuova commedia: La 
moglie di Putifarre. 3 x 

— Probabilmente giovedi, al Quirino, La Traviata. 
Esecutori: la signorina Cisterna e i signori Delle 
Fornaci e Villa. 7 

— Il Gambardella ha scritturata la compagnia di 
operette Persico. Tutti ricordano i successi della si- 
gnorina Emilia Persico a. Roma, successi, riconfer- 
mati nelle varie città italiane, e cho al Quirino. sì 
rinnoveranno. La compagnia Persico, della quale ora 
fa parte anche Luigi De Martino, inaugurerà le sue 
rappresentazioni il primo novembre e resterà al Qui- 
rino fino all'ultimo di carnevale. Verranno date quat- 
tro operette nuove, e ‘la Persico porterà tutto un re- 
pertorio di quelle canzoni che costituiscono special- 
mente l'originalità della cantatrice e dell'attrice, 0 
la sua particolare celebrità. 

— Questa sera, al Politeama Reale, ultima. pre- 
sentazione de’ maiali ammaestrati. Quanto prima 
gli orsi ammaestrati. Continuano le repliche della 
scena-pantomimica Il fiacre 117. 

SPETTACOLI D'OGGI sa 
VALLE — La Moglie bella - ore 9. 
QUIRINO — La Favorita - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Gatti» ore 9. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 14. E 


FIUGGI 
CELEBRE ACQUA MINERALE 


Antilitiaca-Ossigenica-Elettrica-Ozonata 
RIMEDIO SOVRANO 


Contro tutte le manifestazioni della. diatesi-urica, 
arenelle, nefrolitiasi, calcoli vescicali, gotta, dia- 
bete, e affezioni cardiache che no dipendono; diatesi 
artritica e torpore del ricambio materiale. 


Eccellente acqua da tavola 


Gradevole al palato, ottimo digestivo, grande rego- 
latore delle funzioni dello stomaco e dell'intestino; 
tollerata dagli stomaci i più deboli in grandi quan- 
tità perchè è la più leggiera di tutte le acque mine- 
rali del Mondo. 


Risorsa preziosissima 


nelle località ove le acque potabili sono impure e 
contengono microrganismi patogeni, la combinazione 
dei suoi gas liberi la rende antisettica-microbi- 
cida di primo ordine per combattere le tifoidi, dis- 
senterie o tutte le infezioni che colpiscono il tubo 
digerente. 


Una sola bottiglia bevuta, parte a di- 
giuno e parte ai pasti, persuade î più in- 
creduli a farne uso costante, perchè ne 
risentiranno immediati e benefici effetti. 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sorgente, 
il servizio di esportazione dell’ACQUA FIUGGI nei 
primi di ottobre prossimo venturo rimase sospeso, 
per essere ripigliato soltanto nei primi di Marzo anno 
venturo. 

Ad evitare lamenti e proteste, si crede opportuno 
di avvertire i signori depositari, acquirenti e consu- 
matori che vorranno provvedere i loro depositi o ri- 
fornire le loro provviste di sollecitare le ordinazioni, 
perchè dopo la fine del corrente mese, correrebbero 
il rischio di rimanere ineseguito. 


Il Concessicnario esclusivo 


G. FORASTIERI - NAPOLI 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il processo della Banca Romana 

Si diceva che oggi la sezione d’accusa avrebbe 
dovuto occuparsi della causa della Banca Ro- 
mana. La notizia è inesatta, e forse anche, come 
altre notizie e altre ciarle sul processo, sì com- 
mette a un grande e non abbastanza nascosto 
lavorio di qualche imputato. 

L'on. Gagliardo 

Qualche giornale insinua che l’on. Gagliardo 
pensi a lasciare l’ufficio che degnamente occupa 
nel gabinetto, e si assegna a questa intenzione 
dell’egregio uomo qualche ragione morale, 

La notizia è infondatissima, eimotivi che le si 
assegnano rappresentano una piccola e tendenziosa 
manovra. 


A palazzo Firenze 

Si ritiene sicura la nomina del sonatore Armò, 
primo presidente della cassazione di Palermo, a 
ministro guardasigilli, quale successore del se- 
natore Santamaria, le cui dimissioni sono già 
state accettate, sebbene non se ne sia dato an- 
nunzio ufficiale. 

E° assolutamente infondata la notizia che siano 
state fatte pratiche per tale successione col’ sena= 
tore Borgnini e con altri personaggi. 

Per ciò che riguarda l’ufficio di sottosegretario 
di Stato, siamo in grado di potere assicurare che 
sono vivissime le insistenze che si fanno da ogni 
parte presso l’on. Gianturco perchè desista da] 
proposito di ritirasi ; proposito ispirato unicamente 
ad un sentimento di alta, ma secondo noi, esage- 
rata delicatezza. 

Cadono quindi le fantastiche notizie relative a 
pretese offerte che sarebbero stati fatti ad’ altri 
uomini politici. ; 

Poi fatti di Aigues-Mortas 

A proposito dell’ inchiesta pubblicata dal Fi- 

garo sui faiti di Aigues-Mortes, alcunì giornali 


« Volere è potere 


Al signor Teofilo Armin, facoltoso possidente dei dintorni di Valle Seriana, 
affettuoso marito e padre di due vispi angioletti, capitò, or non è molto un disgr: 
per poco non costò la vita alla gentile signora Ermenegilda Armin, 

. Carletto, il minore dei due figli, causa una negligenza momentanea della 
di troppo ad un doppiere, sul quale ardevano sei grosse candele, ebbe bruciati tutti i capeli 
posteriore del capo, lasciandogli, dopo spasimi. infiniti, î 


persona coltissima, 
aziato accidente che 
per lo spavento da essa provato. 

governante, avvicinatosì 
b i della parte 
una larga chiossa deturpante e cho rendeva 


medico, dopo una lunga e paziente cara per guarire 
potè prontamente ridonare al fanciull» una ricca e 
l'eso guotidiano dell'Acqua. Chinina Migone e C. di 


Il Deposito dell'Acqua Chinina Migone trovasi presso i principali Farmacisti, 


Profumieri e Droghieri, 


annunziano che îl Governo ha ordinato al Con- 
sole generale di Marsiglia, comm. Durando, di 
appurare che cosa vi sia di vero în questa pub- 
blicazione, x 

La notizia di und inchiesta, ordinata ora, non 
ha, fondamento. 

Come già fu annunziato, appena giunse la no- 
tizia dei fatti di Aigues-Mortes, il. Governo or- 


dinò immediatamente al Console generale di Mar-| 


siglia di recarsi subito sul posto per . procedere 
ad un’inchiesta. Questa inchiesta fu eseguita con 
molta cura ed il relativo rapporto è già in mano 
del Governo. 

La relazione del Figaro è leale, veritiera e 
completamente conforme ai risultati dell'inchiesta 
del Console generale di Marsiglia. 

Il rapporto del Console generale, Durando, fu 
comunicato al Governo francese. Questo, dal suo 
canto, ha fatto sapere che comunicherà al Go- 
verno italiano gli atti dell'inchiesta amministra- 
tiva da esso ordinata. 

Il rapporto del nostro Console farà parte del 
Libro Verde, che sarà presentato al Parlamento, 
essendosi deciso di non pubblicarlo ora per non' 

‘ intralciare l’azione in corso della giustizia fran- 
cese. 
Quarantene 

A Costantinopoli lo provenienze da Livorno sono 
sottoposte ad una quarantena di 10 giorni. 

Le provenienze infette europee, sottoposte a qual 
siasi regime. quarantenario, hanno libera pratica a 
Smirne; ma quindi non potranno comunicare con un 
altro porto ottomano, se ron dopo avere scontato una 
quarantena di10 giorni. 

L'on. Di San Giuliano 

Città di Castello, 18. — Dietro invito del sindaco 
di Borgo San ‘Sepolcro, venuto éspressamente qui, 
l'on. marchese di San Giuliano si reca oggi a Borgo 
San Sepolero per visitarvi la Scuola di arti e me- 
stieri; dipendente dal ministero di agricoltàra, indu- 
stria e commercio. n 

L'on. Genala 

Milano, 18. — L'on. ministro Genala è partito, 
stasera, per Roma, salutato ‘alla stazione dalle auto- 
rità. 

Il capitano Bottego 

Roma, 148 — Il presidente della Società geografi 
ca ha per tolegrafo- da Zanzibar, cho il capitano 
Bottego è giunto felicemente a quella costa, dopo 
d'aver esplorati vari rami superiori del Giuba. 

Durante l'esplorazione egli ebbe a subire parec- 
chie perdite nella sua scorta. Riporta importanti 
collezioni scientifiche. 

L'esposizione di Chicago 

Il Times ha da Filadelfia che si tratta di prolun- 

gare l’Esposizione di Chicago fino al 1. gennaio 1894. 


Le manovre ungheresi 

Guens, 17 — Il re di Sassonia e.il duca di Con- 
naught sono arrivati nel pomeriggio. Poscia è giunto 
l’imperatore Guglielmo. L'imperatore Francesco Giu- 
seppe, cogli arciduchi, col conte Kalnoky, coi gene- 
rali e coi ministri ungheresi, li ricevette alla sta- 
zione. 

I due imperatori si abbracciarono parecchie volte 
con grande cordialità. L’ imperatore Guglielmo e gli 
arciduclii sì salutarono pure nel modo più cordiale. 

L'ingresso degli imperatori in città, che è brillan- 
temente pavesata, abba luogo fra entusiastiche ova 
zioni di un'enorme folla, la quale faceva ala al pas- 
saggio del corteo imperiale. 

Stasera ebbe luogo un gran pranzo a. Corte. 

Guens, 148. — Oggi sono incominciate le grandi 
manovre. 

L'imperatore Guglielmo ha comandato in persona 
il suo reggimento degli ussari, all'attacco, 

Gli soiopori 

Bruxelles, 18 — I risultati del referendum, fi- 
nora conosciuti, fanno prevedere che lo sciopero ge- 
norale sarà deciso. 

Lens, 18. — In seguito allo sciopero dei minatori, 
le trùppe' della seconda divisione furono dislocate in 
varii punti del bacino carbonifero del Pas-de-Calais. 

Bruxelles, 18. — I minatori di un pozzo di Haine- 
Saint-Pierre si sono messi in isciopero. 

Si parla; stasera, di uno sciopero generale. 

Rivoluzioni ‘americano 

Parigi, 18. — La Legazione del Brasilo annunzia 
che, oggi, a mezzodì, la città di Rio-Janeiro era for- 
temente bombardnta.. * - 

cat I russi a Gonova 

Genova, 18. — Il comandante la cannoniera russa 
Terets fece visita alle autorità, che gliela restitui- 
rono. 


Le corazzate musi 

Copenaghen, 48 — Lo Car ha visitato, iori, le 
corazzate russe qui ancorate. 

Il granduca Michele 6 l'ammiraglio Avelon pre- 
sero congedo dallo Czar. 

Le corazzate Dmitri, Dyu:oy e Pamiat Azowa 
sono partite alle ore }l. 

La situazione in Grecia 

‘Atene; 18-— Il cambio è salito a 183. 

1 giornali dî ‘opposizione chiedono il ritorno del re 
e lo ‘scioglimento, oppure la convocazione immediata 
della "Camera. 

Il colera 

Brest, 18 — Sono stati constatati 5 decessi di 
colera. 

Calo, 18 — Vi fu un n.osto di colera. 

Navi in moto 

Rio-Janeiro, 18. — Ieri è qui giunta la regia nayo 
italiana Venicro. © 
- Colombo, 18. — La regia nave italiana 
è qui giunta. 


. 
Curtatone 


LE BORSE 
assi 18 Settembre. 


BORSA DI PARIGI 

Tendenza: Debole. 

;Rendita italiana 5 0j0. —. Apertura 82,95. - Chiu- 
sura 83,00. : È 
Cambio sull'Italia 10 34. 

BORSA DI LONDRA 

Rendita italiana 5 0)0 — 82 1}2. 


——<@—@<<P________@ 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

WINNT RARI SI TIZIA DA RIOT MEL RIST REALE SOA DA ERI ALITE 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8° 


Igieniche antireumatiche il 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano : = 


DI ACQUA AM TN, PILE MM 


| DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere catalochi eratis Direzione Stabilim, G. C- Hévion 
VENEZIA 


ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA 


VOLETE DIGERIR BENE 


DT 


?? 
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FERNET BRANGA 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 
G Brevettato dal Regio Governo 
1 soli che posseggono il vero e genuino: processo 


Medaglis d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884, 
ed alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1883, Anversa 1885, 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Eruxelles 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 18 A 
Gran Digione di primo grado all'Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 e Parigi 1889. 


L'uso del FERNET-BRANCA è di prevenire le indigestioni ed è raccomandato per chi soffre 
febbri intermittenti e vermi; questa sua mirabile e sorprendente azione dovrebbe solo bastare a .é 
seneralizzare l’uso di questa bevanda, ed ogni famiglia farebbe bene ad esserne provvista. — Questo { 
quore composto di ingredienti vegetali si prende mescolato coll’acqua,: col soli , col vino e col.ì 
caffè. — La sua azione pponaipale si è quella di correggere l’inerzia, e la debolezza del ventricolo, 
di stimolare l'appetito. Facilita la digestione, è sommamente antinervoso e si raccomanda alle per- 
sone soggette a quel malessere prodotto dallo spleen, non che al mal di stomaco, capogiri e mal 
di capo, csusate da cattive digestioni ‘0 deboleza.— Molti accreditati medici preferiscono già da 
tanto tempo l’uso del Fernet-Branca ad altri amari soliti a prendersi in casi di simili incomodi, 

Effetti garantiti da certificati di celebrità mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Morali. 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e GC. 
QUARDARSI DALLE CONTRAFFAZIONI. 


CONCESSIONARIO 
MILANO 
L'Acqua di Nocera sì vende in 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a. 46 
[| PTP———————@—@—@@@1@@-e@ 
fra 


Corrispondenza fr 


gegneri ed Architetti in Italia, 
Per schiarimenti, iscrizioni , di- 
ligersi, a tutto dicembre, alla 
Direzione $, Gallo 78, FIRENZE. 


VERMOUTH: AL, BAROLO 


delìs rinomatissima Casa 
FREUND e BALOR 
Bottiglia da litro L. 2,50 
Rivolgersi A. TABOGA Homa Nuuvo 
Tritone 44 a 46. 


i 


Agenzia in Rems al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore per Roma e provincia Giuseppe Gaggilotti. 


e, 44 a 46. Aumentando all'importo cent. GO, se 


Cu FERNET-BRANCA vendesi in Roma da A. TA398A, via Nuovo Triten 
no fa spedizione lo tutto fl Regno di una bottiglia grande 0 di 2 piccole. 


| 
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piange ‘? 


Cognac Cito 


COGNAG  Distitato da paro vino 
COGNAC pori ai mistiori Francesi 
COGNAC GraieMbetazia tiro dis. M. it re. | 
GOGNAC Primo divtona d'more è VIENNA. 
COGNAC Neiestia toro a Berlino. 
COGNAC. Netigit toro a Palermo, 


rio OTO rio | 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


eccome 


‘agione piange. quello sven» poem.) 
; DER 


ulfotto da ernia od. illuso = 
che impostore è costretto a; 
ro un cinto mal costruito che gli; 
sora l’osistenza 0 lo condanna ine- 
vitabilmente alla tomba. Non così gli 
succederebbe qualora facesse . iso del 
miracoloso CINTO D'INVENZIONE del 
Prof. LODOVICO GHILARDI il quale) 
ha avuto il plauso universale o venne 
brevettato con decreto ministeriale 8 
sottembro 1888. —.Il sistema è si- 
curo o di facilo applicazione tanto 
che un bambino può applicarselo. La 
inobilità della testa di questo CINTO 
REGOLATORE costruito a molla per-| 
mette di alzarsi od abbassarsi a. de- 
stra od a sinistra, e può fissarsi nel 
modo più ‘conveniente. Così mon 
può dirsi dei Cinti fino ad oggi 
conosciuti, non oscluse le più recenti 
invenzioni. 

Nessun cinto elastico in gomma, in' 
pelle ed in tela quando nou è munito+ === 3 ri 
dei registri del prof. Lodovico Ghilard! nea, è encativò, nè. tampoco appreserva tivo, ma solamente un gin Pi 
gillo per: corballare gli inosporti : esco 8459. Sa damqne l’infermo aspetta guarigione o sollievo da_ altr 
cinti osso può morirsone in pace, Chi yuol prorradersi dell’indispensabile cinto regolatore del prof. Lodo 
vico Ghilardi, inviare francobollo di centesimi 20 per la risposta. 

Si osserva la più scrupolosa segretezza 
N.B. — Il Ciuto Ghilardi nou può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto Ja guàrentigia delle 
loggi che assicurano la proprietà d’invenzione. — Dallo stesso Ghilardì trovasi la preziosa Brillanti na È 
per pulire i denti, L. 1.25 la scatola, 
Prof, LODOVICO GHILARDI « Chirurgo dentista » 


Via, Lungarini, N. 8, Palermo. 


Vedi 
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KPILESSIA 
e altre malattie nervose; si guariscono radical- 
mente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Gassarini di Bologna 


Si trovano in Italia e fuori nello primarie farma-| 
zie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


14 Medaglie alle 
primarie Esposizion 


“Faffaello Ravegni. 
PRIMO STABILIMENTO DI POMPE FUNEBRI 


IN ROMA 


Via Palermo, 47 — succursale — Via: Cestari, 33. 
(Servizio telefonico) î 
Ii più assortito critumato Stabilimento diarvedì funebri con bran- 
dioso deposito di CASSE MORTUARIE di qualsiasi genere, foderate 
di zinco 0 piombo. 3 


Si assume l'incarico di eseguire tutto quello che si richiede nel caso luttuoso di morte; È 
Lo Stabilimento Raveggi, ripugnardo ogai bassa speculazione, pratica É 
prezzi tanto miti, da permettere ad ogni ceto di persone il conforto di onorare i‘suoî. 


cari defunti. gici 
A richiesta spedisce il Catalogo. 


Ricco assortimento in corone fanebri delle migliori Casè nazionali cd estere!" 
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SC 
Tabricante-Inventore fl. Mack 


“IL VERO AMIDO MACH si vende in Roma presso A. 
boga, Nuovo Tri..ne AL a 46 3 


‘V. Edizione or ora uscita 
ovvero SPECCH 


COLPE GIOVANILI ‘PER LA GIOVENT 


Igiene, consigli, cure, necessarie a tutti coloro che sofr 
frono per.errori giowan li o antiche infermità, o debo: 
lezze congenite, 0 procurate, o abusi in genere — Trattato. 
di 329 pag. in-16 con incisione che si spedisce raecoman: 
dato coì segretezza dal suo autore P. E, Singer, viale Vi 
nezia 28, Milano, contro life 3,30 (anche in francobolli 


Chartreuse di Firenze 
GIALLA E VERDE: (Denominaio Liquore Val D'Emd) — Bottiglia dn !Litro Li 6, da mazzo 


Li 8,50, da um. terzo L. 2,55 e di un sesto L.1.50—' La genuina Caart i Fi 
trovasi in Roma presso A.) TABOGA, Via Nuovo ‘Tritone Î a 76. ioni a 
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PREZZO. DELL'ASSOCIAZIONE: 
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UN Anwo ITALIA 


Un avmestan 0 11% 3 5 
Un rrIMEsTRE Li 5 
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Aa 
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Assar, Tripoi, Tu- 
USA D'AFRICA, Gorerta, l’asso- 
ne costa come per l'Italia 
STATI DELL'UNIONE POSTALE' 
Anno (0ro) L 36 - Sem.L.19 - Trim L10 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
ROMA 


Per MassavA, 
Nisi, Si I 
ciazio! 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA | 


ALLA FINESTRA 
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i=g 
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3. 
A 


— E che tempo fa? 
— Brutto. Questi... Venti di Settembre sono sempre 
cattivi per noi ! 


IL SINDACO 


Finalmente il sindaco è arrivato. 
Era un sindaco, che non si poteva sostituire 
con un cffe effe. 


IL SINDACO 
è il romanzo nuovo che comincierà a pubblicare 
nelle sue appendici il FOLCHETTO dal primo ot- 


tobrè. 
IL SINDACO 
è un romanzo umoristico. 
Lo scrive 


Eugenio Rubichi, 
l’acclamato e popolarissimo 
RICHEL della TRIBUNA 


OO 


IL NOME DI SANTA MARIA 


(Reminiscense degli Inni 
Sacri di A. Manzoni), 
Tacito un giorno a non so qual pendice 
Salia d'appello un presidente oscuro, 
Salfa non visto alla magion felice, 
Dov'è Pasquin.sul muro, 
E detto salve a Lui che in complimenti 
Col Rosano onorò l’inaspettato, 
Disse: — Schiavo! - al Giolitti. Eppoi: - Ma, senti: 
Perchè m'hai tu chiamato? 
E il Giolitti parlò: - Uomo tu sembre, 
Ma verginella sei, Santa Maria! 
Resta con meco almen fino al dicembre, 
Eppoi, se vuoi, va via. 
Siede sul culto allor la verginella, 
Nel palagio che ognun Firenze noma, 
E pistolotti del signor l’ancella 
° Scrive sempre da Roma. 
* Scrive da Roma pistolotti intorno 
In quella forma detta circolare, 
Ma notte e di fantastica il ritorno 
AI bello Adriaco mare. 
Salve, beata, eletta dal Signore 
Che t'acclamò regina de’ fedeli, |, 
E a cui guardi i sigilli a tutte l’ore, 
O pia Regina. Coeli. 
Così canta ciascuno, Oltre quai mari 
Di sì barbaro nome fior sì coglie 
Che non conosca de’ tuoi mitì altari 
Le benedette soglie? 
Ogni popolo, o Vergine e Signora, 
Dal pio romano all’ abissino lurco 
Invoca -te. Maria supplice adora, 
A Lei presso, il Gian... Turco. 
Te quando sorge e quando cade il die 
E quando ‘il sole a mezzo corso il parte 
Saluta il bronzo che le turbe pie 
Invita ad onorarte. 
Nelle paure della veglia bruna, 
Te noma il fanciulletto; a te, tremante, 
Quando ingrossa ruggendo la fortuna 
Ricorre il navigante. 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehette 
ricevono esclusivaniente in Roma dal soncaz: 


A. Taboga 


sionario 

via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones st C., 31 bis | 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenso, 
Monte icasoli, 39. 


Ogni linea misurata sul carattere sette 
punti. © 


Le corrispondenze private e gli avvisi ecero-: 
mici si pubblicano in quarta pagina a cent. $ M 
parola. 


Pagamento anticipato. 


— Ed è uscito senza ombrello? Non ha paura del temporale! 
— Ma che! Pol temporale non c'è bisogno dell'ombrello. Ce lo tengono lontano... i bersaglieri ! 


Da te spera ciascun che non fia vana, 
La prece umile, o Vergine implorata, 
E se, pensando alla Banca-Romana, 
Fa una buona pregata. 
Ma non più i preghi ascolta o le querele, 
E sdegna ella seguir le sue mansioni. 
Inesorata, indomita e crudele 
Manda le dimissioni. 
Dice che ci ha un gran male entro la testa, 
E acclude la dichiara del dottore. 
Ha l'emicrania e il capogiro. E mesta 
L’ancella del Signore. 
Cantano allor le turbe : — O dolce nome! 
O Rosa, o Stella, ai periglianti scampo, 
Inclita come il sol, terrib;1 come 
Oste schierata in campo. 
Salve, ciao, cerea ! Se non sappiamo 
Perchè venisti a noi, Santa Maria, 
Non è strano davvero se ignoriamo 
Perchè te ne vai via ! 


Cingne, 
FIGURINE 


Il nuovo prefetto di Roma 
Il successore del senatore Antonio Calenda dei 
Tavani al palazzo Valentini, è un prefetto di 
carriera, e, sebbene conti non meno di trentatrè 
anni di servizio, è il più giovane dei prefetti del 
Regno. 

L'avvocato e commendatore «Giannetto Cava- 
sola, sebbene da molti sia creduto ligure, è un 
piemontese puro sangue che, nel 1841 o giù di 
lì nacque sui colli che attorniano Torino - l’Aw- 
gusta Taurinorum degli antichi Romani, - in un 
piccolo ed ameno paesello, Pecetto, che, per sa- 
lubrità d’aria e bella posizione può competere con 
Cavoretto, villeggiatura prediletta degli agiati 
torinesi. 

L’aria saluberrima del paesello natale, ove tra- 
scorse la prima fanciullezza, e dove, tutti gli 
anni, la sua famiglia recavasi a passare la sta- 
gione estiva, fece sì che Giannetto, da mingher- 
lino e delicato che era, diventasse un giovane 
svelto, robusto, di bell’aspetto, piuttosto alto di 
statura, dalla fisonomia aperta e simpatica, dagli 
occhi vivacissimi ed indagatori, e dalla. barba 
bionda come quella del Cristo di Alberto Du- 
rero. 

Compiuti tutti i suoi studi a Torino, e conse- 
guita la laurea in legge in quella Università, il 
neo avvocato Cavasola preferì all’avvocatura la 
carriera degli impieghi, ed entrò, in seguito ad 
esame di concorso, al Ministero della Marina, 
ove rimase quattro o cinque anni. 

Nel 1865, quando la sede del Governo fu tra- 
sferita dalle rive del Po su quelle dell’Arno, e 
Firenze, detta la tappa, divenne, in via provvi- 
soria, la capitale del Regno, il Cavasola passò 
dal: Ministero della Marina al Ministero dell’In- 
terno, che aveva stabilita la sua sede nello sto- 
rico palazzo Riccardi in via Cavour, 


© 


Dirimpetto a quel maestoso palazzo, e in quella 
stessa via, eravi allora il Caffè dei Risorti, ri- 
trovo autico e prediletto dei liberali toscani, molti 
dei quali appartenevano al Circolo omonimo, le 
cui sale si trovavano al primo piano. 

Trasferita che fu la capitale a Firenze, il Caffè 
dei Risorti, che era stato spesso il convegno dei 
valentuomini che prepararono e fecero riuscire la 
pacifica rivoluzione del 27 aprile 1859; che era 
molto centrale e vicinissimo ai Ministeri. dell’in- 
terno e della guerra, all'accademia di belle arti 
ed all’istituto musicale, in breve divenne il favo- 
rito ritrovo serale di uomini politici, di scen- 
ziati, di letterati e di artisti; dei più noti ed at- 
tivi emigrati, che lavoravano senza posa ad af- 
frettare la caduta del potere temporale; e di 
molti impiegati governativi, alcuni dei quali non 
disdegnavano di scrivere nei giornali, ed avevano 
la lodevole lealtà di non fare alcuù mistero. 

Fra i primi, alcuni dei più assidui erano i ge- 
nerali Effisio Cugia e Nunziante duca di Milano; 
i senatori Giovanni Arrivabene - il cospiratore 


del 1821 - Achille Mauri, il marchese Mischi, 


| Emilio Morliani, Luigi Torelli ed Eurico Guic- 


ciardi; nonchè i deputati» Vincenzo Malenchini, 
Raffaele Busacca - l’economista siciliano che era 
stato ministro delle finanze mentre il barone Ri- 
casoli preparava l’annessione della Toscana al 
Piemonte - Emilio Broglio, Giovanni Morandini, 
Celestino Bianchi, Mariano Fogazzaro, Francesco 
De Sanctis, e Cirillo Monzani, grande ammira- 
tore e fido amico di Urbano Rattazzi. 

La scienza aveva un illustre rappresentante in 
Gilberto Govi, fisico e matematico insigne. 

Giuseppe Revere, l’esule triestino che scrisse 
tanti bei drammi storici, e che, dopo di ‘avere 
preso parte alla difesa di Roma del 1849, andò 
a Torino a collaborare a La Concordia dei fra- 
telli Valerio, rappresentava la letteratura pro- 
priamente detta, nel mentre che il paleografo 
Francesco Bonaini vi rappresentava gli studi sto- 
rici, Jacopo Cavallucci la critica d’arte e Fran» 
cesco D’Arcais la critica musicale. 

Dei tanti giornalisti che frequentavano il Caffè 
dei Risorti, i più noti erano: 

G. A. Cesana, l’arguto scrittore che ha la rara 
prerogativa di essere sempre giovane, che allora 
dirigeva il Corriere Italiano, senza però cessare 
di esilarare i lettorè del Pasquino; che voleva 
fare delle terme di Montecatini il primo stabili- 
mento balneare d’Italia, e che di tanto in tanto 
fondava dei giornali umoristici popolari, come La 
Mosca ed il Barbiere. 

G. Papa, valente cultore di studiî economici, 
che dirigeva molto abilmente il Corriere Mer- 
cantile di Genova. 

Opprandino Arrivabene, corrispondende della 
Sentinella Bresciana ed amico intimo di Giu- 
seppe Verdi e del generale Cialdini, 

G. Casalegno e Francesco De Luigi, il primo 
dei quali collaborava alla Gazzetta d’Italia , 
mentre il secondo inviava corrispondenze alla 
Perseveranza. 

Sabatino Sacerdoti, segretario particolare di 
Carlo Bombrini e bibliotecario della Banca Na- 
zionale, che scriveva pregevoli articoli finanziari 
ed interessanti riviste di borsa. 

Alla categoria degli artisti appartenevano , il 
maestro compositore Riccardo Gandolfi — l'autore 
dell’opera Il paggio, — l'Arziglioni e ‘Adolfo Ma- 
tarelli, il caricaturista Mata del Lampione, della 
Scossa elettrica e dell’Epoca di Genova. 
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Fra gli emigrati romani ricordo Mattia Mon- 
tecchi e Giuseppe Checchetelli ; l'ingegnere Luigi 
Trevellini ed il prof. Francesco Grispigni, ambe- 
due scrittori di eronache scientifiche nell’Opinione 
e nella Gazzetta Ufficiale, e che compilarono 
assieme l’Annuario Scientifica-Industriale, edito 
dal Treves ; il prof. Quirino Leoni, l’attuale se- 
gretario dell’Accademia di San Luca, che aveva 
la buona abitudine di schiacciare un sonnellino 
fra un discorso e l’altro ; il prof, Raffaele Er- 
culei, ora direttore del Museo artistico-industriale 
di Roma; ed il focoso Mario Ruggeri, ora pre- 
sidente della Società degli impiegati straordinari, 
che, molto prima del dottore Bertillon, ‘aveva 
ideato di far fotografare tutti i delinquenti im- 
prigionati. 

Fra gl’impiegati governativi, che erano in gran 
numero, io citerò soltanto questi : 

Carlo Lombardi, segretario del tribunale supre- 
mo di guerra e marina, grande amatore di buona 
musica, ci vini prelibati e di manicaretti squi- 
siti. 

Giuseppe Galletti, direttore della segreteria 
della Camera dei deputati. 

Biagio Miraglia da Strongoli, l’autore delle 
Novelle calabresi, che dirigeva il così detto uf- 
ficio della stampa al Ministero dell’interno. 

Alessandro Ademollo che, sotto lo pseudonimo 
di Nemo collaborava in più giornali. 

Baldassarre Avanzini, che scriveva i vivaci 
resoconti parlamentari della Gazzetta d’Italia, e 
che rinunziò all'impiego per assumere la dire— 


zione del Fanfulla; e finalmente io ritorno al 


mio punto di partenza, Giannetto Cavasola che, 
se la memoria non m’inganna, inviava articoli 
corrispondenze a giornali di Genova e di Torino. 


— C'eravate rimasta voi, Santissima Vergine, @ ci 
lasciate. Ah! non c' è più religione! 


SS 


Quando la memoranda breccia di Porta Pia 
rese Roma all'Italia, Giovanni Lanza, allora pre- 
sidente del Consiglio e ministro dell’Interao, - 
precisamente come lo è oggi l’onorevole. Giolitti, 
- avendo avuto campo di apprezzare l’operosa ed 
intelligente attività, nonchè la fermezza di carat- 
tere del Cavasola, lo mandò a Roma e lo pose 
a disposizione del generale Raffaele Cadorna, af- 
finchè sostituisse il consigliere Lamponi, che era 
stato mandato a Velletri in qualità di Commis- 
sario regio, 

Come il Cavasola disimpegnasse l'importante e 
delicato compito che gli era stato affidato, lo si 
può arguire dal fatto che, il generale La Mar- 
mora, quando venne luogotenente. del re nella 
città eterna, onorò il giovane impiegato di tutta 
Ja sua fiducia, non fece mai mistero dell’alta 
stima in cui lo teneva, e lo volle avere seco fino 
a tanto che il senatore Giuseppe Gadda non im- 
piantò in Roma il Regio Commissariato per il 
trasporto della capitale. 

Dopo di essere pervenuto al grado di capo se- 
zione nell’amministrazione centrale, il Cavasola 
passò nell’amministrazione provinciale; e, per in- 
cominciare fu mandato sottoprefetto a Nuoro, in 
Sardegna, i cui cittadini, dopo tanti anni, lo ri- 
cordano ancora come uno dei loro migliori sot- 
toprefetti. 

Trasferito dalla sottoprefettura di Nuoro a 
quella di Viterbo, ove si fece voler bene da tutti, 
il Cavasola fu quindi inviato in qualità di consi- 
gliere delegato prima a Massa eppoi a Napoli, 
ove rimase non meno di quattro anni facendo del 
suo meglio, e dove, nel 1884, meritò la medaglia 
di argento per quanto aveva fatto durante la in- 
vasione del colera. 

Il Cavasola che, dopo il 1876, collaborò sol- 
tanto a La Rassegna settimanale fondata dagli 
onorevoli Leopoldo Franchetti e Sidney Sonnino, 
e nella quale scrivevano il Fortunato, il Salandra 
ed altri giovani che si fecero strada nel campo 
politico, nel 1866 fu nominato prefetto della pro- 
vincia di Potenza. 

Tutte le volte che il Cavasola venne. trasferito 
da una prefettura all’altra, e che passò da Po- 
tenza a Foggia, da Foggia a Catania, da Catania 
ad Alessandria, e da Alessandria a Roma, i suoi 
amministrati rimpiansero la sua partenza, e gli 
dimostrarono quanta stima e quanto affetto nu- 
trissero per lui. 

Bon sang ne peut pas mentir. Giannetto Ca- 
vasola, che quale prefetto fece buona prova do- 
vunque, non verra meno a tutti i suoi precedenti 
nella capitale d’Italia, sarà un prefetto degno di 
Roma, ed io vecchio suo amico, sono lieto di 
dargli il benvenuto oggi, mentre la popolazione 
festante commemora il ventitreesimo anniversario 
della breccia di Porta Pia. 


ce 


Drs. 


La tragedia di Via Napoli 

To non so se in me sia maggiore la pietà o il ri- 
brezzo pensando a questa nuova.tragedia. 

Poco tempo fa io mì commovevo scrivendo di un 
altro suicidio in tre; ma erano tre povere orfane 
pure, giovani e belle che chiedevano alla morte di 
tieongiungerle alla loro madre. 

Poche volte il suicidio parve più poctico e, starei 
per dire, più bello. 

Ma il caso presente, la tragedia cho ammorbò col . 
suo tanfo tutta via Napoli, non gli-è in alcun modo 
paragonabile. 

Le tre fanciulle morivano pregando, colla dolce 
visione della loro madre negli occhi semispenti: qui 
invece si muore nell’orgia. 


To non condanno: faccio un confronto, Nel giudi- 
dicare questi fatti, queste aberrazioni della povera 
ménte umana bisogna essere guidati da una pietosa 
tolleranza. 

Forse la ragione prima e occulta di queste tra- 
gedie cî sfugge: forse, come nel campo della ma- 
teria vi è la folgore che uccide un'intera famiglia, 
così nei campi spirituali vi è una folgore che col- 
pisce in un tempo tre menti e le precipita nell'a- 
bisso. Come spiegarci diversamente il ripetersi di 
questi suicidii collettivi? Si direbbe che un fluido 
misterioso avvolge col suo fascino mortale * quegli 
infelici, toglie loro lo spirito innato della conserva- 
zione, li ubbriaca, li prostra. 

Come tre esistenze possano incontrarsi in un co- 
mune desiderio di morte è un mistero inafferrabile, 
ma si può tentare di comprenderlo; come due donne, 
duo rivali, una bella e giovane, l’altra non più bolla 
è non più giovane, possano riconciliarsi nella morte, 
e possano morire a quel modo, su quel letto, în 
quelle vesti, da fianco all'uomo che amarono e si 
eontesero, è impossibile comprendere, se non si 
pensa ad una forza .arcana ed invincibile, ad una 
potenza suggestiva che riconciliandole lo condusse 
alla decisione suprema. 

Siamo in cospetto di un caso complicato : quì si 
tratta di uno di quei morbosi pervertimenti degni 
veramente di affaticare la mente di chi studia que- 
sta povera matura umana cho a furia di raffinatezze, 
di eccitanti e di piaceri non trova pace che nell'ul- 
timo annichiìlimento. 

In una società sana, forte, di costumi semplici, 
non delirante nell’affannosa ricerca del piacere, con- 
vinta cho la vita è una missione non un'orgia, que- 
ste tragedie non sarebbero possibili. 

Si vive a tutta pressione; si eccitano i sensi fino 
alla follia; si chiede ai sensi già stanchi sempre nuo- 
ve ebbrezze; si esagera il piacere. 

Si cercano avidamente nuove raffinatezze; si di- 
mentica tutto ciò che nobitita la vita dell’uomo: lo 
Bpirito del dovere e quello del sacrificio: e finalmente 
sì cade avvinghiati insieme come naufraghi affogati 


da una sola ondata. 
ni 


La vita era diventata impossibile! scrisse il sui- 
cida. 

E senza fare del puritanismo noi possiamo chie- 
derci: - Perchè? 

Quando si è forti, e ancora giovani la vita non 
dovrebbe essere impossibile, se-non le si chiedesse 
più di quello che essa può dare. 

All'ultima ora - al momento supremo in cui le ali 
della morte mettono sui capi arrovesciati la loro 
ombra solenne, i tre suicidi non hanno chiesto forse 
ancora quel piacere che essi chiedevano alla vità? 

Immaginate voi l’orgia di quei tre corpi già intor- 
piditi dalla morte imminente? 

E come le due donne poterono assistere l'una agli 
abbracciamenti dell'altra? 

Passata l’otà iu'cnì i sensi hanno esigenze e tu- 
multi, la vecchia, la cinquantenne, aveva forse spiri- 
tualizzato ad un tal punto il proprio amore da non 
essero più gelosa di quell'amante ventenne che si 
stendeva da fianco all'uomo amato? 

Quel letto di morte è un documento..I due 
giovani sono seminudi; Marietta indossa una camicia 
di seta rosea,ha lo calze di seta nere strette sopra 
il ginocchio da un nastro ‘azzurro; ma Bianca, la 
cinquantenne, à tutta vestita. Forse a lei bastò il 
morire col bacio casto è supremo dalla morte sulle 
labbra, ma ciò non bastò alla giovane. 

Forse nello spasimo dell'ultima voluttà essa volle 
condensati i piaceri cho ancora le prometteva la sua 
giovane vita: e quando vide che Zi si voltava ver- 
so Bianca, e le tendeva lè braccia, si ribellò disgu- 
stata e precipitò giù dal letto. 

Forse agonizzando quelle due donne si odiarono; 0 
forse illuminate da quella luce cha solo deve brilla- 
re sulla soglia del di là, si compresero e si perdo- 
narono? Ogni sottigliezza di indagine si spunta con- 
tro il grande mistero. 


Ma in tutta quosta tragedia chi più mi move a | 


pietà chi più mi intenerisce, è una creaturina. lon- 
tana abbandonata; gittata alla vita come si gitta un 
oggetto inutile al mare: - è.la figlia di Marietta. 

Lassù ad Olevano, fra la gran pace degli uliveti, 
essa: pende dalla poppa di una balia. che forse do- 
mani l'abbandonerà .a.sua volta, ecsorride.... 


-——_——_—_—_—_—_———y_t__———————T—-:\ | 
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piatti pie} È: > 58 y 

L'on. Starabba, pubblicherà giorni. un volu- 
me nel quale egli narra ai. suoi elettori, in for- 
ma piana e_ popolare, la. sua vita. Ho potuto, 
per uno strana caso, avere in mano le bozze del. 
lavoro, “ty 

Credo che ai lettori di Folchetto sarà gradi 
l’indiserezione. i lr 

Stralcio qua e là. 


cuoio capelluto, che ricopre il suo capo. Evidente- 
mente egli ayrà una ‘gran testa. Altrimenti, perchè 
un così grancojof 


« A scuola era sempre uno dei primi. Quando il 
maestro voleva eccitare all'emulazione i miei compa= 
gni, diceva sempre: la 

— Guardate Starabbino! (Fra parentesi: questa è 
una delle ragioni per le quali Luzzatti ha tanta de- 
ferenza per me). Se volete riuscire, imitatelo fi- 
gliuoli: pensate e ragionate, come suole... lui! 

Egli affermava, che io avevo in tutto l’aria di un 
gran genio. Quando dormivo alle sue lezioni, era s0- 
lito dira: — ; 

—. Non svegliate Starabbino! Non vedete. che 
dorme come un Tasso? 

O bei tempi della mia infanzia! La mia infelicità 
comincia dal giorno, che mi feci far deputato di Cac- 
camo. Da quella volta, Caccamo di qua, Caccamo di 
là, non ho più avuto un momento di bene. Adesso, 
finalmente, andrò, col mio discorso, a lisciar Milano. 
Ma non precorriamo gli eventi. 

Qui l’on. Storabba entra in minuti particolari 
per i quali mi manca lo spazio, poi termina così 
con un brano di auto-psicologia : 

Una delle mie più:belle qualità è l'astuzia. Sapete 
perchè tutti mi portano quando si tratta di farmi 
deputato? Perchè sanno che ho buon naso. E però 
posso dire a ragione che mon mi portano per se- 
condi fini, ma mi portano appunto per il naso! 

e per copia conforme 


Sir Urfiga 


rei ae BeeZ 
L’ON. DI SAN GIULIANO IN UMBRIA 


(Nostri telegrammi particolari) 
Borgo S. Sepolcro, 19 (ore 2, 15). 

Accompagnato dal sindaco, dal conte Collacchioni, 
dall’on. Franchetti, o dal'cav. Fabbri, il marchese 
di San Giuliano si è recato stamane alla scuola di 
arti 6 mestieri. 

Dopo aver visitato i locali della scuola, tenuti con 
molta cura, l'on. Di San Giuliano volle assistere 
alla premiazione degli alunni nella sala del Consi- 
glio al. Municipio, ove si era radunata, in sua attesa, 
grande folla di signore @ di cittadini. Notate la con- 
tessa Collacchioni e la contessa Rasponi con la 
figlia. 

Prima d’incominciare la distribuzione dei premi, il 
Sindaco r.vulse un saluto all'on. Di San Giuliano, 
ringraziandolo del suo intervento. 

Si alzò dopo di lui l'on. Di San Giuliano, cd im- 
provvisò un brillante discorso, che suscitò vero en- 
tsiasmo. Egli parlò dei fini che deve proporsi l’in- 
segnamento impartito dalle scuole professionali di- 
pendenti dal ministro di agricoltura, ed espose i cri- 
teri principali del disegno di legge che il ministro 
Lacava intende. presentare in proposito. 

Indi ebbe luogo la. premiazione ‘chè fu seguìta 
dalla visita al pastificio a vapore dei fratelli Bru 
toni, nel cui grandioso stabilimento venn» servit» 
un: sontuoso rinfresco. 


LE FESTE DI RIETI 


18 settembre. 

Il giorno 20 corrente, s'inaugurerà in questa città 
il Congresso dei Sindaci, dei presidenti delle Con- 
gregazioni di Carità e di Società Operaie della Sa- 
bina, per il miglioramento di questa negletta regione 
e pel;suo ritorno. alla naturale sede; a Roma, la 
quale ebbe tutto di comune con noi fin dalla origine. 

La Sabina, che nel 1860 fa provyisoriamente ag- 
gregata all'Umbria, perchè le tardava di sottrarsi al 
giogo del prete, non può più oltre restare disgiunta 
da Roma, dove la chiamano tutti i suoi interessi, e 
per la vicinanza e per le tradizioni, 

E si è certi che il Governo si deciderà a far ra- 
gione a queste giuste aspirazioni di noi sabini tutti. 

* 


DO 

Nello stesso giorno s'inaugurerà la luce elettrica 
e il nuovo teatro Flavio Vespasiano. Si darà il Faust, 
interpretato dalla signora De Macchi, Torchi e dal 
tenore Martinez, Carobbi baritono, Tansini basso. 

L'orchestra, diretta dal maestro Ettore Romagnoli, 
non si poteva desiderare migliore. Basti dire che di 
essa fanno parte il Furino ed altri distintissimi pro- 
fessori. 

Sarà indubbiamente uno spettacolo degno di una 
grande città, 

Fulvio» 


(Per dispaccio) 
19, ore 10 pom: 
Rieti è gremita di forastieri. La prova della luce 
elettrica è riuscita splendidamente, particolarmente 
nel teatro: effetto stupendo. 


è anticolerico. 


L'ANNIVERSARIO 23° 


Questo va tutto bene: Dar *70 


Il Crelium 


ar giorno d'oggi, come t'ho. aridetto, : 


è stato sempre un giorno benedetto ; 

e un cane se pò ddi' chi nu’ l’avanta 
Perchè defatti que’ la data santa 

ce sta a tutti scorpita i" mmezzo ar petto; 

oggi, vedi, però cià un certo aspetto, 

che nun cià avuto mai fin dar ’70. 
L'antr'anni ciaricorda solamente 

quanno pijò possesso er nostro re 

de tutto e regno sano e der varsante, 
e questo cquì lo sa puro ‘na rapa; 

ma. oggi scade propio er 23, 

epoca quanno. se lo. pija er papa. 


i Rivaluzioni americane 
> {Buenos-Ayres, 19 — Corre-voce che la situaziche 


iAcl governo brasiliano sia critica e .che la fortezze, 
‘rimastegli f«deli, manchino di viveri. 


Buenos-Ayres, 49 — La guardia nazionale di: Cor- 


Sono nato in Sicilia: lo dico, perchè anche il Ver- | dova è stata licenziata. La situazione vi è ora tran- 


ga, che è un grand'uomo, è di quelle parti; ed io* 
credo, di aver per lo meno, la testa di. Verca. 


Ecco un aneddoto. della mia. infanzia, simile a > 


‘quelli che si raccontano di.altri uomini insigni. a. 

Un giorno una zingara, che passava avanti a-casa 
mia, fu fatta salire per trarre il mio oroscopo. Essa 
mi esaminò per bene, poi disse in tono solenne. 


— Questo ragazzo farà molta strada. lo guardo il 


quilla. : 

(L'insurrezione. progredisce a Tucuman. 
iNèw-Yorky 19 — Il New-York Herald ha da Mon- 
Aekiteo ‘éhe tutti i forti ‘della baia di Rio laneiro, 


essdado ‘favorevoli ‘al contrammiraglio Custodio de 
Mello, si sono arresi agli insorti. 


\Buenos-Ayres; 19 La. ‘flotta degli insorti brasiliani, 


demenica: scorsa, continuò ;l bombardamento: della ; 


città di Rio-Janeiro, dove mancano i viveri, 


Cronaca DI Roma 
i ù 
RCS 
LE NUOVE PAZZIE DEL MUNICIPIO 

Ho avuto più volte occasione di rilevare che l'au- 
torità comunale anzichè cercare di tutelaro gl'inte- 
ressi dei contribuenti, con serietà 6 competenza, 
sotto l'impero assoluto della legge comune, sdoi re. 
golamenti va trattando le quistioni più gravi e del 
massimo interesse per gli amministrati del Comune 
della Capitale d'Italia con la più grande leggerezza 
ed inubbidienza assoluta ed esclusiva, a bizze, a ri 
piccho indegne non solo di Roma ma del più piccolo 
comune del regno. Si 
“Ne abbiamo avuto in questi giorni un nuovo 
PRE prefettura, in seguito. ai noti disordini 
di piazza Farnese per i fatti di Aiuguos-Mortes. or- 
dfnò all'ammìnistrazione comunale di non rilasciare, 
fino a nuove disposizioni, permessi per rimozione di 
selciato. 

L'ordine prefettizio non fu però osservato nel pe- 
riodo in cui la dolorosa necessità che lo aveva in- 
spirato maggiormente si palesava;. anzi rammento 
che precisamente nei giorni seguenti alla sassaiuola 
(che mandò in frantumi i vetri del palazzo doll am- 
basciata francese) io ebbi a notare che veniva riat- 
tandosi la via del Plebiscito innarizi al palazzo del- 
l'Ambasciata d'Austria. AA 

Le osservazioni che. devo aver fatto all'ammini- 
strazione comunale il reggente la prefettura, avranno 
probabilmente subito messo in ripicca con l'autorità 
politica localo, i pazzerelli del Comune. a 

Ed ecco che per... ripicca, appunto. il municipio 
ha martenuto il divieto dopo che il cav. Ruspag- 
giari aveva tolto. a 

E lo mantiéne ancora dopo che alle ripetute in- 
terrogazioni dell'ufficio capitolino, cosiddetto compe- 
tente, avesse risposto per ben tre volte spiegando la 
primitiva ordinanza, nel senso di non doversi rila- 
sciare per. molto tempo e per. lunghissimi tratti 
agglomeramenti di materiale per la. selciatura, i 
quali agglomeramenti costituiscono un inconveniente 
per il pubblico. 

E poiché la prefettura in questi giorni ha richia- 
mato in vigore la precedente sua ordinanza, limitata- 
mente alle vie che dovrà percorrere il corteo delle 
associazioni liberali nella commemorazione di Porta 
Pia per il memorando giorno che oggi ricorre, la 
sapienza capitolina va bugiardamente iusinuando non 
solo che il prefetto abbia da molto tempo inibito la 
selciatura 0 la riparazione delle strade selciate ; ma 
che gli interessati abbiano citato in giudizio il Co- 
muno e perfino che il Comune sarà costretto a pa- 
gare loro grosse somme per compensi, 

Io però le due errate affermazioni di fatti trovo 
che si contraddicono fra loro. 

Infatti. 

Non diede la prefettura il divieto nella forma con 
cui oggi il Comano lo ha applicato ? 

E allora perchè il Comune ha posto tale divieto? 

Emanò invece tale inibizione dalla competente au- 
torità politica? 

E allora di nulla @ove rispondere il Comune che 
ha ubbidito a ordini, costituenti un vero e proprio 
caso di forza maggiore! 

Le pazzie lamentate secondo me, hanno la seguente 
spiegazione. 

L'on. Ruspoli, a simiglianza di certi impresari 
di compagnie drammatiche, (che per emergere 
si circondano di cani) nella composizione della giunta 
- per la quale nel retroscena di essa egli ebbe-tanta 
parte! - riuscì a circondarsi (fatte le debite ecce- 
zioni) di una gentile squadra di galantuomini com- 
pletamente privi di competenza e di ogni personale 
autorevolezza. 


E siccome il primo attore non ha potuto rima- 


nere... molto în teatro, la compagnia s'è presentata 
alla ribalta quasi sempre sola, con un repertorio a- 
variato ed è stata fischiata. 

E i fischi saranno giustamente diretti al Capo co- 
mico attore per la cattiva compagnia che ha messo 
insieme e per il pessimo spettacolo offerto al pub- 
blico... contribuente e che comincia a gridare: « Giù 
il sipario, per dio basta, basta! » 


deb ped 


LA TRAGEDIA DI VIA NAPOLI 

leri l’egregio avv. Criscuolo, pretore .del VI man- 
damento, ha iniziata l'istruttoria. per. cercare di.rico- 
Struire, per quanto sarà possibile, l'orribile tragedia 
già ieri descritta, e trovarne una spiegazione atten- 
dibile. 

Le deposizioni dei coniugi Massa, che erano molto 
in relazione col Rosemberg e con. la Bianca Four- 
chignon, sono, per ora lo uniche che, quantunque. an- 
cora lontane dall'aver portato completa luce sul mi- 
sterioso dramma, hanno precisato delle circostanze 
di fatto non del tatto prive d'importanza. 

Intanto è appurato che nel Rosemberg e nolla 
Bianca, l'idea del suicidio era già balenata fin dal 
giorno 12, 

E° stata infatti trovata una lettera con questa 
data e diretta al Massa dal Rosemberg e nella quale 
sì accenna a voler morire per dissesti finanziari, 

La lettera però non fu spedita e anzi sabato - ‘il 


giorno della tragedia - fu riaperta vi fu aggiunto un * 


P. S. che diceva così: 

<P. S, ore 6 pom. Ci restano altri pochi minuti 
di vita. Ricevete l'estremo bacio >. 

E che la morte dei due... coniugi illegittimi, fosso 
meditata da tempo o ‘che la ragione fosse le miseria 
che sparava. loco. innanzi: in modo spaventevole, 
riceve una conferma anche da quest'altro fatto; 

Bianca chissa al unarsia amica che trovasi a Pa- 
rigi.al Boulevard da Boulogas, un'occupazione per 
il:sup Earico.o par lei, ene chba risposta che non 
sarebbe stato vdifiivile. trovar loro un'ocensazione 
ma che avrebbero dovuto recavsi a Pa; o tiansas 
nervisi. qualche tempo a proprio apose, 

La.speraaza di trovar. bene in Francia dovetto los. 
sere l'ultima per i'‘due amanti, Dopo da risposta 
dell'amica che metteva. la cond zione ineffuttuabile 
del mantenimento. loro a proprie Spese, la speranza 
divenne «dolorosi delusiona;.. 3 

Chiuse tutte le vie di'un i 

. 


mon triste avvenire i 


ine uscì sangue, da ciò si è appurato che la Maria 
Fusi cadde dal letto mentre era ancora in vita. . 


_————— 


due, pensarono alla morte. E che il Rosemberg, 
terrogato dal Massa se si sarebbe deciso ad a 
a Parigi, rispose affermativamente, non contraddira 
all'ipotesi del deliberato suicidio, poichè ‘îl Rose; 
berg fece credere al suo amico di abbandonare 
per sfuggire alla sorveglianza di quello che, per, 
vere avuto precedente confessione di tristi Propositi 
non cessava di tenerlo d'occhio. ; Ca 

Nel Rosemberg e nella Bianca dunque, l'idea dl 
suicidio datava da qualche giorno, Ma la Maria? 
Questo è il punto misterioso. pube i 

Per ora è stato solo appurato ciò. i 

La Fourchignon; il giorno ‘avanti a quello della” 
tragedia, cioè il venerdì mattina, nel recarsi 2 far 
visita alla signora Massa, incontrò per le scale del 
l'abitazione. di questa, la Maria Fusi che ne usciva, 

La Fourckignon sapeva che in casa Massa in quel — 
momento si trovava Rosemberg; da ciò i suoi so. 
spetti sulla relazione colpevole che tra il suo amante 
@ la Maria dovevano esistere, riceveftoro una con” 
ferma. Per le scalo dovette nascere una scena di Ge 
losia tra le due donne e nel lasciarsi dovettero darsi — 
appuntamento in casì della Bianca, poichè il Massa 
alle 6 dello stesso giorno passando per via Napoli, 
vide Maria a salire dalla Bianca. ; 

Massa aveva lasciato poco prima Rosemberg col 
quale si era tratteanto al caffè Aragno fin dalle 4 è 
mezzo. Anzi il Rosemberg, quasi piangendo gli a- 
veva detto: 

— Da quando Biauca è mia moglie, oggi è stata. 
la prima volta che mi ha fatta una scena di gelosia 
per la Marietta. Io ho dovuto tutto confessarle per 
chè essa’ aveva tutto scoperto. 

Ciò fa arguire che tra i duv amanti dovetto es- 
serci - dopo la scoperta fatta da Bianca - un al- 
terco, e ciò dàanche la sicurezza che solo il venerdì, 
ossia il giorno avanti al suicidio, la  Fourchignom | 
seppe in modo certo della tresca esistente tra il suo | 
marito illegittimo 6 la Maria. 3 

Che cosa si siano detto Bianca e Maria nel collo- * 
quio avuto in casa di quella alle 6 pom. di venerdì, 
non si può sapere. 

La supposizione più attendibile che chi era al 
giorno di queste circostanze aveva fatto, era che 
Rosemberg e Bianca avevano già deliberato il sui- 
cidio, tanto è vero che Rosemberg aveva ordinato 
dal fioraio Formilli dei fiori, in mezzo ai quali vole- 
vano morire, e che la Bianca, dopo la scoperta fatta, 
avesse tratta coa inganno la Maria, invitandola a 
pranzo, in segno di riconciliazione e di perdono. Che 
a tavola l'avesse ubbriacata.e poi condottale nella 
camera da letto l'avesse falta morire con le esala- 
zioni del carbone. 

Ma dalle indagini fatte ieri dall’egregio avvocato 
Criscuolo, sembra che la supposizione debba ca- 
dere. 

Si appurò infatti, che, tanto Bianca, quanto Maria, 
si erno vestite coi loro migliori abiti. 

Eatrambi avevano smesso le scarpe che calzavano 
abitualmente, per metterne altre in buono stato. 

Maria si era recata a cambiarsi nella sua stanza, 
in via San Martino ai Monti: aveva, indossata una 
camicia di raso rosa, delle calze di seta nera, dei 
calzonetti con merletto e delle scarpino di bulgaro, 

il tutto elegantissimo, 

Siccome anche la Bianca aveva indossato i suoi 
abiti più eleganti, siccome l'ordinazione dei fiori, e 
un addobbo apecialé con armi e piatti di ceramica 
che Bianca e Roysemberg avevano fatto il sabato 
mattina nella stanza da pranzo, dimostravano chia- 
ramente l’idea di voler fare una specie di festa prima 
di morire, sì arguisce, con qualche fondamento, che 
anche la Maria, col suo abbigliamento clegante, mo- 
strava disapere a quale lugubre-festa, andava incontro. 

Di più in una cassotta trovata ed indirizzata alla. 
figliuolina sua, Agloe, che si trova a balia presso 
la famiglia  Carrarini, a San Vito Romano, si rin- 
vennero anche fun ventaglio e una medaglia con 
catenella d'argento, appartenenti a Maria. 

Ciò mostrerebbe che nel momento di morire essa 
aveva lasciato il suo ricordo alla sua figliuolina, 
sapendo di non vederla più. 

Un'altra circostanza. 

Tanto Rosemberg, cho Maria farono trovati quasi 
nudi. Lui indossava la sola camicia, e Maria sol 
tanto la camicia, le mutande e lo calze. Ora il sig. 
Massa dice che Rosemberg era solito svestirsi prima 
di mettersi a tavola e d’indossare una specie di ac- 
cappatoio, e sta bene, ma la Maria ? Sarebbe pos- | 
sibile che essa non sospettando della morto cho 
l'aspettava, si svestiva solo per mettersi a tavola 
e mangiare ? 

Da tutto - fino ad ora - sembrerebbe appurato che 
il suicidio fu ‘consumato di comune accordo da tutti 
e tre: da Rosemberg e da Bianca per dissesti finan- 
ziari (dovevano ancora tre mesi di pigione al padrone — 
di casa) eda Maria o' per affetto vorso il suo amante 
0 per dissesti finanziari anch'essa. i 


. 
«è 


Certo le ragioni che inducono a credere che anche 
Maria siasi. suicidata, trovano confutazioni e risposte. 

Che essa siasi vostita olegantemente potrebbe es- 
sere perchè invitata a pranzo dalla Bianca ‘e ‘natu- — 
ralmente dovendo andare in altra casa amava pre-. 
sentarsi nel. miglior arnese possibile. 

La medaglia e il ventaglio possono essere stati 
messi nella cassetta, da. Rosemberg e da Bianca 0 
perchè l’uomo avesse ‘avuto gli oggetti anteceden- 
temente dalei, a dopo averglieli tolti quando Maria 
era ubbriaca. 

Essa poi potrebbe essere stata’ svestita da Ro | 
semberg sempre durante il periodo dell’ebbrezza pro- 
dottale dai liquori e dal laudano. 

Insomma, la conclusione di tutto, fino ad ora, è 
che il mistero in gran parte continua ad’ avvolgere 
del suo velo impenetrabile l'orribile tragedia. ; 


Dall'autopsia dei cadaveri ieri eseguita da dottori 
D» Pedis e Rotondi risultò che il erdavero di Miria 3 
Fusi era in istato di putrefizione più avanzata, ‘e ciò 
perchè, essendo essa caduta in terra, il corpo aveva 
subita l'azione deli'acido carbonico, più direttamente 
e. più intensamente. CRA i 

La Fusi non sì trovava. come qualche giornala la 
dutto, in istato interessante, î i 

Le fu riscontrata una contusione alla faccia, pro- 
dotta dal colpo della caduta. Incisa la parte contusa, — 


Attendiamo del resto — poiché l'istruttoria  conti- 
nua - che l'egregio avvocato Criscuolo, il nuovo pre- 
tore, del VI mandamento, 
gno addimostrato»nell'inizio dalle sue ricerche sul 
truce dramma, ci dica l'ultima parola, 


PER IL 20 SETTEMBRE 

Per il 23° anniversario della” liberazione di Roma, 
avrà luogo la commemorazione ; ufficiale, identica a 
quella degli anni scorsi. Eccone il programma : 

Alle ore 11 ant. la campana del Campidoglio suo- 
nerà a distesa per la durata di dieci minuti; i pa- 
lazzi capitolini saranno addobbati con stemmi e ban- 
diere; sulla torre ‘capitolina sarà issata la bandiera 
nazionale, Ù 

Ajle due o mezzo, la Giunta'si recherà insieme ad 
una rappresentanza dell'esercito a deporre una co- 
rona sulla tomba del re Vittorio Emanuele, al Pan- 
iheon, e poscia, insieme sempre alla rappresentanza 
dell'esercito, sì recherà a Porta Pia, : ad appendere 
una corona d'alloro sulla lapide che ricorda i caduti 
nella gloriosa giornata. 

.Il sindaco -'giunto in Roma 
pronuncierà un discorso. 

Tanto al Pantheon che a Porta Pia, faranno il 
servizio, d'onore i vigili e le guardie municipali in 
grande uniforme, 

Gli alunni dell’orfanotrofio di Termini, «on il con- 
certo alla testa, si avvieranno a Porta Pia, prece- 
duti da un drappello di guardie municipali e seguìti 
dal Corpo dei vigili, alla testa del quale prende- 
ranno posto un sott'ufficiale del Corpo stesso, col gon- 
falone del Comune, e quattordici graduati, ai quali 
saranno affidate le bandiere dei rioni. 

1 vigili e le guardie, terminata la cerimonia, ac- 

* compagneranno i. ordine militare gli alunni dell'Or- 
fanotrofio rientrando in città dalla porta Salaria, e, 
deposte le bandiere dei rioni col gonfalone entro l’o- 
gpîzio, proseguiranno, sempre in ordine militare, alla 
volta dei rispettivi quartieri. 

Alla sera i palazzi capitolini, la torre e le gradi- 
nate del Campidoglio saranno illuminati. 

Il concerto comunale e quelli militari suoneranno 
la sera nelle ore stabilite nelle piazze Colonna, A- 
gonale, Scossacavalli, Santa Maria in Trastevere. 

In piazza dei Cinquecento suonerà la banda del- 
l'Orfanotrofio di Termini. 

Le piazze suind'cats, mono le piazze Colonna e 
dei Cinqueceato, saranno illuminate a girandò. 

Alla sera poi, calle-7 e mezza fino a notte inol- 
trata, festa popolare sulla via Nomentana; col coa- 
scorso di varii concerti, 


questa notte, alle. 12 - 


e 

Ls seguenti società sono invitate a trovarsi all'una 
e mezza pom. al Circo Agonale per recarsi con le 
rispettive bandiere al Pantheon e quindi a Porta Pia, 

Collegio Parrucchieri — Circolo Savoia — Unione 
Monarchica liberale — Reduci Italia e Casa Savoia 
-— Circolo Vittorio Emanuele. 

Le società: Superstiti Garibaldini — Guardia Na- 
zionale — Dei Bresciani — Reduci Italia o Casa Sa- 
voia — Veterani 48-49 (bassa forza) — Emigrati 
dell» provincie Italiane — Impiegati. governativi di 
terza categoria, dei Toscani e dei Senesi residenti 
in Roma, si troveranno alle 2 e mezzo in, piazza 
SS. Apostoli per recarsi direttamente a Porta Pia. 

I soci della. Società Impiegati Governativi sono 


cietà per recarsi. preceduti dalla bandiera sociale - 
al Pantheon e quindi a Porta Pia. 


. 


o 

La Società deì reduci dalle patrie battaglie ha pub- 
blicato il seguente manifesto : 

Cittadini, 

Il 20 settembre-ricorda il momorabile giorno in 
cui cadde per sempre il potere temporale dei. Papi 
e Roma fu restituita all'Italia. 

Quel giorno fu soddisfatto il voto più ardente dei 
nostri grandi pensatori, fu adempiuto il desiderio più 
Santo dei nostri compagni d'arme che per Roma af- 
frontarono, col sorriso sul labbro, la morte e potè 
dirsi che il rinnovellamento civile dell’Italia non era 
più un pio desidorio, ma poteva chiamarsi un fatto 
compiuto, 

Ricordare la storica data è nostro dovere; il ri 
cordo pei popoli liberi è un eccitamento ed un mo- 
nito. Concorrere tutti a fur sì che la terza Roma, 
vaghoggiata da Dante e da Giuseppe Mazzini, s0- 
Spiro e palpito di Garibaldi, sia quale la vollero i 
grandi iniziatori e quale le suo gloriose tradizioni 


con la. saggezza e l’inge- È 


| più la nostra terra. 


pregati a trovarsi all una pom. alla Sede della So- | 


impongono che sia, renlera il più splendido omaggio 
ai caduti di Aspromonte, di Mentana e di Porta Pia, 
è il solo modo di raccoglierne degnamente l’e- 
sempio. 
Cittadini, EN) 

In questi tempi di abbassamento morale, nell'ora 
triste in cui domina lo scetticismo, raccogliamoci in- 
torno al modesto ricordo dei poveri soldati che cad- 


dero, vittime gloriose, eroi sconosciuti - al limitare | 


dell'eterna città. 2 

Ritempriamoci ai passati ricordi, quando la voce 
del nume indigente della patria, di Giusep-e Gari- 
baldi, rianimava, gli sconfortati e rendeva eroi anche 
i pusilli nel nomo santo d'Italia, nel nome maestoso 
di Roma - @ ripetiamo il giuro solenne che nè piede 
straniero, nè potere di sacerdozio contaminerà maî 


Roma, 17 settembre 1893. 


I SONETTI PATRIOTTICI DI UN OPERAIO 

Mentre la coscienza d'ogni cittadino è molestata 
da voci malsane, le quali in'omaggio ad un curioso 
quanto esagerato universalismo bestemmiano scioe- 
camente contro .il sentimento patriottico, fa buon 
sangue il notare la manifestazione del sentimento 
patriottico di un operaio romano. 

Cesare Benzi, operaio all'officina d’Artiglieria in 
Roma, ha ingegno versatile ed animo buono e mo- 
desto; dopo le faticose ore di lavoro nell'officina, sa 
trovare il tempo ad allestire statuti di società, a 
scrivere discorsi d'occasione e relazioni, a fare busti 
e medaglioni in gesso od-in metallo con gusto arti- 
stico ed a scrivere anche versi. é 

Egli, ora, per la ricorrenza del 20 settembre; sotto 
il titolo La caduta del potere temporale ha raccolto 
vari sonetti e con gentile el affettuoso pensiero li 
ha dedicati all’avv. Enrico Piccione, il quale. è ama- 
to dagli operai, perchè coi principii retti e chiari ha 
cominciato e continua la vita politica e perchè in 
mezzo alle classi sociali propaga -le buone idee de- 
mocratiche con l'amore che gli vieno dalla nobiltà 
dei suoi ideali, e con la sapienza che gli viene dalla 
profondità degli studii. 

Nei sonetti del Benzi non vi è forma elegante e 
robusta, perchè al modesto operaio manca lo studio, 
ma è manifestato il sentimento con semplicità na- 
turale che è pure un grandissimo merito ; non vi è 
l'ardore,di chi è abituatv alla palestra dell’arte, ma 
il sentimento è forte e sincero. A questi ‘meriti. si 
aggiunge questo: che i. sonetti del Benzi sono un 
buon esempio in mezzo agli operai, i quali debbono 
essere associati non solo dai. comuni interessi econo- 
mici, ma anche dallo spirito patriottico che feconda 
la. poesia del cuore e fa rispettare la nazione. 

Ecco uno dei sonetti del Benzi: 


Il 20 settembre 1870 

Ed eran liete davver che dalle vette 
per quanto intorno a Roma l'occhio gira, 
ognun vedea brillar di baionette 
selva di cui il confine non s'ammira. 

Accorrono ai bastioni l'orde inette 
del papa re sovran. Mentre s'adira 
bellicoso e furente il De-Charette, 
l'italico cannone tuona e tira: 

già dei feriti s'odono i lamenti, a 
agl'Italiani arride la fortuna, 
l'etere mura cadono in frammenti; 

sale dei bersaglier la schiera bruna 
sull'ampia breccia sparsa di morenti 
ecco l'Italia al fin libera ed una. 


IL RIORDINAMENTO DEI VIGILI 


Riceviamo la seguente lettera. ‘Siccome contiene 
delle ideo buone e sensate, la pubblichiamo volen- 
tieri, girando la proposta a chi spetta trarne pro- 
fitto : 

Preg.mo C.Cerone, 

Il riordinamento del Corpo dei vigili è condizione 
indispensabile per provvedere a dominare e vincere 
gl'incendi, come anche condizioni essenziali sono 
che i vigill possano disporre di quanto loro pnò oc- 
correre. E su tutto ciò mi sembra che molto bene 
ed a proposito abbiano#î tuoi articoli toccato il vivo 
della piaga. 

Però, vi è un’altra condizione principalissima ed 
essenzialissima, alla quale tutte le altre sorio sub- 
ordinate: e questa è di avere pronta ed in abbon- 
danza l'àcqua. 

In Roma: sembrerebbe che tal questione fosse su- 
perflua ; eppure i fatti hanno moltissime volte di- 
mostrato il contrario ! .In-non fpochi casi sì è visto 
che precisamente era l’acqua quella che maggior 
mente difettava. 


© Oca, per avere l’acqua sempre ‘pronta ed in ab- 
bondanza conviene badare alle bocche d'iacendio e 
aumentarle in modo che dovunque si possano tro- 
vare. Ed ecco una proposta: e È 

Sì dovrebbero mettere delle bacche d'incendio in 
tutte le strade della città, ad una distanza da de- 
stinarsi, tenendo fisso però che in qualunque punto 
dove si sviluppasse un incendio. si potessero sul 
momento utilizzare 6, 8, 12 bocche d'incendio. Si 
capisce da sè che tali bocche d'incendio dovrebbero 
stare 0 sul marciapiede, o sul muro delle: case, ma 
alla portata della mano, facilmente reperibili 6 vi- 
sibili. Dovrebbero esser fatto tutte. con un unico 
modello e sistema ed avere tutte una chiave eguale 
di chiusura ed apertura e raccordo eguale e per in- 
néstare i tubi di presa. 

Disposte in tal modo le boccho d'incendio, sa- 
rebbe facilissimo avere l’acqua pronta ed in ogni 
posto nella città e non s'impiegherebbe che qualche 
minuto per mandarla sul fuoco, E siccome l'acqua 
marzia ha una pressione che dovunque giunge al- 
l’ultimo piano, sì potrebbe utilizzare tale pressione e 
non aver- bisogno nè di pompe a mano, nè .di ca 
daie a vapore, quindi si avrebbe più spedito il lavoro 
dei vigili e questi sarebbero più pronti alla chiamata 
dovendo partire dal posto solo che. con le scale edi 
tubi per l'acqua ecc, 

Ad ogni carro con gli attrezzi necessari, sempre 
pronti nel quartiere, dovrebbero essere attaccate un 
certo numero di chiavi dei chiusini delle bocche di 
incendio, 

Mediante il telefono, i vigili appena avuta la chia- 
mata d'allarme, dovrebbero avvertire affinchè si to- 
gliesse l’acqua alla grande fontana in piazza Ter- 
mini ed in tal modo la pressione dell’acqua ed an- 
che la quantità nell'unità di tempo sarebbe aumen- 
tata. EG 

Ai tecnici spetta studiare se si potesse anche ag- 
giungere qualche altro coefficiente per raggiungere 
lo scopo. 

‘Difficoltà non vi sarebbero, nè perdita di tempo. 

Però l’impianto è dispendioso non poco. Ed a 
provvedere a. questo non sarebbe difficile accordaisi 
colla Società dell'acqua Marcia, affinchè facesse a 
conto proprio i necessari lavori, antistando la somma 
necessaria, pi 

La Società poi potrebbe ritirare il frutto congruo 
dei capitali impiegati, parte dai frontisti delle bocche 
d'incendio, proprietari delle case - e qualora sì riu- 
scisse a non esagerare, credo che ogni proprietario 
pagherebbe annualmente poche lire soltanto - parte 
potrebbe rimborsare alla Società il Comune, il quale 
avrebbe il correspettivo nelle*spese minori per mac- 
chine, pompe, ece., al Corpo dei vigili, o\parte ver- 
rebbe rinforzato dalle Società d'Assicurazioni, che 
come Ella benissimo faceva riflettere, godono un 
beneficio, se l'incendio viene vinto, prima che pro- 
duca danni maggiori. 

Conclusione. - Tal proposta renderebbe facile e 
spedito il servizio dei vigili, che non dovrebbero stu- 
diare e sudare per trovare l’acqua. 

La Società dell'Acqua Marcia avrebbe il suo cor- 
respettivo, il municipie spenderebbe una quota annua 
fissa, senza le continue spese attuali per riattamento 
macchine, ecc, I contribuenti proprietarì sarebbero 
più garantiti. 

Si comprendo che tale proposta abbisogna di esser 
meglio svolta e presentata, a me basta averla ac- 
cennata. 

A Roma. dove l’acqua è abbondantissima e con 
una pressione di 39 e più metri, è ridicolo parlare 
di pompe e macchine a vapore per ottenere quello 
che si può egualmente ed anche meglio avere senza 
complicare l'opera dei vigili. 

Un po’ di buona volontà, un po' d energit baste- 
rebbero ad ottenere tutto. 

Ittergas. 
Diac 

Anche il comandante dei vigili di Firenze, cavalier 
Alessandro Papini, c'invia, sull'argomento una lunga 
lettera. 

Per diritto di precedenza, abbiamo dovuto pubbli 
care prima quella d'Ittergas. Domani parleremo di 
quella del cav. Papini. 

Per Angelo Santilli 

Oggi sarà. posto in vendita un bel libro: Memorie 
e scritti di Angelo Santilli, raccolti e pubblicati dal 
professore Mario Mandalari. 

L'opera, stampata per cura della Società tra' San- 
teliani residenti in Roma, consta di ben 20) pagine 
e si vende al prezzo di lire tre. 

Angelo Santilli, nacque in Sant'Elia sul Rapido il 
28 ottobre 1822 e fu trucidato durante la rivoluzione 
del 15 maggio 1848. 


16 


ELDES 


— Tu puoi dire quel cho ne pensi tu, non quel 
che ne pensa lei. 

— Giusto, ma lei non pensa nè come dico io, nè 
in altro modo. 

— Ma allora è un automa! 


Sbigottimento e d’affermazione. Vedendolo così stra- 
lunato; la contessa ebbe proprio paura che il povero 
giovano fosse impazzito, e naturalmente attribui la 
causa di tal follia all'amore. Impietosita dunque e 
desiderosa di guadagnar tempo, cominciò ad accarez- 
zaro il nipote ed a blandirlo coi modi e le parolo 
che avrebbe adoperati per un bambino. Il Gismondi 
allora sì accorse delle pietose intenzioni, e per quanto 
avesse poea voglia di ridere, pure, ghignando pian 
pianino, disse: 


meno ho bisogho. Comprendo il tuo pensiero e giu- 
Stifico il tno errore. Adesso cerca di comprendere 
puro ta. Bada, ti dirò una cosa, che, se non’ hai 
fede in mo, ti confermerà più che maî nell'idea della 
mia pazzia. Ma ascoltami e aspetta a giudicarmi fino 
al momento in eui ci troveremo in presenza di Fides. 

— Questo momento non giungerà - esclamò Le- 
tizia con cart'aria di orgoglio. 

— Lasciami. dira - soggiunso Arrigo - e vedrai 
che ti verrà tale una curiosità di conoscere da vi- 
Cino... 

— Quella donna? Mai! 
= Non quella donna, zia, abbî pazienza. Qui sta 


rrigo balzò in piedi crollando il capo in segno di ; 


— Zia mia, tu mi somministri la medicina di cui , 


il nodo della quistione. Non quella donna; quella 
macchina! 
—. Che discorsi ! 


— E° proprio così: io sospetto, e il mio dubbio è || 


già quasi certezza, d'essermi innamorato d'una mac- 
china, di ayer rapito una macchina, d'esser vissuto 
tre settimane con una macchina. 

Lo.so, è una cosa assurda, ma tu medesima, dianzi, 
quando: ti deserivevo i modi della signora Fides, hai 
detto spontansamente questa parole: Ma allora è un 
automa. Sì, un automa, uno straordinario automa, 
nel quale l’arte più raffinata, la scienza più progre- 
dita hanno speso tutte le loro intelligenti cure; il 
capolavoro degli automi insomma, ma non un essere 
vivente, 

— Dimmi un pò; caro; vuoi burlarti di me, o dav- 
vero sei ammattito? 

— Zia, vuoi scommettere quel che ti pare, che se 
ti conduco qui Fides, nello spazio di un'ora tu sarai 
più convinta di me?.... 

— E con questo vorresti indurmi a permetterti di 
menar qui, in.casa mia, ma... 

— Una macchina; perchè no? Non ci sono mae: 
chine oneste o disoneste. Il telegrafo è sempre un 
gentiluomo, qualunque sia la sua forza di trazione; 
la macchina da cucire è sempre una buona massaj3, 
anche quando serve a cucire gli abiti di una corti 
giana. Le macchine non sono mai immorali: gli au- 
tomi non hanno tesponsabilità; una rota che mì passi 
sulla +8Chiena e me la stritola, rimane come prima, 
innocente ed impunibile, 

_ Sai che cosa parso? Penso che tu devi avere 
fina di codeste macchine in gola, una specie di par- 
lantina meccanica; perchè non ti ho mai conosciuto 
un così terribile e strampalato scilinguagnolo. 


— Batti, ma ascolta, come si dice, riprese Arrigo 


con accento sempre più tranquillo man mano che 
l'agitazione passava dalla parte della Gismondi, — È 
inutile, a piuttosto o difficile dirti come, dove, quan- 
do e perchè mi sia noto il primo sospetto; ma t'as- 
sicuro che; dopo averlo concepito, gli argomenti in 
prova mi son piovuti da tutte le parti, In primo luo 
go ricordi quel che diceva don Serafino? Essere im- 
possibile che Fides, come del resto qualunque altra 
signora, sia arrivata in Torralba senza che egli ne 
avesse notizia. Questa asserzione ci patve allora una 
sciocchezza, ma io non l'ho dimenticata. In secondo 
luogo... 


— Un momento, - interruppe Letizia - Dunque tu | 


supponi che Fides-macchina sia nata quì? 

— Sicuro, nello studio del professor Teodulo A- 
grippa. > 

— Tuo sventurato rivale. ; 

— Appunto qui volevo venire. In secondo luogo, 
ti dicevo, come mai il mio sventurato rivale non ha 
fatto il menomo tentativo per tagliarmi quel certo 
orecchio di cui, rammerti?, noi s'è parlato una 
sera? i 

— Questa sì, è una domanda che m'intriga. 

— C'è dell'altro. Seguiamo un filo rigoroso di sil- 
logismo, se no ci sarà malagevole trarne i corollari.' 
Vedi che parlo come un pedante, non comeun pazzo 
per amore. In terzo luogo dunque, perchè Fides, ab- 
bandonata da me, non ha scritto nè al professore, 
nè a me, nè ad altri? c 
* — Come lo sai? 

— Hicco. Che abbia scritto a qualcuno fuori Tor- 
ralba ‘è quasi inammissibile, perchè assolutamente 
non conosce anima viva, - È 

— IMusione tua. 

PifAcna. 

(Continua). S 3 


-denti in Roma. 


La vita di Angelo ‘Santilli che fu un continuo 
apostolato in pro’ della patria e dell'umanità  softe- 
rente, ebbe precisamente il suo epilogo nella rlvolu- 
zione napoletana del ‘48, in quella rivoluzione che 
diede tanti martiri e che fecondò l’unità italiana. 

Le ultime. notizio della vita di Angelo Santilli, 
sono state raccolte dal fratello Giusepps, dalla bocca 
di un'altra vittima di quella giornata, e sono state 
in questo voluma ricordate come sacra memoria. 

Del valore del libro, va data lode all’egregio pro 
fessore Mandalari a alla Società de' Santeliani resi- 
Luigi Delàtre 

Ier l'altro, è morto in Roma, l’illustra filosofo france- 
se Luigi Delàtre, buon posta ed ottimo pensatore. 

Scrisse anche in versi italiani di squsita fattura. 
Ha lasciato 10000 lire all'Istituto di Francia per la 
creazione di due borse di studio. d dI 

Aveva 76 anni, Benchè cieco, faceva frequenti 
conferenze all'Università Romana. 


Un deputato bastonato SI 
L'altro giorno nel pomeriggio il deputato Verzillo 
fu avvicinato, in piazza S. Claudio, da un signore, 
impiegato postale, il quale gli somministrò oltre al- 
cune ingiurie, anche varie bastonate. pi E 
Il fatto sembra doversi attribuire ad intimi e de- 
Heati motivi. 
Per finire " 
Un condannato.a morte al suo avvocato difen- 
sore: 7 
— A quando l'esecuzione? 
— Probabilmente lunedì prossimo. 
— Proprio lunedì! Come cominciamo male la set- 
timana!... î 


Le quattro grandi 
vendite della mobilia di Eminentissimo 


Prelato e di distinto Giurecon- 
sulto delle quali demmo ieri i più ampli dettagli, ri- 
cordiamo che hanno luogo dimani 21, venerdì 22, 
sabato 23 e lunedì 25, ore 10 ‘ant. nel palazzo in 
via Torino 118. Oltre a mobilia dorate e stile antico, 
a porcellane, a cristallerie, a sopramobili ecc. ecc. vi 
è pure un magnifico piano a secreteir (Roeseber). Vi 
sono quadri sacri, e moderni, lampadari, orol gi, 
candelabri ece. ecc. Insomma sono 4 bellissime ven- 
dite. Gli elenchi dal portiere del palazzo suddetto, 
in via Nazionale 50, presso la Ditta incaricata Ca- 
stelli e Muccioli. 


L'ACQUA FIUGGI 


Antilitiaca--Ossigeno--Elettrica--Ozonica 
3 GIUDICATA DALLE CELEBRITÀ CONTEMPORANEE 

«contro le diverse manifestazioni uricemiche, per 
sincera convinzione acquistata da lungo uso; racco» 
mando vivamente ai medici ed agli ammalati l’acqua 
Fiuggi. ; 

Prof. Guido Baccelli 
Direttore della R. Clinica Romana ‘ 
Vice presidente della Camera dei deputati; 
«+ E' rimedio vero per la diatesi urico. ed è pre; 
ziosa risorsa bevuta a tavola. 

Prof. Arna!do Cantani 

Direttore della clinico medica di Napoli 
Senatore del regno 

... l'Acqua Fiuggi è specialmente utile nello affe- 

zioni gottose. 
Prof. Enrico Bottini 
Direttore della Clinica operativa di Pavia 
Senatore del regno 

... Nelle malattie dell'apparecchio urinario e nella 
diatesi urica, in ogni rincontro da me prescritta, © 
trovai l'acqua Fiuggi di molto vantaggio ed ebbi ri- 
sultati superiori a’ quelli avuti con “altre acque 
minerali. 

Prof. Anzio Caselli 

Direttore della Clinica chirurgica R. Univ. Genova 

L'acqua Fiuggi è utile nella cura del vizio urico 
allorgaando si adopera come Vevanda abituale. 

Prof. Mariano Semmola 
Direttore della Clinica terapeutica Napoli 
Senatore del regno 

L'acqua Fiuggi è singolarmente efficace nelle cal- 
oolosi, diatesì uriche, artritiche. 

: Prof. Cesare Lombroso 
Direttore Istituto psichiatrico, Torino 

... con la migliore fiducia, consiglio l’acqua Fiuggi 

nei casi di diatesi urica. 
Dott. 6. Stramblo 
Professore di clinica, Milano . 
. 5 nella diatesi urica, nelle arenelle, nelle cal-. 
colosi, l'efficacia detl'acqua Fiuggi l'ho trovata su- 
periore alle altre acque che si sogliono prescrivere; 
è tollerata dallo stomaco e giova nei casì di dispep- 
sia, tanto frequenti nella diatesi uriva, 
Prof. Antonio Cardarelli 
Direttore della clinica propedeutica, Napoli 
Deputato al Parlamento 

+ + + Soffrendo io di calcolo vescicale, ‘da che 
bevo l’acqua Fiuggi non ho più gli incomodi che 
prima sofîrivo. 

Comm. Dott. Glorgio Pe'lizzari 
Prof. di' clinica nell'Istituto sup. Firenze, 
+ + « L'acqua Fiuggi è ‘una delle migliori; anzi la 
più forte, fra le acque antilitiache d'Italia. 
Prof. Luigi Chiminelli 
Presidente dell’Associazione idrologica d'Italia 
Prof. della R. Università di Roma. 

+ + + l'uso di questa preziosa acqua, da me speri- 
mentata nella clientela privata non solo, ma anche 
in famiglia, ha ottenuto i più soddisfacenti risultati, 
massime nella diatesi urica, renelle e calcoli di tri- 
plofosfato  magnosiaco. 

Prof. Carlo PostempskI 
Prof. di patologia speciale di clinica chirurgica 
della R. Università di Roma. 

+ + «| L'acqua Fiuggi è superiore alle. altre acque 
minerali: prodigiosa per i calcoli, utilissima bevuta 
a tavola. 

Prof. Francesco Petronio 
della R. Università di Napoli 
Deputato al Parlamento 

Una sola bottiglia di Acqua Fiuggi bevuta metà a 
digiuno, metà ai pasti, fa subito risentire i suoi 
benefici efletti, e persuado i dubbiosi e gli increduli 
della straordinaria' utilità di farne uso costante- 
mente. 

Concessionario esclusivo: 
G. Forastieri, Napoli, 
Leggere in quarta pacina. 


| IN TEATRO 


Concorso drammatico 
La. convocazione della Commissione permanenta 
per l'arte drammatica [è stata differita a lunedì 2 
ottobre. 


Quanto prima: al Valle, La Moglie di Putifarre; 
al Quirino, La Traviata. 

— La compagnia di operette Persico verrà, nel 
novembre, al Rossini, e non al Quirino, come fa 
annunziato. 

— Questa sera, al Politeama il domatore Prinze, 
presenterà sei orsi ammaestrati. 

— Iersera, il Quirino, restò chiuso per indisposi- 
zione d'un artista, 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La Moglie bella - ore 9. 
QUIRINO — La Favorita - ore 9, 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Gatti - ore 9. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 5 lj4. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI — 


Il comm. Sensales 
Oggi ritornerà da Ravenna il comm. Sensales, 
e prenderà possesso dell’ufficio di direttore gene- 
rale di pubblica sicurezza. 
Fra pochi giorni si recherà in Sicilia per stu- 
diare sul luogo i mezzi alti a migliorare le con- 
dizioni poco liete della pubblica sicurezza. nell’i- 


sola, 
Il Comitato dei Netta 


Dinanzi al Comitato dei Sette apparve ieri e 
fu lungamente trattenuto on. Nicotera. 

Stasera, alle 6, sarà sentito il direttore del 
Popolo Romano. 

L'on. Chimirri 

Fra i deputati presenti a Roma sono oggetto 
di molti commenti le rivelazioni del signor Achille 
Fazzari contro l’on. Bruno Chimirri. 

E’ specialmente commentato il fatto che l'on. 
Santamaria ha sole::nemente smentito di essere 
siato socio di una ditta costruttrice, da lui di- 
fesa davanti ai tribunali mentre la di lui parte- 
cipazione ad essa risulta da pubblico contratto. 

Risulterebbero anche fondate le rivelazioni del 
Fazzari circa altri precedenti dell’on. Chimirri. 

Ci si assicura che Ja notizia di tali fatti abbia 
prodotto una grande impressione aache nei cir- 
coli moderati. 

Il profetto di G.nova 

Contrariamente a molte speranze accarezzate 
in questi giorni, il comm. De Seta non lascierà 
la prefettura di Genova per alcuna altra sede. 

La Svezia o la Triplice 

I principali giornali svedesi, appartenenti ai varii 
partiti, accennando alle voci sparse all’estero sulla 
partecipazione oventuaio della Svezia alla triplice 
alleanza, le considerano puramente fantastiche, 

La regina 

Monza, 19 — La regina è partita, con treno spe- 
ciale, alle ore 2,20 pom., alla volta di Strosi, per 
visitarvi la duchessa di Genova, madre. 

La regina fu accompagnata alla stazione dal re, 
dal principe di Napoli e dal duca degli Abruzzi. 

La rendita italiana-e la Francia 

Berlino, 19. — I giornali si ocenpano del ribasso 
della rendita italiana e dicono cho sarebbe pure un 
interesse politico che il mondo finanziario tedesco si 
opponesse all'azione finanziaria della Francia contro 
l'Italia. 

La National Zeitung dice che sarebbe deplorevole 
se si aiutassero, in Germania, i francesi a fare ri- 
bassare i corsi della rendita italiana. 

Il Tageblatt raccomanda una associazione delle 
Banche tedesche ed inglesi per appoggiare il credito 
italiano. 


L'incidente Marini 

Costantinopoli, 49 — Il Gran Visir, per mezzo del 
suo primo aiutante di campo, Chakir Pascià, gene- 
rale di brigata, ha fatto esprimere alla regia amba- 
sciata d'Italia, il suo rincrescimento per lo spiace- 
vole incidente occorso al tenente colonnello Marini, 
assicurandola che i soldati aggressori saranno seve- 
ramente puniti e cho il grado della pena ad essi 
inflitta dall'uutorità militare sarà notificato al R. 
Ambasciatore. 

Chakir Pascià si recò ad esprimere gli stessi sensi 
di rincrescimento, per parte del Gran Visir, ancho al 
tenente colonnello Marini. 

Caprivi 

Berlino, 19 — Il Cancelliere, conto di Caprivi, è 

Jartito per Carlsbad. 


Le manovre ungheresi 

Guens, 19 — L'imperatore Guglielmo, ieri ne) 
Jomeriggio, ha fatto visita all'imperatore Francesco 
Giuseppe, intrattenendosi con lui un'ora e mezzo, 

Guens, 19 — L'imperatore Francesco Giuseppe e 
l'imperatore Guglielmo, col re di Sassonia e il duca 
di Connaught, hanno assistito oggi dalle 6,50 ant 
fino al tocco alle grandi manovre. 

In -Qlanda 

L’Aja, 19 — La regina reggente ha aperto oggi 
la sessione degli Stati Generali. 

Nel discorso della Corona, la regina fece rilevare 
che è eccellente }u situazione sanitaria del regno e 
che sono soddisfacenti le condizioni della finanza, e 
Chieso il voto degli Stati Generali sul progotto di 
lgge per la riforma elettorale. 

Uno scoppio di petrolio 

Riga, 19 — In un dejosito di nafta dei fratelli 
Nobel vi fu una forte esplosione, che danneggiò il 
i bbricato.. Allorquando giunsero i Jompieri, vi fu 
un'altra esplosione. 

Vi sono 15 uomini feriti gravemente. 


LE. BORSE 
19 Settembre 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Fermo, 
Rendita italiana © 010. — Aportura 82,70 82.50 (5) 
Chiusura 82,72. 
Cambio sull'Italia 12 a 12 12. 
BORSA DI BERLINO 
Rend't1 ital'ana (contante) — 83,30. 
Cambio su Parigi — 80,50. 
Cawibio suli'Itslia 71,30. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 82. 
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PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 


- UN Anno LTALIA 


UN seMESTRE + >» D 
Un TRIMESTRE . . «003 5 
Ogni numero separato Cent, 

Arretrato Cent, To a 
— Per Massava, Assan, Triponi, Tu- 
Nisi, SUsA D'AFRICA, GoLetrA, l’asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (Oro) L. 86 - Sem. 1.19 - Trim. L. 10 

L’abbonamento decorre il l°0 16 dol mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 


Via Poli, num. 25 
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ROMA . Giovedì 21 Settembre 1893 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e ls inserzioni del Frichette si 
ricevono esclusivamente im Roma dal ceposa- 
sionarie Sa 

A. Taboga 
via Nuovo Tritone 44, 45 e 45; ed a Parigi dal 
nuo rappresentanta John F. Jones et C. 81 bia 
Rue du Faubourgs Montmartre; Firense, L. 
Montalatici, Via Ricasoli, 39. a, 

Giustifica la anarta pagina : 5 colonnini dello 
spazio destinstoagliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
giornale L. 1,50. 

Ogni linsa misurata sul carattere setto 
punti. 

Le corrispondenze privato e gli avvisi econo- 
miei si pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


Pagamento anticipato. 


LE LUNGHE SEDUTE DEL COMITATO DEI SETTE 


— E chi è il moribondo ? 
— E' uno che ha subìt 
SET È 7 


trentasei ore d'interrogatorio del Comitato dei 


Sette. 


CANZONI E BALLATE 

Vedo che qualche giornale di parte nostra, si 
preoccupa del linguaggio, oltre il solito violento 
dell’on. Imbriani. 

Tengano ì nostri buoni amici le loro preoccu- 
pazioni per qualche cosa di più importante che 
un giorno o l’aliro si presenterà. 

Ma quanto all'on. Imbriani e ai suoi metodi po 
lemici, non se ne preoccupino. Facciano come 
noi, che — come sola arma-e come sola risposta; 
abbiamo riprodotto con meticolosa esattezza tutto 
quanto l’on. Imbriani ha detto. 

Ci soccorreva in questo il ricordo di una vec- 


‘ chia amicizia, perchè, volta a volta, l’on. Im- 


briani, il quale dice successivamente male di tutti 
i ministeri deve essere amico di tutti gli oppo- 
sitori. 

E più ci soccorreva la certezza che tutte le 
intemperanze, le violenze, le ingiustizie, le stra- 
vaganze, si volgono a favore di chi ne è appa- 
rentemente vittima, suscitando, specialmente nelle 
assemblee politiche, una savia reazione. 

E’ perciò mio fermo convincimento, che col- 
l'ingresso delì’on. Imbriani nella Camera, il mi- 
nistero ha conquistato un ottimo elemento di vi- 


talità e di forza. 


Un errore tipografico e le sue conseguenze. 

L'imperatore Guglielmo che, al pari del fu 
Giulio Janin, ha il vezzo delle citazioni latine, 
ultimamente, alla società della Regatta di Berlino, 
inviava un telegramma di congratulazione, che 
tarminava con queste parole di Plutarco: 

Navigare necesse est, vivere non necesse, 

(Navigare è necessario; ma mon è necessario 
vivere). 

Un giornale tedesco, nel riprodurre quel tele- 
gramma, ebbe la disgrazia di sfigurare la cita- 
zione latina con un errore di stampa, scrivendo 
bibere (bere) invece di vivere. 

Ora, la Justice annunzia che, quel giornale fu 
sequestrato come reo del delitto di lesa maestà. 

Noi, stante la fonte da cui proviene, mettiamo 
quella notizia in quarantena; ma, quando pure 
sia esatta, siamo sicuri che,» il giornalista tede— 
sco che citò erroneamente Plutarco, non: sarà 
condannato alla forca ed al rogo, come lo fu, a 
Parigi, nel 1546, il grecista Stefano Dolet, di- 
chiarato eretico, perchè tradusse inesattamente un 
paragrafo dell’Assioco di Platone, 


Il generale francese De Miribel, morto di re- 
cente, oltre l’essere un dotto e valoroso soldato 
era altresì un cuore d’oro, come lo prova il se- 
guente aneddoto. 

Quando si fondò a Parigi la famosa Banca del- 
PUnione generale cattolica, il generale De Mi- 
ribel, impiegò una somma abbastanza cospicua 
nel nuovo Istituto di credito diretto dal signor 
Bontonx, e quella somma gli fruttò dei guadagni 


| considerevoli. 


Ma, sebbene quei guadagni fossero legittimi, 
quando avvenne il Xrach dell’Unione generale, 
che fece tante vittime anche a Roma, e che 


| Diombò nella miseria tante migliaia di’ famiglie, 


il generale De Miribel si affrettò a versare i gua- 
Seni fatti nelle mani del liquidatore giudiziario 
| dell'Unione generale, affinchè li impiegasse ad 


alleviare le miserie dei poveri azionisti e depo- 
sitari della Banca fallita. 

Al contrario di Vespasiano, il De Miribel era 
convinto che l’oro puzzava. 


Pa È] 


I nove cappelli di Napoleone I. 5 

Uno è quello che posseggono gli eredi del si- 
gnor Giraud, veterinario di Napoleone, che lo 
raccolse sul campo di Marengo, ove il gran ca- 
pitano lo perdette andando di galoppo. 

Il secondo trovasi al Museo di artiglieria, e fu 
regalato, nel 1854, dal conte di Belleville. 

Il terzo lo ha il signor Morel, di Reims. 

Il quarto appartiene al signor Armando Duma- 
resq, pittore militare, 

Il quinto lo si vede al Museo di Gotha, a cui 
fu donato, nel 1834, dal duca regnante di Sas- 
sonia - Coburgo e Gotha. 

Il sesto è preziosamente conservato dal prin- 
cipe Vittorio Bonaparte, ed è quello che, fino al 
1873; figurò nel Museo dei Sovrani, al Louvre. 

Il settimo, lo ha il signor. ‘Ponard, negoziante 
di L'one, che lo ereditò da un suo parente che, 
nel 1812, lo comperò da Chardon, cappellaio della 
guardia imperiale. 

L'ottavo appartiene al pittore Géròme, ed è 
quello che conservava Carolina Bonaparte, mo- 
glie di Murat. 

Il nono poi, che si vede nella cripta degli In- 
validi, dietro la tomba dell’imperatore, sotto una 
campana di cristallo, assieme alla spada di Au- 
sterlit, è il cappello che Napoleone portava ad 


Filetto fioborz, 


«IL VIAGGIO DI SENSALES 


La notizia, data ieri dal Folchetto, circa l’im- 
minente viaggio del comm. Sensales in Sicilia, 
prova che non sono sempre buttate al vento le 
parole stampate nelle colonne de’ giornali. 

Delle non liete condizioni della pubblica sicu- 
rezza nella più importante delle nostre isole mi 
sono occupato con particolare amore, colla spe- 
ranza di richiamare su di esse l’attenzione del 
governo, distratta per l’addietro da molte altre 
cure, 

Che questa speranza non sia fallita, lo provano 
due fatti di capitale importanza: il cambiamento 
della direzione superiore della polizia e il viaggio 
sopra accennato. 

Il ministro dell’interno, scegliendo a successore 
del comm. Ramognini il comm. Sensales, ha 
voluto senza dubbio mettere alla testa della po- 
lizia un uomo che fosse in grado, meglio di ogni 
altro, di provvedere ‘agli urgentissimi e gravi bi- 
sogni della pubblica sicurezza in Sicilia. Il com- 
mendator Sensales, esperto nell’arte della polizia, 
è nato e cresciuto in Sicilia, dove è ritornato più 
volte quale funzionario dello Stato. 

Egli dunque deve avere una conoscenza esatta 
delle condizioni economiche, degli usi e costumi 
della sua isola e delle arti che sogliono adope- 
rare i grandi e i piccoli briganti per sottrarsi 
alla giustizia punitiva. Nessuno meglio di lui deve 
conoscere come spadroneggino i sacchettari nei 


centri abitati, come si costituiscano le bande, co- 
me esse possano vivere e prosperare in barba 
aile perlustrazioni della forza pubblica, come i 
reati più gravi rimangano impuniti per. assoluta 
mancanza di prove, come e perchè i proprietarii, 
grossi e piccoli, preferiscano di subire in santa 
pace le taglie de’ masnadieri; anzichè affidarsi 
alle autorità, le quali sono di ordinario incapaci 
non soltanto a prevenire o a reprimere i seque- 
stri di persone, ma ben anche a mantenere il se- 
greto sulle confidenze. 


Il comm. Sensales, non contentandosi della co- 
noscenza, per così dire generica, va. apposta ‘in 
Sicilia per studiare sul luogo le cause specifiche. 
Egli visiterà tutta quanta l'isola per fare un’in- 
chiesta minuta e coscienziosa su uomini e cose, 
e de’ risultati di essa si servirà egli stesso per le 
necessarie riforme da introdurre nel servizio della 
pubblica sicurezza. 

Il ministero si è messo sulla buona strada. Spetta 
adesso al comm, Sensales di rispondere alla piena 
fiducia che ha in ‘lui riposto il governo e. alle 
speranze che ha fatto concepire la sua assunzione 
alla direzione della polizia agl’italiani in genere 
e ai siciliani in ispecie. 

Il suo compito non è certo facile, ma appunto 
perciò è degno di un uomo pari suo. 

Nel ristabilimento della pubblica sicurezza in 
Sicilia si parrà la sua nobilitate. 


Libra 
FATTO VERO 


ACCADUTO A_ NAPOLI 
DI UN FRATE RAPITORE 
DI GIOVINE MOGLIE ARISTOCRATICA 


Quella che vi racconto 
E’ storia al naturale, 
D'un. fratacchione il quale 
Fu preso dall’amor. 

Non vi dirò chi sia, 
Nemmen come si chiama, 
Nè lui nè quella dama, 
Che il cuore gli rapì, 


od 


3 
fa 


Un giorno per la strada 
Va dietro a una signora, 
Così se ne innamora 
E vuol far all’amor. 

Lei pure fa lo stesso 
Cioè le piace il frate, 

Le donne innamorate 
Son tutte tal e qual. 

Il monaco se è frate 
Piace alle donne assai, 
Perchè non si sa mai 
Quello che cela in sen. 

Porta il cordone al fianco, 
La testa nel cappuccio, 
‘Spesso a cavallo, a ciuccio, 
Ritorna al monaster. 

Addosso ha la bisaccia 
Per cui talvolta è stracco, 
Ma piglia poi tabacco 
E torna al suo vigor. 

Ma nato nella via 
L’amor non si contenta, 
Ed ogni mezzo tenta 
Per arrivare al fin, 


Difatti avvien che ’1 frate, 
Che per la questua gira 
Per ‘mezzo d’una lira 
. La serva è in suo favor. 
Di modo che succede, 
Ch’alla padrona arriva, 
Ardente sua missiva 
Cioè del fratacchion, 


Il. quale nella quale 
Le spiega il proprio amore, 
Cioè che per lei muore 
Da non poterne più. 


Risponde la signora 
Pietosa quanto bella, 

Ed egli nella cella, 
Si legge il bigliettin. 

‘A poco a poco cresce... 
La lor corrispondenza. 
Non posson farne senza 
Nemmeno per un dì. 

Di modo che seccatisi, 
Lei toglie la clausura, 
Dicendo è cosa dura 
Dover amar così. 

E tosto în un vagone 
Si metton tutti e due, 
Sarebbe stato un bue 
Il frate a dir di no. 


Sen vanno a Bellavista, 
E in camera solinga 
Ciascuno si lusi 
Di sua felicità. 


Ahimè! la gioia umana 
Per poco tempo dura 
Ed ecco la questura 
Che viene ad arrestar. 

Morale 

Da questa storia imparino 
Di dentro e pur di fuori 
Che l'abito, signori 
Il monaco non fa. 


Nd 


CRONACHE LETTERARIE 


ATLANTIDE, di M. Rapisardi 

IEsperio, giovane ardente e di nobili pensieri - il 
cui ritratto è indubbiamente quello del poeta cata- 
nese - in un momento di supremo sconforto è visi- 
tato da Edea, figlia di Utopia, che con amorevoli 
parole lo consola e lo conduce seco 

per un sentier tra vive rocce inciso, 

muto di verde e malagevol molto, 
donde 

escono a una pianura ampia e gioconda 

che digrada del mar sino alla sponda. 

Il mare in questione è poi il Mare dell'Ottantanove, 
pieno di isole e di scogli popolati di razze ibridi ed 
ambedue lo traversano in barca giungendo ad un iso- 
lotto, su cui ergesi un palagio circondato da tutte le 
bande per mezzo di una doppia muraglia rotta spesso 
da terrazzi armati. Esperio è sovratutto colpito dalla 
presenza di un mostro, 

che lungo la deserta 
rada si strascinava immane e tardo, 
di color vario e di natura incerta, 

La compagna ordina ad Esperio di gettare una 
borsa nelle bramose canne del mostro, che sì acquieta 
così e offre loro le pennute vele perchè vi  montino 
a cavalcioni. Allora Elda esclama: 

Qui della Borghesia comincia il regno, 
di cui dà îl mostro una succinta idea; 


e comincia anche qui la critica acerba contro la so- 
cietà moderna. Sfilano ì cinque o seicento 
che per la gran logaacità natia 
sono detti gli apostoli del vento ; 
passa sul cavallo d’Orlando il.conte Zero che ha sotto 
gli ordini suoi non so quante schiore ‘bellicose e o- 
stenta Ze patacche, le croci e le medaglie a testimo- 
nianza del proprio valore; si scorge la reggia di 7e- 
statilegno e ìl labirinto del Gran Prete insieme col 
carcere dove abita il Minotauro ebreo, guardato da 
‘due gaglioffi: vengono a gruppi a gruppi i gazzettieri 
vendereccì che tutti 
in varie forme 
hanno per capo una vescica enorme, 
e disegnasi lucidamente il castello ove tengono il 
banco e il quotidiano soggiorno i maggiorenti di loro, 
non lontano dal picco sul. quale si trastullano i gior- 
nalisti senza partito, gente innocua che non ha cat- 
tivo cuore, ma poca testa. 

Il viaggio.intanto. continua. Esperio e Edea ora 

son giunti al luogo dove sì accoglie 
È un doppio gregge 
che postando e censurando a gara 
“empie il mondo di bombe e di corregge ; 
@ S'intrattengono assai tra’ poeti, critici, letterati, 
glossatori di testi tartassandoli a più non posso. Poco 
di poi le dottoresse e l’altre donne che abitano l'isola 
Svagolata offrono tema ai pungenti e sanguinosi sar- 
casmi della compagnia bella e ngn sono risparmiati 
neppure i filosofi, gli studiosi di diritto, i crimina- 
listi, gli antropologi, i politici, ecc. ecc... 0 pari- 
menti i professionisti che ne’ laboratori scoprono 
quante specie di pollini 
han sotto a' genitali organi i grilli. 

A due passi sì trovano gli oziosi e gli accidiosi, 

ai quali la Noia leggo 
fiabe da balia, isterici bozzetti, 
manuali di clinica, cho adesso 
romanzi psicologici son detti, 
monografie da tappezzarne il cesso, 
drammi da far venir freddo ai sorbetti, 
alcaiche strofe stupide e polite 
dalla fucina bolognese uscite. 

Esperio, stanco del viaggio, cade in profondo son- 
no. Allora gli comparisce la Morte con la Gloria po- 
stuma: e quella lo lancia como sasso di fionda per 
il vuoto, lasciandolo in preda a un fantasma orri- 
bile e a tre Furie che l’incalzano finchè non va a 
schizzare ai piedi di un alto scoglio, ove un gigante 
è confitto in croee 0 piange disperatamente, con a- 
vidi occhi spiato da una schiera di avvoltoi dai visi 
umani, nei quali non si tarda a riconoscere quegli 
uomini politici che rovinarono l'itala barca. Il gi- 
gante confitto rappresenta il popolo, cui grida Esperio: 

E tu, popol confitto, ognor sarai 
di codardi e di rei scherno e conquisto ? 
Nè vincerà giammai l'ultime prove 
quell’[dea, eho agli ‘oppressi animi è Giove? 

Ma a liberarlo scenderà il Sogno eccelso che tiene 
con roseo piante la cima del redento Pensiero: in- 
tanto la dolce compagna insegna ad Esperio l'anime 
indome che disdegnaro l'età lenta e dubbiosa (Saffi, 
Bovio, Cavallotti, Imbriani, Arturo Graf, Edmondo 
De Amicis, Colaianni, Trezza, Ellero; ecc.) 

Siamo alfine nell'Oceano dei Sogni, in cui torreg- 
gia una montagna gialla con molteplici vette e con 
ampli crateri, dove stanno traditori e gente sospet- 
ta, arsi da un subito fuoco, in mezzo al quale si 
disegnano i profil aerei, ma d'uman costume, di 
molti generosi. Sovra tutti risplende il: genovese re- 
dentore, soggetto per parto di Edea ad un’apostrofe 
affettuosa che celebra anche il luminoso passaggio 
del carro trionfale degli ideali nuovi e delle nuove 
libertà. Quasi di rimando, Esperio canta il Maggio 
del Lavoro, il Maggio della Pace, vede V'isola for- 
tunata di Atlantide, mòta de' suoi sogni, e sorride 
al giorno che la terra sia 

fertile e lieta, 
libera qual pensier, qual foco pura, 
madre che tutti nutre o tutti alliota, 
che l’opra alla mercè libra e misura, 
provvida madre che i sudati frutti 
porge benigna ed ugualmente a tutti. 


@ 


E° possibile ai nostri giorni il poema? 

Ecco la domanda insistente che io mi son rivolto 
mentre leggevo lo ottave squillanti di questa nuova 
Opera rapisardiana, annunziata con tanta» curiosità 
qualche mese addietro. E la risposta mi si è presen- 
tata sempre negativa. 

Al lume della verità l’epica si è sfasciata. 

Ed è questa la sola osservazione, che, dopo un 
riassunto oggettivo del poema nuovo rapisardiano, 
io mi permetto di fare. 

Dica altri se quel pooma è una bella e forte e 
grande cosa, o una puerilità. 

In ogni caso - dato che il poema sì possa fare 
ancora - il farlo sarebbe uffivio di un uomo di 
genio... 


Domenico Letterario. 
ÎL BANCHETTO DI DRONARO — 


Ecco il testo della circolare spedita dal comi- 

tato promotore, ai signori deputati e senatori: 
Onorevole Signore, 

Gli elettori del collegio di Dronero hanno offerto 
all'on. loro rappresentante, S. E. Giovanni Giolitti, 
presidente del Consiglio dei ministri, ministro del- 
l'interno, un banchetto politico, che avrà luogo in 
questa città fra 1°8 ed il 15 del venturo mese d’ot- 
tobre. 

L'alto ufficio cho egli riveste, le circostfnze poli- 
tiche del momento, la gravità dei dibattimenti par- 
lamentari seguiti nei passati mesi, l'annunzio delle 
riforme che il paese attende dal Governo, conferi 
scono al convegno tale un ‘carattere di particolare 
importanza che il Comitato si repute in dovere di 
invitare ad intervenirvi gli onorevoli membri dei due 
rami del Parlamento. © i 

Nel dare notizia di quanto sovra alla Sì V. ono: 
revolissima, la prego a volere essere cortese, ove 
ella si proporiga di intervenire al divisato banchetto, 
di inviarmi riempita l’annessa scheda possibilmente 


non più tardi del 25 corrente mese od ‘alinéno ene’ 


tro il 28. 
. La quota individualo è di lire 20, e dovrà essere 
inviata, con vaglia postale intestato al signor Luigi 


Caldo, banchiere in' Dronero, cassiere del Comitato, 


insieme alla scheda di adesione. 


Il Comitato trasmetterà tosto agli adesionisti la 


tessera di ammissione coll’indicazione precisa del gior- 
no e dell'ora, in cui il banchetto avrà luogo, e l’in- 
dicazione ancora degli orari delle ferrovie e del tran- 
vai perchè essi possano regolare, secondo le rispot- 
tive convenienze, il loro viaggio. 

Dronero, conscia dei doveri cho si assume, sì stu- 
dierà di corrispondere degnamente all’onore che avrà 
di accogliere nelle sue mura, ospiti graditi, quei si- 
gnori senatori e deputati, che vorranno bene acco- 
gliere questo invito. 

I presidante 
ANGELO GIORSETTI. 


APPUNTI SPORTIVI 


(Rowing) 

Accennai nel mio precedente articolo. all'amarezza 
patriottica provata da molti per la vittoria degli equi- 
paggi esteri nelle gare internazionali testò avvenuti 
ad Orta. Questo fatto, che deploro anch'io, fa anzi 
da me constatato un po' rudemente nel faro il bi 
lancio dei successi avutisi dalla riunione. Che le mie 
parole non suonino però biasimo ‘e sconforto per i 
valenti campioni della bandiera italiana in quelle 
gare. I loro sforzi, il bel progresso ottenuto, non 
sono un mistero per nessuno e lo sport italiano sa 
quanta gratitudine deve agli equipaggi nazionali che 
in Italia e fuori hanno combattuto in suo nome. 

Giova poi notare che, sebbene rimasti secondi nelle 
ire regate di campionato, battemmo alla nostra volta, 
nelle regate stesse, degli equipaggi che un tempo ci 
sarebbe sembrato sogno di vincere. 

Per carità! adunque, non parliamo di fibra più so- 
lida e di tenacia più grande: la pianta uomo non 
nasce altrove più rigogliosa che da noi, nè lo spi- 
rito” di disciplina e di abnegazione fa qui difetto. La 
leggera inferiorità che ancora si lamenta è d’indole 
tecnica essenzialmente: il nostro stile è già buono, 
ma è rude spesso; raccordare certi movimenti un 
po’ angolosi, ingentilire, quasi direi, la voga, dare 
alla remata quell'andatura ritmica che si animira nei 
più celebrati equipaggi stranieri e che permette loro 
il colpo vivace e rapido, e infine distribuire savia- 
mente le forze per applicarle non esausto în uno 
slancio finale, questo dovrà essere lo studio dei no- 
stri amatori di remo. L’emulazione, tenuta sempre 
viva, farà il resto. ; 

Coefficiente principale di perfezionamento saranno 
quindi le gare periodiche - e non quelle sole di cam- 
pionato nazionale 6 internazionale, ma dovranno es- 
sere altresì indette in ogni città ova, poco o molto, 
si coltivi Sport del remo. 

Bisogna abbandonare l’idea di bandire regate solo 
quando capita un ayvenimento importante o cade 
qualche fosta paesana - ciò non può riusciro molto 
spesso che ad una incoerente e tumultuosa riunione, 
ad una mostra di vanità, nella quale i risultati stu- 
pefacenti 6 contradittori sviano qualunque apprezza- 
menzo un po' sensato. 

La gara periodica, alla quale si va seriamente 
preparati con lunghi mesi di allenamento e di ap- 
plicazione, è l’unica che possa porgere criteri sicuri 
del progresso fatto da una città, da una regione in 
uno degli sports che più validamente intendono al 
miglioramento dell'animale umano - essa deve in- 
somma poter offrire, tradotto in dati ineccepibili di 
abilità, di vigore e di resistenza, il prodotto della 
annata. 

Di questo sembra siasi penetrato la Sezione ro- 
mana del Rowing-Club Italiano, «la quale, so le mie 
informazioni non errano, depo un non breve periodo 
d'inattività intende ora, con lodevole iniziativa, di 
convergère tutti i suoi sforzi alla riuscita di un lo- 
gico programma di gare che s'intitoleranno di cam- 
pionato del Tevere. : 

A tali gare potranno prender parte le società di 
canottaggio romane, e si ha fede che nessuna delle 
tre vi mancherà. 

Pel R. Club del Tevere non è a dubitare: esse 
che fino ad ora ha sostenuto il peso e la responsa- 
bilità di tali iniziative, che ha posto nel suo bilancio 
annuale una rilevante somma per il trainer, che ha 
corso con onore, se non con pari fortuna alle re- 
centi regate di campionato italiano mostrando dì 
possedere fin d'ora uno stile molto vicino alla per- 
fozione, accetterà con entusiasmo di prendervi parte. 

Al Clab dal Remo vorrei dir.solo: signori, noblesse 
oblige; il che significa.che quando .si porta un nome 
sinîile, lo si giustifica in qualche modo - ma questo 
ritengo che sarà superfluo, giacchè tutto fa credere 
che la valente falange dei veri amatori del'remo in 
quel. Cireolo non resterà sorda all'appello e. forse 
trascinerà con essa qualche sibarita di via delle 
Carrozze. 

In quanto alla Società dell'Aniene ho piena sicu- 
rezza che l'iniziativa del Rowing-Club la troverà 
preparata e pronta a scendere in campo: i buoni e- 
lementi di cui dispone, l'istinto di combattività che 
è la ragione della sua esistenza, o il bellicoso pro- 
gramma del suo statuto, tutto fa ritenere che ac- 
coglierà con gioia un'occasione che le permetterà di 
darci la, misura del suo valore, attesa con impazienza 
del mondo sportivo. 


rr 


AU right. 
23 ANNI DOPO 


La mattina 

Ventitre anni addietro, due ordini del giorno, uno 
dell'esercito italiano l’altro dell'esorcito pontificio in- 
citavano i militari alla guerra. f 

Ventitro anni dopo, l'autorità municipale e le As- 
sociazioni cittadine, invitano la cittadinanza alla 
festa. 

Gli ordini del giorno dicevano’ allora : uccidete e 
cantate l'inno della vittoria: i proclami ed i mani- 
fosti dell'oggi dicono : - rivolgetè un mesto pensiero 
di ammirazione e di riconoscenza ai martiri caduti ‘in 
quel giorno ed esultate della vittoria da essi otte- 
nuta. È È 

Ed il giubilo della cittadinanza ‘si è manifestato 
con i vessilli appesi da quelle finestre dove, quel 
giorno, prima delle 1l ant. le nostre donne non po- 
tevano mostrarsi senza ricevere una tenera minaccia 
da venti bocche di fucili che si spianavano immadia- 
tamente. contro loro dalle pattuglie. di antiboini e di 
caccialepri cho in quel giorno percorrovano la città. 

Allora alle 5 del mattino le fanfare militari sui 
campi adiacenti alla via Nomentana guidavano le 
schiere italiane alla liberazione di Roma,. ieri, altre 
note, gaie e festanti, sì elevavano nell'aria, negli stessi 
luoghi, a salutare Roma libera e ad invitare i citta 


dini alla ‘festa dei ricordi e della libertà acqui” 
stata. ta ; 

Allo 11 di gue? giorno un colpo di eannone. Lig 
il sognalo della breccia esad esso seguì il gri di, i 
Savoja, emesso dai robusti petti dolore loto 
si slanciavano all'assalto, con le ‘baionette ven ica- 
trici, sulle mura della città eterna. a 

Tevi alle 11, da Castol Sant'Angelo, sui cui pen 
noni sventolavano le bandiere nazionali, altri colpi ne 
cannone echeggiavano e sì spandevano per la città in 
segno di festa, e ad essi rispondevano i solenni De 
tocchi délla campana del Campidoglio, rintocchi che 
suscita;ano sospiri di soddisfazione e di contento. 


so È n 

Tl cielo, in prima mattina serenissimo, sl andò 
poi annuvolando. Il buon dio stanco dei brutti giuo- 
chi che gli tirano continuamente ì preti, sì è diver- 
tiva a tormentarli promettendo loro, in modo fugge- 

una speranza di pioggia. ) 

VO sa È dea buon Sodio che i preti, in CR 
giorno, la prima domanda che rivolgono alla Perpe- 
tua cho porta loro il caffè è questa : 

— Che tempo fa? s DIE 

Se la fantesca dice: - buono, i preti rispondono 
con ùn grugnito di rabbia: 

— Inh!... Hanno buon tempo!!! 

Se la Perpetua risponde: - cattivo, essi esclamano 
raggianti di giubilo: È 

— Albh!?... Abbiamo buon tempo!!... 

Ieri essi dovettero fare e l'una esclamazione e l’al- 
tra, o la prima per due volte. à È 

Perchè precisamente verso il mezzogiorno il tempo' 
cominciò a tornar sereno e all'una e mezza, ora del 
primo appuntamento dello associazioni in piazza Na- 
vona per prender parte al corteo che si recava al 
Pantheon, il cielo non poteva essere più splendido. 

— iÎbh!... Hanno buon tempo!!... avranno, così, 
esclamato per ben due volte in poche ore i sacer- 
doti... clericali e i clericali... non sacerdoti. 

— Pazienza, reverendi - rispondiamo noi, e tiriamo 
avanti. 


DSS 

E poichè da qualche anno, tra le feste del 20 set- 
tembre, va compresa anche quella cho si celebra 

All'Asilo Savoia 
per l'Infanzia abbandonata, cominciamo da questo 
benemerito istituto. 

Quest'anno la fasta 
senza pompa ufficiale. 

Alle 2 di ieri l’Asilo si è aperto al pubblico ed è 
rimasto aperto sino alle 5 pom. 

Gentilmente accompagnato per i locali dal diret- 
tore sig. Battailler, e dalla direttrice signora Cola- 
frauceschi un centinaio di persone quasi tutte del 
popolo hanno visitato l’Asilo. 

Al secondo piano, nei laboratori di cucito e sar- 
toria, erano in bell'ordine esposti i lavori dei ricove> 
rati superiori ai 7 anni, ed in una sala attigua i la- 
vori eseguiti dalla sezione Giardino d'infanzia, com- 
posta di bambini e bambine minori di 7 anni. 

Ammirata ovurique una grande pulizia, un grande 
ordine ed una lodevolissima proprietà nei locali e 
nell'abbigliamento dei piccoli ricoverati. 

Ma l'ora della commemorazione ufficiale, ci chiama 

Al Circo Agonale e al Pantheon 

Come era stato annunziato, parecchie associazioni 
si riunirono all’1 e mezza pom. al Circo Agonale 
per.recarsi al Pantheon a deporre delle cerone sulla 
tomba di Vittorio Emanuele. 

All'una e mezza il lungo corteo si metteva in 
marcia partendo dal Circo Agonale. 

Il corteo era formato dalle seguenti associazioni 
con bandiere, precedute dal concerto di Porta Pia: 

Circolo monarchico uriversitario, Veterani ‘48-49, 
Ufficiali pensionati, Ex-carabinieri, Vetorani bassa 
forza, Federazione di mutua assistenza, Circolo Sa- 
voia, Circolo Vittorio. Emanuele, Croce Turchina, 
Circolo Amedeo di Savoia, Cavour, M, S. Litografi, 
Collegio Parrucchieri, Unione liberale, Croce d'oro; 
M. S. impiegati pubbliche amministrazioni, e So- 
cietà generale operaia. 

Vi erano due corone d'alloro con bacche dorate e 
nastri, una della Croce Verde l’altra delle Società li- 
berali. 

Il corteo così formato, al suono degli inni patriot- 
trici ha percorso via de' Sediari, S. Eustaechio, Sa- 
lita dei Crescenzi ed è giunto al Pantheon dove il 
concerto ha intuonata la marcia reale. 

Ai cancelli del tmpio erano a ricevere le asso- 
ciazioni, i veterani, comm. Castellani, cav. Vichi, 
conte Zanettelli, cav. Bruffel, barone Aberchel, conte 
Ansidei, cav. Montuolo ete. 

Le associazioni entrate nel peristilio del tempio, 
si sono fermate sulla porta della chiesa. 

Qui l’avy. Quirico - rivolto ai reduci cho erano a 
ricevere le associazioni - e presentando loro lo due 
corone, pronunziò applauditissimo poche ed efficaci 
parole. 

< Noi cittadini italiani - disso l'avv. Quirico - de- 
ponendo una corona di alloro sulla tomba di Vittorio 
Emanuele II, intendiamo inchinarci grati e. riverenti 
alla memoria di quanti coll’ingegno e colla spada 
cooperarono alla redenzione ed alla libertà della 
patria. 

Vittorio Emanuele volle l'Italia fosso rispettata e 

temuta, ed a voi veterani delle guerre gloriose, noi 
giovani diamo parola in questo tempio, sacra ara di 
libertà, che l’Italia sarà tale, si affaccino. i nemici 
prepotenti sulle vette nevose delle nostre Alpi o 
si annidino essi velenosi in mezzo a noi. 
. Questi sono i sentimenti che ci traggono qui oggi 
în questo giorno carissimo ai nustri cuori, — Questi 
Sono 1 sentimenti coi quali le associazioni monarchi- 
che di Roma depongono corone sulla tomba del re 
adorato. » 

Quindi le associazioni si incamminarono per unirsi 


al corteo che si stava formando in pi 
Lu ando in piazza SS. Apo- 


sì è svolta nell'intimità e 


s* 

Erano quasi le tro quando si recò al Pantheon la 
Giunta comunale, insieme ai rappresentanti. dell’e- 
Sercito, ricevuta dagli stessi veterani che poco prima 
avevano presenziato. all’arrivo delle associazioni, 

L'intera Giunta dopo aver. deposta. una corona 


sulla tomba del re risalì in cartoz: i 

a a i 

dol I ATTOZZI comunali avvian- 
Intanto © 

TE A SS. Apostoli 

eil corteo Si andava formando, 

Moltissime associazioni giungevano: alla spicciola- 


ta, le. bandiere si disponevano ai posti loro assegnati 


‘e ln fila del corteo si andava sempre più 
sando, quando alle due e mezzo si uni 
associazioni provenienti dal Pantheo 

Il corteo così completamente formato, alle 
meno dieci minuti, si mette in marcia verso Po, 
ta Pia.- Mec 

Precede un plotone di guardie municipali, Segn 
dal concerto comunale. Seguono le rappresenta 
con le relative bandiere : dei reduci delle Patrie 
taglio, dei Superstiti Garibaldini, Reduci 48-49, dei 

Condannati Politici, Reduci Cacciatori del -Toyerg 

Società mutuo soccorso fra i Toscani, dei Siena n 
sidenti in Roma, associazione Bresciana, quell si 
mutuo soccorso fra gli Orafi, Miglioramento d SE va 
ti, dei Pescivendoli, dei Cuochi e Camerieri, dei Cu 
stodi delle scuole comunali, dei Trentini e Trio 
coù la corona delle varie croci di pubblica Assistenza 
e moltissime altre. ; 

Il lunghissimo corteo così composto, al suono della 
marcia reale, percorrendo via Nazionale, Venti Free 
tembre giunge a Porta Pia alle 3 e 50, ESRI 

Lungo tutta la via percorsa dall’imponente corteo, 4 
la folla si è accalcata, acclamando.: le finestre 

mite. Gli applausi con cui venivano accolti gl'inni 

patriottici dai componenti il ‘corteo, si sono uniti, 

nel saluto glorioso, a quelli della folla che partocio 
pava alla commemorazione dalla via e dai balconi, — 

Quando il corteo è uscito per la storica Porta 
dove su in alto sventolava gaiamente al sole la bane 
diera italiana, e gl'inni hanno echeggiato uniti SARO 
un'armonia festante di note gloriose, l’applauso della ; 

enorme folla ha echeggiato potente. vi 

Bravamo 


A Porta Pia — 

La piazza d'Italia, la via Nomentana, il Corso d'I 
talia e le altre vie adiacenti erano tutte galamonte 
ornate di grandi festoni, trofei di bandiere, lampion. 
cini, stemmi ed altro e fin dalle 2 pom. s'era notata 
una animazione insolita e festante. È 

Sotto la lapide che ricorda i nomi dei caduti nella 
giornata gloriosa, era stato eretto un palco ricoperto 
di stoffa verde e tutto adorno di bandiere nazionali 
e municipali intrecciate tra loro, Th 

Allo 2 e 30 giunge l'Orfanotrofio Comunale preca- 
duto dal concerto e da una bella corona dal nastro 
di crespo nero sorretta da due aluoni. 

Seguono i vigili con la fanfara, con le bandiere. 
dei 14 rioni, e con lo storico gonfalone. 

Le bandiere si dispongono sotto il palco, il gonfa- 
lone innanzi ai gradini di questo, mentre vengono 
formati duo quadrati: il primo costituito da una 
doppia fila di vigili, e che forma un quadrato proprio 
avanti al palco, lasciando libero lo spazio nel Mezzo, 
solo occupato per il momento, dall’ Orfanotrofio Co- 
munale e l’altro più grande, formato da una fila' di 
guardie di P. S., carabinieri e guardie municipali. 

Intanto le bandiere dei rioni e il gonfalone di Ro- 
ma si dispongono sul palco, dove si trova già la co- 
rona del municipio in lauro e bacche dorate, con 
una coda del nastro bianca, rossa e verde, frangia 
d'argento e con le lettera S. P. Q. R. d'oro, e con 
l’altra coda dai colori del municipio, frangia d’oro e 
con le lettere S.P. Q. R. a due a duo dogli stessi 
colori del nastro. 


. 

Alle 3,40 pom. si sentono gli squilli di una fan- 
fara, che annunziano l'arrivo del corteo. E questo 
giunge infatti preceduto dal concerto municipale ef 
da un gruppo di glorioso bandiere lacere e vecchie 
quelle dei reduci. Il palco è preso d'assalto da ufia 
infinità di persone che portano corone. bi 

La folla dietro il cordone dei vigili e delle guar- 
die municipali è enorme. 

Moltissime le corone che portano le società. 

Quella dei reduci è portata dal bersagliere Gae- 
tano Capozzi, che indossa la storica divisa dol her- 
sagliere antico. Il Capozzi apparteneva al 84. battas 
gliono bersaglieri, comandato dal maggiore Pagliari. 
il 20 settembro a Roma, 

Il Capozzi stesso sale sulla scala ed appende la 
corona a fianco alla lapide. 

La folla applaude, 


Ì 
: 
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Poco dopo, giunge il sindaco, on. Ruspoli, con la 
giunta e con la rappresentanza militare. dra” 
Le musiche suonano la marcia reale, e Ila giunta 
e le rappresentanze salgono sul palco. + 
Stabilito un relativo silenzio, l'on. Ruspoli co- 
mincia : 
Cittadini ! ì 
Il primo pensiero di Roma in questo giorno fu ri 
volto al ro, custode leale e valoroso delle nostre li n 
bertà, ed a Lui la vostra rappresentanza municip: 
spediva stamane il seguente telegramma : bop 
« Nel XXIII anniversario del giorno in cui, pe 
virtù del Padre della Patria e del popolo italiano, 
&bbero compimento, con la redenzione di Roma, i 
voti secolari della Nazione, questa rappresentanza 
municipale, interprete dei sentimenti della  cittadi- 
manza, manda reveronte saluto è omaggio di fedeltà 
alla Maestà Vostra, degno figlio del Re Liberatore >». 
L’augusto sovrano ha risposto così; È 
< Saluto sempre con gioia la ricorrenza di questo. 
“giorno glorioso, che ricorda le  virtà ed i sacrifici 
che diedero all'Italia le sua capitale, L'intiora Na- 
zione, rivolgendo oggi il suo pensiero a Roma ed DEE 
supremi fattori del nostro risorgimento, sent RI pet 
Vigorirsi nel cuore la fede in, quegli alti id 
cui trae forza e grandezza un popolo libero 
questa fede, cho sull'osentpio del passato ci ins 
a vincere le più ardue prove ed a far prospera 
forte la nostra cara patria, ringrazio Roma della | 
nuova testimonianza che ini rende del costante 8 
affetto. 0 SEIN 


Ò * UMBERTO. 

Dopo avere accennato alla grande epopea, i cu © 
prodi soffrivano e cadevano senza neppur la speranz& " 
di vedere il trionfo dei loro ideali, dopo avere: 
natoa Mazzini, Garibaldi, Carlo Alberto e Cavour, il 
daco dice che la commemorazione che sì rinnova da. o 


rose.che caddero, è un giuramento di tutto. 
polo, ripetuto ogni anno sull'ara della libertà 
patria, un giuramento che. dice. al mondo». @ 
patria, di cui siamo olteri, sapremo difenderi 
E conclude con altre patriottiche parole... 
- Il discorso è stato molto applaudito,» |. 5 
A commemorazione terminata le autorità 
in vettura, ed. uscirono da. porta Salaria, £ 
dalla folla, che, lentamente. diradandosi, sì 
per la città. che è tutta imbandierata, <.< 


La sera 
La festa patriottica è continuata iersera a Porta 

Pia e nelle principali piazze della città. 

. Una folla enorme che impediva di circolare si è 
riversata iersera a via Nomentana, dove, per cura 
del Comitato del XX settembre era 
una straordinaria illuminazione. Dalla storica porta 
fin su verso S. Agnese, per l’ampio.viale, erano stati 
disposti degli archi dai quali pendevano lampioncini 
dai colori nazionali : una bella festa di luce. 

Sul piazzale d'Italia. i ‘engala si alternavano coi 
loro bagliori vivissimi di luce bianca, rossa e verde, 
mentre un enorme aercostata veniva, alle 8 emezzo, 


innalzato tra. gli assordanti applausi della folla in 
festa. 


Il concerto dei carabinieri suonava, e le note de- 
gli inni venivano salutati da altri applausi e da grida 
di evviva. — 

Un fanatico sbraitava, chiedendo con insistenza la 
Marsigliese; quando era presso a perder la voce per 
il grande urlare venne allontanato dalle guardie. 
Questo l'unico, per quanto insignificante, incidente. 

. 


n° 

Nelle altro piazzo lo musiche militari sono state 
applaudite ed hanno concesso, sempre tra grida di 
evviva, gli inni reale, di Garibaldi e Mameli. 

A piazza Colonna iliconcerto comunale, oltre gli 
inni italiani, ha dovuto concedere e ripetere, tra gli 
applausi della folla enorme, l’inno germanico. 

Gli edifizi pubblìci 6 moltissime case private ave- 
vano illuminati ì balconi. 

La folla fino a tarda notte ha popolato le vio della 
città dando ad osso un aspotto festante. 

E termino con una notizia consolante, per quanto 
debba recare meraviglia alla sola questura : - Nes- 
sun incidente ha turbato la serenità e la solennità 
delle commemorazioni. 


Per uno strano lapsus, nelle nostre informazioni 
di ieri, dove doveva essere stampato l'on. Chimirri fu 
stampato l'on. Santamaria, 

Il lettore intelligente avrà corretto da sè. 


Lo manovre in Ungheria 

Guens, 20 — Nelle grandi manovre di ieri vi fu 
lo scontro dei due eserciti contrapposti senza risul- 
tato definitivo. 

I due imperatori, il ro di Sassonia ed i principi 
seguirono le manovre] con grande interesse, special 
mente l’imperatore Guglielmo. 

Assistettero pure alle manovre l’arciduchessa Ma- 
ria Terosa, la duchessa di Braganza, il conte Kal- 
noky, il principe di Reuss ed il ministro della di- 
fesa nazionale in Ungheria, barone Fejoveray. 

Secondo dichiarazioni dell’ ambasciatore di Germa- 
nia, principe di Reuss, l' imperatore Guglielmo fu 
lietissimo dell'accoglienza ricevuta dalla popolazione 
di Guens e grandemente soddisfatto delle manovre. 

L'imporatore Guglielmo trattò con speciale distin- 
zione il presidente del Consiglio, Wekerle, e gli al- 
tri ministri ungheresi, nonchè l'ex ambasciatore 
Szeckenyi, che visitò dopo le manovre. 

I gonerali tedeschi al seguito dell’imperatore Gu- 
glielmo ebbero parole di elogio per la condotta delle 
truppe e per la loro resistenza nelle marcie. 

Guens, 20 — Tutte le truppe di fanteria e di ca- 
valleria che prendono parte alle grandi manovre, fu- 
rono impegnate nella odierna fazione. 

Il partito Sud, la cui ala sinistra fu circondata 
dal partito Nord, dovette battere in ritirata. 

I due imperatori, il re di Sassonia. ed i principi 
assistettero a tutta la fazione. 


IL Sapol trion fa sempre. 


Cronaca pi Roma 


ANCORA LA TRAGEDIA DI VIA NAPOLI 
I sospetti di reato si avvalorano 

Sembra che i sospetti, avuti fin qui in modo vago e 
appoggiati a semplici induzioni, che la morte cioè 
della giovine Maria Fusi, più che a suicidio debba at- 
tribuirsi ad omicidio consumato dal Rosemberg e 
dalla Bianca Fourchignon, di comune accordo, sem- 
bra, dico; vadano appoggiandosi ved 'avvalorandosi a 
delle prove di fatto. 

E° stato acsertato che la. Maria ricevuto l’invito 
di partecipare al pranzo del sabato - giorno in cui 
ebbe luogo la tragedia - il venerdì precedente, 
ebbe.ad asprimersi così con una sua conoscente: 

— Sono stata invitata. a pranzo, ma non so che 
cosa accadrà ; io non ci vedo chiaro. 

Da ciò risulta che la ragazza andò 41 pranzo senza 
sapere la sorte che l’aspettava, anzi avendone un 
presentimento ben triste. : 

Un'altra circostanza importantissima è 
appurata ed è questa: 

La camicia, le mutando, le calze, le giarrettiere 
e le scarpine di pelle gialla che furono trovate in- 
dosso al cadavere della Fusi non appartenevano ad 
essa, ma erano di proprietà della Bianca Fourchignon. 
- Tutto il vestito completo della Maria fu trovato 


SACCONI 


stata ieri 


poì gettato in terra nella camera oye la tragedia 


si svolse. Furono riconosciute le calze, ordinarie e 
rattoPpate, le scarpe rotte e vecchie, uno sdrucito 
cappello di paglia, la camicia e tutti i restanti og- 
getti di vestiario di proprietà della Fusi. 


Questa scoperta importantissima. porta ad avvalo- 


raro il dubbio che la Maria sia stata ubbriacata dai 
due sposi illegittimi e che poi, accusando essa forse 
il malessere dell’ebbrezza prodotta dai liquori e dal 
laudano, ì due amanti - come usa farsi in simili cir- 
costanze - l'abbiano slacciata e svestita adagiandola 


sul letto. In seguito, essendosi la Bianca vestita a | 


festa, ed avendo dato quell’intonazione di lusso e di 
tripudio - con l'addobbo insolito della stanza da pran- 
zo, @ coi fiori - all'ambiente, mon avranno voluto 
che una nota stonata di miseria partisse dall’abbi- 
gliamento della Maria, e allora l'avranno vestita con 
la roba elegante di Bianca. u 

Queste le scoporte e i progressi dell’istruttoria a 
tutto ieri, 

Le indagini giudiziario, del resto; continuano. 


È Per le elezioni 
Gli elettori liberali del Rione Sant'Angelo sono 
invitati ad intervenire all'adunanza che si terrà que- 
sta)ser&ialle ore 7 12 pom. in via Monserrato n. 
150 jner addivenire alla nomina del sotto Comitato 
rionale elettorale liberale permanente. 


stata preparata. 


Il sindaco al Generale Cadorna 

Il sindaco Ruspoli ha diretto al Generale Cadorna, 

il seguente telegramma: 
Generale Raffaele Cadorna, 
3 Torino 

Ricorrendo fausto anniversario liberazione Roma, 
mandovi saluto di. riconoscenza, onorando in voi l'E- 
sercito che guidaste'al compimento. dell'unità italiana. 

È Il sindaco 
; E. Ruspoli 
Superstiti' garibaldini in Roma 

Riceriames ti coniare lie 

« Quarantaquattro superstiti garibaldini in seguito 
alla protesta già pubblicata perla stampa, colla quale 
dichiaravano nulla più ayere che fare col Commis- 
sario di via Liguria, Pompozzì Pietso,. del quale di- 
sconoscono sempre ogni atto e scritto: ed in seguito 
alla deliberazione presa nel giorno 3 settembre cor- 
rente , convenuti in assemblea hanno primiera- 
mente discusso ed approvato il nuovo Statuto, e 
quindi sono addivenuti alla formazione del Comitato 
direttivo. 

Sono stati eletti a Consiglieri a maggioranza d 
voti, Restivo Vincenzo, Falgheri Luigi, Morandi E- 
milio, Anfolsi Rinaldo, Gallianò Giacomo, Benedetti 
Nazzareno, Cecchini Luigi. 

A Censori: Carrara Costantino, Di Maeco Enrico. 

A Cassiero: Grassellini Carlo. 

A Segretario: Parboni Settimio. 

Roma 18 settembre 1893. 
Per il Comitato Direttivo 
? IL. Falgheri. 
Istituto per gli orfani degli impiegati 
dello Stato 

Apprendiamo con piacere che il consiglio di am- 
tninistrazione di questo Istituto ha nominato il sig. 
Nazzareno Banetti, ora rettore del Convitto Bocca 
rini-di Amelia; a»rettore del proprio Convitto ma- 
schilo în Spoleto che si aprirà nella prima quindicina 
del prossimo ottobre. 

‘E' una nomina che mentre onora il Banetti, addi 
mostra pure la.cura che ha. avuto il Consiglio di 
amministrazione nell'affidare la direzione del Convitto 


| a persona che ha dato le più belie prove di capa 


cità ed intelligonza’ nei posti precedentemente cc- 
porti. 
Per Vittoria Colonna 

Nella sala del palazzo Colonna a Marino la signora 
Clelia Bertini Attili tenne una conferenza pro- 
mossa dal Comitato per il monumento a Vittoria Co- 
lonna. 

La geniale poetessa romana traftò con efficacia di 
concetti e con finezza di frasi l'interessante tema; 
Michelangelo inspirato da Vittoria Colonna, e fu 
spes-o interrotta da vivissimi applausi, quando alla 
fine dell'elaborato discorso volle con gentile pensiero 
intravedere la possibilità di avere ad esecutore del 
monumento Giulio Monteverde. 

L'illustre artista che era presente andò a stringere 
la mano all'oratrice; così la speranza divenne pro- 
messa, a lo scelto uditorio salutò plaudente il Mon- 
teverde che illustrerà. coll'opera sua la memoria di 
Vittoria Colonna. È 

La brava conferenziera fu festeggiatissima dalla 
cittadinanza marinese, o la sera, insieme al Monte- 
vorde fu ricevuta dal sindaco. 

Il Grand’Oriente a Palazzo Borghese 

Giornata solenne fu. quella. di ieri perla masso- 
neria: il Grande Oriente e le due Loggie di Roma: 
Universo e Rienzi, inauguravano la nuova sede al 
primo piano del palazzo Borghese, il sontuoso mo- 
numento cominciato ad edificarsi da Martino Longhi 
nel 1590 e finito dal' Ponzio sotto il pontificato di 
Paolo V. 

Fino dalla mattina ai due massimi veroni dell’edi- 
ficio che guardano l’uno via di Fontanella Borghese 
e l’altro piazza Borghese, sventolavano i grandi sten- 
dardi verdi del Grand'Oriente e delle due loggie. E 
iersera le sale s‘illuminarono splendidamente a luce 
elettrica che si riverberava sulla piazza e l’amplis- 
simo cortile, e a tutto le finestre e ai balconi eransi 
accese le torcie. 

Alle ore nove circa, dopochè nella sala eransi adu- 
nati circo duecentocinquanta fratelli massoni, giunse 
il Gran Maestro Adriano Lemmi, 6 poco. dopo egli 
pronunziava, -nell' aula. massima delle solenni adu- 
nanze, un discorso che chiudeva-eol dichiarare inau- 
gurata. la. nuova ‘sede. 

Dopo qualche altro discorso di. circostanza voniva 
servito un sontuoso rinfresco. 

Fra gli intervenuti molti senatori, deputati, alti 
magistrati, notabilità. delle scienze, delle lettere, 
dalla politica, dell’amministrazione, ecc. 

Nei discorsi pronunziati, fu naturalmente rilevata 
l'importanza dell'avvenimento, che è divenuta gran- 
dissima, specie per il furioso accanimento che esso 
ha destato nel campo clericale, e nello stesso Vati- 
cano: ci vieno riferito, ad esempio, che il papa ha in 
questi giorni rimproverato severamente il generale dei 
gesuiti, perchè essi coi loro quattrini non hanno sa- 
puto impedire tanto sacrilegio; e furono notate al- 
cune singolari curiosità storiche, fra le quali, ad 
esempio, questa: che duecento ottantasette anni or 
sono, proprio il 20 settembre, Paolo VY Borghese, 
condannava al rogo, per bocca del Sant'Ufficio, i 
libri di Paolo Sarpi, di quel Sarpi del’ quale iersera 
si ricordavano «le altissime benemerenze vyorso il 
mondo civile nella casa e quasi in presenza dell’effi- 
gie del furioso pontefice, e di quella -del cardinale 
nipote Scipione Borghese dalla cui casa era partito 
il capo dei sicari che pugnalarono fra Paolo. Del re- 
sto anche il monumento al Sarpi, a Venezia, fu inau- 
gurato l'anno scorso il 20 settembre. È 

Ed.ora questo insediamento, che ‘ha dato tanto 
da fare al Vaticano:e alla sua stampa è un fatto 
compiuto. È 

> La salute pubblica a Roma 

L'altra notte è morto al lazzaretto di Santa Sabina, 
il calzolaio Domenico Savelli, giù abitante in via 
delle Tre Canaelle. 3 
| Il disgraziato era stato colpito da malattia so- 
spetta l’altro ieri. ; 

‘ Collegio dei parrucchiéri 

Dovendosi procedere prossimamente . alla. distribu- 
zione del premio « Garibaldi » ai figli ‘dei soci che 
più si distinsero nello studio frequentando le scuole 
elementari del Comune, nell'anno scolastico 1892-93, 
s'invitano i soci stassi a voler trasmettere alla Pre 
sidenza non più tardi del.30 corr. le  relafive * pa- 
gelle, per. poter addivenire all'assegnazione. del pre- 
mio suddetto, 3 E +e ia 


dieci giorni, 


_ ._ Il banchetto dei toscani 

Si ricorda che le adesioni al banchetto so- 
ciale per la solennizzazione del 23 anniversario della 
caduta del potere temporale dei papi, si ricevono a 
tutto quest'oggi. presso i signori Franceschi via. del 
Corso, palazzo Odescalchi - Casalini, via in Lucina 
n. 8 - Fabbri, via Cernaia n. 31.- Nardi, via della 
Vite n. 39 - 6 Luccesi, via Serpenti 82, 

Il banchetto avrà luvgo il 24, a ore 1 1}2 pom. 
nel ristorante Cornelio, via del Corso n, 448. 

R. Scuola tecnica femminile Marianna Dionigi 

Le iscrizioni per il prossimo* anno scolastico, si 
ricevono alla sede della scuola, Corso Vittorio Ema- 
nuele, n. 18 p. 2. ogni giorno non festivo, dallo 
9 ant. a mezzogiorno. 

Gli esami di ammissione e di riparazione avranno 
luogo nella prima quindicina del prossimo ottobre. 

Società velocipedistica Romana 

La Società velocipedistica romana ha stabilito offri- 
re nel prossimo Ottobre due giornate di corse nella 
pista sociale in Via Sardegna. 

Il programma sarà oltremodo attrante, vi saranno 
delle corse libere a tutti, corse Militari corse di sor- 
presa occ. 

Arrivi e partenze 

Partiti: per Firenze il ministro. Martini e per Na- 

poli il comm. Municchi, 


Esposizione di belle arti in Vienna 

«La Società degli artisti di Vienna, per festeg- 
giare il 25. anoiversario della sua fondazione, ha in- 
detto per l'anno 1894 una. Esposizione interuazio 
nale di belle arti. Essa avrà luogo dal 1. marzo alla 
fine di maggio 1894. 

Regolano la mostra le seguenti disposizioni: L'E- 
sposizione ha luogo nella Kiinstlerhaus (1 Lothrin- 
gerstrasse, n. 9) sarà aperta irrevocabilmente il l. 
marzo 1894 e chiusa il 31° maggio, 

L'Esposizione contiene opere d'ogni sorta e cioò : 

Architettura, Opere di scoltura, Pittura, Arti ri- 
produttive. ; 

Ogni artìsta non può esporre più di due opere del 
medesimo genere, salvo speciali facoltà dategli dalla 
Commissione dell'Esposizione, 

Nella sezione internazionale non sono accettate 
che opere, le quali siano state fatte nell'ultimo decen- 
nio, e non siano ancora state esposte a Vienna. 

Non sono ammessi layori anonimi, studi e *copie 
eccettuati i disegni per l'arte grafica. 

La notificazione delle opere deye aver luogo non 
più tardi del 15 gennaio 1894 con speciali schede 
fornite dalla Commissione dell'Esposizione.  _ 

Tutte le opere «debbono essere consegnate nella 
Kiinstlerhaus per il 1. febbraio 1894. 

Lettore e spedizioni debbonoindirizzarsi alla Commis- 
sione della III Esposizione internazionale di belle arti 
1894 in Vienna, Kiinstlerlì, 1 Lothringerstra e 9. 

La societa degli artisti per tutte le opere accettate 
ed esposte pagail'‘costo del loro trasporto e del loro 
ritorno da Vienna quando esse ritornino al luogo di 
origine; negli altri casi corrisponde il semplice tra- 
sporto fino a Vienna. 

Sferisterio Sallustiano 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Mazzoni Giulio, Berardi Paolo e Silli Set- 
timio. 

Turchini: Frullani Augusto, Banchini Giuseppo 0 
Moggi Camillo. 

Itiserva: Marini Giuseppe. 

Effetti della crisi edilizia 

In via de’ Marsi, fuori di porta S. Lerenzo, come 
quasi in tutto quel quartiere, esistono ancora dei 
palazzi in costruzione, ed abbandonati in seguito 
alla crisi edilizia. 

Al n. 13 della detta via de' Marzi vi è appunto 
un casamento quasi \completamente. finito, Ieri, po- 
teya essere l’una pom. si udi un forte fracasso se- 
guito da un foltissimo polverio 

Cinque volticelle si erano sprofondato. 

Accorsero molte guardie, carabinieri e poco dopo 
i vigili di via Cernaia, che assicurarono altri pezzi 
del fabbricato, i quali minacciavano di crollare, 

Fortunatamente non sì ebbe a. deplorare alcuna 
disgrazia. 

Per difendere una donna 

L'altra sera verso le 8 il facchino di piazza dei 
Cerchi Leopoldo Fiorini -d’anni-33--passando.. por 
piazza Montanara vide, vicino alla. fontana. della 
piazza un aggruppamento di persone che-contornava 
una donna la quale teneva iu braccio un bambino. 
Un uomo la malmenava e oltraggiava. ° 

Il Fiorini riconobbe la donna per la moglie-di un 
calzolaio che egli conosce. Prese Ie difeso di lei e 
ricevette due coltellate, una alla spalla: e l’altra al 
braccio. sinistro dall'individuo che percuoteva ia 
donna. 


Il feritore fuggì e fino ad ora non si è avuta al-. 


cuna notizia di lui. 

Il ferito venne dichiarato în pericolo di vita. Nel 
pomeriggio sì recò all'ospedale per. l'interrogatorio 
il vice-pretore cav. Quirico col cancelliere Canti- 
lena. 

Il Fiorini dichiarò di non conoscere il feritàre. 

Vendetta d'amore 

Ieri mattina alle 6 e mezza certo Gennaro Duri.sî 
recò nell'osteria di Alessandro di Gennaro in via 
Emanuele Filiberto e ordinò un litro. 

Non essendovi il Di Gennaro, la cuoca Luciani Co- 
stanza, d’anni 33, lo servì. i 

Quando però: gli.fu vicina: venne presa a pugni 0 
a. calci dal Duri che le fece riportare delle contu- 
sioni alla faccia che la costringeranno in cura dieci 
giorni. 

La Luciani era l'amante del suo feritore che essa 
abbardonò per vivere con l'oste che le aveva pro- 
messo di sposarla; 

Il coltello ! 

Per gelosia di donne, ieri notte, all'una ant. in 
via Labicana vennero a lite i”segatori di pietra Pie- 
tro Frezza e Rinaldo Piatti con lo scalpellino Anto- 
nîo Tempestini e. col cognato di questi, Pietro Giu- 
dice, calzolaio. 

Dopo uno scambio d'ingiurie, estrassero i coltelli 
e i due cognati ricevettero una. coltellata ciascuno 
dal Frezza, ) 

Giudice condotto all’ ospedale militare al Celio, 
venne dichiarato in pericolo di vita. 

Il Tempestini per la ferita. riportata alla coscia 
sinistra, all'ospedale di S.' Antonio, dove si retò 
ieri mattina. alle 11, dovrà. guardare il letto per 


Anche il Frezza riportò una ferita leggera al 
braccio sinistro. Si fece medicaro alla Consolazione, 
eppoi tranquillamente si ecelissò. 

— Erano le 9 pom. quando gl' inquilini del casa- 
mento numero 25, in Borgo Angelico, vennero at- 
itratti da grida di aiuto emesse da voce di donna. 
Entrava nel casamonto in quell’istante certa Inno- 
cenza Cerimboli ehe trovò distesa sul pianerottolo 
la rivenditrice di biancheria Elisabetta Cuminetti, 
d'anni 26, romana. Grondava sangue dalla faccia e 
da altre parti del corpo. 

Venne adagiata in una vettura e- trasportata al- 
l'ospedale di S. Spirito. Quei sanitari le doverono 
estrarre un lungo coltello da' garofolato. 

La dichiararono ‘in pericolo di vita. 

La sezione di P, S. di Borgo eseguì degli arrosti, 
ma senza alcun risultato, tanto che dovette rimet- 
tere in libertà gli arrertati. Era tra questi anche il 
figlio della Carimboli, cocchiere, è che è a subaffitto 
in casa della Elisabetta. 

Ieri si recò all'ospedale il giudico istruttore, ma 
non gli venne permesso, per lo stato grave della in- 
ferma, d'interrogarla. 

Caduta fatale 

Il facchino Carlo Dathe, d'anni 30, da Dresda, iori 
alle due e mezzo pom. salì sopra il lucernaio del sa- 
lone che è al primo piano dell'albergo della Minerva, 
per farvi pulizia, 

Ad'un tratto si ruppe una lastra di vetro, e il 
Dathe cadde nel sottostante salone; senza dar segni 
di vita. 

Accorse alcune persone addette al servizio dell'al- 
bergo lo trasportarono con una vettura all'ospedale 
dello Consolazione, dove il poveretto trovasi in fin 
di vita. È 

Per l'aggressione di un deputato 

Narrammo di un deplorevole incidente occorso fra 
il deputato Verzillo-erumimpiegatopostale. ‘Per la 
verità dei fatti aggiungiamo che l’on. Verzillo men- 
tre era tranquillamente a passeggio ‘con la ‘suavsi» 
gnora; ebbe all'improvviso un pugno ‘alla parte si- 
nistra del capo e rispose subito con un volpo di ‘ba- 
stone. Del resto intorno a quest’incidente avrà da 
da giudicare il magistrato, al qualo sì è rivolto l'o- 
norevole Verzillo, non solo per l'aggressione : patità, 
per tutti i precedenti, querelandosi anche per un ri- 
catto ch'egli si lagna di aver subìto, 

Per finire 

Tra reporter 0 cronista. x 

— La ragazza ebbe una coltellata... pericolo di 
vita. 5 

Il cronista (scrivendo) — Dove, al petto? 

Il reporter (distratto) — No, in via Labicana! 


L'ALTEA' èla gazzosa più igienica dissetante. 


Dottor ADLER 
MEDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) "in via Nazionare N. 114 ROMA 
ERETTI VII A LI TAR NI TV 


> ro dello” 
VINTE DI SUTRI px 
È priotà 
i del principe d’Antuni, pre- 
3 miati con medaglia d’oro a 
ate) Palermo 1892 e a Praga 1893. 
ROSSO SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA IN ROMA 
Dispansa: nel palazzo del Drago; Quattro Fontane, 21 C. 
DEPOSITO 
N presso A. TABOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4'9 


NE Pusier EEA 
COLLEGIO CONVITTO BERARDI 
Ceccano (Roma) 

Scuole elementari ‘e secondarie classiche paregg, 

Locale ampio e splendido, in posizione amenissi- 
ma, a cinque minuti dalla stazione. Pensione annua 
L. 480, irattamento ottimo. 

Direttore sac. prof. L. Tordini. 


I CARA AINLIE AO ILTI III ITO OI LI ZITTA 

L’Emulsione Scott è una scoperta scien- 
tifica universalmente riconosciuta dalle fa- 
coltà mediche. : ] 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Lo esperienze fatte, quantunque sinora non' molto 
numerose, credo mi. possano autòrizzare ad. atte- 
starle che l'Emulsione Scott risponde allo scopo pel 
quale fu fatta. 

La ordinb. molto volontieri nei bambini, che la 
prendono assai più facilmente e volontieri del co- 
mune olio di fegato di merluzzo. 

Genova, 10 dicembre 1885. 
Dott. DOMENICO DI NEGRO. 


LATRO 
IN TRA] 

Teri sera al Valle, applausi in quantità alla quinta 
rappresentazione della esilerantissima Moglie bella. 

Questa sera la brava compagnia ‘ci offre un’altra 
moglie: la Moglie ideale di Marco Praga, e per do- 
mani se ne annunzia una terza: La moglie di Pu- 
tifarre. 


» 


RA 

‘Questa sera, al Quirino, prima rappresentazione 
della Traviata, protagonista la Cisterna, il tenoro 
Orazio delle Fornaci e il baritono Villa. 

Al Politeama Roale si passa di bestia in bestia: 
dai cavalli ai somari, dai maiali agli orsi. 

Invero poca gente assisteva iersera. al dobutto dei 
coniugi Prinze, col loro seguito di orsi tanto ammae- 
strati, quanto innocui. 

I pochi esercizi abbastanza comuni sulle fiere dei 
villaggi si chiusero con una spocio di litigio del, do- 
matore col più grande degli orsi il quale, a dir vero, 
ne dimostrava pochissima voglia. 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La Moglie ideale - ore 9. 
QUIRINO — Traviata - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Gattinpre 9, 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco d 
lene - ore 5 Id. 


DALLA PROVINCIA 


‘el pal- 


Palestrina, 20. 


Nella bella e saluberrima P alostrina la colonia vil- 


leggiante romana è accorse. più numerosa del con- 


sueto. Veramente il classico poeta Orazio non a torto 
impose alla Prenesta #1 nome di Frigida. 


La vita in questa climatica stazione dei villeg- 


gianti è assai variabile, e piena tutta di attrattive. 

Vi sono anzitutto due bellissimi Circoli : il'Prene- 
stino-e quello Cittadino, dove i gentili @ cortesi soci 
fanno a gara per accogliere degnamente i villeg 
gianti. 

Il principe Barberini tiene pure gentilmente aperta 
al pubblico la splendida villa. 

E qui, nella viila, si accoglie la mattina, e nelle 
ore vespertine, tutto il meglio della cittadinanza e della 
colonia villeggiante. 

. 

Alla sera s'imbandiscono lieti simposii, ovvero ci 
si fa un po' di sangue alle rappresentazioni della 
Compagnia Romana, diretta dal noto Pippetto (Ore- 
ste Raffaolli). 

. 
slo 

Spesso si organizzano gite pedestri, e sui ciucci, 
nel vicino Monte di Castel S. Pietro (metri 752 sul 
livello del mare), a Capranica Prenestina (metri 915), 
a Guadagnolo (catena appennini metri 1218), ovvero 
a Cave, Labico e Zagarolo (per il rinomato vino). 
Alle gioconde brigate di signori e belle signore vil- 
leggianti fanno sicura scorta alcuni più allegri e gen- 
tili cavalieri prenestini, 
© Trai villeggianti vi è il professor Monachesi, il 
quale ha dato giorni scorsi una serata di beneficenza 
che è riuscita splendidissima, la famiglia del profes- 
sore Marucchi, i distinti pittori Simoni, la famiglia 
Evangelisti, Staderini, Del Cinque, Sappia, Monta- 
nari, il marchese Amat, il professore Morelli, il te- 
nente Memmo con la sua signora, le signorine Giu- 
liani, le quattro signorine Macchi, Palmira Bernar- 
dini, Maria Sbardella, la signora Canali, le due E- 
vangelisti, la signora Mengacci, ecc. ecc. 

Qui nell'antica Preneste vi è tutto il confortable 
della vita, e non mancano preziose antichità,-tra cui 
il tempio della Fortuna, ove si conservano tuttora 
gli avanzi con iscrizioni antiche ed importanti. Il bel- 
lissimo mosaico del palazzo Barberini, che è oggetto 
di studi e di generale ammirazione. 

Spiccano pure le pitture dello Zuccari e di Pietro 
da Cortona, le sculture del Bernini, e segnatamente 
un abbozzo di Michelangelo. 


Le acque potabili limpidissime e fresche scaturi- 
scono abbondantemente dai sovrastanti. monti per 
mezzo di acquedotti; e tutti desiderano che il pa- 
terno municipio le conservi. bene, specialmente in 
questi tempi di assoluta necessità | 

Chiudo quindi la mia odierna corrispondenza, di- 
cendo che il ministero della pubblica istruzione tiene 
in pregevole cura la conservazione dei nostri antichi 
monumenti, e presto sarà restaurato il celebre Era- 
rio Prenestino, sotto la solerte e intelligente dire- 
zione dell'ingegnere Marchetti. 

E innanzi a cotesto avanzo prezioso dell'antica 
Proneste, sperasi che nel venturo anno sorgerà la 
statua dell’illustre musicista Pierluigi, celebrandosi 
così solennemente il terzo centenario della dipartita 
del sommo compositore. 

E di già la civile e ospitale cittadinanza preparasi 
alle splendide onoranze, ed alle belle e pubbliche 
feste, 

Julius, 


SCIARADA 
Sembra strano, ma è vero: se il primiero 
Premetti all'altro vago e seducente 
Formi un velen che ha nome dall'intiero. 
i Nixi 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Ce-Lia. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


1 consigli doi ministri 

Teri è cominciata la serie, già annunziata, dei 
Consigli di ministri. Dopo aver provveduto a so- 
stituire il Regaldi, il Castorina e il Gallina, ri- 
spettivamente col comm. Siemoni, il comm, Pani 
e il cav. Rossi intraprese la discussione dei prov- 
vedimenti finanziari e pel tesoro. 

Il consiglio dei ministri crediamo si radunerà 
quotidianamente fino a sabato. n 

L'on. Giolitti non si alloatanerà da Roma che 
negli ultimi giorni dol corrente mese. 

Il guardasigilli 

All’ultim'vra della notte scorsa, la Stefani in- 
viava un comunicato laconico che annunciava 
essere infondata la notizia delle dimissicni del- 
l'on. Santamaria da guardasigilli. 

T.ffettivamente, come dicevamo anche noi due 
giorni fa, l'on. Santamaria, sebbene manifestasse 
agli amici l’intendimento di lasciare il suo posto, 
(per motivi di salute, e aggiungeremo: fondati) 
non inviò mai ufficialmente le dimissioni. 

L'opportunità del comunicato si spiega col 
fatto, che, l'altra sera, alle dimissioni annunciate 
privatamente si voleva da qualche giornale  mo- 
derato attribuire un significato morale, che non 
potranno mai ayere. Se l'on. Santamaria si fosse 
deciso a lasciare il suo alto ufficio l'avrebbe 
fatto unicamente per consiglio di medici. 


Il XX sottombre 

Da tutte le città e dalle colonie giunge notizia 
di degni e ordinati festeggiamenti per la augusta 
data di ieri. 

11 processo della Banca romana 

La Sezione d’accusa ha confermata l'ordinanza 
della Camera di Consiglio meno che per Michele 
Lazzaroni, prosciolto per inesistenza di reato, il 
Mortera prosciolto per inesistenza di prove, Pie- 
tro Tanlongo e il Paris proscialti per insufficienza 
di indizi. 

La notizia è molto comentata, 

L'on. Pi San Giuliano 


Il sottosegretavio di Stato per l'agricoltura, in- 
dustr'a e commere;9, on. marchese di San Giu- 
lino, è riternato a Roma. Ù 

Italia o »iati Uniti 

Il presidente degli Stati Uniti ha , mandato al 
Senato la proposta di elevara al rango di Amba- 
sciata la Legazione degli Stati Uniti d'America 
a Roma e di destinare all’eminente posto di am-| |: 
lasciatore degli Stati Uniti presso il Quirinale, 
il signor Giaccmo Van Alen, . 


Il duoa degli Abruzzi 

Civitavecchia 20, — Il duca degli Abruzzi è qui 
arrivato da Monza e preso imbarco sul postale Josto 
per partire, stasera, alla volta della Sardegna. 

La morte del professor Magenta 

Pavia 20. — Il comm. Carlo Magenta, professore 
di storia moderna nell'Università di Pavia ed ispet- 
tore degli scavi della provincia, è morto a San Co- 
lombano al Lambro. 


L'on. Baratieri 

Massaua, 20 — Il generale Baratieri è partito col 

postale diretto in Italia. ° 
Il cgagresso geologico 

Ivrea, 20 — Il Congresso geologico finì, oggi, le 
sue sedute. 

Furono eletti: vicepresidente della Società il pro- 
fessor Cocchi e consiglieri Pellati, Rovasenda, Om- 
boni e Lotti e segretario Clerici. 

Il senatore Cappellini sarà il presidente del pros- 
simo Congresso, il quale avrà luogo in Bologna. 

Un uragano 

Massa, 20 — Un violentissimo uragano si è sca- 
tenato, oggi, nel comune di Montignoso, arrecando 
danni gravissimi alla campagna. Inoltre ha atterrato 
completamento una casa, in cui rimase morta una 
donna cinquantenne e ne ha danneggiata gravemente 
un'altra, nella quale restò ferito un vecchio settan- 
tenne. S 

L'imporatrico d'Austria 

Vienna 20, — L’imperatrico d’Austria-Ungheria è 
partita alle ore 2,10 pom., diretta al castello impe- 
riale di Goedoelloe. 


La salute di Bismark 
ino, 20 — Si ha da Guens: 
da Guglielmo, avute notizie della grave 
malattia del principe di Bismarck, gli ha spedito un 
telegramma, osprimendogli vivo rammarico ed ofiren- 
dogli ospitalità in un castello imperiale nella consi- 
derazione che il clima di Friedrichsruhe sia poco fa- 
vorevole alla sua salute. se Si 
« Il principe di Bismarck ringraziò vivamente l’im- 
peratore con un lungo telegramma dell offerta fatta- 
gli; ma dichiarò di non poterla accettare, dietro il 
parere del prof. Schweningen, che \gli ha proibito 
qualsiasi cambiamento di residenza. I 
ll congresso dei minatori 
Lens, 20. — Il Congresso dei minatori tenne una 
riunione. Il deputato Basly propose. di accettare l’ar- 
bitrato, malgrado i difetti della legge. Il Congresso 
accettò, in massima, l’arbitrato, con 81 voti contro 
21, a condizione che la stampa sia rappresentata 
nella conferenza fra i padroni e gli operai. 
Il colera 
Brest, 20. — Ieri vi furono otto decessi di co- 
lera. 
Un naufragio 
Cette, 20 — Durante un ciclone scatenatosi questa 
notte, il veliero italiano Gloria ‘di Dio è colato a 
fondo. È 
L'equipaggio è salvo. Due marinai rimasero feriti. 
Rivoluzioni americane 
Londra, 20 — Si ha da Rio Grande del Sud, che 
vi fu una scaramuccia nella quale le truppe federali 
ebbero il sopravvento. Ì 
I New-York. 20 —Il New Yorh-Herald ha da Mon- 


tevideo che il ministro brasiliano è da due 
senza notizie di Rio-Janeiro, È 
Tale fatto è interpretato sfavorevolmente. sin 
causa dell'ammiraglio Peizoto, è 5 
Londra, 20. — Dispacci particolari ‘dal Bra 
annunziano che il contrammiraglio Custodio De Ma 
inviò un ultimatum, in cui dichiara che se Rio-J; 
neiro non sì arrende immediatamente, sarà Tipreso 
in modo più vivo il bombardamento della città, © 
Regna perciò in Rio-Janeiro un gran panico. Mol 
negozianti e proprietari lasciano la città. _ G 
Tre navi da guerra degli insorti, le quali furono 
inviate a Santos, vi sbarcarono un forte distacca: 
mento di fanteria di marina. Venne impegnato un 
combattimento nella città. S 
Buenos-Ayres, 20. — Il Consiglio dei ministri ha 
deciso di proclamare lo stretto stato d'assedio. 


LE BORSE 


20 Settembre, 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 00. — Apertura 82,60; Chiu- 
sura 82,85. x 
Cambio sull'Italia 12 14. 
BORSA DI BERLINO 
Rendita italiana (contante) — 82,30. 
Cambio su Parigi — 80,50. 
Cambio sull'Italia 71,30... 
BORSA. DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0j0 — 81 78. 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
eci e ra terze 
lipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


Corrispondenza fm 


vera acqua 


CIMA 


Volete una prova incontestabile 
delia virtù e della superiorità della 


-HIGO 


gegneri ed Architetti in Italia, 
Per schiarimenti, iscrizioni , di- 
tigersi, a tutto dicembre, alla” 
Direzione S, Gallo 78, FIRENZE, 
ne 


erre o] 
VOLETE LA SALUTE 


I 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottaria 
Guardarsi delle contraffazioni 


Si vende in flaconi da L. 2 - 1,50 ed in bottiglia graudo a 
L. 8,50 la bott? da tutti i Farmacisti, Profumiori, e Droghiori 
del Reguo. — In Roma presso A, TABUGA, Nuovo "Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, 
Palazzo Svi; Capocacei 
sale Via Venoto C) 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 590 -AI Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina; 5 - Felice Cac i, Via 
Cavour, 11 — Deposito ganerale da A. M{GONE ‘e C., Via Torino, 

2 Hina = Sociotà Coop, Romana degli Impiegati, Via Flavia, 

— Yra 


i vg m 
Viso Pomino | 
dello rinomato cantino RUFFINO. — 0 

‘lrovasi in Roma esclusivamente in dd 


PILLOLE» BLANCARD 


« - all’Ioduro di Ferro inalterabile 


APPROVATE DALL'ACCADEMIA DI MEDICINA DI PARIGI 


E PERMESSA LA VENDITA IN ITALIA 


CON PARTECIPAZIONE DEL MINISTERO DELL'INTERNO A ROMA 
Co) in data del 23 Dicembre 1890. 


Partecipando delle proprietà dell’ Todio e del 
Ferro,queste Pillole vengono prescritte dai medicijda 


un’energica cura depurativa, ricostituente, ferruginosa. 
Esse offrono ai medici un agente terapeutico dei 
più energici per istimolure l'organismo e modificare 
7 le costituzioni linfatiche, deboli o affievolite. 
WES” IV. B. — Come prova di purezza e autenticità delle vere 


Pillole di Blancard, esigere il 

nostro sigillo d'argento reattivo, la nostra 

firma qui ailato, è il bollo r'ell''Union, LA 
7 de” Fabricants. 6 


@ FARMACISTA A PARIGI, RUE BONAPARTE, 40 è 
gni Pillola contiene centigr. 0,05 di Iodaro di ferro puro inalterabile. 


EATNYTIW TIKI TINTI 


del Pellegrino 


specialità dellacas DOMENICO 

RIARA, per il suo gusto vera- 
mente squisito, linezza e sopratutto 
per le sue singolari proprietà igie- 
niche, ha acquistato quella rino- 
manza che gode tanto la Bénédictine 
come la Chartreuse, Riuscito di un 
sapore oltre ogni dire gradevolissimo 
è m pari tempo tonico, appetitoso, 
Stomatico, utile tanto prima che dopo 
il pasto. 

Vendesi in Roma presso l'inventore 
Via Nazionale 57 e via Genova 3-7. 

Rappresentanze nelle principali cit- 
tà d'Italia. ; ta 


I liquore 


1j2 Bottiglia 
Piccole da 15 


» 200 
» 1 25 


SIGNORE ! 


 ADOPERATE PRODOTTI ITALIANII 


ona i 
POLVERE DI RISO 
PURISSIMA SENZA BISMUTO 


PROFUMATA NEI SEGUENTI PROFUMI 


VIOLETTA d’ITALIA - LILLAS di MAGGIO 
MUGHETTO di BOSCO 


TREPARATA DALLA PREMIATA PROFUMERIA 


VITALE 


Genova - Via Carlo Weliec, 1S 


In-vendita presso tutti i principali 
ed'in Roma presso la Ditta A. T. 


GA, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46. ziali: 


8). 


‘DUI MIPuPLANNARNE 


oltre quarant'anni in tutte quelle malattie ove occorre 


Bottiglia speciale da litro L.3 75 & 


profumieri d'Italia, È 


i lommeucei; Droghieri, Via Flavi ino 
Garibaldi è Trombotta, Via Porta Sì ILoredmo (NO Sri 
Per spedizi: per pacco postale aggiungere ci i (2 
LI pnial si si vendita presso ia Ditta A. 
Nuovo Tritone 44 a 46, 


UNICHE MEDAGLIE D'ORO 
Conferite alla Profumerla 

Esposizione Kazionale di Palermo 1891-92 

i Esposizione Italo-Amoricana 1892 


RABOGA, 


Polvere di riso 
speciale, invisibile è % 

aderente, dà alla carnagione È 
unella bellezza e freschezza naturale, È 


i Preparata da } 
\ZEMPT FREP.HES Profumieri | 
i NAPOLI - Galleria Principe di Napoll - NAPOLI. R 


Si vende in Roma 
5 Corso 390 ed in tutta 


Los 


presso A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46, Luciani N. 
Italia presso i principali Profamieri, Parrucchieri e Farmacisti. 


COSSOSTZZINE 


VOLETE GUSTARE 


(CORFINIO ED AMARO MAIELLA 


SPECIALITA” 
GIULIO BARATTUCCI — PESCARA 


Liquore delizioso e digestivo preparat Ì 
Jquori 10S Tes 0 con 42 Erk ; e 
dicinali del rinomato Monte Maidlia. e 


Essi furono premiati con 18 Medaglie d' 

È arono premi: oro ei 

È Esposizioni Nazionali ed Estere; diploma prg 
ondra, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 


Real Casa. 
CORFINIO 


==> Aufora artistica (disegnata dal Mich 
x » commerciale. 4 : i È a Ù i % ST 
» » Mi È . ; 
Peliglia bisnce LR 
i » più grande, I ES, 
n damigiane (da litri 2 a 50) es . nali 3,50 Ri 


Amaro Maiella — Centerba forte e dolce 


Bottiglia da litro cad. L, 3,5: i i joi 
ì .©ad. L. 3,50 Bott. impagliate originale L. 1,40 
Io damigiane (da lit. 22.50) L. 3,00, in damigiane (it 2,50) La 8,50 


5 Pacco postale L. 1,10 in più compreso la cassetta 
Rivolgere le Commissioni al sio. GIULIO BARATTUCCI-PE RA 


865 Conv 
Vendita in Ro; 


eniente sconto ai rivenditori x 
ma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Moni 


Anno Ill © Num: 262 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
TALIA 


UN Anno 


UN sEMESTRE . i 5 si 55 
N TRIMESTRE. :, 00%» 
Ogni numero separato Cent. 5 în tutta Italia 


Arretrato Cent, TO 


Per M. SE 

ASSAUA, AssAB, Tripori, Tu- 
NISI, SUSA D'ArRICA, GoLertA, l'asso- 
ciazione costa come per l'Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L. 86 - Sem.L. 19 - Trim. I. 10 
L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 


DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA 


— Questa manica mi pare un po’ larga... 
— Una manica larga? Lascia correre. Tanto, ‘è il 
soprabito di un magistrato. 


— Dove vai? 
— Alla sezione d'accusa, 
— Io direi: alla sezione... di difesa. 


PER UNA SENTENZA 


La sentenza della Sezione d'accusa che libe- 
rava - oltre alcuni minori e, starei per dire, 
trascurabili imputati - anche Pietro Tanlongo e 
Michele Lazzaroni, ha suscitato - come era molto 
prevedibile - commenti senza fine. 

Nè li raccoglierò, Io non sono di quelli che 
del bene degli altri si dolgono. Certo da tren- 
tasei ore vi sono al mondo due infelici di meno. 
E’ un gran bene. 

Ed è poi, in ogni caso, assai meglio l’accor- 
gersi, sebbene inaspettatamente, che un tale so- 
spettato di birberia è un galantuomo, che non 
l’accorgersi che un tale invece di galantuomo, è 
un fior di birbaccione, 


Non seguirò dunque nessuno di quelli che, per 
animo invido e maligno, si dolgono di vedere ré- 
stituita ufficialmente la qualità di onestuomini a 
due giovani, che altri magistrati credettero com- 
plici di un basso reato, e forse detentori del più 
e del meglio del molto denaro sottratto allo Stato 
e alla pubblica fede. 

Ogni volta che uno sventurato, sospetto di 
aver mancato ai doveri suoi, viene reintegrato 
nella stima del mondo, dovrebbe essere una festa 
per tutti gli uomini onesti. Costoro non sono 
molti; si crede che non sieno i più. Ogni sen- 
tenza assolutoria regala una recluta o restituisce 
un supposto disertore al loro scarso esercito. 


Eppure nella triste realtà della vita, così di- 
versa da ogni ideale, e in così fiera battaglia 
contro ogni ingenua virtù, vi sono necessità cru- 
deli. L’opinione pubblica ha tenaci ferocie e pre- 
venzioni atrocissime, contro le quali mal si com- 
batte colla piena buona fede, e collo spirito della 
assoluta giustizia. 

Quando il magistrato, dopo molte indagini, le 
quali parevano dover. condurre a una condanna, 
dopo altre requisitorie ed altre sentenze non fa- 
vorevoli a uno sventurato, improvvisamente, ino- 
pinatamente, dice : — Costui è un innocente ! = e 
sciaguratamente, per mero caso, fra tutti gli im- 
putati; colui che è proclamato innocente, è degli 
imputati creduto il più ricco, la gente - sospet- 
tosa e maligna, perchè nella sua collettività la 
specie umana non è nè ottimista nè gentile, — si 
ferma a meditare, a sorridere, a credere di ca- 
pire qualche cosa, che non è l'assoluta giu- 
stizia. 


Ora, io comprendo perfettamente che se ai ma- 
gistrati della sezione d’accusa, alcuni degli accu- 
sati parvero (come si deve credere che siano) 
innocenti, essi avevano un dovere superiore 2 
ogni considerazione politica, o ad ogni ossequio 
alla opinione pubblica, così spesso ingiusta seb- 
bene sempre così temibile ; e dovevano fare quanto 


attrpio POSITIVO I LIONE IERI 


: PUBBLICITÀ 

Gli zi e le i ioni del Felehetto si 
ricevono esclusivamente in, ‘Roma dal concos- 
sionario 26 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentanto John F. Jones et C., 51 bin 
Rue du Faubourge Montmartre; Firense, L. | 
5. || Montelatici, Via Ricasoli, 39. È “i 
Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
Pag. cent. 40 la linea - terza L. 1- corpo del 
Eiernalo L. 1,50. 


Ogni linea misurata sui carattere sette 
punti. 


Le corrispondenze private e gli avvisi ocono- 
mici si Fui bitorna in quarta pagina a cent. 5 la 
parola, 


Pagamento anticipato, 


ViSOd VINO HxNAUA00 044100 


LA CLEMENZA DEL TRIBUNALE...DELLA PENITENZA 


io: 


— Padre, veniamo da lei per... l'assoluzione. 


— E' cosa facilissima... scelgano loro: per inesìstenza di peccato, o per insufficienza di prove. 


— nella illuminata coscienza loro — hanno fatto : 
— assolvere, senza pevsare ad altro, 

Dirò di più : — benchè io non conosca alcuno 
degli imputati, uno di quelli che furono assolti in 
questa fase preliminare della causa, Michele Laz- 
zaroni, vien dipinto da tanti come un così ani- 
moso e intelligente giovane, che della ventura, 
la quale gli è toccata, personalmente — pur non 
conoscendolo — mi rallegro. 

Eppure, pensando alla malignità del mondo, 
sempre uguale, inasprita oggi da otto mesi di 
pettegolezzi infami, di sospetti ignominiosi, di co- 
dardi attentati all’onore; pensando a quella esplo- 
sione di malizia, che dura da quasi un anno per 
questi scandali bancari, e nella quale si è potuto 
vedere nella sua deforme nudità tutta la bassa 
cattiveria del genere umano, quando è tocco negli 
interessi suoi, ne’ suoi appetiti e nelle sue invi- 
die; mi vien fatto di dire: - quanto era meglio 
per gli assolti e anche per la magistratura, che 
queste assoluzioni fossero vénute, dopo la pub- 
blica discussione, dal magistrato popolare, piut- 
tosto che da tre magistrati, rinchiusi segreta- 
mente in una camera, senz’altri testimonii che il 
Dio, al quale forse credono, e la loro coscienza, 
alla quale certo ci inchiniamo tutti ! 


dea 
Solchetto I Estate 


Con una cartolina-vaglia da 


una lira, 


chiunque può abbonarsi al Folchetto per venti 
giorni, con qualunque scadenza. 


I boni di cassa 


Lur — Insomma questi. biglietti di piccolo taglio 
non vengono mai. 

Let — Non ci guasteremo per questo: io mi con- 
tento di quelli di taglio più grande. 


SOTTO LA BRECCIA 


Quando gli ultimi palloncini tricolori si spen- 
sero. e le ultime note del concerto di Porta Pia 
si dileguarono nella notte, ‘mi parve che il muro 
sacro, circondato dal silenzio e dalle ombre, assu- 
messe veramente l'aspetto solenne delle cose che 
videro passare l’istoria. Da alcuni buchi neri fat- 
tivi dai cannoni italiani, il muro parea che guar- 
dasse come dal fondo di occhiaje incavate; e la 
visione della breccia, quale fu la sera del 20 set- 
tembre, mi apparve. 5 

Fumavano ancora di sangue nostro le macerie 
che sentirono passarsi sopra la carica trionfale 
dei soldati d’Italia; e da quel sangue, da quelle 
macerie levavasi una voce che diceva: — ri 


cordate ! 


Mai come in quest'anno il fiero monito si levò 
più alto; mai più di quest'anno mne avemmo bi- 
sogno. —. 


Io non voglio la guerra: io sono del parere di 
quel bravo popolano che domenica sera, mentre 
Matteo Renato Imbriani Poerio (troppi nomi per 
un plebeo dell’Aventivo) sproloquiava di razze 
latine e non latine = rispondeva: — viva la razza 
umana ! 

Ma finchè questa umanità per le imperfezioni 
sue, e per fatalità, non si riconcilia nella divina 
utopia di una pace generale; finchè gli interessi 
di un popolo cozzano cozzano contro quelli di un 
altro e tentano di sopraffarli; finchè questa Eu- 
ropa è divisa da nazioni che anelano a supre- 
mazie iperboliche; finchè il nostro cielo è bale- 
nante di sempre rinnovate armi, io credo che 
tutti gli italiani debbano tendere l’orecchio al mo- 
nito che sì leva dalla storica breccia, e che 
dice: — ricordate! 

Ricordiamo sopra tutto per non dividerci; ri- 
cordiamo per non lasciarci ingannare dalle lustre 
di chi sempre pronto ad assolvere i biechi inten- 
dimenti di governi vicini, riserba i fulmini delle 
sue sproloquiate condanne per i governi nostri. 

E poichè — in questo momento -— si tenta di 
avvelenare la mente dei giovani, confondendo con 
la luce dei loro ideali un morboso e falso fran- 
cofilismo, è bene, è bene che noì tendiamo l’o- 
recchio al grido che si leva da Porta Pia, e che 


ricordiamo, 


Perchè - non mi stancherò mai di ripeterlo — 
costoro che anelando a mutamenti #di forma di 
governo - e solamente per ciò — tendono a divi- 
dere gli animi indebolendo le forze nostre, a van- 
taggio di un qualunque straniero; costoro com- 
piono opera nefasta: e gli spiriti magni di Maz- 
zini e di Garibaldi devono fremerne. 

Poichè - lo ricordino bene i giovani - il giorno 
in cui per influenza di un governo vicino, do- 
vessero mutare gli ordinamenti nostri interni, 
quello sarebbe il giorno più infelice della storia 
italiana: l’opera dei-nostri. grandi sarebbe fatal 
mente rovinata. Qualunque partito che sogni la 
vittoria coll’ausilio straniero tradisce la Patria. E 
che taluni facciano un tale sogno ne è prova il 
fatto che essi, nelle loro invettive contro la poli- 
tica odierna del loro paese, la vanno chiamando 
« dinastica ». 

Perchè « dinastica »? 

Dunque voi ammettete che ci sarebbe da fare 
all’estero un’altra politica, la vostra, quella del 
vostro cuore, quella « antidinastica ». 

Eccoci ridotti a questo, secondo voi, che in 
Italia la politica sì fa:ancora come nel Medio 
Evo: da un lato un partito si appoggia ai Fran- 
chi, e dall’altro agli imperatori di Lamagna, 


Aberrazioni ! 


Ora se c’è in tutta l’orientazione della politica 
nostra esterna un periodo nel quale proprio non 
sì riesca a distinguere dove i così detti interessi 
dinastici finiscano, e dove quelli popolari comin- 
cino, è proprio il periodo attuale, rispetto ai no- 
stri rapporti colla Francia. 

Perchè negli ultimi trent’anni la politica uffi- 
ciale italiana nei suoi rapporti con quella fran- 
cese, operò sempre per forza di eventi e per im-. 


pulso di popolo. 


Ricordate! grida il muro sacro di Porta Pia. 

La ragione prima dei dissidii presenti fra le 
due sorelle latine risale al ?70. L’ingratitude 
italienne data da quell’anno. 

Ed è bene ricordare che se l’Italia ufficiale non 
accorse allora alle grida di soccorso che ci ve- 
nivano di Francia, ciò avvenne per volontà di 
popolo. 

Il ricordo recente di Mentana aveva messo un 
fitto velo di sangue sulla stella che brillò a Ma- 
genta: le sconfitte francesi sul Reno ci aprivano 
le contese porte di Roma; ed il popolo non volle 
che il governo d’Italia, soccorrendo la Francia, 
rinunciasse ancora una volta a Roma. n 

Tutti i « distinguo » tutte le sottigliezze non 
reggono di fronte a questa affermazione molio 
semplice e molto sintetica: - l'origine dai dissidi 


odierni tra Francia e Italia risale al ’70; e non 
è determinata da una politica « dinastica »; ma 
dal trionfo della volontà popolare. 

Ed è inutile bizantineggiare dicendo che il po- 
polo allora rifiutava gli aiuti all’Impero, non alla 
Francia. 5 

Sta il fatto che i repubblicani francesi sono i 
primi a rimproverarci la nostra ingratitudine: 
essi, da buoni francesi, non ci \perdoneranno di 
non avere aiutato Badringuette. 


© 


Questa distinzione poi fra l’Impero ela Francia 
è una delle più allegre e delle più elastiche « di- 
stinzionì » della polemica-francofila. 

Nel ’49 la Francia repubblicana manda sotto 
le mura di Roma quella perla di gentiluomo che 
fu il generale Oudinot: ebbene, vorreste. incol- 
parne la Francia del popolo ? Neanche per sogno. 
La repubblica del ’49. già covava l’Impero. 

Poi viene il ’59. 

Napoleone, sognando le glorie dell’Avo, volendo 
affermare il primato di Francia, e rinnovare la 
leggenda della campagna d’Italia, viene in aiuto 
nostro contro l’Austria. Ebbene, credete forse 
che Magenta e Solferino le abbia fatte l'Impero ? 
No certamente : le ha fatte la Francia, e ce ne 
presenta il conto ancora ogni giorno. 

Poi viene Mentana, vengono le meraviglie dei 
chassepots, viene la più turpe infamia che maculi 
la storia degli ultimi tempi. E questa volta chi 
fece Mentana non è la Francia , è l’ Impero. 

Si può essere più puerili, e si può avere una 
più profonda idea della dabbenaggine umana? 

La Francia dei francofili mette al passivo del- 
l’ Impero tutte le bieche cifre che sanguinanano ; 
e porta al suo attivo quella radiosa cifra che è 
il ’591 

Sistema comodo di fare i conti. 

Ma quando si accetta un’eredità conviene ac- 
cettare debiti e crediti : e la Francia odierna è 
l'erede legittima dell’Impero. 


\<@ 


Ricordate! grida it muro di Porta Pia. 

A chi vi parla di politica dinastica rispondete 
parlando di politica nazionale. 

Perchè in verità l’odio e il dispregio in cui ci 
tengono i francesi, sieno imperialisti, repubbli- 
cani, od orleanisti, nacquero nel ?70 ; e le' loro 
radici serpeggiano nel muro di Porta Pia, pro- 
prio dove fu aperta la breccia e l’Italia passò. 

Tunisi, Marsiglia, Aigues-Mortes e gli altri 
nomi che verranno poi non sono che delle con- 
seguenze, 

La premessa è là nel ’70: 


italienne ! 


CANZONI E BALLATE 


Nella Tribuna di ier l’altro, sera, ho letto : 

— Non già che in un paese ordinato a liberi or- 
dinamenti, e nel quale vi sia una razionale e rigo- 
rosa divisione di poteri, vi possa essere una politica 
giudiziaria, non che il guardasigilli possa - Dio li- 
beri - ingerirsi in qualsiasi. modo ‘nell’ andamento di 
UN processo... è 

Dunque ho capito. La Tribuna pensa che il 
governo non può intervenire nei processi in al- 
cun modo. 

Senonchè nella stessa Tribuna, anzi nella stessa 
prima pagina un po’ più in là, leggo queste altre 
parole : 

— Il governo non ebbe serenità, ch'è forza, nè 
autorità, ch'è coscienza nella scelta dell'indirizzo da 
dare al processo... 

Oh! Diamine! Dunque la Tribuna in sesta 
colonna della prima pagina non pensa le stesse 
cose che pensa in quarta colonna. Adesso pare 
che il governo debba intervenire a dare gli indi- 
rizzi ai processi. 

Ma forse avrò capito male. 

Andiamo avanti. 

— Così - proseguo la Tribuna - nell’itere sacro 
del potere giudiziario, il suo intervento (del governo) 
che doveva essere altamente politico... 

Oh! Diamine, diamine ! stavolta è chiaro : nei 
processi ci deve essere l'intervento politico del 
governo. 

Ma però, chi ha ragione? la quarta o la sesta 
colonna della prima pagina dell’autorevolissima 


consorella ? 


Stante il voto contrario dato al progetto di 
legge dell’Home-Rule, aspirazione dell'Irlanda e 
di tutti i liberali, in Inghilterra, l’agitazione con- 
tro la Camera alta va tuttodì aumentando e fa- 
cendosi più grave. 

L'altro ieri, a Londra, la federazione nazio= 
nale del partito liberale, riunitasi in adunanza 
generale, votò una mozione con la quale di- 
chiara che: 

« La Camera dei lordi è un serio ostacolo al 
buon governo e dev'essere abolita. » 

Lord Carington, non avendo potuto presiedere 
l'adunanza nella quale fu votata quella mozione, 


- è l’ingratitude 


scrisseal.suo-rimpiazzante-chè ‘ne | approvava il 
tenore, . 

Quella mozione, che dev'essere stata molto gra- 
dita ‘al.sig. Gladstone, sarà riuscita ostica a lord 
Salisbury ed agli altri pari che gli tennero bor- 
done nel dichiararsi avversi alla emancipazione 


dell’Irlanda. 


Un cleptomane americano, 

Ultimamente, dalla Zecca di Filadelfia fu involata 
la bella somma di 130,000. dollari in oro. Me: 

L’autore di quel furto ingente era stato un im- 
piegato ‘superiore della Zecca stessa, il sig. Co- 
chren, sul conto del quale, il capo della polizia | 
segreta di Filadelfia fece la seguente dichiara- 
zione: Hi 

« Il sig. Cochren, ch’è un ottimo funzionario, 
che presta servizio da ‘40 anni, ha la disgrazia 
di essere affetto da una: strana forma di clepto- 
mania, Egli non si approprierebbe mai un bi- 
glietto di banca nè un'altro ‘oggetto qualunque, 
ma, quando si tratta di monete d’oro; egli non 
sa resistere alla tentazione di prenderle. > 

Probabilmente, in seguito ‘a quella dichiara— 
zione, i giudici, dovanti ai quali ‘sarà’ tradotto il 
sig. Cochren, lo dichiareranno non compos: sui, 
gli accorderanno il benefizio delle-circostanze ate 
tenuanti, e lo faranno rinchiudere in una casadi 
salute: i 


Foletto flora 


IL BRINDISI DI CACCAMO 


Reminiscense da, G. Giusti, 


Ponzando il merito 
Più che preterito 
S'asside a Caccamo © 
Madonna: Destra, 

E i fumi torbidi 
Della minestra 

Le scaldan tanto 

La testa vacua 

Che in questi termini 
S'intuona un canto: 


Allungo il gomito 
Fino a VEstrema: 
Lo scopo istesso 
Tutti. ci unifica ! 
Scordar le rancide 
Bizze è Progresso ! 
Per un casista 
Son progressista ! 


Viva le Banche, 
Le razze franche, È 
Aigues-Mortes, Partenope, 
Piazza Farnese: | 
La Germania, la Francia e ogni paese. 
To nei recenti 
Perturbamenti 
Con fine intuito 
Di vecchia volpe 
Mantenni in bilico 
Meriti e colpe. 
Cade un Prefetto? 
— Povero martire: 
Capro espiatorio 
Del Gabinetto ! 
Se il torto. vero 
L’ha il Ministero! 
j Viva le Banche, 
Le razze franche 
Aigues-Mortes, Partenope, 
Piazza Farnese, 
La mia logica e quella del Marchese! 


Ma la canaglia 
Della sbirraglia 
Colta da un subito 
Estro omicida 
Mitraglia il popolo ci 
Che non diffida? 

— Eh! già si sa! 
Chi è responsabile 
Se non l’improvvida 
Autorità 
Che al sommo siede 
E non provvede? 


Viva le Banche, 
Le razze franche, 
Aigues-Mortes, Partenope, 
Piazza Farnese x 
E la Ragion che varia _col.Marchese! 


Viva le Banche, 
Le razze Franche, 
Aigues-Mortes, Partenope, 
Piazza Farnese ; 
Evviva... io, padrona col Marchese! 


De’ tanti guai 


Ecco: un fraterno 
Popolo, a scherno 


M'approfittai : D'umanitario 
Dalla politica Retoricume, , — 
Dell’arcaismo Nel sangue italico 


Venni a la cabala 
Del trasformismo ; 
Or ch'è fatale 
Correr col secolo 
Franca .m'intitolo, 
Son_liberale 

Così il Partito 
Schiva ogni attrito. 


Guazzar presume: 
— E ancora tace 
L’armata Nemesi? 
E i diplomatici 
Covan la Pace? 
Oh! i patrii dritti 
Con un Giolitti! 
Viva le Banche, 
Le razze Franche, 
Aigues-Mortes, Partenope, 
Piazza Farnese, 
Viva l'odio di razza. e chi l’accese! 


Viva le Banche, 
Le: razze Franche, 
Aigues-Mortes, Partenope, 
Piazza Farnese; 
Che. mi rifan padrona col Marchese ! 


Ma se po’ poi 
(Parliam tra noi) 
Per gran disgrazia 
Di questa terra 
Brin senza scrupoli 
Giocava a guerra: 

— Eceolo-il frutto 
Del nostro règime! 
Per un puntiglio 
Senza costrutto 


Quando ho regnato 
Ho rinnegato 
Sì come reprobi 
E sanculotti 
Imbriani, Bovio 
E Cavallotti; 
Tutti pirati 
Nel mar dell’ordine, 


Acchiappanuvoli Tassano a sangue 
Tarantolati, La patria esangue! 
Tutta genia Viva Ratio 
Dell’Anarchia. Aretino nta 


Le razze franche, 

Aigues-Mortes, Partenope, 

Piazza Farnese, ; 

La fratellanza umana e chi l’intese! 


Viva le Banche, 
Le razze franche, 
Aigues-Mortes, Partenope, 
Piazza Farnese, 
Pur, ch’ie torni signora col Marchese ! 


Dalle cadute 
Vien la salute; 
lo, della tempera 


Ora mi giova 


a 


Or di speranza 
M’è forza pascermi, 
Ma se a le fauci 
Vien la pietanza” 
Oh che portenti 
Con questi denti! 


Viva-le Banche, 

Le razze franche, 

Aigues-Mertes, Partenope, 
- Piazza Farnese : 


E il ritorno fatal del mio Marchese! 


I vate Lafppesca. 
Lic UMIDITA' CATTOLICA » EL'ON, IMBRIANI 


Io non.so se i miei colleghi del giornalismo libe- 
rale e i Joro'lettori abbiano la lodevole abitudine di 
leggere i giornali cosidetti cattolici : io l'ho, e me 
ne trovo bene perchè ci s'impara sempre qualche 
cosa, Ne volete un bell'esempio fresco fresco, tolto 
dall’ Unità Cattolica del 20 settembre, a proposito 
del banchetto alla Conceria Riganti ! 3 

Che si fossero « riunite colà non solo persone dei. 
diversi ceti sociali, ma anche di tutti i partiti poli> 
stici, dai conservatori agli anarchici», lo sapevo. 
come sapevo anche che questo fenomeno si può 
spiegarlo anche «colla curiosità generale di udire il 
tonante tribuno », ma che queste nuances politiche 
degli intervenuti. giungessero proprio fino al bel nero 
fumo clericale non.:me lo sarei ‘mai imaginato. 

Eppure l' Unita, per bocca del suo corrispondente 
romano, ch'era presente al banchetto e conosce bene 
î suoi polli; anzi le sue pecorelle, co lo dice in tutte 
lettere; egli continua: « ...dai conservatori agli anar- 
chici, e diciamo puie ai- clericali, perchè ve n° era 
più d'uno. » Capito? clericali: il bravo ed esatto 
corrispondente non crede nemmeno di usare in que- 
St'occasione il solito eufemismo di cattolici. O ba- 
Sterà a spiegare quest'intervento il fatto che le ade- 
sioni sì fecero per « ragioni di alta moralità, supe- 
riore ad ogni partito ? » Eh! stenterà a crederlo chi 
sa quanto i clericali, specialmente romani, sieno de- 
voti osservatori del prudente dettato rumores fuge. 
Di domenica, alla metà di settembre, sotto l' anni- 
versario della breccia, sarà vero che dei buoni cle- 
ricali romani sieno andati a cacciarsi in un banchette 
di settecento persone, nel quale e dopo il quale si 
vaticinavano disordini, per cui erano state prese 
precauzioni di polizia che andarono fino al tenere 
sotto le armi e vicino alla conceria forse più che 
mille soldati, in un banchetto nel quale fra i riga- 
toni e il pollo arresto, vi fu una deplorevole la- 
enna di due ore, per il solo sviscerato amore delle 
< ragioni d'alta. moralità. » 

E' vero che c’era la bella prospettiva, davvero non 
mancata, di udire strillare plogas degli usurpatori e 
dello stesso loro capo, quello. della lista civile, e di 
udir giustificare i buoni amici di Aigues-Mortes, ma 
puro io m'ostino a credere che.se non si fosse trat- 
tato che di questo, i buoni patres familias e li paini 
del clericalume romano avrebbero sempre. preferito 
una bella gita.a_Frascati-o_a Marino,.o una merenda 
in una vigna del compare, accanto alla comare, 0 
magari una visita a una qualche, osteria di buona 
fama. fuori porta sì, ma fuori porta Pia 0.8. Gio- 
vanni, e lungi da quella malinconica. piramide, da 
quei tristi pini sotto i quali i protestantocci soppel- 
liscono li: mortacci Zoro, vicino a quell'ereticaccio 
del sor SeZlei, lungi dal pericolo di qualche. brutto 
sganassone largito da qualche guardia ussurra- 
mente maleducata al ritorno in città, e sopratutto 
ben lungi da. quell'orribile puzzo di concia che ha 
avvelenati i rigatoni e il pollo, e il vino che non era 
nemmeno de li castelli. 


teo 


Dunque? dunque la spiegazione del fenomeno, che 
in ventitrò anni è stato proprio singolarissimo, io 
credo che si debba ricercare un po’ più sotto nella 
<« cronaca romana » dell’ Unità dove il corrispondente 
dà il suo bravo giudizio complessivo sul banchetto- 
dimostrazione e dice: 

« La nota sintomatica del discorso a me pare che 
sia questa: l'on. Imbriani fu applaudito entusiastica- 
mente, sensa che facesse il minimo accenno anti- 
clericale, e senza ricorrere al solito « nemico della 
patria, il prete ». 

"Ora io ho sentito dire che M. R; Imbriani si pro- 
fessa credente. E che perciò? non vì furono deisti 
ferventi come Mazzini, 6 cristiani como Lutèro, e 
perfino cattolici come fra Paolo - si licet parva com- 
ponere magnis - che furono nemici accanitissimi del 


preti, mentre riservava i suoi fotto 
Crispi, a Adriano Lemmi, ea tutti i.38- 
e fuori il Ministero e la. Camera; sapevo cl 
migliori radicali da lui scavati nel malconi nto 
nicolo delle Puglie ve n'era specialmente ‘uno cl 
tutti aveyan conosciuto per. un clericale della che 
bell'acqua, ma tuttociò si spiegava ancora col 
gioni d'ordine elettorale, e non bastava finora a 
stificare l'intervento degli amici di ‘oltre ponte Sa, 
t'Angelo al banchetto fraterno. É to 
E invece pare proprio che le; simpatio e lo affini 
arrivino più in là, molto: più in là di quello che 
credevo. rta 
Ma dunque, ci dirà qualche ‘ottimo amico nostro 
matteista e venatista, volete proprio. darei la into; 
dere che l'Imbriani sia un clericale temporalista ?® 
Non dico questo : non dico che il vangelo secon 
S. Matteo arrivi tant’oltre: ma noto soltanto “per. 
storia della psicologia politica, che certe affinità na. 
gativo finiscono per acquistare una forza di Simpatia - 
elettiva che si impone, e rendono possibile questo 
singolare fenomeno: che uno. seriba clericale possa 
concludere che un banchetto dato al figlio di Paolo — 
Emilio e al fratello di Giorgio Imbriani sia un gi 
tomo di ciò : « che paro sì persuadano che îl grande 
nemico del popolo non}istà certamente al Vaticano 
Sta inveco al Quirinale e... a palazzo ‘Borghese, 
Sapevamcelo ! ri 


di 


L'on. Preopinante. 


—_——————————- 
Il Crelium è un gradito disinfettante, 


Lo manovre iù Ungheria. 

Guens, 21 — L'imperatore Guglielmo ha confe. 
rito al presidente del Consiglio unghereso, Wekerle, 
il Gran Cordone dell'Aquila Rossa. ed ‘ai’ mini 
Tisza e Hieronymi altre decorazioni. >; (| 

Guens, 24 — Si fece per le grandi manovre. un 
completo esperimento di organizzazione di approvyi-. 
gionamento delle truppe. conforme allo stato di. 
guerra. x ira 

Lo stato di salute dei soldati e dei cavalli. è ‘@ 
cellenta. Su £ 

Guens, 21 — Le grandi manovre sono terminate 
oggi a mezzodì. È 

Assistettero pure all’odierna fazione i due impera- 
tori, il re di Sassonia e gli altri principi. 

Guens, 21 — Il re di Sassonia è partito alle ore 
5,5 pom. Qaindi l’imperatore Guglielmo è partito alli 
ore 5,15 alla volta di Mohscs per assistere alle 
grandi caccie. 

Al momento della partenza, il re di Sassonia e. 
l'imperatore Guglielmo abbracciarono e baciarono più 
volte l’imperatore Francesco Giuseppe e furono vi- 
vamente acclamati dalla folla. È 

L'imperatore Francesco Giuseppe, il duca di Con- 
naught e l'arciduca Francesco Salvatore, sono par- > 
titi alle ore 6,20 fra le ovazioni della folla alla volta 
di Vienna, dove giungeranno alle ore 10,80 ‘edonde 
domattina il duca di. Connaught proseguirà. per 
Londra. 


NOTIZIE DEL COLERA 
Sulmona, 20 x 

Dopo le dolorose notizie dei giorni scorsi posso id 
alla fine darne di quelle che sollevano gli animi e ba; 
fanno guardare il triste passato con uno sguardo, 
non più di paura, ma di soddisfazione, PA 

Lo zingaro maledetto se ne va: almeno da pare@ 
chi giorni non ci dà più noia: nè decessi, nè nuovì 
casi, nulla di nulla; i pochì ricoverati al lazzaretto 
sono tutti in piena convalescenza. 

Si respira più liberamente. Oramai l'ufficio sani 
tario potrebbe chiudersi addirittura, senza però la 
sciare lo disinfezioni delle strade e. delle abitazioni, . 
che sono sempre necessarie, massime dopo l’infiorir9 | 
così spietato d'una epidemia colerica. 

Se fino ad oggi con tanto ‘zelo. ed amora; ssi. è 
dato senza tregua alcuna, la caccia al livido morbo 
e si è avuto un esito felicissimo davvero insperato. 
da oggi - autorità e cittadini - dovranno seriamente 
cooperarsi, anche a costo di dolorosi sacrifici. finan 
ziari, per-il risanamento di questa cara e sventurata 
Sulmona, che tra tanto sorriso di cielo e di terra; 
ha tra le sue vetusto mura, come conseguenza, delli 
sue deplorevolissime condizioni igieniche, le lagrime 
della miseria o della malattia, che dicono aperi 
mente ad ogni momento essere la mancanza d’igien 
per un popolo la causa priia di ogni sventura 
materiale e morale. d 


Bacillu 
La chiusura dell'Esposizione di Chicago 


* Tuttaltra prova, Di vecchia Arpia, papato e delle sue pretensioni ? Chicago, 24 — I direttori dell’ Esposizione deci: 
E senza fisime Torno famelica Sapevo anche, perchè l’avevo osservato, che in | sero di chiuderla definitivamente il 31 ottobre pros- 
E senza tema Peggio di pria. tutte le sue sfuriate Matteo Renato aveva sempre | simo. Sai 
sd 13068 
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— Ne parlerai con l’Agrippa? 

— Sì, ed ho anzi un progetto ben determinato. 
Gli dird... È 

A questo punto un cameriere presentò al ‘giovane 
una carta da visita. Era Teodulo, il quale lo prega- 
va di riceverlo quantunque l'ora non fosse adatta. 
La contessa vedendo che il volto di suo nipote s'era 
sbiancato e gli tremavano.le labbra, disse..al. came- 
riere di far passare nel salotto lo scienziato. e, ap 
pena rimasta sola con Arrigo; gli domandò con. un 
cipiglio mezzo compassionevole e mezzo sdegnoso: 

— Così lo temi? 

— Che intendi dire? i + 

— Un momento fa volevi parlargli, e adesso che 
egli è qui ti mostri atterrito. > n 

— E' vero. x 

— Lo confessi? - gridò Letizia stupefatta della 
sfrontata codardia del nipote. 

— Zia, tu capisci tutte -le cose a rovescio, mi 
pare, - disse Arrigo ridivenendo abbastanza disin- 
volto. - Confesso di tremare al pensiero di affrontare 
l'Agrippa, sì, ma non per paura di lui, per paura del 
ridicolo. Comprendi ora? Il caso è nuovo, . Preferirei 
che di là ci fosse un marito oltraggiato, il. quale 
venisse. a chiedermi una soddisfazione sanguinosa, 
anche mortale; ma no, di là c'è un uomo che può 
benissimo ridermi in faccia, perchè io gli. ho. ‘rapito 
un congegno, credendo di rapirgli l'amante, 

—.Hai ragione, il caso è nuovo; e molto scabroso 
per te. Siccome si tratta di proteggerti contro il ri- 
dicolo, puoi permettere la mia intromissione,. 

— Fa’ quel che vuoi, purchè io non debba tolle- 
« rare a quattr'occhi lo scherno di quell'uomo. 


:<FIDES 


— Sta bene, illusione mia, ma lasciami compiere 
il ragionamento. Che abbia poi scritto a qualcuno in 
Torralba è inammissibile addirittura; perchè io. 80, e 
lo sanno don Caterino, il farmacista e vari altri sfac- 
cendati di questo beato passe, che alla posta di Tor. 
ralba non è giunta nessuna lettera misteriosa, da un 
mese a questa. parte almeno. 

— Comincio a dubitare non che tu abbia ragione, 


ma che ci debba esser sotto qualche cosa d'inespli. 
cabile. 3 

— Spiegheremo tutto; non temere. Proseguo. In 
quarto luogo: come va che -Fides: non siasi mossa 
dalla casa dova la lasciai? Non dire, al solito: E tu 


che-ne sai? Lo so, seno, non lo asserirei..La quinto 
luogo... 


— Basta, per carità, - esclamò la contessa. - Dim 


mi un po’: e non hai tontato nulla per aver la cer- 
tezza? - ? ni 
— E presto detto; ma rifletti che; quando io pian- 
tai Fides, non avevo tutta la convinzione ché ho 2- 
desso, perchò lo stuporo non mi aveva \permesso; di 
raccogliere i fattixe gli ‘argomenti che vado svol- 
gendo. Come volera ch'io arrischiassi l'esperienza deci- 
siva? Sarebbe stata. semplice: darle una pugnalata, per 
esempio, e vedere seme moriva.o-almeno ‘se ne sof- 
friva. Ebbene, @ se non:fosse.stata ‘una macchina? 
— Mi fai rabbrividire! deh 
— La, certezza intera, l'evidenza inconfutabile V'a- 
vrò oggi stesso. 


‘ prendolo di ridicolo, ma... 


il quale pretende di regolare 
guaria meravigliata, 


La contessa suonò ed ordinò al cameriere che in- 
troducesse l'Agrippa. 

— Tu vattene, - disse ad Arrigo: - lasciami pre- 
parare il professore. 

Il giovane non se lo fece ripeter due. volte e se 
la svignò. ; 

Teodulo entrando nel salotto e vedendosi a fronte 
la Gismondi invece del rivale « sui generis » né fu 
alquanto sconcertato. Letizia gli parlò subito con af- 
fettata gajezza: 

— Il professore è dolente di trovar me al posto 
d'un altro? Ciò non è lusinghiero per me. 

— Avevo appreso il ritorno del signor Gismondi, 
- parlò Teodulo assai imbarazzato, ed ero venuto per 
trattare un affare con lui. 

— Bene, siccome non è un affare 
mettermi di mezzo... 

— Contessa, s'inganna, volevo proprio parlar di 
denaro; soltanto per questo mi vede impacciato alla 


sua presenza. 

-—. No, professore. è inutile fingere con me; . so 
tutto, © appunto perchè so tutto ardisco d’intromet- 
termi fra lei e mio mipote. 

— Prego, contessa, ella non sa, 


tutto. Le ripeto che la mia visita ha 
tamente venale, 


— Dio mio, signor Agrippa - esi 
- so bene che Ella vuol vendi 


al nodo della quistione. Il signor Arrigo Gismoni 
mi ha privato d'un oggetto d'un prezzo inestima 
So ch'egli non ebbe intenzione di furto, perciò, pî 
ma di rivolgermi al tribunale, vengo a discuterne 
con lui... i 
— Ah capisco... E' giusto. Esponga il suo pei 
siero. LN 
— Badi, contessa, non mi attribuisca l'attitudine 
del ricattatore. Potrei usare ed abusare ‘delli 
zione... come dire ? 7 
— Ridicola. ; 
— Sì, via ridicola, in cui sì trova il go 
io sono ben lontano da simili vigliaccherie, Prete 
dunque la restituzione dell'oggetto e, su veri 
—danni,.il-semplico-e competente rimborso di ‘essi, 
Spiezo. L'oggetto del quale sì discorre è strao 
riamente delicato. Lo :stesso signor Arrigo no 
nosce certo i danni che gli avrà potuto recare. 
necessario dunque che un occhio ferito... 
Letizia ruppe in una clamorosa. risata, Il 
Sore stette serio, anzi assunse il contegno di persi 
lievemente offesa da quello scoppio d'importuna 
rità. ci 
— Perdoni - disso la Gismondi - ma pew 
era possibile frenarmi a sentirla discutere 
modo ! ; ì Î.? 
— Infatti - soggiunse Teodulo - la mia 7 
è alquanto anormale; ma la colpa non è mia 
— Lo so, lo so - rispose Letizia, cercando 
primere il riso che la scuoteva ancora. Ma è propmo 
vero ? Aa 
— Che cosa? 
— Che Fides è una macchina? 


pecuniario, possò | 


né può, sapere 
uno scopo pret- 


sclamò la Gismondi 
carsì, ditmio nipote co- 


— Vendicarmi? Ma no. Io sono Un danneggiato 


( l’indennità. Perchè mi 
Se è vero che sa tutto? 
— So, ma non comprendo. 
— Ebbene, dal momento che debb 
: e, dal mor 0 tratt: 
lei e che lei si dice informata d'ogni cosa, Sa 


SOA 1 


I-HBRÌ-<-—— 
« all'editore solertissimo ‘Luigi Battei di Parma, 
pina il Libro elementare ossia letture graduali, 
0 pera scolastica. dell” sl blici ni 
dagogista Roberto Chierici. CN a 
Lo raccomandiamo a tutti gli insegnanti. 

» 


In bellissimo fascicolo; 


. 
Ssimo. l'editore. G. Sarasino di 
Modena, ci invia la Carta 2 


della provincia di Mo- 


“dena. splendida opera costruita dal valoroso capi- 


tano Rovida, professore alla Scuola Militare, 


ER TEMPORALE ARTIFICIALE 
Er venti er papa, aricorrenno er giorno 

de quanno che se perse er temporale 

e sti boja itajani lo spojorno, 3 

nun se sentiva gnente po la quale. 


‘ Quanno sparò er cannone a mezzoggiorno, 
quer bbotto Ili' je fece tanto male, 

che li medichi infino Jo purgorno. 

Ma lui, che *nde la zucca cia’ der salo, 


, cia” der talento e nun'è più un regazzo, 
capì mejo de tutti si cched’era: 
% Chiamò tutti li preti der palazzo, . 


e l’obbrigò a magnasse un bon quintale 
de facioli.., E defatti verso sera 
pareva che cce fosse er temporale, 


Cronaca pi Roma 


IL RIORDINAMENTO DEI VIGILI 

Lo spazio ci vieta di pubblicare integralmente la 
lunghissima lettera che il comandante dei. vigili di 
Firenze, cav. Papini, ci ha diretto, sull’importante 
argomento: Ma ciò non toglierà nulla alla constata 
filone dei fatti, nè all’onestà ed imparzialità ‘della 
polomica. i 
“Al cav. Papini, dunque, ha fatto dispiacere questo 
periodo da me pubblicato nel primo articolo sul rio: 
dinamento dei vigili. 

« À' Firenzè ì vigili non sono accasermati, ma si 
capisce: la città è piccola e gl’incendi rari, tanto 
che i pompieri hanno tempo di fare anche i... bec- 
camorti: ad essi infatti è affidato il trasporto dei ca 
daveri, » a 

Non mi fermo a discutere sulla lagnanza che l’e- 
gregio comandante dei vigili, muove circa la parola 
beccamorti, poichè - non ci sarebbe bisogno che io lo 
dichiarassi - non intesi menomamente di dare ad CESCA 
nel presente caso, un significato ingiurioso od. irri 
verente, per il benemerito corpo fiorentino, tanto è 
vero che feci seguire quella parola (scritta anche in 
corsivo per significare che ad essa era affidata una 
intenzione innocente di scherzo) la spiegazione: « ad 
essi.- ai vigili - infatti è affidato il trasporto dei ca- 
daveri. » 

Ragioniamo perciò su questa frase. 

Che cosa dice il comandante dei vigili. fiorentini, 
a questo proposito? Ecco, sono sue parole: 

« Anzi tutto, a parte ogni modestia, debbo dichia- 
rara che questo corpo di pompieri é l’unico in Ita- 
lia che possegga un treno proprio con 13 cavalli, 
cioò sei pariglie ed un cavallo di riserva, ed un per- 
sonale accasermato composto di un caporale e otto 
pompieri, comandati da un caposquadra... 

+. IL personale ‘ed i cavalli tutti dol Treno sono 
a disposizione dell’Amministrazione comunale sotto 
la direzione del. comando, per disimpegnare. qualun- 
que servizio che potesse:occorrere all'Amministra- 
zione medesima. 

Fra questi servizi v'è appunto quello del trasporto 
dei cadaveri dalla varie parrocchie dol Comune al- 
l'asilo mortuario 0 da questo nel cimitero comunale. 
Questo servizio viene eseguito dalla Amministrazione 
comunale gratuitamente, ed è affidato al Treno del 
corpo dei pompieri che presta a tale uopo l’opera 
sua, col proprio personale e coi propri cavalli, soltanto 
il traino dei ruotabili coi quali viene eseguito il ser- 
vizio in parola, che é poi disimpegnato da apposito 
personale di beccamorti e questi nulla hanno da 
fare col corpo dei pompieri. » È 

Dunque?... E° affidato ai vigili, o noy-il-servizio 
per il trasporto dei cadaveri? 


Il cav. Pasini poi - dice” che gl'incendi a Firenze 
non sono rari, perchè se ne verificano in media 150 
all'arino, e dice anche che la città non è tanto pie- 
cole, 

Qui non siam» d'accordo, 

E' vero che a Firenze gl’incendi sonoin media 150 
all'anno, ma in questo numero sono compresi anche 
quelli di nessuna importanza, quelli cioè che il buon 
Messaggero di Roma chiama fuochetti. Se anche que- 
sti si comprendono nella statistica, il paragone - ba- 
sta leggera il prelodato giornale romano - tra Roma 
e Firenze in quanto al numero d’ incendi, sarebbe 
schiacciante. 

Riguardo a sostenere poi che in quanto ad esten- 
zione di superficie fabbricata, Firenze possa parago- 
narsi a Roma, non so, è quistione - d’ occhio, per lo 
meno. Del resto basterebbe leggere in qualunque 
geografia per averne la prova materialo. 

* 


Ma tutto questo è forse “conseguenza di una con- 
vinzione che l’articolo mio deve aver generato nel- 
l'egregio cav. Papini. Egli deve aver creduto che io 
abbia voluto dire che il Corpo dei vigili di Firenze 
è male organizzato e che dà risultati non soddisfa- 
centi. È 

Ed invece io volli dire l'opposto, 

Infatti io sosteneva che per, Roma, città di peri- 
metro abitato grandissimo, l’unico modo per avere 
un buon servizio di vigili era l'accasermameuto. E 
per provarlo citavo che le. principali città d'Italia 
dovo il servizio dei vigili è eccellente, lo avevano. 

Però siccome Firenze, pur avendo un Corpo di vi- 
gili che dà risultati buoni, non ha l’accasermamento 
invocato per Roma, dovevo rintracciare la ragione 


| Ghe permetteva di unire queste due cose: servizio 


eccellente < non accasermamento, 

E la ragione, secondo me, sta appunto nella esten- 
siono della città, minore di quella di Roma, e nella 
rarità degli incendi, 

Altrimenti se io avessi voluto dire che il servizio 


dei vigili a Firenze è cattivo, me ne sarei servito in - 


favore del mio asserto e avrei esclamato : - Lo ve- 
o” 7 ; A 

deto? Anche a Firenze, dove i vigili non sono. ac- 
casermati, il servizio è cattivo. 


fat Da 
Un'altra osservazione. © * 

Sempre l’egregio cav. Papini mi rileva nella sua 
lettera un'inesattezza nella quale io sarei incorso. 

Egli comincia dal dire che i soldati-pompieri di Pa- 
rigi sono reclutati come gli altri soldati. e ‘che non 
hanno nulla a che fare col corpo del genio. 
‘Ebbene, crede forse il cav. Papini che il Genio sia 
reclutato diversamente dagli altri corpi? E chi ha 
detto che i pompieri hanno un reclutamento spe- 
ciale ? . 

Ho detto che fanno parte del corpo del Genio. E 
vorrebbe forse ascriverli, l’egregio cav. Papini, al 
corpo di fanteria ? o alla cavalleria? o all'artiglie- 
ria.? o ai carabinieri? 

Tutti i servizi speciali (zappatori, telegrafisti, pon- 
tieri, lagunari, ecc.) costituiscono appunto il corpo 
del Genio, 6 tra questi, in Francia, anche*i pom- 
pieri, tanto è vero cho si chiamano Zuppatori - pom= 
pieri di Parigi. : 

1) comandante di Firenze ritiene che il servizio dei 
vigili a Parigi procede male. - Ù 

E' questione di opinione. Io ritengo il contrario, e 
la mia convinzione deriva: dal fatto che: la: stampa 
parigina non ha mai avuto parole di biasimo per quel 
corpo. 


. 
. 


E termino. 

Un ultimo rimprovero d’ inesattezza mi muove il 
cav. Papini. î 

lo diceva che la Francia ha due reggimenti di 
pompieri, comandati da un generale, ed egli mi cor- 
regge, e.questa volta giustamente, dicendo che il 
comandante è colonnello 6 che il reggimento è uno 
solo che fa servizio a Parigi. 

Sta bene. Io fui tratto in errore dalla forza del reg- 
gimento ‘di zappatori-pompieri di Parigi che è in to- 
tale di 
superiori - 42-inferiori - 4 ufficiali medici - 118 sot- 
tutficiali - 386 caporali - 56 tra tamburini, trombet- 
tieri e musicanti e 1152 soldati mentre ‘in Italia i 
reggimenti in tempo di pace hanno una fors4 quasi 
metà di 1692 soldati. 

Del resto siano i pompieri di Parigi uniti in un sol 
reggimento o divisi in due, siano essi comandati da 
un generale .o da un colonnello, poco importa. Il 
fatto importante è questo che quell’ ordinamento dà 
risultati eccellenti. Il cav. Papini non lo crede io lo 
sostengo e tra le due asserzioni discordi illettore re- 
sterà di parer... contrario. 


Echi del XX settembre 

Ieri la signora Maria Gaslini-Arata, in compagnia 
delle sue due bambine e dello. sposo signor Gaetano 
Arata, si recò in Campidoglio a deporre una corona 
di bronzo sul busto in marmo del suo pro-zio maggiore 
Giacomo Pagliari, ferito sulla breccia di Porta Pia e 
morto il giorno seguente. 

La signora Arata vestiva a lutto. 

La corona aveva un nastro nero con la scritta, 
in ricamo di seta gialla, La nipote Maria Gaslini 
Arata. 


. 


Al telegramma inviato dal Sindaco di Roma, il 

generale Cadorna ha risposto come appresso: 
Sindaco 
Roma 

Al degno rappresentante città Roma . esprimo vive 
grazie pel saluto, or ora qui pervenutomi, ricorrendo 
anniversario sua liberazione compiutasi mercè senno 
reggitori di allora e mercè intervento esercito. 

CADORNA, 
o S . 

Anche al Manicomio in via della Lungara si fe- 
steggiò l'anniversario della liberazione di Roma, con 
una luminaria, e con altre feste organizzato dai po- 
veri dementi. 

Un concertino composto dai pazzi percorse il triste 
asilo, suonando. 

I pazzi poveri ebbero doppia razione di vino. 

Furono loro distribuiti anche dei zigari. 


La salute a Roma 

Ieri nel pomeriggio venne trasportata al Lazza- 
retto a S. Sabina, colta da sintomi colerici, Matilde 
Clamini d'anni 57 abitante al vicolo Cellini, N. 8 
piano terra. 

La casa venne piantonata e disinfettata. 

Società dei reduci dalle patrie battaglie 

Invitata dal Circolo Aurelio Saffi, promotore della 
festa, la presidenza della Società, invierà, domenica 
prossima a Frascati una larga rappresentanza con 
bandiera, per assistere alla inaugurazione del monu- 
mento a G. Garibaldi. 

S'iavitano pertanto quei soci che intendono inter- 
venirvi di trovarsi alle ore 6 ant. di detto giorno 
alla stazione di Termini, onde unirsi alla rappre 
sentanza suddetta. 

Il comm. Sensales 

Lunedì, 25, il commendator Sensales, nuovo diret- 
tore generale della pubblica sicurezza, prenderà pos- 
sesso del suo nfficio. 

Lo studente Neuschiiller 

Narrammo, giorni addietro, della disgrazia avve- 
nuta allo studente romano ‘Alfonso Neuschiiller, nel- 
l'eseguire un'escursione alpinistica presso Tornetti in 
Piemonte. 

Siamo lieti di poter ‘annunciare ai numerosi amici 
e conoscenti del giovane studente, che la disgrazia 
non fu così grave come sembrò dalle --primo notizie 
giunte 6 che il Neuschiiller, andato rapidamente mi- 
gliorando, è pressochè ristabilito, tanto che tra pochi 
giorni sarà di ritorno a Roma. 

> Una spiegazione 
Riceviamo e pubblichiamo: 
On. sig. Direttore, 

Alla sua lealtà @ cortesia chiedo di rettificare la 
notizia data dal suo diffuso giornale circa l'assolu- 
zione del comm. Angiolo Mortera. 

Egli non fu assoluto per insufficienza o inesistenza 
di prove, ma per inesistenza di reato. 

La distinzione è tanto grave che la S. V. ricono- 
scerà la giustizia della chiestale rettifica. 

Con sincera stima, 

È Devotissimo 
Avv, P. G. Vitale. 
Arrivi e partenze 
Partito l'onorevole ministro Lacava per Vallom- 
brosa. 


DI ufficiali e 1692 soldati ve cioè: 5 ufficiali 


Sferisterio Sallustiano | - 

Partita impegnata per oggi: a 

Rossi: Mazzoni Giulio, Ziotti Giovanni e Silli Set- 
timio, - ss 

Turchini: Frullani Augusto, 
Moggi Camillo. 

Riserva: Berardi Paolo. 

Ancora la tragedia di yia Napoli 

Continua l'istruttoria. Ieri non fu fatta nessuna 
scoperta importante, nè appurato nessun fatto o cir- 
costanza degni di nota. 

Contrariamente al desiderio espresso dal Rosem- 
berg, i cadaveri non furono sepolti vicini, poichè il 
regolamento del cimitero vieta di seppellire - nelle 


Banchini Gitseppo Cc) 


. fosse comuni, dove furono deposte le tre salme - 


cadaveri di sesso diverso. 
Per un furto 

Riceviamo: 

« Enrico Perciballi facendo ritorno în casa, in via 
delle Cinque Lune, N. 5, il dì 26 agosto, trovò scas- 
sinata la porta di casa e fu derubato ‘minutamente 
di quanto possedeva. 

Malgrado che egli abbia alla Questura dato tutti 
gli indizi possibili, purnondimeno questa non ancora 
ha fatto indagini di sorta. sia per la ricerca della 
roba, sia per scoprire gli autori del furto. 

Si richiama in questo caso, l’imprescindibile dovere 
della Questura a tutelare con più zelo la proprietà 
dei cittadini. » : 


Creditore manesco 

Il bracciante Cesare Fermiani, d'anni 33, da Ria- 
vello, ieri, nella tenuta Di Valle, fuori di Porta San 
Paolo, venuto a lite con un suo creditore, ebbe da 
questi una coltellata al basso ventre. 

Guarirà in una dozzina di giorni, 

— Subì la stessa sorte Francesco Del Sordo, ne- 
goziante di pollame, con bottega in via Cavour. 
Egli faceva veramente il sordo alle ripetute e co- 
stanti richieste di danaro che doveva all’usciere della 
Corte dei Conti, Giuseppe Viola. Ieri, stanco di pre- 
gare, questi andò nel negozio del suo debitore e con 
un pezzo di ferro lo percoteva alla testa. 

Il: Del Sordo dovette ricorrere all'ospedale di San- 
t'Antonio, dove venne dichiarato guaribile in dioci 
giorni: con riserva. 
dj Per finire 

Dal bottegaio: 

— Questo pezzo da due franchi non corre. 

— Come! Non vede che è dal 1863 che... corre ? 
|--Ieri 

Preferite la gazzosa ALTEA igienica dissetante. 
——————————<<"©<="co cme 

Cioccolato Gianduja Talmone 
è specialità eccelsa della Casa Talmone, usatis- 
sima nei Desserts e nelle soirges, 
——11@@@@@@"@@—@l@’@P@——@—@ 
Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


Grande Caffè-Concerto Eden 


AFFITTASI in Roma, Via Arenula 
presso il Teatro Argentina 

Vasta sala e Galleria superiore - palcoscenico 
completamente arredato - sale annesse per Caffè 
e Liquorista. — Al MEZZANINO sale da giuoco 
o da pranzo, più una gran sala che può conte- 
nere comodamente sei bigliardi. — Sotterranei - 
cantina - cucina e forno, 

Per le trattative rivolgersi al sig. A, MOLINO 
in Roma - Via Arenula, N. 41, È 
III ZE INT 


Vuiete vendicarvi effica- 
cemen.e anche più di una hat- 
taglia vinta? 


Non acquistate mai più generi esteri e special- 
mente Cognac e Viri di lu*so. 

Comurate invece il Cugnace», gli Spumanti ed 
i vini rubizzi del forte produttoi e barone Antonino 
Spitaleri di Catania, rappresentato in Roma da 
Carlo Solustri, Via. Palermo, 2. Deposito princi- 
pale presso A. 1ABUGA Nuovo Tritone, 44 a 46, 


IN TRATRO 


La « Traviata » al Quirino 

Una vera folla di pubblico, era accorsa iersera al 
Quirino per la prima della Traviata, dando così un 
certo battesimo di solennità ad una rappresentazione 
che, vista la mancanza relativa di spettacoli in que- 
Sto momento, poteva anche passare per un avveni- 
mento teatrale. 

E in quel pubblico si rivedevano parecchi di co- 
loro che avevano applaudito ad un’altra Traviata 
della quale son vivi troppo belli e recenti ricordi, per 
rammentarla anche lontanamente a proposito di 
quella di ieri sera. È 

Ma gli spettatori del Quirino, erano in gran parte 
vergini di preconcetti e desiderosi di applaudire, 
erano gente che prende sul serio questa stagione 
estiva musicale e che difatti aveva cominciato ad 
infonder lodevolmente coraggio agli artisti, che, a 
dir vero, non ne avevano weramente bisogno. 

La signora Cisterna ha sfoggiato due toilettes ec- 
cessivamente moderne col relativo Watteau, nonchè 
una voce abbastanza simpatica nei bassi, benchè un 
po' stridula negli acuti. Il pubblico le ha fatto ripe- 
tera l'amami Alfredo, ed ella, in seguito, ha fatto 
del suo meglio per ripagarlo della delicata atten- 
zione. 

Il tenore Orazio Delle Fornaci è stato veramente 
Orazio sol ‘contro ecc. ecc., e non sono bastati a 
salvarlo dall’indifferenza e dalle risate, i pochi ge- 
nerosi ehe si-erano adibiti al grato incarico d'inizia- 


tori d'applausì. 


Chi non ha letto nella divina Gerusalemme del 
dove si descrivono con tanta dolcezza e-con colori 
col valoroso Rina!do? Ebbene chi ha letto quei can 


di gioventù, di bellezza e di lascivie, non era in realtà che una donna matura 


vine in apparenza dalle malie e dagli artifizì. 


Sulsecondo atto è calata la tela fra gli zittiî, ac- 
compagnati anche da qualche timido sibilo, e allora 
dal lubbione un bell'umore ha accennato un voca- 
lizzo poderoso, che il pubblico ha coronato di ap- 

lausì, si bi È 
i Guardate a che cosa conduce la forza dell'emula- 
zione ! e RA 

Non va dimenticato il baritono Villa, un giovine 
artista romano, dotato di una voce Sinn ice RA 
appoggiata all’ugola soverchiamente, e ruccato, non 
E perchè, in modo sorprendente da Ferdina do - 
Martini, capigliatura a parto. . 


Allo scranno del direttore, sedeva, iersera; il avo 


maestro Molaioli, ma la sua benefica influenza, 1 
sì è rivelata talune volte nell'orchestra, che sì è al 
bandonata a certe licenze. non contemplate nello 
spartito. : i 4 a dae ha 
Disereti i cori, ma nell’insieme tutto lo spettacolo 
inferiore a quelli che lo hanno preceduto in questa. 
stagione musicale d'estate. ù 
Che Violetta Valery sia traviata, sta bene, ma... non 


troppo! . 
Ho ; VV. 


La Moglie Ideale, la bella commedia; di Marco 
Praga, ha ritrovato iersera al Valle, un lieto sue-, 
cesso, protagonista la signorina Italia Vitaliani che,_ 
specialmente al finale del. secondo atto, è stata, sa- 


lutata da fragorosi applausi insieme al Bracci g'agli a 


altri bravi esecutori. 


Questa sera ha luogo la prima rappresentazione + * 


della Moglie di Putifarre la nuova e brillante ‘coi 
media del Ferrières della quale si dice molto bene 
che richiamerà senza dubbio al Valle, tutta lagent 
che ama di divertirsi. 3 


RPETTACOLI D'OGGI ‘ A 
VALLE — La moglie di Putifarre - Adamo ed'Eva 
ore 9. ner 
QUIRINO — Traviata - ore 9. FE ATIR 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Gatti - ore 9, 
_SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal 
lone - ore 4 314 7 À 


Avvertenza: 


Per importanti riparazioni necessarie. alla Sor- 
gente si crede opportuno avvertire che dai primi 
del p. v. ottobre a tutta la fine di febbraio ven- 


turo anno rimane sospeso il servizio. di esporta» ...,, 


zione della rinomata Sor, 


- ni 
Acqua Fiuggi 

Ad evitare lamenti e proteste «i, signori. depo= 
sitari, acquirenti 6. consumatori’ dell’ ACQUA, 
FIUGGI che vogliono provvedere i loro. depositi 
o rifornire le loro provviste, sono pregati di r 
mettere a tempo le ordinazioni perchè l’Ammi 
strazione sia in grado di poterle eseguire, 

Il concessionario eselusivo 


G. Forastieri - Napoli 
SCIARADA 


Di metro è parte l'un, l'altro rischiara. 
Rummenta il terzo una cittade estinta. 
L’intier è un rito, un'abitudin cara, É 
Quantunque sciocca, cui si ‘tiene avvintà 
La gento campagnola, allor ‘che implora 
Favor celeste e move.in massa fuora. 

Niv. 


Spiegazione della Sciarada precedente. 
BELLA-DONNA. 


DALLA PROVINCIA — — 


Zagarolo, 21. 

Vi parlo oggi dell’ Antico Gabbio (dove Tarquinio 
fe’ violenza alla bella romana Lucrezia). La amena 
città (mandamento di Palestrina) è agevole per tutti, 
fornita di strade e piazze ‘abbastanza late, con un 
Borgo Santa Maria (da non confondersi col ministro) 
bellissimo, spalleggiato da nitide case. Î 

A Zagarolo spicca anzitutto l'antico palassone dei 
principii Rospigliosi, caduto in totale dimenticanza. 

Per non lasciarlo del tutto alla danza do’ topi, si 
era da lunga pezza progettato di farne in parte 
una degna e splendida municipale residenza. Ma il 
principe Rospigliosi aveva domandato una esorbi- 
tante somma. ‘Così il felice progetto accampato dal- 
l'ex sindaco cavaliere Giuseppe Carletti è rimasto 
(almeno per ora) lettera morta. 7 

Attualmente il palazzone trovasi in minima parte 
abitato dalle munache maestre Pie, dalla bonemerita 
Arma, e dal ministro del principe, dottore Luigi 
Nati. 


. 


+ 

Dopo le elezioni generali politiche e quelle pro- 
vinciali, la maggioranza consigliare ha voluto met- 
tere a terra il sindaco Oreste Bertini: (del ARA] 
Menotti), obbligandolo ad abbandonare la sedia cu- 
rule. 

Ora, anche parecchi consiglieri si sono discussi, e 
l'assessore anziano signor Emidio Panzironi, non può 
tirare innanzi la barca municipale. 

Da molti si vuole un Regio Commissario, non, 
saprei davvero dire se quanta utilità apporterebbe 
questo personaggio. 

De gustibus! 

. 

Veramente le municipali “finanze non sono tante: 
cattive, malgrado la nuova strada di accorciamento, 
che conduce alla stazione ferroviaria. Ma disgrazia- 
tamente il raccolto delle uve (causa la micidiale pe- 
ronospora) non è quest'anno troppo abbondante. 

Zagarolo non vive altro che di questa wnica in- 
dustria vinicola, per cui il danno è immenso, Ma i 
signori del munieipio, non curando il bene dei lorò‘ 
amministrati, non pensano che ad acciuffarsi è av 
dimettersi. s 


. 


Le lotte politiche e amministrative si fanno da per. : 


tutto. Ma dopo la vittoria o la sconfitta, ‘ognuno 
deve rimanere placidamente al suo posto. Queste 
dovrebbero ossere lo civili e patrìottiche virtù di un 


popolo governato da leggi più che liberali. MEU E 


Julius, 


ini d’Armida 


melanconico poeta di Sorrento. il canto immortale, 
così iridescenti gli amori della incautatrice Armida, 
to, e quel poema sa altresì che Armida sfolgorante 
e stramatura, resa gio» 


Se Armida fosse un personaggio dei tempi nostri, sarebbe facile scoprire il segreto meraviglioso. | 


di queste malie, e della sua eterdi freschezza e gio 
vesse fatto uso fino dalla prima gioventù delle acqu 
pratutto dell'Acqua Chinina e dell’acqua Aniicanizie 
del miracolo in*discorso, 5 
“—— Siccome 
sì è smarrito, 
sere dei Rinardi e delle Armide? Usate lo profume 
mato preparatore di questi generi e ne sarete conv 
Il Deposito dell'Acqua Chinina Migone irovasi pre; 


però la Ditta Migone in quei secoli non esisteva, bisogna quindi supporre che il 
e che la medesima lo ha, ai giorni nostri, 


vent. Basterebbe supporre che questa donna, a- 
e, dei profumi. delle essenze, dei cosmetici, 6 so- 
Migone di Milano, per rendersi conto immediatà 


i 1 segreto 
completamente riconquistato, — Volete” es- 
rie del Migone di Milano, il quale è il. più rin 
inti e contenti. pia sà 
sso i principali Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


(JR) 


F 


f Albano Laziale, 20. 
E' stato patriotticamente solennizzato il glorioso 
XXI anniversario della breccia di Porta Pia. Tutta 
là città imbandierata, i due concerti hanno suonato 
tutto il giorno fra. l'entusiasmo della popolazione, 
Molti ufficiali in congedo ed in attività di servizio si 
seno adunati nella sala velocipedistica, ove è stato 
loro offerto del vino e paste; vi sono stati molti brin- 
disì, applauditi Tea del colonnello Pace, del capi 
‘tano cav. Ciro Guidi e del presidente della Società 
velocipedistica. Alla sera nella trattoria l'Alhambra 
ha ayuto luogo un gran banchetto, a cui hanno par- 
tecipato tutte le autorità del paese e molti cittadini, 
Il banchetto sontuoso e splendido, è riuscito ordi- 
nato ed allegro. Molti brindisi e discorsi, acclamati 
quei del sindaco, del vostro corrispondente, del cav. 

iro Guidi. Insomma questa data memorabile e fausta 
è atata festeggiata splendidamente. 


Pungiglione. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Rieti, 24, ore 12 m. 
Ieri e oggi adunavasi nell’aula consigliare il 
.solenne Congresso dei rappresentanti di 56 co- 
muni del circondario di Rieti, e 8 pel circondario 
di Roma colle rispettive congregazioni di Carità, 
e Società operaie per reclamare con voto unani- 
me. l'annessione della Sabina a Roma. 
Il Congresso riusci imponente per numero, per 
compattezza. 
L’avv. Ceci, aprendo il Congresso, pronunziò 
«un applaudito discorso invitando l’assemblea alla 
nomina della presidenza, che riuscì composta per 
‘acclamazione, del marchese Vecchiarelli, sindaco 


MAGLIERIE HÉRION 


Igieniche antireumatiche 
pura lana garantita e raccomandata dal 


Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


Proverbio veneziano : 


DIFFIDARE IMITAZIONI 


Richiedere catalochi gratis Ditezione Stabiltm, Gc. Herio 
VENEZIA 


di Rieti, presidente onorario, dell'avvocato Ceci 
presidente effettivo, degli avvocati amici e Aureli 
segretari. 

La prima seduta chiudevasi, votando per ac- 
olamazione l’ordine del giorno riaffermante so- 
«dennemente la suesposta annessione amministra 
tiva e giudiziaria che partecipossi, per telegrafo, 
al presidente del consiglio provinciale, al presi- 
dente del Consiglio dell'Ordine degli avvocati di 
Roma. 

All’odierna seduta pervennero fra le altre nu- 
merose adesioni, quelle dagli onorevoli Potenziani 
e Giovagnoli, 

L'assemblea procedette quindi alla nomina della 


cemmissione esecutiva confermando per accla-|$ 
mazione la presidenza del Congresso, il quale si|f 


sciolse al grido di Viva Roma. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il processo della Banca Romana 

Il procuratore generale prerso la corte d’ap- 
pelle di Roma ha presentato ricorso alla Corte 
‘di Cassazione contro la sentenza, in data di ieri 
l’altro della sezione di accusa nel processo della 
Banca Romana. 

Consiglio di ministri 
Il Consiglio dei ministri seguita a riunirsi quo- 


tidianamente, Ieri si discusse specialmente intorno | f 


alle questioni finanziarie ed economiche, 


Dopo l'inchiesta sui risi 
Pei funzionari colpiti dall’inchiesta sull’affare 


Pinto, si decise che siano dispensati dal servizio. | @} 


Uno di essi, però, il Gallina, non ha ancora di 


ritto a pensione, e dovrà accontentarsi di tanti | 
dodicesimi di stipendio quanti sono gli anni di|É 


«servizio, a 
I dazi in oro 


Il Consiglio dei ministri ha discusso la questione | È 
«del pagamento dei dazi di importazione in valuta | fi 


«metallica, e venne alla conclusione che nelle at- 
tuali condizioni del mercato, il provvedimento non 
è opportuno. 
Un nuovo Istituto agrario in Perugia 
Il sottosegretario di Stato, marchese di San Giu- 
liano, : partirà domani mattina per Perugia, allo 


ha soggiogato la natura 
LA SCIE [ VZA con l'acqua igienica rico- 

stituente, la sola racco- 
mandata dai medici; non contenendo NITRATO D’ARGENTO 
(contiene 1,40 0j0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 
sospettare l’uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli 
e alla barba il loro colore primitivo, sa biondo, castagne e 
nero morato; non macchia nè pelle. nè biancheria. Si vende 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via 
dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a lire due 
la bottiglia di grammi 309 con istruzione. Si spediscono da una 
a tre bottiglie in tuita Italia con l'aumento di una lira, e si 
vendono al deposito 6 botiiglie per L. 10. 


(Serve p-r l’uso esterno) 
DSC ISAIA 


(UNICHE MEDAGLIE D'ORO 

ESPOSIZIONE NAZIONALE DI PALERMO 
Esposizione Halo: 
Americana 


li continuato uso 
del’ELISHR ORIENTALE 


goS [e e] 
si; Questo preparato] è puro semplice composto di vegetali bal- M 
samici e tonici. — Toglie il Tartsro senza alterare lo smalto; previene 8 
e ferma le carie dei devti e rassoda le gengive. E' pure un potente rime= 
dio della beeca per le persone che hanno sub.to cure mercuriali jodiche, _$ 


[ERE 


(Il 
00 nac UO 
COGRAC bisi ta puro vino 

COGNAG Povi ai migliori Frances, 
COGNAC crutelisragiia vo dis. M. i Re. 
 COGNAC Primo tion è'more a VIENNA. 
5 COGNAC Heiezlia toro a Berlino, 
COGNAC notizia duro a Palermo, 


F.sco GITO F.ilo 


NAPOLI — Via Medina —] NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


| Prezzo della bottiglia L. 4 e L. 2 la piccola — Polvere Dentifrice Orione 
tale L, 1,25 la scatola. 


Zzempt Ereres, Nipoli, Gelleria Principo di Napoli, 5. 
Si vende in Roma presso A. TABOGA Via Nuovo Tritone 44 a 46, G. A. Poggioli, 
Via Sistina, 6 e Corso Vitt. Emm, 26, el iu tut'a Italia dai principali Profumieri, Par- 
rucchieri e F: i 


tie 


VOLETE LA SALUTE fì 


ACQUA DI 


VOLETE DIGERIA BENE 99 


scopo di visitarvi la tenuta detta Casalina, dipen- 
«dente dall’ex-badia di S. Pietro, ove il Ministero 
di agricoltura intende impiantare un muovo e 
“grande Istituto agrario. 

Questo viaggio si connette alle riforme che il 
‘ministro Lacava vuole introdurre nell'istruzione 
agraria, perchè questa dia risultati più pratici. 

*L’on. di San Giuliano sarà accompagnato dal- 
l'en. Miraglia, dal comm. Pasqui e da altri alti 
«funzionari del Ministero di agricoltura, industria 
e commercio, 


Italia 6 Inghilterra 

Londra, 20 — La Colonia italiana festeggiò la ri- 
correnza del 20 settembre con un banchetto. 

Vi intervenne l'ambasciatore, conte Tornielli, il 
quale pronunziò un applaudito discorso, in cui ac- 
cennò ai rapporti italo-inglesi dai tempi più remoti 
ed espresse la convinzione che i sentimenti di ami- 
eizia attualmente esistenti fra i due paesi perdure- 
reranno lungamente. $ 

Si pronunziarono pure altri discorsi, 

ESS Italia e Francia 

Parigi, 20 — Le Società italiane di Parigi si sono 
riunite al Municipio del 9° circondario per festeg- 
«giare l'anniversario del 20 settembre. 

_ Vi assistettero 200 persone. Il presidente Cerutti 

nunziò un discorso, nel quale preconizzò l'unione 
italo-francese. 
x Venne letto un telegramma di Menotti Garibaldi, 
il quale annunzia la sua intenzione di formare in 
Roma un Comitato di pacificazione fra l’Italia e la 


Francia, 
«La Banca d'Inghilterra 
Londra, 21 — La Banca. d'Inghilterra ha ridotto 
lo sconto,al 3 1|2 per cento. 
Rivoluzioni americano 
Montevideo, 24. — Il governo appoggerà la can- 
didatura del senatore Idiarte Bordo alla presidenza 
della repubblica, 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 0 
sura 83,95. 
Cambio sull'Italia 12 1{d. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 00 — 82 1jd. 

È BORSA DI BERLINO 
Rendita italiana (contante) — 83,30. 
Cambio su Parigi — 80,55, 

Cambio sull'Italia 71,50, 


FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsubile. 
STATION TTI 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silveatro, 80, R} 


21 Settembre. 


10. — Apertura 83,30; Chiu- 


Ceomva-Ruzz1 


È LA MIGLIORE DI TUTTE 
o costs soltanto 


Lire 1.25 


la Bottiglia 


CONCESSIONARIO 
MILANO 
L'Acqua di Nocera si vende în 
Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone, 44 a 46 


ERADCTI AL MADRI 


VINCENZO: CHINAGLIA 


S. Donà di Piave (Venezia) 
Brevettato dal R. Governo 
Medaglie a diverse Esposizioni 


Il Ferro China Bisleri si vende 
in Roma presso A. Taboga Nuo- 
vo Tritone 44 a 46. 


Cocoon 


| 


VE SEZIA 


Antonio. Longega 


Deposito e vendita in ROMA 
Chieco, via Maddalena — Ri 
— In Civitavecchia : €. Pal 


A. presso 
iccò e Mater 


A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 — Roc 
oli, Piazza in Lucina — Man'egassa, Via Nazional 
ere, 


E con ragione piange quello sven»! £ PE GEBION, 
turato che affetto da ernia ed illuso: E; 
da qualche impostore è costretto a! 
portare un ciuto mal costruito che gli 
logora l’esistenza e lo condanna. ine- 
vitabilmente alla tomba. Non così gli 


e uso del 


RZ 
RS 


Questa. rinomata specialità alla 
quale son sempre dedicate nella 
fubbricazione cure speciali e vivi 
di qualità superiore, ha uno, smer- 
cio sempre erescetite, giustamente, 
per le tante qualità, ottenendo la 
preferenza sugli altri Vermouth 
che si trovano in commercio. 


sy 


= 


to a molla per-| 
bbassarsi a def” 
e può fissarsi ne; 


mette di altarsi od al 
stra od a sinistr: 
molo più 
può dirsi 


Ì 


Nessun cinto elustico in gomma, in 


pelle ed iu tela quando nou è munito! 

i din è munito 
doi Xogistri del prof. Lodov 3hilardî non è carati 
gilio per corbellaro gli inespor 
Ginti esso può morirsene in pace. 
Yico Ghilurdî, juviar ) 


Deposito e vendita in’ Roma 
pe la Ditta A. TAEOGA, 
la Nuové Tritone, 44 a 46, 


Ni 


ivo, nè tampoco appreservativo, ma solamente un gin 
secco tutto, Se duaqne l’iuforino aspetta guarigione 0 sollievo da altr 
Chi vuol provvedorsi doll’indispensabile cinto regolatoro del prof. Lodo 


re francobollo di centesimi 20 per la risposta. 


Nalin = Osserva la riù scrupolosa segretezza 
slegise Muto Ghilardi non può essere da chicchessia imitato, perchè mosso sotto la gnarentigia dolle 
EROI la proprietà d’iuvenzione. — Dallo stesso Ghilardi trovasi Ja preziosa Brillanti va f# 


per pulito 1 pa + Li 1.25 da se da ; ; 
LODOVICO GHILARDI « Chirurgo dentista » 
Via Lungarini, N. 8, Palermo. 


Estratto tolto dalla salul sa 
Granatina Granata, da una La 
ma e per le sue Jon ità pinfrescanti combatte gli strati irrita- 
bili della gola e ‘dei bronchi, Botliglia da Liuo L. 450. Bou 
piccola L. 1,80. Est ; 


Prof. 


| 
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‘. Un semestRE 7 3 i ù » da 
: Un'rRmestRe.. |)! o >» 0° 
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ATE CE 20° tutta Italia 


e 
Per Massava, Assaz; Tripoi, To- 


NISI, SUSA D'AYRICA, GOLETTA, l'asso 
ie o È È 1 
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5 STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0r0) L 36.- Sem. I: 19 - Trim. I. 10 
+ L'abbonamento: decorre il 1*016 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 

Vin Poli, num. 25 
ROMA 


|RATIONABILE OBSEQUIUM 


E° una formula liberale: è la rivendicazione 
dei diritti della, ragione contro il dogma e la su- 
pina obbedienza. 

E questa formula ha adoperato l’on. Luigi Rossi, 
uno de’ migliori di parte ministeriale, per defi- 
nire l’attitudine sua e degli amici suoi legalitari, 
verso il ministero. 

Egli ha dunque scritta, sulla situazione econo- 
mico-finanziaria, una lettera all'Italia del popolo, 
nella quale, dichiarando anche una volta la sua 
fiducia nell’on. Giolitti, dichiara pure di volerlo 
seguire rationabili obsequio, 

Di questa lettera è da aspettarsi che tentino di 
giovarsi i nemici del gabinetto, per trovarvi un 


ato di accusa contro i governanti d’oggi, a forse 


n accenno a dissensi, che sono soltanto nel de- 
siderio di coloro, ì quali, lieti ieri di veder chia- 
mati vili e turpi i legalitari, sarebbero disposti a 
decretar loro ogni laude e ogni trionfo, se li ve- 
dessero ribellarsi al ministero. 


nie 


Fortunatamente la lettera, a parte anche la con- 
ferma della fiducia nel ministero, e segnatamente 
nel suo presidente, è in ogni sua parte molto 
chiara. 

Essa comincia da una esposizione storica delle 
vicende politico-finanziarie che ci hanno condotto 
a questo non lieto momento. ‘E sarebbe molto 
strano che degli errori consumati negli ultimi 
dieci anni si tenesse responsabile chi governa da 
poco più di un anno. 

Ma l’on. Rossi prosegue: - Da questo lato 
(quello dei debiti) più abile è stato ’on. Giolitti. 

Senonchè l’on. Rossi non è indulgente coll’on. 
Grimaldi, ch’ egli accusa di aver lasciato cre- 
scere le esagerazioni intorno ‘ai nostri mali e di 
mon aver saputo prepararsi l’oro in casa. 

Ora io non so che_cosa potesse un uomo con- 
tro la mala fede di una guerra slealissima, per 
tale riconosciuta. anche dall’on. Rossi. E come 
prepararsi l’oro in casa, quando già era comin- 
ciato a scapparne l’argento ? 

Tardo trova l’on. Rossi il provvedimento dei 
biglietti di piccolo taglio, ma ammette ch’era il 
migliore suggerito da amici e da avversari leali. 
Però dovrebbe anche ammettere che, prima di ri- 
«correre all'emissione della carta, pur coperta e 
garantita. abbondantemente, era necessario com- 
battere con ogni altra arma, e tentare ogni altro 
mezzo. 

L'on. Rossi censura anche fra gli altri pro- 
getti ventilati, quello di far pagare in oro i dazii 
di importazione. 

E ha ragione. Ma è pur lieto osservare che 
gli amici del governo combattono questo, solo 
nei provvedimenti... che il governo non vuol 


prendere. 
canti 


L'on Luigi Rossi vuole poi che non si fac- 
ciano più debiti, che sì consumi di meno, che 
sì produca di più, che si assesti il bilancio, e 
che sic'olpiscano - se l’eroismo delle imposte è 
necessario © - ‘coloro che vivono di speculazione 
sul. denaro. 

Ora - il programma del governo - quello al 
quale non mancò mal il cordiale e autorevole 
appoggio dell'amico Rossi, è appunto quello di 
assestare il bilancio senza  Aebiti, e con provve- 
dimenti di finanza democratica; aiutando e ac- 
crescendo la produzione, e con'umando meno, 
cioè seguitando a fare delle econonnie. 

Questo ha fatto, questo proseguirà & fare il 
governo. 

E proseguirà certo con una fede robusta nel- 
avvenire economico della patria. Perchò i mali 
d’oggi (anche l’on, Rossi lo riconosce, conside- 
rando il. fenomeno  dell’irragionevole salire del 
cambio) non possono durare. Essi sono un pro- 
dotto artificiale di una guerra ingiusta. E questi 
fenomeni artificiali, in una materia positiva come 
è il credito, non possono. durare a lungo. Chi 
lavora, produce, paga e fa anore ai proprii im- 
pegni deve necessariamente finire, se non lo col- 
gono ingiustificati scoraggiamenti, per trionfare 
delle cospirazioni, delle mene, e delle calunnie 
bottegaie, 

Ed è tanto vero questo, che già anche, nella 
Borsa di Parigi, la nostra posizione va. miglio- 


rando. 
lee = 


In ogni modo, l’on. Luigi Rossi fa. bene quan- 
do proclama che i ministeri si devono seguire 
rationabili obsequio. 

Un ministero liberale e progressista non può 
nè desiderare nè amare una maggioranza di cie- 
chi e di sordomuti. Vuole amici illuminati, che 
non lo sostengano con irragionevoli voti, ma an- 
che lo consiglini. 


Sono questi gli amici, ai quali immagino deb-. 


ba tenere di più, anche se per breve ora possa 
da loro sperare invano aiuto una opposizione così 
patriottica che delira di entusiasmo se il cambio 
cresce e la rendita cala. 
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PUBBLICITÀ 


_Gli annunzi e le inserzioni del Folehette 
ricevono auclusivamente in Roma dal conoas- 
sienerio |. 


A. Tabega 


via Nuovo Trione 44, 45 e 46; cd a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et C., Sì bia 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenso,, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. : 

Giustifica la «uarta pagina: 5 colonnini dello 
Î spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
pag. cent. 40 la linsa - terza L. 1- corpo del 
# giornale L. 1,50. 


Ogni linea misurata sul onrattare sotto 
punti. 

Le IRESENOERDAR private e gli avvisi ccono- 
multi pubblicano in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


ViSsod VINO) SxRIU400 GINO 


Pagamento anticipato, 


TZ 


: IN CONSIGLIO 


— La valuta metallica è, egregi colleghi, come il guardasigilli. Non si sa nè come, nè quando, nè per- 


chè se ne vada via. 


CRONACHE LETTERARIE 


Mario Rapisardi 

Non ho visto mai il Rapisardi, ma per quella 
facoltà della mente che caratterizza le immagini 
por mezzo delle impressioni proprie e per le im- 
pressioni altrui, a me pare d’ averlo conosciuto. 
Elegante, unto, impomatato, lustro di vernice, il 
petto troneggiante sulla vil turba de’ botoli poeti, 
il capo nelle nuvole, con la lunga chioma apol- 
linea data a’ venti della patria, l'occhio degli al- 
lucinati, rosso e sfavillante, la voce lugubre e 
roca come il tuono di Dio che rotola e strepita e 
rumoreggia per le vie del cielo, facendo tremare 
le femminelle e i ragazzi, che non sanno della 
inanità miserevole del tuono; — Tom Ponce, che, 
a via di scale metaforiche, di batufoli di retto- 
rica, di manciate di iperboli, e fra lampi di pece 
greca, tenta di sollevarsi, povero lillipuziano, alla 
gagliarda altezza di Golia: questo a me parve 
sempre il vate di Catania, Mario Rapisardi, e 
questo a me pare ancora che sia. — 

Egli cammina, come in estasi, tra cielo e terra, 
e un mondo di vane fantasime lo attorniano. Due- 
mila secoli di storia per lui non sono passati. 
Egli col capo sta ancora là, nella sua qualità di 
poeta, a divertire gli dei dell'Olimpo, a bere nella 
tazza di Ebe, a sfibbiaro il cinto di Venere, ad 
accarezzare la barba di Giove, a lucidare le armi 
arruginite di Marte; e solo co’ piedi, il vate dî 
Catania sì degna di toccare. questo nostro misero 
secolo. Nelle ore di ozio, Giove, anche lui della 
democrazia scapigliata, si diverte a fulminarne la 
borghesia; ma i fulmini sono senza punta, e, così 
imbottiti di immagini e di bambagia, che la bor- 
ghesia, figurarsi, ne gode, come accarezzata da 


piumini. 


Il vate Mario Rapisardi è classico, romantico, 
o verista? 

Per esser classico gli manca quella elevata 
compostezza, quella misura e quella compren- 
sione armonica delle cose che levauo-la poesia_a 
quel grado di semplicità elegante che risulta da 
una saggia elaborazione degli elementi letterari e 
da una epurazione lenta del soggetto, fino a dar- 
gli quella chiarezza, quella determinatezza, quella 
precisione delle grandi concezioni. Per esser ro- 
mantico, non ha nè fortezza di sentimenti, nè 
fierezza di passione, nè immediatezza di impres- 
sioni, nemmeno quella scintilla di un momento, 
che rese poeti ì meno forti, i meno atti a’ ludi 
dell’arte. 

E per esser verista, oltre che non ha la esatta 
visione della modernità, i suoi mezzi di espres- 
sione sono così iperbolici, turgidi e gonfi come 
palle elastiche, da non poterli assolutamente co- 
stringere a rivestire il soggetto, ad aderire ad esso 
‘in tutte le sue variazioni, in tutte le sue connessure, 
a seguirlo. negli angoli, nelle insenature, nelle 
escrescenze, in oghi linea saliente, come fa un 
astuccio, se la forma fosse un astuccio. Ma la 
forma è colore, e i colori violenti ed esagerati, 
pennelleggiati, senza tener d’occhio il vero, sna- 
turano il soggetto, fino a dargli quell’aria de’ qua- 
dri da fiera, di cui non sai se ammirare più la 
temerità o la ingenuità, 

Son nemico delle categorie ; ma dovendo tutti, 
nella moderna organizzazione, assoggettarci alla 
restrittiva crudeltà de’ casellarii, non si può fare 
a meno di annoverare Mario Rapisardi fra i fu- 
namboli de’ circhi. Vestito di colori fastosi e tutto 
cinto di sonagliuzzi, si spenzola dal trapezio, si 
aggomitola, sì contorce, si distende, e, nello sforzo, 
le vene del collo gli s’inturgidiscono e il sangue 
gl’'imporpora la faccia. La folla, fremente, l’ap- 
plaude ; ed egli, stordito dagli applausi, si prova 
ad eseguire delle variazioni, non misurando il pe- 
ricolo, allungandosi e gonfiandosi, a seconda degli 
esercizi, e non avvertendo minimamente che i suoi 
sforzi fanno pena e disgusto. 
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Che fu la Palingenesi del vate Mario Rapi- 
sardi? Un esercizio muscolare, tendente a mani- 
festare lo svolgimento del pensiero ne’ varii se- 
coli, e fu grottesco e goffo e risevole come ogni 


provîtucrobatica. L'elemento didastalico, il lirico, 
l’epico sì confusero in un intruglio solo, che tra- 
sudò dieci stuechevoli canti, non so se più filoso- 
fici o scientifici, La poesia e la scienza, una volta, 
sì, andarono d’amore e d’accordo, e spesso si pro- 
varono a coglier insieme l’alloro ; ma ora che gli 
studi e le speculazioni d’ogni maniera hanno dato 
alla scienza un vastissimo orizzonte, la poesia 
non può più contenerla, se non a costo della 
sua artistica vitalità. 

Quando s’hà da infirmare il domma, la teolo- 
gia e le religioni si scrivono de’ trattati, si for- 
mulano de’ questionarii, si architettano delle ar- 
gomentazioni in buona e lucida prosa, senza in- 
comodare le muse, che, figlie della memoria, 
ben ricordano i trionfi antichi, e il concitato tre- 
mar dell’arpe eolie, e la cetra vergiliana dolce e 
languente e l’armoniosa lira ariostea. 

E il Lucifero ? Chi mi sa dare una spiega- 
zione logica di questo spauracchio —della-poesia 
rapisardiana, lanciato ad una corsa vertiginosa 
a traverso il globo, senza uno scopo, girondo- 
loni come una cometa, non obbediente a nessuna 
legge, fuor dell’ ambito che si chiama estetica 
fuor del campo che si chiama raziocinio ? 

Esàminate bene Lucifero. Egli non ha consi- 
stenza reale, non ha concretezza di particolari, 
non ha il contorno d’una persona vivente; ma, 
ombra, nebbia, larva, fantasia indefinita, ha per- 
so anche quel carattere di realtà che gli davano 
la religione cattolica e la tradizione popolare. E” 
divenuto un simbolo, e combatte contro un Dio 
cui non crede, e impreca a questo Dio che per 
lui è « un forte e secolare incubo, imposto dalla 
paura al sonnacchioso Adamo » e chiama a rac- 
colta tutte le sue forze per trapassare del « rag- 
gio del vero » il « vano fantasima » di Dio. 

La contradizione più stridente ammazza il con- 
cetto di Lucifero, prima che prenda corpo, pri- 
ma che s’affermi, prima che abbia una libera 
personalità, prima che respiri l’aria delle crea- 
ture artistiche. Può bene viaggiare da un polo 
all’altro, essere in lotta con le belve e con la 
natura, amare anche, come amano i tristi bor- 
dellieri; ma-viaggi, totte-ed amori non hanno 
una ragione in sè stessi che li coordini in una 
unità d’intenti, che li determini mezzi necessarii 
allo sviluppo organico dell’idea deliberata; sì bene 
sembrano o sono fasi, più o meno comiche, più 
o meno drammatiche, più o meno goffe, d’una 
immagine senza scopo, d’un concetto che non ha 
base possibile, che non ha, e non può avere per 
la sua stessa origine, apparenza di realtà, una 
struttura, purchessia, di organismo animale. 

Mai poesia fu più lubrica, stupida e volgare; 
mai fu più palese l’impiastriccio delle frasi e la 
vacuità della parola come semplice parola, la 
quale fu vista levarsi gonfia e scintillante di co- 
lori meravigliosi, ed era goccia di acqua sapo- 


nacea. 


Il vate Mario Rapisardi, per una certa. sua 
miscredenza, per un certo suo amore della ve- 
rità scientifica, e per una sua facilità di versi 
scioltaio, volle misurarsi con Lucrezio, e non 
fece che deturpare l’ingenito splendore del poeta 
latino, così diverso da lui nella proprietà, nella 
precisione, nella sicurezza del pensiero immorta- 
le, in quella visione esatta delle cose in un punto 
scorte e rese. Volle interpetrare Catullo, dolce, 
misurato, mellifluo, e Lesbia sorse di nuovo a 
piangere, più amaramente, l’ombra del passero, 
distolto da’ tartarei riposi. Volle, recentemente, 
mostrare la sua divina persona sul palcoscenico, 
e.fu sonoramente fischiato. 

Per vendicarsi, il vate Mario Rapisardi ha 
scaraventato sul pubblico d’Italia un suo nuovo 
poema: l’Atlantide. 


@ 


; Io non ho letto l’Atlantide. Passeggiando per 
il corso, ho yisto il volume nelle vetrine de’ li 
brai, e un brivido di religioso terrore m'ha. in- 
vaso. Il poema come forma d’arte a me non pare 
più possibile, ed io nou voglio perdere il. mio 
tempo e i miei quattrini in cose  sconclusionate. 
Il nuovo lavoro del Rapisardi forse ‘sarà  »ello, 


utile, degno (me l’auguro per i critici e per Ja 
gloria d’Italia); ma non posso credere, così fa- 
cilmente, che, tutto a un tratto, il poeta di Ca- 
tania abbia ritirato il capo dalle nuvole, acco- 
modandosi, di punto in bianco, al nostro secolo 
vile e prosaico. 

Ha capito forse Mario Rapisardi che la poe- 
sia, l’arte in genere, deve levarsi sul vero, e ri- 
fietterlo intero, per trovare una rispondenza nel- 
l’anima di tutti, per ramificarsi e distendersi ed 
abbracciare la psiche sociale? 

Non credo alle rapide conversioni. Ci crederei 
se Mario Rapisardi fosse meno pieno di sè stes- 
so. Egli si crede un gigante dell’arte, e vada per 
il gigante; ma l'Etna gli comprime il petto, e lui 
di sotto soffia, soffia, e le fiamme eruttate e le 
ceneri e i lapilli non fanno temere la Conca d’oro, 
così spleadidamente sorrisa dall'arte e dalla na- 
tura. Per noi, poi; è una bella e divertente cosa, 
sentire, qui nel continente, narrare di quelle fiam- 
me, di quelle ceneri, di quei lapilli. 


* 
* * 
I 
La mia bella obbedisce al mio volere, 
corre presaga incontro al mio desir, 
se velen le mescessi in un bicchiere 
lo vuoterebbe come ùn elisir. 
Ma chi del mio voler le fila tiene, 
al desiderio mio fiamma chi dà? 
Quel ch'ella vuole senza dirlo ottiene, 
mostrando d’obbedir comandar sa. 
II 
Quando chiude ella le ciglia, 
apre il sonno la cortina 
ed appar la meraviglia 
d'un fantastico drappel, 
e su lei ciascun sì china, 
l'uno è prode, l'altro è bel. 


Tra î fantasmi io pur mi metto, 
ma non sono il duce loro, 
son colui che attorno al letto 
sentinella alacre sta, 
e il drappel dei sogni d'oro 
la saluta e se ne va. 


La mia bella mi crede un paladino, 
saggio, poeta, eroe; non so che più; 
di ‘sentirmi ho rossor tanto meschino 
e di sembianze e d’intima virtù. 

Io poi la credo un angelo, una fata, 
rosa di grazia, giglio di candor... 

Chi sa se, com'è illusa ella e beata, 
beato © illuso me non renda amor? 


© VECCHIE CANZONI POPOLARI 


Il procuratore in Cassazione 


Oh che rabbia » 
© che rovello 

Aver la gabbia 
Senza l'uccello 


| PUPAZZETTI DEL GIORNO 


— Marito mio, è arrivato il tempo di cambiare le 
mie toilettes... 

— Aspetta, amore mio. Il cambio... è. ancora trop- 
po alto. 


"LE CONDIZIONI DELLA SIGILIA” 


Da uno dei più vecchi ed autorevoli deputati si- 
ciliani, Salvador riceve la seguente che ci pare in- 
teressante riprodurre: 

Caro Salvador, 

Ho letto nel giornale il Folchetto i tuoi articoli 
sulle condizioni della P. S. in Sicilia, e senza tema 
di errare t'assicuro che hanno incontrato il plauso 
generale. 

Permettimi intanto che ti dica che le guardie @ 
guardie sole, non bastano, ma occorre anzitutto che 
il governo e le autorità locali ispirino fiducia ai pro- 
prietarii, i quali causa l'insicurezza sono taglieggiati 
dai briganti, dalle squadriglie che si provvedono di 
viveri nelle fattorie, e dai proprii fattori che sovrain- 
tendono soli alla recollezione dei prodotti. 

I poveri proprietarii poi sono bersagliati dalle au- 
torità @ continuamente. tacciati di manutengoli, 
quando essi sono quelli che risentono il maggiore 
danno di questo stato di cose. 

Bisogna dunque ehe le autorità ispirino fiducia. 

Alle guardie e guardie aggiungi pure confidenti, 
e confidenti, ed io sono per dire che mi conten- 
terei di meno guardie e più confidenti. 

Il servizio dei confidenti è assolutamente nullo 
nelle nostre campagne, e fa pena il vedere lo fati- 
ehe infruttnose che sostengono i poveri soldati e ca- 
rabinierì, 

Ne vuoi sapere una? al sotto-prefetto di Mistretta 
pel servizio dei confidenti si corrispondevano prima 
lire 60 per ogni trimestre, e da pochi mesi la detta 
cifra fu elevata a lire 100, cioè a lire 33 al mese. 
E ciò quando è risaputo che la banda Maurina da 
più anni bivaccua nei territoriù di Tiesa, Castel di 
Lucio e Cesarò, e che della medesima era capo 
il defunto Rinaldi, e fanno tutt'ora parto taluni ap- 
partenenti al circondario di Mistretta. 

Ho voluto farti questi brevi accenni perchè tu 
possa continuare la patriottica opera tua di illumi- 
nare il governo. 

Abbimi per sempre 

tuo 


CANZONI E BALLATE 


La sentenza della sezione di accusa nel pro- 
cesso della Banca Romana — siamo stati i primi 
a constatarlo — ha suscitato moltissimi commenti. 
Questi erano naturalissimi: ma non era punto 
naturale nè logico che la liberazione di Pietro 
Tanlongo e di Michele Lazzaroni dovesse essere 
addditata come una prova della pretesa ingerenza 
del potere esecutivo nelle funzioni del potere giu- 
diziario. " 

Un organo magno del partito moderato stampa 
con grande disinvoltura; 

Del processo non resterà che questo: un'ordi- 
nanza della Camera di Consiglio che per fatalità 
colpisce tutte le persone che il ministero aveva in- 
teresse fossero colpite. Altro che un punto interro- 
gativo! 

Eppure questo è il caso di mettere non uno, 
ma tre punti interrogativi, perchè, in verità, non 
capisco che cosa voglia dire l’egregio e moderato 
collega. 

L'ordinanza della Camera di Consiglio colpiva 
anche ì prosciolti dalla Sezione di Accusa. Come 
volete dunque conciliare questo fatto coll’insinua- 
zione che Lazzaroni e Tanlongo juniores siano 
stati liberati per volontà del governo? 

Eppoi a me.pare che il pubblico ministero — 
a differenza. della. magistratura giudicante che è 
assolutamente indipendente perchè inamovibile - 
dipenda entro certi limiti dal ministro di grazia 
e giustizia e quindi dal governo. Ora poichè il 
procuratore generale presso la Corte di Appello 
di Roma ha ricorso in Cassazione. contro la sen- 
tenza della Sezione. di accusa, è elementare il 
supporre, data e non concessa: una ingerenza go- 
vernativa, chequesia. si sia esplicata non certa- 
mente in favore degli assolti. 


ì SÒ SES 
si Ò Tra l’ultima posta che arriva e la prima che 
CASIO SEZ I parte il tempo è troppo breve per rispondere de- 
Di fi gnamente alla Critica sociale. 
; : i Se, Diamine ! contro argomenti tanto scientifici ci 
se pena SAT Î vuole un po’.di studio. 2: 
Kip FINTITBÌ w Ma risponderemo subito, domani. Sarà una ri- 
3 RIG NUTI sposta poco scientifica, ma ci lusinghiamo che 
i DAL > sarà persuasiva, 
— Per bacco! Non è un'agenzia di cambio. E' un E 3 e 
museo di monete rare. Vedi lì un napoleone d’oro! L'Italia dei Popolo di Milano, commentando 
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La Critica sociale, la grande rivista quindi- 
nale del socialismo scientifico, mi arriva coll’ul- 
tima posta, tutta piena del Congresso socialista di 
Reggio Emilia. 

Mi lusinga da parte dell'organo magno del par- 
tito scientifico, il fatto che tutte le accuse al con- 
gresso altrettanto scientifico di Reggio Emilia so- 
no sintetizzate nella frase di Cimone: - la nuova 
chiesa socialista. 

Anzi tutta la polemica è fatta contro Cimone, 
e — siamo lieti della onorata e cara compagnia — 
contro il Nitti. 


la sentenza della sezione di accusa nel processo 
della Banca Romana, esce a dire che» adesso si 
permettono soltanto i carnecaloni di Porta Pia. 

Non c'è mica male! I buoni milanesi s’inten- 
dono di carnevaloni; ma come chiama l’egregia 
Italia del Popolo i ricordi delle Cinque Gior- 
nate ? 

L’anima di don Margotio salta fuori dalla tom- 
ba per l’immensa gioia e la Voce della Verità 
farà ancora una volta. piena eco all’organo re- 
pubblicano. 

Abbasso il patriottismo ! 


ES 


A Parigi, più che ottuagenario, cessava testè 
di vivere uno scrittore che era indubbiamente uno 
dei più dotti bibliografi della Francia, e che me- 
rita meglio che un breve cenno necrologico per- 
chè, quale. giornalista, scrisse opere pregeyolis+ 
sime relative alla storia della stampa periodica 
in Francia e fuori, ed anche perchè, nel 1847, 
a Parigi, egli fondò La Senna, che fu il primo 
giornale politico francese a cinque centesimi. 

Luigi Eugenio Hatin, che era nato ad Auxèrre 
nel 1809, e che studiò con amore nel. collegio 
della sua città natale, fu uno di quegli uomini 
che meritano un posto d’onore nel Chi s'aiuta 
Dio lo aiuta dello Smiles e nel Volere è potere 
del nostro illustre collaboratore Michele Lessona. 

Andato a Parigi in cerca di fortuna, l’Hatin, 
per campare la vita si dovette rassegnare a fare 
il correttore di tipografia; ma, siccome a cor- 
reggere le bozze di stampa si guadagna poco, ed 
egli doveva provvedere al mantenimento della sua 
famiglia, fu giuocoforza si mettesse agli stipendii 
di librai speculatori, e consacrasse le ore di cui 
poteva disporre a delle compilazioni storiche, quali 
furono, per esempio, la Storia pittoresea dei 
viaggi nelle cinque parti del mondo e la Storia 
pittoresca dell’Algeria, due opere che insieme ad 
alcune altre, gli procurarono un’agiatezza rela- 
tiva, e gli permisero di abbandonare il suo posto 
di correttore, e di consacrarsi esclusivamente a 
quelle. pazienti ed accurate ricerche per le quali 
aveva tanta inclinazione, e di cui die’ un primo 
saggio pubblicando, nel 1846, un interessante 
opuscolo: Storia del. giornale in Francia, che 
nel 1853 divenne un volume, e, dal 1859 al 1861, 
quella monumeatale Storia politica e letteraria 
del giornalismo in Francia in otto volumi, che 
gli valse meritata fama di storico imparziale e 
coscenzioso, ed alla quale fece seguire poi, nel 
1865, Le Gazzette di Olanda e la stampa clan- 
destina nei secoli. XVII e XVIII; nel 1866, La 
stampa periodica nei due mondi; e, nel 1868, 
il Manuale teorieo e pratico della libertà di 
stampa, libro che dovrebbe essere il Vade Mecum 
di ogni giornalista. 


AI 


Le: sorprese dell’urna... in Francia 

Chi sa che, nelle ultime elezioni. generali po- 
litiche, la Camera dei deputati acquistò. un atleta; 
l’uomo, cannone, e un barbiere, il signor Chauvin. 

Quest'ultimo è l’eletto della città di Parigi, 
che. Vittore Hugo iperbolicamente nomava la cité 
lumière e le cerveau du monde. 

Pare però .che l'onorevole Figaro parigino trovi 
incompatibile l’esercizio del suo mestiere con il 
mandato di rappresentante della nazione. 

Infatti, nei Petites Affiches si legge: 

— Il signor Chuvyin, deputato di Parigi, ha 
venduto il suo fondo di barbiere, in via degli 
Archivi, al signor Dufour. 

Questa notizia addolorerà quanti, andando a 
Parigi, speravano di potersi far radere la barba 
o tagliare i capelli dall’on. barbiere. 


Nell’America latina. 7 

Secondo le notizie portate a Buenos-A yres dal 
piroscafo Magdalena, l'insurrezione va estenden- 
dosì al Brasile, e dai più sì considera come per- 
duta la causa del maresciallo Peixoto. 


La città di Rio-Janeiro, ove ì viveri incomin- 
ciano a mancare, è in preda all’anarchia, e l’e- 
sercito non ha più alcuna disciplina. È 

Si dice che uno spagnuolo, redattore di un 
giornale di Rio, sia stato assassinato da alcuni 
ufficiali, perchè dichiarossi favorevole all’ammi- 
raglio De Mello, capo della insurrezione, e che 
questi abbia fatto fucilare, a bordo dell’Aguidaban, 
il deputato Scabro ad un luogotenente di vascello 
che eccitavano i marinai a deporre le armi. 

Povero Brasile! Dal giorno che Don Pietro di 
Braganza fu detronizzato, e che all'impero libe- 
rale succedetto la repubblica demagogica, la 
guerra civile vi divenne endemica, la , miseria 
rimpiazzò il benessere e tutti i brasiliani, anche 
i più convinti avversari della monarchia eredi- 
taria sono costretti a confessere cho, vi si stava 
meglio quando si stava peggio. 


Le donne elettrici. 

Al Mautin telegrafano da Wellington il 20 set- 
tembre: 

— Il governatore ratificò la legge che confe- 
risce alle donne i diritti elettorali. 

Siccome Wellington è la capitale della Nuova 
Zelanda, le signore donne possono dire e con 
ragione : 

« C’est du Sud aujourd’hui qui nous vient la 


Pa 


Il Sapol è un sapone eccellente 


Lo manovre in Ungheria 

Guens, 22. — Dopo la fazione di ieri, l’impera- 
tore Francesco Giuseppe espresse la sua più viva 
soddisfazione ai capi delle manovre e specialmente 
all’arciduca Alberto, al capo di stato maggiore, Beck, 
ed ai generali, per la perfetta esecuzione delle ma- 
novre stesse e fece l’elogio delle truppe di tutte le 
armi, 

Quindi l'imperatore diresse un ordine del giorno 
alle truppe, nel quale rileva che la disposizione delle 
manovre fn conforme allo stato di guerra e. rileva 
pure la condotta agguerrita delle truppe, la loro di- 
sciplina ed il loro perfetto stato di salute. 

L'ordine del giorno così conelude: « L'imperatore 
e la monarchia hanno intera fiducia in tutte le forze 
militari che, consacrandosi incessantemente al lorò 
perfezionamento, hanno piena coscienza di tutti i 
loro doveri. » 


L'imperatore che viaggia 

Mohacs. 22 — Il re di Sassonia, ‘il principe Leo- 
poldo di Baviera e l'arciduca Federico sono giunti 
alle ore 1,24 ant.; ed attesero alla stazione l’impe- 
ratore Guglielmo, che arrivò più tardi, 

I sovrani e i principi, fra le ovazioni della popo- 
lazione, s'imbarcarono sull’Orient, per recarsi alle 
caccie a Bokfok, dove giunsero alle ore 3 ant. 


Cronaca Di Roma 


LA TRAGEDIA DI VIA NAPOLI 

Il mistero svelato 

Finalmente sì è fatta la luce, e il mistero che 
ravyolgeva del suo velo impenetrabile la morte dei 
peo personaggi di quella triste tragedia, è stato sve- 
ato. 

Le deposizioni fatte ieri dalla Maria Giordani (quel- 
l'amica della Fusi che abita in via S. Martino ai 
Monti n. 41 e presso la quale la giovinetta defunta 
passò gli ultimi giorni di sua Vita) e le confidenze 
- che ce le ha narrate - fatte dalla stessa ad una sua 
conoscente, hanno cominciato a portare un po’ di 
luce che è stata completata in seguito, dalla lettura 
s una lettera della Maria Fusi.diretta alla Gior- 

ani. 

Ma andiamo in ordine. 

Cas 

E prima di parlare delle circostanze ultime che 
c’interessano, diremo che è stato appurato anche 
che la relazione tra la Fusi e il Rosemberg datava 
da nove anni, Vi fu un periodo in eui i due amanti 
SÌ ‘divisero e sì abbandonarono. Circa un anno e 
mezzo addietro essi riallacciarono l’interrotta rela: 
zione, e dal loro rappacificamento nacque la Agloe, 


la bambina, che come dicemmo, trovasi ora a $, 
Vito Romano. 


» * 
i Do 
E ora, parliamo degli ultimi giorni della sventurata, 
| per quanto colpevole, giovane la cuì morte ha tanto 
appassionato la cittadinanza e ha dato tanto lavoro 
ai cronisti e ai reporters. 
Maria Fusi fino al giorno 6 di 
giò presso Paolina Segrenzi, in una modesi 
fuori di Porta Salaria. Questi ultimi cry a Rosi 
non potè pagare il fitto della stanza da lei abitata e 
la Segrenzi allora la invitò ad abbandonare l’al- 
loggio. ; 
Enrico Rosemberg, l'amante della Maria, - i 
come è noto, in condizioni finanziarie RR 
epperciò non potè sovyenirla, di modo che essa do: 
“vette, abbanionare l'alloggio. 9 
Fuallora cheandò a staro conla Giordani, 


questo mese allog- 


presso la’ - 


quale rimase fino al mercoledì innanzi 
tale. ona: 
Il mercoledì la Fusi narrò. alla Gi 
Bianca Fourchignon aveva tutto scoperto del 
zione che correva tra lei e il suo Enri 
dopo una scena di gelosia aveva perdo; 
anzi l'aveva invitata: ad andare a stare 
sieme a loro. A 
La Fusi - continua nel racconto fatto alla 
amica, la Giordani e, crediamo, anche al EA: 
che ieri l’interrogò - la Fusi aveva come. 
timento del cuore che la dissuadeva di an 
casa con la Bianca, ma pur di stare vicina 
Enrico andava... seguiva, la poverina il suo 
destino. sEBE REA 
La Giordani l'aveva dissuasa, invitandola a 
con lei, ma. ossa rispose : - NE: 
— No, io vado. Quello che, viene, yione, 
che fal... 
(E andò. sea 
Bianca, invitandola, aveva messo per. condizio 
che tra lei ed Enrico dovesse assolutamente 
troncata qualunque relazione. îs 
Perciò Maria  dormì nel letto matrimonial 
Bianca, ed Enricò si coricò su di un divano, rido 
a letto posticcio. da 
Così visse, la Maria in comune con-la sua ri 
e col suo amante dal mercoledì al sabato! 
Bianca però vigilava e non perdeva mai d'oc 
i due, 
Maia, a questo proposito, disse il sabato alle 
pomeridiane, quando, come diremo sotto, andò atri 
varla: 


neanche un bacio! } 

Da quando Maria andò in casa di Enrico, notò 
questo e la bianca un certo mistero che non so 
spiegarsi. Vide la Fourchignon a fare, affaccendai 
fagotti e casse. Riferendo ciò alla Giordani, la . Ma 
ria disse: - 

— Tali misteri io non li capisco. Ho però co 
una voce interna che mi dice dovermi aspettare qui 
che cosa di sinistro. 


gnac e altri liquori fortissimi, o diceva, la disgr 
ziata: 2 

— Io capisco che devono farlo con uno scopo, ma 
non so spiegarmene hene la ragione. 


. 
. è. 


Il sabato - giorno della tragedia - alle 4 po 
come narrai fin dal primo resoconto del triste fatto 
Maria andò a far visita alla Giordani accompagnata 
da Enrico. Questi rimase sulla porta ‘di casa, giù 
nella via, ed essa salì. 

Era afflitta, pensierosa, affranta. 

— Sono stanca di vivere - disse alla sua amica: 
non posso continuare io questa vita in mezzo al mi- 
stero che regna in casa di Enrico. , 

— Statti attenta, Maria, te l'ho avvertito - rispose 
la Giordani. 

— Oh! è inutile, vuoi che ti dica la verità ? - con- | 
tinuò la giovane: - sono stanca della. vita, vorrei 
morire, e se Enrico lo facesse, lo farei anch'io. 

— Ma che cosa dici? Che ti salta in capo?... 

— E° proprio così. Però, questo te lo assicuro, se 
mì decido, te lo vengo ad avvertire il giorno innanzi 
stanne certa. Almeno questa poca roba che posseggo, 
to la godrai tu... at 

Nell'accomiatarsi, Maria disse alla Giordani: 

— Senti, ho bisogno di divagarmi, domani ci ve 
dremo, ti verrò a prendere e faremo una passeggiata 
insieme. È 

E se ne andò. 

In quel momento Maria Fusi vestiva il suo sol 
abito nero, il cappellino di paglia e le altre robe di 
sua proprietà... & 

Dopo poche ore la Maria Fusi, insieme agli. altri 
vestita degli abiti eleganti della Fourchignon, mo 
riva! 


* 
*. 
Tra le lettere lasciate dal Rosemberg, se ne trovi 
una con l’indirizzo : - Alla signora Maria Giordani, 
via S. Martino ai Monti, ecc. - scritto (notate bene, 
dal Rosemberg e col contenuto scritto dalla Fusi. | 
La Giordani ne riconobbe la calligrafia. 
La lettera, scritta poco prima di morire, diceva. 
presso a poco. così: 65: 
— Ti chiedo scusa se ti dò dispiacere annunzi 
doti che vado ad uccidermi. Ma sono a tale ridotta 
che non potevo farne a meno. Ù 
Ricevi l'estremo salutò proprio nell'ultimo momento 
di mia vita, - È 
a 


Questi i fatti. 
Il ragionamento ora è semplice è chiaro. - Ù 
La Maria Fusi non fu uccisa materialmente dal 
suo Enrico e dalla Bianca, ma fu fatalmento spinta al 
suicidîo. Essa stessa lo confessa pochi istenti prii 
di abbandonare su questa terra la sua creaturini 
«Sono a tale ridotta cho non posso proprio farne 
a méno! ; o7 
Da quando la infelice ragazza mise il piede in casa 
del suo amante, questo, d'accordo conla sua diuda.. 
permanente, provocò, con l'abuso delle sostanze spi 
ritose, uno spostamento nelle facoltà mentali della | 
giovane che la ‘spingeva ineluttabilmente al 
cidio. ib 
La Fusi andando alle 4 pom. dalla Giordani 
pensava che la. sua fine doveva: essere così E 
sima, tanto che non foce alla amica, neanche | 
lontano accenno alla cena che era imbandita e cl 
l’attendeva... l'ultima cena! È x 
Anzi, dava appuntamento per una passeggia 
farsi all'indomani. mi 
La lettera scritta da lei dovette essere 
tata dal Rosemberg. E la giovane era 
da dover ciecamente eseguire suttociò che 
le imponeva. 
Il padre della sua bambina, lè coma dò: 
riamo! - ed» ossa, vittima rassegnata, obbedì 
spense ! I A 


Conclusione. E 
Se Enrico Rosemberg e Biar 
in vita, dovrebberi | rispondere alla 
d’instigazione al suicidio i 
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APPLE SELUC SI I OLI 


IL RIORDINAMENTO DEI VIGILI 


Dall'egregio ingegnere Friozzi, comandante dei vi- 


gili di Napoli, riceviamo la segnente, che, pubbli- 


chiamo volentieri, non per dar pubblicità alle parole 
cortesi che l'ingegner Friozzi, ci ha voluto dirigere, 


ma perchè approvando egli le nostre idee sull’im- 


portanto argomento, dalla competenza sua, riceve- 
ranno le nostre considerazioni, quell'autorità che, da 
sole, non avrebbero avuta. 

Ed.ecco senz'altro la lettera: 


Napoli, 19 settembre 1893, 
Onorevole Signor Direttore 
del giornale « Folchetto. » 

Ho letto due articoli nel suo giornale sulla rior- 
ganizzazione dei Vigili di Roma, scritti con tanta 
cognizione dei bisogni di cotesto Corpo e con tanta 
competenza sulla parte tecnica, che mi hanno spinto 
a dirigerle la presente per significarle ogni mio at- 


testato di stima ed ‘ad inviarle copia della relazione, 


fatta già tenere al sindaco di Roma, che mi ha ono- 
rato dell'incarico di riorganizzare il detto Corpo. 

So Ella avrà la cortesia di leggere il mio rapporto 
troverà le stesse idee dei suoi articoli che mi au- 
guro vorrà accogliere cotesta amministrazione co- 
munale, 

Le invio in pari tempo un mio lavoro, fatto nel 
1887, în occasione della esposizione internazionale di 
macchine ed attrezzi da pompieri, tenutasi in Tori- 
no, nella quale vedrà propugnata la idea, cui Ella 
accenna, del concorso delle società assicuratrici al 
mantenimento del Corpo dei pompieri,- come pure, 
l’altra importante proposta sui messi di previdenza 
contro gl'incendii Su quest'ultima proposta  deside- 
rerei la sua, accurata considerazione, sombrandomi 
la, più efficace provvidenza contro le frequenti e gra- 
vissime rovine del fuoco. 

Le chiedo scusa del disturbo che le ho arrècato, 
ma avendo trovato nei suoi articoli tante buone idee 
sul miglioramento di questo pubblico servizio, mi 
son visto obbligato esternarle il mio compiacimento 


che le ripeterò a voce, tra qualche giorno, che do- 
«.yrò recarmi costà. 


La riverisco distintamente e mi dichiaro 
Di Lei Dev.mo 
Ing. Gustavo Friossi 
Colonnello comandante dei pompieri 
di Napoli, 
36 
Della relazione che l'egregio Comandante cì ha 
inviata, parleremo un altro giorno, 


La salute a Roma 

Un altro caso, e questa volta non sospetto, ma 
reale. 

Nicolina Fatti aveva 53 anni ed era proprietaria 
del negozio di friggitoria in piazza Campo de’ Fiori. 

Tersera fu prosa dai sintomi del brutto malo. Av- 
vertito l'ufficio d'igiene, inviò. prontamente per i 
primi soccorsi e per il trasporto nell'apposito carro 
dell'inferma al lazzaretto. i 

L'infelice Fatti lungo la via cessò di vivere. 

Come si vede a Roma il male non ha attecchito e 
mostra assolutamente di non attecchire, 

Questa convinzione però non deve far trascurare 
nei cittadini la più scrupolosa osservanza dei sugge- 
rimenti igienici del caso. 

Ed è appunto per tal ragione che noi non tacciamo 
dei casi sospetti o reali che si vorificano a Roma. 

Infatti tacendo, ci sembrerebbe di tradire i let- 
torì, come se, andando in una buia notte in cam- 
pagna, con un nostro amico, giunto all'orlo di un 
precipizio non gli sì dicesse; 

— Badi, qua, il tale è caduto ed è morto, con- 
viene girare a destra. 


La fuga del comm. MonziHi 

Tersera non si parlava d'altro. 

Si diceva che il comm. Monzilli fuggito in tempo, 
aveva raggiunto pacificamente il confine e che si 
era mosso al sicuro; 

La notizia, portata per. quanto in modo dubbio, 
daî giornali della sera, fu telegrafata in provincia a 
parecchi giornali. 

La voce prese fondamento di verità dal fattu che 
il Monzilli da sabato mancava dalla sua. abitazione. 
in via Nazionale n. 255, nò aleuno sapeva dare no- 
tizia di lui. E 

Da nostre informazioni particolari, ci risulterebbe 
che il Monzilli non si sia allontanato da Roma e che 
siasi ricoverato presso un suo amico, semplicemente 
in attesa della sentenza della Corte di Cassazione 
che egli spera a lui favorevole. 

Qualcuno; iersera, smentiva assolutamente la no- 
tizia della fuga asserendo di aver veduto il Monzilli 
a recarsi dal suo avvocato Pilade Mazza. 

Il Mazza, però, ieri mattina è partito da Roma. 


= —_——_——=rr,.,,++t TT OTT cere _ 


do Il comm. Cavasola ) ; 
Il nuovo prefetto di Roma, comm. Cavasola, ha 
fatto visita al comm. Berardi, presidente della de- 
putazione provinciale, e al sindaco, on: Ruspoli. 
Quanto prima il nuovo prefetto visiterà: Civita 
vecchia, Viterbo, Frosinone e Velletri, capi-luogo di 
mandamento della provincia di Roma, per mettersi 
al corrente dei bisogni della provincia. 
Conferenza .. S 
Ad iniziativa del Circolo. Mercuri. Calamatta do- 
mani, alle ore 10 e mezzo ant. nella. sala del Cir- 
colo artistico internazionale in via Margutta n. 54, 
gentilmente concessa dalla presidenza, avrà luogo la 
commemorazione -dei due illustri artisti Paolo Mercuri 
e Luigi Calamatta che nell’Ospizio di S. Michele di- 


“vennero sommi nell'arte del bulino. Il prof, comm. 


Erculei tratterà l'argomento illustrandone le opere. 
I soci del Circolo artistico internazionale, nonchè 
gli ex-alunni dell’Ospizio di S. Michele avranno in- 


gresso libero. 
A Villa Lucidi 

Abbiamo avuto occasione di visitare giorni or sono 
la Villa Lucidi, ‘residenza estiva degli alunni del 
Convitto Nazionale di Roma. La villa è situata so- 
pra un poggio amenissimo in vicinanza di Monte 
Porzio, ed è veramente fornita di tutto ciò che può 
renderla adatta allo ‘scopo a cui deve servire. 

Abbiamo visto con molto piacere gli svelti e sim- 
patici convittori, divertirsi nell'ampio piazzale della 
Villa con giuochi di abilità e di destrezza \e.con mo- 
derati esercizi ginnastici, sorvegliati sempre e pater- 
namente dagli istitutori e dall'egregio rettore cav. 
Franco; e veramente auguriamo che anche negli altri 
convitti nazionali possa essere offorto ai giovinetti un 
modo di passar le lunghe vacanze autunnali, così 


“piacevole ve così utile al-corpo.e allo. spirito. 


È Arrivi e partenze 

Arrivato da Napoli il cardinale Ruffo; partiti per 

Pisa l'on. Sani e per Perugia l'on. di San Giuliano. 
Feste a Frascati 

Domani inaugurandosi a Frascati il monumento a 
Giuseppe Garibaldi il programma autunnale dei pub- 
plici divertimenti, rimane modificato così: 

Ore 5 pom. Tombola di L.. 500 — ore 6,. Globo 
aereostatico — ore 7 12, Illuminazione fantastica — 
ore 8 1}2, fuoco d'artificio. 

Sferisterio Sallustiano 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Bilenchi Augusto, Banchini Bruno e Marini 
Giuseppe. 

» Turchini: Silli Settimio, Ziotti Giovanni e Moggi 
Camillo, 
Riserva: Berardi Paolo. 
Furiere suicida 

Teri mattina, alle ore 5 1]2, gl'infermieri e i me- 
dici addetti al riparto farmacia, all’ospedale militare 
al Celio, scoprirono nel cortile il cadavere del fu- 
riere Luigi Rustichelli, d'anni 32, da Reggio Emilia, 
da qualche giorno ricoverato nell'ospedale stesso, a 
causa di dolori reumatici. a 

L'infelice si era evidentemente gettato dalla fine- 
stra della sua corsìa, impressionato delle sue soffe- 
renze, e nella caduta aveva riportato la frattura del 
cranio; i frammenti del cervello era perfino schiz- 
zati fuori, a qualche distanza. 

Il Rustichelli era addetto in qualità di scritturale 
al Distretto ed era molto amato dai superiori. 

Il suo cadavere fu trasportato nella camera  mor- 
tuaria dell'ospedalo, ed oggi se ne farà il trasporto 
funebre, 

Bastonata 

Per contrasti nel lavoro il manuale Leopoldo Spil- 
ler, d'anni 40, da Milano, ieri, nel cantiere Vittorio 
Emanuele, fuori di porta Maggiore, venuto a lite col 
capoccia Giuliano Palazzo, d'anni 40, ricevette da 
questi una bastonata alla testa, di cui guarirà in 
una dozzina, di giorni. 

Il Palazzo riportò anch'esso delle escoriazioni gua- 
ribili in una settimana. 

Dopo medicati vennero arrestati dai carabinieri. 

Una bella pretesa 

Il fruttivendolo Pasquale Di Giustini, iersera alle 
8, ritiratosi in casa, in via Tasso n. 70, trovò la 
moglie Teresa, di 25 anni, che erasi coricata, 
Pasquale, sdegnato per questo innocente fatto, af- 
ferrò un'insalatiora e la scagliò contro la moglie, 
che riportò una ferita al braccio destro. Guarirà in 
dieci giorni. 


Per finire 
La signora Nevarista è spencolata fuori della  fi- 
nestra. 
Il marito: 
—. Bada, cara, togliti gli orecchini. 
— Perchè? 
— Perchè, so cadi giù, puoi perderli. 


‘TN TEATRO 


« La moglie di Putifarre » al Valle 

Il notaio Barthelemy è un buon tomo e un pub- 
blico funzionario di una certa età che risiede a Ram- 
bouillet presso Parigi, insieme a sua moglio Ermi- 
nia giovane ed avvenente. Ma non basta. Il notaio 
ha un nome di battesimo, Putifarre, che gli fa bal- 
lare sempre innanzi agli occhi il timore di essere 
un... predestinato quindi si serve delle sue cogni- 
zioni meccaniche coltivate in gioventù, per costruire 
delle macchine infernali che debbono assicurarlo 
‘circa alla fedeltà di sua moglie, la quale invece in 
barba ai meccanismi di suo marito ‘se la intende a 
meraviglia con  Vallidres, gioyine. dottore un po’ 
calvo, ma molto intraprendente. 

A turbare questo stato di cose che spesso nella, 
vita si prolunga all'infinito, arriva da Parigi Du- 
randal: professore di storia naturale, amico di Bar- 
thelemy e cacciatore - dice lui - di gonnelle. Per 
pura combinazione Durandal trova sua moglie Ce- 
cilia in casa di Barthelemy, e col suo amico; fa 
mostra di non conoscerla. Cecilia si presta gentil- 
mente a passare per moglie del dottore e così il ti- 
more di Barthelemy che... il destino si avveri aleg- 
gia oca sul capo suo ed ora su quello di Durandal. 
Le complicazioni accadono per una macchina foto- 
grafica che per mezzo d'una corrente elettrica dà 
dei gruppi clandestini compromettenti; per l'amore 
della cameriera con uno dei giovani di studio e per 
la passione della signora Erminia per la pittura, 
complice il signor Armando»negoziante di belle arti. 
Naturalmente Putifarre ondeggia continuamente fra 
il sospetto e la certezza e finalmente gli rimane 
quella dell'incolumità. 

Intreccio banale: le frasi cosidette di spirito sono 
poche e tutte a base... retrospettiva; di. caratteri 
non si parla nemmeno e di macchiette felici nep- 
puro. 

Il Bracci nella ‘faticosa parte di Barthelemy ha 
sudato quattro camîcie per condurre in porto sua 
moglie, ma il pubblico disgustato, non certo a torto 
ha cominciato a zittire al primo atto, ha seguitato 
a zittite al secondo ed ha clamorosamente fischiato 
al terzo. 

Vuolsi da qualcuno che il nome: di Paolo Fer- 
rières che hà la paternità della commedia, sia in- 
vece il pseudonimo di un timido e modesto autore 
nostrale. i 

Io non so se la Moglie di Putifarre sia stata 
tradotta in italiano; quel che è certo è che non sarà 
mai tradotta in francese. VV. 


lerì sera al Quirino la' Traviata ha avuto lo stes- 
so successo alquanto relativo della prima sera, colla 
differenza che il pubblico era molto decimato. 
Stasera per serata d'onore della signora Garbini- 
Mazzoni si annunzia la Favorita e per di più col 
debutto del basso romano Alfredo Papi. 
n 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Testolina sventata - ore 9. 
QUIRINO — Favorita - ore 9. 
POLITEAMA REALE — Cireo equestre Gatti - ore 9. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 3/4. 


Coe e e eni 

Gli ammalati hanno bisogno di non servirsi che 
di queî medicamenti sull'efficacia dei quali tutti sono 
d'accordo e che sì raccomandano per l'adesione dei 
medici. Questo è quanto succede per le Pillole 
allo joduro di ferro di Blancard; ma delle imita- 
zioni più o meno audaci sono messe in vendita ed 
offerte al pubblico ad un prezzo inferiore © sotto l'e- 
gida del nostro nome. 

Non sapremmo mai sufficientemente raccomandare 
al pubblico di non accettare che i flaconi portanti la 
nostra firma ed il Timbro di garanzia dell'Unione 
dei fabbricanti. 


Bevete la gazzosa ALTEA igienica dissetante. 


Dottor ADLER 
MRKDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Nazionaie N, îl4 KOMA 
naturale. freschissimo a L: 3.45 


BURRO il chilo. . 


Rivolgersi in Roma alla ditta A. TABOGA Nuo- 
vo Tritone 44 a 46 -- Per pacco postale aumento 
di Centesimi 60 


Il Prof. Calietti per gli splendidi risultati ottenuti 
con la cura dell'Acqua minerale di Sangemini per 
averne ottenuti splendidi risultati nei catarri dello 
stomaco e degli intestini. 

Vendesi in Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 46 


Società Generale di Credito Mobilfare Italiano 
a S Società Anonima . _ 
- Capitale Soc. 75,000,000, di lira di cui 60,000,000, versato, 
Buri, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
i Roma, Torino. | 
Servizi diversi della sede di Roma 
RG RA Via del Corso, 380. da 
jont correnti al ri DI * 
» La TALI, coi 
Libretti di risparmio al portatore al:3 {14 00: - St SSR 
» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 0o 
Buoni fruttiferi da 2 a 6 Mesi al ® #12 0/0.” 
id.» id. da7 a 2 id.al 400 
id, id, da 13 Mesi in pi 4 1r2 010. — 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Cinti correnti commerciali a Condmiohi da conyeni 
-rvizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 
della imposte. 


Gustodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue © 


compenso. 

Ripo.ti e anticipazioni sopra valori. 

Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 

Sconto di Effetti muniti di due firme. : 

Chèques e Lettere di Credito sull’Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale rer CHICAGO e PeR L'AMERICA DEL NORD 


a qualunque operazione di Banca 


Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 


mento a disposizione del pubblico. 


Ccr-—_._oo”.—» "rr 
Il Cioccolato Talmone trovasi in vendita da 

tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri. | 
Lr e sere 
(ST 0 
Le DUE Prime Dispense Cent. CINQUE 

| - PUBBLICAZIONE ROMANTICA ILLUSTRATA_ |S 


| tpera complota 


conca Gent, CIROUE 
re DEMOFILO | ITALICO | “nio, 


MISTER dl VATICANO 


Illustrati da 40 Disegni, 


del Lavatore .88-una-Cartolina-Vaglla di Lire 2, 


riceverà l’opera completa franca di posta a dom. ao 


Gi 
Lf 
j Chi spodirà all'Editore E. PERINO, Roma, Hi 77 
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DALLA PROVINCIA Re 


Frascati, 22 
Come più volte ho annunciato, domenica 24, sarà 
in Frascati inaugurato îl modesto monumento a Giu- 
seppe Garibaldi. Ma i signori del municipio della 
bella Frascati, usciti nelle generali elezioni ammini 
strative da una ibrida lista libero-clerico-moderata, 


È 


195 


hanno nel seno della giunta respinto. senz'altro la," * 


civile e cavalleresca proposta presentata: dal nuovo 
sindaco (intelligentissimo e bravo giovane) avv. Fe- 

derico Valenzani per degnamente e gentilmente*ri- { 
cevera i deputati, i sindaci del Lazio, i consiglieri 
provinciali, la stampa e gli altri speciali invitati che» 
interverranno domenica alla solenne inaugurazione” 
del monumento all’Eroe dei due mondi. 

I signori della Giunta di Frascati (i quali tengono 
a chiacchiere chiamarsi civili e ospitali con chieches= 
sia) hanno dellamente risposto al giovane sindaco 
Valenzani che: 

Se vuole degnamente ospitare e ricevere tutti gli 
invitati speciali dovrà pagare di sua tasca! 

Inutile più discutere di civiltà, di liberalismo e di 
ospitalità. A Fiascati, checchè ne dicano, impera 
sempre il Collegio di Mondragone e il monumento 
al Capitano del popolo dai gesuiti non sì voleva. 

Questo, senza tema di essere smentito da tutti 
quei cari liberali (che vanno alla domenica in chiesa 
a S. Pietro) lo dichiaro altamente. 

I liberaloni della Giunta hanno pure. negato la 
loggia municipalo donde doveva parlare l'on. Im- 
briani, » 

Così credo che balconi adatti per parlare al po- 
polo, sulla piazza Romana, dove sorge il marmoreo 
ricordo (quasi nascosto tra le piante e gli alberi) 
nessuno ne concederà, poichè vi ripeto che a Fra- 
scati quelli che sottomano comandano sono più neri 
del carbone. ; 

Tulius. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il consiglio dei ministri 
Le dimissioni del guardasigilli 

I nostri ottimi confratelli, per solito. così bene 
informati di quello che non si dice nei Consigli 
dei ministri, unanimemente ignorarono iersera che 
nel pomeriggio di ierì è stato tenuto consiglio di’ 
ministri. 

In esso consiglio furono finalmente viste le di- 
missioni scritte dell’on. Santamaria da guardasi= 
gilli, dimissioni giunte il giorno innanzi per la 
prima volta al presidente del consiglio, con tele= 
gramma, e ieri anche per lettera. 

Le dimissioni sono motivate da ragioni di sa- 
lute così fondate, che si dovette senz'altro pren= 
derne atto, incaricando l'on. Giolitti di far pra- 
tiche presso il senatore Armò perchè accetti la 


th 


FIDES 


— E° vero, ma non esatto, Fides è un insieme di 
macchine, un sistema intero d'ordegni, al confronto 
del quale i più famosi orologi del Seicento e del 
Settecento, con personaggi che sfilano e battono le 
ore, diventano più rozzi e semplici d’una trottola o 
d'un cervo volante. 

Il professore sospirò. Era evidente che egli celava 
sotto lo forme d'una speculativa indifferenza qualche 
tortura di genere assai diverso; certo il ricordo delle 
perfezioni ‘di colei che era stata per varii. mesi la 
sua amante, macchina o no, lo accorava. La Gi- 
smondi comprese che tutta quella ostentazione di 
pretendere un rimborso; era in fondo una maschera 
di tranquillità posta sopra un volto agitato. Nè. po- 
teva, essere. altrimenti, perchè .Teodulo 6. Arrigo; 
quantunque senz’armi, quantunque non ‘in presenza 
Vuno dell’altro, stavano duellando; per il momento 
tutto il vantaggio era dalla parte del professore; ma 
appena ‘egli avesse mostrato la menoma velleità pa- 
tetica»la sua posizione sarebbe divenuta sfavorevole 
quanto o più di quella de l'avversario. Poichè si 
trattava di questo; Arrigo s'era invaghito d'una mac- 
china;*sentimento e caso abbastanza ridicoli; aveva 
rapito la macchina; avventura ridicolissima. Dallato 
opposto: Teodulo ‘aveva costruito una specie di sta- 
tua parlante, d'automa stravrdinariamente dotato; 
ebbené, ciò ridondava»a sua gloria; ma se lasciava 


intravedere d’esseme. um po” cotto, allora ridicolo 
pure ui, e di che:tintal » — DICE E 


Stabilito mentalmente questo con rapido esame, 
Letizia lo spiattellò pari all'Agrippa, concludendo: 

— La stessa spada di Damocle pende sul capo di 
Lei e su quello di mio nipote; una loro imprudenza, 
una scossa al filo di seta che trattiene la spada, e 
diventeranno la favola del vicinato. 

— Più lui che io, ne convenga, - disse Teodulo. 

— No, - soggiunse la signora, - perchè Arrigo 
alla fin fine è un giovinotto oscuro e Lei un famoso 
scienziato, Se i giornali s'impadronisserò dell'aned- 
doto, lo scandalo colpitebbe assai più lo scienziato 
famoso anzichè l'oscuro giovanotto. Qui, tra noi, in 
Torralba, la peggior figura la farebbe Arrigo, non 
c'è dubbio; ma fuori di qui la grando strombazzatura 
sarebbe-attorno al Suo nome, professore mio. 

— Anche questo è vero, - affermò Teodulo. 

— Dunque - riprese a dire la contessa - mi eleg- 
gono ad arbitra della quistione? ; 

— Da parte mia... i) i 

— Mi basta; ;il‘consenso di Arrigo ce l'ho già. 
Orbene, io ho trovato la soluzione. 

— Possibile ?! 

= Segua il miò ragionamento. Lei 6 mio nipote 
sono come due persone collocate sotto la medesima 
doccia, una doccia, che, invece d’acqua fredda, è lì 
lì per ispargere scandalo, caricatura e fastidio. Che 
cosa bisognerebbe fare? Scaricare la doccia da un'al- 
tra parte, sopra un'altra persona... - 

—.Don Caterino! - echeggiò la Gismondi, lietissi- 
ma di sentirsi capita a volo. : 

Il professore mutò fisonomia; divenne quasi alle- 
grò. Subito la contessa fece. venire Arrigo: I due uo- 
mini si salutarono:con quel tanto di cortesia che po- 
terono racimolare. Poi cominciò la congiura. 


Il capro espiatorio 


Tre giorni dopo il cappellano di Torralba riceveva 
la lettera seguente: 

« Caro indimenticabile amico, 

Quante volte ho preso la penna per scriverlo e me 
ne è mancato il coraggio! fAvevo ed ho tanto biso- 
gno di Lei, del Suo conforto, della Sua protezione, 
ma-sul punto di rivolgermi a Lei in atto di preghiera 
una voce interna mi mormorava: Sei sicura d'otte- 
nere il suo perdono? Poichè, prima di tutto, ho hi- 
sogno d'esser perdonata. Non voglio aggiungere l’ipo- 
crisia alla leggerezza, e confesso la mia colpa a colui 
al quale più che a ogni altro avrei voluto celarla. 

Sì; affascinata dalle espressioni d'un amore che 
mi parve sincerissimo ed ardentissimo, ebbi la debo- 
lezza di cedero e fuggii con l'uomo cha doveva. ca- 
gionare la mia rovina. Non mi lagno di lui: ho tro- 
vato in lui ‘stesso la mia punizione, è giusto; così 
doveva essere. Ma non v'è poi nulla a mia discolpa? 
Sì, c'è, e questa. è la confessione che più mi brucia. 

Caduta in mano d'un uomo che non potevo amare; 
perchè troppo avanzato negli anni, aspro, assorto 
negli studi, io vedevo sfiorire la mia gioventù senza 
niente che mi valesse la pena di vivere. Ero in tale 
disposizione d'animo, quando conobbi l’uomo che 
ayrebbe saputo rendermi felice. Ahimè, quest'uomo 
non poteva esser: mio, io non potevo appartenergli; 
fra lui ‘e me c’era di mezzo la Chiesa. Allora mi 
gittai nelle braccia d'Arrigo Gismondi, lusingandomi 
di obliare quell'altro, e intanto fuggendo il mio dotte 
carcerario, il mio freddo tiranno. Fu grave colpa, 
non lo nego, ma, creda, l'ho già crudelmente scon- 
tata. 


Ah se Ella potesse dimenticare ! 

Non pensi però che la mia raaggior tortura consi- 
sta nell’abbandono del Gismondi, o nel mancato ap- 
poggio di Teodulo. No, no; col primo ci siamo se- 
parati di pieno accordo, perchè pienamente  disin- 
gannati a vicenda; e quanto all’Agrippa, sta bene, 
ho perduto l'agiatezza, ma io non so che farmene 
se devo esser priva della vera vita del cuore. La 
mia tortura è questa: 
indegna... 


t 


Ah se non è così, se posso sperare che Lei; scor- ‘ 


dando una colpa di cui Lei medesimo è l’innocente 
cagione, possa ancora volermi un po’ di bene, per 
pietà venga, accorra, mi conceda di piangere sul suo 
petto. . 

Attendo con ansia febbrile. 

Fides ». 

Il cappellano quella sera annunciò in farmacia che 
gli occorreva di partir subito per la cresima. A ve-° 
derlo tanto agitato quanto giulivo, lo speziale, il 
medico condotto e gli altri. frequentatori della far- 
macia ebbero il barlume d’un sospetto che don Ca- 
terino non dicesse proprio la verità. Ma come ‘pen- 
sare alla galante avventura, se agli non ne dava al- 
meno un primo cenno? Quanto a don Caterino, vo- 
lentieri avrebbe dato questo cenno, anzi il dolce se- 
greto gli scattava dai fiori de la pelle, e, quantun- 
que ne vedesse il pericolo, forse forse non gli sa- 
rebbe rineresciuto di vedersi scoperto. Pure tacque, 
e la notizia che in breve sarebbe venuto il vescovo 
per cresimare i giovinetti torralbesi, fu accettata 
senza discussione nelle famiglie del contado. 


Prracna, È 
(Continua). 


temo che Ella mi consideri: 


successione» del senatore Santamaria, successione 
che — lo ripetiamo — non fu mai offerta prima 
nè al senatore Borgnini nè ad alcun altro. 

Il consiglio dei ministri decise pure di separare 
l’amministrazione del lotto, dei sali e dei tabac- 
chi dalla direzione delle gabelle, formando una 
speciale direzione generale delle privative, a capo 
della quale sarà chiamato il commendator Sandri. 


L'annuncio ufficiale 

La Stefani comunica: 

— Il ministro di grazia e giustizia ha mandato, 
oggi, al presidente del Consiglio, le dimissioni, mo- 
tivato dalle condizioni della. sua salute. 

La Destra 

E’ continuo l’andirivieni dei principali uomini 
di Destra. Erano oggi in Roma gli on. Di Ru- 
dinì, Luzzatti e Chimirri, che con qualche altro 
uomo politico, ancora meno importante, ebbero 
uno scambio d’idee sull'indirizzo e sulla organiz- 
zazione-del. partito moderato-radicale-intransigente. 


Viaggiatori italiani in Francia 
nR.Console italiano all'Havre telegrafa che le Com- 
pagnie Transailantica e Ohargeurs Réanis non rice- 
vono i passeggieri italiani per gli Stati-Uniti, il 
Brasile ed il Plata. 


T.oredito italiano e la Germania 
Le Hamburger Nachrichten, discutendo la situa- 
© zione finanziaria dell’Italia, fanno rilevare che non 
vi ha alcun motivo di timore riguardo al credito ita- 
liano; e:che:è interesse politico della Germania l'op- 
porsi agli intrighi francesi sul mercato finanziario. 


Il duca degli Abruzzi 

Cagliari, 22 — Il Volturno è partito nella scorsa 
notte, col duca degli Abruzzi, giunto dal golfo degli 
Araùci. ì 
Il duca di Connaught 

Viénna, 22 — Il duca di Connaught. è ripartito, 
stamane, per Londra; 

I Siamesi in Italia 

Nupoli, 22 — Sone giunti un fratello e due figl 
del re del Siam, a bordo dell'Oldenbdrg. 

Sono: scesi all'Hotel Itoyal. 

Quarantene 

Tripoli 22. — La quarantena di 10 giorni, impo- 
sta alle provenienzè da Livorno, Palermo, Messina 
ed alti porti italiani, è ridotta a 5 giorni, se le navi 
hanno ‘a bordo passeggieri, cd a 24 ore di osserva- 
zione se Bono senza passeggieri. 

Peri marinati russi a Parigi 

Parigi, 22, — Il consiglio municipale di Parigi 
votò un credito di 350,00) franchi per le feste da 
farsi in onore dei marinai russi. 

La Camera dei Lordi 

Londra, 22 — La Camera dei Sordi e la Camera 
dei Comuni si sono aggiornate. 

Rivoluzioni Americane 

Buenos-Ayres,:24 — Vennero raddoppiate le pre- 
cauzioni militari. 

Parecchi capi radicali ed ufficiali, implicati in un 
complotto, ‘furono arrestati e trasportati a bordo di 
una nave da guerra. 

Fu proibito ai giornali di pubblicare notizie sulla 
situazione. 

Pellegrini, con 15,000 uomini, è partito in ferrovia, 
alla volta di Tucuman, onde ristabilire la pace nella 
provincia. 

Gl'insorti minacciano Santiaco del Estero. 

A Cordoba il governatore mobilizzò la guardia na- 
zionale. 

Le truppe di Corrientes sì sono ribellate. 

Gli equipaggi delle cannoniere Republica 0 Ber- 
mejo , che stazionano lungo il Parana, sono in- 
sorti. 

Buenos-Ayres, 22 — I radicali tagliarono la far- 


rovia, onde impedire a Pellegrini di arrivare a Tu- 
cuman coi 15,000 uomini, che lo-accompagnano. 

Buenos-Ayres, 22 — Corra voce che a Santos le 
navi degli insorti brasiliani siano state respinte. 

New-York, 22 — Il New-Yorkh Herald ha da Val- 
paraiso: 

« Dispacci da Buenos Ayres recano che la situa- 
zione nell'Argentina è gravissima. 

‘« Un battaglione di truppe federali, inviato a Tu- 
euman' per softocarvi la rivolta, disertò e si unì agli 
insorti. 

« Il presidente Saens Pena insiste, perchà Ellauri 
accetti la presidenza, sperando così di calmare l’op- 
posizione. » 

New-York, 22 — Il New York Herald ha da 
Montevideo: 

«.Si assicura che le navi brasiliane insorte siano 
state battute a Santos. Le truppe di terra respin- 
sero la squadra dopo un combaitimento di due ore. 

« Si crede che il contrammiraglio Custodio De 
Mello riuscirà ad impadronirsi di Rio de Janeiro pri- 
ma della fine della settimana. I viveri cominciano a 
mancarvi. 

Colsra 

Brest, 22 — Negli ultimi otto giorni vi furono. 

nel circondario 126 decessi di cholera. 


LOGOGRIFO 
4 - Ombre noi siam, divinità infernal, 
4 - Gli eroi per celebrar io sciolgo l'ali 
4 - Son mostro di natura molto strano. 
4 - Son cittadina dell'agro romano. 
4.- In Africa, se vai, mi puoi vedere. 
9 - E.bi fratelli assai più del dovere. 
Nir. 
Spiegazione della Sciarada precedente 
Ro-GAZ-10NE. 


LE BORSE 


22 Settembre, 
BORSA: DI PARIGI ene 


Tendenza: Pesante. 

Rendita italiana 5 0/0. — Apertura 83,90; Chiu- 
sura 83,92. 

Cambio sull'Italia 11 0;0. 

BORSA DI. BERLINO 

Rendita italiana (contante) — 83,50. 

Cambio su Parigi — 80,55. 

Cambio sull'Italia 71,30. 
[____—_É 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
TATTICI 


Fipografis Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


TM, Si vende da tutti i farmacisti 
Il bottiglia grande a L. 8.50. — 
Fratelli Finocchi, specialità — ] 
Droghiere, Piazza S. Lorenzo in 
== Finzi e Bianchelli, Corso 375 — Luc 

bi por'o di Profumeria, Piazza in Lucina, È 
] Cooperativa Romana degli Impiegati, Via Flavia, 


A, MIGONE e C. 


[LANO — Via Torino, 12 — MILANO 
# e negozianti di profumerie a L.1,50 e L. 2 lafialaedin 7 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — | £ 
Bode Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capozaccia R. 
Lucina — Parentì E., Drogheria, Piazza di Spagna — 
Luciani N., Profumiere, Corso 390 — Al Piccolo Em- 
5. — Felice Cacciami, Via Cavour, ll. - Società 
37 — F.lli Tomeucci, Droghieri, Via 
Flavia e Via Alessandrina — Garibaldi e Trombetta, Via Porta $. Lorenzo, 


Deposito Generale A. MIGONE e C.°, Via Torino, N. 12, Milano. 
Per le spedizioni per pacco postale, Centesimi 80 in più. 


46. 


SOCIETÀ ITALIANA 


PER LE 


O { 
TRADE Fermate Meripionani 


ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA 


Società Anonima - Firenze - Capitale L: 260 milioni - interamente versato 
— Dee — 
Si notifien ai Signori Portatori di Obbligazioni di. questa Società 


che la Cedola di L. 7,50 maturante il I. Ottobre p. v. sarà pagata 
sotto deduzione della Tassa di Ricchezza Mobile e di Circolazione. 


a Firenze presso la Cassa Centrale L.it, 6.30 
» Ancona » Cassa dell’esercizio » 630 
» Bologna » » » » 6.30 
» Napoli » Banca Nazionale nel Regno d’Italia. » 6.30 
DN » Società Generale di-Cred. Mobil, Ital. » 6.30 
» Palermo » i signori I. e V. Florio » 6.30 
» Livorno » la Banca Nazionale nel Regno-d’Italia » 6.30 
» Gienova » Cassa Generale » 6.30 
» Torino » Società Generale di Cred. Mobil. Ital. » 6.30 
» Roma » » » » » 6.30 
» Milano » » » » » 6.30 
» Venezia » i signori Alessandro Levi e C. » 6.30 
( » la Società Gen. di Cred, Indust. e Comm. Fr. 6,30 
» Parigi ; » Banca di Sconto di Parigi » 6.30 
| » Banea di Parigi e dei Paesi Bassi » 6.30 
» Ginevra i signeri Bonna e C. » 6.30 
» Basilea » de $peyr e C. » 6.30 
» Zurigo » la Società di Credito Svizzero » 6.30 
» Bruxelles » Banca di Parigi e dei Paesi Bassi » 6.30 
» Berlino » Deutsche Bank » 630 
» » ». il signor Meyer Cohn » 6.30 
» Francoforte sm » Frankfurter Filiale der Deutschen Bank » 6.30 
» » ». il signor B. H. Goldschmidt » 6.30 
» Amsterdam » la Banca di Parigi e dei Paesi Bassi Fd 3.— 
» Londra » i signori Barig Brothors e C. Limsted  L..0.50 12 penny 


Alla stessa sarà pure eseguito il rimborso al loro valore nomi- 
nale delle Obbligazioni, estratte al sorteggio del. 15 maggio 1893. 

Onde riscuotere le Cedole. (coupons) all’ Estero, è indispensabile 
che i Portatori delle medesime presentino. contemporaneamente le 
corrispondenti Obbligazioni. 


Firenze 18 Settembre 1893. 


; La Direzione Generale. 
CAREER Z ZIALE IRE IA 
VOLETE LA SALUTE RÌ n Estratto tolto dalla saluberrima Mela- 

# Granatina Granata, da una bibita simpaticissi- 
ma e per le sue qualità rinfrescanti combatte gli strati irrita- 


bili della gola © dei bronchi, Bottigli i 
een ronchi. Bottiglia da Litro L. 4,50. Bott. 


Il Miglior Rimedio 


per le malattie estenuanti e che s’addatta in 
modo speciale per ì bambini è senza dubbio la 


è a 
Emulsione Scott 
IERI ZI I 

d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 

calce e soda. I signori Medici e le madri di 


famiglia sono concordi nel riconoscerne l'efficacia 
per la cura delle 


CONSUNZIONI - RACHITIDI -' SCROFOLE 
€ per favorire lo sviluppo fisico ed intellettuale 
dei bambini. 

LE IMITAZIONI SONO DANNOSE. 
Acquistare solamente la genuina EMULSIO 
SCOTT preparata dai Chimici in 

SCOTT & BOWNE di New-York. 


Il Ferro.China Bisleri sì vende 
Corrispondenza f 
gegneri ed Architetti in Italia, 
rigersi, a tutto dicembre, alla 
Direzione $S. Gallo 78, FIRENZE. 

Sapone finissimo 
Marmorizzato da bucato di pri- 
maria fabbrica a cent 15 e 25 
il pezzo. 

utte le famiglie dovreb- 
bero provarlo per giudicarne Ja 


bontà e la convenienza. 
Rivolgersi esclusivamente al- 


SÌ vende in tutte le Farmacie, 


è ® pg 
____——_ —eeee£L t.Xt«<W 


la Ditta A. TABOGA, Nuovo 


in Roma presso A. Taboga Nuo- 
vo Tritone 44 a 46. 
PRISM: LESIVE TI E 
fra 
Per schiarimenti, iscrizioni, di- 
CEZIS OI DI PETIT RNA 
Tritone, 44 a 46, 


HPILEKESSIA 


e altre malattie nervose, si guariscono radical- 
mente colle celebri polveri dello 


Stabilimento Cassarini di Bologna 


Si trovano în Italia e fuori nelle primarie farma» 
cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. | 
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gi © sani coll'uso della rinomatissima polveze dentifricia 

fi dell'illustre comm. prof. VANZETTI, specialità esclusiva 

Bi del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 

ji . Rende ai denti la bellezza dell’avorio, ‘ne previene e 
guarisce la carie, rinforza le gengive, purifiea l'alito la- 
ciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione 


_ Esigero la vera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffa- 
zioni, imitazioni e sostituzioni. 

V pedisce franco in tutto il Regno: dirigendo l'importo a ka 
NI, Verona, col solo aumento di cent. 60, per qualche nu- È 
scatole. pi 
Orvero anche in Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Nuovo MU 
ritono 44 a 46. Vendita in tntte le Farmacie e Profumerie. 


La polvere dentifricia Vanzetti in Roma si vende presso © 
la D.tta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 46 e si spe- 
disce franca in tutto il Regno contro invio di detto importo, 
Prendendone sei scatole spedizione franca verso L. 5. 


SULA 


delle proprietà del 


PRINCIPE D’ANTUNI 


0 Ù 


Rosso superiore 
a L. 1,50 
la Bottiglia 


Palermo 1892 | 


MEDAGLIA D'ORO 
Praga 1898‘ 


| MEDAGLIA D’ORO 


VENDITA IN ROMA 
| Dispensa: nel Palazzo del Drago, Quattro Fontane, 210. 


DEPOSITO 
presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


€ IL MIGLIOR RICOSTITUENTE DEL SANGUES 


(CLICEROLATO 


al Protojoduro di Ferro 


INALTERABILE 


22 costituente per i temperamenti deboli è linfatici. 
E il più facile a digerirsi 0d & preferibile a qualno 
que altro preparato ferruginoso consimile, SOLARE 1 
pillole, che, il Più delle yolte, nen giovano affatto 
passando indisciolte lungo il tubo gastro-euterico. 


Ogni goccia contiene mezzo centiztommo di 
Trotojoduro di Ferro putdssbnu. 


Prezzo L. 2 îa boveia 
(cura per un mese'circa). 


Preparasi e vendesi nel'a Farmacia Centrale dl 
CARLO ASTRUA. 
FIRENZE — Via Martelli, 8 — FIRENZE 


Vendesi pure in tutte le principali Parmacia del'iegro. 

fg Si spedisce a mezzo di posta, previo aumento 
di centesimi 30 ogni boccetta. 

In ROMA presso le farmacie Garneri, Mari 
‘gnani, Ottoni-Garinei, Magnuzzi, Cavedoni, «via 
Veneto 52-57, Società Farmaceutica, Colonnelli e 
Bordoni, Pocaterra e Bumi, Allegrucci, A. Man- 
oni e C., Farmacia Scellingo, via del Corso. 

Per gli Abruzzi Fratelli Bucco, PESCARA, 


VINO DA PAe/ 


Rivolgersi esclusivamente presso la Ditta A, TABOG: 
Via Nuovo Tritone 44 a 46, o 


CONTO CORRENTE CON LA POSTA ' 


‘ di dire); 


DELL’ASSOCIAZIONE: 
Un ITALIA UE 
ANNO sa Set LA 

UN SEMESTRE...) è» te) 
UN TRIMESTRA . i» 5 

A Ogni numero separato Cent. 8 in tutta Italia 


Atretrato Cent, LO 


Per Massava, Agsaz, Tripori, Tu- 


n 
NISI, Susa D'AFRICA, GoLETTA, l'asso- 


ciazione costa come: per l'Italia. 
i IO . 
STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (Oro) L. 86 - Sem, L. 19 - Trim. I. 10 
| L'abbonamento decorre il 1*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
‘Via Polì, num. 25 
ROMA 


= - 


da 


“ROMA - Domenica 24 Settembre 18 
PUBBLICITÀ _...... 


Gli annunzi e le inserzioni del Folehetto al 
sicevano anclusivamente in Roma dal cono0a- |" 


Ri Tabog 


via Nuovo Tritone 44, 45 e 4; cda A dall 
suo rappresentante John F. Jonas et bis 
Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39. 

Giustifica la quarta pagina: 5 colonnini dello $' 
nipazio destinato agli i. 
Pag. cent. 40 la lin 
giornale L. 1,50. 


Ogni linea misurata sui sersîtere soste 


punti. 


Le corrispondenze privato è gli avvisi Dal 
mici si pubblicano in quarta pagina a ‘sont, È ia Ù 


parola. 
Pagamento anticipato, 


# 
LA NUOVA CHIESA 


(Lettera. di un eretico a monsignor Turati) 

Prima di tutto, caro signor” Filippo Turati, io 
lo ‘debbo molti ringraziamenti, perchè si è de- 
gnato di dichiarare nell’organo magno è scienti- 
fico dello scientifito suo partito, La critica so- 
‘ciale, che la sintesi delle querele tutte contro il 
congresso socialista di Reggio Emilia è in una 
frase della mia lettera a Camillo Prampolini, 
quando gli dicevo: - Tu non appartieni più a un 
partito, perchè avete fondata una chiesa. 

To sono pieno di rossore e di confusione, un 
po” jperchè il sintetizzare - come ella dice - il 
pensiero di tutta una classe, e della classe domi- 
nante, con una sola frase, darebbe una inaspet- 
tata importanza alle povere cose che io vado 
scrivendo, eppoi, perchè dovendo rispondere, non 
go come possa cavarmela, io, povero ignoran- 
tello, in faccia a un partito che si intitola scien- 
tifico. D 

‘A rigore forse, secondo quelle : statistiche che 
il partito ipersocialista sì vanta di tenere in 
tanto onore, i compagni socialisti sono in mag- 
gioranza analfabeti (veri analfabeti, non per modo 
ma quando un uomo rispettabile come 
lei, mì sbatte continuamente sul naso il qualifi- 
cativo di scientifico pel suo partito, sono trasci- 
nato a credere che lei e l’illustre Dell’Avalle e il 
non înai abbastanza lodato Garibotti, e l’immor- 
tale Croce, si trovino alla testa di un partito 
composto esclusivamente di professori di univer- 
sità, E infatti il partito mi è sempre parso. un 
corpo accademico. 

Nulla di strano adunque, se mi trovo tutto 
tremante e confuso, io, povero scolare bocciato, 
nel rispondere all'organo più -scientifico del più 
scientifico dei ‘partiti. combattenti. 


—_fe 


La contestazione verte adunque su:questo punto: 
che io ho detto essere illogica. e inopportuna la 
deliberazione di respingere tutti i partiti affini 
nella lotta pel miglioramento sociale, e che con 
questi esclusivismi, e le censure, e il dogmatismo, 
e le scomuniche, delle quali si è visto qualche 
comico esempio; si fonda non un partito, ma una 
chiesa. 

Ella mi risponde — veramente con poche argo- 
mentazioni — ma scusandosi dell’anatema scagliato 
contro noialtri democratici non rivoluzionari, col 
«chiamarci panamisti, fucilatori, meditatori dello 
scempio dei Fasci siciliani, sfruttatori, e via di- 
eendo, un complesso d'assurdi e di luoghi co- 
muni, che dovrebbe rivoltare lo stomaco anche a 
lei, che. è un uomo d’ingegno e di buon gusto. 

Panamisti noi, che siam dei pochissimi che u- 
sciamo immuni, perfino dalle calunnie, da questo 
scandalo bancario, che affligge tutti da nove 
mesi? Fucilatori noi? Chi l’avrebbe detto, a me, 
il quale non ho mai sparato. che nel bersaglio 
meccanico di piazza Guglielmo Pepe, che sarei 
stato dipinto come il continuatore dell’opera. di 
Adolfo Thiers e delle stragi di Chatory? Mecdita- 
tori dello scempio dei Fasci... 

Ah! qui fermiamoci un momento, perchè si 
enira in argomento. 


. Premesso che io non ho meditato nò aiutata la 
meditazione su aleuna strage, diciamo dunque che 
una delle grandi colpe di questo ministero in fac- 
cia al partito scientifico, è la progettata caccia ai 
Fasci siciliani. 

Se ci trovassimo a quattr’occhi, vorrei raccon- 
tarle, caro Turati, per fare insieme quattro ri- 
sate; che un illustre membro scientifico del par- 
tito scientifico, che anima della sua scienza que- 
sti Fasci, un bel giorno in una riunione scienti- 
fica come tutto il resto, si proclamò anarchico 
collettivista, 

Ma ne vuol sapere una più bella, già resa di 
ragion pubblica nei giornali e non smen- 
tita mai Vi sono alcuni Fasci siciliani, nei quali 
già si è progettata la divisione dei beni posti 
nella giurisdizione (scientifica) dei Fasci stessi, e 
i contadini (poveri scienziati ingenui) aspettano 
lora di andarsi ad impadronire della loro porzio- 
ne di proprietà. 

Veda: io non le dico questo per dimostrarle che 


‘il governo faccia bene o male a perseguitare i 


Fasci, ma per entrare in argomento, 

Questi socialisti siciliani, i quali si proclamano 
anarchici collettivisti (salute alla scienza!) e per 
collettivismo intendono spartire, sono una cosa 
così identica col partito non meno scientifico del 
collettivismo puro, ch’ella. dirige, da giustificare 
che la sua Critica. sociale respinga poi feroce- 
mente non dico me, colpevole di pupazzetti mi- 
nisteriali, e perciò infamemente borghesi, ma an- 
che i radicali come l'on. Cavallotti, ch’ella can- 


- zona, gli anarchici, ch’ella e i suoi amici dipin- 


gono così spesso e volentieri come arnesi di que- 
stura, e in genere tutti quelli che non si acco- 
stano al santissimo sacramento della comunione 
dei fedeli, proclamato dalla Sacra Congregazione 
dei riti sedente in Reggio Emilia? 

Ma come? ella accetta con entusiasmo deli- 
rante gli anarchici-collettivisti e i collettivisti 
che dividono, eppoi vuole che il partito sia chiu- 
so a tutti, e che nella ortodossia scientifica non 
ci sia posto per nessuno studioso dei fenomeni 


LA RIUNIONE DELLA DESTRA 


per trovare il programma o l'indirizzo del partito 


— Perdoni, mi vorrebbe dire l'indirizzo ? 
— Mi meraviglio. 
— Intendevo l'indirizzo... del partito, 


— Cercavo l'indirizzo, 
— E dove? 
— Nella Guida Monaci ! 


— Eppure, caro barone, avevo un'idea di governo... 
ma l'ho perduta... 
— Mettiamo un avviso con 50 lire di mancia a 
chi' la ritrova. 


— Scusi, signor pizzardone, da che parte si trova 
‘indirizzo... di governo? 
— A Sinistra. 


— La via da prendere quale sareblje ? 
— Ahimè! non c'è più altra via di salute che nel 
cielo ! 


— Ah! volevo dire io! Ho ritrovato il mio in- 


dirizzo! 


va 


sociali, per nessun umanitario, per nessun de- 
mocratica, il quale - accettando le riforme già 
mature - si riservi un giudizio sulle future utopie? 

Scusi, sa: ma mi pare che nella scienza di 
lora scenziati, non ci sia posto per un pochino 


di logica. 

Eppoi io considero il partito, al quale ella ha 
- colla esagerazione che è propria degli ingegni 
troppo rapidi — consacrata la sua giovine atti 
vità. 

E penso. Un partito, il quale ha raggiunto 
forti, tremendi risultati nella critica sociale, ma 
che su quel che sarà la futura sognata orga- 
nizzazione della società collettivista, non ha (nè 
può avere ragionevolmente) idee pratiche e con- 
crete, aspettandole dallo svolgimento scientifico 
dei fenomeni sociali; un partito, povero di nu- 
mero, povero di (mezzi, in lotta con sè stesso, 
diviso in dodici o quindici scuole, che si potreb- 
bero anche enumerare ; un partito che cerca il 
benessere della classe lavoratrice, le condizioni 
della quale sono orribilmente pericolose, e vergo- 
gnose per una società che si vanta civile, ha il 
diritto di respingere le alleanze di chi vuole ta- 
lune riforme. a beneficio immediato dei lavora- 
tori? Un partito, che accetta l'alleanza di il- 
lustri scienziati, i quali confondono l’anarchia col 
collettivismo, ha in nome del privilegio e della 
marca di fabbrica di certi dogmi scientifici col- 


lettivisti, il diritto di negare assolutamente, in qua- 
lunque caso, per qualunque, legge il suo appoggio a 
un governo, che voglia oggi, secondando la corrente 
antiliberalista e antidottrinaria, applicare certe 
riforme, che avvantaggerebbero subito le classi 
sofferenti ? E se vè un partito, chiuso, sospet- 
toso, un po’ tedesco e un po’ chinese, che pel 
benessere ipotetico e non specificato del popolo 
nell'anno 3000, respinge tutto ciò che. può fare 
del bene, e applicare in principio le sue dottrine 
nel tempo che corre, non è giusto il dire che 
quel partito vuol diventare una chiesa, più in- 
iransigente, più intemperante, più selvaggia, che 
non sia la chiesa cattolica, coi suoi dogmi, la 
sua inquisizione, i suoi roghi, e la sua. feroce 
resistenza alla evoluzione civile ? 


—o 


Sono semplicemente dimande ch'io mi permetto 
rivolgerle, perchè - lo ripeto - non sono uno 
scienziato, e ripensandoci bene, mi meraviglio 
della audacia, che ho mostrato, rispondendo, sia 
pure timidamente, a un organo così scientifico. 

Eppure, benchè io sappia come sia stolto spe- 
rare, essendo eretici, clemenza da vescovi e da 
preti, oso implorare il perdono di lei, che è me- 
ritamente l’antistite della diocesi socialista mila- 


nese. 
Ciingne, 


DAUN GUARDASIGILLI ALL'ALTRO 


La figura del guardasigilli uscente è certa— 
mente simpatica, ma è anche originalissima. Dalla 
statura alta, dalla fpersona snella, dall'aspetto 
marziale, dagli eterni guantoni. neri sulle mani 
irrequiete, egli mi fece l’effetto di un generale in 
borghese, l’unica volta che lo vidi seduto all’e- 
strema sinistra del banco ministeriale nell’aula di 
Palazzo Madama. x 

Alla vivacissima battaglia fra il banco de’ mi- 
nistri e il banco della Commissione di finanza 
per la famosa legge bancaria egli assisteva 
come potrebbe assistere ai Moistersinger di Wa- 
gner un italiano che fosse «andato alle rappre- 
sentazioni di Beyruth senza. sufficiente prepara- 
zione sul campo linguistico e su quello musicale 
di Tedescheria. Guardava, trasognato il traspa- 
rente senatore: Guarnieri, instancabile nella sua 
opera demolitrice ; sì tirava indietro: per evitare 
che i gesti focosi di Bernardino trovassero nella 
sua esile persona una. soluzione di continuità: 
sgranava gli occhi ai frizzi e ai'‘sarcasmi dell’o— 
norevole Giolitti, ma, di tanto in tanto balzava 
improvvisamente dalla sedia, traversava l’emiciclo 
con tre soli passi e correva a respirare una boe» 
cata d’aria non resa malsana dalla politica. 

ES 

No, quello non era ambiente per lui. 

Senatore di freschissima nomina; egli non co- 
nosceva nessuno a Palazzo Madama ; nelle sale 
sontuose ed intrigate non sì raccapezzava,  nel- 
l’aula gli veniva il capogiro. é 

Così si rafforzava sempre più la sua istintiva 
avversione per la politica in genere e per il por- 
tafoglio in ispecie. 

Domandava a sè stesso: - Perchè mi hanno 
chiamato ? Perchè sono venuto? E non era in 
grado di rispondere nè all'una, nè all'altra do- 
manda. Ù 

Viveva vita quasi oscura all'ombra, di San 
Marco, sotto la protezione dell’alato leone, che 
teneva da lui lontano.ogni rumore mondano. Non 
si era mai imbattutn in Madonna Politica, che 
egli conosceva appena di nome, per sentito dire, 
e che reputava una cattiva megera. 

Come avevano fatto per. pescarlo nella remota 
laguna ? E perche egli non aveva ubbidito al- 
l'imperativo categorico del suo animo ordinante- 
gli il rifiuto fin dal primo momento, quando egli 
leggendo l’offerta, stentava a prestar fede ai suoi 
occhi? 

Cedendo all’istintiva  ripugnanza per l'altissimo 
ufficio, s'era messo a viaggiare in lungo @ ìn 
largo per la penisola, guardandosi bene dal. met- 
ter piede nell’alma Roma; ritornato alla sua di 
letta. laguna per. assistere gli affari pendenti, non 
riusciva a staccarsene: i giorni passavano, pas= 
savano le settimane ed il. nuovo guardasigilli non 
osava decidersi al gran passo, alla presa di pos- 
sesso del fatidico portafoglio, che appariva ai 
suoi occhi come uno spettro infernale. 


Il giorno in cui corse sulle ali del telegrafo la 
laconica circolare annunciante la fatale presa, di 
possesso una correrite. d’ingenua meraviglia tra= 
versò il bel paese da Susa a Pachino: — Erw 
dunque vero! - eselamarono i buoni italiani; e. ri- 
presero le loro cure. 1 

A Palazzo Firenze è rimasto appena due mesi, 
ma quanti curiosi e caratteristici incidenti sì 
sono verificati nella magione della Dea. Temi in 
questi sessanta giorni ! 

Gl'impiegati, ‘alti e bassi, ne hanno. piena. la 
memoria e nelle lunghe serate invernali potranno 
col racconto di essi tener deste le allegre bri- 
gate. Il compianto De Sanctis è stato di gran 
lunga superato. 

I moderati e i radicali di buona fede non in» 
sistano nell'indagine delle cause della uscità e 
sopratutto non molestino la signora Morale, che 
non c'entra minimamente. L’uscita somiglia al- 
l’entrata e trova l’unica spiegazione possibile nel- 
l'invincibile repugnanza di lui a fare il ministro, 
a vivere nell'ambiente politico. L'uomo ‘è un a- 
nimale politico, ma poichè non c’è regola senza 
eccezione, non maricano uomini che sieno ani- 
mali apolitici. L'ultimo guardasigilli del regno: 
d’Italia è l'eccezione, che conferma la gegola. 


Il futuro prossimo guardasigilli è nato a Pa- 
lermo, ha raggiunto il supremo posto di primo 
presidente di cassazione, percorrendo grado a 
grado la lunga carriera, non ha mai fatto della 
politica militante, ma è tutt’altro che un animale 
apolitico. 

Tutte le volte che il taso lo ha restituito alla 
sua città, i suoi concittadini lo hanno inviato al 
Consiglio comunale con votazione plebiscitaria, e 
se ne sono trovati contentissimi. 

Io non ho l’onore di conoscerlo personalmente; 
ma da ogni parte mi è stato assicurato che è una 
mente superiore ed un carattere. Ha forte la 
fibra e facile la parola. La sua apparizione a 
Palazzo Firenze non sarà quella di una meteora. 

I suoi meriti non comuni sono stati riconosciuti 
pubblicamente da governi di ogni parte | Crispi 
lo nominò senstore nel 1890. Di Rudiaì lo aveva 
chiamato alla presidenza della Commissione d’in- 


chiesta per l'Africa; ufficio che egli non potè 
accettare per motivi di salute. Dal ministero 
Giolitti ha avuto nel giro di pochi mesi la pro- 
mozione morale da procuratore generale a primo 
presidente di Corte di Cassazione e la nomina a 
guardasigilli, 

E che i sigilli gli sieno lievi! 


VAZESNA 
TRAMONTO 


Una vaga rimembranza 

son per sò già divenuto, 

come un sogno di dolcezze 

lentamente via perduto. 
Quante care illusioni 

in quei dî sognate abbiamo... 

quante fervide speranze 

pel mio cor noiato e gramo!... 
Quanti baci lunghi, ardenti, 

nel segreto de la stanza, 

hai trovato, de’ miei fiori 

fra la tepida fragranza. di 
Oh febbrili istanti, colti 

fra i sospetti acri degli altri, 

come i dolci desideri 

ci facevan pronti e scaltri! 


Ora vaga rimembranza 
son per te già divenuto... 
dirai un giorno: Quel signore 
dove mai l'ho conosciuto ?! 


I M. Palmarini 
CANZONI E BALLATE 


Il Don Marzio di Napoli riproduce un lungo 
brano del Folchetto. Ed è per dimostrare che il 
ministerialissimo giornale (che è poi questo) non 
approva la sentenza della Sezione d’accusa nel 
processo, della Banca Romana. 

Inutile dire che il Don Marzio, come tutti i 
giornali d'opposizione, è convinto che la sentenza 
sia stata pronunciata per far piacere al governo. 

Proviamo a ragionare. 

Se il Folchetto (ministerialissimo) si lagna di 
una sentenza che si crede dovuta alle suggestioni 
ministeriali, ne segue necessariamente una di 
queste due cose: 

— 0 il Folchetto non è nè ministeriale nè mi- 
nisterialissimo; 

— oppure, non è vero che il governo sia con- 
tento della sentenza. 


Pa =2) 


Amenità cartografiche. 

A volerle raccogliere tuite, ci sarebbe da scri- 
vere un grosso volume; ma, per oggi, ci con- 
tenteremo di registrarne alcune che si trovano 
nelle carte geografiche dello stato maggiore fran- 
cese, ed in quelle delle Società ferroviarie dello 
stesso paese. 

Ignorando che, in tedesco, i vocaboli Zieglerei 
e Meyerci significano: fabbrica di mattoni e fat- 
toria, certe carte francesi li registrano come se 
fossero villaggi importanti. 

Non sapendo che i contadini nel Pelvoux chia- 
mano encoule un controforte, l'ufficiale di stato 
maggiore incaricato di tracciare la carta'di quella 
zena, vi inscrisse il nome del celebre ghiacciaio 
dell’Enculo, che fa il paio con il bric d’Urine 
(bric di Rovina) registrato nelle carte ufficiali del 
Queyras. 

— Come si chiama questo villaggio? domandò 
alla sua guida araba il cartografo incaricato di 
tracciare la carta geografica dell'Algeria. 

— Ma narf (non lo so), rispose l’indigeno ed 
il cartografo che non sapeva l’arabo arricchì la 
sua carta, del villaggio Manarf. 

Nelle Alte Alpi, presso la Grave, un abbeve- 
ratoio (abèourou) prende il bizzarro nome di 
Abbé&Heureux (labate felice). 

Di un sinistro viottolo che trovasi fra Arles e 
Marsiglia, che era il ritrovo prediletto dei gras- 
satori, e che perciò veniva detto il passo del- 
l’ansietà (lou pas de l’ancié in provenzale), i 
cartografi della ferrovia Parigi-Lione-Mediter- 
raneo fecero il passo dei Lancieri. 

Nel Giura, nei dintorni di Salins, una grotta 
preceduta da un balcone naturale (solarium), la 

roccia di Solier, dagli indigeni fu chiamata la 
roccia del Saulier, e conservò quel nome fino al 
giorno in cui un ingegnere, dimenticando il nome 
esatto, cambiando il senso di quel nome, registrò 
sulla carta della ferrovia la roccia della Cia- 
batta. 

Facciamo punto qui, ma conveniamo che, Mi- 
chelangelo Caetani, duca di Sermoneta, non a- 
veva poi tutti i torti quando affermava di non 
credere alla geografia. 


I versi. 


Questi sono di Giulio Natali, e rivolti: A una 
giovine sposa : 
Perchè, o gentile, che attendi assidua 
e pazignte, a l'opera de l'ago, 
la” sottile opra lasciando, illumini 
ora di gioja il guardo blando e vago ? 


Beno comprendo. Tu ascolti l’agile 
passo. Egli torna da'l lavoro usato. 

Ei torna e spera da la sua grazia 
d'esser novellamente itiebriato. 


Viene. Gli tendi le braccia floride, 
accoglilo con tenera carezza. 

Viene, O gentile sposa, lo irradia 
co° "l roseo lume de la tua bellezza, 


Faletti Airbonz, 


Il diritto internazionale 

L'Aja, 23. — La Conferenza per l'unificazione 
del diritto internazionale privato, dopo intese le re- 
lazioni delle sotto-commissioni incaricate di studiare 
gli argomenti scelti, come primo soggetto di studio 
e di regolamento dalla Confarenza stessa; cioè il ma- 
trimonio, la firma degli atti, le successioni, la pro- 
cedura (comunicazioni giudiziarie fra gli Stati) sot- 
topose a dettagliata discussione le relative proposte 
delle_sotto-commissioni, 
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TRA LE QUINTE E I CAMERINI 


Vecchie storie 

Diciamo la verità: con Luigi Monti il pubblico è 
stato d'un’ingiustizia crudele, spietato. A un dato 
punto, hanno dato a Luigi Monti il berretto ‘di tela 
verniciata e il cappotto bigio del veterano, e senza 
medaglia, senza brevetto, senza memorie trionfali, 
perchè anche nei momenti di simpatia gli han sem- 
pre risecato l'applauso e l'elogio, lo hanno rinchiuso, 
postero doloroso, tra gl'invalidi. E non vedendolo ri- 
tornare, o vedendolo allontanarsi scorato, non vi è 
stato un grido di protesta, o almeno una parola di 
conforto, ironica pietà. Avevano fretta di dimenti- 


carlo ! 


Io rivedo un tempo lontano, il tempo della cara fan- 
ciullezza. Monti faceva le sue prime armi. Quella sera sì 
recitava: 1 due sergenti, e gl'interpreti principali erano 
Fanny Sadowsky, Achille Maieroni, Michele Bozzo, uno 
sventurato illustre, Luigi Taddei. Luigi Monti inter- 
pretava la parte dell’ufficialetto di marina, Gustavo. 
Il giovanotto si faceva già notare per una verità, 
una semplicità, una purezza di metodo, per le quali 
tutti giuravano sulle più liete previsioni. E infatti,’ 
a queste, da parte sua, Luigi Monti non venne mai 
meno. V'ha tutto un repertorio della scena italiana 
e straniera dal Monti reso bellezza d'arte, che con 
lui sì estingue, che dopo il suo allontanamento dalle 
grandi battaglie, invano più si ritrova sui campi de- 
solati. Ebbene: molti anni dopo, quell’attore. inter- 
pretava Amleto; l'interpretava rivelando con la per- 
fezione del giuoco dell’attore, la solida e profonda 
coltura dello studioso assiduo e tenace di Shake- 
speare sublime; e la platea era vuota, vuoti i pal- 
chetti, pochi spettatori indifferenti, mentre l' Amleto 
di Ernesto Rossi, così al disotto di quell'altro, su- 
scita entusiasmi e frenesie di sale gremite! 


SS 


Quale la ragione della ingiustizia ? Chi lo sa ! Eh, 
forse le platee seno femmine. Eh, sì: perchè si potrà 
discutere e chiacchierare quanto si vuole, ma Luigi 
Monti aveva diritto ad altra sorte anche da parte di 
un pubblico che avesse sempre rigidamente mante- 
nuto intatto e immacolato il sentimento alto dell'arte; 
figurarsi poi da parto di un pubblico che a volte si 
fa vincere dalle aberrazioni, e quando cade in un’a- 
berrazione, addio, s'impaluda fino al collo. Io non 
mi son saputo mai spiegare il caso di Luigi Monti. 
Non so se gli spettatori, che non hanno saputo tro- 
vargli il posto eminente che gli spettava, vadano o 
no tutte le sere al teatro di prosa. Ma io sì: e non 
vado solo al teatro di profa tutto le sere, ma spesso 
anche alle prove la mattina, e poi mi do la pena di 
leggere quello che scrivono gli attori, e poi mi do 
l'altra pena di interrogarli a proposito delle loro in- 
terpretazioni. I miei amici dicono che io ho la mis- 
sione, E sia: questa missione mi fa passare sotto gli 
occhi tutto ciò che accade sulla scena di prosa. Ebbene: 
tutto visto, considerato, raffrontato, paragonato, io 
vengo subito a questa conclusione: che la giubila- 
zione del Monti, e, più esattamente, la indifferenza 
del pubblico verso Luigi Monti, è una grande e vol- 
garo ingiustizia. 


Tanto più che nessun lavorio d'attore ha avuto. 


bisogno di tanta forza di volontà e di tanta tenacia 
di proposito quanto il lavorìo di Luigi Monti per af- 
fermare l'alta bellezza del suo temperamento di ar- 
tista eccellente. Quando nessuno glielo poteva inse- 
gnare, perchè i pochi forti tentavano anch'essi, Luigi 
Monti, dovendo lottare con i mezzi circoscritti, sì 
formava ‘quel metodo di verità nella forma e nella 
intima essenza di una interpretazione di carattere 
che tutti credono di raggiungere perchè si trovano 
davanti alla ribalta o perchè della gentarolla. glielo 
dice, ma che pochi, veramente eletti, affermano col 
valore. Lo studio profondo di un carattere e il ri- 
produrlo con una semplicità schietta a spontanea di 
colori, questo unico e solo - e pure così difficil 
prova - risultato ultimo di un complesso intimo la- 
vorìo d'artista, Luigi Monti lo aveva conquistato, e 
coscientemente. Di più la dizione di Luigi Monti è 
un modello insperato. Oggi, quando un attore non 
sa far nulla sulla scena, si. esclama, senza capire 
quello che si spampara: - Eppure come dice bene ! - 
Ma che deve dire! Non dice che una cosa sola: - 
che è un infelice ! - Il dire è tutt'altra cosa: sup- 
pone già, non abolisce, l’interpretazione; è una delle 
bellezze della forma; dire senza interpretare è niente. 
Luigi Monti è maestro senza rivali di dizione. 


Quella finezza di dizione così incantevolmente ori- 
ginale, prova, oltre il valore nell'arte dell’interpre- 
tazione dei caratteri, la solida e vasta coltura dello 
studioso. Quando vi dicono che l'attore non deve 
essere colto, affermano una solenne sciocchezza. Dato 
il temperamento, la coltura lo svolge; e più questa 
coltura è forte, e più il temperamento si svolge ma- 
gifico. Gli aftori senza coltura, che recitano aiu- 
tandosi con lo spolvero delle quinte o le pramma 


tiche delle tradizioni, non lasciano nessuna. traccia 
di sè nella storia dell'arte: se erano nati all'arte 
sciupano nell'ignoranza il dono di natura, e, o prima 
o dopo fanno il capitombolo. Si nasce artisti. Si 
nasce. Un momento. Si nasce col bernoccolo; ma si 
diventa poi artisti. I veramente grandi artisti, debbono 
appunto al lavorìo del diventare, prima di tutto la 


‘coscienza delle loro manifestazioni, e poi la bellezza 


immortale della loro opera d’arte, fatta salda e si- 
cura in quelle battaglie che formano e arrobusti- 
scono i temperamenti. Non si recita a orecchio. Gli 
attori i quali credono che si esca sulla scena, così, 
e che si reciti perchè il dio ispira, lascino l'arte 
della scena : finiranno, se hanno ingegno per strop- 
piarlo o spegnerlo ; e in tutti i casi le loro interpre- 
tazioni saranno poveramente imperfotte ; e se il pub- 
blico non se ne avvede e batte le mani, non capisce: 
sarà degno di assistere a uno spettacolo ma non di 
giudicare una manifestazione d'arte. ‘Ora, senza di- 
scussione, assolutamente, verità assiomatica, Luigi 
Monti è ora l'artista italiano più colto, e non di 
quella coltura di accontentatura: vasta, solida, pro- 
fonda coltura. La natura gli ha dato il dono, ma 
egli ha saputo acquistare anche la scienza dell'arto 
sua. Basterebbero a provarlo luminosamente i suoi 
studi sullo Shakespeare. Come si vede, non parlo di 
una lettura sommaria dell'Enciclopedia. 


x 

Ne' mesi di riposo, dalla scuola dell'Accademia 
Filodrammatica di Milano, Luigi Monti ritorna alla 
ribalta. E giorni fa no' Tristi amori di Giuseppe 
Giacosa, a Genova, ha avuto un gran successo di 
interpretazione, Ed io mi chiedo: - Come va, che nel 
movimento dell’anno comico ’94-'95, tutti abbiano 
dimenticato Luigi Monti? E° una volontà, dell'artista, 
per quanto dolorosa per la scena, da rispettarsi ; 0 
è un oblio deplorevole della comica famiglia ? 


ee 


Prevenite il colera col Crelium. 


Importazione in Francia 

Parigi, 23 — La Camera di coramercio italiana in 
Parigi comunica che durante i primi otto mesi del 
1893, l'importazione delle merci italiane in Francia 
(commercio speciale) si elevò a fr. 86,406,000 e l'a- 
sportazione delle merci francesi per l’Italia raggiunse 
fr. 84,320,000, 

Dal confronto coi primi otto mesi del 1892 risulta: 
maggiore importazione di merci italiane in Francia 
fr. 3,910,000; maggiore esportazione di merci fran- 
cesì in Italia fr. 102,000. 

Il commercio totale della Francia coll'estero, du- 
rante i primi otto mesì del 1893, si elevò a franchi 
2,576,483,000 all'importazione e fr. 2,165,110,000 al- 
l'esportazione ed il confronto collo stesso periodo 
del 1892: porta: diminuzione nelle importazioni franchi 
403,959,000, e diminuzione nelle esportazioni franchi 
82,993,000. 


: TANTO PER DIRE 


Lo spirito dei matematici 
Ne' suoi Elogi degli scienziati, il Fontenelle rac- 
conta che, divenuto vecchio, un dotto matematico 
suo amico abbandonò Parigi per andarsene a. vivere 
tranquillo in una casetta di campagna dicendo: 
< La solitudine non mi spaventa: quelli che ven- 
gono a trovarmi mi jfanno un grande onore, ma 
quelli che non vengono mi fanno piacere. 


— Perchè - domandava un tale al celebre Ozanam, 
- non prendete parte alle odierne discussioni teolo- 
giche? 

— Perchè, - rispose l'interpellato - io credo che 
la Sorbona debba discutere, il Papa decidere e lo 
scenziato andarsene in cielo seguendo la perpendi- 


colare. 
eo 


Appena fu giunto a Parigi, Gian Giacomo Rous- 
Seau se ne andò a trovare un vecchio e dotto ma- 
tematico per il quale aveva una commendatizia, 

Questi lo accolse benissimo, e dopo avergli la- 
sciato svolgere a suo bell’agio il programma che sì 
proponeva di seguire il futuro autore della Nuova 
Eloisa e dell'Indovino del villaggio, gli disse sorri- 
dendo: 

= Ah! voi volete seguire la carriera letteraria 
prima di tutto perchè tale è la vostra Vocazione, pi 
poi ‘perchè, cosi vi ha consigliato il Diderot. Farete 
benissimo, ed. io credo di dovervi dare un solo con- 
siglio. Ricordatevi che le donne debbono essere gli 
asimtoti dei letterati. Essi debbono ayvifuneu 
sempre e non toccarle mai. 


Quando Bradley dirigeva 1° 
wieh, una nutte ricevette la 
ghilterra; alla quale foce da 
di tutti gl'istrumenti di cui 
limento scientifico, che res i 
sì notevoli servigi alla aio posta 
Nell'andarsene via, 


osservatorio di Green- 
Visita della regina d'In- 
cicerone, e mostrò l'uso 
era fornito quello’ stabi: 


la regina chiese al Bradley 


che paga avesse quale direttore, e quand 
nobbe la cifra esclamo: Î 

— Ma è una vera miseria, ed io intendo che 
almeno triplicata. Uno scenziato dev* essere. Pagni 
convenientemente. E 

— Io - le rispose Brodley - ringrazio vivam 
la Maestà Vostra dell’interesse. che nutre 
scienza e per quelli che la coltivano; ma, se le nn 
me che sia sempre un astronomo che diriga l'Osso 
vatorio di Greenwich, io mi prendo la libertà di con 
sigliarla a non aumentare la paga del direttore, 

Come si vede, Brodley, oltre che negli astri, ga. 
peva pure leggere nel cuore umano, e non ignorara — 
‘che i grossi emolumenti fanno’ gola anche a qu 
che meno li meritano, ; 


\ Mira 
Quando il D'Alembert apprese che il Lagrange aj 


era ammogliato con una cuginetta, di cui non glia. 
veva mai parlato, si affrettò a scrivergli: ai: 

« Mi si annunzia che voi avete fatto ciò che noi 
altri filosofi chiamiamo il salto periglioso. Anzitutto, 
un gran matematico deve saper calcolare la propria 
felicità, e non dubito che, dopo di aver fatto quel 


calcolo, voi ne avrete trovata la soluzione nel ma. — 


trimonio. » 

A quella lettera, il Lagrange rispose con la lettera 
seguente, che è un capo d'opera uel suo genere: 

< Io non so se calcolai bene o male, e, a vero 
dire, credo di mon aver calcolato punto nè poco, 
poichè avrei forse fatto come il Leibnizio, che, a 
forza di riflettere, non potè mai decidersi a prender 
moglie. Vi confesserò che non ebbi mai propensione 
per il matrimonio; ma le circostanze mi hanno de 
ciso ad invitare una delle mie parenti a voler aver 
cura di me e delle cose mie. Se non vi feci parte. 
del mio matrimonio, fu soltanto perchè mi pareva 
che la cosa fosse indifferente che non valeva la pena 
di farvene cenno. » ‘ 

E' probabile che Lagrange non sia stato mai tu 
bato dalle passioni; è che, prima di spedire quella 
lettera al D'Alembert, egli non l'abbia letta alla sua 
sposina, che forse non sarebbe stata troppo lusin- 
gata della sua indifferenza. 

Drs. 


Cronaca DI Roma 
QUANNO SE FARA’ LA CELEBBRE TOMMOLA 


— Pe' ddilla propio come me la sento 
mo' mme pare ‘na mezza vassallata. 
Un giorno piove, un giorno tira er vento; 
0 la tommola è sempre rimannata. 


Capisco: me dirrai che sso' scontento, 
che ancora nun è stata ’utorizzata... 
ma io, d'ardronde, so’ de sentimento, 
che quarchiduno già se l'è pappata. 


— Ma ve sete ammattito ? ciaveranno 
le su’ bbone raggione: dar momento 
che nu’ la fanno adesso, la faranno... 


— Ma ’mbò, allora perchè st'allenta e ttira 7 
— Siccome nun c'è ppiù l'oro e l'argento, 
aspetteno lecarte da ‘na lira. 


Fr 


Cose della provincia 

Sabato prossimo la deputazione provinciale e la 
commissione consigliare dei ponti e strade, parti- 
ranno da Roma con treno salon per fare un giro nel 
circondario di Frosinone e visitarvi lo stato delle 
strade provinciali e le condizioni dei lavori fatti e 
le esigenze di nuovi lavori. 

Da Frosinone por la via Casamari si recheranno & 
Ceccano dove, dopo un banchetto offerto dal presidente 
della deputazione provinciale senatore Berardi, por- 
notteranno. £ 

Domenica mattina la commissione continuerà nelle 
sue visite è alla sera farà ritorno in Roma, e poi 
fisserà la data per nuove gite negli altri circondari 
della provincia. 

La Casa di Penitenza alla Lungara 

Teri il principe Don Prospero Colonna, nuovo pre: 
sidente della pia casa di penitenza per le giovani. 
ravvedute e preservande, alla Lungara, ha preso la 
consegna del suo nuovo ufficio, dal ff. di presidente 
avv. Camillo Giuliani. F 

Era presente, al completo, la commissione ammi; 
nistratrice della pia casa, composta dei signori Bian- 
chi, Liberali e Pistrucci, nonchè la superiora suor 
Modesta (che è sorella del defunto Grispigni, cole- 
bre astronomo). È 

Il giorno innanzi il nuovo presidente aveva visi 
tati i locali dell'Istituto e le giovani che vi sono ri- 
coverate. 

Ieri mattina alle 11 ha firmati i verbali di con- 
segna. 

Quindi la commissione ha proceduto all'apertura 
delle schede segrete per l'aggiudicazione di appalto 
di aleuni lavori, per scegliere quella che più si f0880 
avvicinata, nella proposta di ribasso, al massimo de: 
liberato già dalla Commissione e consegnato (in bu 
sta suggellata, munita dello firme di tutti i com- 
missari) a pubblico notaio. o 

Si tratta di aleuni lavori di adattamento e di Si- 
stemazione di locali, richiesti da considerazioni di 
ordino morale ed igienico già reclamati con insi- 
stenza dai commissari (e dei quali ci siamo in questi 
giorni occupati) ma che non 8’ era mai trovato 
modo di potere effettuare per mancanza di fondi. | 

Questi però furono trovati, morcò le insistenze 
presidente dimissionario comm. Bartoceini che ottenne 
dalla Congregazione di San Girolamo 16 mila lire. 

Altri fondi potranno ottenersi de una transazione 
che la commissiono si riserva di studiare o miglio» 
rare. À 

Intanto, come dicevamo, i fondi ottenuti servi 
ranno al benefico scopo a cui abbiamo accennato. 

L'appalto dei lavori è stato aggiudicato al 51900 Ri: 
Usebio Lori che ha proposto il 15,60 0/0 di pe 
5 1 Cose di pazzi i. 

Sotto questo titolo, in una noterella di cron: 
a deploraro l'anno scorso che si facesseri 
parte i ricoverati del nostro manicomio a 4 
menti interni in occasione della ricorrenza 
patriottiche. î n 

Ricordo perfino che talvolta si sono portat o 
in processione ‘a deporre corone commemi 


P. 


stive 80 


per la | 


lapidi che nel manicomio ricordano fatti gloriosi: del 
nostro risorgimento politico. 

Ed avendo, con grande meraviglia e dolore, letto 
su qualche giornale una distesa relazione di una 
festa che sì sarebbe fatta nel manicomio, il 20 set- 
tembre di quest'anno, ho voluto appurar l'esattezza 
di tale notizia. 

E sono lieto di poterla completamente smentire nel 
modo il più reciso. 

‘ L'amministrazione del Manicomio, ha, per dimo- 
strare di associarsi al pubblico giubilo del popolo 
italiano nella momoranda ricorrenza patriottica, fatta 
ascendere fuori della porta ed ai balconi del palazzo 
alle Lungara, le solite fiaccole e i soliti lampion- 
cinì. 

Ma, nell'interno, a nessuna manifestazione di ca- 
rattere politico sono stati chiamati gl'infermi. 

— Ma come? - mi diceva ieri mattina l’egregio 
cav. Bonfily, direttore del Manicomio, successo al 
al Fiordispini, dopo la morte di questi, io che ho 
tale rispetto per le opinioni e i sentimenti degli in- 
fermi a me affidati da esserne indotto, a far togliere, 
come ho fatto togliere, nelle corsie o nelle stanze 
degli infermi le immagini dei santi e dello madonne 
che a profusione vi avevano fatte collocare i frati, 
avrei permesso di urtare comunque - se pochi o 
molti non importa - quei dementi che nel ricordo 
del 20 settembre ‘70 non si credessero di trovaré 
quella causa di giubilo che vi troviamo noi, e che 
vi trovano i signori amministratori Giuliani e Mazzi ? 

Però d gli ho chiesto - so che in occasione delle 
Nozze d'argento tdei sovrani, è stato permessa ai 
dementi di associarsi nel Manicomio, con una festie- 
ciuola, alle manifestazioni di giubilo a cui si abban- 
donava la nazione. 

— E' vero, ma fu inun punto estremo della villa, 
completamente isolato che si permise a quelli sol- 
tanto che ne mostrarono insistente desiderio, di riu- 
nirsi in una festicciuola che per nulla disturbò co- 
loro che non credettero di parteciparvi. 

Non fu però, un festeggiamento di quelli che sì 
facevano pel passato nei giardini e nei cortili co- 
muni. 

Certo, quando il Manicomio di Roma, avrà come 
quelli di tutte le città, un locale adatto e speciale 
per le ricreazioni e che ora è in costruzione, po- 
tranno spesso riunirvisi per feste i dementi ed offrir 
loro delle distrazioni ; ma sempre con piena libertà 
di assistervi o no; scegliendo invece che lé occa- 
sioni di feste patriottiche - che finirebbero nel ridi- 
colo - le ricorrenze di date nelle quali il pubblico 
vuole abbandonarsi a divertimenti e a feste come 
ad esempio il carnevale le ottobrate e simili. 

La salute a Roma 

Nella casa di contumacia a San Pancrazio ven- 
nero ieri notte trasportati tutti gli addetti alla frig- 
gitoria la cui proprietaria, Nicolina Fatti, in. piazza 
Campo di Fiori, morì improvvisamente di colera l'al- 
tra sera mentre veniva condotta al Lazzaretto. 

Furono portato anche alla casa di contumacia 
tre donne che avevano avuto contatto con la friggi- 
tora, una delle quali che l'aveva assistita, tentò di 
fuggire, nascoudendosi nella propria abitazione, dove 
fu ritrovata. 

Mouzilli 

Le più disparate voci corrono circa la presunta o 
reale fuga di Monzilli. 

C'è chi assicura che Monzilli giovedi sera, preso 
il treno della linea di Pisa, ne sia disceso a Ge- 
nova. 

E quindi i commenti: Ayrà proseguito per la linea 
di terra? Avrà valicato il mare? A tali domande però 
nessuno rispondo. 

Torsera la notizia della partenza si dava per certa. 

Più tardi la notizia veniva smentita da qualcuno 
o si tornava ad assicurare che Monzilli fosso a Roma, 
in casa, come noi dicemmo ieri, di un suo amico. 

In questura la notizia della partenza veniva asso- 
lutamente smentita. 


Campionato del Tevere 

Il 2 ottobre pressimo, nel salone del Club dei ca- 
nottieri del Tevere avrà luogo la distribuzione dei 
premi ai rematori che nel concorso pel campionato 
del Tevere hanno impiegato meno di 80 minuti a 
percorrere 7 chilometri e mezzo a nuoto nel Tevere. 

Nel primo concorso il vincitore della gran coppa 
d'onore e della medaglia d'oro del Ministero della 
guerra è stato il signor Guglielmo Francini, della 
Società Romana di nuoto, che ha fatto il percorso 
in 68 minuti; nel secondo concorso il primo premio 
è stato guadagnato dal signor Antonio Scarapecchia, 
allievo della Società Romana di nuoto, che è giunto 
in 71 minuti. 

Interverranno alla fosta le autorità, tra cui il pre- 
fetto, il sindazo ed il rappresentante del ministro 
della guerra. 

Concerto Marconi 

Al concerto di beneficenza che Marconi diede a 
Frascati, furono incassate mille lire. Tale somma 
venne divisa tra l'asilo infantile, la Congregazione 
di Carità di Frascati ‘ed alcuno famiglie povere. 

Frascati in festa +» 

Questa mattina, s'inaugurerà a Frascati il manu- 
mento a Garibaldi. 

Purlerà l'on. Imbriani. Soggiungerà brevi parole 
l'on. Aguglia. 

Ayranno luogo anche delle pubbliche feste. Eccone 
il programma; 

Oro 5 pom. Tombola di L. 500 a beneficio dell'O- 
spedale Civico, ripartita nei seguenti premi: 

Terno L. 20 - Quaterna L. 30 - Cinquina L. 50 - 
Tombola L. 400. 

Il prezzo di ogni cartella, compreso il bollo, resta 
fissato in Cent. 55. 

Ore 6 pom. Globo Aereostatico. 

Ore 7 1j2 pom. Illuminazione fantastica di oltre 
300) lampade in Via Romana e Piazza omonima. 

Ore 8 1j2 pom. Fuochi d'artificio sulla Piazza del 
Municipio, 

Sferisterio Sallustiano 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Frullani, BerardiPaolo, Banchini Giuseppe, 

Turchini: Mazzoni, Banchini Bruno, Silli Settimio. 

Riserva: Moggi Camillo. 

Il bastone di Riccini 

Jori il prof. Re assistente volontario alla cattedra 
di botanica della nostra università, ha terminato la 
perizia delle scheggio di bastone trovate nel corpo 


del Riecini, la vittima della bomba esplosa: diotro il 
palazzo Altieri, 


In seguito ad un accurato esame comparativo mi- 
erostopico, risultò che le scheggie sono costituite 
da vero legno di bambù. 

; Arrivi e partenze 

Arrivato da Firenze il ministro Martino. 

Grave ferimento 

Per interessi, iersera alle 11, in una osteria in 
via Santa Lucia in Selci, si acceso una feroce te 
tra lo spazzaturaio Domenico Martinelli, d’anni 25 
da Marino e ìl vignarolo Paolo Fabrizi, d'anni 27 da 
Anagni. Il primo vibrò ben cinque. coltellate al Fa- 
brizi, che alla sua volta feriva leggermente il Mar- 
tinelli. d 

Alla Consolazione Fabrizzi venne dichiarato in pe- 
ricolo di vita e l'altro guaribile in dieci giorni. 

Quest'ultimo fu arrestato. 

Maneggiando un revolver 

Al vicolo dei Tre Pupazzi vi è il caffè di Fortu- 
nato Manzon, Ieri mattina si trovavano nel negozio 
la moglie e il garzone, Enrico Ciotti, d'anni 18 da 
Monte Piceno. 

Assentatasi momentaneamente la padrona’, il 
Ciotti aprì il eassetto del Manzoni e no trasse un 
revolver di corta misura di calibro dodici e se lo 
mise per semplice curiosità a maneggiarlo. 

L'arma era carica, e accidentalmente esplose. Il 
proiettile ferì il giovane stesso internandosi nell’in- 
tercostale sinistro e usoì dal lato opposto. Traspor- 
tato all'ospedale dì S. Spirito il disgraziato giovane 
venne dichiarato in pericolo imminente di vita. 

Per finire 

Viaggio di nozze. . 

Lei — Io vorrei, quando arriviamo agli alberghi 
che non sì notasse che siamo sposi novelli. Ciò mi 
intimidisce. 

Lui — Hai ragione, mia carina: allora, arrivando 
agli alberghi, tu porterai la nostra valigia e il tuo 
sacco, ed io avrò semplicemente le mani in tasca 


come se fossimo maritati... da un anno. 
CATIA ZERO SERI IENE SRI ATENA SI REDAO ASTI PEPE TI 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu pranzo a L. 4 - Domenica 24 
Consommé Italienne — Loup de mer a la muniere — 
Boeuf braise a la Napolitaine — Haricots verts eu heurre 
— Poulet a la broche — Salade — Glace a la  Napoletaine 

— Dessert — Vin compris. 
Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 


L'ALTEA èla gazzosa più igienica dissetante. 


Società Generale di Credito Mobiliare Italiano 


Società Anonima 
Capitale Soc. 75,000,000, di lire di cui 60,000,000, versato, 
Bari, Firenze, Genova, Messina, Milano, Napoli, Palermo, 
Roma, Torino. 
Servizi diversi della sede di Roma 
Via del Corso, 380. 

Cont correnti al 3, 3 f14, 3 fia Oto. 

» » vincolati a tassi da convenirsi. 
Libretti di risparmio al portatore al 3 fr4& 010. 

» . di piccolo risparmio al portatore al 3, 3 314 0%o 
Buoni fruttiferi da 3 a 6 Mesi al 3 {#2 00. 

id. È da O id. al & 9, 120 

i id. la esi in più al I To» 
Tutti i tassi suddetti sono netti di ricchezza mobile. 
Centi correnti commerciali a condizioni da convenirsi, 
Servizio gratuito ai correntisti del pagamento bimestrale 

delle imposte. é È 
Custodia Titoli, Valori, e pacchi suggellati mediante tenue 
compenso. 

Ripoti e ROGER sopra valori. 
Compra e vendita di valori e Divise sull’Estero. 
Sconto di Effetti muniti di due firme, 

Chèques e Lettere di C-edito sull'Italia e l'Estero con ser- 
vizio speciale per CHICAGO e esx L'AMERICA DEL NORD 
Fa qualunque operazione di Banca 

Cassa aperta dalle 10 ant. alle 4 pom. Dettagliato Regola- 
mento a disposizione del pubblico. 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sor- 
gente si crede opportuno avvertire che dai primi, 
del p. v. ottobre a tutta la fine di febbraio ven- 
turo anno rimane sospeso il servizio di esporta- 
zione della rinomata 


DI = 
Acqua Fiuggi 

Ad evitare lamenti e proteste i signori depo- 
sitari, acquirenti e consumatori dell’ ACQUA 
FIUGGI che vogliono provvedere i loro depositi 
o rifornire le loro provviste, sono pregati di ri- 
mettere a tempo le ordinazioni perchè l’Ammini- 
strazione sia in grado di poterle eseguire. 

Il concessionario esclusivo 


G. Forastieri - Napoli 
I LIBRI 


La BATTAGLIA DI CurtaTONE E MONTANARA de? colon- 
nello T. BarraLesti — La ricorrenza, per un gior- 
nale, è un po' fuori di attualità. Si tratta infatti di 
una cònferenza che l'egregio colonnello Bartalesi - 
noto anche par eccellenti lavori letterari e per l'a- 
more fervido e costante ai patrii ricordi - tenne in 
Pistoia, nell'aula magna del Municipio, il 29 maggio 
scorso. Ma il darne un cenno è ora doppiamente op- 
portuno. Primo: l'opuscolo che contiene la confe- 
renza, edito dalla tipografia del Popolo Pistoiese, sì 
vende a benefizio del monumento a Garibaldi da 
erigersi in Pistoia; secondo: la conferenza è tale 
che valeva la pona fosse raccolta in un opuscolo in 
modo che non andasse per chi non aveva avuto la 
fortuna d’ascoltarla. 

Il Bartalesi, infatti, nella doscrizione di quella me- 
moranda battaglia alla quale la Toscana tutta inviò 
il fiore della sua gioventù, ha saputo con forma 
squisitissima mantenere, a traverso l'evoluzione li- 
rica degli antichi eroi, la serupolosa verità dei 
fatti, tanto che la lettura di questa pagina gloriosa 
della nostra storia, così piena di santa poesia, 


riesce - per le nuove forme di cui lo scrittore l'ha. 


rivestita - sorgente purissima di nuove emozioni al 
cuore di quanti amano la patria e venerano i suoi 
martiri più cari. 
» ° 
. 

E' uscito il primo volumetto della Raccolta di 
opuscoli Danteschi inediti e rari, che - sotto la in- 
telligento direzione di G. L. Passerini - stampa il 
bravo Lapi di Città di Castello. 

Questo primo volume s'intitola PostiZle alla Divi- 
na Commedia di Salvatore Betti, e chi ne ha curata 
la stampa è un valoroso letterato romano, Giuseppe 
Cugnoni. 

. 
DS 

L'editore. Sarasino, un editore che ha già date 

prove splendide della sua operosità e della sua in- 


telligenza, fra breve pubblicherà un’ opera che più 
lo farà salire nell'ammirazione degli studiosi. 

L'opera sarà intitolata: L’Appennino modenese, e 
raccoglierà quanto di jmeglio, in fatto di geologia, 
di storia naturale, di ‘geografia, d’ archeologia, di 
storia, di letteratura, d’agronomia e di alpinismo, 
hanno dato gli studi sulla provincia di Modena. 

L'opera sarà campilata da tre valorosi scienziati; 
Dante Pantanelli, Venceslao Santi e Galassini Gero- 
lamo, i quali, a loro volta, fanno assegnamento su 
un'altra forte schiera di valenti collaboratori. 

La stampa non può non. incoraggiare la nobile im- 
presa del Sarasino. 

Da questa operosità dell'editore. modenese essa si 
attende un risveglio de’ forti e nobili studii. 


IN TEATRP 


La Testolina sventata ha riempito ieri sera la sala 
del Valle, di un pubblico, che ha riso immensa- 
mente alla sequela di equivoci e di situazioni comiche 
della bella commedia di Goudinet. Il Bracci è stato 
esilarantissimo e meritati applausi hanno pure ri- 
scosso la Vitaliani, la Marini e il Pasquinelli. 


se 

La signora Garbini-Mazzoni, ebbe iersera, al Qui- 
rino, fiori ed applausi nella Favorita. 

Oggi due rappresentazioni : Favorit e... ancora 
la Traviata. 

A cominciare dal 28 corrente, la compagnia dram- 
matica toscana, liretta dallo Stenterello Carlo Ca- 
stellani, darà, al teatro Rossini un corso di rappre- 
sentazioni. 

Notansi nell'elenco della compagnia l'attrice Eu- 
genia Falcini-Checcucci e l'attore Vittore Schiavi. 


Ieri sera si sono riaperte’ lo porte del Caffè delle 
Varietà, in via Due Macelli, con spettacolo scelto e 
variato, nel quale si distinguono parecchie cantanti 
internazionali, nonchè una troupe brasiliana Freire e 
gli eccentrici inglesi Hitchen e Osborne. 

. 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — Testolina sventata - ore 9. 
QUIRINO — Favorita - ore 5 - Traviata - ore 9. 
TEATRO ESQUILINO — Tosca - ore 8 1}2. 
POLITEAMA REALE — Circo equestre Gatti - oro 9. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 1}2. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 
L'on. Di San Giuliano 

Peruyia, 23, ore 8,50. — L’on. marchese Di 
San Giuliano, sotto segretario di Stato per l’agril 
coltura, accompagnato dall’on. Miraglia e dal 
comm. Pasqui, è giunto qui ieri sera per visi- 
tare l’ex-badia di S. Pietro e la tenuta detta Ca- 
salina, ove il ministero di agricoltura, industria 
e commercio intende impiantare un nuovo istituto 
agrario. 

La sera stessa l’on. Di@San Giuliano ricevette 
la visita del prefetto, del sindaco, di vari mem- 
bri della giunta municipale, dell’on. Pompili e del 


senatore Eugenio Faina. 
La direzione del giornalo 7 Ci- 


= 
Avviso. cerone avverte chiunque possa 


interessare che il signor Giacomo Fontana fin da 
questo momento non fa più parte della nostra - am- 
ministrazione. 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fronte alla Posta) 
essendo largamente fornita di caratteri ti- 
pografici d'ogni genere, di magnifiche mac- 
chine e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa di 
giornali, opere, memorie, registri, moduli 
e qualunque altro lavoro in stampati. 


DALLA PROVINCIA 


Velletri, 22. 
Ad iniziativa delle società agricola e dei falegnami, 


in occasione del quinto anniversario della loro fon-' 


dazione, domenica prossima sì terranno alcune gare 
velocipedistiche lungo il viale del Ponte Rosso fuori 
porta Romana. n SE CNC ; 

Vi prenderanno parte il club velocipedistico di Al 
bano ‘ed altre socistà della provincia, e tutto fa pre- 
vedere che le corse riusciranno veramente bril- 
lanti, 

L'aspettazione del pubblico è vivissima, essendo la 
prima volta che qui ha luogo tale divertimento spor 
tivo. 

Ai vincitori sono destinate quattro medaglie d’ar- 
gento con elegante diploma. tego 

All’una pom. nella trattoria del Telaio si terrà un 
banchetto di circa cento coperti, al quale interver- 
rnno le rappresentanze delle associazioni cittadine. 


VOTA 


Tivoli. 24. 

Rimandato per impreviste circostanze, questa sera 
avrà luogo l’annunziato concerto Maldura. 

Si prevede che sarà una vera festa artistica. 

Il programma è dei più scelti. 

Oltre il Maldura vi prederanno parte le signo- 
rine Danieli e Pasini, la signora Giannattasio e i 
signori Palladino, Boezi ed Ugolini. Questi due ul- 
timi sederanno al piano. 

La signorina Pasini canterà la Siciliana della Ca- 
valleria Rusticana. 

E’ anche annunziata la venuta di Franceschetti. 


. 
e». 


DO 
La nuova associazione « La Giovane Tivoli » si 
reca oggi a Frascati, all’inaugurazione del monu- 
mento a Garibaldi, per il battesimo della propria 
bandiera. 
Don Rodrigo. 


. 
OC 


Monterotondo, 21. 

Teri sera nella nostra sala regia municipale ebbe 
luogo una splendida festa musicale. a 

Presero parte gentilmente al. concerto le note e 
bravissime signorine Di Stazio, col violino l'una, 
l'altra col violoncello; la signorina Rita Checchi di 
Monterotondo col suo canto inarrivabile e per la 
quale ogni elogio è insufficiente; il distinto baritono 
Pesci; l’egregio maestro Pallottino, che suonò magi- 
stralmente il clarino. Finalmente si distinsero, al 
piano le signorine Fagiuoli, Miege e la signora Vi 
tali, nonchè la signora Sofia di Stazio per l’accom- 
pagnamento. 

Dopo il concerto naturalmente si ballò fino alle 
due ant. Dico naturalmente, perchè le molta ed ele- 
gantissime signore e signorine intervenute invitano 
col loro fascino alla danza. 2 ; 

Fra queste mi piace notare la signorina Lazzari 
con un grazioso vestito empire rosa pallido o la 
signorina Adele Ermetes in merletto nero con guer- 
nizioni brillantate, la signorine Corucci, Betti, Del 
Pia e Miegs; le signore Rossini, Lazzari, Pallottino 
ed altre tutto olegantissime. a 7 

In complesso fu una serata riuscitissima e gradita 
a tutti, la quale servì a rompere la monotonia di 
questi ultimi giorni di villeggiatura, DE 


. 
“Monteporzio Catone, 22. 

Onoranze patriottiche. — Nel ridentissimo castello 
di Monteporzio Catone, compiono, il giorno 23, dieci 
anni dell'erezione, sulla piazza principale del mo- 
desto monumento in onore di due valorosi garibal- 
dini che nel 1849 caddero da prodi contro le Borboni- 
che soldatesche. ; 

L'iniziativa del patriottico ricordo fu del Muni- 
cipio, del quale è capo l'ottimo ingegnere cav. Tom- 
maso Ricci; è della benemerita Società operaia. 

Ora nella patriottica ricorrenza si è formato un 
Comitato; e per renderla più solenne, ha: pubblicato 
il seguente mamfesto: 

Cittadini ! 

A eternare l'entusiasmo del giorno 23 settembre 
1893, data dell'erezione del monumento, a iniziativa 
della Società operaia di mutuo soccorso, si formò 
un Comitato onde festeggiare solennemente e civil- 
mente questa patriottica ricorrenza, e far vedere che 
Monteporzio Catone affermi eterna riconoscenza a 
coloro che, disciplinati dal loro generale e capitano 
del popolo - Giuseppe Garibaldi - sacrificarono la 
loro vita per combattere il potere temporale dei 
Papi, e donare a noi un'Italia libera con Roma Ca- 
pitale Intangibile. 

Cittadini, 

Acciocchè questa doverosa ricorrenza riesca degna 
di un paese civile, il sottoscritto Comitato vi invita 
a concorrervi tanto moralmente che materialmente, 
così daremo prova affermativa che la balda gioventù 
di Monteporzio Catone non dimenticò, e mai dimen- 
ticherà i liberatori della nostra cara Italia, 

La patriottica ricorrenza si festeggia il primo ot- 
tobre con l'intervento di uno dei più distinti oratori 
della Camera Italiana e delle associazioni democra- 
tiche di Roma e provincia. 

Il Comitato: 

Antonino Paciotti, presidente; Mario 
Laurenti, vice-presidente; Oreste Ricci, 
Luigi Mascioli, Reginaldo Rapa, Mat- 
teo Giammaria, Luigi Di Rocco, Gia- 
como Cupellini, David Ingretolli, con- 
siglieri; Ferretti Niecola, segretario; 
De Dominicis Girolamo, cassiere. 


DO 
Quanto prima il solerte Comitato ci dirà il nome 
del democratico e onorevole oratore, nonchè il pro- 
gramma delle feste. 
Julius. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


ll nuovo guardasigilli 

Il senatore Armò, il quale ha ieri confermato 
la sua accettazione del portafoglio di grazia e 
giustizia, partirà oggi da Palermo alla. volta di 
Roma, dove arriverà domani. 

Da Roma, accompagnato dal presidente del 
Consiglio, andrà subito a Monza per prestare 
giuramento nelle mani del Re. 

La Destra 

Anche ieri alcuni deputati moderati si riuni- 
rono sotto la presidenza dell'on. Di Rudinì, per 
deliberare sul contegno del partito. 

Si sarebbe deciso di dare a leggere al mar- 
chese Di Rudinì un discorso in risposta a quello 
che pronuncierà l’on. Giolitti a Dronero. 

I titoli italiani all'estero 

Roma, 23. — La Gassetta Ufficiale, oggi, pubblica 
le disposizioni cho il ministero del tesoro ha preso 
per il pagamento all’estero, a datare dal 1. ottobre, 
dei titoli e cedole italiane, onde impedire che i ti- 
toli e le cedole italiane siano inviati fuori d’Italia 
per la riscossione, puro mantenendo l'impegno di pa- 
gare all'estero in valuta metallica, alla pari, quelli 
dei titoli e cedole che appartengono a stranieri. 

Queste disposizioni si riassumono nella ‘presenta- 


j zione dei titoli da rimborsare -o dei titoli dai quali 


LIDO 


Esser giovine, esser bello e ricco ed avere la tigna, questa ributtante malattia della testa, è certa- 
mente una grande sventura. Eppure il caso non è nuove, IU conte Iva o De Brunswich, viennese, per- 
sonaggio che gode tuttavia un alto posto al governo austriaco, era affetto da tigna. nè poteva ini al- 


cun modo guarirne, 


Ultimamente però, giunto per una missione speciale in Italia, udì par.are di un potente antierpelico, 


cioè dell'acqua 


hinina del Migonè di Milano. Voglioso di farne la prova, s'info: mò prima di trito da 


alcuni medici, i quali naturalmente gli consigliarono di usarla senz'altro che ne uvrebbe ottenuti bo- 


nefici effetti. 


E infatti il nostro conte, provata l'acqua chinina Migone, dopo pochi giorni ebbe la sua testa puli- 


tissima. I capelli, che prima gli cadevano a ciocche 


più bella chioma diplomatica che si conosca. 


, furono tosto riuforzati, ed ora è in possesso della 


Occorre quindi dedurre che l’acqua Chinina del Migone, oltre all'essere un eccellente rigeneratore 
dei capelli, è altresì un balsamo potente per chi va sogget‘o a talune malattie della cute del capo. 


C'è da rallegrarsene col signor Migone.. 


Il Deposito dell'Acqua Chinina Migone trovasi presso i principali Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


PRE 
VANS 


siano staccate le cedole da pagare; nell’obbligo che 
in entrambi i casi i titoli siano sempre muniti del 
bollo fiscale del paese di residenza del portatore ; e 
riella dichiarazione giurata (Affidavit) che i titoli o 
le cedole presentati non appartengono a persone a- 
venti la nazionalità italiana e che sudditi italiani o 
Istituti di credito e Società residenti in Italia non vi 
hanno aleun interesse diretto 0 indiretto. 

In mancanza di tale dichiarazione o del bollo fi- 
scale ‘predetto,.i titoli e le cedole italiane .saranno 
pagati all’estero, in valuta .metallica,-al. corso del 
cambio sull'Italia del giorno precedente. 

‘© -.\ ia morto di Giuseppe Orlando 
‘Livorno, 23. — E* morto nella. scorsa notte, in 
seguito, ad: improvviso accesso cardiaco, il commen- 
dator Giuséppe Orlando, uno dei Mille di Marsala, 
comproprietario del cantiere navale, 

. Grandi manovre in Francia 

- Parigi, 23. — Il presidente della Repubblica, Car. 
not, accompagnato dalla sua casa militare, è partito 


polazione: | Garnot;. ricevendo. le. autorità, constatò f diziose, materio ceplosiveed, na; homba, non, ulti 


che l'unione di tutti i cittadini sotto l'egida della 
repubblica garantì la forza della patria francese. 
Il duca di Connaught 

Vienna, 23.— L'imperatore, nominò il duca di 

Connaught capo del reggimento Ussari, num, 4, 
Bismarok 

La KGlnisch:z Zeitung, di fronte alle. asserzioni 
contrarie di altri giornali, constata che il cancel 
liere, ‘conte di Caprivi, era completamente infor- 
mato dell'invio del recente tolegramma. dell'impera- 
toro Guglielmo<al' principe di Bismarck; e-che quindi 
non vi ha alcun nesso ‘fra l'assenza‘ dal conte di 
Caprivi dalla residenza imperiale e l'invio di detto 
telegramma. | £ 

Lo stesso giornale ha da Vienna: « Il principe di 
Bismarck, nel suo telegramma di risposta a quallo 
direttogli dall'imperatore, ha fatto rilevare special- 
mente, che, pure decliaando l'offarta fattagli. rima- 
neva inalterata la sua riconoscenza verso l'impe- 
ratore. » = 


mata. È È 
Un piccolo cofano sospetto fu lasciato intatto a 


richiesta di un perito. — Si 
La polizia arrestò altri 12 operai. 
Tatti gli arrestati fecero parte di un gruppo spe- 
ciale che pubblicò, mesi sono, l'opuscolo intitolato: 
Agli operai în abito militare. 
i Rivoluzioni americane 
Buenos-Ayres, 23. — Gli insorti di Tucumau in- 
vadono la provincia di Santiago del Estero. Il go- 
vernatore ricevette ordine di resistere a tutta ol- 
tranza fino all'arrivo di Pellegrini. i 
— Buenos-Ayres, 23. — La ferrovia ‘di Tucuman fu 
riparata. Pellegrini coi:15,000 uomini che lo accom- 
pagnano, vi arriverà oggi. - E ; 
Parigi, 23. — La ‘Legazione brasiliana annunzia 
che, secondo notizio ufficiali pervenutelo in data di 
ieri, gli insorti non riuscirono nello. sbarco tentato 
a Nietheroy, e che lo stato d'assedio di Rio, il quale 
terminò giovedì, ‘non fu rinnovato. 


è 


sio ragni Sata 

insorti nel Chaco, s'impadronì delle cann 
‘overno. di 
& « La situazione è gravissima a Cordoba 0 a 
tiago. À 

« Si ha da Rafa ) ) 
cooperazione di Pellegrini, ha soffocato la riv 
- Parigi, 23 — La Legazione del Brasile com 
un dispaccio da Rio-Janeiro in data di ierg 
quale reca «he la città di Rio-Janeiro, ha. _ripre: 
suo aspetto ordinario che è vettovagliata per. m 
delle ferrovie e che, d'altronde, non ebbi 
mancare di viveri. 3 cane 
Il dispaccio aggiunge che gl'insorfi sono scor 
giati; parecchi di essì sì sottom ttono di i) 
Buenos-Ayres, 23 —_ Il presidente Ila Ro 0, 
blica, Saens Pena, è disposto a ‘dimettersi, © 
‘Manuel Campos sostituisce il capo della polizi 


LE BORSE DE 
rta . 23 Settemb: 
BORSA DI PARIGI... 
Tendenza: Ferma. x 


Rendita italiana 5 010. — Apertura 83,60; Ci 
sura, 83,75. pi 
Cambio sull'Italia 11 14. ci 
i y BORSA DI LONDRA È 
Rendita italiana 5 00 — 83 14. 100 
. BORSA DI BERLINO 
Rendita italiana SRO — 83,10. 
Cambio su Parigi — 80, 
Cambio sull'Italia 71,90. 


da Fontainebleau a 1 ora e 30 pom., recandosi a 
Beauvais, dove passerà domani in rivista le truppe 
del secondo e terzo corpo d'armata, chiudendo così 
le grandi manovre. 
ss Il ramo in Francia 

ll Journal Officiel di Francia pubblica l'avviso che 
le Casse. pubbliche rifiutano le monete estere di 
rame, , > c 3 


‘Buenos-Ayres; 23. "—' Sì ha dal Brasile: « Gl'in- 
sorti bloccano Santos. Corre voce che- gli insorti ab- 
biano preso Desterro. » : 

NewYork; 23 Per la via di Valparaiso si hanno 
le seguenti notizie da Buenos-Ayres: 

< Ebbe luogo una riunione di ‘antichi funzionari 
del governo, ‘nella quale si decise. di chiedere le di- 
missioni. di Saens Pena da presidente della Îtspub- 
blica.e di destituirlo, nel caso in cui egli si rifia- 
tasse a darle. i 

<« Il generale Uriburu, alla testa di tutti i soldati 


Arresto di anarchici 

Vienni, 23.— La polizia ha sequestrato una of- 
ficina anarchica nel sobborgo Morgarethen e preci-, 
samente nell’abitazione dei due operai falegnami 
Francesco Haspel e Stefano Hahmel. 

Entrambi furono arrestati. L’Haspel ha tentato 
gettarsi giù dal terzo. piano, ma fu impedito di ef- 
fettuare tale tentativo. 

Nell’abitazione dei due arrestati si trovarono tutti 


gli utensili tipografici, migliaia di pubblicazioni se- 


: Carnot in viaggio 
Parigi, 23 — Il presidente della repubblica, Car- 
not; è arrivato e fu aceolto con ovazioni dalla po- 


5000 lire si 
regalano Sil 


verà esi. 
stere una tintura migliore del- 
H 


VOLETE LA SALUTE N 


V. Edizione or ora uscita 
ovvero SPECCHIO 


COLPE GIOVANILI seta ciovenni 


Igiene, consigli, cure, nesessarie a tutti coloro che sof- 
frono per errori giovanili o antiche infermità, o debo- 
lezze congenite, o procurate, v abusì in genere — Trattato 
di 320 pag. in°16 con incisione che si spedisce raccoman- 
dato con segretezza-d:l suo autore P. E. SInger, viala Ve- 
nezia 28, Milano, contro.lire 3,30 (anche in francobolli). 


L'acqua 
DI CHIRA 


Casamorati 


lacqua di Roma, per ridonare ai 
capellî bianchi in pochi giorni i 
primitivi colori, biondo castagno, 
e nero morato, senza macchiare 
la pelle nè la biancheria. — Do 
dici certificati dei primari pro- 
fessori della capitale dichiarano 
che é l’unica acqua ricolorante 
che si possa usare senza nuo- 
cere alla salute. — Bottiglia di 
300 mmi cen istruzione. lire 
2, si spediscono da una a ue 
bottiglie in tutta Italia con P’au- 
mento di una lira. L'unico de- 
posito in Italia è presso l'inven- 
tore Nazzareno Pole 


Supera tutte le altre’ 


per la pulizia della testa’ 


la ‘conservazione dei’ 


La caduta dei Carelli be 
testa immediatamente tacendo 


POMATA o LOZIONE ETRUSCA 


25 anni di successo ed i inolussimi 
certificati rilasciati garantiscano l’ef- 
ficacia di questi prodotti — Lire 3 
} sl vaso o bottiglia. 


PELI DEL VISO edi qualunque 
ur parte del corpo si tolgono immedia- 
tamante, ‘senzà il minimo disturbo, mediante l’appli- 
cazione del rinomato 
DEPILATORIO BENIGNI 
Lire 2,50 il'-vaso con istruzione 
Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendita 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46. — 
Spedizione in tutta Italia rimettendo l’importo aumentato 
di centesimi 60.pel pacco postale. 


| capelli. 


NfFerro China Bisleri si v 
in Roma presso la Ditta A. 
boga, Nuovo Tritone 44 a 4 
ere] 


Corrispondenza f": 


In- 
gegneri' ed “Architetti in Italia. 
Per schiarimenti, iscriziovi, di- 
rigersi, ‘a tutto dicembre, - di- 
Direzione S. Gallo 78, Firenze. 


alla Rosa per tingere ba 
capelli istantaneamente, scatola 
due bottiglie e istruzione lire 
due. Si spediseono iu Italia da aaa tan 
una a sei scatole con l'aumento 
di 80 centesimi, 


DI FELSINA 


CASAMORATI 

bianca e rossa 
premiata a tutte le Esposizioni è la 
migliore di quante sono in commercio. 


Loggo Pavaglione, Bologna 


In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritonè 44 a 46,4 
Fili. Finocchi, Profumema Luciani e presso tutti‘ gli altri 
principali Frofumieri, Farmacisti e. Parruechieri. 


HH Estratto tolto dalla saluberrima Mela- 
$ Granatina Granata, da una bibita simpatie 
ma è per le sue qualità rinfrescanti combatte gli strati irrita» 
bili della gola e dei bronchi. Bottiglia da Litro L. 4,50 Bott. 
piccola L. 1,80. 


IN SCATTOLE DI LATTA CHIUSE ERMETICAMENTE 


ESPORTAZIONE MONDIALE 


Premiato in tutte le Esposizioni 


Questo speciale prodotto della Casa Michele Talmone, preparato colle più fine qualità di Cacao, scelte accuratamente, è meglio adatto per £ 


le persone deboli e per gli stomachi di difficile digestione ; gli è sottratta una parte della materia grassa che ha ino 


a ; à fi pura IDEE . pi puri È fa È tre 
natura, ed è afatto puro. Si scioglie all'istunte nell'acqua bollente, offrendo così la comodi 


FPARBRICATE DA 
M'TALMONE 


Cacao Talmone è assolutamente privo di composizioni chimiche, e perciò 
ee 


Grammi 125 


più convemente sotto ogni aspetto. 


II CACAO TALMONE si vende in Roma presso i principali Confettieri e 


Droghieri ed anche presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo 
Tritone, 44 a 46. 3 | a 


PREZZO DELL’ASSOCIAZIONE 
ITALIA i 
. LS 


Ogni numeri PRG] 
‘O separato ì 
atterrato Gent, Loy "ee lia 


Per M Di i 

Per. Massava, Agsa; a 
Nist, Susa D'ArRICA, perdete 
ciazione costa come per l'Italia 

; STATI DELL'UNIONE POSTALE 

Anno (0r0) L. 88 - Sem, 1,19 - Trim. L. 10 
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LA RIORGANIZZAZIONE 


delle forze della Destra 


Cavalleria... pesante. 


PUPAZZETTI DEL GIORNO 


Yi 


Ma che posizione ha ? 


Lo Stato... Maggiore della territoriale, e il grande 
ufficiale... di complemento. 


A UN BIGLIETTO DI DIECI LIRE 
(mentre sî aspettano ansiosamento gli spezzati cartacti) 
. Ahi quale enigma è in te, vecchio biglietto 
di dieci lire che ogni giorno io tento 
(poichè ad adoperarti son costretto) 
invan ridurre in. rame od in argento! 
“Tu fedele riposi sul mio petto 
ma la tua fedeltà m’è di tormento 
chè, se con te non sono un poveretto, 
con te senza un centesimo mi sento... 
Tu dei forti caratteri esemplare 
sembri da un lato ov'hai stampato il motto: 
— Io son così... nè mi si può cambiare. 
Ma dall’altro ti mostri invece avvezzo È 
ai calcolati inchini e sembri indotto 3 
‘@ dir: — Mi piego si... ma non mi spesso! 


Il commendator Mon ha - è omai certo — 
messo qualche centinaio di chilometri-e il con- 
fine fra la sua persona e la giustizia del suo 
paese. Peggio per lui! un esilio lungo e diso- 
norato è ben peggiore di qualche anno di reclu- 
sione, 

Ma la fantasia, che, spenta ohimè! nella let- 
teratura paesana, ancora ride aigli ingegni dei 
politicanti da caffè, ha già circondato delle im- 
maginose grazie del romanticismo questa. volga= 
rissima fuga di un accusato. 

E° — inutile dirlo — il goverho — che ha fatto 
scappare il commendatore. Anzi gli si saran 
dati dei quattrini perchè il viaggio gli sia men 
grave, e men triste la lontananza dalla patria. 


—fa 


Nulla di più naturale. 

Gli ultrademocratici hanno il romanticismo nel 
sangue, e certi moderati, per naturali affinità 
coi preti e coi gesuiti, coltivano amoresamente 
nei loro orticelli la calunnia, col concime fecon- 
dissimo delle memorie di taluni anni del loro go- 
verno, 

Ed è inutile ragionare. Si potrebbe chiedere — 
per esempio — se un governo, accusato di inge- 
renze vergognose nelle cose della giustizia, in- 
vece di far assolvere o di fare scappare i rei, 
non avrebbe fatto cosa più sollecita e più sem- 


«plice, non facendoli arrestare nè processare; co-. 


me si potrebbe chiedere in qual. modo questo 
governo, che sopprimeva - a sentire i suoì nemici — 
i documenti pericolosi nelle perquisizioni agli ac- 
cusati della Banca Romana, non abbia fatto soppri- 
mere certi documenti, insignificanti è vero, ma sui 
quali va facendo tanto rumore e tanto scandalo 
la: stampa incaricata di dar noia al gabinetto; 

Ma è puerile tentar di far sentire Ja voce della 
logica e del buon senso a chi non sente che gli 
stimoli della passione e i suggerimenti della mala 
fede. 

Essi fingono di essersi fatto (o con auto-ubria- 
catura si son fatta davvero) una. politica tutta 
quanta romantica, con un Giolitti sapientemente 
feroce come il duca Valentino, un Lacava tene- 
broso come Rodin, un Rosano tremendo come 
Torquemada; un governo che imprigiona e li- 
bera, tortura e paga, corrompe e uccide, inebbria 
ed avvelena, un ambiente romantico, dove si re- 
spira del Victor Hugo, del Dumas padre, e del- 
l’Eugenio Sue in azione, 

Il momento per questo rifiorire di letteratura 
romantica non era scelto male, perchè gli avve- 
nimenti maturati 0 scoppiati in quest'ultimo pe- 
riodo erano veramente degni di romanzo, mentre 
uno dei pochissimi che non si lasciarono prender 
la mano dall’elemento fantastico e letterario, fu 
appunto l’on. Giolitti, il quale, anche nelle ore 
più burrascose, serbò tanta calma, da. procla- 
mare, fra il rumore delle tempeste, l'impero della 
fredda ragione. 

Gli avvenimenti furon tali e così strani, e si 
sovrapposero l’uno all’altro siffattamente, che Gio- 
vanni Giolitti può dire di aver vissuto in meno 
di un anno e mezzo, i dieci anni di governo di 
Agostino Depretis, e i tre di Francesco Crispi. 
Ma lo soccorse appunto l’avere nel temperamento 
suo equilibrata la calma del Depretis colla pronta 
energia del Crispi. 

Guai se egli avesse un temperamento, nel 
quale prevalessero esclusivamenie la freddezza 
fatalista, l’impeto irriflessivo! Guai se il suo san- 
gue fosse stato inquinato dalla infezione roman- 


Eppure i suoi avversari, nel giornalismo, sono 
dei romanzieri, e immaginano una politica da 
principi del cinquecento, o da settari della prima 
metà del secolo nostro. 

E dopo tutto è meglio così, 

Non conoscono il bersaglio, e. sbagliano i 
colpi. È 


- tica! 


POLEMICA NERA 


Giorni sono tentai di dimostrare come l'origine pri- 
ma dei risentimenti francesi contro di noi non si 
debba far risalire a capricci di uomini, e a ragioni 
dinastiche, ma a forza di cose. 

Dicevo che i francesi non dimenticano come noi, 
nel 70, ci astenemmo dal soccorrerlì : e come il ran- 
core che tengono sia causa di tutti i dissidi che di- 
vidono le due nazioni. Intendevo con ciò di confu- 
tare le affermazioni di quei radicali francofili, i quali, 
per comodità di polemica, accusano continuamente 
tutti i governi italiani di fare una politica eortigiana, 
invece di una politiea nazionale. Nel 70 - dicevo - 
il popolo, memore della recento Mentana, non volle 
accorrere in aiuto di Francia, e indicò alla dinastia 
le mura di Roma ; ‘e la dinastia secondò il legittimo 
desiderio del popolo; e la breccia di Porta Pia si 
aperse. 

Coneludevo col dire che l’origine dei rancori fran- 
cesi, rimontando al 70, dava a tutta la politica no- 
stra esteriore un carattero veramente e indiscutibil- 
mente nazionale. 

Scrivendo quelle parole io pensavo a quella parte 
di gioventù nostra che, lasciasi abbarbagliare 
dalle lustre di una polemica che sempre condannando 
gli effetti, senza indagarne le cause, può ingannare 


, molti spiriti ardenti 6 generosi, e fatalmente tra- 


viarli. Non mi sarei davvero immaginato, rivolgen- 
domi, come facevo, a qualche francofilo radicale, di 
vedermi sorgere contro la siluetta nera di un tricorno 
imbizzarrito ; ma Così avvenne. 

Anche questo è un segno dei tempi. 

Si discute col francofilismo rosso, e vi risponde il 


francofilismo nero. 


L'Unità Cuttolica mi fa. dirò che nel *70 Vittorio 
Emanuele, il gran re, non accorse in aiuto di Na- 
poleone, perchè le sette, per vendicarsi di Mentana, 
non vollero. 

Il giornale del Zutto eterno è dunque ancora af- 
flitto da quel difetto ottico che lo feco sempre vede- 
re nel popolo una setta. 

Nel ‘70. le sette erano tutta Italia: anche i sassi 
gridavano, « a Roma »; e se qualcuno non sa darsi 
pace del grande fatto clio in' quell'anno avvenne; se 
qualeuno sogna ancora la rivincita di Porta Pia, è 
beno, è bene gridarè alla gioventù italiana: - sta 
sull’attenti! bada di non lasciarti ingannare! non es- 
sere nè francofoba nè francofila; sii semplicemente e 


fortemente italiana! 


L'Unità Cattolica ironicamente mi accusa di sol- 
levare una questione « che noi chiamiamo morta se- 
polta ». 

Morta e sopolta la questione temporale è vera- 
mente; ma non si spensero molti rancori che a quella 
catastrofe seguifono; ma non si estinsero i risenti- 
menti di chi stimava l’Italia un'acefala provincia del- 
l'Impero Francese. 

To non dissi che la Francia repubblicana d'oggi 
sogna la restaurazione del Potere Temporale: - com- 
batto la francofilia come un fenomeno morboso; mà 
non sono un francofoho. 

Io credo che la Francia, pur di ottenere l'anelata 
révanche abolirebbe dieci poteri temporali, se per 
disgrazia. dell'umanità esistessero: ma affermo e ri- 
peto che la Francia non sa perdonarci di non averla 
soceorsa; e siccome essa avrebbe ragione, se Men- 
tana non fosse stata, così non mi stancherò mai di 
ripetere che l'origine dei dissidi tra Francia è Italia 
risiedono proprio nell’essenza ‘e nel cuore della nostra 
politica nazionale. 

Tutto il resto è vanità. 

La politica dinastica in Italia è una frase. 


L'Unità Cattotica dice che le mie parolo tornano 
preziose perchè confermano « come nel 1870. 17 par- 


tito radicale e massonico, che portò la rivoluzione 4 


trionfante colle bombe in Roma, sapesse di provo- 
tare con ciò stesso una guerra colla Francia e un 
possibile intervento straniero nella penisola. 

Il tutto non toglie il buon umere all’Unàkà Car 
tolîca. SF È 

Gli anticlericali - essa soggiunge - hanno un bel- 


l’affannarsi per accusare î cattolici di volere tale - 
intervento; ma la verità storica si è che essi nel 70 

lo hanno preparato sapendo di prepararlo. Avete 

capito ? 

Se domani seguisse un intervento sognato, invo- 
cato, anelato dai clericali; se domani gli italiani fos- 
sero costretti a difendere la loro capitale contro lo 
straniero, la colpa non sarebbe di chi quell’intervento 
invoca perfino sugli altari, la colpa non saréhbe di 
chi di quella nuova infamia si avvantaggierebbe: la 
colpa sarebbe di quella immensa Loggia Massonica, 
di quella setta che ha trenta milioni di affigliati che 
si chiama Italia. i 

Al, voi avete dato all'Italia la sua Roma, strap- 
pandola alle mani ladre che la ghermivano da secoli: 
ebbene, se quelle. mani, colle unghie, adunche rin- 
novate lacereranno ancora una volta la Patria la 
colpa sarà vostra! 

L'argomento è grazioso, e domenicale; e le parole 
dell'Unità Cattolica, sebbene non contengono nessnna 
novità tornano proziose perchè confermano che qual 
cuno spera in un intervento straniero, e lo considera 
inevitabile. 


Ma stia tranquillo il patriottico giornale. 

In Italia ‘siamo poveri, siamo flagellati dall'ira di 
Dio, siamo ridotti sulle cigne, siamo tutto quello che 
i nostri nemici si complacciono di crederci: ma non 
siamo più la terra degli interventi. 

Dalle Alpi non si passa. 

In Italia la guerra d’ora innanzi si chiamerà guerra 
© non intervento. ;i 

Il 49 e il 67 sono molto lontani. Assai più lontan 
che l'Unità cattolica non creda: tanto lontani che 
molti francofili si meravigliano perchò ancora non li 
abbiamo dimenticati del tutto. 


Ricordate! - dice il muro sacro di Porta Pia: e 
noi, senza temere alcun intervento, forti non solo 
del nostro diritto, ma delle nostre giovani armi, ri- 


cordiamo, e vigiliamo. 
( S / QU VIS 
ù 


IL LATINO SOTTO INCHIESTA 


Non si tratta di una delle solite inchieste, un 
po’ in lotta colla sintassi, per stabilire, il grado 
di responsabilità di qualche alto funzionario. 

Al contrario: la relazione, che seguirà l’in- 
chiesta di cui voglio parlare, sarà perfettamente 
in regola colla grammatica, sarà una formidabile 
alleata della sintassi, sarà un lavoro. classica= 
mente accurato, con citazioni latine e, bisognando, 
anche greche; ma:avrà - secondo me - un pic- 
colo difetto: non approderà a nulla. i 

Ma vi par proprio necessario il riunire una Com= 
missione di dotti, per sapere da loro perchè gli 
scolari non vogliono studiare il Jatino? 


Vle 


La Commissione di venti professori - per la 
massima parte di Liceo - convocata dal ministro 
Martini sotto la sua presidenza, ha per l'appunto 
questo scopo: studiare le cause della decadenza 
degli studi latini fra noi, e proporne i rimedi. 

Ora domando e dico, se non sarebbe stato il 
caso di convocare invece venti scolari. Essi pro- 
bahilmente avrebbero molte meglio saputo dire 
al loro ministro il perchè non istudiano il la- 
tino, 

Che cosa volete che ne sappiano i profes» 
sori? 

1 professori insegnano il latino e, se lo inse» 
gnano male, non siranno certo essi che si. an 
dranno a denunciare all'autorità competente. 

Gli scolari, al contrario - se non altro per 
iscusare la loro ignoranza — avrebbero fatto delle 
rivelazioni preziosissime. 


Kee 


Non vanno dimenticate le sartino e le serve, 
le quali sono cause non trascurabili della deca- 
denza stessa. 

La sartina è la nemica più acerrima della 
grammatica latina. Essa insegna al: giovane stu- 
dente di Licco ben altre congiunzioni e particelle 
che non quelle considerate dallo Schultz; e, dopo 
avergli fatto conjugare per qualche anno: amo, 
amas, amavi, lo attira nel caso locativo e lo 
riduce all’ablativo assoluto. 3 

La serva - come dicevo - è pur essa una cau- 
sa della decadenza degli studi latini, sebbene in 
minor proporzione. È 

Difatti il giovane scolaro del Liceo, che abbia 
una passione speciale per la donna di servizio, 0 
meglio, per il servizio della donna, sarà almeno 
obbligato a restarsene in casa tutto .il santo gior= 
no con qualche testo in mano. 

La bicicletta poi, in questi ultimi tempi, è 
- credo - il maggior coefficente di questa deplo- 
rata decadenza. 

Come volete che i giovani stiano a impazzire 
sopra un passo di Tacito, quando hanno tutt’ in= 
torno l’ aperta campagna ed una bicicletta da 
nolo. 

E° appunto in questo fucito accassto che i gio- 
vani fanno i loro esercizi di anabasi e catabuzi da 
Roma a Monterotondo e viceversa; e, tolte le mani 


dai manubri e dai pedali i piedi, dimenticano il 
presente, il futuro e tutti gli altri tempi della 
grammatica, e vanno avanti col solo preterito, 
con grande scapito della sintassi latina. 


telo 


A queste cause esterne della sopradeplorata de- 
cadenza, la commissione d’inchiesta non può in 
alcun modo trovare e proporre rimedi. 

Essa tutt'al più si potrà limitare ad investigare 
le cause interne, che possono in parte determi— 
nare questa classica calamità, cause tutte ine- 
renti ai programmi ed ai metodi, specialmente 
nel ginnasio inferiore, 

Figuratevi una balia, che per insegnare la lin- 
gua nazionale al suo bambino.®. 

A. proposito : non tutti - credo - hanno per la 
balia quella deferenza e quel rispetto, che le sa- 
rebbero dovuti, La balia, volere o no, è la prima 
maestra dei nostri bambini. Ebbene, figuratevi 
che una balia, per insegnare la lingua nazionale 
al suo bambino, incominciasse colla grammatica. 

Il povero bambino, prima di pronunciare le pa- 
role babbo e mamma, dovrebbe impararsi tutte 
le lettere dell’alfabeto, poi i dittonghi, i trittonghi 
e via dicendo. ì 

E allora una mamma -— superba dei progressi 
del suo  figlietto non direbbe più: Già chiama 
papà ! ma esclamerebbe colla più schietta gioia : - 
Già dice spra, spre, spri, spro, spru!... 

Il poverino non potrebbe chiamare papà, senza 
prima avere studiato il vocativo. 

Vedete bene che con questo metodo la lingua 
nazionale non s’imparerebbe. 

Oh perchè dunque col metodo stesso un ragaz- 
zino di prima ginnasiale dovrebbe imparare il la- 
tino? 

Quando si incomincia a studiare la gramma- 
tica italiana nelle scuole elementari, la lingua, o 
bene o male, già si parla. 

Così e non altrimenti - secondo il mio debole 
parere — dovrebbe farsi col latino: si dovrebbe 
incominciare dalla fraseologia, in maniera che lo 
scolaro potesse subito gustare, conoscere e far 
propri alcuni modi di dire latini, rilevandone — 
sotto la guida del professore - la relatività e i 
punti di contatto coll’italiano. 

Compiuti così i primi tre anni di ginnasio, colla 
lettura continua di piccoli racconti latini, spiegati 
in iscuola a viva voce dal professore, allora sol- 
tanto lo scolaro - impossessatosi della fraseologia 
latina e preso interesse a quelle letture - potrebbe 
intraprendere un lavoro di astrazione, studiando 
la grammatica di per sò stessa. 


ee 


Che amore volete che pigli per il latino un gio- 
vinetto di undici anni, quando lo obbligate a tor- 
turarsi il cervello per mandare a memoria i pa- 
radigmi delle flessioni, senza che arrivi a capirne 
la ragion d’essere ? 

Musa, musae, musam, etc... e giù pappagal- 
lescamente tutta la declinazione, 

Invece nella lettura quotidiana fatta in iscuola, 
quando trovate un musae, spiegategli allora di 
passaggio quale relazione abbia quella data pa- 
rola nella proposizione, e perchè da musa, come 
era poso prima, ora è diventata musae; in modo 
che. la grammatica non uccida la lingua. 

Dopo aver letto îcosì qualche favola, avrà lo 
scolaro incontrati tutti i casi della declinazione, 
@ - senza nemmeno accorgersene - sì troverà for- 
mato nella mente un paradigma e lo saprà ripe- 
tere a memoria colla massima facilità. 

In conclusione : come c’è per l’italiano, ci vor- 
rebbe un po’ di baliatico anche per il latino, 


Vele 


Dopo una tale preparazione, i giovani giunge- 
rebbero al Liceo non coll’orrore inveterato per la 
grammatica dello Schultz, ma coll’amore per la 
lingua di Livio. 

Ed allora si metterebbe un po’ di remora alla 
indifferenza sempre più invadente che minaccia 
questo povero latino. 

Perchè — non c’è che dire — molti, se non tutti 
gli scolari, compresi i loro parenti, tengono que- 
sta materia come perfettamente inutile ; e, se vo- 
gliamo, non hanno tutti i torti.] 

Un povero disgraziato, il quale non prenda la 
licenza liceale come passaporto all’Universià, dopo 
otto anni di latino non trova un impiego da vice- 
sotto-facente-funzione di alunno in qualche pub- 
blica amministrazione ; e, se lo trova, deve, per 
esservi ammesso, fare un saggio di calligrafia ! 
(Vedi Avviso di concorso - S. P. Q. R. = 7 cor- 
rente). : 

Per tutto questo - sempre secondo il mio modo 
di vedere — si poteva anche fare a meno del 


latino, 
Kelso 


C'è qualcuno, che, per far rifiorire lo studio 
del latino, consiglierebbe di mettere anche nel 
Ginnasio, eome nel Liceo, un professore speciale 
per ogni materia, sicchè ciascuno potesse inse- 
gnare ciò cui lo chiamano i suoi studi e l’in- 
dole sua. 

Qui, per esempio, non siamo perfettamente 
d’accordo. 

Io invece vorrei che anche nel Liceo, come 
nel Ginnasio, vi fosse un professore unico per 
tutte le materie. 

Senonchè non dovrebbero questi professori, co- 
me fanno ora, passare da ‘una materia all’altra 
a suono di campana, senza alcun collegamento 
di idee; ma coordinare le diverse materie con 
una certa ragione logica; sicchè le materie stesse 
non restassero slegate, come tante pennellate di 
diverso colore sopra una. tavolozza; ma passas- 
sero avanti alla intelligenza del giovane come 
una sfumatura dal bianco al rosso, come una 
scala cromatica dal do al si; in maniera che 
tutta la lezione avesse un principio ed una fine 
logica, in quel'a data giornata; e ciò senza pre 
occuparsi affatto se per avventura ci potesse ca- 
scare un grammo di latino di più o un grammo 
di greco di meno. 


s 


Col metodo attuale; To scola invece di assi- 
milarsi quella certa dose di cognizioni, necessa= 
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Splendido numero doppio speciale illustrato. 5 


Pifagna - 


dell'eroe italiano per far cadere il velario che lo ri- 
copre e sulla candida testa marmorea depone il suo 
berretto fiammeggiante - solo allora un applauso si 
fa strada nella folla e risuona per l’aria. 

Il busto è opera del giovane artista di Frascati 
Antonio Manzi, il quale ha .generosamente donato 
l'opera sua al comitato per il monumento. La base 
è quadrangolare e porta in giro queste quattro iscri- 
zioni: 


ria al suo sviluppo intellettuale, fa così: alle 
otto prende una pillola di italiano; alle nove 
una pillola di latino che paralizza gli effetti della 
prima; alle dieci una pillola di matematica, che 
distrugge gli effetti della seconda, e così via, 

Quarido torna in casa non gli è rimasta che 
l’ultima pillola somministratagli. 

Allora monta in bicicletta per digerirla; ma 


non vi riesce. 


Il ministro Martini, che ha tanto a cuore il 
perfezionamento degli studi, ha creduto in buona 
fede, che venti professori di Liceo sappiano e 
possano risolvere questa importante questione: 

— Perchè gli scolari non vogliono studiare il 
latino. 3 

Io m’immagino una discussione di questo ge- 
nere, fra i diversi membri di questa curiosa 
Commissione : 

1. membro — I giovani non istudiano il latino, 
perchè non istudiano nemmeno l'italiano. 

2. membro — I giovani non istudiano il latino, 
perchè non istudiano nemmeno il greco. 

3. membro — I giovani non istudiano il latino, 
perchè non istudiano nemmeno la storia, e così via... 

Allora il ministro, per proporre i rimedi che 
crederà più opportuni, incomincierà così : 

— Io ritengo che i professori, per evitare o al- 
meno moderare la decadenza degli studi latini, deb- 
bano avere le seguenti qualità: 1. Conoscere il la- 


tino... 
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PARLA LA FANCIULLA 


< Bellino mio, solo un bacetto e basta, 
E i piedi a posto, e poi le man sui fianchi: 
Col troppo sbaciucchiar l'amor si guasta, 
E s'io ti lascio correre ti stanchi. 

Si sa, ti piaceranno i miei capelli 
Fin che le trecce non m'avrai disciolte; 

I miei labbri, so ben, sono i più belli 
Fin che baciarli non potrai più volte. 

La mia vita, hai ragione, è una bellezza 

Ma bisogna guardarla da lontano; 
S'io te la lascio cinger, si deprezza, 
E perde il suo prestigio a mano a mano. 

Poi vengono gli affari e i malumori, 

Poi vengon le pretese ed i capricei; 
E la prudenza piena di timori, 
E la noja feconda di bisticci. 

Tu m'insegui e mi vuoi render folico 
Fin che il desìo di conquistar ti strugge; 
Ma s'io concedo, poi son ereditrice: 

E volentieri il creditor gi fugge. » 


Giuseppe Mantica 


GARIBALDI 
immortale nel cuore del popolo 
Ialia piange - il mondo ammira - lui grande 
Il Circolo A. Saffi - I cittadini di Frascati 
MDCCCEXLITI 

Molte corone sono stato deposte sull'aiuola fiorita 
dove il busto sorge. 

Ricordo quelle del Circolo A. Saffi, del Circolo 
femminile Annita Garibaldi, della Società operaia di 
M. S. di Frascati, del Circolo Mentana di Roma, ed 
una di alloro di F. Mennini, il giardiniere del villino 
dov'è ora l'Albergo Frascati e che fu residenza di 
Garibaldi, quando egli cercò nelle miti aure tuscolane 


pace e sollievo. 


Si sa che l'intolleranza clericale non ha permesso 
che dal balcone del palazzo municipale, parlasse l'o- 
norevole Imbriani, e allora si è dovuta erigere, al- 
l'angolo del giardino, una tribuna, sulla quale tutti 
vogliono, salire infischiandosene dello tavole che seric- 
chiolano maledettamente sotto i piedi. 

Per fortuna si permette solo all'on. Imbriani e alle 
altre autorità della festa e ai giornalisti di stare sul 
palco. 

Le bandiere saranno un'ottantina; sono presenti i 
sindaci di Frascati, Marino, Albano, Rocca di Papa, 
Grottaferrata, Monteporzio, Montecompatri, Colonna, 
Castel Gandolfo, Ariccia e Genzano. 

L'on. Imbriani saluta colla mano l’on. Aguglia, 
che mezzo sepolto nella folla, insieme all'ottimo O- 
modei-Ruiz, non riesce a guadagnare la tribuna, 

Molti si recano a guardare il busto come un og- 
getto di curiosità, meravigliati quasi che una tale 
audacia abbia potuto compiersi lì, dirimpetto alla villa 
di papa Innocenzo Aldobrandini e intanto il signor 
Pietro Micara, presidente del Circolo Saffi di Fra- 
scati, ringrazia le Associazioni, i concerti, i sindacì, 
le rappresentanze, lo scultore Manzi, ed invita l’ono- 
revole Imbriani a parlare. 

Pietro Micca...ra ha dato fuoco alle polveri. 

+ Dal palco innanzi ol quale il popolo - un po' po 
chino, in verità - si stringe. sovrastato dai vessilli 
di seta ondeggianti e ravvivato dal gruppo dei ga- 
ribaldini che rammentano i fiammanti geranii di Ca- 
prera, da quel palco Matteo Renato, con voce po- 
tente, levato in alto il pugno minaccioso, così ar- 
ringa la folla: 

— In questa ora di dolore noi veniamo ate o Giu- 
seppe Garibaldi, perchè il tuo pensiero ne rinfranchi 
dalle miserie e dalle vergogne del presente. Ed in te 
noi ammiriamo e ricordiamo l'italiano pertinace, che 
non disperò mai dei destini della patria. » 

Imbriani ricorda il periodo delle tirannidi straniere, 
la condanna a morte di Garibaldi e la sua fede in- 
crollabile nel popolo, nonchè la sua volontà che il 
nome d'Italia fosse ripetuto dall'eco delle Alpi Giulie 
e dalle marine dell'Istria. 

Dico che la voce del cittadino e dell'uomo politico 
deve sempre levarsi per combattere col popolo e che 
questa voce deve sempre essere di speranza, mai di 
sconforto o di disperazione; accenna alle ore putride 
dei popoli che si vendono meritando l’anatema di 
Giugurta contro Roma: 

— E a noi conservino i fati - egli conclude - la 
giovinezza dell'animo, poichè senza di essa non è 
vita, e il nostro cuore non abbia palpito che per lo 
buone e grandi cose: la patria, la libertà e la giu- 
stizia! » 

Il deputato di Corato è molto applaudito, quan- 
tunque sì osservi e non a torto, ch'egli non ha fatto 
neppure l'accenno più lontano, al nemico eterno di 
Garibaldi e dell'Italia: il prete. 


@ 


Il sindaco Valenzani, che ha saputo vigorosamente 
lottare-in questa circostanza, contro la giunta cle- 
ricale, invita Imbriani, gli altri personaggi a la stam- 
pa ad un vermouth d'onore nella sala del municipio; 
quindi alle due ha luogo il banchetto di sessanta co 
perti con discorsi del presidente del Circolo . Mazzini 
di Civitavecchia, dell’on. Imbrianì, di Ettore Ferrari 
e dell'avvocato Zuccari. S'inaugura pure la bandiera 
rossa e nera del nuovo Circolo. Balilla di Frascati 
col sasso sull'asta e lo storico « Che l'inse? » sul 
drappo, quindi l'on. Imbriani riparte per Napoli: e i 
commensali sì sbandano. 

I treni della serà-sono presi d' 
solcato dalle strisce brillanti dei 
la luce vivida dei bengala si sten 
bruae degli alberi, 
mentre l’eco solenne 
lisce. 


I] 


Il Pitiecor è un generoso ricostituente. 


FRASCATI A GARIBALDI 


Sotto la tettoia della stazione di Roma, reduci, 
patrioti, vessilliferi e garibaldini si rincorrono dispe- 
rati, preoccupati più della conquista di un posto nel 
treno, che della loro gravità di avanzi delle passate 
battaglie, e la naturale letizia della gente che si 
ripromette una bella giornata sulle colline frascata- 
tane, è assai diminuita dall’ afa opprimente 6 terri- 
bile che avvolge uomini e cose. È 

Finalmente si parte; sudano i viaggiatori e deve 
sudare anche il treno che va piano in modo da fare 
pietà. Almeno andasse sano! Macchè! A Ciampino 
accade la tanto invocata divisione dei... partiti da 
Roma e mentre una metà vieno rimorchiata da un 
paio di lecomotive verso Frascati, l'altra metà resta 
in ammirazione della metropoli di Ciampino, goden- 
dovi la poca ombra di quell’unico pal, che - heato 
lui - ha anch'esso il suo sindaco. 

Alfine dopo un ora di attesa, anche la seconda 
spedizione arriva sulla spianata della stazione di 
Frascati, coronata su in alto, sui sentieri, ‘e sulle 
gradinate, da una folla fittissima, policroma, inter- 
rotta solamente dalle note. audaci e colorite delle. 
bandiere già ordinate nel corteo. 

Matteo Renato Imbriani che trovasi sotto la tet- 
toia, circondato da Ettore Ferrari; dall'avv. Zuccari, 
da Pasquale Arquati e dal consigliere Carlo Lizzani, 
prende posto alla coda della colonna delle società. 

Qualche grido di: Viva Imbriani to7 accoglie, poi 
otto musiche intonano l'inno di Garibaldi e il corteo 
si muove, dirigendosi per la nuova yia di circonval- 
lazione al giardino municipale. 

Giù ‘nella campagna la caligine toglie la vista di 
Roma e gran parte dello splendore al panorama e- 
ternamente bello, ma per compenso è stupendo l'ef- 
fetto della fila di bandiere che si stendono lungo la 
salita, al suono degl'inni della rivoluzione. © 

Sembrerebbe che perfino le case tuscolane dovreb- 
bero fremere, eppure nelle vie della città, non una. 
bandiera alle abitazioni e neppure - bisogna ricono- 
scerlo - un filo d’entusiasmo. Il popolo più abitnato ‘agli 
stendardi delle precessionijpretesthe, che alle bandi 
trieblori, vede passare il corteo quasi con istupore, è 
solo quando un garibaldino sì arrampica ‘sul busto 


assalto ; il cielo è 
fuochi artificiali e 
i de fino allo masse 
che circondano le mute ville. 
degli inni d' Italia, si affiovo. 


i Silvius. -_ 


Cronaca DI Ro 
IL RIORDINAMENTO DEI VIGILI 


La relazione Friozzi. 

Diamo il testo della relazione che 1° ingegner 5 
Friozzi, comandante dei vigili di Napoli, ha diretia, 
sindaco di Roma, dopo le ispezioni e gli studi fatti 
insieme all’egregio cav. Curzio Colombo, delegato dal È 
comune di Roma, per la parte amministrativa, Sulla 
riorganizzazione del corpo dei pompieri romani, — 

La relazione, dopo aver reso omaggio al"valore e. 
al coraggio dei nost-i vigili, i quali adempiono coni e 
abnegazione e zelo il loro dovere, deplora la man: 
canza di disciplina nel corpo stesso. 

Seguono delle considerazioni d'ordine Generale g 
delle indicazioni sommarie che dovrebbero tenersi 
presenti per la riorganizzazione di un corpo di vi 
gili. E per il caso speciale del riordinamento dei | 
pompieri di Roma, l'egregio ing. Friozzi passa ad 6. 
‘sporre i provvedimenti che dovrebbero adottarsi por 
questa città. 

E dice: 

« Per la città di Roma sarebbe necossario adunque; 

1. Accasermare interamente il corpo dei Vigili ed 
anche in linea provvisoria quella parte già delibe 
rata dal Consiglio comunale onde avere un. nucleo 
di persone adatte ed istruito all'uso delle macchine 
ed attrezzi, disciplinate in questo ‘servizio e pronte 
ad accorrere in tutto od in parte nei primi soccorsi 
da apportarsi in un incendio, coadiuvati poi da altro 
nucleo di vigili aggregati, i ‘quali presterebbero la 
loro opera sia nei loro servizi, nei diversi posti di 
guardia e sia nei teatri della città. E questo fino a 
quando non sarà possibile di ottenere l’accaserma- 
mento completo di tutti gli individui componenti il 
corpo dei vigili per un numero non inferiore a 250 
uomini. In ogni caso dovrebbe ottenersi sollecita 
mente un locale adatto per posizione ed ‘ambiente 
onde allogarvi i vigili accasermati, con grande cor- 
tile per le istruzioni e manovre, con locali spaziosi 
per deposito di macchine, attrezzi 0 scuderie per ca- 
valli, ed anche piccole officine per impiantarvi la 
arti diverse sia per manutenzione e riparazioni alle 
macchine stesse che per le altre arti indispensabili 
ai bisogni di una corporazione riunita per tutti gli | 
usi della vita. 

2. Sarebbe necessario porre a conoscenza dei 
pompieri la distribuzione delle acque esistenti nella 
città ed all'uopo il corpo dovrebbe possedere una 
pianta delle diverse condotte di acque nella quale 
fossero indicate tutte le bocche di presa per uso 
degli incendi e dell'innaffiamento nonchè quello de- 
stinate per uso privato. 

Sarebbe necessario cho tutte siffatte bocche di 
prese di acqua fossero anche di eguale invito pari 
a quelle che hanno i riaccordi dei tubi di tela del 
Corpo dei pompieri e fino a quando tal lavoro non 
potrebbe ottenersi dovrebbe il Corpo passedere dei 
pezzi speciali di accordo onde potere utilizzare istan- 
taneamente qualsiasi bocca di presa d’acqua esi- 
stente nella città. Va inteso che qualora non esi- 
stessero nella intera superficie della città le bocche 
da incendio equamente distribuite, queste dovrebbero 
crearsi in guisa di essere distanti fra di loro al 
massimo metri 200. pe 

Tutte siffatte bocche da incendio dovrebbero os: 
sere notate con ogni precisione di sito e di pressione. 
în un apposito libretto tascabile da distribuirsi agli 
ufficiali e graduati dei pompieri, i quali dovrebbero 

essere giornalmente istruiti nel modo di usarlo pron 
tamente nei casi d'ineendio- 

3. Il macchinario e gli attrezzi esistenti dovreh- : 
be essere aumentato ed in parte modificato con ag: 
giunzione di altra parte di esso adatto ad essere 
trasportato a mano per i primi soccorsi di incendi 
per distanzo limitate, nei quali casì l'attacco dei 
cavalli non reca gran vantaggio con sicura perdita 
di tempo. i 

Talo aumento di materiale deve riflottere princi- | 

palmente l'acquisto di duo altro trombe a vapore di 
minor peso e dimensione di quella esistente, di più 
facile uso, trasporto e manovra di quella unica che. 
oggi il Corpo possiede, non potendo compiersi in 
modo sicuro il soccorso con una sola tromba da in- 

cendia a yapore. È 

Occorrerebbero inoltre due altro scale meccaniche _ 

dei tipi Magirus e Baidrotti, quest'ultima premiata I 
con medaglia d'oro all'Esposizione di Londra; e ciò 
pei casi di salvataggio e per la manovra anche dello È 
trombe onde dirigere il getto opportunamente sul | 
fuoco alle altezze diverse. i 

Infine dovrebbero sostituirsi agli attuali secchi di 
metallo quelli di tela, modificarsi le lance all’ostre- 
mo dei tubi, in guisa da potere essere aperte e chiu 
a volontà del pompiere che manovra, acquistarsi 
delle grandi vasche di tela per uso delle trombe 
vapore ed altri attrezzi di salvamento, onde render@ 
completo il macchinario per uso del Corpo, BE 

4. Perchè il scccorso degli incendi potesse guri n 
bito essere apportato nei siti richiesti sarà neces 
rio stabilire un servizio telefonico per uso. specialo 
del Corpo dei vigili ed un altro per tutto il servizio 
dei privati e delle pubbliche amministrazioni con la 

- caserma centrale dei pompieri, ed in tal guisa t 
potrebbero ottenere un pronto soccorso nei casi 
bisogno ed il Corpo potrebbe impartire sollecitamen 
quelle disposizioni adatte nei singoli casi, ; 

5. Sarebbe necessario che il Corpo possedess®& 
oltre alla pianta idraulica, quella topografica dell& 
città, nella quale fossero perfettamente segnate tanto 
la caserma centrale che i diversi posti della città ® 
fare su di essa tutti quegli studi opportuni per & 
portare pronti soccorsi negli edifici pubblici, né 
edifici monumentali, riei toatri della città, ed ino 
altro sito di ritrovo. E all'uopo potrebbero le 
rità municipali, con opportuni accordi con le nl 
rità governative, richiedere alle varie ni 
le piante degli edifizi loro ‘appartenenti, allo 
di studiarne l’uso, la loro interna ‘stribuzione e 
particolari di esso, e compiere tutti quegli stu 
cessari atti a prevenire 0 menomare i danbi 
fuoco. n i sale e 

In tal modo montre il Corpo con i suoi W 
compirebbe su tali piante la completa conoscenza 
ogni loro parte, si troverebbe col temp I ca 
suggerire delle norme di previdenza e di Ti 
con cognizioni di luoghi, gli opportuni soccors! 
ensi d'incendio. Eguale vantaggio potrebbe 
arche ai proprietari di edifizi importanti 
fali sompro quando fossero disposti ad 
piante dei propri ‘edilizi. SR 


ta 


.6. Perchè un tal servizio nella ci 
seguirsi, è necessario che gli individi 
nenti il;Corpo con un regolare nume 
ufficiali attendessero per turno ‘al 

liero e quindi oltre alle 


ui tutti compo- 
ro di ingegneri 


7 pitro alle istruzioni tecniche, ginna 
stiche ed esercitazioni militari, dovrebbero fornirsi le 
guardie nella caserma centrale e néi posti succur- 
sali della città, e nelle ore serali tutti 
di previdenza nei vari toatri ed altri siti di pubblico 
ritrovo. j 

A tanto raggiungere è d'uopo che il Corpo oltre 
al numero conveniente di vigili innanzi accennato, a- 
vesse un numero di ufficiali per eseguire un servizio 
fisso giornaliero di guardia alla caserma centrale ed 
ispezione ai posti succursali ed ai teatri, oltre quelli 
eventuali nei casi d'incendio. Tale numero al mi- 
nimo dovrebbe essere di sei, cioè un comandante, yn 
vice comandante e quattro ufficiali ingegneri, oltre 
ad un ufficiale specialo aiutante ‘maggiore destinato 
ai servizi della caserma, al servizio di disciplina ed 
allo istruzioni militari, avendo alla sua dipendenza 
un sottufficiale furiere maggiore. 

Altro utficiale detto ufficiale contabile 0 quartier 
mastro incaricato esclusivamente alla contabilità del” 
corpo. 

In tal modo ad ogni sarvizio sarebbe provveduto, 
e tutti potrebbero attendere al loro dovere con 
quella regolare libertà che va conciliata con ogni 
pubblico uffizio. 

A tal proposito potrei far notare, che senza dero- 
gare dalle cifre stanziato nel nuovo regolamento po- 
trebbe ottenersi un maggior numero di ufficiali come 
innanzi ho accennato e con stipendi adatti e con- 
formi che si corrispondono a simili corporazioni. » 

* 


Dopo ciò il cav. Friozzi si dichiara disposto a con- 
tinuare la prestazione di ogni sua opera a favore 
del nostro comune. 

Propone in ultimo che la nomina degli uffiziali di 
cui ha bisogno il corpo dei vigili, fatta in seguito 
a concorso tra ingegneri adatti a tal servizio ai 
quali potrebbe impartirsi una istruzione speciale. 

» 


Ta ora al Comune il maridare ad effetto le propo- 
Sto tanto pratiche e buone del comandante del primo 
corpo dei vigili d'Italia, 


Tersera, in piazza Colonna 

Il solito concerto non vi fu, ma per consolazione 
degli assidui di Piazza Colonna un gruppò di giova- 
notti di buona volontà volle offrire un concerto al- 
quanto diverso da quello ordinario. 

Ma prima diciamo perchè quello solito non vi fu. 
La questara, per misura d'ordine pubblico, lo aveva 
proibito. E forse temendo che tra i reduci da Fra- 
scati si formasse qualche gruppo di dimostranti che, 
a bandiera spiegata prendesse d'assalto la Piazza 
Colonna, il questore aveva ritenuto necessario pri- 
vare gli onesti Rabitués dell' innocuo divertimento 
serale di quello due ore di godimento musicale. 

Ma i frequentatori e appassionati dello sport di 
piazza Colonna, su talo argomento, avevano un’opi- 
nione diversa da quella del comm. Felzani. © 

Così fu che ad un dato momento s'improvvisò un 
concerto vocale. Cominciato coi fischi, che, in tutti i 
tuoni, si alzavano acutissimi al cielo, si passò alla 
marcia reale, a tutti gli inni patriottici, sempre ese- 
guiti a suon di... voci umane, e si finì con scrosci cla- 
morosi di risa, intramezzati da fischi e da grida. 

Fortunatamente i concerti di buona volontà ave- 
vano voglia di ridero e di fare allegria, cho se così 
non fosse stato la dimostrazione poteva benissimo 
prendere le mosse da lì. 

Però, dopo un po’ di fischi e di canti, la piazza 
si spopolò a poco a poco senza bisogno di squilli di 
tromba o altre intimazioni dell'autorità. 

Una commemorazione 

Nella sala massima dell’Associazione artistica, ebbe 
luogo ieri mattina la commemorazione di Luigi Ca- 
lamatta e Paolo Mercuri, i due grandi incisori che 
diedero fama all'ospizio di S. Michele, che li educò 
all’arte del hulino. 

La commemorazione fu promossa dal Circolo degli 
ex-alunni di S. Michele, che dai due maestri s'in- 
titola. 

Il presidente del Circolo, sig. Manni, pronunziò 
brovi parole, dopo le quali, all'una e tre quarti, il 
comm. Erculei, direttore del Museo artistico indu- 
striale, ha cominciato a parlare dei due sommi, tes- 
sendone, a grandi linee, la vita, ed illustrandone de- 
gnamente le opore insigni. 

L’egregio ‘conferenziere fu spesso interrotto da ap- 
plausi e la sua dotta ed elegante conferenza s1 chiuse 
con il voto che Roma rivendichi le ceneri del Mer- 
curi, rimaste dimenticate a Bucarest. 

Intervennero alla commemorazione ‘i comm. Bon- 
gioannini e Magini per il ministero della pubblica 
istruzione, il cav. Alessandri, sindaco di Civitavec- 
chia, patria del Calamatta, il comm. Oietti, l'on, Sac- 
coni, l'ing. Manfredi, lo scultore Fabi-Alturi, Cesare 
Pascarella e un allievo del Calamatta, l’incisore Lu- 
cio Lelli. 

Anche parecchie signore e signorine intervennero 
alla festa gentile. 

1 Toscani a banchetto 

Al restaurant Cornelio ieri all'una e mezzo ebbe 
luogo il banchetto della società di M. S. fra i to- 
scani, per commemorare il 23 anniversario della ca- 


» duta del potere temporale dei papi. 


In fondo alla sala era stata collocata la bellissima 
bandiera della società. Alla tavola d'onore sedevano, 
Îl presidente comm. Passerini, l'on. Socci, il comm. 
Mariotti, il professore Ulisse Bacci e l'avv. Guer- 
razzi. 

I convitati erano circa un centinaio. 

L'avvocato Guerrazzi logge lettere di scusa man- 
date dal sindaco Ruspoli, dal ministro Pelloux, degli 
onorevoli Brunicardi, Mordini, Luzzatto, Rospigliosi, 
Morelli, Mocenni, Giovanni e Michelangelo Bastogi, 
Valle e del Circolo universitario di Roma. 

Al dessert il presidente comm. Passerini pronunzia 
un patrioftico discorto, accennando rapidamente alle 
glorio fiorentine ‘ea quei valorosi della toscana e 
dell'Italia 4utta, ‘che ‘contribuirono al risorgimento 
italiano. Da ‘ultimo si dice Teto di mandare da Roma 
un fraterno saluto alla bella Firenze. 

Segue l'on. Socci. 

Fa la storia della presa di Roma, ‘ed esorta a 
combattere in tutti i modi il papato, che benchè pri- 
vato. del- potere temporale, continua ad affilare pu- 
gnali e a tendere agguati all'unità della patria. 

— Il dovere di ogni italiano - esclama - è di com- 
bariera ineessantemente per la sun distruzione. 

Commemora il delunto socio avv. Manganaro ed 


ttà potesse e- i 


servizio giorna- 


quei servizi | 


invita l'assemblea ad inviare un telegramma di con- 
doglianza alla vedova a Portoferraio. si 

Su proposta del presidente Passerini, s'invia an- 
che un telegramma al sindaco di Firenze.] 

Il prof. Bacci parla anch'egli lungamente, ricor- 
dando il 20 settembre del 1870. E' acclamatissimo. 

; L'avvocato Guerrazzi dicé, anch’ esso applauditis- 
simo, brevi parole sullo stesso argomento. 

Il comm. Mariotti brinda alla società e ai convi- 
tati non soci che spera presto entrino a far parte 
della società, e alla stampa. 

Il collega Sestini della Tribuna, ringrazia a ‘nome 
della stampa e allo 4 ebbe termine il banchetto im- 
prontato alla più geniale cordialità. 

Arrivi e partenze 


Arrivati: da Napoli, il sottosegretario di Stato on. 
Rossano. 


Partiti: per Orvioto il sottosegretario di Stato on. 
Carenzi o per Napoli il sottosegretario di Stato on. 
Gianturco. 

La fuga del coleroso 

Dalla prefettura ieri, nel pomeriggio, venne avvi- 
sato l'ufficio d’igiene che, al vicolo Bologna n. 33, 
V'era un individuo colto dal colera. 

Un vigile sanitario si recava subito sul posto, ma 
l'individuo era sparito e ricoverato in una casa vi- 
cina. Il vigile vi si recò, ma con lo stesso risultato. 
Seppe dagli abitanti di quella casa che l'individuo, 
prima di fuggire, disse che sarebbe partito per Alatri, 

Intanto l'autorità competente’ telegrafava in varie 
stazioni per rintracciarlo. 

Annegato 

Ieri alle 3 pom. il ragazzo dudicenne , Enrico 
Coecie, poco esperto nel nuoto, facendo un bagno 
nel Tevere, sotto il ponte di Ferro alla Lungara 
venne travolto dalle acque, e sarebbe perito misera- 
menta, se il soldato del 1. reggimento genio, Sal- 
vati, non si fosse gettato nell’acqua vestito e lo a- 
vesse tratto a salvamento. 

Il coltello 

Il vetturino Giuseppe Giansanti, d'anni 19, iersera 
alle 11 e mezzo. fu trasportato alla Consolazione con 
una ferita al ventre, per la quale venne dichiarato 
in pericolo di vita. 

Raccontò alla guardia addetta all' ospedale, che 
passando per via Arenula, senza alcuno motivo, av- 
vicinato da uno szonosciuto riceveva quella. tremenda 
coltellata. 

— La stessa sorte subì a mezzanotte il materas 
saio Luigi Capuccini, d'anni 22, in via S. Grisogono. 

Uno sconosciuto gli vibrò due coltellate che lo 
faranno stare in cura una quindicina di giorni, 

À A colpi di fucile 

L'imbianchino Annibale Boni, d'anni 27, romano, 
iersera si trovava con un suo amico, Ferri Ernesto, 
meccanico, nell’osteria della Croce, al Vialo del Re. 

Vennero a lite con degli sconosciuti per questioni 
di giuoco. 

Uno di quegli individui, armato di un fucile carico 
a pallini, ne esplodeva un colpo a bruciapelo al 
Boni, che restava ferito mortamente al collo e alla 
testa. 

Il Ferri restò ferito da un colpo di sasso, non gra- 
vemente. 

Uno della comitiva, certo Giovanni Palmieri, venne 
arrestato. 

Contro la moglie e la suocera 

Guindalina Arrata è una giovane di 22 anni, ma- 
ritata a Pasquale Carlini e abitante al vicolo Moroni 
in Trastevere. 

Guindalina fa la cucitrice e Pasquale il calzolaio. 
Ma costui ha poca voglia di lavorare e più che vi- 
vere delle proprie fatiche, ama campare del lavoro 
di sua moglie. 

lersera Guindalina insieme al marito e alla madre, 
Caterina, si reco al caffè dei Giubbonari, dove rima- 
sero fino alle 11 o mezza. 

A quest'ora uscirono. 

Guindalina voleva che suo marito si ritirasse in 
casa, ma questi voleva passeggiare ancora e visitare 
qualche osteria. 

Chiese il danaro necessario alla moglie che glielo 
rifiutò. 

Nacque una scenata che finì male: il marito diede 
una bastonata tale in testa alla moglie che la di- 
sgraziata stramazzò in terra fuori di sè. 

Quindi rivolto alla suocera che cercava difendere 
la propria figlia, le diede un'altra bastonata. 

Le due donne furono condotte alla Consolazione: 
Guindalina fu giudicata guaribilo in 15 giorni e Ca- 
terina in 5, 

Per finire 

Al banchetto dei toscani. Un commensale si la- 
menta del menu e dice: 

— Tutto fumo e niente arrosto ! 

E il trattore risponde : 

— Lei che' parla di fumo, non può essere che un... 
mezzo toscano ! 


SEEN IE ER ORION TL RT LIZA E CEI 
*Bevete la gazzosa AIL'TEA igienica dissetante. 
Cognac Cito vedi avviso in 4. pag. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 


Menu pranzo a L. 4 - Lunedì 25 
Consommé Royal - Mayonnaise de poisons - Noix de veau 
glàce à la Cardifial - Broccoli à la Romaine - Dindon è la 
bròche - Salade - Bouding au citron - — Dessert - Vin 
compris. 
Birra di Vienna A. Dreher. 


Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 


CIONI III TI 

Ai rachitici, scrofolosi o denutriti, il cui 
sviluppo osseo è difettoso, si dia di prefe- 
renza l’Emulsione Scott. È 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI 0 SOSTITUZIONI) 

L'Emulsione Scott è un prezioso preparato, sia 
perchè vien presa con molta facilità, sia perchè giova 
moltissimo in tutti quegli individui scrofolosi e che 
mancano di sviluppo scheletrico. 

Da canto mio ho esperimentata per ben duo anni 
e ne sono rimasto sempre contento, 

n Dott. ANTONIO MICELI, 
Chirurgo del grande Ospedale Civico di Messina, 
Assistente alla Clinica Demosifilopatica. 


_Il dott. M. Scellingo, prof. pareggiato di ocu- 
listica nella R. Università, direttore - dell'istituto 
oftalmico Torlonia, riceve sempre nell’ambulatorio 
oculistico, da lui fondato nel 1875 in via Bel- 


siana, n. 1. 
grammi di Cacao Talmone basta- 


CIRQU no per fare una buona tazza di 


cioccolata, colazione la più igienica, © 


DALLA PROVINCIA 


3 È Rocea di Papa. 
Posti a metà della faticosa strada che dall’amena 
«Rocca di Papa conduce a Monte Cave, i vasti Campi 
di Annibale offrono una veduta incantevole. 
In questo luogo di delizie, in questo paradiso ter- 
restre, sì diede convegno tutto ciò che di più eletto 


* 


e gentile trovasi 
luoghi. 

Fin le_signore meno dedite all'alpinismo non isde- 
gnarono di poggiare i loro delicati piedini sulle punte 
nienteflevigate di ciottoli impértinenti, pur di rendere 
con la loro presenza un tributo d'omaggio ai quat- 
tro distinti cavalieri, che in tre diverse corse si sa- 
rebbero contesa la vittoria. 


a Villeggiare in questi ameni 


I premi che con pensiero gentile, erano stati pre-' 


parati dalle signore della colonia villeggiante consi- 
stevano in tre splendidi stendardi di seta su uno 
dei quali il Fornari aveva gentilmente dipinto un 
magnifico ramo di rosa; su di un altro il Petiti aveva 
mirabilmente rappresentato Rocca di Papa, ed infine 
sul terzo avevano lavorato due dilettanti, il Gennari 
eil Giovannoni, riuscendo a fare una cosa molto ca- 
rina. 

Alle signore Franceschetti e Gabet va poi dato un 
elogio speciale per avere lavorata esse stesse a guar- 
nire con cordoni d’oro queste bandiere. Mezz'ora a- 
vanti che fosse dato il segnale delle corse i Campi 
d'Annibale avevano un aspetto, direi quasi impo- 
nente. Intorno alla pista erano state disposte le ban- 
diere, tutta opera e lavoro indefesso dei promotori 
di questo sport a ottocento metri: Luigi Franceschetti 
ed Alessandro Gabet. Nel centro la numerosa folla 
di campagnoli accorsi in frotta nei diversi costumia 
godere dello spettacolo formavano un gruppo degno 
del pennello di Michetti. 

Molte le signore che in una tribuna di costruzione 
alquanto primitiva, si affollavano; moltissime le si- 
gnorine. 

Notai la marchesa Ferraioli, la contessa Giannelli 
con le due signorine, le signore De Boni, France- 
schetti, Gabet, Scialoia, Gallarati, Mengarini, Berti, 
Annibaldi, Gentili, Alibrandi... ed altre delle quali 
purtroppo non rammento il nome. 3 

E poi una quantità di vispe signorine, fra le quali 
notai le signorine Stefani, Salviucci, Fratellini, Del- 
fini, Pascucci, Traversari, Mazio, lacobini, ecc. ecc. 
Lo sport era rappresentato dal duca Sforza Cesarini, 
da D. Prospero Colonna, dal principe di Solofra e 
da tanti altri. Nè mancava un minuscolo totalizza- 
tore, ivi impiantato da Chicco Mengarini, sempre 
pronto ad apportare, col suo spirito geniale, lo nota 
amena in ogni più piccola riunione. 

Tre furono le orse : 

La prima tra Cinzia, Frou-frov, Expresse, Oron- 
théa, montate rispettivamente da Ladislao Aloisi, Gae- 
tano Iacobini, Adalberto Aloisi e Augusto Gabet. 
Vincitrice Oronihéa. 

Al signor Gabet fu dato in premio lo stendardo 
dipinto da Fornari. 

Nella seconda corsa steeple-chase vinse Mea, mon- 
tata da Iacobini, ed ebbe in premio lo stendardo di- 
pinto dal Petiti. 

La terza corsa fu vinta da Cinzia, montata da 
Ladislao Aloisi, che ebbe in premio il terzo sten- 
dardo. 

Terminate le corso in mezzo ai battimani e ad un 
unanime wrrah, il tempo minacciando uragano, ci 
avviammo subito verso Rocca di Papa, serbando lieto 
ricordo di questa riuscitissima festa. 

. Enrico. 


I NOSTRI TELEGRAMMI 


Una conferenza su Cialdini 

Firenze, 24 ore 12,50 pom. — Nella sala del 
liceo Dante il colonnello Bartalesi illustrò stu- 
pendamente la vita del generale Cialdini. 

Il numeroso uditorio applaudì ripetutamente 
l’efficacissimo conferenziere. 

L'on. di San Giuliano a Perugia 

Perugia, 24 ore 9,50 — Il sotto segretario di 
Stato marchese di San Giuliano .ha visitato ieri 
la tenuta Casalina, dipendente dall’ex-Cadda di 
S. Pietro. È 

Gli onorevoli Miraglia e Pompili, i senatori 
Eugenio Faina e Zeffirino Faina, il comm. Pasqui 


© l'ispettore Moreschi lo hanno accompagnato in_ 


questa visita. 

Oggi, colazione in casa del senatore Zeffirino 
Faina. Domani, lunedì, il marchese di San Giu- 
liano farà ritorno a Roma. 


SIE ENIT REGA 
IN TEATRO 

Identico successo di risato e di applausi ha destato 
ieri sera al Valle, la replica della Zestolina sventata. 
E per cambiare, questa sera si rappresenterà il dram- 
ma Adriana Lecouvreur, protagonista la signora Vi- 
taliani. 

Per domani poi si annuncia la rappresentazione 


del Suicidio, di P. Ferrari. 
. 


Da 
Pare che col 15 ottobre si riaprirà il teatro Dram- 
matico Nazionale, ma. non si sa ancora con quale 


spettacolo. 
SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Adriana Lecouvreur - ore 9. 

QUIRINO — Traviata - ore 9. 

TEATRO ESQUILINO — Fiore di montagna, con 
Stenterello - ore 6 1}2 e 9, 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 1j2. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
La festa di Iseo 


Iseo, 24. — Stamane, alle oro 10, venne inaugu- 
rato solennemente il nuovo locale delle scuole. 

V'intervennero l'on. Zanardelli, il prefetto, il sin- 
daco di Brescia, le rappresentanze di varie Società, 
con bandiere, e parecchio signore. 

Dopo la presentazione degli intervenuti, il sindaco 
di Iseo, poi Gabriele Rosa od infine il profetto, pro- 
nunziarono applauditi discorsi. 

A mezzodi, vi fu un banchetto di 70 coperti e 
quindi una gita sul lago. 

Stasera vi sarà illuminazione o ballo nel Casino. 

Iseo, 24 — Il banchetto dato per festeggiare la 
inaugurazione del nuovo locale della scuola fu ani- 
matissimo. 

Vennero pronunciati parecchi discorsi e si fecero 
vari brindisi al re, alla patria, ed all'incremento del- 
l'industria e dell'istruzione. 

L'on. Zanardelli, prendendo la parola fece una ra- 
pida sintesi dei precedenti patriottici d’ Iseo, doi 
quali è splendido monumento Gabriele Rosa. Ricordò 
l'intervento degli iseani a Brescia, appena fu sgom- 
brata dagli austriaci nel 1859, soggiunse che ora il 
patriottismo prendendo nuove forme si esplica in 
Iseo col superbo edificio scolastico inaugurato. 

Terminò, bevendo alla patriottica Iseo e alle ge- 
nerazioni che istruite, cresceranno alla grandezza ed 
alla gleria della patria. î 

Il discorso dell’ on, Zanardelli fu accolto con fre- 
netici applausi, 


Lo foste d'Orvioto 

Orvieto, 24. — Oggi ebbe luogo la solenne pre- 
miazione degli iscritti alla. ottava gara provinciale 
del tiro a segno nazionale, png 
.  V'intervenne il sottosegretario di Stato per il mi- 
nistero della guerra, on. Carenzi, collo autorità ci- 
vili e militari. i; 

La. città è imbandierata ed animatissima. 

Il duca degli Abruzzi : 

Taranto 24. — Alle ore 4,30 pom. è giunto qui 
il Volturno con a bordo il duca degli Abruzzi, 

Sadi Carnot Ù 

Beauvais, 24: — Il presidente, della repubblica, 
Carnot passò, stamane, in rivista le truppe del è 
del 3. corpo d'armata, fra vive acclamazioni. 

Gli ufficiali esteri scesero da. cavallo per salutaro 
il presidente Carnot, che s'intrattenne con essi e 
strinse a ciascuno la mano. 

La salute di Carnot è ottima. 3 

Beauvais, 24. — Il presidente dolla repubblica, 
dopo la rivista militare, diede un pranzo ai generali 
ed agli ufficiali esteri. 3 IR 

Carnot vi pronunziò un discorso, in cuì felicita, a 
nome del Governo, l’esercito, che diede alla Francia 
la coscienza della sua forza e le ispira calma e san- 
gue freddo. Rat 

Soggiunse che la Francia, fdele alle sue amicizie, 
che è felice di festeggiare, ed alle suo tradizioni di 
cortesia, può, a testa alta, proclamare il suo sincero 
amore alla pace, convinta che l'avvenire appartiene 
alla saggozza ed alla rettitudine. î 5 

Carnot concluse, facendo un brindisi all’esercito, 
scuola del dovere e del patriottismo ed esempio del- 
l'unione e della conciliazione nazionale. 

Per la squadra russa ; 

Parigi, 24 — Nel pomeriggio si tenne una riu- 
nione nel sobborgo Temple per organizzare una festa 
in onore della Russia nello stesso sobborgo. 

La riunione fu disturbata da un tumulto, avendo 
alcuni dimostranti gridato : Viva la triplice al 
leansa! ì 

Nel tumulto uua dozzina di persone rimasero fe- 
rite, fra le quali due piuttosto gravemente, che fu- 
rono trasportate all'ospedale di San Luigi. > 

Furono operati una diocina di arresti. 

Attentato : 

Barcellona, 24. — Oggi vi fu una rivista militare 
per la festa della principessa delle Asturie. 

Durante la rivista ebbe luogo un attentato contro 
il generale Martinez Campos. Due bombe vennero 
gettate fra le gambe del suo cavallo, che rimase 
morto. Il generale fu ferito alla coscia destra e ad 
una spalla. Il suo aiutante di campo e due agenti di 
polizia furono feriti leggermente. Un gendarme ebbo 
una ferita grave. L'autore dell'attentato è un operaio 
che fu arrestato. La folla ha acclamato il generale. 

Una corazzata smarrita 

Pietroburgo, 24. — Mancano notizie sulla co- 
razzata russa RussaZta, che ha a bordo 10 ufficiali 
e 150 marinai. Si teme che si sia incagliata, recan- 
dosi da Re val ad Helsingfors. 

Una strana domanda 

Washington, 24. — Il senatore Stewart domanda 
di mettere il presidente Cleveland in stato di ac- 
cusa. 


Rivoluzioni americano 

New-York, 24 — Il New-York Herald ha da Mon- 
tevideo : 

« Le navi degli insorti brasiliani si sono impadro- 
nite di Desterro a si preparano a rinnovare l'attacco 
contro Santos, 

« Le due navi da guerra Republica e Pollas, che 
sono in potere degli insorti, hanno catturato il San- 
Francisco, « 

Lo stesso giornale ha da Valparaiso che, secondo 
un dispaccio da Buenos-Ayres, l'ammiraglio Solier 
ha ripreso il comando della squadra del Governo e 
sì dichiara pronto a reprimere immediatamente ogni 
tentativo di disordine. 


Gli anarchici di Vienna 

Vienna, 24 — Due degli anarchici arrestati ieri 
furono rimessi in libertà, Gli altri vennero deferiti 
all'autorità giudiziaria. 

I documenti a questi sequestrati provano le loro 
relazioni cogli anarchici di Londra e di America. 

Fu pure loro sequestrata una certa quantità di pi- 
crina e di cerasite da essi stessi fabbricata. 


Banca Generale 


Società Anonima 
ROMA-MILANO-GENOVA 


Capitale interamente versato N, 30.000.000 
OPERAZIONI DELLA SEDE DI ROMA 
Via del Plebescito N. 112 
Conti correnti: 
senza vincolo . . . . all’intoresse 3 00 in ragione d'anu 
con vincolo di 2 mesi Gi 3 114 0/0 Ci 
con vincolo di 4 mosi ci 3 112.00 se 
con vincolo di 6 mesi ti 3.814 010 ® 
netto di ritenuta e con facoltà al Correntista di disporre 
mediante chdques. 
fino a L. 20°000 a vista 
da L. 20,000 a L. 50,000 con tre giorni di preavviso 
da L. 50,000 a L. 100,000 con cinque giorni 
per i prelevamenti superiori nile L. 100,000 dovranno 
prendersi accordi speciali con la Direzione. 
Se il Correntista non dà il prevviso 5 giorni prima della 
scadenza delle somme vincolate, l'operazione s'intende rinno= 
vata rispettivamente por duo, quattro o sei mesi. 
Per i versamenti in Conto Correute superiori alle L. 200,000 
dovranno essere presi speciali accordi con la Direzione, - 
Libretti di Risparmio: 
con vincolo di 15 giorni 3 112 0/03 
versamenti da L. 100 a L 10,000 per giorno 
prelevamenti fino a L. 3,000 a vista 
da L, 3,000 a L. 5,000 un giorno di preavviso 
per somme maggiori dieci giorni 

Libretti di piccolo Risparmio 
convincolo di 15 giorni 3 814 010; 
versamenti da L. 1 a L, 2,000 per giorno 
prelevamenti fino a I 1,000 per giorno ‘ 

por sommo maggiori dieci giorni di preavviso 
Rilascia Buoni fruttiferi: 
da 3a 6 mesi interesse 3 1j2 010 
da 7 a 12 mesi LA 4 oro 
da 13 mesi a più “ 4 1/2 010. 

Fa Anticipazioni e gonti Correnti arantiti go 
pra depesiti di Carte pubbliche, valori industriali e Buoni do 
Tesoro al tasso da convenirsi. 5 #. 

Sconta Effetti cambiari commerciali uventi due 
firmo di conosciuta solvibi) 

kseguisce per conto di terzi Ordini di compra e ven- 
dita di fondi pubblici e valori industriali tanto 
nel Ragno comò all'Estoro. i 

Si incarica d’incussare Effetti e Coupòns siù iv Lualin 
ehe all’Estoro, 

Rilascia Asso ni e letter di Credito sull'Italia e 
sull’Estero 

Fa aperture di Crediti per qualtinque prese Europa 
ad oltremare per acquisti di merci. 

Fa quilunque operazioni di Panca, , 

Esegnisee pa amento delle imposte per conto dei 
Clieuti e Correntisti. 

Riceve Titoli in custodia ed in amministrazione ed in- 
cassa gratuitamonto i compons sui titoli depositati. 

Riceve Valori e Gioie in semplice custodia, 0 il diritto 
che essa percepisco è fissato a 112 0[00 per sei mesi. 

Fa il Servizio di Cassa ai Correutisti a condizioni d 
spaciale favore. 


———__—nm@r@m=<p 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente, responsabile. 

TITTI ET IE 
Vipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80,-8]. 


[1 


A chi d'interesse, si notifica che il Ministero dell' Interno 


con sì 


del consiglio superiore di sanità, ha autorizzato la vendita di 
questi due medie vali tanto utili all'umavità sofferente, come 
spleud.damente rilevasi da un estratto lettere di ringraziamenti 
di ammalati guariti a ceutinaia da ma'attie segrete e loro con. 
seguenze;, e che il farmacista Puni possiede a disposizione del 
pubblico. 

Vendibili in Roma presso le farmacie Antonio Plini, piazza 
Torsanguigna, 15 — Consoni Pompeo, già Valori, via Rosetya 
6‘e Socielà Farmaceutica Romana, via del ‘Plebiscito, angolo 


via d 


i pri 


LA 
mandata. dai medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO 
(contiene 1,40 0/0 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa 


sospettare l'uso di un prep: 
è alla barba il loro color 
} 


nero 


presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI par 


dei C 


la bottiglia: di grammi 300 


a tre 


vendono al deposito 6 hc 


| 


14 Medaglie alle 
primarie Esposizioni 


diante aumento di cent. 75. 


DI FELSINA 


In Roma presso AL: TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, È 
Fili. Finocchi, Profumeria Luciani e presso tutti gli altri 


1e Sole Vere Acque di 


IGHY 


8-00 quelle delle sorgenti dallo Stato Pranceso 


CÉLESTINS 


Renella, Affezioni della Vescica» 


GRANDE-GRILLE. 


Malattie del Fogato e dell' Apparocchio Bitiar. 


HOPITAL 
Malattie dello stomaco. 
Per evitare le Contraffazioni 
ESIGERE IL NON DELLA SORGENTE 
sulla Capsula, sull'Etichotta e sul Turacciolo- 


LE SOLE PASTIGLIE 
rabbrioate coi Sali Naturalisoo ven- 
dute in scatole metalliche suggellate, 

SCATOLE di L, 3,L.ZeL.5. 


SALE NATURALE Estratto delle. Acqme 
Segtola 60 prochetli per un litro L 5 _» 
e 25 de ao L 2,50 


Confetti 0 l'ijezione Costanzi 


ua decisione 16 Luglio 90, semito il parere di massima 


egli ‘Astalli 18, che ne spedisce anche in provincia me- 


L'acqua 
CHINA 


Casamorati 


Succursale per l'Italia in Ge- 
nova presso Banchieri e Sam- 
michele. 

Deposito in Roma presso Paolo 


Al ee Cattarel e C. - Alfredo Bindelli. 


per la pulisia della testa 


e la conservazione dei 


* capelli. 


7 
na] 


{5 
SIZE 


CASAMORATI 


bianca e rossa 
Logge Pavaglione, Bclogna 


ncipali Frofumieri, Farmacisti e Parrucchieri. 


(A CAREPGAZE 


2 ti . AT A ha soggiogato la natura 
N $$ IVA con l'acqua igienica rico- 


stituente, la sola racco- 


> chimico,sessa riduna ai capelli 
nitivo, sa biondo, castagne e 
id pelle. nè biancheria. Si vende 
shiere, via 
«o Fontaua di Trevi) ROMA a lire due 
on istruzione. Si spediscono da una 
on l'aumento di una lira, e si 
per L. 10. 

(Serve per l’uso esterno) --- dl 


morato ; non ma 


rociferi 7.e 8 (pre 


bottiglie in tutta I 


î TIRATE x FERITE Erba, A. Manzoni e C. (Milano-Roma), in Roma, 
ED» È ail & a. 3 (2) TABOGA, Vià Nuovo Tritone, 44 a 46 e principali 
HPI IL, Por I A 78 ie di Roma e del Regno. gi in Roma 
° onale 57 e 
e altre malattie nervose, si guariscono radical- se STEN principali cit- 
mente colle celebri polveri dello == IRE È TE tà d'Italia. È ; 
Stabilimento Cassarini di Bologna | SE Granatina atto tolto dalla saluberrima Mela 5 »Bottiglia speciale da Iltro L.3 75 
di 4 hi PAGE gt ST Granata, da una bibita simpaticissi- hi 
Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farma- Sa ma e per le sue qualità rinfrescanti combatte gli strati irrita. pai UIL, 5 a HE 
cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. | EH bili della gola e dei bronchi, Bottiglia da Litro L. 4,50 Bott. DC) 


piccola L. 1,80. 


INI 


GUARIGIONE 
DELLE MALATTIE DELLO STOMACO 


(cattiva digestione, mancanza d’appotito, bruciori, crampi, cur.) 
COLL’ USO DELLO 


EUPEPTICO BARINETTI 


Premiato in Italia e all'Estero con diplomi d'onore e Medaglie d'Oro A 


Napoli, 24 Gennaio 1893. 

Dichiaro.io qui sottoscritto di aver sperimentato l’Eu- 
ji peptico Barinetti in parecchi itfermi di catarro ga- # 
strigo cronico e di ribelli dispepsie, e di averne sempre È 

ottenuti soddisfacenti ri-ultati, 
Dot. ALrkonso MontEFUSCO 
Prof. P. nella R. Università di Napolî 

Direttore del Giornale di Medicina Pubblica 
Massana, 12 novembre 1892. È 

Avendo largamente sperimentato l’Eupeptico Bari- 

î B costituisce un otumo preparato 


segnalati si 


Numerosi altri certificati di notabilità mediche e di istituti 


Depositi principali in Milano, D. Barinetti e C., Carlo 


COLA SPANO È 


MARSALA (Sicilia) co 


$RINOMATOSTABILIMENTO ENOLOGICO 
3 Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma. 1876-1877-1878 e 1892 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con © i SA si 


Medaglia d’ore 
Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Amoricana di Genova 1692 


Rappresentante per Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon. | 
veechiato — Vendita per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri ri 


( Cito] 
ognae Cito 
COGNAC Disitato ta puro vino 

COGNAG Pari ci nicliori Francesi 

S COGNAC crmieMsgliaton dis. M. i Re, 
i COGNAC Prino diploma d'more a VIENNA. 


i COGNAC noiagia to a Berlino. 
' COGNAC Notizia ture a Palermo, 


risco I I @ rue 


NAPOLI — Via Medina —f NAPOLI 
f In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46 


- Ritengo che 


ERESIA 


i BA iquore del Pellegrino 


rino- 
line 


VOLETE DIGERIR BENE 29 


Ferro-China, 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


vero -Ferro-China-Bisleri. Per stabilire quindi la continua frode del disonesto commerciante chiedete sempre il 


FERRO CHINA-BISLERI 


Avvertesi inoltre che il genuino Ferro-China-Bisleri viene venduto solamente in bottiglie. Il  Ferro-Chin 
che viene offerto aì Negozianti in damigiane, botti o barili non è che una gròssolana imitazione. Tutte le volte 
che la Ditta Felice Bisleri scoprirà i frodatori che vendono miscele senza nome, nelle sue bottiglie, procederà 


inesorabilmente a termini di legge contro i falsificatori. 


DIFFIDA 


Moltissimi desiderosi di bere il senuino Ferro» 
China=Bisleri chiedono per errore semplicemente 
popolarmente 
China-Bisleri, e vengono invece tratti in inganno 
con un liquore qualunque, servito nella bottiglia del 


sinonimo di 


Ferro= 


Gazosa, alcalina e bh 


— SIE RANA > 


“Se amate preservarvi dalle malattie. infettive 


BEUVETE SEMPRE 
L'ACQUA DI NOCERA UMBRA 


attericamente pura 


= a 


Il Ferro CHINA BISLERI e l'ACQ 


UA DI NOCERA si vendono in Roma presso la Ditta A, TABOH£ Nuovo Tolone dd adi 


| che Pon. 
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Gli annunzi @ le inserzioni del Folehetto si 
Ticevono esclusivamente in Roma dal egnos3- 


sioni 
A. Taboga 


7ia. Nuovo Tritone 44,.45 ; ed a Parigi dal 
|. suo rappresentante John F. Jones et C., Sì bis 
| Rue du Faubourge Montmartre; Firenze, L. 
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Giustifica la quarta pagina : 5 colonnini dello 
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mici ai pubblicano in quarta pagina a cent, 5 la 
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Pagamento anticipato, 


ea - teraa L. 1- corpo del 


VISOI VINO) ILNTTICO CLMOO 


LA DECADENZA DEL LATINO i 


Contributo agli studi della Commissione ministeriale 


Alcune cause della 
Dal pizzicagnolo 


decadenza degli studi. 
I commissari 


— Vostra eccellenza desidera della lingua aftu- 
mieata ? 
— Ohimè no! le lingue morte sono in decadenza! 


— Ed ora, passiamo dal latino... al macche- 
ronico. 


— Maestà, in che cosa posso servirla? 


a Vengo a togliere la vecchia ruggine al cancelliere di n 


CANZONI E BALLATE 


I giornali della più fiera opposizione non si sono 
ancora stancati di far sapere al mondo che l’ono- 
revole Santamaria Niccolini se ne va, per ragioni 
morali. . 

Ora non dirò che quei giornali mentiscono, 
perchè questo Jo sanno benissimo, senza che io 
lo racconti loro. Dirò soltanto ch’essi, pur par- 
lando di lui coi termini del maggior rispetto nella 


| Speranza di averlo dalla loro, rendono all’egregio 
| uomo il peggior servizio. 


lo affermo, senza alcuna paura di smentite, 


Santamaria, se ne è andato per ragioni 


di salute ; ‘che queste ragioni di salute, eranò 
giunte a un grave punto di eccitazione; che le let- 
tere, colle quali l’egregio uomo credeva di dare 
le dimissioni, scordando fino all'ultima ora di darle 
a chi solo era competente a riceverle, sebbene 
attestino quanto grande fosse îl bisogno di calma 
e di riposo intellettuale, sicchè egli chiedeva di 
essere lasciato in un eremo, dimenticato in un 
angolo oscuro delle sue province, quelle lettere 
— cosa superflna — dico — protestano. altissima 
stima verso il presidente «del Consiglio, e chia- 
mano calunnie, le voci diffuse su ingerenze go- 
Vernative nei processi e simili. altre sudicerie e- 
‘isposte impudentemente al sole in questi giorni. 


Lascino dunque in pace un uomo, il quale non 
chiedeva a Dio e gigli uomini se non la pace, 
della quale il suo spirito aveva bisogno, e che 
gli auguro sinceramente sgombri da lui e dalla 
sua buona famiglia ogni preoccupazione. i 


Poe 2) 


Il Don Marzio di Napoli mi dedica. un ar- 
ticolo. - 

lo gli avevo detto che se il Folchetto ateva 
disapprovata la sentenza della sezione d’accusa, 
della quale il Don Marzio credeva che il gover- 
no fosse contento, il Don Marzio doveva cessare 
di considerarci ufficiosi, o di parlare della soddi- 
sfazione del governo; Una delle due. Era un sem- 
plice appello alla logica. 

It confratello replica, più persuaso che mai che 
la sentenza sia stata un terno al lotto pel go- 
verno, e ‘che il Folehetto sia più ministeriale che 
l’on. Giolitti. 

Soltanto «dice che noi abbiamo condannata la 
sentenza della sezione d’accusa, per abilità. 

In altri termini, quando il Folchetto scrive 
qualche cosa bisogna intendere il contrario. 

Per modo che se noi attacchiamo l’opposizione, 
bisogna intendere che la lodiamo, che vogliamo 
aiutarla, e che è l’on. Giolitti il quale ci incarica 
di lavorare pel bene e la gloria dei suoi avver- 


sarii. 

La scimmia della -favola scambiava il Pireo 
per un uomo. 

La Frankfurter Zeitung, per indennizzare la 
Francia della perdita dell'Alsazia e della Lorena, 
le fa dono di una località che nessun geografo 
aveva mai segnalata. 

Infatti, quella gazzetta si fa telografare: 

Parigi, 17, ore 6, 45 pomeridiane. — Questa mane 
ebbe luogo la sepoltura del socialista Benoit, a _Ma- 
lon. Molti delegati di gruppi socialisti assistevano a 
quell’accompagnamento funebre 


Per finire: 


Nella Guida di Terapeutica generale e spe- 
ciale, publicata di recente a Parigi da una som- 
mità della scienza medica, al capitolo intitolato 
Puerperio, si legge: 

Cause della sterilità: 1. L'EREDITÀ. 

Che la sterilità fosse ereditaria, fino ad ora nes- 

suno l'aveva mai detto nò stampato. 


Faletti inlonz 


CRONACHE LETTERARIE — 


Quanto rende la letteratura 

Come si sa, un agente delle imposte zelantis- 
simo ha voluto colpire ferocemente i redditi let- 
terari di Giosuè Carducci, e il grande poeta ha 
pubblicamente protestato contre la pretesa del- 
l'agente. Anzi nell’impeto della giusta ira contro 
questo tentativo di spogliazione, ha dichiarato che 
non pagherà. Ed ecco uno de’ maggiori cittadini 
della patria nostra,.il quale accoglie quello, che, 
se non ricordo male, fu il consiglio di Antonio 
Scialoia ai sudditi del reame delle. Due Sicilio, 
per fare la più atroce -delle guerre al Borbone: - 
Non pagate le imposte ! 

Ma non è della ferocia del fisco, o dei mezzi 
per infrenarla ch'io volevo discorrere a propo- 
sito della indignata lettera del Carducci. Sibbene 
delle miserande condizioni economiche del lette- 
rato in Italia. 

Quando a un uomo come Giosuè Carducci, la 
patria sua non giunge a dare. duemila lire al- 
l’anno per l'onore che le fa‘ di darle versi e 
prose che ne continuino la gloria letteraria, c'è 
davvero di che ripetere il consiglio, dato, parmi, 
dal Carducci stesso a un giovinetto, il quale chie- 
deva al poeta che cosa dovesse fare per secon- 
dare una grande voglia ch'egli si. sentiva dentro 
di dedicarsi alle buone lettere. 

— S'impicchi! - fu il consulto che arrivò per 
telegrafo all’inesperto giovine. 

Il Carducci è — per ventura sua, ma per ven- 
tura anche maggiore degli studi in Italia — pro- 
fessore. E della cattedra ch’egli onora; visse fino 
ad oggi, anche traverso molte avventure scola- 
stiche, e contro la mala volontà di qualche mini- 
stro birro che dalla cattedra avrebbe voluto strap- 
parlo. 

Ma se è vergognoso per il paese nostro, non 
è ingiusto nè inopportuno il chiedere : - Ove 
non avessero dato al Carducci l’incarico di spez- 
zare il pane della scienza ai giovini, dove a- 


. vrebbe trovato egli il panc per sè e per i suoi ? 


Forse sarebbe finito giornalista. 


fo 


Ed ecco i due modi di salvarsi, che i letterati 
hanno in Italia : diventar professori o giorna- 
listi. 

Ora — non son.queste due qualità, due generi 
di occupazione che facilitino, aiutino, fecondino, 
la produzione artistica. 

Jo ho cdi questi giorni, molte lamentele 
perchè Ada Negri s'è fatta professoressa, e seb- 


bene vi sia molta esagerazione di romanticheria 
e di fierezza, in quelle geremiadi, è certo che la 
Negri potrebbe meglio mantenere le belle speranze 
dei primi versi suoi (anche se troppo lodati), ove 
non avesse qualche dozzina di compiti da correg- 
gere quotidianamente, e molte cose «da insegnare, 
che forse non sa interamente. 

L’arte ha ancora, avrà sempre gelosie divine, 
che mal consentono di abbandonarne gli'altari 
per più umili uffici. su È 

Solo l'università può essere nemica meno aspra 
dell’arte, e ancora occorrono anime salde e in- 
gegni ‘alti, come sono lo spirito e l'intelletto del 
Carducci, per rimanere grando: poeta, essendo-un 
diligente e solenne maestro. 


Dunque, o questo modesto rifugio dell’insegna- 
mento, che del resto assicura appena il neces- 
sario, 0 il giornalismo, il quale ha seduzioni 
maggiori sempre, spesso dà maggior compenso 
materiale, ma è anche più funesto all’arte che 
non sia l'insegnamento. 

La maggior parte di noi che viviamo di questo 
mestiere ‘siamo letterati mancati. Abbiamo co- 
minciato dal fare delle novelle, delle poesie, della 
storia, magari della dottrina, eppoi .il bisogno ci 
ha spinti verso la gran macchina del giornalismo 
politico quatidiano. Le abbiamo avvicinato un dito 
timidamente, e la macchina ha afferrato il dito, 
la mano, il braccio, la testa, il petto, tutto, e 
della nostra carne, delle nostre ossa, dei nostri 
nervi, ha fatto pasta da rulli per l'inchiostro in 
una macchina a doppia reazione, o rotativa. 

E allora, addio letteratura! Anzi è di buon 
gusto disprezzarla, nel nostro mondo; e quando 
di un collega si vuol dire che è un cattivo gior- 
nalista, allora si dice: - E' un letterato... 

E ogni giorno si peggiora ! Il giornalismo dalle 
noiose vette (dove una volta sonnecchiava) del 
dottrinarismo, senza fermarsi alla genialità dello 
scrivere corretto ed elegante cose pensate e degne, 
precipita verso la prima elementare, sedotto, in 
fine, dall’ideale dolcissimo del. perfetto analfabe- 
tismo. L'articolo, nel quale ardeva ancora qual- 
che volta modesto il lume di un pensiero, nel 
quale si rifugiava l’ultima tenerezza per la forma, 
l’ultimo affetto per l’arte, di un letterato naufra= 
gato nella stampa. quotidiana, l’articolo, desiderio, 
sogno, preoccupazione, tormento, gioia. e trionfo 
del giornalista, è in decadenza. Bisogna saper 
fare il telegramma, bisogna piegarsi alle umili 
esigenze del reportage, e il saper riferire le seon- 
clusionate invettive di un tribuno in giro pei Ca- 
stelli romani, o l’autopsia, con termini anatomici 
sbagliati, dell'ultimo interessantissimo morto am- 
mazzato contano ben più che un buon articolo, 

Il giornalismo, com’ è fatto in. Italia, come 
vuole esser fatto in Italia, aspirando ogni gior- 
no più all’annientamento del pensiero in -no- 
me del fatto, anche se il fatto è inconcludente, 
è mortifero per la letteratura. 


Ora, quando il solo genere di scritti, che in 
Italia ancora produce qualche cosa, volontaria- 
mente rinuncia a qualunque contatto col pensiero 
o coll’arte, si capisce facilmente, che ogni altra 
forma e maniera di scritti non debba render 
nu'a, e che le persecuzioni del fisco per colpire 
il prodotto intellettuale in moneta, non’ siano che 
una crudele ironia, la quale eccita lo sdegno 
delle vittime. 

Io non conosco che tre scrittori in Italia, ai 
quali le lettere abbiano procurato qualche denaro: 
il De Amicis, il Mantegazza, il Barrili, e molto 
han dovuto scrivere, e anche hanno seritte cose, 
che forse non vorrebbero avere stampate. Eppoi 
hanno cominciato quando ancora questa libidine 
di annientamento intellettuale non aveva invaso 
il giornalismo. Se dovessero cominciare ‘oggi, si 
troverebbero in condizioni molto peggiori. 


Il giornalismo ha effettivamente una missione 
letteraria oltrechè civile, nella sua grande mis- 
sione morule educatrice. 

Se cominciassimo noi giornalisti a fare un po’ 
più di articoli e un po’ meno di telegrammi, a 
incoraggiare quel molto ingegno che c’è ancora 
quì da noi, ad aprire le nostre colonne alle in- 
telligenze giovani senza costringerle alla miseria 
della cronaca, ad aprire il pianterreno delle no- 
stre appendici alla produzione nostrale, invece di 
fare gli spazzini della letteratura francese (in peg- 
gior decadenza che la nostra) raccogliendo gli a- 
vanzi della porcheria romanzatrice di Francia; se 
insomma intendessimo noi la. dignità anche lette- 
raria del nostro ufficio di giornalisti, la lettera- 
tura italiana, aiutata dai giornali, da editori che 
i giornali non considerassero più come pazzi 0 
come nemici, rifiorirebbe presto, e potrebbe an- 
che vivere liberamente e onestamente a questo 
sole della patria che ha acceso tanto fuoco di 
pensiero nella mente dei nostri maggiori. 

Ma dobbiamo cominciar noi, noi giornalisti a 
ricordarcì che questa Italia ha anche essa una 
lingua e una letteratura, e che in questi due e- 
lementi della gloria passata, è pure in parte il 


germe della fortuna avvenire. 
Li 
ine, 


LE FATICHE DEL MARCHESE 


Da che l’onorevole Antonio Starrabba, mar- 
chese di Rudinì, - con rispetto parlando - di Cac- 
camo, esercita le funzioni di Capo della Destra, 
le sue fatiche sono tali e tante, da far passare 
in seconda linea quelle del compianto Ercole. 

Sono di due specie, ‘secondo il tempo in cui 
vengono compiute: le fatiche parlamentari, che 
si svolgono a Camera aperta nel recinto di Mon- 
tecitorio, dalla fine di novembre alla fine di giu- 
gno, e le fatiche... feriali (la contraddizione fra 
il sostantivo e l’aggettivo non monta, essendo 
soltanto apparente) le quali durano dalla chiu- 
sura alla riapertura del parlamento. 

Poichè tutto è logicamente connesso nel pen- 
siero e nelle azioni dell’illustre statista, giova os- 
servare che le fatiche feriali costituiscono la ba- 
se sulla quale si svolgono a tempo e a luogo 
quelle parlamentari. 

Il marchese nell’estate ara il terreno, nell’au- 
tunno semina, nell’inverno e nella primavera rac- 
coglie. 

La fertilità del suolo e 1 impareggiabile col- 
tura fanno sì che egli possa darsi il lusso di 
mietere due volte l’anno a brevissima distanza. 


Ecco le principali fatiche. 

Chiusa la Camera, l’Opinione - liberale, ben 
inteso - pubbliea la seguente laconica, ma im- 
portantissima notizia: 

Lanciata la strepitosa novella, il magno gior- 
nale si racchiude in un dignitoso silenzio, la= 
sciando che i suoi confratelli e le sue consorelle 
minori si stillino il cervello per indovinare quale 
sia lo Stato o il Continente che si nasconde nel- 
l'estero, 

Fino a qualche anno addietro era una gara 
fra i giornaletti moderati, de’ quali uno inviava 
il marchese in Francia, un altro lo faceva sbar- 
care sulle coste del regno Unito, un terzo lo de- 
poneva sulla spiaggia della Sprea, ecc. I gior- 
nali liberali se la cavavano egregiamente, met- 
tendosi di accordo per mandarlo all’altro mondo. 

Questo avveniva — ripeto — fino a pochi anni 
addietro; ma dopo le indimenticabili rappresenta- 
zioni della Compagnia della Lesina, i giornali 
moderati e liberali - tanto per non guastarsi il 
sangue colla concorrenza — accettano senza be- 
neficio d’inventario la notizia laconica dell’Opi- 
nione e non se ne occupano più. 

Così nessun mortale riesce mai a sapere dove 
sia andato e che cosa faccia l’on. marchese dalla 
fine di giugno alla fine di agosto. 

Nè questo è un gran male; perchè l’Italia non 
è mai stata costretta ad occuparsi molto di lui, 
il quale, alla sua volta, bisogna riconoscerlo, non 
ha mai avuto debolezze per la réclame. 


Col settembre il marchese rientra in Italia. Il 
primo ed unico annuncio la danno i giornali mo- 
derati milanesi, i quali aggiungono constante- 
mente che l'illustre capo si ferma nella capitale 
morale per consultare gli amici sulla riorganiz- 
zazione del partito. 

Dotto fatto, il marehese si abbocca in casa 
Prinetti togli avanzi glortosi dell'antica  congor= 
teria. Delle dispute nessuna parola esce fuori dal 
santuario domestico, soltanto alla fine di esse 
viene diramata la lieta novella che i dottori hanno 
deciso d’impugnare la vecchia bandiera e di cor- 
rere alla grande battaglia a tamburo battente. 

Gli organi grandi e piccoli del partito intonano 
l’inno della vittoria e le tombe di Lanza, di Sella, 
di Minghetti si scuotono dalle fondamenta sus- 
sultando di gioia. Finalmente risorge il gran par- 
tito, che ha portato l’Italia sulle spalle da Nova- 
ra a Roma. 


Alla fine di settembre il marchese arriva a 
Roma e chiama invariabilmente a concilio nel suo 
remoto e deserto villino all'estremità di via Gaeta, 
Sansone Luzzaiti, Michele Torraca, Bruno Chi- 
mirri e qualche senatore a spasso. 

Ruggero Bonghi non viene mai invitato per 
motivi altrettanto gravi, quanto facili ad essere 
compresi. 

Nella congrega Luzzatti è, per eosì dire, l’ora- 
tore del ministero pro tempore. Egli, che soffre 
in ogni tempo e sotto qualsiasi ministero, di mi- 
nisterialite acuta pronunzia delle facondissime ora- 
zioni tendenti a dimostrare che il governo non è 
così brutto come lo hanno dipint> in Lombardia 
in casa Prinetti. 

Michele Toaraca con de’ discorsi a base di di- 
stinguo e di triplice alleanza sostiene che bisogna 
spostare il centro di gravità del governo per sot- 
trarre questo alle influenze demagogiche ed ir- 
redentistiche e per costituire su solide basi il 
grande partito nazionale. 

Il reverendo don Bruno ascolta tutti con sor- 
riso incoraggiante, chiede umilmente perdono se 
osa esprimere il suo modesto pensiero e dimostra 
che il miglior partito è quello adottato felice- 
mente dagli assedianti di Troja. E’ temerario fare 
sventolare la incontaminata bandiera del partito 
glorioso in tempi corrottissimi. Aspettando tempi 
migliori, bisogna vigilare ed insinuare a fin di 
trarre profitto dalle procurate discordie intestine 
nel campo nemico. 

La congrega approva edil marchese si accinge 
a scrivere la lettera annuale ai... Caccamesi. 


L'on, Preopinante 


L'ISTITUTO DEI GIORNALISTI 


Non parlate mai di un uomo e 
non scrivete nulla sul suo conto, 
senza chiedervi prima se, la sera 
Stessa, non vi troverete a pranzo in 
sua compagnia. 

Lorp RosesERY. 

Se Vienna ha la Società giornalistica la Concordia, 
che» dispone di un capitale cospicuo e che va au- 
mentando di anno in anno; Parigi il sindacato della 
stampa: periodica francese e straniera, la cui grande 
influenza nuova le è riconosciuta da tutti; e Roma 
FaAssociazione ‘della stampa periodica in Italia, che 
annovera molte cetitinaia di pubblicisti di tutti i par- 
titi e di tutte le provincie, l'Inghilterra mena giusta- 


FOLCHETTO 


selo giornale quotidiano ILLUSTRATO di Roma ; 


Î i “ - Pedro Adelante - 

COLLABORATORI: Cimone - Vamba - Salvador - Micco Spadaro Adelante - 

Conte Lascaris - Vice-Versa - Ottorino - Tremacoldo - Uriel 9 CE Ae: Sa i 
Guido Vieni - Leardo Pomellato - Folchetto di Narbona - L'on. Preop 
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mente vanto del suo Istituto dei giornalisti che, nel 
1884, fu fondato a Manchester da alcuni giornalisti 
di provincia. 

Isoci fondatori dell'Istituto, che'si chiamava allora 
l'Associazione nazionale dei giornalisti, furono i rap- 
presentanti della stampa delle contee del nord e del 
centro dell'Inghilterra; e, da 183 che erano nel 1884, 
nel 1886 salirono a 200, nel 1888 ad 800, ed ora 
sono più di quattromila. 

Nel mese di marzo 1889, un'adunanza straordina- 
ria dei soci, tenuta a Londra ‘sotto la presidenza del 
sig. Gilzeau Reid, deliberò di trasformare l'associa- 
zione in un istituto e di chiedere al governo una 
carta di costituzione, inviando un'apposita petizione 
al consiglio privato. 

Un anno dopo, la regina Vittoria firmava la carta 
di fondazione dell'Istituto dei giornalisti, di cui il 
primo presidente fu il sig. Gizleau Reid, che divenne 
poi sir Ugo Gizleau Reid, e che ebbe a successori sir 
Algetron Borthaick, proprietario del Morning Post; 
sir Edward Lawson, proprietario del Daily Telegraph; 
il sig. Clayden, redattore capo del Daily Neys; e il 
sig. Carlo Russel, del Glascow. Herald, presidente 
attuale. 

Lo scopo dell'istituto dei giornalisti, secondo la 
sua carta reale di fondazione, si è quello. di essere 
un luogo di amichevole ritrovo per i pubblicisti; di 
fondare una o più biblioteche per i soci; di stabilire 
le norme della legislazione sulla stampa periodica; di 
contribuire alla educazione degli aspiranti giornalisti; 
di difendere gli interessi di tutti i suoi soci, quali 
pubblicisti; e di essere, in pari tempo, una Società 
di muto soccorso. 

L'istituto comprende cinque categorie di voci, vale 
a dire: 

1, I membri dell'Istituto, che debbono avere al- 
meno ventisei anni di età, ed esercitare la profes- 
sione di giornalista da un paio d'anni prima i poter 
essere oletti ; 

2. I fellows, che sono degli scrittori che acqui- 
starono una bella fama nel giornalissimo ; 

8. Gli asseciati, che, quantunque non siano gior- 
nalisti, per le loro relazioni eon la stampa, sono in 
grado di rendere degli utili servigi al giornalismo ; 

4. Gli allievi-associati, giovani che hanno meno 
di sedici anni, e ehe vogliono diventare giornalisti ; 

5. E, finalmente, i membri onorari, persone che, 
per il loro grado, la loro posizione sociale e por la 
influenza di cui godono, possono aiutare efficace- 
mente l’Istituto a compiere la propria missione. 

Le signore possono pure essere /ascritte in quelle 
cinque categorie. 

Il contributo annuo è di 10 scellini e 6 pence per 
i membri effettivi e gli associati, fdi due ghinee (92 
franchi e 10 centesimi) per i fe/Zows, e di 5 scellini 
(6 franchi e 25) per gli allievi associati. 

Dal punto di ìvista amministrativo, l'Istituto dei 
giornalisti è diretto da un presidente, 12 vice-presi- 
denti, 2 censori, un segretario onorario, un consi 
gliere legale ed un segretario pagato, che, assieme 
ai delegati dei Comitati distrettuali, costituiscono il 
Consiglio esecutivo, che risiede a Lendra. 

Il Royal Institute of Journalists, dal 1886 ad oggi 
tenne già quattro Congressi puramente inglesi. 

Il primo ebbe Iuogo a Londra ed il secondo a 
Birtingham, sotto la presidenza di quell'eminente 
pubblicista che è sir Ugo Gilzean Read, la cui com- 
petenza in materia finanziaria ed economica è uni- 
versalmente riconosciuta. 

Il terzo si tenne ad Edimburgo, e fu presieduto da 
sir Algernon Borthwik, direttore del Morning Post. 

L'ultimo fu tenuto ad Edemburgo, sotto la presi- 
denza di sir Edward Lawson, direttore del. Daily 
Telegraph ; e, nel gran banchetto dato da quella 
città ai congressisti, fu presidente d'onore lord Ro- 
sebery, ministro degli affari esteri, che, in uno splen- 
dido discorso rese omaggio alla grande importanza 
ed alla benefica utilità della stampa periodica, che 
disse essere la sentinella avanzata del progresso e 
della civiltà, e che propose al Royal Institute of 
Journalists di prendere per divisa il motto : Be just 
and fear not, « Siate giusti e non temete nulla >. 

Il Royal Institute, quest'anno tenne a Londra un 
Congresso giornalistico internazionale, a cui presero 
parte un migliaio di giornalisti fra inglesi, scozzesi, 
irlandesi, francesi, belgi, tedeschi, neerlandesi e di 
varie colonie. 

Fra i giornalisti francesi che attraversarono la 
manica per prendere parte al Congresso, i più noti 
sono i signori : Francis, Maguard, direttore del £i- 
garo ; Ferdinando Xau, direttore del Journal; Au 
reliano Scholl, Carlo Laurent, Enrico Ceard e P. 
Giffard, nonchè il romanziere Emilio Zola, nella sua 
qualità di presidente della Società dei letterati. 

Di giornalisti italiani, spagnuoli e portoghesi, i 
giornali che ho sott'occhio non fanno menzione, lo 
che m'induce a supporre che, o non siano stati in 
vitati, o che, se invitati, non abbiano creduto o po- 
tuto recarsi a Londra a discutere degli interessi pro- 
fessionali. e 

Se questa seconda ipotesi è, come ritengo, la sola 
vera, la loro astensione non si. può abbastanza de- 
plorare, poichè anche i pubblicisti della nostra peni- 
sola e della penisola iberica debboro applicare a loro 
Stessi, Quali giornalisti, il dettò di Terenzio: Homo 
sum, nihil humani a me alienum puto, n 


Il Royal Institute, a cui la sua? Carta Reale di 
fondazione riconosce già il diritto di conferire dei di- 
plomi d'idoneità agli apprendisti scrittori che subi- 
ranno vittoriosamente l'esame di baccelliere in gior- 
nalismo ; e che, fra breve, avrà pure quello di eleg- 
gere un deputato alla Camera dei Comuni, come lo 
hanno le Università di Oxford e di Cambridge, per 
festeggiare convenientemente i giornalisti stranieri 
invitati, destinò una somma di 80,000 franchi, e di- 
stribuì loro un programma che mi piace riassumere 
nel seguente modo: 

Mercoledì, 20 settembre — Libero accesso in tutti 
i teatri. 

Giovedì, 24 — Alle 2 pom. prima seduta generale 
del Congresso a Lincola's {Ina Hall. Alle 8 di sera, 
gran ricevimento dato dal principe di Galles nell’ I- 
stituto Imperiale, gigantesco palazzo, costruito per 
commemorare il giubileo della regina Vittoria. Gran 
concerto vocale ed istrumentale a cui prenderà parte 
Adelina Patti, e finalmente, una cena sontuosa. 

Venerdì, 22 — Alle 2 pom. seconda seduta del 
Congresso, nella quale Emilio Zola leggerà il suo 
lavoro sull'Anonimo nel giornalismo. 

Alle 8, i congressisti, in seguito all’invito fatto 
loro dal lord-maire, il baronetto sir Stewart Kall, la 
sua signora ed il consiglio comunale di Londra, an- 
dranno ad una gran festa da ballo e prenderanno 
parte ad un gran banchetto, dato in loro onore al 
Gurld Hall (il palazzo di città), ove avrà luogo un 
gran concerto e sì esporranno ì tesori di oreficeria 
del municipio di Londra. 

Sabato, 23 — Alle 10 antim., terza seduta del 
Congresso. Discussioni ed elezioni. Alle 7 pom. gran 
banchetto ofterto ai membri del Congresso nel pa- 
lazzo di Cristallo, ove avrà luogo un gran concerto. 

Domenica, 24 — I membri del Congresso faranno 
delle escursioni, assisteranno a delle feste campestri 
e prenderanno parte ad un banchetto offerto loro da 
sir Edward Lawson. 

Lunedì, 25 — Alle 11 antim. escursione a Ports- 
mouth, ove il sindaco ed il consiglio municipale of- 
friranno un Zuncheon ai congressisti che, dopo di 
avere visitata l'isola di Wight, allo 8 pom. andran- 
no ad una festa alla Esposizione di Earl's-Court, e 
che, alle 11 e mezza sì recheranno al hallo-concerto- 
cena offerto loro al Drary-Lawe da sir Augusto Harris, 
direttore di quel teatro. 

Martedì, 26 — I congressisti partiranno alle 11 
del mattino per Hatfield, ove furono invitati a re- 
carsi da lord Salisbury, che vuole far loro visitare 
il suo castello, che non ha l'eguale al mondo. 

. 


DO 

Questo programma è stato eseguito serupolosa- 
mente, ed Emilio Zola terminò la sua lettura facon- 
do giustamente voti perchè « in ogni paese sorga un 
istituto di giornalisti, analogo a quello che v'ha in 
Inghilterra, che promuova. dei Congressi internazio- 
nali di giornalisti, che varranno a dissipare molti 
equivoci ed a stringere solidamente dei vincoli ami- 
chevoli, grazie alla azione ognipossento del gicrna- 
lismo, che plasma l'opinione pubblica. » 


Lime 5% 


Gugliemo ed Ottone 

Il corrispondente berlinese del Daily Telegraph 
crede che la riconciliazione completa fra l'imperatore 
Guglielmo ed il principe di Bismarck sia imminente. 

Vienna, 25 — La Politische Correspondenz pub- 
blica un comunicato che si ritiene inspirato da per- 
sone che avviginano l’imperatore Guglielmo. 

Il comunicato dice che il telegramma diretto dal- 
l'imperatore Guglielmo al principe di Bismarck ebbe 
origine esclusivamente nel nobile desiderio dell’im- 
peratore stesso di concorrere al ristabilimento in sa- 
lute del. principe di Bismarck dopo la grave malattia 
da cui egli fu incolto. 

L'imperatore, in riconoscenza degli inapprezzabili 
meriti del principe di Bismarck, conservò sempre per 
la sua persona vivo interesse, come è provato dal 
fatto recentemente conosciuto, che l’imperatore ebbe 
ognora informazioni sullo stato di salute del principe 
di Bismarck per mezzo del prof. Schwenninger, il 
quale trascurò ultimamente di dargliene. 

Quindi, per quanto concerne la questione pura- 
Mente personale non vi era bisogno di riconcilia- 
zione; e sono del tutto arbitrarie. le Spiegazioni ar- 
chitettate dai giornali relativamente alla riconeilia- 
Mone in senso politico; poichè un tale riavvicina. 
mento significherebbe approvazione all' Appblizione 
fatta dal principe di Bismarck. Per simile riconcilia- 


zione manca qualsiasi fondata supposizione, 


Il Pitiecor sostiene la vecchiaia, 
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vita dei giuocatori, delle cocottes, della gent, 
ed elegante, vanitosa od accorta che si raduna ni 
più famosa bisca del mondo. ; i 

La rappresentazione di questa Vita è offcacigsim, 
e piena di brio, sì che il libro, mancando . pure Ù 
nità d'azione, desta un interesse inesplicabile, 3 
. Molti personaggi altissimi del mondo Politico È del 
plutocratico vi sono ricordati coi loro nomi; mol 
altri, nascosti dietro un tenue velo, per i salaci rag. | 
conti di cui sono protagonisti: sì che molte Persone | 
si saranno indispettite, vedendosi nel novissimo g o 
chio, e molti avran gongolato, . vedendo abilmen 
narrati i gustosi fatterelli svoltisi già sotto i ae 
occhi. E per costoro avranno interesse anche le Tara 
ghe filze di nomi famosi dello sport, che ricordano | 
i resoconti dei giornali. de 

L'argomento stesso avrà trascinato l’autore adino 
tercalare nella sua prosa vivace molte, troppo pa. 
role straniere; e noi non glie ne faremo carico che 
per quel tanto che non era punto necessario, Ma ge 
non si sa bene a che genere ascrivere questo libro; 
una cosa sola è certa: che non si può ascriverle al 
genere noioso. 


G. M, 


Cronaca DI Roma 


DISGRAZIA 0 DELITTO? 

Avevano passato la sera allegramente prima a cena 
nell’osteria del Chiodarolo in piazza San Cosimato @ 
poi nell'osteria della Culdarara al Viale del Re: U. 
lisse Montesani l'imbiancatore, con la moglie Virginia 
- 0 Emilia Lunadei col proprio amante Giovanni Taglia. 
esta - chiodarolo, col quale conviveva da parecchio 
tempo quantunque entrambi fossero coniugati 6 di. 
visi rispettivamente dal proprio marito e dalla. pro. 
pria moglie. È d 

Mangiarono e bevvero; bevvero parecchio, Speciale 
mente Giovanni, che ad un certo momento uscì solo 
dall'osteria. Gli altri rimasero, ma poco dopo. lo se- 
giirono, e si diressero a casa, in uno di quegli e- 
normi fabbricati dove alloggiano accatastato le fami- 
glie operaie tra il sudiciume dell'ambiente e delle 
persone. 

In via Goffredo Mameli, al n. 62, inun casamento 
di proprietà Salvoni, al sesto piano, essi abitavano, 
L'appartamento consta di tre camere, ogni camera 
ha una finestra con una loggetta che sporge sul cor- 
nicione della fabbrica, lo loggette sono chiuse in- 
torno, dimodochè tra loro non hanno comunicazione: 
chi volesse passare da una loggia ail'altra, dovrebbe 
scavalcare la ringhiera, fare pochi passi sul corni» 
cione ed entrare, scavalcandola, nell'altra. 

Nelle tre camere abitano: in quella d’angolo Emi- 
lia Lunadei con Giovanni Tagliatesta, in quella cen- 
trale Ulisse con la moglie Virginia e nell'altra Co- 
leste (sorella di Emilia) col proprio marito Ignazio 
Proietti. 


eo 

L'altra sera nel casamento di via Goffredo Ma 
meli, tutti dormivano, verso la una dopo mezzanotte 
@ in due delle stanzette dove alloggiavano le per- 
sone che abbiamo detto e che hanno avuto una 
parte nella tragedia che andiamo a narrare, era si- 
lenzio perfetto. Nella terza, in quella abitata da, 
Emilia e da Giovanni, avveniva una di quelle scehe 
tanto frequenti nelle famiglie degli operai scioperati 
che, specialmente nellu sere di festa, si nbbri& 
cano e picchiano furiosamente la moglie e i bambini 
impauriti e piangenti. Così Giovanni, quella sera eo- 
minciò a picchiare la sua donna e a mettere a 50Q- — 
quadro la casa. 

Ma l'Emilia non era di quelle che sopportano con 
rassegnazione i maltrattamenti e lo percosse dal- 
l'uomo che amano: essa dovette rispondere acerba- 
mente al suo uomo che, sempre più imbestialito, 
rincarò la dose delle percosse. ‘ 

Allora la donna, volle sottrarsi alle mani del suo 
amante. La porta era chiusa... che fare ? Si slanciò 
alla finestra, uscì sulla loggetta e cavalcata la rin- 
ghiera fece pochi passi sul cornicione, oltrepassò 
l’altra loggetta vicina della camera dove si trova- 
vano Ulisse, l'imbianeàtore, con la moglie Virginia, 
e si diresso, per penetrare nell'altra loggetta della 
camera della sorella sua, Celeste. 

Ma questa ringhiera non si poteva oltrepassare — 
perchè un’alta incannucciata ne impediva il passo. — 
Allora Emilia si arrestò e*chiamò la sorella. : 

— Giovanni è ubbriaco - le disse - mi. ha messo — 
Sossopra casa, io non so più dove dormire, 

La sorella dormiva e non intese. Intese invece 
Ulisse, destato dai passi della donna che camminava — 
sul cornicione. 

Emilia chiamò ancora, e vedendo che a nulla fitt- 
sciva, tornò indietro. ; 

Attraversò di nuovo la loggetta della Camera di 
Ulisse e tornò nella sua stanza. ; 

Poco dopo s'intese un grido e un tonfo cupo, ve: | 


Quasi contemporaneamente Giovanni irruppo nella E 
Stanza di Celesto e disse al marito di questa: | 5 
— Corri in istrada perchè Mimma è andata giù 
dalla finestra, CO 

Quest’ esclamazione produsse una nuova scena di 
dolore. Celeste, la sorella si slanciò verso la loggia, 
come pazza; il marito le corse dietro e la rattenne 
e Lea tutti e due, quasi nudi, scesero a precipizio le 
scale. 

Emilia era in istrada, distesa, deforme cadavere» 

Alle grida disperate della sorella, accorse gente, 
accorsero le guardie. Giovanni era lì ed esclamò, fi- 
volto al cadavere della sua amante: R: 

— Ecco quello che ti è accaduto, per la tua li 
gua lunga. ; 

Sotto la mascella sinistra, alla gola, Emilia avev 
due ferite distanti una dall'altra due centimetri 
prodotte da due colpi di chiodo. Il chiodo, lungo Dv 
centimetri, fu trovato presso il cadavere. F 

Nella camera abitata da Giovanni e da Emilia, 
il letto e il comodino fu trovato un filo di cora 
che la Emilia non si toglieva mai dal collo, 0 sot!0 
il letto un bottone della sua polacca. ; 

Questi due oggetti danno la prova che tra. 
amanti vi fu colluttazione. 


\ Ro 
Emilia fu gittata dalla finestra o vi s1 gittà? 
Cominciamo a stabilire che quando la disgi 

altraversando il cornicione e le loggetto si 

nella camera di sua sorella, non doveva gf DI 

ferita, altrimenti essa non sarebbe ritornata, ma N° 


duto che la sorella non le ris 
sto aiuto alla Virginia, 
l'uomo che la feriva, 
questa. 

La scena brutale dovette svolgersi al ritorno, 
‘quando Giovanni fu maggiormente irritato dal fatto 
‘che la sua amante era andata a ricorrere dalla so- 
rella. Allora egli dovette brandire il chiodo e ferire 
la donna inerme. 

E qui può darsi che la disgraziata, ferita, si sia 
slanciata alla finestra per tornare dalla sorella o an- 
dare dalla Virginia 0, senza sapere neanche lei, dove, 
per sottrarsi in qualche modo alla presenza di colui 
che voleva ucciderla, spinta dalla paura che non ra- 
giona, dallo spirito di conservazione. Una volta 
fuori, sul cornicione, può darsi, dico, avesse per- 
duto i sensi e l'equilibrio, 0 fosse precipitata. 

E c'induce a credere ciò anche il fatto che Gio- 
vanni non fuggì subito, ma rimase qualche tempo 
perchè per lui la causa della morte doveva esser la 
caduta dalla finestra, per la quale, egli, se è così 
come dico, si sentiva innocente. 

Solo dopo, può aver pensato alle conseguenze del 
fatto, in seguito ad un suo ragionamento; e allora 
è fuggito. 

Del resto può darsi anche che sia stato lui stesso 
a gittar giù la moglie dalla finestra, dopo averle 
conficcato il chiodo nella gola, che dovette esserle 
rimasto appeso durante la caduta, poichè la ferita è 
profonda. 


»e 
Alle 7 e mezzo di ieri mattina, Giovanni Taglia- 
testà si costituì ai carabinieri di via del Biscione. 
Egli ha confessato di aver ferito la moglie col 
chiodo ma ha negato recisamento di averla gettata 


dalla finestra. 


Per un monumento a Carlo Alberto 

Al Comitato esecutivo per un monumento in Ro- 
ma a Carlo Alberto, son pervenute numerose le ‘of- 
ferte, e una prima nota di sottoscrizione raggiunge 
già la bella cifra di L. 1,176.63. 

Il regio console d’Italia al Cairo ha sottoscritto 
per lire 306,50, la colonia italiana Jakoama per 
lire 117,18, il ministro del Giappone e il municipio 
di Civitavecchia per lire 100 ciascuno, il sottocomi- 
tato lire 84,45, il Bene Economico di Roma lire 50, 

‘il Comitato Veterani 1848-49 di Genova lire 37, il 
municipio di Pieve Cadore, il prof. Albini lire 25, 
i municipi di Selva Bellunese e Vergato e il signor 
Paolo Topi lire 20. L'avv. Quirico, l'avv. Caroselli, 
ì signori Cisotti, Micci, avv. Pompei, avv. Partini, 
avv. Aita lire 15. 

Seguono le offerte minori. 

Alla scuola di igiene 

Col primo gennaio del 1894 si riaprono i corsi 
della scuola di perfezionamento nella igiene pubblica 
in Roma. 

Possono essere ammessi alla Scuola medici, ingè- 
gneri, dottori in scienze agrarie; veterinari, chimici 
0 farmacisti, 

Le domande devono essere rivolte prima del primo 
dicembre al direttore della Sanità pubblica (Mini- 
stero dell'Interno). 

Un concorso 

E' stato bandito il concorso a due posti &i alunno 
della Scuola italiana di archeologia, con l’annuo as- 
segno, per un triennio, di L. 1800, 

Gli aspiranti dovranno produrre la laurea dottorale 
in lettere. 

Eccezionalmente, potranno presentarsi al detto 
concorso anche i giovani laureati in legge, quando, 
per esservi ammessi, diano prove orali e scritte di 
studi fatti con profitto nelle due lingue oletterature 
classiche, e nella storia antica. 

XI Congresso Internazionale di medicina 

Si avvertono quelle persone che avessero  comuni- 
cazioni a fare o schiarimenti a richiedere riguardo 
all'XI Congresso internazionale medico e annessa 
Esposizione, indetti per l'aprile del prossimo 1894, 
cho l'ufficio di segreteria sarà aperto tutti i giorni 
dalle ore 1 alle 5 pom. nel palazzo dell'Esposizione 
delle Belle Arti in via Nazionale. 

Commemorazione Mercuri-Calamatta 

Riceviamo: 

Carissimo Folchetto, 

Nel tuo resoconto della commemorazione di ieri 
per Mercuri e Calamatta, accennasti che vi assi- 
steva anche Lucio Lelli come alliovo di quest'ultimo. 
Orbene per ragion di cronaca si sappia che il Lelli 
mai fu allievo del Calamatta, ma solo suo giovane 
di studio. 

Il vero suo maestro d’incisione fu Domenico Mar- 
chetti professore allora all’Ospizio di San Michele. 

Questa rettifica è più che necessaria, poichè lo 
stesso Lelli nella sua delicatezza, si vergognerebbe 
per un malinteso, rinnegare al primo e vero suo 
maestro. 


Monzilli 

Tersera si assicurava che Monzilli si fosse rifag- 
giato a Lugano in Isvizzera. 

La questura però continua a tener piantonata la 
casa a... Roma. 

Il pelo 

Il 19 ottobre, la scadenza è un poco troppo lunga, 
ma l’importanza della notizia lo giustifica - dunque 
il 19 ottobre la signora Teresa Fleury parlerà del 
pelo in relazione alla Calvizie e all’igieno della pelle. 

La conferenza, che sarà tenuta alle ore 8 e mezzo 
pom. nella Sala Umberto I, riuscirà interessantissima 
e contenterà, ci viene assicurato, anche coloro che 
vi si recheranno con l'intenzione di cercare... il 
pelo nell'uovo, nel discorso dell'egregia signora 
Fleury. = 

L'ingresso è a pagamento. 

Arrivi e partenze i 

Arrivati, il ministro Lacava da Vallombrosa e it 

senatore Sensales. 
Sferisterio Sallustiano 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi » Bilenchi, Ziotti, Silli. 

Turchini: Banchini Giuseppe, Berardi Paolo, Mog. 
gi Camillo. 

Riserva: Mazzoni. 

Tra impiegati 

Per questioni di donne, iersera, alle 7, in via Venti 
Settembre, lo scrivano Meade al niimistero della 
Guerra, Vincenzo Pancallo, d'anni 30, da Gerace 


pondeva, avrebbe chie- 
(e sarebbe così sfuggita al- 
entrando nella camera di 


Superiore, venne a lite col signor Marcone, 
gato al suddetto ministero. 

Il Pancallo ebbe dal signor Marcone un pugno 
alla guancia destra che ne rimase contusa, Il Mar- 
cone una bastonata all'occhio sinistro. 

Guariranno în una settimana. 

Sotto un treno 

Il deviatore Gregorio Saverino, d'anni 51, da Sas- 
soferrato, iersera alle 7 salì sul predellino di un va- 
gone di un treno che rientrava nol deposito. Colto 
da un capogiro, cadde. Il braccio destro fa schiac- 
ciato dalle ruote del treno. 

Raccolto, fu trasportato all'ospedale di Sant'An 
tonio, = 

Il braccio gli si dovette amputare, operazione che 
venne eseguita dagli egregi dottori Stagnitta e Im- 
pallomeni. 

Venne dichiarato in pericolo di vita. 

Da 12 metri 

Giacinto Prasetti d’anni 11, romano, ieri nel po- 
meriggio si inerpicò sul terrazzo della fabbrica di 
paste a San Pietro in Montorio. Cadde disgraziata- 
mente dall’altezza di circa 12 metri. 

Riportò la frattura del femore destro e una grave 
ferita al mento. 

Ne avrà per un paio di mesi. 

E’ morto... 
alle 11 ant. di ieri quel facchino dell’Albergo della 
Minerva, Carlo D'Atte, che il 20 corrento cadde da 
una tettoia dell'albergo suddetto. 

Nel Tevere 

Giovanni «Proietti, un ragazzo di 12 anni, romano, 
ieri sul mezzogiorno era a bagnarsi al porto di Ripa 
Grande, 

Ad un tratto venne travolto dalla corrente. 

I marinai Damiani Cansunieri e Canò Nisni si get- 
tarono nel Tevere e lo trassero a salvamento. Lo 
trasportarono alla Consolazione dove venne dichia- 
rato guaribile in una settimana. 

— Anche Aristide Gatti d'anni 8, romano, ieri 
alle 5 pom. scherzando sulla riva destra del Tevere 
al Ponte Quattro Capi cadde disgraziatamente nel- 
l’acqua, 

Fu salvato dai barcaiuoli Davide Salmoni, Dome- 
nico Giovannini e Ettore Guitalotti, e portato all’'o- 
spedale della Consolazione. 

Col carbone 

La fruttivendola Rosa Bonini, d'anni 35 romana, 
ieri alle due 6 mezzo pom. per dispiaceri di famiglia 
si rinchiuse nella sua camera ed accese un braciere 
di carbone. 

Il marito Cesare Nannuzzi tornando a casa sentì 
il puzzo-di acido carbonico e immaginé ciò che era 
accaduto. Corse nella camera della moglie e la trovò 
infatti sul letto: svenuta. La trasportò, aiutato da 
una guardia municipale, alla Consolazione dove fu 
messa fuori pericolo. 

Per finire 

Lo signora alla cameriera: — Ma insomma non 
venite mai quando suono il campanello? 

La cameriera: — La signora mi vorrà scusare; 
sono stata per un anno impiegata al telefono. 


impie- 


L'AL'TEA èlabevanda più igienica dissetante. 
COCO E 


RISTORANTE CORNELIO 


Cerso 418 - Roma - Piazza in Lucina, ‘42 
Menu pranzo a L. 4 - Martedì 26 


Riz au consommé — Fritture a la Milaneise — Roasthces 
a la Polonaise — Courges au gratin — Pigern au .cresson 
— Salade — Créme a la Godard — Dessert — Vin compris. 


Birra di Vienna A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 


Grande Caffè-Concerto Eden 


AFFITTASI in Roma; Via Arenula 
presso il Teatro Argentina 

Vasta sala e Galleria superiore - palcoscenico 
completamente arredato - sale annesse per Caffè 
e Liquorista. — Al MEZZANINO sale da giuoco 
o da pranzo, più una gran sala che può conte- 
nere comodamente sei bigliardi. — Sotterranei - 
cantina - cucina e forno. 


Per le trattative rivolgersi al sig. A. MOLINO 
in Roma - Via Arenula, N. 41, 


Vedi come piange (Vedi avviso in 4 pag.) 


PREFERITE il Cacao Talmone che è assolutamente 
i ) priyo di composizioni chimiche, e per- 
ciò più conveniente sotto ogni aspetto, a qualsiasi 
altra marca. * 


Il dott. M. Scellingo, prof. pareggiato di ocu- 
listica nella R. Università, direttore dell’istituto 
oftalmico Torlonia, riceve sempre nell’ambulatorio 
oculistico, da lui fondato nel 1875 in via Bel- 
siana, n. 1. 


"N TATO — 


Molti applausi e molta gente, ieri sera, al Valle, 
per la rappresentazione dell'Adriana Lecouvreur. 
Tutti gli attori e segnatamente ila Vitaliani furono 
festeggiatissimi. Si prevede che anche la rappresen- 
tazione del Suicidio. il popolarissimo dramma di P. 
Ferrari, richiamerà al Valle un numeroso concorso 
di pubblico. 

Quanto prima la compagnia Vitaliani-Salsilli met- 
terà in iscena La Signorina Ester, nuova commedia 
di Vogeniz e giovedì, per serata d'onore della signora 
Italia Vitaliani verrà ‘rappresentata La Locandiera, 
insieme alla nuova commedia in un atto: Jda dei 
Tintori. 

Col giorno 30 settembre l’attuale compagnia cederà 
il posto alla nuova compagnia - Lina Novelli, Angelo 
Zoppetti e Ferdinando Nipoti - la quale promette nel 
corso delle recite, dal 1.0 al 30 ottobre i seguenti 
nuovi lavori : 

Fattoria Rosmer di Ibsen, La potenza delle tenebre 
di Tolstoi. L'organetto di Yorch e Agrens, A Mosca 
cieca di Keiser e la Commedia degli equivoci di Sha- 
kespeare, mai rappresentata in Italia, 

% 


Con la fine del corrente mese si riaprirà anche il 
Teatro Drammatico Nazionale e vi darà un corso di 
trenta recite, la Compagnia Drammatica Italiana , 
diretta da Antonio Zerri, dalla quale fanno parte la 


prima attrice signorina Ginevra Pavoni 
attore Dillo Lombardi. 


La compagnia è composta di ottimi elementi, quasi 


tutti simpatiche conoscenze del nostro pubblico. 


Sì annunziano parecchie novità che hanno già a- 


vuto il plauso su altre scone. Si prevede quindi una 
stagione eccellente. 

Sabato 30, prima recita. 

— Nel novembre, poi, l'impresa Cesari e C. del 
Regio di Torino verrà a mettere in iscena al Nazio- 
nale la Manon Lescant del Puccini. 


Dirigerà le masse orchestrali Edoardo Mascheroni. 


o le parti principali saranno così divise : Manon, si- 
gnora Ferrari, De Grieux il tenore Beduschi, Lescant 
il baritono Angelini-Fornarì, Geronte, il. baritono 
brillante signor Polonini e Edmondo l'Armandi. 

La riproduzione della Manon Lescant sarà uno doi 
più grandi successi musicali della stagione, poichè 
nella città nostra è vivo il desiderio di udire il la- 
voro del Puccini, già così ben giudicato nelle altre 
città e poichè si assicura che sarà posta in iscena 
con tutta la cura e l'eleganza possibile. 

bi 


Si annunzia pure per il 80 corrente la riapertura 
del Grande Orfeo con spettacoli eccentriei variati e 
pattinaggio diurno, 


SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — 12 Suicidio - ore 9. 
QUIRINO — Favorita - ore 9. 
TEATRO ESQUILINO — Fiore di montagna, con 
Stenterello - ore 6 1{2 e 9. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 1j2. 


Affari bancari 


— E tu esci pulito da questa onda di calunnie e 
di fango ? F 

— Io sono sempre pulito, amico mio, perchè a- 
dopero il Napol ! 


DALLA PROVINCIA 


Frascati, 25. 

Giovedì sera (28) il nostro bravo Francesco Mar- 
coni, darà nelle sale del Circolo dei villeggianti un 
concerto vocale e istrumentale. 

Inutile dirvi che il celebre tenore si è acquistata 
oltre l'ammirazione anche la riconoscenza di tutta la 
numerosa colonia villeggiante romana, e dell'intera 
cittadinanza. 

Il concerto di giovedì sera: riuscità monstre, per 
la caccia che già si va fecendo accanita ai biglietti. 

L'amico Luigi Lippi, proprietario della sede del 
Circolo, già è assediato dalle dimande. 

. 


A 

La tombola estratta nel pomeriggio di ieri, sulla 
piazza Vittorio Emanuele. stipata letteralmente di 
una folla variopinta, allietata da tre concerti, venne 
vinta dal giovane Emidio Petrassi di Zagarolo, ve- 
nuto per l’onoranze a Garibaldi, con la sua brava 
società dei militari in congedo. 

Alla sera il bravo giovanotto, volle gentilmente 
offrire a tutti i suoi concittadini delle due società 
intervenute (operaia e la militare) una gioconda bic- 
ehierata dal classico Cipolletta. 

. 


Mentre l'on. Matteo Renato, era a banchettare 
nelle sale superiori della Trattoria del Leone, unita- 
mente agl'onorevoli Ettore Ferrari, Francesco Agu- 
glia, deputato del Collegio, l'avvocato Zuccari, l'ex 
consigliere comunale Carlo Lizzani, Arquati Giulio, 
il sindaco di Marino, signor Marco Bellucci, i rap- 
presentanti della stampa, cioè Tribuna, Capitale, 
Messaggero, Folchetto, ed altri, giunsero telegrammi 
di felicilazioni del Circolo Garibaldi di Trieste, del 
Circolo Aurelio Saffi di Porto Recanati e di Terni, 
letti con voce vibrata dell’infaticabile Pietro Micara, 
che unitamente al vice presidente Pietro Baldetti è 
stato l'anima delle patriottiche feste. 

L'onorevole Imbriani dopo il vermowt) gentilmente 
offerto, (a proprie spese) dall’ottimo sindaco avvocato 
Federico Valenzani, a tutti gl’invitati speciali, tra 
cui notavansi quasi tutti i sindaci del Lazio, visitò 
minutamente le splendide sale del Civico palazzo, 
rimanendone ammiratissimo, congratulandosi viva- 
mente col sindaco che faceva ospitalmente gli 
onori di casa. 

AI cordiale ricevimento mancavano i signori della 
Giunta e quasi tutti i consiglieri, tranne il signor 
Micara. 

All’ingresso del palazzo e nelle sale, facevano ala 
d'onore, in alta tenuta, i carabinieri, i vigili e le 
guardie di città sotto gli ordini di Salvatore Lippi. 

In tutta la splendida giornata, non si ebbero a 
deplorare incidenti notevoli. Il servizio di Pubblica 
Sicurezza era stato affidato ad un capitano dei cara- 
binieri con due tenenti e buon numero di truppa, a 
un ispettore e a due delegati. 

La piccola guarnigione (30 uomini di fanteria co- 
mandati da un tenente) fera consegnata in quar- 
tiere. 

La speranza dei disordini, era nella setta nera, 
alla quale l'onorevole Imbridfî non ha neppure lon- 
tanamente accennato nel suo lungo discorso alle 
turbe. 

Julius. 
. 
SS 
Albano, Laziale, 25. 

Le corse velocipedistiche che ebbero luogo ieri in 

Velletri riuscirono oltremodo animate e interessanti. 


e il primo 


Dal club velocipedistico di Albano furono premiali 

i signori conte Gnoli, Pellegrini Guglielmo, e Crollari 

Augusto ; la bandiera di onore è stata aggiudicata 

alla Società velocipedistica di Albano. " 

Un bravo di cuore ai valorosi velocipedisti alba- 

nesi, i-quali nella corsa a Velletri si sono fatti ve- 
tamente onore. 1 
Pungiglione. 


. 
e 


Tivoli, 25. 

Il concerto Maldura riuscì iersera, come si preve- 
deva, una festa dell'arte. 

Fu eseguita musica sceltissima; gli esecutori, ar- 
tisti eccellenti, furono applauditissimi. Maldura, col 
mandolino, e la signorina Pasini, con la sua voce 
calda, anpassionata, furono quelli. che  entusiasma- 
rono di più il pubblico. 

Piacquero anche assai la signorina Danielo e la si- 
gnora Giannatasio. Beni i maestri Boerio e Ugolini. 


* 
na 


Da qualche mese a questa parto fatti abbastanza 
caratteristici e gravi vanno svolgendosi nel: vicino 
somune di Montecchio. Indette per due volto le ale- 
zioni suppletivo amministrative, il 28 luglio e il 10 
settembre, mai nessuno si è presentato alle urne; 
continue dimostrazioni avvengono per le vie; da tutti 
si reclama lo scioglimento del Consiglio. 

Ieri circa trecento persone, bandiera in testa, si 
recarono al municipio con l'intenzione di bruciare 
tutto, Trovata chiusa la porta, si mandò pel segre- 
tario, affinchè desse Ia chiave. Questi però si guardò 
bene dal lasciarsi vedere. Allora, chiamato un fabbro, 
si fece inchiodare la porta, in modo che nessuno po- 
tesse entrare in municipio, 6 ciò per impedire la 
probabile sottrazione - dicono loro - di alcuni docu- 
menti. 

Sarebbe ora che si riparasse ‘a tali inconvenienti. 

Don Rodrigo. 


FIUGGI 


CELEBRE ACQUA MINERALE 


Antilitiaca-Ossigenica-Elettrica-Ozonata 
RIMEDIO SOVRANO 


Contro tutte le manifestazioni della diatesi urica, 
arenelle, nefrolitiasi, calcoli vescicali, gotta, dia- 
bete, e affezioni cardiache che ne dipendono; diatesi 
artritica e torpore del ricambio materiale. 


Eccellente acqua da tavola 

Gradevole al palato, ottimo digestivo, grande rego- 
latore delle funzioni dello stomaco e dell'intestino; 
tollerata dagli stomaci i più deboli in grandi quan- 
tità perchè è la più leggiera di tutte le acque mine- 
rali del Mondo. 

Risorsa preziosissima 

nelle località ove le acque potabili sono impure e 
contengono microrganismi patogeni, la combinazione 
dei suoi gas liberi la rende antisettica-microbi- 
cida di primo ordine per combattere le tifoidi, dis- 
senterie e tutte le infezioni che colpiscono il tubo 
digerente. 


Una sola bottiglia bevuta, parte a di- 
giuno e parte ai pasti, persuade i più in- 
creduli a farne uso costante, perchè ne 
risentiranno immediati e bi effetti. 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie alla Sorgente, 
il servizio di esportazione dell'ACQUA FIUGGI nei 
primi di ottobre prossimo venturo rimase sospeso, 
per essere ripigliato soltanto nei primi di Marzo anno 
venturo, 

Ad evitare lamenti e proteste, si crede opportuno 
di avvertire i signori depositari, acquirenti è consu- 
matori che vorranno provvedere i loro depositi o ri- 
fornire le loro provviste di sollecitare le ordinazioni, 
perchè dopo la fino del corrente mese, correrebbero 
ìl rischio di rimanero ineseguito. 

Il Concessicnario esclusivo 


G. FORASTIERI - NAPOLI 


(P_i Dino I 0) 
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Î ann la Disp: 


ISTE el VATICANO 


Illustrati da 40 Disegni, 


Chi spedirà all'Editore E. PERINO, Roma, Via |, 
del Lavatore 88, una Cartolina-Vaglia di Lire 2 
riceverà l'opera completa franca di posta a dom. 


NERI FivT Pao 
. NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il nuovo guardasigilli 

Il senatore Armò, nuovo guardasigilli, come 
avevamo preannunziato arrivò ieri, verso le 2 
pom., a Roma. 

Lo ricevettero alla stazione il ministro Finoc= 
chiaro-Aprile, suo concittadino e amico, il sotto- 
segretario di Stato on. Rosano che gli recò i saluti 
del presidente del consiglio, il capo di gabinetto 
e il segretario particolare del guardasigilli dimis- 
sionario, i quali gli riferirono che il senatore 
Santamaria desiderava venire apposta a Roma 
per fargli personalmente la consegna dell’ufficio. 

Alle 5 pom. l’on. Armò, accompagnato dal- 
l’on. Finocchiaro-Aprile, si recò dal presidente 
del consiglio (a palazzo Braschi) col quale ebbe 
un lungo e cordiale abboccamento, 

Oggi, alle 3 pom. l’on. Giolitti e l'on. Armò 
partiranno per Monza. Il nuovo guardasigilli, 
appena prestato giuramento nelle mani del re, 
ritornerà a Roma per prendere possesso del mi- 
nistero di grazia e giustizia. 


L’on. Giolitti si fermerà alcuni giorni nell'alta, 
Italia. 


I sottosegretariati 
Sono premature tutte le indicazioni per no- 
Rile di Da IONE Sottosegretario di Stato della 
razia e Giustizia o per passaggi di - 
tari dall’uno all’altro Le ‘a 
. Sì comprende facilmente che nes 
può esser fatta per provvedere al 
riato della giustizia, prima ehe Pon, 
insediato al suo nuovo ufficio, 


suna. pratica 
sottosegreta- 
Armò si sia 


Il comm. Sensales 
Ieri il comm. Sensales è arrivato a Roma, re- 

duce dall’alta Italia, e ha preso possesso dell’uf- 

ficio di direttore generale di pubblica sicurezza. 

Ha quindi avuto, a Palazzo Braschi, una lunga 
conferenza coll’on, Giolitti e coll’on. Finocchiaro- 
Aprile. 

Confermiamo che il comm, Sensales partirà 
subito - stasera c domani - per la Sicilia dove 
fare una minuta e scrupolosa inchiesta sulle con- 
dizioni della pubblica sicurezza. 

L'on. di San Giuliano 

Il sottosegretario di Stato per l'Agricoltura, on. 

marchese di San Giuliano, è ritornato ieri a Roma. 
Un varo 

Sestri Ponente, 25. — Dal cantiere Ansaldo si 
varò felicemente la goletta San Pedro. 

Attentato 

Barcellona, 24 — La bomba gettata, durante la 
rivista militare, fra le gambe del cavallo del gene- 
rale Martinez Campos, era carica di dinamite. 

In seguito alla sua esplosione vari cavalli presero 
la mano ai cavalieri. Molte persone riportarono con- 
tusioni. 

Vi furono due morti, cioè, un gendarme ed un 
individuo che vi sì trovavano dappresso. Il generale 
Molins rimase ferito. 

Il generale Martinez Campos, dopo la medicatura 
delle ferite riportate, assistette all'inaugurazione del 
Congresso artistico letterario. 

L'autore dell'attentato sarà deferito alla Corte 
marziale. 

Carnot e la squadra russa 


Parigi, 25, — Contrariamente a talune asserzioni | 


è ormai certo che il presidente della Repubblica, 
Carnot, sì recherà a Tolone per l'arrivo della squa- 
dra russa. % 
Una corazzata arenata 

Malta, 25 — La corazzata inglese Camperdown, 
nell’uscire dal porto per fare la prova delle sue 
macchine, sì è arenata. 

L'accidento è dovuto ad uno spostamento del ti- 
mone. 

Due rimorchiatori sono stati mandati in suo soc- 
corso. 

Malta, 25. — La corazzata Camperdown, che sì 
era arenata, è stata rimessa a galla. 


Blezioni in Germania 
Berlino, 25. — Il Reichsanzeiger annunzia che le 
elezioni di primo grado per la Dieta prussiana a- 
vranno luogo il 3l.ottobre, e le elezioni dei depu- 
tati il 7 novembre venturo. 


Colera 


Vienna, 25. — Il distretto di Rimanow (Galizia), 
in seguito ad espansione del colera, fu dichiarato 
centro d’infezione, conformemente alle decisioni della 
conferenza di Dresda. 


La dinamite a San Francisco 

San Francisco, 25 — In seguito ad una rissa, i 
marinai appartenenti ai sindacati fecero saltare con 
la dinamite una casa occupata da marinai non ap- 
partenenti a sindacati. 

Vi furono sei feriti orribilmento sfigurati, due dei 
quali morirono. 

Francia, Russia e Austria 

N Times ha da Vienna: «La visita della squadra 

russa a Tolone viene considerata con indifferenza, » 
La Camera Unghereso 

Budapest, 25. — La Camera dei Deputati ha ri- 
preso oggi i suoi lavori. 

Szallay, a nome del partito deglifindipendenti, pre- 
sentò un’interpellanza al presidente del Consiglio, 
Welcerle, chiedendogli se conoscesse il testo della 
risposta data al Re, nel ricevimento di Guens, alla 
deputazione dei municipi; se la risposta fosse diretta 
contro gli indipendenti o il partito Apponyi, e da 
quali motivi fossero provocate le severe parole 
del Re. 

Wekerle dichiarò di rispondervi, appena che altre 
interpellanze analoghe che gli furono annunziate, 
siano presentate. 

Inoltre annunziò di presentare il bilancio alla Ca- 
mera nella seduta di mercoledì prossimo. 

Gli scioperi 

Lilla, 25 — La situazione dello sciopero nel Nord 
è invariata. . 

Si temeva che scoppiasse oggi anche lo sciopero 
nel bacino di Anzin; ma invece tutti i minatori vi 
continuano il lavoro. 

Mons, 25 — Lo sciopero, stamane, è soltanto 
parziale nel Borinage, e si crede che non diverrà 
generale, 

Il ministro della guerra austriaco 

Vienna, 25 — L'imperatore ha nominato il gene- 
rale di cavalleria Krieghammer, ministro della guerra. 

Rivoluzioni americano 

New- York, 25. — Il New-Yorh Herald ha da 
Montevideo: 

« Il contrammiraglio Custodio De Mello rinnovò 
il blocco di Rio Janeiro. 

<« Inoltre egli organizza una squadra con destina- 
zione ai porti settentrionali. » 

Kio-Janeiro, 25. — Le fortezze resistono, Durante 
il bombardamento una polveriera è saltata in aria. 
Vi furono venti soldati feriti. 

Buenos-Ayres, 25. — Corro voce a Santa-Fè, che 
Alem sia stato assassinato, e cho un reggimento di 
fanteria sia insorto. 

Buenos-Ayres, 25. — Si smentisco la voce corsa 
a Santa-Fè che Alem sia stato assassinato. 

La guardia nazionale è stata mobilizzata e la po- 
izia irregimentata. 

Il goyerno conferirì a Roca il comando di tutto le 
truppe. 

Pellegrini ‘è giunto davanti a Tucuman. 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 

Tendenza: Ferma. 

Rendita italiana 5 0j0. — Apertura 83,45: iu- 
sura 83,67. ; 5 Pa 

Cambio sull'Italia 11 00. 

n) BORSA DI LONDRA 

Renflita italiana 5 00 — 82 78. 

“{ BORSA DI BERLINO 

Rendita italiana (contante) — 83,30. 

Cambio su Parigi — 80,60. 

Cambio sull'Italia 71,90. 
————r€É_——È@@»@©©@ 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 
III TI 
Vipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8} 


20 Settembre. 


La barba ed i capelli 
aggiungono all'uomo aspetto 
di bellezza, diforza e di senno. 


L'ACQUA 


CHININA-MIGONE 


L'ACQUA CHININA-MIGONE preparata con sistema 
speciale e con materie di primissima qualità; possiede ‘le ‘mi- 
gliori virtù terapeutiche, le quali soltanto sono un possente e 
tenace rigenerat.re del sistema capillare. Essa è un liquido rin- 
frescante e limpido ed interamente composto di sostanze vege- 
tali. Non cambia il colore dei capelli e ne 1mpedisce la caduta 
prematura. Essa ha dato risultati immediati e soddisfacentis- 
simi anche quando la caduta giornaliera dei capelli era fortis- 
sima. E voi, o madri di famiglia usate dell ACQUA CHI- 
NINA-MIGONE poi vostri figli durante l'adolescenza, fatene 
sempre continuare l’uso e loro assicurerete un'abbondante ca- 
pigliatura. 


Una chioma folta e fluente 
è degna corona della 
bellezza. 


Attestato 
Signori ANGELO MIGONE e C.i — Milano 


«La Vostra Acqua di Chinina, di soave profumo, mi fu di grande sol- 
lievo. Essa mi arrestò 1mmediatameute la caduta dei capelli non solo, ma 
me li fece crescere ed ìnfuse loro forza, e vigore. Le pellicole che prima 
erano în grande abbondanza sulla testa, ora sono totalmente scomparse. 
Ai miei figli che avevano una capigiiabura debole e rada coll’ uso della 
vostra Acqua ho assicurato una lussureggiante capigliatura. » 

L'ACQUA CHININA-MIGONE si fabbrica tanto sem- 
plice che ha base di essenza di rhum e sì vende: in fiale da 
L. 1,50 e L. 2; e in bottiglie grandi per l'uso dellle famiglie a 
L. 8,50 la bottiglia da tutti i negozianti di profumerie. 

Trovasi da tutti i Farmacisti, Profumieri, Droghieri e Parrucchieri del Re- 
gno. Alle spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. 

In Roma presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46 — Fratelli Finocchi 
specialità — Bodo Carlo, Via Muratte, Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Dro- 
ghiere, P S. Lorenzo in Lucina, succursale Via Veneto 
E. Drogheria, Pia di Spagna — Fiuzi e Bianchelli, Corso 2 — Luciani 
N. profumiere, Corso 800 — Al P:ccolo Emporio di profumeria, Piazza in 
Lucina 5. — Felice ami, Via Cavour, 11 — Società Cooperativa Ro- 
mava degli Impieg la 37 - Fratelli Tomeneci, Droghieri Via 


idavia e Via Alossagdriva — Garibaldi 0 Trombetta, Via Porta S. Lo- 
(1) 


— Parenti 


ernzo, 46. 
Deposito generale da A. Migone e C. Via Torino, 12, Milano. 


PILESSIA 


A n 
ssi HD SE 
s “ 
2 e e altro malattie nervose, si guariscono radical-! $ S. 
& |mente colle celebri polveri dello = 
ST RE n° 
s2| Stabilimento Cassarini di Bologna | = 
=5& sr 
£ |Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farma-| # 
+ ; ; È RED ar D= 
E [cio - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. | = 


UNIVERSALMENTE 


conosciuta ed adottata dai Medici contro le ma- 
lattie esaurienti dei bambini e degli adulti, la 


® 
Emulsione Scott 
Wien 
d’Olio di fegato di merluzzo con ipofosfiti di 
calce e soda, è presidio sicuro contro tutte le 
manifestazioni dell’esaurimento fisico, quali: 
TISI, CONSUNZIONE, RACHITIDE, SCROFOLA, 
ANEMIA, TOSSI, RAFFREDDORI, 
AFFEZIOHI DELLA GOLA, DEL PETTO, DEI POLMONI, ecc. 
L’Emulsione Scott, per ragione dei suoi compo- 
nenti (Olio e Fosfati) è il ricostituente più attivo 
che esiste. 
LE IMITAZIONI SONO PERICOLOSE. 
Accettare soltanto la genuina EMULSIONE 
SCOTT preparata dai Chimici 
SCOTT & BOWNE di New-York. 


si vende in tutte le Rarmacîe. 
DI 
REMISSIONE 


VOLETE LA SALUTE ft 


Il Ferro China Bisleri si vende 
in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46. 


SCIROPPO 


AGRO pi CEDRO 


Bibita la più deliziosa e la 
più dissetante. 
Prezzo della bottiglia L. 7. 
Id. mezza >» 4. 
Per posta aumento di cen. 60. 
Rivolgersi esclusivamente al- 
la Ditta A. Taboga, Roma, Nuo- 
vo Tritone, 44 a 40. 


ti 


Specialità dei FRATELLI BRANCA di Milano 


di Fiuisars 
sone soggette a quel maless 
di capo, causate 


Agenzia in Rem al Corso Palazzo Doria. Viaggiatore par 


il FERNET BRANCA vendesi ln Boma da A 
ne fa spedizione In tutto Il Regno a 


SOCIETA ITALIANA PER LE STRADE FERRATE MERIDIONALI 

Società anonima sedente in Firenze — Capitale L. 260 milioni iuteramente versa{ 

ESERCIZIO DELLA RETE ADRIATICA K 

25. DECADE — DAL1AL 10 SETTEMBRE18 

È Prodotti approssimativi del traffico dell'anno 1893 

e parallelo coi prodotti accertati nell'anno ‘precedente, depurati dalle imposte governative 
Rete princlpale: ; 


jagcialori È dd Piccola Introiti It 
ANI Viaggiatori | Bagagli | Seibeità | velocità . | indiretti | TOTALE 
Prodotti della decade 
56,814.60 | 42,813.20 | 345,449,32 | 1,238,167.22 | 10.130.20 2,793,374.59 
1008 ERA] 51/768.57 | 415,860.90 | 1/243,877.90-|__10,721.48 3001,999.68 
Differ. nel 1899 |— .. 193,047.14 14- 8,055.32 |— 70,420,67 [—. — 5,710,68 |— 501 231 — © 203,625.09 
- Prodotti dal 1. Gennaio. Sosa Air 
25,047,832.35 ]1,186,45022 17,800,317.90 | 30,439,196.05 405.12 |,782,208.84 
1808 24/3611755.28 |1/138,697.30 |7,580,207.88 | _ 30:708/361.03 | 304,465.01 | 64096870 
Differ, nel 1893 |4- . 686,077.07 [+- 47;750.52 |+-220,110.02 | 239,161.38 !— 26,060.49 4 688,721.74 
Rete complementare. 
Prodotti della decade C 
1893 81,112:40 | 2,829.75 | 37,988.46 100,865.15 125.30 201,950.96 
1892 $0/639.35 | _2/209.28 | _24,743.90 105,767.57 771.16 D23, 238.14 
Differ. nel 1893 !— &527.45 + 379,51 |— 6,755.4 | 4,902.42 I— 645.86 lm 21,287.18 
Prodotti dal 1. Gennaio. 
1893 1,491,334.49 | ‘37,525.18 | 437.013.938 | ‘2,204,074.70] 25,540.78 4,193,463.08 
1892 1,481,808.25 | _36,671.66 | 439,139.04 | __2,186,078.57 | 81.921,92 0002,619.A4 
Differ. nel 1893 + 9,556.24 + 853.52 I4- 1,190,11 + 17,996.13 | 56,372.14 Jim 29,159.36 + 
Prodotto per chilometro è 
RETI RIUNITE 
PRODOTTO Esercizio | Esercizio | Differenze A 
corrente |precedente | nel 1893 na) 
della decade © . |. 543.86] 601.25|— 53.39 ti: 
riassuntivo...» 12660.87 12027.93|— — (367.06 


(( 


Se. 
VILIV 


PREMIATO: STABILIMENTO — 
HE. Peroni G. - C. ROMA 


CACAO BENSDORP & C. 


AMSTERDAM-OLANDA 
Il migliore e più rinomato CACAO OLANDESE 
In vendita presso i principali Confettieri, Droghieri, ecc. ecc. 
Rappresentante in Roma ENRICO LUCHE, Piazza Borghese 86-87 


Uniche Medaglie d’Oro conferite alla 
PROFUMERIA 


Esposizione Nazionale di Palermo 1891-1892 
Esposizione Italo-Americana 1892 


Il profumo che emana è così generalmente anmi- 
mirato da non lasciare dubbI sulla sua dolce 
fragranza, il suo grato odore è di una 
natura perfetta cd elegante. 
Tale pregio ha raggiuato 
dopo accurati 
studii da 


ZEMPT FRERES 
Profumieri - NAPOLI 


5 - Galleria Principe di Napoli - 5 


na 


Preparando prodotti che raccomandansi da loro per l'ottima que=. 
lità ed accuratezza come vengono trattati. 

. Essenze concentrate per fuzzoletti — Polvere di riso — Acqua da Toelettà 
— Letiove per capelli al torlo d'uovo — Brillantina per la barba e capelli — Olio 
pei capelli — Glycerina — Profumati al dolce e soave profumo della Violetta di Napoli. 
Si vende in Roma presso A. TABOGA Via Nuovo Tritone 44 a 46, G. A. Poggioliy 


Via Sistina, 6 e Corso Vitt. Emm. 26, ed in tutta Italia dai principali Profumieri, Par: 
rutchieri e Farmacisti. 


FERNET BRANCA 


RI 


Brevettato dal Regio Governe 
1 soli che posseggono il vero e genuino processo . î 


Medaglie d’oro alle Esposizioni di Milano 1881 e Torino 1884. 
gd alle Esposizioni universali di Parigi 1878, Nizza 1888, Anversa 1 
Melbourne 1881, Sidney 1880, Bruxelles 1880, Filadelfia:1876 e Vienna 1 
Gran Diploma di primo grado all’Esposizione di Londra 1888 
Medaglia d’oro alle Esposizioni di Barcellona 1888 @ Parigi 1889. 


o 


tare 


l’appetito. 


amari soliti a prendersi in casi di simili incon n 
mediche e da rappresentanze Municipali e Corpi Mo: 


Prezzo Bottiglia grande L. 4 — Piccola L. 2. = 
Esigere sull'etichetta la firma trasversale FRATELLI BRANCA e ©. 
QUARDARSI DALLE GONTRAFFAZIONI. È va 


Roma e provincia Giuseppe @agglotil. 


ABORA, via Nuovo Tritone, 44 a 46. Au 
dì una bottiglia grando o di 2 pioosle ne — 


entando all'importo cent. 


© PREZZO DELL’ 
A ITALIA 
ANNO. 


numero separato-Cent. 5 n 
- Arretrato Cent, io" SARE rali 


dd 
| Per Massava, Assas, Tripori, Tu- 
| nisi, Susa D'AWRICA, "Giors: "rd i 
ciazione costa come per l’Italia 
È STATI DELL'UNIONE POSTALE. i 
Anno (0ro) L.86 - Sem. I. 19 - Trim L.10 
L'abbonamento decorre il l*0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num, 25 
ROMA 


SIRENE 


PUBBLICITÀ 
Gli annunzi e le inserzioni del Felehetto si 
ricevono sadlusivamente in Roma dal conoés- 


A. Taboga 


via Nuovo Tritone 44, 45. e 49; ed a Parigi dal 
Tuo ap rolentent Gnno  Tones st (Ai bia | 
Rue du Faubourge Montmartre; Firense, L. 
Montelatici, Via Ricasoli, 39- Savi oe 
Giustifica la anarta pagina: 5 colo! 
spazio-destinato ‘agli: anionsi: PREZZI in quarta | 
1a - terza L. 1- corpo del | 


Pag. cent. 40 la line: 
giornale L. 1,50. tig: 
Ogni linss misurata eul carattere settà 
punti. * 
rispondenza private e gli avviali eceno- |}, 
gn licano inquiria pagina a cent. b la 
parola. + 
Pagamento anticipato. 


IL MANIFESTO DELLA DESTRA AL PAESE 


Il marchese... salo in alto, 


LA VERA FUGA DEL MONZILLI 


Firenze, 25. 

Avevo letto in qualche giornale che il Mon- 
zilli, prima di raggiungere la frontiera, s'era trat- 
tenuto qualche giorno in Firenze, nascosto in un 
albergo di via Guicciardini. 

La notizia era vasa: ma c’era il punto di par- 
tenza per una inchiesta in tutte le regole e io, 
naturalmente, non ho messo tempo in mezzo. 

La fuga del Monzilli pare realmente il capitolo 
fantastico di un romanzo d’avventure nè alcuno 
vi presterebbe fede se — mi duole il constatarlo 
non fosse evidente l’intervento del governo. 

I giornali moderati han ragione: la fuga è stata 
favorita dallo stesso Giolitti in persona, con una 
audacia senza pari... Ed ecco il fatto. 

Il giorno avanti che uscisse il nuovo ordine di 
arresto, il Monzilli ricevette, per mano di un 
ignoto, un misterioso bigliettino nel quale era 
scritto con carattere alterato: 

Se vi preme la vostra salvezza tugliatevi i 
baffi, copritevi la faccia con uua maschera e 
trovatevi a mezzanotte in punto sull’angolo di 
via Depretis. 

Il Monzilli, dopo averci pensato su un' pezzo, 
finì con l’arrendersi all’invito. i 


Infatti a mezzanotte precisa egli arrivava da 
Via Nazionale alla cantonata di via Depretis quan- 
« nn individuo d’alta statura, mascherato anche 


lui, gli venne incontro, mormorandogli all’orec- 
chio: 

— Presto, non c'è tempo da perdere... In sella! 

Il Monzilli lo guardò irasognato: 

— In sella? E i cavalli dove sono? 

L’uomo dall’alta statura sogghignò sotto la ma- 
schera. 

— Stupido! - disse - I cavalli si raggiungono... Ma 
îo ho qualche cosa di meglio... 

E fatti pochi passi mostrò al Monzilli  stupe- 
fatto due biciclette che aspettavano appoggiate al 
muro. 

— Sono vere Raleigh - continuò l'individuo miste- 
rioso - e una volta inforcate non c’è carabiniere a 
cavallo che possa arrivarle. Avanti! 

Il Monzilli montò macchinalmente: l’altro fece 
o stesso e tutti e due partirono da. Roma come 
due saette. 


rapidità fulminea: parevano due spettri. 

A un certo punto sentirono un rumore e si 
voltarono. Era l’on. Prinetti che, avendoli visti e 
sospettando qualcosa, aveva inforcato la sua bi- 
cieletta e tentava, di raggiungerli. 

Ma dovette rinunziarvi. 

I due misteriosi personaggi, pare impossibile 
ma è vero, prima che sorgesse il sole smonta- 
vano a Firenze, all'albergo di via Guicciardini. 

Qui il Monzilli, rivoltosi al suo compagno, e- 
selamò : 

— E ora mi spiegherete... 

L'altro non gli lasciò il tempo di finire. 

— E° giorno — esclamò — e non è più il caso 
di tenere la, maschera... 

E se la tolse, 

Il Monzilli fece un salto indietro : 

— Il presidente del Consiglio !... 

L’on. Giolitti si strinse nelle.spalle esclamando: 

— Ebbene: che c'è di strano ? 

Quindi, cavati di tasca un paio d’occhiali li 
porse al suo compagno: 

— Me li son fatti prestare da Lacave... Capirete: 
è tutto il gabinetto che è complice con voi e tuttii 
ministri cercano di aiutarvi... 

Con gli occhiali e senza baffi il Monzilli era 
irriconoscibile, Ma l’on. Giolitti volle fare una 
prova e uscì con lui dirigendosi verso via Cal- 
zaioli. 


\= 1A 


Però non tardò ad accorgersi che qualcuno a- 
veva riconosciuto il fuggiasco : ed è appunto a 
questo riconoscimento che si deve la notizia com- 
parsa in vari giornali e che ho citato in prin- 
cipio. 

L’on. Giolitti si affrettò a ricondurre il suo pro- 
tetto all’albergo, e li, cavato di tasca un naso 
finto, gli disse; 3) 

— Mettetevelo... Mo lo son fatto prestare da Gri- 
maldi: ma badate di rimandarmelo appena siete al 
sicuro, petchè egli ha l'abitudine di portarlo sempre 
con se. 


Poi, dopo averlo munito di una valigetta, prese 
dal taschino un piccolo involto, le aprì e mostrò 
al suo compagno una cartina contenente della pol- 
vere di un colore indefinibile. 

— E questa - disse il Monzilli - che rob'è ? 

— Mettetevela in tasca. E' la polvere di Santa- 
maria. Una polvere miracolosa chiamata ti vedo e 
non ti cedo. Con essa voi sarete sempre fra il ri- 
mango e il me ne vado, fra il ci sono e il non ei 
sto, e nessuno sì accorgerà di voi... 


{ 


E il Mozilli, messo sulla strada dal governo, 
dopo mezza giornata guadagnava la frontiera. 


n 


CANZONI E BALLATE 


E’ curioso vedere come alcuni giornali abbiano 
già cominciato a polemizzare contro il discorso 
che l’on. Giolitti farà a Dronero. Le cose che l’o- 
norevole Giolitti dirà sono già l'oggetto delle più 
sapienti, e magari delle. più rabbiose confuta- 
zioni. 

lo non nego che quei giornali abbiano torto 
nelle argomentazioni loro, 

Soltanto a titolo di notizia, e perchè quella 
brava gente non sciupi le sue cartucce prima 
della battaglia, oserei timidamente osservare al- 
cune cose, 

Per esempio — osserverei che l’on. Giolitti non 
ha ancora confidato a nessuno quello che andrà 
a dire a Dronero ; poi che quelle tali cose do- 
vranno essere discusse in consiglio di ministri; e 
da ultimo che non si sa neppure quando il ban- 
chetto di Dronero avrà luogo, perchè l’on. Gio- 
litti non ha avuto il tempo di scrivere una sola 
riga del discorso che a Dronero dovrebbe leg- 
gere. 


I telegrammi Stefani annunciano che i gior- 

nali-inglesi — in seguito, forse, alla triste scoperta 
di una fabbrica clandestina di bombe ed altri e- 
splosivi, fatta a Vienna - chieggono che i go- 
verni di tutta Europa si intendano pen stermi- 
nare gli anarchici. 
A me non pare che sia il caso di una. confe- 
derazione europea, anche perchè difficilmente tutti 
gli Stati aderirebbero, e basterebbe che ve ne 
fosse uno fuori della lega, per paralizzare gli 
sforzi di tutti gli altri. 

Eppoi gli anarchici si dividono in tre grandi 
categorie, per nessuna delle quali c’è bisogno di 
una speciale legislazione internazionale. 

La prima categoria è degli individualisti 
pisti, dottrinari innocenti. 

è di imbecilli che confondono la 


uto- 


La seconda è 
anarchia col collettivismo, e perciò credono di 
essere e sì dicono socialisti, e non differenziano 
molto da questi ultimi, i quali non hanno adottato fi- 
nora mezzi di lotta pericolosi. 

Da ultimo vi sono i bombardieri, delinquenti 
volgarissimi ed abbiettissimi, posti sotto l’imperio 
della legge comune, e che possono essere puniti 
e colpiti d’estradizione senza alcuna offesa alle 
leggi politicamente liberali di alcun paese. 

«+ C'e poi (e non ne terrem conto) una cate- 
goria speciale di anarchici... della polizia inter- 
nazionale. 

Ma per costoro non c'è bisogno di invocare i 
fulmini delle leggi eccezionali. Anzi sono utili, 
se mon necessari, 


aa) 


«LOpinione liberale - organo ufficiale della De- 
stra - ha stampato ieri questa edificante confes- 
sione : 

« Noi, mal provvedendo di certo agl’interessi ma- 
teriali del giornale, ma avendo in vista interessi ben 
superiori, ci siamo astenuti da affrettate pubblicità, 


era mancata in noi la fede nell'azione de magi- 
strati, che quel processo avevano fra le mani. Ora 
dobbiamo confessare che non ci avanza se non la 
fede negli egregi deputati, ai quali la Camera affidò 
un mandato, di cui le difficoltà. e la delicatezza, se 
erano grandi prima, oggi sono somme. » 

Il che significa che lorganomassimo del sedi- 
cente partito moderato non ha più fede nella 
magistratura. È i 

Quando governava la Destra un giornale ra- 
dicale che avesse osato stampare qualche cosa di 
simile, sarebbe stato per lo meno sequestrato. 
Le istituzioni erano allora ‘intangibili e nem» 
meno in piena Camera {si poteva pèr esempio 
affermare impunemente che lo statuto del regno 


circa al processo della Banca Romana, poichè non 


era suscettibile di miglioramenti. L’on. Crispi 
che osava parlare di una riforma del Senato era, 
considerato addirittura come matto da. legare. . 

Cacciati dal governo i bigotti delle istituzioni 
si son fatti ultra-giacobini. Trattano il Sovrano, 
come un fanciullo minorenne, al quale non ri-, 
sparmiano consigli e minaccie, e mettono in un 
fascio i poteri dello stato come roba da mondez= 
zaio. Il potere esecutivo è turpe, il potere legi-, 
slativo è corrotto, il potere giudiziario è all’asta 
in permanenza. 5 È 

Fate che i Rudinì, i Colombo, i Luzzatti e 
magari i Chimirri ascendano di nuovo l’albero 
della cuccagna e vedrete con quanto zelo l’Opi- 
nione tornerà a parlare della fiducia cieca che. 
bisogna avere nella magistratura, palladio delle 
libertà pubbliche ecc. ecc. ecc, 


Sior Urtiga mi dà tre delle sue quartine po- 
litiche, ch’egli intitola: Vaticinio, e sono ispi- 
rate dalle rinnovate speranze della Destra : 

Allor che la Sinistra avrà schiacciato 
della Destra l'altissima ruina, È 
potrà dire il Marchese: ho trionfat 
con la sorella, alfin, della mancina ! 
E, ministro, farà tanti decreti 
il nobile marchese Di Rudìni, 
che lo diranno storici e poe 
Marchese De-Decreti o Decre 
E quando morirà, quest'iscrizione 
gl’incideranno su la sepoltura : 
Dell'insigne marchese gran cordone 
morto è il corpo, ma ancor la testa dura !... 


Pe 2) 


Abondance de biens ne nuit pas! 

Per impiegare utilmente le sue ore d’ozio, un 
giureconsulto francese si prese la briga di con- 
tare quante leggi ed ordinanze e quanti decreti 
sì promulgassero in Francia dal 1789 in qua, o 
ne contò più di duecento mila, di cui ecco la 
distinta. 

Dal famoso decreto dell’11 agosto 1789, che 
proclamava Luigi XVI restauratore della libertà 
francese, fino al deereto del 21 maggio 1793 che 
costituiva il tribunale rivoluzionario, furono ema- 
nati 1,219 atti governativi, vale a dire, in me- 
dia, 300 atti all’arno. 

Dal 21 maggio 1793 sino alla fine della prima 
Repubblica, si pubblicarono 8,615 fra leggi e de- 
creti, cioè una media annua di 718. 

Il primo Impero promulgò 10,572 fra leggi, 
deliberazioni del Senato e decreti, ossia, in me- 
dia, 1,057 ogni anno. 

Le leggi e le ordinanze reali pubblicate sotto 
Luigi XVII furono in numero di 18,648, cioè 
2,072 all'anno. 

Sotto Carlo X, la media annua ascese a 2,635, 
poichè le leggi e le ordinanze raggiunsero il to- 
tale di 15,810. : 6 

Durante il regno di Luigi Filippo, gli atti uffi- 
ciali pubblicati ammontarono a 37,192, ossia una 
media annua di 2,066. 

Il Moniteur, sotto la seconda Repubblica, stam- 
pò 12,386 decreti, la cui media annua è di 2,477. 
Sotto il secondo Impero, si promulgarono 45,589 
fra leggi e decreti, vale a dire, in media, 2,533 
all'anno, 

Finalmente, dal 4 settembre 1870 a tutto il 31 
dicembre 1892, la terza Repubblica emanò 58,854 
fra leggi e decreti, equivalenti ad una media an- 
nua di 2,675. 

Come si vede, Ia Francia non potrà mai la- 
gnarsi di essere mal governata per mancanza di 


leggi. 

Ce ==] 
La nota gentile. 
Carlo il Calco mi scrive da Verona, 24: 
La casa del deputato Paullè è in festa. La sua bel- 
lissima figliuola, la contessina Ernesta Pullè, di 22 
anni, va oggi sposa col cav. Felice Scheibler di colà 
ricco industriale, notissimo sportman, cacciatore co- 
raggioso di leoni ed elefanti in Africa e in India, 
bell’uomo di 35 anni. 

Verona non è oggi testimone delle feste nuziali, 
ma il lieto avvenimento che il suo deputato (II col- 
legio) tocca così davvicino, non ha lasciato senza 
una larga partecipazione gli amici e conoscenti di 
famiglia. 

Il prefetto nostro, conte senatore Sormani Moretti 
ha anzi voluto che Verona intera nella sua parte 
migliore fosse presente alle nozze dedicando. agli 


sposi una dotta monografia sui letterati e scrittori 
veronesi, 


Fiori, dispacci, lettere sono partite in questi giorni 
ed oggi in ispecie in quantità per Milano, ove'gli 
amici più intimi sono pure presenti. 

Gli sposi passeranno la loro luna di miele in villa 
a Candalmo, poi a Castellanza, quindi verranno qui 
in villa Pullè al Chievo, alla metà di novembre par- 
tiranno per le caccie alle fiere in India, ove si trat- 
terranno due mesi. 

Auguri e felicitazioni. 


* Per finire. 


La crisi giornalistica a Napoli. 
— E così l'on. Nicotera ha abbandonato il PRese... 


— Oh! ma era da un pezzo che... il paese aveva 
abbandonato l'on. Nicotera. ù 


Falle d dora 


CRONACHE LETTERARIE 
L'ultimo romanzo di Loti 


« Lo stile dev'essere il suono dell'anima col- 
pita dalle proprie emozioni »; così fu scritto da 
chi più non ricordo; e se è vero, mai anima chbe 
suoni più dolci,. vibrazioni più melodiche; di quella 
di Pietro Loti. . 

Un critico francese, entusiasta, lo chiamò « il 
divino Loti », ed esagerava come tutti gli entu- 
siasti; ma io credo di non passare la giusta mi- 
sura pensando che fra gli scrittori contemporanei 
di Francia, il Loti è quello che ha la nota più 
personale; poichè in lui veramente lo stile è 
il suono dell’anima colpita dalle proprie emo- 
zioni, 

Lusingato dal successo, egli però negli ultimi 
lavori rinunziò, inconsciamente, alla sincerità dei 
primi; si ascoltò troppo, e qualche volta rasentò 
la maniera. 

Il suo stile così ricco di fragranze marine, così 
fresco e quasi ingenuo, cercò i luccichii un poco 
falsi ed artificiosi della vernice: l’artista imitando 
sè stesso esagerò un po’la propria maniera, tanto 
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Pifagna - 


. ANTECIPATA 


(Ora autunnale) 
Serpe nell’ossa il primo. va 

Brivido, e il sangue dalle guance, Spare; 

Ma più acuto nell'imo aa 

Del cor trapassa un gelo... À che Sperare ? 
Poi che il caduco verde È 

Di speme illusion più non conforta, 

Poi che la selva perde E 

Profumi e-canti, e l'aura anco par morta, | 
A che durar al sole toa 

Un’ esistenza che non ha sorella ... 

Tra le sfiorite aiuole 

Agonizza la triste anima, anch'ella! 


DICI 
Ma tu mi dici che più densi pollini 
Trascorreran le serenate plaghe, 
Che più fulgenti plejadi 
Le notti dell'està faran più vaghe; 
Ma tu mi dici che più grata a 
Coi novi nidi canterà la speme, 
Che a la dolce temperie < 
Le aiuole e i cor rifioriranno insieme; ri 


nima 


ca 


che le sue qualità minacciarono di convertirsi in 
difetti. 

Appartengono a questo periodo di stanchezza i 
Fantòmes d’Orient: - certi motivi si  ripetevano 
con una dolce e pure ancora affascinante mono- 
tonia; certe visioni parevano evocate da uno sfor- 
zo di volontà; non più vi si presentavano spon- 
taneee e vive di giovanile freschezza come nel 
Mariage di Loti - come in Azyadé e come ne- 
gli insuperabili Pecheurs d’Islande. Vi fu così 
un momento in cui mi parve che il Loti sebbene 
giovane, o forse perchè già accademico, cadesse 
in quel periodo che fa ostentare a certi artisti 
già stanchi quella che sì potrebbe chiamare « la 
fodera del proprio ingegno ». E” l’ora delle sa- 
pienti imbellettature. L'artista è così paragonabile 
a quelle donne, che per essersi sentito lodare il 
roseo delle guancie, e l’oro dei capelli, ricorrono 
alle tinte artificiali illudendosi di accrescere il 
proprio fascino, e di prolungare la propria bel- 
lezza. 

Ma Loti, coll’ultimo suo romanzo, con Matelot, 
è ritornato a’ suoi tempi migliori: l’opera sua ha 
nuovamente acquistato quella sincerità di accento, 
quella verginità di impressioni che costituirono 
già Ja sua personalità artistica, e gli procurarono 


la gloria. 


Matelot è il gemello di Mon frère Yoes. 

Ricordate il giovane marinaio che cade vinto 
dai propri istinti di bevitore come subendo un fato 
inevitabile? i 

Anche il giovane Matelot, Giovanni Berny, è 
una vittima. del fato: egli non ha una volontà, 
egli non ha la forza di infrangere la catena che 
lo trascinerà nel ::ero abisso di morte; e come 
una incosciente vittima, coll’anima oppressa da 
vaghi presentimenti, si avvia passivo ed inerte 
verso il suo destino. 

Raramente l’arte ottenne più forti effetti con 
tanta semplicità di mezzi. Matelot è il dramma 
tutto interiore di un'anima ‘che non ss lottare, 
she rinunzia alla lotta con una specie di voluttà. 
Par di vedere un povero insetto portato dalla ine- 
serabile forza dei flutti verso l'ignoto : perchè esso 
lotterebbe colle diafane ali tremanti? 

L'infinitamente piccolo invano può ribellarsi 
contro le potenze infinitamente grandi che lo tra- 
scinano, 

Da questo sentimento fatalistico è tutto pene- 
trato il libro ultimo di Loti : e voi lo leggete col- 
l'oppressione di uno sgomento profetico : — Voi 
sentite che l'inevitabile, l'abisso misterioso e pro- 
fondo è laggiù che aspetta colle fauci spalancate : 
la corrente travolge quella piccola e semplice ani- 
ma: e la nera foce aspetta. 


@ 


Dal giorno in cui il piccolo Giovanni Berny, 
nel suo paesetto dell'estrema Provenza, appare in 
una processione vestito da angiolo, seminudo, con 
una camicietta fine e due ali di piccione bianco 
appiccicate agli omeri, a quello in cui il suo ca- 
davere viene gittato al mare dal bordo della nave 
che lo portava agonizzante verso la madre aspet- 
tante invano, è tutto il dramma straziante di 
quella povera vita. 

Da un lato sta la muta e torva inesorabilità 


bandona, sognando, al destino. 


bello. 


studiare : la sua natura si ribella al freno dello 
studio; ed egli non viene ammesso alla scuola na- 
vale. Cade così il castello dorato della. povera 
donna; e Giovanni per consolarla le dice: —, Va, 
sarò ugualmente marinaio ! 

Egli sarà mozzo ; poi entrerà nella marina mer- 
cantile; poi sarà capitano, e comanderà la ma- 
novra di una nave di cui sarà il re. 

La famigliuola intanto va in rovina; il nonno 
muore; restano soli lui e la madre. Bisogna ab- 
bandonare la casa avita, staccarsi dalle dolci 
memorie del passato, strappare spasimando quelle 
radici che ci legano ai luoghi cari dove si visse 
la parte migliore della vita. 

Giovanni si imbarca su di un brick che nelle 
prime nebbie di novembre fugge tutto inclinato 
su di un fianco, sotto lo sforzo delle vele. Il brick 
va nei mari dell’Oriente, e Giovanni ha, nei porti 
che tocca, le sue avventure di giovane marinaio; 
a Rodi ha un amore passeggero con una fan- 
ciulla misteriosa « dagli occhi del colore delle 
tenebre ». 

Quando Giovanni ritoraa, la rovina della fami- 
glia è definitiva: madre e figlio si impongono 
l’esiglio; vanno a Brest. In quel porto egli potrà 
più facilmente fare la sua carriera: ed è a Brest 
che egli si ingaggia nella marina dello Stato. 

Ed ecco Giovanni a bordo della Rèsolue, sotto 

i Tropici, mentre sul capo gli palpitano le gran- 
di vele al soffio, di una squisita dolcezza, degli 
Alisei. 
- Intorno i suoi compagni raccontano le leggende 
dei loro paesi: sotto il Tropico i Brettoni evocano 
le vaporose immagini che siedono ai focoluri pa- 
trii nei lunghi inverni, 

Giovanni ascolta: e sente tutta. la dolcezza di 
quella vita: mai si era sentito così mafelot come 


in quei giorni. 


Ritorna alla madre. La sua ferma sta per fi- 
nire; la madre vorrebbe che non la rinnovasse; 
ma egli non l’ascolta. La vita faticosa, piena di 
forti sensazioni del marinaio, lo attira ancora; 
e riparte. 

Ma un presentimento lo fa dire alla povera 
vecchia : mamma, prima che io parta, mostrami 
le care e piccole cose che tu sai... 

Sono le care reliquie della famiglia: il bastone 
del nonno, il suo abituccio da angiolo... . 

Ella gli fa vedere quelle reliquie; e man mano 
che esse spariscono nuovamento avvolte nei loro 
piccoli sudari di velo egli prova le impressioni 
dell’irrevocabile jamais, come la sera: in cui la 
porta della casa avita si rinchiuse alle loro spalle. 


@ 


E un amore di anima pellegrina lo aspetta nel 
suo nuovo viaggio: laggiù in un porto ‘ontano 


delle cose, dall’altra il povero mozzo, che si ab- 


Prima nella piccola casa paterna dove la ve- 
dova madre aveva riposto su quel giovine capo 
tutte le sue dolci speranze, il sogno fu molto 


Giovanni diventerà un ufficiale nella marina 
dello Stato: una carriera: splendida gli sarà a- 
perta. Già la povera madre vede nel suo piccino 
un grande ammiraglio : e non si risparmia sacri- 
fici per avviarlo agli studi. Ma egli non vuole 


una soave apparizione mette un tumulto nel suo 
cuore. Ma egli è sospinto dal fato; egli non può 


fermarsi : l’enigma dell'Estremo Oriente lo uttira; 


ed il giorno in cui il comandante chiede all’equi- 
paggio se vi ha un marinaio di buona volontà 
che sia pronto ad imbarcarsi sulla Gyptis, una 
cannoniera che staziona su di uno di quei fiumi 
pestiferi dell’Estremo Oriente, che sotto » un sole 
mortale, scorrono caldi e lenti, Giovanni si fa 


innanzi. 


E’ la morte che lo ha chiamato. 

Dopo ‘un anno, 
donano, Giovanni viene imbarcato morente per 
essere trasportato in patria : e in mezzo al mare, 
dopo essersi trascinato sulla coperta della nave, 
per sentire ancora i canti dei compagni, per re- 
spirare l’ orizzonte immenso, si spegne deli- 
rando. - 


Questa la trama dell'ultimo romanzo di Loti. E” 
molto semplice : pare che Loti abbia voluto essere 
di una sobrietà austera, quasi eccessiva. Il dram- 
ma è tutto in quei due cuori -— una madre che 
aspetta, e un figlio che l’adora e pure sempre fa- 
talmente se ne allontana; - il dramma è anche 
nelle cose che esercitano su Giovanni una sug- 
gestione incessante. 

E il mistero dell’esistenza; la irrevocabilità di 
certe cifre che stanno scritte dove la mano uma- 
na non giunge per cancellarle o mutarle ; l’incubo 
delle distanze crudeli, delle :separazioni inesora- 
bili; tutti questi enigmi dell’esistenza, ci balenano 
alle mente mentre curvi sull’anima di Giovanni 
Berny ne seguiamo tutti i dolori, ne serutiamo 
tutti i recessi. 

Matelot è forse, dopo i Pécheurs d’Islande il 
capolavoro di Loti: esso è certo una di quelle 
opere che stanno molto in alto sulle sospirate 


vette dell’arte, 


rn 


In camera mobigliata 


TE 
tempo ? 
— Oh! non credo. Sono guardasigilli ! 


il signore prenderebbe la camera per molto 


19 
za! Quattro biglietti in un giorno! Ma nemmeno a 
Londra! 

E poi, nello stesso vagone l'Agrippa e il Gismon- 
di! Andavano a battersi? No, perchè c’era la con- 
tessa. Nel medesimo vagone la contessa e il profos- 
sore! Andavano ad amarsi altrove? No, perchè c’era 
il nipote. Partivano insieme Letizia ed Arrigo! An- 
davano a prender Fides per regolare la situazione? 
No, perchè c'era Teodulo. 

Ah se ci fosse stato un treno serale, il caposta- 
zione, il bigliettajo, il controllore non avrebbero a- 
vuto requie nemmeno la notte, perchè la combrie- 
cola della farmacia non avrebbe saputo resistere alla 
tentazione di scappare in città per vedere che dia- 
mine significasse, tutto quell'armeggìo. Peccato! Ne 
sarebbe valsa la pena. E se ci fosse stato un treno 
notturno sarebbero andati via anche il capostaziore; 
1 bigliettajo, il controllore. 

Don Caterino, senza un pensiero al mondo per il 
nodo abbastanza strano con cui lo accolse Fides, 
attribuendone anzi l'apatia alla natural. commozione 
eccessiva della poveretta, aveva passato con lei buo- 
na parte del giorno fra gaudii inenarrabili. Ella non 
aveva detto una parola che non fosse uno strafal- 
cione; ma il cappellano aveva altro per il capo, che 
cercare la logica ngi discorsi dell'innamorata cereatu- 
ra, E poi anche lui aveva parlato poco, mezzo istu- 
pidito dalla insperata fortuna e occupato a goder- 
Sela più con mimica efficace che con ozioso dialogo. 

Certo bisognava sloggiare, nascondersi, provve- 
dere ai futuri convegni; ma di questo c’era tempo a 
discorrere il giorno appresso. Intanto l'appartamen- 


FIDES 


Soltanto la domestica del cappellano non si dava 
pace, pensando che il suo padrone se la pigliava 
troppo calda. 

— Che necessità c'è di farsi un bagno profumato 
© metter nella valigia gli abiti da borghese? Quando 
mai una visita al vescovo ha suggerito. questi pre- 
parativi ? - 

Ma anche a tali occulte interrogazioni della sua 
coscienza la Perpetua di don Caterino trovò una 
plausibile rispostà, concludendo che il prete. profit- 
tava di quella corsa in città, per assistere alla se- 
duta plenaria del Circolo Cattolico, dove si stava ap- 
pareechiando l'elezione di un deputato ortodosso. 

Così l'avventura del cappellano ebbe una maschera 
di religione e una maschera di politica, 

Ma chi pensava più al vescovo e alla cresima, al 
Circolo cattolico e al deputato ortodosso, a don Ca- 
terino e al suo bagno profumato, quella sera, nella 
farmacia? Poichè in Torralba ‘era avvenuto qualche 
cosa di straordinario: cioò la partenza improvvisa 
della contessa Gismondi; d'Arrigo o del profossor 
Teodulo. Col treno della mattina era andato via il 
sacerdote; col treno ‘del mezzogiorno se n'erano an- 
date le più ragguardevoli persone del paese, Da tem- 
po immemorabile la stazione di Torralba non aveva 
avuto tanto da fare. Il capo si sentiva vicino a im 
pazzire; il bigliettajo non riusciva a tirar la somma 
del danaro incassato; il controllore aveva le mani 


; | CaASRI dello del suo inconfessabile amore, offri H 
ineallite a furia di tassellar cartoncini. Che si scher- » offriva. un_ nido 


delizioso per quella prima fase della lana dî miele. 


tino mobiliato, in cui Arrigo aveva deposto il fa- È 


Don Caterino aveva domandato a Fides chi la ser- 
visse, chi reggesse la casa, chi pensasse al desinare; 
ma siccomo Fides, rapita dall'amore non aveva aperto 
bocca, egli, gongolando, in sollucchero, in visibilio 
nel vedersi idolatrato fino all'assoluta incuria delle 
cose terene, fino al mutismv, fino alla più melensa 
inerzia, aveva deciso di non fimportunarla più per 


allora. 


— Domani - pensava - domani sarà meno sconì 
volta, e combineremo ogni cosa. " 

Verso sera don Caterino uscì, in abito borghese, 
per ordinare in qualche trattoria vicina una squisita 
cenetta. Egli quasi arrossiva d'aver fame, ma oramai 
erano ventiquattr'ore che non assaggiava cibo, 0 si 
sentiva proprio venir meno. Stette fuori un pezzo, 
perchè volle far le cose da gran signore, pur senza 
perder di vista i precetti dell'economia che gli sug- 
gerivano di sseglier da sè qui le pietanze, altrove i 
vini, altrove il caffè e i liquori. Tornò a casa con 
un servo di trattoria carico d’uno scaldavivande ‘e 
d'una cesta di bottiglie, e fatta deporre. ogni cosa 
nell’anticamera, entrò glorioso e trionfante nel sa- 
lotto dove lo attendeva Fides. 
, Ivi lo attendeva pure Teodulo Agrippa. A_ tal vista 
don Caterino rimase come la moglie di Lot. 

A un cenno del professore, Fides, tutta singhioz: 
zante, sì ritirò nella camera contigua, 

— Si rassicuri - disse Teodulo: 
sono affatto pacifiche. 


Il cappellano ‘non poteva spiccicar parola. L'altro 
proseguì : : 


le mie intenzioni 


(Continua), Prragna, 


còlto dalle febbri che non per- 


Che nei folti meati il sangue giovane 
Irromperà con ridestata lena... 
A che, bambina, il cerulo 
* Volger dei sogni e la gagliarda vena? 
. 


Altra cinerea nebbia 
Le terre avvolgerà spremute e lasse, 
Altro richiamo d'un novembre squallido 
Trarrà i corvi anelanti a le carcasse; 
Non avrà più che languide 
Foglie la pompa dei roseti gai, 
Nell'infinita cocità dell'anime 
Non sarà chiara che una cifra: mai/ 
Mai nulla d'intangibile, 
Nulla che valga d'un desio l'affanno}... 
A che sperar, dolce bambina? Vivere? 
Se vivere è morir anno per anno! 


E. Facco de Lacarda. 
eee 


I LIBRI 


Diego Angeli pubblicherà presto due suoi lavori 
nuovi: l'Inarrivabile, romanzo che il Bontempelli di 
Roma farà uscire la prossima settimana e le Algs- 
sandrine, puesia che il Bideri di Napoli pubblicherà 
la fine di ottobre. 


Rivoluzioni americane 

Buenos-Ayres, 26 — La Nacion ha sospeso le sue 
pubblicazioni, Non si dà corso si telegrammi per 
l'interno. 

Si dice che la squadra insorgerà. 

Buenos-Ayres, 26 — La città di Rosario è in po-. 
tere della rivoluzione. 

Le truppe ripiegheranno su San Nicolas. 

New-York, 26 — Il World pubblica un dispaccio 
da Montevideo, in data di ieri, il quale annunzia che 
la squadra brasiliana insorta, al comando del con- 
trammiraglio Custodio de Mello, bombardò, ier l'al- 
tro, nuovamente la città di Rio-Janeiro. I forti tira- 
rono sulle navi da guerra insorte, le quali cessarono 
allora il fuoco. Vi furono molti morti. 

Il corrispondente del New-York Herald, annun. 
ziando il nuovo bombardamento, dice che i dann 
prodotti da questo oltrepassano quelli del primo 
bombardamento e soggiunge che parecchie donne @ 
fanciulli rimasero uceisi. 

Buenos Ayres, 26. — Pellegrini ha ripreso Tucuman, 

I membri della giunta rivoluzionaria sono stati ar- 
restati. Mico 

Le altr: provincie sono tranquille. 


VILLE E SPIAGGE 


Y Sorrento, 25. 
Sorrento amabile. La ricca colonia villeggiante per- 
sisto a passaro lietamente la stagione in questo sito 
incantevole, ove tutto è sorriso di cielo, splendore È 
di panorama, azzurro di marina. 
Quanto vi può essere di bello, di ricco, di nobile È 
ù 


in una eletta società, si è raccolto ai due elegan- 
tissimi Motels Tramontana e Vittoria. Gi 
Ho notato la principessa di Torella, la principessa 


di Pescara, la baronessa Bazracco-Doria, la mar 
chesa Dusmet, la contessa Fontana con la leggiadra 
figliuola Maria, la pia e caritatevole signora dell'il- 
lustre Cardarelli, e poi uno stuolo di vaghe ed în- 
cantevole signorine, ognuna delle quali è un incanto 
una grazia, una bellezza. î 
Teri una allegra brigata di signori romani, sono 
venuti a Sorrento, sopra un elegante break guidato | 
dal principe di Belmonte. f 
Si recavano ad incontrarli a Castellammare D. Ni- i 
coletta Grazioli, la principessa di Poscara, il conte 
Roberto Cito ed altri egregi gentiluomini, Verso la F 
mezzanotte giunsero a Sorrento. È a 
Si apparecchiano feste e balli, e vo ne terrò in-. x 
formato in altra mia. 
Oggi, gita e pranzo al cospicuo e grandioso Hotel 5) 
Minieri, inaugurato testàè a Massalubrense, 6 
L'avvocato 
; 
PI 


Cronaca 1 DI RomA 


SYMPOSIUM DECADENTIAE i 
Heri vesperi Sua Excellentia minister publicae ine 
structionis, Ferdinandus Martinius, ad succulentum 
sbafamentum, apud stationem ferroviariam Termini, 
eos viginti professores, gi una cum. eo, ad decar 
dentiam literarune latinarum cooperaverunt, invitavit. 
Succulentum - sicut ante diximu tque praeli- 
batum symposium idem fuit a rigat 
fruetus; nec sodalibus literarum lai 
tia appetitum sustulit. { 
Contra scholarum eorum strafalcionim 
magnum ad sidera sollevabat cachinuum. 
Tota membra Commissionis sese ad 
laetitiam abbandonaverunt, magnaveruni 
maximo cum appetito. 7 o ILE 
Seri Su naturaliter circa lai inum aggira 
bantur, quandoquidem omnes sodales latino sermoni 
ìmbuti erant. n 53 
"Medio in convivio ipse minîster Ferdinandus Mar Pi 
tinius so extulit. 156 
Conticuere omnes intentique ora tenehant. 


Il Piticcor trionfa nelle malattio di petto. 


‘ Sic fatur lacrimans ; 

— Oh tempora! oh mores! 
sese tanto studio ingegnaverint 
linguem latinam, dum nemo no 
rum ‘intelligere potest? 

Ut molius, si scripsissent sicut 
Pulchri, qui a totalitate  hominu 
comprensus est ! 

Perlongos plausus sodales omnes oratori imperti- 
verunt, salutique ejus terque quaterque biberunt. 

Maxima concordia, familiaritas, laetitiaque in toto 
symposio regnaverunt. 

Et, cum fuerunt ad fructus, singula membra brin- 
daverunt. 

Primum dixit : 

— Oh quid interest vobis 
o sodales, si cum nobis 
vigent animalia ? 
sì nobiscum scholari 
sunt un branco de somari, 
qui latinum nesciunt ? 
Nos liquemus bonum vinum, 
nos qui scimus latinum, 

è et tantum sufficit. 

Secundum membrum sic brindavit : 

— Quis hoc potest videre ? quis potest pati 

sto tracollo birbone der latino ? 

nil juvat corruptao humanitati, 

nè lo Schultz, nè er Madwig, nè er Candino. 

Grammatica latina, olim in arce, 

adesso se la magneno li sorci; 

Horatii, Horatii mi, tu nobis parce ! 

se semo fatti un tantinello porci. 

Bibemus atque aribibemus ! 

post mortem nulla voluptas! — 

Possum omnes sermones, carminaque, versusque 
eorum referre ; sed supervacaneum puto : hoc unum 
enim tastum tetigerunt, quanvis plurima vina Castel- 
lorum romanorum copiose bibissent. 

Praeter haoc classicam decadentiam nùllus color 
politieus adfuit ad convivium. > 

Qua de re magnus ordo in toto symposio regna- 
Vit, maximoque cum ordine sodales omnes domum 
petiverunt. 

Gaudoamus !.., 

Latinus resurroxit. 


a zZa 


PER L'ESPOSIZIONE DI ROMA 

Ta questi giorni, a causa della perdurante incer- 
tezza sull’opora del Comitato della Esposizione del 
1895 in Roma, si sono riaffacciati alcuni dubbi sulla 
possibilità finale di faro quella mostra, e per ora 
sulla possibilità di ricomporre il Comitato. 

Quanto a noi, ripetixmo che se questo stato di 
cose si dovesse ancora prolungare di troppo, comin- 
coremmo a perdere la fede in una impresa, alla quale 
avevamo consacrati tanti dei nostri entusiasmi, _ 

Ma per ora non crediamo vi sia da perdersi d’a- 
nimo. Gli egregi cittadini, che oggi si occupano di 
ana impresa, dalla quale dipende tanta parte del de 
coro di Roma, oltrechè de’ suoi interessi, continuino 
a‘occuparsi alacremente di quel che ancora rimane 
del lavoro preparatorio, e non mancherà loro l’ausi- 
lio di tutta la cittadinanza, 0, a tempo opportuno, 
del Governo. 

La renitenza dell'on. Baccelli a riaccettare l'ufficio 
di presidente del Comitato, ha potuto scuotere la 
fede di alcuni, ma l'on. Baccelli comprende certo 
troppo beno la grande responsabilità che incombe su 
lui, per lasciar che si dica doversi a lui l’insuecesso 
di una idea, che in lui, il più popolare dei cittadini 
di Roma, sifpersonificava. 

Sarà oggi o sarà dimani, ma siam certi di rivedere 
ben presto l'illustre uomo alla testa di tutti noi che 
alla Esposizione di Roma abbiamo ‘dedicato e segui- 
teremo a dedicare, con robusta fede, ogni sforzo. 

E si vedrà presto che i fatti ci daranno ragione. 


cur majores nostri 
ad tradendam nobis 
Strum nune opera eo- 


scripsit loacchinus 
m atque mulieram 


Monzilli 


Leggiamo nell'Indipendente di Savona del 24: 

« Domenica (17), col treno delle 8,30 di sera, pas- 
sava per Savona il comm. Monzilli, diretto a Venti- 
miglia. 

< Viaggiava in prima classe ove fu. riconosciuto 
da un nostro amico. 

« Sì suppose subito che le vicende del processo 
volgessero male per lui: infatti al domani il tele- 
grafo annunciava l'ordine avuto dal Monzilli dalla 
sezione d’accusa di costituirsi in carcere. 

« Il commendatore a piede libero, che s'era messo 
lo ali ai piedi, vestiva malamente e portava un cap- 
pollo a cencio abbassato sugli occhi. 

« Si vedeva un uomo che aveva bisogno di occul- 
taro i suoi passi. 

<« Alla stazione di Savona scese al buffet e bevve 
un cognac poi comperò diversi sigari Minghetti e 
domandò un giornale di Milano. » 


Giardino di acclimatazione 


Giovedì prossimo, 28, alle 12 e mezzo, avrà Juogo 
la inaugurazione privata del primo giardino di ac- 
climatazione impiantato in Italia. 

L'ingresso principale al giardino trovasi dietro la 
fontana che. prospetta l’ontrata principale di villa 
Borghese. 

Ci riserviamo di far qualche cenno intorno a que- 
sta utilissima istituzione. 


Un premio 

Com'è noto, il Comitato ‘per lo foste pubbliche, 
sull’avanzo del proprio bilancio stabilì, con lodevole 
pensiero, di creare 10 libretti della cassa di rispar- 
mio di L. 50 ciascuno, da consegnarsi agli alunni 
poveri delle Seuole maschili e femminili, che fossero 
giudicati meritevoli di premio. ; 

Di questa deliberazione del Comitato fa data par- 
tecipazione al sindaco, il. quale, dopo aver ringra- 
ziato delle generose elargizioni, ha ora inviato alla 
presidenza del Comitato stesso l'elenco degli alunni 
ai quali dovranno essere intestati i detti libretti. 

Beco i nomi degli alunni poveri che sì resero me- 
ritovoli del premio : 

Alunni : 

Mortel Armando, Quintili Cesare, Passeri Giuseppe; 
Magnani Canzio, Roncetti Arturo. 

Alunne : 

Masselli Italia, Bianchi Letizia, Bianchi 


Augusta. 
Cfonelli Teresa, Galletti Amalia. E 


$ ._... Autopsie 
In questi giorni i periti giudiziari hanno ayuto Da: 
recchio lavoro. 
Teri mattina a S. Bartolomeo all'Isola i dottori De 
Pedys e Rotondi, in presenza del giudice istruttore 


avv. De Feo, eseguirono l'autopsia del cadavere del- 
l'Emilia Lunadei che ier l’altro, caduta dalla loggetta 
della sua abitazione al sesto piano, rimaso all'istante 
cadavere. “a; 

Il risultato dell’autopsia è stato questa volta con- 
trario all'aspettativa e alle supposizioni che dalle 
circostanze di fatto erano nate spontanee in tutti. 

Lo due ferite che furono trovate sotto la mascella, 
nella gola della Emilia, e che tutti credettero stato 
prodotte da due colpi di chiodo vibrati alla vittima 
dall'amante Giuseppe Tagliatesta - stando ai risultati 
dell'autopsia - risulterebbero prodotte internamente 
da qualche frammento accuminato della mascella. 

E il chiodo trovato presso il cadavere della Lu- 
nadei ? 

Ma!... Una combinazione strana, se si vuole, ma 
non impossibile, del resto, 


DO 
Altra autopsia è stata fatta sul cadavero di Giu- 

seppe Rastelletti, ucciso fuori porta Cavalleggeri, 

dall’amante della nipote, Giovanni Bernardini. 

Gli furono riscontrate due larghe e profonde ferito, 
al collo e nella parte superiore del cranio, prodotte 
da colpi d'accetta. . 

I risultati della perizia furono conformi alla confes- 
sione dello stesso omicida. 

Esami militari 

In Roma hanno luogo ora gli esami dei capitani con- 
correnti al grado di maggiore, 

I capitani. concorrenti sono 25 di fanteria e 1l di 
cavalleria. 

I temi di coltura generale dati a sviluppare il 24 
settembre furono : 

1. La letteratura militare nel secolo XIX. 
2. Condizioni necessarie ai nostri tempi per la 
buona riuscita delia guerra. E 

Sotto la direzione del generale San Marzano ebbe 
luogo ieri mattina una esercitazione tattiea presso 
Torre Nuova, fuori porta Maggiore, 

Tutto il presidio prese parte alla manovra. 

Musica all’aria aperta 

Programma della musica da eseguirsi a piazza Co- 
lonna dalla Banda municipale questa sera dallà' 8 
alle 10 pom, 

1. Meyerbeer « Marcia alle fiaccole » in Do min. 

g. Nicolai « Le vispe comari » Sinfonia. 

3. Bizet « I pescatori di perle » Fantasia. 

4. Verdi « I vespri siciliani » Sinfonia, 

5. Verdi « I vespri siciliani » 

a) Duetto Atto 1. 
0) Aria e duettò Atto 4. 
c) Finale 3. 
6. Strauss « Flutto Danubiano » Galopp. 
Sferisterio Sallustiano 

Giuochi vinti ieri dai turchini n. 3 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Mazzoni, Ziotti, Moggi. 

Turchini : Banchini Giuseppe, Banchini Bruno, Ma- 
rini. e 
Riserva : Berardi. 
Caduto da una scala 

Vittorio Fagioli, elettricista, verso le 8 di ieri 
mattina era salito su di una scala per togliere i car- 
boni da una lampada elettrica in piazza del Quiri- 
nale. La scala sì mosse ed il Fagioli cadde in terra. 

Fortunatamente se la caverà con 20 giorni dì 
cura. 

Un disertore... pontificio 

Dobbiamo confessarlo : in fatto di soldati del Papa 
noi non ce ne intendiamo. Li abbiamo creduti, fin 
qui, dei buontemponi non occupati ad altro che ad 
annusar tabacco e a fare passeggiate di salute nei 
giardini e nelle 11 mila stanze vaticane. Inveco tutta 
quella brava gente ha i suoi buoni o cattivi dispia- 
eeri come ogni altro misero mortale di questo mondo. 

Si credeva che nell'esercito papalino non vi fosse 
disciplina, quand'eceo che una notizia ci assicura 
che tra le fila di quei prodi si dànno anche delle 
consegne. Eh! vi par poco! 

Solo questa strana misura di rigore ha fatta tanto 
impressione al palatino punito che il. prode non ha 
potuto resistere alla pena severa ed è fuggito! 

Effetti della forza dell’abitudine ! 

«E l'altra sera, nottetempo, quando l'immensa 
piazza di S. Pietro non era popolata che dalle guar- 
die italiane e dai zampilli dello maestose fontane, un 
uomo fu visto correre verso la via di Borgo. 

Era a capo scoperto, in maniche di camicia a a- 
veva pantaloni grigi con bande nere e stivaloni, 

Era pallido sfinito, emaeiato per gli stenti e le 
sofferenze di due giorni di... consegna in quartiere. 
Perchè, i lettori avranno ‘capito, il fuggiasco altrì 
non era che un gendarme dell'esercito Pontificio: 
Giammaria Montesi, d'anni 25. Era stato condannato 
ad otto giorni di consegna, ed egli impressionato e 
aceasciato dalla insolita misura di eccessivo. rigore 
fuggì da quell’esercito dove la disciplina era ridotta 
a tale da non poter vivere sotto la sua tirannia. 

E fu tanto risoluto il gendarme nel non voler più 
tornare nelle temute fila -che il comandante supremo 
delle truppe papaline si vide costretto a dichiararlo, 
nientemeno ! disertore !... 

Ed ora, quali conseguenze avrà questa terribile 
dichiarazione ? 

Mah \staremo a vedere. 

Tentata grassazione 

leri mattina, Camillo Nunzio, Pietro Musso e Ro- 
meo Santangeli uscieri al tribunale di Roma, si re- 
carono a Colonna ed eseguirono un sequestro giudi- 
ziale sugli immobili di certo Filippo De Lisio. 

Al ritorno, nella località detta Fontana Pirossi, i 
tre uscieri, che viaggiavano in carrozzino, furono u g- 
grediti dal De Lisio e da un certo Nazzareno Mar- 
celli, i quali tentarono di strappar loro i documenti 
comprovanti l’eseguito sequestre, ma non vi riusci- 
rono. 

Denunciato il fatto ai carabinieri, i due vennero 
arrestati. 2 
; Colpo apopletico 

Tersera, in piazza del Quirinale venne trovata dal 
proprio marito, impiegato alla real casa, distesa in 
terra, Modestà Filacchioni, da Campobasso, di 50 
anni, colpita da apoplessia. 

Venne trasportata con una vettura all ospedale 
della Consolazione; dove cessò” di vivere dopo pochi 
istanti. Saia man or 


Una sassata 

In una osteria in via delio Statuto si trovava ior- 
sera verso le 8, l’arruotino Luigi Trentini, d'anni 55 
da Lundo. Era poco tempo che vi si troyaya, quan- 
do fu invitato ad uscire dall’osteria, da un altro ar- 
ruotino, Giovanni Bertini. Il Trentini appena fuori 
ricevette una sassata alla testa. Riportò una ferita 
guaribile în venti giorni can riserva, 

Causa della lite: precedenti rancori in seguito a 
questioni sorte per il giuoco delle carte. 

Il feritore venne arrestato da due militari, 

Per finire 

Questa è autentica e fu detta da un signore, con 
tanto di blasone. 

H servo del ricco signore gli servì del prosciutto, 
che fu trovato eccellente: . 

— E°’ squisito questo prosciutto, Come è stato 
fatto? È 

— Con i maiali dì vostra eccellenza - rispose il 
Servo. | 

— Ah! si? - replicò il blasonato: - rammenta- 
tevi quest'altr'anno i miei maiali saranno ridotti 
tutti... a prosciutti! 


re ce "##= ceci 
Ho una sete insistente. — Che posso bere. — La 
gazzosa ALTURA. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu pranzo a L. 4 - Mercoldì 26 


Potage è la Montecristo — Rongets & la viennese — Longe 
de vean à la Flamande— Epinards à la piemontaise — Dinde 
ròti — Salade — Bavaroise au choccolat — Dessert — Vin 
compris. 5 > 

Birra di Vienna A. Dreher. 


Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 


Grande Caffè-Concerto Eden 


AFFITTASI in Roma, Via Arenula 
presso il Teatro Argentina 
Vasta sala e Galleria superiore - palcoscenico 
completamente arredato - sale annesse per Caffè 
e Liquorista. — Al MEZZANINO sale da giuoco 
o da pranzo, più una gran sala che può conte- 


nere comodamente sei bigliardi, — Sotterranei - | É 


cantina - cucina e forno. 


Per le trattative rivolgersi al sig. A. MOLINO 
in Roma - Via Arenula, N. 41. 


N dott. M. Scellingo, prof. pareggiato di ocu- 
listica nella R. Università, direttore dell’istituto 
oftalmiep Torlonia, riceve sempre nell’ambulatorio 
oculistico, da lui fondato nel 1875 in via Bel- 


siana, n. 1. 
IL CACAO TALMONE, fave sesero, suento giornal. 


vogliono conservarsi sane e robuste. 


La facilità di somministrazione e l'utilità 
terapeutica dell’Emulsione Scott ha deciso 
tutti i principali medici a preferirla all'olio 
di merluzzo semplice. 

(GUARDARSI DALLE FALSIFICAZIONI O SOSTITUZIONI) 

Posso dichiarare che ho già prescritto la loro 
Emulsioue Scott d'olio di fegato di merluzzo con 
ipofosfiti di calce e soda, constatandone la sua faci- 
lità di somministrazione e l'utilità terapeutica. 

Modena, 30 gennaio 1886. 

Dott. LUIGI NASI. 


Cognac Cite vedi avviso in 4. pag. 


Wotîtor ADILLfA 
MXDICO DENTISTA 
(of Philadelphia) in via Namonaie N, ll i KOMA 


IN TEATRO 

TRATRP 

Ieri sera la compagnia Vitaliani ha rappresentato 
con vero successo il Suicidio di P, Ferrari. Tutti 
gli attori hanno dato prova del loro valore e del 
loro affiatamento, ed il bellissimo dramma è stato 
giustamente interpretato. 

Italia Vitaliani è stata ammirabilo nel momento 
della pazzia, ed il Bracci è stato nn Uberto cor- 
retto, dignitoso sempre ed eflicacissimo nella scena 
del suicidio al finale del primo atto. 

Il pubblico giustamente non fu avaro di applausi, 
dei quali una parte va di diritto anche alla signo- 
rina Marini, al Pasquinelli e al Baccani. 

— Questa sera al Valle si rappresenterà un'altra 
delle promesse novità della stagione: la signorina 
Ester, commedia in tro atti di Ludwig Vogeniz. 

. 


Per domani si annunzia al Quirino la serata d'o- 
nore di Orazio delle Fornaci (il tenore della Tra- 
viata). 

SPETTACOLI D'OGGI 
VALLE — La signorina Ester - Il sottoscala - ore 9. 
QUIRINO — Rigoletto - ore 9. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 1j2. 


DALLA PROVINCIA 


Ci serivono da Ceccano che, a succedere al com- 
pianto avv. Gizzi, nella carica scabrosissima di sin- 
daco, è stato nominato il giovane avvocato Ambrosi 
Agostino, con soddisfazione di ;tutti, essendo l'Am- 
brosi molto colto ed energico. 

Al nuovo sindaco i nostri augurii. 


| Velletri, 25. 

Tra Felci Camillo eil cognato Manciocchi Augusto, 
entrambi vignaiuoli, da Velletri. non correvano buoni 
rapporti, per questioni d'interesse. R 

Manciocchi aveva trovato la sua vigna danneg- 
giata, e sospettò che autore di quei dispetti fosse Il 
Feolci. 

Questi ieri, armato di fucile, s'incontrò col co- 
gnato, il quale, lagnandosi, gli disse che smottessa 
di dargli noia. È È 

Il discorso, forse accentuatosi, terminò tragica 
mente. n 

Il Felci esplose contro il Manciocchi un colpo di 
fucile in pieno petto, che lo stese a terra, e poco 
‘dopo il poveretto spirava. È 

Accorsero sul luogo il procuratore del Re, il de- 
legato Brunero e il tenento de' carabinieri. 

Il Felci è latitante. 


i —__ i 
VERRA’ APERTA 


QUANTO PRIMA la vendita dei biglietti 
DELLA 


{NDR LOTTERIA ITALIANA 
7° PRIVILEGIATA "9 


coll'esenzione della tassa di eni ella Legge 2 Aprile 1885 


e 
Legge 28 Giugno 1892, N. 312 
Regio Decreto 13 Luglio 1892 


34. PREMI DA LIRE ®© 


5.000-1.000, ecc. 
tuîti in contanti senza ritenuta 


STRAZIONE IRREVOCABILN 


entro il corrente anno 


cnc.1.19 
Dc 


Tutto quanto è descritto nel Catalogo 


viene consegnato SUBITO a tutti i com- 


pratori di biglietti. gna 


Ogni numero costa UNA LIRA 


I Lotti di CENTO Numeri 


te HANNO E 


VINCITA GARANTITA 


IN CONTANTI 


Per incaricarsi della rivendita scrivere 
SUBITO alla Banca di Emissioni Fra- 
telli CASARETO di F.co, fondata in 
GENOVA nel 1868. 


RIVE IEEE d 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvestro 
rimpetio alla Posta Cantrale  --- Luigi CORBUCCI, Piazza 
di Spagna, n. 88 — Remo PALLADINI, Via Convertite 17 _ 
Giacomo PRATO Via Nazionale 25 — S. SORIA via Erattina 2. 
RESI ICI 


CARTOLINE SENZA RISPOSTA. 


Nulmona, 25. 

Le giornate di questo scorcio di settembre segui- 
tano ad essere bellissime, e quantunque da parec- 
chio il caldo si faccia sentire più del solito; pure 
esse passano finalmente libere, bianche, senza at- 
tacchi di microbi e di bacilli. 

Il servizio di turno fra i medici è finito : seguitano 
però sempre le disinfezioni e lo sgombero dei le- 
tamai che sono addirittura inesauribili. Al lazzaretto 
sono rimasti due soli ammalati in piena convalo- 
scenza, che tra qualche giorno torneranno contenti 
alle loro case, serbando nei loro cuori eterna grati- 
tudine a coloro che li hanno con tanto amore ed 
abnegazione curati ed assistiti. 

Alla casa d'osservazione vi sono tuttora 5 ricove- 
rati, che mangiano, bevono e scoppiano di salute, - 
Dunque fra breve fatti gli ultimi bagni di sublimato 
al fabbricato del lazzaretto, anche questo spero sarà 
definitivamente chiuso. 

Finito così il colera patologico, venga pure quello 
finanziario, ma si pensi subito ad un serio e radicale 
risanamento igienico di questa. ridente Sulmona, 
tanto satura di inquinamenti e di esalazioui mor- 
bose. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


La lettera dell'on. Grimaldi 


A una lettera dell’on. Grimaldi, il quale si la- 
guava di alcune espressioni adoperate dall’on. Ca- 
vallotti in un suo discorso, l’on. Cavallotti stesso 
replicava con una lunga e vivace lettera pubbli- 
cata due sere sono nel Fanfulla. 

L’on. Grimaldi ha dato a stampare al Fan- 


ducande e Collegiali 


Il reverendo don Luigi X, un simpaticissimo prete, era incaricato d’impartire l'istruzione religiosa 
in due distinti collegi d’una città dell’Italia Centrale, — Ù 4 i 

Don Luigi, oltre all'essere un eccellente e coscienzioso catechista, era anche un disareto anatomico; 
nell'esercizio del suo ministero e mentre colla parola calda della fede istruiva i suoi allievi nel Collegio 
e alla: sua volta le allieve nell’educandato, osservò tanto in que!le quanto in questi una certa incuria 


nel governo della tozlette della testa, 


Taluni di quei ragazzi e di quelle fanciulle erano in condizioni deplorevoli cd in manifesta cppo- 


sizione coi più elementari sistemì di igiene. 


Don Luigi pensò: se questi ragazzi continuano così, quando avranno 25 anni saranno tutti calvi 


e deturpati. 


Conoscendo egli per fama ormai nota, i benefici dell'Acqua Chinina Migone e _C. di Milanc, che 
è preparata con speciali processi fisiologici, al rettere del collegio ed alla dire.trice dell'educandato egli 
indicò di adottare l’uso di detta Acqua Chinina Migone e C. di Milano, e così in poco tempo educande 
e collegiali furono ammirati per copiosità di capelli lucidi fluenti, forti e privi d'ogni vestigia di squame 


forforee. 


Il Deposito dell’Aequa Chinina Migone trovasi presso i principali Farmacisti, Profumieri e Droghieri. 


‘ulla una sobria lettera, nella quale dice che 
tutte le accuse formulate dall’on. Cavallotti sono 
state oggetto di esame da parte della commissione 
parlamentare d'inchiesta, e che egli attende con 
sieura coscienza il giudizio di quella autorevole 
commissione e della Camera. 

L'on, Grimaldi, di fronte a una violenta esplo- 
sione di accuse, che niuna prova giustifica, ha 
ben fai'to a mantenersi calmo e sereno. 


Ma, imparziali amici come siamo, esprimiamo 


francamente un dubbio, ed è questo: che forse 
era meglio non incominciare la polemica, seri- 
vendo la. prima lettera all'an. Cavallotti, e to- 
gliendò perciò, col provocare la risposta, il ca- 
rattere di una gratuita provocazione all’epistola 
di uno dei capi più autorevoli della. Montagna 
intransigente. H 
L'on. Giolitti e l'on. Armò 

Ieri, alle 3 pom.; l’on. presidente del Consiglio 
dei ministri; e l’on. Armò, nuovo guardasi,illi, 
sono partiti per Monza. 

Gli altri membri del Gabinetto, presenti in Ro- 
ma, e parecchi amici, erano a salutare alla sta- 
zione i due on. ministri. 

L'on. Gianturco 

Nel suo primo colloquio coll’on. Giolitti l’on, 
Armb cspresse il desiderio di ufficiare l’on. Gian- 
turco, perchè conservi l'ufficio, così degnamente 
finora occupato, di sottosegretario alla grazia e 
giustizia. 

Tutte le altre notizie e designazioni sono - come 
già dicemmo - infondate. 


Pel banchetto di Dronero 


Il comitato promotore del banchetto all’onore- 
vole Giolitti, in Dronero, ha diretta una circolare 
a tutta la stampa italiana ed estera, per invitare 
ì giornalisti a iscriversi. . La quota dei giorna- 
listi è di lire 20 come per gli altri sottoserit= 
tori. 

{ La circolare termina così + 

« Dronero, conscia dei doveri che si assume, sì 
studierà di corrispondore degnamente all’onore, che 
avrà ‘di accogliere nelle suo mura, ospiti graditi, 
quei signori pubblicisti e corrispondenti, che vor- 
ranno bene accogliere questo invito ». 

L'imperatore ch3 viaggia 

Vienna, :26-— L'imperatore Guglielmo è arrivato 
stamane, alle ore 8, 10, alla sta ne di Hetendorf 
e fu ricevuto dall'imperatore Fra: o Giuseppe. 

‘ I due imperatori si abbracciarono due volte e si 
strinsero la mano. 

L'imperatora Guglielmo si recò al Castello di 
Schoenbrunn; e poscia, malgrado la pioggia, alla 
caccia a Thiorgarton Lai 

Vienna, 26.:— L'Imperatore Guglielmo è partito alle 
ore 4-<pom. l'linperatore Francesco Giuseppe lo ac- 
compagnò alla ione, L'imperatore Guglielmo vesti- 
va l'uniforme degli ussari austriaci. 

I duo Imperatori si congedlarono nel modo più cor- 
diale. Alla partenza del treno, l'Imperatore Gugliel 
mo salutò ancora una volta l'Imperatore Francesco 
Giuseppe dicendogli: « A riverderci. » 

Bismarok 

Monaco di Baviera, 26 — Il giornale le Neweste 
Nachrichten ha da Kissingen non essere vero che il 
principe di Bismarck abbia avuto un colpo apopletico; 
ed annunzia che l'arrivo a Kissingen del conte Lehen- 
dorfî ha relazione con una eventuale visita dell'im 
peratore se il principe di Bismarck potrà presto par- 
tire per Friedrichsruhe. 

E° progettata una intervista fra l'imperatore ed il 
principe di Bismarck, ma non è ancora stabilito il 
luogo. 

Il principe di Bismarck soffro d'inappetenza 0 da 
due giorni non è uscito a fare la sua passeggiata ia 
carrozza. 

Si dice anche che il principe di Bismarck 
passare l'inverno a Kissingen. 

Pretondenti a spasso 

Copenaghen, 26. — Il conte di Parigi e il duca 
d'Orleans sono arrivati, 6 furono ricevuti alla sta» 
zione dal principe e dalla principessa Valdemaro. 

Nuovo console 

Washington, 26. — Carlo Couzhey è stato nomi- 

natoiconsole degli Stati-Uniti a Messina. 
La cannoniera russa “ Teretz,, 


Genova, 26. — Alle ore 4 pom. la cannoniera russa 
Teretz è partita verso Ponente. 


La Francia alla Russia 

Pariyi, 26. — Il presidente del Consiglio, Dupuy, 
deliberò, stamane, col presidente del Consiglio mu- 
nicipale, il programma generale delle feste, cho si 
faranno agli ufficiali russi durante il loro soggiorno 
in Parigi. È 

La feste dureranno sette giorni. 

Gli ufficiali russi saranno successivamento invitati 
a feste speciali dal presidente della Repubblica, Car- 
not, dal ministro della marina, Rieunier, dal ministro 
della guerra, Loizillon, dal presidente del Consiglio, 
Dupuy, e dal municipio. 

. Gli scioperi 


possa 


Parigi, 26 — Venne ripreso parzialmente il la- 


voro nei bacini del Nord e del Pas-de Calais, 

Saint-Etienne, 26 — La federazione dei minatori 
della Loira dichiarò, che le è materialmente impos- 
ribilo di unirsi agli scioperanti del Nord. 

Colera 

Tsheran, 26, — Il colera infierisco nel golfo Per- 
sico. 

Vi sono numerosi decessi di colera a Kazerun. 


LE BORSE 


26 Settembre 
BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 0j0. — Apertura 83,90; Chiu- 
sura 84,10. $ 
Cambio sull'Italia 11 1j4. 
BORSA DI LONDRA 
Rendita italiana 5 0,0 — 82 7,8. 
BORSA DI BERLINO 
Rendita italiana (contante) — 83.00. 
Cambio su Parigi — 80,60. 
Cambio sull'Italia 71,80. 


——_—_________—————_—————————————€ 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

enni 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


| della decade. 


Società It 


Società Anonima — Sedente in Milano — Capitale L. 180 mili 


aliana pe 


ESERCIZIO 1895-94 


— esere to — % 
Prodotti approssimativi del traffico 
dall'11 al 20 Settembre 1893, 


r le Strade Forrate del Mediterraneo 


‘oni - intieramente versato. 


Chilom.in esere. * 
Media. 


Viaggiatori . 
Bagagli e Cani. 
Merora b. V.e P.Vi.cco. 
Mercl'arP. Wat 


TOTALE 


Viaggiatori . 
Bagagli e Cani. 
Mercia G. V.6 P..V. acc. 
Merci a P. V. . . 


TOTALE 


riassuntivo . 


dicimali del 


in 
La 


ln 


l'ondli 


da qualche impo: 
portare un cinto 
iS logora l’esistenza 
fi vitabilmente alla 


Prof. LODOVICO 


settembre 1888. 
curo e di 
che un bambino 


modo 
può dirsi dei 


" invenzioni. 


4 gillo per corbe 
cinti esso può mi 


per pulire 1 


PRIMO STAB 


Via 


Il più asso! 


cari defunti. 


Real Casa. 


Auf.ra artistica (disegnata dal Michetti) | . Cad. L. 10,00 
» cammerciale. n) $i È 5; » >» 4.00 
» » Mezzane, puo dat) 
Bottiglia bianca t. » » 3.50 
» più grande. $ 5 » >» 400 
In damigiane uo al litro n» 3,50 


Bottiglia da litro cad. L. 3,50 Bott. impagliate origina 


tnrato cho affetto da ernia ed 


E con ragione piange quello sven e 


#4 succederebbe qualora facesse uso. del 
M miracoloso CINTO D'INVENZIONE del 


M ha avuto il plauso universale e venne 
S brevettato con decreto ministeriale 


facile applicazione tantol= 


mobilità della testa di questo CINTO} — 
REGOLATORE costruito s molla per- 
mette di alzarsi od abbassarsi a de- 
stra od a sinistra, e può fissarsi ne 
più, conveniente. Così 


conosciuti, non escluse 
Nessun ciuto elastico in gomma, ini 


d polle ed in tela quando nou è munito 
dei registri del prof. Lodovico Ghil: 


Raffaello Raveggi 
IN ROMA 


dioso deposito di CASSE MORTUARIEZ di qualsiasi gener 
di zinco 0 piombo. 
Si assume l'incarico dì eseguire tutto quello che si richiede nel 
Lo Stabilimento Tatezar Se 
prezzi tanto miti, da permettere ad ogni ceto di persone il c. 


Ricco assortimento in corone fanebri -Jelle migliori Cas 


RETE PRINCIPALE () 


RETE SECONDARIA 


ESERCIZIO | ESERCIZIO |: ESERCIZIO | ESERCIZIO | igor 
corrente precedente Differenze # corrente | precedente Da qUZO 
74190 4191 ES 978 | 907 | ZI 

4190 4191 = l 978. i 907 | 71 
| 2 — 

1,877,724|40] 1,639,441[68|= 261,717|24$ 60,481/28| | 71,339/58/— © 10,858/30 
62.050/05) 65/2560/74/- © 3206/69 1,1301983] 1,928/21|= © ‘797/28 

+ 326,009|46| | 325.973/19/+ 3glo9f -  8/977/65| — 12.068/07|- © ‘3,090|42- 
1,548049|75j - 1,562,811|54|= 14,761|79f 51.175|19] __51,665119|- 488/00 
3,313,859|70| 3,598,485|151- 279,649|451 - 121,765|05] 136,999|05|= ;-15,23400 

Prodotti dal 1° Luglio al 20 Settembre 1893 
10,799,958|59| _11,809,970|93!- 1010012|36 610,223/02;— . 191,884/30 
465.091|57| — ‘470,487/25!— 5,39556 15,517|/25|—  7,93454 
2,438,843/52| _ 2,406,388/02}+ 32,455|58 84/999,99|— — 15,958/86 
12,136,724|64| 12,055,231|80+- ‘81,492 424/248 01|—  19,118/67 
25,810,618/32| 26,742,078/02]— 901,459|701 900,691|38| 1,134,988|25|=  234,206/37 
Prodotto per chilometro 

790|89 857|43|- 66/54 124/50 151/05;— 26/55 
6,167|21 6,380|83|— 213/62 920195) 1,251|37.— 330/42 


IL VERO 


SPECIALITÀ’ 


GIULIO BARATTUCCI —-* PESCARA 


roc 


rinomato Monte Maiella. 


Essi furono premiati con 18 Medaglie d’oro ed argento 
Esposizioni Nazionali ed Estere, diploma d'onore in 
ondr'a, nel 1888, nonché la onorificenza di fornitore della 


CORFIRIO 


Amaro Maiella — Centerba forte o dolce 


damigiane (da lit. 2a 50) L. 3,00,In damigiane (I : 
Pacco postale L. 1,10 In più compreso la cassetta 


Rivolcere Je Commissioni al sic. GIULIO BARATTUCCI=PASCARA 


Conveniente sconto ai rivenditori 


o) 


Vendita in Rema presso A. Taboga, Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Vedi come piange ? 


illuso! 
store è costretto ai 
mal costruito che gli 
e lo condanna ine- 
tomba. Non così gli 


GHILARDI il quale 


— ll sistema è si- 


può applicarselo. La 


noni 
fino ad ogg 


Cinti 
le più recenti È 


'CORFINIO ED AMARO MATELLA! 


Liquore delizioso e digestivo preparato con 42 Erbe aromatiche e me- FÉ 


(*) La linea Milano-Chiasso (Km. 52) comune colla Rete Adriatica è calcolata per la sola metà. 


VOLETE GUSTARE 


È 


gli inesporti : 


denti. L 125 la scatola. 
Prof. LODO 
= Via Lungarini, N. 8, Palermo. 


ILINENTO DI POMPE FUNEBRI 


Palermo, 47 — succursale — Via Cestari 33 
3 » (Servizio telefonico) 4 
riito erinumato Stabilimento diarredì funebri co 


do ogui ba 


A richiesta spedisce il Catalogo. 


rdi non è curativo, nè tampoco appreservativo, ma solumente un gin @ 

î ca SIA So cenale SICAIO aspetta guarigione o sollievo da alti Ba 
so può morirsene in pace. Chi vuol provvedorsi dell'indispensabile cinto cd Ù 

E vico Ghilatdi, inviare francobollo di centesimi 20 per la spa e SR LI 

Si osserva ia più scrupolosa segretezza É 

N.B. — Il Cinto Ghilardi noa può essere da chicchessia imitato, perchè messo sotto la guarontigia dello È 

leggi che assicurano la proprietà d’invenzione. — Dallo stesso Ghilardi trovasi la preziosa Brillanti va É 


VICO GHILARDI « Chirurgo dentista » 


n gran= 
e, foderate BS 


1 caso luttiloso di morte. È 
ssa speculazione, pratica 
onforto di onorare i{suoi 


ali ed estere, 


tamante, senza il 
cazione del rinomato 


14 Medagil® alte 
primarie-E posizioni 


LA S 


mandata dai medici, non contenendo NITRATO D' 
(contiene ‘1 
sospettare 
e alla barba il loro aa primitivo, s» 
nero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si 
presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchi 


DI FELSINA 


premiata a tutte le Esposizioni è la ‘&\ 
migliore di quante sono in commercio. 


In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 
Fili. Finocchi, Profumema Luciani e presso tutti gli altri 
principali Frofumieri, Farmacisti e Parrucchieri. 


. Il Ferro China Bisleri si vende 
in Roma presso la Ditta A. Ta- 
boga, Nuovo. Tritone 44 a 46. 


. Livorno presso l'inventore Ghino Benigni. — Vendi! 
in Roma da A. Taboga, Via Nuovo Tritone 44 a 46 
AO in tutta Italia rimettendo l’im o 

hi ce 


Cognac 
COCNAG, Disuitto de puro vino — 


COGNAC rari ci migliori Frovesi, 
COCNAC armietetaglia dm dis. MI. 1 


COCNAC ueiaziia dor a Berlino, 
COGNAC neliclia voro a Palermo, . 


F.sco GITO F.llo . 


NAPOLI — Via Medina — NAPOLI 
In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 


s E° una bevanda gradita al palato 
Ri bes non solo ma refrigerante aMRAAT 
modo stracrdinario. E’ anche bibita stomatica e tonî- 
ca. Prezzo della botuglia L. 2.75; 1j2 bottiglia L. 155 

Vendita eslusiva presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Pritom ta, 
44 a 46, Roma. Per pàcco postale aumento di cent. 75. SA 


(4 


L'acqua 
‘DI CHINA 


Casamorati 


Supera tutte le altre 
per la pulizia della testa 


e la conservazione dei 


| capelli. 


L'acqua 


CASAMORATI 


bianca e rossa 


Logge Pavaglione, Bologna E 


i Per collezioni da 
Francobolli per risstero. ti 
di Sindaeato, Scambi. Corrispon 
denza. 
Vendita, Acquisto, Grosso, Sa 
Gallo, 78, Firenze. 


Velocipedisti! | 


avorevole occasio! 
Un Velocipede, no 
nuovo, ma in ottimo stato, ven 

desi al prezzo ridotto di L. 150 
Rivolgersi alla Dili A. Taboga, 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


La caduta dei Capolli 
Si arresta immediatamente licendo 
uso della 


POMATA o LOZIONE ETRUSCA 


25 anni di successo edi moltissimi. 
# certificati rilasciati garantiscano l'e 
ficacia di questi prodotti — Lire 
i vaso 0 bottiglia. vi 
PELI BEL VISO edi qualungu 

parte del corpo si tolgono immedi 
minimo disturbo, mediante l'app 


ja 
la 


DEPILATORIO BENIGHI 


Lire 2,50 il vaso con istruzione 


le 3 porto aumt 
ntesimi 60 pel pacco postale. P 


: KPILESSSIA 
e altre malattie nervose, si FaestonO radical-. 
5 ; 


mente colle celebri polveri del 


Stabilimento Gassarini di Bologna È 


Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farma 
cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. 


CIENZA 


ha soggiogato la 
con l’acqua igienica 
stituente, la sola ra 


40.0, 


JO di SAL SATURNO) senza che alcuno. 
l'uso di un i al 


reparato chimico, essa ridon: 
iond. 


dei Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di Trevi) ROMA a. 


la bottiglia di p 
a tre bottiglie in tutta Italia con l'aumento di ui 
vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. 


rammi 300 con istruzione. Si spediscow 


DELL ASSOCIAZIONE 
ITALIA > 


Un TRIMESTRE. . 


PAPA 


Ogni numero separato Cent. 5 i, 5 
SE orario Ca a tatta Italia 


He È s 
Per Massava, Assan, T 6 
I 'ASSAUA RIPOLI, Tu- 
i NISI, SUSA D'AWRICA, GonertA, l’asso- | 
E ciazione costa come per l'Italia 
È STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anno (0ro) L. 86 - Sem, L 19 - Trim L.10 
| L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del mese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Polì, num. 25. 
ROMA 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del FoleNetto si 
ricovono eselusivamento in Roma dal eances- 
sionarie 


A. Taboga 


via Nuovo Tritono 44, 45. e 46; ed a Parigi dal 

nuo rappresentante John I. Jones st Ci; bis 

Rus du Faubourge Montmartre; Firenze,. L.. 

Montelatici, Via Ricasoli, 
Giustifica la quarta pagì n 

spazio iannunzi. PREZZI in quarta 
ig: 


CI jstinato agli n 
pag. cent. 40 la linea - terza, L. 1- corpo 
giornale L. 1,50. 5 

Ogni lihes misurata eul daraîtore sotto 
punti. 
“Le corrinpondensa private e gli avvisi esono- 
mici si pubblicano. in quarta pagina a cent. 5 la 
parpla: 
. Pagamento anticipato. 


Visod VI NOD 


IL MANIFESTO 


Ho sentito dire che il marchese Dì Rudinì, in- 
vece di fare un discorso, com’era stato annun- 
ziato, lancerà un manifesto al Paese. 

E un’idea feroce, terribile, ma che ha, forse, 
Ja sua ragion d'essere. 

L’on. Starrabba, ricevendo il discorso di Gi- 
gione Luzzatti deve aver detto : 

— Cristo ! E chì Io porta fino a Milano? E' vero 
che son grande, grosso, tutto quello che vuoi... ma 
per questo peso, parola di galantuomo, non basta 
un paio di manzi. Figurati se io voglio mettermi da 
solo a. questa fatica. !... x 

— E allora come si fa? 

— Aspetta: mi. viene. un'idea. Noi lo presente- 
remo sotto forma di manifesto... Lo lanceremo nel 
Paese... Dove casca casca !... 

Gigione, nella sua mitezza, rimaneva un po” 
perplesso : 

— E se c'è qualcuno sotto ? È 

— Peggio per lui! Questo qualcuno potrebbe es- 
sere Giolitti. Ebbene: egli rimarrà schiacciato ! 


Badiamo : è nna suposizione mia e potrebbe 
anche darsi, invece, clie il programma della De- 
stra non fosse pronto e che il manifesto non rap- 
presentasse che un ingegnoso strattagemma per fa- 
cilitare il lavoro. 

Infatti non mi stupirebbe di leggere sulle can- 
tonate,, uno di questi giorni, un manifesto come 
il seguente : 


Generosa cortesia 
Chi avesse, per caso, trovato per la 
strada una idea qualunque, magari 
«di colore oscuro, è pregato di portarla 
al marchese Di Kudini il quale de- 
sidera vivamente di farsi un'idea di 
ciò che è un'idea. 


Certo, l'intenzione del capo della Destra non è 
chiara. 

Egli vuol lanciare un manifesto al Paese. Ma 
a quale paese ? 

Forse a Caccamo ? 

In questo caso ci vorrebbe un manifesto vo- 
lante. 

Un manifesto appiccicato al muro sarebbe vano, 
mentre un manifesto a mano, sapientemente di- 
stribuito su quel di Caccamo, potrebbe avere* 
delle tracce interessanti per i conservatori. 

O forse l’on, marchese vuol lanciare il mani- 
festo a quel paese dove era così di sovente ine 
viato quand'era presidente del Consiglio ? 

Chi sa ? i È 

In ogni modo, per evitare disgrazie, mi par- 
rebbe prudente il fare in modo che il programma 
della Destra non fosse lanciato così, in un mani- 
festo ‘solo. È È si 

Si potrebbe, secondo il mio modo di vedere, 
ridurlo in più manifesti. Anzi : proseguendo quel 
provvidenziale programma di economie che il ga- 
binetto Rudini proclamò andando al potere, si 
potrebbe con una leggera modificazione qua e là, 
profittare dei manifesti che sono già attaccati 
sulle cantonate. E 

Non è una cosa difficile e io sono, felice di 
porgere alcuni esempi. 


AVETE qualcosa 
sullo stomaco ? 


VOLETE digerir 
bene ? 


NON c'è che un 


rimedio. 


Adoperato costan- 
temente il 


Callè bruno 


il caffè più nerdche esista 


Il caffè Bruno è 
ricco di GHIANDA. 


Ì 


FABBRICA DI VINI ARTIFICIALI — 


‘PER UBBRIACARE:LE{MASSE i 


Tn È 


SENEFANNODITUTTI I COLORI 


BASTA UN FIASCO 


per far venire l'appetito per tutta la vita. 


Petroleum 


Olio Minerale 


della cava di Lucca 


INFIAMMABILE 


eccellente per at- 
tentati alle isti- 
tuzioni - indi- 
spensabile per i 
moderati caduti 
dal potere. 


Scrivere sempre 


LUCCA-CAVA 
PETROLIO 


Fra breve uscirà in tutta Italia la prima di- 
spensa dell’opera interessantissima 


LA SCOPERTA di COLOMBO 
OSSIA 
Le perette di gomma elastica 
fabbricate mediante la coscienza della Destra 


f SABILE 
ertulte 
Sk Banche 
Qammalate 
eccellente 
contro * 
le Tereibili 


E 


{/ DISCORSI 
RS, FINANZIARI] 


Rivolgersi a 


Ctecione Luezettt | 


Nel discorso di Borgo San Dalmazzo molti hanno 
creduto di vedere quasi una preparazione a quello 
di Dronero; nè la cosa, per verità, sembra troppo 
lontana dal vero, chè anzi presenta tutti i colori 


Ì 


Manicomio 


NOCERE 


ECCELLENTE 


per pasleggione 


CT 


L’ILLUSTRE DE PUPPI 


La Riforma ci ha fatto sapere che l’onorevole 
De Puppi ha dichiarato: - Da ora in poi non 
posso più dare il mio appoggio al gabinetto Gio- 
litti. 

Quando ho letta la notizia, mi è venuto — pa- 
rola d’onore - da piangere. Mica per me, sapete, 
ma per l'on. Giolitti. 

Come farà questo poveruomo a sbarcare il lu- 
nario senza l’appoggio dell'on. De Puppi? 

Eh! se l’on. Giolitti non fosse un po’ scettico, 
e sopratutto di temperamento freddo, dovrebbe a 
quest'ora, se ha letto la Riforma, essersi sui 
cidato. 

In ogni modo si telegrafa che ieri, il presidente 
del Consiglio fu visto pei viali del parco di Monza, 
con la lira in mano (dicono che fosse una delle 
nuove lire di carta) cantando come Orfeo, sulle 
note del Gluck: 

Che farò senza De Puppi, 
Che farò senza il mio ben? 


Certo l’on. De Puppi - essendo il solo depu- 
tato che dichiara di staccarsi dalla maggioranza, 
diventa un personaggio notevole. 

Peccato che nessuno sappia che età abbia, se 
porti la barba, quali siano i titoli delle sue opere 
inedite, se. preferisca il caffè con poco o con 
molto zucchero, se abbia fatta l’Italia, se quando 
piove porti. l’impermeabile o l'ombrello - e se segga 
a Destra o a Sinistra - perchè in questo momento 
anche la questione del sedere ha per lui una 
certa.importanza. 

Sicuro: di che partito sarà l'illustre De Puppi? 

Egli dice che ha votato sempre pel ministero 
Giolitti. 

E sarà benissimo. Non sì può dare una smen- 
tita a un integerrimo patriotta, del quale assolu- 
tamente non si può dir nulla. 

Sicchè si dovrebbe concludere che l’intemerato 
De Puppi è di Sinistra. 

Viceversa se considero i voti che ha dati nella 
passata legislatura, dovrei. conchiudere che è di 
Destra. 

Il 21 marzo 1892 votava pel ministero Di Ru- 
dinì — primo ‘voto di fiducia; il 4 maggio appro- 
vava lo stesso ministero per. la faccenda. del 1. 
maggio; lo approvava più tardi nella. politica a- 
fricana; lo approvava nella faccenda dei pretori 
del Veneto; lo approvava per le scuole all’estero; 
continuava ad approvarlo anche il 5 maggio, 
quando il gabinetto suicida scese nella illacrimata 
tomba. 

Dunque era di Destra. 

Ventun giorno dopo, sì presentava il gabinetto 
Giolitti. . 

Che fa l’ottimo De Puppi ? . 

Si astiene ! 

Come vedete non era più nè di Destra nè di 
Sinistra. 

E rion sapeva decidersi a essere nemico 0 a- 
mico di quel gabinetto, dal quale doveva  stac- 
carsi un anno e mezzo dopo, pur dichiarando di 
essergli stato amicissimo, cosa della quale nes- 
suno - ingiustizia solita dei contemporanei verso 
gli uomini veramente grandi! — si era accorto. 

Vedete dunque che perdita, e come aveva ra- 
gione la Riforma di annunciarla ai popoli. 

E’ veramente una cosa degna della storia e de” 


Pupp...azzetti. 
N) 
Cos 
LETTERE PROVINCIALI 


Vittorio, ai tanti del mese. 
Un grande amico del presidente del Consiglio, 
- il maggiore forse ed il più fedele ed il più si- 
curo - parlando recentemente ai propri elettori, 
ebbe occasione di esporre taluni concetti politico- 
finanziari, che possono ragionevolmente essere ri- 
tenuti conformi a quelli del capo, del Governo, 


della verosimiglianza. 

Dal discorso dell'amico di Giolitti si rileva che 
occorre provvedere alle esigenze del bilancio; che 
non è possibile far fronte ad esse colle sempl ce 
economie, che sono quindi necessarie nuove im= 

oste. 

Sul primo di questi enunciati, tutti - io. credo = 
sono d’accordo sebbene, in. una nazione, il bi- 
lancio più importante sia quello economico, pure 
non vi ha dubbio che il pareggio. finanziario è 
strettamente necessario alla prosperità ed alla ri- 
spettabilità di uno Stato. Siamo dunque tutti di 
un avviso davanti alla questione di equilibrare le 
entrate e le spese dell’ erario. Tutti vogliamo che 
quell’equilibrio sia raggiunto. 


I discorsi sorgono solo intorno al modo di con- 
seguirlo. 

Bisognerà diminuire le spese, ovvero aumentare 
le entrate? Con altre parole: si ricorrerà alle eco- 
nomie, ovvero alle imposte ? 

La Opposizione, parte per convinzione sincera 
e parte per artificio politico, domanderà natural- 
mente la diminuzione delle spese, cioò le eco- 
nomie. Ma dappoichè l’Opposizione stessa - al- 
meno quella di carattere costituzionale - non 
vuole diminuire le spese degli eserciti di terra o 
di mare, che anzi accusa già da gran tempo il 
ministro della guerra di scompaginare. le nostre 
armi colle soverchie economie; dappoichè le cose 
così stanno, appare evidente che, domandando al 
Gabinetto di diminuire le spese, col mezzo di ri- 
forme organiche od altro, l’Opposizione non fa 
altro che domandargli il suicidio, 3 

Quale è la riforma organica, generatrice di 
economie nel bilancio dello Stato, che sarebbe 
possibile oggi ? quando fu parlato di riduzione del 
numero delle prefetture, che cosa accadde? La 
caduta del Gabinetto. E che cosa accadde quando 
un ministro accennò alla riduzione delle Univer- 
sità ? Pericoli di sommosse. 

Con quale buona fede si possono quindi chie 
dere economie col mezzo di riforme organiche, 
se esistano questi precedenti indiscutibili, specie 
quando sono chieste appunto da coloro che hanno 
applicato, nel modo noto a tutti, la legge sulla 
riduzione delle preture ? 

Questa difficoltà grande di far accettare dal 
Parlamento riforme organiche dipende dalla. poca 
autorità morale che possiede il Governo in Italia; 
e ciò non già per colpa degli uomini che com- 
pongono il Gabinetto o 'a Maggioranza di oggi, 
ma bensì per colpa di coloro i quali, favorendo 
il trasformismo, distrussero la forza che deriva 
ai Governi rappresentativi della politica di Par- 
tito e ricorsero agli espedienti dalle maggioranze 
raccogliticcie; i componenti delle quali votarono 
col ministero non alla stregua dei principii, ma 
a quella degli interessi singoli e rispettivi. 


Con ciò non intendo di dire che le riforme or- 
ganiche siano impossibili del tutto e per sempre. 
No : solamente esse abbisognano che la Maggio= 
ranza si consolidi ognera più, non tanto nel nu= 
mero, quanto nel Partito, 

Io sono infatti di avviso che, alla riapertura 
della Camera, la questione politico-parlamentare 
verrà posta così : — La maggioranza attuale è o 
non è una vera maggioranza di Partito? Dalla 
risposta a questa domanda dipenderà la vita ola 
morte del Gabinetto. 

Epperò io reputo ben. consigliato il Governo 
se, volendo, da una parte, far fronte alle esi- 
genze del bilancio o non potendo, dall'altra, ri- 
correre alle riforme organiche, per la ragione 
della conservazione di sè medesimo, proporrà ri- 
solutamente al Parlamento la progressività della im- 
posta come il discorso dell’onor. Roux induce a 
credere che voglia fare. 


Parliamoci liberamente : 

Come accade sempre durante le vacanze estive, 
quando ogni fatto che si manifesti nella vita pub- 
blica non. può avere il suo legittimo sfogo in Parla- 
mento, anche quest'anno il ministero pure abbia 
diminuito, piuttostochè awnentato, il proprio pre- 
stigio. A. tale risultato contribuirono avvenimenti 
del tutto eccezionali. Se i fatti sopraggiunti a 
Camera chiusa fossero successi a Camera aperta, 
la condizione della cosa sarebbe diversa, Riuniti 
a Roma, gli amici del Ministero avrebbero avuto 
modo di affiatarsi ed intendersi assai meglio di 
quanto abbiano potuto o possono farlo dispersi 
come sono in tutte le provincie del regno. 

Ora, io reputo utile e necessario che, alla ri- 
presa dei lavori parlamentari, la maggioranza 
trovi davanti a sè una questione importante, la 
presentazione: e la soluzione della quale sia gran- 
demente desiderata dalla parte democratica della 
Nazione. Solo un fatto di tale natura riuscirà a 
animare gli incerti, a incoraggiare i timidi, a 
fortificare i deboli: ad infondere, insomma, il vero 
carattere di partito nell'animo dei deputati mini- 
steriali. 

Nessuna questione — in opinione mia — risponde 
a questa necessità più e meglio della imposta 
progressiva, che i democratici reclamano già da 


tanti anni e che da altrettanti i conservatori com- 
battono. 3 

Riuscendo a farla accettare, il presidente del 
Consiglio giustificherà l’adesione sincera che una 
parte non piccola della democrazia parlamentare 
gli ha costantemente. dimostrato, lusingata dalla 
speranza che, seguendo oramai la necessità dei 
tempi, egli avrebbe iniziato la riforma del sistema 
tributario, la quale rappresenta il primo passo di 
quelle rivendicazioni sociali che, non solo non 
contraddicono agli ordini costituiti, ma anzi sono 
destinati a rafforzarli. 

Mancandogli invece l’appoggio della maggio- 
ranza e non riuscendo a condurre in porto la 

- legge, egli cadrebbe bensi, ma cad:ebbe in piedi, 

provvedendo così al proprio avvenire politico, 
perchè. avrbbe dimastrato che antepone l’idea de- 
mocratica al potere per il potere. 


’T'APOTEOSI DEL MARCABSE — 


Il mio articolo di ieri l’altro sulle Fatiche del 
marchese - articolo, sia detto ad onore del proto, 
ricco di pesci squisiti — ha avuto l’invidiabile 
fortuna di spingere l'Opinione - naturalmente li- 
berale - a pubblicare il panegirico dell’illustre 
capo della... opposizione. 

L'organo massimo della Destra ha natural- 
mente il diritto di fare l’apologia del suo capo, 
ma ha torto marcio quando lo eleva a capo del- 
l'opposizione. Sarebbe in fatto molto curioso che 
- per tacere degli altri - gli onorevoli Sonnino, 
Crispi, Cavallotti e Prampolini avessero per capo 
il marchese di Rudinì. 

La verità è che l'opposizione ha tanti capi 
quanti i colori dell'arco baleno e che ciascuno di 
essi ha tante affinità cogli altri, quante ne hanno 
Pacqua ed il fuoco. 

L'Opinione sì culla nell’illusione che la mag- 
gioranza ministeriale sia sfasciata, perchè — dice 
lei - il sogno della Sinistra ricostituita è svanito. 

Svanito? Eh a giudicare dai fatti indiscutibili 
parrebbe di no ! L'Opinione sa che la . maggio- 
ranza di Sinistra rimase ferma come torre fino 
all'ultima seduta della Camera. Alla riapertura 
del parlamento, avrà occasione di toccare con 
mano che saremo in proposito al sicut erat. 

E giò perchè non bastano gli articoli anarchici 
della stampa moderata per abbattere un partito 
che ha trionfato nelle ultime elezioni generali. 
Stia tranquilla l'Opinione: la maggioranza non è 
presa da soffocamento di sorta; ma è invece la 
variopinta opposizione che soffre di atroce epi- 
lessia. 

L’Opinione veste la Destra delle penne del pa- 
vone, dicendo che devesi ad essa la costituzione 
del comitato dei sette. 

La Destra, per bocca del suo illustre capo, e 
col voto di tutti i suoi membri, nella seduta del 
20 dicembre, si pronunziò assolutamente contraria 
all’inchiesta parlamentare voluta soltanto dalla 
Estrema Sinistra intransigente. Dopo, egli è vero, 
sì contraddisse, ma fu nuovamente e sonoramente 
battuta. L'istituzione del comitato dei sette fu in- 
vece dovuta all'iniziativa di cinque deputati mini- 
sigriali ortodossi, il cui ordine del gidtno fa ac- 
cettato senza limitazione daljgoverno. 


Ed ora veniamo all’apeteosi del marchese. 

L'Opinione stampa : 

= In lui (nel marchese) l’abborrimento di ogni 
messo sconveniente per giungere al potere è così 
potente che dal potere parve perfino desideroso di 
scendere. 

Piano coi ricordi punto conformi a verità. Fu 
due conveniente il mezzo adottato dal mar- 
chese il 31 gennaio 1891 per salire al potere ? 

Il più volgare dei tradimenti, la coalizione col- 
l’uomo fino allora sempre abborrito, l’equivoco o 
l’inganno. colla Estrema Sinistra, ecco i mezzi, 
grazie ai quali il marchese assunse di sorpresa al 
governo, e lo tenne tanto infaustamente per oltre 
un anno, Il giorno.in cui l'equivoco, malgrado la 
buona volontà di alcuni repubblicani, venne meno; 
n marchese, ritornò nel nulla. : 

Egli dunque parve (ai miopi forse) ma in realtà 
non fu mai desideroso. di discendere. 

To non dicg che l’on. Di Rudinì esca personal- 
mento compromesso dallo scandaloso affare della 
Banca Romana, ma il panegirista fa troppo a 
fidanza cogli amici lettori, esclamando : 

— Di tutti i tristi argomenti che accendono di fo- 
schi bagliori l'ambiente della vita italiana, non uno 
che a lui possa rivolgersi, non uno che lo tocchi. 
Non deve ricorrere a smentirsi, a dissimularsi, nep- 
pure a difendersi. 

Piano, piano, coi lirismi inopportuni. 

Anzitutto è bene notare che l’abolizione della 
riscontrata - per. la. quale abolizione Tanlongo 
fece di ogni erba fascio - fu decretata precisa— 
mente dal gabinetto presieduto dal marchese di 
Rudini, contro la volontà della Camera, che 
aveva dato al governo soltanto la facoltà di re- 
golarla. E’ quindi evidente che la responsabilità 
politica dei ministri Chimirri e. Luzzatti risale 
anche al presidente del consiglio del tempo. 

Di più, è egli vero che fra le carte sequestrate 
a Tanlongo ci sia una commendatizia del presi- 
dente de’ ministri Di Rudinì in favore di. una 
ditta che ebbe lo sconto desiderato? E:\che c'è 
di vero-nella. notizia del. congresso tenuto. alla 
Consulta dal presidente del consiglio e ministro 
degli .afiari esteri Rudini, dal ministro dell’interno 
Nicotera, dal ministro del tesoro Luzzatti e dal 
ministro dell'agricoltura  Chimirri per ragionare 
di prestiti e di operazioni bancarie coll’ottimo sor 
Bernardo? “ 

Se l'Opinione si limita a dichiarare che l’on. 
Rudinì è personalmente un fior di galantuomo, io 
sono il primo a farle eco; ina. politicamente egli 
ha peccato, come tanti. altri, ingerendosi, non 
importa il modo, nell’amministrazione della Banta 
Romana, 7 

Lodi nell’Opinione così sperticate si dovreb= 
hero riservare per. gli uomini nuovi. del suo: par- 
tito, perchè non avendo fatto nulla non sono.stati 
ancora in.grado-di fallare, ma lasci. nell'obblio i 
componenti della disciolta, compagnia della lesina. 


, L'on, Preopinante 
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FOLCHETTO 


ANDREA HOFER 


I767-I8IO 
Chi per la patria. muore 
Vissuto ha assai. 
(Canzone popolare). 

Oggi, 28 settembre, tutto il Tirolo è in festa, e 
la valle dell’Inn echeggia di canti in onore di Andrea 
Hofer, l’eroe che, nel 1803, fece insorgere i monta- 
nari tirolesi, e che, alla loro testa, fino al 1810, fece 
una guerra ad oltranza agli invasori francesi. 

Oggi, presso Innsbruck, sulla più alta vetta del 
monte Isel, verrà solennemente inaugurato il monu- 
mento che i Tirolesi innalzano alla memoria del' loro 
eroe nazionale, e, a quella inaugurazione assisterà 
pure l’imperatore d'Austria, seguito da parecchi ar- 
ciduchi e da un brillante Stato maggiore, ed attor- 
niato da tutte le autorità locali delle valli tirolesi. 

Aspettando che il telegrafo ci rechi i particolari 
dell'inaugurazione odierna, stimiamo opportuno il ri- 
cordare brevemente il glorioso passato del martire, 
tirolese, la cui statua, fino dal 1834, fu eretta nella 
chiesa dei Francescani, ad Innsbruck, ed intorno 
alla quale, tutti gli anni, il 20 febbraio, giorno an- 
niversario della sua morte, si accumulano corone di 
ogni fatta venute da tutte le parti del Tirolo. 


Kee 


Andrea Hofer nacque, nel 1767, nel villaggio di 
San Leonardo, e faceva l’albergatore ed il nego- 
ziante a Passeyr, quando il Tirolo fu invaso dalle 
truppe francesi. 

Insofferente del giogo straniero, l’Hofer, nel 1803, 
si pose a capo di alcuni giovani. animati al pari di 
lui dall'amore di patria, ed impugnate le armi, lottò 
strenuamente contro gl’invasori comandati dal gene- 
rale Ney, ed intlisse loro parecchie sconfitte. 

Grazie alla purezza de’ suoi costùmi, alla sua ma- 
schia ed affascinante eloquenza, alla sua stretta os- 
servanza di tutte le pratiche religiose, alla sua in- 
stancabile energia ed all’indomito coraggio di cui a- 
veva dato prova in tutti gli scontri coni francesi, in 
breve, Andrea Hofer acquistò una immensa popola- 
rità, e divenne il capo riconosciuto ed autorevole di 
tutti quei patriotti che non volevano che il Tirolo 
diventasse un dipartimento della Francia che, allora, 
voleva infrancesare tutta quanta l'Europa. 


tes 


L'Austria, che non poteva in verun modo rasse- 
gnarsi a perdere il Tirolo, che gli era stato portato 
via dai trattati di Vienna e di Presburgo, e che sa- 
peva quale 0. quanta fosse l'infiuenza di Andrea 
Hofer nelle valli tirolesi, si rivolse a lui affinchè vo- 
lesse promuovere e. dirigere una insurrezione che 
preparasse la restaurazione che tanto le stava a 
cuore, e che era desiderata ‘ardentemente dalla gran 
maggioranza degli abitanti del Tirolo. 

Infatti, per un anno intero, dal 1807 al 1808; la 
cancelleria imperiale austriaca corrispose segreta- 
mente con l’Hofer, a cui fornì armi, munizioni e da- 
nari, affinchè si ponesse all'opera, ed eccitasse î suoi 
connazionali ad insorgere contro i bavaresi che erano 
diventati signori del Tirolo. 

Siccome, in un viaggio che aveva fatto a Gratz, 
l’arciduca Giovanni, a nome dell’imperatore France- 
sco I, lo aveva assicurato che l'Austria avrebbe aiu- 
tato efficacemente l'insurrezione, Andrea Hofer la 
fece scoppiare 1'11 aprile 1809 in tutte quante le 
valli; e, assunto il comando in capo di buon nerbo 
di valorosi volontari, marciò alla volta di Innspruck, 
costrinse le truppe franco-bavaresi, che vi si trova- 
vano, a capitolare, e, in pochi.giorni, liberò tutto il 
Tirolo dagli stranieri. 


Reo 


Quel suo trionfo fu di breve durata poichè, avendo 
l’esercito francese sconfitta l'Austria ad Eckmiihl e 
a Ratisbona, i bavaresi si affrettarono ad inyadere di 
noovo il Tirolo, “sebbene vi si opponesse il generale 
austriaco Chasteler, che ebbe la peggio. 

Hofer, nonostante ciò, non si perdette di animo. 
e riunite tutte le forze di cui poteva disporre, ri- 
prese l'offensiva, sconfisse i bavaresi ‘il 25 ed il 29 
maggio 1809, e li costrinse per la seconda volta a 
ritirarsi dal Tirolo, ove erano odiati forsa più che i 
francesi. 


Pochi mesi dopo, Napoleone che annetteva una 
grande importanza strategica al possesso delle valli 
tirolesi, ordinò al maresciallo Lefebvre di mettersi 
alla testa di un corpo di armata, di invaderè di 
nuovo. il Tirolo, e di riprendere Innspruck. 

Sebbene, in seguito all'armistizio di Zuaim, VAu- 
stria fosse stata costretta ad abbandonare il Tirolo, 
Andrea Hofer ‘non si volle. dare per vinto, e, non 
disperando della salvezza della sua patria, si pose 
di nuovo alla testa dei coraggiosi. decisi a conti 
nuare Ja lotta, ed avendo attaccatò il maresciallo 
Lefevre nelle gole dello Stilfes, schiacciò il.suo corpo | 
di armata sotto dei massi di roccia che, quali volan- 
ghe, i suoi tiratori facevano rotolare dall'alto, e, 
così facendo, costrinse i Francesi a_ battere in riti- 
rata, 3 î 


Fino al 14 ottobre 1809, giorno in cui fu stipulata 
la paco di Vienna, Andrea Hofer fu il governatore 
del suo paese; e, siccome a quell'epoca il Tirolo fu 
invaso di nuovo dai nemici, il governo austriaco 
ordinò all'Hofer di deporre le armi. 

Egli obbedì, ma, poche settimane. dopo, credendo 
che l'Austria si disponesse a riprendere le. ostilità, 
l'Hofer rientrò in campagna, ed avrebbe continuato 
a lottare contro le preponderanti forze di cui dispo- 
nevano i Francesi, se, l'8 gennaio 1810, egli non 
fosse stato tradito da un perfido amico, l'indegro 
prete Donay, che lo vendette ai nemici suoi e della 
sua patria, e la cui fama infame durerà quanto il 
mondo lontana, 

Il generale Baraguay d'Hilliers, davanti al quale 
venne condotto, lo accolse con i riguardi dovuti ad 
un prode soldato vittima di un atroce tradimento, 
che, secondo disse poi, gli pareva fosse un redivivo 
cavaliere della crociata bandita da Pietro l’Eremita, 

Appena giunto nella fortezza di Mantova, il valo- 
roso capitano tirolese fu giudicato da un Corsiglio 
di guerra, i cui membri, non trovandolo reo che di 
amore di patria, a gran maggioranza lo condanna- 
rono alla detenzione temporanea in una fortezza; ma, 
il giorno prima che la sentenza venisseletta all'Hofer, 
da Milano, fu spedito per telegrafo l'ordine, al gene- 
rale comandante la piazza di Mantova, di fare fuci- 
lare, entro ventiquattr'ore, il capo dei ribelli tiro- 
lesi, 

Sebbene a malincuore, il Consiglio di guerra do- 
vette obbedire all'ordine telegrafico, 6 condannare a 
morte Andrea Hofer che, in età di soli 33 anni morì 
da eroe.il 20 febbraio 1810, volle comandare fuoco 
al pelottone di esecuzione, e cadde spento gridando: 
Viva il Tirolo! 

Drs: 


Rivoluzioni americane 

Buenos-Ayres, 27. — La squadra, rimasta fedele 
al governo, catturò due torpediniere degli insorti. Pa- 
recchi ufficiali furono uccisi durante il combatti- 
mento. 

Il colonnello Esprina fu arrestato per intrighi. Si 
crede che verrà fucilato. 

Buenos-Ayres, 27. — Il governo chiese al con- 
gresso misure contro il senatore .Alem, convinto di 
subornare l’esercito. 

New- York, 27 — Il New-York Herald ha da Val- 
paraiso: 

« Notizie da Buonos-Ayres annunziano, che nu- 
merosi radicali sono stati arrestati, 

< Il dottor Alem si è rifugiato nella Legazione te- 
desca. 

< Sono state inviate truppe a Santa Fè per repri- 
mervi l'insurrezione. » 

Londra, 27 — Una casa. bancaria di. Londra ha 
ricevuto un dispaccio. da Rio-Janeiro, secondo il 
quale il bombardamento ‘di quella città:è così grave 
che le Banche saranno probabilmente chiuse. 


"1 COLOMBIANLE 1 RUDINIANI" 


Milano, 25. 

Non c'è che dire: quando la sfortuna {prende di 
thira un uomo, le disgrazie si seguono come le ci- 
riege, e non:c'è mezzo di salvarsi. 

Si ha un bel lavorare, un bel combattere, è tempo 
perduto quando si crede di essere lì per toccare la 
meta, sopravviene il solito inciampo che manda a 
gambe all'aria tutti î vostri disegni. 

E se qualche volta, a forza di pazienza, di tenacia, 
di costanza sembra che si abbia vinta la battaglia e 
che la fortuna finalmente sorrida, sì scopre in fondo 
che è stata un'illusione, e che quel sorriso era un 
sogghigno. 

Guardate ad esempio l'on. Colombo. Dal dì chela 
moderateria milanese lo circuì per farne ùn uomo po- 
litico, distogliendolo dalle cure della sua cattedra, e 
della gomma elastica, questo uomo gonfiato come un 
pallone, venne dalla sfortuna perseguitato in modo 
spietato. 

Era amato dai suoi discepoli, stimato da tutti i 
partiti, prima che il fumo del governo gli montasse 
alla testa, quando invece i moderati lo presentarono 
candidato,.. insaponandolo, profumandolo, facendolo 
vedere attraverso ad una ‘macchina d'ingrandimento, 
| discepoli sì divisero in duo ‘schiere, i partiti av- 
versari gli sì scagliaròno, contro, l’uomo privato era 
ucciso, il protettore aumentato; s'era fatto dell’infe- 
pio politico o viceversa, 

Ed allora incominciaron isgrazie 
i 0: -le disgrazie “del grande 

Eletto deputato, credè sul serio d'aver la stoffa di 
uomo di Stato, e principiò a muoversi, ad agitarsi 
sul suo stanno di deputato, "pronunciando discorsi 
che gli organi moderati’ portavano alle Stelle. Il Co- 
ale cominciava ad allargare le ali per Spiecare il 

Fece a Crispi un'opposizione sistematica 
nel 1890 dovette presentarsi ai studi lettori, n 
moderato lo mescolò con degli uomini senza colore e 
senza idee, fra i quali avrebbe potuto emergere se 
non fosse Stato costretto, per alte ragioni 
a rimangiarsi un bel discorso che aveva 


contro la politiva crispina, >" IO. 


dì partito» |. 


Rieletto a grande maggioranza di voti, attese e 
impazienza il famoso giorno delle Sante Memorie » 
vendicarsi del discorso rientrato e come. © 
Colombo dal. desìo chiamato, acciuffò un pori 
foglio. a Lan 

‘Anche in questo momento diforiuna,ebbe la disgrazi 
d'essere assegnato al dicastero delle finanze e d’ave 
per compagno Sansone Luzzatti il gran tesoriere 
ribasso che giuocava 2 Mosca, cieca le sorti finan: 
ziario d Italia. È "3 

Dopo poco tempo che l’on. Colombo s'era trasfor. 
mato in eccellenza, un brutto giorno, a Porto (46 
zio, si ruppe ‘una gamba, forse era un avvertimento 
-che in breve i suoi amici di Gabinetto gliele avreh- 
bero rotte tutto e due. } 

Ed infatti così avvenne. S. E. Colombe dovette 
lasciare il-portafoglio, ma: a breve distanza ebbe per) 
la suprema soddisfazione di vedere cadere il resto 
della comnagnia, ma ‘anche questa soddisfazione gli - 
venne amareggiata dai. rimproveri cho a lui mossero, 

e muovono tuttora; molti del partito moderato, ae- 
cusandolo di essere stato la .causa del fallimento 
della Ditta Starapa Vladimiro. 

Da quel momento. incominciarono gli  serezii del | — 
partito moderato, screzii che andarono. man mano 
aumentando sino al punto da formare due gruppi, 

quello Rudiniano e quello Colombiano, 
© Glî uni vogliono a loro capo l'onor.. Rudinì, ed a 
tale scopo l’invitarono a tenere un discorso politico 
a Milano; che gli altri tendono invece a mettere 
alla testa del partito moderato Liberale, l'onorevole. 
Colombo. P ° 

Intanto, pare che, a cagione di queste lette. di fa. 
miglia, siano andati in fumo il discorso Rudini e 
quello Colombo, non volendo il primo entrare in pa- 
radiso a dispetto dei santi, quantunque l'onorevole 
Colombo abbia pregato i suoi amici a desistere per. 
ora de una lotta che porta la discussione in un:mo? 
mento che necessita l’organizzazione per salvare. 
l'Italia da una politica nefasta. 

L'on: Colombo è disposto a rimangiarsi nuova- 
mente un altro discorso politico-militare ed a met 
tere a balia i suoi soldati d'un’anno. 

E° un uomo sfortunato : non c'è che dire. L'inge- I 


gneria ha fatto di lui. un. uomo. politico, la politica 
un deputato, la deputazione un ministro delle finanze, , 
le finanze un futuro ministro. della guerra. Già, per- 
chè l'on. Colombo dal dì che uscì dal Gabinetto Sta- 
rabba, si è dato alle armi spuntate. 


szeccagarbugli. 


È 
I LIBRI ; 


L. Rast - Il secondo libro dei monologhi, Milano, 
Hoepli, 1893. 74 

Una delle più eleganti pubblicazioni, che ci ha of- 
ferto in quest'anno la casa editrice Hoepli, è il pre- 
sente volume, illustrato con finissime incisioni da 
valenti artisti fiorentini e ricca. di 141 disegni dai 
più delicati colori. 

E' un libro che può eompetere con i migliori delle 
più celebrate edizioni estere, e fa onore alla nostra 
arte tipografica. 

La lusinghiera accoglienza, chie ebbe il primo libro 
di siffatto genere del Rasi, giustifica tanto lusso di 
stampa, perchè i monologhi di questo simpatico scrit- 
tore hanno freschezza di spigliata eleganza nella 
forma, e naturalezza accurata di contenuto. 

Tutti i quindici bozzetti di questo volume, qual 
più qual meno, riproducono al vivo tipi di persone 
in particolari stati di sentimenti. Tre ci paiono ee- 
cellere su tutti gli altri, A Montecarlo, per sponta- 
neità d'impressioni; IZ processo Casaréo per elticacia % 
di delicato affetto; e Suor Maria por finissima di- 
pintura di sentita passione d'ingenua fanciulla strap- 
pata al mondo. ; 

Anche Zilologia classica, anche Jettatore, anche 
La camicia e qualche altro bozzetto risentono hene 
del sapore comico, frutto di lunga osservazione; co- 
me pure è ben trattato il monologo in versi martel- — 
liani nel MuAtar-Effendi e nel La cameriera onesta. 

Ben volentieri consigliamo quest’amena e istruttiva 
lettura a quanti carcano diletto allo spirito e soddi- 
sfazione al sentimento del gusto il più artistico. 

E, rallegrandoci coll'autore per questa nuova prova 
del suo valoroso ingegno, crediamo giusto l’elogio ul 
solerte editore Hoepli, che così decorosamente fa © 
onore all'arte tipografica, una delle nostre glorie tra- 
dizionali. 


ver; 


P. Spesi. 

. Per quanto riguarda i lavori da 
eseguire nella « Tipografia Folchetto » 
rivolgersi alla Direzione della Tipogra- 
fia stessa, essendo questa assoluta- 
mente separata e indipendente dalla 
Amministrazione e (inutile dirlo) dalla 
Direzione politica del nostro giornale. 


Il Pitiecor aiuta lo sviluppo dei bambini. 


Cronaca DI Roma 


ER PRANZO FOR DE PORTA 

Tetella, "mbe ? vienghi ? - Nù'me sento = 

— Va, non fa la scontenta - Ci ho da fa - 
— Si fossi un giovenotto, com’er vento 
scenneresti le scale... Eh, già se san. 


— Si ssò vecchio però ci ho *r sentimento, 
che certo un giovenotto nun cca l'ha... + Ì 
Annamo ida; Scagnetti... - Oh che tormento.» 
Vengo, ma vojo un pranzo, come va. n 


— Cameriere, fa presto, un hon pranzetto; 
camera a parte - Guardi, m'arinereste, | Ci 
bisogna aspottà un po” - Famo un giretto. 3 
— Nun è un bon pranzo?... Puro questo c'esc. 


e delle maestre peri posti. 
canti nellè scuole clemen: 
ottobre del 1894. 

Si presentarono al concorso;- che consistev rr 
svolgimento di un sol tema di italiano - 40. — maestri È 
e oltre 200 maestre. 


| La Commissione esaminatrice composta. dal prof. 
| Galluppi, assessore alla pubblica istruzione, presi 
dente, dal prof.’ Panizza, dal prof. Trinchieri, dall’i- 
| apettore scolastico cav. Tegon o dal capo dell'ufficio. 
vi al Comune cav. Valenziani, adottò il seguente si- 
F stema nella scelta del tema cho gli esaminandi do- 
 veyano ‘svolgere. 
| Ciascun membro della Commissione presentò quat- 
tro temi diversi. Ogni tema venne posto ai voti: 
| quelli che ne riscuotevano l'unanimità venivano ac- 
| cottati, gli altri scartati. 

Degli accettati ne -venne fatto estrarre uno a 
sorte 0 quello fu il tema da svolgersi. 
| maestri ebbero: 

— Due caratteri a scelta dei Promessi Sposi. - 

p le maestre: 

— Tenete d'occhio. i bimbi. Consigli della maestra 
allo mamme. 

Ad evitare poi l’influenza di raccomandazioni fu 
| adottato un sistema molto pratico per tener segreto 
- J'autore del componimento. 

Ad un angolo del foglio di carta, su cui il tema 
era svolto; sì fece serivere un numero progressivo e 
il nome dell’esaminati, che veniva poi nascosto da 
quattro piccole piegature del pizzo del foglio su cui 
il nome. era scritto. 

La piegatura finale veniva sigillata con ceralacca. 

B' già terminato lo spoglio dei temi dei maestri. 

Cosa deplorevolissima, si sono trovati in maggio- 
ranza pieni di errori di grammatica e di ortografia, 
di questa specie: anima cantita - un quore-ben fatto, 
e simili. 

E con tali maestri, quali allievi ! 

Lo spoglio dei temi delle maestre, giù cominciato, 
ma. non ancora finito, ha dato invece risultati abba- 
stanza soddisfacenti. Una differenza enorme, tanto 
nello stile quanto nella purezza della lingua e nei 
concetti, passo tra i componimenti delle maestre e 
1 del quelli maestri. 

Ciò, mentre torna ad elogio di quelle è di grande 
vergogna per questi. 

La Commissione lavora alacremente e per portare 
a termine presto il suo lavoro tiene due sedute al 
giorno. 


Concorso 

E° stato bandito un concorso di ammissione stra- 
ordinaria alla classe 5. o 3. della regia Accademia 
navale; per i giovani che siano nati prima del primo 
gennaio 1872, di 20 posti, e per quelli non nati 
prima del primo gennaio 1872, di 10. 

Per maggiori schiarimenti bisogna rivolgersi alla 
Direzione generale del servizio militare al Ministero 
della marina, 0 al comando dell’Accademia navale a 
Livorno, 

Operai licenziati 

Teri mattina una Commissione degli operai del Po- 
liclinico licenziati fin dal 16 del corrente mese, fu ri- 
cevuta da un segretario particolare del ministro Ge- 
nala, il quale a nome del ministro assicurò la Com- 
missione che tra 15 giorni tutti gli operai sarebbero 

| stati ripresi al lavoro. 
. S » 

Un'altra Commissione, nominata dai 60 terrazzieri 
licenziati sabato scorso dai lavori di Ponte Sant'An- 
gelo fu ricevuta dal questore. 5 

La Commissione era accompagnata dal consigliere 
comunale De Sanctis. 

In seguita ‘ad accordi presi coll'impresa, il questore 
assicurò gli operai che questa mattina essi sarebbero 
stati di nuovo occupati ai lavori. 


Il Congresso medico internazionale 

Le Compagnie ferroviarie estere interpellate. dalla 
Segreteria genorale del Congresso, hanno risposto 
tutte che confermano per l'aprile 1894 le facilitazioni 
edi ribassi accordati pol setiembre 1893 pei viaggi 
di andata e ritorno ai congressisti e ai membri delle 
loro famigli. 

Il prof. Cesare Lombroso; di Torino, ha proposto 
al Comitato esecutivo di tenere in occasione del Con- 
gresso una Esposizione di Antropologia criminale, 
offrendo il suo concorso ed il numeroso ed interes- 
santissituo materiale che egli ha raccolto. 

Gli erganizzatori dell'Esposizione internazionale di 
medicina e di igiene che doveva aver luogo contem- 
poraneamente al Congresso e che perciò fu riman- 
data anch'essa all'aprile 1894, approfittando del mag- 
gior tempo loro concesso dalla proroga, hanno ag- 
giunto una sezione che desterà indubbiamente 
interesse : in questa nuova sezione saranno esposti 
ogni sorta di oggetti antichi (dai tempì preistorici al 
dieciottesimo secolo), quali istrumenti ed apparecchi 
di chirurgia, medicina ed igiene, iscrizioni, statue, 
medaglie, pietre incise, disegni, stampe, manoscritti 
ece. che abbiano rapporto coll’esercizio della medi- 
cina, chirurgia, igiene pubblica e privata e al culto 
delle divinità della medicina presso tutti i popoli. 

La tesoreria, del congresso nei soli due ultimi mesi 
di luglio ed agosto ha ricevuto il versamento di 
circa milleduecento tasse di iscrizione, in gran parte 
da aderenti esteri. 

Fratellanza militare. Umberto I 

Per festeggiare il IX anniversario della fondazione 
di questo sodalizio, il consiglio direttivo ha stabilito 
di tenere un banchetto sociale nel giorno 12 novem- 
bre p. v., nominando a tal wopo una commissione 
composta dai soci: Lalli Francesco, Benigni Um- 
berto, Raccogli Angolo,  Paciucci Augusto, De An- 
gelis Luigi, De Caroli Giovanni e Favoriti Alfredo. 

La quota stabilita fin d’ora è di lire 5, pagabili 
anche a rate mensili. 

I parrucchieri 

Il consiglio direttivo nell'ultima adunanza stabiliva 
d'invitare tutti i capi d'arte a chiudere i negozi per 
tutto il giorno di lunedì 2 ottobre ricorrendo la festa 
dell’arte. 

Contemporaneamente tenersi al corrente dell’agi- 
tazione dei lavoranti circa l'orario, per addivenire 
alla prossima adunanza generale ad un orario unico, 
giusto il programma del: Consorzio. 

i Sferisterio. Sallustiano 

Giuochi vinti ieri dai turchini n. 3 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Frullani, Ziotti, Banchini Giuseppe. 

Turchini ; Mazzoni, Banchini Bruno, Silli. 

‘Riserva: Berardi. 

î Una biechierata 
- Stava nell'osteria in-via Principe Amedeo, Emilio 
Anivaini, d'anni 31, manuale ferroviario, verso le 
7 0 mozzo. 

Nacque una quistiono per motivi insignificanti ; 

È 

ù \ È 


forse una parola, intesa quando alla testa eran sa- 
liti i fumi del vino, prése un significato che di per 
sè stessa non avrebbe avuto, 3 

Nacque la rissa, volò un bicchiere che andò a 
colpire l'Autonini al labbro superiore. 

Di feritore è rimasto sconosciuto, perchè il ferito 
dice di conoscerlo solo di vista. 

Antonini, condotto a Sant'Antonio fu giudicato 
guaribile in 15 giorni con riserva. 

Arrivi e partenze 

Partito per la linea di Pisa il generale Lenza, am- 

basciatore d'Italia a Berlino. 
Tra ugnenti e cordiali 

Alla farmacia Cicconi, già Ballanti, al. Corso, pa- 
lazzo Odescalchi, si trovava, da circa. un anno, .in 
qualità. di direttore, certo. Antonio Borini, d'anni 27, 
da. Aneona. 

Il Borini, sembra che approfittasse della sua. posi- 
zione per sottrarre vassoi di medicinali e per inta- 


scare il prezzo delle medicine più costose che ven- 


deva senza segnarle poi sul libro. 

Informatone la. questura dal sig. Cicconi, che ebbe 
dei sospetti sull’infedeltà del suo stipendiato, il de- 
legato Rinaldi fece spedire dal Borini parecchie ri- 
cette per circa 10 lire. Verificati quindi i registri, si 
trovò che gl’incassi non erano stati segnati. 

Appurato ciò, il delegato De Clementi procedette 
all'arresto del Borini, che abitava in Piazza San 
Claudio n. 57. 

Il Borini è ammogliato ad una giovane di famiglia 
distintissima. 

Tra camerieri 

Giovanni Principi, giovane di 27 anni da Gorizia e 
certo Alfredo erano occupati come camerieri al Gam- 
brinus al Corso. z 

In seguito ad una. questione. sotta. tra loro, ieri 


farono licenziati e nella giornata stessa abbandona- | 


rono il negozio. 

Iersera verso le 11 e mezzo, Alfredo passeggiava 
nei pressì del Gambrinus insieme a Filippo Angelini 
cameriere alle Cento Città. Stavano ragionando del 
licenziamento avuto da Alfredo e questi se ne la- 
gnava, 

Giunti innanzi. ad Aragno incontrarono Principi 
che se ne andava solo, forse in quel momento pensando 
anch'esso alla scena della mattina che gli avova 
procurato la perdita del posto. 

Appena i due si videro, la questione si riaccese e 
la lite ricominciò. S'insultarono e poi Alfredo alzato 
un bastone ne diede un colpo sulla testa al Prin- 
cipi. 

Al colpo questi cadde in terra e Alfredo coadiuvato 
da Angelini continuò a picchiare. 

In un momento! si formò un assembramento di 
persone, Il caffè Aragno sì vuotò e tutti corsero a 
formare circolo intorno ai rissanti. 

Accorsero le guardie, Alfredo riuscì a fuggire, ma 
Angelini fu arrestato e condotto alla sezione Trevi, 
mentre Principi, che:versava sangue dalle. ferite ri- 
portate alla testa, veniva accompagnato all'ospedale 
di S. Giacomo. 

Tra la folla corse qualche scambio di parole, in 
conseguenza del fatto, al quale i presenti avevano 
assistito.” 

Si spera però che le parole vivaci scambiato non 
avranno conseguenze. 

Bastonata . 

In via Capranica, iersera, l’inserviente delle guar- 
dio di pubblica sicurezsa, Pietro Antolini, venne a 
lite con un portiere, certo Ciani, dal quale ebbe una 
bastonata alla testa. 

Dovrà stare-in-euravuna quindicina di giorni. 

E° morto 
all’ Ospedale della. Consolazione lo stalliero Fran- 
cesco Canori che il 28 dello scorso agosto a Vel» 
letri nella tenuta Carano ricevette. da un mulo un 
calcio alla faccia. 

Per finire 

Il figlio della signora Stufarelli piange dirotta- 
mente. 

— Perchè piangi, piccino? - gli chiede un amico di 
famiglia che si trova in casa. 

— Perchè i miei fratelli sono entrati in vacanza. 

— E tu perchè non ci sei entrato? 

— Perchè ancora non vado alla scuola! 


EIA TINA TIT CORE FELICI RILIST A TATIEI 
Bovete la gazzosa A_IL'IEA igienica dissetante. 
REATO I AZ 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 4i8 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu pranzo a L. 4 - Giovedì 27 


Cappelletti au consommé — Sole au vin blane — Dindon 
à l'Alemande — Escaloppes de vean pané à la brunoise — 
Gigot d’agneau ròti — Salade — Glace — Vin compris. 

A tutte le ore pranzi alle carta — Prezzi modicissimi. 

Birra di Vienna A. Dreher. 
Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an- 
che all'ingrosso. 


Vulete vendicarvi effica- 
comen.e anche più di una bat- 
taglia vinta? 


Non acquistate mai più generi esteri e special- 
mente Cognac.e Viri ai lu'so. 

Comurate inveca il Cugnace-, gli Spumanti ed 
i vini rubizzi del forte produttoi e barone Antonino 
Spitaleri di Carania, rappresentato in Roma da 
Carlo. Solustri, Via Palermo, 2, Denosito ; princi- 
pale presso A. 1ABOGA Nuovo Trit>ue, 44 a 46. 


Avvertenza 


Per importanti riparazioni necessarie ‘alla Sor- 
gente si crede opportuno avvertire che dai primi 
del p. v. ottobre a tutta la fine di febbraio ven- 
turo anno rimane sospeso il servizio di esporta- 
zione della rinomata 


Acqua Fiuggi 


Ad evitare lamenti e proteste i signori depo- 


sitari, acquirenti e consumatori dell’ ACQUA 
FIUGGI che vogliono provvedere: i.loro depositi 
o rifornire le loro provviste, sono pregati di ri- 
mettere a tempo le ordinazioni perchè l’Ammini- 
strazione sia in grado di poterle eseguire. 
Il concessionario esclusivo 
G. Forastieri — Napoli. 
RISOIEDGRIO LIZ SCACCO IZ OA NI DAI I 
Il Cioccolato Talmone trovasi in vendita da 
tutti i più rinomati Confettieri e Droghieri, 


resso i principali 


owsstug 10nBrT 


CAFFE E LIQUORISTI 
1UY3ssI0 vo 


Trovasi. 


Vendita in Roma presso A. TABOGA, Via Nuo- 
vo Tritone 44 a 46 al prezzo di L. 6,00. Sconto 
ai rivenditori. Per pacco postale aumento 60 cent. 
DT Tr_——<«x—#;T;—r—r—r—>5:—;5:g;<g;-;;--£-.,r,rr_—__ 

SCIARADA 
Piglialo pel rovescio o per diritto 
Il primo è sompre cosa che t'alletta. 
Verso il secondo l’uom cammina dritto 
E se cerca il prinvier il passo affretta. 
L'intier ha sede nelle cose arcane 
Nel sole, nella luna e nelle stelle. 
Cercalo nel latrar cupo del cane, 
Nel mar, fra la bonaccia e le procelle, 
Nel rigirato vorticoso volo 
Dell’aquila feroce nei singulti 
Del tuon, nel cinquettìo del rosignolo: 
Cercalo della terra nei sussulti, 
Cercalo insomma e ti dirà ogni cosa, 
Ei sa scuoprir la verità nascosa. 
. Nia, 
Spiegazione del logogrifo precedente 
Manr - Isxo - Mano - Nemi - Bona - BENIAMINO. 


IN TEATRO 


< La signorina Ester » al Valle 

Veramente non si sa perchè Lu Signorina Ester, 
sia andata al Valle; con quel carattere così origi- 
nale e così nevrotico con quell’emicrania terribile, 
miglior cosa sarebbe stata che fosse rimasta in casa. 
Certo si sarebbe risparmiata la noia di vedersi i suoi 
tre atti accolti dal pubblico senza un applauso e - 
strano davvero - senza nemmeno un sibilo solo. 

Ma bisognerà pur dire chi è questa signorina che 
nessuno conosceva e che tuttavia ha voluto farsi 
conoscere. 

La signorina Ester Falco è figlia di suo padre, il 
quale è uomo, diremo così, del giorno, avendo pa- 
recchie cambiali in sofferenza e “poi è anche figlia 
delle proprie azioni, perchè sprezza sufficientemente 
le convenienze, specie quando sì tratta dell'amore, 
che, secondo lei, deve imperare sui pregiudizi e spez 
zare perfino gli stupidi vincoli legali che lo dovreb- 
bero regolare. 

In casa sua c'è anche un amico il signor Saussier, 
il quale lo fa la sua brava dichiarazione, facendo 
una quantità di ginnastica e ricevondone in cambio 
uno sdegnoso rifiuto. 

La causa del fiasco... amoroso, va ricercata nel- 
l’amore di Ester per Andrea Ferrari il quale un 
giorno le ha promesso di farla: sua, poi se n'è an- 
dato a Napoli e ritorna ad un certo punto ammo- 
gliato con un altra ma... separato con sentenza di 
tribunale. 

Il padre di Ester combina il matrimonio di sua 
figlia col Saussier il quale lo toglierà dagl'imbarazzi 
finanziari, ed il giorno del contratto Ester non si 
trova più, lascia un biglietto annunziando che parte 
con l'uomo che adora. 

Il padre di Estor resta oster...refatto e la tela 
scende. 

Non mi pare di aver torto dicendo che questa si- 
gnorina ayrebbe fatto meglio a stare in casa. 

La signora Vitaliani ha fatto quanto era in lei per 
colorire certe situazioni rancide e sbiadite: il Bracci 
ha contribuito all’ilarità del pubblico con un paio di 
calzoni, di cui non si sono mai visti gli uguali, il 
Piacentini è stato occupatissimo tutta la sera ad 
entraro e ad uscire di casa, ed il Baccani ha pas- 
sato tutto il tempo a stralunare gli occhi a stirare 
lo gambe e le braccia e a digrignare i denti.. 

Ma non è certo agli attori, i quali altre volte si 
sono mostrati intelligenti ed affiatati, che va data la 
colpa del ‘naufragio. La colpa è tutta intera del sig. 
Vogeniz o di chi per lui, e anche un po’ di chi ha 
dato il consenso della rappresentazione, poiche, 
quando si debbono presentare novità di questo ge- 
nere, meglio vale tornare modestamente all’antico. 

Figuratevi che l’autore ha dato il nome di com- 
media al suo lavoro, e non c'è una. nota comica in 
tutti e tre gli atti; solo un'amica di Ester viene a 
domandarle consiglio. circa una petizione che ‘ella 
vorrebbe presentare al guardasigilli per aftrettare la 
legge sul divorzio. 

Il pubblico ha riso appena ha sentito nominare il 
guaadasigilli, come ad una delle coso più umori 
stiche della giornata. 


Vice-Versà. 
. 
. 


Questa sera il pubblico romano accorrerà senza 
dubbio a festeggiare la brava signora Vitaliani per 
la sua serata d'onore. Anche lo spettacolo ne vale 
davvero la pena, poichè sì rappresenterà la Locan- 
diera di Goldoni, un lavoro sempre fresco 0 bril- 
lante e il nuovo dramma in un atto /da dei Tintori 
del signor Ciro Galvani. 

Tit K 

Per il giorno 4 novembre è stata fissata la prima 
rappresentazione al Costanzi della grandiosa azione 
coreografica del Danesi: Messalina. 


* 
+ 


Questa sera, come già è stato annunciato, si ria- 
pre il Rossini, con la compagnia. toscana del Ca- 


stellani. 
. 
.* 


SPETTACOLI D'OGGI 


VALLE — La Locandiera - Ta dei Tintori - ore 9. 
QUIRINO — Traviata - ore 9. 

ROSSINI — L’'infornata con Stenterello - ore 9. 
SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
° ‘lone- ore 418. 


BURRO naturale. freschissimo a L. 3.45 
d il chilo. s 

Rivolgersi in Roma alla ditta A. TABOGA Nuo- 
vo Tritone 44 a 46 -- Per pacco pustale aumento 
di Centesimi 60. 


IAA SFP ERI MSN SERIE 
Il Prof. Gailettl per gli splendidi risultati ottenuti 
con la cura dell'Acqua minerale di Sangemini per 
averne ottenuti splendidi risultati nei catarri dello 
stomaco e degli intestini. 

Vendesi .n Roma presso A. 'PABGGA, Nuovo Tri- 
tone 44 a 16 È 5 fan 


Tutte le signore 
sono ben: felici di avere finalmente trovato 


L nel Sapcl il vero 
e sicuro coefficiente 


POL conservazione 


della loro freschez- 
za. - Una. pelle 
morbida, priva di 
macchie, liscia come marmo, è il positivo 
risultato che si ottiene dal Sapol, 

AVETE QUALCHE DUBBIO ? Domaridate un 
campione gratis, mediante cartolina con ri- 
sposta pagato, alla ditta A, Bertelli e C. Mi- 
lano. 


VERRÀ APERTA 


ii DI OTTOBRE pui 


LA VENDITA DEI BIGLIETTI 
REESEESZZZZZnA DELLA È CR 


| GRANDE LOTTERIA ITALIANA 
N rif e PRIVILIGIATA cuci se 


Quanto è descritto nel catalogo, viene 


eonsegnato SUBITO a tutti i 
«37 COMPRATORI DI BIGLIETTI "e 
Tutti i biglietti concorrono inoltre a mol- 
$ tissimi premi da L. 

Ù pagabili in contanti SOG 
Hi 7 


senza alcunaritenuta 1,000, ecc. 


premi 


FI 


biglietto 
può 
vincere 


tipi CENTO NUMERI Set 
L’Estrazione avrà luogo 


Inrevocabilmente 
«27 NEL CORRENTE ANNO “@®w 


Per ottenere la rivendita e per qualsiasi al- 
tra» informazione rivolgersi. alla BANCA: DI 
EMISSIONI Fratelli CASARETO di F.co, fon. 


Silvestro 
Piazza 


T dello 
INI DI SUTRI ex: 
Ùù prietà 

del principe d’Antuni, pre: 


miati cn medaglia d’oro a 
Palermo, 1892 e a Praga 1893. 


Rosso SUPERIORE L. 1,50 la bottiglia 
VENDITA INROMA 
Dispensa: nel palazzo del Drago, Quattro Fontane, 21 
DEPOSITO 
BOGA, Roma, Nuovo Tritone, 44 a 4'9 


DALLA PROVINCIA 


Monteporsio Catone, 27, 

Domenica prossima, come ho già annunciato, i pa: 
trioti di questo ameno e sorridente castello, festeg- 
gieranno solennemente il decimo anniversario della 
erezione del modesto monumento in onore di duo 
prodi garibaldini, caduti valorosamente in difesa 
della patria, î 

La solennità della festa sarà per mantenere sempre 
viva la fede del patriottismo nell'animo di coloro che 
veramente sentono di essero italiani, o. per mante- 
nere sempre desto nell'animo della crescente gio- 
ventù il ricordo di quel patriottico avvenimento. 

La benemerita. società operaia, iniziatrice della 
festa, si è costituita in Comitato, delegando una e- 
letta schiera di cittadini, per la preparazione del 
programma dei festeggiamenti, 5 

Sono pertanto invitati intti i ‘cittadini, le societàfli- 
berali e democratiche del Lazio e di Roma, ad in- 
tervenire colle rispettive bandiera alla. solenne com? 
memorazione. 

La riunione è indetta’ per lstore 10 ant., sulla 
piazza esterna del Castello, detto Bargiivge. 

Parlerà al popolo l’ ox-deputato; professor Dotto 
De Dauli. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


L'annuncio uficials 
La Stefani manda il seguente comunicato: 
Monza, 27 — S. M. il ro, con decreti firmati sta- 
mane allo 11, ha accettato le dimissioni dell'on. se- 
natore Francesco Santamaria Nicolini da ministro di 
grazia e giustizia e dei culti, cd ha nominato mini 


stro di grazia e giustizia e dei culti, l'on. senatore — 


Giacomo Armò, primo presidente della Corte di Cas- 
sazione di Palermo. 

Il nuovo ministro ha immediatamente prestato giu- 
ramento: nell: mani del re. 


Il senatore Sensalos 


Il nuovo direttore generale di ‘P. S., senatore 
Sensales, è partito ieri per la Sicilia. 


Un nuovo collare dell'Annunziata 


Il re Umberto: ha conferito al re di Wurtem= 
berg l'ordine supremo. della SS. Annunziata, a 
conferma dei suoi sentimenti di amicizia e di ri- 
conoscenza per le distinte © cordiali accoglienze 
fatte al principe di Napoli, durante la sua per- 
manenza in quel regno. 

I ministri in viaggio 

Milano, 27. — Il presidente del consiglio, on. Gio- 
littì, è giunto, stamane, col senatore Armò, alle ore 
6,52 e ripartirà alle ora 9,15 per Monza. 

L'on. Giolitti fu ricevuto dal prefetto e scese al- 
l'Hotel Milan. 

Monza, 27. — Il presidente del consiglio, on. Gio- 
litti, coll’on. senatore Armò, è giunto, alle ore 9,37 
ant., e si recò subito al palazzo reale. 

Milano, 27. — Il presidente del consiglio, on. Gio- 
litti ed il guardasigilli, on. Armò, sono tornati da 
Monza alle ore 4,5 pom. 

L'on. Giolitti riparte stasera allo ore 8 por To- 
rino. 

L'on. Armò ripartirà domani per Roma. 


Il vapore « Werra » 

Genova, 27 — Stamane, alle ore 10, è partito per 
Gibilterra e New-York il vapore Werra, del Nord- 
deutscher Lloyd. a È 

Ressman 

Parigi, 27. — Il comm. Ressman è ritornato ed 
ha tosto ripreso la direzione dell'ambasciata ita- 
liana. 


« Siamo ormai alla vigilia di. 
| pel nostro, mercato monetario. Il 


| Stato ungherese. 
« Nelle casso 
si trovano 163 milioni di corone. 
12 milioni di fiorini, ottenuti coi 
Sovrani in viagglo 
Vienna, 27 — L'imperatore Francesco Giuseppe, 
coll’arciduca Carlo Luigi, è partito per Innsbruck. 


Feld-maresoiallo 
Berlino, 27 — L'imperatore Guglielmo ‘ha nomi- 
nato l'arciduca Alberto di Austria; Fel-marosciallo 
generale dell’esercito prussiano. 


Alla Camera ungherese 


Budapest, 27. — Camera dei Deputati. - Il presi- 
dente del consiglio e ministro delle finanze, Wekerle, 
presenta il bilancio pel 1894. 

L'intiero bilancio dell'esercizio 1894 presenta una 
eccedenza di 11,688 fiorini. 

Budapest, 27 — Camera dei Deputati — Il presi- 
dente del Consiglio e ministro delle finanze, Wekerle, 
salutato da vivi applausi, fece oggi l'esposizione ‘fi- 
nanziaria. Egli riassunse i risultati del bilancio che’ 
disse eccellenti. 

Il ministro annunziò, quindi, alcuni progetti fra i 
quali la riforma ftributaria ed espresse la fiducia di 
poter ottenere la riforma della valuta, riforma che 
fu già all'unanimità approvata dal Parlamento e che 


in oro occorrente per cominciare 


Zanzibar, 26.:— Il sultano ha 
Soliman ben Hamed, governatore 


lonardi, direttore della compagnia 
malia, che deve prender possesso 


Soliman ben Hamed e” gli anzi 
stati chiamati appositamente a 
sentazione. 


BORSA DI PARI 
Tendenza: Sostenuta. 
Rendita italiana 5 0j0. — Aperi 
sura 84,50, 
Cambio sull'Italia 10 314. 
BORSA DI LONDI 
Rendita italiana 5 00 — 83 1{ 


egli si ripromette anche ora di.-condurre a termine. 
Il signor Wekerle a questo proposito soggiunse : 


non è provocato da acquisti di oro da parte dello 


del tesoro ungherese e delle Banche 

conversione dei prestiti rappresentano già la somma 

glietti a corso. forzoso ». (Applausi vivissimi). 
L'Italia al Zanzibar 


anziani dei Benadin e li ha presentati. al signor Fi- |. 


porti zanzibaresi concessi all'Italia. 


Zanzibar per tale pre- 


LE BORSE 


BORSA DI BERLINO 
Rendita italiana (contante) — 84, 

Cambio su Parigi — 80,60, 
Cambio sull’Italia 71,80. 


condizioni normali 
cambio sfavorevole 


Questa somma e i 
me benefizio della 


il rimborso dei bi- 


- calli 


Pramlato alle Esposizioni Rediho 0 dig 
- con modaglia d'oro o d'arzonte 
sono vivamente racco: 


da altissimo coebUità ddich vat 
TOSSÌ «i : 
GATARRI 


delle vie respiratorie ed orin "O 
- ADOTTATE in MOLTI OSPEDALI | 
Bcatola da 60 pillole , È oi x 


Boatola da BO pillole , 
SEE MONDO, 


radunato a palazzo 
di Magadiscin e gli 


italiana per la So- 
in questi giorni dei 


ani suddetti erano 


27 Settembre. 
GI 


Proprietari A. BERTELLI e o on 
VENDONSI IN ELSE) AGIE 
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Dreparala cox sitema speciale, conserta e sviazpa 222538 | 8 ESPONIZIONE 
CAPELLI e la BARBA 3516251 È 
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Il" A micone sc. 


o Tia Torino, 12 - Hilazo Si vendo in Roma pre: 


da tutti i farmaci 
i di profamerie 
2 la fiala ed in 


sf nale 146 — Manzoni A. 


NI Aunuuziata Corso 343 
7 Via di Pietra 85 
4 vanni, Via Condo 


edizioni per pacco po- 
Stale Cent. 80 in più. 


Ribes 


R. Droghiero, Piaz: 
75 


SCIROPPO 


0 pi CEDRO 


f Bibita la più deliziosa e la 
i più dissetante. 
Prezzo della bottiglia L. 

la Ditta A. Taboga, Roma, D 
fo Tritone, 44 a 46. 


Id mezza » 4. 


| AGR 


iaribaldi e Trombetta, Via Porta 
(2) 
(0) 


O ni ° É 
Charireuse di Firenze 
GIALLA E VERDE (Denominato Liquore Val D'Ema) — Bottiglia da Litro L. 6, da 


L, 3,50. da un terzo L 
trovasi in Roma press 


8. 
50 


Per posta aumento di cen. 6 
Rivolgersi esclusivamen 


‘7 mezzo 3A 
2,55 0 di un sesto L. 1,50 — La genuina Chartreuse di Firenze 
0 A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 44 a 76. Roma, 
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era 


UNICHE MEDAGLIE D'ORO: 


i conferite alla Profumeria 
f Esposizione nazionale di Palermo 
1891 92 


ITALO-AMERICANA 


6 c Corso Vitt. Emmanuele 26 — 


zi — Pavito G. Via Rosa — Pare 


Frantoi 


ICNC2 EA 


tt 
E' la migliore acqua per la testa e lo 
sviluppo dei capelli, . 


x 

Preparata dai Zempit Frères 

PER GFWSEKIZIERI Mm 

Napoli — Galleria principe di Napoli — Napoli 

ABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 — G. A. 'Voggioli, Vi: Sistina È 

a Isabella, Vin Maddalena 46, 47 — Man'ogsxra E, Via Nazio= 

90 0 91 — Roberts H- e C. Piazza S. Lorenzo in Lucina 88 

i Emilio, Angolo Due Macelli, Piazza di Spagna 46 47 — Placidi Vel. 

Autonio Via Frattina 5 Medoro, S. Claudio 55 — Margaria Giovanni 

la; Corso 390 — Costantini Nereo Via Nazionale 28 — Biancifiori (lio 
lia dai peincipali Profumieri, Parrucchieri e Narmacisti, 


sso la Ditta 


e 0, Via 


Passa 


Per collezioni da e 
per l'Estero. Ufficio 
di Sindacato, Scambi. Corrispon- 
denza. 

Vendita, Acquisto, Grosso, San 


Gallo, 78, Firenze. 

(A ARDNI per distruggere i 
LALANII[I SCARARAGGI - 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent 
15. Rivolgersi ad A. 'TAIBOGA, 
Romta Via uuovo Tritone 44 a 46. 


Velocipedistil 
Favorevole occasione, 
Un Velocipede, ne 


nuovo, ma in ottimo stato, vere 
des i 


alla Ditta A. Taboga 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


nomate cantino  RUFMINO, 
Wrovasi in Roma esclusivamente in 
vendita presso la Ditta A. 
Nuovo Tritone 44 a 46. 


PESSECISONARE CRIS x 


BENE ?? 
* 


Moltissimi desider 
China-Bisleri chiedono per errore sempli 
Ferro-China, popolarmente sinonimo di 
China-Bisleri, e vengono invece tratti in 
con un liquore qualunque, servito nella botti 
vero Ferro-China-Bisleri. Per stabilire quindi la continua frode del disonest 


FERRO-CHINA-B 


Avvertesi inoltre che il genuino Ferro-China- 
che viene offerto ai Negozianti in damigiane, bott 
| che la Ditta Felice Bisleri scoprirà i frodatori ch 

‘inesorabilmente a termini di legge contr 


CONCESSIONARIO 
MILANO 


1 


i che vendono miscele 
o 1 falsificatori. 


cana 


Se amate preservarvi dalle. malati 
BEVETE 


SEMPREKR 


Gazosa, alcalina e battericamente pura 
Il Ferro CHINA BISLERI e L'ACQUA DI N 


OCERA si vendono in Roma presso la Ditta A. T 


osi di bere il genuino Ferro» 


Ferro» 


Bisleri viene venduto solamente in bottiglie. Il Ferro-China 
o barili non è che ‘una grossolana imitazione. Tutte ‘le volt 
senza nome, nelle sue bottiglie, procederà. 
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IS 
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VOLETE LA SALUTE? 
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inganno 
glia del 


o commerciante chiedete sempre il 
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ttive 


ABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46. 
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STATI DELL'UNIONE POSTALE 


L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del rese 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE iù 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


LE FRASI CELEBRI ILLUSTRATE 


« Noi siamo i più forti. » 
Opinione, 27 settembre. 


Sollevano i pesi più esagerati, a braccio teso. 


nr + a 
La celebre compagnia atletica dei clowns eccen- 
‘ontecitorio. ui 


trici del circo di 
DRONERO 


(Ricordi di viaggio) 

La pianura che precede la collina di Dronero 
è lieta e ridente, come tutte le pianure del Pie- 
monte. : 

La verde distesa dove non un palmo di terra 
esiste, che non sia coltivato, è solcata dalle strisce 
argentee dei torrenti fiancheggiati, dalle  lungha 
file dei pioppi ed è cosparsa di fattorie e di case 
eoloniche, che biancheggiano a centinaia fra un 
pacse e. l’altro, . 


L'attività dell’agricoltore si riflette nel pae- 
saggio e la sua gentilezza, il suo rispetto verso 
il forestiere, restano con senso grato, scolpiti 
nella. memoria. 

L’anfiteatro delle Alpi, che: circonda. tutto il 
Piemonte, s’innalza lontano audace con le sue 
candide vette e le colline che digradano fino al 
piano, e sono gli ultimi contrafforti della catena, 
posson dirsi tutte un solo vigneto. 

Su di esse torreggiano, a. guisa. di vedette i 
castelli feudali, alcuni abitabili ed abitati ancora, 
altri in completa rovina, che formaron parte del 
dominio dei marchesi di Saluzzo. Ora è il ca- 
stello di Manta, ora quello. di Verzuolo, ora il 
Roccolo, il maniero famoso dei D'Azeglio, tutta 
la via che da Saluzzo, passando per Busca con- 
duce a Dronero, è — direi quasi. — vigilata da 
quei severi colossi dalle torri e dalle mura, mer- 
late. 

E dinanzi ai castelli medievali dominanti la 
pianura, sulla via maestra bianca e polverosa, 
fugge ora fischiando acutamente, la minuscola 
locomotiva del tramway a vapore che sosta alla 
stazione di Dronero. 


@ 


Il paese è quasi nascosto in un meandro di 
montagne e di colline, e dopo due o tre chilo- 
metri dalla stazione, lo si scorge adagiato sulle 
due opposte pendici che rinserrano il Maira, un 
torrente alpino impetuoso, le cui acque passano 
tumultuando sotto un bellissimo ponte in pietra, 
che unisce le due parti del paese. 5 

La veduta è oltremodo pittoresca, e rammenta 
i punti più belli delle: vallata d'Aosta, fra Chà- 
tillon e Pont St. Martin. Sulla sinistra del Maira 
trovasi la parte più importante del paese, cogli 
edifici più ragguardevoli, e al di là del ponte sul 
quale è scolpito lo stemma del comune e il detto 
Dragonerium, si stendono le case nere ed affu- 
micate dei contadini, coi tetti lucenti e le pareti 
di legno. 

Si scorge non molto distante il villaggio di 
Villar S. Costanzo, e vicino ad esso, alle falde 
della montagna, l’occhio del touriste si ferma im- 
pressionato a. guardare una. strana formazione 
geologica, che dà l’idea di una colonna. di sol- 
dati sbandati con degli enormi cappelli sul capo, 
La leggenda vi ha architettato sopra le istorio 
più strarie, che le contadine raccontano con 
grande mistero ai loro figli, e non è senza un 
certo vago timore che le donnicciuole si spingono 
fino al Villar, dove Ariperto II, re longobardo, 
fondò nel 712 il monastero che diede origine al 
comune, 

Dronero nel XII secolo si eresse a libero co- 
mune e nel 1253 accettava nella chiesa. di. San 
Ponzio, la prima protezione della casa di Savoia 
dal conte Tommaso di. Moriuna. ‘ 

I cittadini sostennero lotte acerbe col marche- 
saro di Saluzzo, furono assediati più volte dai pro- 
venzali, dai Borboni e da Ferrante Gonzaga per 
ordine di Carlo V. 

In ogni occasione gli abitanti mostrarono co- 
raggio e valore, e passati poi dagli imperiali ai 
francesi, e da questi ai duchi di Savoia, a questi 
ultimi si mantennero sempre fedeli, 

Di tutta questa storia avventurosa, di tutto que- 
sto passato così ricco di vicende guerresche, po- 
che testimonianze restano all'infuori delle poeti— 
che rovine del maniero del Montemale, sui monti 
che dividono la valle del Maira da quella del 
Grana. ì 

Vero è, che nell’interno della città alcune file 
di bassi portici a sesto acuto, alcune finestre bi- 
nate dalle colonnine eleganti e dalle. ogive. inta- 
gliate, attestano la, bellezza dell’architettura d'un 
tempo; la chiesa parrocchiale stessa e quella di 
S. Antonio, sono interessantissimi monumenti del 
secolo XII, ma questo non basta a ricostruire 
nella memoria, la Dronero inespugnabile ed in- 
trepida, le cui mura cadevano sotto le artiglierie 
spietate di Carlo V. 

Attualmente la città, abbastanza grande, con le 
sue case moderne, raccoglie circa settemila abi- 


_ tanti forti ed industriosi, dedicati alla. calma ed 


erdi 29 Settemb; 
PUBBLICITÀ 


Gli annunzi ele inserzioni del. Folshstte, ui 
ricevono esclusivamente in Roma dal concas- 


te A. Taboga 


Montelatici, Via Ri EG 
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DI 


Pagamento anticipato. 


al lavoro, che permettono loro un relativo benes- 
sere. 

Fra i cittadini più ragguardevoli ai quali Dro- 
nero ha dato ì natali; devensi ricordare il giure- 
consulto Costanzo. Serra, Cariol della Giovane I 
talia e il deputato Ponza di S. Martino, il monu- 
mento del quale, orna la piazza. principale. 

Un battaglione di alpini, la maggior parte re- 
clutati sul luogo, ha stanza a Dronero e sono 
soldati ammirabili per statura, per resistenza e 
per ardimento, compiendo anche nel cuore del- 
l'inverno, escursioni militari pericolosissime. 


SONO. D) 


Ora, Dronero un giorno illustre nelle battaglie 
per la sua libertà, aspira alla celebrità negli an- 
nali della politica. 

Il sindaco attuale, l’ottimo cav. Giorsetti, cu- 
gino dell’on. Giolitti, ha pensato di far parlàre il 
presidente ‘del Consiglio; attorno alla sua barba 
fulva si. è raccolto.il signor Chiappa, al quale 
spetta la paternità del palamidotelone ch’egli non 
si è mai sognato d’inventare; altri elettori hanno 
aderito; si.è formato il Comitato e fra qualche 
giorno verrà all'Italia, dalle falde delle Alpi e da 
quelle del palamidone la parola del Governo. 


Aspettiamola. 
N se rss 


LA QUESTIONE DEI SINDACI 

Vecchi e convinti democratici come siamo, abbiamo 
sempre parteggiato per la elettività dei sindaci, an- 
che “di fronte alla. obbiezione del pericolo clericale nei 
piccoli centri rurali. 

Certo è che se.in Italia. il sindaco fosse elettivo 
dappertuito, in ogni comune del regno, avrebbe l'u- 
nanimità dei suffragi il Sindaco... di. Eugenio Rubi- 
chi, il popolarissimo Iichel della Tribuna. 

Questo Sindaco letto ed eletto da tutti i buoni 
cittadini italiani, comincierà a pubblicarsi nelle ap- 
pendici del Folchetto il giorno 1 ottobre. 


IL PARTITO DELL’AVVENIRE 


La polemica fra me e Camillo Prampolini pri- 
ma, eppoì fra me e Filippo Turati, mi ha procu- 
rate parecchie lettere di amici e di avversari, di 
brava gente che mi incoraggia, o di fanatici che 
mi maledicono ; ma in ogni modo sono contento 
di aver toccato un tasto che .manda così lunga 
eco di suoni. Può darsi che il pettegolezzo pre- 
valga per un momento nella vita intellettuale e 
politica del paese; ma la grande questione pre- 
sente e minacciosa, è sempre una, 

E sono anche contento di una bella risposta 
che, nel Resto del Carlino ha dato a Filippo Tu- 
rati il Nitti, uno dei più valorosi giovani del paese 
nostro, attaccato come me nella Critica sociale 
con maggior violenza di frasi che efficacia di ar- 


gomenti. 


E con questo io non voglio riaprire la pole- 
mica. Voglio anzi proclamare ch’essa è chiusa, 
e chiusa con la rivelazione di un fatto politico, a 
determinare il quale, penso di avere, nel mio pic- 
colo, in qualche parte contribuito. 

E il fatto è questo. ) 

Vi sono oggi in Italia due partiti di socialisti, 
ben diversi e ben distinti. 

Il primo è quello deì rivoluzionari esclusivisti 
e intransigenti, della lotia di classe, della espro- 
priazione universale, il partito che si ride degli 
arcaismi patriottici, il partito che nega e demo- 
lisce, e fra le molte altre cose nega pure di farci 
sapere che cosa e come costruirà, anzi chiama 
i progetti di ricostruzione giuochi di fanciulli. 

Il secondo è quello che non crede. alla . effica- 
cia storica delle rivoluzioni, che vorrebbero ri- 
mutar tutto, non crede alle convulsioni, vede un 
avviamento evoluzionista delle società verso mi- 
glioramenti sociali certi e positivi, e crede che 
la società, dai presenti intollerabili mali possa 
rialzarsi colle leggi, colla educazione, coll’azione 
dello Stato, colla associazione: conosce e addita 
provvedimenti urgenti, possibili, maturi; misura 
le audacie, non si sgomenta delle riforme, e vuole 
che la pace sociale si stabilisca sull'amore e sulla 
concordia. 

I primi sono rivoluzionari, scientifici — dicono 
essi —, ciechi - direi io. 

I secondi sono positivistì e riformatori, 

Il congresso di. Reggio, e le polemiche che 
l'hanno seguìto, hanno abbastanza illuminato tutti 
sulla esistenza di questi due partiti. 

La polemica è inutile. Sono diversi e distinti 
così che. ciascuno può seguire la. propria via, 
senza cercare l’aiuto dell’altro, fin che l’uno dei 
due non rinsavisca; cosa poco probabile, perchè 
ogni grande tendenza politica ha la sua propria 
Estrema Sinistra, che sopravvive ed urla, anche 
se mano mano gli elementi suoi più ragionevoli, 
più culti, più umani direi, se ne staccano, per 
cercar miglior aria e qualche successo. per, sè 
e per le idee proprie, un pochino più in qua. 


E io penso che il primo di questi due partiti 
forse storicamente e scientificamente necessario, 
rimarrà nella impotenza  epilettica, alla quale 


tutte le esagerazioni, ‘e tutti gli Tesclusivismi 
dogmatici e ieratici sono condannati, 

Il secondo, conscio dei tempi, positivista, adat- 
tabile secondo le leggi che governano la grande 
lotta umana e la selezione, troverà la ragion di 
vivere e di trionfare nelle necessità sociali e po- 
litiche, alle quali vuol provvedere, nelle alleanze 
naturali che troverà, nella missione che sì è as- 
segnata a beneficio delle classi umili, nella sag- 
gezza degli uomini di governo, che adotteranno 
in tutto o in parte il suo programma. 

Già Alessandro Fortis, acuto spirito politico, 
profetava che due grandi partiti si sarebbero in 
avvenire conteso il governo : il partito democra- 
tico-sociale, e il partito liberale-conservatore. 

Quelli che io dicevo socialisti riformatori sono 
appunto destinati a rinvigorire il vecchio partito 
di Sinistra e a dargli una fisonomia moderna e 
un còmpito preciso. 

Per essi è - a mio credere — l’avvenire, Av- 
venturato e benedeito l’uomo di governo che lo 
comprenderà e già forse l’ha compreso. 

Non lo capiranno gli ultra-democratici, e lo 
combatteranno, com'è giusto, tutti gli elementi con- 
servatori. 

Ma egli avrà assegnato a sè stesso il più alto 
e salutare ufficio, al quale una mente illuminata 
di uomo politico, potesse aspirare nel tempo no- 
stro,-e avrà raccomandato il suo nome a un pro- 
gramma di governo, degno e certo del trionfo. 

Egli potrà forse cadere, ma la sua resnrre- 


zione sarà immancabile. 
Congné, 


—_—— T __—___—_——_—P——P————————————: 

La Riforma è andata in collera perchè il Folchetto 
non si è reso un esatto conto delle speciali virtù e 
dei meriti peculiari dell'on. De Puppi, virtù 0. me- 
riti che al medesimo conte De Puppi (ho appreso 
iersera dalla Riforma che l'integerrimo uomo è al- 
meno conte) avevano meritata la calorosa. ammira- 
zione da parte di un giornale, il quale, avendo l’o- 
nore di rispecchiare ordinariamente il pensiero di un 
uomo veramente illustre, non credevamo dovesse in- 
quietarsi tanto per l'inconcusso De Puppi. 

Fatto sta che la Riforma crede che non avremmo 
canzonato così crudelmente l'ottimo De Puppi me- 
desimo se egli non avesse voltate le spalle al nostro 
partito. 

E su questo punto, como sulle argomentazioni 
analoghe non abbiamo difficoltà ad ammettere che i 
nostri scherzi non. sono riservati agli amici nostri, 
nè le nostre lodi agli avversari. Nessun giornale, la 
Riforma compresa, segue un metodo diverso, Ed è 
perciò vana cosa ricercare i biasimi antichi a coloro 
dai quali si era un tempo divisi, o le vecchie lodi 
ai nuovi avversari, Eh, diavolo! siamo uomini! 

Mi permetto solo osservare alla Liforma che se 
potrelbe essere considerato uomo di Destra chi - 
- come l'on. De Puppi - votò fino all'ultimo giorno 
coll’onì Di Rudinì, non è giusto far giungere questo 
biasimo a chi abbandonò la compagnia. dei lesinanti 
quando fu compiuta la prova infelicissima di un mi- 
nistero di coalizione, al programma del quale molti 
ebbero l’ingenuità o la buona fede di credere per un 
po’ di tempo. È 

Così pure è strana la pretesa della Riforma, che 
nel 31 gennaio 1891 l'on. Giolitti dovesse sostenere 
col suo voto la politica finanziaria di un gabinetto, 
dal quale - per ragioni di politica finanziaria - si.era 
staccato. 

«...Ma in verità è più strano ancora che ci lascia» 
mo andar noi aragionare dell'on. Crispi o dell'on. Gio- 
litti, a proposito dell'illustre De -Puppi. 

E forse anche alla Riforma, se ci pensano, ride- 
ranno delle stranezze del caso, che li ha condotti a 
consegnare alla storia il pensiero politico dell'illustre 
De Puppi, e a rivelare, in mancanza d'altri partico- 
lari più illustrativi, che costui è conte, è di Cividale, 
ed è anche un buon cultore degli studii letterari. 

Ah! ci regalino una delle poesie dell’intemerato De 
Puppi e c'impegnamo a pregare Vamba di illustrar- 
gliela. A un cultore come il neo-celebre conte il pu- 
pazzetto deve far piacere. 


— CRONACHE DELLA SCUOLA — 


L'insegnamento moderno (1) 

Ricordo distintamente. Le pareti color della chiara 
d'uovo, la volta ad archi, il pavimento di legno 0 le 
tende di paglia alle finestre. 

I due settori, in cui era divisa la scuola, bruni di 
teste: in fondo, sotto una carta geografica, le por- 
sona nascosta dalla cattedra, una faccia rosea di 
vecchio ancora arzillo, contornata da una barba che 
sembrava un cespuglio con effetto di neve. La voce 
del professore, gradita ci citazioni, di comparazioni 
filologiche, di dilucididazioni e di similitudini detratte 
dalle precettistiche, fluttuava quasi stanca in. quel 
silenzio imposto dalla disciplina, o il silenzio ‘era in- 
terrotto, a volta a volta, da sbadigli rumorosi, da 
colpi secchi di tosse, da uno strascico di piedi, dallo 
seriechiolio dei sedili e dei banchi. Gli occhi del pro- 
fessore giravano intorno, per scovrire l’audace impor- 
tuno che osava interrompere il filo della sna cica- 
lata, e prevenire, con una dispettosa aria di severità, 
ulteriori distrazioni, ma non andavano mai in fondo, 
ove fervevano colossali infrazioni nella disciplina e 
nella dottoro dignità dell’insegnamento, C'era ‘del 


(1) Vincenzo MarcHESANI.- Lettere peri giovani - 
Rocco Carabba, Lanciarto. 


VISOA VINO) Ax NAUTHO0 OLNOD 


E E a 
nanzi il quale sfilò un numeroso corte 
nieri tirolesi. pas 

L'imperatore e gli arciduchi visitaroni 
l'esposizione locale ed assistettero indi al 
zione del campo del tiro a segno. pera; 
spondendo al discorso rivoltogli dal direttore dl 
a segno, disse: n SS 

‘« Ho piena fiducia che nei giorni del peri: 
tiratori del Tirolo e del Voralberg, secondo ‘le 
‘dizioni dei loro antenati sacrificheranno i loro 
“e la loro vita per il trono e per l'imper 


E mi pare che questo fine con le pubblicazioni co- 

me quelle del Marchesani si possa raggiungere. 

Ho innanzi i due volumi, e un odor di vigore, di 
freschezza, di salute, par che m' aliti in faccia. Ho 
innanzi come un rosaio «enorme, intorno a cui cre- 
scano altre mille specie di fiori: i colori fanno un 

‘accordo meraviglioso di tinte, e î profumi sì con- 
fondono in un unico intensissimo profumo. Intanto, 
su il cielo sì distende serenissimo, e l’aria è cheta, 
comein una primavera arcadica. E' il cielo delle nuo- 
ve generazioni, è l’aria purificata delle nuove gene- 
‘ razioni, cresciute al sole della scienza, e allietate dal 
sorriso dell'arte ? ‘ 

In questa sensazione, in questo rinnovellamento di 

spiriti, in questa freschezza d'impressioni, non. so 


. chi mi tenga dal gridare: 


torbido, in fondo. Dei compagni che facevano le pri 
me prove nelle arti figurative: disegni in penna, in- 
cisioni con punteruoli, sculture con temperini e coi 
rovesci delle pennine, arrotati tutto quello chesi può 2 
fare con un banco di legno dolce, che resta insensi- 
bile ad ogni sorta di sevizie. Altri erano intenti a 
consumare una scatoletta di fiammiferi; e costruiva- 
no una specie di fuoco d'artificio, con le pennine in- 
flitte nel banco e con i cerini infitti sulle pennine; e 
l’accendevano con precauzione, raccomandando ai vi- 
Gini di soffiare a pieni polmoni, onde i vapori del- 
le fiammelle si diradassero. Volavano dei pieghi di 
carta da un capo all’altro della scuola, cascavano 
sul tavolato dei vocabolari pesanti; rompevan, d'un 
tratto, singhiozzi di risa lungamente compresse; giun- 
geva, dall'ultimo banco; come il ronzìo sordo dei mo- 
sconi sui vetri. Il tacito bollore delle monellerie non 
veniva al sommo, e il getto ghiacciato dei commenti 
del professore a un passo del Novellino non lo arre- 
stava: continuava sino alla fine, fin che tra l’uscio 
e il muro si designasse la barba del bidello, che ap- 
pariva, come un «cuculo dalla torretta dell'orologio, 


Diano è un incanto, e se un moderno Ruffini sa- 
posse e volesse decantarne le seduzioni in un nuovo 
Dottor Antonio - riuscirà, in parte almeno, il buon 
Emanuele Baccio Maineri con la sua Liguria Occi 
dentale di imminente pubblicazione ? - per certo al 
concorso dei bagnanti, che oggi hanno disertata da 
riviera, succederebbe il concorso ; di coloro che - a 
somiglianza del sottoscritto - cercano nella mitezza 
di questo clima - quando altrove alle prime carezze |\c er 
fredde dell'autunno rabbrividiscono e cadono le foglie | stiche acclamazioni). È “ 5 
dai rami - un po’ di conforto e di salute. L'imperatore fece, in appresso visita al du 

Perchè, al fascino del mare, Diano aggiunge Jero È sa Da clero che festeggiarono, oi 

i monti verdeggianti d'ulivi ond'è tutta cinta di | loro nozze d'argento. —— 3 
CRU ai fianchi. : deî monti che per ripararla e pro- Stasera vi fu pranzo di Corte al quale assistetter 
teggerla ancora meglio si protendono - a ferro di ca- | anche i borgomastri d'Innsbruck, Trento, Breg 
vallo.- nell'onde azzurre, ornandola di una sinuosità | e Bolzano. i sa 
fascinatrice. i È 

E nell’anfiteatro a cui gli uliveti danno la tinta gri- 
gio-verde di certi arazzi antichi e polverosi soprav- 
Visuti a chi sa quante vicende - è un biancheggiare 
di case e di campanili: gli altri dieci Diano che sono 


— Morte a Senofonte! Il Pitiecor ci apporta forza ed energia. » 


Cronaca pi Rom 


ad annunziare l'ora della felicità. 


po 


Ho avuto tutta questa fioritura. di ricordi scola- 
stici, sfogliando, pian pianino, con la voluttà di chi 
prima tocchi un campo vergine, due volumi compi- 
lati dal prof. Vincenzo Marchesani per le scuole se- 
condarie. Ed ho ripensato anche, leggermente sorri- 
dendo, ad un certo brivido che m'assaliva ai miei 
buoni anni di fanciullo, innanzi ad un libro d'autore 
moderno. Era un terrore ispiratomi dalle frequenti e 
violenti invettivo degli insegnanti contro la presente 
corruzione della lingua, delle buone lettere e del 
costume. À 

L'insegnamento italiano, allora, volgeva intorno 
alle puerili e fredde esercitazioni del trecento: frate 
Guido da Pisa, l'anonimo del Novellino, Agnolo Pan- 
dolfini; fuor di lì non c'era salute; e Dio ne scampi 
e liberi a mettere in mano ad un giovanetto un solo 
fiore: della letteratura presente! Il trecento d'oro, 
quel trecento d'oro, quel trecento, che, salvo nei 
maggiori, rimase allo stato di erba insipida, quello 
doveva alimentare gli spiriti nuovi degli adolescenti 
che, a ragione, lo rigettavano e lo sostituivano con 
orribili incisioni nei banchi, Nelle miniere del tre- 
cento c’era l'oro della lingua, oro di cui non pote- 
vamo adornare i còmpiti di scuola, perchè - diceva 
il professore - quelle parole erano cadute in disuso; 
nel mare del trecento dovevamo pescare i pensieri 
gagliardi, -e quelli erano ragionari embrionali di fan- 
ciulli; corazzati. del trecento, dovevamo andare per 
il mondo, nel quale non c'era più nè tropi, nè sem- 
plicità, nè gentilezza. Rigettando il trecento che ci 
dicevano d'oro, e che invece ci stillava sulla nuca 
delle govcie di piombo; segregati dall'ottocento che 
tuonava di fuori e non riusciva ad entrare, perchè 
gli sbarravano la porta ministri, deputati conserva- 
tori e tutti'i professori Padalocchi d'Italia, noi con- 
tinuavamo tranquillamente a far dei fuochi d'arti- 
ficio con i cerini, a far delle incisioni profonde nei 
banchi, incisioni che per non far stupîre î presidi 
dei nostri continui progressi nell’arte d'intaglio, si- 
mulavano splendidamente sotto un. denso strato di 


inchiostro. 


Molti uscivano dagl’istituti governativi, senza pure 
un granello di coltura moderna: De Sanctis, Zanella, 
De Amicis, Carducci e gli altri eran nomi ostrogoti, 
o di giacobini che volevano sovvertire i principii del- 
l'arta e‘lo basi dell'etica. E i professori, cariatidi 
dell’antico, alimentavano con l'oppio delle rettoriche 
il sopore de’ giovani; e questi potevano schieche- 
rarvi qualche noterella su Pier della Caravana, su 
Gerardo ‘ Patecchio, su Cecco Angfiolieri, sul Cri- 
scuolo, ma ignoravano certamente Pietro Cossa, Ip- 
polito Nievo, Emilio Praga. 

Pochi s'avvedevano che la elasticità dello stile mo- 
derno, piegandosi ad ogni insenatura, ad ogni' in- 


flessione del pensiero, capace di assumere curve ser-* 


pentine e diritture di spigoli marmorei, non s'era 
mai avuta in passato ; da pochi si pensava che non 
era igienico mandar gli uomini peregrinando per il 
mondo, a capo indietro come gl’indovini danteschi. 
E quei pochi cominciarono a gridare : - atterriamo le 
dighe, e î giovani entrino nella vita odierna! Chi di 
loro poi avrà muscoli e naso potrà a suo agio nuo- 
tare negli stagni putridi del passato! 

Si rise, parve una cosa da matti; ma il grano fi- 
nisce col cacciar le spighe. Infatti accadde, che, sa- 
lito alla Minerva Ferdinando Martini, quel disegco 
primigenio di nutrire le menti de’ giovani col meglio 
della: produzione odierna; ‘trovò - avvenimento più 
unico che raro - un convinto sostenitore nello stesso 
ministro. 

« Per l'insegnamento dell'italiano parmi opportuna 
la raccomandazione, suggerita dall’ esperienza, che 
nel ginnasio sì preferiscano autori relativamente mo- 
derni, dovendo l'insegnamento della lingua nazionale, 
dopo il necessario fondamento grammaticale, mirare 

- da prima a render familiare a' giovani quel tesoro 
di parole vive e proprie, di locuzioni efficaci, di co- 
strutti schietti, ond'è ricco il nostro linguaggio non 
arcaico, non accademico; » queste parole scrisse in 
una circolare l'on. Martini. 


> 


Prima che uscissero dalla penna del ‘ministro le 
memorande parole surriferite, un modesto per quanto 
valoroso insegnante, il professor. Vincenzo. Marcha- 
sani, era venuto, con pubblicazioni fatte ad uso delle 
scuole elementari, sviluppando il concetto di dare-in 
pascolo a’ bambini il fior fiore della produzione di: 
dattica odierna più consentaneo alla freschezza dei 
loro sentimenti. Poi l'anno scorso, prima di altri, 
volle che quel suo concetto potesse trionfare anche 
nell’insegnamento delle scuole s:condarie e pubblicò 
i tipi del Barabba dî Larciano, rin volume compilato 
quasi eselusivimente sn autori moderni. Quest'anno 
uo secondo volume lo completa; ed entrambi forma- 
no un' antologia come ve ne son poche, ed è un 
lavoro organico tutto inteso a sviluppare, a favorire, 
ad arricchire la mente del giovane di utili, sane, 

. ’® concezioni. ‘Avviare, a poco n poco, gli adole- 
beln + *-Ma via de" godimonti intellettuali, sorpren- 
scenti Su ‘ato ‘profamo d'un arto delicatamente e 
derli ‘col detu: +» sita), invogliarli a ricercare gli 
Surge somigli Scrittori, istradarli all'amore 
originali de È si fi i 

i sapienza, è L'ultimo pui che si: prefigge la 
scienza pedagogica, dia 


Rivoluzioni americane 

Buenos-Ayres, 26. — Gli insorti si sono impadro- 
niti di una corazzata ed hanno risalito il Paranà fino 
a'Rosario, che è il quartiere generale della rivolu- 
zione. p 

Il governo ha spedito due torpodiniere onde inse- 
guirli. à 3 

I generali Revanne e Arreponco marciano contro 
gli insorti delle provincie di Cordoba, San Luis e 
Tucuman. 

I reggimenti della guardia di Buenos-Ayres e di 
Entre-Rios si concentrano davanti a Rosario. 

‘Rio-Janeiro, 28. — Lo stato di assedio è 
prorogato di una quindicina di giorni. 

Il Congresso è stato chiuso. 

Gli insorti presero Quarahy nel Rio Grande. 

Buenos -Ayres, 28. — Il colonnello Espina fu con- 
dannato a morte. 

Gli insorti di Santa Fè sono stati dispersi ed i loro 
capi vennero arrestati. 5 


stato 


DA VAL D' ULIVI 


Scorreria 
Diano Marina, 267 

Subito dopo l'incendio di Troia, un branco di greci 
salpava dal golfo di Patrasso... 

La folla, pigiata sulla piazza maggiore, ebbe: un 
lungo fremito di spavento ‘e di orrore e parve pie- 
garsi sotto il peso del discorso che il bravo Dome- 
nico Mascarella - un tribuno della plebe forsé aspì- 
rante all’onore di reggere le sorti di questo comune - 
aveva con lungo studio e grande amore elaborato 
per la solenne cireostanza di un comizio pubblico 
inteso a protestare contro il governo colpevole di 
avere incominciati e mai più finiti i lavori perla co- 
struzione del porto. 

Ma il nuovo Gracco tirò dritto coraggiosamente, 
meravigliando i suoi ascoltatori - che intenti ora 
tenebaùt - con una citazione mirabolante 

E° bene sapere che fra gli abitanti di Diano Ma- 
rino e quelli della vicinissima Oneglia - che il buon 
Vincenzo Monti vedeva ancora combattere e fumare 
quando non fumavano più che i comignoli! non cor- 
sero mai rapporti di soverchia amicizia. 

Cose che capitano di frequente tra vicini! E i dia- 
nesi affibbiarono da tempo immemorabile l'epiteto di 
babani (bagoloni) ai loro implacabili avversarii. 

L'ottimo Mascarella, giunto a un certo punto del 
suo inno apologetico, ebbe la bizzarra idea di corro- 
borare la propria prosa con quella di Plinio il gio- 
vano. e buttò là questa frase: « Dianenses et Baba- 
nenses populi celeberrimi, come scrisse il romana 
Plinio! » 

Imaginate gli applausi dei dianesi... e l'indigna- 
zione delle ossa di Plinio. 

E il discorso, tal quale, venne - come si dice - 
licenziato per le stampe. 


Ah, licenza! 


Io non mi rifarò - come l’ex-magistrato di cui so- 
pra - ad Ilio combusto e domo: nè scomoderò l'om- 
bra di alcuna autorità: classica, 

Il rinascimento di Diano Marino data - non è uno 
scherzo: - dal famoso terremoto del 23 febbraio 1882, 

Pare l'evocazione di una fantasia tragica e san- 
guinosa! è 

Un improvviso ondeggiamento del suolo, nelle pri- 
me ore del primo giorno di quaresima: e subito uno 
sfasciarsi di volte e di architravi; uno sgretolarsi di 
pareti: uno spaccarsi di mura. E nello sconquassa- 
mento delle case, nella contrazione convulsa delle 
finestre e degli usci, uno schiantarsi di vite umane: 
cranii spaccati dalle travi e dalle pietro cadenti: co- 
stole spezzate: braccia e gambe infrante. 

La popolazione dì questa borgata toccava le mila 
e duecento anime: il terremoto compiè una opera- 
zione matematica: fece cifra tonda: un migliaio. 

Duecento e più vennero dissotterrati in atteggia- 
menti orribili. 

Ma dalla morte fiorisce la vita: è il circolo e- 
torno. 

E come non una casa era rimasta in piedi furono 
drizzate capanne di tela. prima, di legnami poi: e 
sotto quelle capanne che assimilavano nella sventura 
il ciabattino e l'avvocato, il possidente ed il pesca 
tore, visse mesi e mesi la decimata popolazione. 

La tragedia ebbe virtù di’ destare un'eco profonda 
d'attorno: e mentre la pubblica beneficenza recava i 
primi conforti, il governo provvedeva ad aprir presso 
diversi istituti un largo credito a condizioni vantag- 
giosissime. x e. 5 L 
EDII terreno viene sgombrato dalle macerie insangui- 
nate; il piccone sì affondò tra pietra e pietra; l'inno 
gaio della riedificazione ‘salì da ogni petto; >: 

Tra le antiche vennero gettate ‘le nuove fondaz 
menta: e Diano Marino risorse - rina risorse più bella, 
più ridente: con le grazie e gli ‘agi della modernità, 

E' all'opera intelligente dell*ora. onorevole ed al- 
lora. soltanto onorato ingegnere» Pisani non che a 
quella dell'ingegnere comunale’ Arduino. - ada bel 
lissina macchietta ricca di verve che proprio mi duole 
di'non sapere pupazzettarvi- che Diano deve il piano 


regolatore ond’essa - ‘con la dappia fila ‘di piante fio: 


rite ché ne abbellano ogni ‘strada, con la ‘distribu- 
zione artistica e geniale delle varie  contruzioni - 
ricorda vagamente alcuni quartieri di Zurigo, 


- acclamazioni entusiastich 


disseminati sui colli e che al qualificativo di Marino 


hanno sostituito : Castello, S. Pietro, Aventino, Evi- 


gno, Calderina, Sereta, Gorleri, Borello, Borganzo 
e Roncagli. 

Se ne lascio qualcuno nella penna... che Dome- 
neddio tenga conto della mia buona volontà! 


Il mare! Paolo Mantegazza ha scritto un intero 
e non lieve volume per cantare le estasi umane, 
consacrando pagini veramente magistrali e potenti 
alle estasi del mare. 

Di quelle pagine io ho conservata profonda nella 
anima la forte impressione: tuttavia, come la de- 
scrizione, come la pittura, come la rappresentazione 
dell'artista e del psicologo sono-pallide e incomplete 
al confronto della realtà! 

Restando un’ ora sola in riva al mare si com 
prende agevolmente come un uomo possa sposare sè 
stesso all'eterno mago dall'occhio azzurro-verde. 

Ecco qua un vecchio pescatore, tornato dalla terra 
delle pampas qualche anno fa con pochi soldi in ta- 
sc. e con due figlioli dalla pelle quasi di rame e 
dai grandi occhi a coda. 

Egli vive come l'uomo primitivo: pare una figura 
di Leone Tolstoi. 

Nel fianco di un monte, venti metri sopra il mare, 
sotto una mezza dozzina di ulivi e di piante dî fichi 
egli ha trovato modo di costruire alcune baracche, 
taluna delle quali abita egli e la sua famiglia e le 
altre popola di conigli e di galline. 

Un muricciolo fatto di grosse pietre costituisce - 
ai piedi di un albero - il focolare : e tutt'intorno la 
esposizione delle stoviglie addirittura preadamitiche. 

Di sopra: il cielo; di dietro: il monte: dinanzi, 0 
senza linea di confine, il mare solcato dai vapori 
che vengono e vanno da Genova alle sponde di 
Francia e viceversa, 

l vapori! Essi - come i comignoli alti degli sta- 
bilimenti industriali sorgenti nelle vallate della mite 
Brianza - vanno inesorabilmente distruggendo la 
poesia dell'antica marineria. 

La caldaia ha uccisa la vela: la poetica, la leg- 
gendaria vela, la farfalla svolazzante sui marosi, 
l'ala del cigno sfiorante la glauca immensità... 

E con la vela va scomparendo il vecchio e glo- 
rioso tipo del marinaro: il fiero e forte e coraggioso 
signore del remo o della vela o del timone che con 
un colpo di audacia salvava il naviglio e faceva ra- 
pidamente carriera. 

La vela agonizza : i più umili servizi sono i suoi! 

Ancora le vecchie barche trasportano vino ed olio 


‘a brevi.distanza: ma i viaggi di dieci, di dodici 


mesi sono omai una memoria. 

I vapori ed i vaporini passano inanzi ad esse. con 
un fischio insolente e tagliano allegramente le onde 
contro le quali fatica e lavora ansante Ja vecchia 
carcassa, aspettando la grazia dei venti bizzarri! 

Intanto le vittime fatali dei portati della civiltà 
gemono e' bestemmiano anche qui contro la concor- 
renza, la quale... 


Misericordia! L'inno al mare stava per finire in 
una dissertazione economico-sociale... 

A proposito: Come Pier l'Eremita vive. qui vicino 
da qualche mese, lontano da ‘cittadi e da rumori, uno 
della triade socialista torinese : Corrado Corradino, 
l'ex-conferenziere elegante di tutti i circoli artistici 
e filologiei, ora predicante con Arturo Graf ‘e’ Ed- 
mondo Da Amicis il verbo di Carlo Marx e di Fede- 
rico Engel. Ù 

Ma di lui, de’ suoi libri, della sua conversione e 
delle sue liriche in preparazione vi dirò quanto 
prima. 


Oggi, prima di chiudere, voglio dare al presidente 
del Consiglio dei ministri una notizia. 

Nella trattoria dove io vado per quella noia del 
mangiare e bere trovasi in qualità di contabile @ di 
Sguattero ad un tempo un antico compagno di Giolitti 
nelle prime scuole. 


Egli è, dei cittadini italiani, quello che maggior-. 


mente trema per le sorti del gabinetto, tutto intento 
a mettere insieme una commovente lettera all'egreg- 
gio Signor Giolitti ministro, e firmata il suo Fortu- 
nattissimo Amicco, nel desiderio che:S,.E. mandi al- 
l'antico compagno qualche provvidenziale sussidio, 
E sarebbe, questa, un’opera veramente buona; la 
Vita del contabile-lavapiatti essendo più dolorosa delle 
sette piaghe d'Egitto. 
«Il Sottoscritto; 


PER ANDREA HOPER 
Innsbruck, 28 — Oggi alla presenza dell'impera- 
tore, degli arciduchi, delle associazioni e di grande 
folla fu solennemente inangurato il monumento ad 
Andrea Hofer sul monte Issel presso Innsbruck. 
L'imperatore rese omaggio alla memoria di Hofer. 
difensore della patria esprimendo ‘il. suo combpiaci. 
mento di trovarsi in mezzo ai suoi sudditi del Tirolo 
e del Voralberg, la cui inalterabile fedeltà egli ave- 
va avuto ‘occasione di sperimentare durante la sna 
giovinezza. Queste parole furono accolfe da entus 
HIER grida di evviva l’imperatore; 
imperatore sì fece quindi presentare i di Di 
denti di Hofer ed alcone BOSA che i 
vole parte nei fatti del 1809; Si Tecò quindi, fra le 


© al palazzo imperiale di- 


ntusia- 


TL GIARDINO DI ACCLIMATAZIONE MEYERF — 

Ieri, inaugurazione del bellissimo giardino di ace) 
matazione a villa Borghese. 5 3 

Vi era tutta la stampa romana. 

L'ospite, il signor Meyeri, un vecchietto. tut; 
fuoco ed entusiastico della bella iniziativa sua, 
faceva con molto garbo da cicerone. . 

Nella pace profonda dell'antica villa, noi così fu 
mo presentati a molti splendidi campioni del re 
animale. La nostra loquacità giornalistica disturbi 
funzioni assolutamente intime di una. coppia di sci 
mie che si abbandonavano molto paganamente alle 
lusinghe del dolce clima e del paesaggio incanti 
vole. : 

Un gufo reale, cogli occhi tondi gialli ed imm 
bili, ci guatò gravemente collo sguardo di un vero 
e pericoloso iettatore. Un fagiano dorato stupendi 
allargava al bel sole la policroma gloria delle sue 
ali dagli splendori metallici. 


Una coppia. di eleganti caprioli giapponesi, dalle 
gambe sottili, dagli occhi nerissimi e intelligenti 
guardava, e chi sa quali esotiche cose pensava sul 
conto nostro. È za 

Un tipo di uccello, unico forsein Europa, il Cavnae 
Cavaria Patagonia, dagli artigli rossi poderosi ed 
aquilini, dal becco potente e dal collo rivestito di fi- 
nissime piume quasi lanuginose, ostentò la sua rara 
bellezza, passeggiando con passo senatorio. 

Una bellissima collezione di uccelli americani fu 
da noi salutata con molto entusiasmo: ce n'erano 
proprio di tutti i colori come fra’ noi giornalisti, e 
molti erano di un verde smeraldino, parevano pie» 
coli uccelli vegetali, foglio di piante misteriose che 
avessero mosso le ali. È 

Ammirammo una famiglia di scimmie minuscole 
pulitissime, i cui membri si grattavano reciproca- 
mente con tacita tenerezza, guardandoci con occhio 
sospettoso. 

Una brigatella di somari dai lunghi testoni vellosi, 
e dallo sguardo dolce e rassegnato ottenne un vero 
successo : vi furono dei momenti di commovente ‘e- 


spansione. 


Ma lontano da noi uno splendido pellicano dal | 
l'alto e candido collo leggermente inarcatò remigava | 
in un lago nel quale tremolavano i bianchi -riflessi Lo 
di un tempietto dedicatò ad Esculapio, Che pace | E sf; 
quale classica visione! Io mi aspettavo di vedere ap- pid 
parire un gruppo di fanciulle inghivlandate sotto le 
colonne del tempietto a, esercitare su noi il potente | n 
richiamo della bellezza. Nel lago le nere elei sì ri 
specchiavano immobili. 


@ 


Poi andammo in una sala che un giorno servì 
probabilmente da serra di fiori, 6 vi ammirammo w 
gruppo originale, e potentòmente concepito, dello | 
scultore bolognese signor Diego Sarti. 

Il gruppo rappresenta la lotta fra un gorilla ed 
un uomo. Il gorilla ha ricevuto nel petto un colpo 
di lancia, ma infrange questa coi denti .e- tiene 
l'uomo fra le zampe anteriori piantandogli le unghie | 
nelle carni tremanti. Sotto il gruppo. sta scritto. 
Gorilla affinis Homini. E difatti nella mascella del: 
l’uomo atterrato vi ha la linea dell’infuriato gorilla. 


Poi sotto il tempietto di Esculapio vi fu un lunch 
squisito offertoci dal signor Mayeri. 

Io ripensavo alle belle scene che i pittori del Ri 
naseimento raccomandarono alla nostra ammirazione, 
mentre sul piccolo lago scorrevano lenti, gravi, 
silenziosi i candidi pellicani; mentre su per le co- 
lonne del tempio si riflettevano i lucenti \tremoli 
delle onde smeraldine, cat 


Questa nuova istituzione che il’signor Mi 
inizia con tanto coraggio, merita di avere un ottimo 
avvenire; merita veramente l'appoggio di tutti coloro — 
che desiderano il decoro di questa Roma, dove fi: 
nora tutte le iniziative furono. così scarse 6 così 
sfortunate. * 


Il processo della Banca Romana 
Iersera il senatore Bartoli, procuratore 
presso la nostra: Corte d'Appello ha fatto] N 
alla Cancelleria i motivi del ricorso contro 
tenza della sezione d'accusa. “itagl è 
Il ricorso in merito non poteva comprender gl 
putati assolti per insufficienza d'indizi, poichè impo 
tando ciò un esame dei fatti la Corte 
era incompetente. igrei IE 
Così il procuratore generale ha ricors 
solo per Michele Lazzaroni e M 
per inesistenza di reato.‘ so: 
Per gli altri il procuratore generale ha ricors 


so 4 


- per alenni vizi di fo: 


I motivi del ricorso sono se 

Gl’imputati non possono pei 
suprema contro il ricorso de 1 
sentenza non fu ancora notificata. 


È mo cinque giorni di tempo dalla notifica 
dalla chiamata avanti il presidente delle Assise, 
Ro x ra î 

Circa quanto è stato detto da qualche giornale, 
lè cioè il ricorso del procuratore fu presentato alla 
Cencelleria quando questa era chiusa, si assicura 
che il senatore Bartoli ha richiesto, e Ia Cancelleria 
a rilasciato, un certificato col quale questa circo- 
sianza è smentita, ; 


»- 


sequestro immediato, per mezzo della Procura del Re, 
del plico che Tanlongo aveva consegnato al notaio 
Bertarelli, da rilasciarsi soltanto in caso di richiesta 
al figlio Pietro Tanlongo, e tale sequestro ebbe luogo 
ieri stesso, con intervento «dél giudice istruttore. 

| Detto plico suggellato, verrà aperto a suo tempo 
secondo le norme prescritte dal codice di procedura 
pale. 

‘Quante volte il contenuto si ‘riferisca a cose che 
abbiano attinenza col processo in corso sarà tratte- 
nuto, in caso contrario verrà restituito. 

| Frattanto corre voce che tale plico contenga let- 
tere di uomini politici autorevolissimi, 

; Le scuole clericali 

In questi giorni, come è noto, sono aperte le in- 
scrizioni degli alunni e delle alunne nelle scuole ele- 
‘mentari tanto. comunali che clericali, 

Come già si andava verificando da qualche tempo, 
anche quest'anno le inserizioni nelle scuole clericali 
sono state dì gran lunga inferiori alla media degli 
anni scorsi 6 al numero agognato dai preti. 

Le ragioni di questo diradamento nelle fila degli 
allievi delle scuole clericali, sono due: l'insalubrità 
dei locali che sono, in generale malsani e tenuti 
| senza nessuna delle norme igieniche consigliate dai 
i progressi scientifici - e il nessun profitto che gli al- 
| lievi ricavano dal frequentare quelle scuole. 

î I genitori infatti ogni anno, devono imparare a 
proprie spese cho quando i propri figli, istruiti în 
| una scuola clericale, si presentano agli esami in una 
scuola comunale o governativa, ricevono solenni 
4 ‘bocciature per assoluta inferiorità di fronte agli altri 
} ‘allievi dello scuole regolari. 
Sappiamo che il papa, impensierito da questo fatto, 
ha incaricato il Cardinal Vicario di studiarne le 
cause, e l'alto porporato ha dovuto convenire che 
la vera ragione per cui le inscrizioni nelle senole 
elericali si vanno facendo ogni anno più rare, de- 
riva appunto da quello che abbiamo detto: dall'in- 
salubrità dei locali e dall' inettitudine del corpo in- 
segnante. 

Richiesto dal pontefice dei mezzi per riparare a 
‘tali ineonvenienti, il cardinal Vicario ha presentato 
un progetto, effettuando il quale dovrebbe spendersi 
un milione per riattamento e riduzione dei locali, e 
qualche centinaio di migliaia di lire per rinsanguare 
le anemiche intelligenzo dei maestri e professori. 

Di fronte a tale ingente spesa sembra che il papa 
a bia deciso di desistere, per ora, dalle progettate 
riforme. 


dI 


Maestri e maestre 
Riceviamo e pubblichiamo: 
Egregio Signor Cronista. 
i Ho letto questa mattina l'articolo riguardante gli 
| esami sostenuti dai maestri per ‘essere ammessi nelle 
scuole di Roma, e debbo dirle per la verità che è 
esagerato, E' vero che un giovane il quale attual- 
mente è straordinario. al Ministero delle Poste, nello 
svolgimento del tema, ha curato poco l'ortografia, 
ma questo non prova che tutti in genere i maostri 
presentatisi quest'anno al concorso siano poco meno 
che analfabeti. Io che le scrivo sono uno dei boc- 
ciati, eppure non mî pare di essere tanto ignorante 
da non saper scrivere con grammatica. 
| Inquanto poi al confronto che fa di noi colle mae- 
stre, mi sembra poco opportuno perchè il tema dato 
a loro, Occhio ai bimbi, è assai difforente . dal no- 
| stro: Due caratteri a scelta nei promessi sposi, ep- 
| poi i confronti, signor cronista, non è vero che son 
| sempre odiosi? 
“Quello che a mio parere ella avrebbe dovuto rile: 
vare nel suo articolo è questo: Come si fa a. dare 
per esame di pedagogia un tema letterario e psi- 
chico? E chi, non entusiasta del Manzoni, non avesse 
letto, che da ragazzo, I promessi sposi, come poteva 
svolgero il tema? 
Scusi se l'ho importunato e mi abbia con stima 
Dev.mo 
M. 


i 


Ora due parole a me. 

Prima di tutto io col mio articoletto non ho vo- 
Juto dire che tutti i maestri concorrenti avevano 
fatti, nel tema da loro svolto, degli errori di. gram- 
matica e di ortografia. Ho detto, in maggioranza, e 
in questo caso la maggioranza poteva essere anche 
| - essendo 40 i concorrenti - di 21. 

î Ne restano dunque 19 ai quali le mie parole non 
| dovevano far male. 

2 L'egregio M. ne sa di uno, io ne so di qualcuno 
di più. Ma questo non vuol dire. 

In quanto al confronto dei due temi, quello svolto 
dai maestri e quello dalle maestre, convengo che 
quest’ultimo era meno difficoltoso dell'altro. Ma per 
gli errori di ortografia, l'egregio M. converrà che la 
difficoltà del tema non ha nulla a vedere. 

Quando s'ignora la grammatica e l'ortografia si 
cade in errore tanto nello scrivere di filosofia che 
nel fare la lista del bucato. 

E° vero che i confronti sono. sempre odiosi, ma 
solo quando sono inspirati da. malignità d’animo o 
dall'intenzione di offendere; quando invece, come nel 
caso mio - e tengo cho Vegregio M. me lo creda - 
‘il confronto era ispirato dal desiderio di spronare i 
futuri candidati a far meglio, il confronto, anzichè 

odioso, è buono, perchè può dare buoni risultati. 

All’ultima osservazione ‘poi due sole parole. Si può 
essere non entusiasta del Manzoni, ma un maestro 
che deve insegnar lingua italiana, secondo me, ha 
S il dovere di leggere o studiare i Promessi sposi, non 
a soltanto da ragazzo, ma anche da giovano e da 


uomo. 
La salute a Roma ; 

Anche ieri mattina abbiamo avuto un nuovo caso 

di colera nella persona del lustrascarpe Baroncini 

| Francesco, di anni 55, romaro. 2 

Eyli presentatosi a Santo Spirito accusando forti 

| dolori di stomaco fu. dai sanitari riconosciuto affetto 

da sintomi colerici e quindi inviato al lazzaretto a 
> Santa Sabina... 

Il custode della ‘lai 


ia dietro il colonnato sini- 


È à Dan = 
Jeri mattina il procuratore generale ha ordinato il' 


SR 6; 


Stro di S. Pietro, Traiani David, fu condotto alla 
casa di contumacia perchè poco prima il Baroncini 
erasi recato da lui. 

«La vignarola Ceccarelli Teresa ha essa pure avuti 
sintomi colerici, ma non avendo voluto farsi con- 


durre al lazzaretto, è stata disinfettata e piantonata 


la sua abitazione posta fuori Porta Portese nella 
località detta Vigna di Pietrapapa. È 
De 

;E' corsa voce che la nota friggitora di Campo di 
Fiori, Nicolina Fatti, vittima del colera, come nar- 
rammo, sia morta in seguito ad affezione cardiaca; 

La voce è priva di fondamento ‘giacchè in seguito 
all'esame batteriologico ed altri esperimenti fatti nel- 
l'istituto di igiene dal noto igienista professore Celli 
è risultato all'evidenza che la Nicolinà Fatti è 
morta di colera. 

Quindi tutte le dicerie in proposito, compresa an- 
che quella che la morte fosse stata cagionata da 
paura, sono infondate. 

Monzilli 

Il corrispondente da Ventimiglia scrive al Secolo: 

« Ìl famoso Monzilli è arrivato qui l'altra mattina 
col diretto delle 11 1j2 in compagnia di duo altri sì- 
gnori che parlano in dialetto toscano. 

« Il Monzilli fu riconosciuto da un signore di Ro- 
ma che ritornava da Parigi, e che fece colazione al 
buffei di Ventimiglia ove appunto anche il Monzilli 
ha mangiato. 

« Dicesi che sia ripartito col diretto di mezzogiorno 
alla volta di Marsiglia. » 

a Nozze 

Il nostro giovane e valoroso collega Lucente sì è 
unito in matrimonio colla gentile figlia dell'amico 
Luigi Cesana, direttoro del Messaggero. 

Agli sposi e alle loro ottime famiglie i nostri più 
caldi auguri e i più schietti rallegramenti. 

Tiro a segno 

Dal 1. al 4 ottobre avrà luogo a Tivoli la nona 
gara di tiro a segno e gara straordinaria libera. 

Lo gare sono 9. Inaugurazione domenica 1. otto- 
bre. Gara d'onore mercoledì 4. 

La via del Boschetto 

Gli abitanti della popolata via del Boschetto, dive- 
nuta ora una delle strade centrali dì Roma, mi seri- 
vono lamentandosi che tutti i giorni, nelle primis- 


sime ore della sera, in quella via si gettano immon-* 


dizie, che rimangono a formare dei yeri cumuli, che 
tramandano un puzzo dei più nauseanti. i 
Giriamo: il reclamo: a chi di ragione. 
Per San Michele 
Oggi, ricorrendo la festa del santo che dà! nome 
all'Ospizio di ‘Ripa Grande, nella "chiesa che esso 
contiene, alle 9 54 antimeridiane verrà cantata una 


messa in musica, eseguita da alunni doll’ospizio e 


da distinti. cantanti e suonatori, sotto la direzione 
del maestro cavaliere Lodovico Lucchesi, professore 
dell'Istituto. 

Sferisterio Sallustiano 

Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Mazzoni, Zìotti, Banchini Giuseppe. 

Turchini: Frullani, Banchini Bruro; Silli. 

Riserva : Berardi. 

Lunedì beneficiata del valente giuocatore Mazzoni 
Giulio. 

Musica all'aria aperta 

Programma da eseguirsi a Piazza Colonna dalla 
Banca Municipale questa sera dalle 8 alle 10 pom. 

l. Bizet — Marcia nell’Opera « Carmen ». 

2. Mercadante — «I Normanni a Parigi » Sin- 
fonia. s 

3. Wagner — « Lohengrin » Fantasia. 

4. Suppè — « Un giorno a Vienna » Ouverture. 

5, Ponchielli — « Gioconda » Preludio, Danza e 
Finale 3. 35 

6. Millocker — « Sogno » Valzer. 

Tra cerinai 

— E lui che te le ha rubate lo otto scatole di 
cerini. 

Così gridava un cerinaio di dodici anni, in piazza 
Termini, iersera, rivolto ad un altro piccolo ceri- 
naio. 

— Tu te sbaji io nun dè rubbato gnente - replicava 
l’ascusato. 

Il derubato eredendo poco a questa dichiarazione 
raccolse un sasso e glielo tirò colpendolo all'orec- 
chio sinistro. .Il ferito Pasquale D'Alessandri, di 
anni 14, all'ospedale di S. Antonio, venne dichiarato 


| guaribile in 15 giorni. 


Il cerinaio derubato, ferito il D'Alessandri, fuggì. 
Per finire 
— Che bella cosa - dico una giovanetta ad una 
amica - se gli uomini fossero tutti degli angioli, 
— Eppure - dice l’altra - tutti quelli che mi hanno 
amato erano angeli, 
— Sì, perchè uno alla volta sono volati via tutti. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 418 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu pranzo a L. 4 - Venerdì 29 


Pate d’Italie au consommé — Rougets frite au citron — 
Faux--filet garni — Courges au berre — Poulet àla broche 
— Salade — Soupe è l'anglaise — Dessert — Vin compris. 

Colazioni e pranzi alla carta a tutte le ore — Prezzi mo- 
dicissimi. 

s Birra di Vienna A. Dreher. È 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an 
che all'ingrosso. ù 
CELISZIZI EZIO ETERNI E ITA 


Voiete vendicarvi effica- 
cemenie anche più di una bat- 
taglia vinta? 


Non acquistate mai più seserì esteri e special- 
mente Cognac e Viri al lu‘so; 
. Comprate invece il Coguace-, gli Spumanti ed 
ì vini rubizzi del forte produttere barone Antonino” 
Spitaleri di Catania, . rapprusentato in Roma da 
Carlo Solustri, Via Palermo, ©. Denes.to princi- 
pale presso A. TAUUGY Nuovo Tritone, 44 a 46. 


Vedi come piange (Vedi avviso in 4 pag.) 


Il prof. Tassi crdina l'Acqua minerale di Sange- 
mini con notevole vantaggio nei catari della vescica. 


Vendesi in Roma presso A. TABOGA, N i- 
tone, dd a de. SERE 


CACAO TALMONE sometime da 


ghiere e Farmacista. 


ori 
wi 


IN TEATRA 
» J 

<« Ida dei Tintori » al Valle 

Finalmente, dopo due cadute irreparabili, come 
quelle della Moglie di Putifarre e della Signorina 
Ester, leri sera il pubblico del Valle ha potuto ap- 
plaudire un lavoretto senza pretese, ma pieno di buone 
qualità e di serie intenzioni. 

L'Ia dei Tintori del signor Giuseppe Ciro Gal- 
vani è uno di quei lavori dspirati alla vita del po- 
polo, © dî questa vita ha i pregi e i difetti: Vesa 
gerazione qualche volta; la freschezza e la sincerità 
sempre. L'IZa:è una fanciulla che ha ceduto alle lu- 
i sioghe di un Renato, il quale, compiuta la conquista, 
@a poco a poco se ne stacca e l'abbandona, La di- 
sgraziata, quando ha la certezza della sua maternità, 
per sottrarsi al disonore sì getta in un vicino canale; 
ma se viene salvata dalla morte, non può sottrarsi 
all'ira di suo padre Vincenzo, operaio tintore, gìu- 
Stamente geloso dell'onore delle figlie sue, Interviene 
in buon puntò don Pio, buon curato rurale, zio del- 
l'Ida, il quale cerca di pacificare l'ambiente. Ma passa 
fuori della tintoria il corteggio nuziale che accom- 
pagna Renato e la sua sposa. Ida getta un grido ; 
suo padre comprende che Renato è il seduttore, e 
corre fuori per vendicarsi. Ida afferra il recipiente 
del. vetriolo, precede suo padre, e delle grida dietro 
le quinte, fanno comprendere che il vile è sfregiato 
‘per sempre. 

Come si vede la tela è tutt'altro che nuova, ep- 
pure lo svolgimento di quell’unico atto è serio, con- 
dotto bene, con un senso lodevole di verità 6 con 
naturalezza di situazioni e di dialogo. * 

Il carattere, quasi direi la macchietta, di quel prefe 
che al sentirsi chiamar « santo » esclama: 3 

— Non potrò mai esserlo; sono stato coa Gari 
baldi! 

».. è una cosa riuscita, e anche gli altri personaggi 
serbano in tutto il lavoro il loro carattere “giusta- 
mente accennato. 

Si tratta in complesso di un bozzetto simpatico 
che, pur non toccando le alte vette dell'arte, mostra 
nell’autore la volontà e la possibilità di fare. 

E gli applausi di ieri sera gli servano d’incorag- 
giamento. . 

La Vitaliani, salutata da un lungo battimano al 
suo apparire, è stata efficacissima nel racconto della 
sua caduta e all'ultima scena; veramente ottimo il 
caratterista Ignazio Bracci, sotto le vesti del parroco 
pacificatore, e lodevole pure l'interpretazione di Vin- 
cenzo per parte dell’attore Giuseppe Bracci. 

Dopo l'Ida dei Tintori, vennero offerti alla Vita- 
liani dei doni e delle magnifiche ceste di fiori e gli 
applausi alla valente attrice e ai suoi compagni, sì 
prolungarono durante la rappresentazione’ della Lo- 
candiera. 

Questa sera il dramma del Galvani si. replica. È 

: V-V. 

Domani sera al Nazionale la compagnia Lombardi- 
Pavoni darà la sua prima rappresentazione coll’ A- 
more senza stima, il fortissimo lavoro di Paolo Fer- 
rari, È 

La compagnia, come già si è detto, è diretta da 
Antonio Zerri, un veterano del palcoscenico, attore 
di ottima scuola la cui direzione coscienziosa è lieta 
promessa per la serietà delle interpetazioni. 

La signorina Pavoni come il Zerri, ed il Lombardi, 
manca da Roma da qualche tempo e l’ultima volta 
che vi venne era prima attrice giovine col Pietri- 
boni. Ora ritorna prima attrice pur conservando la 
sua giovinezza, e l'amore che essa mette nello stu- 
dio delle sue parti, le farà trovare nel pubblico la 
stessa larghezza di applausi di qualche anno fa. 

Anche il Lombardi, artista elegante e dicitore cor- 
retto.contribuirà al successo di questa stagione che 
tutto fa sperare fortunata. 

La compagnia Novelli-Zoppetti-Nipoti, inaugurerà 
al Valle il corso delle sue recite il l. ottobre con 
l’Andreina di Sardoù. 

T, 

Dopo gli infelici successi della Traviata che nem- 
meno il baritono Blasi è riuscito a raddrizzare, ab- 
biamo avuto ieri sera, al Quirino, un' altra rappre- 
sentazione del KRuy-Blas, il solo spettacolo sul quale 
sia possibile spendere due parole. 

Senza parlare degli altri artisti diremo che la si- 
gnorina Lina Peri, una giovinetta diciottenne che ri- 
vela una grande attitudine artistica, o che possiede 
oltre una bellezza straordinaria, il dono di una voce 
potente è dolcissima, fu ripetutamente applaudita 
nella parte di regina che ella iaterpreta egregia- 
mente. ; 

SPETTACOLI D'OGGI 

VALLE — Ida dei Tintori - Il marito in campagna 
- ore 9. 

QUIRINO — Traviata - ore 5 112 — Ruy Blas - 
- oro 9. 

ROSSINI — L'infamata o la caccia ai milioni con 
Stenterello - ore 6 1j2 e 9. 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 12. 


DALLA PROVINCIA 


Monteporzio 28. 
Dumenica 1 ottobre il popolo. di Monteporzio Ca- 
tone onorerà solennemente i due prodi garibaldini 
che, martiri ignoti, caddero colpiti dal piombo bor- 
bonico nel 1849. 
Vi trascrivo, oggi, complessivaménte i nomi che 
formano il comitato direttivo “per le pubblice e pa- 


triottiche onoranze che si faranno nel sorridente e 
patriottico castello di Monteporzio. | 
Eccoli: Ferretti Giuseppe; presidente della localo 


Giammaria Matteo, Capellini. Giacomo, Rapa Regi- 
naldo, Ricci Oreste, Ingretolli David. 

Per il Comitato di Frascati, sono i cittadini Mi. 
cara Pietro, Baldetti Pietro, Marini Enrico e Marino 


Mariano, Scaiola Pietro e-Camilli Luigi, appattenenti > 
tutti al patriottico circolo Aurelio Safil, che hafino : 


saputo troppo valorosamente vincere tutti i gfandi 
ostacoli che opponevano loro i non pochi, clericali, 
indigeni e farestieri, appollaiati nella bellissima Fra- 
scati per la erezione, e solenne inaugurazione del 


monumento in onore del grande capitano del popolo. , 


La riunione delle associazioni del Lazio e di Roma 
che vorranno intervenire, anche se non hanno rice- 
vuto invito speciale, alla. patriottica festa, avrà luogo 


alle 11 ant. nella piazza Borghese, ove dalla loggia ; 


municipale il prof. Carlo Dotto De Dauli, ox-depu- 
tato, pronuncierà il diseorso commemorativo. Alla 
sera, oltre ad altri attraenti e svariati divertimenti, 
la via e la piazza Porzio Catone, dove sorge il mo- 


numento, saranno sfarzosamente illuminati dalla ditta © 


Mazzolini di Roma. Ù 
Le associazioni di Roma partiranno col treno d 
Frascati alle 9,25 ant. ; 
Alla patriottica festa interverranno tutto le asso 


| ciazioni del Lazio con musiche e ‘bandiere. 


Julius. 


La tipografia Folchetto 


(piazza S. Silvestro 80-81 di fronts alla Posta). 


essendo largamente fornita di caratteri ‘ti- 
pografici d’ogni genere, di magnifiche mac- 
chine, e di due grandi motori a gaz, è in 
grado di assumere anche la stampa dì 
giornali, opere, memorie, cataloghi anche 
a diversi colori, registri moduli e qualunque 
altro lavoro in stampati. } 


ie IL DIECI = | 


( 1rogRE PROSSIMf 


5 verrà aperta Mii 
la vendita dei biglietti della 


GRANDE LOTTERIA ITALIANA. 
#° PRIVILEGIATA 


Legge 28 Giugno 1892, N. 312 
Regio Decreto 18 Luglio 1892 


biglietti da Uno e Cinque numeri co- 
stano Una e Cinque lire — Concor- 
rono a tutti i premi da lire 


200.000-100.000 
5.000-1.000, ecc, 


pagabili in contanti senza ritenuta 
Tn biglietto può vincere più premi 


I Lotti da Cento Numeri hanno 


INCITA GARANTITA 


Tutti i compratori di biglietti _rice- 
vono all’atto dell’acquisto tutto quanto 
è descritto nel Catalogo. 

Per incaricarsi della rivendita e per 
qualunque altra informazione bisogna 
rivolgersi alla Banca di Emissioni Fra- 


telli CASARETO di F.co, fondata in 
GENOVA nel 1868. 


L'ESTRAZIONE 
aTrà luoco irrevocabilmente nel corrente anno 


In ROMA rivolgersi al BANCO MOZZI Piazza S. Silvostro 
rimpetto alla Posta Centrale  --- Luigi CORBUCCI,  Piazta 
di Spagna, n. 88 — Remo PALLADINI, Via Convertite 17 — 
Giacomo PRATO Via Nazionale 25 — S. SORIA via Frattina 2. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 


Il discorso di Dronero 
E' stato pubblicato che l’on. Giolitti ha sotto» 
posto al consiglio dei ministri il discorso da pro- 
nunciare a Dronero, e qualche giornale ha anche 
creduto di poter fare delle indiscrezioni su tale 


«discorso. 


Il consiglio dei ministri non ‘si è occupato di 
questa materia. 
La vigilanza sulla banche 
E’ infondato che fra il ministro del tesoro e 
quello dell’agricoltura, sia sorta una contestazione ‘ 
sulla delicata materia della sorveglianza sui tre 
istituti di emissione. 


ANTROPOLOGIA 


A chiunque si occupa di scienze antropologiche, 
montano alle origini dell'Uomo, è noto in modo indi 
itt'altro che uua perfezione di bellezza e di grazia, 
bestiale e irsuto e i capelli del capo erano una vera 


che é quanto dire dire di quelle scienze che ri- 
Scutibile che i nostri primissimi progenitòri, erano 


— Il pelo del corpo sbilencio era qualche cosa di 
selva di stoppìa. SaS 


Tutto però si perfeziona e si evolve nel mondo, e dall'Uomo troglodita, dell'epoca delle caverne, 
all'Uomo del mondo moderno, e alla donna parigina, intercede un abisso. 


Queste idee ci corsero al pensiero, visitando in 
gone e C., con tutto il mirabile e balsamieo assortimento di polveri 
odorose, ece., il tutto destinato appunto alla rigenerazione, alla 


pelle e della capigliatura. 


questi giorni lo stabilimento © la Profumeria Mi- 


di riso, saponi, pomate, acque 
conservazione, allo splendore della 


Quando si sa, per esempio, che mediante l'Acqua chinina della Casa Migone, e coll’Acqua Anti- 


canizie della medesima si possono rinnovare i miracoli della fav 
venzio. lenando la forfora dalla testa, conservando alla barba e 
di up'eterna gioventù, fino alla più tarda vecchiaia, 


questa casa. 


Il Deposito dell’Acqua Chinina Migone trovasi presso i principali Farmacisti, 


Profumieri e Droghieri. 


società operaia, iniziatrice della patriottica festa; Pa-. 
ciotti Antonio, presidente idel Comitato; Ferretti Ni i; 
cola, segretario; Lannuti Mario, Mascioli ‘Luigi, © 


olosa acqua etrusca e ciclopica di Ju- . 
alle. chiome la freschezza: rugiadosa . 
Sarebbe vero delitto il non usare dei prodolti di 


—. Lon. Grimaldi 
La lieve indisposizione che ha afflitto l’on. Gri- 
maldi in questi giorni, è già. scomparsa. 


È È i 208 

La commissione del latino ng 5 si Se IÈ R IE H ERION | 
La commissione che dovrebbe studiare perchè È Rupigaa & SITA ; | ND | 
ì giovanetti non amino il latino, À RSQU 5a 7 Tio sissi: A 49 DE 


ha terminato il 
suo lavoro. 


- Relatore era il professore Pascoli. o) ; 4 VEST? Igieniche antireumatiche 
L'on. Giolitti si pura lana garantita e raccomandata dal 


Torino, 28 — Il presidente del Consi lio, onore 
ci Prof. Sen. P. MANTEGAZZA 


vole Giolitti, è giunto, iersera; alle ore 1l ed è ri- 


partito, alle ore 3,15 pom., per Cavour, salutato alla 
stazione dalle autorità. 


L'on. Armò 


Milano, 28. —'Stamane, allo ore 11,20, è partito 


per Roma il ministro di grazia e giustizia, on. sena-| (i ) È i Tea 2» il T | \ - | 
tore Armò, salutato alla stazione dal prefetto, dal (Ta “RIE È 7 Mt or ; | | ì | 
questore, dal procuratore del re, dai deputati Fache- Ì s| & È Si Î JIN LA AL 


rig e dalle altre autorità. 


Proverbio veneziano : 


I reali di Spagna x i = GS L: 
SanSebastiano, 28. — La ARI partita. La fa- : eri) î si Usi ; i DIFFIDARE IMITAZIONI 
TOA reale fu calorosamente acclamata dalla popo- À n ta È Sn 

lazione. 


Richiedere catalochi cratis Direzione Stabilim, G, c. Hérion 
La Francia alla Russia 


Parigi, 28 — Il Consiglio dei ministri riunito 5 n So VENEZIA 
oggi a Fontainoebleau ha approvato a grandi linee o CIT ques 2 TRIO A 
il pregramma già annunziato delle foste che avranno î E RE % ” H E 
luogo a Parigi in onore degli ufficiali e dei marinai ROMA - Dette MAGLIERIE trovansi vendibili presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone, 44 a 46 - ROMA 
della squadra russa. i 
‘Al ritorno a Tolone gli ufficiali ed i marinai russi È 
' si fermeranno a Lione ed a Marsiglia. Però il pro- 
gramma non diverrà definitivo che dopo accordi fra 


VOLETE LA SALUTE f? 


il ministro degli affari esteri, Dovelle, l'ambasciatore SE E }:) 3 S A 2 , i 
russo de Mohcenheim. Giù E I I, Lo is I XE 5 L aC ua 

I libri nello scuole israelitiche 2 $ |e altre malattie. nervose, sì guariscono radical- ss 

Berlino, 28 — Il Reichsanseiger amnunzia che il E |mente colle celebri polveri dale Ù to : 

ministro della pubblica istruzione fece esaminare 551 se Stabilimento Cassarini di Bologna Hai D É © H I Fd A 
"E OH nelle fune A SOR tera RE Si trovano in Italia e fuori nelle primarie farma! #2 0 Toti 
NIE aa sb RCS lene che sia contra-|x= E |cie. - Si spedisce gratis l'opuscolo dei guariti. ® AGAmO: 
rio al 3 E 


Capo ‘e sotto-capo di S. M. in Francia 
Parigi, 28 — Nell’odierno Consiglio dei ministri, 
Ìl presidente della Repubblica, Carnot, ha firmato i 
decreti coi quali vengono nominati: il generale de 
Boisdeffre, incaricato delle funzioni di Capo dello 


Stato maggiore generale dell'esercito, in sostituzione ì ADOPERATE PRODOTTI I TALIANI! 


3 j capelli. LO 
del defunto generale Miribel; il generale Gonse, sotto Il Ferro China Bisleri si vende 


TI En a Rf 
capo dello Stato maggiore generale, ed il generale SPECIALITA’ RACCOMANDATE in Roma prosso la Ditta A. Ta-| È 


I: Pi BS ; la prosso. È ’ 
Veg Sena SL RR RL] per l’igiene della bocca e pulizia dei denti : boga, Nuovo:Tritonet4t a E L acqua 
avi in moto 


Supera tutte le altre 
per la pulizia della testa È A 
e la conservazione dei 


i AAT IST, ELIXIR VAT A: 

Tangeri, 28. — Le RR. navi italiane Flavio Gioia { 
e Vespucci, che precedono di poco la fregata Vitto-|{ POLVERE e PASTA S D | F E LL Ss [| SI A 
rio Emanuele, sono giunte ieri a Tangeri con gli al-| & DENTIFRICIA 


CASAMORATI 

bianca e rossa 
premiata a tutte le Esposizioni è la 
migliore di quante sono in commercio. 


Logge Pavagliono, Bologna 


In Roma presso A. TABOGA, Nuovo Tritone 44 a 46, 
FIli. Finocchi, Profumeria Luciani e presso tutti gli altri. 
principali Frofumieri, Farmacisti e Parrucchieri. 


lievi dell'accademia navale. 


A bordo tutti bene. s bi] 1) | 7 A L E 


Parla. Gladstono | z x ; IE FAR 
Edimburgo, 27 — Gladstone ha pronunziato ‘un Premiata profumeria, Genova, Via Carlo Felice, 14 


discorso, nel quale disse che, se in seguito al ri-| #8 In vendita presso tutti i principali profumieri d'Italia, 
getto del bill per l'Home-Rule in Irlanda da parte ed in Roma presso la Dita A. TABOGA, Via Nuovo 
della Camera dei Lordi, la Camera dei comuni fosse Tritone, 44 a 46. (4) 
sciolta, l’osistenza della Camera dei Lordi sarebbe 
iu giuoco nelle elezioni generali politiche, 


Gladstone dichiarò di confidare che la. maggioran- COTE la soggiogato la natura 
za della Camera dei Comuni saprà trovare un mezzo S \CR9 d° con l'acqua igienica rico- 


DI E’ una bevanda gradita al palato 
Ribes non solo ma refrigerante altresi in 


er raggiungere lo scopo di assicurare. l'Home-Rul: S ia Stituente, la sola racco- Te 0 I 
riti ii dine De ATA five | mandata dui medici, non contenendo NITRATO D'ARGENTO CONCESSIONARIO modo straordinario. E' anche bibita stomatica 6 toni- 
Pi Risa fera (contiene 1,40 010 di SAL SATURNO) senza che alcuno possa MILANO ca. Prezzo della bottiglia L. 2.75; 1|2 bottiglia L. 1,55 
Una grande scoperta archeologica sospettare l'uso di un preparato chimico, essa ridona ai capelli |, ‘Acqua di Nocera si vende în Vendita eslusiva presso la Ditta A. TABOGA, Via Nuovo Tritone 
Afene, 28 — A Thorikos presso Laurium fu sco-|e alla barba il loro colore primitivo, sia biondo, castagne e Roma presso la Ditta A. Ta- 44 a 46, Roma. Per pacco postale aumento di cent. 75. 
perta una vera nuova Pompei. L'intera città sco-|mnero morato; non macchia nè pelle, nè biancheria. Si vende di 


"a 3 SEE Nuovo Tritone, 44 a 46 

Perta rimase conservata, sotto una frana, prodotta | Presso l'inventore COSTANTINO MACAGNINI parrucchiere, via |}98» Nuovo Tritone, 
da causa ignota, colle sue case, i suoi muri e le|dgi Crociferi 7 e 8 (presso Fontana di rasi) BONA Bi due 
E la bottiglia di grammi 300 con istruzione. i spediscono da una 
sitrpirado, La scoperta ha prodotto molta impres- a tre bottiglie în tutta Italia con l'aumento di una lira, e si 


CEPIOTRNENE a Pinto 
ne 3 vendono al deposito 6 bottiglie per L. 10. ù h 
Questione monetaria in America (Serve per Piso esterno) A 
Washingten, 28 — Il presidenta degli Stati-Uniti, |« = 
Cleveland, ha diretto una lettera al governatore de- ||}l 
mocratico della Georgia, Norther, nella quale si di- LIO 1 JORI 


I 


KE Uo 
Vincenzo Chinaglia VENO MARSALA 
S. Donà di Piave (Venezia) MARSALA (Sicilia) 
RINOMATO STABILIMENTO ENOLOGICO 


Fondato nel 1870 i 
Premiato con grandi medaglie all'Esposizione di Roma 1876-1877-1878 e 1892 
Palermo 1891, Parigi 1878, e Milano 1871 e con 
A si È 
Medaglia d’oro 


Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana di Genova 1892 


Rappresentante per. Roma e provincia Ditta G. Guadagnin Bon- 
yecchiato — Vend'ta per Roma A. TABOGA, Nuovo Tritone, 44 a 46 e presso 
i principali Droghieri, Pasticceri, Caffettieri. K 


chiara assolutamente favorevole all’abrogazione dello 
Sherman-Act 


Scioperi di minatori 

Parigi, 28. — La calma continua a regnare nei 
bacinî del Nord e del Pas-de-Calais. 

Molti minatori domandano di riprendere ‘il la- 
voro. 

Bruwelles, 28. — E° cominciato lo sciopero nel 
bacino di Charleroi. 

Lord Cromer 

Londra, 28 — Lord Cromer ripartirà, domani, per 

l'Egitto. Egli rifiutò il posto di V cerò delle Indie, 
Francesco Giuseppe in Tirolo 

Innsbriich, 28 — L'imperatore e l'arciduca Carlo 
Luigi sono giunti, stamane, alle ore 7,30, e furong 
ricevuti alla stazione dal presidente del Consiglio, 
conte di Taafle, dal ministro della difesa nazionale, 
conte di Welsersheimb e da tutte le autorità. 

L'imperatore e l'arciduca si. sono recati all'Hof- 


Premiati alle Esposizioni in- 
ternazionali di Melbourne, 1880; 
Amsterdam, 1883; Nizza 1884: 
nonchè con aue medaglie alla 
Gran Mostra di Torino, 1884; 
Roma 1885; Liverpool 1886. 

Le qui sottonotate specialità 
che ottennero ovunque il plauso 
degli intelligenti e buongustai, 
non hanno bisogno di essere 
raccomandate, 


Specialità in bottiche da litro 
Eau-de-Via de Danzich — Char- 
treuse Verde e Gialla — Robino 
di Venezia alla Marasca — Eu- 
caliptus Globulus — Allasch Dop- 


burg fra le entusiastiche acclamazioni della popola- pelt Kimmel — Biodoros-China- iv di i > 
zione. glia (anticolerico) — (Crema di edi come plange ta 
Menta Glaciale Verde — . Crema È 


ts Lc affidavit » in Ispagna 

A Madrid, 28 — Non è certo che il governo stabi- 
lisca l’affidavit per il pagamento dei cuponi all'e- 
stero. 


Cacao alla Vainiglia —. Crema 
Caffè Moka — Crema Zambajon 
— Seciroppi concentrati a vapore, 

A richiesta si spediscono pressi 
correnti. 

Deposito e vendita in Roma, 
presso A. Taboga, Nuovo 
Tritone 44 a 46. 


E con razione piange quello even-|fata e 
turato che affetto da ernia ‘ed illuso 
da qualche impostore è costretto a 
portare un cinto mal costruito che gli 
logora l’esistenza e lo condanna ine- 
vitabilmente alla tomba. Non così gli 
succederebbe qualora facesse uso del 
miracoloso CINTO D’INVENZIONE del 
Prof. LODOVICO GHILARDI il quale 
ha avuto il plauso universale e venne 
brevettato con decreto mi 


Sagasta 
Madrid, 28 — Il Ipresidente del Consiglio spa- 
gnuolo; Sagasta, sì è fratturato una gamba. 
Colera 
Genova, 28 = Stanstto. è giunto dall'Asmara. il 
vapore Carlo It. che era stato respinto dal Brasile. 


pene, cen emette e mo 


i 


I 
Durante la traverrata ebbe 144 morti dì cholera. At- | Sonambrg A688,4 cet 
a È n iero cd e di facil i 
tualmente ha a. bordo 17 malati, fra cui il medico CS i f fragin pia: SR ie taolo 
ed il secondo macchinista. 32 wo mobilità della testa di questo CINTO|. 
rin 2a cea E REGOLATORE costruito a molla per- 
ba LE BORSE 2 SA mette di alzarsi od abbassarsi a do 
dg Duel ai stra od A sinistra, e può fissarsi nè 
Ù 23 Settembre. 35 i 5 modo pì conveniente. Così nor 
BORSA DI PARIGI (3 Ss Pogglai del "Oliti* fino tati ogg 
Tendenza: Ferme. = 2° conosciuti, non escluse le più receat 
- Rendita italiana 5 0j0. — Apertura 84,60; Chiu ia i = SNA elastico in gomma, iu 
Ar Rod A =Ss Ss, nelle ed iu tela quando nou è munito 
ambio sull'Italia 10 34, 3 ='s ci registri del prof. Lodovico Ghilardi non è caratirò, nè tampoco appreservatìvo, ma solamente un gin 
S 0, BORSA DI LONDRA Ss Las A Der corbellare gli inesperti : esco tutto, Se dunque l'inferno nu LUGO o solliovo da altr. 
Rendita italiana 5 0/0 — S4. cla des a i Futa Te morirsene in pace. Chi vuol provvedlersi doll’indispensabile ciato regolatore del prof. Ludò | 
BORSA DI BERLINO “ira CIROUVE ss 3 n Inviare francobollo di centesimi 20 per la risposta.” 3 5 
Rendita italiana (contante) — 83,90. = SR Se e Ss SU i esserva la più scrupolosa segretezza € 
Cambio su Parizi — 80,55. Zi PARTOUT: i = EGR Cinto Ghilardi non può essere da chicchessia imitato, porchè mosso sotto la guarontigia dello 
Cambio sull'Italia 72,20. = Si RETTE sa INS d'iuvenzione. — Dillo stesso Ghilardi trovasi la preziosa Brillun! 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. RISAIE 


Prof. LODOVICO GHILARDI « Chirurgo dentista » 


Il Gioccolato Suchard, si vende Via. Lungarini, Ni78. Palermo, a 


Nuovo Tritone, 44 a 46, 


Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8) in Roma, presso A. Taboga 


i 
i 
} 
i 


seats Lio 


= ” LIRE IMSAR t ar 
UN TRIMESTRE". .., , fut 


Ogni nu 
2 i eo CE E e 
* 
Per Massava, Assaz, Tripon,, Tu- 
Nisi, Susa D'AFRICA, GoLeTTA, l'asso- 
ciazione costa come per l’Italia 


STATI DELL'UNIONE POSTALE 
Anro (0re) L. 86 - Sem. L.19 - Trim L10 
L'abbonamento decorre il 1° 0 16 del màse 
DIREZIONE E AMMINISTRAZIONE 
Via Poli, num. 25 
ROMA 


9 
S| 


PUBBLICITÀ 


Gli annunzi e le inserzioni del Folshesto si 

ricevono esclusivamente in Roma dal conoss- 
A. Taboga 

via Nuovo Tritone 4î, 45 @ 46; ed a Parigi dal 
suo rappresentante John F. Jones et _C.,.@l bis 
Rue du Faub a, Montmartre; Firense, L. 
Montelafici, Via Ricasoli, 39. = 

Giustifica la quarta pa :5 colonnini dello 
‘spazio destinato agliannunzi. PREZZI in quarta 
bag. cent. 40 la linea - teraa L. 1- coi del 
Giornale L., 1,50. + Ù 


After i) 
»i A È A Ign” v 


Le corrispondonze private e gli avvisi eceno- 
mici di cao in quarta pagina a cent. 5 la 
parola. 


“ Pagamento anticipato, 


ISTANTANEE 


eseguite nel nuovo Giardino di acclimatazione in Roma 


ARMÒ 


S'era detto e stampato che l’on. Armò è uomo 
di buona età, vegeto, diritto nel corpo come nello 
spirito integro e fiero, forte insomma fisicamente 
e moralmente. 

Ecco invece che cosa scriveva ieri un gior- 
nale di indomita opposizione: 

— Sembra che il nuovo guardasigilli giunto or 
ora in Roma, non sia precisamente quel modello di 
robustezza e di resistenza che i primi avvisi corsi 
aveano annunciato. Pare invece che il vecchio ma- 
gistrato sia tutt'altro che florido e che la sua pron- 
tezza di spirito sia più che problematica. Egli si sa- 
rebbe lasciato far tutto nella quasi incoscienza per- 
fino dell'ufficio e della responsabilità che assumeva. 

E° proprio detto: il Giolitti aveva bisogno di un 
altro Eula e non di un malato imaginario come il 


Santamaria. — 


‘Purtroppo, assunte ulteriori informazioni siamo 
in grado di dichiarare che le notizie della Ca- 


‘ pitale non sono esagerate; anzi sono al disotto 


di 


del vero. 

L’on. Armò è tutt’altro che giovane. Egli ha 
raggiunto, il... 80, febbraio scorso, l'età di 115 
anni. Nel 1799 egli già faceva parte della magi- 
stratura del reame delle Due Sicilie, e pare rappre- 
sentasse pubblico ministero nella celebre causa 
contro il Caracciolo ed altri patriotti. L'on. Gio- 
litti conosceva benissimo l'età dell’Armò, ma per 
i suoi loschi fini, fece falsificare la fede di bat- 
tesimo, cosicchè il nuovo guardasigilli ufficial- 
mente non avrebbe che sessantatrè anni, 

Quanto alla sua eloquenza, sarà inutile ag- 
giungere che è una pura leggenda, perchè il se- 
natore Armò è sordomuto fin dalla nascita. Porta 
pure gli occhiali per dissimulare la cecità, E 
quanto alle condizioni della sua salute, basterà 
osservare che da fanciullo fu afilitto da paralisi 
senile, e che ora nell’età più fmatura è insana- 
bilmente ammalato di eclampsia infantile. 


af 


Del resto, come osserva giustamente la conso- 
rella — il presidente del Consiglio non aveva bi- 
sogno di un uomo forte e sano. 

Auzi, per affrettare la catastrofe, questo Borgia 


in soprabito, il giorno stesso che l'on. Armò, non 
ancora ufficialmente nominato giungeva in Roma, 
fu visto andare da un droghiere, dietro palazzo 
Braschi, a comprare tre soldi di veleno. 

Si suppone che debba servire a uccidere il 
vecchio Armò. 

Intanto, per affrettare la sua fine, gli ha fatto 
prendere un abbonamento alla Perseveranza, pa- 
gando uno dei suoi sicari, addetto al gabinetto 
del guardasigilli, perchè glie la legga tutte le 
sere. 

Se - cosa poco probabile egli resistesse all’atroce 
tortura — il comm. Giovanni Lucrezio Borgia non 
esiterebbe ad adoperare quel. veleno che ha già 
pronto. Si dice che tale veleno non sia che l’e- 
stratto delle Informazioni di un giornale della 


lion, 


Due De Puppi al. giorno ci sembrano un diverti 
mento esagefato, perchè non bisogna abusare dei 
piaceri. i 

Perciò ci riserbiamo di rispondere più tardi alla 
Tribuna, entrata, autorevole terza; nella polemica 
fra noi e la Riforma, a proposito del non mai ab- 
bastanza lodato De Puppi. 

-Quanto alla Riforma, essa. seguita a illustrare il 
suo illustre De Puppi e a pigliarsela con noi. 

Saremmo felicissimi di continuare una polemica di 
principi, o anche sulla situazione parlamentare, colla 
nostra autorevole consorella. 

«Ma quando la Riforma vuol condurei a fare dei 
confronti fra l’inconcusso De Puppi (conte, anche) e 
l’on. Giolitti, proprio ci manca la lena di seguirla, 
come mancherebbe a lei la voglia e la serietà di se- 
guirci, se noi confrontassimo Francesco Crispi con 


re Verzillo o con l’integerrimo Pazzino De' 
'azzi. 


Pe SZ 
TRA CACCAMO E MILANO 


In questi giorni nei quali non si arriva più a 
capire se la Destra, per organo del marchese, farà 
un manifesto, una lettera o un discorso, mi torna 
în mente quello che successe quando il marchese 
andò a Milano a fare la famosa discorsa del 
piede di casa. 


La sera innanzi al gran giorno egli si presen- 


stò all'Ufficio spedizioni a grande velocità, e disse 
all’impiegato: = 


— Avrei da spedire un.pacco voluminoso a Mi- 
lano. 

&— Che cosa contiene? 

— Il mio discorso... Non mì riconosce? 

— To’ guarda! E' Lei? Allora non oceorre che si 
disturbi, 

— Oh bella! perchè di grazia? ) 

— Perchè tutti dicono che il suo discorso... è già 
bell'e spedito | 

— Egli prese il diretto, e, giunto a Milano, si 
recò subito all'albergo, per ritirarsi nel più com- 
pleto isolamento. Anzi, per ottenere meglio lo scopo, 
domandò subito al cameriere: 

— Dov'è un luogo per ritirarsi? 

— Ah! Lei: sarebbe dunque quello di Caccamo, 
che deve fare il discorso? 

— Guarda, guarda! E come mi hai riconosciuto? 

— Sa, noi camerieri, gli uomini li conosciamo al- 
l’odore?... 

— Va bene. E adesso dimmi un po': credi tu che 
seguiterà questo bel tempo? 

— E perchè no? Dal momento che lei fa il di- 
SCOFSO..» 

— Questo come c'entra? 

— Dicevo così, perchè ho sentito, che'il suo di- 
scorso lascerà il tempo che trova. 

— Questa non è una buona ragione... Indicami la 
mia stanza. 

— Si accomodi, signore... Al numero nove! 

— A proposito, briccone: quanto vuoi scommet- 
tere che il mio discorso farà epoca? 

— Scommetterei volontieri, on. Starrabba... ma 
bisogna che i termini della scommessa si equival- 
gano ! 

— Che cosa vuoi scommettere, su ?... 

— Io... Nulla! 

— Ebbene: io, vedi, io ci scommetto... la testa! 


Poi, dato un giro di chiave, Egli si sdrajò in 
una poltrona e si abbandonò alle seguenti ri 
flessioni : 

— Quanti uominis di Stato non devono la loro 
grandezza a un discorso ? Gambetta, per esempio, 
cominciò a farsi conoscere quel terribile giorno della 
Comune, in cui gli sfuggì dal petto il formidabile 
Citoyens! . . + E' vero, che io non sono Gambetta, 
ma è altresì vero, che ho per potente alleato la 
gambetta... di Vladimiro ! 

In questo momento il cameriere bussò alla 
porta. 

— Eccellenza! Sotto le finestre c'è una folla di 
dimostranti. 5 

— Me l’imaginavo! Come sono buoni questi mila- 
nesì.., . 

— Che cosa devo fare ? 

— Fateli passare. 

Quattro persone si trovarono in quella stanza 
dopo quattro secondi che a lui parvero quattro 
secondoni. 

— Grazie, esclamò egli, grazie onorevoli amici, di 
essermi venuto a prendere per accompagnarmi alla 
sala, del discorso: ma, adesso ho alquanto da fare. 
Sono stato avvertito che una imponente dimostra- 
zione esige ch'io mi affacci al balcone. 

I quattro si guardarono esterrefatti. 


— Un'imponente dimostrazione ? Mah, caro mio, la 
dimostrazione, siamo noi !... 
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| pressione delle tali 
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A questo colpo inaspettato Egli stramazzò al 
suolo, battendo il capo contro lo spigolo di un 
tavolino di marmo, 

1 suoi amici si precipitarono per soccorrerlo, e 
trovarono che, purtroppo, si era spezzato... il 


tavolino di marmo. 
Sire 


IL SINDACO DI ROMA 


I lottori ricordano certo che noi non fabbiamo ri- 
sparmiati gravi appunti al sindaco di Roma, quando 
chi teneva questo ufficio era il duca Caetani di Ser- 
moneta. fi 

Quando al Caetani successe don Emanuele Ruspoli, 
per quanto neppur questo fosse il nostro ideale, ab- 
biamo dato alla sua amministrazione il nostro mo- 
desto appoggio, perchè - allo stato delle cose - era 
il miglior partito che si potesse prendere, 

Ma se dobbiamo mamfestare apertamente l'animo 
nostro, l'unico sindaco possibile è il Sinduco di Eu- 
genio Rubichi (l’acclamato Richel della Tribuna). 
Questo Sindaco, è il romanzo che da domani comin- 
cierà a pubblicare il Z'olchetto nelle sue appendici. 


LE RIFORME ORGANICHE 


Al Conte Lascaris. 

Il nostro accordo, mio caro conte, nelle grosse 
e nelle ‘piccole questioni politiche è così pieno, 
che non posso resistere alla tentazione di una 
breve e modesta risposta ad una tua afferma- 
zione che non mi persuade. 

L’altro giorno, esaminando il diseorso dell’a- 
mico on. Roux, tu scrivesti: 

« Quale è la riforma organica, generatrice di eco- 
nomie nel bilancio dello Stato, che sarebbe possibile 
oggi ?.Quando fu parlato di riduzione del numero 
delle prefetture, che cosa accadde ?# La caduta del 
Gabinetto. E che cosa accadde quando un ministro 
accennò alla riduzione delle Università? Pericoli di 
SOMMOossa, » 

E continuando in questo tono, arrivi alla con- 
elusione che le riforme organiche non sono pos- 
sibili per ora, essendo prima necessario che la 
maggioranza si consolidi ugnora più, non tanto 
nel numero, quanto nel partito. 


@ 


Se me lo permetti, comincio dall’ultima tua os- 
servazione, facendoti notare che la maggioranza 
di partito ‘ha dato prove di una solidità vera- 
mente mirabile. Se non ci fosse stato al governo 
della cosa pubblica un ministero di partito, la 
questione bancaria avrebbe in meno di un anno 
liquidato non una ma mezza dozzina di gabinetti. 
L’on. Giolitti deve senza dubbio la sua fortuna a 
sè stesso, ma egli è il primo a riconoscere che 
non avrebbe ministerialmente sopravvissuto allo 
scoppio degli scandali bancarii, se le elezioni ge- 
nerali politiche non fossero state bandite in nome 
di un programma fondato sulla eterna ragion di 
parte. 

Fino all'ultima seduta della Camera la disci- 
plina della maggioranza fu tale, da riscuotere 
perfino le lodi degli avversari più decisi - l'O- 
pinione informi — e nulla di serio autorizza fi- 
nora a credere che a novembre la maggioranza 
di Sinistra debba liquefarsi, come neve ai raggi 
solari, di fronte alla ripresa delle ostilità da parte 
della Destra e della Estrema Sinistra intransi- 
gente, unite, a quanto pare, da vincolo indisso- 


lubile. 


Nè mi paiono molto convincenti i due esempi 
da te citati. Quello della riduzione delle prefet- 
ture non fa punto al caso nostro. Quel progetto 
- sul cui merito sostanziale ci sarebbe qualche 
cosa a ridire - fu messo fuori all’ indomani delle 
elezioni generali del 1890, nelle quali, come tu 
ben sai, la ragion di parte non era entrata mi- 
nimamente. Grazie alla nuova vittoria elettorale, 
i battaglioni moderati credettero arrivato il mo- 
mento della meditata diserzione e fecero. senza 
altro il loro pronunciamento. Ammetto che al= 
cuni interessati votarono contro in vista della 
minacciata riduzione delle prefetture, ma non 
furono certamente i loro voti, che fecero traboc- 
care la bilancia dalla parte della opposizione. Le 
sante memorie sarebbero. state scoperte, anche 
se il progetto sulle prefetture non fosse stato 
messo al mondo parlamentare. 

Passiamo all’altro esempio. 

La riduzione delle università - per confessione 
dello stesso ministro che l'aveva ideata - non 
avrebbe apportato al bilancio alcun beneficio no- 
tevole. Essa sarebbe stata una riforma puramente 
didattica; le sarebbe quindi. mancato ogni carat- 
tere di urgenza, p 

Di più — per non entrare nel merito, sul quale 
uomini di Sinistra potevano avere un’ opinione 
contraria = fammi il favore di dirmi, se al nau- 
fragio... della idea non abbia punto contribuito 
il metodo adottato per attuarla. 

Un bel giorno il ministro s'imbatte in un de- 
putato-giornalista di opposizione (l’amico perso 
nale on Comandini) e di punto in bianco. gli 
partecipa che presenterà un progetto per la sop- 

e delle tali altre Università, Il 


3a 
progetto era ancora nella mente o nel cassetto 
del ministro, il quale non l'aveva nemmeno pre- 
sentato al consiglio dei ministri. 

Accadde quindi ciò. che doveva accadere. Il 
giornalista fece il':suo dovere di oppositore, le 
città interessate si commossero, i rappresentanti 
delle medesime furono spinti da forza maggiore 
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solo giornale quotidiano. ILLUSTRATO di Roma. 


COLLABORATORI: Cimone - Vamba - Salvador - Micco Spadaro} - Pedro Adelante - 


alla ribellione o piuttosto ,a minacciare la ribel- 
lione e della riduzione delle Università non potè 


naturalmente essere attuato il proposito. c. Cerone - L’Alcade. 
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Ben altro metodo aveva adottato il guardasi» 
gilli Zanardelli per attuare l’unificazione delle 
cassazioni in materia civile e la riduzione delle 
preture. 

Del resto, è bene ripetere che la riduzione delle 
Università era stata ideata a scopo puramente 
didattico e però non aveva nulla da vedere col 
programma delle economie. 


@ 


Arrivati a questo punto, potresti tornare a do- 
mondare: 

— Quale è la riforma- organica,, generatrice 
di economie, che sarebbe possibile oggi? - 

L'indicazione, caro conte, deve partire dai mi- 
nìstri, i quali, prima di sopprimere le avite isti- 
tuzioni locali, dovrebbero semplificare le compli- 
catissime amministrazioni centrali. Il buono e- 
sempio deve venire dall’alto, poichè finchè i mi- 
nistri non si decidano ad estirpare le piante inu- 
tilî non solo ma anche nocive nel campo loro, 
non sàrà facile persuadere i comuni a rinunziare 
alle loro istituzioni non inutili e molto meno no- 
cive. z 

Giova finalmente ricordarti che. il presente mi- 
nîstero si è già incamminato sulla buona via. 
L’on.. Finocchiaro-Aprile, coll’ unificazione dei 
servizii postale e telegrafico, e l’on. Genala, col 
riordinamento del genio civile, hanno traquilla- 
mente, modestamente, senza colpi di grancassa, 
attuato due vere riforme organiche, per le quali si 
faranno oltre tre milioni di economie. 

O perchè non potrebbero fare altrettanto gl, 
altri ministri? 

Come vedi, egregio conte, io ho ancora fede 
nelle riforme organiche e nelle conseguenti eco- 
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Perchè i ragazzi non studiano il latino 
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— Finalmente lo saprò dalla relazione... 
— Appunto, eccellenza, i ragazzi non studiano 
perchè hanno anche loro... delle relazioni. 


STATISTICA MILITARE 


Cavour, il quale non poteva possedere il con- 
cetto del progresso immenso cui sarebbe giunta 
l’elettricità, scriveva ad un amico che, nelle notti 
insonni, pensava spesso a ciò che sarebbe acca- 
duto del mondo, specie economico e finanziario, 
il giorno in cui fossero esaurite le miniere di 
carbon fossile, Era una preoccupazione come, una 
altra, ma che certo non sarebbe sorta nella 
mente di un uomo comune. 

Io — non faccio per dire - penso talvolta ai 
posteri (perchè non occuparsi. mai di quelle e- 
gregie persone?) e mi domando se saranno più 
maravigliati dei rivoluzionari di oggi, ovvero di 
coloro i quali. reggono le sorti delle Nazioni e 
degli Stati. Imperocchè se è vero che anarchici, 
collettivisti e partiti affini meritano biasimo quando 
minacciano di mettere a soqquadro gli ordini so- 
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ciali per amore di teorie tanto lontane da ogni 
ragione positiva, la diplomazia tutta quanta — 
almeno in Europa — non è meno biasimevole al- 
lorchè mantiene ed aumenta e fomenta. quegli 
armamenti mostruosi, non mai veduti nel mondo, 
i quali hanno tanta parte nel malessere e nelle 
sofferenze delle moltitudini. 


La colpa di quella incredibile condizione di 


cose che abbiamo davanti agli occhi non è per- 


sonale, nè dei capi dei Governi, mè dei capi 
degli Stati, ed havvi anzi ogni ragione di cre- 
dere che molti fra essi, se non forse tutti, de- 


plorano la condizione stessa al pari di qualunque 
altro mortale, quando non fosse altro per il danno 
che essa reca inevitabilmente alla stabilità ed alla 
durata di quegli ordini sociali esistenti, dai' quali 


deriva appunto la loro essenza e la loro potenza. 
No, la colpa e quindi la responsabilità non è 
personale, ma collettiva; nè solo della Diplomazia, 
ma anche dei Popoli, giacchè quella opera come 
fa in quanto questi vogliono, o quando meno 
tollerano che così operi. 

Supponete che il governo di Francia volesse 
disarmare, credete che i francesi lo permette- 
rebbero ? E nella stessa Italia chi approverebbe 
il disarmo, voglio dire il disarmo nostro non ac- 
compagnato da quello degli altri? Forse i bot- 
tegai dalle bilancie adulterate, non certo i pa- 


triotti. 


Ma pur ammettendo che la colpa degli odierni 
armamenti sia collettiva, udite spesso affermare 
che essa spetti in maggiore misura a questa od 
a quella delle parti contendenti. La resporisabilità 
maggiore è della Francia, dicono gli uni. No: 
essa è della Germania, rispondono gli altri. 

Una recente statistica, compilata da un fran- 
cese, il signor Tery, viene a recar non poca 
luce sulla dibattuta questione. In essa sono esposti 
gli aumenti, così di spesa come di forze, che 
hanno avuto gli armamenti in Europa nei venti- 
sette anni trascorsi fra il 1866 ed il 1893. 

Calcolando solo i milioni, per render minori le 
cifre e quindi più chiaro il discorso, le spese mi- 
litari da 2,776 salirono, nel periodo suaccennato, 
a 4,759, aumentando così di 1983 milioni al- 
l’anno. La Germania, con una popolazione supe- 
riore di oltre un quarto a quella della Francia, 
spende 822 milioni, mentre questa ha un bilancio 
militare di 890. 

Ma poichè la responsabilità maggiore o minore 
degli armamenti, oltrechè ad una delle due grandi 
rivali potrebbe spettare agli alleati rispettivi, così 
diilla statistica del signor Thery si rileva che 
Austria, Italia e Germania spendono complessi— 
vamente 1599 milioni all'anno, mentre Francia e 
Russia ne spendono 1997. . 

Nei ventitre anni accennati gli uominî sotto le 
armi da 2,096,627 salirono a 2,675,754. Anche 
qui gli aumenti della Francia sono maggiori di 
quelli della Germania. La prima ha oggi 168,135 
combattenti. di più; la Germania ne ha solo 
58,324. E notate: dopo il 1866, primo termine 
del confronto, la Francia perdette due provincie 
che passarono alla Germania. 

Considerando poi anche nel caso degli uomini 


sotto le armi l'aumento dei singoli Stati rispetto 
alle alleanze, risulta che la Triplice accrebbe le 
sue forze di 158,530 combattentì, mentre Fran- 
cia e Russia hanno oggi 375,753 soldati in più 
di quanti ne avessero nel 1866. 


Ho già detto più sopra che la responsabilità 
degli armamenti mostruosi non è singola di quello 
Stato o di questo, ma bensì collettiva ed appar- 
tenente a tutti. _ 

Qui aggiungo che le cause degli armamenti 
medesimi non vanno ricercate solo nelle gelosie 
o nelle animosità nazionali, ma anche - e non 
poco — in quella irrequietudine dalla quale sono 
dominate ne» nostro tempo le moltitudini, irre= 
quietudine che forse: dimostra la inevitabilità. di 
un ordine sociale diverso e migliore del presente, 
dappoichè giova riflettere che se oggi tutti gli 
Stati rimanessero di comune accordo senza armi, 
domani l'Europa tutta sarebbe in fiamme. 

È Ma chì, nella responsabilità collettiva, volesse 
pur ricercare il grado maggiore o minore di 
essa, in questa parte od'in quella troverebbe 
nella statistica del signor Thery elementi  suffi- 
cienti e persuasivi, come quelli che derivano dalla 
più convincente di tutte le ragioni, dalla ragione 


delle cifre. 
RES 0. . 
IL TAMBURO NAPOLEONICO — 


O mattin di novembre umido e fosco, 
Che brillò al guardo giovanile il yer, 
De l'umane viltà sperso nel bosco, 

A te torna, sperando, il mio pensier! 

Avvolgeva la nebbia i patrii colli, 
Come il lenzuolo avvolge un moribondo. 
Ed io pensava: Quanto siamo folli 
A prendere su "1 serio questo mondo! 

Perchè l’anima e "1 corpo m'arrovello ?... 
Da che la terra incomînciò a girar, 

Il lupo è stato lupo, e agnel l’agnello, 


E il lupanare è stato "l lupanar! 

E pur sentìa nel cor quale uno schianto 
E altre parole a le labbra salir, 

Parole d'ira, parole di pianto, 
Parole di speranza e di martir. 

Con il bavero su fino al cappello, 

E ne la gola il pianto e "1 raffreddore, 
Giunsi a la fattoria, chiusi l'ombrello 
Ed entrai, pieno di cattivo umore. 

Nel granaio spazioso e riscaldato 
Fattor Matteo stava a spartire "l grano: 
Da’ mucchi, sparsi sovra 'l mattonato, 
Salîa la pula al palco piano piano. 

Nel sacco, che un villan teneva aperto, 
Lo staro colmo un altro rovesciava. 
Strano staro !... Di segni era coperto |... 
Come il fattor s'avvide ch'io guardava 

Quello staro ch'è lì, disse, è un tamburo... 
Sì signore, un tamburo! Lo vendè 
Un pastore a mio nonno... E di sicuro 
L'esercito di Francia lo perdò! 

Jo avea ne gli occhi un turbinio di larve 
E non l'udiva più, colpito e muto. 

Oh! mai sì presso a te esser mi parve, 
Alma del mondo, come in quel minuto!... 
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— Le parlerò come se fossi il padre di Fides; non 
sono un giovinotto, ho molta esperienza e so com- 
patire le. debolezze degli uomini nei traviamenti del- 
l'amore. Ma, in primo luogo, lei ama davvero quella 
donna? Risponda con calma, perchè tutto dipende 
dalla sincerità e solidità della sua risposta. Se ella 
non amava Fides, ma è qui per un capriccio, allora 
è colpevole e, nella sua qualità di sacerdote, la si- 
tuazione è ignominiosa. Ma se ella ama di vero a- 
more, oh allora io m'inchino a questo sentimento e 
credo che tutto sì possa riparare în pace. Ora parli 


con meditata franchezza. 
Che petit. Don Caterino: era così lontano dal 


poter dare quella risposta categorica, che, non sa- 
pendo più a qual santo voltarsi, balbettò : 

— Ayoro... avevo portato la cena... 

— Sta bene, - disse l’Agrippa: - sé e’intenderemo, 
ceneremo assieme. Mi dica dunque se ama di vero 
cuore quella. poverina che, glielo’ assicuro, ‘ad onta 
delle apparenze, se lo merita. sth) 

__—. Sì, signor professore, l'amo - rispose finalmente 
il prete, come uno scolaro agli esami orali. 
— Ebbene, allora la sposi. : 
— Se potessi, oh con tutto il piacere! 


— Come non può? Ella di'fatto nòn è più sacer- 
dote; ne conserva soltanto l'abito, anzi no, vedo 
che ha smesso la sottana. Ma fosse pure jo dabpa: 
magna, le pare che all'onore d'una donna è alla di 
gnità di un uomo sia da anteporre un pregiudizio? 


— Pregiudizio ! 

— Sì, don Caterino ; le parlo in tal modo, perchè 
so che lei è più incredulo di me. Che importa se lei 
ha un mestiere ecclesiastico, come io ne ha uno 
scientifico? Se io avessi rapito una donna, al parente, 
all’ amico che mi proponesse, o anco mi imponesse 
di riparare il danno col matrimonio, potrei allegare 
la scusa che sono professore di fisiologia comparata? 
No. Come dunque ella vorrebbe addurre il pretesto 
della tonsura ? 

— Pregiudizio! pretesto ! - esclamò il cappellano: 
- lei se la sbriga con queste parole; ma se fosse 
ne’ miei panni... 

— E se lei fosse ne' miei? - interrogò Teodulo 
alzandosi con aspetto tanto severo che già pareva 
minaccioso. 

— E poi... - aggiunse smaniando il prete: - E 
poi, la... la signor Fides non è... sì, dico, non è... 
di quelle che si sposano... - 

— Basta; - gridò il professore. - Ella aggiunge 
l’insulto al tradimento. Guai! Non faccia un passo, 
non alzi la voce, - proseguì spianando: un revolver: 
. Don Caterino non*face un passo, nè alzò la voce, 
ma cadde in ginocèhio. “ 

— Lei é liberissimo «di scegliere, - impose ‘mae- 
stosamente l’Agrippa: - o il matrimonio o un duello 
a morte. - ced 

— Ma un sacerdote... - ©» è 

— Eh che cosa corioda esser sacerdote! Si se 
duce una donna e non si ha l'obbligo lè di spo- 
sarla, nè-di battersi !-Non ‘so”perchiè non ci sì faccia 
tutti sacerdoti allora !.. Via, meno chiacchiere. 
Scelga. - "Ca È 

— Ecco... mon potendo evitare uno scandalo... 

» 


Vecchio tamburo, araldo de la guerra,. 
© Fra l'urlo de le stragi ed il terror, 
Correa, terribil dio, tutta la terra 
Napoleone al tuo rullo sonor? 
Era il tuo rullo messagger di morte, 
L'udian tremando le vinte città, 
Mentre, rotto a mezz’asta, da le porte 
Cadea il vessillo de la libertà. 
Tu rullavi... E piombavano i fratelli, 
Iene affamato, i fratelli a sbranar: 
Orrendamente de li aviti ostelli 
Sotto "1 carmone, ‘udiasi 'l1 rovinar: 
E di soldati briachi la libidine 
Moriva de le vergin la virtù: 4 
Per le campagne or or sì liete e floride 
Vagolavano fame e servitù, 
E tu spronavi i cavalli a la gloria 
De* morenti su l’ultimo sospir, 
E coprivi fra "l plauso e la vittoria 
De le vedove madri il maledir. 
O secoli di sangue, ove, ove sietef... 
Dov'è la gloria tua, Napoleon?... 
Passan le forme, lucide comete: 
De la vita rimane la tenzon. 
E tu, vecchio tamburo, il grano accogli, 
Fatto istrumento de la civiltà. 
Concimò il sangue del grano i germogli, 
Li indorò il sole d'una nova età. gia 
Deh! annunzia tu, vecchio tamburo, al mondo 
Co ’1 tuo rullo più alto e più sonor: x ; 
Quel che oggi è triste, un dì sarà giocondo. 
Nume oggi è l'oro, e lo sarà il layor!... 
E su l’Alpi, su l’Ande e su i Carpazii, 
De la nebbia che sal fitta nel vel, 
Dove l'uomo combatte fra li straziì 
L'ultimo rullo avventa per il ciel: 
Oh maledetto chi dispera e piega! 
Oh benedetto chi, soffrendo, sta! 
Caino che ad Abel la gola sega!... 
Cristo che muore par l'umanità! 


Enrico Giardt. 
PER ANDREA HOFER 


Innsbruck, 28. — Stasera ebbe luogo una grande 
serenata dell'Associazione corale. L'inno austriaco fu 
acclamato freneticamente. : 

L'imperatore cogli arciluchi intervenne poscia ad 
un ballo dato in suo onore dal municipio, e vi sì 
trattenne un'ora. 

L'imperatore e gli arciduchi furono vivamente ac- 
clamati. i 

Innshruck, 29 — L'imperatore Francesco Giu- 
seppe ha ricevuto oggi numerose deputazioni, fra le 
quali quelle delle principali città e dei Comuni ru- 
rali del Tirolo, del Trentino e del Voralberg. I rap- 
presentanti delle città di Trento, Roveredo, Arco, 
Ala e Riva presentarono all’imperatore, che lo rice- 
vetto un Memorandum contenente i desideri delle 
popolazioni italiane del Tirolo. 

Ebbe poscia luogo un pranzo di Corte al quale 
assistettero i principi delle case di Orleans, riuniti 
in occasione delle nozze d'argento del duca di 
Alencon; fra essì era il conte d'Eu. Al pranzo assi» 
stettero pure i borgomastri che erano a capo delle 
deputazioni del Tirolo, del Trentino e del Voral 
berg. = 

Anche oggi l'imperatore fu dappertutto accolto con 
ovazioni entusiastiche. i 


Gli studiosi si ristorino col Pitiecor. 


Cronaca pi Roma 


BARAONDA E MANICOMIO 


Il lettore ha già compreso : parlo dell’Amministra- 
zione comunale di Roma! à 
Ho altre volte dimostrato, in modo inconfutabile, 
come la nostra amministrazione comunale abbia tutti | 
i caratteri della vera e propria baraonda. 
Esposi anche alcune cause che. a mio giudizio, con- 
tribuivano al mal governo della civica azienda, e, fra 
queste, posi principalmente il mal vezzo (assai co-. 
modo a qualcuno) di provvedere frammentariamente 
agli affari comunali, senza un concetto‘organico, ge- 
nerale ed elevato. 
Ho raccolto in questi giorni yarii appunti che mi 
piace rendere di pubblica ragione. 
E cominciamo da qualcuno di quelli che riguar: 
dano il 


È 
Personale capitolino : 
La recente morte di un funzionario del nostro co: 
mune ha lasciato vacante un posto .di segretario di 
terza classe. 0 
Due impiegati si contendono il campo per essere 
promossi a quel grado ed entrambi con eguale fade. 
nel proprio diritto. 5 


certo, preferisco... per il buon nome della signora, 
per la mia coscienza... - 

— Preferisce sposarla ? - 

— Si, signor professore. - 

Tanto meglio. Io mi regolerò in manisra da non 
farlo pentire di questa ottima e spontanea inspira- 
zione, dotando senza tirchieria la mia figliuola adat- 
tiva. 3 

— Ah grazie, grazie, - esclamò don Caterino di- 
scretamente consolato. - 

— Intanto, mentre che lei fa le sue pratiche per 
isciogliersi dai vincoli ecclesiastici, e cerca d'alie- 
nare i fondi che possiede in Torralba, se non crede 
opportuno, almeno per ora, di stabilircisi... 

—.0Oh.no, no! - esclamò il cappellano alzando le 
braccia come vedesse il diavolo. È 

=— Dunque, - riprese l'Agrippa, - mentre lei pre- 
para le nozze, la sposa sarà affidata a me,.. 

Don Caterino fece una smorfia. 

— Che l’affiderò alla mia fidanzata, 
professore. . 

Don Caterino fece una seconda smorfia meno do- 
lorosa, ma non meno stupefatta della prima. 

— Dio-mio,--- pensava fra sè, - quest'uomi î 

Res: i darla lo incor- 
reggibile è già fidanzato un'altra volta! Che oe 
Stato se non avesse sofferto. tante sciagure coniu- 
gali. - Poi.ad-alta voce: 

n Real è la Sisisor che avrà la fortune... 

— Neon lo indovina?... La contessa izia Gi 
smondi. ì È SS 

Don Caterino fece una terza smorfia più 

è 1 ù sbalordi= 
toia delle SC e con ciera in arena sì E 
geva più alcuna traccia della: t. i poeanzi. 
esclamò : onieniliazdi sa: 
_— Buon pro’ le faccia, 


- aggiunse il 


— Grazie - rispose Teodulo. - E ora ceniamo. 
Gli sponsali 
Era proprio vero: il professore Teodulo Agrippa 
vedovo, e la contessa Letizia Gismondi, vedova, era- 
no promessi sposi. 
La faccenda s'era combinata in treno: Galeotto 
era stato non un libro, ma un prete: don Caterino 
Perchè avondo Teodulo architettato la scena che poi 
infatti seguì la stessa sera nell'appartamentino di 
Fides, la chiave del quale gli fu consegnata da Àr- 
rigo, si presentò il problema: dove. collocare la fi 
danzata automatica senza offendere la giusta suscet- 
tibilità del ‘cappellano ? E in qual modo rassicurarlo 
sulle intenzioni del professore ? 
Subito s’inventò la frottola del matrimonio; ci 
rise un pezzo ; alla fine lo scienziato disse : © 
— In fondo, perchè non dovrebb'esser vero? 
Letizia rimase pensierosa. Ma Arrigo, a cuì pai 
di toccare il cielo conle dita allontanando la possi: 
bilità che un giorno 0 ‘l'altro Teodulo si volesse vi 
dicar di lui propagando-la storia della strana e ri 
cola avventura, abbracciò la zia gridando: 16 
—. Su, su, non creiamo difficoltà dove non ce N 
sono. Tu non sei stata mai sfavorevolmente» inten- 
zionata verso il professore, confessalo. Sposa: sa 
così daremo tutti ragione al proverbio: « Ni 
male viene per nuocere ». \U . . % 
— Che ne dice, contessa? - domandò l' 
— Che vuole che ne dica! - rispose Letizi 
posso mica fare scomparire mio nipote: 
I due vedovi si strinsero le:mani eil’ 
cluso. 6738 7 


$ 


(Continua). 


l 


Uro di essi, alunno di concetto, presenta una de- 
liberazione del Consiglio dalla quale in modo in- 
dubbio verrebbe stabilito il suo diritto all’ascenzo. 

L'altro, un commesso di. prima classe, presenta 
una deliberazione di Giunta, in aperta contraddizione 
con il deliberato del Consiglio Comunale, e dalla. 
quale deliberazione di Giunta, in modo indubbio, ver- 


rebbe stabilito il suo, diritto alla 
stessa. 

Ed entrambi questi due aspiranti, egualmente forti 
delle proprie ragioni, esibiscono all'Amministrazione 
comunale le due cambiali, ‘rispettivamente create del 
Consiglio e dalla Giunta, e ne chieggono il paga- 
mento. ; È 

Il problema, agli animi conciliativi, potrebbe sem- 
brare... facilmente solubile, pagando tutte due le 
cambiali, promuovendo cioò entrambi gli aspiranti. 

_ Ma la cosa non è così liscia! 

Infatti il Consiglio Comunale ha create, insieme 
alla prima altre cambialette a favore di 8 alunni di 
concetto, e la cui scadenza si verifica non appena - 
pagata la prima, - si accenni a voler pagare quella 
creata dalla Giunta. 

E contemporaneamente si corre il rischio che qua- 
lora la Giunta si decida a pagare la cambiale da lei 
firmata, debba, accottare la responsabilità di altre 
cambiali messe in so/ferense e da essa stessa già 
create a favore di altri concorrenti in istato di fal- 
Jimento... all'esame ! 4 

Probabilmente l'Amministrazione comunale sì ap- 
piglierà al partito opposto e non ne pagherà riessuna 
delle due; ritenendo che il procrastinare significhi 
risolvere. È 

1 due aspiranti non conosco neppure di vista, e ri- 
marrò perfettamente indifferente alla notizia della 
vittoria dell'uno siccome a quella della vittoria del- 
l'altro. 

‘ Ho voluto denunciare al pubblico quest'altra pro 
‘va, della sapienza comunale, tanto più che il caso 
non è nuovo. È 

Quel pasticcio che per ischerzo s'intitola l'Orga- 
mico del personale capitolino, continua a fomentare 
.malcontenti, e îrrequietezze negli impiegati, questioni 
intricatissime per la nostra amministrazioni eomu- 
nale... con quanto giovamento dei servizi e dell’e- 
rario municipali è facile immaginarlo. 

Così, ad esempio, fra giorni la giunta provinciale 
amministrativa si dovrà pronunciare sopra il ricorso 
presentatole da un altro impiegato e di cui mi oc- 
cuperò in brevo, 

Intanto mi piace rilevare subito, che se la respon- 
sabilità della Giunta nel perpetuare... la baraonda ca- 
pitolina è grave, non può esser chiamata essa responsa- 
bile delle contraddizioni in cui cade nelle singole de- 
liberazioni alle quali, per poco che si confrontino, 
manca il filo logico, ogni continuità di concetto, 
qualsiasi armonia d'intenti, 

Le proposte sono ad essa presentate slegatamente 
dal competente ufficio, che fa valere per ciascuna le ra- 
gioni e i precedenti più opportuni a raccomandarla. 
Considerata in sè e di fronte a quel tal. pre- 
cedente. che, sottacendone mille altri, si è andato 
astutamente ripescando, viene approvata dalla Giunta. 

Questa non ha e non può avere la tradizione degli 
affari, e la memoria di tutti i precedenti e di tutte 
le circostanze di fatto necessarie a illuminare la 
situazione sulla quale deve deliberare. 

Se adunque la grave responsabilità in genere del 
mal Governo della civica azienda romana è da im- 
putarsi alla Giunta - priva (nella quasi totalità dei 
suoi membri) così com'è composta di ogni autorevo- 
lozza e capacità amministrativa - la più gravo re- 
sponsabilità delle singole dichiarazioni pazze ed im- 
prudenti che ossa prende nelle sue frequenti quanto 
inutili riunioni,.. più o meno acefal?, è da attribuirsi 
al gran correttore di bozze di stampa e redattore in- 
signe di manifesti e avvisi al pubblico ed il quale 
affaccendato a raccomandare al tipografo di stare: 
« attenti alla virgola!.. attenti al punto! », si 
diverte a far proprio zimbello di ogni assessore 
comunale! 

de P 
Cose Capitoline 

La Giunta nella sua ultima seduta si è occupata 
di una proposta per innalzare sulle pubbliche vie, 
alcune eleganti colonnine per un sistema di affissione 
nuovo per Roma e già in uso in altre città. 

Ci si ora detto che la Giunta stessa non fosse 
stata affatto propensa alla proposta presentatale con 
parere favorevole dall'egregio assessore Ranzi. 

Ma assunte informazioni in proposito ci è risul- 
tato che la Giunta invece si è mostrata. assai ben 
disposta ad accogliere l’accennata proposta, purchè 
dallo studio legale della stessa risulti che, attuan- 
dolz, non verrebbero lesi i diritti di imprese private 

che per contratti con il Comune hanno la privativa 
sullo affissioni. P Ù 

— L'attività del Sindaco. L'attività dell'on. Ru- 
spoli nel suo uffficio di sindaco è grandissima. 

Basta leggere i seguenti telegrammi per farsene 
un'idea. 

Roma 19 settembre — Il Sindaco è giunto in Roma. 
Riprende la firma già assunta dall’ assessore Gal- 
luppi. x 

20 settembre — Il sindaco Ha pronunciato un pa- 
triottico discorso a porta Pia. . 

26 settembre — Il sindaco è partito delegando l’as- 
sessore-anziano a firmare per lui, 

27 settembre, ore 10 — E' tornato in Roma l'o- 
noreyole sindaco, che ha ripresa la firma degli atti 
Municipali, ; . ui 

27 settembre, ore 1l— Il sindaco è ripartito. Ne 
assume la firma l'assessore anziano, prof. Galluppi. 

Esami di maestri 

Quantunque la polemica si presenticon un carattere 
di ‘interesse pubblico, non diamo posto, per dovere di 
imparzialità, e dichiarando per altro chinso sulle co- 
lonne del olchetto ogni seguito di disenssione; alla 
leitera che ci ha inviata il signor Allegra. 

_t Egregio signor Cronista, Delft 

Leggo nel Folchetto di questa mane, A .proposito 
dell'ultimo concorso datosi pei maestri comunali, in 
una lettera del signor M., il seguente periodo: « E' 
Vero che un. giovine il qualo attualmente è straor- | 
dinario al Ministero delle Poste, nello svolgimento 
del' tema; ha curato poco l’ortografia, ma questo non 
prova che tutti i maestri presentatisi quest'anno al 


concorso siano poco meno cho analfabeti. » 


promozione 


Veramente di straordinario nell’Amministrazione 
Postale, che abbia dato esame di maestro comunale 


non ci sono che io. Ma d'altra parte non potendo’ 


ammettere che il signor M. abbia avuto intenzione 
di parlare di me, debbo ritenere ch'egli abbia voluto 
alludere, nella sua, gratuita asserzione, ad uno stra- 
ordinario del Ministero delle poste già licenziato, e 
che, come me, ha avuto la sventura di essere boc- 
ciato nel detto concorso. : 

Dell’esito non mi lamento, pereliò non è, e non 
sarà mai disonorevole il constatare in un esame di 
concorso di essere stato’ superato da altri, i quali 
alla loro volta avrebbero potuto rimanere soccom- 
benti nel caso sempre possibile, che sì fossero tro- 
vati di fronte a giovani di cultura. superiore alla 
loro. 

Tanto meno poi rimango offeso nell'amor proprio, 
sapendo che fra i vincitori vi sono dei professori in 
lettere a filosofia, che per la triste condizione dei 
tempi si adattano a fare i maestri elementari. 

Scusi il disturbo e con vera stima mi creda 

Dev.mo 
Giovanni Allegra. 
e 

Questa lettera ci offre l'occasione di dichiarare 
che le prime uotizie da noi date sull'esito del con- 
corso a posti di maestri comunali ‘erano esattissime. 

Nè volevamo con quelle menomare d'un sol punto, 
il merito dei vincitori del concorso. 

Sappiamo anzi che la severità e imparzialità della 
Commissione esaminatrice e la qualità dei concorrenti 
cui furono conferiti i posti messi a concorso hanno dato 
al corpo insegnante di Roma, che è pur sempre tra i 
primi d'Italia nuovo contingonte ‘di giovani studiosi 
e di valore. 

Ciò non toglie che fra.i bocciati fossero alcuni 
che si ‘addimostrarono poco ‘rispettosi alle regole 
della grammatica e della ortografia. 

. 


.. 

Altre lettere sulle stesso argomento, perchè accen- 
nanti ad aprire nuove polemiche, prive d'interesse 
per il pubblico le abbiamo cestinate. 


* La salute a Roma 

Colta da sintomi colerici ieri mattina alle 10 venne 
trasportata al Lazzaretto Erminia Franceschetti d'anni 
38. La casa in via Lombardia n. 30 venne pianto- 
nata. 4 

Gli operai del policlinico 

Gli operai scalpellini e terrazzieri, licenziati dalle 
imprese del policlinico e dei lavori del Tevere, ieri 
nei pressi del policlinico si erano agglomerati per 
decidere sul da fare. 

Pareva che anche gli operai occupati, per fare 
atto di solidarietà coi compagni licenziati, avrebbero 
lasciato il lavoro. 

E° prevalsa però la proposta della Commissione 
inviata l’altro ieri al Ministero dei Lavori Pubblici, 
colla quale si invitano gli occupati a stare al lavoro. 

La polizia aveva inviato sul luogo e nei pressi 
di porta Pia un buon nerbo di ‘agenti e di fun- 
zionari, 

Anche gli operai licenziati dai lavori del Tevere, 
si sono ieri presentati alla spicciolata nei cantieri, 
nella speranza di essere occupati. 

Non vi è stato alcun incidente. 

Il muovo guardasigilli 

Ieri sera allo 11 e 50 è giunto alla stazione l'ono- 
revole Armò, nuovo ministro di grazia e giustizia, 
ed ha preso alloggio all'albergo Nazionale in piazza 
Montecitorio. 

Da Napoli 

Il prefetto Municchi e il questore Campolmi, vanno 
a poco a poco rinnovando tutto il personale supe- 
riore di P. S. di quella città. 

Apprendiamo con piacere che. non rimarrà che 
l'ispettore cav. Paolo Sessi, nostro concittadino con 
le funzioni di capo di gabinetto del Questore. 

Tiro a segno 

Il giorno 15 ottobre avrà luogo a Ferentino la IX 
Gara Comunale di tiro a segno. 

La gara comprende 4 serie, la distanza per tutte 
le gare sarà di metri 300. 

H « Grande Orfeo » 

Questa sera si riaprirà ‘al pubblico il « Grande Or- 
feo », coi nuovi direttori sigoori Morteo e Ciani. 

L'elegante locale è stato tutto rimesso a nuovo, 

Vi agirà anche una compagnia napoletana per o- 
perette e scene comiche, composta di ottimi ele- 
menti. 

Feste a Fabriano 

Una gita deliziosa, è promessa per ‘l’entrante set- 
timana, da Roma a Fabriano. 

La partenza è stabilita per sabato 7 ottobre p. v. 
alle ore 11 e 55 ant. dalla stazione di Termini. Il 
ritorno in Roma è fissato per il lunedì successivo 
alle 7 ant. 

Il Municipio di Fabriano per rendere più attraente 
la gita in quella amena città ha preparato feste 
speciali e fra l’altro una serata di gala al teatro co- 
munale, in onore degli ospiti fra i quali sarà larga- 
mente rappresentata la stampa romana. 

Ha poi dato incarico ad uno .speciale ‘comitato di 
provvedere convenientemente agli alloggi. 6 

La gita sarà fatta con treno diretto speciale, 

I biglietti del valore di L. 25,50 sono in vendita 
presso il signor Francesco Manciola, liquorista in 
via del Gambero, al prezzo ridotto di lire 12. 

E siccome. ogni biglietto dà diritto e dei premi 
consistenti in due bottiglie di vermonth ed una bot- 
tiglia di cognac della casa Lozart di Torino, del va- 
lore appunto di 12 lire, così può dirsi che la gita si 
effettui gratuitamente. Li PE 5 

Società fra gl’ impiegati | 

Sabato, 30 settembre, nei locali sociali invia To- 
rino n. 117 avrà luogo un trattenimento straordi- 
nario col seguonte programma: i 

1. It Cantico dei Cantici, di F. Cavallotti, 

2. IL Deputato di Bombignac, di A. Bisson, 

3. Un: bagno freddo, farsa di L. Coppola: + 
Musica all'aria aperta © 

Programma da eseguirsi a Piazza Colonna dalla 

Banca Municipale questa sera dalle 8 alle 10 pom. 
1. Auber.« I. Diamanti della Corona » Ouyer- 
ture. sr Ù > i 
2. Meyerbeer « Roberto .il Diavolo + Preludio, 
Baccanale, Terzetto e Walzer Infernale. © 
3. Donizetti « Poliuto » Finale 2. 
4. Gomes « Guarany » Sinfonia. 
5. Verdi « Don Carlo » Finale 3. 
6. Strauss « Argento vivo » Galop., 


di Sferisterio Sallustiano 
. Partita impegnata per oggi: 

Rossi: Bilenchi, Banchini Giuseppe, Maggi. 

Turchini : Silli, Berardi P. Marinî.. 

Riserva: Frullani. 

Arrivi e partenze 

Arrivato da Pisa il generale Dal Verma e 
nistro on. Armò da Firenze. i È 

Precipitato dall’altezza ‘di 15 metri 

Ieri mattina alle dieci nel' grande casamentn della 
stazione di Trastevere accadde una orribìle disgrazia. 
Nel detto casamento abitano gli impiegati della sta- 
zione suddetta, e tra essi vi è pure Adolfo Pasta- 
salti. 

Un sno figlietto Amleto di cinque anni mentre 
la, mamma era intenta alle faccende di casa si 
affacciò alla finestra per divertirsi ‘eon altri ragazzi 
che erano per la:strada, Il piecolo Amleto spintosi 
un po’ troppo dal davansale, precipitò in strada dal- 
l'altezza di 15 metri. 

Alle grida di quei ragazzi, che si avvidero per 
primi della grave disgrazia, accorsero alcuni impie- 
gati. 

Con una vettura trasportarono il poverino alla 
Consolazione dove cessò di vivere dopo poche ore. 

3 Salvato in tempo i 

Il bambino Errico Caccali d'anni 4 romano ieri 
mattina alle 9 in casa al viale ‘Manzoni n. 62, bevve 
in una bottiglia ch'egli credeva contenesse del vino 
mentre conteneva della liscivia. 

La madre accortasene lo condusse all'ospedale di 
S. Antonio dove venne dichiarato fuori di pericolo. 
Figlio snaturato 
Elena Buratti d'anni 40, da Palestrina aveva rim 
proverato il proprio figlio Giovanni di 21 anni. che 

stava maltrattando per un nonnulla sua sorella. 

Ricevette dallo snaturato figlio dei calci per cui 
dovrà stare all'ospedale una diecina di giorni. 

Cavallo in fuga 

In via Emanuele Filiberto, ieri mattina alle 11, il 
cavallo nttaccato al carro viveri, condotto dal sol- 
dato dell’11.0 cavalleria Foggia, Cesare Sani, si 
dette a precipitosa fuga. 

Il povero Sani, per tentare frenarlo, cadde dal carro, 
producendosi una grave ferita alla testa. 

Dovrà stare in cura all'ospedale militare 25 giorni, 
salvo complicazioni. 

Echi di una rissa 


Dal signor G. Matone, presidente della Commis- 
sione pel bene economico deglì scrivani locali rice- 
viamo: 

< La prego a voler essere tanto cortese rettificare 
una inesattezza, del fatto raccontato, sotto il titelo 
Tra impiegati nella cronaca del 26 settembre cor- 
rente: 

E' detto che lo scrivano locale Vincenzo Pancallo 
venne alle mani col suo collega Marcone, alle 7 po- 
meridiane del 23 andante in via Venti Settembre. 

Ora tengo a rendere pubblico che nè il Pancallo 
nè il Marcora appartengono alla classe degli serivani 
locali; come d'altronde ognuno può rilevare dall’an- 
nuario militare del corrente anno. » 


Per finire 

Un signore che ha una paura matta del colera, 
non vuole nemmeno leggere le lettere provenienti 
dai luoghi infetti, per tema del contagio. 

Un suo parente che è a Livorno, gli manda un 
telegramma. 

Egli lo respinge temendo che provenendo da un 
luogo infetto, possa contenere qualche bacillo ! 


il mi 


Un dono regale 

Il signor Leonardo Vitale di Genova, fabbricante 
di profumerie e notissimo in quella. città. non solo, 
ma anche in tutta Italia, inviava giorni addietro a 
S. M. la regina Margherita, come reverente omag- 
gio, un assortimento di alcuni prodotti della sua in- 
dustria. 

Sua Maestà, a mezzo del suo cavaliere d’ onore, 
marchese Ferdinando Guiccioli, trasmetteva al si- 
gnor Vitale i suoi ‘reali ringraziamenti, pel pensiero 
e l’atto gentile, accompagnando la lettera con una 
magnifica spilla fregiata dell’Augusta iniziale, a te- 
stimonianza del suo gradimento pel dono. 

Ci congratuliamo di cuore col signor “itale, per 
questa munifica attestazione che gli viene dalla pri- 
ma gentildonna d'Italia, e che egli ha saputo vera- 
mente meritare con le cure assidue spese nella sua 
industria, portandola a tal punto da poter gareg- 
giare con lo più reputate fabbriche straniere. 

La profumeria dalla suddetta casa Vitale si trova 
in vendita qui a Roma presso la ditta A. Taboga, 
Nuovo Tritone, 44-46. 


RISTORANTE CORNELIO 


Corso 4i8 - Roma - Piazza in Lucina, 42 
Menu pranzo a L. 4 - Sabato 30 

Rise alla Lombarda — Fritto misto all'Italiana — 
Bove brasè alla fiamminga — Rape alla crema — 
Uccelletti con polenta — Bodino di semola — Dessert. 

Colazioni e pranzi alla carta a tutte de ore — Prezzi mo- 
dicissimi. 5 

Birra di Vienna A. Dreher. 

Vini delle migliori fattorie toscane - Vendita an 

che all'ingrosso» 


Grande Caffè-Concerto Eden 


AFFITTASI in Roma, Via Arenula 
presso il Teatro Argentina 

Vasta sala e Galleria superiore - palcoscenico 
completamente arredato - sale annesse per Caffè 
e Liquorista. — Al MEZZANINO sale da giuoco 
o da pranzo, più una gran salà che può conte- 
nere comodamente sei bigliardi. — Sotterranei - 
cantina = cucina e forno. 


Perle trattative rivolgersi al sig. A, MOLINO 
in Roma - Via Arenula, N. 41. 


E’ necessario per gli ammalati «d'aver sempre dei 
medicamenti puri, per. conseguenza reputiamo ‘utile 
di metterli in guardia contrò le imitazioni più 0 meno 
abili che vengono loro offerte sotto l’esca del buon 
mercato. S tb 

Le Pillole di Blancard allo joduro. di' ferro, 
tanto efficaci nei casi d'Anemia, Colori pallidi, Scro- 
fola, Costituzioni deboli, ece. portano la firma ed il 
Timbro di garanzia dell'Unione dei fabbricanti; la 
la loro vendita è stata. permessa dal Consiglio d'I- 
giene; sono dunque esse che il pubblico deve do- 
mandare ed esigere. 


Voieto  vendicarvi effica- 
cemen.e anche più di una bat- 
taglia vinta? 


i Non acquistate mai più generi esteri e special- 
mente Cognac e Vini o1 du-so. È 

Comurate invece il Cognace», gli Spumanti ed 
i vini rubizzi del forte produttore barone Antonino 
Spitaleri di Catania, rappresentato in Roma da 
Carlo Solustri, Via Palermo, 2. Denosito princi- 
pale presso A. VAEUGA Nuovo Tritoue, 44 a 46. < 


IN TEATRO 


Teri sera, la compagnia Vitaliani ha chiuso felice- 
mente il breve corso delle sue rappresentazioni al 
teatro Vallo e tutti gli artisti, la Vitaliani, Ignazio 
Bracci, Giuseppe Bracci e il Pasquinelli furono sa- 
lutati da sinceri applausi o 

Oggi la compagnia parte per Napoli e lascia il‘ 
posto alla compagnia Novelli-Zoppetti, che viene da ‘ 
Volterra è che darà domani sera la prima rappre- 
sentazione. : dal 


Ricordiamo per questa "sera, al teatro Nazionale, la 
prima recita della compagnia Lombardi-Pavoni, è 
siamo certi che un pubblico numeroso accorrerà ad 
applaudire i bravif artisti insieme al bel dramma dì — 
Paolo Ferrari. Per questa circostanza la messa în 
iscena sarà elegantissima e saranno di nuovo fatti i 
indossare al personale della sala e del palcoscenico, |’ 
gli antichi costumi della Compagnia Drammatica Na- 
zionale di buona memoria. | Di 


el. Da 
Domani sì riapre anche il Metastasio e vi daràiun 
corso di rappresentazioni la compagnia di prosa e 
canto, Dionigi e Restaldi. Si annunciano le più as- 
solute novità del giorno, condite del più schietto 
umorismo dall'attore Enrico Dionigi, uno StentereZlò 
di comicità irresistibile. is 
Si comincierà col grandioso dramma in tre atti : 13 
Gli esiliati in Siberia è se ne daranno due rappre-''> 


sentazioni. 

SPETTACOLI D'OGGI DEAR 
NAZIONALE — Amore sensa stima - ore 9. È 
QUIRINO — Favorita - ore 9. 

ROSSINI — Stenterello servitore a Firenze e'gani- 
mede a Parigi - ore 9. 3 Br 

SFERISTERIO SALLUSTIANO — Giuoco del pal- 
lone - ore 4 1}2. È 


GRANDE LOTTERIA ITALIANA 
Legge R, Decreto 
ss gie 150 PRIVILEGIATA ,s sagiio 10 
La vendita dei biglietti da UNO e CIN- 
QUE Numeri del costo di UNA e CIN- 


QUE Lire e doi Lotti di CENTO NUMERI © 
del costo di CENTO LIRE ‘È 


VERRA’ APERTA 


Marea ITIAT OTTOBRE 
OTTOBRE ill prossimo 


LE | eran] 
Tutti i biglietti concorrono a ‘moltis- 
sime vincite da Lire 


200,000 
10,000 - 5,000 - 1,000, ecc. 


pagabili in contanti senza ritenuta 


sa 'aneta 


I Lotti di Cento.numeri hanno 


vincita garantita 


Ai compratori di biglietti viene conse- 
gnato SUBITO quanto è descritto nel 
Catalogo, 
se—_—__—____—_—___-&nt-e-e-M-+-0-v-1-—— 

I biglietti concorrono all'estrazione 
col solo namero progressivo senza serie 
o categoria. 


«e L'ESTRAZIONE 
avrà luogo irrevocabilmente nel corrente anno 


Per incaricarsi della rivendita e per 
qualunque schiarimento rivolgersi alla 
Banca di Emissioni Fratelli CASARETO 
di F.co, fondata in Genova nel 1868. 


e 


Famiglie, Alberghi, Collegi fate uso del Cioe-. 
colato Talmone che è il più conveniente sotto 
ogni aspetto. 


NOTIZIE E INFORMAZIONI 
Il plico 


Si dice, non sappiamo con quanto fondamento, 
che sia imminente la pubblicazione di alcuni docu= 
menti contenuti in un plico dal signor Pietro 

‘anlongo, depositato presso il notaio Bertarelli, e 
sequestrato subito dall’autorità giudiziaria, © 

Tale plico, che consterebbe di circa 200 docu- 
menti, vorrebbe dimostrare. che la Banca Ro- 
mana consumò molti milioni, per suggestione di 
varii ministeri, e segnatamente di. quelli prece- 
duti dal compianto Depretis per sostenere la. 
finanza italiana, e in particolare i ‘corsi della no- 
stra rendita. Ì ° 

La cosa giunge fino alle proporzioni dello 
scherzo, quando si dice che il plico dimostre- 
rebbe come non solo Bernardo Tanlongo non ab- 
bia presi i denari della Banca Romana, ma ab- 
bia egli sborsato 18 milioni (così è pure credi- 
tore lui pel patriottico fine di combattere ‘contro 
i nemici del credito nazionale, |. È 31 

Per farsi un esatta idea della serietà ‘della mi-' 
nacciata pubblicazione del. plico Tanlorgo, ha- 
sterà notare che si parla da giornali e da autori 
di insinuazioni da caffè, di rivelazioni circa uni 


“augusto personaggio defunto. Questo-augusto per- 


e 


Moi 


SARA 


sonaggio si spense, fra il dolore di tutti gli ita- 
liani; quattro anni prima che il signor. Bernardo 
Tanlongo diventasse governatore della Banca 
Romana! ° 

Per il latino 

Siamo in grado di far conoscere i principali 
risultati del recente e famoso processo per la de- 
cadenza del latino , tanto ‘più che molti dei nostr 
lettori avranno affidato i loro figliuoli a chi im 
partisca ad essi nelle scuole ginnasiali e liceali il 
classico idioma del Lazio, 

Tra le più importanti cause trovate dalla Com- 
missione per la lamentata decadenza, sono le se- 
guenti : 

1. lo straordinario affollamento di alunni nei 
mostri ginnasi e licei; 

2. la scarsa preparazione dei giovani che 
vengono dalle scuole piîmarie ; 

3. il troppo studio grammaticale, e talvolta 
metrico, che viene impartito nel ginnasio supe- 
riore e nel liceo : 

4. il cumolo di cinque materie che nel mag- 
gior numero dei ginnasì superiori sono insegnate 
dagli stessi professori ; tisgo 

5. la disparità di grado tra insegnanti del 
ginnasio superiore e quelli del liceo, la qual cosa 
toglie ai primi, parte della dovuta autorità e in- 
debolisce il loro amore per l’insegnamento. 

Questi sono, contro il povero latino zoppicante, 
i principali capi d’accusa, contenuti nei sette, più 
è meno lunghissimi quesiti proposti alla Commis- 
sione d’inchiesta. : i 

I principali rimedi, che la relazione arciche- 
igpsnna, propone, sono facilmente desunti 
dalle stesse cause di decadenza surriferite. 

Quindi : che in ogni classe il mumero degli 
alunni ‘nou superi i trerta ; che gli esami d’am- 
missione al ginnasio e di promozione nelle prime 
classi siéno quanto più si può rigorosi ; che la 

rammatica e gli esercizi relativi abbondino solo 
nel. ginnasio inferiore, per lasciure al superiore 
8 al liceo copiosa lettura di classici e_ fregnenti 
esercizi di accurate traduzioni di questi ; che 
professori di ginnasio superiore e di liceo abbiano 
egual grado, e le materie sieno nel ginnasio su- 
periore obbligatoriamente divise in modo che un 
professore abbia l'italiano e la storia, l’altro il 
latino ed il greco. 

Il risultato dell’inchiesta ha almeno il vantaggio 
di corrispondore una buona volta ai desideri della 
maggior parte degli însegnanti di scuole classiche 
e, ciò che più importa, di recare veramente van- 
taggio al povero latino, il quale volere o no, è 
tarità parte della coltura nazionale. 

Resta soltanto una cosa, a parer nostro la più 
necessaria di tutte : che coteste belle proposte e 
le altre contenute nella relazione non rimangano 
lettera morta, come soglion finire la maggior 
parte di tanti e tanti faticati studi di Commis- 
sioni, di cui è così fecondo il nostro bell’Italo 
regno. 

A chi spetta giriamo la necessaria raccoman- 
dazione. 


Carnot o i russi 

Parigi, 29. — Il presidente della Repubblica, Car- 
not, riceverà gli ufficiali della squadra rùssa a Pa- 
rigi, © perciò non si recherà a Tolone, 

i ©. Gili anarohici di Vienna 

Vienna, 29 — Sono stati arrestati quattro operai. 

Probabilmente essi sono implicati nell'affare degli 
anarchici. 

Alcuni operai del partito anarchico sono, in questi 
ultimi giorni, scomparsi da Vienna. 

Gli. scioperi 

Parigi, 29 — Regna calma completa nei bacini 
del Nord © del Pas de Calais. 

Benchè vi siano ancora 42 mila scioperanti, tut- 
tavia lo scio .ero è in decrescenza, e vengono segna- 
late giornalmente numerose riprese di lavoro. 

Quarantene 

Rio-Janeiro, 29. — Un decreto impone una qua- 

rantena alle navi pro venienti dall'Europa. 
I malati spagnuoli 

Madrid, 29. — Lo stato di salute del presidente 
del Consiglio, Sagasta, e del generale Martinoz Cam- 
pos. è migliore. 


Navi in moto 
Tangeri, 29. — La regia nave italjana Vittorio 
Emanuele è giunta oggi. 
A bordo tutti bene. È 
Manifesti sediziosi in Ungheria 
Budapest, 28. — Îeri ed oggì un gran numero di 
proclami in senso socialista ed anarchico furono di- 
stribuiti in città. 


È 


Volete una prova incontestabile \ 
della virtù e della superiorità della ; 
n) vera acqua 


(RININA-MIGONE 


chiedete al vostro parrucchiere 
che ne usi pei vostri capelli e per 
: la barba e dopo poche volte sa- 
rete convinti e contenti. 


Basta provarla per adottarla 


Guardarsi delle contraffazioni 

Si vende in flaconi da L. 2- 1,50 ed in bottiglia grande a 
TL, 8,50 la bottiglia da tutti i Farmacisti, Profumieri, e Droghiori 
del Reguo. — ln Roma presso A. TABOGA, Nuoro Tritone 44 a 
46 — Fratelli Finocchi, specialita — Bode Carlo, via Muratte, 
Palazzo Sciarra — Capocaccia R. Drogh., Piazza in Lucina, succur- 
sale Via Veneto 30-32 - Parenti E., drogh., Piazza di Spagna - Finzi e 
Bianchelli, Corso 375 - Luciani N., Profumiere, Corso 390-A1 Piccolo 
Emporio di profumeria, Piazza in Lucina, 5- Felice Cacciami, Via 
Cavour, 11 — Deposito ganerale da A. M{GONE e G.,, Via Torino, 


12, Milano — Società. Coop. Romana degli Impiegati, Via Flavia, 
37 — Fratelli Tommeucei, Droghierî, Via Flavia e n, 


CONCESSIONARIO 
MILANO , 

L'Acqua di Nocera sì vende} 
Roma presso la Ditta A. ©: 
boga, Nuovo Tritone, 44 a_ 46 


garibaldi e Trombetta, Via Porta S. Lorenzo 36, 
Per spedizioni per pacco postale aggiungere cent. 80. (3) 


Il vero Szpol si vende dalla Ditta produttrice A. BFRTELLI e C., Milano, a L. 1,25 il pezzo, più cent. 50 per il 
porto ; due pezzi L. 2,50 e 12 pezzi L. 12,50, franchi di porto. — Ai medesimi prezzi ‘il Sapo! sì vende in tutte le 
Farmacie, Drogherie, Profumerie, Chincaglierie e Negozi di Mode. 


3 BI liquore del Pellegrino 


specialità della casa DOMENICO 
CHIARA. per il suo. gusto vera- 
mente squisito, finezza e sopratutto 
per le sue singolari Ntoprietà igi 

niche, ha acquistato. quella. rino 
manza che gode tanto la E dictine 
come la Chartreuse. Ri 
sapore oltre ogni dire gr 
è in pari tempo tonico, appetitoso, 


il pasto. 
Vendesi in Roma pressi 
Via Nazionale 37 e via Genova 3-7. 
Rappresentanze nelle principali cit- 
tà d’Italia. 
Bottiglia speciale da litro L.3 75 
112 Bottiglia » 2 00 
Piccole da 15 » 1 25 


In Roma vendita presso la Ditta A. TABOGA, Nuovo 


Tritone 44 a 46, Spedizione per pacco postale contro 
aumento di cent. 80. 


La polizia li sequestrò. Venne ordinata un' in- 
chiesta. 


Rivoluzioni americane 

Buenos-Ayres, 29 — ll Governo ha intenzione di 
colonizzare la Terra del Fuoco per crearvi un porto 
franco. 

‘La situazione è invariata. 

Bucnor-Ayres, 29 — Gli insorti di Santa Fè sono 
stati sconfitti dopo due giorni di combattimento, i 

Montevideo, 29 — L'esercito sostiene la candida- 
tura del generalo Tajes a presidente della  repub- 
Ce 29 — Si ha da Rosario che gl’in- 
sorti sono molto demoralizzati. 


Archeologia esagerata 
Atene, 29 — Le scoperte fatte presso Thorikos 
sono state esagerate, sebbene siano molto interes- 


santi. 
——rr———_nnnnnnn nnt 


LE BORSE 


BORSA DI PARIGI 
Tendenza: Pesante. 
Rendita italiana 5 00. — Apertura 84,10; Chiu 
sura 83,57. 
Cambio sull'Italia 11 0,0. 
o BORSA DI LONDRA 
Tendenza: Ferma. 
Rendita italiana 5 00 — 84. 
BORSA DI BERLINO 
Tendenza: Debole 
Rendita italiana (contante) — 83,60. 
Cambio su Parigi — 80,55. 
“Cambio sull'Italia 72,20. 


iaia 
FORTUNATO CRISTOFARI, gerente responsabile. 

pene nici vin ani 
Tipografia Folchetto — Piazza San Silvestro, 80, 8] 


I 
i 


20. Settembre. 


Tritone 44 a 46. Vendita in tutte lo Farn: 


La polvere dentifricia Vanzetti 
la Ditta‘ A. TABOGA, Via Nuovo Tri 
disce franca in tutto il Regno contro 
Prendendone sei scatole spedizione franca verso L, 5, 


HAIRS RESTORER 


RISTORATORE DEI CAPELLI NAZIONALE (1) 


preparazione del Chimico Farmacista A. GRASSI, Brescia. 


MARCA DI FABBRICA DEPOSITATA 


forza e bellezza della gioventù. ® 
Toglie la forfora e tutte le impurità che posson 


glie L. ff franche di porto. 
Diffidare dalle falsificazioni, esigere 1 
resente marca deposîtata. 


Dirigersi dal preparatore A. GRASSI Chimico-farm. Brescia. 

Deposito e vendita in ROMA presso A. TABOGA; via Nuovo Tri- 
tone 44 a 46, Manzoni e C., Rocco Chieco, E. Mantegezza, Farmacia 
Frezzolini, Petroni e Luciani, Finzi e Bianchelli, T. Berini @ figli, 
Farmacia dott. Cavedoni, Margaria Giuseppe o da tutti i farmacisti; 
parrucchieri e profumieri. 


e sani coll'uso della rinomatissima  polveze dentifricia 
dell'illustre comm. 
del chimico-farmacista Carlo Tantini di Verona. 


prof. VANZETTI, specialità esclusiva 


Rende ai denti la bellezza dell'avorio, ne. previene e 


guarisce la carie, rinforza le pengive, purifiea l'alito la- 
sciando alla bocca una deliziosa e lunga freschezza. 


Lire UNA la scatola con istruzione 
Esigero la yera VANZETTI-TANTINI. Guardarsi dalle contraffa- 


zioni, imitazioni e sostituzioni. 


N.B. Si spedisce franco in tutto il Regno dirigendo l'importo a 


C. TANTINI, Verona, col solo aumento di cent. E 
mero di sentole: | nt. 6), per qualche nu: 


Ovvero anche în Roma presso la Ditta A. TABOGA, via Nuoro 
scie e Profumeria. 


È Il miglier sapone, finissimo, IGIENICO. — Rerde la cute morbida, frasparente è vellutata. — Conserva tutte le sue 
proprietà fino el'ultimo pezzettino. — E' ECONOMICO, durando il triplo In confronto di ogni aitro sapone. 


stomatico, utile tanto prima che dopo & 


‘0 l'inventore # 


Ridona mirabilmente ai capelli bianchi il loro] 
primitivo colore nero, castagno, biiondo. Impedi- 
sce la caduta, promuove la crescita e dà loro la 


essere sulla testa, ed è da tutti preferito per la) 
l.sua efficacia garantita da moltissimi certificati; 
e pei vantaggi di sua facile applicazione. — Bot- 
tiglia L. $ più cent. 60 se per posta. — 4 botti. 


ICO SOVRANO, (f. 2) Ridona alla barba ed ail 


in Roma si vende presso 
tone d4 a 46 e si spe- 
invio di detto importo. 


alla VANIGLIA 
al MUGHETTO. 
al GERANIO 
alla MIMOSA 
ai CENTOFIORI 


È Il Ferro China. Bisleri si vende 
in Roma presso la Ditta A, Ta- 
boga, Nuovo Tritone 44 a 46, 


j Per collezioni da 5 


Francoho. por l'Estero. Uffici 


di Sindacato, Scambi. Corrispon- 
denza. n 

Vendita, Acquisto, Grosso, San 
Gallo, 78, Firenze. ” ì 


CONTE IA N IT 


CAFARDINE Scatta E 
Prezzo cent. 50, franco di porto cent 


15 - Rivolgersial A. TABOGA, 
Roma” Via unovo 'lritono 44 a 46. 


i o 


FLORIO E RUBATTINO . 


Capitale statutario L. 100,000,000; emesso e versato L. 55,000,000. 


Servizi Postali o Commerciali marittimi. Itallani, 


4 


Linee Transocsesniche 


» 
Gonovà-Napoli-Messina-Sue:-Aden-Bombay -Singa- 
pore-Hong-Kong (egal quattro settimane). 


Gonova-Rio Janoiro-San Ri . 
Gonova-Montevideo-Buanos-Ayres (quindicinale). 


Napoli-Gibilterra-New York (facoltativa). 
Palermo-New Orleans (facoltativa). 


Genova-Livorno-Napoli-Alessandria (settimanale). 
Genova-Napoli-Massaua (ogai quattro settimane). 
Massaua-Assab-Aden (settimanale). 
Genova-Ropoli-Messina-Pireo-Smirne 0 Salomicco- 
Costamtinopoli-Odessa (settimanale). 
Genova-Rarsiglia (bisettimanale facoltativa). 
Genova-P_.ermo.-Brinditi-Venezia (settimanale), 
Venaz!u-Ancona-Bari-—Brindisi—Alessandria - (ogni 
due settimane). 
Venecia-Trieste (bisettimanale facoltativa). 
Venezia-Ancona-Tremili-Bari-Brindisi--Uorf-Pi- 
reo-Costantinopoli (settimanale). 
Venezia-Bari-Brindisi (settimanale). 
Brindisi-Oorfù-Patrasso (bisettimanale). 
Ancona-Zara (settimanale). 
Palermo-Pantelleria-Tunici (settimanale). 


Genova-Livorno-Cagliari-Tunisi-Susa-Sfaw-Gadbes= 
Gerba-Tripoli-Malta (settimanale). 
Palèrmo-Osfatu-Patti-Messina (settimanale). 
cenone iero Mette dalai Mala (settima= 
Dale). 
Genova-Livorno-Maddalena (settimanale). 
Maddalena-Terranova-Oagliari (bisettimanale). 
Palermo-Oagliarî (settimanale). 
Genova-Livorno-Bastla-P. Torres (settimanale). 
Gonova-Livorno-Oapraia-P, Torres (settimanale). 
Napoli-Qagliari (settimanale). & 
Civitavecchia-Golfo Aranci (giornaliera celere). 
Palermo-Napoli (giomaliera celere), 
Napoli-Messina (triseltimanale). 
Napoli-Ualabrie-Messina (trisettimanale). 
Palermo-Porto Empedocle-Siracusa (settimanale), 


_, Servizi minori | 
Livorno-Porloferraio-Portolongone (settimanale). 
Livorno Porto Santo Stefano (settimanale). 
Porloferraio-Piombino (giornaliero). 
Pri (bigiornaliero). »- ! Porto Empedocle-Lampedusa (settimanale). 
"a_\er informasioni dirigersi in Roma alla Diresione Generale, Corso, 885, Palasso no 
ti } È 0 ‘Theodoli: |f' 
ti cnnora ed in Palermo alle Bedi Compartimentali — In Napoli O in°Venesia alle Auo= [Bi 
gursa'i -— In totti gli altri punti, dirigersi alle Agenzie della Società, | 
NB. In i 


Messina-Lipari-SaUna (bisettimanale), 
Salina-Panaria-Stromboli (quindicinale). 
Palermo-Ustica (settimansle). 


larantene i 


Società seno regolati a tenore di Itinerari speciali. 


COLA SPANO” x C, 


VENO MARSALA 


È MARSALA (Sicilia) “A 
RINOMATOSTABILIMENTO ENOLOGICO 
i Fondato nel 1870 


Premiato con grandi medaglie all’Esposizi i 3 
Palermo 189), Parigi 1878, e io I87t: 6 esa Sane SA 0 


| 


_ |. Medaglia d’oro 
Allo Esposizioni Nazionali di Palermo ed Italo-Americana di Genova 1892 


Rappresentanti 
veechiato A Ra Se RIONEna Ditta G., Guadagnin Bon 


|_i principali Droghieri, Pasticceri, a NOGPO RARA RARI de 


dell'antichissima e rinomata Ditta Mare: 
G. P. Carpano — Bottiglia da litro L. 
L. Pi 1j2 bottiglia con China L 0. 


Vermouth di Torino 
A, RARA Roma, Nuovo Tritone 44 


fe, ; fa Fe 


